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INTRODUZIONE. 


Ideilo  esporre  alla  Camera  gl’  intendimenli  del  Ministero  in  sul  proposito  della  rete  ferroviaria 
italiana,  il  Ministro  dei  lavori  pubblici  prometteva  nella  tornata  del  3 luglio  del  decorso  annoi 
la  pubblicazione  di  una  raccolta  di  tulli  li  atti  governativi  concernenti  le  strade  ferrate  in  eser- 
cizio o in  costruzione  nel  Re  gno  d' Italia,  con  una  carta  della  penisola  sulla  quale  queste  strade 
ferrate  fossero  delineate. 

Compiuta  ora  la  raccolta  e la  carta  testé  ricordale,  viene  dal  Ministero  data  opera  a questa 
pubblicazione  , cui  sembra  conveniente  il  preporre  una  sommaria  esposizione  delle  condizioni 
presenti  della  rete  ferroviaria  italiana,  e dei  modi  del  successivo  suo  sviluppamento. 


I. 

Quando  nell’ aprile  dell’anno  1859  fu  dato  il  primo  crollo  all’ antico  ordinamento  dell'Italia  in 
sette  stati,  le  condizioni  delle  strado  ferrate  erano  come  appresso: 


Regno  di  Sardegna 

Lombardia  . . • 

Emilia 

Umbria  o March© • 

Toscana « • 

Napoli • 

Sicilia 

Totale  chilometri  . . . • 

Totale  delle  strade  ferrale  decretale,  chilometri  8593. 


APRILE  1859 
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In  sullo  scoppiar  della  guerra,  sollevatesi  le  popolazioni  toscane,  romagnole,  parmensi  e mode- 
nesi, vennero  inslituiti  i Governi  provvisori!  della  Toscana  c dell'  Emilia;  i quali  dettero  opera 
efficacemenlo  al  compimento  delle  strade  ferrale  già  iniziale,  alla  estensione  delle  medesime,  al 
riordinamento  delle  concessioni  già  sancite  dai  governi  cui  succedevano. 

Assai  più  sollecitamente,  di  quel  che  si  fosse  speralo,  veniva  attivata  nell'  Emilia  la  strada  fer- 
rala centrale  italiana  da  Bologna  a Piacenza  , era  decretata  la  strada  ferrata  per  Ravenna , 
della  quale  riusci  inefficace  la  concessione,  e venivan  sollecitati  i lavori  di  costruzione  su  quelle 
sezioni  delle  linee  concesse  alla  Società  delle  strade  ferrate  romane  che  trovansi  sul  territorio 
allor  già  sottratto  alla  dominazione  pontificia. 

11  Governo  toscano  ponendo  un  termine  alle  vecchie  rivalità  di  piccole  imprese,  dannose  agli 
interessali  nelle  medesime,  non  meno  che  al  pubblico  ed  al  Governo  per  alcune  di  esse  garante, 
riuniva  in  una  sola  Società  quattro  concessioni  di  strade  ferrate  già  stale  ratte  a quattro  Società 
diverse,  conseguiva  il  pronto  collegamento  delle  varie  strade  ferrate  lin  allora  disgiunte  a Pisa 
ed  a Firenze,  decretava  il  prolnngamcnlo  della  rete  esistente,  da  un  lato  lino  all’ in  allora  confine 
presso  Massa,  dall'altro  attraverso  le  Maremme,  fino  al  confino  pontificio;  e,  nel  decretare  il  prò* 
lungamenlo  della  strada  ferrata  senese  (centrale  Toscana)  sino  ad  un  altro  punto  dello  in  allora 
confine  pontifìcio  presso  Chiusi,  provvedeva  al  collegamento  delle  due  linee  ultimamente  ricordate 
mercé  la  traversa  da  Asciano  a Grosseto.  E poiché  la  Società  concessionaria  della  strada  ferrala 
da  Firenze  per  Arezzo  al  confine  pontificio  verso  Perugia  non  adempiva  agl'impegni  assunti  nell  alto 
di  concessione,  quel  Governo  assumeva  provvisoriamente  la  costruzione  di  quella  linea,  decretando 
con  equitativi  temperamenti  la  decadenza  della  Società. 

Frattanto  anche  negli  stali  sardi  e nella  Lombardia  proseguivano  le  costruzioni  delle  strade 
ferrate  già  deliberale  ; ed  a queste  si  aggiungeva  quella  da  Torreberetti  a Pavia,  essendo  rima- 
ste in  allora  inefficaci  le  concessioni  di  quelle  del  litorale  ligure  c da  Torino  a Savona. 

Nell’ aprile  del  1860,  quando  al  seguilo  delle  annessioni  della  Lombardia,  dei  Ducati,  della 
Romagna  e della  Toscana  veniva  costituito  il  nuovo  Regno , le  condizioni  delle  strade  ferrate 
erano  come  appresso: 


Regno  di  Sardegna 
Lombardia  . . . 

Emilia  .... 

Umbria  e Marche  • 

Toscana  .... 

Napoli  .... 

Sicilia  .... 

Totali  chilometri 


APRILE  1860 

CkilUMM 

•urtili». 

CàilMtlrl 

la 

CMtmiMt. 

CktllBMri 

fiumi. 

807 

59 

41 

900 

40 

180 

180 

276 

• 

» 

. 

360 

308 

HO 

326 

128 

» 

» 

1* 

» 

1623 

515 

907 

Totale  delle  strade  ferrale  decretate,  chilometri  3015. 
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Quello  che  per  la  estensione  della  rete  ferroviaria  fu  operalo,  fino  al  momento  della  costitu- 
zione del  Regno  d‘  Italia,  trovasi  egregiamente  esposto  nella  splendida  relazione  del  ministro  dei 
lavori  pubblici  Commendatore  Jacini,  della  quale  è sembralo  conveniente  pubblicare  un  estratto 
nella  presente  raccolta,  siccome  quella  che  porge  una  chiarissima  idea  di  lutto  ciò  che  alle  strade 
ferrate  della  penisola  si  riferisce  ; talché  qui  non  rimane  che  riassumerne  brevemente  le  parti 
più  essenziali,  ed  esporre  quello  che  successivamente  venne  compiuto,  iniziato  ed  apparecchialo. 

Colla  convenzione  25  giugno  1860,  approvala  con  legge  delti  8 luglio  successivo,  fu  provve- 
duto all'  ordinamento  della  concessione  delle  strade  ferrate  lombarde  e dell'  Italia  centrale  reso 
necessario  per  il  trattato  di  Zurigo  ; ed  alla  linea  da  Reggio  a Borgoforte,  divenuta  per  il  mo- 
mento inopportuna  finche  il  Mantovano  rimanga  sotto  l’Impero  austriaco,  venne  sostituita  quella 
da  Bologna  a Ferrara  con  prolungamento  fino  al  Po,  per  ricongiungerla  ulteriormente  per  Rovigo 
e Padova  con  la  strada  ferrata  da  Susa  e Milano  a Venezia. 

Colla  legge  dei  27  ottobre  1860  veniva  assicurala  la  costruzione  della  strada  ferrata  ligure 
dal  confine  francese  tino  a Massa  mediante  appallo  ad  una  potente  Società,  ed  a spese  dello 
Stalo  ; e con  quella  del  5 luglio  dello  stesso  anno  era  stata  concessa  la  strada  ferrala  a cavalli 
da  Novara  alla  cava  d'  Alzo. 

Al  momento  nel  quale  aprivasi  la  sessione  del  primo  Parlamento  Italiano,  nel  febbraio  del  1860, 
le  strade  ferrate  in  esercizio  nel  Regno  avevano  una  lunghezza  complessiva  di  chilometri  1718 

Quelle  in  costruzione » 1278 

Quelle  concesse,  ma  non  iniziate  ...»  498 

Totale  3494 

Talune  concessioni  vi  erano  inoltre,  per  le  quali  stava  per  essere  dimandala  la  sanziono  del 
Parlamento,  ed  altre  intorno  alle  quali  pendevano  esami  indirizzali  ad  accertarne  la  legalità  o 
la  convenienza. 

Le  concessioni  per  le  quali  mancava  soltanto  la  sanzione  del  Parlamento  erano  le  seguenti  : 

1.  Convenzione  dei  3 ottobre  1860  colla  Società  delle  strade  ferrale  romane  per  le  strade 
ferrate  da  Bologua  ad  Ancona; 

da  Ancona  a Roma  (sezione  da  Case-Bruciaie  ad  Ortc>; 
da  Castel  Bolognese  a Ravenna. 

2.  Convenzione  dei  13  febbraio  1861  colla  Società  delle  strade  ferrate  livornesi  per  la  con- 
cessione della  strada  ferrala  dall’antico  contine  toscano  di  Porla  sino  a Massa. 

3.  Convenzione  del  13  febbraio  1861  colle  Società  stesse  per  la  concessione  della  strada 
ferrata  da  Firenze  per  Arezzo  fino  all  incontro  della  strada  ferrala  da  Ancona  a Roma. 

4.  Convenzione  dei  3 febbraio  4861  per  la  modificazione  dell’ atto  di  concessione  della  strada 
ferrata  da  Napoli  all'  Adriatico  del  24  agosto  1869. 

Di  queste  convenzioni,  la  seconda  c la  terza  vennero  approvate  dal  Parlamento  e sancite  colle 
leggi  dei  9 giugno  e 7 luglio  1861  ; la  prima  c la  quarta  dovettero  per  sopravvenute  circostanze 
formare  argomento  a nuovi  negoziali,  ed  essere  trasformate  respeltivamenle  colle  convenzioni  dei 
29  e 12  maggio  1861,  sancite  colle  leggi  dei  21  luglio  dello  stesso  anno. 

Al  pari  delle  due  testé  ricordale  formò  argomento  di  nuovi  negoziali  un'  altra  concessione 
anteriore  all'annessione,  quella  dei  25  settembre  1860,  per  la  quale  ad  una  Società  rappresen- 
tala dai  sigg.  Adami  e Lemmi  veniva  affidata  la  costruzione  di  una  vasta  rete  ferroviaria  nelle 
provincie  Napoletane  e Siciliane.  Questa  concessione  modificata  sostanzialmente  nei  13  ottobre 
1860  dallo  stesso  Dittatore  Generale  Garibaldi,  veniva  trasformala  colla  convenzione  dei  30  aprile 
1861,  sancita  infine,  salvo  radicali  variazioni  introdottevi  dal  Parlamento,  colla  legge  del  28 
luglio  1861. 

Colle  convenzioni  dei  3 ottobre  1860  e 3 febbraio  1861  i Ministri  Jacini  e Cavour  intesero 
precipuamente  ad  affrettare  )'  esecuzione  dei  lavori  delle  strade  ferrate  da  Ancona  a Bologna  ed 
a Roma,  nonché  di  talune  delle  Napoletane  ; ed  infatti  sulle  prime  vennero  con  grande  attività 
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ripreti  i lavori,  rallentali  poscia  al  seguilo  della  catastrofe  del  banchiere  Mirès  ; e per  le  seconde 
vennero  iniziali  li  slodi  dal  cav.  Amilhau,  ingegnere  in  capo  dei  coooessionarii. 

Nello  inlendimenlo  di  essere  illuminalo  intorno  alle  condizioni  dei  pubblici  lavori,  ed  all'  ordi- 
namento di  quel  servizio  nelle  provincie  meridionali,  nonché  allo  indirizzo  da  dare  precipuamente 
ai  lavori  di  porti  e di  strade  ordinarie  e ferrate  dirette  a collegare  quelle  ridenti  provincie  col- 
l’ Italia  centrale  e superiore,  il  Governo  inviava  l’ingegnere  Commendatore  Ranco  nelle  pro- 
vincie napoletane,  e rispettare  del  Genio  civile  cav.  Marsano  nello  siciliane. 

E fu  al  seguito  delle  relazioni  elaboratissime  di  questi  egregi  ingegneri , e dei  negoziali  coi 
coocessionarii  che  vennero  stipulate  le  convenzioni  del  30  aprile,  12  c 29  maggio  1861.  Vincolato 
da  precedenti  convenzioni,  delle  quali  non  avrebbe  potuto  senza  pericolo  e senza  un  certo  ritardo 
nella  esecuzione  delle  strade  ferrale  contestare  la  validità,  al  Governo  del  Re  convenne  procedere 
nella  stipulazione  delle  tre  convenzioni  testò  ricordale  nel  modo  che  meglio  sembravagli  atto  ad 
assicurare  ed  affrettare  il  pronto  compimento  di  lavori  cosi  urgentemente  oecessarii  per  la  vitalità 
della  nazione,  ed  a restringere  in  confini  più  ristretti  e meglio  definiti  i sacrifici)  del  pubblico 
erario. 

Per  le  strade  ferrate  calabro  siculc  venivano  scemate  e meglio  definite  le  linee  concesse,  falli 
minori  i carichi  del  tesoro,  e più  efficacemente  assicurali  i benefizi!  della  concorrenza. 

Per  le  strado  ferrate  da  Napoli  al  mare  Adriatico  venivano  molto  abbreviali  i termini  assegnati 
al  compimento  delle  linee,  ed  in  special  modo  di  quelle  dirette  all’Italia  supcriore;  ed  al  capi- 
tale garantito  in  lire  309,207.  51  al  chilometro,  determinalo  nella  concessione  dei  2t  agosto  1860,  fu 
sostituito  quello  che  sarebbe  stato  in  fallo  definito  nei  modi  praticali  per  altre  imprese  congeneri, 
e segnatamente  per  quella  delle  strade  ferrate  lombarde. 

Finalmente  alla  Società  delle  strade  ferrale  romane,  la  quale  vantava  titoli  ad  altre  concessioni, 
aveva  un  tempo  lunghissimo  al  compimento  dei  suoi  lavori,  ed  un  interesse  garantito  in  larga 
misura,  veniva  concessa  la  strada  ferrata  governativa  da  Napoli  al  confine  Pontificio  di  Ceprano, 
colf  obbligo  di  abbreviare  i termini  al  compimento  di  questa  e di  altre  linee,  di  computare  la 
garanzia  certamente  sol  nominalo  di  questa  ottima  linea  in  quella  complessiva,  per  la  quale  uc 
rimarrà  sensibilmente  minore  il  carico  del  tesoro  ; c di  assumere  lo  esercizio  della  diramazione 
da  Cancello  a S.  Severino. 

Inaugurata  V ultima  sezione  di  questa  linea  da  Sarno  a S.  Severino  , S.  A.  R.  il  principe 
Eugenio  nc  decretava  saviamente  la  prusecuziono  fino  ad  Avellino,  siccome  indispensabile  e solo 
possibile  compimento  di  una  strada  ferrata , che  durerebbe  un  onore  senza  scopo  finché  rima- 
nesse una  delle  sue  teste  presso  un  piccolissimo  villaggio  quale  è S.  Severino. 

Al  compiuto  collegamento  delle  varie  strade  ferrate  dell  Italia  centrale  mancava  tuttavia  il  pro- 
lungamento della  strada  ferrata  centrale  toscana,  che  il  Governo  toscano  aveva  dovuto  necessa- 
riamente fermare  alla  in  allora  frontiera  pontificia  presso  Chiusi,  ch’essere  non  poteva  la  lesta 
di  quella  linea  destinata  fino  dalla  sua  origine  a divenire  la  più  breve  comunicazione  ferroviaria 
fra  Roma  c Firenze.  Fra  quindi  evidente  la  necessità  di  concedere  il  prolungamento  di  quella 
linea  sino  all  incontro  della  strada  ferrala  da  Ancona  a Roma  per  il  territorio  Umbro,  poco  innanzi 
venuto  a far  parte  del  Regno  d'  Italia:  ed  a ciò  fu  provveduto  colla  convenzione  dei  19  giugno 
4861,  approvala  con  legge  dei  21  luglio  successilo;  per  la  quale  vennero  modificali  varii  patti 
della  precedente  concessione  di  quella  impresa  nell’  intendimento  di  renderla  più  uniforme  alle 
altre  del  Regno;  e rimase  esoneralo  il  regio  Erario  dall’ obbligo  di  costruire  la  strada  ferrata 
da  Asciano  a Grosseto,  la  quale  venne  compresa  tra  lo  linee  concesse  alla  Società  suddetta,  for- 
manti per  tal  guisa  una  piccola  rete  di  una  lunghezza  complessiva  di  327  chilometri. 

Colla  legge  dei  17  luglio  1861  fu  deliberata  la  costruzione  della  strada  ferrata  da  Vigevano  a 
Milano,  ed  autorizzata  quella  da  Mortara  a Vercelli;  delle  quali  la  prima  ò evidentemente  indi- 
spensabile a render  utile  la  sezione  già  in  esercizio  da  Mortara  a Vigevano:  la  quale  senza 
questo  prolungamento,  preveduto  sin  dalla  sua  costruzione,  non  avrebbe  mai  cessalo  di  ossere  argo- 
mento di  perdila  allo  Stalo,  ebe  ne  assumeva  la  garanzia  e lo  esercizio. 
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Senoochè  questa  linea  Morlara-Yigevano-Milano  divenendo  la  più  breve  comunicazione  fra. 
Milano  e Genova,  diveniva  vieppiù  conveniente  il  dare  un  novello  sfogo  alla  strada  ferrata  da 
Torreberelli  a Pavia,  della  quale  lo  Stalo  assumer  doveva  lo  esercizio  ; onde  è che,  nel  provve- 
dere al  giustamente  lamentalo  difetto  di  comunicazioni  ferroviarie  dirette  fra  le  Provincie  Bre- 
sciana e Cremonese  colle  provincie  di  oltre  Po  e col  porto  di  Genova,  mercè  la  strada  ferrala 
da  Brescia  per  Cremona  e Pizzighetlone  Uno  all'incontro  della  strada  ferrala  da  Milano  a Piacenza, 
venne  altresi  provveduto  colla  legge  dei  21  luglio  1861  al  prolungamento  della  linea  allora  in 
costruzione  da  Torreberelli  a Pavia  sino  all’  incontro  colle  due  linee  testé  ricordale. 

II. 

Rimaneva  Finalmente  da  porger  soddisfazione  ai  legittimi  voti  di  alcune  provincie  subalpine 
accolli  dal  Parlamento  colla  legge  dei  43  luglio  1857,  ed  apparecchiare  una  comunicazione 
supplementaria  alla  strada  ferrata  da  Alessandria  a Genova,  collegando  col  mare,  mercè  una 
seconda  linea  transappennina,  le  strade  ferrale  convergenti  ad  Alessandria  ed  a Torino,  e quelle 
provenienti  d'ollr'Alpe  attraverso  il  Cenisio;  ed  a ciò  fu  provveduto  colla  legge  dei  21  luglio  4861; 
per  la  quale  fu  deliberala  la  costruzione  della  strada  ferrala  da  Torino  a Savona  con  una  dira- 
mazione da  Cairo  ad  Acqui,  la  quale  s'innesterà  con  quella  già  in  esercizio  da  Acqui  ad  Ales- 
sandria. E questa  impresa  venne  poi  concessa  ad  una  Società  in  conformità  della  ricordala  legge 
con  la  convenzione  dei  li  novembre  1861. 

Mentre  per  le  strade  ferrale  meno  importanti  sembrano  sufficienti  le  notizie  raccolte  nei  quadri 
compresi  nella  presente  pubblicazione,  maggiori  informazioni  compariscono  convenienti  intorno 
alle  condizioni  delle  piu  considerevoli  fra  le  imprese  fin  qui  ricordate. 

Alla  società  delle  strade  ferrale  lombarde  c dell'  Italia  centrale  rimangono  soltanto  a compiere 
le  strade  ferrate  da  Pavia  a Milano,  da  Treviglio  a Cremona  c da  Bergamo  a Lecco,  le  quali 
potranno  essere  attivale  nel  corso  del  presente  anno  ; il  breve  prolungamento  lino  al  Lago  Mag- 
giore della  strada  ferrata  già  in  esercizio  Rho-Gallarate,  intorno  all'andamento  del  quale  pendono 
negoziali  connessi  con  quelli  della  ferrovia  che  attraversar  deve  le  alpi  Elvetiche  ; e la  strada 
ferrala  da  Bologna  a Pistoia , della  quale  sarà  attivata  nella  prossima  primavera  una  prima 
sezione  da  Bologna  a Vergato  (chil.  38),  nella  primavera  dell'anno  futuro  una  seconda  fino  a 
Pracchia  (chil.  35),  ed  è dato  sperare  che  esser  possa  ultimata  intieramente  nel  corso  dell’anno 
1863  questa  linea  difficile  quanto  importante. 

Della  strada  ferrala  da  Brescia  a Pavia  per  Pizzighetlone  si  stanno  facendo  li  studi  da  ingegneri 
governativi  per  essere  quindi  concessa  ed  eseguita  ai  termini  della  legge  ; e per  quella  da  Torino  a 
Savona  esistendo  già  lo  studio  generale,  ed  essendo  già  stala  costituita  la  società  concessionaria, 
e raccolto  il  capitale,  potrà  fra  non  molto  esserne  intrapresa  la  costruzione. 

Per  le  strade  ferrate  litoranee  della  Liguria  c della  Maremma  sono  già  stali  presentati  quasi 
per  intiero  li  studi,  ed  in  gran  parte  essendo  siali  altresì  dal  Governo  approvati,  i lavori  proce- 
dono alacremente  in  più  sezioni  c si  andranno  vieppiù  estendendo  entro  pochi  mesi. 

Le  società  delle  strade  ferrale  livornesi  e centrale  toscana  stanno  provvedendo  ancor  esse  al 
loro  capitale  sociale,  allo  allestimento  degli  studi  ed  alla  esecuzione  dei  lavori  ; per  guisa  che  è 
dato  sperare  vedere  estese  nel  corrente  anno  le  linee  in  esercizio  tino  a Sarzana,  e fors'anchc  fino 
a Spezia  da  un  lato,  e fino  a Cecina  dall'altro,  lungo  il  litorale  tirreno,  per  una  lunghezza  di  chi- 
lometri 443  collegati  colla  rete  toscana,  la  quale  nelle  direzioni  di  Roma  e di  Arezzo  si  esten- 
derebbe da  Torrita  a Ficulle  (chil.  44)  c da  Firenze  a Montevarchi  (chil.  40). 

Alla  società  delle  strade  ferrale  romane  rimane  da  ultimare  nel  corrente  anno  la  sezione  da 
Presenzino  a Ceprano  (chil.  50)  per  render  compiuta  la  comunicazione  ferroviaria  da  Salerno 
e Napoli  fino  a Roma  e Civitavecchia  ; e questa  stessa  società  avendo  già  intrapresa  la  costru- 
zione delle  altre  linee  ad  essa  concesse,  è dato  ritenere  che  quella  da  Castel  Bolognese  a Ravenna 
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sarà  attivata  nell'anno  venturo;  nel  quale,  insieme  con  la  sezione  ultima  della  centrale  toscana 
sino  ad  Orte,  potrà  essere  aperta  la  sezione  da  questa  città  a Roma,  assicurando  per  tal  via  una 
non  interrotta  comunicazione  ferroviaria  fra  Napoli,  Roma,  Firenze,  Bologna  e tulle  le  città  prin- 
cipali della  valle  del  Po , e dei  litorali  Adriatico  e Tirreno  ; ed  infine  le  altre  sezioni  già  in 
costruzione  della  strada  ferrata  da  Roma  ad  Ancona  esser  potranno  attivate  senza  difficoltà  nel 
termine  prescritto  dalla  legge,  e contemporaneamente  a quella  che  per  i pressi  di  Perugia  ed  Arezzo 
congiunger  deve  questa  c la  linea  del  litorale  adriatico  con  la  rete  toscana  e con  la  linea  del 
litorale  tirreno. 

Le  strade  ferrate  napoletane  vennero,  dalle  leggi  volate  nell*  ultima  sessione  del  Parlamento, 
distinte  in  due  grandi  imprese,  oltre  quella  da  Napoli  a Roma  concessa  alla  società  delle  strade 
ferrate  romane,  ed  oltre  al  prolungamento  fino  ad  Avellino  della  strada  ferrata  in  esercizio  da 
Cancello  a $.  Se\  crino,  per  la  quale  sta  per  essere  conchiuso  l'appalto  della  costruzione  di  una 
prima  sezione  da  S.  Severino  a Solofra,  nel  mentre  che  ingegneri  governativi  stanno  compiendo 
lo  studio  della  seconda  e più  difficile  sezione  da  Solofra  ad  Avellino. 

Le  due  imprese  sovraccennale  sono  : una  per  le  strade  ferrale  da  Napoli  all'  Adriatico,  com- 
prendente la  linea  da  Ancona  ad  Otranto  per  Pescara,  Foggia,  Bari  e Lecce,  con  diramazioni  da 
Pescara  a Coprano,  da  Foggia  a Napoli  per  Eboli  e Salerno,  e da  Bari  a Taranto  ; ed  una  per 
le  strade  ferrate  ralabro-sicule,  comprendente  la  linea  da  Taranto  a Reggio,  lungo  il  litorale 
ionio,  c quelle  della  Sicilia  da  Messina  a Siracusa  per  Catania,  da  Catania  a Palermo  con  dira- 
mazione verso  Girgenli.  ed  eventualmente  da  Palermo  a Trapani. 

La  prima  di  queste  imprese,  concessa  ad  una  società  composta  dei  sigg.  Talahol,  Brassev,  duca 
di  Gallicra,  Salamanca  ed  altri  distinti  capitalisti  e costruttori  con  atto  del  Governo  costituzio- 
nale di  Francesco  II  del  21  agosto  1860,  riordinata  colle  convenzioni  stipulate  nei  3 febbraio  e 
12  maggio  18G1  dai  ministri  Cavour  e Peruzzi,  dopo  avere  avuto  un  principio  di  esecuzione 
collo  allestimento  delli  studi  primordiali  su  di  una  assai  vasla  scala,  non  ebbe  il  suo  compimento, 
per  essersi  valsi  i concessionari  del  diritto  di  recessione  che  eransi  per  un  certo  tempo  riservato. 

Preferendo  questa  rollura  della  convenzione  al  miglioramento  dei  patti  della  medesima  richiesto 
dai  concessionari,  il  Governo  del  Re  dava  opera  alacremente  al  compimento  delli  studi  iniziati 
ed  alla  stipulazione  di  contratti  d'appalto  con  reputali  intraprendi  lori,  i quali,  in  ordine  a com- 
promessi coi  concessionari,  avevano  già  preordinati  li  apparecchi  occorrenti  al  rapido  sviluppa- 
incnlo  dei  lavori;  cd  ordinava  il  servizio  governativo  conveniente  al  buono  andamento  dell’opera, 
che  viene  adesso,  nei  termini  della  legge,  condotta  per  conio  del  r.  erario. 

Presi  in  esame  li  studi  dei  concessionari,  tenutosi  conto  delle  molte  avvertenze  state  falle  al 
Ministero  atlorno  ai  medesimi,  vennero  dagli  appaltatori  intrapresi  successivamente  i lavori  nelle 
varie  sezioni  a misura  che  I*  andamento  delle  linee  veniva  definitivamente  determinato  dagli  inge- 
gneri governativi,  ed  erano  da  questi  approvati  li  studi  particoìarizzati,  per  guisa  che  già  tro- 
vansi  assai  avanzati  i lavori,  ad  eccezione  di  alcuni  punti,  ove  le  difficoltà  tecniche  riuscirono 
maggiori  che  quelle  dapprima  pievedute,  specialmente  a cagione  delle  qualità  dei  terreni,  c di 
altri  ove  i lavori  stessi  furono  talvolta  incagliali  dal  brigantaggio. 

Riscontrala  assai  facile  la  già  iniziata  costruzione  della  galleria  di  poco  oltre  un  chilometro, 
attraverso  le  colline  sovrastanti  ad  Ancona,  sembra  esservi  ogni  ragione  per  ritenere  che  la  im- 
presa appallalrice  della  strada  ferrala  da  Ancona  a S.  Benedetto  del  Tronto  possa  dar  compiuto 
il  suo  lavoro  nel  termine  sancito  dalla  legge,  cioè  innanzi  la  Primavera  del  1863;  e le  condizioni 
dei  lavori  oltre  il  Tronto  son  tali  da  confermare  le  speranze  date  dalla  relazione  Ranco  c dalla 
convenzione  dei  12  maggio  1861.  La  sezione  da  S.  Benedetto  del  Tronto  a Pescara  cd  (Mona, 
sulla  quale,  son  già  molto  innanzi  i lavori,  non  che  quelle  da  Poggio  Imperiale  a Foggia  e da 
Salerno  ad  Eludi,  non  presentano  sensibili  difficoltà  ; le  quali  si  concentrano  principalmente  fra 
Orlona  e Poggio  Imperiale,  non  che  fra  Ponte  S,  Venere  sull’Ofanto  presso  Calitri  ed  Eboli,  dove 
è stata  intrapresa  la  costruzione  di  una  strada  roolabUe  per  attraversar  V Appennino  durante  il 
traforameuto  del  medesimo  presso  Gonza;  ed  infine  nell'altro  varco  appenninico  da  Popoli  a Ceprano. 
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Nè  tampoco  può  esser  temuto  un  ritardo  nell’  ultimazione  delle  due  sezioni  non  ancora  inco* 
minciate  da  Pescara  alle  gole  di  Popoli  c da  Foggia  a Ponte  S.  Venere,  l'ultima  delle  quali  non 
potè  essere  studiala  abbastanza  per  l’ incaglio  del  brigantaggio,  e perchè  l'andamento  della  linea 
tuo!  esservi  coordinalo  con  quello  dell’altra  sezione  parimente  in  corso  di  studio  da  Foggia  a 
Barletta. 

Malgrado  questi  incagli  e queste  difficoltà  tecniche,  maggiori  che  quello  presagite  al  seguito 
dei  primi  studi,  sulla  scorta  dei  quali  vennero  definiti  i termini  sanciti  dalla  legge  dei  SI  luglio 
1861,  vi  ha  ogni  ragione  di  sperare  che,  salvo  le  interruzioni  motivale  del  duplice  attraversa- 
mento della  catena  appenninica  e da  quelle  della  città  di  Salerno,  queste  linee  esser  potranno 
attivale  in  sul  finire  del  presente  anno,  o nei  primi  mesi  di  quello  successivo,  siccome  è stipu- 
lalo nelle  convenzioni  colli  imprenditori. 

Nella  convenzione  dei  12  maggio  1861  era  altresì  contemplato  l’acquisto  della  strada  ferrata 
da  Napoli  a Salerno  con  diramazione  a Caslellainare  ; ma  essendo  andata  deserta  quella  conven- 
\ionc,  e perciò  rimasto  inefficace  quello  acquisto,  il  Governo  dorelle  considerare,  se  anziché 
acquistare  ed  ultimare  quella  linea  assai  costosa  a mantenere,  c difficile  ad  esercitare  per  il  modo 
nel  quale  è costruita  con  pendenze  superiori  al  25  per  mille,  meglio  convenisse  per  avventura  il 
proseguire  fino  a Salerno  la  strada  ferrata  da  Napoli  a Sansevcrino  per  Cancello  e Sarno,  ripa- 
rando alla  soverchia  sua  lunghezza  con  una  diretta  comunicazione  dai  pressi  della  stazione  di 
Palmi  a quella  di  Napoli  attraverso  la  pianura  sottostante  al  monte  di  Somma. 

Secondo  i resullamenli  delti  studi,  ormai  quasi  compiuti,  potrà  essere  prescelto  quello  dei  due 
partiti  testé  accennali,  che  meglio  conveniente  comparirà  tanto  per  la  costruzione  quanto  per 
l’esercizio,  nei  doppi  rispelli  tecnici  ed  economici. 

Finalmente,  per  ciò  che  concerne  le  strade  ferrate  delle  Calabrie  c della  Sicilia,  nessuno  studio 
era  fallo  per  le  prime  al  momento  della  promulgazione  della  legge,  colla  quale  fu  sostituila  la 
linea  giammai  esplorala  da  Taranto  a Reggio  sul  versante  dell'Jonio  a quella  da  Eholi  a Reggio 
sul  versante  del  Mediterraneo,  dapprima  ideata  ed  in  alcune  sezioni  alquanto  studiala.  Pochi 
studi  soltanto  esistevano  per  la  Sicilia  per  la  sezione  da  Palermo  a Termini,  falli  da  varii 
aspiranti  a concessioni  ferroviarie  nell’  isola  ; ma  una  commissione  incaricata  di  prenderli  in 
esame  non  avendo  ravvisalo  eseguibile  se  non  uno  di  questi  progetti  per  soli  due  chilometri,  a 
questo  breve  tratto  do> citerò  essere  limitati  i lavori  intrapresi  per  conto  del  Governo  nel  mag- 
gio 1861;  i quali,  proseguili  quindi  dai  concessionari,  esser  potranno  compiuti  nel  prossimo  mag- 
gio per  circa  9 chilometri  sino  a Ficarazzi,  nel  corso  della  presente  annata  sino  a Bagberia,  e nel- 
I’ anno  venturo  o poco  dopo  sino  a Trahia  (chil.  40). 

Compiuto  frattanto  Tordinamenlo  del  personale  e del  servizio,  riuscito  laborioso  c diffìcile,  spe- 
cialmente per  la  linea  da  Taranto  a Reggio,  per  il  difetto  di  alloggi  c di  mezzi  di  comunicazione  ; 
fatte  le  esplorazioni  primordiali  indispensabili  in  paesi  attorno  ai  quali  non  furono  per  lo  ad- 
dietro insliluilc  operazioni  geodetiche,  e per  i quali  non  si  hanno  buone  carie  topografiche,  furono 
intrapresi  dagli  ingegneri  governativi  li  studi  delle  strade  ferrate,  condotti  a compimento  nelle  sezioni 
Taranto  a Massafra  (chil.  15)  sull' Ionio  c da  Palermo  a Trabia  (chil.  40)  in  Sicilia;  sulla  prima 
delle  quali  sezioni  saranno  in  breve  intrapresi  i lavori  di  costruzione , già  spinti  assai  innanzi 
su  di  una  parte  della  seconda. 

Sembrando  conveniente  che  la  linea  dell'ionio  per  Reggio,  la  quale  si  stacca  a Bari  da  quella 
dell’  Adriatico , ed  aver  deve  una  diramazione  su  Taranto  , formi  un  sol  complesso  tanto  per  la 
costruzione  quanto  per  l’esercizio;  ed  essendo  evidente  la  convenienza  di  costruire  ed  esercitare, 
tanto  nell’interesse  dell’erario,  quanto  in  quello  delle  popolazioni,  quante  meno  si  possano,  sezioni 
per  grandi  distanze  disgiunte  dalle  altre  strade  ferrate  in  esercizio  o che  presto  lo  saranno,  venne 
la  sezione  da  Bari  a Taranto  staccala  dalla  direzione  delle  strade  ferrate  da  Napoli  all'Adriatico, 
e riunita  a quella  della  tinca  da  Taranto  a Reggio. 

Mentre,  compiuto  ornai  il  tracciato  poligonale,  stanno  per  essere  ultimali  per  chilometri  16 
li  studi  della  sezione  da  Reggio  al  Capo  dell'Arme  (chitoni.  98),  sulla  quale  potranno  fra  non 
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mollo  tempo  venir  intrapresi  i lavori,  altre  squadre  d’ ingegneri  danno  opera  alacremente  alti 
studi  della  sezione  da  Bari  a Massafra  (chil.  80  circa),  punto  d'immissione  nella  linea  da  Taranto 
a Reggio,  nonché  di  una  sezione  oltre  il  fiume  Bradano;  ed  in  Sicilia  saranno  fra  pochi  mesi 
compiuti  li  studi  della  strada  ferrata  da  Messina  a Catania  (chil.  70),  e nel  corso  dell'  anno 
presente  potranno  essere  iniziati  successivamente  i lavori  di  tutta  questa  sezione,  e probabil- 
mente anche  di  un'altra  presso  Catania,  della  grande  linea  destinata  a congiungere  questa  città 
con  Palermo. 


III. 


Li  studi  surricordati  non  essendo  spinti  abbastanza  innanzi  per  alcune  sezioni,  non  è stato 
possibile  deliueare  con  precisione  tulli  li  andamenti  delle  strade  ferrate  italiane  nella  carta 
topografica  unita  alla  presente  pubblicazione  : laonde  sembra  conveniente  Io  aggiungere  alcune 
avvertenze  intorno  allo  andamento  tuttora  incerto  di  qualche  linea. 

Senza  soffermarsi  alle  piccole  varianti  negl'  interessi  locali  più  che  generali  proposte  per  le 
lince  da  Cairo  ad  Acqui  per  Dego  e per  Corlemiglia,  e da  Pavia  all'  incontro  della  strada 
ferrala  Milano-Piaccnza  per  Corte  Olona  e Codogno , ovvero  per  Borghetto  e Casal  Pustcr- 
Icngo,  conviene  più  specialmente  ricordare  l'ideato  abbandono  della  valle  dello  Esino  in  favore 
di  quella  del  Potenza  per  condurre  ad  Ancona  la  strada  ferrata  proveniente  da  Roma,  senza 
percorrere  il  litorale,  e traversando  lerrilorii  asserti  più  facili  per  le  costruzioni  e più  produt- 
tivi per  Io  esercizio;  intorno  al  quale  argomento,  interessante  singolarmente  la  difesa  dello 
stato,  sta  facendo  speciali  studi  una  commissione  all'uopo  instituita. 

Del  pari  controverso  è V andamento  di  varie  sezioni  della  strada  ferrata  da  Firenze  per 
Arezzo  ed  i pressi  di  Perugia  sino  all'  incontro  della  strada  ferrala  da  Roma  ad  Ancona,  che 
esser  potrebbe  condona  da  Montevarchi  ad  Arezzo  lungo  il  corso  dcH’Arno  per  la  cosi  detta 
Val  d'inferno,  ovvero  verso  la  Val  di  Ambra  ; da  Camuscin  a Bastia,  per  Val  di  Pierle  e Fratta, 
ovvero  lungo  il  Trasimeno  e per  Fonte  Veggi;  e che  infine  secondo  gli  uni  sboccar  dovrebbe 
a Foligno  , secondo  altri  più  presso  Fossato  per  la  valle  del  Chiascio  ; a decider  le  quali 
vertenze  ai  termini  della  legge  vennero  già  intrapresi  studi  comparativi  per  cura  del  Governo 
e della  società  concessionaria' 

La  strada  ferrata  da  Chiusi  ad  Ortc  sarebbe  assai  più  agevole  a costruire  e ad  esercitare 
se  esser  potesse  condotta  attraverso  il  territorio  posto  sulla  destra  del  Tevere  tuttora  soggetto 
al  dominio  pontificio  ; e quanto  alle  strade  da  Napoli  all'  Adriatico  è stato,  a cura  e spese 
della  provincia  di  Aquila,  intrapreso  lo  studio  di  una  variante  fra  Popoli  ed  il  varco  dell' Ap- 
pe  uni  no,  nello  intendimento  dì  dimostrare  la  convenienza  di  sviluppare  quella  linea  nella  dire- 
zione delle  città  surricordate  anziché  attorno  a Sulmona,  siccome  è determinato  nella  legge 
dei  21  luglio  1861;  e sarebbe  infine  da  esaminare  la  convenienza  di  spingere  la  estrema  sezione 
meridionale  di  queste  ferrovie  da  Lecce  a Gallipoli  anziché  ad  Otranto,  ch'essere  pur  potrebbe 
per  Maglie  collegato  alla  rete  ferroviaria.  Finalmente  quando  lo  studio  della  strada  ferrata  da 
Bari  a Taranto  e Reggio  sarà  spinto  più  innanzi,  esser  potranno  esaminati  i risullamcnti  delti 
studi  che  a cura  della  provincia  di  Cosenza  furono  intrapresi  nell*  intendimento  di  dimostrare 
clic  alla  sezione  corrispondente  della  linea  litoranea,  quella  sarebbe  da  preferire  che,  per- 
corsa la  valle  del  Crali  dalla  Foce  fin  presso  alla  sorgente  di  questo  fiume,  passerebbe  uella 
valle  del  Savuto  presso  Bogliano  per  isboccare  nello  stretto  territorio  compreso  fra  S.  Eufemia 
e Squillare. 

Troppo  poco  avanzati  sono  li  studi  delle  strade  ferrate  Siciliane  perchè  si  possa  por  mente 
a varianti  di  linee  per  le  quali  non  è aucor  determinato  l'andamento  generale;  salvo  che 
conviene  fin  d ora  osservare  come,  quando  venga  decisa  la  costruzione  del  porto  di  Licata,  sia 
indispensabile  il  provvedere  al  suo  collegamento  colla  rete  ferroviaria  dell’  isola. 
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A collegare  fra  loro  c colle  località  secondarie  le  varie  strade  ferrate  costituenti  la  rete  arte- 
riale  delineata  nell'  unita  carta,  dovranno  nell' avvenire  essere  necessariamente  deliberale  altre 
linee  di  secondo  e terz’ ordine  in  ragione  della  importanza  dei  traffici  cui  serviranno;  e poi- 
ché nello  interesse  del  credito  pubblico  e delle  finanze  nazionali  non  converrebbe  accingersi 
ad  opera  siffatta  fino  a che  siano  spinti  assai  innanzi  i molli  lavori  urgenti  ormai  già  iniziati, 
potranno  frattanto  essere  pacatamente  studiale  le  condizioni  tecniche  ed  economiche  delle  varie 
provincie  nello  intendimento  di  procedere  a tempo  opportuno  secondo  un  disegno  prestabilito, 
come  fu  avvertilo  dal  ministro  dei  lavori  pubblici  nel  suo  discorso  del  3 luglio  1861. 

Rimarrebbe  bensì  incompleta  la  presente  esposizione  se  non  fossero  qui  designate  alcune 
strade  ferrate  delle  quali  non  converrebbe  trascurare  la  costruzione,  tosloché  ciò  comparisse 
opportuno.  4 

Alla  facilitazione  delle  comuuicazioni  del  porto  di  Genova  con  Milano  c la  Svizzera  ottima- 
mente risponderebbe  la  costruzione  della  breve  strada  ferrala  da  Pavia  all'incontro  della  strada 
ferrata  Alessandria-Piacenza,  non  lungi  dallo  sbocco  di  quella  da  Novi  a Tortona  ; c quando 
esser  possa  definito  il  lauto  controverso  varco  delle  Alpi  Elvetiche  converrà  con  questa  linea 
desideratissima  collegare  le  reti  ferroviarie  sardo-lombarde. 

Tostochè  sieno  riunite  al  regno  d’ Italia  le  parti  del  suo  territorio  ancor  soggette  al  domi- 
nio pontificio  ed  austriaco,  converrà  spingere  fino  a Civitavecchia  la  linea  del  litorale  tirreno, 
e collegare  a Padova  la  strada  ferrata  da  Susa  al  Po  per  Alessandria,  Bologna,  Ferrara,  con 
I'  altra  da  Susa  a Venezia  per  Milano  e Verona. 

Al  compimento  della  linea  centrale  discorrente  longitudinalmente  l'Italia  dalle  Alpi  a Napoli, 
senza  accostarsi  al  lido  dell'  uno  nè  dell'  altro  mare,  rimarrebbe  solo  da  condurre  una  strada 
ferrata  lungo  il  Velino,  il  Salto  ed  il  Limele  da  un  punto  della  strada  ferrala  Roma-Ancona 
ai  campi  Patentini  o ad  altro  punto  di  quella  da  Pescara  a Coprano  (chilom.  80  circa.) 

E nell'  interesse  strategico  sarà  da  considerare  se  un’altra  strada  ferrala  attraverso  l’Appcn- 
nino  riescir  possa  conveniente  a riunire  la  linea  del  litorale  tirreno  c I*  arsenale  marittimo 
della  Spezia  colla  centrale  italiana , e se  per  collegare  compiutamente  il  dello  arsenale  colle 
varie  fortezze  della  grande  pianura  bagnata  dal  principale  fra  i fiumi  italiani  convenga  spin- 
gere questa  traversa  sulla  sinistra  sponda  del  Po  per  quindi  prolungare  per  Mantova,  lungo  la 
sponda  islessa  fino  all'  incontro  della  linea  Ferrara-Padova,  la  strada  ferrata  che  sta  per  essere 
costruita  da  Pavia  a Cremona. 

Finalmente  di  tutte  le  provincie  italiane,  l' isola  di  Sardegna  sarebbe  la  sola  cui  non  fosse 
largito  il  benefizio  di  una  strada  ferrala,  la  quale  assai  utilmente,  anche  iicU’inlere&se  generale, 
potrebbe  agevolare  le  comunicazioni  fra  Cuna  e l'altra  estremità  di  questa  lunga  e ricca  isola, 
da  Terranuova  a Cagliari  ; dappoiché  compiuta  la  linea  litoranea  fino  a Porto  S.  Stefano,  ed 
instiluilo  un  servizio  di  buoni  piroscafi  da  questo  porto  al  golfo  degli  Aranci  o a Terranuova, 
e da  Cagliari  a Palermo,  sole  30  ore  di  navigazione  basterebbero  alle  comunicazioni  fra  l'alta 
Italia  e la  Sicilia;  e Palermo  distarebbe  di  sole  41  ore  da  Firenze,  di  30  da  Roma,  di  46  da 
Milano,  e da  Torino.  Un  progetto  per  le  strade  ferrate  della  Sardegna  eseguito  da  una  società 
privata  in  virtù  di  accordi  promossi  dai  consigli  provinciali  delle  due  provineic  dell'Isola  trovasi 
sottoposto  all'esame  del  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  (*). 

(•)  1 progetti  per  le  strade  ferrale  dell'isola  di  Sardegna,  sottoposti  all'  esame  del  Consiglio  superiore  dei 
lavori  pubblici,  contemplano  le  linee  seguenti  : 


Da  Cagliari  ad  (JrÌ9tano 

. . . . chilometri 

93  180  . . . 

. . L.  9,900,900 

Da  Oristano  a Bono 

....  » 

81  671  ..  . 

. . • 16,000,000 

Da  Bono  a Tolovò 

....  a 

51  894  . * . 

. . » 17,000,000 

Totali 

pel  tronco  principale  chilometri 

tìfi  718 

Digitized  by  Google 


ià 

Nel  dar  opera  al  completamento  della  rete  principale  delle  strade  ferrate  italiane  il  Governo 
del  Re  ha  avuto  in  mira  di  riunire,  quanto  piu  c meglio  potesse,  le  diverse  strade  ferrate  in 
un  ristretto  numero  di  graudi  imprese,  attorno  alle  quali  non  riuscirà  poi  difficile  lo  aggrup- 
pare anche  quelle  tuttavia  separate,  a misura  che  le  costruzioni  procedendo  innanzi,  c lo  eser- 
cizio estendendosi  su  varie  sezioni  delle  medesime , la  migliore  cognizione  delle  condizioni 
economiche  c tecniche  porgerà  le  basi  di  accordi  sempre  convenienti  agl'interessati,  non  meno 
che  al  pubblico  ed  al  Governo. 

Le  strade  ferrate  in  esercizio  o in  costruzione  nelle  varie  provincie  del  Regno  sono  attual- 
mente ripartite  nelle  imprese  ed  amministrazioni  indicate  nel  quadro  seguente,  stalo  compilalo 
nello  intendimento  altresì  di  porgere  un’idea  del  modo  nel  quale  lo  esercizio  delle  strade  fer- 
rale italiane  potrebbe  in  un  avvenire  più  o meno  remoto  per  avventura  esser  ripartito  fra  grandi 
imprese,  attorno  alle  maggiori  fra  le  amministrazioni  esistenti.  Fd  a tale  intendimento  le  diverse 
linee  già  decretale  sono  state  repartile  iifsei  grandi  gruppi,  aggiungendo  le  due  sezioni  da 
Ponte  Lagoscuro  a Padova  e dal  Chiarone  a Civitavecchia,  senza  delle  quali  rimarrebbero  in- 
terrotte due  delle  più  importanti  fra  le  linee  italiana. 


Torino,  28  febbraio  18t>2. 


Da  Cagliari  a Tolovò 

Da  Tolovò  al  golfo  degli  Aranci  . 

chilometri  226  745 
• 72  440 

» 14,350,000 

Totale  da  Cagliari  al  golfo  degli  Aranci  cbiloro.  299  185 

299  185 

Da  Cagliari  a Tolovò 

Da  Tolovò  a Sassari  ..... 
Da  Sassari  a Porto-Torre*  .... 

chilometri  226  745 
- 44  682  | 

• 18  650  j 

63  332  | 

\ » 10,000,000 

! » 3,900,000 

Totale  da  Cagliari  a Porto- Torres  . 

chilometri  290  077 

Da  Sassari  a Porto-Conte  od  Mgbero 

» 44  125 

44  125 

• 6,200,000 

Totale 

chilometri  406  642 

L.  77,350,000 

Nella  spesa  presagita  nel  progetto,  che  ragguagliò  a L,  190,000  circa  por  chilometro,  è compresa  anche  quella 
occorrente  pel  materiale  mobile  c fisso. 
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1.  Gruppo  settentrionale. 


QUADRO  per  gruppi  delle  strade  ferrate  itaSane  in  esercizio  od  in  costruzione. 


STRADE  FERRATE 

ITALIANE 

n 

i 

- 1 

C 

TOTALE 

•a'S 

8 

i 

|- 

« ' *r 
Ptr  Maini- 
uraliani. 

rrr 

troppi. 

Da  Torino-Alessandria 

91 

0 

* 

91 

1 

Alessandria- Geno  va  ...... 

•75 

» 

• 

75 

• : 

Alessandria-Novara  ...... 

66 

0 

• 

66 

a | 

No  vara- Aro  na  

36 

. 

* 

36 

» 

• • 

Alessandria-Piacenza 

97 

» 

» 

97 

» 

9 

Mortara-Vigevano  . . . ". 

13 

D 

» 

13 

m 

0 

Linee  possedute 

Genova-Vollri  

15 

* 

15 

• 

o esercitate 

Tonno-Cuneo  (oltre  13  chiloin.  sull# 
linea  di  Alessandria) 

74 

a» 

» 

74 

9 

. • 

dallo  Stato. 

Saviglìano-Saluzzo  ....... 

16 

• 

» 

16 

> 

• 

Cavallermaggiore-Bra  ...... 

13 

» 

■ 

.5 

a 

Torino-Pincrolo 

38 

» 

38 

a 

» j 

Alessandria- A equi 

34 

• 

34 

a 

a l 

Novi-Turlona  . . . . 

19 

19 

u 

Torreberctti-Pavia  . . . . . . . 

47 

a 

» 

47 

a 

Vercelli-Casale-Valenza 

41 

• 

■ 

49 

678 

a 

Da  Arona  verso  il  contine  Svizzero 

Linee 

per  rossola 

• 

60 

» 

» 

60 

60 

a 

in  costruzione, 

Savoua-Carmagnola  . . . . . 

» 

114 

b 

114 

• 

0 

l'esercizio 
delle  quali 

' Cairo- Acqui 

■ 

47 

a 

47 

161 

a 

potrebbo 

1 Voltri  • Contino  Francese  . . . . 

145 

• 

a 

145 

• 

• 

essere  unito 

Genova-Spezia 

87 

a 

ir 

87 

**139 

■ 

alle  precedenti. 

19 

t 

Vigevano-Milauo 

» 

19 

19 

» 

| 

Susa -Torino 

53 

• 

. 

9 

53 

" 

* 

Linee  possedute 
o esercitate 

Tonno-Magenta  ........ 

118 

» 

» 

H6 

• 

a | 

Chivasso-Ivrea 

33 

* 

a 

33 

dalla  Società 

Vittorio  Emanuele. 

Sanlhià-Biella 

30 

* 

» 

30 

• 

a : 

Da  Stazione  a Stazione  a Torino 

5 

1» 

» 

5 

• 

•*  | 

Linee 

Da  Sosa  al  contine  Francese  (Galleria 

in  costruzione. 

39 

45 

981 

1440  1 

A tariprsi  . . 

. . . V 

913 

198 

929  1 > 

1440 

14-10 

1440 

* DtlU  litui  compriti  in  quella  colonna  i in  corti  lo  it tulio  generale  per  determinarne  l'andamento  complttrivo. 

**  Questa  linea , unita  a quella  di  chilometri  U da  Spetta  a Matta , contemplala  nel  gruppo  III,  eetiituUce  i chiJamtfri  8H  della  linea  Ligure 
appaltata  per  la  eeetrusime  ad  una  Società  in  ordine  alla  legge  de'  *1  ottone  188S. 
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HI.  Gruppo  centrale  Tirreno.  II.  Groppo  della  Valle  del  ro. 


I 

I Linee  possedute 
j o esercitale 
dalla  Società 
le  strade  ferrati 
Lombarde 


Nel  regno. 


Idem 

NeUe  provincie 
venete. 


Linea 
stadia ta  dal  Governi 
per  essere  concessa^ 
aH’ industria  privata 
e ri  unibile  ' 
per  l'esercirlo 
a questo  gruppo. 


Linee  concesse 
alla  Società 
ideile  strade  ferrate} 
Livornesi. 


STRADE  FERRATE  ITALIANE 


: 

TOTALE 

i 

"1 

3 

i 

-3 

P" 

Hata. 

■■■lai- 

Mra  tini. 

; 

- Riporto  . . 

913 

298 

999 

» 

1440 

1440 

1440 

Magenta-Milano-Pcschiera  .... 

169 

a 

» 

• 

169 

a 

• 

Milano -Camer lata  (Como)  .... 

45 

» 

> 

a 

45 

9 

• 

Rho-Gallarate  ........ 

97 

• 

» 

• 

97 

a 

• 

Milano- Piacenza 

65 

» 

a 

65 

■ 

Piaccnza-Bologna 

147 

» 

a 

147 

0 

Bologna-Ferrara 

*7 

0 

a 

47 

a 

Ferrara  - Pontclagoscoro  .... 

5 

5 

» 

» 

Milano-I’avia  [oltre  6 chilometri  sulla 
linea  di  Piacenza) 

. 

31 

• 

* 

31 

a 

BerganiO'Leeco 

* 

36 

a 

. 

36 

9 

• 

Treviglio-Cremona 

• 

60 

60 

» 

■ 

Gallarate-Sestocalende 

» 

» 

17 

17 

a 

a 

Bologna*  Pistoia 

98 

a 

* 

98 

747 

a 

14! 

• 

» 

» 

141 

9 

• 

Verona-Mantova 

36 

• 

a 

a 

36 

» 

■ 

! Verona-Trento 

95 

» 

a 

a 

95 

• 

' Trento-Bolzano  

55 

a 

9 

55 

■ 

» 

Mestre- Cormons  ( Lìmite  della  pro- 
vincia d'Udine)  . 

148 

- 

• 

a 

148 

47$ 

* 

^ Brescia-Cremona 

, 

> 

40 

a 

49 

• 

Cremona- Pavia 

a 

. 

74 

a 

74 

193 

1389 

Da  Padova  al  Po  (non  decretata)  . 

• 

■ 

» 

44 

44 

44 

a 

Firenze-Pisa  (Linea  sinistra)  . . . 

80 

* 

a 

80 

9 

Firenzc-Pisa  (Linea  destra)  .... 

95 

» 

95 

a 

Pisa-Livorno 

19 

■ 

a 

19 

a 

• 

Pisa-Massa 

49 

■ 

• 

42 

9 

• 

Congiunzione  a Firenze 

3 

• 

a 

3 

a 

• 

Firenie-Montcvarchi 

• 

M 

• 

49 

a 

Monte  varchi- Foligno 

» 

152 

a 

152 

431 

* 

A riportarti  . . 

2139 

715 

369 

44 

3260 

3260 

2899 
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r.  Groppo  meridionale  Napoletano.  IV.  Groppo  centrale  Romano.  IH.  Groppo  centrale  Tirreno. 


XT 


STRADE  FERRATE  ITALIANE 

• 

TOTALE 

.3 

- 5 

- 1 

1 

.9 

m 

rr 

f». 

p«r 

z 

i 

-5 

-3 

Il  MI. 

«inumi. 

Riporti  . . 

2132 

715 

369 

44 

3260 

3260 

2829 

1 

F.mpoli-Siena-Chiusi 

150 

• 

a 

» 

150 

• 

B ! 

! Lince  concesse 

alla  società  centrale 

» 

81 

■ 

81 

» 

• 

1 Toscana 

A scia  no -Grosseto  ....... 

» 

96 

» 

■ 

96 

327 

B 

1 

Livorno* Chiarone  l Contine  Pontificio) 

* 

205 

• 

206 

B ' 

1 Lince  diverso, 
1 delle  quali 

Cccina-Moje  Volterrane 

28 

■ 

l» 

28 

233 

* 

[ l'esercizio  potrebbe 
essere  unito 

Massa-Spezia  (pittimi  diU'laprna  Liguri) 

40 

a 

40 

40 

1076 

1 alle  precedenti 

Da  Chiarone-Civitavecchia  ( non  de* 

| 

cretala) 

* 

45 

45 

45 

* 

f 

Bologna*  Ancona 

206 

. 

» 

» 

206 

• 

* | 

Linee  possedute 

Napoli- Prcscni  ano 

90 

• 

» 

90 

» 

o esercitale 
dalla  Società 

Cancello  - S-  Severino 

43 

■ 

* 

43 

. 

delle  strado  ferrate 

Presenzaoo-Ceprano  ...... 

• 

SO 

» 

50 

» 

Romano  nel  regno. 

Castel  Bolognese  - Ravenna  . . . 

» 

41 

. 

• 

41 

B 

Case  bruciate  - Orto 

■ 

197 

> 

197 

627 

Roma-Ceprano 

122 

. 

• 

B 

122 

B 

. 

I id. 

Roma-Civilavcrchia 

73 

• 

» 

» 

73 

* 

» 

! nelle  provincia 

Linea  attorno  a Roma 

12 

. 

* 

» 

12 

• 

B 

| Romane 

Roma  per  Frascati  ....... 

10 

. 

B 

B 

10 

1* 

a I 

Orte-Homa  

84 

» 

84 

301 

, Lìmi  eailraiu  dilU  Sun 
di  •nlrt  ftr  l'rurtino 

S.  Severino-A vallino 

15 

22 

» 

37 

37 

965 

•11»  iiddKU. 

Ancona  - S.  Benedetto  del  Tronto  . 

90 

, 

» 

90 

B 

» 

$.  Benedetto  Pescara 

71 

• 

» 

71 

* 

• ì 

Pescara -Foggia 

175 

. 

• 

175 

» 

B j 

Foggia-Barletta 

■ 

72 

72 

» 

O 

Linee  costruite 

Barletta-Bari 

» 

n 

• 

62 

52 

' 

B 

j dallo  Stato 

Bari-Brìndisi 

» 

» 

n 

105 

105 

■ 

Brindisi-Lecce  ........ 

» 

B 

a 

40 

40 

> 

a . 

f 

1 

Lecce -Otranto 

» 

* 

36 

36 

» 

B 

| 

Pescara -Torri 

• 

D 

29 

• 

29 

O 

a 

1 

Torri-Popoli 

• 

26 

• 

26 

m 

A riportarti  . . 

2838 

1888 

618 

322 

5566 

4870 

4870 
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XVI 


STRADE  FERRATE  ITALIANE 

5 

" 2 
s 

i 

| TOTALE 

■-Ì 

? 

1 

tilt*. 

aaaiai- 

nratital 

1 

pwi-  ; 

Riporto  . . 

9838 

1888 

518 

322 

5566 

4870 

4870  | 

e> 

1 Fopoli-Soimona. . 

» 

« 

» 

18 

18 

» 

a 1 

1 2 

1 Solmona-Ccprano 

a 

* 

■ 

161 

161 

• 

a I 

Linee  costruite  ) 

50 

50 

c. 

\ Foggia  - Ponte  S.  Venere  . . .*  , 

» 

> 

• 

» 

i dallo  Stato  j 

tot 

101 

1 Ponte  S.  Venere  - Eboli 

* 

■ 

* 

» 

« 

| ■ Eboli-Salerno 

30 

■ 

■ 

30 

1056 

a j 

o 

è 

Linee  concesse  l >'apoli-Salerno 

48 

4 

» 

» 

52 

a 

a | 

alla  società  Bayard' 

eoe.  ( Ramo  per  Caslellamare  .... 

60 

1116 

8 

* 

■ 

■ 

8 

e 

/ Bari-Massafra 

» 

• 

79 

B 

79 

» 

a 

f 

Linee  costruite  l 

15 

15 

dal  Governo  { Massafra-Taranlo 

e 

» 

* 

» 

fl 

é 

nel  continente  / 

50 

363 

507 

\ Massafra -Reggio « 

’ 

413 

a 

5“ 

40 

40 

• ® 

! Palermo-Trabia 

V 

• 

• 

i» 

^ a 
e 

• 

» 

60 

130 

190 

• 

a 

2 

! V 

i 5 

In  Sicilia.  < Ramo  di  Girgenli 

■ 

» 

■ 

40 

4fl 

» 

» 1 

o 

! 1 

[ Messina-Catania 

» 

* 

70 

» 

■ 

a 1 

o 

' Catania-Siracusa  ........ 

* 

* 

90 

90 

430 

937 

Totali  . . 

2894 

1962 

943 

1124 

69*3 

6943 

' 

6923 

RIASSUNTI 

). 

1 Lince  studiate,  costruite  o esercitate  dal  Governo  

676 

693 

574 

1035 

a 

a 

2978 

Reti  superiori  ai  £.*0  chil.  posseduto  o esercitate  da  Imprese  private 

1470 

888 

56 

» 

» 

a 

*414 

i Reti  inferiori  ai  £50  chilometri  concesso  ad  Imprese  privato  . . 

56 

297 

1(3 

» 

a 

a 

666 

Totale  nel  Regno  . . . 

2*09 

1878 

943 

1035 

• 

6058 

Lince  concesso  alla  Società  Lombarda  e Romana  nelle  proviucie 

692 

776 

Veneto-Romane 

84 

* 

• 

• 

Linee  principali  da  costruire  in  queste  provìncia 

» 

* 

‘ 

89 

• 

» 

89  j 

Totale  in  Italia  .... 

9894 

1969 

943 

1124 

• 

• 

6993 
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ESTRATTO  DELLA  RELAZIONE 


XTII 


S.  A.  R.  IL  PRINCIPE  DI  CARIGNANO 

fatta  dai  Miniera  dà  Larci  biblici 

Corani.*  JACIM 

in  udienza  del  26  dicembre  1861. 


1. 

Nello  antiche  Provincie,  o per  meglio  dire  nel  regno  Sardo  propriamente  dello.  Irovavasi  com- 
pilila, all’  epoca  dell'  ultima  guerra  coll'  Austria,  una  estesa  rele  di  ferrovie,  costruite  in  parte 
dallo  Stato,  in  parte  da  società  privale,  le  quali,  mano  mano  o per  acquisti,  o per  assunzione  di 
esercizio,  sono  venule  a raggrupparsi  in  due  gestioni,  tenute  V una  dallo  Stato,  l'altra  dalla  Com- 
pagnia Vittorio  Emanuele.  Come  spettanti  alla  prima  gestione  figurano  la  linea  da  Torino  a Genova 
per  Alessandria  (chil.  168),  e quella  da  Alessaudria  per  Noi  ara  ad  Arena  (chil.  1 02)  con  dira- 
mazioni da  Xlorlara  a Vigevano  (chil.  13)  c da  Genova  a Vollri  (chil.  13) — la  linea  da  Torino 
a Cuneo  (chil.  87)  colle  diramazioni  Ja  Savigliano  a Saluzzo  (chil.  16)  e da  Cavallermaggiore  a 
Bra  (chil.  13)  — la  linea  da  Torino  a Pinerolo  (chil.  38) — la  linea  da  Alessandria  ad  Acqui 
(chil.  34)  — la  linea  da  Alessandria  verso  il  confine  Piacentino  (chil.  71),  con  diramazione  da 
Tortona  a Novi  (chil.  19). 

Appartenenti  alla  gestione  della  Società  Visiono  Emanitele  sono  la  linea  da  Torino  al  Ticino  per 
Vercelli  e Novara  (chil.  110)  e da  Torino  a Susa  (chil.  53),  colle  diramazioni  da  Chivasso  ad 
Ivrea  (chil.  34),  da  Sanlhià  a Biella  (chil.  30),  e dalla  stazione  in  Torino  della  suddetta  linea 
Vittorio  Emanuele  alla  stazione,  pure  in  Torino,  della  linea  di  Genova  (chil.  5)  — la  linea  da 
Vercelli  a Valenza  per  Casale  (chil.  42)  esercita  sinora  dalla  Società  Vittorio  Emanuele,  e pas- 
sata recentemente  in  proprietà  dello  Stato. 

Vale  a dire  chil.  374  eserciti  dallo  Stalo,  e chil.  274  dalla  Compagnia  Vittorio  Emanuele,  fn 
tutto  chil.  848. 

A queste  dehbonsi  aggiungere  la  linea  dell’  Ossola  (chil.  60)  concessa  fino  dal  1867,  sulla  quale 
si  stanno  incominciando  i lavori,  c la  linea  da  Torreberetti  a Pavia  (chil.  47),  concessa  poco 
dopo  T annessione  della  Lombardia,  delia  quale  i lavori  sono  incominciati. 

Riguardo  alla  Lombardia,  all'  epoca  della  pace  di  Villafranca,  vi  si  trovava  costituita  ta  Società 
delle  ferrovie  Lombardo-Venete,  Centrale  Italiana  ed  Auttria  Meridionale,  la  quale,  nel  territorio 
Lombardo,  aveva  costrutto  e teneva  in  esercizio:  — la  linea  Magenla-Milono-Peschiera  (chil.  176) 
— la  linea  Milano-Camcrlala  presso  Como  (chil.  44.)  In  tutto  chilometri  220.  Di  pi ù altre  con- 
cessioni, sulle  quali  il  trattalo  di  Zurigo  riservò  i diritti  di  quella  Compagnia,  senza  che  fossero 
intrapresi  i lavori,  e che  formarono  posteriormente  oggetto  di  una  speciale  Convenzione  23  giu- 
gno 1860,  approvata  dai  poteri  legislativi,  della  quale  si  dirà  in  seguilo. 

Nell'  Emilia,  poco  dopo  f annessione  di  quella  Provincia,  si  apriva  all'  esercizio  I*  intera  linea 
dall'  antico  confine  Piacentino  collo  Stato  Sardo  alla  città  di  Bologna  (chil.  170),  spettante,  pel 
tratto  da  Piacenza  a Bologna  (chil.  144),  alla  succitata  Società  delle  ferrovie  Lombarde  e dell  Italia 
Centrale,  c il  resto,  cioè  chil.  26,  alla  gestione  dello  Stalo.  Di  più  si  aveva  la  concessione  alla 
Compagnia  medesima  delle  linee  da  Reggio  a Borgoforte,  poscia  abbandonala  colla  Convenzione 
23  giugno  sopraccitata,  e da  Bologna  al  confine  Toscano  verso  Pistoia,  sulla  quale  alcuni  lavori 
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erano  incominciati.  Nell’ Emilia  medesima  poi  la  concessione  delle  ferrovie  Romane  falla  dal 
Governo  Pontificio,  che  dorelle  essere  rifusa  in  una  nuova  Convenzione,  la  quale  sarà  presen- 
tala al  prossimo  Parlamento. 

Nella  Toscana  si  riscontrarono  già  costrutte  ed  aperti?  al  pubblico  : — la  linea  da  Firenze  per 
Empoli  a Livorno  (chil.  99)  — la  linea  da  Firenze  a Pisa  per  Pisloia  e Lucca  (cbiL  1 00)  — la 
linea  da  Empoli  per  Siena  a Turrila  (chil.  131)  — la  linea  (privata)  da  Monlebamboli  al  mare 
(chil.  26).  In  tutto  chil.  356. — Oltre  alle  prcaccennate  vi  sono  in  costruzione  : la  linea  da  Pisa 
a Porla  (I)  (chil.  43),  da  Firenze  a Figline  (chil.  40),  da  Turrita  a Chiusi  (chil.  23),  da  Asciano 
a Grosseto  (chil.  89).  In  lutto  chil.  195.  — E trovansi  poi  già  definitivamente  concesse  e da 
costruirsi  immediatamente  : la  Maremmana  da  Livorno  al  Chiarone  (chil.  207).  — Dal  Fitto  di 
Cècina  alle  Moje  Volterrane  (chil.  38).  — Il  compimento  dell’ Aretina,  da  Figline  all’ antico  con- 
fine romano  per  Arezzo  (chil.  79).  — Da  Scrravezza  alla  linea  di  Porta,  a cavalli,  (chil.  5).  In 
lutto  chil.  319,  che  aggiunti  agli  altri  indicati  danno  un  complesso  di  chil.  870  per  le  provin- 
cie  toscane. 

Fatta  eccezione  della  linea  da  Pisloia  alla  Porretta,  che  forma  parie  del  sistema  lombardo  e 
della  centrale  italiana,  della  Aretina  sulla  quale,  stante  la  dichiarata  decadenza  della  compagnia 
assuntrice,  i lavori  continuano  provvisoriamente  per  conto  dello  Stalo,  in  pendenza  delle  tratta- 
tive iniziale  per  una  nuova  concessione  all’industria  privata,  e delle  due  brevi  linee  di  Monte- 
bamboli  e di  Scrravezza,  le  ferrovie  toscane  si  possono  distinguere  in  tre  gruppi  : il  gruppo  delle 
Livornesi  costituito  sul  principio  del  corrente  anno  mediante  la  fusione  di  varie  minori  imprese 
(chil.  242),  il  gruppo  delle  Sems«  (chil.  243)  ed  il  gruppo  della  Maremmana  (chil.  235). 

Nell'  Umbria  e nelle  Marche  evvi  la  concessione  delle  Ferrovie  Romane  lungo  V Adriatico  fino 
ad  Ancona,  che  fu  oggetto  di  una  speciale  convenzione  col  Governo,  da  presentarsi  al  Parla- 
mento; e da  Ancona  a Roma,  riguardo  alla  quale  però  la  posizione  della  compagnia  concessio- 
naria in  faccia  al  Governo  del  Re  non  fu  peranco  determinala,  pendendo  trattative. 

Nel  territorio  napolitano  finalmente  si  hanno  costrutte  : — la  linea  da  Napoli  a Vietri  presso 
Salerno  conceduta  al  sig.  Bavard  (chil.  48  circa),  eoo  diramazione  da  Torre  Annunziala  a Caslel- 
lamarc  (chil.  8 circa)  — la  linea  da  Napoli  a Capua  (chil.  44),  la  quale  si  prosegue  per  conto 
del  Governo  da  Capua  verso  Cepratio,  limite  colle  provincie  romane,  per  una  lunghezza  di  chil.  96, 
di  cui  63  già  presso  a poco  ultimati  — la  linea  che,  staccandosi  dalia  precedente,  va  per  Nola 
e Sarno  a S.  Severino  (chil.  42),  prossima  a compiersi  e già  esercita  lino  a Sarno.  In  lutto 
chil.  205  costrutti  o presso  al  loro  termine,  e 33  in  corso  di  costruzione  meno  avanzala. 

Di  più,  nel  territorio  napoletano  medesimo,  varie  concessioni,  che  non  hanno  ancora  avuto 
principio  di  esecuzione,  c delle  quali  si  accennano  le  principali,  cioè:  la  prima  fatta  nel  1855, 
secondo  il  sistema  del  sussidio  per  parte  del  Governo,  al  sig.  Emanuele  Melisurgo  per  la  ferro- 
via da  Napoli  a Brindisi  — la  seconda  al  sig.  Delahante  e compagnia,  accordata  con  alto  24 
agosto  1860,  secondo  il  sistema  di  una  garanzia  di  interesse  sopra  un  importo  chilometrico  de- 
terminato, per  la  linea  dal  Tronto  fino  a Taranto,  con  diramazioni  per  Otranto,  Lecce,  Brindisi, 
Bari,  Barletta  c Termoli,  e per  altre  due  linee  attraverso  gli  Appennini  destinale  a congiungere 
Napoli  all'  Adriatico  — la  terza  falla  dal  Dittatore  delle  provincie  napolitano  alti  signori  Adami 
e Lemmi  con  atta  25  settembre  1860,  per  il  compimento  o la  costruzione  a spese  dello  Stato  e 
dietro  determinati  obblighi  e vantaggi  dei  concessionari,  delle  lince  qui  appresso  indicale: 
1.°  quelle  necessarie  alla  connessione  delle  ferrovie  napoletane  colle  romane,  tanto  nel  versante 
del  Mediterraneo  quanto  dell’ Adriatico  ; 2.*  la  riattivazione  dei  lavori  di  quelle  fra  le  suddette 
che  erano  già  in  corso  per  conto  del  Governo  ; 3.°  le  linee  da  Napoli  a Foggia,  da  Salerno  a 
Potenza,  e quindi  nella  duplice  direzione  di  Bari  a Taranto  e di  Cosenza  a Reggio  ; 4.°  le  linee 

(1)  Una  convenzione  da  presentarsi  al  prossimo  Parlamento  è intesa  a provvedere  alla  rianione  di  Porta 
con  Massa  fin  dove  giangerà  la  linea  litorale  ligustica , mediante  un  tronco  di  chil.  5 assunto  dalla  Compa- 
gnia livornese. 
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della  Sicilia  da  Messina  a Catania  e Siracusa,  e da  Catania  a Castrogio  vanni  e Palermo,  colle 
trasversali  da  Palermo  a Girgenli  e Marsala.  — La  concessione  Adami  e Lemmi  veniva  poscia 
modificata  con  alcuni  articoli  addizionali  stipulati  il  13  ottobre  1860. 

Riassumendo  — le  varie  provinole  italiane  nel  momento  della  loro  riunione,  o poco  dopo,  con- 
tavano cliil.  1799  di  lince  costruite,  oltre  chil.  651  in  corso  di  costruzione  o da  costruirsi  imme- 
diatamente, in  forza  di  concessioni  riconosciute  e definitive,  e senza  parlare  di  concessioni  non 
ancora  accettate  dal  Governo  di  S.  M. 

Questi  sono  gli  elementi  dei  quali  si  dovette  e si  dovrà  valere  il  nuovo  Stalo  onde  raggiun- 
gere lo  scopo  di  dotar  l’ Italia  di  una  vasta  rete  di  ferrovie. 

Se  guardiamo  all’  indole  delle  concezioni,  fortunatamente  la  topografìa  della  penìsola,  la  quale! 
non  permette  che  il  traccialo  delle  ferrovie  esca  da  certi  confini  prescritti  dalla  natura,  fu  di 
salvaguardia  al  paese  contro  il  male  che  potevano  recare  i Governi.  In  Lombardia  per  altro,  la 
vasta  pianura  del  Po  lasciando  luogo  a combinazioni  diverse  di  lince,  era  naturale  che  la  rete 
concessa  dal  Governo  austriaco  non  fosse  quella  precisamente  che  sarebbe  stala  da  un  Governo 
nazionale  adottata.  Ma  la  fìtta  popolazione  e la  rigogliosa  vita  economica  fanno  st,  che  ivi  non 
vi  abbiano  linee  inutili  o poco  convenienti  fra  quelle  stabilite,  e quando  vi  si  introducano  alcune 
aggiunte,  la  rete  si  presta  ad  essere  perfezionata.  — Negli  Stali  ponlifìcii  le  stipulazioni  degli 
atti  di  concessione  furono  affatto  abnormi  sotto  molli  aspetti.  Basti  citare  la  circostanza  che  in 
essi  venivano  accordati  dieci  anni  di  tempo  per  1'  ultimazione  di  linee  per  le  quali  altri  Governi 
avrebbero  imposti  pochi  mesi.  Ciò  indica  abbastanza  quanto  il  Governo  fosse  restio  nell'  ammet- 
tere la  necessità  delle  ferrovie.  — A Napoli,  la  lunga  storia  delle  trattative  di  concessioni  andate 
a vuoto  nei  momenti  più  propizi  all’  industria  delle  ferrovie,  dimostra  ad  evidenza  che  il  Governo 
borbonico  non  le  voleva  assolutamente.  Un  prezioso  tempo  fu  ivi  perduto.  Solo  alla  vigilia  della 
sua  ruina  quel  Governo  si  trovò  trascinato  a mutare  proposito. 


II. 


A completare  il  quadro  della  situazione  presente  delle  ferrovie  in  Italia  è d’  uopo  aggiungere 
ciò  che  fu  fatto,  nell’  annata  che  sta  per  chiudersi,  per  opera  del  Governo  e del  Parlamento 
Nazionale.  L’  annata  non  può  dirsi  certamente  trascorsa  senza  fruito. 

La  convenzione  25  giugno  1860  colla  Compagnia  concessionaria  delle  linee  lombarde  e centrale 
italiana,  approvala  dai  poteri  legislativi,  separò  nel  rispetto  amministrativo  la  rete  situata  negli 
Stali  di  S.  M.  da  quella  che.  la  medesima  Compagnia  possiede  nei  paesi  soggetti  all'  Austria, 
misura  preliminare  indispensabile,  ma  che  non  riuscì  cosa  facile  a combinare  stante  le  clausole 
del  trattalo  di  Zurìgo.  Essa  ha  predisposto  le  basi  d’  un  distacco  assoluto.  — La  convenzione 
medesima  stabili,  che  si  desse  mano  ai  lavori  di  molle  linee  importanti.  Infatti  il  tronco  aperto 
in  questi  giorni  da  Rhò  a Gallarale  (chil.  27  ) è precursore  della  prossima  ultimazione  d'al- 
tri tronchi  a cui  sì  lavora  ad  un  tempo.  — Nel  corso  dell1  anno  che  sta  per  cominciare  deve 
essere  aperta  la  linea  da  Milano  a Piacenza  (chil.  65),  mentre  che  saranno  spinte  oon  tutta  ener- 
gia le  opere  di  costruzione  del  ponte  sul  Po  presso  quest’ ultima  città.  — S'incominciano  pure 
alacremente,  per  essere  compiuti  presso  a poco  all'islessa  data,  i lavori  della  linea  da  Milano  a 
Pavia  e del  ponte  sul  Ticino  (chil.  31  dal  punto  di  diramazioue  a Nosedo),  e stanno  per  esserlo 
quelli  da  Bologna  a Ponlelagoscuro  per  Ferrara  (chil.  48),  e dell’ altra  da  Bologna  a Vergato 
sulla  direzione  di  Pistoia  (chil.  35).  — Nel  mentre  che  la  già  citata  convenzione  colla  Compagnia 
delle  ferrovie  romane,  che  verrà  sottoposta  al  prossimo  Parlamento,  è intesa  ad  assicurare  la 
costruzione  della  linea  da  Bologna  ad  Ancona  (chil.  206)  per  la  fine  dell’anno  medesimo  che  sta 
per  incorniciare. 
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Cosi,  tenuto  conio,  che  una  concessione  anteriore,  come  si  disse,  assicura  la  costruzione  del 
tronco  da  Pavia  a Torrcberelli  contemporaneamente  alla  linea  preaccennata  da  Milano  a Pavia,  e 
che  un'altra  stabilisce  la  costruzione  della  > ia  ferrata  dell’  Ossola,  compiendosi  anche  i lavori  Ira 
Gallaralr  e Sesto  Colende  (chil.  47),  si  può  fare  assegnamento  che  entro  un  anno,  o poco  più 
per  quest’  ultimo  tratto,  — dai  piedi  delle  Alpi  a Susa,  a Domodossola,  a Como,  per  Torino,  per 
Novara  e per  Milano,  sarà  compita  una  non  interrotta  comunicazione,  tranne  in  questa  ultima 
direzione  il  ponte  sul  Po  a Piacenza,  fino  ad  Ancona  ; e da  Milano  una  linea  diretta  all'emporio 
di  Genova,  passando  per  Pavia,  Torrebcretti  ed  Alessandria.  — E ciò  nella  certa  aspettativa,  che 
nell’  anno  successivo  s’  aprano  : — in  Lombardia,  le  linee  Lecco-Bergamo  (chil.  3C),  Cremona- 
Crema-Treviglio  (chil.  60),  (rimanendo  in  pari  tempo  riservata  la  costruzione  del  tronco  da  Tre* 
viglio  a Coccaglio  alla  verificazione  del  caso  contemplato  all'  articolo  2 della  convenzione  io  giu- 
gno tfcfiO)  — fra  la  Lombardia  e f Emilia,  il  ponte  di  Piacenza  ; fra  I'  Emilia  e la  Toscana  il 
passaggio  della  Porretta  da  Vergalo  a Pistoia  (chil.  60)  ; nell'Emilia,  il  tronco  da  Caslel-Bolo- 
gnese  al  nuovo  porto  di  Ravenna  (chil.  45).  Ir»  lutto  chil.  630  dipendenti  dalle  due  convenzioni 
I'  una  colla  Compagnia  lombarda  e centrale  italiana  che  ha  ricevuto  forza  di  legge,  c I'  altra  colla 
Cotnjtm/nia  delle  ferrovie  romane,  alla  quale  il  riferente  si  lusinga  che  il  Parlamento  prossimo  vorrà 
accordare  la  sua  approvazione.  Di  queste  linee,  chil.  429,  saranno  ultimali  nell’  annata  clic  sta 
per  cominciare,  oltre  alla  linea  a cavalli  di  Alzo  (chil.  42),  ed  al  primo  tronco  della  linea  del 
litorale  da  Sarzana  a Massa  (chil.  17),  il  quale  del  pari  debbe  essere  ultimato  entro  I annata 
medesima. 

Il  contratto  approvato  recentemente  per  legge  della  costruzione  della  ferrovia  delle  riviere 
liguri  (chil.  275),  oltre  la  diramazione  ili  Carrara  (chil.  5),  sta  per  dotare  lo  Stalo  di  un’  altra 
fra  le  più  importanti  comunicazioni  nei  riguardi  politici,  strategici  ed  economici.  Irla  una  tanta 
intrapresa  di  difficoltà  topografiche  c tecniche  straordinarie,  abbandonala  dalla  speculazione  pri- 
vala, la  Rappresentanza  nazionale,  conscia  come  era  dei  grandi  interessi  implicati  in  quell’  opera 
colossale,  non  stette  in  forse  davanti  ai  sacrifizii  che  essa  necessariamente  imponeva. 

Aggiungasi  la  sopra  citata  linea  a cavalli  da  Novara  ad  Alzo  a completare  I'  indicazione  delle 
ferrovie  concesse  in  questi  ultimi  mesi,  c si  avranno  altri  chil.  952  di  linee,  delle  quali  nell'anno 
che  volge  al  suo  termine  fu  assicurata  la  prossima  esecuzione,  da  aggiungersi  ai  1799  delle  linee 
costrutte  cd  ai  G54  delle  linee  o in  costruzione  o definitivamente  concesse,  risultando  cosi  un 
complesso  di  chil.  3405  di  strade  ferrate  italiane  costruite , o sulle  quali  si  può  fare  sicuro 
assegnamento  fin  d'  ora. 

Nell'  annata  medesima  non  si  perdette  di  vista  1*  opera  già  iniziata  nelle  vecchie  provi  noie  del 
più  opportuno  coordinamento  delle  linee  esistenti.  — Comunque  possa  venir  apprezzalo  il  sistema 
per  cui  lo  Stalo  costruisca,  possegga  ed  eserciti  le  ferrovie,  egli  fc  però  fuori  di  contestazione, 
che  una  volta  accettalo  per  un  dato  complesso  di  linee,  sia  necessario  estenderlo  fino  al  punto 
in  cui  si  abbia  completato  il  più  razionale  ed  omogeneo  agglomeramcoto,  il  quale  valga  ad  ac- 
crescer valore  tanto  alle  singole  sue  parti  prese  separatamente,  quanto  al  suo  insieme  ; onde 
cosi  raggiungere  le  migliori  condizioni  possibili  di  possesso  c d‘  esercizio,  sia  poi  che  si  voglia 
mantenere  il  sistema  adottalo,  sia  che  si  abbia  intenzione  di  procedere  in  momento  opportuno  alla 
alienazione  delle  ferrovie  a privata  Compagnia.  Appoggiali  a tali  riflessi  il  Governo  e il  Parla- 
mento stimarono  opportuno  l’acquisto  della  linea  da  Valenza  a Vercelli  per  Casale,  e probabil- 
mente questo  acquisto  non  sarà  1 ultimo,  se  l’occasione  si  presenterà  al  Governo  di  farne  altri 
a patti  convenienti,  nello  scopo  di  perfezionare  la  rete  dello  Stato  per  modo,  clic  questa  raccolga 
in  sé  tutte  le  migliori  condizioni  di  una  vita  prospera  e promettente. 

Finalmente  nell'anno  ora  quasi  trascorso  si  diede  opera  agli  studi  di  varie  grandiose  intra- 
prese ferroviarie,  che  le  nuove  sorti  d’ Italia  sono  destinate  a chiamare  prossimamente  sul  campo 
pratico,  di  alcune  delle  quali  intraprese  si  verrà  a parlare  più  innanzi. 
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Riepilogala  cosi  la  condizione  presente  delle  ferrovie  italiane,  quale  risulta  dagli  alti  che  prc- 
cedettero  c da  quelli  che  seguirono  finora  la  creazione  del  nuovo  Stalo,  volgasi  ora  uno  sguardo 
a quanto  rimane  da  preparare  e disporre  possibilmente  nell'  annata  che  sta  per  incominciare. 

In  questo  esame  è naturale  che  si  prendano  le  mosse  dalla  valle  del  Po. 

Dalla  restante  Europa  ci  tengono  disgiunti  le  scoscese  cd  agghiacciale  moli  delle  Alpi.  Che  se 
per  un  lato  dobbiamo  vegliare,  che  i loro  varchi  rimangano  chiusi  per  sempre  all  armi  che  popoli 
stranieri  intendessero  mai  di  volgere,  come  fecero  durante  la  nostra  lunga  ed  agitala  storia,  a 
danni  della  indipendenza  della  patria,  d'  altra  parte  6 di  nostro  sommo  Interesse  tenerli  aperti  ai 
vicini  il  meglio  che  sia  possibile  in  vista  delle  recìproche  transazioni  commerciali. 

Cinque  sono  i punti  designati  pei  quali  penetrare,  per  strada  ferrata,  in  Italia  dai  paesi  d'oltre 
alpe.  Il  tronco  aperto  da  Casarsa  a Nahresina  tra  il  Friuli  c V llliria  ha  già  posto  in  comunica- 
zione, per  mezzo  delle  linee  Venete,  la  rete  di  Lombardia  (che  forma  la  continuazione  di  qnelle), 
e quindi  la  Centrale  Italiana  c la  rete  delle  linee  dello  Stato,  coi  paesi  della  valle  del  Danubio 
e dell*  Europa  Orientale.  — La  ferrovia  del  Tirolo,  insieme  al  passaggio  del  Brennero,  concessa 
alla  Compagnia  Lombardo-Veneta,  deve  conseguire  altrettanto  in  riguardo  alla  Germania  Orien- 
tale. — La  linea  di  ponente  del  litorale  Ligure  , della  quale  stanno  per  essere  intrapresi  i lavori, 
ci  condurrà  alla  Francia  Meridionale,  accennando  alla  penisola  Iberica.  — Il  passaggio  del  Ceni- 
sio,  sul  quale  fervono  opere  finora  intentale  e gigantesche,  mira  agli  emporii  di  Lione,  di  Parigi, 
di  Londra. 

Non  resta  quindi  che  un  varco  solo  a tentare,  perchè  da  ogni  parte  d*  Europa  si  possa  aver 
facile  accesso  nella  valle  del  Po,  quello  cioè  che  meglio  si  presti  ai  traffici  della  Germania  occi- 
dentale, dei  paesi  Renani  e della  Srizzera  coi  nostri  porli,  e principalmente  col  più  vicino  a 
quegli  Stati,  ed  importantissimo  sotto  ogni  aspetto,  il  porlo  di  Genova. 

l7na  ferrovia  attraverso  quest'ultimo  varco,  alla  quale  il  Parlamento  del  Regno  Subalpino  già 
rivolse  la  sua  attenzione  negli  anni  addietro,  acquista  straordinaria  importanza  ora  dopo  il  mu- 
tamento delle  sorti  politiche  d'Italia,  e questa  importanza  si  presenta  sotto  aspetti  affatto  nuovi. 
Di  tale  rilevantissimo  problema,  al  quale  è rivolta  tutta  l'attenzione  del  Paese  e del  Governo, 
non  farà  d’  uopo  però  che  si  preoccupi  direttamente  il  Gomitalo,  di  cui  nella  presente  è falla  la 
proposta,  bensì  delle  conseguenze  che  sarà  per  recare  la  soluzione  di  esso;  il  riferente  avendo 
stimalo  già  da  qualche  tempo,  cioè  ai  14  maggio  1860.  di  proporre  a S.  M.  V istituzione  di  un 
apposita  Commissione,  che  da  più  mesi  ha  preso  a studiare  assiduamente  l'argomento  sotto  i 
svariali  suoi  aspetti,  c che  tra  breve  sarà  in  grado  di  presentare  il  risultalo  delle  sue  accurate 
disquisizioni,  d'  onde  il  riferente  trarrà  argomento  ai  progetti  di  legge  da  recarsi  in  discussione 
davanti  al  prossimo  Parlamento. 

Or  bene;  tutti  i cinque  sbocchi  alpini,  dei  quali  è falla  qui  sovra  menzione,  debbono  essere 
collegati  tra  loro  da  una  non  interrotta  ferrovia,  acciocché  il  movimento  commerciale  dipendente 
da  ciascuno  di  essi  si  riparla  c si  trasfonda  per  tutte  le  varie  combinazioni  della  rete  della  valle 
del  Po.  Già  fin  da  ora  quegli  shocchi  sono  quasi  completamente  congiunti.  E ciò  avviene  mediante 
la  linea  che  ha  origine  nell'  estremo  Friuli,  e che,  seguendo  la  direzione  della  catena  delle  Alpi, 
a traverso  dell*  industriosa  regione  dei  colli  e dell*  alta  pianura  sottoposta  a quegli  eccelsi  gioghi, 
riunisce  un  gran  numero  di  città  cospicue,  e dopo  aver  raccolto  — nel  Friuli  slesso,  le  afilucnzc 
delle  ferrovie  dell’  llliria  — a Verona  quelle  del  Tirolo  — nel  punto  situato  fra  l’Adda  e la  Sesia, 
.sul  quale  cadrà  la  scelta,  quelle  provenienti  dal  nuovo  passaggio  attraverso  le  Alpi  Elvetiche  — 
a Torino  quelle  del  Contalo  ; e dopo  aver  ricevuto  i tributi  delle  varie  diramazioni  che  pene- 
trano, o saranno  per  penetrare  addentro  nelle  più  industriose  vallate  disposte  a’  suoi  fianchi  ( i 
tronchi  Bergamo-Lecco,  Milano-Como.  Milano-Seslocalende,  Novara-Arona,  Sanlhil-Biella,  Chivasso- 
Ivrea,  Torino-Susa,  Torino-Pinerolo,  Savigliano-Saluno),  giunta  presso  la  citta  di  Cuneo,  fa  ora 
capo  morto  alla  confluenza  del  Gesso  e della  Stura. 
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Rimane  quindi  da  riempiere  una  breve  lacuna,  perchè,  innestandosi  questa  linea  presso  il  lido 
del  Mediterraneo  colla  ferrovia  della  Riviera  di  ponente,  sia  compiuta  la  congiunzione  di  tulle  le 
grandi  arterie  che  accennano  ai  paesi  d'  olir  Alpe.  — Pertanto  il  tronco  che,  partendo  da  un 
punto  della  linea  da  Torino  a Cuneo,  valichi  1’  Apennioo  per  isboccare  sul  litorale,  desiderato 
ardentemente  dalle  popolazioni  dell'  allo  Piemonte  e della  Liguria  occidentale,  di  somma  impor- 
tanza strategica  per  lo  Stalo,  deve  essere  attuato.  Se  non  che  le  condizioni  topografiche  ed  eco- 
nomiche che  presenta  non  possono  allettare  la  speculazione,  qualora  il  Governo  non  concorra 
con  adeguati  sussidii  ; cd  è per  determinare  fino  a qual  punto  possa  estendersi  1'  entità  di  questi 
sussidii,  nelle  presenti  circostanze,  che  le  disquisizioni  del  Comitato  delle  strade  ferrate  potranno 
recar  molta  luce. 

L’  attuale  rete  delle  ferrovie  della  valle  del  Po  si  sviluppa  in  due  granili  linee  laliludinali. 
Luna,  di  cui  fu  si  ;»ra  parlato,  a sinistra  del  fiume,  ma  lenendosi  a inolia  distanza  da  esso,  con- 
giunge  Torino,  Novara,  Milano.  Brescia,  Verona,  ccc.,  l’altra,  a destra  del  fiume,  lamlie  le  pro- 
paggini dogli  Apcnnini,  toccando  Alessandria,  Piacenza,  Parma,  Modena  e Bologna.  É probabile 
che  quando  luti»  la  valle  del  Po  formerà  parte  di  un  solo  sistema  politico  si  renderà  opportuna 
una  terza  linea  latitudinale  intermedia  alle  due  suddette,  la  quale,  continuando  il  tronco  Torre- 
herelti  a Pavia,  proceda  sulla  sinistra  del  Po  attraversando  le  ubertose  pro\ inrie  meridionali 
della  Lombardia  e del  Veneto.  In  quanto  alle  altre  ferrovie  dell’  Alta  Italia,  o sono  diramazioni 
o congiunzioni  di  quelle  due  prime  grandi  linee,  congiunzioni  da  attuarsi  per  mezzo  di  costo- 
sissimi ponti  sul  Po,  e destinate  a trasmettere  il  movimento  commerciale  proveniente  dalla  parte 
settentrionale  del  bacino,  o dai  passaggi  delle  Alpi,  alle  linee  che  devono  proseguire  alla  volta 
della  bassa  Italia.  l!na  razionale  sistemazione  completa  della  rete  della  valle  del  Po  non  è pos- 
sibile nelle  condizioni  territoriali  presenti,  ina  quella  massima  parte  di  essa  rete,  che  si  trova  ora 
posta  nel  Regno  di  S.  M..  si  presta  ad  essere  migliorala  notevolmente  quando  siano  riempite 
poche  lacune.  — Fra  le  lince  complementari  desiderate  in  Lombardia,  come  la  diramazione  di 
Varese  e l'altra  da  Monza  a Lecco,  che  in  ogni  modo  hanno  un'importanza  locale  rilevante,  po- 
trebbero o l’una  o l’altra  acquistare  anche  un’importanza  generale,  secondo  la  soluzione  che 
sarà  data  al  problema  del  passaggio  delle  Alpi  elvetiche,  e per  decidere  con  qual  norma  deb- 
bano essere  considerale  dal  Governo,  è d'uopo  clic  il  grande  problema  venga  risoluto.  IV  altra 
lacuna  poi  s’incontra  in  quel  paese,  la  quale  interessa  ad  un  tempo  tre  sistemi  di  ferrovie,  cioè 
IL  lombardo,  quello  dell' Emilia  c la  rete  dello  Stato.  Infatti,  anche  dopo  la  convenzione  25  giu- 
gno 1860,  la  Lombardia  meridionale  in  buona  parte  e la  orientale  o rimangono  prive  di  comu- 
nicazioni ferroviarie  colle  antiche  provincie  e col  porto  di  Genova,  non  meno  che  colla  vicina 
Emilia,  o solo  possono  accedervi  mediante  lunghe  e viziose  deviazioni,  i'na  linea  che,  partendo 
dalle  vicinanze  del  ponte  di  Piacenza,  ossia  da  Codogno,  raggiunga  Brescia,  è perciò  un  bisogno 
altamente  sentito  dalle  popolazioni  bresciane  e cremonesi,  ed  il  soddisfarlo  è pur  anche  conforme 
alle  vedute  generali  politiche  ed  economiche  dello  Stalo  e soprattutto  alle  strategiche. 

Dalla  valle  del  Po  volgasi  ora  uno  sguardo  verso  il  bacino  dell’  Amo.  In  esso  è già  statuito 
doversi  penetrare  per  due  parli,  cioè  dalle  antiche  provincie,  mediante  la  ferrovia  del  litorale  del 
Mediterraneo  a cui  si  sta  per  metter  mano,  e dall'  Emilia,  mediante,  la  ferrovia  della  Porrella.  a 
cui  si  lavora.  A queste  due  comunicazioni  tuttavia  è assai  probabile  che  in  un  prossimo  avve- 
nire, in  vista  di  interessi  non  solo  locali,  ma  generali  dello  Stato,  si  provi  il  bisogno  di  aggiun- 
gerne una  terza,  la  quale  procedendo  dalla  media  valle  del  Po,  attraversali  gli  Appennini,  scenda 
a raggiungere  la  linea  della  Riviera  di  Levante  in  un  punto  che  non  molto  si  discosti  dal  golfo 
della  Spezia.  Nella  previsione  che  le  questioni  a questa  linea  relative  abbiano  ad  entrare  pros-* 
simamenle  nel  campo  pralico,  c ponendo  mente  altresì  ai  grandiosi  progetti  che  non  tarderanno 
ad  essere  attuali  al  golfo  della  Spezia,  il  riferente  ha  credulo  opportuno  di  deferirne  lo  esame 
nei  suoi  differenti  aspetti  ad  apposita  speciale  Commissione,  e questa  avrà  in  pronto  quanto 
prima  il  risultalo  de’  suoi  studi. 
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Entro  poi  il  medesimo  bacino  dell'  Arno,  oltre  alle  due  ferrovie  latitudinali  che  procedono  da 
Firenze,  Cuna  dopo  aver  toccate  le  principali  città  dell'alta  Toscana,  e l'altra  direttamente  per 
Empoli,  verso  il  mare,  e di  cui  la  prima  raccoglie  a Pistoia  il  tronco  in  costruzione  diretto  a 
Bologna  e l’altra  si  riunisce  a Pisa  col  ramo  che  deve  continuare  la  linea  del  litorale  Ligustico, 
troviamo  tre  linee  longitudinali:  l'uria,  la  Senese  o Centrale  Toscana,  che  staccandosi  ad 
Empoli  dalla  ferrovia  Firenze-Livorno,  per  Siena,  per  Asinalunga  e Turrita,  è già  quasi  costrutta 
tino  al  contine  Romano;  laUra,  la  Aretina,  di  cui  sono  incominciate  le  costruzioni  nella  direzione 
da  Firenze  per  Pontassicvc  e Figline  ad  Arezzo;  la  terza,  la  Maremmana,  sulla  quale  devono 
essere  quanto  prima  incominciali  i lavori,  e che  è destinala  a seguire,  in  proseguimento  della 
ferrovia  delle  riviere  , il  litorale  del  Mediterraneo  , tino  al  confine  Romano,  dopo  essersi  collegaia 
alla  Seuese,  mediante  la  diramazione  da  Grosseto  ad  Asciano  ; e recando  cosi  un'  arteria  di 
rigogliosa  vita  economica  attraverso  una  contrada  derelitta,  ma  suscettibile  di  progresso  e di 
floridezza. 

Ora,  essendo  stata  accordata  dal  Governo  Pontificio  alla  Società  delle  ferrovie  Romane  la  con- 
cessione di  una  linea  dall'  Emilia  ad  Ancona,  e iTun’  altra  che  da  questa,  per  la  valle  dcll'Esino, 
e valicando  1’  Appennino  presso  Fossato,  scenderebbe  pei  bacini  del  Nera  e del  Tevere,  toccando 
Foligno,  Spoleto,  Narni,  Terni  ed  Orle  verso  Roma,  era  ben  naturale,  che  di  siffatta  concessione 
il  Governo  del  Re  altamente  si  preoccupasse,  interessando  essa  non  solo  direttamente  le  Marche, 
e 1’  Umbria  che  attraverserebbe,  ma  altresì  il  sistema  ferroviario  della  Toscana.  Pertanto  il  Governo 
stimò  necessario  entrare  in  negoziati,  onde  assicurare  la  sollecita  costruzione  di  questa  ferrovia 
importantissima,  avuto  riguardo  all*  interesse  summenzionato  di  un  congiungimento  colle  ferrovie 
Toscane. 

Egli  ò evidente  infatti  come,  sia  colla  accennala  linea  da  Ancona  a Roma,  sia  con  altre  che 
la  predella  Società  possiede  sul  lerrilorio  ancora  Pontificio,  torni  opportuno  collegare  le  tre  linee 
longitudinali  Toscane  L’ Aretina  deve  rivolgersi  al  passaggio  praticato  nell’  Appennino  presso 
Fossato  congiungcndo  Perugia  o direttamente  o con  una  diramazione,  c traendo  partito  di  quel 
passaggio  in  costruzione  per  la  ferrovia  Romana,  onde  procacciare  alla  Toscana  una  pronta 
comunicazione  col  porlo  d’  Ancona.  La  Senese,  quasi  già  pervenuta  a Chiusi,  trovasi  condotta 
all'  ingresso  della  valle  del  Tevere,  per  la  quale,  senza  incontrare  alcuna  difficoltà , potrà  scen- 
dere ad  Orte  ed  ivi  immettersi  nella  linea  romana.  La  Mart'iumana  è destinala,  costeggiando  il 
Mediterraneo,  a congiungersi,  appena  le  circostanze  lo  permettano,  a Civitavecchia  colla  linea 
esistente  da  Civitavecchia  a Roma. 

Sfortunamcntc  nella  bassa  valle  del  Tevere  cessa  oggidì  la  continuità  territoriale  dello  Stalo. 
Non  riesce  però  cosa  indifferente  il  poler  rilevare,  come,  indipendentemente  da  ogni  considera- 
zione di  avvenire  politico,  l'interruzione  del  territorio  dello  Stato  non  implichi  neppur  ora  quella 
della  continuità  del  sistema  ferroviario  italiano.  Imperocché,  oltre  alla  linea  già  aperta  all'  eser- 
cizio da  Civitavecchia  a Roma,  sono  attualmente,  nei  dominò  ancora  Pontificò,  in  costruzione  altri 
due  tronchi,  quello  cioè  da  Roma  al  nostro  confine  attuale  dell'  Umbria  e Sabina,  e 1'  altro  da 
Roma  al  confine  Napolitano  presso  Ceprano.  ove  dee  congiungersi  colla  linea  pur  essa  in  costru- 
zione, come  si  disse  a suo  luogo,  da  Napoli  per  Capua  e Ceprano.  • 

Da  quanto  fu  detto  finora  risulta,  che  le  tre  grandi  valli  del  Po.  dell’  Arno,  del  Tevere  e le 
loro  adiacenze,  il  che  vale  a dire  l' intero  Regno  continentale,  meno  Napoli,  saranno  in  brevis- 
simo tempo  congiunte  l una  all'altra  da  vie  ferrale,  c solcate  nelle  principali  direzioni  per  modo 
da  stabilire  agevoli  comunicazioni  fra  i due  mari  d'  Italia , fra  le  città  più  importanti  e fra  i 
centri  più  attivi  di  commerci  e d'industrie; — e lutto  ciò  quando  alle  ferrovie  già  fin  d’ora  com- 
piute, a quelle  in  costruzione,  a quelle  regolarmente  concesse  c che  formano  oggetto  di  conven- 
zioni già  stipulale,  si  aggiunga  la  sistemazione  dei  rapporti  relativi  alle  ferrovie  romane  per  la 
linea  da  Ancona  al  nostro  confine  verso  Roma  (chil.  230)  c si  costruiscano  alcuni  naovi  tronchi 
di  collegamento.  Questi  tronchi  poi  che  furono  sopra  indicali,  non  sono  in  gran  numero,  □ è di 
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notevole  estensione  (all’incirca  350  chil.  in  tulio),  ma,  attese  le  difficoltà  finanziarie  dei  tempi, 
parecchi  di  essi,  e non  i meno  urgenti,  potranno  presentare,  non  conviene  dissimularlo,  difficoltà 
di  attuazione,  che  in  altre  epoche  sarebbero  state  sconosciute. 

Con  ciò  che  si  è detto  non  si  vuole  stabilire  il  principio  che,  compiendosi  la  rete  nella  maniera 
sopra  descritta,  sarà  provveduto  a tutti  i bisogni  del  paese,  a tulle  le  legittime  esigenze  locali 
delle  antiche  provincie,  della  Lombardia,  dell'  Emilia,  della  Toscana,  dell'  Umbria  e delle  Marche 
In  tutta  questa  parte  pel  Ilegno  per  altro  si  avrebbero  chil.  4000  circa  per  circa  chitoni,  quad. 
415,000  di  superfìcie  e per  42  milioni  d' abitanti,  mentre  la  Francia  continentale  offre  quasi 
chil.  4 6,000  di  linee  costrutte,  in  costruzione  o concesse  per  chil.  quad.  521,000  di  superficie  e 
per  56  milioni  di  popolazione  ; il  che  vale  a dire  noi  avremmo  in  tutta  la  sovraindicala  parte  del 
Regno  chil.  33  di  ferrovie  ogni  4 00,000  abitanti,  e la  Francia  continentale  chil.  45;  ma  riguardo 
alla  superfìcie  noi  avremo  ivi  chi!.  3 1/2  di  ferrovie  ogni  miriametro  quadralo,  e la  Francia  chi!  3. 
Rimarrà  certamente  ancora  non  poco  da  fare  per  riempire  tulle  le  lacune,  nè  il  Governo  intende 
respingere  nemmeno  ora  progetti  di  diramazioni  che  si  potessero  eseguire  senza  troppo  aggravio 
per  le  finanze  e senza  recar  nocumento  alla  effettuazione  delle  linee  principali.  Ma  il  riferente  è 
d'  avviso  che  la  rete  come  è sopra  descritta  assicurerà  allo  Stato  le  comunicazioni  necessarie, 
soddisfacendo  in  pari  tempo  agli  esistenti  bisogni  economici  più  considerevoli  delle  varie  pro- 
vincie, ed  è nello  scopo  di  raggiungere  il  pronto  compimento  di  essa,  che  deve  in  primo  luogo 
concentrarsi  tutta  V attenzione  del  Governo,  e spiegarsi  la  di  lui  iniziativa  nell'  allettare  la  spe- 
culazione privala  o nel  supplirvi  quando  questa  manchi  assolutamente. 

Se  poi  si  voglia  esaminare  I'  organizzazione  delle  ferrovie  secondo  il  possesso  e V esercizio, 
come  si  trovano  nella  sopraindicata  parte  del  Regno,  le  riassumiamo  nei  seguenti  gruppi  : il 
gruppo  di  pertinenza  dello  Stato,  o da  esso  esercito  sopra  linee  di  private  Compagnie  che  le 
costruirono  senza  che  lo  Stalo  per  la  maggior  parte  di  esse  sia  concorso  con  sussidii  o con 
garanzia  d' interesse  del  capitale  speso  : quello  della  Società  Vittorio  Emanuele  alla  quale,  per  la 
linea  da  Susa  al  Ticino  da  essa  posseduto,  il  Governo  garanti  un  interesse  del  capitale  real- 
mente impiegalo  ; — quello  della  Lombarda  e Cenlrale-italiana  alla  quale  il  Governo  garantisce 
un  interesse  sul  capitale  che  risulta  realmente  impiegalo  per  le  linee  Lombarde,  e un  minimo  di 
reddito  netto  per  la  Centrale  italiana  ; — il  quarto  è quello  delle  Romane  per  cui  fu  accordata 
dal  Governo  Pontificio  la  garanzia  di  un  miuimo  di  reddito  netto  ; — il  quinto  è delle  Toscane 
suddiviso  nei  tre  sistemi  : — delle  Livornesi  ( garanzia  per  parte  del  Governo  di  un  interesse 
sopra  un  capitale  determinalo),  — delle  Senesi  ( sussidio  annuo  complessivo  c fisso  del  Governo 
per  la  Centrale  toscana,  costruzione  della  linea  Asciano-Grosselo  con  capitali  forniti  dallo  Sialo, 
assunta  dalla  Compagnia  insieme  all'  esercizio),  — della  Maremmana  ( costruzione  ed  esercizio 
assunto  da  una  Compagnia  mediante  un  capitale  determinato,  provveduto  mediante  un  prestilo 
speciale  contratto  dallo  Slato  con  di  lui  garanzia,  c con  ipoteca  sulla  strada  e sui  redditi  di  essa). 

Ciò  posto,  il  riferente  è d’  avviso  che  lo  Stalo  debba  tendere  ad  assorbire  le  minori  linee  inter- 
cluse o immediatamente  circostanti  al  proprio  gruppo,  semprechè  possa  fare  ciò  a patti  equi  e 
convenienti  ; ma  appunto  la  apprezziazione  del  vano  grado  di  questa  convenienza  nei  singoli  casi 
vuol  essere  il  risultalo  di  un  esame  complesso. 

Quanto  al  gruppo  Vittorio  Emanuele,  la  separazione  della  Savoia  alterò  sensibilmente  la  posi- 
zione di  quella  Società  rispetto  allo  Stalo  ; per  procedere  convenientemente  a sistemare  tali  rap- 
porti occorrono  preventive  intelligenze  col  Governo  francese,  ad  iniziare  le  quali  si  soprassedette 
alquanto,  in  attesa  dell’  imminente  principio  dei  lavori  coi  nuovi  imponenti  congegni  meccanici 
applicati  al  passo  del  Cenisio.  Dalla  riuscita  di  questi,  oramai  immancabile  nell' opinione  di  mol- 
lissimi e del  riferente,  ma  tuttora  controversa  all’  estero,  emergeranno,  tra  i due  Governi  inte- 
ressali, concerti  definitivi  rispetto  a quella  grande  opera  che  forma  parte  essenziale  del  sistema 
della  Compagnia  Vittorio  Emanuele.  1 negoziati  col  Governo  francese  stanno  per  essere  incomin- 
ciati, e appena  siano  stabiliti  tali  concerti  si  potrà  decidere,  se  convenga  allo  Stato  od  alla  Com- 
pagnia concessionaria  di  confermare  o di  definire  altrimenti  i reciproci  rapporti. 
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Per  ciò  che  riguarda  la  Compagnia  Lombarda  e della  Centrale  italiana,  già  si  è fatto  un  gran 
passo  nella  ria  della  separazione  assoluta  degli  interessi  compresi  nel  territorio  dello  Stalo  da 
quelli  dei  paesi  soggetti  al  dominio  austriaco.  Scopo  del  Governo  dcv'  essere  quello  di  compiere 
codesta  separazione  felicemente  iniziala,  che  è pure  conforme  agl’  interessi  della  Compagnia  me- 
desima, non  appena  questa  sia  per  ultimare  le  principali  costruzioni  clic  le  incombono.  È lecito 
pertanto  prevedere  come  prossimo  il  momento  in  cui  la  questione  della  ricostituzione  di  quella 
Società,  sovra  basi  indipendenti  da  qualsiasi  compartecipazione  ad  interessi  estranei  agli  Stati  di 
S.  M , sarà  posta  sul  campo. 

Riguardo  alla  Società  delle  ferrovie  romane,  le  concessioni  abnormi  accordale  dal  Governo 
Pontifìcio  devono  essere  poste  in  migliore  consonanza  coi  mutati  interessi  c colle  vedute  diverse 
del  Governo  italiano. 

L’intera  rete  toscana  finalmente  Si  presterebbe  egregiamente  ad  essere  costituita  nella  dipen- 
denza di  una  sola  Società.  Lrn  interesse  comune  sembrerebbe  spingere  le  tre  Società,  fra  cui  la 
Livornese  e la  Maremmana  presentano  molla  affinità  di  elementi,  a fondersi  in  una.  Che  se  ciò 
avvenisse,  il  gruppo  Toscano,  allacciandosi  a Massa  col  sistema  delle  ferrovie  di  proprietà  dello 
Stalo,  interposto  fra  il  gruppo  Lombardo  e della  Centrale  italiana,  ed  il  gruppo  delie  Romane, 
formerebbe  un  complesso  che  riunirebbe  in  sè  tutte  le  migliori  condizioni  di  un  fiondo  avvenire. 
— Il  Governo  nella  convinzione,  che,  meglio  del  moltiplicare  i gruppi  e le  Compagnie  in  Toscana, 
sia  preferibile  anzi  il  ridurne  il  numero,  entrò  fin  d'ora  in  trattative  colla  Società  Livornese  per 
cedere  alla  medesima  i lavori  della  linea  aretina  eseguitisi  da  una  Società  dichiarata  decaduta, 
ed  ora  assunti  provvisoriamente  dallo  Stalo,  coll’  obbligo  naturalmente  di  condurre  a compimento 
]'  intera  linea. 

La  definizione  dei  rapporti  fra  lo  Stalo  e la  varie  società  che  posseggono  ed  esercitano  le  linee 
italiane,  o che  accampano  diritti  di  concessione,  fornirà  di  certo  al  Comitato  consultivo,  composto 
d'  uomini  eminentemente  autorevoli  nei  moltiformi  aspetti  dell’  argomento,  frequenti  occasioni  di 
coadiuvare  il  Governo  coi  propri  lumi. 

Del  resto,  la  sistemazione  delle  ferrovie  della  maggior  parte  d’  Italia  nei  menzionali  gruppi 
non  vuol  ancora  significar  1’  assetto  definitivo  del  sistema  ferroviario  italiano.  Se  infatti  si  guarda 
all’  esercizio,  fin  da  quest’  oggi  i confini  del  possesso  non  si  riconoscono  corrispondere  ai  confini 
più  opportuni  della  gestione  di  ciascun  gruppo,  e sono  a desiderarsi  concerti  per  sistemare  que- 
st’ ultimo  punto.  È poi  possibile,  che  in  un  avvenire  vicino  o lontano  si  verifichi  la  convenienza 
di  far  luogo  ad  altre  combinazioni  di  possesso.  Ma  ad  effettuare  queste  combinazioni  si  giungerà 
assai  più  facilmente  con  un  sistema  formato  da  elementi  omogenei  e ben  costituiti  e non  molto 
numerosi,  i quali  saranno  stati  in  grado  intanto  di  meglio  provvedere  ai  bisogni  del  presente, 
che  non  con  un  caos  di  elementi  eterogenei,  dai  quali  invano  il  paese  potrebbe  nel  frattempo 
aspettare  un  buon  servizio,  ed  i quali  opporrebbero  formidabili  ostacoli  ad  un  riordinamento  del 
sistema  nell’  avvenire.  Quindi  V influenza  del  Governo  debb’  essere  rivolta  per  ora  principalmente 
all’  intento  di  compiere,  di  sistemare,  di  perfezionare  i gruppi  di  cui  già  esistono  gli  elementi, 
quando  però  questi  sieno  riconosciuti  suscettibili  di  vita. 

IV. 

Prima  di  abbandonare  V argomento  delle  linee  più  necessarie  della  rete  ferroviaria  italiana,  il 
riferente  non  può  ommeltere  di  notare  come  le  costruzioni  oggimai  compiute  o in  corso  attuale 
di  lavoro  o prossime  ad  intraprendersi , nelle  valli  del  Po , dell’  Arno,  del  Tevere  e nelle  loro 
adiacenze,  faranno  sì  che  anche  le  due  grandi  linee  longitudinali  costeggiaci  i due  mari  d’ Italia 
parte  precipua  di  un  razionale  sistema,  si  troveranno  implicitamente  condotto  in  brevissimo  tempo 
a buon  punto.  Queste  linee  presentano  somma  importanza,  fe  invero  fu  spesse  volte  lamentalo 
come  una  circostanza  topografica  fatale  aU’Italia,  nei  riguardi  politici,  l’eccessiva  lunghezza  della 
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penisola  sproporzionala  alla  larghezza  di  essa.  Senza  dubbio  il  difetlo  è reale,  ma  l’arte  moderna 
vi  può  recare  rimedio  appunto  colle  ferrovie.  Se  non  che  I’  ossatura  degli  Apcnnini,  i quali  si 
stendono  per  quanto  é lunga  la  penisola,  vietando  per  molli  tratti  lo  stabilimento  d'  una  linea 
ferroviaria  longiludinalc-cenlrale,  o rendendone  assai  costosi  la  costruzione  c V esercizio,  egli  è 
forza  di  stabilirne  due , lambenti , I’  mia  le  sponde  del  Mediterraneo  c 1’  altra  dell  Adriatico. 
Entrambe  queste  sponde  essendo  frequenti  di  cospicue  e popolose  città  e di  centri  importanti  per 
allivilà  industriale  e commerciale,  cd  animate  da  considerevole  movimento  locale,  la  concorrenza 
della  navigazione  marittima  non  potrà  togliere  un  prospero  avvenire  alle  due  ferrovie  del  litorale, 
quand’  anche  non  potessero  fare  assegnamento  sul  transito  internazionale.  Cosicché  esse,  general- 
mente parlando,  presentano  in  molla  parte  della  loro  estensione  grande  allettamento  alla  spe- 
culazione. 

Ora,  si  è nolato  come  mediante  la  costruzione  della  ferrovia  delle  riviere  liguri,  mediante  le 
linee,  o costrutte,  o in  costruzione,  di  pertinenza  della  Compagnia  livornese,  e mediante  la  Ma- 
remmana, da  dove,  salva  una  breve  interruzione  che  dovrà  per  la  forza  delle  cose  cessare,  si 
raggiungerà  la  linea  da  Civitavecchia  a Roma,  e infine  mediante  le  ferrovie  in  attuale  corso  di 
costruzione  da  Roma  e da  Salcrno-Napoli  a Coprano , il  litorale  del  Mediterraneo  dal  confine 
francese  lino  a Salerno,  sarà  tra  non  mollo  solcalo  da  una  continua  linea  di  strada  ferrata.  Per 
T altra  parte  si  c pur  veduto  come  debbano  essere,  a lutto  I’  anno  entrante,  compiute  la  ferrovia 
da  Ancona  a Bologna  e I’  altra  da  Bologna  al  Po  per  Ferrara  per  ivi  incontrarsi  colla  linea 
concessa,  sul  lerrilorio  ora  posseduto  dall’  Austria,  da  Rovigo  a Padova,  da  dove  essa  prosegue, 
già  costruita  per  Mestre-Venezia  e costeggiando  1’  Adriatico  pel  Friuli  verso  V llliria.  — Questa 
linea,  nel  punto  di  Bologna,  incontrandosi  colla  Centralc-llaliana,  la  quale  da  Piacenza  si  biforca, 
dirigendosi  da  un  lato  per  Torino  c dall  altro  per  Milano  alla  volla  dei  principali  sbocchi  del- 
T Alpi,  è destinala  evidentemente  a diventare  una  delle  più  importanti  arterie  del  commercio 
europeo.  È chiaro  come  essa,  pervenuta  ad  Ancona,  debba  essere  continuala  alla  volla  del  Tronto, 
e dal  Tronlo  a Brindisi,  ad  Olranto  e a Taranto,  città  queste  chiamate  a diventare  la  porle  del* 
I*  Oriente.  La  costruzione  di  questo  prolungamento  é facilissima  nei  riguardi  tecnici,  né  alcun 
ostacolo  politico  vi  si  oppone,  stanlcché,  a differenza  di  quanto  oggidì  si  verifica  lungo  il  litorale 
del  Mediterraneo,  la  continuità  territoriale  del  Regno  non  è minimamente  interrotta  da  questa 
parte.  — Ed  ecco  affacciarsi  naturalmente  la  questione  delle  ferrovie  napolilane,  imperciocché  la 
linea  da  Ancona  al  Tronlo  non  è che  un  appendice  di  queste. 

Le  ferrovie  napolitano  devono  completare,  tanto  lungo  V Adriatico  come  lungo  il  Mediterraneo, 
le  due  grandi  linee  longitudinali  d’Italia,  Y una  fino  a Taranto  c ad  Olranto.  l’altra  fino  a Reggio 
di  Calabria.  Esse  inoltre  debbono  aggiungere  due  allre  comunicazioni  fra  i due  mari  a quelle 
che  nell’  alta  e media  Italia  già  attraversano  o debbono  attraversare  la  medesima  catena  dell’ Ap- 
pennino ; esse  da  ultimo  debbono  collegare  le  principali  città  della  parte  meridionale  della 
Penisola. 

Il  sistema  delle  ferrovie  napolitano  resta  ancora  ad  attuarsi  quasi  per  inlicro , insignificanti 
affatto  essendo,  falla  ragione  della  vaslilà  del  territorio,  i tronchi  costrutti  od  in  attuale  corso  di 
costruzione,  cd  i concessionari  contestandosi  reciprocamente  la  validità  delle  convenzioni  stipulale. 

Egli  é per  riguardo  al  Napoletano  che  lutti  quei  caratteri  d’  urgenza  e di  vitale  importanza 
politica  dal  riferente  delincali  in  principio  della  presente  relazione,  quali  distintivi  della 
questione  delle  ferrovie  d Italia,  ivi  combinanti  nel  grado  più  eminente.  La  sistematica  se- 
gregazione dal  consorzio  italiano  imposta  a quel  paese,  da  un  governo  oppressore,  dcbb’esscre 
tolta  in  modo  pronto  c completo,  e ciò  nell’ interesse  supremo  di  lutto  il  Regno.  11  prossimo 
Parlamento,  animato,  sarebbe  impossibile  dubitarne,  da  questi  sentimenti,  si  raccoglierà  fra  breve 
nella  legittima  aspettativa,  che  il  Governo  presenti  alta  dì  lui  sanzione  il  pratico  scioglimento  del 
problema  delle  ferrovie  napoletane.  Ora,  lulte  le  difficoltà,  tulli  i multiformi  aspetti  delle  quistioni 
di  ferrovie  enumerali  a suo  luogo  come  alli  a dimostrare  la  convenienza  dell’  istituzione  di  un 
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apposito  Comilato  consultivo , si  verificano  nella  quistior.e  delle  ferrovie  napoletane  medesime. 
Essa  sola  pertanto  basterebbe  a rendere  manifesta  I'  opportunità  della  insliluzione  di  siffatto  Comi- 
tato, il  quale  coadiuvi  il  Governo  a predisporre  i materiali  delle  leggi  relative  a tale  argomento, 
acciocché  queste  possano , accuratamente  maturale  ed  elaborale , venir  sottoposte  al  prossimo 
Parlamento. 

Intanto  è da  osservare,  che  una  necessità  politica  ci  spinge  a collcgare  sollecitamente  1’  alta 
colla  bassa  Italia  ; che,  nelle  presenti  circostanze,  la  via  per  giungere  a Napoli  dalle  altre  pro- 
vincie  del  Regno  è quella  che  costeggia  l'Adriatico  fino  a Pescara,  da  dove  per  Chieli  e Sulmona 
si  procede  per  strada  postale  al  varco  dell’  A pennino,  onde  scendere  nella  valle  del  Volturno. 
Ora,  il  Governo  affretto  i lavori  della  ferrovia  da  Bologna  ad  Ancona,  ed  è fuor  di  dubbio  che 
il  proseguimento  di  questa  lungo  l'Adriatico  non  presento  serie  difficoltà  d arle,  cosicché  il  com- 
pimento della  grande  arteria  di  cui  si  è parlato  lino  a Pescara,  in  un  tempo  assai  breve,  riesce 
cosa  tecnicamente  possibile.  Su  quali  punti  perciò  debba  essere  d'  urgenza  rivolto  tutta  I*  atten- 
zione del  Governo,  è indicato  dalla  forza  delle  cose. 

Eletto  parte  del  Regno  Italiano  sono  le  sue  principali  isole,  la  Sardegna  cioè  e la  Sicilia.  In 
entrambe  è ancora  molto  sentito  il  difetto  delle  ordinarie  vie  di  comunicazione,  c a queste  non 
mancherà  di  dar  opera  e incoraggiamento  il  Governo,  senza  intender  con  ciò  che  s abbia  a porre 
in  non  cale  la  questione  delle  ferrovie. 

La  Sicilia  per  I’  abbondanza  e qualità  dei  suoi  prodotti,  per  la  densità  della  sua  popolazione, 
pei  considerevolissimi  centri  dr  popolazione  e dì  commercio  che  racchiude  , offre  migliori  pro- 
spettive alla  speculazione  di  strade  ferrate  che  non  l'altra  grande  isola  italiana. 

Ciò  non  ostante,  interessante  anche  la  Sardegna  per  la  sua  posizione  nel  centro  del  Mediter- 
raneo e per  i tanti  elementi  di  prosperità  che  meritano  di  esservi  svolti,  ha  già  essa  medesima, 
per  mezzo  dei  Consigli  delle  sue  provincie,  presa  l'iniziativa  di  procedere  agli  studi  delle  ferrovie, 
epperciò  il  Governo  non  mancherà,  allorachè  essi  studi  siano  compiuti,  di  prenderli  nella  più  altcuta 
considerazione,  e di  appigliarsi  a quel  partito  che  risulterà  come  il  più  pratico  nel  caso  speciale 
di  quelle  provincie. 
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DENOMINAZIONE 

della  ferrovia. 

DATA 

della  legge  di  («nrei&ione. 

CONCESSIONARI 

• 

PROPRIETARI. 

ESTENSIONE 
della  linea  in  chilometri. 

(1)  TORINO- GENOVA 

RR.  Patenti 
18  luglio  1844 
c 13  febbraio  1845 

Governo 

Governo,  clic  ne  acquistò 
lu  proprietà  per  conven- 
zione 4 luglio  1858  dal 
Municipio  di  S.  Pier  d’A- 
reoa 

Chilometri  166 

S.  l'IEU  D'  ARENA 
alla  Staziono 

di  S.  BENIGNO  (fermi,  a caralli) 

Leggo  93  maggio  1854 

Chilometri  3 

GENOVA-VOLTM 

29  gennaio  1853 

Società  anonima 

Chilometri  15,  di  cui  4 di  percor- 
renza sulla  linea  Toriiio-Gcnova 

ALESSANDRI  A-ACQIU 

14  giugno  1850 

Sol  iota  anonima 

r.hitoraclri  34 

ALRSSAMIRIA- PIACENZA 
e diramazione 
NOVI -TORTONA 

23  luglio  1854 
li  luglio  1859 

23  luglio  1854 

Società  anonima , 
Governo 

principale  azionista 
id. 

( biloiiK'tri  1 tG,  di  cui  4 di  percor- 
renza sulla  linea  Torino-Genova 

Chilometri  19 

ALESSANDRIA- ARON  A 

RR.  Ralenti 
18  luglio  1844 
e 13  febbraio  1845 

G ove  ino 

Chilometri  109 

VALENZA -VERCELLI 

Il  maggio  1854 

Governo,  che  ne  acquistò 
la  proprietà  por  logge  27 
ottobre  1860  dalla  > òri  età 
anonima  costruttrice 

Chilometri  41 

MOR  TARA- VIGE  VA  NO 

R.  Decreto 
Il  luglio  1852 

Società  anonima 

Chilometri  13 

TORREBERETTI-PAVIA 

16  ottobre  1859 

Angelo  Vegni  e compagnia 

Chilometri  41 

TORINO-CCNEO 

9 luglio  ISSO 
e 5 maggio  1851 

Società  anonima, 
Governo 

princ  pale  azionista 

Chilometri  87,  di  cui  13  di  percor- 
renza sulla  liuca  Torino-Gcnova. 

S A VIG  LI  A NO-S  A LEZZO 

G febbraio  1855 

Società  anonima, 
Governo 

principale  azionista 

Chilometri  16 
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EPOCA 

dell'aperlura  della  linea. 

OnerrasioMi. 

18  dicembre  1 8r>3 

Costi  uila  eJ  esercitala  dallo  Stalo 

agosto  1858 

Esercitala  dallo  Stato. 

8 aprile  1856 

11  Governo  ne  ha  l’esercizio  mediante  il  corrispettivo  del  50  per  cento  sull’ introito 
lordo. 

-.zeiinnio  1858 

Il  Governo  ne  ha  l’esercizio  mediante  il  corrispettivo  del  50  per  conto  sull’introito 
lordo. 

Da  Alessandria  a Stradella  il  lu«lio 
1858 

Sii  alleila  - Piacenza  19  gennaio  1860 

Con  Decreto  li  lug’io  1859  il  Governo  diveniva  proprietario  della  massima  parte 
dello  azioni  delle  «lue  Società  fuse  assieme,  Alessandri.i-Slradrlla  e Slradella -pia- 
cenza, con  diritto  «li  diventare  proprietario  assoluto  quando  venissero  estinte  tutte 
le  azioni  : in  pari  tempo  assumeva  l'esercizio  della  linea. 

Ila  Alessandria  a Novara  3 luglio  1845 
Da  Novara  ad  Arona  M giugno  1855 

Costruita  el  esercitata  dal  Governo. 

1 

17  agosto  1860 

Esercitata  dalla  Società  V.  E.  in  virtù  dei  patti  stipulati  rolla  Società  ex-proprie-  | 
taria  il  10  ottobre  1856. 

23  marzo  1857 

! 

Il  Governo  no  ha  l’esercizio  mediante  il  corrispettivo  del  50  por  cento  sull’introito  j 
lord»,  con  assicurazione  alla  Società  della  rendita  del  4 1 lì  per  «/.,  sul  capitale  impiegato.  ! 

Fino  a Cava- Carbonara  gennaio  1869 

Esercitata  dal  Governo. 

io  agosto  1855 

Per  leggo  18  luglio  1859  il  Governo  acquistava  la  maxima  parte  delle  azioni  sociali,  ' 
assumendo  in  pari  tempo  l'esercizio  della  linea. 

1 gennaio  1856 

Id.  id.  id. 
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DENOMINAZIONE 

della  ferrovia. 

DATA 

della  legge  di  eonceisione. 

CONCESSIONARI 

PROPRIETARI. 

ESTENSIONE 

della  lisca  io  cliilomelri, 

CAVALLERMAGGIORE-BRÀ 

li  loglio  1851 

Società  anonima 

Chilometri  13 

TORINO -PINEROLO 

*6  giugno  1853 

Società  anonima 

Chilometri  38,  di  cui  8 di  percor- 
renza sulla  linea  Torino-Gcnova 

(*}  TORINO-SUSA 

14  giugno  185* 

' Jackson,  tirasse) 
ed  Ilenfrey 

Chilometri  53 

torino-novara-magenta 

Il  luglio  I85t 

Società  anonima 

Chilometri  116 

CU1VASSO-IVREA 

14  giugno  1856 

brassey  ed  Ilenfrey, 
ora  Società  anonima 

Chilometri  33 

S ANTRI  A- BIELLA 

1 settembre  1854 

Fcrogsio , Grida  o com- 
pagni, ora  Società  ano- 
nima 

Chilometri  30 

(3)  M1LANO-MAGKNTA 

Concessione  dol  Gover- 
no Austriaco  eoa  fermata 
colla  legge  8 luglio  1860 

Società  anonima  dello 
ferrovie  Lombarde  c del- 
l'Italia Centrale 

Chilometri  3? 

RHO-fiALLARATK 

Id. 

Id. 

Chilometri  fi 

MILANO  CAMERLATA 

Id. 

Id. 

Chilometri  46 

MILANO-DESENZANO  ^ 

Legge  8 luglio  1860  ap- 
provante la  conveuzio- 
do  95  giugno  1860  che 
modifica  la  concessione 
originaria  del  Governo 
Austriaco  . Parmense  , 
Modenese,  Toscano  e Pon- 
tificio 

Id. 

Chilometri  li" 

MILANO- PIACENZA  | 

Id 

Chilometri  65  50,  di  cui  4 IO  di 
percorrenza  sulla  linea  Slilano-Dc- 
scozano 
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EPOCA 

dell’ eperlani  della  linea. 

t»<r>a<loal, 

'ì  ottobre  1855 

Esercitata  dal  (Inverno  mediante  il  corrispollivo  dei  40  per  conio  soll'inlroilo  lordo. 

27  luglio  1854 

id.  Id. 

24  maggio  185-4 

Esercitala  dalla  Società  Vittorio  Emanuele. 

ollobru  1858 

U li  Id. 

Da  Chivasso  a Calumo  1 maggio  1858 
Da  Caluso  a Ivrea  12  novembre  1858 

esercitata  dalla  Società  Vittorio  Emanuele 

8 sotlcmbre  1836 

Id.  j 

18  ottobre  1858 

Esercitala  dalla  Società  delle  ferrovie  Lombarde  e dell’ Italia  Centrale. 

20  dicembre  1860 

Id. 

— » . — _ . . ..... 

filano  a Monna  18  agosto  1840,  Mon/a- 
Cftmerlata  6 dicembre  1849 

Id. 

Milino-Treviglio  n febbraio  1 846  ; Coc- 
'' aclio-beieniano  22  i*|«rile  1854;  Tre  viglio 
boccaglio  11  ottobre  1857 

Id. 

14  novembre  1861 

Id. 

• 

6* 
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DENOMINAZIONE 

della  ferrovia. 

DATA 

della  legge  di  ooncessioBe. 

CONCESSIONARI 

• 

PROPRIETARI 

ESTENSIONE 

della  linea  in  ehiltmelri. 

mCBKZA-BOLOGNA 

Legge  8 luglio  1860  ap- 
provante la  convenzio- 
ne giugno  1860  che 

modifica  la  concessione 
I originaria  del  Governo 
1 Austriaco  , Parmense  , 
Modenese,  Toscano  e Pon- 
tificio 

Società  anonima  delle 
ferrovìe  Lombarde  e del- 
l Italia  Centrale 

Chilometri  147 

BOLOGNA-FERRAR  A- 
PONTELAGOSCURO 

Id. 

Chilometri  52  60 

(4}  BOLOGNA-AIS'COJIA 

Con* «sdon t d<  l C»»i*rno  Pon- 
lifirio  in->i1ilK.<ta  dal'»  cooff*- 
sionc  n ouggiu  lv  I,  auness* 
alla  legge  il  loglio  IMI. 

Società  dello  ferrovie 
Romaue 

Chilometri  306 

(ài  UVORNO  FIBE.NZE 

Decreto  Granducale 
& aprile  1841 

Società  delle  ferrovie 
Livornesi,  proprietaria 

Chilometri  98 

FISA-F1HENZE 
per  LUCCA  e PISTOJA 

mere  il  fìrandmali  il  giugno 
IH i *»:  4 aprile  1*45;  n UetTeti 
il«-l  intra  dì  Lacca  la  di<*cabrr 
1814  ; Ili  dicembre  ISSI  . Hc- 
i rcU)  Granducale  30  ilUenbre 
1811 

Id. 

Chilometri  99,  più  il  braccio  di  con- 
giunzione in  Pisa  di  chilometri  4 

P1SA-MASSA 

Docr.  del  Governo  della 
Toscana  3 marzo  1861 
e legge  9 giuguo  1861 

Id. 

Chilometri  12,  di  cui  IO  circa  an- 
cora in  costruzione 

(6)  EMPOL1-S1ENA-TORR1TA 

Decr.  del  Governo  Gran- 
ducato 5 giugno  1845  e 
1 3 aprile  1854 

Società  anonima  della 
strada  ferrata  centralo 
Toscana 

Chilometri  138  circa 

NAPOLI-PRESEKZANO 

\ 

Decretala  dal  Governo 
borbonico,  concessa  alla 
Società  delle  strade  fer- 
rate romane  con  legge 
SI  luglio  1861 

Società  dello  ferrovie 
Romane 

Chilometri  89 

cancello-s.-severino 

Decretata  dal  Governo 
Borbonico 

Governo 

Chilometri  41 

(7)  NAPOLI'SALERNO 
con  diramazione  a CASTF.I.LAMARE 

Decretala  dal  Governo 
boritoti  i co 

V 

Armami  Hayard  do  la 
Vingtrie  et  «ile  Vergò* 

Chilometri  SS  circa 
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EPOCA 

deli’ apertura  della  linea. 

i luglio  1869 

Esercitala  dalla  Società  delle  ferrovie  Lombarde  e dell’Italia  centrale. 

Bologna- Ferrara  gennaio  1802 

Id. 

17  novembre  1861 

Esercitata  dalla  Società  generale  delle  Terrone  romane. 

Livorno  a Pisa  1 1 marzo  1844;  Pìsa- 
Pontedera  19  ottobre  1815;  Pontedera- 
Empoli  21  giugno  1847;  Empoli-Firenze 
IO  giugno  1848 

Esercitata  dalla  Società  dello  ferrovie  Livornesi 

Pisa-Lucca  IO  novembre  1856;  Lucca 
Pistoia  3 febbraio  1859;  Firenze-Prato  3 
febbraio  1848;  Pralo-Pistoia  7 luglio  1851 

Id. 

Pisa-viarcjigio  7 aprile  1861;  Viareggio- 
Querceta  29  gennaio  1862 

Id. 

Da  Empoli  a Siena  ottobre  1850 
Da  Siena  a Torrila  nell'anno  1860 

Esercitala  dalla  Società  della  ferrovia  Centrale  Toscana. 

Ha  poli -Caserta  20  dicembre  1843 
Caserta-Capua  26  maggio  1844 
Capua-Presenzano  lino  del  1861 

Cancello-Nota  3 giugno  1846 
Nola-Sarno  17  gennaio  1856 
Sarno-Sanseverino  17  febbraio  1861 

Aperta  (otta  la  linea  il  l.°  agosto  1860 
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FERROVIE  in  («trazione  nelle  prminoic  italiane  al  i."  man.»  1862. 


DENOMINAZIONE 

della  ferrovia. 

DATA 

della  legge  di  eontessiuse. 

CONCESSIONARI 

. 

PROPRIETARI. 

ESTENSIONE 

della  linea  io  chilometri. 

DOMODOSSOL  A- AIUIN  A 

12  giugno  186* 

Compagnia  delle  strade 
ferrate  della  linea  d’Italia 
per  il  Scmpione 

Chilometri  59 

CAVA  D’ALZO  a NOVARA 

5 loglio  18*10 

Società  della  Cava  di 
granito  Eletta  d'ibi 

Chilometri  42 

Ferrovia  da  MASSA  al  contine  francese 
(8)  luiiso  il  litorale  ligure 

27  ottobre  1860  jier  la 
costruzione  della  linea 

Cassa  commercio , in- 
dustria o credilo  mobi- 
liare, duca  ili  Gallicra, 
ine.  Angelo  Frasca,  eco. 

Chilometri  2*2 

M1LANO-PAVIA 

Concessione  del  Governo 
Austriaco  , confermala 
con  leggo  8 luglio  I8G0 

Socielà  delle  ferr.  lom- 
barde e Italia  centrale 

Chilometri  37  500,  di  cui  6 di  per- 
correnza sulla  linea  Milano-Pia- 
cenza 

TREVIG  LIO-  CREMONA 

Id. 

Id. 

Chilometri  62  400 

BERGAMO  LECCO 

Id. 

Id. 

Chilometri  22 

DO  LOG  N A- PI  STO  J A 

Concessione  dei  5 Stati 
separati  italiani  confer- 
mata colla  legge  8 luglio 
1860 

Id. 

Chilometri  08 

TORR1TA-CIIHJSI-ORTF 

Da  Tortili  .i  Chiosi  Postalo 
del  Corno*  dilla  Toscana  M 
Rpnnito  1*(W , da  Chimi  a 
One  l«t(0  SI  Insilo  1W1 

Società  anonima  della 
strada  ferrala  centralo 
toscana 

Chilometri  tal 

ASCIANO- GROSSETO 

Decr.  del  Governo  della 
Toscana  lf>  novembre 
1 859 

Id 

incaricata  solo  della  co- 
struzione della  linea 

Chilometri  % 

LIVORNO  al  CHIARORE 
! e dal  litio  di  Cecina  alle  saline  delle 
Moie  Volterrane 

Decr.  del  Governo  della 
Toscana  8 mano  18G0 

Società  delle  ferrovie  Ma- 
remmane 

Da  Livorno  al  Chiarone  chilometri  . 
29f>;  da  Cecina  alle  Moie  chilo- 
metri 28 

FIRENZE-AREZZO 
lino  all'  incontro  della  linea 

7 luglio  1961 

Società  dello  ferrovie  Li- 

Chilometri  86 

da  Ancona  a Roma. 

vornesi 
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FERROVIE  in  eostnumue  «elle  proviucir  italiane  al  1.”  marzo  1862. 


meli 


DENOMINAZIONE 

OATA 

CONCESSIONARI 

ESTENSIONE 

della  ferrovìa. 

della  legge  di  concezione. 

PROPRIETARI. 

«Iella  linea  in  chilometri. 

ANCONA-ROMA 

il  maggio  1856 

Società  generalo  dello 
furrovio  romane. 

Chilometri  282  500,  olir©  4 chitoni, 
sulla  linea  da  Ancoua  a Bologna,  i 

CASTELBOEOGNESE- RAVENNA 

il  luglio  1SGI 

Società  generale  delle 
ferrovie  romane 

Chilometri  39 

19)  Da  ANCONA 

a S.  BENEDETTO  DEI.  TRONTO 

Legge  16  agosto  1661 

Appalto  per  la  costru- 
zione al  sia.  Leonardo 
Sacerdote,  \Vander-  Elst 
e C.i 

Chilometri  90  circa. 

Da  S.  BENEDETTO  DEE  TRONTO 
ad  OTRANTO 

Decreto  Borbonico  1 1 
agosto  1860,  modificato 
con  legge  il  giugno  1861 

Talabot,  Draswy,  duca 
di  Galliora  e Soci,  al 
tualmonte  Governo 

Chilometri  551 

PKSCARA-CEPRANO 

Id. 

Id. 

Chilometri  231 

FOGGI  A-SALERNO 

Id. 

Id. 

Chilometri  181 

BA  R I-TAUANTO 

Id. 

Id. 

chilometri  94 

TARANTO-REGGIO 

Decreti  Dittatoriali  24 
settembre  e 13  ottobri' 
1860,  modifica  ti  con  legge 

28  luglio  mi 

.Appalto  j^er  le  costru- 
zioni ai  sigg.  P.  A.  Adami 
cC.i,  attualmente  Società 
aiionìnia  in  via  di  costi- 
tuzione 

Chilometri  428 

MESSI  NA-S!  RICUSA 

Id. 

Id. 

Chilometri  160 

CATANIA-PAEF.RMO. 
con  diramazione  verso  Girgeuti 

Id 

Id. 

Chilometri  270 
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ANNOTAZIONI 

ai  quadri  precedali,  roti  alasi  «Lati  statistici  approssimativi 
intorno  alle  strade  ferrate  io  essi  contemplate. 


( f ) Per  le  ferrovie  costruite  dal  Governo  Delle  antiche  provincia,  alla  (ine  dell’unno  11157,  erano  siate  spese 
L.  177,184,000,  compresi  gl'  interessi  del  capitale.  Deduccndo  il  reddito, coi  suoi  interessi,  dei  tronchi  aperti 
all’esetcizio  prima  della  fine  del  1857,  dal  capitale  speso  coi  suoi  interessi  nella  costru/iouc  della  ferrovia, 
al  fine  del  1857  si  ha  il  conto  della  ferrovia  in  L.  155,239,' 968,  57. 


Prodotto  lordo  delle  Unte  esercitate  dal  Governo  «rifanno  1861. 


Cliilom.  270,  Linea 

di  Genova  e di  Arona,  reddito  totale  L,  13,872,145  30,  reddito  chilometrico 

L. 

51,378  32 

. » 116, 

» 

Piacenza 

- 2,832,765  2,  » 

24,420  40 

. 103, 

• 

Cuneo  o Saluzzo 

• 1,997,831  49  » 

19,396  42 

. 13, 

» 

Bra 

• 

* 99,217  75, 

7,632  13 

. 34, 

» 

Acqui  . 

» 

w 285,617  65,  » 

8.400  52 

* 15, 

• 

Vollri  . 

. » 

- 313,097  05, 

20,873  13 

. 13, 

0 

Vigevano 

• 

• 81,500  10,  » 

6.500  01 

» 38, 

0 

Pineroto 

« 

* 560,420  22,  » 

14,747  90 

• 42, 

» 

Casale 

* 

* 504,425  74,  ■ 

12,010  13 

(*)  KM «o 

chilometrico  lordo  e netto 

— ferrano  annuo  amministrativo  ÌSGO-Gi. 

Linea  Vittorio 

Emanuele  da  Torino  al  Ticino,  reddito  lordo 

L. 

35,489  89 

• 

• 

Spesa 



» 

14,322  96 

Reddito  netto 

L. 

21,166  93 

Si  computano,  per  la  linea  di  Torino  ni  Ticino,  cliilom.  116  in  vece  dì  chilom.  113,  compreso  la  metà 
di  chitoni.  6 di  ferrovia  Lombarda  esercitati  in  ragione  del  50  per  % dei  prodotti  dalla  Società  Vitt  Km. 


Linea  da  Torino  a Susa  — Reddito  lordo . . L.  15,182  49 

u ■ Spesa * 12,356  69 


Reddito  netto  L.  2,825  HO 


Linea  da  Ivrea  a f.bavasao  — Reddito  lordo L.  8,168  46 

s • Spesa  ».  > 7,107  31 

Reddito  netto  L.  1,061  15 

Linea  da  Biella  a Santhià  — Reddito  lordo L.  9,594  95 

* » Spesa * » 8,954  06 

Reddito  netto  L.  2,640  89 
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(»)  Prospetto  riassuntivo  delle  spese  di  capitale. 


RETI 

A tatto 
1859 

Nel 

1860 

Nel 

1861 

TOTALE 

a tutto  dicembre 
1861 

Rete  della  Lombardia  .... 

46,433,419 

68 

5,667,467 

>1 

13,244,768 

14 

65,345,455 

36 

« dell*  Italia  centrale  . . . 

30,893.481 

49 

19,141,540 

47 

40,180.613 

54 

70,116,415 

48  ' 

TOTALB  . 

77,326,501 

" 

. 

44,809,988 

01 

33,445,381 

66 

135,561,870 

64 

Le  speso  qui  sopra  non  comprendono  il  valore  degli  attrezzi  d'esercizio  in  uso. 
L’ammontare  di  questo  conto  al  31  dicembre  1860  ascende: 

Per  la  rete  Lombarda  a . . L.  9,787,794.  M ) . , , . . 

• dell’Italia  ecutr  » 1,999,(77,  60  1 ™ loU"  ■ L’  '8«.909,  61, 


N.D.  K»s  tmiii  per  »«*  falU  la  liquiiuiiae  defiliti'»  dai  casti,  la  cifra 
ttfipaila  dirmi  caitidrrsra  laltisu  tane  preiaslitr. 


Rete  Lombarda.  — Introiti. 


Dimimi- 

1801. 

1800. 

Anniento. 

iioae. 

L.  jt 

!..  ’C. 

L.  [G. 

L.  ÌC 

Passeggi  eri 

3,981,995  60 

3,262,262  88 

719,732  72 

| 

Trasporti  militari , Convogli  speciali  ed 

Inazioni  sup- 

1 i 

pletorie 

231,639  12 

’ 

319,250  62 

» [ » 

87,611  r»n 

Bagagli,  Carrozze,  Cavalli  c Cani  . . 

162.024 ‘il 

129,527  38 

32,197  03 

• " 

Trasporli  celeri 

375,614  41 

361,689  49 

13,924  92 

i Merci  Totale  

1.814,362  81 

1,486,182  04 

327,880  77 

. J 

1 1 

Totali  6,565,636  35 

5,559,212  41 

1,094,033  44 

K,61ljw 

— - 

~ 

1,006,423  94 
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Rele  dell'Italia  mitrale  — IntroHi. 


ISSI.  ■ ISSO. 

] 

Aumento. 

! 

Diminu- 

L_  !.. 

rione. 

j 

, - i-j  - «• 

i-  jc 

1,740,974  tti  1,589,7:»  70 

131,413  15 

“ . *i 

Trasporti  militari , Convogli  speciali  ed  Esazioni  sup- 

II  1 

; 

1 

565,641  13  695,894  22 

- i- 

130,253  09 

l 

Vagagli,  Carrozze,  Cavalli  e Cani 

1 i J 

91,689  84  72,980  09 

18,769  75 

» t. 

Trasporti  celeri 

*43,61.167  531,7113  Sii 

> ! > 

14,091  98 

Merci 

1,107,961  Iti  731,1:14  >17 

1 1 

372,648  -2 

i 

- h 

Totali 

1 1 

3,711,500  88  .1,333,198  83 

522,653  12 

i ; 

1(1,313  07 

1 1 1 

— »•—  — i 

JL.  j 1 

378,308  05 

I* 
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(4)  Cotto  delle  varie  linee  eterniate.  — Prendendo  per  base  il  bilancio  dell'anno  soci;  Io  al  110  aprile  1801, 
a quale  epoca  le  li  uro  Livornesi  allora  esercitale  si  componevano  : 

ddla  già  Leopolda,  rappresentata  da  un  capitalo  di  fi.»  80,000  azioni  garantite  al  5 per  °/„  formanti  un 

capitale  nominalo  di 113,600.000 

della  già  Maria  Antonia,  che  fu  acquistata  mediante  \*  20,800  obbligazioni , formanti  la 
serie  A,  garantite  al  3 per  *Jo,  rappresentante  un  capitale  nominale  di  ...  . » 10,(00,000 

della  già  Lucca-Fisa,  acquistata,  mediante  N.  7,100  oljbligazioni,  serio  B,  garantito  al  3 p.  % 

capitale  nominale a 3,350,000 

della  già  Lucca- Pistoia  acquistate  mediante  N.  14,321  obbligazioni  imprestilo  1836,  e 6,088 
deH'imprestito  del  1838,  che  si  accollò  la  Società  acquorento  ; più  16,5-48  detto  emesse  nel  1860, 
garantite  pure  al  3 per  •>/«,  capitale » 15,899,040 

Totale  L.  63,449,940 

lìeddilo  lordo  chilometrico.  — Gl'introiti  lordi  alla  snmmcntovata  epoca , cioè  al  30  aprile  1861 , ascesero 
a I..  3,873,384  94  : repailili  questi  sopra  198  chilometri,  lunghezza  totale  delle  lìnee  allora  in  esercizio,  si  ha 
una  media  di  L.  19,562  64  per  ogui  chilometro. 


(•)  11  capitale  impiegato  nella  costruzione  della  ferrovia  Senese  da  Empoli  a Chiusi  ascende  a L.  18,000,000. 
Il  reddito  lordo  chilometrico  da  Empoli  lino  a Tonila  è di  L.  7293.  


(9)  Napoli-Salcmo  o Castellamare  — Spesa  media  chilometrica  L.  170,000  chitoni.  60  circa  L.  10,200,000 


<*)  Ferrovia  da  Massa  al  contine  Francese.  — Spesa  pattuita  nell'alto  di  aggiudicazione  L.  102.029,634 

Id.  presunta  per  il  materiale  mobile  » 8,160,000 

Totali  . . . L.  110,189,634 

(»)  Ancona  — S.  Benedetto  del  Tronto  — Spesa  patinila  nell'atto  di  aggiudicazione  L.  13,300,000 

Id.  presunta  per  il  materiale  rnub.le  ■ 2,700,000 

Totai.r  . . . L.  16,200,000 

S.  Penedtilo  del  Tronto-Otranlo  - Spesa  media  chitoni,  presagita  L.  143,815  OOchilom.  551  L.  79,242,098  06 


l'c  cara-f  oprano  . . 

. Id.  id. 

» 219,954  70 

id. 

234  a 

51.469,399  80 

Foggi* -S.  demo 

. Id.  id. 

» 202,697  35 

id. 

181  » 

36,688,220  35 

Bari -Taranto  . 

. Id.  id. 

» 142,557  43 

id. 

94  » 

14,400,400  30 

Spesa  media  chilometrica 

!..  171,537  83  chilora. 

1060  L. 

181,800,118  51 

Id.  per  materiale  mobile 

• 30,000  » 

. . > 

31,800,000  » 

L.  201,537  85 

. . L. 

213,600,118  51 

Taranto-Ueggio Spesa  chilometrica  presagita  !..  220,000  circa,  compreso  il  malori:  le  mobile 

ed  interessi  durante  la  costruz.)!  chilome.ri  428  L.  94,160,000 

(:lùu  ° rn!cnM*«  Cirg.olÌ  | Sl’°“  'h'l<>nielric«  pregili  . !..  450,000  thiluinMri  430  L.  107, M0, 000 
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Distanze  in  chilometri  ed  ore  di  viaggio  Tra  Parigi  ed  Alessandria  {Egitto) 
per  i seguenti  stradali  : 
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LEGGI  E DECRETI. 
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FERROVIE  POSSEDUTE  OD  ESERCITATE  DALLO  STATO 

NELLE  ANTICHE  PROVINCIE. 


Coslnizioue  dell*  Slrada  Ferrala  da  Tarino  a Genova  per  Alessandria , 
eoa  diramazione  verso  il  Lago-Maggiore  per  Novara. 


LF.rir.Ri  Patenti  colle  quali  S.  M determina  la  direzione  delle  principali  linee  di  strade 
ferrate  del  Gcnacesato  e del  Piemonte,  autorizza  la  formazione  degli  sludi  per  la  loro 
costruzione,  e promede  per  lo  stanziamento  delle  spese  necessarie  pel  compimento  dei  me- 
desimi. 

In  data  18  luglio  1844. 


CARLO  ALBERTO,  ecc.,  ecc.,  eco. 

Colle  Lettere  Patenti  del  IO  settembre  1840  gii  abbiamo  autorizzala  una  Società  ad 
intraprendere  studi  per  una  parte  delle  strade  ferrate  da  Genova  al  Piemonte , e confine 
Lombardo,  e questi  studi  essendoci  stati  presentati,  li  abbiamo  fatti  prima  d'ogni  cosa  esaminare 
in  linea  d'arte  da  una  Commissione  composta  d' Ingegneri,  e quindi  sulla  domanda  di  nuovi 
favori  stataci  rassegnala  da  delta  Società , abbiamo  creduto  opportuno  di  sentire  sul  merito 
di  tali  proposizioni  e sulle  essenziali  questioni  inerenti  allo  stabilimento  di  strade  ferrate 
nei  Nostri  Stati  di  terra  ferma  sotto  il  rapporto  politico , strategico , economico  e commer- 
ciale il  parere  di  una  special  Commissione  che  abbiamo  a tal  fine  nominato  con  Nostro 
Brevetto  del  26  marzo  ultimo  scorso.  Prese  ora  in  matura  e nuova  considerazione  le 
discussioni  ed  i pareri  emessi  nella  sfera  delle  rispettive  incumbcnzc  dalle  delle  due  Com- 
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missioni , abbiamo  giudicato  olii  cosa  di  determinare  intanto  alcune  basi,  per  le  quali  restino 
stabilite  in  massima,  e sopra  un  più  ampio  sistema  di  comunicazioni  e d' interessi  le  prin- 
cipali direzioni  che  le  strade  ferrate  debbono  percorrere  nei  Nostri  Stati,  con  dare  nel 
tempo  stesso  alcune  disposizioni  per  la  celere  formazione  degli  studi  occorrenti  per  mandarle 
ad  eseguimento,  e per  l'assegnamento  dei  fondi  a tali  studi  nccessarii. 

Epperù  di  nostra  certa  scienza  e Regia  autorità , avuto  il  parere  del  Nostro  Consiglio , 
abbiamo  determinato , come  colle  presenti  determiniamo  quanto  segue  : 

Art,  1. 

Il  sistema  delle  strade  ferrate  nei  Nostri  Stali  di  tcrraferma  avrà  luogo  colla  costruzione 
simultanea  di  una  strada  a ruotaie  di  ferro  da  Genova  a Torino  per  Alessandria  e la  valle 
del  Tanaro  con  diramazione  verso  la  Lomellina,  donde  a Novara  ed  al  Lago  Maggiore. 

Art.  2. 

Il  punto,  da  cui  dovrà  partire  delta  diramazione,  sarà  determinato  in  correlazione  della 
località  che  in  dipendenza  di  accurati  studi  sarà  prescelta  per  varcare  il  fiume  Po  con 
maggiore  utilità  e sicurezza. 

Art  3. 

Compiuta  od  intrapresa  la  costruzione  di  delta  strada  bipartita  nelle  dette  direzioni  verso 
Torino  ed  alla  Lomellina,  verrà  eseguita  la  diramaziono  di  un  altro  tronco  che,  da  quello 
verso  la  Lomellina , metta  alla  Lombardia  nella  direzione  ebe  le  circostanze  saranno  per 
consigliare  più  opportuna. 

Art.  4. 

Per  I nfletto  della  costruzione  delle  strade  ferrate  nelle  direzioni  summenzionate  saranno 
intrapresi  gli  occorrenti  studi , che  dovranno  aver  luogo  nella  conformità  infra  stabilita. 

Art.  5. 

Il  Nostro  Primo  Segretario  di  Stalo  per  gli  affari  dell'  Interno  c delle  Finanze  delegherà 
gfliigegneri  per  la  formazione  di  delti  studi,  e stabilirà  le  retribuzioni  c le  indennità  da 
assegnarsi  ai  medesimi  ed  alle  altre  persone  addette  a tali  lavori. 

Art.  G. 

A questo  fine  è da  Noi  autorizzata  una  spesa  nuova  di  L.  100,000  da  applicarsi  ad 
una  nuova  categoria  sotto  la  denominazione  di  Strade  ferrale,  la  quale  verrà  inslituila  sotto 
il  N.°  23  bis  in  aggiunta  a quello  della  Parte  II  Spese  slraordinaric  del  Rilancio  passiva  pel 
corrente  anno  1844  della  Nostra  Generale  Azienda  Economica  dell'Interno,  riservandoci 
di  provvedere  in  seguito,  sulla  proposta  che  ne  verrà  fatta,  per  lo  stanziamento  di. quelle 
altre  spese  che  per  tale  oggetto  saranno  necessarie. 

Art.  7. 

Terminati  che  saranno  i lavori  e studi  surriferiti.  Ci  verrà  dalla  Nostra  Segreteria  di 
Stato  rassegnata  apposita  relazione  sul  definitivo  risultamenlo  dei  medesimi  per  gli  ulteriori 
nostri  provvedimenti. 
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Deroghiamo  ad  ogni  disposinone  o regolamento  in  quanto  possa  essere  contrario  alle 
presenti  che  mandiamo  alla  Camera  Nostra  de'  conti  di  registrare , volendo  che  siano  inoltre 
stampale  ed  inserite  nella  Raccolta  degli  Alli  del  Nostro  Governo  per  essere  da  chiunque 
spetta  osservate  e falle  osservare;  chi)  tale  è nostra  mente.  Dato  in  Racconigi  addi 
diciollo  del  mese  di  luglio , l'anno  del  Signore  mille  ottocento  quarantaquattro,  e del  Regno 
Nostro  il  decimoqnarto. 

CARLO  ALBERTO. 

V."  Aver. 

V.*  Scali  per  il  Pr.  Segr.  di  Guerra. 

V*  Di  Coulegno. 

Gallina. 


Lettere  Pìtexti  colle  quali  S.  M.  ordina  l'elocuzione  delle  ilrade  ferrate  di  cui  appratì)  le 
lince  con  le  Regie  Patenti  del  1 8 luglio  1 8 4 i , e preterite  che  ri  ria  provveduto  per  etra 
del  Governo  a spese  delle  Regie  Finanze,  semplificando  a lai  fine  le  forme  di  amministra- 
zione e di  controllo. 


In  data  13  febbraio  1845. 


CARLO  ALBERTO , acc.,  ecc.,  ecc. 

Con  nostro  Lettere  Patenti  del  18  luglio  1844  avevamo  determinala  la  direzione  delle 
principali  lince  delle  strade  ferrate  da  coslrnrsi  nei  nostri  Stati  di  lerraferma  in  modo  elio 
fosse  consentaneo  allo  sviluppo  della  prosperiti  interna  e delle  relazioni  commerciali  coll'e- 
slcro , ed  avevamo  ordinalo  I" eseguimento  di  appositi  studi,  riservandoci  di  avvisare  dopo 
il  compimento  di  essi  alle  ulteriori  determinazioni  che  avessimo  riconosciute  più  convenienti 
nell’  interesse  dello  Slato  in  ordine  a questo  rilevantissimo  argomento. 

Venendo  ora  informati  che  gli  sludi  da  Noi  prescritti  giù  si  trovano  assai  inoltrali,  ab- 
biamo voluto  fin  d'ora  preparare  ed  assicurare  la  più  facile  e pronta  esecuzione  delle 
strade  ferrate  mercè  la  soluzione  delle  questioni  fondamentali  che  si  riferiscono  al  modo 
di  procedervi,  acciò  potessero  essere  predisposti  per  tempo  i mezzi  a tal  uopo  necessarie 

Quindi,  raccolti  gli  avvisi  dei  Ministri  o principali  Consiglieri  della  nostra  Corona,  con- 
siderando soprattutto  qnanto  imporli  pel  vantaggio  generalo  dei  noslri  sudditi  che  quelle 
vie  cosi  influenti  sulle  condizioni  politiche  e commerciali  del  paese  appartengano  ni  Governo, 
il  quale  possa  dirigerne  T esercizio  e regolare  le  tariffe  dei  pedaggi  a seconda  del  vero 
interesse  delle  popolazioni , Ci  siamo  determinali  a statuire  che  un’opera  di  lanlo  momento 
sia  eseguita  per  cura  del  Governo  stesso  ed  a spese  dello  Stalo,  persuasi  quali  siamo  di 
non  poter  meglio  utilizzare  le  sempre  crescenti  risorse  ed  il  florente  credilo  delle  nostre 
finanze  che  col  procurare  in  lai  modo  ai  popoli  da  Dio  commessi  al  nostro  affollo  un  nuovo 
e desiderato  elemento  di  generale  prosperità. 


Digitized  by  Google 


4 

Abbiamo  però  preso  a riflettere  che  la  natura  stessa  della  grandiosa  opera  da  intrapren- 
dersi non  consentirebbe  l' adempimento  delle  ordinarie  formalità  e il  cumulo  dei  diversi 
controlli  a cui  va  soggetto  nelle  altre  cose  il  corso  dell'amininislrazione,  ed  affinchè  questa 
possa  procedere  colla  celerilà  richiesta  dal  vantaggio  dell'  impresa  e dal  pubblico  voto , 
abbiamo  pensato  di  prescrivere  norme  speciali  e più  semplici  per  tutto  ciò  che  ha  tratto 
alle  strade  ferrate,  conferendo  all  Amministrazionc  istessa  assistita  da  un  Consiglio  apposi- 
tamente crealo  le  facoltà  necessarie  per  agevolare  la  sua  azione. 

Epperciò  dopo  avere  provvisto  per  assicurare  alla  Società  contemplata  nelle  nostre 
Lettere  Patenti  del  10  settembre  1 8 40  un  equo  compenso  degli  studi  utili  da  essa  fatti 
in  virtù  dell'  autorizzazione  concessa  con  quel  Sovrano  provvedimento  per  un  progetto  di 
strada  da  Genova  al  confine  Lombardo , abbiamo  colle  presenti  di  nostra  certa  scienza  e 
regia  autorità , avuto  il  parere  del  nostro  Consiglio , stabilito , siccome  stabiliamo  quanto 
legna: 

Art.  1. 


La  costruzione  delle  strade  ferrate  di  cui  abbiamo  adottato  le  linee  con  nostre  Lettera 
Patenti  del  18  luglio  1844  è definitivamente  ordinala,  c verrà  intrapresa  loslocbè  siano 
ultimali  i progetti. 

Art.  2. 


Le  dette  strade  verranno  costrutte  per  conto  e cura  del  nostro  Governo  ed  a spese 
delle  nostre  Qnanze. 


Art.  3. 


Tutti  i provvedimenti  relativi  all'esecuzione  ed  all'  esercizio  delle  strade  ferrate  saranno 
riservati  alla  nostra  Segreteria  di  Stato  per  gli  affari  dell'  interno  , la  qnale  prenderà  in 
proposito  gli  ordini  nostri  nelle  solilo  forme , alla  riserva  di  quanto  verrà  infra  stabilito. 

Art.  4. 


Un  Consiglio  speciale  instiluito  presso  il  noslro  Primo  Segretario  di  Stalo  dell'  interno 
e sotto  la  sua  presidenza,  e composto  di  membri  da  Noi  eletti,  avrà  l'incarico  di  esaminare 
sull'invito  dello  stesso  nostro  Primo  Segretario  di  Sialo  i progetti  ed  i contratti  relativi  alla 
coslruzione  ed  all'esercizio  delle  dette  strade. 

Tali  progetti  e contratti  verranno  approvati  da  Noi  sulla  proposta  del  Primo  Segretario 
di  Sialo  preceduta  dal  parere  del  dello  Consiglio. 

Ciò  mediante  cesseranno  di  essere  uccessarii  per  li  suddetti  progetti  e contratti  ii 
Yoto  del  Congresso  permanente  d'  acque  c strade  e l'avviso  del  noslro  Consiglio  di  Stato. 

Art.  5. 

Lo  stesso  Consiglio  speeiale  emetterà  anche  il  suo  avviso  sopra  tutte  quelle  emergenze 
relative  allo  strade  ferrate  clic  dal  Primo  Segretario  di  Stato  dell'  interno  gli  verranno  a 
lai  line  comunicale. 

Art.  6. 

Il  noslro  Primo  Segretario  di  Stalo  per  l’ interno  potrà  chiamare  alloccorrenza  in  detto 
Consiglio , con  voto  però  soltanto  consultivo , quelle  persone  che  credesse  alte  a sommi- 
nistrare utili  notizie , schiarimenti  ed  osservazioni  sulla  materia. 
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Art.  7. 

Avochiamo  a Noi  tulle  lo  contestazioni  che  potranno  sorgere  in  dipendenza  dell'esecuzione 
delle  strade  ferrato,  e commettiamo  la  cognizione  delle  medesime,  con  lutti  gli  annessi, 
connessi  e dipendenti  ad  una  Delegazione  pel  contenzioso  composta  ili  cinque  membri  che 
verranno  da  Noi  eletti. 

Si  procederi  avanti  questa  Delegazione  colle  forme  stabilite  presso  i Consigli  d' Intendenza. 

Il  Procuratore  nostro  generale  vi  sosterrà  le  parli  delle  nostre  finanze. 

In  ogni  causa  dovrà  precedere  l' esperimento  della  trattativa  amichevole  davanti  al 
Relatore. 

I giudizi  d'ordine  sono  eccettuali  dalla  disposizione  del  presento  articolo. 

Art.  8. 

Con  separati  nostri  provvedimenti  saranno  stabiliti  i mezzi  coi  quali  si  farà  fronte  alia 
spesa  delle  strado  ferrate. 

Nel  resto  saranno  da  Noi  ulteriormente  determinate  le  forme  speciali  e più  semplici 
di  amministrazione  e di  contabilità  relative  alle  strade  suddette. 

Deroghiamo  ad  ogni  legge  e disposizione  contraria  alle  presenti , o mandiamo  ai  nostri 
Senati  ed  alla  Camera  nostra  dei  conti  di  registrarle , volendo  che  siano  inserite  nella 
Raccolta  degli  Atti  del  nostro  Governo , e cito  alle  copie  stampale  dalla  Tipografia  Reale 
si  presti  la  stessa  fede  che  all'  originale  ; che  tale  ò nostra  mente.  Date  in  Torino  addi 
tredici  del  mese  di  febbraio , l'anno  del  Signore  mille  ottocento  quarantacinque  e del  regno 
nostro  il  decimoquinto. 

CARLO  ALBERTO. 

V."  Avit. 

V.*  Di  Revel. 

V*  Di  Consono.  Das  Aunnois. 


Convenzione  eoi  Canloni  Srizzeri  per  la  eoslrozione  di  tuta  strada  ferrala 
dal  Lago-Maggiore  ai  laghi  di  Costanza  c di  Wallensladl  pel  Lnkmanier. 


Convenzione  Ira  .S'ua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  e li  lodevoli  Canloni  di  San  Gallo,  dei  Gri- 
gioni  c del  Ticino  per  lo  stabilimento , costruzione , ed  esercizio  d'ima  strada  ferrala  che 
unisce  il  Lago  Maggiore  ai  Laghi  di  Costanza  e di  Watlenstadt  passando  per  il  Lukmanier, 

In  data  di  Lugano  IO  gennaio  1847. 

CARLO  ALBERTO,  ecc.  , tee.,  icc. 

A tutti  coloro  che  le  presenti  vedranno  salute. 

Avendo  noi  visto  ed  esaminato  la  Convenzione  firmala  a Lugano  U 16  gennaio  nltimo 
scorso  tra  il  Barone  Giorgio  Allamand  , Intendente  Generale  della  Provincia  di  Novara  , 
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Nostro  Commessario  , e li  Commessarii  dei  lodevoli  Cantoni  di  San  Gallo,  dei  Grigioni  e 
del  Ticino,  avente  per  oggetto  di  determinare  il  concorso  dei  Governi  rispettivi  nello  sta- 
bilimento della  linea  della  strada  ferrata  ebe  da  Genova  deve  riuscire  al  Lago  Maggiore 
e quindi  ai  Laghi  di  Costanza  e di  Wallensladl,  della  qnal  Convenzione  segue  il  tenore  : 

IN  NOME  DI  DIO 

Li  Cantoni  di  Sau  Gallo,  dei  Grigioni  e del  Ticino  dopo  essersi  intesi  per  Concordato 
di  Coira  del  30  ottobre  1845  sovra  lo  stabilimento  di  una  strada  ferrata  per  il  Lukma- 
nier  che  unisce  il  Lago  Maggiore  ai  Laghi  di  Costanza  e di  Wallensladl,  dopo  ater  gua- 
rentite a questo  effetto  le  concessioni  per  la  costruzione  ed  esercizio,  a condizioni  essen- 
zialmente uniformi,  e dopo  essere  stati  informati  dal  Governo  del  He  di  Sardegna  delle 
disposizioni  adottate  per  la  costruzione  effettiva  della  strada  ferrata  da  Genova  al  Lago 
Maggiore,  già  in  via  di  eseguimento  sovra  un  gran  numero  di  punti  ; 

Sua  Maestà  il  He  di  Sardegna  e li  Cantoni  sovra  menzionali  allo  scopo  di  agevolare 
questa  grande  impresa  di  un  interesse  reciproco,  facilitando  le  relazioni  commerciali,  ed  in 
particolare  il  commercio  di  transito  e quello  di  deposito  sulla  linea  ideata , e nello  libe- 
rarli da  lutti  gli  impacci  incompatibili  con  una  via  ferrala  : oltracciò  affine  di  ristringere 
i legami  di  buon  vicinalo  esistenti  Ira  di  loro,  hanno  nominalo  loro  Plenipotenziari! 

Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  il  signor  Barone  Giorgio  Àllamand,  Cavaliere  dell'  Or- 
dine Religioso  c Militare  de'  Ss.  Maurizio  e Lazzaro , Intendente  Generale  della  Provincia 
di  Novara. 

Il  Governo  dell'  Alto  Stato  di  S.  Gallo,  il  signor  Consigliere  di  Stalo  J.  M.  Flnnger- 
bllhler. 

Il  Governo  dell'Alto  Stato  dei  Grigioni  il  signor  Presidente  di  Lega  Ulrich  de  Pianta  ; 
il  signor  Landrichter  Giuseppe  A.  Marca. 

Il  Governo  dell’  Allo  Stato  del  Ticino  il  signor  Consigliere  G.  B.  Pioda. 

Il  signor  Consigliere  di  Stato  G.  B.  Fogliardi. 

Il  signor  Membro  del  Gran  Consiglio  Giuseppe  Brocchi. 

Li  signori  Commessarii  dopo  lo  scambio  e verificazione  dei  loro  pieni  poteri  sono 
rimasti  d'accordo,  salvo  ratifica  superiore  sui  seguenti  articoli  : 

Art.  I. 

Li  Cantoni  di  S.  Gallo,  dei  Grigioni  e del  Ticino  guarentiscono  ai  Concessionarii  rispet- 
tivi li  privilegi  di  costruzione  e di  esercizio  della  strada  ferrata  da  Locarne  a Rorscbach 
e a Vallcnstadt  loro  concessa  durante  75  anni  dietro  gli  alti  di  concessione,  dichiarando 
inoltre  che  questa  impresa  non  sarà  soggetta  ad  alcuna  imposta  industriale  nò  per  l'atti- 
vazione, nò  per  la  via  ferrala  in  sò  stessa,  nò  per  il  suo  materiale. 

Art.  8. 

La  distanza  tra  le  ruotaie  (enlrevoiet)  essendo  stata  stabilita  a t.m  50.»  da  centro  a 
centro,  ciò  che  corrisponde  a I.  44,  ossia  4.  8 */*  misura  inglese  da  bordo  a bordo  in- 
terno di  ruolaia,  per  tutta  la  linea  da  Genova  al  Lago  Maggiore,  li  tre  Cantoni  s’impe- 
gnano ad  adottare  la  stessa  distanza  per  tutto  il  corso  della  via  sul  loro  territorio. 


Digitized  by  Google 


7 


Ari.  3. 

Li  delli  Cantoni  «'impegnano  inoltre  ad  esimere  dal  pedaggio  e da  ogni  altro  drillo  qua- 
lunque il  trasporto  delle  persone  e delle  merci  sulla  linea  da  Locamo  ai  Laghi  di  Co- 
stanza e di  Wallenstadl,  salve  le  indennità,  il  drillo  d'entrata  federale  ed  il  diritto  di  tran- 
sito di  sei  kreuUer  d'impero  per  quintale  metrico  c per  Cantono.  come  è stalo  previsto  e 
riservato  dal  Concordalo  di  Coira  del  30  ottobre  1845, 

Ari.  4. 

Li  tre  Cantoni  prenderanno  egualmente  tutte  le  misure  necessarie  affinchè  le  merci  non 
sieno  esposte  sul  loro  territorio  rispettivo  ad  alcun  ritardo,  e che  la  riscossione  dei  drilli 
dovuti  ed  il  controllo  delle  merci  facciasi  colle  minori  formalità  possibili,  e colla  più  grande 
facilitazione. 

Art.  5. 

Li  delti  Cantoni  nel  guarentire  in  generale  ai  Concessionarii  ogni  proiezione,  loro  accor- 
dano in  particolare  per  tutte  le  costruzioni  principali  ed  accessorie  il  dritto  di  espropria- 
zione a condizioni  almeno  eguali  a quelle  di  cui  godono  li  Governi  stessi  per  le  costru- 
zioni pubbliche. 

Art.  6. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  He  di  Sardegna  guarentisce  dal  sno  canto  la  costruzione 
della  via  ferrala  da  Genova  al  Lago  Maggiore  colla  promessa  di  prolungarla  sino  al  con- 
fìne  Svizzero  tosto  riconoscerà  l'utilità  e la  convenienza  di  tale  prolungazione,  e dichiara 
inoltre  che  la  detta  via  godrà  dei  privilegii  accordali  ai  railways  Piemontesi  li  più  favo- 
reggiali. 

Art.  7. 

Oltre  a ciò,  onde  agevolare  la  costruzione  della  strada  ferrala  del  Lukmanier,  il  Governo 
di  S M.  Sarda  dichiara  essere  disposto  a venire  in  aiuto  degli  attuali  Concessionarii  o di 
quegli  altri  tutti  che  potessero  venir  loro  sostituiti,  sia  colla  sua  influenza,  sia  con  mezzi 
pccuuiarii. 

Art.  8. 

All'  oggetto  di  agevolare  il  transito  per  la  via  ferrala  Sarda  dal  Lago  Maggiore  al  Porto 
Franco  di  Genova  t viceversa,  il  Governo  di  S.  M.  dispensa  le  persone  o le  merci  da  ogni 
pedaggio  e da  ogni  altro  dritto  qualunque  (tranne  il  prezzo  pel  trasporto)  sulla  suddetta 
via  ; in  conseguenza  di  che 

I colli  in  transito  immediato  ricevuti  direttamente  per  mezzo  della  via  ferrata  sia  al 
Porto  Franco  di  Genova,  sia  alla  frontiera  Svizzera,  o arrivanti  direttamente  dal  Lago  Mag- 
giore , saranno  soltanto  sottomessi  ad  una  dichiarazione  generica  della  qualità  delle  mer- 
canzie ivi  contenute , colla  indicazione  dei  pesi , marche  c distintivi  dei  colli , oltre  alla 
lettera  di  vettura  che  deve  accompagnarli  ; ciò  mediante  essi  non  saranno  aperti  nè  alla 
loro  entrata,  nè  alla  loro  sortila,  salvo  il  caso  di  sospetto  fondato  di  frode.  — Non  sono 
comprese  in  queste  disposizioni  lo  armi  c lo  munizioni  di  guerra,  i sali  e tabacchi  ed 
altri  articoli  di  Regia  negli  Stali  Sardi  ; quando  però  il  transito  ne  venga  permesso , non 
saranno  soggetti  a verun  imposto  o pedaggio  alcuno.  I colli  entranti  nei  Regii  Stati  per 
mezzo  della  via  ferrala  e destinali  ad  esserti  in  deposito  o consumali  nei  medesimi  godranno 
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dei  favori  annunziali  al  paragrafo  2.'  del  presente  articolo  sino  al  loro  arrivo  alla  dogana 
alla  quale  sono  destinati,  so  ella  trovasi  posta  in  contatto  colla  linea  percorsa  dalla  strada 
ferrata.  Ma  a partire  dalla  loro  introduzione  a questa  dogana  dovrassi  adempiere  riguardo 
a quelli  alle  formatila  stabilite  per  gli  arrivi  alle  frontiere  per  via  ordinaria.  In  caso  di 
verificazione  per  presunzione  fondata  di  frode  la  dichiarazione  erronea  del  contenuto  dei 
colli  non  costringerà  il  dichiarante  che  al  pagamento  di  un  dritto  che  non  potrà  eccederò 
il  doppio  di  quello  d'entrata  di  cui  sarebbe  passibile  la  mercanzia  siala  dichiarata  erro- 
neamente, e su  cui  sarà  inoltro  lecito  di  transigere. 

Mediante  il  pagamento  di  questo  drillo,  o della  somma  convenuta  a titolo  di  tran- 
sazione, i colli  non  saranno  ritenuti  dagli  Impiegali  della  dogana,  ma  potranno  seguirò  la 
loro  ulteriore  destinazione.  Lo  stesso  ne  sarà  allorché  una  cauzione  bastevole  sarà  prestala 
per  il  montare  dei  drilli  dovuti , purché  nell’  atto  slesso  di  prestar  cauziono  il  fallo  della 
dichiarazione  erronea  sia  ammesso  o riconosciuto. 

Art.  9. 

Indipendentemente  dalle  precedenti  facilitazioni  pei  trasporlo  dei  colli  sulla  via  ferrala, 
il  Governo  Sardo  consente  a estendere  a giorni  f 5 la  stazione  gratuita  delle  mercanzie  nel 
magazzino  di  deposito  d'Arona  ed  a ridurre  d'un  quarto  la  lassa  attuale  del  magazzinaggio 
in  questo  deposito.  U termine  per  la  stazione  al  deposilo  dei  colli  dichiarali  pel  deposito, 
allorché  essi  conservano  la  loro  forma  primitiva,  sarà  esteso  ad  un  anno. 

La  più  grande  semplificazione  possibile  e compatibile  cogli  interessi  della  Dogana  avrà 
luogo  nella  dichiarazione  delle  mercanzie  introdotte  per  luti' altra  via  che  quella  ferrata. 
In  questo  caso  anche  la  dichiarazione  erroneamente  falla  alla  dogana  dei  confini  intorno 
al  contenuto  dei  colli  sia  in  transito,  sia  in' consumazione,  non  costringerà  che  al  paga- 
mento d’un  dritto  che  non  potrà  eccedere  il  doppio  di  quello  d'entrata  cui  sarebbe  stala 
possibile  lo  mercanzia  erroneamente  dichiarala,  salva  la  facoltà  di  transazione. 

In  questo  caso  mediante  il  pagamento  i mmedialo  del  surriferito  drillo,  o della  somma 
convenuta  per  transazione,  ovvero  della  preslazione  d'una  cauzione  con  ammessione  nel- 
l'atto medesimo  del  fatto  della  erronea  dichiarazione,  i colli  non  saranno  ritenuli  e po- 
tranno continuare  la  loro  via. 

Le  mercanzie  destinate  sia  al  transito,  sia  alla  consumazione  per  gli  Stali  Sardi,  po- 
tranno alla  richiesta  dello  spedizionario  essere  esenti  dalla  visita  alla  loro  introduzione  alla 
frontiera,  mediante  l'adempimento  delle  formalità  doganali  richieste  per  assicurare  l'integrità 
dei  colli  sino  agli  Uffizii  cui  sono  destinali. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  9 saranno  poste  in  vigore  3 mesi  dopo  il  cam- 
bio delle  ratifiche  del  Trattalo.  Quelle  contenute  all' art.  8 non  lo  saranno  che  a (talare 
dal  giorno  che  la  linea  da  Genova  al  Lago  Maggiore  sarà  in  pieno  esercizio,  e purché  a 
quest'epoca  i lavori  della  via  ferrala  Svizzera  siano  in  via  d'allivilà  in  tulli  Ire  i Cantoni, 
e avanzati  porporzionalamcnte  ai  termini  stabiliti  dagli  alti  di  concessione  pel  loro  defini- 
tivo compimento. 

Art.  IO. 

Il  Governo  di  S.  M.  il  Re.  di  Sardegna,  animato  dal  desiderio  di  facilitare  e favorire  le 
relazioni  tra  io  Parli  contrattanti,  semplificherà  per  quanto  gli  sarà  possibile  la  tariffa  delle 
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differenti  mercanzie  provenienti  dai  tre  Cantoni , e diminuirà  tanto  quanto  lo  permetterà 
l' interesse  dell’  agricoltura,  e delle  manifattore  nazionali,  il  dritto  d'  importazione  sui  pro- 
dotti naturali  (bestiami,  formaggi  eco.),  e gli  articoli  d'industria  dei  detti  Cantoni.  1 cappelli 
di  paglia  ordinarli  fatti  di  treccie  sovrapposte  l'une  all’altre  pagheranno  soltanto  25  cente- 
simi, oltre  al  5 per  ”/.  del  loro  valore. 

Art.  11. 

Il  Governo  Sardo  accorda  per  i tre  Cantoni  non  solamente  il  libero  transito,  ma  ezian- 
dio la  libera  esportazione,  del  grano,  del  riso,  del  vino,  dell’ acquavila  ed  altri  generi  di 
commestibili,  senza  pagamento  d'alcun  dritto. 

Art.  12. 

II  Governo  di  S.  M.  dichiara  che  il  risa  dei  passaporti  degli  artigiani  e giornalieri  abi- 
tanti dei  tre  Cantoni,  che  arriveranno  direttamente  dai  detti  Cantoni  negli  Stali  di  S.  M.  e 
viceversa,  sarà  apposto  gratis,  e che  per  lutti  gli  altri  abitanti  dei  detti  Cantoni  sarà  con- 
cessa nel  medesimo  caso  una  riduzione  della  metà  del  drillo  attuale.  I Governi  dei  tre  Can- 
toni fanno  la  medesima  dichiara  a favore  dei  sudditi  di  S.  Maestà. 

Art.  13. 

li  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  nel  desiderio  di  sollecitare  la  costruzione  d una  strada 
provinciale  nella  sponda  diritta  del  Lago  Maggiore  consente  a comprendere  delta  ria  nella 
ripartizione  del  sussidio  eh’  egli  accorda  annualmente  alle  provincia  (a  cominciare  da  Can- 
nobio  sino  ai  confini  Svizzeri).  Dal  canto  suo  il  Governo  del  Cantone  del  Ticino  porrà  in 
opera  sino  ai  confini  Sardi  la  via  che  dovrà  venir  raggiungere  la  sopra  designala,  comin- 
ciando da  Locamo  sino  ai  confini  Sardi.  Onesta  strada  avrà  in  amendne  gli  Stati  la  lar- 
ghezza di  almeno  6 metri. 

Ari  U. 

Il  presente  Trattalo  avrà  la  medesima  durata  che  i privilegi!  di  costruzione  e di  attiva- 
zione accordati  dai  tre  Cantoni  ai  Concessionari  attuali,  o a coloro  che  in  caso  di  resina- 
zione dello  concessioni  stabilite , loro  sarebbero  sostituiti , pendente  il  termine  d'  anni  15. 

Ari  15. 

Se  nell’avvenire  venisse  a riconoscersi  il  bisogno  di  spiegazione  sul  senso  o la  forza  di 
qualcho  articolo  del  presente  Traitelo , is  espressamente  stabilito  che  le  Parli  contrattanti 
si  concerteranno  per  regolare  all’  amichevole  li  punti  soggetti  a interpretazione. 

Art.  16. 

Il  presente  Trattato  verrà  ratificato  dai  Governi  rispettivi , ed  il  cambio  delle  ratifiche 
avrà  luogo  nello  spazio  al  più  di  6 mesi. 

Articolo  addizionale. 

Questa  Convenzione  non  deroga  per  nulla  a quella  del  12  luglio  1818  tra  S.  M.  il  Re 
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di  Sardegna  ed  il  Governo  dell'  Allo  Slato  dei  Grigioni  per  ciò  ohe  è relativo  all’  espor- 
tazione delle  granaglie. 

In  fede  del  che  i Plenipotenziari)  rispettivi  hanno  apposto  la  loro  Orma  ed  il  suggello 
dei  loro  stemmi. 

Fatto  in  quadruplice  originale  a Lugano  quest'oggi  16  gennaio  dell’ anno  del  Signore 
•I 847. 


( L.S.  ) Allahand.  — ( L.S.  ) I.  M.  Flunoerburler.  — ( L.S.  ) Ulrici  me  Piasti. 

— (L.S.  ) Giuseppe  A.  Miro.  — (L.S.  ) J.  B.  Pioda. — (L.S.)J.  B.  Fooliardi. 

— ( L.S.  ) Giuseppe  Brocchi. 


Arendo  Noi  gradita  in  ogni  sua  parte  la  Convenziono  che  precede,  l’ abbiamo  accol- 
tala , confermata  e ratificala , come  per  le  presenti  di  nostra  mano  firmate , 1'  accettiamo  , 
confermiamo  e ratifichiamo  tanto  per  Noi  quanto  pei  Nostri  Eredi  e Successori,  promettendo 
in  fede  c parola  di  Ile  di  osservare  e far  osscrrare  scrupolosamente  le  stipulazioni  che 
la  medesima  rinchiude  senza  mai  contravvenirvi  nè  permettere  che  vi  sia  contravvenuto 
direttamente  od  indirettamente.  In  fede  e testimonianza  del  che  abbiamo  fatto  controssegnare 
le  presenti  dal  Conte  Clemente  Solaro  della  Margarita,  Cavaliere  Gran  Cordone  del  Nostro 
Ordine  Religioso  e Militare  de'  Santi  Maurizio  e Lazzaro,  c di  molli  Ordini  Stranieri,  No- 
stro Ministro  e Primo  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri,  Sovra-Intendonlc  Generale 
delle  Poste , e Notaio  della  Corona , e vi  abbiamo  fatto  apporre  il  Nostro  Sigillo.  Baio  a 
Torino  addi  trenta  del  mese  di  aprile  l'anno  del  Signore  mille  ottocento  quarantaselte , e 
del  Regno  Nostro  decimosellimo. 


CARLO  ALBERTO. 


Solaro  della  Margarita. 


Ter  tradazione  letterale  del  testo  francese  esisteste  presso  qaesla  R.  Segreteria. 
Torino  S giugno  f#47. 


Villani»  Segr. 
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In  data  9 luglio  1850. 


VITTORIO  EMANUELE  li , ecc.,  ecc.,  ecc. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputali  hanno  adottato; 

Noi  abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  I. 

£ accettata  l'offerta  latta  in  data  5 marzo  1 850  per  la  costruzione  e l'esercizio  di  una 
Strada  ferrata  da  Savigliano  a Torino  dalli  Marchese  S.  di  Pompata,  Cavaliere  Teodoro  di 
Smila  Uosa,  Conte  Edoardo  llignon,  Eusebio  Golzio,  Conte  Camillo  Benso  di  Cavour.  Fratelli 
Bolmida , Barbaroux  c Compagnia,  Dtiprè  Padre  e Figli,  Conte  Vinàrio  Seyssel  <f  ,l£r,  Fratelli 
Mancardi,  Vincenzo  Denina,  Felice  Bignon  e Compagnia,  Fratelli  Nigra,  Francesco  Cesano, 
Carlo  Defernex,  e per  procura  Dietrich  e M.  Farro»,  tanto  in  nome  proprio  che  in  quello 
della  Società  anonima  da  essi  rappresentala,  ed  in  conformità  della  nota  di  riparto  delle 
azioni  costituenti  il  fondo  sociale,  depositata  presso  il  Ministero  dei  Lavori  pubblici. 

Art.  2. 

Li  suddetti  individui  e Società  sono  e rimangono  concessionarìi  di  tale  Strada  sotto  la 
esatta  osservanza  di  tutte  le  clausole  e condizioni  del  Capitolato  annesso  alla  presente  Legge. 

Art.  3. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  pubblici  e quello  delle  Finanze  sono  incaricali, 
nella  parte  che  ciascun  d’cs9i  riguarda,  della  esecuzione  della  presente  Legge,  che  sarà 
registrata  al  Controllo  generale , pubblicata  ed  inserta  negli  Atti  del  Governo. 

Dal.  in  Torino  addi  9 luglio  1850. 

VITTORIO  EMANUELE. 


Pauocara. 

V."  Siccaam. 

V."  Nigsì. 

V.  Colla. 

Registrala  al  Controllo  Generale 
addì  19  luglio  18150 
Reg.m  5 diti  iti  Governo  a c.  301 
Mommo. 
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CAPITOLATO. 


Ari.  1. 

La  Società  si  obbliga  di  eseguire  a tulte  sue  spese , rischio  e pericolo , e di  terminare 
nello  spazio  di  tre  anni  al  più  tardi,  a datare  dalla  pubblicazione  della  Legge  di  concessione, 
tutti  i lavori  necessari  alla  costruzione  e stabilimento  di  una  strada  ferrata,  che  partendo 
da  Savigliano  arrivi  a Torino  in  modo,  che  questa  strada  sia  aperta  all'esercizio  a doppio 
binario,  e sia  praticabile  in  ogni  sua  parte  allo  spirare  del  termine  sopra  fissato. 

Art.  2. 

La  strada  passando  per  Racconigi  e Carmagnola,  a seconda  della  linea  designala  nel 
tipo  dell'Aiutante  del  (ìenio  citile  Negri  in  data  31  agosto  1846,  visalo  dal  Ministro  dei 
Lavori  pubblici , verrà  ad  unirsi  sul  territorio  di  Truffarello  alla  strada  ferrata  dello  Stato, 
sulla  quale  sino  a Torino  si  concede  alla  Società  il  transito,  mediante  le  condizioni  e cor- 
rcspctlivi  infra  specificati. 

Art.  3. 

Il  Governo  determinerà  il  punto  di  unione  delle  due  strade  a Truffarello,  dove  la  Società 
potrà  stabilire  una  stazione,  il  cui  piano  e relativi  disegni  dovranno  essere  previamente 
esaminali  ed  approvati  dal  Governo. 

Art.  4. 

La  stazione  della  Società  a Torino , previa  approvazione  speciale  del  piano  esecutivo 
della  medesima,  sarà  costrutta  a di  lei  spese  nel  sito  che  le  verrà  fissato  dal  Governo  in 
prossimità  alla  Stazione  dello  Stalo,  nella  quale  i convogli  della  Società  non  saranno  am- 
messi che  pel  solo  carico  c discarico  dei  viaggiatori , e del  loro  rispettivo  bagaglio , rislret- 
livamente  però  a quanto  li  medesimi  porteranno  seco. 

Le  fermale  del  convoglio  della  Società  nella  stazione  dello  Stato  non  potranno  essere 
maggiori  del  tempo  necessario  a tale  carico  e discarico , per  cui  sarà  ad  essa  concesso 
l' uso  delle  sale  di  delta  stazione  sollo  la  stretta  osservanza  di  quelle  norme  da  fissarsi 
dalla  Amministrazione , c mediante  quel  compenso  da  determinarsi. 

Art.  5. 

I ponti  d'unione  delle  due  strade  ferrate  presso  Truffarello  e di  comunicazione  delle  due 
stazioni  a Torino  saranno  continuamente  chiusi  con  cancelli , la  cui  custodia  rimarrà  affidata 
agli  agenti  del  Governo. 

Non  potrà  la  Società  oltrepassare  questi  cancelli  con  convogli  di  qualunque  specie  se 
non  se  nelle  ore  fissate  dall'Amministrazione  superiore  , e contravvenendo  a tale  disposizione, 
od  oltrepassando  i cancelli , quando  fosse  alzato  sui  medesimi  quel  segnale  di  fermala  dei 
convogli  che  verrà  determinalo  in  apposito  regolamento,  la  Società  rimarrà  passibile  d'ogni 
danno  che  ne  avvenisse  alCAmministrazione  od  ai  terzi. 
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Tulle  le  spese  necessarie  per  lo  stabilimento  dei  cancelli,  punti  d’unione  e di 
comunicazione,  non  che  per  la  manutenzione  di  qnesle  opere  sono  a carico  della  Società. 

Art.  6. 

La  Società  non  potrà  mai  ingerirsi  sia  nella  costruzione  che  nella  manutenzione  della 
strada  ferrata  dello  Stalo  sulla  quale  le  si  concede  il  transito , nò  in  caso  di  accidenti  so 
questa  potrà  avere  regresso  verso  il  Governo  a qualsiasi  titolo. 

Art.  7. 

Il  transito  suddetto  sarà  in  ogni  tempo  subordinalo  all’ordine  giornaliero  di  servizio  sulla 
strada  dello  Stato , ed  in  caso  di  interruzione  di  esercizio  di  questa , non  spetterà  alla 
Società  alcun  diritto  d' indennità. 

Art.  8. 

In  correspettivo  del  transito  tanto  dei  viaggiatori  cbe  delle  merci  di  ogni  sorta  operato 
sulla  strada  ferrata  dello  Stalo  dalla  Società , dovrà  questa  per  tale  tratto  pagare  quattro 
decimi  e mezzo  dei  drilli  portati  dalla  tariffa  da  essa  adottala,  osservando  nel  resto  le 
norme  tulle  dalla  stessa  tariffa  segnale. 

Art.  9. 

Prima  di  entrare  nella  stazione  delio  Stato  ed  a partire  dal  punto  che  sarà  determinato 
d’accordo  fra  l'Amministrazione  superiore  e la  Società,  dovrà  costruirsi  un  doppio  binario 
clic  dalla  strada  ferrala  suddetta  metta  direttamente  alla  stazione  della  Società  in  Torino. 

Art.  40. 

La  strada  ferrala  sarà  fatta  a doppio  binario  su  tutta  la  sua  lunghezza  da  Savigliano  a 
Truffarono.  La  larghezza  della  medesima  da  ciglio  a ciglio,  la  distanza  tra  li  due  binari! , 
e fra  le  guide , o raili  dello  stesso  binario  di  via  ferrata,  dovranno  essere  identiche  a quelle 
della  strada  ferrala  dello  Stato. 

Art  44. 

La  stazione  di  partenza  a Savigliano  dovrà  essere  collocala  di  maniera  che  essa  offra  la 
maggior  opportunità  alla  prolungazione  della  strada  ferrala  verso  Cuneo  e Mondavi. 

Art.  12. 

Tutti  i progetti  parziali  delle  stazioni  e dei  siti  di  fermata,  di  carico  e discarico  delle 
merci  dovranno  essere  approvati  dall'Amministrazione  superiore  prima  di  essere  posti  in 
esecuzione. 

Art.  13. 

Quanto  ai  crocicchi  con  altre  strade , qualora  fosse  troppo  dispendioso , o traesse  seco 
gravi  inconvenienti  il  costrurre  un  cavalcavia,  od  un  sotto  passaggio , potrà  essere  chiesto 
di  provvedervi  colle  traversate  orizzontali. 

In  tutti  questi  casi  però , come  in  quelli  altri  in  coi  è specialmente  Interessata  la 
sicurezza  pubblica  o la  generale  utilità , oltre  all’  approvazione  accordata  al  progetto  di 
massima,  ai  richiedono  sempre  la  presentazione  e l'approvazione  speciale  del  piano  esecutivo 
dell’opera  di  cni  si  tratta. 
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ArL  4*. 


I cavalcavia , sottovia , ponti , acquedotti , ed  in  genere  tutti  i lavori  d' arte  di  qualche 
importanza  dovranno  essere  costrutti  in  muratura,  ed  i loro  piani  esecutivi  dovranno  essere 
previamente  sottoposti  all'approvazione  deU'Ammiaistraiione  superiore. 

Art.  45. 

Tutte  le  opere  della  strada  ferrata  dovranno  csscro  eseguite  secondo  i migliori  sistemi, 
e colia  solidità  corrispondente  all'  uso  cui  sono  destinate. 

Art.  4 6. 

La  strada  ferrala  sarà  chiusa  e separata  dalle  proprietà  limitrofe  o con  muri  di  cinta, 
o con  barriere  o siepi  su  tutta  la  sua  lunghezza. 

Art  41. 

La  costruzione  della  strada  ferrala  da  Torino  a Savigliano  è dichiarata  opera  di  pubblica 
utilità,  e conseguentemente  sono  alla  medesima  applicale  le  disposizioni  delle  Regie  Patenti 
6 aprile  4 839,  riflettenti  principalmcule  l’espropriazione  ed  i compensi  che  la  Società  dovrà 
dare  ai  proprietari  espropriali , come  altresì  le  formalità  necessarie  per  la  liberazione  dei 
terreni  dai  pesi  ed  ipoteche. 

£ pure  autorizzata  l'occupazione  temporanea  dei  terreni  necessari!  alla  costruzione  di 
strade  laterali  provvisorie  occorrenti  alla  condotta  dei  materiali  c ad  altri  servizi  relativi 
alla  costruzione  della  strada  principale  sino  al  compimento  dei  lavori  di  questa. 

Art.  48. 

Saranno  del  pari  applicale  alla  strada  stessa  le  disposizioni  degli  articoli  6,  7,  8,  9,  40 
dell’ Editto  8 aprile  I8Ì7,  e quelle  dell' articolo  41  per  ciò  che  riguarda  le  costruzioni, 
puntamenti,  e scavi  eseguiti  dopo  che,  accordala  la  concessione  definitiva,  sarà  fatta  co- 
noscere con  regolare  pubblicazione  la  linea  della  strada  ferrata. 

ArL  19. 

Saranno  resi  comuni  ed  applicali  alla  strada  di  Savigliano  il  Regio  Decreto  25  agosto 
4848,  non  ebe  tutte  le  Leggi  e Regolamenti  di  Polizia  o Sicurezza  pubblica  già  in  vigore, 
o che  emanassero  per  le  strade  ferrate  dello  Stato. 

ArL  20. 

La  Società  non  potrà  intraprendere  i lavori,  nò  procedere  ad  alcuna  espropriazione  di 
terreni,  se  entro  due  mesi,  a datare  dalla  pubblicazione  della  Legge  di  concessione,  non 
avrà  versato  in  una  cassa  delle  Regie  Finanze,  che  sarà  indicata,  un  decimo  del  capitale 
sociale,  cioè  L 750,000  in  numerario  o Cedole  del  Debito  Pubblico,  od  Obbligazioni  dello 
Stalo  al  valóre  nominale , a titolo  di  cauzione,  per  l'esalto  adempimento  degli  obblighi  che 
la  Soerelà  si  assume  verso  il  Governo  in  dipendenza  della  concessione. 

Non  adempiendosi  all'obbligo  dei  versamento  della  cauzione  nel  termine  sovra  indicalo, 
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la  concessione  s’ intenderà  come  non  avvenuta , senza  cbe  occorra  al  riguardo  alcun  iliffi- 
damento  o costituzione  in  mora. 


Art.  24. 

la  cauzione  sarà  restituita  per  decimi  sulla  domanda  della  Società,  purché  faccia  constare, 
con  atti  autentici,  di  terreni  acquistati  o di  lavori  eseguiti  pel  doppio  della  somma  di  cui 
chiederà  la  restituzione. 

Per  lavori  eseguiti  s' intenderanno  esclusivamente  le  opere  di  arte  incorporate  ai  suolo. 

Però  l’ ultimo  decimo  della  cauzione  non  sarà  restituito  se  non  che  dopo  aperta  alto 
esercizio  tutta  la  linea. 

Art.  22. 

1 lavori  di  costruzione  della  strada  saranno  intrapresi  non  piò  lardi  di  quattro  mesi  dalla 
sanzione  della  Legge  di  concessione,  trascorso  quale  periodo  di  tempo,  se  la  Società  si 
troverà  in  contravvenzione  al  disposto  del  presente  articolo,  sarà  passibile  della  perdita  di 
metà  del  deposito  fatto,  a tenore  dell'articolo  20. 

Ari.  23. 

Se  la  Società  concessionaria  alla  scadenza  del  termine  fissalo  all' articolo  I.”  non  avrà 
dato  pieno  eseguimento  alle  contratte  obbligazioni,  senza  che  abbia  fallo  risultare  di  legittime 
cause  d’ impedimento , *'  intenderà  di  pieno  diritto  decaduta  dalla  concessione  senza  d’itiqw 
di  alcuna  costituzione  in  mora,  ed  in  tal  caso  i terreni  ed  opere  d'arte,  il  cui  valore  fu 
computato  per  la  resinazione  della  cauzione,  non  meno  che  la  porziono  di  questa,  ossia 
i decimi  cbe  non  fossero  per  anco  restituiti , rimarranno  di  piena  proprietà  dello  Stalo. 

Ari.  24. 

In  questa  occorrenza  il  Governo  provvederà  al  proseguimento  delle  opero  col  mezzo 
dell’asta  pubblica,  da  aprirsi  sulle  basi  della  presente  concessione,  c previo  estimo  delle 
opere  già  costrutte,  dei  materiali  provvisti,  dei  terreni  acquistati,  e dei  tronchi  di  strada 
ferrala  posti  in  esercizio. 

L'appallo  sarà  deliberalo  al  miglior  offerente  riconosciuto  idoneo , esclusi  peri  r con- 
cessionari! decadati  ed  i loro  aventi  causa. 

Art.  25. 

I nuovi  oonccssionarii  saranno  tenuti  di  pagare  a quelli  decaduti,  prelevalo  anzitutto 
l’ammontare  della  cauzione  da  corrispondersi  al  Governo,  il  valore  fissalo  pei  tronchi  di 
strada,  loro  annessi  e dipendenti,  pei  materiali,  provviste,  macchine,  e pegli  altri  oggelti 
di  cui  verrà  ad  essi  Gatta  cessione. 


Art.  26. 

Quando  un  primo  esperimento  d'asta  andasse  deserto,  si  farà  luogo  con  ribasso  sol  prezzo 
d'estimo  ad  un  secondo  appallo  dopo  l'intervallo  che  sarà  fissato  dal  Governo,  e se  questo 
eziandio  rimanesse  infruttuoso,  potrà  lo  Stalo  ritenere  le  cose  tulle  cadenti  in  aggiudica- 
zione, mediante  un  corrispettivo,  e senza  obbligo  di  proseguire  i lavori. 
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Art.  27. 

L'Amministrazione  potrà  tir  sorvegliare  per  mezzo  di  Commissari!  l’andamento  e l’ese- 
cuzione dei  lavori,  e venendosi  a riconoscere  che  alcune  opere  non  sono  eseguite  giusta 
le  regole  d’ arte , od  in  conformità  delle  stabilite  condizioni , li  concessionarii  dovranno 
riformarle  ; in  difetto  vi  si  farà  dar  opera  d’uOìcio  a loro  spese. 

Art.  28. 

Per  l'esecuzione  dei  lavori  non  si  potranno  interrompere  le  comunicazioni  preesistenti , 
senza  prima  aver  provvisto  con  passaggi  provvisori!  che  non  saranno  messi  in  esercizio , 
se  non  se  collaudati  dai  Commissari  di  cui  all’articolo  precedente. 

Gli  acquedotti  ed  altri  corsi  d’acqua  intersecati  dalla  strada  ferrata  saranno  ristabiliti, 
a meno  che  gl’interessati  vi  rinunciassero. 

Art.  29. 

Tuttavolla  che,  a tenore  dell' articolo  13,  saranno  concessi  passaggi  a livello,  dovranno 
questi  essere  muniti  di  cancelli  custoditi  da  apposite  guardie. 

Art  30. 

Nessun  tronco  delia  strada  ferrata  potrà  essere  aperto  al  pubblico  se  prima  tulle  le  parti 
che  lo  costituiscono,  compresi  i magazzini  e gli  edilìzi  annessi  e dipendenti,  non  sono  esa- 
minati e collaudali  dai  Commissarii  delegati  dal  Governo,  i quali  redigeranno  apposito  pro- 
cesso verbale  da  omologarsi  dall’Aniministrazione  superiore  prima  deH’aperlura  dell’esercizio. 

Art.  31. 

Dopo  il  totale  compimento  dei  lavori  e loro  definitiva  collaudazionc  li  concessionarii  faranno 
procedere  in  contraddittorio  dei  Commissarii  delegali  daU’Amministrazione  superiore  a testi- 
moniali di  stato,  non  che  alla  formazione  di  un  piano  geometrico  sulla  scala  di  I a 2500 
della  strada  ferrala,  de’  suoi  fabbricati,  e di  tutte  le  sue  parti  annesse  c, dipendenti. 

Il  processo  verbale  di  ricognizione , come  pure  il  piano  geometrico  di  delimitazione, 
saranno  formali  a tutte  spese  dei  concessionarii  in  due  originali , l’uno  ad  oso  dei  medesimi, 
c l'altro  deU'Amministraziooe  superiore  a cui  sarà  trasmesso. 

Art.  32. 

la  strada  ferrala  c tutte  le  sue  dipendenze  saranno  sempre  manienule  in  buono  stalo, 
in  guisa  che  il  carreggiamento  vi  sia  in  ogni  tempo  fucile  e sicuro. 

Lo  stato  delia  strada  ferrata  e delle  sue  dipendenze  sarà  riconosciulo  una  volta  all'anno, 
ed  ove  d’uopo  più  spesso  da  uno  o più  Commissarii  del  Governo  ed  in  contraddittorio  dei 
concessionarii. 

Le  spese  di  manutenzione  e quelle  di  riparazioni  tanto  ordinarie  che  straordinarie 
saranno  intieramente  n carico  della  Società. 

Per  tale  manutenzione  e per  le  occorrenti  riparazioni  la  Società  rimane  soggetta  al 
controllo  ed  alla  sorveglianza  deU'Amminisirazionc  supcriore. 

Se  la  strada  ferrala  una  volta  ultimala  non  sarà  costantemente  mantenuta  in  buono 
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stato,  vi  si  prowederà  d'ufficio  a cura  di'll1  Amministrazione,  ed  a spese  della  Società  con- 
cessionaria. 

Art.  33. 

Le  spese  tutte  relative  alle  visite  di  sorveglianza  e di  collaudazione  tanto  parziali  che 
generali  sono  a carico  della  Società,  compresi  pure  gli  onorarli  dovati  ai  Commissarii 
ed  altri  Ufflziali  delegati  dall'  Amministrazione  superiore , la  quale  ne  fisserà  l' ammontare 
da  versarsi  anticipatamente  per  trimestre  nella  cassa  delle  R.  Finanze  che  sarà  a tale  effetto 
indicala. 

Art.  34. 

La  Società  concessionaria  ò autorizzala  a fare  que'  regolamenti  che  crederà  opportuni  sia 
per  randamento  di  sua  amministrazione  intenta,  che  pel  servizio  ed  esercizio  della  strada; 
quali  ultimi  perii  non  saranno  esecutori)  se  non  previa  l’approvazione  deU’Amministrazione 
superiore. 

Art.  35. 

Nell’  esercizio  della  strada  dovranno  i concessionarii  adottare  i sistemi  di  locomozione 
riconosciuti  migliori,  uniformandosi  strettamente  ai  Regolamenti  che  sono  e saranno  in 
vigore  per  lo  sperimento  od  uso  delle  locomotive,  per  la  solidità  dei  carri  e vagoni,  polla 
maggiore  o minore  celerilà  delle  corse,  per  l'uso  dei  varii  segnali  tanto  delle  vie  e stazioni 
quanto  dei  convogli , e generalmente  per  tutto  ciò  che  riguarda  maggiormente  la  sicurezza 
del  transito. 

Art.  36. 

I raili,  cuscinetti,  macchine  e ferramenti  lavorati  d'ogni  specie  esclusivamente  destinati, 
ed  assolutamente  necessari’!  all'  armamento  ed  esercizio  della  strada  ferrala  che  venissero 
introdotti  dall'estero  saranno  soggetti  ad  un  proprio  diritto  d'entrata;  cioè  li  raili  di  L.  4, 
li  cuscinetti  di  L.  i per  ogni  quintale  metrico,  e le  macchine  e ferramenti  relativi  al  diritto 
fisso  dell'uno  per  cento  sul  loro  valore. 

Dovrà  peri  la  Società  conformarsi  a tutte  le  cautele  che  a tale  riguardo  venissero 
ordinate  dal  Ministero  delle  Finanze. 

Art.  37. 

Nessuna  macchina  di  locomozione,  vettura,  carro  o vagone  pel  trasporto  di  viaggiatori, 
bestiame  o merci  sarà  messa  in  servizio  se  non  ò prima  approvala  da  una  Commissione 
nominata  dall'Amministrazione  superiore. 

Ari  38. 

Le  macchine  ed  altri  veicoli  che  in  occasione  di  visite  od  altrimenti  venissero  dai  Com- 
missarii del  Governo  riconosciuti  in  istato  di  degradazione  dovranno  tosto  essere  posti  fuori 
di  servizio. 

Ari  39. 

Per  indennizzare  la  Società  nei  lavori  e spese  che  si  obbliga  di  fare  in  dipendenza  di 
questo  capitolato,  e sotto  la  formale  ed  espressa  riserva  che  ne  osserverà  tutte  le  dispo- 
sizioni , è accordata  alla  medesima  per  la  durata  di  ottanta  anni  dal  giorno  dell’emanazione 
della  Legge  di  concessione  il  diritto  di  percepire  le  tasse  di  pedaggio  ed  i prezzi  di  trasporto 
provvisoriamente  infra  specificati. 
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Tikim  DII  PREZZI  01  TRASPORTO  PER  DORI  CHILOMETRO. 

Viaggiatori. 


Vetture  di  4.*  classe  L.  0.  10 

Vetture  di  2.*  classe » 0.  075 

Vetture  di  3."  classe  » 0.  05 


Li  viaggiatori  sodo  in  facoltà  di  portare  seco  loro  oggetti  di  peso  minore 
di  20  chilogrammi,  purché  non  eccedano  il  volume  di  0*,50X0",25x0",  30, 
e possano  collocarsi  sotto  li  sedili  delle  vetture  senza  incomodo  degli  altri 
viaggiatori. 


Bestiame. 

Bestie  bovine,  cavalli,  muli,  somari,  eoe.  (per  lesta) L.  0.  15 

Vitelli  e maiali » 0.  03 

Montoni , pecore  o capre > 0.  03 


11  prezzo  del  trasporto  dei  cavalli , bestie  bovine , ed  altri  animali  alla- 
celerità  dei  viaggiatori  sarà  doppio  di  quello  portato  in  tariffa. 

1 cani  che  per  la  loro  grossezza  potessero  incomodare  i viaggiatori 
saranno  introdotti  nel  vagone  dei  bagagli  e si  pagherà  pei  medesimi  la  tassa  di  » 0.  05 

Oggetti  diversi. 


Oggetti  di  messaggerie,  per  cento  cbilogramma L.  0.  06 

Vetluro  a due  ruote » 0.  25 

Vetture  a quattro  ruote » 0.  30 


Col  convoglio  dei  viaggiatori  il  prezzo  di  trasporto  sarà  doppio;  ma  nelle 
vetture  a due  ruote  potranno  viaggiare  due  persone,  ed  in  quelle  a quattro 
ruote  tre  persone. 

Carbon  fossile  per  tonnellata » 0.  425 

Mercanzie  per  tonnellata. 

1. "  Classe. 

Metalli  in  polvere,  ferro,  rame,  stagno,  ed  altri  metalli  lavorali  o greggi, 
vini,  aceto,  spirilo,  olio,  sapone,  cotone,  lana,  lino,  canapa,  tabacco,  legname 
da  mobili  o da  tinta,  zucchero,  caffè,  droghe,  o generi  coloniali  ed  oggetti 
manifallurati L.  0.  20 

2. "  Classe. 

Grani,  farine,  calcinazioni  e sostanze  minerali,  carbone  di  legna,  lignite, 
torba,  legna,  pertiche,  travicelli,  tavole,  panconi  e marmi  in  blocco,  pietre 
da  taglio,  bitume,  ferro  greggio,  ferro  in  lame  od  in  fogli,  piombo  in  lastre  L 0.  18 
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3.'  Classe. 

Pietre  da  calcina  e costruzione , ghiaia , ciottoli , sabbia , argilla , tegole  , 
titubici,  letame  ed  ingrasso,  mattoni,  lastre,  e materiale  d'ogni  specie  per  la 
costruzione  e riallazionc  di  strade L.  0.  16 

Le  mercanzie  che  dietro  domanda  degli  speditori  sarebbero  trasportale 
alla  celerità  dei  viaggiatori  pagheranno  in  ragione  di  L.  0.  15  per  tonnellata. 

Le  derrate , mercanzie , animali  ed  altri  oggetti  non  designali  nella 
precedente  tariffa  saranno,  per  li  diritti  tassabili,  classificali  in  quella  cate- 
goria colla  quale  avranno  maggiore  analogia. 

Art.  iO. 

I dritti  sono  regolati  in  ragione  d'ogni  chilometro  percorso.  Un  chilometro  incominciato 
sarà  pagato  per  intiero. 

II  peso  della  tonnellata  è di  mille  chilogrammi  : le  frazioni  di  peso  saranno  calcolale 
per  centesimo  di  tonnellata;  di  guisa  che  qualunque  peso  al  dissolto  di  dieci  chilogrammi 
pagherà  come  dieci  chilogrammi,  e cosi  di  seguito. 

11  minimum  però  della  tassa  per  il  trasporlo  dei  bagagli  sarà  di  centesimi  cinquanta. 

Art.  41. 

II  trasporto  di  oggetti  pericolosi,  ancorché  non  vietato  dalle  leggi  di  polizia,  come  altresì 
quello  delle  masse  indivisibili  pesanti  piò  di  cinquemila  chilogrammi,  o delle  vetture  ecce- 
denti col  loro  caiico  ottomila  chilogrammi , senza  però  oltrepassare  i tre  metri  d’  altezza , 
non  sarà  obbligatorio  pei  concessionarii,  i quali  dovranno  in  ogni  caso  strettamente  attenersi 
alle  norme  e regole  segnate  in  ordine  a tale  trasporlo  nelle  tariffe  già  esistenti,  o che 
verranno  messe  in  vigore  sulla  strada  ferrata  dello  Stato. 

Art.  42. 

1 prezzi  enumerati  nella  tariffa  non  sono  applicabili 

I Alle  derrate  ed  oggetti  che  sotto  il  volume  d'un  metro  cobo  non  pesano  duecento 
chilogrammi. 

2*  All’oro  ed  all'argento  in  verghe,  monetalo  o lavorato,  ai  plaquét  d'oro  e d'argento, 
orificerie,  pietre  preziose  ed  altri  oggetti  di  valore. 

3.°  A qualunque  pacco  o collo  pesante  meno  di  cinquanta  chilogrammi  , salvo  che 
questi  colli  facciano  parte  di  un  peso  complessivo  di  cinquanta  chilogrammi  spediti  da  una 
persona  stessa,  e d'una  stessa  natura,  quantunque  imballati  a parte. 

Nei  tre  casi  succitati  si  stabilirà  dalla  Società,  previa  approvazione  dell’ Amministrazione 
superiore,  una  tariffa  relativa  a ciascuna  specialità. 

Art.  43. 

Le  tariffe  medesime  valevoli  per  tutta  la  strada  ferrala  saranno  applicate  alle  sezioni  o 
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tronchi  della  medesima,  che  venissero  aperti  all’esercizio  prima  dell’ultimazione  dell'  intiera 
linea. 

Art.  44. 

Il  trasporto  dei  militari  con  armi  e bagagli  d’orrfmanza,  sia  in  corpo  che  individualmente, 
avrà  luogo  colla  riduzione  della  meli  sul  prezzo  dei  posti  di  seconda  e terza  classe,  purché 
siano  li  medesimi  provveduti  di  apposito  foglio  di  via. 

ArL  45. 

Quando  il  Governo  intendesse  valersi  della  strada  ferrata  pel  trasporlo  di  truppe,  arti- 
glierie, ed  altro  materiale  di  militare  servizio,  la  Società  sarà  obbligala  di  porre  a di  lui 
disposizione  li  mezzi  di  trasporto  destinati  all’esercizio  della  strada  ferrata  alla  metà  delle 
tasse  di  tariffa,  ed  in  caso  d’urgenza  di  sospendere  anche  l’esercizio  ordinario. 

La  stessa  diminuzione  di  tariffa  sarà  applicala  ai  sali,  tabacchi  ed  altri  generi  di  pri- 
vativa demaniale,  il  cui  trasporto  si  volesse  effettuare  dal  Governo  sulla  strada  medesima. 

Art.  46. 

Le  lettere  ed  i dispacci  accompagnati  da  un  Agente  dell'Amministrazione  Postale  saranno 
trasportali  gratuitamente  su  tutta  l’estensione  della  strada. 

A tale  effetto  la  Società  sarà  obbligala  di  riservare  in  ogni  convoglio  de’  viaggiatori 
dietro  il  traino  delle  vetture  una  cassa  di  sufficiente  capacità  e chiusa  a chiave , come 
pure  un  posto  conveniente  pcH’Agentc  incaricato  di  accompagnare  i pacchi  postali. 

Nel  caso  in  cui  pel  servizio  suddetto  occorressero  al  Governo  convogli  speciali,  vi  si 
provvederà  con  particolari  convenzioni. 

Art.  47. 

Le  spese  accessorie  non  contemplate  nella  tariffa  , come  sono  quelle  di  caricamento , 
scaricamento , deposito  e magazzinaggio , saranno  fìssale  con  un  regolamento  speciale  da 
sottoporsi  all'approvazione  dell’Amministrazione  superiore. 

ArL  48. 

La  tariffa  ed  il  regolamento  di  cui  all’articolo  precedente  dovranno  rimanere  costantemente 
affissi  in  tulle  le  stazioni  principali  e secondarie,  ed  in  luogo  ben  visibile  al  pubblico. 

Art.  49. 

I concessionari  sono  obbligati  di  eseguire  a loro  spese  con  accuratezza,  precisione,  celerità 
e senza  preferenza  il  trasporto  dei  viaggiatori  coi  proprii  bagagli,  delle  merci  d'ogni  genere 
non  escluse  dalla  tariffa,  delle  vetture,  cavalli,  bestiami,  valori  e somme  di  danaro  che 
saranno  ad  essi  affidati , il  tutto  ai  prezzi  segnati  nella  tariffa. 

Art.  50. 

La  tariffa  di  cui  all’articolo  39  non  essendo  che  provvisoria,  la  Società,  previa  l'appro- 
vazione dcH'Amministrazione  superiore,  potrà  modificarla. 

In  caso  di  modificazione  consentita  ed  approvata  dal  Governo,  dovrà  la  nuova  tariffa 
pubblicarsi  un  mese  prima  d’essere  posta  in  esecuzione. 
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Art.  51. 

Potrà  il  Goveroo  depotare  on  Commissario  per  intervenire  a lotte  le  adunanze  della 
Società  e dovranno  nel  processo  verbale  delle  medesime  venire  inserte  quelle  osservazioni 
che  egli  credesse  di  fare. 

Polrìi  ugualmente  il  Governo,  onde  riconoscere  il  prodotto  della  strada  ferrala,  far 
esaminare  da  uno  o più  Commissarii  tutti  i registri  e conti  della  Società , la  quale  dovrà 
ad  ogni  occorrenza  darne  visione. 

Art.  52. 

Quando  dopo  quindici  anni  d’esercizio  venisse  a risaltare  dai  conti  della  Società,  che  il 
prodotto  netto  della  strada,  calcolalo  sul  reddito  medio  del  trascorso  quinquennio,  eccede 
il  dieci  per  cento,  il  Governo  disporrà  della  metà  di  questo  maggior  prodotto,  o coll'or- 
dinarne  il  versamento  nelle  casse  dello  Stato , o col  prescrivere  ribassi  in  lutto  od  io  parte 
delle  tariffe. 

Art.  53. 

Dopo  il  periodo  di  trent’anni  potrà  il  Governo  riscattare  in  ogni  tempo  l’ intiera  con- 
cessione della  Strada  ferrala. 

Per  regolare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  terranno  a calcolo  gli  otiti  netti  ottenuti  dalla 
Società  nel  corso  di  cinque  anni  precedenti  quello  in  coi  si  vorrà  effettuare  il  riscatto. 

Si  dedurranno  le  due  minori  annate , e si  stabilirà  il  medio  utile  netto  delle  altre 
tre  annate. 

Determinato  cosi  il  prodotto  netto , lo  si  capitalizzerà  in  ragione  del  1 00  di  capitale 
per  cinque  di  rendita,  c quindi  fatto  l’estimo  del  materiale  mobile,  come  macelline  di  loco- 
mozione, carri-vagoni,  utensili,  arredi  delle  stazioni,  di  lutto  ciò  insomma  che  non  forma 

corpo  colla  Strada  ferrala , e non  è infisso  nel  suolo,  se  ne  pagherà  integralmente  il  valore 

alla  Società  dentro  il  termine  di  tro  mesi. 

Dedotto  il  valore  dei  mobili  suddetti  dal  capitale  quale  sovra  costituito,  si  corrisponderà 
alla  Società  sul  rimanente  capitale  il  cinque  per  cento  sino  alla  scadenza  del  periodo  di 
concessione,  ossia  degli  ottani' anni,  ovveramenlc  si  pagherà  alla  medesima  un  capitale 
corrispondente  a tale  annualità  ragguagliala  al  cinque  per  cento. 

Art.  54. 

Alla  scadenza  del  termine  fissato  all'  art.  39  per  la  durata  della  presente  concessione , 
e pel  fatto  solo  di  tale  scadenza , il  Governo  entrerà  in  possesso  della  Strada  ferrata,  suoi 
annessi,  connessi  e dipendenti,  surrogando  la  Società  nell'usufrutto  o pieno  godimento  di 
tutti  i suoi  prodotti. 

Art.  55. 

I concessionarii  saranno  tenuti  di  consegnare  e rimettere  in  perfetto  stalo  di  conservazione 
la  Strada  ferrala,  le  opere  tutte  che  la  compongono,  e loro  dipendenze,  come  stazioni,  luoghi 
di  carico  e discarico , stabilimenti  ai  punti  di  partenza  e di  arrivo , case  di  guardia  e di 
vigilanza,  uffici!  di  percezione,  macchine  fisse,  ed  in  gcucralc  tolti  gli  altri  oggetti  immobili 
non  aventi  per  destinazione  propria  e speciale  il  servizio  dei  trasporti. 

Art  56. 

Se  durante  i cinque  ultimi  anni,  precedenti  l'epoca  della  scadenza  della  concessione,  la 
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Società  non  si  poni  in  grado  di  soddisfare  esattamente  al  disposto  dell'articolo  precedente, 
il  Governo  sari  in  diritto  di  sequestrare  il  prodotto  della  strada,  e valersene  per  far  eseguire 
d'nffkio  i lavori  che  rimanessero  imperfetti. 

Art.  57. 

Gli  oggetti  mobili,  come  macchine  di  locomozione,  carri-vagoni,  vetture,  materiali  com- 
bustibili ed  approvvigionamenti  d' ogni  genere , egualmente  che  gli  oggetti  immobili  non 
compresi  nell'articolo  55,  cederanno  altresì  allo  Slato , mediante  però  pagamento  del  loro 
valore  a prezzo  d'estimo  nei  tre  mesi  successivi  alla  scadenza  delia  concessione. 

Art.  58. 

Qualora  venisse  ordinala  la  costruzione  di  Strade  Reali , od  autorizzata  quella  di  Strade 
divisionali  o comunali , di  canali  o vie  ferrate  che  attraversassero  quella  ferrala  di  Savi- 
gliauo,  la  Società  non  potrà  opponisi. 

Ciò  avvenendo,  saranno  prese  le  necessarie  disposizioni  perchè  non  si  faccia  ostacolo 
alla  costruzione  od  all'esercizio  della  Strada  ferrata,  e la  Società  non  abbia  a soffrirne  danni, 
od  incontrare  spese  di  sorta. 

Art.  59. 

Qualora  si  accordassero  nuove  concessioni  di  Strade  ferrate  in  diramazione  o prolunga- 
mento di  quella  di  Savigliano , la  Società  non  potrà  elevare  richiami  o pretese  di  sorta , 
purché  non  venga  per  tale  fallo  a risultare  alcun  ostacolo  all’esercizio  della  sua  strada,  nè 
abbia  la  medesima  a sopportar  perciò  alcuna  spesa. 

Se  i nuovi  concessionari!  volessero  transitare  coi  loro  carri  e vagoni  sulla  Strada 
ferrala  della  Sociclà  di  Savigliano,  sarà  questa  tenuta  ad  operarne  colle  proprie  locomotive 
il  trasporto  unitamente  ai  suoi  convogli,  mediante  il  pagamento  di  quei  diritti  di  pedaggio 
che  saranno  Assali  d'accordo,  od  in  caso  di  dissenso  determinati  dal  Governo. 

Art.  60. 

Qualora  la  Società  di  Savigliano  si  disponesse  ad  eseguire  il  prolungamento  o diramazione 
della  sua  linea  di  Strada  ferrata , ovveramente  a fondersi  per  tale  oggetto  con  qualche  altra 
Società,  potrà  nel  formulare  la  sua  domanda  di  nuova  concessione,  estesa  all'Intiera  linea, 
chiedere  cho  le  sieno  accordale  più  ampie  facilitazioni  e favori,  che  in  vista  degli  aggravii 
dell'impresa,  ed  in  considerazione  della  maggiore  utilità  pubblica,  il  Governo  si  riserva  di 
proporre  al  Parlamento. 

Art.  61. 

Non  spetterà  alla  Società  alcun  diritto  d'indennità  per  altre  Strade  ferrate  che  si  sta- 
bilissero in  linea  |iaralella  a quella  di  Savigliano , purché  siano  alla  disianza  di  quattro 
Chilometri  dalla  medesima. 

Art.  62. 

C riservala  facoltà  al  Governo  di  stabilire  sulla  Strada  ferrata  di  Savigliano , sempre 
quando  lo  giudichi  conveniente,  una  linea  telegrafica,  in  modo  però  a non  incagliare  l’esercizio 
della  Strada. 

Venendo  il  caso  di  tale  stabilimento,  si  stipulerà  mia  convenzione  speciale  ad  oggetto 
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di  ripartirne  la  apesa  in  proporzione  dell'uso  che  ne  vorranno  fare,  aia  il  Governo  che  la 
Società;  questa  però  limitativamente  a quanto  riguarda  1’  esercizio  della  Strada  ferrata. 

Art.  83. 

I concessionarii  e gli  appaltatori  dell'esercizio  della  Strada  rimarranno  responsabili  verso 
lo  Stato  e verso  i particolari  dei  danni  di  qualunque  natura  che  fossero  recati  dai  loro 
amministratori,  agenti,  preposti,  od  altri  impiegati  qualsiensi  addetti  all'esercizio  della  Strada. 

Art.  64. 

La  Società  sarà  passibile  verso  lo  Stalo  d' ogni  danno  che  provenisse  dall'  inesecuzione 
di  alcnoa  delle  condizioni  della  presente  concessione,  o ilall’inoaservaoza  degli  statuti  sociali. 

Art.  68. 

I danni  ed  interessi  a cni  la  Società,  a tenore  dei  disposto  dei  precedenti  due  articoli, 
fosse  tenuta  verso  lo  Stato , saranno  dovuti  pel  solo  fatto  dell'  inosservanza  delle  pattuite 
condizioni. 

Sono  però  eccettuati  i casi  di  forza  maggiore  debitamente  accertali. 

Art.  66. 

All' effetto  di  tale  accertamento  i concessionari!  dovranno  nel  termine  di  trenta  giorni 
dalla  data  degli  avvenimenti  o delle  circostanze  che  avessero  dato  causa  allo  inadempimento 
delle  pattuite  condizioni,  rappresentare  l'occorso  al  Ministero  dei  lavori  pubblici,  e provarne 
la  realtà  e le  conseguenze. 

In  difetto  essi  si  ritengono  di  pieno  diritto  destituiti  da  qualsiasi  ragione  di  azione. 

Art.  67. 

In  caso  di  gravi  contravvenzioni  o di  recidiva  nelle  medesime , il  Governo  promuovcrà 
nanli  i Tribunali  amministrativi  ordinarii  la  decadenza  della  Società  dalla  presente  concessione. 

Art.  68. 

I concessionarii  non  saranno  ammessi  a reclamare  in  dipendenza  delle  modificazioni  ebe 
potessero  introdursi  nelle  lasse  di  pedaggio  e nei  dazii  stabiliti  sulle  vie  di  comunicazione 
preesistenti  o di  nuova  costruzione. 

Non  lo  saranno  neppure  relativamente  allo  variazioni  che  fossero  introdotte  nelle  tariffe 
doganali,  egualmente  che  per  qualsivoglia  disposizione  d'ordine  pubblico  emanata  dai  Poteri 
dello  Stato. 

Art.  69. 

Qualora  per  guerra  nello  Stalo  il  Governo  facesse  rimuovere  in  lutto  od  in  parto  le 
ruolaie,  cd  intercedere  il  corso  della  strada,  ne  sopporterà  egli  tulle  le  spese  occorrenli. 

Cessate  le  circostanze  ebe  avranno  dato  luogo  all’  intercettamento,  concederà  una  equi- 
tativa indennizzazione , calcolata  ristrettiramenle  peri  sai  valore  degli  oggetti  e materiali 
demoliti  o deteriorati  in  simile  occorrenza. 

Art  70. 

Gl’  impiegati  od  agenti  di  sicurezza  pubblica  al  servizio  della  Società,  onde  possano  accertare 
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le  contravvenzioni,  dovranno  estere  approvati  dal  Governo,  e presteranno  giuramento  avanti 
il  Consiglio  d' Intendenza. 

Dovranno  egualmente  essere  approvali  dallAmminislrazionc  superiore  i conduttori  delle 
locomotive  ed  i fuochisti  (chaa/feurt),  i quali  inoltre  rimarranno  soggetti  alle  stesse  discipline 
di  quelli  addetti  alla  Strada  ferrata  dello  Stalo. 

Art.  71. 

Non  saranno  ammessi  sequestri  sugli  averi  della  Società,  suo  capitale,  interessi  o dividendi 
delle  azioni  costituenti  il  fondo  sociale.  Gli  eredi  perciò  o creditori  degli  azionisti  non  po- 
tranno sotto  alcun  pretesto  provocare  l'apposizione  de'  sigilli  sopra  i beni  e gli  averi  della 
Società,  nò  prendere  ingerenza  di  sorta  nella  sua  amministrazione.  Dovranno  anzi  per  l’esercizio 
dei  loro  dritti  riferirsi  agli  inventarli  sociali,  ed  alle  deliberazioni  dell'Assemblea  generale. 

Art.  72. 

La  Società  dovrà  designare  uno  de'  suoi  membri  per  ricevere  le  notificazioni  o le  inti- 
mazioni che  occorresse  indirizzarle. 

U membro  designato  eleggerà  il  suo  domicilio  a Torino. 

In  difetto  di  tale  designazione  o di  eiezione  di  domicilio,  qualsiasi  notifìcanza  od  inti- 
mazione diretta  alla  Società  sarà  valida,  quando  venga  fatta  alla  Segreteria  dell'Intendenza 
Generale  della  Divisione  amministrativa  di  Torino. 

Art.  73. 

La  presente  concessione  non  sarà  definitiva,  nò  valida  che  per  legge. 

Decretato  il  presente  Capitolato  da  noi  Ministro  dei  Lavori  pubblici  il  9 maggio  1850. 

Nell’ originale  firmalo  PALEOCAPA. 

Accettato  il  presento  Capitolato  in  tutta  la  sua  forma  e tenoro  li  tredici  maggio  1850. 

SoUotcrilti 

S.  di  Pamparà,  Presidente Per  procura  di  Carlo  Deferncx,  Golzio.  — Seyssel  d'Aii. 

Eusebio  Golzio.  — Fratelli  Rignon  e Comp.‘  — Giovanni  Miretli,  Procuratore  generale  del 

Conte  Edoardo  Rignon.  — Fratelli  Mancarti.  — Duprò  padre  e figli.  — Denina  Vincenzo. 

Barbarouz  e Comp.*  — Teodoro  Sanla-Rosa.  — Fratelli  Migra  e figli.  — V.  L.  fratelli 
Bolmida.  — Conte  Cavour.  — Francesco  Cesano. 

Per  copia  conforme  all'originale  esistente  nel  Ministero  dei  Lavori  pubblici,  con  cui 
collazionata  concorda. 

In  fede  Torino  li  H maggio  1850. 

Dal  Ministero  dei  Lavori  pubblici 

Pel  Segretario  Capo  della  Prima  Diamone 
G.  M.  REGIS  Segretario. 
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Concessione  della  Strada  ferrala  da  Savigliano  a Cnneo. 


fi  maggio  185*. 


VITTORIO  EMANUELE  li,  ecc.,  ecc.,  ecc. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  adottato; 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo; 

Art.  1. 

È approvata  la  convenzione  intesa  addi  ventidue  febbraio  mille  ottocento  cinquanladne 
tra  il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  rappresentante  lo  Stato,  e la  Società  della  Strada  ferrata 
da  Torino  a Savigliano,  legalmente  rappresentata  dal  Consiglio  d'  Amministrazione  in  nome 
della  medesima  stipulante,  composto  delli  Marchese  S.  Di  Pamparato,  Conte  Vittorio  Seyssel 
d’Aix  , Bartolomeo  Chiarini , Conte  Teodoro  di  Santa  Rosa , Dupré  o figli , Eusebio  Golzio , 
L.  Pelìsseri,  S.  Mancardi,  V.  Denina,  G.  B.  Fascinili,  e coll'intervento  dei  Delegali  del  Municipio 
di  Cuneo,  Avvocato  Brunet  Carlo,  od  Avvocato  Castellani  Giacinto,  di  eseguire  a sue  spese, 
rischio  e pericolo,  e di  mettere  in  esercizio  un  tronco  di  Strada  ferrata,  che  partendo  dalla 
Stazione  di  Savigliano  e passando  per  Fossauo  e Cenlallo  giunga  alla  destra  della  Stura 
presso  Cuneo. 

Art.  2. 

La  detta  Società  è,  e rimane  concessionaria  di  tale  tronco  di  strada  sotto  l'esatta  osser- 
vanza di  tutte  le  clausole  e condizioni  della  convenzione  medesima,  che  forma  parte  inte- 
grante della  presente  Legge. 

Art  3. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  pei  Lavori  Pubblici  e quello  delle  Finanze  sono  incaricali 
nella  parte  che  ciascuno  di  essi  riguarda  della  esecuzione  della  presente  Legge,  che  sarà 
registrala  al  Controllo  Generale,  pubblicala  ed  inserta  negli  Alti  del  Governo. 

Dal.  a Torino  li  5 maggio  1852. 

VITTORIO  EMANUELE. 

V.°  Gslvauvo. 

V.°  C.  Csvoun. 

V.°  Coli. s 


Registrata  al  Controllo  Generale 
addì  7 maggio  IB5L 
Reg .*  8.*  Alti  del  (.‘oktuo  a e.  136. 
Wrhblin 
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Convenzione  Ira  il  tig.  Ministro  Segretario  di  Sialo  pei  Lavori  Pubblici  rappresentante  lo  Sialo, 
e la  Società  della  Strada  ferrata  da  Torino  a Savigliano , legalmente  rappresentala  dal 
Consiglio  d' Amministrazione , con  l'intervento  dei  Delegali  del  Municipio  di  Cuneo,  nelle 
persone  infra  designale,  comparse  in  una  delle  sale  di  questo  Ministero,  petla  concessione  del 
prolungamento  della  Strada  ferrala  da  Savigliano  a Cuneo. 


Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  a seconda  della  riserva  contenula  ncU'art.  60  del  capi- 
tolato annesso  alla  Leggo  9 luglio  1850,  sull'avviso  conforme  del  Consiglio  dei  Ministri  a 
nome  o per  conto  dello  Stato,  concede  alla  Società  della  Strada  ferrata  di  Savigliano,  la 
quale  in  adunanza  generale  delti  5 p.  p.  gennaio  deliberò,  a termini  dell'art.  33  dei  suoi 
Statuti,  il  prolungamento  della  strada  Tino  alla  città  di  Cuneo,  e per  essa  al  Consiglio  di 
Amministrazione  autorizzato  dalla  stessa  Società  in  della  adunanza  a fare  gli  alti  opportuni 
pella  relativa  concessione,  legalmente  costituito  dalle  infrascritte  persone  stipulanti  in  nome 
della  Società  anonima  da  essi  rappresentala,  coll'Intervento  dei  Delegali  del  Municipio  di 
Cuneo,  ai  quali  in  seguito  alla  scrittura  IO  giugno  1850  appartiene  tuttora  la  concessione 
preliminare  del  medesimo  tronco  di  strada,  pel  quale  si  tratta  di  dare  la  concessione  defi- 
nitiva; ed  in  conformità  dei  patti  dalla  Società  convenuti  cogli  stessi  legittimi  rappresentanti 
del  Municipio  di  Cuneo  con  allo  36  marzo  4 851,  e coi  rappresentanti  il  Municipio  di 
Fossano  come  da  ordinato  in  data  13  dicembre  1851  validamente  approvato,  il  privilegio 
della  costruzione  ed  esercizio  del  prolungamento  della  Strada  ferrala  da  Savigliano  a Cuneo. 
Tale  concessione  è data  secondo  le  condizioni,  le  quali  sulla  proposta  dei  rappresentanti  la 
Società,  unitamente  coi  Delegati  di  Cuneo,  furono  dal  Ministero  couscntile,  c nella  seguente 
appendice  formulale. 

Art.  4. 

La  Società  si  obbliga  di  eseguirò  a sue  spese,  rischio  e pericolo,  e mettere  in  esercizio 
fra  il  termine  di  tre  anni  a datare  dalla  nuova  Legge  di  concessione,  salva  al  Ministero  la 
facoltà  di  prolungare  questo  termine,  qualora  circostanze  imperiose  lo  possano  consigliare, 
un  tronco  di  strada  ferrala  che  partendo  dalla  Stazione  di  Savigliano,  c passando  per  Fos- 
sano giunga  alla  destra  della  Stura  presso  Cuneo,  secondo  la  linea  approvala  dal  Ministero 
dei  Lavori  Pubblici,  c ciò  sotto  la  comminatoria  di  cui  all’arl.  23  e seguenti  del  capitolalo 
annesso  alla  Legge  suddetta. 

Art.  2. 

Questo  tronco  da  Savigliano  a Cuneo  potrà  essere  costrutto  ad  un  solo  binario. 

Sarà  inoltre  facoltativo  alla  Società  di  dilTerire  la  posa  del  secondo  binario  sul  tronco 
di  via  ferrata  da  Trudarello  a Savigliano  sino  a clic  il  Governo  riconoscerà  necessario  tale 
secondo  binario,  nel  prescrivere  il  quale  fisserà  altresì  il  periodo  di  tempo  entro  cui  dovrà 
essere  dalla  Società  collocato. 

Art.  3. 

È concesso  alla  Società  l'uso  della  Stazione  dello  Stato  a Torino,  limitato  però  esclusi- 
vamente al  servizio  dei  viaggiatori  e delle  merci  d'ogni  genere  tarilTate. 

Saranno  conseguentemente  ammessi  in  questa  Stazione  i viaggiatori  e le  merci  dirette 
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pelli  strada  sociale , sotto  l' osservanza  dei  patti  e condizioni  a stabilirsi  in  apposita  con- 
venzione Ira  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  o la  Società,  da  approvarsi  con  Decreto  Reale 
in  cui  saranno  specificamente  determinale: 

1°  Le  norme  secondo  le  quali  dovrà  operarsi  il  servizio  suddetto,  cumulativamente 
a quello  della  Strada  ferrata  dello  Stato,  nelle  quali  verrà  pure  determinalo  il  compenso  a 
darsi  aU'Amminislrazionc  dello  Stato  pelle  spese  d'esercizio. 

2. *  La  quota  di  concorso  ebe  sarà  a carico  della  Società  nella  spesa  d' amplia- 
sene del  fabbricalo  per  lo  scalo  delle  merci  e relativa  manutenzione. 

3. *  Il  compenso  che  la  Società  stessa  dovrà  retribuire  pel  terreno  che  le  sarà  dal 
Governo  somministralo  affine  di  costruirvi  a proprie  spese  le  sue  rimesse  pel  materiale 
mobile  addetto  al  servizio  della  sua  strada. 

Art.  4. 

Tutti  i convogli  della  Società,  dalla  Stazione  di  Torino  percorreranno  la  Strada  ferrata 
dello  Stato  sino  al  punto  d' unione  di  questa  con  quella  della  Società  presso  TrufTarello, 
mediante  il  pagamento  del  ! 0 (dieci)  per  cento  dei  dritti  portali  dalle  sue  tarine  pel  tra- 
sporto dei  viaggiatori  e merci  dogni  sorta,  osservando  del  resto  le  norme  tutte  segnate  nelle 
taritTe  suaccennate  e nei  regolamenti  di  servizio  in  vigore  pella  Strada  dello  Stato, 

Art.  5. 

I drilli  doganali  di  cui  è cenno  nell’ art.  3G  del  capitolato  annesso  alla  Legge  di  con- 
cessione 9 luglio  1850  per  i ferri  e le  macchine  che  fossero  introdotte  dall'estero  ad  uso 
esclusivo  dell'intiera  linea  da  Torino  a Cuneo,  saranno  in  vantaggio  della  Società  ridotti 
pei  ferri  fusi  all'ottavo,  pei  ferri  di  prima  lavorazione  al  quinto,  e pelle  macchine  alla  metà 
dei  dritti  rispettivamente  fissali  dalla  larilfa  vigente  all'  epoca  dell'  introduzione,  ferme  del 
resto  le  disposizioni  tutte  del  citalo  art.  30. 

Art.  6. 

Tutti  i contratti  od  atti  qualsiensi  relativi  o riguardanti  la  costruzione  o l’esercizio  della 
strada  ferrala  da  Torino  a Cuneo  non  saranno  soggetti  elio  al  solo  dritto  Osso,  e perciò 
esenti  da  ogni  diritto  proporzionale  e d'insinuazione. 

Gli  alti  di  dismissione  delle  proprietà  da  occuparsi  definitivamente  o temporaneamente, 
a tenore  dell' art.  17  del  capitolato  annesso  alla  Legge  9 luglio  <850  pelln  stabilimento 
della  strada  ferrala,  potranno  essere  estesi  nella  forma  di  un  semplice  verbale,  in  cui  sarà 
facoltativo  di  comprendere  parecchie  ccssioui. 

Art.  7. 

Viene  esteso  al  nuovo  tronco  di  strada  ferrata  da  Savigliano  a Cuneo  il  disposto  del  primo 
paragrafo  doll  ari.  1 7 del  menzionato  capitolato,  ed  ò cooseguentemente  autorizzata  l'occu- 
pazione definitiva  di  lutti  i terreni  necessari  pelle  rampe  ai  cavalcavia  o sottovia,  e per  le 
strade  d'accesso  ai  beni  laterali  alla  via  ferrata,  come  egualmente  l'occupazione  temporaria 
dei  terreni  occorrenti  nH'aperlura  di  strade  provvisorie  pella  condotta  di  materiali  o per 
altri  servizi  relativi  alla  costruzione  della  strada  principale  sino  al  compimento  di  questa. 
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Art.  8. 


La  durata  della  concessione  fissata  nell’ art.  39  del  capitolato  ad  anni  80,  sarà  per  la 
intiera  linea  da  Torino  a Cuneo  protratta  ad  anni  99  a datare  dalla  stessa  epoca,  e sotto 
la  formale  ed  espressa  riserva  di  cui  ivi. 

Art.  9. 

La  cauzione  prestala  dalla  Società  a tenore  dell' art.  20  del  capitolalo  sarà  per  tutti  i 
suoi  effetti  estesa  ed  applicala  a guarentire  Tesano  adempimento  dei  nuovi  obblighi  che  la 
Società  si  assume  verso  il  Governo  in  dipendenza  della  concessione  del  prolungamento  della 
strada  ferrala  da  Savigliauo  a Cuneo,  di  cui  nella  presente  appendice  al  capitolalo  predetto. 

Art.  10. 

Negli  articoli  19,  58,  59,  60,  61  e 62  del  capitolato,  ove  si  parla  della  strada  ferrala 
da  Torino  a Savigliauo,  s' intenderanno  sostituite  le  parole  da  Torino  a Cuneo,  fermo  nel 
rimanente  il  loro  disposto. 

Art.  11. 

Oltre  al  trasporto  con  riduzione  di  tariffa  , di  cui  all’  art.  Ai  del  capitolato,  sarà  la 
Società  tenuta  al  trasporto  gratuito  in  vetture  di  prima  classe  dei  Commissari  ed  altri 
Ufficiali  del  Governo  specialmente  delegati  per  visite,  ricognizioni  e simili  lungo  l'intiera 
linea,  o ad  un  punto  qualsiasi  della  medesima. 

Art.  12. 

Sarà  inoltre  obbligatorio  pella  Società  il  trasporto  dei  prigionieri  in  apposite  vetture 
cellulari  provviste  dal  Governo  e delta  forza  armata  che  li  accompagna  sia  nell  andata  che 
nel  ritorno  dalla  condotta  dei  detenuti , e ciò  per  la  metà  dei  diritti  portali  dalla  tariffa 
pei  posti  di  terza  classe. 

Il  trasporlo  delle  vetture  cellulari  che  dovrà  eseguirsi  ad  ogni  richiesta  del  Governo 
sarà  gratuito. 

Art.  13. 

Tutte  le  disposizioni  del  capitolalo  annesso  alla  Legge  9 luglio  1850,  quali  non  sono 
abrogale  o modificate  dalla  presente  appendice,  si  estendono  e sono  applicabili  alla  costru- 
zione ed  all'esercizio  del  prolungamento  della  strada  ferrata  da  Savigliauo  per  Tossano  a 
Cuneo,  c perciò  tanto  il  detto  capitolato  quanto  quesl'appcndicc  devono  servir  di  base  e di 
norma  alla  concessione  dell' intiera  linea  da  Torino  a Cuneo. 

Art.  li. 

La  presente  concessione  non  sarà  definitiva  nè  valida  che  per  Legge. 

Per  parte  loro  i Membri  del  Consiglio  d'  Amministrazione  specialmente  delegato  con 
voto  di  fiducia  dell' Assemblea  generale,  come  risulta  dalla  copia  autentica  del  verbale  5 
gennaio  1852,  che  si  unisce  al  presente,  congregati  in  numero  sufficiente  alla  validità  del- 
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l'atto  secondo  il  prescritto  dell'alt,  35  degli  Statoti,  nelle  premesse  loro  qualità  si  obbligano 
e si  sottomettono  in  nome  c per  conto  della  detta  Società  all'intiera  ed  esatta  osservanza 
della  presente  convenzione  da  essi  accettata  in  tutta  la  sua  forma  e tenore,  c che  non  sarà 
definitiva  ni'  valida  se  non  dopo  essere  stata  approvata  c sancita  dai  Poteri  dello  Stato. 

Per  parte  dei  Delegati  di  Cuneo , siccome  la  presente  concessione  alla  Società  non 
sarebbe  legalmente  valida  senza  la  rinuncia  loro  alla  concessione  preliminare  ottenuta  addi 
40  giugno  4 850,  essi  in  adempimento  della  convenzione  26  marzo  4 851  fatta  colla  Società, 
e per  ogni  effetto  che  di  ragione,  operano  questa  rinuncia  consegnando  la  relativa  scrit- 
tura originale,  che  sarà  dall'cITicacia  dell'attuale  definitiva  concessione  intieramente  annullata. 

Fatta  la  presente  a triplice  originale. 

Torino,  dal  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  addi  22  febbraio  4 852. 


Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
Meli  originale  firmalo  PALEOCAPA. 


Sottoscritti 

I Membri  del  Consiglio  d’ Amministrazione 

S.  Di  Paxpabato.  — V.  Seysski  D'Aiv.  — B.  Cbiabini.  — T.  Santabosa,  — 
Durai:  r.  violi. — E.  Golzio.  — L.  Pelisseri.  — S.  Mancami. — V.  Desina. 
— G,  B.  Fasciotii. 

I Delegati  di  Cuneo 

Avo.  Bai  set  Cari  o.  — Castellasi  Avv.  Giaciuto. 

V Intendente  Capo  delta  4."  Divisione 
al  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 
Sottoscritto  Panizzaroi. 


Per  copia  conformo  all’ originale 

Torino  li  2 maggio  4 852. 

Dal  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 
L'Intendente  Capo  della  4.*  Divisione 
PaNIZZARDI. 


Digitìzed  by  Google 


30 


Concessione  della  Strada  ferrata  da  Saudiano  a Salitati. 


6 febbraio 


VITTORIO  EMANUELE  II , ecc.,  ecc.,  ecc. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  t. 

La  Società  che  in  forza  delle  leggi  9 luglio  1850  e 5 maggio  1852  rimase  concessionaria 
di  una  ferrovia  da  Torino  a Savigliano  ed  a Cuneo , k autorizzala  a costrurre  ed  assumere 
a suo  rischio  e pericolo  l'esercizio  di  un  tronco  di  strada  ferrata,  che  in  diramazione  di 
quella  di  Savigliano  metta  alla  città  di  Saluzzo , da  eseguirsi  secondo  il  tracciato  e profilo 
longitudinale  di  cui  nel  piano  di  massima  1.°  febbraio  1854  dell' Ingegnere-capo  Spurgazzi, 
contrassegnato  Mancardi , c firmato  dal  Ministro  dei  Lavori  pubblici. 

Art.  2. 

Quest'autorizzazione  è vincolata  ai  patti  ed  alle  condizioni  di  cui  nello  annesso  Capitolato 
in  data  5 dicembre  1854  convenuto  fra  il  Ministro  dei  Lavori  pubblici  ed  i rappresentanti 
di  delta  Società , stati  a ciò  specialmente  autorizzati  in  adunanza  generale  della  Società 
medesima  delli  22  giugno  1854. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli 
alti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e farla  osservare  come  legge 
dello  Stalo. 

Dat.  a Torino  addì  6 febbraio  1855. 


VITTORIO  EMA.NIELB. 


{Lungo  drl  Sigillo) 
V."  Il  Guardasigilli 
V.  RATTAZZI. 


PuEocm. 
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CAPITOLATO  DI  CONCESSIONE 


per  la  costruzione  di  ma  strada  ferrata  da  Savigliano  a Saluxio. 


La  Società  concessionaria  della  strada  ferrata  da  Torioo  a Cuneo  in  forza  del  Capitolato 
annesso  alla  legge  9 luglio  1 830  e della  Convenzione  approvata  colla  legge  5 maggio  1 852 
avendo  ricorso  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  essere  autorizzata  alla  costruzione  di  un 
tronco  di  ferrovia  in  diramazione  da  Savigliano  alla  città  di  Saluzzo,  discusse  le  condizioni, 
sotto  le  quali  era  fatta  la  domanda,  si  k fra  il  signor  Ministro  Segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici  rappresentante  lo  Stalo,  per  una  parte,  la  Società  predetta  dall'altra,  legal- 
mente rappresentala  dai  signori  Membri  infrascritti  costituenti  il  Consiglio  di  Amministrazione 
della  Società,  a ciò  specialmente  delegati  e autorizzali  nell'adunanza  generale  delli  22  giugno 
ultimo  scorso,  stabilito  c convenuto  quanto  segue: 

Are  1, 

Il  Governo  concede  alla  Società  della  ferrovia  da  Torino  a Cuneo  la  facoltà  di  costruire 
e di  esercitare  a sue  spese,  rischio  e pericolo  un  tronco  di  strada  ferrata  in  diramazione 
da  quella  di  Cuneo,  il  quale  partendo  dalla  stazione  presso  la  città  di  Savigliano , giunga 
alla  città  di  Saluzzo,  ai  seguenti  patti  e condizioni  formolate  dal  Ministero,  ed  acconsentite 
dalla  Società,  e per  essa  dai  suoi  legali  Rappresentanti  sottoscritti  alla  presente. 

Art.  2. 

Questa  concessione  b regolata  dalle  medesime  disposizioni  di  cui  nel  Capitolato  annesso 
alla  legge  9 luglio  4 850,  c nella  Convenzione  sancita  colla  legge  5 maggio  4 852,  che 
reggono  la  concessione  della  strada  ferrata  da  Torino  a Cuneo,  in  quanto  esse  non  sono 
centrane,  o modificate  dal  presente  Capitolato. 

Art.  3. 

La  strada  sarà  eseguita  secondo  il  tracciato  di  cui  nel  piano  di  massima  t*  febbraio 
't83A  dell' Ingegnere- capo  Spurgarsi,  cOntrossegnato  Mancardi , e risalo  dal  Ministro  dei 
lavori  pubblici,  e dentro  quei  limili  di  pendenza  che  risultano  dal  profilo  longitudinale 
annesso  allo  stesso  piano,  salvo  a stabilire,  all'alto  di  approvazione  dei  piani  parziali,  quelle 
prescrizioni  che  il  Consiglio  speciale  delle  strade  ferrate  ravviserà  opportune,  tanto  relati- 
vamente ài  progetti  di  dettaglio,  quanto  al  punto  ed  al  modo  di  congiunzione  di  questa 
strada  ferrala  con  quella  di  Savigliano  nella  stazione  di  qucsl'ultima  città , ed  alla  collocazione 
della  stazione  alla  città  di  Saluzzo. 
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Art.  4. 


La  strada  sarà  fatta  ad  un  sol  binario  colla  larghezza  di  metri  5.  50  alla  sommili  del 
corpo  stradale,  sul  quale  va  imposta  la  massicciata  libera,  seguendo  in  ciò  le  disposizioni 
delle  concessioni  delle  strade  ferrale  di  Pinerolo  c di  Biella,  approvale  colle  leggi  26  giugno 
1853  o 2 settembre  1854. 

Nell'esecuzione  peri  del  progetto,  e mediante  l'approvazione  del  Ministero  dei  lavori 
pubblici , sarà  facoltativo  alla  Società  di  variare  in  caso  di  necessità  la  direziono  della  linea 
segnata  nel  detto  piano  fra  i limili  di  200  metri  a destra  ed  a siuistra  della  medesima. 

Art.  5. 

I lavori  dovranno  essere  intrapresi  non  più  lardi  di  mesi  due  dalla  pubblicazione  della 
legge  che  approverà  la  presente  concessione,  e saranno  ultimati  fra  diciollo  mesi  dalla  data 
della  legge  medesima,  in  guisa  che  la  strada  possa  essere  aperta  all'esercizio  entro  un  tal 
termiue. 

Art.  * 

Non  ponendosi  mano  ai  lavori  a tenore  dell'  articolo  che  precede , o non  ultimando  la 
strada  nel  termine  di  cui  ivi,  la  Società  decadrà  dalla  presente  concessione,  c si  provvederà 
al  proseguimento  dei  lavori  nel  modo  c collo  norme  stabilite  agli  articoli  24,  25  e 26 
del  Capitolalo  annesso  alla  legge  9 luglio  1 850 , a meno  che  la  Società  l'accia  constare 
delle  cause  che  l'avessero  legittimamente  impedita  di  intraprenderli  e di  continuarli. 

Art.  1. 

Pel  servizio  di  questa  strada  ferrata  la  Società  si  obbliga  alla  costruzione  di  un  telegrafo 
elettrico,  secondo  il  sistema  adottalo  per  quella  di  Cuneo. 

Art.  8. 

La  durata  di  questa  concessione  sarà  di  novantanovc  anni,  a partire  dalla  legge  9 luglio 
1 850,  epoca  in  cui  ebbe  principio  la  concessione  della  ferrovia  di  Savigiiano. 

I)a  quell’  epoca  comincierà  pure  il  periodo , dopo  il  quale  è riservala  al  Governo  la 
facoltà  del  riscatto,  di  cui  all' art.  33  del  Capitolalo  annesso  alla  suddetta  legge  9 luglio 
4 850,  nè  potrà  il  Governo  riscattare  la  strada  principale  senza  riscattare  insieme  ed  alle 
stesse  condizioni  la  diramazione  di  Saiuzzo,  nà  del  pari  riscattare  questa,  scuza  riscattare 
insieme  anche  quella. 

Ari.  9. 

La  costruzione  della  strada  ferrata  di  cui  si  traila  e sue  dipendenze,  annessi  e connessi, 
è dichiarata  opera  di  pubblica  utilità,  e saranno  perciò  applicabili  alla  medesima  le  dispo- 
sizioni dello  Regie  Patenti  6 aprile  4 839,  tanto  per  ciò  che  riguarda  1' espropriazione  ed 
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i compensi  che  la  Società  dorrà  dare  ai  proprietarii  espropriali,  e lo  formalità  necessarie 
per  la  liberazione  dei  fondi  dai  pesi  e dallo  ipoteche,  qnanto  per  ciò  che  spetta  alle  occu- 
pazioni di  terreno , siano  definitive  o temperarle , per  la  costruzione  delle  strade  laterali , 
o per  condotte  d'acqna,  ed  infine  per  qualsiasi  servizio  dipendente  dalla  costruzione  della 
strada  ferrata  sino  al  compimento  dei  lavori  della  medesima. 

Art.  10. 

Non  potranno  essere  eseguiti  passaggi  a livello  per  traversare  la  strada  ferrata,  senonchè 
per  la  conlinuaziono  delle  strade  reali,  provinciali  e comunali.  Per  quelle  alTette  a pubblica 
servitù  è riservata  al  Governo  la  facoltà  di  determinarne  l'importanza,  sentiti  gl'interessati 
od  il  Comune,  onde  vedere  se- sia  il  caso  di  permettere  per  la  loro  continuazione  un 
passaggio  a livello  sulla  strada  ferrala. 

Art.  II. 

Quando  si  possa  rendere  comune  il  passaggio  d’una  strada  comunale  con  quello  d'un'altra 
strada  reale,  provinciale  o comunale  per  mezzo  d'una  deviazione  che  non  allunghi  il  percorso 
della  strada  deviala  più  di  300  metri,  il  Comune  non  potrà  opponisi,  nè  esigere  un  apposito 
passaggio  a livello. 

Se  la  deviazione  allunghi  il  percorrimcnto  oltre  300  metri,  la  Società  non  potrà  sosti- 
tuirla all'apposito  passaggio  a livello  senza  il  consenso  del  Comune. 

Art  12. 

La  deviazione  d'nna  strada  reale  o provinciale  per  renderle  comune  il  passaggio  a livello 
con  quello  d'un'altra  strada,  non  potrà  eseguirsi  senza  il  consenso  del  Governo,  e nel  secondo 
caso  senza  anche  quello  della  Provincia  a cui  la  strada  appartiene. 

Art.  13. 

Per  la  continnazione  delle  strade  privale  e per  le  comunicazioni  fra  le  parti  d’una  stessa 
proprietà  intersecata,  non  si  concede  in  massima  che  siano  costrutti  passaggi  a livello  speciali; 
spetterà  ai  proprietari  il  diritto  a compenso,  a termini  delle  Regie  Patenti  6 aprile  1839, 
pei  danni  cagionati  dalle  dette  soppressioni  od  intersecazioni. 

Il  Governo  però  si  riserva  la  facoltà  di  concedere  o d' imporre  alla  Società  dei  passaggi 
a livello,  anche  nei  detti  casi,  quando  la  domanda  dei  proprietarii  sia  giustificala  da  speciali 
circostanze  di  uso  e di  sito,  o dall'  importanza  di  qualcho  esteso  lenimento  rurale  che  fosse 
tagliato  dalla  strada  ferrata,  e,  in  ogni  caso,  sotto  quelle  condizioni  ebo  saranno  riputate 
necessarie  per  conciliare  l’economia  della  spesa  colla  sicurezza  pubblica  e col  comodo  degli 
utenti. 

Art.  li. 

La  contribuzione  prediale  della  strada  sarà  a carico  della  Società,  e verrà  stabilita  in 
ragione  della  sopcrficie  dei  terreni  occupati  dalla  medesima  e suo  dipendenze. 

I fabbricati  e magazzini  affetti  all'esercizio  della  strada  saranno  assimilati  alle  case 

s 


Digitized  by  Google 


34 

delle  località,  e la  Società  concessionaria  dovrà  egualmente  pagare  tutte  le  contribuzioni  a 
cui  potranno  essere  sottoposti. 


Art  15. 

A tenore  del  disposto  dell'  art.  2 , le  disposizioni  del  Capitolato  annesso  alla  legge  9 
luglio  1850  e quelle  della  Convenzione  approvala  colla  legge  5 maggio  1852,  quali  non 
sono  abrogale  o modificate  dal  presente  Capitolato,  dovendosi  estendere  ed  essere  applicabili 
alla  costruzione  ed  all'esercizio  della  strada  ferrala  da  Savigliano  a Saluzzo,  rimane  stabilito 
che  tanto  quel  Capitolato  e quella  Convenzione,  come  il  presente,  serviranno  di  base  e di 
norma  a questa  nuova  concessione. 


Art.  16. 

La  presente  concessione  non  sarà  definitiva  nè  valida  che  per  legge. 
Torino,  5 dicembre  1854. 


Il  Ministro  dei  /onori  pubblici 
Filmalo:  PALEOCAPA. 


/ Membri  del  Consiglio  sottoscritti 
L.  Bolmids  — Pierao  Puccio — G.  Brandelli — F.  Rigxon 
— G.  M.  IUrbzhu  — S.  Mascardi 


Il  Direttore  Capo  della  1.»  Divisione 
del  Ministero  din  lavori  pubblici 
Firmato  : P ^nizzardi. 


ritto: 

Il  Ministro  dei  lavori  pubblici 

PALEOCAPÀ. 
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Cessione  allo  Sialo  della  Ferrovia  da  Torino  a Cuneo  e Salmo. 


18  loglio  1859. 


EUGENIO,  PnisaPE  m Savoia-Carignino  , 
Luogotenente  Generale  di  S.  M. 


In  virtù  dell'autorità  a Noi  delegata,  e dei  poteri  straordinari  conferiti  al  Governo  del  Re 
colla  Legge  del  25  aprile  4 859  ; 

Sulla  proposta  dei  Ministri  delle  Finanze  e dei  Lavori  pubblici  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo  quanto  segne: 

Art.  4. 

E approvato  il  contralto  stipulalo  il  17  del  corrente  mese  di  luglio  avanti  il  Direttore 
generale  dei  Lavori  pubblici,  col  quale  la  Società  della  ferrovia  di  Cuneo  cede  allo  Stato 
l'esercizio  di  delta  Strada  ferrata,  non  che  le  officine  di  Savigliano,  ed  è pattuita  l'eventuale 
commutazione  delle  azioni  sociali  in  rendita  del  Debito  pubblico  42  e 46  giugno  4 849. 

Art.  2. 

E autorizzalo  in  aumento  al  Bilancio  passivo  4 859  del  Ministero  dei  Lavori  pubblici 
l'assegnamento  di  L.  500,000  per  sopperire  alle  spese  di  esercizio  del  secondo  semestre 
corrente  anno  di  detta  Ferrovia,  da  ripartirsi  fra  le  categorie  40,  44,  42,  43,  44,  48 
del  bilancio  medesimo,  riflettente  l'esercizio  delle  ferrovie,  nel  modo  che  sarà  determinalo 
con  Decreto  Reale. 

Il  prodotto  brutto  della  Ferrovia  sarà  introitato  con  applicazione  ad  apposita  categoria 
del  bilancio  attivo. 

11  pagamento  della  quota  di  tale  prodotto  spellante  alla  Società  a termini  dell'art.  7 
del  contralto,  sarà  fatto  con  applicazione  alla  analoga’calegoria  inscritta  nel  bilancio  passivo 
del  Ministero  dei  Lavori  pubblici. 


Art.  3. 

È pure  autorizzato  lo  stanziamento  nel  bilancio  4 860  e successivi  di  detto  Ministero , 
in  apposita  categoria,  della  somma  annuale  pel  servizio  delle  obbligazioni  di  cui  all'art.  24 
del  contratto  medesimo. 
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Art  4. 


È del  pari  autorizzata,  tanto  per  l'acquisto  delle  officine  e dei  materiali,  di  cui  all'art.  Si 
del  contralto,  quanto  per  il  caso  che  si  effettui  l’opzione  prevista  dali'arl.  19,  remissione 

10  aggiunta  al  debito  di  creazione  I S e 16  giugno  1849  delle  occorrenti  rendile  al  portatore. 

£ applicabile  all’  inscrizione  di  queste  rendite  la  disposizione  contenuta  nell'  alinea 
dell'art.  Si  della  Legge  13  dicembre  1830,  concernente  la  quotiti!  di  ciascheduna  rendila 
da  inscriversi. 

L’ inscrizione  di  dette  rendite  snl  registro  generale  del  Debito  pubblico  si  effettuerà 
a misura  della  loro  liquidazione  a favore  degli  aventi  diritto  per  mezzo  di  Decreto  Reale, 
in  cui  verrà  accertala  la  decorrenza  delle  rendite  stesse,  e saranno  assegnati  i fondi  per 

11  servizio  degl'  interessi  e dell’estinzione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  menilo  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella 
raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando  a chi  spelta  di  osservarlo  e farlo  osservare, 

Torino  addi  18  luglio  1839. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


He gùlralo  al  Conir  olio  Generale 
li  91  luglio  1*59 
Reg.  14  -Itti  del  Governo  a e.  8. 
WEHRLl.N. 


(Luogo  del  Sigillo) 

V.  Il  Guardasigilli 
Migliittl 


Boni. 

G.  Lanzì. 
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fatto  per  parte  della  Società  della  Strada  ferrata  da  Torino  a Cuneo  al  Governo  delC  eter- 
edio di  della  ferrovia,  coll  eventuale  aci/uislo  delle  atioui  allo  Slato  nei  modi  e termini 
infraetprem. 


L’anno  del  Signore  milleottocento  cinquan  lanove , addi  dieciselte  del  mese  di  luglio , in 
Torino , ed  in  una  delle  sale  della  Direzione  Geuerale  dei  Lavori  Pubblici , avanti  di  me 
Michele  Fiorina  segretario  in  questo  Dicastero , ed  alla  presenza  dei  signori  Giacinto  Mosca 
fu  Giuseppe,  e Giuseppe  Cbiaalore  del  vivente  Giacomo,  ambi  nati  e residenti  in  questa 
Capitale,  testimonii  idonei,  richiesti,  noti  e colle  parti  cognite,  tutti  come  infra  meco  sottoscritti. 

Sappiasi  che  la  Società  della  ferrovia  da  Torino  a Cuneo  ed  a Saluzzo,  avendo  in  assemblea 
generale  del  venticinque  marzo  ultimo  scorso  deliberato  di  cedere  alle  Finanze  dello  Stato 
l'esercizio  della  sua  Strada,  c di  alienare  anche  la  strada  medesima  col  mezzo  della  con- 
versione delle  azioni  in  cartelle  del  Debito  pubblico,  e di  vendere  in  ogni  caso  alle  stesso 
Finanze  le  officine  di  Savigliano , furono  nell'  assemblea  stessa  nominati  per  Commissarii 
con  pieni  poteri  per  le  convenzioni  anzi  dette  li  signori  Giovanni  Battista  Barberis  banchiere, 
conte  Giovanni  Brandelli,  conte  Felice  Itignon,  Eugenio  Frane!  banchiere  e cavaliere  Severino 
Grattoni  ingegnere , i quali  hanno  stabilito  coi  signori  Ministri  delle  Finanze  e dei  Lavori 
Pubblici  le  basi  preliminari  del  contratto; 

Che  sottoposte  queste  in  prima  all'approvazione  dell’assemblea  geuerale  delti  sedici  giugno 
prossimo  passato,  furono  poscia  dai  Ministri  suddetti  rassegnale  all’esame  del  Consiglio  di 
Stalo;  che  questo  contratto  venue  successivamente  inteso  nel  modo  infra  esteso;  e che 
sottoposto  il  medesimo  di  nuovo  alle  deliberazioni  dell'assemblea  generale,  questa,  in  seduta 
del  sedici  corrente,  come  dalla  copia  del  verbale  al  presente  inserta,  non  solo  ha  approvato 
il  contratto  stesso,  ma  delegò  agli  infra  nominati  siguori  poteri  sufficienti  per  stipularlo,  e 
per  accettare,  occorrendo,  nell'  interesse  della  Società,  quelle  modificazioni  ehe  avvisassero 
opportune. 

Volendosi  pertanto  d'ogni  cosa  far  risultare  per  atto  pubblico  onde  abbia  e (Tetto  l'intesa 
convenzione,  sonosi  personalmente  costituiti  avanti  di  me  segretario  e sovra  nominali  testimonii, 
colf  intervento  ed  alia  presenza  del  signor  Commendatore  Camillo  Santi  Direttore  Generale 
delle  Poste,  rappresentante  quello  dei  Lavori  Pubblici. 

Da  una  parte:  i signori  Giovanni  Battista  Barberis  Presidente,  conte  Giovanni  Brandelli, 
conto  Felice  Rignon,  cavaliere  Vincenzo  Bolmida  banchiere  costituenti  il  Consiglio  d'Ammi- 
nistrazione,  ed  i signori  cavaliere  Camillo  Incisa  di  Santo  Stefano,  e Giovanni  Micetti,  tulli 
delegati  dell'Assemblea  Generale  tenutasi  il  sedici  luglio  corrente  mese, 

E dall'altra  parte:  il  signor  cavaliere  Giacinto  Alburno  rappresentante  le  Finanze,  come 
da  lettera  di  delegazione  firmala  il  Ministra  Lanza  in  data  17  luglio  corrente,  senza  numera, 
i quali  hanno  stipulato  quanto  segue  : cioè,  le  convenzioni  della  cessione  pura  c semplice 
dell’ esercizio  della  strada,  ed  in  secondo  luogo  quelle  della  conversione  totale  o parziale 
delle  azioni  sociali  in  cartelle  del  Debito  pubblico,  ed  in  terzo  luogo  la  vendila  delle  officine, 
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la  quale  rimane  definitiva  in  qualunque  dei  casi  suindicati , per  cui  si  consentono  dalle 
parti  i seguenti  articoli  : 

Art.  1. 

La  Società  concessionaria  delle  strado  ferrale  da  Torino  a Cuneo  c da  Savigliano  a Saluzzo 
cede  all' Amministrazione  dello  Stalo  l'uso  ossia  l'esercizio  delle  due  linee  suddette,  statole 
accordato  colle  leggi  novo  luglio  mille  ottocento  cinquanta,  cinque  maggio  mille  ottocento 
cinquanladuc , e sei  febbraio  mille  ottocento  cinquanlacinque. 

Art.  2. 

La  cessione  dell'esercizio  s'intende  fatta  per  tutta  la  durata  della  concessione,  la  quale 
scade  per  amcnduc  le  linee  alti  nove  luglio  mille  novecento  quarantanove. 

Art.  3. 

In  questa  cessione  s' intendono  compresi , oltre  il  terreno  componente  il  suolo  stradale 
pei  due  binarli  con  tutte  le  attinenze  : 

A.  1 fabbricati  delle  stazioni , col  mobiglio  d'  ufficio , e con  tutti  gli  oggetti  mobili  e 
fissi  in  esse  esistenti,  le  macchinette  per  stampa  dei  biglietti,  ed  il  fondo  di  magazzeno 
dei  medesimi,  e casellari,  pesi,  bilance,  e lutti  gli  altri  oggetti  destinati  all'esercizio;  le 
case  cantoniere , le  tettoie  per  le  merci , le  rimesse  per  le  vetture , c per  le  locomotive 
nelle  stazioni  di  Torino,  Trufarcllo,  Cuneo,  Savigliauo  e Saluzzo,  cogli  utensili  di  manutenzione 
e di  vigilanza,  come  badili,  picchi,  lanterne  ecc.,  e quelli  per  le  rimesse  delle  locomotive. 

lì.  Il  materiale  fisso,  come  raili,  cuscinetti,  traversine,'  cunei,  grue  fisse  c mobili,  grue 
idrauliche,  serbatoi  e piattaforme,  compresa  anche  la  parte  di  detto  materiale  destinata  alla 
manutenzione. 

La  linea  telegrafica  compiuta,  con  lutti  i mobili  d'ufficio,  attrezzi,  macchinette,  ecc. 

C.  Il  materiale  mobile  consistente  in 
Numero  quindici  locomotive; 

Numero  settanlacinquc  vetture  da  viaggiatori,  compresi  i vagoni  a bagagli  ; 

Numero  duecento  quattordici  vagoni  da  merci,  compresi  quelli  da  costruzione; 

Numero  dicci  grue  mobili. 

D.  Gli  oggetti  di  consumo , come  i combustibili , olii  c grassumi  che  esistessero  in 
natura  al  momento  dell'  esecuzione  ilei  contralto , sono  pure  compresi  nella  cessione , ma 
saranno  pagati  in  contanti  a prezzo  di  perizia. 

Art.  4. 

Tosto  che  questa  convenzione  sia  definitivamente  sanzionala,  si  procederà  in  contraddittorio 
di  Delegali  del  Governo  e della  Società  alla  ricognizione  ed  alle  testimoniali  dello  stato 
presente  del  corpo  stradale,  dei  fabbricati , del  materiale  fisso  indicato  alle  lettere  A a II 
del  precedente  articolo  terzo , ed  ove  non  si  riconoscesse  la  strada  in  perfetta  regola  di 
viabilità  per  mancanza  qualunque,  sia  nel  corpo  stradale,  che  nei  binari,  edilìzi,  e macchi- 
nismi, di  coi  al  precitato  articolo,  la  Società  dovrà  a suo  spese  riparare  immediatamente 
i rilevati  difetti , eseguendo  quelle  opere  tulle  ebe  saranno  dai  periti  indicale. 
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Art.  5. 

Tra  un  mese  dopo  la  ricognizione  suddetta  la  Societh  dovrà  rimettere  all' Amministrazione 
dello  Stato  il  piano  parcellario  della  strada,  de'  suoi  fabbricati  ed  accessorii,  dei  piani,  proGli 
e disegni  tutti  concernenti  la  medesima,  coi  titoli  di  acquisto  dei  terreni  occupati,  colla  sede 
stradale  c sue  attinenze. 

Art.  6. 

L'Amministrazione  dello  Stalo,  dopo  ultimati  questi  incumbenli,  assumerà  immediatamente 
l'esercizio  delle  linee  da  Torino  a Cuneo  e da  Savigliano  a Saluzzo.  Essa  perccverà  tutti  i 
redditi  della  strada  indistintamente. 

Art.  7. 

Il  corrispettivo  da  pagarsi  dalla  Società  allo  Stato  per  l’esercizio  che  assume  sarà  di  lire 
ottomila  per  chilometro,  e cosi  per  chilometri  oltanlaselte  da  Torino  a Cuneo,  e per  chilo- 
metri sedici  ria  Savigliano  a Saluzzo  lire  ottocento  ventiquatlromila,  finche  il  reddito  bruito 
della  strada  arrivi  a lire  sedicimila  per  chilometro.  Eccedendo  poi  il  reddito  bruito  lire 
sedicimila  per  chilometro , la  somma  eccedente  sarà  divisa  per  metà  fra  lo  Stato  e la  So- 
cietà, finché  il  prodotto  brutto  oltrepassi  lire  diciottomila  per  chilometro  : in  questo  caso 
l'eccedenza  sarà  divisa  in  ragione  del  cinquantacinquo  per  cento  alla  Società,  e del  qua- 
rantacinque per  cento  allo  Stato , ferma  sempre  la  somma  intangibile  di  lire  ottomila  per 

chilometro,  e della  metà  del  prodotto  brullo  dalle  lire  sedicimila  alle  diciottomila. 

Ari.  8. 

Le  somme  che  saranno  devolute  alla  Società , dopo  prelevato  quanto  spella  al  Governo 
per  l'esercizio , verranno  pagate  alla  medesima  alla  fine  d' ogni  mese  sulle  basi  dei  conti 

d’ introito  , che  la  Società  potrà  sempre  far  verificare  da  un  suo  Delegalo , al  quale  sarà 

dato  un  biglietto  di  favore  per  quello  ispezioni  di  contabilità , che  credesse  di  fare  nelle 
diverse  stazioni. 

Ari  9. 

Dal  suo  canto  il  Governo  per  corrispettivo  della  cessione  esonererà  la  Società  dal  pa- 
gamento del  pedaggio  pel  percorso  stilla  strada  Governativa  tra  Torino  o Trufarello  portato 
dall'  articolo  quarto  della  concessione , e dal  pagamento  del  canone  annuo  per  I'  uso  della 
stazione  di  Torino,  di  cui  nella  convenzione  del  quattro  febbraio  mille  oltocculn  cinquantotto. 

Ari.  IO. 

Nell'esercizio  della  Strada  si  osserverà  la  tariffa  pei  trasporti,  tanto  dei  viaggiatori,  che 
delle  merci , in  vigore  pelle  ferrovie  delio  Stato , mantenute  sempre  le  facilitazioni  ed  i 
favori  stipulali  nei  rispettivi  atti  di  concessione  pei  trasporti  fatti  eseguire  dal  Governo. 
Perì)  tutti  i contratti  in  corso  e stipulati  prima  del  primo  marzo  mille  ottocento  cinquan- 
tanovc  dalla  Società  per  facilitare  i trasporli  sulle  sue  linee  saranno  per  tutta  la  toro  durata 
osservati. 

Art.  H. 

Per  nuove  facilitazioni  o diminuzioni  di  tasse  che  si  credesse  opportuno  di  concedere 
per  l'avvenire  a speditori  od  imprenditori  di  trasporli,  o per  altra  variazione  qualunque 
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provvisoria  o definitiva  nel  montare  delle  tarilTo  , il  Governo  si  intenderli  colla  Società,  e 
non  potranno  essere  attuate  sema  il  comune  consenso  delle  parti. 

Art  12. 

L’  Amministrazione  dello  Stalo  dovrà  provvedere  all'esercizio  della  ferrovia  da  Torino  a 
Cuneo  c da  Savigliano  a Saltino  con  quel  numero  di  convogli  giornalieri  di  andata  e di 
ritorno  pel  servizio  dei  viaggiatori  e delle  merci , che  crederà  più  conveniente.  Sarà  pure 
in  sua  facoltà  d'eseguire  i trasporti  con  convogli  misti  per  viaggiatori  e per  merci  cumu- 
lativamente anche  coi  convogli  della  ferrovia  dello  Stato  tra  Torino  e Trufarello. 

Art.  13. 

La  Società  dovrà  tenere  rilevata  in  ogni  tempo  l'Amministrazione  dello  Stato  da  qualunque 
pretesa  dei  terzi  sul  corpo  stradale  per  diritti  di  proprietà,  o per  servitù  di  passaggio,  che 
non  fossero  già  stabilite,  o che  non  fossero  o venissero  regolarmente  approvale. 

Art  14. 

L’ imposta  industriale  continuerà  ad  essere  a carico  della  Società. 

ArL  1 3. 

I guasti,  che  in  dipendenza  di  forza  maggiore  arrivassero  al  suolo  stradale,  ai  fabbricati 
ed  alle  opere  d'arte,  dovranno  rimanere  a carico  della  Società,  che  sarà  obbligala  di  ripa- 
rarli a sue  spese. 

In  caso  di  ritardo  per  parte  della  medesima  ad  eseguire  queste  riparazioni,  l'Ammi- 
nistrazione dello  Stato  sarà  in  diritto  di  farvi  procedere  d’ufiìzio,  rimborsandosi  delle  spese 
fatte  sui  primi  prodotti  devoluti  alla  Società. 

Art.  16. 

L’Amministrazione  dello  Stato  accetta  il  personale,  che  la  Società  tiene  attualmente  im- 
piegalo per  l’esercizio  sulla  linea  colle  norme  disciplinarie  dall’Amministrazione  adottate  per 
gl  impiegati  delle  sue  lince  ; ben  inteso  che  con  tale  accettazione  l’ Amministrazione  non 
assume  alcun  obbligo  verso  gli  impiegati  suddetti , i quali  rimangono  in  avvenire  sona  la 
esclusiva  sua  dipendenza. 

Art.  17. 

Sono  conservale  tutte  le  rispettive  obbligazioni  dei  capitolali  di  concessione  approvati 
colle  leggi  nove  luglio  mille  ottocento  cinquanta,  cinque  maggio  mille  ottocento  cinquantadue, 
e sei  febbraio  mille  ottocento  cinquantacinque  nelle  parti  in  cui  non  si  è derogato  colla 
presente. 

Art.  18. 

Allo  scopo  di  favorire  per  quanto  h possibile  la  concentrazione  in  una  sola  Amministra- 
zione delle  linee  di  non  lungo  percorso,  ed  inoltre  per  avvisare  agli  interessi  del  commercio 
e del  credito  pubblico,  il  Governo  si  vincola  ad  acquistare  quelle  azioni  della  Società,  che 
i loro  detentori  si  determineranno  a cedergli  col  corrispettivo  di  rendite  del  Debito  pubblico 
nel  modo  seguente. 
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Tatti  gli  azionisti  avranno  la  facoltà  di  cambiare  le  loro  azioni  liberale  contro  nna  rendita 
cinque  per  cento  del  Debito  pubblico  di  creazione  del  dodici  e sedici  giugno  mille  ottocento 
quarantanove,  valutando  la  rendita  al  pari,  cioè  a cento  di  capitale  per  cinque  di  rendila, 
e le  azioni  al  valore  di  lire  quattrocento  quaranta  raduna.  Per  usare  di  questa  facoltà  però 
essi  dovranno  farne  apposita  dichiarazione , depositando  le  azioni  presso  l' Amministrazione 
della  Società  entro  il  termine  di  giorni  venti  dalla  data  della  pubblicazione  sulla  Gazzetta 
officiale  dell'approvazione  per  parte  del  Governo  di  questa  convenzione. 

Art.  20. 

L'obbligazionc  della  conversione  delle  azioni  non  sarà  obbligatoria  per  le  Regie  Finanze 
se  il  numero  delle  azioni  per  il  cambio  delle  quali  si  sarà  optalo , non  raggiunga  i tre 
quinti  del  totale  delle  vcnlidue  mila  azioni  della  Società. 

Art.  21. 

.Nei  dieci  giorni  dopo  scaduto  il  detto  termine,  il  Consiglio  d'Amministrazioue  della  So- 
cietà procederà,  in  concorso  di  Delegati  delle  Finanze,  alla  ricognizione  del  numero  delle 
azioni  depositate  per  essere  cambiale  con  cartelle  del  Debito  pubblico,  e quando  le  medesime 
non  arrivino  ai  tre  quinti  del  totale  delle  azioni  emesse , saranno  per  cura  del  Consiglio 
d'Amministrazione  restituite  a cbi  ne  fece  il  deposito. 

Quando  poi  il  deposito  giunga  ai  tre  quinti  delle  azioni,  se  ne  farà  nota  sui  registri 
a matrice  delle  medesime , I quali  saranno  in  tal  caso  rimessi  al  Ministero  delle  Finanze 
pel  successivo  cambio  delle  azioni  in  cartelle  del  Debito  pubblico,  da  farsi  nel  modo 
suindicato. 

Art.  22. 

Sarà  dato  avviso  col  mezzo  del  giornale  ufficiale  del  Regno  delle  dette  operazioni,  e del 
quantitativo  delle  azioni,  pelle  quali  sarà  seguila  l'opzione. 

Art.  23. 

Il  cambio  delle  azioni  in  cartelle  del  Debito  pubblico,  colla  decorrenza  del  semestre  in 
corso  all'epoca  dell’efTeltuazionc  del  cambio  stesso , si  farà  nei  venti  giorni  posteriori  alla 
ricognizione  ed  annotazione,  di  cui  nel  precedente  articolo. 

le  azioni  saranno  ritirate  dai  Delegati  delle  Finanze , e le  corrispondenti  cartelle  si 
rimetteranno  al  Consiglio  d' Amministrazione  della  Società , e con  ciò  s' intenderanno  le 
Finanze  esonerate  da  ogni  risponsabililà,  e sostituite  ai  possessori  delle  azioni.  Le  cartelle 
andranno  esenti  dal  pagamento  del  diritto  di  bello. 

Art  24. 

Verificandosi  l'opzione  per  il  totale  numero  delle  azioni,  il  Governo  si  obbliga,  oltre  al 
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cambio  delle  ventidue  mila  azioni  con  cartelle  del  Debito  pubblico,  da  effettuarsi  colle  basi 
sovra  designate  : 

4.”  Di  servire  le  obbligazioni  della  Società , che  importano  la  somma  di  lire  quattro 
cento  novanta  mila , quattrocento  ottantotto , centesimi  cinquantotto  annue  sino  alla  fine 
dell’anno  mille  novecento  sedici , e si  riducono  a sole  lire  duecento  cinquantotto  mila  e 
quarantaquattro,  centesimi  cinquantasette,  dall'anno  mille  novecento  sedici  sino  a tutto  l’anno 
mille  novecento  quarantotto,  termine  questo  che  precedo  di  sei  mesi  quello  della  cessazione 
della  concessione  ; 

2 .*  Di  estinguere  il  debito  oscillante  della  Società  in  lire  novecento  oltanlasette  mila, 
consistenti  in  cambiali  scontate  presso  diversi  colle  scadenze  di  tre  mesi. 

Art.  25. 

Del  caso  che  la  cessione  delle  azioni  allo  Stato  non  Fosse  fatta  per  lo  integrale  numero 
«li  quelle  emesse,  coloro  che  continueranno  a possederne  fruiranno  dei  dividendi  risultanti 
dalla  parte  rispettivamente  devoluta  ai  medesimi  sul  prodotto  brutto  della  strada  dopo  pre- 
levati i corrispettivi  pollo  esercizio,  stabiliti  all'articolo  sette  della  presente,  c gli  altri  oneri 
di  cui  all'articolo  trentuno  e seguenti. 

Art.  26. 

I medesimi  detentori  di  azioni  continueranno  ad  avere  a loro  carico  i pesi  e gli  obblighi 
imposti  alla  Società  e dagli  atti  di  concessione , c dallo  Statuto  sociale , e dovranno  pure 
servire  nella  proporzione  adeguala  al  numero  delle  azioni  da  essi  possedute  ed  alle  stabilite 
epoche,  alle  passività  menzionate  agli  articoli  quindici  e ventiquattro  per  la  parte  che  non 
rimanesse  estinta  col  prezzo  delle  officine,  come  è stabilito  ne’  susseguenti  articoli  trentuno 
e seguenti. 

Art.  21. 

Continuando  a sussistere  la  Società,  tanto  lo  Stato,  quanto  ogni  altro  azionista,  avrà  nella 
assemblea  un  numero  di  voti  proporzionalo  alle  azioui  che  possederanno , al  quale  effetto 
s’ intende  derogato  al  disposto  dall'articolo  ventisette  dello  Statuto  sociale. 

Art.  28. 

Qualunque  detentore  di  azioni  però , trenta  giorni  dopo  la  data  della  pubblicazione  da 
Tarsi  nel  giornale  ufficiale  del  Regno  a termini  dell  articolo  ventidue , dovrà  produrre  le 
azioni  da  esso  possedute  al  Ministero  delle  Finanze,  per  essere  col  confronto  delle  matrici 
riconosciute. 

Art.  29. 

Per  assicurare  lo  Stalo  da  qualsiasi  eventualità  in  ordine  al  numero  delle  azioni  emesse, 
l Amministrazione  contraente,  a nome  della  Società,  dichiara  e guarentisce,  che  queste  ascen- 
dono in  totale  a numero  ventidue  mila,  per  cui,  nel  caso  che,  all'atto  del  deposito  delle 
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azioni  elio  si  presenteranno  per  essere  cambiate  con  cartello  dello  Stalo , o all'  atto  della 
ricognizione  delle  altre  azioni  non  cedute,  da  eseguirsi  al  Ministero  delle  Finanze  a norma 
dell’  articolo  precedente , venisse  riconosciuto  per  qualche  accidentale  duplicazione , o per 
qualsivoglia  altra  causa , un  numero  di  azioni  superiore  alle  venlidue  mila , lo  Stato  non 
sarà  tenuto  a commutare,  nè  a tenere  per  valide  quello  in  eccedenza  a tal  numero. 

Art.  30. 

La  Società  contraente  guarentisce  pure  tulle  le  cose  cedute  colla  presente  libere  da  ogni 
vincolo,  passività  o peso,  e si  obbliga  a provvedere  all'estinzione  di  quelle  esistenti  o che 
potessero  esistere , e di  tenere  rilevato  il  Governo  da  ogni  molestia,  il  quale  dal  canto 
suo,  nel  caso  di  avvenuta  opzione,  libera  ove  d'uopo  gli  azionisti  che  avranno  cambiato 
le  loro  azioni  da  ulteriore  obbligo  di  qualsiasi  esecuzione  di  opere  che  potesse  per  avventura 
aver  fondamento  nel  capitolalo. 

Art.  31. 

Sia  nel  caso  della  cessione  dell'esercizio,  quanto  in  quello  della  opzione,  la  Società  cede 
e vende  al  Governo  : 

4 • Le  officine  di  Savigliano , cioè  il  fabbricato  denominato  delle  officine , sito  nella 
stazione  di  Savigliano , colle  macchine  ed  utensili  dello  stabilimento , destinali  alle  grandi 
riparazioni,  ed  alla  costruzione,  indicatu  nell'  inventario  del  trentuno  dicembre  mille  ottocento 
cinquantotto,  di  cui  la  Società  guarentisce  la  consistenza  ; 

2."  1 materiali  provvisti,  come  legnami  e metalli  destinati  al  lavoro  delle  officine  ; 

Le  ruote  per  vetture  ; 

I radi , traversine , cuscinetti  e caviglie , ebe  si  trovassero  a Savigliano , e che  non 
fossero  neccssarii  allo  stabilimento  definitivo  della  stazione  di  Cuneo  ; quali  materiali  s' in- 
tendono compresi  nella  cessione  generale  della  Strada  ; ed  in  fine  i molini  di  Savigliano , 
da  cui  si  deriva  la  forza  molrice  per  le  officine,  e quelli  di  Cavallermaggiore , si  e come 
pervennero  alla  Società  con  islromento  del  trenta  novembre  mille  ottocento  cinquantaquattro, 
ricevuto  Catlandri  segretario  d'  Intendenza  a Saluzzo , ivi  insinuato  il  trenta  gennaio  mille 
ottocento  cinquantacinquc  col  pagamento  di  lire  cinque  mila  duecento  otto , centesimi  sei. 

II  prezzo  di  questa  vendita  sarà  determinato  per  mezzo  di  perizia,  per  cui  si  eleggono 
d'accordo  i signori  Ingegneri  cavalieri  Felice  Biglia  e Dionigi  Bua,  li  quali  prenderanno  per 
base  nel  loro  giudizio  il  prezzo  d'acquisto  degli  oggetti  venduti,  l'uso  già  fattone,  c lo  stato 
in  cui  si  trovano,  quantanche  l'uso  utile  che  possa  il  Governo  farne. 

Nella  perizia  suindicata  la  fabbrica  detta  del  Magazzino  sarà  contemplata  pei  due  terzi 
soltanto  del  suo  valore,  dovendo  l'altro  terzo  rappresentare  il  valore  del  fabbricalo  destinato 
alle  officine  per  le  piccole  riparazioni  che  dovrebbe  esistere  e far  pàrte  della  cessione  relativa 
all'  esercizio. 

Non  si  comprenderanno  nella  perizia  medesima  : 

t.°  Gli  utensili  indispensabili  per  le  piccole  riparazioni  delle  locomotive  e dei  veicoli, 
essendo  questi  oggetti  considerati  come  annessi  alla  Strada,  e compresi  nella  cessione  della 
medesima. 
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2*  I materiali  e meccanismi  necessari!  allo  stabilimento  definitivo  della  stazione  dì 
Cuneo. 

Il  prezzo,  che  sarà  dai  periti  fissato,  sarà  pagato  in  rendila  dello  Stato  dodici  e sedici 
giugno  mille  ottocento  quaranlanove  ragguagliata  a novanta  per  cento,  e da  impiegarsi  diret- 
tamente dalle  Finanze,  in  concorso  dei  Delegali  della  Società,  alla  estinzione  dei  seguenti 
debili  : 

1 . "  Debito  oscillante  di  lire  novecento  oltanlasette  mila  ; 

2. °  Quello  di  lire  oltanlanove  mila  di  cui  all'alinea  quinto  della  situazione  finanziaria 
della  Società  coll’  indicazione  : creditori  diversi , conti  correnti  al  trentuno  dicembre  mille 
ottocento  cinquantotto , per  la  parte  non  ancora  soddisfatta. 

3. *  L'eccedente  che  rimarrà  su  tale  prezzo  sarà  impiegato  nel  pagamento  delle  obbli- 
gazioni, a cominciare  dal  primo  gennaio  mille  ottocento  sessanta,  relative  al  secondo  semestre 
mille  ottocento  cioquantanove.  Le  annualità  precedenti,  fino  e compresa  quella  il  cui  paga- 
mento fu  aperto  al  primo  corrente  luglio , andando  a carico  della  Società  attuale,  per  modo 
che  gli  azionisti  non  abbiano  mai  nulla  a percepire  direttamente  sul  detto  prezzo. 

Art.  32. 

La  detta  rendita  e destinazione  del  prezzo  sarà  invariabile  nei  tre  casi  contemplati  nel 
presente  contratto,  sia  che  non  segua  il  cambio  delle  azioni  in  rendita,  e si  limili  il  con- 
tratto alla  semplice  cessione  dell'esercizio  della  strada,  ossia  che  avvenga  l’opzione  intiera 
o parziale  della  conversione  dello  azioni.  Però  nel  primo  caso  rimanendo  a carico  della 
Società  di  servire  a tutti  i pesi  sociali,  essa  profitterà  in  occasione  dei  dividendi  di  quella 
parte  del  prezzo  che  rimanesse  dopo  estinti  i debiti  oscillanti,  e quello  di  lire  oltanlanove 
mila , di  cui  all'articolo  precedente. 

Quando  poi  I’  opzione  non  fosse  generale,  gli  azionisti  perduranti  avrebbero  lo  stesso 
vantaggio  sul  dividendo  in  prorate  delle  loro  azioni. 

In  questo  caso  il  Governo  preleverà  sul  prodotto  brutto,  oltre  la  quota  riservatagli  per 
l'esercizio,  quella  ancora  necessaria  al  servizio  delle  obbligazioni , cui  egli  pagherà  diretta- 
mente oltre  il  fondo  d'ammortizzazione  delle  azioni. 

Se  per  contro  seguisse  l'opzione  generale  degli  azionisti,  in  tal  caso  il  Governo  rimane 
proprietario  della  strada,  delle  sue  attinenze,  delle  officine,  e di  tutti  i materiati,  c rimarrà 
obbligato  al  pagamento  delle  obbligazioni  e del  debito  oscillante  di  cui  all’  articolo  venti- 
quattro, e delle  lire  ottantanove  mila  di  cui  all'articolo  trentuno. 

Tutti  gli  altri  debiti  sociali  di  qualunque  origine  restano  a carico  della  Società,  e dovranno 
esser  pagali  colla  liquidazione  dei  conti  dell'esercizio  del  primo  semestre  del  corrente  anno. 

Art.  33. 

La  cessione  dell'esercizio  s' intendo  aver  avuto  efTello  a cominciare  dal  primo  corrente 
mese , e siccome  il  medesimo  è stato  inlerinalmente  eseguito  dalla  Società , questa  sarà 
tenuta  a darne  il  relativo  conto  sino  al  giorno  nel  quale  l'esercizio  stesso  sarà  direttamente 
assunto  dal  Governo. 
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La  presente  convenzione  non  sarà  definitiva  ni  valida  se  non  dopo  la  sua  approvazione 
per  Decreto  Reale  in  forza  dei  pieni  poteri  accordali  colla  legge  venticinque  aprile  mille 
ottocento  cinquanlanove. 

Di  tatto  quanto  precede  le  parti  contraenti  ne  hanno  promesso  e promettono  la  più 
esatta  cd  inviolabile  osservanza,  eleggendo  ad  un  tal  fine  domicilio  nel  luogo  della  rispettiva 
loro  sede. 

E richiesto  io  Segretario  ho  ricevuto,  letto  e pubblicato  il  presente  atto  a chiara,  alta 
cd  intelligibile  voce  alle  parti  in  presenza  della  Autorità  intervenutavi , e dei  testimoni  che 
lutti  meco  si  sono  sottoscritti. 

E per  l' insinuazione  gratis. 


Sottoscritti  alt originale  : G.  B.  Babbf.ris.  — G.  Brondei.il  — F.  Rignon. — 
V.  Bolmida.  — Camillo  Incisa.  — Grov.  Mirriti. 
— Giacinto  Alterno.  — Mosca  Giacinto  testimonio. 
— Chiantobe  Giuseppe  testimonio. 


Il  Direttore  Generale 
SANTI. 


La  presente  minuta,  scritta  di  mano  e carattere  del  conteste  signor  Giuseppe  Chiantore, 
sopra  cinque  fogli  per  facciate  diciolto,  questa  esclusa,  conta  d' inserzione  foglietti  due  scritti 
in  pagine  due. 

In  fede 


Sottoscritto  alt  originale: 

M.  I-'iorina  Segretario. 


Per  copia  conforme 
M.  Fiohina  Segretario. 
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Concessione  dell*  Strada  ferrata  da  Mortara  a Vigevano. 


VI  luglio  IRSS. 


VITTORIO  EMANICELE  II,  tee.,  tee.,  ice. 

il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  adottato; 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  t. 

I.a  Società  anonima  costituita  con  alto  delti  undeci  marzo  mille  ottocento  cinquanladue, 
rogato  Dondena,  ed  approvata  con  Regio  Decreto  delli  sedici  successivo  mese  di  aprile,  è 
autorizzata  a divenire  alla  costruzione  di  un  tronco  di  strada  ferrata  che,  partendo  dalla 
città  di  Mortara,  metta  a quella  di  Vigevano. 

Art.  2. 

La  stessa  Società  è,  e rimane  concessionaria  di  tale  strada  sotto  la  esatta  osservanza 
delle  clausole  e condizioni  del  Capitolato  annesso  alla  presente  Legge. 

Art.  3. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  Pubblici  o quello  delle  Finanze  sono  incaricati, 
ciascuno  nella  parlo  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  della  presente  Legge,  che  sarà  regi- 
strata al  Controllo  Generale,  pubblicata  ed  inserta  nella  Raccolta  degli  Atti  del  Governo. 

Dat.  a Stupinigi  addì  1 4 luglio  1 832. 


VITTORIO  EMANUELE. 


V.»  C.  BoNCOHPiQtn. 

V.°  Cibuasio. 

V.®  Cot  i*. 

Hegistrata  al  Controllo  Generale 
addì  17  luglio  1855. 

Heg.n  8.*  Alti  del  Governo  a c.  565. 

Wkhrun. 


Palzocim.  . 
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CAPITOLATO  DI  CONCESSIONE. 


Ari-  1 . 


La  società  anonima  costituita  con  allo  delli  I I marzo  1852  approvala  con  Decreto  Reale 
delti  Ifì  successivo  mese  di  aprile,  legalmente  rappresentata  dai  Membri  sottoscritti  del 
Consiglio  d'  amministrazione,  a termini  del  verbale  dell'  assemblea  generale  degli  azionisti 
Il  marzo  1852,  e dell'art.  34  degli  statuti,  è autorizzata  a costrurre  una  strada  ferrala, 
che  dalla  città  di  Mortara  metta  a quella  di  Vigevano. 

Art.  2. 


Questa  società  eseguirà  a tutto  suo  rischio  e pericolo  la  costruzione  di  della  strada  fer- 
rala, il  suo  armamento  ed  il  corredo  di  materiale  fisso  secondo  il  piano  preseli  lato  dallo 
Ingegnere-capo  Rovere,  vidimalo  dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  ed  a norma  delle  modi- 
ficazioni approvate  dal  Consiglio  speciale  delle  Strade  ferrate  in  adunanza  delli  27  novem- 
bre 1851. 


Art.  3. 


I lavori  di  terra  non  meno  che  le  opere  d'arte  saranno  compiuti  come  se  alla  strada 
dovessero  essere  applicali  due  binarii  di  rotaie,  ma  la  società  non  avrà  obbligo  che  di  col- 
locarne nn  solo  coi  necessari  raddoppiamenti  alle  stazioni. 

Il  profilo  trasversale  della  strada,  l'intervallo  fra  i binarii,  eia  disposizione  dei  rails, 
o regoli  di  ferro,  saranno  identici  a quelli  della  strada  ferrala  dello  Stalo,  ad  eccezione 
della  larghezza  fra  i lembi  esterni  dei  marciapiedi,  la  quale  tanto  negli  sterri,  quanto  nei 
rilevati  sarà  di  metri  olio. 

La  formazione  delle  scarpe  sia  negli  sterri  che  nei  rilevati  sarà  latta  in  guisa  ch'esse 
abbiano  un  metro  e mezzo  di  base  per  uno  di  altezza  nei  primi  e due  nei  secondi. 


■Art.  4. 

La  stazione  di  Mortara,  eretta  a spese  dello  Stato  per  la  propria  sua  strada,  sarà  dal 
Regia  Amministrazione  aperta  e disposta  al  servizio  anche  di  quella  di  Vigevano. 


Art.  5. 

La  stazione  di  Vigevano  sarà  costrutta  a spese  della  società  in  base  di  un  piano  ese- 
cutivo di  dettaglio  da  presentarsi  all'approvazione  del  Governo,  e dovrà  contenere  ogni  fab- 
brica necessaria  pel  compiuto  e sicuro  esercizio  della  strada,  tanto  rispetto  ai  viaggiatori, 
come  alle  merci. 

Art.  6. 

Le  case  cantoniere  saranno  costrutte  dalla  società  in  quel  numero,  ed  in  quei  punti  che 
saranno  stabiliti  di  concerto  col  Governo,  e secondo  il  piano  delle  più  semplici  erette  sulla 
strada  ferrata  dello  Stato. 
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Art.  7. 

La  società  stabilirà  per  uso  della  strada  ferrata  una  linea  telegrafica  elettrica  da  Mortara 
a Vigevano  a duo  fili,  collo  stesso  sistema  adottato  sulla  linea  dello  Stalo,  da  approvarsi 
dal  Governo.  Nella  staziono  di  Vigevano  perciò  sarà  procurato  il  localo  adatto  anche  a questo 
servizio. 

Il  Governo  avrà  però  il  diritto  di  piazzare  a sue  spese  quegli  altri  fili  ebe  crederà 
necessarii  per  suo  uso  particolare,  o del  commercio,  riscuotendone  l’intiero  prodotto.  Finché 
questi  fili  non  siano  applicati,  potrà  valersi  di  quelli  destinali  al  servizio  della  strada  ferrata, 
data  però  la  preferenza  ai  dispacci  di  servizio  della  strada  medesima. 

Art.  8. 

La  strada  ferrala  sarà  chiosa  e separata  dalle  proprietà  limitrofe  con  muri  di  cinta,  o 
con  barriere  o siepi  su  tutta  la  sua  lunghezza. 

Art.  9. 

Ogniqualvolta  il  profilo  c l'elevazione  della  strada  ferrata  non  consentisse,  o consentisse 
solo  con  gravo  incomodo  e dispendio  la  costruzione  di  sotto-via,  o cavalca-via  polla  con- 
tinuità delle  comunicazioni  laterali,  saranno  concessi  i passaggi  a livello  muniti  di  cancelli, 
e custoditi  da  guardie  ordinarie,  ove  le  case  cantoniere  vi  si  possano  stabilire  vicine,  od 
in  caso  diverso  da  apposite  guardie. 

In  questi  casi  però,  come  in  tutto  ciò  che  interessa  specialmente  la  sicurezza  pubblica, 
oltre  all'approvazione  accordata  al  progetto  in  massima,  si  richiedono  la  presentazione,  e 
l’approvazione  speciale  del  piano  esecutivo  dell'opera  di  cui  si  tratta. 

Art.  1 0. 

Per  l'esecuzione  dei  lavori  non  si  potranno  interrompere  le  comunicazioni  preesistenti 
senza  prima  aver  provvisto  con  passaggi  provvisorii  convenienti. 

Gli  acquedotti  ed  altri  corsi  d'acqua  intersecati  dalla  strada  ferrala  saranno  ristabiliti, 
a meno  che  gli  interessati  non  vi  rinunciassero. 

Art.  11! 

La  contribuzione  prediale  della  strada  sarà  a carico  della  società,  e verrà  stabilita  in 
ragione  della  superficie  dei  terreni  occupali  dalla  medesima,  e sue  dipendenze. 

I fabbricali  e magazzini  affetti  all'esercizio  della  strada  saranno  assimilali  alle  case 
delle  località,  e la  società  dovrà  ugualmente  pagare  tutte  le  contribuzioni  a cui  potranno 
essere  sottoposti. 

Art.  12. 

La  strada  ferrata  da  Mortara  a Vigevano  ò dichiarata  opera  di  pubblica  utilità,  e con- 
seguentemente sono  alla  medesima  applicate  le  disposizioni  delle  Regie  Patenti  6 aprile 
1 839,  risgnardanli  le  espropriazioni,  ed  i compensi  che  la  società  dovrà  dare  ai  proprietarii 
espropriami^,  come  altresì  le  formalità  necessarie  pelia  liberazione  dei  terreni  dai  pesi  ed 
ipoteche. 

E pure  autorizzala  colle  norme  delle  Patenti  stesse  l' occupazione  temporanea  dei  ter- 
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reni  occorrenti  alla  costruzione  di  strade  laterali  provvisorie  per  la  condotta  dei  materiali 
ed  altri  servizii  relativi  alla  costruzione  della  strada  principale  siuo  al  compimento  dei 
lavori  di  questa,  non  meno  che  quelle  stabili  occupazioni  accessorie,  che  si  rendessero  neces- 
sarie pollo  stabilimento,  o per  variazioni  di  comunicazioni  soppresse,  o per  mutazioni  di 
corsi  d'acqua,  o di  scoli  richiesti  dalla  nuova  costruzione  della  strada  ferrata. 

Art.  43. 

Saranno  del  pari  applicate  alla  strada  stessa  le  disposizioni  degli  articoli  6,  7,  8,  9 e 4 0 
dell'editto  9 aprile  1847,  e quelle  dcU'articolo  11  per  ciò  che  riguarda  le  costruzioni, 
piantamenli  e scavi  eseguiti,  dopoché,  accordata  la  concessione  definitiva,  sarò  falla  cono- 
scere con  regolare  pubblicazione  la  linea  della  strada  ferrata. 

Art.  4 4. 

Saranno  resi  comuni  ed  applicati  alla  strada  di  Vigevano  il  R.  Decreto  del  25  agosto 
4848,  non  che  tutte  le  Leggi  e Regolamenti  di  polizia  e di  sicurezza  pubblica  già  in  vigore, 
o che  poi  emanassero  per  le  strade  ferralo  dello  Stato. 

Art.  15. 

Tutte  le  opere  della  strada  ferrala  dovranno  essere  eseguite  secondo  i migliori  precetti 
d'arte,  e colla  solidità  corrispondente  all'uso  cui  sono  destinate. 

La  Regia  Amministrazione  farà  invigilare  l' adempimento  di  questa  condizione  essenziale 
per  mezzo  di  un  suo  Ingegnere  appositamente  destinalo,  e pagato  dalla  società. 

Art.  10. 

I rails,  cuscinetti,  macchine  e ferramenta  lavorati  d'ogni  specie,  esclusivamente  destinati 
ed  assolutamente  necessari  all'  armamento  ed  esercizio  della  strada  ferrata  che  venissero 
introdotti  dall'estero,  saranno  soggetti  ad  un  proprio  diritto  d'  entrata,  cioè  i rails  ed  ogni 
altro  ferro  di  prima  lavorazione  di  L.  4,  i cuscinetti  ed  altri  oggetti  di  ferro  fuso  di  L.  2 
per  ogni  quintale  metrico,  e le  macchine,  ferramenti  relativi,  ai  diritto  fisso  dell'  uno  per 
cento  sul  loro  valore.  Dovrà  però  la  società  conformarsi  a tutte  le  cautele  che  le  venissero 
imposte  dal  Ministero  delle  Finanze. 

ArL  17. 

L'esercizio  della  strada  sarà  assunto  dalla  Regia  Amministrazione  insieme  a quello  delle 
linee  dello  Stato. 

In  conseguenza  la  società  ò dispensala  da  ogni  spesa  di  materiale  mobile,  sia  attivo, 
sia  di  riserva;  qualora  però  questa  strada  ferrata  fosse  ultimala  prima  del  tronco  che  da 
Alessandria  metterà  a Morlara,  la  società  non  potrà  costringere  il  Governo  ad  esercitarla  a 
parte,  dovendo  l’esercizio  di  essa  essere  subordinato  alla  continuazione  di  quello  della  strada 
dello  Stalo. 

Art.  18. 

La  società  ò pure  sollevata  da  ogni  spesa  per  officine  di  rislauro. 

Un  locale  per  l'uffizio  de!  commesso  doganale  sarà  porò  costrutto  a spese  della  società 
accanto  alla  tettoia  delle  merci. 

i 
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Art.  10. 

Lo  Stato  assume  del  pari  la  manutenzione  ordinaria  e straordinaria  della  strada,  suoi 
annessi  o connessi,  e delle  fabbriche  inerenti,  non  meno  che  dei  mobili,  di  cui  dovrà  essere 
corredata  a spese  della  società  la  stazione  di  Vigevano. 

Da  quesi'obbligo  di  manutenzione  che  assume  lo  Stato  sono  peri  esclusi  i casi  dei 
danni  arrecati  da  forza  maggiore,  nei  quali  la  Regia  Amministrazione,  ristabilendo  la  strada 
o i suoi  accessori,  avrà  titolo  a compensarsi  sui  redditi  della  strada  stessa,  e perciò  sul 
quattro  e mezzo  per  cento  assicurato,  tincbè  la  strada  non  dia  maggior  reddito. 

Ari  20. 

Tutto  il  personale  per  ogni  servizio  di  staziooe,  dì  locomozione,  di  telegrafia,  di  ristaimi 
e manutenzione,  e di  guardia,  sarà  nominato  e pagato  dalla  Regia  Amministrazione. 

Art.  81. 

la  via  provvisoria  saranno  all’esercizio  della  strada  applicate  le  tariffe  stesse  che  /arano 
adottate  per  la  strada  ferrata  di  Savigtiano.  Siccome  però  non  vi  sono  stazioni  intermedie 
sarà  fissato  un  prezzo  determinato  per  tutta  la  corsa  per  ciascheduna  classe  di  viaggiatori, 
e di  merci,  a norma  delle  tariffo  stesse,  escluse  le  piccole  frazioni. 

Le  spese  accessorie  non  contemplate  nella  tariffa,  come  sono  quelle  di  caricamento, 
deposito,  o magazzinaggio,  saranno  fissate  con  regolamento  speciale  di  concerto  fra  la  società 
e l'Amministrazione  Regia. 

Potraono  parimenti  mutarsi  le  tariffe  provvisorie  suddette,  quando  l' interesse  cornane 
della  società  o del  Governo  lo  dimandino. 

Art.  22. 

La  Regia  Amministrazione  per  corrispettivo  delle  spese  di  esercizio  e di  manutenzione 
ritiene  la  metà  del  prodotto  brullo  che  avrà  porcello  coll' applicazione  delle  tariffe,  di  cui 
aU'arlicolo  antecedente. 

L'altra  metà  è versata  nelle  casse  della  società. 

1 piccoli  prodotti  del  suolo,  derivanti  dalla  strada,  come  erba  delle  scarpe,  potatura 
delle  siepi,  ecc.,  rimangono  alla  Regia  Amministrazione. 

Art.  23. 

Il  trasporto  dei  militari  con  armi  e bagaglio,  sia  in  corpo  che  individualmente,  avrà  luogo 
colla  riduzione  della  metà  del  prezzo  delle  piazze  di  seconda  e terza  classe,  purché  i mede- 
simi siano  muniti  di  uno  speciale  foglio  di  via. 

L’eguale  riduzione  di  prezzo  avrà  pur  luogo  per  il  trasporto  dal  sale  e del  tabacco, 
dod  che  degli  altri  articoli  di  privativa  del  Governo. 

Art.  2*. 

Le  lettere  ed  i dispacci  del  Governo,  accompagnati  da  un  Agente  della  Amministrazione 
postale,  saranno  trasportati  gratuitamente  su  tutta  l’estensione  della  strada  insieme  alla  vettura 
del  Corriere. 
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Il  trasporto  dei  Commissari  od  altri  l'fTmali  del  Governo,  specialmente  incaricati  di 
visite  o ricognizioni  lungo  l'intiera  linea  o ad  un  punto  qualsiasi  di  essa,  seguirà  pure 
gratuitamente  nelle  vetture  di  ogni  classe. 

Art.  26. 

Il  trasporto  dei  prigionieri  in  apposite  vetture  cellulari  provviste  dal  Governo,  e della 
forza  armata  che  li  accompagna,  sia  nell'andata,  che  nel  ritorno  dalla  condotta  dei  dilenuti, 
verrà  eseguito  mediante  pagamento  della  sola  metà  dei  diritti  portati  dalla  tariffa  pei  posti 
di  terza  classe.  Il  trasporto  però  delle  vetture  cellulari,  che  dovrà  eseguirsi  ad  ogni  richiesta 
del  Governo,  sarà  gratuito. 

Art.  27. 

Il  numero  delle  corse  giornaliere  ordinarie  non  potrà  essere  mai  minore  di  tre,  due  a 
grande  ed  una  a piccola  velocità  con  convoglio  misto. 

Nell'  interesse  comune,  e previa  intelligenza  fra  l'Amministrazione  Regia  e la  società, 
si  potrà  aumentare  il  numero  delle  corse  ordinarie,  e si  potranno  stabilire  corse  speciali  e 
straordinario  in  epoche  e circostanze  speciali. 

I.e  ore  delle  corse  saranno  coordinate  al  servizio  delle  strade  dello  Stato,  e fissate 
dagli  Agenti  della  Regia  Amministrazione. 

Art.  28. 

Se  per  qualche  evento  impreveduto,  o per  l'urgenza  di  valersi  della  strada  ferrata  pel 
trasporto  di  truppe,  traini  d'artiglieria,  od  altro  materiale  di  guerra,  fosse  necessario  sospen- 
dere alcuno  corse,  od  anche  l' intiero  esercizio,  la  società  non  avrà  diritto  ad  alcun  com- 
penso per  quella  qualunque  diminuzione  di  reddito  che  potesse  derivarne,  salvo  l'interesse 
assicurato  come  nel  paragrafo  seguente. 

Art.  29. 

Lo  Stato  assicura  alla  società,  cominciando  dall'attuazione  dell'esercizi»  della  strada,  l'in- 
teresse del  4 */j  p.  % sul  rapitalo  efTeltivamenle  impiegato  nella  costruzione  della  strada 
ferrata,  negli  studi  preliminari,  e formazione  del  progetto,  nella  costituzione  della  società 
anonima,  non  che  in  tutto  le  relative  spese  d'azienda  e di  amministrazione,  sino  all'epoca 
della  consegna  della  strada  al  Governo,  comprese  quelle  indicale  agli  art.  37  e 38  del 
presente  Capitolato,  e compresi  pure  gli  interessi  in  una  misura  non  eccedente  l'annuo  quat- 
tro e mezzo  per  cento  sulle  rate  maturale  delle  azioni,  sino  alla  attuazione  dell'esercizio. 

Onesto  capitale  non  potrà  però  mai  superare  le  lire  un  milione  e cinquecento  mila, 
ed  in  ogni  caso  l'interesse  annualmente  guarentito  dallo  Stato  non  sarà  mai  maggiore  di 
L.  67,500. 

Perciò,  se  il  prodotto  netto,  ossia  la  metà  dell'introito  brutto  che  ò versalo  nelle  casse 
della  società  come  all'alt.  precedente,  non  raggiungerà  la  predetta  somma  d'interesse  assi- 
curalo, vi  supplirà  il  Regio  Erario. 

Se  il  prodotto  nello  supererà  il  quattro  e mezzo  per  cento  esso  sarà  devoluto  inle- 
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fralmente  a profitto  della  società  sino  all' ammontare  dell’otto  per  cento:  oltre  l'otto  per 
cento,  gli  utili  saranno  disisi  a metà  tra  il  Governo  e la  società. 

Se  nei  primordii  dell'esercizio  per  un  periodo  più  o men  lungo  d’anni,  il  prodotto 
netto  stesse  al  dissotto  del  quattro  e mezzo  per  cento,  ma  negli  anni  successivi  lo  supe- 
rasse, su  questo  maggior  prodotto  il  Governo  comincierà  a compensarsi  di  quel  di  più  che 
avrà  pagato  nei  primi  anni  ; il  resto  sarà  ceduto  alla  società  integralmente  sino  all'olio  per 
cento,  e per  metà  oltre  a questo  limite. 

Art.  30. 

La  società  potrà  delegare  un  Commissario  incaricato  di  sorvegliare  l’andamento  del  ser- 
vizio della  strada,  e di  rappresentare  alla  Regia  Amministrazione  quelle  osservazioni  e pro- 
posizioni che  riputasse  opportune  per  migliorarlo.  Egli  potrà  prendere  visione  dei  registri, 
degli  introiti  su  cui  si  liquida  il  versamento  a farsi  nelle  casse  della  società. 

Art.  31. 

La  concessione  della  strada  vien  fatta  per  il  periodo  di  ottanta  anni.  Alla  scadenza  di 
detto  termine,  c pel  fallo  solo  di  tale  scadenza,  il  Governo  entrerà  in  possesso  della  strada 
ferrala,  suoi  annessi,  connessi  e dipendenze,  surrogando  la  società  nell'usufrullo  e pieno  godi- 
mento degli  integrali  prodolti  della  strada  medesima. 

A questo  fine  la  società  dovrà  destinarli  un  fondo  di  ammortizzazione  sui  prodotti 
della  strada,  che  basti  appunto  ad  estinguere  il  capitale  sociale  nel  periodo  di  detti 
oltant’anni. 

Art.  32. 

Dopo  il  periodo  di  treni'  anni  potrà  il  Governo  riscattare  in  ogni  tempo  la  concessione 
della  strada  ferrata  pagandone  il  prezzo. 

Per  regolare  tale  prezzo  di  riscatto  si  terranno  a calcolo  gli  utili  netti  devoluti  alla 
società  nel  corso  dei  cinque  anni  precedenti  quello  in  cui  si  vorrà  effettuare  il  riscatto. 

Si  dedurranno  le  due  minori  annate,  e si  stabilirà  il  medio  utile  netto  delle  altre  tre 
annate. 

Fissala  cosi  l'annualità  che  rappresenta  i'nlile  della  società  fino  all'estinzione  della  con- 
cessione, il  Governo  potrà  a sua  scelta  o pagare  l’annualità  medesima  sino  all'estinzione  del 
periodo  della  concessione,  od  un  capitale  che  rappresenti  la  stessa  annualità  pagala  per  il 
medesimo  corso  d’anni. 

Art.  33. 

La  società  non  potrà  intraprendere  i lavori,  nè  procedere  ad  alcuna  espropriazione  di 
terreni  se  entro  due  mesi,  a datare  dalla  pubblicazione  della  Legge  di  concessione,  non 
avrà  versalo  in  una  cassa  delle  Regie  Finanze  un  decimo  del  capitalo  sociale,  ossia  la 
somma  di  L.  1 50  mila  in  numerario  o cedole  del  Debito  Pubblico  a titolo  di  cauzione  per 
l'esatto  adempimento  degli  obblighi  ebe  la  società  si  assume  verso  il  Governo  in  dipendenza 
della  concessione.  x 

Non  adempiendosi  all’obbligo  di  questo  versamento  nel  termine  suindicato,  la  conces- 
sione s’ intenderà  come  non  avvenuta,  senza  che  occorra  alcun  diffidamento,  o costituzione 
in  mora. 
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Art.  31. 

La  cauzione  sarà  restituita  per  decimi  sulla  domanda  della  società,  purché  faccia  constare 
con  atti  autentici  di  terreni  acquistali,  o di  lavori  eseguiti  pel  doppio  almeno  della  somma, 
di  cui  chiederà  la  restituzione.  Per  lavori  eseguiti  s’intenderanno  esclusivamente  le  opero 
d’arte  incorporate  al  suolo. 

I due  ultimi  decimi  della  cauzione  perù  non  saranno  restituiti,  scnonchè  aperta  alio 
esercizio  la  strada. 

Art.  35. 

I lavori  di  costruzione  della  strada  saranno  intrapresi  non  più  tardi  di  Ire  mesi  dalla 
sanzione  della  Legge  di  concessione;  trascorso  questo  periodo  di  tempo,  se  i lavori  non 
saranno  ancora  cominciati  con  attività  proporzionata  al  periodo  dentro  il  quale  debbono 
essere  compiuti  a termini  dell'  art.  seguente , o non  saranno  almeno  intieramente  e rego- 
larmente appaltati,  la  società  perderà  la  metà  del  deposito  fallo  a tenore  dell’ art.  33. 

Art.  30. 

La  strada  dovrà  essere  compiuta  perfettamente  in  tutte  le  sue'parti,  e pienamente  cor- 
redala di  tutto  il  materiale  Osso , mobilie , ed  arredi  della  stazione  di  Vigevano , e caso 
cantoniere,  in  tal  guisa  che  nulla  manchi  a poterlasi  immediatamente  aprire  alle  corse  nel 
termine  di  due  anni  a datare  dalla  pubblicazione  della  Legge  di  concessione. 

Art.  37. 

Dopo  il  totale  compimento  dei  lavori,  e la  loro  definitiva  collaudazione  per  parte  di  nn 
Commissario  tecnico,  delegalo  del  Governo,  la  strada  sarà  consegnata  alla  Regia  Ammini- 
strazione delle  strade  ferrate  por  essere  messa  in  esercizio.  Questa  consegna  si  farà  in  base 
di  testimoniali  di  stalo,  le  quali  saranno  inoltre  corredate  da  un  piano  geometrico  sulla 
scala  di  uno  a due  mila  della  strada  ferrata  ; e de'  suoi  fabbricali  e di  tutte  le  sue  atti- 
nenze e dipendenze  sarà  formalo  un  piano  di  dettaglio  su  scala  maggiore,  vale  a dire  di 

uno  a cento. 

II  processo  verbale  di  collaudazione  e di  consegna,  ed  il  piano  geometrico  suddetto, 

saranno  formati  a spese  dei  concessionarii  in  due  originali , l' uno  ad  uso  dei  medesimi , 

l’altro  della  Regia  Amministrazione  a cui  sarà  trasmesso. 

ArL  38. 

Le  spese  relative  alle  visite  di  sorveglianza  e di  collaudazione  stanno  a carico  della 
società,  come  pure  gli  onorarli  dovuti  ai  Commissarii  ed  altri  delegali  del  Governo. 

Art.  39. 

Non  sarà  concessa  la  costruzione  di  alcun'  altra  strada  ferrata  che  direttamente  vada  da 
Vigevano  a Mortara. 

Art.  AO. 

Qualora  venisse  ordinala  la  costruzione  di  strade  reali,  ed  autorizzata  quella  di  strade 
provinciali  o comunali,  di  canali,  o vie  ferrate,  che  attraversassero  la  strada  ferrata  di  Vi- 
gevano, la  società  non  potrà  opponisi,  nè  trarne  motivo  per  chiedere  compensi. 
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Saranno  però  senz'  aggravio  della  società  prese  le  necessarie  disposizioni,  perchè  tali 
lavori  non  facciano  ostacolo  alla  costruzione,  od  esercizio  della  strada  ferrata. 

Art.  il. 

La  società  non  potrà  allegare  alcuna  pretesa  di  compenso,  e non  sarà  ammesso  alcun 
suo  reclamo  contro  quelle  modificazioni  che  potessero  introdursi  nelle  tasse  di  pedaggio,  e 
nei  dazii  stabiliti  sulle  vie  di  comunicazione  preesistenti  o di  nuova  costruzione. 

Non  saranno  del  pari  ammessi  reclami  per  variazioni  che  fossero  introdotte  nelle  ta- 
riffe doganali,  nè  per  qualsiasi  disposizione  d'ordine  pubblico  emanata  dai  Poteri  dello  Stato. 

Art.  42. 

Qualora  per  guerra  guerreggiata  in  paese  il  Governo  facesse  rimuovere  in  tutto  od  io 
parte  le  ruotaie,  od  altrimenti  intercettare  il  corso  della  strada,  ne  sopporterà  egli  tutte  le 
spese  a ciò  occorrenti. 

Cessate  le  circostanze  che  avranno  occasionata  una  simile  sospensione  di  corso,  il 
Governo  ripristinerà  la  strada  nel  più  breve  termine  possibile  a sue  spese,  ma  la  società 
non  avrà  dritto  ad  alcun  compenso  , nè  interesse  di  capitale  per  la  durata  della  interru- 
zione medesima. 

Art.  43. 

Non  saranno  ammessi  sequestri  sugli  averi  della  società  , suo  capitale , interessi , o 
dividendi  delle  azioni  costituenti  il  fondo  sociale.  Gli  eredi  perciò,  e creditori  degli  azionisti, 
non  potranno  sotto  alcun  pretesto  provocare  l'applicazione  dei  sigilli  sopra  i beni  ed  averi 
della  società,  nè  prendere  ingerenza  di  sorta  nella  sua  amministrazione  ; dovranno  anzi  per 
P esercizio  dei  loro  diritti  riferirsi  agli  inventari  sociali  ed  alle  deliberazioni  dell’  assem- 
blea generale. 

Art.  44. 

La  società  dovrà  designare  un  suo  procuratore  avente  domicilio  a Torino  per  ricevere 
le  notificazioni  o le  intimazioni  che  occorresse  indirizzarle. 

In  difetto  di  tale  designazione,  le  intimazioni  e notificazioni  dirette  alia  società  saranno 
valide  dal  momento  che  saranno  fatte  alla  Segreteria  dell'  Intendenza  generale  della  Divi- 
sione amministrativa  di  Torino. 

Art  45. 

Qualora  il  Governo  volesse  prolungare  la  strada  ferrata  di  Vigevano  sino  al  confine  Au- 
strìaco, per  congiungerla  colla  strida  di  ferro  del  Regno  Lombardo  Veneto,  la  società  potrà 
a sua  scelta,  o eseguire  questo  prolungamento  a sue  spese,  o veramente  rinunziarvi,  ce- 
dendo allora  intieramente  la  strada  da  Morlara  a Vigevano  al  Governo. 

Nel  primo  caso  il  Governo  continuerà  ad  esercitare  c mantenere  la  strada  colle  stesse 
condizioni  del  Capitolato  presente,  anche  in  quanto  concerne  la  divisione  dei  prodotti  fra 
il  Governo  e la  società,  e l'interesse  assicurato  al  capitale  totale  che  la  società  avrà  im- 
piegato tanto  nella  primitiva  costruzione  secondo  il  limite  di  spesa  stabilito,  come  nel  pro- 
lungamento della  strada  sino  ni  confine. 

Nel  secondo  caso  il  Governo  pagherà  alla  società  quella  somma  che  risolta  dalla 
capitalizzazione  nella  ragione  del  cinque  per  cento  di  quella  parte  del  reddito  netto  delia 
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strada  da  MorUra  a Vigevano  che  sarà  stata  versata  nelle  casse  della  società,  conforme 
alle  disposizioni  dell’  art.  29  nell'  anno  antecedente,  semprechè  questo  reddito  netto  eguagli 
o superi  il  cinque  per  cento. 

In  caso  che  non  lo  saperi,  pagherà  la  somma  effettivamente  spesa  dalia  società. 

Questo  pagamento  sarà  fatto  in  tre  anni  a rate  eguali , coll’  interesse  del  quattro  e 
mezzo  per  cento  sulle  rate  posticipate. 

Art  *6. 

Che  se  il  prolungamento  di  cui  è cenno  al  precedente  art.  io  non  fosse  domandato 
dal  Governo,  ma  fosse  voluto  dalla  società,  la  scelta  fra  i due  partiti,  di  cui  all'articolo 
antecedente,  spetterà  al  Governo  anziché  alla  società. 

Art.  47. 

Verificandosi  il  caso  di  cui  agli  articoli  45  e 46  che  precedono , che  la  congiunzione 
delle  strade  ferrate  Sarde  con  quelle  Anstrìache  fosse  convenuta  farsi  in  prosecuzione  di 
quella  da  Morta»  a Vigevano,  la  società  concessionaria  di  quest'  ultima  sarà  tenuta  di  per- 
mettere a quell;»  della  strada  ferrala  da  Torino  a Novara,  od  a quell'  altra  società  che  ve- 
nisse costituita,  a cui  il  Governo  credesse  concedere  un'egual  facoltà,  (fi  percorrere  gior- 
nalmente e periodicamente,  secondo  ne  occorrerà  il  bisogno  coi  convogli  propri»  di  quella 
società,  ia  strada  ferrata  di  cui  nella  presente  concessione,  non  che  quell’  altro  tronco  sino 
al  confine,  che  la  società  stessa  facesse  costruirò  a termini  del  primo  alinea  dell'  art.  45, 
subordinando  però  un  tale  transito  all'  ordine  giornaliero  di  esercizio  sulla  strada  ferrata 
sua  propria. 

Art.  48. 

In  corrispettivo  di  tale  transito  dei  convogli  tanto  dei  viaggiatori  che  delle  merci  ope- 
rato dalla  menzionata  società,  quella  della  strada  ferrata  da  Morta»  a Vigevano  avrà  diritto 
di  percevcre  nn  pedaggio  la  cui  tariffa  verrà  stabilita  con  speciale  convenzione  stipulata 
fra  loro  ed  approvata  dal  Governo , ed  in  caso  di  dissenso , da  determinarsi  dal  Governo 
stesso. 

Il  prodotto  del  dello  pedaggio  o diritto  di  transito  costitnendo  parte  della  rendita 
brutta  della  strada,  seguirà  le  slesse  norme  di  ripartizione  e di  assegno  determinate  cogli 
articoli  22  e 29. 

Art.  49. 

La  società  della  strada  ferrala  da  Morta»  a Vìgevano,  la  quale  a termini  deli'  ari  36 
del  presente  Capitolato  deve  ultimare  definitivamente  la  strada  nello  spazio  di  due  anni 
dalla  Legge  di  concessione,  si  intenderà  di  diritto  decaduta  dalla  concessione , se  entro  il 
detto  termine  non  avrà  dato  pieno  eseguimento  alle  contralte  obbligazioni,  senzachè  abbia 
fatto  risultare  di  legittime  cause  d'impedimento.  In  tal  caso  i terreni  e le  opere  d’arte,  il 
cni  valore  fu  computato  pclla  restituzione  della  cauzione,  non  meno  che  la  porzione  di 
questa  non  ancor  restituita,  si  riguarderanno  di  piena  proprietà  dello  Stato  sino  all'  inte- 
grale imporlo  della  cauzione  medesima. 
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Art.  50. 


Il  Governo  provvcderà  al  proseguimento  delle  opere  col  mezzo  dell'  asta  pubblica  da 
aprirsi  sulle  basi  della  presente  concessione,  e previo  estimo  delle  opere  già  costrutte,  dei 
materiali  provvisti  e dei  terreni  acquistali. 

L'appalto  sarà  deliberato  al  miglior  offerente,  esclusi  però  i concessionari i decaduti, 
ed  i loro  aventi  causa. 


Art.  51. 

I nuovi  concessionariì  saranno  tenuti  di  pagare  a quelli  decaduti  il  valore  come  sopra 
stabilito  delle  opere  già  costrutte,  dei  materiali  provvisti,  e dei  terreni  acquistati,  e di  ogni 
altro  oggetto  di  cui  venisse  fatta  cessione,  prelevato  però  anzitutto  I'  ammontare  della  cau- 
zione ebe  cade  in  proprietà  del  Governo. 

Art  58. 

Quando  un  primo  esperimento  d'  asta  andasse  deserto , si  farà  luogo  con  ribasso  sul 
prezzo  di  stima  ad  un  secondo  appallo  dopo  un  conveniente  intervallo  che  sarà  fìssalo  dal 
Governo,  e se  questo  eziandio  rimanesse  infruttuoso,  potrà  lo  Stalo  ritenere  le  cose  tutte 
cadenti  in  aggiudicazione,  mediante  un  corrispettivo,  e senz’  obbligo  di  proseguire  i lavori. 

Art.  53. 

La  presente  concessione  non  sarà  definitiva  nò  valida  ebe  per  Legge. 

Torino  il  23  maggio  1852. 

Il  Ministro  dei  Lavori  pubblici 
Sottoscritto  Paleocafa. 

I Membri  del  Consiglio  d'Amministrazione  rappresentanti  la  società  in  forza  del  ver- 
bale 11  marzo  1852  dell'assemblea  generale,  e giusta  il  disposto  dell'articolo  34  delli 
statuti  : 

Sottoscritti  Gusepfe  Ancori aii  Visconti.  — Antonio  Luta.  — Aw.  Gto.  Battista 
Vandone  — Gicseffe  Fusi.  — Ensico  Sthigeli.i. — Ingegnere  Matteo  Fessasi  ex  Deputato. 

L’ Intendente  Capo  delia  prima  Divisione  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici  : 

Sottoscritto  Pamzzasdi. 

Per  copia  conforme  aU’  originate 
Torino  il  10  luglio  1852. 

L'Intendente  Capo  della  prima  Divisione 
al  Ministero  dei  Lavori  pubblici 

Pamzzasdi. 
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Caacmiaae  della  Strada  ferrata  da  Bra  a Cavallermaggiore. 


il  luglio  <83*. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  tee.,  kcc.,  ecc. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  adottato  ; 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  I. 

I.a  società  anonima  costituita  con  atto  delli  vcnlnllo  gennaio  mille  ottocento  cinquanladue, 
approvata  con  Reale  Decreto  diciatto  aprile  stesso  anno,  fe  autoriuata  a costruire  una  strada 
ferrata  che  dalla  città  di  lira  metta  a Cavallcrmaggiore. 

Art.  2. 

La  stessa  società  è,  e rimane  concessionaria  di  tale  strada  sotto  l'esalta  osservanza  dello 
clausole  c condizioni  del  Capitolalo  annesso  alla  presente  Leggo  in  data  trenta  giugno  mille 
ottocento  cinquanladue. 

Art.  3. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  pubblici  e quello  delle  Finanze  sono  incaricati, 
ciascuno  nella  parto  clic  lo  riguarda,  della  esecuzione  della  presente  Legge,  che  sarà  re- 
gistrala al  Controllo  Generale,  pubblicala  ed  inserta  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo. 

Dal.  Stupinigi  addì  1 1 luglio  I 852. 


VITTORIO  EMANUELE. 


V."  C.  BoiHarttPAC.Ftt, 

V.“  CllMMO. 

V.*  Colia. 

Registrala  al  Controllo  Generale 
add\  17  luglio  1852 
Reg*  8.w  Alti  dii  Governo  a c.  218 

WcHRI.  IN.  PilZOCAPA. 
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CAPITOLATO  DI  CONCESSIONE 

nel  quale  fu  introdotta  la  tnodt/ìcazionc  notata  dal  Parlamento  alt  articolo  30. 


Art.  1. 

La  società  anonima  costituita  con  alto  dell!  38  gennaio  1833,  approvata  con  Decreto 
Beale  18  aprile  stesso  anno,  legalmente  rappresentata  dai  Membri  sottoscritti  componenti 
la  Direzione  promotrice  della  società,  eletta  con  verbale  dell'  adunanza  generale  38  ottobre 
1851  , ed  a termini  dell' art.  5 dell' allo  suddetto,  ò autorizzata  a costrurre  una  strada 
ferrata  che  dalla  città  di  Bra  metta  a Cavallermaggiore. 

Art.  2. 

Questa  società  eseguirà  a tutto  suo  rischio  c pericolo  la  costruzione  di  detta  strada 
ferrala,  il  suo  armamento  cd  il  corredo  di  materiale  fìsso,  secondo  il  progetto  presentalo 
dal  sig.  Ingegnere  Bernardi  in  data  25  gennaio  1851,  risalo  dal  Ministro  dei  Lavori  Pub- 
blici, e secondo  le  modifìcazioni  prescritte  dal  Consiglio  speciale  delle  strade  ferrate. 

Art.  3. 

È accordato  alla  società  il  termine  di  un  anno  per  procurarsi  il  capitale  occorrente  alla 
esecuzione  della  strada,  nel  quale  frattempo  dovrà  versare  in  una  delle  casse  delle  Kegic 
Finanze  un  decimo  del  capitale  sociale,  ossia  la  somma  di  150  mila  liro  in  numerario  od 
in  cedole  del  debito  pubblico  a titolo  di  cauzione  per  Tesallo  adempimento  degli  obblighi 
che  la  società  si  assume  verso  il  Governo  in  dipendenza  di  questa  concessione. 

Art.  4. 

Tre  mesi  dopo  fatto  il  deposito  di  cui  all'  articolo  che  precede,  la  società  dovrà  por 
mano  ai  lavori , i quali  dovranno  essere  ultimali  e compiuti  nel  termino  di  diciotto  mesi 
dal  cominciamenlo  loro. 

Se  dopo  i tre  mese  dall'  eseguito  deposito  i lavori  non  saranno  intrapresi,  la  società 
perderà  la  metà  del  deposito  di  cauzione  di  cui  all' art.  3. 

Art.  5. 

Questa  cauzione  sarà  restituita  per  decimi  alla  società  quando  taccia  constare  con  atti 
autentici  di  terreni  acquistati,  e di  lavori  eseguili  pel  doppio  almeno  della  somma,  di  cui 
si  chiederà  la  restituzione.  Per  lavori  eseguiti  s'intenderanno  esclusivamente  le  opere  di 
arte  incorporate  al  suolo. 

I due  ultimi  decimi  della  cauzione  però  non  saranno  restituiti , se  non  che  aperta 
all’  esercizio  la  strada. 

Art.  6. 

La  strada  sarà  costrutta  ad  un  sol  binario  ; i regoli  di  ferro  che  lo  costituiscono  saranno 
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collocati  all’eguale  distanza  di  quelli  della  strada  ferrata  dello  Stato  e di  Savigliano,  in 
modo  che  i suoi  convogli  possano  percorrere  anche  queste  strade  e viceversa. 

Art.  7. 

I.a  stazione  da  erigersi  nella  cittJa  di  Tira  verri  costrutta  in  base  di  un  piano  esecutivo 
di  dettaglio  da  approvarsi  dal  Governo,  e dovrà  contenere  tutte  le  fabbriche  necessarie  pel 
compiuto  e sicuro  esercizio  della  strada,  tanto  pei  viaggiatori,  che  per  le  merci  e per  ogni 
altro  servizio  di  locomozione. 

Art.  8. 

l.o  stesso  verrà  praticato  per  la  nuova  stazione  da  erigersi  a Cavallermaggiore , ovvero 
per  i provvedimenti  da  farsi  di  concerto  colla  società  di  Cuneo  per  rendere  comune  alle 
due  ferrovie  la  stazione  di  questa. 

Dovrà  inoltre  la  società  di  lira  concertarsi  con  quella  di  Cuneo  relativamente  al  modo 
con  cui  dovrà  effettuarsi  il  servizio  di  detta  stazione  sulle  basi  d'  un'  apposita  convenzione 
fra  le  due  società  da  sottoporsi  all’  approvazione  del  Governo. 

Art.  9. 

Saranno  per  cura  della  società  costrutte  lungo  la  linea  le  case  cantoniere  in  quel  nu- 
mero ed  in  quei  punti  che  verranno  determinati  dal  Governo , e secondo  il  sistema  piiT 
semplice  fra  quelle  erette  sulla  strada  ferrata  dello  Stalo. 

Art.  IO. 

La  strada  ferrata  sarà  chiusa  e separata  dalle  proprietà  limitrofe  con  muri  di  cinta,  o 
con  barriere,  o siepi  su  tutta  le  sua  lunghezza. 

ArL  II. 

Per  le  traversale  od  intersezioni  delle  strade  ordinarie  saranno  concessi  i passaggi  a 
livello  muniti  di  cancelli,  custoditi  da  guardie  ordinarie  ove  le  case  cantoniere  vi  si  possano 
stabilire  vicine,  o in  caso  diverso  da  apposite  guardie. 

Ma  anche  in  questi  casi,  come  nelle  opere  d’arte,  e in  tutto  ciò  che  interessa  spe- 
cialmente la  sicurezza  pubblica,  oltre  all’  approvazione  accordata  al  progetto  in  massima,  si 
richiederanno  la  presentazione  e 1’  approvazione  speciale  del  piano  esecutivo  dello  opere 
di  cui  si  tratta. 

Art.  12. 

Per  1’  esecuzione  dei  lavori  non  si  potranno  interrompere  le  comunicazioni  preesistenti , 
senza  prima  avere  provvisto  con  passaggi  provvisorii  convenienti. 

Gli  acquedotti  ed  altri  corsi  d’  acqua  intersecati  dalla  strada  ferrata  saranno  ristabiliti, 
a meno  che  gli  interessati  vi  rinunciassero. 

ArL  13. 

Compiuta  la  strada  nel  termine  fissalo  dalla  presente  concessione , la  società  ne  avrà 
l’esercizio  ; a quest'  effetto  essa  dovrà  provvedere  tutto  il  materiale  mobile  occorrente  per 
l'epoca  di  sua  apertura  al  pubblico.  Essa  sarà  però  dispensata  da  questo  provvedimento. 
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qualora  Taccia  constare  d'aver  convenuto  colla  società  di  Cuneo,  allo  scopo  che  questa  assuma 
anche  1’  esercizio  della  diramazione  di  Bra. 

Art.  14. 

Per  il  sistema  d'  esercizio , solidità  del  materiale,  e sua  collaudazione,  si  osserverà  il 
disposto  degli  articoli  35,  37  e 38  del  Capitolalo  di  concessione  della  strada  ferrata  di 
Savigliano,  ora  Cuneo,  approvato  colla  Legge  9 luglio  1860. 

Art.  15. 

La  strada  ferrata  da  Bra  a Cavallermaggiore  ò dichiarata  opera  di  pubblica  utilità,  e 
conseguentemente  sono  alla  medesima  applicate  le  disposizioni  delle  R.  Patenti  6 aprile 
1839  riguardanti  le  espropriazioni  ed  i compensi  che  la  società  dovrà  dare  ai  proprie- 
tari espropriandi,  come  altresì  le  formalità  necessarie  pella  liberazione  dei  beni  dai  pesi  e 
dalle  ipoteche. 

K pure  autorizzata,  colle  norme  delle  Patenti  stesse,  l'occupazione  temporanea  dei  ter- 
reni occorrenti  alla  costruzione  di  strade  laterali  provvisorie  per  la  condotta  dei  materiali 
ed  altri  servizii  relativi  alla  costruzione  della  strada  principale,  sino  al  compimento  dei 
lavori  di  questa,  non  meno  che  quelle  stabili  occupazioni  accessorie  che  si  rendessero 
necessarie  pcllo  stabilimento,  o per  variazioni  di  comunicazioni  soppresse,  o per  mutazioni 
di  corsi  d'acqua,  o di  scoli,  richieste  dalla  nuova  costruzione  della  strada  ferrala. 

Art.  16. 

Saranno  del  pari  applicate  alla  strada  stessa  le  disposizioni  degli  articoli  6,  7,  8,  9 e 
10  dell'Editto  9 aprile  1847,  e quelle  dell' art.  11  per  ciò  che  riguarda  le  costruzioni, 
pianlamenti  e scavi  eseguili,  dopoché,  accordata  la  concessione  definitiva,  sarà  fatta  cono- 
scere con  regolare  pubblicazione  la  linea  della  strada  ferrata. 

Art.  17. 

Saranno  resi  comuni  ed  applicali  alla  strada  di  Bra  il  R.  Decreto  del  SS  agosto  1848, 
non  che  tutte  le  leggi  e regolamenti  di  polizia  e sicurezza  pubblica  in  vigore,  o che  ema- 
nassero poi  per  le  strade  ferrate  dello  Stato. 

Art.  18. 

Tulle  le  opere  della  strada  ferrata  dovranno  essere  eseguite  secondo  i migliori  precetti 
d’arte,  e colla  solidità  corrispondente  all'uso  cui  sono  destinate.  La  Regia  Amministrazione 
farà  invigilare  l'adempimento  di  questa  condiziono  essenziale  per  mezzo  di  un  suo  Inge- 
gnere appositamente  destinalo  e pagato  dalla  società,  e venendosi  a riconoscere  che  alcune 
opere  non  fossero  eseguite  conformemente  ai  precetti  d'arte  e delle  stabilite  condizioni,  se 
ne  ordinerà  la  riforma,  ed  in  caso  di  rifiuto  della  società  vi  si  farà  dar  opera  d'ufBcio  a 
spese  della  società  stessa. 

Art.  19. 

i RaiU,  cuscinetti , macchine  e ferramenta  lavorate  d' ogni  specie,  esclusivamente  desti- 
nati , od  assolutamente  necessarii  all1  armamento  ed  esercizio  della  strada  ferrala , che 
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venissero  introdotti  dall'estero,  saranno  soggetti  ad  un  proprio  diritto  d'entrata,  cioè  i rails 
di  !..  i,  i cuscinetti  ed  altri  oggetti  di  ferro  fuso  di  L.  2 per  ogni  quintale  metrico,  e 
le  macchine  e ferramenta  relative,  al  dritto  Asso  dell'  uno  per  cento  sul  loro  valore. 

Dovrà  però  la  società  conformarsi  a tulle  le  cautele  che  le  venissero  imposte  dal 
Ministero  delle  Finanze. 

Art.  20. 

I contralti  per  le  espropriazioni  dei  terreni  e per  tutti  gli  oggetti  relativi  alla  costru- 
zione di  questa  ferrovia  saranno  esenti  dal  pagamento  di  ogni  diritto  proporzionale  d’insi- 
nuazione, e pagheranno  il  solo  dritto  fisso  di  una  lira. 

Art.  21. 

In  via  provvisoria  saranno  all'  esercizio  della  strada  applicate  le  tariffe  stesse  che  furono 
adottate  per  la  strada  ferrata  di  Savigliano,  ora  Cuneo. 

Siccome  però  non  vi  sono  stazioni  intermedie,  sarà  fissato  un  prezzo  determinato  per 
tutta  la  corsa  per  ciascheduna  classe  di  viaggiatori  e di  merci,  a norma  delle  tarlile  stesse, 
escluse  le  piccole  frazioni. 

Le  spese  accessorie  non  contemplate  nella  tariffa,  come  sono  quelle  di  caricamento, 
scaricamento , deposito  e magazzinaggio,  saranno  fissate  con  regolamento  speciale  di  con- 
certo fra  la  società  e l'Amministrazione  Regia. 

Art.  22. 

In  dipendenza  delle  disposizioni  di  cui  all' art.  21  sarà  pure  applicato  alla  presente  con- 
cessione il  disposto  degli  articoli  40,  41,  42  e 48  del  citato  Capitolato  della  strada  fer- 
rala di  Savigliano,  ora  Cuneo. 

Art.  23. 

la  società  è obbligata  di  eseguire  a sue  spese  con  accuratezza,  precisione  e celerità,  e 
senza  preferenza,  il  trasporto  di  viaggiatori  coi  proprii  bagagli,  delle  merci  d'ogni  genere 
non  escluse  dalla  tariffa,  delle  vetture,  dei  cavalli,  bestiame,  valori  e somme  di  danaro  che 
saranno  a lei  affidale,  il  tutto  ai  prezzi  segnati  nella  tariffa. 

Art.  24. 

II  trasporto  dei  militari  con  armi  e bagaglio,  sia  in  corpo  che  individualmente,  avrà 
luogo  colla  riduzione  della  metà  del  prezzo  pelle  piazze  di  terza  e seconda  classe,  purché 
i medesimi  siano  muniti  di  uno  speciale  foglio  di  via. 

L’eguale  riduzione  di  prezzo  avrà  pur  luogo  per  il  trasporto  del  sale  e tabacco,  non 
che  degli  articoli  di  privativa  del  Governo. 

Art.  25. 

Le  lettere  e i dispacci  del  Governo  accompagnati  da  un  agente  dell'  Amministrazione 
postale  saranno  trasportati  gratuitamente,  su  tutta  l'estensione  della  strada,  insieme  alla 
vettura  del  corriere. 
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Ari.  26. 

Il  trasporto  dei  Commissari)  ed  altri  l'ffiziali  del  Governo  specialmente  incaricati  di 
visite  e ricognizioni  lungo  la  linea,  seguirà  pure  gratuitamente  nelle  vetture  d'ogni  classe. 

Art.  27. 

Il  trasporlo  dei  prigionieri  in  apposite  vetture  cellulari  provviste  dal  Governo,  e della 
forza  armata  che  gli  accompagna,  sia  nell'andata  che  nel  ritorno  dalla  condotta  dei  dete- 
nuti, verrà  eseguito  mediante  pagamento  della  sola  metà  dei  dritti  portali  dalla  tariffa  pei 
posti  di  terza  classe. 

Il  trasporto  peri)  delle  vetture  cellulari,  che  dovrà  eseguirsi  ad  ogni  richiesta  del  Go- 
verno, sarà  gratuito. 

Art.  28. 

La  contribuzione  prediale  della  strada  sarà  a carico  della  società  e verrà  stabilita  in 
ragione  della  superficie  dei  terreni  occupati  dalla  medesima  e sue  dipendenze. 

1 fabbricati  e magazzini  afTelti  all’  esercizio  della  strada  saranno  assimilali  alle  case 
delle  località , e la  società  dovrà  egualmente  pagare  tutte  le  oonlribuzioni  a cui  potranno 
essere  sottoposti. 

Art.  29. 

Potrà  il  Governo  deputare  un  Commissario  per  intervenire  a tutte  le  adunanze  delta 
società,  e dovranno  nel  processo  verbale  delle  medesime  venire  inserte  quelle  osservazioni 
che  egli  credesse  di  fare. 

Potrà  egualmente  il  Governo , onde  riconoscere  il  prodotto  della  strada  ferrata , far 
esaminare  i registri  e conti  della  società,  la  quale  dovrà  ad  ogni  occorrenza  darne  visione. 

Art.  30. 

Quando,  dopo  quindici  anni  di  esercizio,  venisse  a risultare  che  il  prodotto  netto  della 
strada , calcolato  sul  reddito  medio  del  trascorso  quinquennio  , ecceda  il  1 0 per  cento,  il 
Governo  prescriverà  ribassi  in  lutto  od  in  parte  delle  tarifTe. 

Art.  31. 

Dopo  il  periodo  di  venti  anni  potrà  il  Governo  riscattare  in  ogni  tempo  l’ intiera  con- 
cessione della  strada  ferrala,  previo  ravviso  di  un  anno. 

Per  regolare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  terranno  a calcolo  gli  utili  netti  ottenuti  dalla 
società  Bel  corso  dei  cinque  anoi  precedenti  quello  in  cui  si  vorrà  effettuare  il  riscatto. 

Si  dedurranno  le  due  minori  annate  c si  stabilirà  il  medio  utile  netto  delle  altre  tre 
annate. 

Determinato  cosi  il  prodotto  netto,  lo  si  capitalizzerà  in  ragione  del  cento  di  capitale 
per  cinque  di  rendila , e quindi  fallo  1’  estimo  del  materiale  mobile , come  macchine  di 
locomozione,  carri -vagoni,  utensili,  arredi  delle  stazioni,  di  tutto  ciò  insomma  che  non  forma 
corpo  colla  strada  ferrata  c non  ò infisso  nel  suolo,  il  Governo  ne  pagherà  integralmente 
il  valore  alla  società  dentro  il  termine  di  due  mesi. 

Dedotto  il  valore  dei  mobili  suddetti  dal  capitale,  quale  sovra  costituito,  si  corrispon- 
derà alla  società,  sul  rimanente  capitale,  il  cinque  per  cento,  sino  alla  scadenza  del  periodo 
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di  concessione,  ossia  dei  99  anni  di  cui  all'art.  41,  ov  veramente  si  pagherà  alla  medesima 
un  capitale  corrispondente  a tale  annualità  ragguagliata  al  S per  cento. 

Art.  38. 

Per  l'eflello  di  tale  scadenza  si  osserverà  il  disposto  degli  articoli  55  , 58  e !>7  del 
detto  Capitolato  di  concessione  della  strada  ferrata  di  Savigliano,  ora  Cuneo. 

Art.  33. 

Non  spetterà  alla  società  alcun  diritto  d' indennità  per  altre  strade  ferrate  che  si  sta- 
bilissero in  linea  paralella  a quella  di  Bra,  purché  siano  alla  distanza  di  quattro  chilometri 
dalla  medesima. 

Art.  34. 

È riservata  facoltà  al  Governo  di  stabilire  sulla  strada  ferrata  di  Bra , sempre  quando 
lo  giudichi  conveniente , una  linea  telegrafica  in  modo  però  a non  incagliare  l’ esercizio 
della  strada. 

Venendo  il  caso  di  tale  stabilimento,  si  stipulerà  una  convenzione  speciale  ad  oggetto 
di  ripartirne  la  spesa  in  proporzione  dell'uso  che  ne  vorranno  fare  sia  il  Governo  che  la 
società;  questa  però  limitali* amente  a quanto  riguarda  l’esercizio  della  strada  ferrata. 

Art.  35. 

I concessionari!  e gli  appaltatori  dell'esercizio  della  strada  rimarranno  risponsabili  verso 
lo  Stato,  e verso  i particolari  dei  danni  di  qoalnnque  natura  che  fossero  recali  dai  loro 
amministratori,  agenti,  preposti  ed  altri  impiegati  qualsiensi  addetti  all'esercizio  della  strada. 

Art.  36. 

La  società  sarà  passibile  verso  lo  Stalo  d’ogni  danno  che  provenisse  dalla  incsecutione 
di  alcuna  delle  condizioni  della  presente  concessione,  o dall’  inosservanza  degli  statuti  sociali. 

Art.  37. 

I danni  ed  interessi  a cui  la  società,  a tenore  del  disposto  dei  due  precedenti  articoli, 
fosse  tenuta  verso  lo  Stato,  saranno  dovuti  pel  solo  fatto  dell'  inosservanza  delle  pattuite 
condizioni. 

Sonò  però  eccettuati  i casi  di  forza  maggiore  debitamente  accertali. 

Art.  38. 

AII’elTetlo  di  tale  accertamento  i concessionarii  dovranno  nel  termine  di  trenta  giorni  dalla 
data  degli  avvenimenti  o delle  circostanze  che  avessero  data  causa  aU’inadempimcnlo  dello 
pattuite  condizioni , rappresentare  I’  occorso  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici  e provarne  la 
realtà  e le  conseguenze.  In  difetto  essi  si  ritengono  di  pien  diritto  destituiti  da  qualsiasi 
ragione  di  azione. 

Art.  39. 

In  caso  di  gravi  contravvenzioni,  o di  recidiva  nelle  medesime,  il  Governo  promuovcrà, 
nauti  i Tribunali  amministrativi  ordinari,  la  decadenza  della  società  dalla  presente  concessione. 
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Art.  40. 


Gl'  impiegali  od  agenti  di  sicurezza  pubblica  al  servizio  della  società,  onde  possano  accertare 
le  contravvenzioni,  dovranno  essere  approvali  dal  Governo,  e presteranno  giuramento  avanti 
i Consigli  d'intendenza. 

Dovranno  essere  egualmente  approvati  dall'Amministrazione  superiore  i conduttori  delle 
locomotive,  ed  i fuochisti  (chaufTeurs),  i qnali  inoltre  rimarranno  soggetti  alle  stesse  disci- 
pline di  quelli  addetti  alla  strada  ferrata  dello  Stato. 

Art.  il. 

La  concessione  della  strada  viene  fatta  pel  periodo  di  novantanove  anni.  Alla  scadenza, 
di  questo  termine,  e pel  fatto  solo  di  tale  scadenza,  il  Governo  entrerà  in  possesso  della 
strada  ferrala,  suoi  annessi,  connessi  e dipendenze,  surrogando  la  società  nell’usufrutlo  e 
pieno  godimento  degli  integrali  prodotti  della  strada  medesima 

A questo  fine  la  società  dovrà  destinare  un  fondo  d'ammortizzazione  sui  prodotti  della 
strada,  che  basti  appunto  ad  estinguere  il  capitalo  sociale  nel  periodo  dei  delti  99  anni. 

Art.  42. 

La  strada  non  potrà  essere  aperta  al  pubblico  se  prima  tutte  le  parli  che  la  costituiscono, 
compresi  gli  edifizii  d'ogni  specie  annessi  e dipendenti,  non  saranno  esaminale  e collaudate 
da  Commissarii  delegati  dal  Governo,  i qnali  redigeranno  apposito  processo  verbale  da  omo- 
logarsi dalla  Amministrazione  supcriore  prima  dell'apertura  dell'esercizio. 

Art.  43. 

Per  la  collaudazione,  processo  verbale  di  ricognizione  della  strada,  manutenzione,  visite 
di  sorveglianza,  spese  relative,  e regolamenti  per  l'andamento  dell'amministrazione  interna, 
e per  il  servizio  ed  esercizio  della  strada,  la  società  si  dovrà  uniformare  al  disposto  degli 
articoli  3t,  32,  33  e 34  del  detto  Capitolalo  di  Savigliano,  ora  Cuneo,  approvato  colla 
Legge  9 luglio  4830. 

Art.  44. 

A quei  convogli  della  strada  di  Bra,  che  dovranno  essere  trainati  dalle  locomotive  della 
società  di  Savigliano,  ora  Cuneo,  sulla  propria  strada  verso  Torino , si  accorda  lo  stesso 
privilegio  di  transito  sulla  strada  ferrata  dello  Stalo  da  Trufiarello  a Torino  come  se  fossero 
convogli  propri!  della  società  di  Cuneo. 

Essi  sono  parimenti  riguardati  o trattali  come  se  fossero  convogli  proprii  di  Cuneo 
per  ciò  che  si  riferisce  all'ordine  o orario  delle  corse,  e all'uso  della  stazione  di  Torino, 
c in  ogni  altra  relazione  fra  lo  Stato  e la  società  di  Savigliano  e Cuneo. 

Art.  43. 

La  società  di  Bra  farà  còn  la  sociclà  della  strada  ferrata  di  Savigliano,  ora  Cuneo , a 
norma  dell  ari.  59  del  dello  Capitolalo  e dollari.  44  della  prcscole  concessione,  apposita 
convenzione  pel  transito  do’  suoi  convogli  sulla  strada  della  società  di  Cuneo. 
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Nel  caso  venissero  accordale  nuove  concessioni  di  slrade  ferrale  in  diramazione  o pro- 
lungamento di  quella  di  lira,  la  società  non  potrà  elevare  richiami  o pretese  di  sorta, 
purché  non  venga  per  tale  fatto  a risultare  alcun  ostacolo  all’  esercizio  della  sua  strada , 
né  abbia  la  medesima  a sopportare  percié  alcuna  spesa. 

Essa  sarà  inoltre  tenuta  a concedere  il  transito  sul  suo  (ronco  ai  convogli  delle  vie 
di  diramazione  o prolungamento  dietro  i patti  da  • convenirsi  collo  società  concessionarie  , 
e in  caso  di  dissenso,  secondo  le  decisioni  del  Governo. 

Art  47. 

Qualora  venisse  ordinala  la  costruzione  di  strade  reali,  od  autorizzata  quella  di  strade 
provinciali  o comunali,  di  canali  o vie  ferrate  che  attraversassero  la  strada  ferrata  di  Bra, 
la  società  non  potrà  opponisi,  nè  trarne  motivo  per  chiedere  compensi. 

Saranno  però , senza  aggravio  delia  società , prese  le  necessarie  disposizioni , perchè 
tali  lavori  non  facciano  ostacolo  alla  costruzione  od  aU’escrcizio  della  strada  ferrala. 

Art.  48. 

La  società  non  potrà  allegare  alcuna  pretesa  di  compenso , e non  sarà  ammesso  alcun 
suo  reclamo  contro  quelle  modificazioni  che  potessero  introdursi  nelle  tasse  di  pedaggio  c 
nei  dazi  stabiliti  sulle  vie  di  comunicazione  o preesistenti  o di  nuova  costruzione. 

Non  saranno  del  pari  ammessi  reclami  per  variazioni  che  fossero  introdotte  nelle  tariffe 
doganali,  nè  per  qualsivoglia  disposizione  d'ordine  pubblico  emanata  dai  Poteri  dello  Stato. 

Art.  49. 

Qualora  per  guerra  guerreggiata  in  paese  il  Governo  facesse  rimuovere  in  tutto  od  in 
parte  le  ruotaic,  od  altrimenti  intercettare  il  corso  della  strada,  ne  sopporterà  egli  tutte  lo 
spese  a ciò  occorrenti. 

Cessale  le  circostanze  che  avranno  cagionato  una  simile  sospensione  di  corso,  il  Governo 
ripristinerà  la  strada  nel  più  breve  tempo  passibile  a sue  spese  ; ma  la  società  non  avrà 
diritto  ad  alcun  compenso  nè  interesse  di  capitale  per  la  durata  delia  interruzione  medesima. 

Art  50. 

Non  saranno  ammessi  sequestri  sugli  averi  della  società,  suo  capitale,  interessi  o dividendi 
delle  azioni  costituenti  il  fondo  sociale. 

Gli  eredi  perciò  e i creditori  degli  azionisti  non  potranno  sotto  alcun  pretesto  pro- 
vocare l'applicazione  dei  sigilli  sopra  i beni  ed  averi  della  società,  nè  prendere  ingerenza 
di  sorta  nella  sua  amministrazione  ; dovranno  anzi  per  1'  esercizio  dei  loro  diritti  riferirsi 
agli  inventari  sociali,  cd  alle  deliberazioni  dell'assemblea  generale. 

Art.  51. 

La  società  dovrà  designare  un  suo  procuratore  avente  domicilio  in  Torino  per  ricevere 
le  notificazioni  e intimazioni  che  occorresse  indirizzarle.  In  difetto  di  tale  designazione  le 
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inumazioni  a noUflcazioni  dirette  alla  società  saranno  valide  dal  momento  che  saranno  fatte 
alla  Segreteria  dell' Intendenza  generale  della  Divisione  amministrativa  di  Torino. 

Art.  558. 

Qualora  alla  scadenza  del  termine  fissato  all'art.  4."  della  presente  concessione  la  società 
non  abbia  dato  pieno  eseguimento  alle  contratte  obbligazioni,  si  applicheranno  alla  medesima 
le  disposizioni  di  cui  agli  art.  23,  24,  25  e 26  del  detto  Capitolato  di  concessione  per 
la  strada  ferrala  di  Savigliano,  ora  Cuneo. 

Torino  li  30  giugno  1852. 


11  Ministro  dei  Lavori  pubblici 
Firmalo  ali  originale  PaLEOCara. 


Li  Membri  della  Direzione  promotrice  della  società  di  cui  ia  verbale  delt'adunauza  gene- 
rale 28  ottobre  1851  seco  giunti  li  Delegati  della  città  di  Bra  a tenore  del  verbale  medesimo 
firmali  all'originale  : Morra  ni  Listo  Presidente  — L.  Daziasi  — G.  Cmaraz  — S.  Mara»  — 
A.  Lione  — Caavaat  G.  B.  — G.  A.  Maar.Ni.  — Li  delegati  della  città  di  Bra  firmali  allo 
originale:  Moeiondo  R.  Sindaco  — G.  B.  Fissoai  Y."  Sindaco  — F.  Rim  V."  Sindaco. 

L' Intendente  capo  di  Divisione  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici 
Firmato  alt  originale  PaKUzauu. 


Per  copia  conformo  all’originalo  esistente  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici 
V Intendente  Capo  di  Divùione 

PAN1ZZARD1. 


Visto  11  Ministro  dei  lavori  pubblici 
PALEOCAPA. 
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Concessione  della  Strada  ferrata  da  Genova  a Vollri. 


19  gennaio  1853. 


VinOllIO  EMANUELE  II,  tee.,  ecc.,  ecc. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  adottato; 

Noi  abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

La  Società  anonima  costituita  con  atto  dell!  2 ottobre  1852,  rogalo  Tiscornia,  ed  appro- 
vata con  Decreto  Reale  delti  27  successivo  novembre,  è autorizzala  a devenire  alla  costru- 
zione di  una  strada  ferrata  da  Genova  a Veltri. 

Art.  2. 

La  stessa  Società  è,  e rimane  concessionaria  di  della  strada  sotto  l'esatta  osservanza 
delle  clausole  e condizioni  del  Capitolalo  annesso  alla  presente  Legge. 

Art.  3. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  pubblici  e quello  delle  Finanze  sono  incaricali, 
ciascuno  nella  parte  ebe  lo  riguarda,  dell'esecuzione  della  presente  Legge,  ebe  sarà  registrala 
al  Controllo  generale,  pubblicata  ed  inserta  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo. 

Dal.  a Torino  addi  29  gennaio  1853. 


VITTORIO  EMANUELE. 


V.°  C.  Boscompagni. 
V.°  Di  S.  Martino. 
V.°  Colla. 


Registrala  al  Controllo  Generale 
addì  5 febbraio  1853 
Reg.°  9.°  Atti  drl  Governo  a e.  95. 
Moreno. 


Paleocapa. 
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Art.  I. 

La  Società  anonima  coslituila  con  allo  ilelli  2 ottobre  1852  eil  approvata  con  Decreto 
Reale  delti  21  successivo  novembre  si  obbliga  ad  eseguire  a tutte  sue  spese,  rischio  e 
pericolo,  ed  a terminare  nel  periodo  di  due  anni  al  più  lardi  dalla  data  della  Legge  di 
concessione,  salvo  i casi  di  forza  maggiore,  lutti  i lavori  necessairi  alla  costruzione  e sta- 
bilimento d'una  ferrovia  da  Yoltri  a Genova  ad  un  solo  binario  di  rotaie  da  raccordarsi  in 
San  Pier  d'Arcna  con  quella  dello  Stato  in  modo  che  sia  aperta  all’esercizio  e sia  prati- 
cabile in  ogni  sua  parte  allo  spirare  del  termine  sopra  Basalo. 

Art.  2. 

La  strada  passando  per  Pra,  Pegli,  Seslri  e Cornegliano  sarà  eseguila  a norma  del  pro- 
getto dell'  Ingegnere  Cesare  Parodi  in  data  27  giugno  1852,  stato  approvalo  dal  Consiglio 
speciale  delle  strade  ferrate  in  adunanza  delli  2">  novembre  successivo,  c mediante  la  intro- 
duzione in  esso  delle  modificazioni  suggerite  dal  medesimo.  Giusta  la!  progetto , visalo  dal 
Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  la  strada  verrà  ad  unirsi  in  San  Pier  d' Arena  alla  strada  fer- 
rala dello  Stato,  sulla  quale  sino  a Genova  si  concede  alla  Società  il  transito  giornaliero, 
mediante  le  condizioni  ed  i corrispettivi  infraspecitìcali. 

Art.  3. 

11  Governo  approva  iu  massima  il  modo  progettalo  pel  punto  di  riunione  delle  due  strade 

a San  Pier  d’Arcna,  dove  la  Società  dovrà  stabilire  una  stazione;  il  piano  però  dettagliato 

sia  del  punto  d'unione,  sia  della  stazione,  e relativi  disegni,  dovranno  essere  previamente 
esaminali  ed  approvali  dal  Governo. 

Art.  4. 

La  stazione  della  Società  a Genova  sarà  costrutta  a di  lei  spese  in  prossimità  della  sta- 
zione dello  Stato,  ed  in  quella  località  che  sarà  di  accordo  col  Governo  determinata  mediante 
approvazione  speciale  del  piano  esecutivo  della  stessa.  Il  Governo  concede  l'uso  della  pro- 
pria stazione  pel  carico  e discarico  delle  merci,  dei  passeggieri  e del  loro  bagaglio  mediante 
un  corrispettivo  da  stabilirsi.  Le  fermate  però  dei  convogli  della  Società  nella  stazione  dello 
Stato  non  potranno  essere  maggiori  del  tempo  necessario  a tale  carico  c discarico  sotto  la 
stretta  osservanza  di  quelle  norme  che  l'Amministrazione  vorrà  stabilire. 

Art.  5. 

Nel  caso  che  dal  Governo  si  procedesse  all'esecuzione  di  qualche  diramazione  della  fer- 
rovia dello  Stato  per  portarla  dalla  stazione  più  verso  il  centra  della  città  di  Genova,  sarà 
pure  fatta  facoltà  alla  Società  di  servirsi  di  tali  diramazioni,  mediante  quelle  norme  e com- 
pensi da  stabilirsi. 
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I punii  d'unione  delle  due  ferrovie  in  Sun  Pier  d' Arena  e di  comunicazione  delle  due 
stazioni  a Genova  saranno  continuamente  chiusi  con  cancelli,  la  cui  custodia  rimarrà  affidata 
agli  agenti  del  Governo. 

Non  potrà  la  Società  oltrepassare  questi  cancelli  con  convogli  di  qualunque  specie,  se 
non  se  nelle  ore  fissate  dall’ Amministrazione  superiore,  e contravvenendo  a tale  disposizione 
ed  oltrepassando  i cancelli  quando  fosse  alzalo  sui  medesimi  quel  segnale  di  fermata  dei 
convogli  che  verrà  determinalo  in  apposito  regolamento,  la  Società  rimarrà  passibile  di  ogni 
danno  che  ne  avvenisse  all'Amministrazione  ed  ai  terzi. 

Tutte  le  spese  necessarie  per  lo  stabilimento  dei  cancelli,  punti  di  unione  e di  comu- 
nicazione, non  che  per  la  manutenzione  di  queste  opere  sono  a carico  della  Società. 

Ari  7. 

La  Società  non  potrà  mai  ingerirsi  sia  nella  costruzione  che  nella  manutenzione  della 
ferrovia  dello  Stato,  sulla  quale  le  si  concede  il  transito,  come  all' art.  1 né  in  caso  di 
accidenti  sa  questa  potrà  avere  regresso  verso  il  Governo  a qualunque  lindo. 

Art.  8. 

II  transito  suddetto  sarà  in  ogni  tempo  subordinato  all'ordine  giornaliero  di  servizio  sulla 
strada  dello  Stalo,  procurando  però  il  Governo  di  far  in  modo  che  la  Società  possa  intro- 
durre cd  esercitare  quell'ordine  di  movimento  c di  servizio  piò  confacente  all'esercizio  della 
di  lei  linea,  senza  che  possa  spettare  alla  Società  diritto  alcuno  d' indennità  in  caso  d'in- 
terruzione d'esercizio  della  strada  dello  Stato 

Ari  9. 

In  corrispettivo  del  transito  tanto  dei  viaggiatori  che  delle  merci  di  ogni  sorta  operato 
sulla  ferrovia  dello  Stato  dalla  Società,  dovrà  questa  per  tale  tratto  pagare  il  35  per  cento 
dei  diritti  portati  dalla  larilTa  da  essa  adottata,  osservando  nel  resto  le  norme  tutte  dalla 
stessa  tariffa  stabilite. 

Art.  10. 

Da  quel  punto  che  sarà  determinato  d'accordo  fra  l'Amministrazione  supcriore  o la  Società 
dovrà  coslrursi  dalla  Società  medesima  un  altro  binario  che  dalla  strada  e dalla  stazione 
dello  Slato  in  Genova  metta  alla  stazione  della  Società. 

Art.  11. 

La  ferrovia  sarà  fatta  ad  un  solo  binario  su  tutta  la  sua  lunghezza  da  Voltri  a San  Pier 
d'Arcna.  La  distanza  fra  le  guide  o raili  sarà  identica  a quella  della  ferrovia  dello  Stato. 

Art.  12. 

La  stazione  di  partenza  da  Voltri  dovrà  essere  collocala  di  maniera  che  offra  la  mag- 
giore opportunità  all'eventuale  prolungazione  delia  ferrovia  verso  Savona. 
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Art.  Il 

Tutti  i progetti  parziali  delle  stazioni  e dei  siti  di  fermata,  di  carico  o scarico  delle 
mercanzie  e dei  passeggieri  non  potranno  essere  intrapresi  che  in  base  di  progetti  di  det- 
taglio esecutivo  in  tempo  presentati  ed  approvali  dal  Governo. 

Art.  li. 

Quanto  ai  crocicchi  con  altre  strade  dietro  fondati  e rappresentali  motivi  sarà  concesso 
di  sostituire  ai  cavalcavia  e sottopassaggi  le  traversate  orizzontali  o passaggi  di  livello. 

In  tutti  questi  casi  però,  come  in  tulli  quelli  altri  in  coi  è specialmente  interessata 
la  sicurezza  pubblica,  oltre  all’approvazione  accordata  al  progetto  di  massima,  si  richiedono 
sempre  la  presentazione  e l’ approvazione  speciale  del  piano  esecutivo  dell'opera  di  cui  si 
tratta. 

Art.  15. 

Tutte  le  opere  della  ferrovia  dovranno  essere  eseguite  secondo  i migliori  sistemi  e colla 
solidità  corrispondente  all'uso  cui  sono  destinate. 

I cavalcavia,  sottovia,  ponti,  acquedotti  ed  in  genere  tulli  1 lavori  d arle  dovranno 
essere  costruiti  secondo  i migliori  sistemi  è regole  tecniche,  ed  i loro  piani  esecutivi 
dovranno  essere  previamente  sottoposti  all'  approvazione  dell'Amministrazione  superiore. 

Art.  16. 

La  ferrovia  sarà  chiusa  e separata  dalle  proprietà  limitrofe  o con  muri  di  cinta,  o con 
barriere  o siepi  su  tutta  la  sua  lunghezza. 

Art.  17. 

Saranno  resi  comuni  ed  applicali  alla  ferrovia  di  Voltri  il  Regio  Decreto  25  agosto  18Ì8, 
non  che  tulle  le  Leggi  e Regolamenti  di  polizia  e sicurezza  pubblica  già  in  vigore,  e che 
emanassero  per  le  ferrovie  dello  Stato. 

Art.  18. 

La  contribuzione  prediale  della  strada  sarà  a carico  della  Società  e verrà  stabilita  in 
ragione  della  superficie  dei  terreni  occupali  dalla  medesima  e sue  dipendenze.  1 fabbricati 
c magazzini  affetti  all'esercizio  della  strada  saranno  assimilali  agli  altri  edifìcii  di  simil  natura, 
e la  Società  dovrà  egualmente  pagare  tutte  le  contribuzioni  a cui  potranno  essere  sottoposti. 

Art.  19. 

La  costruzione  della  ferrovia  da  Genova  a Voltri  è dichiarata  opera  di  pubblica  utilità, 
e quindi  sono  alla  medesima  applicale  le  disposizioni  delle  Regie  Patenti  6 aprile  1839 
riflettenti  specialmente  lo  espropriazioni  ed  i compensi  dovuti  ai  proprietari  espropriati,  non 
che  le  formalità  necessarie  per  la  liberazione  dei  beni  dai  pesi  ed  ipoteche. 

II  Governo  concede  gratuitamente  alla  Società  i terreni  arenili  iofruttiferi  lungo  il  lido 
del  mare  che  non  sono  stali  nè  ceduti  nè  dati  in  affitto  ai  leni. 

Per  quelli  che  sono  stati  ceduti  o dati  in  affilio,  dovrà  la  Società  tenere  indenne  tanto 
il  Governo,  quanto  i cessionari  locatari. 
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Oltre  le  espropriazioni  di  cui  nelle  surriferite  Regie  Patenti  è pure  autorizzata  colle 
norme  deile  Patenti  stesse  1'  occupazione  temporanea  dei  terreni  necessarii  alla  costruzione 
di  strade  laterali  provvisorie  occorrenti  alla  condotta  dei  materiali,  ed  altri  servizii  relativi 
alla  costruzione  della  strada  principale  lino  al  compimento  dei  lavori  di  questa,  non  che 
quelle  stabili  occupazioni  accessorie  che  si  rendessero  necessarie  pello  stabilimento  o per 
variazioni  di  comunicazioni  soppresse  o mutate,  o di  corsi  d'  acqua,  o scoli  richiesti  dalla 
costruzione  della  strada  ferrala. 

ArL  20. 

Saranno  del  pari  applicate  alla  strada  stessa  le  disposizioni  degli  articoli  6,  7,  8,  9 e 
IO  dell'Editto  8 aprile  1 847,  e quelle  dcU’arlicolo  11  per  ciò  cbe  riguardale  costruzioni, 
puntamenti  e scavi  eseguiti  dopo  cbe,  accordata  la  concessione  definitiva,  sarò  fatta  cono- 
scere con  regolare  pubblicazione  la  linea  della  ferrovia. 

Art.  21. 

Per  gli  alti  e contratti  della  Società  redatti  e stipulati  per  uno  scopo  che  riguardi  tas- 
sativamente ed  esclusivamente  la  costruzione  ed  il  servizio  della  ferrovia,  s'accorderà  l'esen- 
zione d’ogni  diritto,  ad  eccezione  del  solo  diritto  fisso  d’uua  lira. 

Art.  22. 

La  Società  non  potrà  intraprendere  i lavori  nò  procedere  ad  alcuna  espropriazione  di 
terreni , se  entro  tre  mesi , a datare  dalla  promulgazione  della  Legge  di  concessione , non 
avrà  versato  nella  cassa  delle  Regie  Finanze  la  somma  di  L.  300,000  a titolo  di  (unzione 
per  l'esatto  adempimento  degli  obblighi  cbe  la  Società  si  assume  verso  il  Governo,  in  dipen- 
denza delta  concessione, 

Non  adempiendosi  all'obbligo  del  versamento  di  detta  cauzione  nel  termine  sopra  indi- 
cato, la  concessione  s'intenderà  come  non  avvenuta,  senza  cbe  occorra  alcun  dilfidamento 
o costituzione  in  mora. 

Il  versamento  di  cui  sopra  potrà  essere  eseguito  sia  in  numerario  sia  in  cedole  del 
Debito  Pubblico,  ed  obbligazioni  dello  Stato  al  loro  valore  nominale. 

Art.  23. 

La  cauzione  sarà  restituita  per  decimi  sulla  domanda  della  Società,  purchò  faccia  constare 
di  terreni  acquistati  e cautamente  pagali,  di  lavori  eseguiti  e provvisto  fatte  per  il  doppio 
della  somma  di  cui  chiederà  la  restituzione. 

Per  lavori  eseguiti  s'intenderanno  esclusivamente  le  opere  incorporate  al  suole  e cbe 
facciano  già  parte  della  strada. 

Però  l'ultimo  decimo  della  cauzione  non  sarà  reslituito  se  non  cbe  dopo  aperta  allo 
esercizio  tolta  la  linea. 

Art.  2i. 

I lavori  di  costruzione  della  strada  saranno  intrapresi  non  piò  tardi  di  quattro  mesi  dalla 
data  della  Legge  di  concessione,  il  qual  termine  trascorso,  se  la  Società  si  troverà  in  con- 
travvenzione al  presente  articolo,  sarà  passibile  della  perdita  di  metà  del  deposito  fatto  a 
tenore  dell'art.  22. 
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Ari.  2.",. 

Se  la  Società  concessionaria  alla  scadenza  del  termine  fissato  all' art.  1.°  non  avrà  dato 
pieno  eseguimento  alle  contratte  obbligazioni  senza  che  abbia  fallo  constare  di  legittime  cause 
di  impedimento,  «'intenderà  di  pieu  diritto  decaduta  dalla  concessione,  senza  d'uopo  d alcnna 
costituzione  in  mora,  ed  in  tal  caso  i terreni  ed  opere  d'arte  il  cui  valore  fu  computato 
per  la  restituzione  della  cauzione,  non  meno  che  la  porzione  di  questa,  ossia  i decimi  ebe 
non  fossero  per  anco  restituiti,  rimarranno  di  piena  proprietà  dello  Stalo. 

Art.  26. 

In  quesloccorronza  il  Governo  provvederli  al  proseguimento  delle  opere  col  mezzo  del- 
l'asta pubblica  da  aprirsi  sulle  basi  della  presente  concessione  e previo  estinto  delle  opere 
già  costrutte,  dei  materiali  provvisti,  dei  terreni  acquistati,  c dei  tronchi  di  strada  già  aperti 
all'esercizio. 

L'appalto  sarà  deliberato  al  migliore  offerente  riconosciuto  idoneo,  esclusi  però  i Con- 
cessionarii  decaduti  ed  i loro  aventi  causa. 

Art.  27. 

I nuovi  Concessionarii  saranno  obbligati  di  pagare  a quelli  decaduti,  prelevato  anzitutto 
l'ammontare  della  parie  della  cauzione  già  residuila,  il  valore  fissalo  per  i tronchi  di  strada 
già  eseguiti,  loro  annessi  e dipendenze  pei  materiali,  provviste,  macchine  e per  altri  oggetti 
di  cui  verrà  loro  fatta  cessione. 

Art.  28. 

Quando  un  primo  esperimento  d'  asta  andasse  deserto , si  farà  luogo , con  ribasso  sul 
prezzo  d'estimo,  ad  un  secondo  appalto  dopo  l'intervallo  clic  sarà  fissato  dal  Governo,  e se 
questo  eziandio  rimanesse  infrutluoso  potrà  lo  Stalo  ritenere  le  cose  tulle  cadenti  in  aggiu- 
dicazione, mediante  un  corrispettivo  e seuza  obbligo  di  proseguire  i lavori. 

Art.  29. 

L'Amministrazione  superiore  potrà  far  sorvegliare  per  mezzo  di  Commissarii  l'andamento 
c l'esecuzione  dei  lavori , e venendosi  a riconoscere  elio  alcune  opere  non  sono  eseguile 
giusta  le  regole  d arle  od  in  conformità  delle  stabilite  condizioni,  i Concessionarii  dovranno 
riformarle;  in  difetto  c dietro  diflidumento  loro  dato,  1'Amministrazionc  superiore  vi  farà  dar 
opera  d'ufiicio  a loro  spese. 

Art.  30. 

Per  l'esecnzione  dei  lavori  non  si  potranno  interrompere  le  comunicazioni  preesistenti, 
senza  prima  avervi  provvisto  con  passaggi  provvisori,  i quali  non  saranno  messi  in  esercizio 
se  non  se  collaudati  dai  Commissarii,  di  cui  all'articolo  precedente. 

Gli  acquedotti  od  altri  corsi  d' acqua  intersecali  dalla  ferrovia  saranno  ristabiliti,  a 
meno  che  gli  interessali  vi  rinunciassero. 

Art.  31. 

Nessun  tronco  della  ferrovia  potrà  essere  aperto  al  pubblico  se  prima  tutte  le  parti  che 
lo  costituiscono,  compresi  i magazzini  c gli  edilizi  annessi  c dipendenti,  non  sono  esatni- 
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nati  c collaudali  dai  Coi» (Bissarti  delegati  dal  Governo,  i quali  redigeranno  apposito  processo 
verbale  da  omologarsi  dallAmministrazione  superiore  prima  ebe  cominci  l'esercizio. 

Art.  3*. 

Ogniqualvolta  a tenore  dellart.  14  saranno  concessi  passaggi  a livello,  dovranno  questi 
essere  muniti  di  cancelli,  custoditi  da  apposite  guardie. 

Art.  33. 

Dopo  il  totale  compimento  dei  lavori  e la  loro  definitiva  collaudazione , i Concessionari  i 
faranno  procedere  in  contraddittorio  dei  Commissarii  delegali  daU'Amministrartone  superiore 
alle  opportune  testimoniali  di  stato,  non  che  alla  formazione  d'un  piano  geometrico  nella 
scala  di  4 a 3900  della  ferrovia,  de' suoi  fabbricali,  e di  tutta  le  sue  parti,  annessi  e 
dipendenze. 

Il  processo  verbale  di  ricognizione,  come  pure  il  piano  geometrico  di  delimitazione, 
saranno  formati  a tutte  spese  dei  Concessionarii  in  due  originali,  l'uno  ad  uso  dei  mede- 
simi, e l'altro  dell'Amministrazione  superiore  a cui  gara  trasmesso. 

Art.  34. 

La  ferrovia  e tulle  le  sue  dipendenze  saranno  sempre  mantenute  in  buono  stato,  in  guisa 
che  il  carreggiamento  vi  sia  in  ogni  tempo  facile  e sicuro. 

la)  stato  della  ferrovia  e sue  dipendenze  sarà  riconosciuto  una  volta  all'anno,  ed  ove 
d'uopo  più  spesso  da  un  Commissaria  del  Governo  ed  in  contraddittorio  dei  Concessionarii. 

Le  spese  di  manutenzione  e quelle  di  riparazioni  tanto  ordinarie  che  straordinarie 
saranno  interamente  a carico  della  Società. 

Per  tale  manutenzione  e per  le  occorrenti  riparazioni  la  Società  rimane  soggetta  al 
controllo  ed  alla  sorveglianza  dell'Amministrazione  superiore. 

Se  la  ferrovia  una  volta  ultimata  non  sarà  costantemente  mantenuta  in  buono  stalo, 
vi  si  provvederà  d'  ufficio  a cura  dell'  Amministrazione  superiore,  ed  a spese  della  Società 
concessionaria. 

Art.  35. 

Le  spese  tutte  relative  alle  visite  di  sorveglianza,  di  collandazione  tanto  parziali  che  gene- 
rali, sono  a carico  della  Società,  compreso  pure  l' onorario  dovuto  ai  Commissarii  ed  altri 
Ufficiali  delegati  dalla  Amministrazione  superiore,  la  quale  ne  fisserà  l'ammontare  da  ver- 
sarsi anticipatamente  por  trimestre  nella  cassa  dello  Finanze  dello  Stato,  che  verrà  a tale 
effetto  indicata. 

Art.  36. 

La  Società  concessionaria  è autorizzata  a fare  quei  regolamenti  che  crederà  opportuni, 
sia  per  I'  andamento  di  sua  amministrazione  interna,  che  per  il  servizio  ed  esercizio  della 
strada,  i quali  ultimi  però  non  saranno  eseculorii  se  non  previa  l'approvazione  dell'Ammi- 
nistrazione superiore. 

Art.  37. 

Nell’  esercizio  della  strada  dovranno  i Concessionarii  adottare  i sistemi  di  locomozione 
riconosciuti  migliori,  uniformandosi  strettamente  ai  regolamenti  che  sono  e saranno  in  vigoie 
io 
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per  1’  esperimento  od  uso  delle  locomotive,  per  la  solidità  dei  carri  e vagoni,  pella  mag- 
giore o minore  celerità  delle  corse , per  1'  uso  di  vari  segnali  tanto  delle  vie  e stazioni, 
quanto  dei  convogli,  e generalmente  per  tutto  ciò  che  riguarda  maggiormente  la  sicurezza 
del  transito. 

Art.  38. 

1 raili,  cuscinetti,  macchine,  locomotive  e ferramenti  lavorati  d'ogni  specie,  esclusivamente 
destinati  ed  assolutamente  necessari  all'armamento  ed  esercizio  della  ferrovia  che  venissero 
introdotti  dall’  estero  saranno  soggetti  ad  un  proprio  diritto  d' entrata,  cioè  i raili  o regoli 
di  L.  4,  i cuscinetti  di  L.  2 per  ogni  quintale  metrico,  e le  macchine  e ferramenti  relativi 
al  diritto  Asso  dell’l  per  % sul  loro  valore. 

Dovrà  però  la  Società  conformarsi  a tutte  le  cautele  che  a tal  riguardo  venissero  ordi- 
nate dal  Ministero  delle  Finanze. 

Art  39. 

Nessuna  macchina  di  locomozione,  vettura,  carro  o vagone  per  trasporto  di  viaggiatori, 
bestiame  o merci  sarà  messa  in  servizio  se  non  è prima  approvata  dall’  Amministrazione 
superiore. 

Art  40. 

Le  macchine  ed  altri  veicoli  che  in  occasione  di  visite  od  altrimenti  venissero  dai  Com- 
missari i del  Governo  riconosciuti  in  istalo  di  degradazione  dovranno  tosto  essere  posti  fuor 
di  servizio. 

Art  4f. 

Per  indennizzare  la  Società  dei  lavori  e spese  che  si  obbliga  di  fare  in  dipendenza  di 
questo  capitolato,  e sotto  la  formale  ed  espressa  riserva  che  ne  osserverà  tutte  le  dispo- 
sizioni, è accordalo  alla  medesima,  per  la  durata  di  99  anni  dal  giorno  dell’emanazione  della 
Legge  di  concessione , l' esercizio  delia  strada,  il  diritto  di  percepire  le  tasse  di  pedaggio, 
ed  i prezzi  di  trasporto  provvisoriamente  infra  specificati. 

Art.  42. 


taruta  ozi  rami  ni  trasposto  per  ogni  chilohet». 

Viaggiatori. 

Vetture  di  prima  classe  . L 0.  10 

Id,  di  seconda  classe » 0.  07 

Id.  di  terza  classe  . » 0.  04 


I viaggiatori  sono  in  facoltà  di  portar  seco  loro  oggetti  di  peso  minore  di 
20  chilogrammi,  purché  non  eccedano  il  volume  di  metri  0.  SO  X 0.  25  X 0.  30, 
e possano  collocarsi  sotto  i sedili  delle  vetture  senza  incomodo  degli  altri  viag- 
giatori. 

I bagagli  dei  viaggiatori,  eccedenti  od  il  volume,  od  il  peso  suddetto,  paghe- 
ranno per  ogni  1 00  cbilogr.,  calcolati  di  1 0 in  10  . . . » 0.  04 
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Bestie  bovine,  cavalli,  muli,  e somari,  eco.  'per  bestia)  . . L 0.  15 

Vitelli  e maiali • 0.  05 

Montoni,  pecore  e capre  , » 0.  03 


Il  prezzo  del  trasporlo  dei  cavalli,  bestie  bovine  ed  altri  animali  alla  celerità 
dei  viaggiatori  sarà  doppio  di  quello  portato  in  tariffa. 

I cani  saranno  introdotti  nel  vagone  dei  bagagli,  e si  pagherà  pei  medesimi 
la  tassa  di » 0.  05 


Oggetti  diversi. 

Oggetti  di  messaggerie  per  100  chilogrammi L.  0.  06 

Vetture  a due  ruote  • 0.  25 

Vetture  a quattro  ruote . . > 0.  30 

Col  convoglio  dei  viaggiatori  il  prezzo  di  trasporto  sarà  doppio;  ma  nelle 
vetture  a due  ruote  potranno  viaggiare  due  persone,  ed  in  quelle  a quattro  ruote 
tre  persone. 

Carbon  fossile  per  tonnellata » 0.  125 


Mercanzie  per  tonnellata. 

1. "  Classe. 

Metalli  in  polvere,  ferro,  rame,  stagno  ed  altri  metalli  lavorali  o greggi,  vini, 
aceti,  spirito,  olio,  sapone,  cotone,  lana,  lino,  canape,  tabacco,  legname  da  mobili 
o da  tinta,  znccaro,  caffè,  droghe  o generi  coloniali,  ed  oggetti  manifaiturati  L.  0.  30 

2. *  Classe. 

Grani,  farine,  calcinazioni  e sostanze  minerali,  carbone  di  legna,  lignite,  torba, 
legna,  pertiche,  travicelli,  tavole,  panconi  e marmi  in  blocco,  pietra  da  taglio, 
bitume,  ferro  greggio,  ferro  in  lame  ed  in  fogli,  piombo  in  lastre  . . L.  0.  <8 

3/  Classe. 

Pietre  da  calcina  e costruzione,  ghiaia,  ciottoli,  sabbia,  argilla,  tegole,  limbici, 
letame  ed  ingrasso,  mattoni,  lastre  e materiali  d'ogni  specie  per  la  costruzione  e 

riallaziono  di  strade L.  0.  16 

Le  mercanzie,  che  dietro  domanda  degli  speditori  sarebbero  trasportate  alla  celerità  dei 
viaggiatori,  pagheranno  in  ragione  di  L.  0.  45  per  tonnellata. 

I.e  derrate,  mercanzie,  animali  ed  altri  oggetti  non  designati  nella  precedente  tariffa 
saranno  pei  diritti  tassabili  classificati  in  quella  categoria  colla  quale  avranno  maggiore 
analogia. 

Art.  43. 

I diritti  sono  regolali  in  ragione  di  ogni  chilometro  percorso;  un  chilometro  incominciato 
sarà  pagato  per  intiero. 
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Il  peso  della  tonnellata  è di  mille  chilogrammi,  le  frazioni  di  peso  saranno  calcolate 
per  centesimo  di  tonnellata;  di  guisa  che  qualunque  peso  al  dissotto  di  dieci  chilogrammi 
pagherà  come  dicci  chilogrammi,  e cosi  di  seguito. 

Il  minimum  però  delia  tassa  per  il  trasporlo  dei  bagagli  sarà  di  centesimi  50. 

Art.  44. 

Il  trasporto  d'oggetti  pericolosi,  ancorché  non  vietati  dalle  Leggi  di  polizia,  come  altresì 
quello  delle  masse  indivisibili,  pesanti  più  di  cinque  mila  chilogrammi,  o delle  vetture  ecce- 
denti col  loro  carico  olio  mila  chilogrammi,  senza  però  oltrepassare  i Ire  metri  di  altezza, 
non  sarà  obbligatorio  pei  Concessionarii , i quali  dovranno  in  ogni  caso  strettamente  atte- 
nersi alle  norme  e regole  assegnate  a tale  trasporlo  nelle  larifle  già  esistenti,  o che  ver- 
ranno messe  in  vigore  sulla  ferrovia  dello  Stalo. 

Art.  45. 

I prezzi  enumerati  nella  tariffa  non  sono  applicabili: 

1°  Alle  derrate  ed  oggetti  che  sotto  il  volume  d'un  metro  cubo  non  pesano  duecento 
chilogrammi. 

2.”  All'oro  ed  aU'argenlo  in  verghe,  monetalo  o lavorato,  ed  ai  plaquei  d'oro  e d’ar- 
gento. orificerie,  pietre  preziose  od  altri  oggetti  di  valore. 

3°  A qualunque  pacco  o collo  pesante  meno  di  50  chilogrammi,  salvo  che  quei  colli 
facciano  parte  d'un  peso  complessivo  di  50  chilogrammi  spediti  da  una  persona  stessa,  e 
d una  stessa  natura  quantunque  imballati  a parte. 

Mei  Ire  casi  succitali  si  stabilirà  dalla  Società,  previa  approvazione  dell' Amministrazione 
supcriore,  uua  tariffa  relativa  a ciascuna  specialità. 

Art.  46 

Le  tarifTe  medesime,  valevoli  per  tutta  la  ferrovia,  saranno  applicate  alle  sezioni  o tronchi 
della  medesima,  che  venissero  aperti  all'esercizio  prima  dell'ultimazione  dell'intera  linea. 

Art.  47. 

II  trasporto  dei  militari  con  armi  e bagagli  d'ordinanza,  sia  in  corpo  che  individualmente, 
avrà  luogo  colla  riduzione  della  metà  sul  prezzo  dei  posti  di  2.‘  e 3.‘  classe,  purché  siano 
i medesimi  provveduti  di  apposito  foglio  di  via. 

Art.  48. 

Quando  il  Governo  intendesse  valersi  della  ferrovia  pel  trasporlo  di  truppe,  artiglierie 
ed  altro  materiale  di  servizio  militare,  la  Società  sarà  obbligata  di  porre  a di  lui  dispo- 
sizione i mezzi  di  trasporlo  destinati  all'esercizio  della  ferrovia  alla  metà  delle  tasse  di  tariffa  : 
ed  in  caso  d'urgenza  di  sospendere  anche  l'esercizio  ordinario. 

la  stessa  diminuzione  di  tariffa  sarà  applicala  ai  sali,  tabacchi  ed  altri  generi  dì  pri- 
vativa demaniale,  il  cui  trasporlo  si  volesse  effettuare  dal  Governo  sulla  strada  medesima. 
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Le  ledere  ed  i dispacci  accompagnati  da  ud  Agente  dell'Amministrazione  postale  saranno 
trasportati  gratuitamente  su  tutta  l’ estensione  della  strada , limitativamente  però  ai  luoghi 
di  stazione  ; non  potrà  però  la  Società  per  questo  servizio  essere  vincolala  a corse  speciali, 
nè  ad  alterare  gli  orari  stabiliti,  salvo  ciò  clic  venisse  determinato  da  convenzioni  speciali. 

A tale  effetto  la  Società  sarà  obbligata  di  riservare  io  ogni  convoglio  dei  viaggiatori, 
dietro  il  Irainu  delle  vetture,  una  cassa  di  sufficiente  capacità  e chiosa  a chiave,  come  pure 
un  posto  conveniente  all'Agente  incaricato  di  accompagnare  i pacchi  postali. 

Art.  80. 

Qualora  il  Governo  venisse  nella  determinazione  di  stabilire  degli  uffizi  pollali  ambulanti 
sulle  vie  ferrate,  in  tal  caso  la  Società  di  Voltri  sarà  obbligata  di  far  adattare  ai  convogli 
della  sua  strada  la  vtllura-cagone  che  le  verrà  somministrata  dal  Governo,  il  cui  trasporto 
insieme  a quello  degli  Agenti  dell' Amministrazione  postale  e dei  dispacci  verrà  fatto  gra- 
tuitamente. 

Art.  51. 

Il  trasporto  dei  Commissari , Agenti  doganali  ed  altri  Ufficiali  del  Governo  specialmente 
incaricati  di  visite  e di  ricognizioni  lungo  la  linea,  seguirà  pure  gratuitamente  nelle  vetture 
di  ogni  classe. 

Art  58. 

Il  trasporto  dei  prigionieri  in  apposite  vetture  cellulari  provviste  dal  Governo , e delta 
forza  annata  che  gli  accompagna,  sia  nell'andata  che  nel  ritorno  dalla  condotta  dei  detenuti, 
verrà  eseguito  mediante  pagamento  della  sola  metà  dei  dritti  portati  dalla  tariffa  pei  posti 
di  3.‘  classe 

Il  trasporto  però  delle  vetture  cellulari , che  dovrà  eseguirsi  ad  ogni  richiesta  del 
Governo , sarà  gratuito. 

Art.  53. 

Le  spese  accessorie  non  contemplale  nella  tariffa , come  sono  quelle  di  caricamento , 
scaricamento , deposito  e magazzinaggio , saranno  fissate  con  un  regolamento  speciale  da 
sottoporsi  all'approvazione  deU'Amministrazione  superiore. 

Art.  84. 

La  tariffa  ed  il  regolamento,  di  cui  all'articolo  precedente,  dovranno  rimauere  costante- 
mente affissi  in  lotte  le  stazioni  principali  e secondarie,  cd  in  luogo  ben  visibile  al  pubblico. 

Art.  55. 

I Concessionari  sono  obbligati  di  eseguire  a loro  spese  con  accuratezza,  precisione,  celerità 
e senza  preferenza,  il  trasporto  dei  viaggiatori  coi  proprii  bagagli,  delle  merci  d'ogni  genere 
non  escluse  dalla  tariffa,  delle  vetture,  cavalli,  bestiami,  valore  e somme  di  danaro  che 
saranno  ad  essi  affidate  ; il  lutto  ai  prezzi  segnali  nella  tariffa. 
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Art  56. 


La  tariffa  ili  coi  altari.  12  non  essendo  che  provvisoria,  la  Società,  previa  l'approvazione 
deU'Amminisirazione  superiore,  potrà  modificarla. 

In  caso  di  modificazione  consentila  ed  approvata  dal  Governo,  dovrà  la  nuova  tariffa 
pubblicarsi  un  mese  prima  di  essere  posta  in  esecuzione. 

Sarà  facoltativo  alla  Società  di  facilitare  in  casi  speciali  il  trasporto  dei  viaggiatori  e 
di  alcuni  articoli  di  mercanzia  mediante  diminuzione  dei  relativi  diritti  di  tariffa , previa 
approvazione  del  Governo. 

Art.  57. 

Potrà  il  Governo  deputare  un  Commissario  per  intervenire  a tutte  le  adunanze  della 
Società,  e dovranno  nel  processo  verbale  delle  medesime  venire  inserto  quelle  osservazioni 
che  egli  credesse  di  fare. 

Potrà  egualmente  il  Governo,  onde  riconoscere  il  prodotto  della  ferrovia,  far  esaminare 
dallo  stesso  Commissario  tutti  i registri  e conti  della  Società,  la  quale  dovrà  od  ogni  occor- 
renza darne  visione. 

Art.  58. 

La  Società,  compiuta  che  sia  la  strada,  dovrà  nell  ordinamento  del  personale  non  tecnico 
addetto  all'esercizio  della  strada  avere  un  quarto  almeno  di  impiegati  tratti  dagli  ufficiali, 
sotto-ufficiali  o soldati  in  congedo  definitivo,  giubilazione  o riforma  che  abbiano  ottenuto 
note  onorevoli  dai  rispettivi  loro  Corpi. 

Saranno  riguardali  come  tali  anche  gli  ufficiali  sussidiali  per  legge  speciale. 

I 

Art.  59. 

Quando,  dopo  1 5 anni  d'esercizio,  venisse  a risultare  dai  conti  della  Società  che  il  pro- 
dotto netto  della  strada  calcolato  sul  reddito  medio  del  trascorso  quinquennio  ecceda  il  10 
p.  il  Governo  disporrà  della  metà  di  questo  maggior  prodotto  o coH'ordinarne  il  ver- 
samento nelle  casse  dello  Stalo,  o col  prescrivere  ribassi  in  tutto  od  in  parte  delle  tariffe. 

Art.  60. 

Dopo  il  periodo  di  30  anni  potrà  il  Governo  riscattare  in  ogni  tempo  la  intera  concessione 
della  ferrovia. 

Per  regolare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  terranno  a calcolo  gli  utili  netti  ottenuti  dalla 
Società  nel  corso  dei  cinque  anni  precedenti  quello  in  cui  si  vorrà  effettuare  il  riscatto. 

Si  dedurranno  le  due  minori  annate,  e si  stabilirà  il  medio  utile  netto  delle  altre  tre 
annate. 

Determinato  cosi  il  prodotto  netto,  si  capitalizzerà  in  ragione  di  cento  di  capitale  per  5 
di  rendita.  Fatto  quindi  l'eslimo  del  materiale  mobile,  come  macchine  di  locomozione,  carri, 
vagoni,  utensili,  arredi  delle  stazioni,  di  tutto  cià  che  non  forma  insomma  corpo  della  ferrovia, 
e non  è infisso  nel  suolo,  se  ne  pagherà  integralmente  il  valore  alla  Società  nel  termine 
di  tre  mesi. 

Dedotto  il  valore  dei  mobili  suddetti  dal  capitale  totale,  come  sopra  determinato,  si 
corrisponderà  alla  società  sul  rimanente  un'annualità  ragguagliata  al  5 p.  7.  sino  alla 
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scadenza  del  periodo  di  concessione,  ossia  di  99  anni,  ovveramenle  si  pagherà  alla  medesima 
nn  capitale  corrispondente  a tale  annualità  ragguagliala  al  5 per  cento. 

Art.  61. 

Alla  scadenza  del  termine  fissato  all'art.  41  per  la  durata  della  presente  concessione  e 
pel  fatto  solo  di  tale  scadenza,  il  Governo  entrerà  in  possesso  della  ferrovia,  suoi  annessi, 
connessi  e dipendenti,  rimanendo  surrogato  alla  Società  nell' usufrutto  e pieno  godimento 
di  tulli  i suoi  prodotti. 

Art.  62. 

1 Concessionarii  saranno  tenuti  di  consegnare  e rimettere  in  perfetto  stato  di  conservazione 
la  ferrovia,  le  opere  tutte  che  la  compongono,  e le  loro  dipendenze,  come  stazioni,  luoghi 
di  carico  e scarico,  stabilimenti  ai  punti  di  partenza  e d’arrivo,  case  di  guardia  e di  vi- 
gilanza, uffizi  di  percezione,  macchine  fisse,  ed  in  generale  tutti  gli  altri  oggetti  immobili 
non  aventi  per  destinazione  propria  e speciale  il  servizio  dei  trasporti. 

Art.  63. 

Se  durante  i cinque  ultimi  anni  precedenti  l'epoca  della  scadenza  della  concessione  la 
Società  non  si  porrà  in  grado  di  soddisfare  esattamente  al  disposto  dell'articolo  precedente, 
il  Governo  sarà  in  diritto  di  sequestrare  il  prodotto  della  strada,  e valersene  per  far  eseguire 
d'ufficio  i lavori  che  rimanessero  imperfetti. 

Art.  64. 

Gli  oggetti  mobili,  come  macchine  di  locomozione,  carri,  vagoni,  vetture,  materiali,  coro- 
bustihili  ed  approvvigionamenti  d'ogni  geoere,  ugualmente  che  gli  oggetti  immobili  non 
compresi  nell’art.  62,  cederanno  altresì  allo  Stato,  mediante  però  pagamento  del  loro  valore 
a prezzo  d'estimo  nei  tre  mesi  successivi  alla  scadenza  della  concessione. 

Art.  65. 

Qualora  venisse  ordinata  la  costruzione  di  strade  reali , od  autorizzala  quella  di  strade 
provinciali  o comunali , o di  canali  che  attraversassero  la  ferrovia , la  Società  non  potrà 
opporvisi  ; ciò  avvenendo  , saranno  prese  le  necessarie  disposizioni , perchè  non  si  faccia 
ostacolo  alla  costruzione  od  all'esercizio  della  ferrovia,  e la  Società  non  abbia  a soffrirne 
danno  od  incontrare  spese  di  sorta. 

Art.  66. 

Sesta  vietata  la  costruzione  di  qualsiasi  altra  ferrovia  da  Volili  a Genova. 

Per  le  diramazioni  secondarie  o prolungazioni  ebe  si  chiedesse  eseguirsi  di  detta  strada, 
sarà  accordata  la  preferenza  alla  Società  concessionaria,  ed  in  ogni  caso  queste  diramazioni 
o prolungamenti  non  potranno  essere  intrapresi  senza  passare  d’ intelligenza , e convenire 
cou  essa  per  l'nso  ebe  si  rendesse  necessario  d'nn  tronco  o di  tntta  la  sna  strada.  In  caso 
di  non  riuscita  conciliazione  spetterà  al  Governo  il  decidere. 

Art.  67. 

Qualora  la  Società  di  Voliti  si  disponesse  ad  eseguire  il  prolungamento  o diramazione 


Digitized  by  Google 


80 

della  sua  linea  di  ferrovia,  ovveranienle  a fondersi  per  tale  oggetto  con  qualche  altra  Società, 
potrà,  nel  formulare  la  sua  domanda  di  nuova  concessione  estesa  all'  intiera  linea,  chiedere 
che  le  sicno  accordate  più  ampie  facilitazioni  e favori,  che  in  vista  degli  aggravi  dell’ im- 
presa ed  in  considerazione  della  maggior  utilità  pubblica  il  Governo  si  riserva  di  proporre 
al  Parlamento. 

Ari  68. 

Un  telegrafo  elettrico  verrà  stabilito  dalla  Società  per  il  servizio  speciale  della  sua  strada 
su  tutta  la  sua  lunghezza.  I fili  e gli  apparecchi  necessarii  di  tutte  le  stazioni  saranno 
secondo  i migliori  melodi  conosciuti  all'epoca  del  loro  collocamento,  e verranno  approvati 
dal  Governo,  il  quale  avrà  il  diritto  di  piazzare  a sue  spese  quelli  altri  fili  clic  crederà  ne- 
cessari! per  suo  uso  particolare  e del  commercio.  Una  convenzione  speciale  verrà  stipulala 
onde  ripartirne  la  spesa  in  proporzione  dell'uso  che  ne  faranno  il  Governo  e la  Società , 
questa  però  limitativamente  a quanto  riguarda  l'esercizio  della  sua  strada. 

Art.  69. 

I Concessionarii  e gli  Appaltatori  dell'esercizio  della  strada  rimarranno  responsabili  verso 
lo  Stalo  e verso  i particolari  dei  danni  di  qualunque  nalura  che  fossero  recati  dai  loro 
amministratori,  agenti,  preposti,  ed  altri  impiegati  qualsiensi  addetti  all'esercizio  della  strada 

Art.  70. 

La  Società  sarà  passibile  verso  lo  Stato  d ogni  danno  ebe  provenisse  dall  inesecuzione 
di  alcuna  delle  condizioni  della  presente  concessione  o dall’inosservanza  degli  Statuti  sociali. 

Art.  71. 

I danni  ed  interessi  a cui  la  Sociclà,  a lenore  del  disposto  dei  precedenti  due  articoli, 
fosso  tcnula  verso  lo  Stalo,  saranno  dovuti  pel  solo  fatto  dell’ inosservanza  delle  pattuite 
condizioni.  Sono  però  eccettuati  i casi  di  forza  maggiore  debitamente  accertati. 

Art.  72. 

AH’elTcllo  di  tale  accertamento  i Concessionarii  dovranno  nel  termine  di  30  giorni  dalla 
dala  degli  avvenimenti  o delle  circostanze  che  avessero  dato  causa  all’ inadempimento  delle 
palmite  condizioni,  rappresentare  l’occorso  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici,  e provarne  la 
realtà  c le  conseguenze. 

In  difetto  essi  si  ritengono  di  pien  diritto  destituiti  da  qualunque  ragione  d'azione. 

Art  73. 

In  caso  di  gravi  contravvenzioni  o di  recidiva  nelle  medesime,  il  Governo  promoverà 
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avanti  ai  Tribunali  amministrativi  ordinarli  la  decadenza  della  Società  dalla  presente  con- 
cessione. 


Art.  74. 

I concessionarii  non  saranno  ammessi  a reclamare  in  dipendenza  delle  modificazioni  che 
potessero  introdursi  nelle  tasse  di  pedaggio  e net  dazi  stabiliti  sulle  vie  di  comunicazioni 
preesistenti  o di  nuova  costruzione. 

Non  lo  saranno  neppure  relativamente  alle  variazioni  che  fossero  introdotte  nelle  larilTe 
doganali,  egualmente  che  per  qualsivoglia  disposizione  d'ordine  pubblico  emanata  dai  Poteri 
dello  Stato. 

Art  78. 

Qualora  per  guerra  nello  Stato  il  Governo  facesse  rimovere  in  tutto  od  in  parte  le  rotaie 
ed  intercettare  il  corso  della  strada,  ne  sopporterà  egli  (ulte  le  spese  occorrenti. 

Cessate  le  circostanze  che  avranno  dato  luogo  all'  intercettamento  concederli  un'equi- 
tativa indennizzazione  calcolala  però  ristrettivamento  sul  valore  degli  oggetti  e materiali 
demoliti  o deteriorali  in  simile  occorrenza. 

Art.  76. 

Gt'  impiegati  od  agenti  di  sicurezza  al  servizio  della  Società,  onde  possano  accertare  le 
contravvenzioni  dovranno  essere  approvati  dal  Governo,  e presteranno  giuramento  avanti 
il  Consiglio  d'intendenza. 

Dovranno  egualmente  essere  approvati  dall’Amministrazione  superiore  i conduttori  dello 
locomotive  ed  i fuochisti  (ebaufleurs),  i quali  inoltre  rimarranno  soggetti  alle  stesse  discipline 
di  quelli  addetti  alla  ferrovia  dello  Stato. 

Art.  77. 

Non  saranno  ammessi  sequestri  sugli  averi  della  Società,  suo  capitale,  interessi  o dividendi 
delle  azioni  costituenti  il  fondo  sociale. 

Gli  eredi  perciò,  o creditori  degli  azionisli,  non  potranno,  sotto  alcun  prelesto,  pro- 
vocare l'apposizione  dei  sigilli  sopra  i beni  e gli  averi  della  Società,  nò  prendere  ingerenza 
di  sorta  nella  sua  amministrazione.  Dovranno  anzi  per  I'  esercizio  dei  loro  diritti  riferirsi 
agli  inventari  sociali,  ed  alle  deliberazioni  dell’Assemblea  generale. 

Art.  78. 

La  Società  dovrà  designare  nno  de'  suoi  membri  per  ricevere  le  notificazioni  o le  inti- 
mazioni che  occorresse  indirizzarle. 

Il  membro  designato  eleggerà  il  ino  domicilio  a Genova. 

it 
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In  difetto  di  tale  designazione  o di  elezione  di  domicilio,  qualsiasi  notìCcanza  od  in- 
timazione diretta  alla  Società  sarà  valida  quando  venga  falla  alla  Segreteria  del!' Intendenza 
generale  della  Divisione  Amministrativa  di  Genova. 

Art.  79. 

La  presente  concessione  non  sarà  definitiva  nè  valida  che  per  Legge. 

Torino  li  21  dicembre  1852. 


lì  Ministro  dei  Lavori  pubblici 

Firmato  all'originale  Paleocapa. 


I Delegati  della  Società,  tali  coslitniti  per  atto  di  procura  dell'Assemblea  generale  delli  1 8 
novembre  1 852,  rogato  Tiscornia  notaio  a Genova,  per  trattare  e concbiudere  col  Governo 
la  presente  concessione. 


Firmali  ali  originai?  : 

P.  Farina.  — C.  Parodi.  — A.  Merli. 

L’Intendente  Capo  della  I.*  Divisione  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici. 
Firmato  all'originale  Panizzardi. 


Per  copia  conforme  all'originale  esistente  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici 


L'Intendente  Capo  della  1.‘  Divisione 

Panizzardi. 
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Cessione  allo  Stato  dell’esercizio  della  Strada  ferrala  da  Genova  a Voliri. 


14  mino  1850 


VITTORIO  EMANUELE  II , ecc.,  icc.,  tee. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  t. 

È approvata  la  convenzione  stipulata  il  31  gennaio  1856  tra  i Ministri  delle  finanze  e 
dei  lavori  pubblici,  rappresentanti  lo  Stato , e i signori  Marchese  Domenico  Sena  Senatore 
del  Regno,  Avvocato  Paolo  Farina  Deputalo,  e Cesare  Parodi  Ingegnere,  debitamente  auto- 
rizzati dal  Consiglio  di  Amministrazione  della  Società  anonima  della  strada  ferrata  da  Voliri 
a Genova,  a tenore  delle  deliberazioni  della  Assemblea  generale  della  Società  medesima, 
per  la  cessione  dell'esercizio  della  detta  strada  al  Governo,  durante  lo  intiero  periodo  della 
summenlovata  concessione,  e mediante  la  osservanza  dei  patti  e delle  condizioni  nell' atto 
medesimo  convenuti. 


Art.  2. 

Tutti  i prodotti  dell'  esercizio  della  strada  ferrata  sovra  accennata  saranno  versati  nelle 
casse  delle  regie  finanze. 


Art  3. 

È autorizzata  sul  bilancio  del  1 856  dei  lavori  pubblici  la  spesa  di  L.  1 56,000  per  far 
fronte  alle  spese  di  esercizio  e di  manutenzione  ordinaria  della  strada,  che  restano  a carico 
deU'Amminislrazione  dello  Stato  ; e questa  spesa  sarà  portata  ripartilamenle  in  aumento  fra 
le  diverse  categorie  riflettenti  I'  esercizio  delle  altre  linee  nel  medesimo  bilancio  comprese, 
ai  numeri  28,  30  e 31,  nel  modo  da  determinarsi  con  apposito  Reale  Decreto. 

Art.  4. 

£ parimenti  autorizzata  la  spesa  di  L.  148,500  da  portarsi  sul  bilancio  del  1856  io 
aggiunta  alla  categoria  32  del  bilancio  medesimo,  pel  versamento  nella  cassa  della  Società 
della  metà  del  prodotto  brutto  totale  della  linea,  dopo  deduzione  del  dieci  per  cento  del 
prodotto  parziale  del  tronco  da  Sampierdarena  a Genova. 
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Ari.  5. 


Per  l'adempimento  dell'articolo  10  della  convenzione  approvata  all’articolo  4.*  dì  questa 
Legge , & Tallo  sul  bilancio  del  1 85G  I’  assegno  di  lire  dodicimila  da  portarsi  in  aumento 
della  categoria  43  del  bilancio  dei  lavori  pubblici. 

Art.  6. 

I Ministri  dei  lavori  pubblici  e delle  finanze  sono  rispettivamente  incaricali,  per  la  parte 
che  a ciascuno  concerne,  dell'esecuzione  della  presente  Legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserta  nella  raccolta  degli 
atti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e Tarla  osservare  come  Legge 
dello  Stalo. 


Data  a Torino  il  24  marzo  1856. 


VITTORIO  EMA.NCELE. 


(Luogo  del  Sigiti/») 

V.  Il  Guardasigilli 
DcruatcSTA. 


PiLIOCIP*. 
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Contenziose  fra  le  Finanze  dello  Slato  rappresentate  dal  signor  conte  Cauillo  di  Cavour, 
Ministro  di  Finanze,  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  ed  il  signor  commendatore 
Pietuo  Paleocapì,  Ministro  dei  tavoli  Pubblici,  e la  Società  anonima  concessionaria  della 
strada  ferrata  da  Gcnoca  a Volici , rappresentata  dai  signori  marchese  Donemco  Serra  , 
cavaliere  Paolo  Farina  , ingegnere  Cerare  Parodi  , Presidente  il  primo,  Consigliere  il  secondo , 
e Direttore  il  terso  di  delta  Società,  autorizzali  dal  Consiglio  d Amministrazione  della  So- 
cietà stessa  con  verbale  del  23  corrente  mese,  colla  quale  convenzione  viene  ceduto  air Ammi- 
nistrazione dello  Stalo  resereisio  della  suddetta  strada  ferrata  pel  tempo  concesso  dal  Capitolato 
unita  alla  legge  29  gennaio  1853. 


Art  1 . 

La  Società  concessionaria  della  strada  ferrala  da  Genova  a Voliti  cede.  all'Amministrazione 
dello  Sialo  l'uso,  ossia  l'esercizio  dell' intiera  linea  stradale,  concessa  con  leggo  29  gennaio 
1 833  , elio  la  Società  cedente  si  obbliga  di  dare  compila  in  conformità  del  prescritto  di 
detta  legge,  compresa  anche  la  linea  telegrafica  a tenore  dellart.  G8  del  Capitolato  annesso 
alla  citata  legge. 

Art.  2. 

In  questa  cessione  s’ intendono  compresi  : il  terreno  tutto  componente  il  suolo  stradale  ; 
quello  dei  piazzali  dello  stazioni , e perciò  anche  il  terreno  annesso  a quella  di  Sestri  ; i 
caseggiati  delle  stazioni  medesime,  c le  case  cantoniere  col  terreno  puro  unito  ad  esse; 

Il  materiale  fìsso , cioè  radi , cuscinetti , traversine , cunei , gru  idrauliche  , serbatoi 
e piatteforme  ; 

Il  materiale  mobile  consistente  in 
N.°  3 locomotive 

» I vettura  di  prima  classe 

• 3 id.  miste 

• 6 id.  di  seconda  classe 

> 16  id.  di  terza  classe 

» 2 vagoni  a bagagli 

» 2 carri  trucks  per  vetture  e per  trasporti  di  legname 

» 18  freni. 

Inoltre  la  Società  dovrà  pagare  all'Amministrazione  la  somma  di  L.  219,800,  metà  in 
agosto  e metà  a novembre  1856,  da  impiegarsi  in  materiale  mobile  come  segue: 

N."  1 locomotiva 

» 1 4 vetture  di  terza  classe 

• 10  vagoni  coperti 

» 2 freni. 

Art.  3. 


La  Società  dovrà  ancora  provvedere  : 

a)  I mobili  per  le  sale  dei  viaggiatori  e per  gli  uffìzi  della  spedizione  dei  biglietti , 


Digitized  by  Google 


86 

merci  e bagagli,  in  tolte  le  stazioni , sullo  stesso  sistema  adottato  dall’ Amministrazione  sulla 
sua  linea  ; 

b)  Gli  attrezzi  per  la  spedizione  dei  biglietti  e delle  merci,  eccettuata  la  macchinetta 
a stampare; 

c)  Gli  utensili  dell' officina  di  Voltri  e quelli  per  ta  manutenzione  dei  binari,  e per 
le  siepi  lungo  la  strada,  secondo  la  nota  a parte  sottoscritta  dal  Direttore  Parodi  e dall'In- 
gegnere capo  servizio  della  linea  di  Genova,  segnata  A,  annessa  alla  presente; 

S)  L'Amministrazione  acquisterà  dalla  Società  tutto  il  materiale,  i raili,  cuscinetti,  caviglie, 
e traversine,  non  che  due  serbatoi,  una  gru  idraulica  ed  ima  pompa,  che  le  rimane  dispo- 
nibile dopo  l' intiero  armamento  della  strada. 

Il  prezzo  di  tale  materiale  è stabilito  nella  somma  medesima  pagala  dalla  Società  nelle 
sue  provviste , e che  risulterà  da  contralti  regolari  ; e ciò  semprechò  dalla  visita  che  ne 
verrà  fatta  dagli  Ingegneri  dell'  Amministrazione  consti  della  buona  qualità  del  materiale 
medesimo,  ossia  che  esso  abbia  le  condizioni  prescritte  dal  Capitolato  di  concessione. 

Questo  prezzo  sarà  portato  ie  diminuzione  della  somma  di  L.  21 0,800  che  la  Società 
deve  pagare  aU'Amministrazione  a termini  dellart.  2. 

Art.  i 

Dopo  terminala  la  costruzione  delta  strada  e dei  suoi  accessorii,  compresa  la  linea  tele- 
grafica, e dopo  compito  il  motiglio  delle  stazioni  e delle  officine,  e dopo  fatte  le  provviste 
di  cui  in  detta  nota,  si  procederà  alla  collaudazione , di  cni  all’articolo  31  del  Capitolalo 
annesso  alla  legge  di  concessione , ed  alle  testimoniali  di  stato  del  corpo  stradale , dei 
fabbricati , del  materiale  fisso  e mobile , degli  arredi  delle  stazioni  e degli  uffizi  per  viag- 
giatori e per  merci. 

Trovandosi  la  strada  in  islato  di  perfetta  viabilità  e provvista  di  tutti  gli  oggetti  neces- 
sari all'esercizio,  l'Amministrazione  la  riceverà  aprendola  al  pubblico  servizio  fra  otto  giorni 
dopo  la  collaudazione  ; in  caso  contrario  la  Società  dovrà  eseguire  tutte  le  opere  e le  provviste 
che  fossero  dal  collaudatoré  trovate  necessarie,  e non  si  intraprenderà  l’esercizio  se  non 
dopo  compite  tali  opere  e provviste. 

Art.  5. 

Questa  cessione  è continuativa  per  tutto  il  tempo  della  concessione  fatta  alla  Società  colla 
citala  legge , ed  è fatta  mediante  i seguenti  corrispettivi  : 

a)  La  Società  cede  aU'Amministrazione  il  50  per  1 00  sul  prodotto  brutto  dell’esercizio 
della  strada  per  trasporti  dei  viaggiatori , dei  loro  bagagli  e delle  merci. 

ò)  I prodotti  del  suolo  stradale  e dei  suoi  annessi  , non  che  dei  fabbricati , restano 
devoluti  intieramente  aU'Amministrazione. 

c)  Essa  pagherà  inoltre  aU'Amministrazione  un  pedaggio  del  1 0 per  cento  del  prodotto 
brutto  sul  tronco  di  strada  ferrata  compreso  fra  Sampierdarena  e Genova. 

i } Essa  resta  obbligata  al  pagamento  delle  imposte  d'  ogni  specie  sul  suolo  stradale 
e sui  caseggiati  stabilite,  o che  si  stabilissero  in  forza  di  legge. 

e)  Tutte  le  spese  di  manutenzione  tanto  del  corpo  stradale,  della  massicciata,  scarpe, 
fossi  e siepi , come  altresì  delle  opere  d' arte  e fabbriche  delle  stazioni , e finalmente  del 
materiale  fisso  e mobile  di  qualunque  specie , saranno  a carico  detrAmminìslrazione. 


Digitized  by  Google 


87 

1 danni  però  che  fossero  in  qualunque  tempo  cagionati  alla  strada  ferrata,  ed  alle 
opere  d'arte  e fabbriche  qualunque  ad  essa  attinenti,  da  cause  straordinarie  e di  forza 
maggiore,  quali  sarebbero  le  irruzioni  dei  torrenti,  gli  uragani,  i terremoti,  le  tempeste 
di  mare  e gl’  incendi  nelle  staiioni,  saranno  a carico  della  Società.  — L’Amminislrarione 
dello  Stato  però  provvederà  ella  stessa  alla  riparazione  di  questi  danni,  e giustificatene  le 
spese,  mediante  testimoniali  di  stalo,  e regolari  documenti  contabili,  ne  riterrò  l'importo 
sulla  parte  del  prodotto  brutto  che  ò devoluta  alla  Società. 

f)  L’ Amministrazione  riscuote  l’ intiero  prodotto  bratto  della  strada , e dedotto  il  SO 
p.  •/„  di  questo  totale  prodotto , ed  inoltre  ili  0 p.  “/„  del  predetto  brutto  speciale  del 
tronco  da  Sampierdarena  a Genova , versa  trimestralmente  nelle  casse  della  Società  la  rima- 
nenza del  prodotto  bruito , sulla  quale  però  uei  casi  eventuali  di  danni  prodotti  da  forza 
maggiore , riterrà  ancora  le  spese  incontrate  per  ripararli  come  ò stabilito  alla  lettera  «. 

Art.  6. 

L'Amministrazione  dello  Stato  provvederà  all'esercizio  della  strada  con  almeno  sei  convogli 
giornalieri  d'andata  c sei  di  ritorno  per  servizio  dei  viaggiatori,  distribuiti  però  in  modo 
che  nella  giornata  una  sola  locomotiva  in  azione  possa  fare  le  sei  corse,  eccettuati  i casi 
di  convogli  straordinari,  che  richiedano  l'impiego  di  due  locomotive  contemporanee. 

Al  servizio  delle  merci  si  provvederà  promiscuamente  cogli  stessi  convogli  dei  viag- 
giatori , eccettuato  il  caso  che  il  cresciuto  movimento  delle  merci  richieda , nell'  interesse 
reciproco,  di  attivare,  o periodicamente,  o per  a tempo,  convogli  speciali  a piccola  velocità. 

Art.  7. 

La  tariffa  dei  trasporti  tanto  dei  viaggiatori,  che  delle  merci,  sarà  quella  che  si  troverà 
in  vigore  sulla  linea  dello  Stato;  potrà  però,  di  consenso  comune  delle  parli , essere  variala 
a seconda  delle  convenienze  e delle  circostanze. 

I.'AmminisIrazione  potrà  inoltre,  col  consenso  del  Delegato  della  Società,  fare  convenzioni 
particolari  e temporanee  per  trasporto  di  merci  con  ribasso  della  tariffa,  quando  se  ne  rico- 
nosca la  convenienza,  o per  la  quantità  di  merci  da  trasportarsi  , o per  ritorno  di  materiale 
vuoto  o per  altre  consimili  circostanze. 

fi  derogalo  all'ultimo  alinea  dell'articolo  18  del  Capitolato  ; stabilendosi  che  non  sarà 
dovuta  alcuna  tassa  alla  Società  pel  trasporlo  dei  sali  e tabacchi  ed  altri  generi  di  privativa. 

Art.  8. 

La  Società  sarà  rappresentata  presso  l' Amministrazione  da  uno  o piò  Delegati,  che  saranno 
incaricali  di  vegliare  agl'  interessi  della  medesima  e di  procurarne  il  maggiore  incremento 
possibile.  — Sarà  ai  medesimi  delegati  concesso  un  biglietto  di  favore. 

Art.  9. 

Dovrà  la  Società  tenere  rilevata  l'Amministrazione  in  qualunque  modo  da  ogni  domanda 
fatta  dai  terzi , di  compensi  per  occupazioni  di  fondo , d' indennità  o diritti  dì  qualunque 
specie  derivanti  dalla  costruzione  della  strada. 
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Ari.  IO. 

Il  Governo  fati  procedere  agli  sludi  per  il  prolungamento  della  strada  sino  a Savona  ; 
e quando  tale  tratta  fosse  costrutta  ed  esercitala  dal  Governo,  o ne  fosse  fatta  concessione 
ad  un'altra  Società,  in  tal  caso,  sul  prodotto  brutto  per  viaggiatori,  o per  merci  provenienti 
o destinati  oltre  Vollri , non  saranno  corrisposti  alla  Società  che  il  solo  25  per  cento  di 
tale  prodotto  per  la  percorrenza  sulla  sna  strada  da  Genova  a Vollri , e viceversa. 

Quando  poi  il  prolungamento  fosse  eseguito  dalla  stessa  Società,  a cui  resta  conservata 
la  preferenza  accordatale  dall'articolo  66  del  Capitolalo  di  concessione,  il  Governo  stipnlerà 
con  essa  nuove  condizioni  per  tutta  la  strada  da  Genova  a Savona. 

I.a  stessa  condizione  si  applicherà  al  caso  che  il  prolungamento  della  strada  ferrata 
si  eseguisse  anche  oltre  Savona. 

Art.  11. 

Il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  cedere  in  qualunque  tempo  I’  esercizio  della  strada 
ferrata  da  Vollri  a Genova  ad  un'  altra  Società , a cui  cedesse  pure  I'  esercizio  od  a cui 
vendesse  la  sua  strada  ferrata  da  Genova  ad  Alessandria  od  oltre. 

In  tal  caso  però  sì  manterranno  sempre  fermi  per  la  Società  di  Vollri , sotto  la  garanzia 
del  Governo,  i patti  e condizioni  stipulali  nella  presente  convenzione. 

Art.  1*. 

11  Capitolato  annesso  alla  legge  29  gennaio  1 853  resta  in  vigore  in  lutto  cià  a cui  non 
si  à derogato  colla  presente  convenzione. 

Art.  13. 

La  presente  convenzione  non  sarà  esecutiva  se  non  sia  approvata  per  legge. 

Torino,  il  31  gennaio  1856. 


Fatta  la  presente  per  doppio  originale,  e dalle  parti  contraenti  come  infra  sottoscritta. 

Firmali  off  originale  : C.  Csvoea.  — Paif.ocafa.  — D.  Serba. 

— P.  Fauna.  — C.  Pasodi. 


r<r  copia  conforme  all'originale 
il  Direttore  Capo  ài  Divisione  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici 
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NOTA  degli  attrezzi  ed  utensili  che  la  Società  della  ferrovia  di  Volici  dovrà  consegnare  alla 
Amministrazione  delle  Strade  ferrale  dello  Stalo  per  f esercizio  della  Ferrovia  da  Genova 
a Vollri. 


Mirrai  ti  utensili  pei  Cantonieri  e le  Guardie. 


Martelli  in  ferro  colla  punta 

. 

. 

N.‘ 

20 

Mazze  id.  ..... 

. 

» 

6 

Picconi  di  ferro  

M 

24 

Badili  quadri  ....... 

» 

38 

Palanche  di  ferro 

» 

6 

Palanchini  id 

» 

6 

Citelli  di  legno 

» 

6 

Id.  ad  acqua  ....... 

» 

f 

Canne  trimctrichc , paia  ...... 

» 

4 

Paline  con  piede  a doppia  leata  .... 

» 

i 

Spago  o tignola,  chilogrammi  ..... 

a 

* 

Carriuole  a mano  ....... 

» 

12 

Succhi  a sgorbia  ....... 

a 

6 

Unghie  in  ferro  ....... 

» 

6 

Calibri  ......... 

» 

6 

Oliatene  per  l' intervallo  fra  le  ruotale 

u 

12 

Raspe  ...  

» 

6 

Ventole 

» 

60 

Scope  di  legno  ....... 

» 

36 

Corni  di  chiamai.!  ....... 

i* 

30 

Randiere  con  astuccio  di  cuoio  pei  seguali,  assortimenti 

» 

30 

Orciuoli  di  latta  della  capacità  di  mezzo  litro 

» 

20 

Idem  di  dieci  litri 

• 

t 

Uanlerne  a segnali 

» 

30 

Idem  a globo  ....... 

» 

4 

Cestini  per  raccogliere  il  coke  ..... 

» 

20 

Recipiente  in  terra  per  l’olio  della  capacità  di  chil.  85 

» 

1 

Segnali  a disco  completi  ..... 

Attrezzi  ed  utensili  per  la  rimessa  deile 

locomotive. 

» 

4 

Capta  per  sollevare  le  locomotive  .... 

. 

N.° 

1 

Banchi  da  limatore  ...... 

U 

3 

Banco  da  falegname  ...... 

. 

» 

1 

Morse  da  banco  pei  limatori  ..... 

» 

4 

Morsa  da  falegname  .... 

* 

» 

1 
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Morsetti  a mano 

Fucina  ari  un  fuoco  con  mantice  . . 

Morsa  da  fucina 

Martelli  da  fucina  assortiti  .... 
Tanaglie  da  fucina  assortite  .... 

Stampi  da  fucina 

Compasso  da  fucina  ..... 

Incudine  con  ceppo 

Ruota  da  arrotino 

Martelli  da  banco  in  ferro  .... 
Idem  di  rame  .... 
Idem  di  piombo  .... 
Squadre  in  ferro  di  diverse  grandezze 
Compassi  da  limatore  idem 
Scalpelli  in  acciaio  pei  limatori 
Un  assortimento  d’utensili  per  un  falegname 
Martinetti  a doppio  movimento  orizzontale  e verticale 
Pompa  per  lavare  le  caldaie  delle  locomotive 


2 

« 

I 

• 

6 

4 

1 
4 
8 

2 
2 

12 

12 

30 

» 

3 

1 


Torino,  31  gennaio  4 8S6. 


Sottoscritti  oli  originale  : Ingegnere  C.  Pìeodi. — Ingegnere  D.  Rna. 


Per  copta  conforme  aU'origtnale 
Il  Direttori  Capo  di  Divisione  al  Minuterò  dei  Lavori  pubblici 
Firmalo : PaKIzubdl 
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Costruzione  della  Strada  ferrata  da  Novara  ad  Ama. 


3 giugno  1853. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc,  ecc.,  ecc. 

11  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  adottato; 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  I. 

È ordinata  la  costruzione  di  una  strada  ferrata  da  Novara  ad  Arona  in  conlianazione  di 
quella  dello  Stalo  da  Genova  a Novara,  secondo  il  progetto  dell'Ispettore  del  Genio  civile, 
cavaliere  Negrelti,  in  data  tre  aprile  1852,  approvato  dal  Consiglio  speciale  delle  Strade 
ferrate  in  seduta  del  1°  luglio  1852. 

Art.  2. 

Verrà  stabilito  un  porto  ad  Arona  in  contiguità  della  stazione  della  strada  ferrala. 

Art.  3. 

Verrà  ordinato  un  servizio  di  battelli  a vapore  per  il  trasporto  delle  merci  e dei  viag- 
giatori dal  suddetto  porto  alla  sponda  superiore  settentrionale  del  lago. 

Art.  4. 

Questo  sistema  di  navigazione  a vapore  verrà  stabilito  dal  Governo  in  quel  modo  che 
crederà  più  conveniente  agli  interessi  del  commercio  e dell'amministrazione , ed  approvato 
per  Legge. 

Art.  5. 

Per  sopperire  in  parte  alla  spesa  di  lire  quattro  milioni,  ottocento  sessantasdmila , otto- 
cento ventinone,  richiesta  dalla  costruzione  della  strada  ferrata  da  Novara  ad  Arona,  ì accor- 
dato l’ assegno  di  due  milioni  di  lire  da  inscriversi  in  apposita  Categoria  del  Bilancio  delle 
Slrailc  ferrate  per  l'anno  mille  ottocento  cinquantatrc. 

Art.  6. 

Il  Governo  del  Re  tratterà  coi  Cantoni  Svizzeri  intoreesali,  e col  Governo  federale  per 
procurare  nel  modo  più  pronto  e sicuro  la  costruzione  della  strada  ferrata  dalla  sponda 
settentrionale  del  Lago  Maggiore  sino  al  Lago  di  Costanza,  sia  per  mezzo  della  Compagnia 
concessionaria  della  strada  ferrala  dal  Lago  di  Costanza  a Coira,  sia  per  mezzo  di  altra 
Compagnia  che  si  costituisse  appositamente. 

Art.  7. 

Qualora  entro  tutto  novembre  prossimo  venturo  venga  costituita  una  Compagnia  la  quale 
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presenti  serie  guarentigie  di  solvibilità,  e voglia  imprendere  la  costruzione  di  detta  strada 
ferrata,  il  Governo  è autorizzato  a concedere,  mentre  non  è aperto  il  Parlamento,  un  sus- 
sidio che  non  potrà  eccedere  la  somma  di  lire  dieci  milioni,  rappresentata  da  equivalenti 
azioni  posticipate  nel  godimento  degli  interessi. 

Art.  8. 

Questo  sussidio  sarà  pagato  in  rate  proporzionali  ai  lavori  eseguiti  riconosciuti  dagli  Agenti 
del  Governo  di  S.  M. 

Art  9. 

I.e  altre  condizioni  del  sussidio  saranno  stabilite  dopo  la  presentazione  per  parte  della 
Compagnia  del  piano  tecnico  ed  economico  della  sua  impresa. 

Art.  10. 

il  sussidio  non  potrà  essere  pagato  se  il  Governo  di  S.  M.  non  avrà  precedentemente 
conchiuso  i Trattati  necessari!  per  assicurare  al  commercio  ed  ai  cittadini  dello  Slato  tutti 
i vantaggi  di  cui  godranno  sopra  quella  strada  ferrata  il  commercio  ed  i cittadini  svìzzeri 
e delle  Nazioni  e provenienze  le  più  favorite. 

Art.  H. 

I Ministri  delle  Finanze  e dei  lavori  Pubblici  prenderanno  fra  loro  i debili  concerti  per 
l'adempimento  di  queste  prescrizioni. 

La  presente  Ugge  sarà  registrala  al  Controllo  Generale,  pubblicata  ed  inserta  nella 
Raccolta  degli  Atti  del  Governo. 

Dal.  a Stupinigi  addi  5 giugno  1853. 


VITTORIO  EMANUELE. 


V.*  C.  Bohcompaohi. 
V“  C.  Csvoun. 

Y.°  Colla. 


Registrala  al  Controllo  Generalo 
addi  9 giugno  1853. 

RegS  9.®  All i del  Governo  a e,  MS. 
Morirò. 


Palio capa. 
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Concessione  della  Strada  (errala  da  Toriao  a Piaerolo. 


96  giugno  1853. 


VITTORIO  EMANUELE  li,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

11  Senato  e la  Camera  dei  Deputali  hanno  adottato  -, 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art  4. 

La  Dilla  Edoardo  Piclterìug  e Compagnia  è autorizzata  a devenire  alla  costruzione  di  una 
ferrovia  che,  partendo  dalla  città  di  Pinerolo,  metta  a Torino. 

Art.  *. 

La  Ditta  medesima  è , e rimane  concessionaria  di  tale  ferrovia  sotto  1'  osservanza  delle 
clausole  e condizioni  del  Capitolato  di  concessione  annesso  alla  presente  legge. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  pubblici  e quello  delle  Finanze  sono  incaricati, 
ciascuno  nella  parte  che  lo  concerne,  della  esecuzione  della  presente  Legge,  che  sarà  re- 
gistrala al  Controllo  Generale,  pubblicata  ed  inserta  nella  raccolta  degli  Atti  del  Governo. 

Data  a Slupinigi  addì  26  giugno  1853. 


VITTORIO  EMANUELE. 


V*  C.  BoscompàGni. 
V.*  C.  (avoca. 

V.*  Coll*. 


Registrata  al  Controllo  Cenerate 
addi  98  giugno  1853. 

Rtg.*  9."  Atti  del  Governo  a.  e.  161. 

M0ftI50. 


Purocm. 
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Capitolato  fella  castrazione  di  «mi  strada  ferrai « da  Tarino  a Pmerolo , convenuto  fra  il 
sig.  Ministro  dei  Lavori  Pubblici . e la  Ditta  Edoardo  Pickering  e Compagnia , nel  (piale 
furono  introdotte  le  variazioni  votale  dal  Parlamento,  ed  accettate  dal  sig.  Edoardo  Pickcring 
con  dichiarazione  depositata  al  Ministero. 

Art.  t. 

La  Ditta  Edoardo  Pickering  e Compagnia  dichiara  « si  obbliga  di  coslrurrc  a tutte  sne 
spese , rischio  e pericolo , e di  dare  ultimata  nel  termine  di  dodici  mesi  dalla  data  della 
Legge  d’  approvazione  della  presente  concessione,  in  guisa  da  potersi  aprirò  all  esercirlo , 
una  strada  ferrala  che  partendo  dalla  citili  di  Pincrolo  metta  a Torino , giusta  il  progetto 
presentato , risalo  dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  colle  modificazioni  prescritte  a senso 
delle  deliberazioni  del  Consiglio  speciale  delle  Strade  Ferrale  preso  in  adunanza  delti  1 5 
aprilo  1 8i>3  , riformando  a tenere  di  queste  modificazioni  il  progetto  che  prima  d'  essere 
posto  in  esecuzione  dovrà  venire  approvato  dal  (ìoverno. 

Art.  2. 

La  Ditta  concessionaria  costruirà  compiutamente  tutta  la  linea  consegnandola  nel  detto 
termine , tanto  nel  corpo  stradale  che  negli  accessori , in  quel  compiuto  e perfetto  stato , 
che  si  richiede,  per  poterla  tosto  mettere  in  esercizio.  Eseguirà  il  tracciato  definitivo  ; farà 
tutte  le  espropriazioni  si  definitive  che  temperane  indennizzando  li  proprielariì  espropriati; 
eseguirà  i movimenti  di  terra  uecessarii  pei  rilevati  c per  gli  scavi,  e.  tutte  le  opere  d'arte, 
come  scoli,  stazioni,  ponti,  acquedotti,  sifoni,  viadotti,  passaggi  a livello,  casotti  dei  guar- 
diani di  tali  passaggi  e delle  guardie  della  strada  ferrata  ; eseguirà  la  chiusura  della  strada 
con  siepi  continue,  la  provvista  ed  il  collocamento  in  opera  delle  traversine,  delle,  rotaie, 
dei  cuscinelli,  delie  caviglie,  dei  cunei,  delle  pialleforme,  dei  cambiamenti  di  via,  ecc., 
uecessarii  per  il  completo  armamento  della  strada  e delle  vie  di  scambio,  e meglio  come 
negli  articoli  seguenti  di  questa  concessione. 

Art.  3. 

Nell'esecuzione  del  progetto  sarà  facoltativo  in  caso  di  necessità  alla  Ditta  concessionaria, 
c previa  approvazione  dell'Amministrazione  Regia,  di  variare  la  direzione  della  linea  segnata 
nel  medesimo  fra  il  limite  di  duecento  metri  a destra  ed  a sinistra;  ma  in  tali  variazioni 
non  potrà  essa  introdurre  curve  non  esistenti  nel  piano  presentalo , le  quali  abbiano  un 
raggio  minore  dei  seicento  metri,  nè  pendenze  non  esistenti  nel  profilo  longitudinale  annesso 
al  progetto,  che  sicno  maggiori  di  quelle  che  aveva  il  primitivo  traccialo  nel  tronco  cor- 
rispondente. 

Art.  4. 

La  strada  verrà  a congiungersi  con  quella  dello  Stato  da  Torino  a Genova  a poca  distanza 
dal  ponte  del  Sangone,  sulla  destra  del  fiume , previa  determinazione  per  parte  del  Governo 
del  punto  preciso  di  questa  congiunzione,  e di  ogni  altra  disposizione  occorrente  per  la  rego- 
larità e sicurezza  del  servizio  d'ambedue  le  ferrovie. 
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Ari.  5. 

Rispetto  ad  una  eventuale  diramazione  della  ferrovia  di  Pinerolo  verso  Monealiori , il 
Governo  si  riserva  di  deliberare  sella  opportunità  di  concederla , dopoché , esercitata  le 
ferrovia  per  alcun  tempo,  avrà  potuto  giudicare  dell'utilità  della  diramazione  medesima. 

Art.  6. 

il  Governo  accorda  alla  Ditta  concessionaria  il  transito  dei  convogli  della  strada  ferrata 
di  Pinerolo  sulla  ferrovia  dello  Stato  dal  pupto  di  congiunzione  sino  alla  stazione  di  Tonno, 
e l'uso  di  quest'ulliraa  alle  seguenti  condizioni: 

In  corrispettivo  del  transito  tanto  dei  viaggiatori , che  delle  merci  operalo  su  detto 
tronco  della  strada  ferrata  dello  Stato , verranno  dalla  Ditta  concessionaria  corrisposti  al 
Governo  due  decimi  dei  diritti  portali  dalla  tariffa  approvala  colla  presente  concessione. 

E per  I'  uso  della  stazione  di  Torino  di  proprietà  delle  Stato  la  Ditta  concessionaria 
pagherà  al  Governo  l’annua  somma  (issa  di  lire  cinquemila. 

Il  transito  suddetto  dovendo  essere  sempre  subordinalo  nllo  stato  della  ferrovia  gover- 
nativa , in  caso  d'  interruzione  d' esercizio  non  spetterà  alla  Ditta  concessionaria  alcun 
diritto  d'indennità. 

Art.  7. 

La  strada  ferrala  sarà  costrutta  per  latta  la  sua  estesatene  ad  un  sole  binario.  La  distanza 
fra  le  guide  ed  i regoli  sarà  identica  a quella  della  ferrovia  dello  Sialo. 

Art.  8. 

La  larghezza  della  strada  negli  sterri  computata  al  livello  della  base  della  massicciata 
sarà  di  metri  sette  compresi  i fossetti  di  scolo  di  seltantacinque  centimetri  di  larghezza. 
Ove  fossero  insuflìcie.nti,  la  laro  larghezza  sarà  aumentata,  lasciando  perà  sempre  cinque 
metri  e cinquanta  centimetri  di  larghezza  libera  alla  strada , e le  scarpe  laterali  avranno 
uno  e mezzo  di  base  per  ano  d'altezza,  semprecbà  la  qualità  del  terreno  non  sia  tale  da 
richiedere  o da  concedere  una  diversa  inclinazione  la  sommità  dei  rilevati  avrà  metri  asoque 
e mezzo  di  larghezza  al  livello  sul  quale  sarà  collocata  da  massicciata.  Le  scarpe  dei  .me- 
desimi saranno  pure  formate  in  ragione  di  une  e mezzo  di  base  per  nno  di  alte»»  , ad 
eccezione  dei  rilavali  di  poca  altezza,  nel  qual  caso  le  scarpe  potranno  essere  ridotte  alla 
proporzione  di  uno  e un  terzo  di  base  per  nno  di  altezza. 

Le  scarpe,  tanto  degli  sterri,  che  dei  rilevati,  saranno  coperte  di  terna  vegetale  per  ,fa> 
spessore  di  dieci  centimetri  almeno  e seminate  eoo  erba  medica  nella  stagione  favorevole. 

Art.  9. 

I fossi  laterali  saranno  scavali  e formali  con  pendenze  regolari  corrispondenti  agii  scoli 
esistenti,  ed  in  modo  da  formare  il  migliore  sistema  di  scolo,  che  possa  essere  consentito 
dal  livello  generale  della  superficie  dei  terreni. 

Beuta  però  inteso,  che  la  Ditta  concessionaria  unn  sarà  obbligata  di  prosetagane  gli 
acavi  laterali  nelle  parti  in  coi  gli  scolatoi  esistenti  non  permettono  lo  sfogo  delle  acque. 

Sei  luoghi  in  eoi  si  avrà  della  terra  sovrabbondante  proveniente  dagli  «caffi , sarà  la 
medesima  trasportata  lateralmente,  e quindi  disposta  in  forma  rtgolare. 
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Ari.  10. 

Tulle  le  opere  d'arie  saranno  in  muratura , esclusa  ogni  opera  io  legname,  e prima  di 
por  mano  all'esecuzione  loro,  i relativi  progetti  parziali  c piani  esecutivi  saranno  sottoposti 
alla  approvazione  della  Amministrazione  snpcriore. 

Art.  M. 

Tutti  i lavori  della  strada  ferrata  saranno  eseguiti  coi  migliori  sistemi  di  costruzione  e 
colla  maggior  diligenza.  E nelle  opere  d'arte  saranno  impiegali  buoni  materiali  d’ogni  specie, 
come  calce,  sabbia,  mattoni,  pietre  da  taglio,  legnami,  e saranno  date  alle  opere  stesse  le 
dimensioni  richieste  dalla  solidità  corrispondente  all'uso  cui  sono  destinate. 

Art.  12. 

La  massicciala  e l’armamento  saranno  eseguiti  conforme  a quanto  è stato  prescritto  per 
la  via  ferrata  di  Susa. 

Le  traversine  però,  in  tutti  quei  tratti  di  via  in  cui  la  pendenza  raggiunge  o supera 
il  cinque  per  mille,  non  potranno  essere  collocate  a distanza  maggiore  di  novanta  centimetri. 

I rails  del  peso  di  Ircntatrà  chilogrammi  per  metro  potranno  essere  accettali  con  una 
tolleranza  del  due  per  cento  di  minor  peso;  quando  però  la  deficienza  passi  l'uno  per  cento, 
questa  maggior  deficienza  sarò  compensata  dalla  Ditta  Pickering  somministrando  I'  eguale 
peso  di  rails  nei  magazzini  del  Governo. 

I cuscinetti  di  giunzione  avranno  il  peso  ciascheduno  di  chilogrammi  tredici  e due  terzi  ; 
i cuscinetti  intermedli  di  chilogrammi  novo  e tre  quarti. 

Art.  13. 

La  ferrovia  sarò  chiusa  e separata  dalle  proprietò  limitrofe  con  barriere  o con  siepi  di 
biancospino  in  tutta  la  sua  lunghezza. 

Art.  U. 

Sei  saranno  le  stazioni  a costruirsi,  le  quali  dovranno  ripartirsi  in  classi  secondo  la  loro 
importanza,  giusta  la  descrizione  che  segue  : 

Una  stazione  di  1.*  classe  a Pinerolo  ; 

Due  stazioni  di  2.*  classe,  una  a None,  e l’altra  all’incontro  della  via  reale  di  Nizza; 

Tre  di  3*  classe,  la  prima  a Piscina,  la  seconda  fra  Airasca  e Volvera,  la  terza  a 
Candido:  oltre  a queste  stazioni  verrò  stabilita  una  fermata  a portala  di  Riva. 

La  stazione  di  Pinerolo  dovrò  essere  coordinata  col  piano  d’ ingrandimento  di  quella 
città,  e situala  in  guisa  da  prestarsi  sia  all’eventuale  prolungamento  della  ferrovia  sino  alle 
cavo  del  Malanaggio,  sia  al  sicuro  e buon  servigio  per  il  trasporto  dei  materiali  provenienti 
da  quelle  cave  anche  nello  stalo  attuale  dei  trasporti  medesimi. 

Art.  1S. 

1 progetti  ebe  per  queste  stazioni  saranno  assoggettali  al  preventivo  esame  ed  all’appro- 
vazione del  Governo,  dovranno  contenere  i dettagliali  piani  di  tutti  gli  cdificii  da  erigervisi, 
come  fabbricati  pei  viaggiatori  ed  uflìcii,  rimesse,  tettoie,  officine  per  piccole  riparazioni 
ove  occorrerò  collocarle,  scali  di  merci,  ecc.,  ed  il  piano  dimostrativo  della  disposiziona 
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dei  raddoppiamenti  di  via  necessairi  al  migliore  servirio  interno  ed  esterno  delle  stazioni, 
e saranno  accompagnati  da  una  descrizione  di  tulli  gli  oggetti,  di  cui  le  stazioni  stesse  e 
locali  attinenti  dovranno  venire  forniti,  come  piatleforme,  sviato!,  gruc,  pesi  a bilico,  vasche 
d'acqua  e simili,  oltre  aU'ammobigliamento  d'alloggio  ed  ufiicii. 

Insemina  ogni  stazione,  secondo  la  sua  maggiore  o minore  importanza,  dovrà  constare 
di  lutti  quei  locali  e contenere  tutti  quegli  oggetti  che  sarebbero  necessarii  a porre  la  strada 
in  immediato,  lodevole  e pieno  esercizio,  quando  quest’esercizio  dovesse  essere  sostenuto 
dalla  Ditta  stessa  che  costruisce  la  strada. 

Art.  1 6. 

Pelle  continuità  delle  comunicazioni  laterali  saranno  concessi  passaggi  a livello,  i quali 
dovranno  essere  muniti  di  cancelli  o di  semplici  barriere,  secondo  l' importanza  loro. 

Per  le  strade  reali  la  larghezza  libera  del  cancello  a due  battenti  non  potrà  essere 
minore  di  metri  sette , o per  le  strade  provinciali  di  metri  sei.  Essi  saranno  stabiliti  nel 
modo  stesso  con  cui  lo  sono  quelli  della  strada  ferrata  dello  Stato,  e verranno  collocati  nei 
punti  che  saranno  determinati  sui  piani  e sul  profilo. 

Nei  sili  in  cui  la  superficie  naturale  del  terreno  o il  livello  delle  strade  esistenti  sono 
più  o meno  elevati  rispetto  al  livello  della  strada  ferrata,  saranno  formale  delle  rampe  di 
accesso  coll’inclinazione  che  sarà  prescritta  dal  Governo  , la  quale  inclinazione  verrà 
stabilita  a seconda  dell’  importanza  delle  strade  esistenti.  Le  parti  rialzate  ed  abbassate  di 
tali  strade  saranno  coperte  di  acconci  materiali  in  conformità  dei  tronchi  continuativi  delle 
strade  medesime. 

I relativi  progetti  dovranno  essere  sottoposti  all'approvazione  del  Governo. 

Art.  17. 

1 passaggi  a livello  dovranno  essere  lutti  custoditi  da  guardie. 

In  quei  sili  perciò  ovo  la  custodia  della  strada  regolarmente  stabilita  non  consenta 
di  rendere  comune  il  servizio , e la  casa  cantoniera  non  possa  servire  anche  di  casello  di 
guardia,  si  erigeranno  appositi  caselli  in  muratura. 

Art.  18. 

Le  case  cantoniere,  sia  che  facciano  servizio  esclusivo,  sia  che  possano  conciliarsi  col 
servizio  di  custodia  d'un  passaggio  a livello,  dovranno  essere  in  tal  numero,  e cosi  collocate 
che  se  ne  trovi  una  ad  ogni  mille  duecento  metri  al  più. 

Nelle  curve  non  potranno  mai  essere  più  distanti  di  mille  metri. 

II  piano  modello  delle  case  cantoniere  e dei  caselli  di  guardia  sarà  presentato  alla 
preventiva  approvazione  del  Governo. 

Art.  19. 

Un  telegrafo  elettrico  a due  fili  verrà  stabilito  dalla  Ditta  concessionaria  per  il  servizio 
della  strada  ferrala  collo  stesso  sistema  adottato  sulla  ferrovia  dello  Stato,  e da  approvarsi 
dal  Governo,  il  quale  avrà  il  diritto  d’applicare  a sue  spese  quelli  altri  fili  che  crederà 
necessarii  per  le  corrispondenze  ufficiali  e per  uso  del  commercio,  ed  il  profitto  dei  quali 
sarà  intieramente  devoluto  alle  Regie  Finanze. 

13 
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Fioche  questi  fili  non  sieno  applicati,  il  Governa  potrà  valersi  di  quelli  destinali  al 
servino  della  strada  ferrata  pei  suoi  usi  ufficiali. 

Art.  20. 

La  contribuzione  prediale  delta  strada  sarà  a carico  della  Ditta  concessionaria , o verrà 
stabilita  in  ragione  della  superficie  ilei  terreni  occupati  dalla  medesima  e sue  dipendenze. 
1 fabbricati  e magazzini  affetti  allo  esercizio  della  strada  saranno  assimilati  alle  case  delle 
località,  e la  Ditta  concessionaria  dovrà  egualmente  pagare  tutte  le  contribuzioni  a cui  potranno 
essere  sottoposti. 

Art.  21. 

La  strada  ferrata  da  Pinerolo  a Torino  è dichiarata  opera  di  pubblica  utilità , e quindi 
sono  alla  medesima  applicate  le  disposizioni  delle  Regie  Patenti  6 aprile  1831)  riguardanti 
le  espropriazioni  ed  i compensi  che  la  Dilla  concessionaria  dovrà  dare  ai  proprietari!  espro- 
priami! , come  altresi  lo  formalità  necessarie  per  la  liberazione  dei  terreni  dai  pesi  e dalle 
ipoteche. 

È pure  autorizzala  colle  norme  delle  stesse  Patenti  l'occupazione  temporanea  dei  terreni 
occorrenti  alla  costruzione  di  strade  laterali  provvisorie  per  la  condotta  dei  materiali  ed 
altri  servizi  relativi  alla  costruzione  della  strada  principale  sino  al  compimento  dei  lavori 
di  questa,  non  meno  che  quelle  stabili  occupazioni  accessorie,  che  si  rendessero  necessarie 
per  lo  stabilimento,  o per  variazioni  di  comunicazioni  soppresse,  o per  mutazioni  di  corsi 
d'acqua,  o di  scoli  richieste  dalla  nuova  costruzione  della  strada  ferrata. 

Art.  22. 

Saranno  del  pari  applicate  alla  strada  stessa  le  disposizioni  dell'Editto  8 aprile  1847, 
del  R.  Decreto  25  agosto  1 848 , non  che  le  Leggi  e Regolamenti  di  polizia  e sicurezza 
pubblica  già  in  vigore,  o che  poi  emanassero  per  le  strado  ferrate  dello  Stato. 

Art.  23. 

Tutti  i contratti  cd  atti  qualsiausi  relativi  alla  costruzione  di  questa  ferrovia  saranno 
soggetti  al  solo  dritto  fisso,  epperciò  esenti  da  ogni  drillo  proporzionale  d’insinuazione. 

Gli  alti  di  dismissione  delle  proprietà  da  occuparsi  definitivamente , o temporariamente 
peli»  stabilimento  della  strada  ferrata  potranno  essere  estesi  nella  forma  di  un  semplice 
verbale,  in  cui  sarà  facoltativo  di  comprendere  varie  cessioni. 

Art  24. 

i regoli,  cuscinetti , macchinismi,  utensili  e ferramenti  lavorali  d'ogni  specie,  esclusivamente 
destinati  ed  assolutamente  nccessarii  allo  armamento  della  ferrovia  ed  allestimento  delle 
stazioni  e del  telegrafo  che  venissero  introdotti  dall'  estero,  saranno  suggelli  ad  un  drillo 
.proprio  d'entrala,  quale  sarà,  per  i ferri  fusi  l’ottavo,  per  i ferri  di  prima  lavorazione  il 
quinto,  e pei  macchinismi  la  metà  dei  dirilti  rispellivameule  fissali  dalla  tariffa  vigcnlo 
all’epoca  dell'  introduzione. 

Dovrà  però  la  Dilla  concessionaria  conformarsi  a tulle  le  cautele  che  a tale  riguardo 
venissero  ordinale  dal  Ministero  delle  Finanze. 
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Il  trasporlo  dei  medesimi,  che  si  esegaisse  stila  strada  ferrata  dello  Stato,  verri  pagato 
dalla  Ditta  concessionaria  al  premo  degli  oggetti  di  quarta  classe  della  tariffa  del  Governo. 

Art.  25. 

I.a  Ditta  concessionaria  non  potrà  dar  mano  ai  lavori,  nè  procedere  ad  alcuna  espro- 
priazione di  terreni , se  dentro  due  mesi  dalla  data  della  Legge  di  concessione  nou  avrà 
dato  una  cauziono  al  Governo  per  la  somma  di  lire  trecontomila,  mediante  deposito  in 
una  delle  casse  delle  Regie  Finanze  di  tale  somma  in  numerario,  od  in  effetti  pubblici 
dello  Stato , cioè  in  boni  del  tesoro , o in  iscrizioni  di  rendite  al  cinque  per  cento  ( al 
valor  nominale),  o al  tre  per  cento  (corso  d'omissione)  per  l'esatto  adempimento  degli  ob- 
blighi da  essa  assunti  in  dipendenza  della  concessione. 

Non  adempiendosi  all’obbligo  di  questa  cauzione  nel  tonnine  sovra  indicato,  la  con- 
cessione s' intenderà  come  non  avvenuta  senza  che  occorra  alcun  diffìdamento,  o costituzione 
in  mora. 

Art.  26. 

Tale  cauzione  sarà  restituita  sulla  domanda  della  Ditta  concessionaria  a tre  rate  di  lire 
centomila  caduna,  appena  che  la  medesima  faccia  constare  con  alti  autentici  di  terreni 
acquistati , di  lavori  eseguiti , o di  materiale  accettalo  dalla  Regia  Amministrazione  pel  doppio 
almeno  di  ciascheduna  rata  da  restituirsi. 

Per  lavori  eseguiti  s’ intenderanno  esclusivamente  quelli  che  sono  incorporati  al  suolo. 

Art.  27. 

I lavori  di  costruzione  della  strada  saranno  intrapresi  non  più  lardi  di  tre  mesi  a datare 
dalla  Legge  di  concessione. 

So  trascorso  questo  termine  i lavori  non  si  troveranno  attuali  almeno  con  nno  sviluppo, 
e con  una  forza  proporzionata  al  tempo  concesso  per  compiere  l'opera,  la  Ditta  concessionaria 
perderà  il  montare  della  cauzione  prestala  di  cui  all'articolo  25. 

Art.  28. 

Entro  il  termino  di  dodici  mesi  di  cui  all'arl.  1.*  la  strada  dovrà  essere  compiuta  per- 
fettamente in  tutte  le  sue  parti,  e pienamente  corredata  di  tutto  il  materiale  • fisso , delle 
mobiglie  ed  arredi  delle  stazioni  come  aliar!.  45,  delle  case  cantoniere  e caselli  di  guardia, 
in  guisa  che  nulla  manchi  a poter  essere  immediatamente  aperta  all'esercizio.  Qualora  alla 
scadenza  di  detto  termine  la  Ditta  concessionaria  non  abbia  dato  pieno  eseguimento  alle 
contralte  obbligazioni , senza  che  abbia  fatto  constare  di  legittime  cause  d' impedimento , 
saranno  alla  medesima  applicate  le  disposizioni  di  coi  agli  articoli  23,  24,  25  e 26  del 
Capitolato  della  ferrovia  di  Savigliano,  era  Cuneo,  approvato  colla  Legge  9 luglio  4850. 

Art.  29. 

II  Governo  farà  sorvegliare  la  buona  esecuzione  della  strada  in  ogni  sua  parte , e l'adem- 
pimento di  lotti  gli  obblighi  imposti  dal  presente  Capitolato  per  mezzo  d'nn  Commissario 
tecnico,  e del  personale  subalterno  ebe  crederà  necessario. 
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Art.  30. 

Saranno  del  pari  applicate  alla  presente  concessione  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  28, 
3t  e 33  del  detto  Capitolato  di  concessione  della  ferrovia  di  Savigliano,  ora  Cuneo. 

Art.  31. 

Per  indennizzare  la  Ditta  concessionaria  dei  lavori  e delle  spese  che  si  obbliga  di  fare 
in  dipendenza  di  questo  Capitolalo,  e sotto  la  formale  ed  espressa  riserva  che  ne  osserverà 
tutte  le.  disposizioni,  è accordalo  alla  medesima  per  la  durata  di  ottant  anni,  a partire  dall'epoca 
del  compimento  dei  dodici  mesi  per  l’ultimazione  della  strada  di  cui  all'arl.  I .“,  il  diritto 
di  percepire  le  tasse  di  pedaggio,  ed  i prezzi  di  trasporto  di  cui  all'arl.  37. 

Alla  scadenza  di  detto  termine,  e pel  l'atto  solo  di  tale  scadenza,  lo  Stalo  entrerà  in 
possesso  della  strada  ferrata,  suoi  annessi,  connessi  e dipendenze,  surrogando  la  Ditta  con- 
cessionaria nell' usufrutto  c pieno  godimento  degl'integrali  prodotti  della  strada  medesima. 

A questo  fine  la  Società  anonima  che  si  costituisce  a termini  dcll'art.  47  dovrà  desti- 
nare un  fondo  d'  ammortizzazione  sulle  quote  di  prodotto  della  strada  versale  nelle  casse 
della  Società , come  all'arl.  36 , che  basti  ad  estinguere  il  capitale  sociale  nel  detto  periodo 
di  ottanl’anni. 

Art.  32. 

Dopo  il  periodo  di  trenl'anni  potrà  però  il  Governo  riscattare  in  ogni  tempo  la  concessione 
della  strada.  Tale  riscatto  sarà  regolalo  nei  modi  c termini  di  cui  all'art  32  del  Capitolalo 
di  concessione  della  ferrovia  di  Vigevano,  approvato  colla  l.cgge  II  luglio  1852. 

Ari.  33. 

La  manutenzione  della  strada , dei  fabbricati  e di  ogni  altra  opera  eseguita  a termini  del 
presente  Capitolalo , sarà  a carico  della  Ditta  concessionaria  per  il  corso  d'un  anno  dopo  che 
la  strada  stessa  sarà  stala  aperta  al  pubblico,  dichiarando  elio  per  manutenzione  della  strada 
s’ intende  anche  quella  delle  opere  d' arte , dei  regoli  c di  tulio  il  maleriale  fisso. 

Art.  34. 

Compiuta  la  strada,  essa  sarà  collaudata  da  Commissarii  a ciò  delegati  dal  Governo  in 
conlradditlorio  della  Dilla  concessionaria.  E dopo  approvato  il  collaudo  essa  verrà  consegnala 
alla  Regia  Amministrazione,  che  nc  assumerà  l'esercizio,  seguendosi  nella  consegna  il  disposto 
dellart.  31  del  Capitolato  per  la  ferrovia  di  Savigliano,  citato  all’arl.  30  del  presente. 

Resta  quindi  la  Ditta  concessionaria  dispensata  da  ogni  spesa  di  maleriale  mobile  si 
altivo,  che  di  riserva. 

Art.  35. 

Dopo  il  primo  anno,  durante  il  quale,  a termini  dellart.  33,  la  manulenziune  ordinaria 
e straordinaria  della  strada,  ed  ogni  suo  annesso  e connesso,  resta  a carico  della  Ditta 
concessionaria,  la  manutenzione  medesima  viene  assunta  a lutto  carico  dello  Stato:  da  tale 
obbligo  perii  si  fa  eccezione  pei  danni  arrecati  da  forza  maggiore , pei  quali  la  Regia  Ammi- 
nistrazione , ristabilendo  la  strada  ed  i suoi  accessorii , avrà  diritto  a compensarsi  sui  redditi 
della  strada  stessa,  cioè  sulla  metà  del  reddito  brutto  dovuto  alla  Dilla  concessiouaria  di 
cui  all'articolo  che  segue.  , 
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Per  corrispettiva  delle  spese  d'esercizio  c di  manutenzione,  neile  quali  sì  intenderanno 
comprese  quello  del  personale  necessario  ad  ogni  servizio  di  stazione , di  locomozione , di 
telegrafia,  di  ristauri,  di  manutenzione  e di  guardia,  quale  sarà  nominato  e pagato  dalla 
Regia  Amministrazione , questa  riterrà  la  metà  del  prodotto  brutto.  L’altra  metà  sarà  versata 
nelle  casse  della  Ditta  concessionaria,  o della  Società  che  si  costituisse  a termini  dell’art.  47. 
Su  questa  metà  verranno  prelevati  a favore  dello  Stato  i due  decimi  del  prodotto  sul  tronco 
comune  di  cui  all'art.  6 e la  somma  di  lire  cinquemila  corrispettivo  dell’uso  della  stazione 
di  Torino,  di  cui  nell’articolo  medesimo. 

I piccoli  prodotti  del  suolo  derivanti  dalla  strada , come  erba  delle  scarpe , potatura 
delle  siepi , ecc.,  rimarranno  alla  Regia  Amministrazione. 

Art  37. 

Saranno  applicate  all’esercizio  della  strada  in  via  provvisoria  le  stesse  tariffe  che  sono 
in  vigore  per  la  strada  ferrata  del  Governo  da  Torino  a Genova,  salvo  le  seguenti  eccezioni: 

1 . “  I prezzi  dei  posti  pei  viaggiatori  saranno , per  ogni  chilometro  percorso , regolati 
come  segue: 

1. *  classe cent.  8. 

2. *  classe cent.  6. 

3. "  classe cent.  4. 

2. ’  Vi  saranno  inoltre  biglietti  particolari  peli'  andata  e ritorno  nella  stessa  giornata 
ad  un  prezzo  inferiore  da  stabilirsi  dalla  Regia  Amministrazione. 

:|.°  Queste  tariffe  potranno  essere  diminuite  a giudizio  dell'  Amministrazione , quando 
essa  riconosca  che  tale  diminuzione  possa  produrrà  un  aumento  nei  redditi  della  strada. 

Art.  38. 

Il  numero  delle  corse  giornaliere  ordinarie  non  potrà  essere  minore  di  tre  tanto  nell'andata, 
come  nel  ritorno.  I)uc  cioè  a grande  ed  una  a piccola  velocità  con  convoglio  misto.  L’Am- 
ministrazione Regia  potrà  aumentare  il  numero  di  queste  corse  ordinarie,  e potrà  stabilire 
corse  speciali  c straordinarie  in  epoche  e circostanze  speciali. 

Le  ore  delle  corse  saranno  fissale  dagli  agenti  del  Governo. 

Art.  39. 

Le  spese  accessorie  non  contemplate  nella  tariffa,  come  sono  quelle  di  caricamento, 
deposito  e magazzinaggio,  saranno  fissate  con  regolamento  speciale  dalla  Regia  Amministrazione. 

Art.  40. 

Il  trasporto  dei  militari  con  armi  e bagaglio,  sia  in  corpo  che  individualmente,  avrà 
luogo  colla  riduzione  della  metà  del  prezzo  delle  piazze  di  seconda  e terza  classe,  purché 
i medesimi  siano  moniti  di  uno  speciale  foglio  di  via. 

L'eguale  riduzione  di  prezzo  avrà  pur  luogo  per  il  trasporlo  del  sale  c tabacco , non 
che  degli  altri  articoli  di  privativa  del  Governo. 
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Le  lettere  e i dispacci  del  Governo  accompagnali  da  un  Agente  dell'  Amministrazione 
postale  saranno  trasportati  gratnitamentc  su  tutta  la  estensione  della  strada  insieme  alla 
vettura  del  corriere. 

Art.  42. 

Il  trasporto  dei  Commissari!  ed  altri  Ufficiali  del  Governo  specialmente  incaricati  di  visite 
e ricognizioni  lungo  l' intiera  linea,  o ad  un  punto  qualsiasi  di  essa,  seguir»  pure  gratui- 
tamente nelle  vetture  di  ogni  classe. 

Biglietti  gratuiti  por  le  vetture  d'ogni  classe  verranno  pure  rilasciati  alla  Ditta  conces- 
sionaria per  tali  visite  e ricognizioni  nel  suo  interesse. 

Art.  A3. 

Il  trasporto  dei  prigionieri  in  apposite  vettore  cellulari  provviste  dal  Governo,  e della 
fona  armala  che  li  accompagua , sia  nell'andata  che  nel  ritorno  dalla  condotta  dei  detenuti , 
verrà  eseguito  mediante  pagamento  delia  sola  metà  dei  diritti  portali  dalla  tarifTa  pei  posti 
di  terza  classe.  Il  trasporlo  però  delle  vetture  cellulari , che  dovrà  eseguirsi  ad  ogni  richiesta 
del  Governo,  sarà  gratuito. 

Art.  Ai. 

Saranno  applicate  alla  strada  ferrata  di  finendo  le  disposizioni  degli  artieoli  28,  30, 
Al,  A2  e A4  del  citato  Capitolalo  di  concessione  della  ferrovia  di  Vigevano,  relativamente 
agli  oggetti  contemplati  nei  medesimi. 

Art.  A5. 

Qualora  venisse  ordinata  la  costruzione  di  strade  reali,  od  autorizzata  quella  di  strade 
provinciali,  o comunali,  di  canali  o vie  ferrate,  che  attraversassero  la  ferrovia  di  Pinerolo, 
la  Ditta  concessionaria  non  potrà  opponisi,  ma  saranno  in  tal  caso,  senza  aggravio  di  questa, 
prese  lo  necessarie  disposizioni,  onde  tali  lavori  non  facciano  ostacolo  alla  costruzione  od 
all’esercizio  della  strada  ferrata. 

Art.  A6. 

Per  tutto  il  tempo  in  cui  sarà  durativa  questa  concessione  non  verrà  accordata  la  costruzione 
dì  altra  ferrovia  che  tenda  direttamente  da  Torino  a Pinerolo  ; per  le  diramazioni  secondarie, 
o prolungamenti  della  medesima  sarà  accordata  la  preferenza  alla  Dilla  concessionaria. 

In  ogni  caso  nell'atto  delia  nuova  concessione  il  Governo  stabilirà  le  condizioni  relative 
alluso  comune,  che  si  rendesse  necessario  di  un  tronco,  o di  tutta  la  ferrovia. 

Art.  A7. 

£ fatta  facoltà  alla  Dilla  concessionaria  di  cedere  ad  una  Società  anonima  i diritti  e le 
ragioni  che,  dopo  adempiti  lutti  gli  'obblighi  che  ad  essa  incombono  come  costruttrice  della 
strada  ferrata  di  Pinerolo , le  competeranno  in  virtù  del  presente  Capitolato. 
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Questa  Società  si  costituirà  con  un  capitale  di  tre  milioni  di  lire  diviso  in  dodici  mila 
aiioni  di  lire  duecento  cinquanta  raduna,  e sarà  retta  da  uno  Statuto  da  sottoporsi  all'ap- 
provazione del  Governo,  in  conformità  alle  prescrizioni  delle  vigenti  Leggi. 

Art.  48. 

La  presente  concessione  non  sarà  definitiva  ni  valida  che  per  Legge. 

Torino,  il  ventitré  maggio  mille  ottocento  cinquantatrè. 


Il  Ministro  dei  lavori  pubblici 
Firmalo : PALEOCAPA. 


Per  Edoardo  Pickering  il  suo  Procuratore  come  tale  costituito  per  atto  di  procura  in 
data  delti  vent  uno  aprile  mille  ottocento  cinquantatrè,  rogato  Signorotti,  insinuato  a Torino 
li  trenta  stesso  mese  di  aprile , di  cui  copia  autentica  esiste  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici. 


Soli  Merino  per  Edoardo  PlCHMM 
John  Piciramo, 


/.'Intendente  Capo  della  l.t  IHvùione  nel  delta  Minuterò 
SoUonritto  : Pa.mzzardi. 


Visio  il  Ministro 
PALEOCAPA. 
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Concessione  dello  Strada  ferrala  da  Vercelli  a Valenza. 
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11  maggio  1854. 


VITTORIO  EMANUELE  il , ecc„  ree.,  tee. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputali  hanno  adottato  ; 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  I. 

La  Società  anouima,  costituita  con  atto  22  marzo  1853,  rogato  Devecchi,  stala  appro- 
vata con  Regio  Decreto  del  28  stesso  mese,  è autorizzata  a devenire  alla  costruzione  di 
un  tronco  di  strada  ferrata,  che  partendo  da  Vercelli  metta  alla  ferrovia  dello  Stalo  presso 
A'alenza,  passando  in  attiguità  della  Città  di  Casale,  e di  assumerne  1’  esercizio. 

Art.  2. 

La  stessa  Società  è,  e rimane  concessionaria  di  tale  strada  ferrata,  sotto  la  esatta  osser- 
vanza delle  clausole  o condizioni  del  Capitolato  annesso  alla  presente  Legge. 

Art.  3. 

Le  Provincie  di  Casale  e Vercelli  sono  Un  d ora  autorizzate  a contrarre  i prestiti  di 
cui  potranno  abbisognare  per  far  fronte  al  pagamento  delle  cinquecento  azioni  che  già 
hanno  ciascuna  di  esse  sottoscritto,  ed  a vincolare  i loro  bilanci  in  avvenire  pel  servizio 
dei  relativi  interessi,  e pella  restituzione  del  capitale,  eccedendo,  ove  d'uopo,  il  limite  nor- 
male della  loro  imposta  speciale. 

Art.  4. 

I Nostri  Ministri  Segrelarii  di  Stato  dei  Lavori  Pubblici , delle  Finanze  e dell'  Interno 
sono  incaricati,  per  la  parte  che  li  riguarda,  della  esecuzione  della  presente  Legge,  che 
sarà  registrata  al  Controllo  Generale,  pubblicala  ed  inserta  negli  Alti  del  Governo. 

Dat.  a Torino  addì  11  maggio  1854. 

VITTORIO  EMANUELE. 

V."  C.  C w oi  ii. 

V.»  li.  Rattizzi. 

V.°  Coll». 


Registrala  al  Controllo  Generale 
addi  lo  maggio  IK54. 

Rf9*  l*-"  Alti  del  Governo  a c.  34*1# 

Moreno. 

PiLEOesr*. 
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CAPITOLATO  DI  CONCESSIONE 
della  strada  ferrala  da  Vercelli  a Valenza  per  Cotale. 


Ari.  I. 

la  società  anonima  della  ferrovia  da  Vercelli  a Valenza  per  Casale,  costituita  con  atto 
delti  22  marzo  1853,  rogato  Devecchi  Notaio  a Casale,  approvata  con  Decreto  Reale  delti 
28  stesso  mese  di  marzo,  si  obbliga  di  coslrurre  a sue  spese,  rischio  e pericolo,  e di  ulti- 
mare nello  spazio  di  tre  anni  a datare  dalla  Legge  di  concessione  in  modo  da  potersi 
aprire  all'  esercizio  da  assumersi  dalla  medesima,  una  strada  ferrata  da  Vercelli  a Valenza 
per  Casale,  compreso  un  ponte  sul  Po,  secondo  il  progetto  dell'Ingegnere  Woodhouse  in 
data  delli  24  dicembre  4852  visato  dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  nel  quale  saranno 
introdotte  le  modificazioni  prescritte  dal  Consiglio  speciale  delle  strade  ferrate  in  adunanza 
delli  10  novembre  1853. 

Art.  2. 

Potrà  peri)  la  Società,  previa  la  superiore  approvazione,  variare  nell'eseguimento  la  dire- 
zione della  linea  disegnata  fra  il  limite  di  duecento  metri  a destra  ed  a sinistra , purché 
non  introduca  curve  di  un  raggio  minore  di  metri  cinquecento,  nè  pendenze  maggiori  di 
quelle  approvate  nel  progetto. 

Art.  3. 

E accordato  alla  Società  l'uso  della  stazione  che  sarà  costrutta  dal  Governo  tra  il  ponte 
sol  Po  e la  galleria  di  Valenza  pel  servizio  della  ferrovia  dello  Stato , non  che  di  quella 
d’Alcssandria,  limitato  però  tale  uso  al  servizio  dei  viaggiatori  c delle  merci  d’ogni  genere 
tari  ITale. 

Saranno  in  conseguenza  ammessi  iu  queste  stazioni  i viaggiatori  e le  merci  dirette  polla 
strada  sociale,  o provenienti  da  essa,  sotto  l'osservanza  dei  patti  e delle  condizioni  a sta- 
bilirsi in  apposita  Convenzione  tra  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  e la  Società,  da  appro- 
varsi con  Decreto  Reale,  in  cui  saranno  determinate  le  norme  secondo  le  quali  dovrà  ope- 
rarsi il  servizio  suddetto  cumulativamente  a quello  della  strada  ferrata  nazionale,  ed  il 
compenso  a darsi  all’  Amministrazione  dello  Stato  pelle  spese  del  servizio  interno  di  dette 
stazioni. 

La  Società  dovrà  dal  canto  suo  provvedere  a sue  spese  all'acquisto  del  fondo,  ed  alla 
costruzione  dei  magazzini,  delle  tettoie,  e delle  rimesse  che  in  dette  stazioni  o nelle  adia- 
cenze , secondo  che  sarà  riconosciuto  più  conveniente  dall  Amministrazione  superiore , si 
renderanno  necessarie  pel  ricovero  del  combustibile  e del  materiale  mobile  addetto  al  ser- 
vizio della  sua  strada. 

Art.  4. 

È pure  accordata  alla  Società  anonima  la  facoltà  di  percorrere  coi  suoi  convogli  gior- 
nalmente e periodicamente  la  strada  ferrala  dello  Stalo  tra  il  puoto  di  congiunzione  delle 
due  linee  e la  stazione  d'Alessandria  ; a tal  effetto  non  potendosi  questo  cumulativo  esor- 
ta 
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cizio  operare  sull' unico  binario  della  strada  ferrata  dello  Stato,  il  Governo  si  obbliga  a 
cosini rrc  il  secondo  binario  sul  terreno  già  aggregato  a quello  esistente. 

Questo  transito  sarà  perii  sempre  subordinato  all'ordine  giornaliero  di  servizio  della 
strada  ferrala  dello  Stalo. 

In  corrispettivo  di  tale  transito  di  convogli  tanto  dei  viaggiatori  ebe  delle  merci,  ope- 
rato dalla  Società  della  ferrovia  casalese,  questa  si  obbliga  di  pagare  allo  Stalo  il  30  p.  •/. 
dei  drilli  della  tarilfa  da  essa  adottata,  osservando  nel  resto  le  norme  tulle  dalla  stessa 
tariOa  segnate. 

Art.  5. 

La  Società  si  riserba  la  facoltà  di  erigere  una  stazione  sua  propria  presso  il  ponte  sul 
Po  in  vicinanza  di  Valenza,  e prima  di  sua  costruzione  non  pagherà  allo  Stalo  il  diritto 
di  transito , di  cui  all'  articolo  che  precede , per  le  merci  c viaggiatori  provenienti  dalla 
ferrovia  di  Casale  e diretti  alla  Lomellina  ed  oltre,  che  a cominciare  dalla  stazione  dello 
Stato  a Valenza,  esclusa  cosi  la  tratta  fra  delta  stazione  ed  il  luogo  dove  la  Società  vorrà 
erigere  il  suo  scalo  in  attiguità  del  ponte  sul  Po,  sulla  qual  tratta  eserciterà  il  transito 
de'  suoi  convogli  gratuitamente. 

Art.  C. 

La  Società  non  potrà  ingerirsi  nella  costruzione  e nella  manutenzione  della  strada  ferrata 
dello  Stato,  nel  tronco  della  quale  le  si  concede  il  transito,  nè  mettere  in  campo  pretese 
a compensi  per  una  interruzione  che  avvenisse  sulla  medesima,  nella  stessa  guisa  che  non 
può  prendere  ingerenza,  nè  avanzare  pretese  di  compenso  sugli  altri  tronchi  di  esclusivo 
servizio  dello  Stalo. 

Il  personale  della  Società  mentre  trovasi  in  servizio  sul  tronco  medesimo  è riguardato 
come  se  fosse  personale  della  Regia  Amministrazione  ; dipende  da  essa,  ed  è soggetto  alle 
stesse  discipline  o regolamenti  a cui  è soggetto  il  personale  dello  Stato. 

Art.  7. 

Lo  Stato  concede  alla  Società  gratuitamente  l' uso  e la  goldita  dell'  argine  costrutto  fra 
la  Grana  ed  il  Po  dall' Amministrazione  delle  strade  ferrale,  colle -relative  scarpe  per  tutto 
il  tratto  che  di  concerto  col  Governo  sarà  trovato  opportuno  a far  parte  della  ferrovia 
sociale , e le  accorda  pure  la  facoltà  di  eseguire  sullo  stesso  quelle  opere  di  rialzo , di 
abbassamento,  di  dilatazione,  di  consolidazione  che  saranno  valevoli  a renderlo  atto  alla 
apposizione  di  un  doppio  binario  di  raili,  salva  la  previa  approvazione  delle  opere  da 
intraprendersi  per  parte  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici.  La  manutenzione  di  ogni  ge- 
nere tanto  ordinaria  che  straordinaria  dell'  argine  resterà  ad  intiero  carico  della  Società. 

Ari.  8. 

È però  riservata  alla  Società  la  facoltà  di  cambiare  tanto  nella  primitiva  costruzione , 
quanto  in  progresso  di  tempo,  la  direzione  della  strada  ferrala  nel  tronco  rispettivo  in 
modo  da  non  approfittare  dell'argine  suddetto,  nel  qual  caso  cesseranno  gli  obblighi  di 
manutenzione  e di  riparazione  imposti  alla  Società  stessa  come  conseguenza  del  concesso 
uso  dell'  argine  medesimo.  Il  progetto  della  nuova  linea  dovrà  prima  di  essere  eseguilo 
ottenere  f approvazione  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici. 
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. Art.  9. 

La  Società  concessionaria  è abilitata  a concertare  e convenire  coll'  altra  società  della 
strada  ferrata  da  Torino  a Novara  l'uso  promiscuo  della  stazione  di  Vercelli,  a senso  di 
quanto  è già  stabilito  net  2."  alinea  dell' art.  34  del  Capitolato  di  concessione  annesso  alla 
Legge  1 1 luglio  1 852  sulla  strada  ferrata  da  Torino  a Novara  per  Vercelli. 

Art.  IO. 

I progetti  di  dettaglio  delle  principali  opere  d’ arte , come  punti  eccedenti  la  luce  di 
metri  6,  passaggi  a livello  delle  strade  reali  e provinciali,  e cavalcavia  c sottovia  ove  ne 
occorrano,  e le  stazioni,  dovranno  essere  presentate  alla  speciale  approvazione  del  Ministero. 

Per  le  opere  minori,  come  ponticelli,  condotti  di  scolo,  traversate  di  strade  comunali, 
case  cantoniere , basterà  presentare  all'  approvazione  i moduli , secondo  i quali  intendesi 
eseguire  queste  opere. 

Art  11. 

La  strada  potrà  essere  costruita  ed  aperta  all’  esercizio  sopra  un  sol  binario  di  rotaie , 
coi  raddoppiamenti  però  che  saranno  riconosciuti  necessari,  specialmente  nelle  stazioni  dove 
i binari  medesimi  verranno  moltiplicali  e sviluppali,  secondo  che  lo  esige  il  pronto,  sicuro 
e completo  servizio  di  esse  stazioni  ; la  distanza  dei  raili  sarà  perfettamente  eguale  a quella 
osservata  sulla  strada  ferrata  dello  Stato. 


Art.  12. 

La  larghezza  della  strada  al  livello  superiore , sul  quale  si  eleverà  la  massicciata  libera, 
potrà  sulla  domanda  della  Società,  e previa  approvazione  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 
venire  modificala  purché  non  si  riduca  mai  a larghezza  minore  di  metri  5 */*. 

Art.  13. 

Lo  scarpe  non  potranno  aver  pendenza  minore  dell'  1 '/,  per  I nei  rilevali  ; nelle  trincee 
potranno  limitarsi  all’ 1 ’/s  per  1.  Dove  però  la  natura  del  terreno,  o la  notevole  altezza 
dei  rilevati  o delle  trincee  richiedessero  una  scarpa  maggiore  onde  ottenere  la  necessaria 
stabilità,  si  dovrà  procuracela. 

Art.  1 4. 

La  larghezza  del  fondo  delle  trincee  sarà  tale  che,  oltre  alla  sede  stradale  stabilita  al- 
l'arl  12,  vi  sia  sito  da  praticarvi  da  ciascuna  parte  un  fossetto  di  dimensioni  proporzio- 
nate alle  acque  che  vi  devono  scolare. 

Art.  15. 

Fuori  delle  trincee  ia  strada  sarà  pure  munita  di  fossi  dovunque  la  sede  della  massic- 
ciata si  elevi  meno  di  0,  50  sopra  il  terreno  latistante. 

Art.  16. 

1 ponti  saranno  costruiti  in  muratura  od  in  ferro.  Per  eccezione,  saranno  tollerati  penti 
con  travate  di  legno  pelle  luci  maggiori  di  cinque  metri,  ma  pur  sempre  con  coscic  di 
struttura  murale,  e con  pile  di  muro  o di  cilindri  vuoti  di  ferro  fuso  murali  nel  mezzo. 
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In  ogni  caso  peri  la  struttura  di  dette  travate  dovrà  essere'disposta  in  tal  guisa  che  si 
possa  praticare  le  necessarie  riparazioni  senza  interrompere  i passaggi  dei  convogli. 

Art.  17. 

La  luce  netta  dei  ponti , e 1'  altezza  degli  archi  e delle  travate  al  dissopra  delle  acque 
grosse  saranno  determinati  in  modo  che  il  Game  non  possa  rendersi  più  pericoloso  ai  ter- 
reni limitrofi  di  quello  che  era  nello  stato  antecedente. 

La  Società  dovrà  perciò  praticare  le  opere  necessarie  per  conseguire  questo  scopo, 
c per  difendere  la  strada  ferrata,  ed  assicurare  il  libero  deflusso  delle  acque  sotto  il  ponte 
in  ogni  stato  del  fiume. 

Ari.  18. 

Per  la  continuità  delle  comunicazioni  laterali  ordinarie  saranno  concessi  passaggi  a livello, 
i quali  dovranno  essere  muniti  di  cancelli  o di  semplici  barriere , secondo  I'  importanza 
della  strada  a cui  servono.  Per  le  strade  reali  la  larghezza  libera  del  cancello  a due  bat- 
tenti non  potrà  essere  minore  di  metri  otto.  Per  le  strade  provinciali  non  sarà  minore  di 
metri  sei. 

Questi  cancelli  verranno  stabiliti  come  quelli  della  strada  ferrala  da  Torino  a Novara. 

Art.  1 9. 

Nei  sili  in  cui  la  superficie  naturale  del  terreno  od  il  piano  delle  strade  ordinarie  in- 
tersecate hanno,  rispetto  alla  strada  ferrata,  una  differenza  di  livello  più  o meno  grande, 
ma  non  sufficiente  perchè,  convenga  praticarvi  dei  sottovia  o dei  cavalcavia,  si  darà  accesso 
ai  passaggi  a livello  mediante  rampe  d’inclinazione  più  o meno  dolce , secondo  I'  impor- 
tanza delle  strade  esistenti. 

Le  parli  rialzale  od  abbassate  di  tali  strade  saranno  consolidate  con  massicciata  di 
buoni  materiali  io  relazione  allo  stato  dei  tronchi  continuativi  delle  strade  medesime. 

Art.  20. 

Per  la  vigilanza  della  strada  verranno  costruite  lungo  la  medesima  apposite  case  per 
uso  dei  cantonieri  e delle  guardie  della  via  in  numero  sufficiente  ad  assicurare  un  rego- 
lare servizio. 

Art.  21. 

I passaggi  a livello  dovranno  essere  custoditi  da  guardie,  epperciò  presso  a quelle  a 
cui  la  custodia  ordinaria  della  strada  ferrala  non  consenta  di  rendere  comune  il  servizio, 
e la  casa  cantoniera  non  possa  supplire  anche  come  casello  di  guardia,  si  dovrà  erigerò 
un  apposito  casello  ed  applicarvi  una  guardia  apposita. 

Ari.  22. 

La  Società  concessionaria  è obbligala  di  ristabilire  ed  assicurare  a proprie  spese  lo  scolo 
ed  il  libero  corso  di  tutte  le  acque,  i cui  condotti  fossero  interrotti  o modificati  dalle  opere 
della  sua  impresa,  a meno  che  gli  interessali  non  vi  rinunciassero. 

Se  anche  dopo  l’approvazione  del  progetto , ed  in  corso  d’esecuzione  sorgessero  giusti 
riclami  o contro  l'imperfezione  di  questi  scoli  e corsi  d’acqua  ristabiliti,  o per  l'ommissione 
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che  fosse  alata  fatta  delle  opere  necessarie  a conservarne  alcuno,  la  Società  sarà  sempre 
risponsabile  del  danno  recato,  e dorrà  provvedere  e farlo  cessare  a qualunque  epoca  ciò 
fosse  riconosciuto. 

Art.  28. 

Quando  l' esecuzione  dei  lavori  della  strada  ferrata  esigesse  l' interruzione  ili  qualche 
preesistente  comunicazione,  ciò  non  potrà  farsi  senza  avere  prima  provveduto  con  passaggi 
provvisori  riconosciuti  sufficienti  per  comodo  e solidità  dal  Commissario  governativo.  I.e 
comunicazioni  stabili  dovranno  essere  ristabilite  al  più  presto  possibile,  e collaudate  dal 
Commissario  medesimo  prima  di  essere  aperte  all'uso  pubblico. 

Art.  24. 

Tutti  i lavori  ed  opere  d'arte  della  strada  ferrala,  sia  che  appartengano  al  corpo  stra- 
dale, sia  ai  manufatti  od  edifìci  ad  esse  attinenti,  dovranno  essere  eseguiti  secondo  i buoni 
sistemi  e precetti  dell'arte,  con  una  solidità  proporzionata  all'uso  cui  sono  destinati,  e con 
materiali  di  buona  qualità  scelti  fra  i migliori  che  sogliono  impiegarsi  nelle  opere  pub- 
bliche della  località  attraversata  dalle  concesse  linee 

Art.  25. 

Il  Governo  farà  sorvegliare  a spese  della  Società  concessionaria  la  buona  esecuzione  dei 
suddetti  lavori  e delle  opere  per  mezzo  d'un  Commissario  tecnico,  e del  personale  subal- 
terno che  crederà  necessario. 

Questa  sorveglianza  avrà  per  iscopo  di  riconoscere  per  mezzo  delle  ispezioni  fatte 
dal  Commissario  stesso,  o da  altri  Ufficiali  d'arte  da  lui  dipendenti,  se  sienò  nell'interesse 
pubblico  adempiute  le  condizioni  ed  obblighi  imposti  ai  concessionari  dal  Capitolato,  e di 
esigere  questo  adempimento,  ove  la  Società  se  ne  discostasse. 

Se  il  Commissario  riconoscerà  che  i lavori  non  si  eseguiscano  giusta  le  buone  regole 
d’arte,  ed  in  conformità  degli  approvali  progetti  e delle  stabilite  condizioni,  la  Società  dovrà 
farli  riformare  ; il  Commissario  potrà  sospenderli,  ove  la  Società  non  si  presti  a farli  ri- 
formare. e l'Amministrazione  superiore  potrà  in  tal  caso  farvi  dare  opera  d’ufficio  a spese 
della  Società  medesima. 

Art.  26. 

I.a  ferrovia  sarà  chiusa  e separata  dalle  proprietà  limitrofe  con  siepi  d'acacia  o bianco 
spino  sopra  tutta  la  sua  lunghezza. 

f.e  linee  di  queste  siepi  saranno  regolate  colle  norme  medesime  di  quelle  che  si  sta- 
biliscono sulla  ferrovia  di  Novara. 

Art.  27. 

la  massicciala  composta  di  ghiaia  naturale,  di  pietrisco  c di  sabbia  monda  di  terra, 
delle  migliori  qualità  che  di  tali  materiali  possano  trovarsi  a conveniente  distanza,  avrà  in 
base  la  larghezza  di  metri  5 ; sarà  alta  metri  0,  50,  e disposta  colle  scarpe  dell'uno  per 
uno,  sorgendo  libera  sul  piano  superiore  del  corpo  stradale,  cioè  senza  rinfìanchi  di  banchine, 

Art.  28. 

I.'armamcnto  della  strada  ferrala  sarà  fatto  sopra  traversine  della  lunghezza  non  minore 
di  metri  2,  60  centimetri,  spaziate  da  90  in  90  centimetri  da  mezzo  a mezzo. 
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Le  traversine  intermedie  saranno  semicilindriche,  colle  dimensioni  di  0,  25  in  lar- 
ghezza per  0,  425  di  grossezza  in  mezzo. 

Quelle  di  congiunzione  aH'unione  di  due  spranghe  di  regoli  avranno  le  stesse  misure 
di  larghezza  e di  grossezza,  ma  questa  sarh  uniforme,  cioè  la  sezione  delle  traversine  sarà 
rettangola.  Le  traversine  tutte  saranno  di  legname  sano  e di  essenza  forte. 

Art.  29. 

1 regoli  di  ferro  battuto  e di  buona  qualità  avranno  il  peso  di  33  chilogrammi  per 
metro  corrente.  Potranno  però  essere  messi  in  opera  anche  con  un  difetto  di  peso  che 
non  superi  il  3 per  cento. 

Le  spranghe  di  questi  regoli  avrauno  la  lunghezza  di  metri  5,  LO  corrispondenti  alla 
spaziatura  di  6 traversine.  Una  parte  però  che  non  superi  il  decimo  del  totale  potrh  avere 
la  sola  lunghezza  di  metri  4,  50  corrispondente  alla  spaziatura  di  ó traversine. 

Art.  30 

I cuscinetti  di  ghisa  intermedi  avranno  il  peso  di  chilogrammi  4 0;  quelli  all'  estremità, 
cioè  alla  congiunzione  di  due  successive  spranghe  di  regoli,  noo  potranno  avere  peso  mi- 
nore di  4 3 chilogrammi. 

Tutti  questi  cuscinetti  saranno  di  buona  ghisa  e di  ben  riuscita  fusione. 

Art.  34. 

Le  linee  di  ferrovia  che  nelle  stazioni  sono  destinate  alle  manovre  dei  convogli  saranno 
possibilmente  di  livello,  e non  potranno  in  nessun  caso  eccedere  la  pendenza  del  3 p.  mille. 

Gli  sviami  pei  passaggi  dall'  uno  all’  altro  binario  dovranno  essere  stabiliti  secondo  i 
migliori  sistemi,  diligentemente  custoditi  e manovrati. 

Art.  32. 

Le  stazioni  saranno  provvedute,  oltre  che  dei  binari  doppi  sviluppali,  quanto  ò richiesto 
dal  pronto  e sicuro  servizio  coi  necessari  sviatoi,  delle  piatteforme,  grue,  biiancie,  vasche 
d'acqua  per  alimentare  le  caldaie,  e di  quanto  altro  possa  occorrere  per  il  buon  servizio 
medesimo.  Tutto  questo  materiale  sarà  di  buona  qualità,  e costrutto  secondo  i migliori 
modelli. 

Art.  33. 

Le  locomotive,  i vagoni,  ed  altri  carri  di  ogni  specie  destinati  al  trasporlo  dei  viaggia- 
tori, dei  bestiami  e delie  merci  dovranno  essere  della  migliore  qualità,  e costruiti  secondo 
i migliori  modelli , nò  potranno  essere  messi  in  servizio  so  non  vongono  prima  approvati 
da  nna  Commissione  nominata  dall'Amministrazione  superiore,  cui  spelta  inoltre  la  facoltà 
di  proibire  l'oso  di  ogni  oggetto  che  fosse  riconoscinto  inservibile  o pericoloso. 

Le  locomotive  saranno  inoltre  assoggettate  a quelle  prove  di  resistenza  che  saranno 
determinate  dall’  Amministrazione  superiore. 

Art.  34. 

Le  vetture  d'ogni  classe  dovranno  essere  coperte.  Quelle  di  4.’  e 2.’  classe  saranno 
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chiuse  lateralmente  da  invetriate.  Per  quelle  di  3.’  classe  basterà  che  dai  lati  siano  mu- 
nite di  cortine  di  cuoio. 

La  Società  potrà  stabilire  delle  vetture  miste  colle  stesse  condizioni  nei  differenti 
compartimenti. 

Art.  35. 

Il  numero  delle  locomotive,  non  meno  che  quello  di  ogni  altra  specie  di  veicoli  di  cui 
dovrà  provvedersi  la  Società,  dovrà  stare  in  giusta  proporzione  coll'estensione  delle  linee 
concesse,  e col  probabile  movimento  che  si  determinerà  sopra  di  esse. 

La  Società  concessionaria  indicherà  questo  uumcro,  e si  assoggetterà  a portarvi  quegli 
aumenti  che  fossero  dall’  Amministrazione  superiore  riconosciuti  necessari  per  ottenere  fin 
da  principio  un  buono  c compiuto  servizio,  ed  in  seguito  dovrà  provvederne  in  quella  mag- 
giore copia  che  fosse  richiesta  dal  crescerne  movimento  dei  viaggiatori  e delle  merci. 

Art.  3G. 

I.a  contribuzione  prediale  della  strada  sarà  a carico  della  Società,  e verrà  stabilita  in 
ragione  della  superficie  dei  terreni  occupati  dalla  medesima  e sue  dipendenze.  I fabbricati 
e magazzini  affetti  all'esercizio  della  strada  saranno  assimilati  alle  case  della  località,  e la 
Società  dovrà  egualmente  pagare  tutte  le  contribuzioni  a cui  potessero  essere  sottoposti. 

Art.  37. 

La  costruzione  della  strada  ferrata  di  etti  si  tratta  è dichiarata  opera  di  pubblica  utilità, 
e conseguentemente  sono  alla  medesima  applicale  le  disposizioni  delle  Regie  Patenti  6 aprile 
1 833  riflettenti  principalmente  I'  espropriazione  ed  i compensi  che  la  Società  dovrà  dare 
ai  proprietari  espropriali , come  altresì  le  formalità  necessarie  pella  liberazione  dei  Tondi 
dai  pesi  e dalle  ipoteche. 

È pure  autorizzata  l'occupazione  temporanea  dei  terreni  necessari  alla  costruzione  di 
strade  laterali  provvisorie  occorrenti  alla  condotta  dei  materiali  ed  altri  servizi  relativi  alla 
costruzione  della  strada  principale  sino  al  compimento  dei  lavori  di  questa. 

Saranno  del  pari  applicate  alla  strada  stessa  le  disposizioni  degli  articoli  6,  7,  8,  9 
e IO  dell'Editto  8 aprile  1847,  e quelle  deH’arl.  Il  per  ciò  che  riguarda  le  costruzioni, 
piaotamenti  e scavi  eseguili , dopoché  accordala  la  concessione  definitiva  sarà  fatto  cono- 
scere con  regolare  pubblicazione  la  linea  della  strada  ferrata. 

Art.  38. 

Tutti  i contratti  ed  alti  qualunque  relativi  all'acquisto  di  terreno,  provviste  di  materiali 
od  esecuzione  di  lavori  necessari  alla  costruzione  della  strada  ferrala  ed  opere  annesse 
saranno  esenti  da  ogni  drillo  di  insinuazione  proporzionale,  c pagheranno  il  solo  dritto  fisso 
d'  una  lira. 

Gli  atti  di  dimessione  delle  proprietà  da  occuparsi  definitivamente  o icmporariamenle 
per  lo  stabilimento  della  strada  ferrala  potranno  essere  estesi  nella  forma  d'  un  semplice 
verbale,  nel  quale  sarà  facoltativo  di  comprendere  parecchie  cessioni. 

Art.  39. 

Saranno  resi  comuni  ed  applicali  alla  strada  ferrata,  di  cui  trattasi,  il  Regio  Decreto  35 
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agosto  1848,  non  che  le  Leggi  ed  i Regolamenti  di  polizia  e di  pubblica  sicurezza  che 
sono  in  vigore,  o che  saranno  in  seguito  emanati  pelle  strade  ferrate  dello  Stato. 

Art.  40. 

U Società  non  potrà  intraprendere  i lavori  di  costruzione,  né  procedere  ad  alcuna  espro- 
priazione di  terreni  se  entro  cinque  mese  dalla  data  della  Legge  di  concessione  non  avrà 
somministrato  al  Governo  una  cauzione  di  L.  550,000  in  numerario,  od  in  buoni  del  tesoro, 
od  in  cedole  del  debito  pubblico  frullanti  il  5 p.  •/.  cl>c  saranno  ricevute  al  valor  nomi- 
nale , o finalmente  in  cedole  del  3 p.  clic  si  accetteranno  al  corso  di  emissione , in 
garanzia  dell'  esatto  adempimento  degli  obblighi  da  essa  assunti  in  dipendenza  della  pre- 
sente Concessione. 

Art.  41. 

I lavori  di  costruzione  della  strada  ferrata  saranno  intrapresi  non  più  lardi  di  otto  mesi 
decombili  dalla  data  di  promulgazione  della  legge  di  concessione. 

Trascorso  questo  periodo  di  tempo,  senza  che  la  Società  possa  far  constare  di  cause 
legittime  d’impedimento,  perderà  la  metà  della  cauzione  fatta,  e decaderà  dalla  Concessione. 

Art.  42. 

La  cauzione  verrà  restituita  per  decimi  sulla  domanda  della  Società  purché  questa  faccia 
risultare,  mediante  alti  autentici,  d'aver  acquistati  terreni,  od  eseguiti  lavori  per  un  imporlo 
doppio  della  somma  di  cui  chiederà  il  rimborso. 

- Per  lavori  eseguiti  s'intenderanno  esclusivamente  le  opere  inerenti  al  suolo. 

Le  ultime  due  rate  della  cauzione  saranno  restituite  non  più  tardi  di  due  mesi  dopo 
che  sarà  aperta  all'esercizio  tutta  intiera  la  ferrovia. 

Art.  43. 

Se  la  Società  alla  scadenza  del  termine  di  tre  anni  fissalo  all  art.  1 .”  non  avrà  dato  pieno 
eseguimento  alle  contralto  obbligazioni,  senza  che  possa  dar  prove  di  legittime  cause  d'im- 
pedimento, sarà  passibile  di  una  penalità  di  L.  20,000  per  ogni  mese  di  ritardo  ulteriore, 
ed  in  caso  di  mora  protratta  per  altri  sei  mesi,  si  riterrà  decaduta  dalla  concessione  senza 
bisogno  di  alcun  atto  di  costituzione,  in  mora,  salvi  i casi  di  forza  maggiore  debitamente 
comprovati. 

Art.  44. 

Verificandosi  questo  caso  il  Governo  provvederà  al  proseguimento  delle  opere  col  mezzo 
d'asta  pubblica  da  aprirsi  in  base  di  questo  Capitolalo  di  concessione,  previo  estimo  delle 
opere  già  eseguite  in  tutto  od  in  parte , dei  terreni  acquistati , e dei  materiali  provvisti, 
L'appalto  sarà  deliberato  al  miglior  offerente  esclusi  i primi  concessionari. 

Il  nuovo  concessionario  dovrà  pagare  alla  Società  decaduta  il  valore  d estimo  fissato 
come  sovra  delle  opere , dei  terreni  e dei  materiali , detratta  la  somma  data  io  cauzione, 
o la  sola  parte  di  essa  che  non  fosse  stata  restituita , la  quale  cauzione  resterà  di  pien 
diritto  allo  Stato 

Art.  45. 

Quando  un  primo  esperimento  d’asta  andasse  deserto  , si  farà  luogo  ad  un  secondo 
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appallo  sulla  base  di  un  ribasso  sul  prezzo  d'estimo  preaccennato,  e se  questo  pure  riuscisse 
infruttuoso  potrà  lo  Stato  ritenere  le  cose  cadute  io  aggiudicazione,  mediante  un  corrispet- 
tivo stabilito  sul  valore  dei  materiali , e sena'  obbligo  di  proseguire  i lavori. 

Art.  40. 

L'esercizio  della  ferrovia,  o di  qualche  tronco  di  essa,  non  potrà  esser  posto  in  attività 
se  non  dietro  apposita  autorizzazione  del  Ministero  dei  Lavori  pubblici,  e previa  collauda- 
zione  della  strada  da  eseguirsi  dai  Commissari  del  Governo  in  contraddittorio  della  Società. 

Art.  47. 

La  strada  ferrata  c tutte  le  sue  dipendenze  saranno  sempre  dalla  Società  mantenute  in 
buono  stato,  in  guisa  che  il  transito  vi  sia  in  ogni  tempo  facile  e sicuro. 

Lo  stato  della  strada  verrà  riconosciuto  una  volta  all'  anno,  ed  ove  d’uopo  più  spesso 
da  uno  o più  Commissari  del  Governo,  ed  in  contraddittorio  della  Società. 

Per  la  manutenzione  e le  occorrenti  riparazioni  da  eseguirsi  a spese  della  Società , 
essa  rimane  soggetta  al  controllo  ed  alla  sorveglianza  dell  Amniinistrazionc  superiore. 

Il  Governo  potrà  provvedere  d'ufficio,  a spese  della  Società,  a quelle  opere  e ripa- 
razioni necessarie  ebe  le  avesse  infruttuosamente  prescritto  d’eseguire. 

Art.  48. 

I raili.  cuscinetti,  macchine,  utensili,  legnami,  ferramenta,  materiali  d ogni  specie  destinati 
alla  costruzione,  armamento  od  all'esercizio  e conservazione  della  ferrovia,  i quali  venissero 
introdotti  dall'estero,  saranno  soggetti  ad  un  particolare  dritto  d'entrata;  cioè  pei  ferri  fusi 
l'ottavo,  pei  ferri  di  prima  lavorazione  il  quinto,  e pei  meccanismi  la  metà  dei  dritti  vi- 
genti al  momento  dell'introduzione,  salvo  l'obbligo  per  parte  della  Società  di  conformarsi 
a quelle  pratiche  c cautele  che  a tale  riguardo  verranno  ordinate  dal  Ministero  delle  Finanze. 

Per  gli  oggetti  summentovati  che  occorresse  di  far  trasportare  sulla  ferrovia  dello  Stato 
sarà  pagalo  per  prezza  di  trasporto  quello  fissalo  nella  larifTa  ilei  Governo  per  gli  oggetti 
di  ultima  classe. 

Art.  49. 

II  Governo  interporrà  i suoi  buoni  uffici  a favore  della  società  onde  tacitare  quella  del 
ponte  sospeso  sul  Po  vicino  a Casale  pella  rinuncia  del  dritto  che  ad  essa  potesse  com- 
petere a termini  del  suo  contralto,  di  non  lasciar  costruire  nessun  altro  ponte  sul  Po  sul 
territorio  della  città  di  Casale  per  tutta  la  durata  della  sua  concessione. 

Art.  50. 

La  durata  della  concessione  viene  determinala  io  anni  novantanove  (99)  decombili  dalla 
scadenza  del  termine  stabilito  aliar!.  I.*,  e per  tutto  questo  tempo  è accordato  alla  So- 
cietà il  dritto  di  percepire  le  lasse  di  pedaggio , ed  i prezzi  di  trasporlo  in  un  importo 
che  non  potrà  per  ora  essere  supcriore  a quello  specificato  all' art.  51. 

La  società  puè  ribassare  a piacimento  l'importo  stesso  sino  ad  eguagliare' le  lari  (Te 
dello  Stalo , ma  non  le  è permesso  di  alzarlo  nè  di  abbassarlo  sotto  a quello  dello  Stato 
senza  l'assenso  del  Governo. 
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Ogni  rialto,  o diminatkme  totale  o parziale  della  tariffa  in  vigore,  dev’essere  notificato 
al  pubblico  almeno  15  giorni  prima  della  sua  attivazione. 

ArU  51. 

Tariffa  dei  pretti  di  traiporto  per  ogni  chilometro. 
viaggiatori 


Vetture  di  1/  classe L.  0 10 

» 2.‘  » » 0 075 

> 3.'  » » 0 050 


1 viaggiatori  sono  in  facoltà  di  portare  con  sé  oggetti  di  peso  non  superiore  a 20 
chilogrammi  purché  non  eccedano  il  volume  di  0."  50  X 0.“  25  X 0“  30,  e possano 
collocarsi  sotto  i sedili  delle  vetture  senza  incomodo  degli  altri  viaggiatori. 


■ESTUISI 

Béstie  bovine,  cavalli,  muli,  somari,  ecc..  per  testa L.  0 15 

Vitelli  e maiali ».  » 0 05 

Montoni,  pecore  e capre » 0 03 

Il  prezzo  del  trasporto  dei  cavalli,  bestie  bovine,  ed  altri  animali  alla  celerità  dei 
viaggiatori  sarà  doppio  di  quello  portato  dalle  tariffe. 

I cani  che  fossero  di  natura  da  incomodare  i viaggiatori  saranno  introdotti  nel  vagone 
dei  bagagli,  e si  pagherà  pei  medesimi  la  tassa  di L.  0 03 

OGGETTI  DIVERSI 

Oggetti  di  messaggerie  per  100  chilogrammi  L.  0 06 

Vetture  a due  ruote » 0 25 

ld.  a quattro  mote » 0 30 

Carbon  fossile  ogni  100  chilog » 0 125 


Col  convoglio  dei  viaggiatori  il  prezzo  di  trasporto  sarà  doppio,  ma  nelle  vetture  a 
due  mole  potranno  viaggiare  due  persone,  ed  in  quelle  a quattro  mote  tre  persone. 

■nnCAUziE  rea  tonnellata 
1 classe 

Metalli  in  polvere,  ferro,  rame,  stagno  ed  altri  metalli  lavorati  o greggi,  vini,  aceto, 
spirito,  olio,  sapone,  cotone,  lino,  lana,  canapa,  tabacco,  legname  da  mobili  e da  tinta, 
zucchero,  caffè,  droghe,  o generi  coloniali,  ed  oggetti  mannfatlurati  . . . . L.  0 20 

2.*  CLASSE 

Grani,  farine,  calcinazioni  e sostanze  minerali,  carbon  di  legna,  lignite,  torba,  legna, 
pertiche,  travicelli,  tavole,  panconi,  e marmi  in  blocco,  pietre  di  taglio,  bitume,  ferro 
greggio,  ferro  in  lame  ed  in  fogli,  piombo  in  lastre  L.  0 18 
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Pietre  da  calcina  e da  costruzione,  ghiaia,  ciottoli,  sabbia,  argilla,  tegole,  limitici, 
letame  ed  ingrasso,  mattoni,  lastre  e materiali  d'ogoi  specie  per  la  costruzione  e riatla- 
zione  di  strade !..  0 16 

Le  mercanzie  che  dietro  domanda  degli  speditori  venissero  trasportate  alla  celerità 
dei  viaggiatori  pagheranno  io  ragione  di  L.  0,  45  per  tonnellata. 

Le  derrate,  mercanzie,  animali  ed  altri  oggetti  non  designati  nella  precedente  tariffa 
suranoo  classilìcali  nella  categoria  colla  quale  avranno  maggiore  analogia. 

Art.  52. 

É accordata  alla  Società  la  facoltà  di  facilitare  il  trasporto  dei  viaggiatori  e di  alcuni 
articoli  di  mercanzia  mediante  diminuzione  dei  relativi  dritti  in  tutti  quei  casi  speciali  nei 
quali  lo  crederà  conveniente,  come  di  feste,  bere  e mercati. 

Art.  53. 

I diritti  sono  regolali  iu  ragione  di  ogni  chilometro  percorso  : un  chilometro  incominciato 
sarà  pagato  per  intiero. 

11  peso  della  tonnellata  è di  1000  chilogrammi,  le  frazioni  di  peso  si  dividono  in  100 
parli  di  tonnellata,  cosicché  qualunque  peso  inferiore  ad  un  miriagramma,  ossia  1 0 chilogrammi, 
pagherà  come  10  chilogrammi. 

Il  minimum  della  lassa  dei  bagagli,  oltre  la  misura  indicata  nell'articolo  precedente, 
sarà  di  centesimi  50. 

Art.  54. 

II  trasporto  d'oggetti  pericolosi,  anche  non  vietali  dalle  leggi  di  polizia,  come  pure  quello 
delle  masse  indivisibili  pesanti  più  di  cinque  tonnellate,  e delle  vetture  eccedenti  col  loro 
carico  il  peso  di  olio  tonnellate  senza  però  oltrepassare  i tre  metri  d'altezza,  non  sarà  obbli- 
gatorio per  la  Società,  la  quale  dovrà  in  ogni  caso  attenersi  alle  norme  o regole  segnate 
in  ordine  a tale  trasporto  nelle  tariffe  già  esistenti,  o che  verranno  messe  in  vigore  sulla 
ferrovia  dello  Stalo. 

ArL  55. 

1 prezzi  enunciati  nella  tariffa  di  cui  all'art.  51  non  sono  applicabili  : 

1. *  Alle  derrate  ed  oggetti  ebe  sotto  il  volume  di  un  rnelro  cubo  non  pesano  200 
chilogrammi  ; 

2. °  All'oro  ed  all'argento  in  verghe  montato,  o lavoralo,  ai  playués  d'oro  e d'argento, 
oritìcerie,  pietre  preziose,  ed  altri  oggetti  di  valore; 

3. "  A qualunque  pacco  o collo  pesante  meno  di  50  chilogrammi,  salvo  che  questi 
colli  facciano  parte  d'un  peso  complessivo  non  minore  ili  50  chilogrammi  spedito  da  una 
persona  stessa,  e di  una  identica  natura,  comunque  imballati  a parte. 

Nei  Ire  casi  precitati  si  stabilirà,  previo  assenso  del  Governo,  una  tariffa  speciale. 

Art.  56. 

Le  tariffe  medesime  saranno  applicate  alla  sezione , o tronchi  della  strada  ferrata  che 
venissero  aperti  all'esercizio  prima  dell'ultimazione  dell'  intiera  linea. 
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Art.  57. 

Il  tras[K>rto  dei  militari  con  armi  e bagaglio  d'ordinanza,  sia  in  corpo  che  individualmente, 
avrà  luogo  colla  riduzione  della  metà  sui  prezzi  di  2.‘  c 3.*  classe,  purché  siano  i medesimi 
provvisti  di  apposito  loglio  di  via. 

Art.  58. 

Quando  il  Governo  intendesse  valersi  della  strada  ferrata  pel  trasporto  di  truppa,  arti- 
glieria, ed  altro  materiale  di  militare  servizio,  la  Società  sarà  obbligata  di  porre  a di  lui 
disposizione  i mezzi  di  trasporlo  destinati  all'esercizio  della  strada  ferrata,  alla  metà  delle 
tasse  di  tarilTa,  ed  in  caso  d'urgenza  di  sospendere  anche  l'esercizio  ordinario. 

Art.  59. 

Il  trasporto  che  il  Governo  facesse  a conto  suo  eseguire  sulla  strada  ferrata  dei  sali  e 
tabacchi,  ed  altri  generi  di  privativa  demaniale,  sarà  parimenti  pagato  a metà  prezzo  delle 
tariffe. 

> Art.  60. 

Verrà  pure  eseguito  mediante  pagamento  della  sola  metà  dei  dritti  [toriati  dalla  tariffa  pei 
posti  di  3.*  classe  il  trasporto  dei  prigionieri  in  apposite  vetture  cellulari  provviste  dal 
Governo , e della  forza  armata  che  li  accompagna , sia  nell'  andata  che  nel  ritorno  dalla 
condotta  dei  ditenuli.  Il  trasporlo  però  delle  vetture  cellulari , che  dovrà  eseguirsi  ad  ogni 
richiesta  del  Governo,  sarà  gratuito. 

Art.  6t. 

Le  lettere  ed  i dispacci  accompagnali  da  un  Agente  deirAmministrazionc  l’ostale  saranno 
trasportati  gratuitamente  su  tutta  l'estensione  della  strada. 

A tale  effetto  la  Società  dovrà  riservare  in  ogni  convoglio  dei  viaggiatori  un  compar- 
timento in  un  vagone  di  2.*  classe  per  l’Agente  postale  e pelle  valigie  di  cui  è incaricato. 

Nel  caso  in  cui  pel  servizio  postale  occorressero  al  Governo  convogli  speciali,  vi  si 
provvederà  con  speciali  convenzioni. 

Art.  62. 

Le  spese  accessorie  non  contemplate  nella  tariffa , come  sono  quelle  di  caricamento , 
scaricamento,  deposito  e magazzinaggio,  saranno  fissale  con  un  regolamento  speciale  da 
sottoporsi  all'approvazione  del  Governo. 

Art.  63. 

La  Società , compiuta  che  sia  la  strada , dovrà  nell'ordinamento  del  personale  non  tecnico 
addetto  all'esercizio  avere  un  quarto  almeno  d’impiegati  tratti  dagli  linciali,  Sottufficiali  e 
soldati  io  congedo  definitivo,  giubilazione  o riforma,  che  abbiano  ottenute  note  onorevoli 
dai  rispettivi  loro  Corpi.  Saranno  riguardali  come  tali  anche  gli  Ufficiali  sussidiali  per  legge 
speciale. 

Art.  64. 

Sarà  in  facoltà  del  Governo  di  delegare  un  Commissario  alle  adunanze  della  Società,  e 
le  osservazioni  che  gli  occorresse  di  fare  dovranno  essere  registrale  nel  processo  verbale 
delle  sedute. 

Potrà  ancora  il  Governo  far  esaminare  dai  suoi  delegati  i registri  ed  i conti  della 
Società,  la  quale  dovrà  ad  ogni  richiesta  darne  visione. 
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Art.  65. 

Quando  dopo  15  anni  d'esercizio  venisse  a risaltare  dai  conti  della  Società  che  il  pro- 
dotto netto  calcolato  sul  reddito  medio  dell’  ultimo  quinquennio  ecceda  il  10  p.  ”/.  del 
capitale  esposto , il  Governo  potrà  prescrìvere  un  conveniente  ribasso  nelle  tarifTe , o far 
versare  la  inetà  dell’eccedenza  suddetta  in  una  delle  casse  delle  Finanze. 

Art.  66 

Alla  scadenza  del  termine  fìssalo  dall’art.  50,  polla  durata  della  concessione,  e pel  fatto 
solo  di  tale  scadenza,  lo  Stato  entrerà  in  possesso  della  strada  ferrata,  suoi  annessi,  connessi 
o dipendenti , surrogando  la  Società  nell’usufrutto  e pieno  godimento  di  tutti  i suoi  prodotti, 
e questa  dovrà  consegnare  in  lodevole  stalo  le  opere  tutte  componenti  la  ferrovia  e loro 
dipendenze , come  stazioni , luogo  di  carico  e scarico , stabilimenti  ai  punti  di  partenza 
o d' arrivo , case  di  guardia  e di  vigilanza , uffici  di  percezione , macchine  fìsse  , ed  in 
generale  tutti  gli  altri  oggetti  immobili  , non  aventi  per  destinazione  propria  e speciale  il 
servizio  dei  trasporti. 

Art.  07. 

Qualora  neU’ulliino  quinquennio  della  durata  della  concessione  la  Società  non  si  ponesse 
in  grado  di  soddisfare  esattamente  al  disposto  dell'articolo  precedente,  il  Governo  sarà  in 
diritto  di  sequestrare  il  prodotto  della  strada , e valersene  per  far  eseguire  d’ufficio  i lavori 
che  rimanessero  imperfetti. 

Art.  68. 

Gli  oggetti  mobili  d'ogni  specie,  come  macchine  di  locomozione,  carri-vagoni,  vetture, 
mobilie  delle  stazioni,  ecc.,  e gli  oggetti  immobili  non  compresi  nell' art.  65,  come  pure 
gli  approvvigionamenti  d'ogni  genere,  come  combustibili,  olio,  legna  servienti  all’esercizio 
ed  alla  manutenzione  della  strada  nel  limite  della  quantità  che  può  occorrere  per  sei  mesi , 
cederanno  pure  allo  Stato , mediante,  però  pagamento  del  loro  valore  a prezzo  d’estimo. 

Art.  69. 

Qualora  venisse  ordinala  la  costruzione  di  strade  reali , od  autorizzala  quella  di  strade 
divisionali,  provinciali,  comunali  o consortili,  di  canali  o ferrovie  attraversanti  quella  della 
Società  concessionaria , la  Società  non  potrà  opponisi. 

Ciò  avvenendo,  saranno  prese  lo  necessarie  disposizioni  perché  non  si  faccia  ostacolo 
alla  costruzione  od  all’  esercizio  della  strada  ferrata , e la  Società  non  abbia  a soffrirne 
danni  od  incontrare  spese  di  sorta 

Art.  70. 

Dopo  il  perìodo  di  30  anni  il  Governo  potrà  riscattare  in  ogni  tempo  l'intiera  concessione 
della  strada  ferrata. 

Per  regolare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  terranno  a calcolo  gli  utili  netti  ottenuti  dalla 
Società  pel  corso  di  cinque  anni  precedenti  quello  in  cui  ai  vorrà  effettuare  il  riscatto. 

Si  dedurranno  le  due  minori  annate , c si  stabilirà  il  medio  utile  netto  delle  altre 
annate. 

Determinato  così  il  prodotto  netto  lo  si  capitalizzerà  in  ragione  del  cento  di  capitale 
per  cinque  di  rendila,  e quindi  fatto  l’estimo  del  materiale  mobile,  come  macchine  di  loco- 
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mozione,  carri-vagoni,  utensili,  arredi  delle  stazioni,  o di  tutto  ciò  insomma  che  non  forma 
corpo  colla  strada  ferrata  e non  ò infisso  nel  suolo,  se  no  pagherà  integralmente  il  valore 
alla  Società  entro  il  termine  di  tre  mesi. 

Dedotto  il  valore  dei  mobili  suddetti  dal  calatale  come  sovra  costituito,  si  corrisponderà 
alla  Società  pel  rimanente  capitale  il  5 per  •/.  sino  alla  scadenza  del  periodo  di  concessione, 
ossia  degli  anni  99,  ovveramente  si  pagherà  alla  medesima  un  capitale  corrispondente  a 
tale  annualità  ragguagliata  al  3 per 

Ari.  71. 

Quando  si  accordassero  nuove  concessioni  di  strade  ferrate  iu  diramazione  o prolungamento 
di  quella  di  cui  trattasi,  la  Società  uou  potrà  elevare  richiami  o pretese  di  sorta , purché 
non  vonga  per  tale  fatto  a risultare  alcun  ostacolo  all'esercizio  della  sua  strada , nè  abbia 
la  medesima  a sopportare  perciò  alcuna  spesa. 

Se  i nuovi  coucessionari  volessero  transitare  coi  loro  carri-vagoni  sulla  ferrovia  della 
Società,  sarà  questa  tenuta  ad  operarne  colle  proprie  locomotive  il  trasporto  unitamente 
ai  suoi  convogli  mediante  il  pagamento  di  quei  diritti  di  pedaggio  che  saranno  fìssali  di 
concerto  fra  di  loro,  ed  in  caso  di  dissenso  deciderà  il  Governo. 

Art.  71 

Non  potrà  la  Società  opporsi  alla  costruzione  di  altre  strade  ferrate  che  si  stabilissero 
iu  linea  parallela  a quella  di  cui  trattasi  purché  sieno  dalla  medesima  ad  una  distanza  non 
minore  di  quattro  chilometri,  nè  potrà  pretendere  per  ciò  alcuna  indennità. 

Art.  73. 

La  Società  dovrà  stabilire  una  linea  telegrafica  elettrica  tutto  il  lungo  della  strada  ferrata 
per  l’esclusivo  servizio  della  locomozione  secondo  il  sistema  che  verrà  da  lei  proposto  ed 
approvalo  dal  Governo,  il  quale  si  riserva  la  facoltà  di  collocare  e di  esercitare  a tulle 
sue  spese  sulla  medesima  palificazione  altri  fili  per  la  propria  corrispondenza  ufiiciale  e per 
gli  usi  del  commercio.  Finché  però  questi  suoi  fili  nou  siano  collocali , egli  potrà  gratuita- 
mente valersi  del  telegrafo  della  Società  per  la  sola  trasmissione  dei  dispacci  ufficiali , i 
quali  sarauno  però  posticipali  nella  spedizione  a quelli  del  servizio  della  strada  ferrala. 

Art.  71. 

La  Società  è risponsabile  verso  lo  Stalo  e verso  i particolari  dei  danni  di  qualunque 
natura,  che  venissero  recati  dai  suoi  appaltatori , amministratori,  agenti,  preposti  od  altri 
impiegati  nell'esercizio  della  strada  ferrala. 

Art.  75. 

La  Società  ò passibile  d egni  danno  proveniente  dalla  inosservanza  delle  condizioni  del 
presente  Capitolato  di  concessione. 

Art.  76. 

Sono  eccettuati  dall' applicazione  dei  due  precedenti  articoli  74  e 76  i casi  di  forza 
maggiore  debitamente  accertati. 

Per  godere  di  questo  eccezionale  sollievo  dovrà  la  Società  denunciare  l'avvenimento  di 
forza  maggiore  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici  al  più  tardi  entro  30  giorni  dalla  stia  veri- 
ficazione, sotto  pena  di  decadenza  da  ogni  sua  ragione. 
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Art.  77. 

la  Società  non  tari  ammessa  a ridami ro  ia  dipendenza  della  modificazioni  clic  potessero 
introdursi  nelle  tasse  di  pedaggio  e nei  dazi  stabiliti  sulle  vie  di  comunicazione  preesistenti 
o di  nuova  costruzione. 

Non  lo  sarà  neppure  relativamente  alle  variazioni  che  fossero  introdotte  nelle  tariffe 
doganali,  egualmente  che  per  qualsiasi  disposizione  d'ordine  pubblico  stabilita  per  legge. 

Art.  78. 

Qualora  per  causa  di  guerra  il  (ìoverno  facesse  rimuovere  io  tutto  od  in  parte  le  ruolaie, 
od  interrompere  in  qualunque  altro  modo  l'esercizio  della  strada  ferrata,  ne  sopporterà  egli 
tutte  le  spese , e cessala  la  causa  che  ha  dato  luogo  alla  interruzione . rimetterà  pure  a sue 
spese  le  cose  in  pristino  stato,  senza  però  che  la  Società  possa  pretendere  alcun  compenso 
per  l'avvenuta  sospensione  dell’esercizio. 

Art.  79. 

Gli  impiegati  od  agenti  di  sicurezza  pubblica  al  servizio  della  Società,  cui  incombe  di 
accertare  le  contravvenzioni , dovranno  essere  approvali  dal  Governo  e prestare  giuramento. 

Dovranno  egualmente  essere  approvali  dai  Governo  i conduttori  delle  locomotive  ed  i 
fuochisti  ( chnuffntrt ),  i quali  inoltre  rimarranno  soggetti  alle  stesse  discipline  di  quelli  addetti 
alla  strada  ferrata  dello  Stato. 

Art.  80. 

Non  saranno  ammessi  sequestri  sugli  averi  della  Società,  sul  fondo  sociale  o sul  fondo 
di  riserva  ; gii  eredi  od  i creditori  degli  azionisti  non  potranno  sotto  alcon  pretesto  pro- 
vocare l'apposizione  di  sigilli  sopra  i beni  e sugli  averi  della  Società,  uè  prendere  ingerenza 
di  sorta  sulla  sua  amministrazione. 

Dovranno  per  l'esercizio  dei  loro  dritti  riferirsi  agl'  inventari  sociali , ed  alle  delibe- 
razioni del  Consiglio  d'amministrazione  e dell'Assemblea  generale. 

Art.  81. 

Sarà  facoltativo  alla  Società  di  cedere  ad  altre  Società  private  l' esercizio  delia  strada 
ferrata,  siccome  pure  di  cederlo  al  Governo,  il  quale  in  tal  caso  dovrà  devenire  ad  apposito 
alto  di  Convenzione  da  approvarsi  per  legge. 

Art.  82. 

Per  le  notificazioni  od  intimazioni  che  occorresse  di  fare  alla  Società , questa  dovrà  eleggere 
il  suo  domicilio  in  Torino.  In  difetto  di  tale  elezione  di  domicilio , le  notificazioni  od  inti- 
mazioni dirette  alla  Società  saranno  valide  quando  siano  fatte  alla  Segreteria  dellTntendenza 
Generale  della  Divisione  Amministrativa  di  Torino. 

Art.  83. 

La  presente  Convenzione  non  sarà  definitiva  nè  valida  che  per  legge. 

Il  Vinistro  dei  Latori  pubblici 
Firmalo  : PAI.EOCAPA. 


/ delegali  della  Società,  tali  cotlituili  per  allo  di  procura  in  dola  27  maggio  1 853,  rogalo 
Devecchi,  notaio  a Casale, 


Sottoscritti  : Doti.  Gto.  Lonza.  — Mulina. 


Per  copia  conforme 


L' Intendente  Capo  della  I.*  Divisione 
Pamzzahdi. 
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testone  allo  Stelo  dell'esercizio  della  Strada  ferrate  da  Vereelli  a Valenza. 

ri  ottobre  IMO. 


EUGENIO , Palaci»  bi  Savoia-Cariouano  , 

LllOGOTENESTF  GhìERAIE  DI  S.  M. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  c promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  I. 

È approvata  la  Convenzione  intesa  il  22  settembre  1860  tra  i Ministri  dei  (.avori  Pubblici 
e delle  Finanze , e la  Società-  della  ferrovia  da  Valenza  a Vercelli  per  Casale,  relativa  alla 
cessione  allo  Stalo  della  ferrovia  suddelta 

Art.  2. 

Pel  corrispettivo  della  cessione , convenuta  in  lire  269,500  d'annua  rendita , è autorizzala 
I'  emissione , in  aggiunta  al  debito  di  creazione  1 2 e 1 6 giugno  1 849 , degli  occorrenti 
titoli  al  portatore. 

E applicabile  all'  iscrizione  di  queste  rendite  la  disposizione  conteuula  nell'alinea  2.* 
dell'  art.  2 della  legge  1 3 dicembre  1 850,  concernente  la  quolità  di  ciascuna  rendita  da 
inscriversi. 

L’ inscrizione  di  dette  rendite  sul  registro  generale  del  Debito  Pubblico  si  effettuerà 
all'alto  della  loro  liquidazione  a favore  degli  aventi  diritto,  per  mezzo  di  Decreto  Reale, 
in  cui  verrà  accertata  la  decorrenza  delle  rendite  medesime . c saranno  assegnali  i fondi 
pel  servizio  degli  interessi  e della  estinzione. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stalo,  sia  inserta  nella  raccolta 
degli  atti  del  Governo , mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e farla  osservare  come 
legge  dello  Stalo. 

Dal.  a Torino  addi  27  ottobre  1860. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 


( Luogo  del  Sigillo  ) 

V.  Il  Guardasigilli 
G.  B.  Cassimi;. 

S.  Jacini. 

F.  S.  Vegezzi. 
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Convenzione  per  la  cessione  allo  Sialo  della  strada  ferrala  da  Vercelli  a Valenza  per  Casale , 

di  cui  nell  allo  di  concessione  approvalo  colla  legge  4 4 maggio  4 854,  iV.‘  4 744  . 

I sottoscritti  Ministri  delle  finanze  o dei  lavori  pubblici,  per  conto  e nell'interesse  dello 
Stato,  ed  i signori  avvocato  Filippo  Mellana  ed  avvocalo  cavaliere  Carlo  Mazza,  quali  rap- 
presentanti la  Società  anonima  della  strada  ferrata  da  Vercelli  a Valenza  per  Casale , come 
da  delegazione  avutane  in  virtù  delle  deliberazioni  dell'Assemblea  generale  4 0 giugno  e 
4 5 luglio  4 860 , e del  verbale  d'adunanza  del  Consiglio  [d'amministrazione  di  detta  Società 
30  agosto  susseguente,  convengono  quanto  segue: 

Art.  4. 

La  Società  anonima  concessionaria  della  strada  ferrata  da  Vercelli  a Valenza  per  Casale 
cede  in  proprietà  allo  Stalo  la  strada  ferrata  suddetta,  e rinunzia  al  diritto  di  percorrere 
coi  suoi  convogli  la  tratta  di  ferrovia  di  ragione  dello  Stato  dal  punto  di  congiunzione  della 
linea  sociale  con  quella  governativa  in  prossimità  di  Valenza,  sino  allo  scalo  di  Alessandria, 
di  cui  era  investita  a mente  dell’  articolo  3 del  capitolalo  di  concessione , approvato  con 
legge  4 4 maggio  4 854,  non  che  il  diritto  dell'uso  della  stazione  dello  Stato  ad  Alessandria, 
accordato  alla  Società  coll'art.  3 dell'accennato  capitolato. 

Art.  2. 

II  suddetto  acquisto  comprende  : 

a)  Tutte  le  ragioni,  diritti  e carichi  dipendenti  dal  succitato  capitolato  di  concessione, 
e dalle  successive  stipulazioni  fatte  collo  Stato  e colla  Società  concessionaria  della  ferrovia 
di  Novara,  e colla  Compagnia  Vittorio  Emanuele  subentrala  alla  prima,  salvo  quanto  rimane 
stabilito  negli  articoli  seguenti; 

4)  Il  corpo  stradale  con  ogni  annesso  e connesso  ed  ogni  altro  terreno  appartenente 
alla  Società,  argini  di  Morano  e trasversale,  opere  d’arte,  fabbricati  per  le  stazioni  e case 
cantoniere,  compreso  quello  del  caffè  presso  la  stazione  di  Casale  (casa  Palmaro  in  Casale); 

c)  Il  materiale  fisso  esistente  in  opera,  come  ferri  e legnami  d'armamento,  piattaforme, 
gru  idrauliche  pel  carico  e scarico,  serbatoi,  pesi  a bilico,  sviatoi,  nonché  l'altro  di  con- 
simile materiale  che  deve  servire  di  dote  ordinaria  della  strada  nella  quantità  risultante 
dalla  nota  annessa  alla  presento; 

d)  I mobili  delle  stazioni  pel  servizio  dei  viaggiatori  c delle  merci,  e pegli  uffìzi  delle 
dette  stazioni , attrezzi  di  manutenzione  distribuiti  nelle  case  cantoniere , ed  utensili  per  le 
piccole  riparazioni  di  dotazione  della  tettoia  per  le  locomotive  in  Casale  ; 

e)  Linea  telegrafica  con  macchine  di  trasmessionc  tanto  in  opera  che  di  scorta. 

Sarà  in  facoltà  del  Governo  di  rilevare  a prezzo  d'estimo  l'altro  materiale  posseduto 

dalla  Società,  oltre  a quello  esistente  in  opera  o che  deve  servire  di  dotazione  al  momento 
in  cui  verrà  fatta  la  consegna  della  strada  al  Governo  medesimo. 

In  questo  caso  il  prezzo  del  dello  materiale  sarà  determinato  per  mezzo  di  periti  da 
eleggersi  d'  accordo  dalle  parli , i quali  prenderanno  per  base  del  loro  giudizio  il  prezzo 
d'acquisto  degli  oggetti  e lo  stalo  in  cui  si  trovano. 

io 
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La  cessione  della  strada  per  parte  della  Società  s’ intenderà  fatta  si  e come  compete  alla 
medesima , e come  trovasi  da  essa  tenuta  e posseduta- 

Art.  4. 

La  strada  sarà  consegnata  in  buono  stato  di  viabilità , tanto  rispetto  al  corpo  stradale , 
opere  d’arte , materiale  d’annamenlo , baiasi  ed  ogni  allea  cosa  formante  il  complesso  della 
strada  e sue  dipendenze , previa  visita  di  due  periti  eletti  per  ciascuna  delle  parti  con- 
traenti, i quali  ne  eleggeranno  un  terza  che  deciderà  come  arbitro  nel  caso  di  disaccordo, 
e la  Società  sarà  obbligata  di  compiere  immediatamente  ed  a proprie  spese  tutte  le  mancanze 
ed  imperfezioni  che  fossero  riconosciute  in  detta  visita. 

Art.  5. 

La  Società  concessionaria  sarà  tenuta  del  proprio  al  soddisfacimento  ed  estinzione  di  tolte 
le  passività  da  essa  incontrate  nella  costruzione  della  strada,  ebe  all'alto  duale  della  cessione 
della  medesima  risultassero  nm  ancora  intieramente  estinte. 

Art.  6. 

Ad  eccezione  della  vertenza  esistente  Ira  la  Società  cd  il  Ministero  della  guerra  pella 
eseguila  chiusura , col  corpo  stradalo  della  ferrovia , del  canale  detto  della  Castagna  presso 
Casale , per  la  quale  la  Sociclà  rimane  esonerata  da  qualsivoglia  obbligazione  verso  il  Mi- 
nistero predetto , essa  dovrà  sottostare  a tutte  le  eventualità  delle  altre  liti  pendenti  coi 
terzi  all’  atto  deila  stipulazione  tinaie  della  cessione  di  che  si  tratta , in  dipendenza  della 
costruzione  della  strada,  e sarà  in  obbligo  di  provvedervi  a tutto  suo  carico,  dimodoché 
il  Governo  sia  esonerato  da  ogni  possibile  futura  molestia  per  gli  effetti  delle  sentenze  che 
venissero  emanate. 

Art.  7. 

La  Società  rimane  pnre  esonerata  da  qualunque  carico  per  riguardo  al  pagamento  delle 
L.  40,000,  di  cui  è caso  all’art.  18  della  Convenzione  per  l'esercizio  della  strada,  sti- 
pulata colla  Sociotà  della  ferrovia  di  Novara  addi  10  ottobre  1856,  obbligandosi  il  Go- 
verno di  tenerla  rilovala  da  qualunque  pretesa  che  al  riguardo  del  detto  pagamento  potesse 
elevarsi  dalla  Società  della  ferrovia  Vittorio  Emamute  ora  subentrata  a quella  di  Novara. 

Ari.  8. 

In  correspeltivo  della  cessione  della  strada  e sne  dipendenze  come  sopra,  il  Governo 
consegnerà  cedole  del  Debito  Pubblico  assimilate  all'emissione  del  1 849  fruttanti  il  5 per 
cento,  con  rendila  ripartita  a seconda  ebe  ne  verrà  fatta  richiesta  dall' Amministrazione  della 
Società  della  ferrovia  Valenza-Yercelti , sino  alla  concorrenza  di  L.  269,500. 

La  consegna  di  questa  rendita  comincierà  ad  essere  fatta  entro  il  primo  semestre  1861, 
a quella  precisa  epoca  che  sarà  fatta  di  pubblica  ragione  dal  Governo,  e di  mano  in  mano 
ebe  dall'Amministrazione  suddetta  sarà  rimesso  ai  delegati  delle  finanze  un  corrispondente 
nnmero  d’azioni  in  ragione  di  lire  24,  cent.  50  di  rendita  per  ciascuna  delle  undici  mila 
azioni  di  cui  si  compone  il  fondo  sociale,  e cosi  fino  all’  intiera  estinzione  delle  medesime. 
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Art.  9. 

All'epoca  della  stipulazione  della  finale  cessione  della  ferrovia  Yalenza-Vercelli , saranno 
consegnate  daH'AraminisIrazionc  della  stessa  Società  lutti  i disegni  e piani  della  ferrovia  di 
tolte  le  opere  d'arte,  fabbricati  e dipendenze,  casellari,  parcellari,  documenti  d'acquisto  di 
terreni,  contralti  d’appalto,  liquidazione  finale  di  esse  opere,  istrumenti  di  saldo  relativi, 
non  che  i registri  della  gestione  sociale , quitanze  a prora  di  seguili  pagamenti , giusta  i 
resoconti  approvati  dalle  rispettive  assemblee  generali  degli  azionisti  ; il  tutto  dietro  apposito 
elenco  da  formar  parte  dell'atto  finale  suddetto. 

Art.  10. 

Il  Governo  prenderà  possesso  della  strada  il  primo  giorno  di  gennaio  1861 , e la  decorrenza 
degli  interessi  per  la  rendita  che  sarà  data  in  cambio  delle  azioni  sarà  computala  dal 
giorno  della  presa  di  possesso  della  ferrovia  per  jtarlc  del  Governo,  e cesserà  dal  detto 
giorno  a favore  degli  azionisti  la  partecipazione  agli  utili  della  strada  cui  prima  avevano 
diritto,  in  ragione  delle  azioni  da  essi  possedute. 

Art.  11. 

L'Amministrazione  dello  Stato  s' intenderà  subentrata  alla  Società  di  Casale,  per  gli  effetti 
della  più  volle  citata  scrittura  di  convenzione  1 0 ottobre  1 856 , per  I esercizio  della  strada 
ferrata  Valenza- Vercelli , passata  colla  Società  di  Novara. 

Art.  12. 

La  presente  convenzione,  da  ridursi  a suo  tempo  in  pubblico  istrumento  a spese  del 
Governo  acquisitore,  non  sarà  valida  se  non  dopo  la  sua  approvazione  per  legge. 

Falla  e sottoscritta  in  doppio  originale,  a Torino,  addi  22  settembre  1860. 


Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 

Sott.  Stefano  Jaciki. 


Il  Ministro  delle  Finanze 

Sott.  Francesco  Saverio  Vegezzi. 


I Delegali  Mia  Società:  Soli.  Melissa  Filippo.  — Sott.  Mazza  Carlo. 


Per  copia  conformo  sHoriginalo 

P.  Marsi  Segr.° 
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Nota  del  materiale  d'armamento  che  deve  servire  di  dote  per  la  ferrovia  Valenia  a Vercelli, 
che  rimane  ceduta  allo  Stato, 


Ruotaie  N."  4 per  chil.  c per  42  cbil N*  168 

Traversino  >2  • » . > 84 

Cuscinetti  esterni  » 4 > » >168 

Intermedi!  .>12  > > > S04 

Cunei  » 20  > > > 840 

Caviglie  >10  > > > 420 

Torino,  22  settembre  1860. 

Il  Ministro  dai  lavori  pubblici 
Soli.  Stefano  Jacini. 

Jt  Ministro  delle  Finente 

Soli,  Francesco  Saverio  Vegezzi. 

J Delegali  della  Società:  Sott.  Mellana  Filiffo  — So».  Mazza  Carlo. 


Per  copia  conforme 
P.  Marsi  Segr. 


r.*  Il  Minitiro  dei  latori  pulitici 

S.  Jacisi. 
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C®ncessi»ne  dell*  Fcrnvia  a cavalli  da  San  Pier  d’ Arena  a Cenava. 


m 


23  maggio  1854 


VITTORIO  EMANUELE  U,  bcc.,  bcc.,  bcc. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  adottato  ; 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  t. 

Il  Governo  del  Re  è autorizzato  a dare  piena  ed  intera  esecuzione  alla  Convenzione 
conchiusa  addi  16  marzo  1854  tra  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  rappresentante  lo 
Stato , ed  il  Comune  di  San  Pier  d' Arena , per  l'apertura  ed  esercizio  di  una  ferrovia  a 
cavalli  che  metta  in  comunicazione  diretta  il  suo  abitato  col  Porto  di  Genova,  a seconda 
del  relativo  progetto  riformato  in  data  3 gennaio  1 8S3  dell’  Ingegnere  Capo  in  ritiro  Cav. 
Argenti,  visato  dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici. 

Art.  2. 

Il  Governo  è parimenti  autorizzato  a fare  eseguire  la  congiunzione  della  via  ferrata  suc- 
cursale detta  della  Coscia  colla  strada  ferrata  concessa  al  Comune  di  San  Pier  d' Arena  , 
ed  a pagare  al  Comune  medesimo  la  metà  della  spesa  che  avrà  effettivamente  incontrata 
per  la  costruzione  della  galleria,  dello  scalo,  e delle  opere  attinenti,  a tenore  dell'art.  32 
della  Convenzione  16  marzo  1854. 

1 Ministri  dei  Lavori  Pubblici  e delle  Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  della 
presente  Legge,  che  sarà  registrata  al  Controllo  Generale,  pubblicata  ed  inserta  negli  Atti 
del  Governo. 

Torino  addi  23  maggio  1854. 

VITTORIO  EMANUELE. 


V.°  C.  Cavocr. 
V*  U.  Rattizzi. 
V.*  Colla. 


Rtgùtrata  al  Controllo  Centrali 
addì  28  maggio  1854 
Rtg.*  ll.S  Alti  del  Governo  a e.  9 
Mommo. 


P allocata. 
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Convenzione  tra  il  Minittro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  Pubblici  rappresentante  lo  Stato , 
ed  il  Comune  di  San  Pier  d' Arena  legalmente  rappresentato  dai  Consiglieri  comunali  aevo- 
cato Gerolamo  Bonanni  Sindaco , car.  ave.  Giovarmi  Battista  Tubino,  cav.  Fortunato  Prandi , 
maggiore  Sebastiano  Bebisso  ed  Antonio  Ricava  in  virtù  di  procura  speciale  in  Brevetto 
delli  6 morso  4 854  autentica  Gian  Severino  Grasso  notaio  a San  Pier  <f  Arena,  loro 
confetta  dal  Consiglio  Comunale  di  San  Pier  (t  Arena  con  apposito  ordinato  6 mano 
4 854,  approvato  con  decreto  dell'Intendenza  Generale  di  Genova  t)  stesso  mese  ed  anno. 

Art.  I. 

Il  Comune  di  San  Pier  d'Arena  si  obbliga  di  eseguire  a sue  spese  c di  mellore  in  eser- 
cizio fra  il  termine  di  anni  due,  a datare  dall'approvazione  legislativa  della  presente  Con- 
venzione , una  ferrovia  a cavalli  che  metta  in  diretta  comunicazione  l'abitato  di  San  Pier 
d’Arena  coi  Porto  di  Genova,  secondo  il  relativo  progetto  riformato  ip  data  3 gennaio  1 853 
dell’Ingegnere  Capo  in  ritiro  cavaliere  Argenti,  ed  a norma  delle  seguenti  condizioni,  e ciò 
sotto  pena  della  decadenza  da  questa  concessione. 

Avvenendo  il  caso  di  decadenza,  il  Governo  pagherò  al  Comune  a prezzo  di  stima  i 
lavori  eseguiti  ed  i materiali  provvedali  in  quanto  i primi  sieuo  stali  bene  c regolarmente 
condotti , e soddisfacciano  allo  scopo  della  continuazione  e compimento  dell'  opera , ed  i 
secondi  sieno  di  buona  qualità,  atti  e necessari  alla  medesima  continuazione  e compimento. 

Art.  3. 

Questa  strada  ferrata  a cavalli  sarà  protesa  senza  interruzione  dal  nuovo  ponte  da  sbarco 
che,  secondo  il  progetto  Argenti,  il  Comune  ò autorizzato  a costrurrc  nel  porto  di  Genova 
sino  all'Incontro  della  diramazione  della  ferrovia  dello  Stato  che  dalla  Stazione  di  San  Pier 
d' Arena  verrà  condotta  sulla  fronte  orientale  dello  stabilimento  metallurgico  di  spettanza 
demaniale,  c seguirà  la  traccia  di  massima  segnata  nel  piano  Argenti,  con  quelle  più  pre- 
cise indicazioni  ebe  saranno  date  dalla  Direzione  dei  lavori  dello  Stato , e con  facoltà  ai 
Comune  di  eseguire  coll'approvazione  del  Miuistcro  quelle  modificazioni  alla  direzione  della 
linea  che  fossero  trovale  più  convenienti  allo  scopo  di  protendere  l’esercizio  sino  alla  Sta- 
zione di  San  Pier  d' Arena. 

Art.  3. 

Le  opere  tutte  contemplato  nel  progetto  di  cui  si  tratta  sono  dichiarate  di  pubblica  utilità, 
ferma  l’osservanza  delle  norme  segnate  nelle  Regie  Patenti  6 aprile  1839  per  le  espro- 
priazioni ali'  uopo  occorrenti. 

Art.  4. 

II  piano  del  ponte  da  sbarco  nel  porto  di  Genova  sarà  stabilito  a metri  tre  sopra  il 
pelo  del  mare  in  calma , presa  per  capo  saldo  la  colonna  idrometrica  della  Darsena.  La 
sua  posizione,  la  sua  ampiezza  e la  figura  della  sua  arca  non  potranno  essere  variale  da 
quanto  viene  indicalo  nel  progetto  Argenti,  senza  formale  autorizzazione  del  Governo. 
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£ riservato  il  diritto  al  Governo  di  (ar  passare  sul  detto  ponte  o scalo  da  sbarco,  allo 
sbocco  della  galleria  verso  mare , una  strada  di  servizio  a ruotaic  di  Terrò  da  esercitarsi 
con  cavalli  pel  transito  e trasporto  dalla  cava  della  Cbiappella  al  molo  nuovo  delle  pietre 
necessarie  per  l’ opera  di  prolungamento  del  molo  medesimo  e pelle  successiva  sua  ma- 
nutenzione. 

Nel  regolamento  di  esercizio,  del  quale  è cenno  ali’ art.  31  di  questa  convenzione , 
saranno  stabilite  le  norme  a seguirsi  nell’uso  della  strada  di  servizio  contemplata  nel  pre- 
sente articolo  in  quel  modo  cho  sarti  ravvisato  più  conveniente  ai  reciproci  interessi  del 
Governo  c del  Comune  concessionario. 

Art.  G 

Saranno  a cura  e spese  del  Comune  eseguite  le  opere  di  difesa  militare  nel  porto  di 
Genova,  strettamente  richieste  dall'apertura  della  galleria  di  S.  Benigno,  cioè  un  fabbricato 
per  corpo  di  guardia  da  erigersi  sull'area  stessa  dei  ponte  da  sbarco,  altro  simile  alla 
estremità  occidentale  della  galleria , due  barriere  mobili  per  chiudere  i due  accessi  della 
medesima,  ed  i lavori  necessari  per  serrare,  ove  d'uopo,  con  stabile  saracinesca,  la  bocca 
occidentale  della  galleria. 

Per  tutte  queste  opere , come  altresì  per  quanto  riguarda  la  precisa  posizione  e la 
massima  altezza  che  dovranno  avere  i fabbricati  a costruirsi  sul  ponte  da  sbarco  onde  non 
impedire  1’  effetto  dell’  adiacente  cinta  fortificata  del  porto , il  Comune  sarà  in  obbligo  di 
richiedere  e di  uniformarsi  alle  speciali  istruzioni  della  Direzione  del  Genio  militare , alla 
cui  preventiva  approvazione  saranno  sottoposti  i piani  esecutivi  delle  opere  stesse. 

Art.  7. 

Dovrà  inoltre  il  Comune  di  San  Pier  d' Arena  riservare  in  uno  dei  fabbricati,  che  se- 
condo il  progetto  Argenti  si  costruiranno  sul  poDte  da  sbarco,  un  locale  adatto  ad  ufficio 
di  dogana,  ed  altro  per  corpo  di  guardia  dei  preposti , quali  duo  locali,  previe  le  oppor- 
tune intelligenze  colla  Direzione  doganale,  saranno  allestiti  all’uso  cui  si  destinano,  c prov- 
visti dell’occorrente  mobilio. 

Art.  8. 

Se  nella  galloria  da  aprirsi  attraverso  il  promontorio  di  San  Benigno  verrà  a riconoscersi 
essere  la  roccia  meno  solida  o non  sufficientemente  resistente,  si  dovrà  senza  ritardo  pro- 
cedere al  parziale  od  integrale  rivestimento  della  medesima  in  solida  muratura. 

, Art.  9. 

Se  nel  tratto  di  nuova  strada  che  dall  escùta  occidentale  della  galleria  corre  sulla  spiaggia 
prima  dell'ingresso  dell'abitato  di  San  Pier.  d'Arena  si  riconoscerà,  sia  BeU'alto  pratico  del- 
l'esccozione,  sia  in  attualità  di  esercizio,  il  bisogno  di.  difesa  contro  gli  urti  del  mare,  non 
state  valutate  in  progetto,  il  Comune  sarà  obbligato  a provvedervi  di  maniera  che  la  strada 
e le  merci  in  transito  siano  assicurale  da  ogni  danno. 
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Ari.  10. 


Sarà  facoltativo  al  Comune  di  armare  la  strada,  ovunque  la  località  il  consenta,  con  un 
doppio  binario  di  raili,  ovvero  con  un  solo,  stabiliendo  però,  in  quest'ultimo  caso,  lateral- 
mente ad  esso  binario  altrettanti  sviatoi  quante  sono  le  comunicazioni  elio  all'atto  pratico  si 
ravviseranno  necessarie  per  soddisfare  sia  alle  esigenze  della  dogana,  che  ai  bisogni  del 
commercio  locale , e disponendo  lo  armamento  in  guisa , che  rimanga  sempre  sgombro  e 
libero  un  binario  pel  passaggio  dei  convogli  nelle  due  direzioni,  e che  le  piatteforme  oc- 
correnti al  servizio  sicuo  collocate  esclusivamente  sugli  sviatoi  c recessi  [gartt  d'rvilement) 
laterali  c non  sul  binario  principale. 

Art.  41. 

In  progresso  di  tempo  il  Comune  potrà  col  consenso  del  Governo  aggiungere  agli  sviatoi 
e recessi,  di  cui  all'articolo  precedente,  quegli  altri  che  fossero  richiesti  da  un  più  rego- 
lare o compiuto  servizio  ; ed  il  Governo  potrà  prescrivere  quelli  che  si  rendessero  neces- 
sari polla  pubblica  sienrezza. 

Art.  42. 

11  binario  principale  di  raili  sarà  stabilito  dal  lato  della  strada  ordinaria,  opposto  a quello 
nel  quale  si  avranno  a praticare  le  più  numerose  ed  importanti  comnnicazioni  tra  la  fer- 
rovia ed  i magazzini  o depositi  dell'  abitalo  di  San  Pier  d’  Arena. 

Tale  binario  dovrà  essere  collocato  in  modo  che  da  un  lato  tra  esso  e le  case  rimanga 
spazio  sufficiente  pel  comodo  e sicuro  carreggio  ordinario. 

Art.  13. 

Le  curve  di  comunicazione  Ira  i due  binarti,  oppure  tra  l'unico  binario  ed  i recessi  o 
sviatoi  laterali,  non  avranno  raggio  minore  di  100  metri. 

Per  V esercizio  degli  sviatoi  sarà  studiato  c praticalo  quel  sistema  di  eccentrici  che 
rechi  minor  incaglio  ed  incomodo  al  libero  transito  sulla  rimanente  area  viabile  della  strada. 

Art.  4 4. 

Occorrendo  di  stabilire  rami  di  via  trasversale  per  introdurre  i vagoni  si  carichi  che 
vuoti  nei  magazzini,  depositi  o nelle  strado  laterali  dell'abitato,  sia  fino  alla  marina,  sia 
fino  alla  contrada  superiore  del  paese,  le  deviazioni  del  binario  principale  si  effettueranno 
col  mezzo  di  apposite  piatteforme  collocate  secondo  si  è dotto  all'  arL  4 0. 

Queste  vie  trasversali  non  potranno  intersecare  i binarii  principali  che  in  caso  di 
riconosciuto  bisogno.  , 

Art.  45.  . 

In  tutti  i siti  dell'interno  dell'abitato  di  San  Pier  d'Arena,  che  saranno  dal  Comune  de- 
signati e dal  Governo  approvati,  1’  armamento  della  strada  dovrà  essere  eseguilo  in  guisa 
da  permettere  il  facile  attraversamento  della  medesima  col  ruoteggio  comune , e ciò  me- 
diante un  sistema  di  raili  e contro  raili,  quali  sono  usati  nei  passaggi  a livello  sulla  fer- 
rovia dello  Stato. 
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Le  distanze  fra  i binarli,  ove  due  ne  saranno  collocali,  e quelle  tra  le  guide  o raili 
dello  stesso  binario,  dovranno  per  tutta  l'estensione  della  strada  essere  identiche  alle  distanze 
adottate  sulla  ferrovia  dello  Stato. 

Il  suolo  della  strada  fra  mezzo  ai  raili  sarà  reso  praticabile  ai  cavalli  con  adatto 
selciato,  o con  quell' altro  modo  di  massicciata  che  si  ravviserà  più  conveniente. 

Art.  17. 

Tutte  le  opere  e lavori  della  strada  ferrata  dovranno  essere  eseguiti  secondo  le  buone 
regole  dell'arte,  e con  solidità  corrispondente  all'uso  cui  sono  destinati. 

Prima  però  d'intraprendere  i lavori,  tutti  i piani  esecutivi  sia  della  strada  che  degli 
edilizi  da  costruirsi  per  rimesse  del  materiale  mobile,  per  officina  dello  ordinarie  riparazioni, 
ove  il  Comune  .intendesse  istituirla,  non  meno  che  i piani  del  sistema  d'armamento  che 
si  intenderà  di  applicare  alla  strada,  dovranno  essere  presentati  al  Governo,  e da  esso 
approvali. 

Il  Governo  ai  riserva  di  farne  sorvegliare  l’alluazione  per  mezzo  di  Commissari  a carico 
e spese  del  Comune  concessionario,  e di  acconsentire,  o di  prescrivere  quelle  modiGcazioni 
ai  progetti  che  all’atto  pratico  d'esecuzione  si  trovassero  necessari  nell'  interesse  generale  , 
od  in  quello  stesso  del  Comune  concessionario. 

Venendosi  a riconoscere  che  alcune  opere  non  sono  intraprese  o condotte  giusta  le 
regole  deU'arte,  od  in  conformità  delle  stabilite  condizioni,  il  Comune  sarà  tenuto  di  rifor- 
marle, in  difetto  vi  si  darà  opera  d’ufficio  a maggiori  sue  spese. 

Art.  18. 

La  ferrovia  non  potrà  essere  attivata,  se  prima  tutte  le  parti  che  la  compongono  coi 
fabbricati  annessi  , e con  tutte  le  sue  dipendenze  non  sono  esaminate  e collaudate  dai  Com- 
missari delegati  dal  Governo,  i quali  redigeranno  apposito  processo  verbale  di  questa  rico- 
gnizione da  omologarsi  dal  Governo  prima  dell'apertura  dell'esercizio. 

Art.  19. 

Appena  ultimati  e definitivamente  collaudati  i lavori , il  Comune  di  San  Pier  d'  Arena 
farà  procedere  in  contraddittorio  di  Commissarii  delegati  dal  Governo  a testimoniali  di  stato, 
non  che  alla  formazione  di  un  piano  geometrico  sulla  scala  di  1 a 8,500  della  strada 
ferrata , dei  suoi  fabbricati  e di  tutte  le  sue  parli , annessi  e dipendenti. 

Il  processo  verbale  di  ricognizione,  come  pure  il  piano  geometrico  di  delimitazione, 
saranno  formali  a tutte  spese  del  Comune  in  due  originali,  da  ritenersi  l’uno  ad  uso  del 
medesimo  4 da  depositarsi  l’altro  negli  archivi  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art  80. 

Per  indennizzare  il  Comune  di  San  Pier  d‘  Arena  delle  spese  che  sarà  per  incontrare 
nella  costruzione  della  strada,  de'  suoi  annessi  e dipendenti,  gli  è accordato  per  la  durata 
di  novantanove  anni  dalla  data  della  sanzione  legislativa  della  presente  convenzione  il  diritto 
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di  percepire  le  tasse  di  pedaggio  ed  ì prezzi  di  trasporlo  sulle  basi  ed  in  conformità  dei 
Regolamenti  designati  all’arl.  31. 

Art.  SI. 

I radi , cuscinetti , macchine  e ferramenti  lavorati  d'ogni  specie  esclusivamente  destinati 
ed  assolutamente  necessari  all'armamento  ed  esercizio  della  ferrovia  che  fossero  introdotti 
dall’estero,  saranno  soggetti  ad  un  proprio  diritto  d'entrata,  cioò  i radi  di  lire  quattro, 
i cuscinetti  di  lire  due  per  ogni  quintale  metrico,  e le  macelline  e ferramenti  relativi  al 
diritto  dell'uno  per  cento  sul  loro  valore. 

Dovrà  però  il  Comune  uniformarsi  a tutte  le  cautele  che  a tale  riguardo  venissero 
ordinate  dal  Ministero  delle  Finanze. 

Art.  22. 

Dopo  il  periodo  di  trent’anni  potrà  il  Governo  riscattare  in  qualunque  tempo  la  concessione 
di  questa  ferrovia;  dovrà  però  esserne  dato  avviso  al  Comune  di  San  Pier  d’ Arena  almeno 
un  anno  prima  che  si  venga  a quest’alto  di  espropriazione. 

Per  regolare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  terranno  a calcolo  gli  utili  netti  olteuuti  dal 
Comune  nel  corso  degli  ultimi  cinque  anni  precedenti  quello  in  cui  si  vorrà  effettuare  il 
riscatto,  si  dedurranno  le  due  minori  annate,  e si  stabilirà  il  medio  netto  delle  altre  tre. 

Determinato  cosi  il  prodotto  nello,  lo  si  capitalizzerà  in  ragione  del  cento  di  capitale 
pel  cinque  di  rendila,  e quindi,  fatto  estimo  del  materiale  mobile,  come  carri  e vagoni, 
cavalli  ed  altre  bestie  da  tiro  c loro  arnesi,  utensili  ed  arredi  della  stazione,  di  tutto  ciò 
insomma  che  non  forma  corpo  colla  strada  ferrata  e non  è infisso  al  suolo,  se  ne  pagherà 
integralmente  il  valore  al  Comune  entro  il  termine  di  mesi  sei. 

Dedotto  il  valore  dei  mobili  suddetti  dal  capitale  come  sovra  costituito,  si  corrisponderà 
al  Comune  sul  rimanente  capitale  il  cinque  per  cento  sino  alla  scadenza  del  periodo  di 
concessione , ovveramente  gli  si  pagherà  al  momento  del  riscatto  un  capitale  corrispondente 
a tale  annualità  col  ragguaglio  pur  sempre  del  cinque  per  cento  d' interesse,  e ciò  a 
beneplacito  del  Governo. 

Art.  23. 

Alla  scadenza  del  termine  fissato  all’  art.  20  per  la  durata  della  presente  concessione , 
e pel  fatto  solo  di  tale  scadenza , il  Governo  entrerà  in  possesso  della  via  ferrata , de'  suoi 
annessi,  connessi  c dipendenti,  surrogando  il  Comune  neH’usufrulto  e pieno  godimento  di 
tulli  i suoi  prodotti. 

Art.  n. 

II  Comune  sarà  tenuto  di  consegnare  e rimettere  in  perfetto  stato  di  conservazione  la 
strada  ferrata,  le  opere  tutte  che  la  compongono  e loro  dipendenze,  come  luogo  di  carico 
e scarico,  case  di  guardia,  uffici,  macchine  fisse,  ed  in  generale  tutti  gli  oggetti  immobili 
non  aventi  per  destinazione  propria  e speciale  il  servizio  dei  trasporti. 

Art.  25. 

Se  durante  i cinque  ultimi  anni  precedenti  l'epoca  della  scadenza  della  concessione  il 
Comune  non  si  porrà  in  grado  di  soddisfare  esattamente  al  disposto  dell'articolo  precedente, 
il  Governo  sarà  in  diritto  di  sequestrare  il  prodotto  della  strada  e valersene  per  fare  eseguire 
d'ufficio  i lavori  che  rimanessero  imperfetti. 
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Ari.  26. 

Gli  oggetti  mobili,  come  carri,  vagoni, vetture,  gli  animali  di  trazione  e gli  oggetti  immobili 
non  compresi  nell' art.  24,  cederanno  altresì  allo  Stato  mediante  però  pagamento  del  loro 
valore  a prezzo  d'estimo  nei  tre  mesi  successivi  alla  scadenza  della  concessione. 

Art.  27. 

Il  Comune  sarà  passibile  verso  lo  Stato  e verso  li  particolari  di  ogni  danno  ebe  provenisse 
dall'  inesecuzionc  di  alcune  delle  condizioni  della  presente  Convenzione  e dall'  inosservanza 
dei  regolamenti  contemplati  all'arl.  31. 

Art.  28. 

I danni  ed  interessi  a cui  il  Comune , a seconda  del  disposto  del  precedente  articolo , 
fosse  tenuto  verso  lo  Stato , saranno  dovuti  pel  solo  fatto  dell'  inosservanza  delle  pattuite 
condizioni  e ripetibili  merci  il  sequestro  sui  proventi  dell'esercizio  della  strada.  Sono  però 
eccettuati  i casi  di  forza  maggiore  debitamente  accertali  a seguilo  di  formale  rappresentanza 
a farsene  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici , con  corredo  degli  occorrenti  titoli  giustificativi. 

Art.  29. 

In  caso  di  gravi  contravvenzioni  o di  recidiva  nelle  medesime , il  Governo  promuover^ 
nanti  i Tribunali  competenti  la  decadenza  del  Comune  dalla  concessione. 

Art.  30. 

Qualora,  per  guerra  nello  stato  o per  difesa  del  porto,  il  Governo  facesse  chiudere  gli 
accessi  della  galleria  di  San  Benigno,  o rimuovere  in  lutto  od  in  parte  le  ruotale,  od 
intercettare  il  corso  della  strada,  ne  sopporterà  egli  tutte  le  occorrenti  spese. 

Cessale  le  circostanze  che  avranno  dato  luogo  all'  intercettamento , il  Governo  concederà 
al  Comune  una  equitativa  indennità  calcolala  ristrettivamenle  però  sui  valore  degli  oggetti 
e materiali  demoliti  o deteriorati  in  simile  occorrenza. 

Art.  31. 

II  Governo  stabilirà , sentito  il  Comune  di  San  Pier  d’Arena , c farà  sancire  per  Decreto 
Reale,  i Regolamenti  concernenti  li  seguenti  oggetti: 

1 Il  massimo  delle  tariffe  dei  trasporli , sia  delle  persone  , che  delle  merci  di  qual- 
sivoglia classe , sulla  ferrovia  di  cui  si  tratta , massimo  che  il  Comune  di  San  Pier  d'Arena 
non  potrà  eccedere  senza  il  consenso  del  Governo , restandogli  però  libero  di  diminuire  le 
lariDe  quanto  crederà  meglio  convenirgli  nel  suo  interesse  ; 

2. °  Il  sistema  c le  discipline  dell'esercizio  della  strada,  della  sua  mauulenziono  e 
delle  occorrenti  esarazioni , per  quanto  si  riferisce  alla  tutela  della  sicurezza  pubblica  c del 
buon  servizio  del  pubblico  ; 

3. ”*  Un  minimo  della  quantità  di  materiale  mobile , come  carri , vagoni  aperti  e chiusi, 
truk  ecc.,  c della  occorrente  forza  animale  di  trazione  necessaria  per  guarentire  un  con- 
veniente servizio  pubblico,  restando  libero  al  Comune  di  aumentare  questo  materiale  a suo 
piacimento  ; 

4. *  Le  discipline  da  osservarsi  tanto  per  la  congiunzione  della  ferrovia  del  Comune 
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con  quella  dello  Sialo  nel  panlo  indicato  all' art.  2,  quanto  per  l'esercizio  della  via  di  servizio 
designato  aliar).  5. 

Ari.  32. 

Il  Governo  del  Re  si  riserva  espressa  facoltà  di  congiungere  in  vicinanza  dello  sbocco 
della  galleria  costrutta  sotto  il  promontorio  di  San  Benigno  la  strada  ferrata  succursale  dello 
Stato , che  dai  magazzini  della  stazione  di  San  Pier  d'Arena , correndo  lungo  la  strada  Reale, 
s’arresta  attualmente  all'accesso  della  cava  della  Coscia.  Dal  punto  di  congiunzione  fino  al 
mare  la  ferrovia  sarà  a due  binari! , com'  è stabilito  nel  progetto  Argenti  per  la  galleria. 

Eseguendo  tale  congiunzione , la  Direzione  generale  dei  Lavori  Pubblici  potrà  far  per- 
correre liberamente  i suoi  convogli  sotto  la  galleria  e farli  arrivare  allo  scalo,  del  quale 
potrà  valersi  in  comune  col  Municipio  di  San  Pier  d'Arena,  allo  scopo  di  servire  ai  trasporti 
diretti  dal  mare  ai  magazzini  demaniali  ed  alle  Stazioni  dello  Stato , o viceversa  dai  ma- 
gazzini suddetti  e dalle  stazioni  al  mare. 

In  questo  caso  però  lo  Stato  rimborserà  al  Comune  la  metà  delle  spese  di  tutti  i lavori 
eseguiti  dallo  scalo  sino  al  punto  di  congiunzione  sovra  designalo,  compresovi  lo  scalo  stesso 
c le  opere  prescritto  agli  articoli  6 e 7 della  presente  convenzione,  e lo  Stalo  sosterrà 
egualmente  la  metà  delle  spese  di  manutenzione  dello  scalo  c del  tronco  comune  di  ferrovia 
sino  alla  congiunzione  delle  due  linee. 

Per  controllare  questa  spesa  il  Governo  sottoporrà  ad  apposita  sorveglianza , sia  nella 
parte  tecnica,  che  in  quella  contabile  ed  amministrativa,  l'esecuzione  di  tutte  le  suddette 
opere , la  metà  del  cui  importo  dovrà  rimborsarsi  al  Comune  di  S.  Pier  d'Arena. 

Art.  33. 

Verificandosi  il  caso  previsto  dall'  articolo  precedente , la  riversibilità  della  ferrovia  di 
San  Pier  d'Arena  allo  Stato,  dopo  il  periodo  di  concessione  fissato  all'art.  20,  avrà  luogo 
per  il  solo  tronco  comune  alle  due  ferrovie  sino  allo  scalo  nel  porlo  di  Genova,  compresovi 
lo  scalo  stesso. 

Resterà  però  in  proprietà  perpetua  del  Comune  la  ferrovia  a cavalli  che  entra  nel  suo 
abitato  sino  al  punto  di  congiunzione  indicato  al  numero  2. 


Art.  3i. 

La  presente  concessione  non  sarà  definitiva  nò  valida  se  non  sarà  sanzionata  per  Legge. 

Dal  Ministero  dei  Lavori  Pubblici.  Torino , li  sedici  marzo  mille  ottocento  cinquanla- 
quattro. 

All'originale  : firmalo  il  Ministro  Palkocapa. 

Sottoscritti  i Delegati  del  Comune  di  S.  Pier  d'Arena: 

G.  Bonanni.  — G.  B.  Tcsino.  — Fortunato  Pra.mii.  — S.  Rxsisso.  — Antonio  Ri  vara. 


Conirotugnato  il  Direttore  Capo  di  Dirieione 
Pakizxabsl 

Per  copia  conforme  : Il  Direttori  Capo  di  Divisioni 
PAiozimi. 
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4 loglio  1858 


VITTORIO  EMANUELE  II , ecc.,  ecc.,  ecc. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Art  I. 

È approvala  la  convenzione  in  data  del  IO  febbraio  1838  seguila  tra  il  Ministro  dei 
Lavori  pubblici,  a nome  e nell'interesse  dello  Stato,  ed  il  Comune  di  S.  Pier  d’Arena,  in 
ordine  alla  cessione  della  ferrovia  a cavalli,  della  galleria  aperta  nel  colle  di  S.  Benigno, 
e dello  scalo  in  mare,  di  cui  h oggetto  nella  concessione  del  16  marzo  1831,  stata  ap- 
provala colla  legge  del  23  successivo  maggio. 

Art.  2. 

Tale  convenzione  verri)  ridotta  in  atto  pubblico  senza  uopo  di  ulteriori  incombenti,  tanto 
da  parte  dello  Stato,  che  da  parte  del  Comune. 

Art.  3. 

Per  l'eseguimento  della  convenzione  di  cui  all'art  1 della  presente  è autorizzala  la  spesa 
di  un  milione  seicento  ventinove  mila  settecento  settantotto  lire,  centesimi  cinquanta 
( L.  1,629,778  50)  contemplata  nella  tabella  A,  la  quale  verdi  iscritta  sui  bilanci  passivi 
del  Ministero  delle  Finanze,  e ripartila  fra  gli  anni  1858  e seguenti,  sino  e compreso 
l’anno  1881. 

Art.  4. 

È autorizzata  la  spesa  di  duecento  trenta  mila  lire  per  oggetti  di  primo  stabilimento  ed 
esercizio  della  ferrovia  suindicata. 

Tale  spesa  sarà  ripartita  per  giusta  metà  sui  bilanci  passivi  4 858  o 1 859  del  Mi- 
nistero dei  Lavori  pubblici  tra  le  apposite  categorie  mediante  Reale  Decreto. 

Ordiniamo  che  la  presente  , munita  del  Sigillo  dello  Stalo , sia  inserta  nella  raccolta 
degli  alti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e farla  osservare  come 
legge  dello  Stato. 

Dal.  a Torino  addì  4 luglio  1858. 

VITTORIO  EMANUELE. 


( Luogo  iti  Sigili.  ) 

V.  il  Guardasigilli 
Db  Foresta. 

G.  I.anza. 
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PROGETTO  DI  CONVENZIONE 

fra  il  Municipio  di  San  Pier  d' leena,  legalmente  rappresentato  dai  signori  avvocato  cavaliere 
Gerolamo  Bonanni , sindaco,  avvocalo  cavaliere  Gioanni  Tubino,  e cavaliere  Giovanni  Copelìo, 
consiglieri  comunali,  siati  a cib  uutorisiati  in  furia  di  regolare  procura  1 9 aprile  1 857, 
a rogito  del  notaio  Grasso,  ed  il  signor  commendatore  cavaliere  Bartolomeo  Bona,  Ministro 
dei  Lavori  Pubblici,  polla  cessione  allo  Slato  della  ferrovia  a cavalli  e sue  dipenderne,  di 
cui  nelT  atto  di  concessione  1 r>  marzo  1854,  approvata  colla  legge  23  maggio  stesso  anno. 

Art.  1. 

Il  Comune  di  San  Pier  d'Arena,  per  mezzo  dei  sopra  nominali  suoi  legittimi  rappresen- 
tanti, cede  allo  Stato  la  sua  ferrovia,  lo  scalo  in  mare  c la  galleria  sotto  il  colle  di  San 
Benigno,  si  c come  ad  esso  Comune  compete,  con  tutti  i diritti  ed  obblighi  portali  dalla 
concessione  annessa  alla  legge  23  maggio  1 854 , sia  in  quanto  al  modo  dei  lavori , che 
in  quanto  al  comodo  del  commercio  e depositi,  di  San  Pier  d'Arena  ; e tale  cessione  viono 
dal  prelodato  signor  Ministro  dei  Lavori  pubblici , nell'  interesse  e per  conto  dello  Stalo , 
accettata  sotto  l'osservanza  dello  seguenti  condizioni,  che  furono  fra  le  parti  intese. 

Art.  2. 

Questa  cessione  è fatta  mediante  l'imporlo  effettivo  di  ogni  spesa  occorsa  ed  Decorrenda 
per  tale  opera , come  appunto  ad  esso  Comune  costa.  Le  spese  già  fatte  dovranno  essere 
giustificaie  per  mezzo  di  una  liquidazione  fra  il  Governo  e la  Comunità,  e quelle  da  farsi 
per  ultimare  le  opere  dovranno  non  solo  essere  approvale , ma  eseguile  di  concerto  col- 
l'Amministrazione delle  strade  ferrate  dello  Stato  ; questo  importo  però,  che  approssimati- 
vamente si  valuta  di  un  milione  c cento  mila,  lire,  non  potrà  eccedere  tale  somma,  com- 
presa in  essa  quella  che  lo  Stalo  dovrebbe  rimborsare  al  Comune  in  senso  del  terzo  alinea 
dell'art.  32  della  citata  concessione  del  1854.  Quest'  importo  verrà  corrisposto  ed  estinto 
nel  modo  seguente,  cioè  : 

1 ° In  acconto  di  detto  prezzo  sono  imputale  le  lire  cento  mila  già  dal  Governo  sbor- 
sale al  Comune  per  l’oggetto,  di  cui  nel  citalo  articolo  32  della  concessione  del  1 854,  con 
mandato  in  data  12  maggio  1857,  n 5;  più  altre  lire  cinquanta  mila  chieste  dal  Comune 
per  le  quali  ò in  corso  la  pratica  per  la  spedizione  del  relativo  mandato  ; 

2.*  Per  altre  lire  duecento  cinquanta  mila  il  Governo  si  assume  il  debito  di  pari 
somma  contralto  dal  Comune  di  San  Pier  d'Arena  verso  la  Cassa  depositi  con  due 
distinti  prestili,  cioò,  l'uno  di  L.  1 00  mila  autorizzato  con  Regio  Decreto  9 maggio  1 856, 
l’altro  di  L.  1 50  mila  autorizzalo  con  Regio  Decreto  1 3 luglio  1 857 , dei  quali  prestili 
lo  Stalo  ne  farà  la  restituzione  nelle  rate  portate  dai  detti  Regi  Decreti,  cioè  in  sei 
annuali  rate,  a datare  dal  1860,  corrispondendo  intanto  i relativi  interessi  a partire  del 
l.°  gennaio  1 858 ; 
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3."  Delle  rimanenti  L.  700  mila  il  Governo  dovrà  assumere  in  sè  e servire  nelle 
rate  stesse  c nei  modi  che  sono  a carico  del  Comune  : 

a)  il  prestito  di  L.  COO  mila  rappresentato  da  4 200  cedole  da  L.  500  raduna,  auto- 
rizzato con  Regio  Decreto  3 marzo  1853; 

4}  Porzione,  cioè  lire  4 00,000  di  altro  prestito  di  300,000  lire,  rappresentato  da  600 
cedole  di  lire  500  raduna,  autorizzato  con  Regio  Decreto  5 ottobre  1856,  stalo  ridotto  a 
sole  lire  4 50,000  in  occasione  del  secondo  prestilo  di  cui  sopra,  avuto  dalla  Cassa  depo- 
siti, con  Regio  Decreto  13  luglio  1857,  che  il  Comune  si  obbliga  di  estinguere  per  altre 
lire  50,000,  polla  quale  riduzione  verranno  di  concerto  estinte  le  corrispondenti  cedole  in 
numero  di  100,  per  cui  resteranno  a carico  dello  Stalo,  sia  la  estinzione  delle  1 200  cedole 
del  primo  prestito,  sia  l'estinzione  di  200  cedole  del  secondo,  colle  ammortizzazioni  rateate 
ed  il  servizio  degl'  interessi  e de'  premii,  il  tutto  nel  termine  non  maggiore  di  anni  trenta, 
come  nella  tabella  annessa  sotto  la  lettera  A.  Approvata  la  presente  convenzione,  e nell'atto 
di  sua  riduzione  in  instromento,  il  Comune  rimetterà  al  Governo  i registri  relativi  a detti 
prestiti,  c si  renderà  garante  verso  lo  Stato,  che  le  cedole  rispettive  non  eccedono  il  numero 
di  mille  duecento,  quanto  a quello  delle  seicento  mila  lire , e non  sorpassano  le  seicento, 
comprese  le  quattrocento  da  annullarsi,  quanto  all'allro  delle  lire  trecento  mila,  ora  ridotto 
a sole  lire  cento  mila. 

Art.  3. 

In  esecuzione  dell' art.  2 della  concessione  approvata  colla  legge  23  maggio  1851,  la 
ferrovia  sarà  unita  con  quella  dello  Stalo  presso  lo  stabilimento  Ansaldo,  nei  modi  indicali 
da  apposito  piano  annesso  alla  presente. 

Art.  1. 

Gli  esercenti  opifizi  o stabilimenti  industriali  o commerciali  di  San  Pier  d’ Arena,  ebe 
desiderassero  di  praticare  una  diramazione  della  ferrovia  ai  medesimi  opilizi  o stabilimenti, 
dovranno  ottenerne  l'autorizzazione  dei  Governo  e pagare  le  relative  spese  di  primo  stabi- 
limento e di  esercizio. 

Art.  5. 

I magazzini  e depositi  del  paese,  in  quanto  al  prezzo  complessivo  dei  due  trasporti  dal 
ponte  da  sbarco  ai  medesimi  e da  questi  alla  stazione  od  al  mare,  dovranno  essere  pari- 
ficati ai  magazzini  e depositi  demaniali  esistenti  in  San  Pier  d'Arena,  salva  al  Governo  la 
facoltà  di  stabilire  la  taritfa  clic  crederà  per  le  merci  destinate  direttamente  dallo  scalo  in 
mare  alla  stazione  di  San  Pier  d'Arena  od  oltre. 

Art.  6. 

Non  dovrà  il  Governo  alcuna  indennità  pel  terreno  di  proprietà  del  Comune  occupato 
od  occupando  per  l'effetto  di  cui  all'art.  1 della  presente,  e per  gli  ulteriori  bisogni  acces- 
sorii della  strada  che  non  siano  a pregiudizio  del  transito  locale.  Questa  occupazione  s'in- 
tenderà a mero  titolo  di  servitù  c pel  solo  oggetto  della  ferrovia  e non  altrimenti.  Il  Comune  . 
terrà  inoltre  rilevalo  lo  Stato  da  ogni  domanda  ebe  potesse  essergli  fatta  per  indennità. 
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tanto  assolale  che  relative,  e che  potessero  essere  dovute  a lem  pedo  stabilimento  di  questa 
ferrovia. 

Art.  7. 

Salvi  i diritti  che  possono  spettare  al  Comune  di  San  Pier  d'Arena,  a termini  dell'art  33 
della  concessione  approvata  colla  legge  23  maggio  1 85i,  il  Governo  si  riserva  di  cedere, 
occorrendo,  il  presente  contralto,  sotto  l’osservanza  delle  condizioni  del  medesimo. 

Art.  8. 

La  presente  convenzione,  da  ridursi  a suo  tempo  in  pubblico  instromento,  senza  pagamento 
di  diritti  d'insinuazione  a carico  del  Comune,  non  sarà  valida  se  non  dopo  la  sua  ratifica 
per  parte  del  Comune  di  San  Pier  d’Arena  per  quanto  riguarda  il  suo  interesse,  e dopo 
la  sua  approvazione  per  legge  per  quanto  riguarda  lo  Stalo  e l’autorizzazione  al  Comune  di 
stipularla. 


Torino,  il  10  febbraio  1858. 


Il  Miniti ro  in  Lavori  pvHlùi 

Boat. 


I delegali  del  Municipio  iti  San  Pier  d'Arena, 
tonte  torta  attorniati  a rappretenlarlo 

G.  Bonahiu,  Sindaco. 

Gto.  Bili,  Tosino,  Consigliere  comunale. 
Gio.  Copello,  Consigliere  comunale. 


Il  Divellere  Capo  di  Diróttone 
PsNtZZAMI. 
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TABELLA  A. 


QUADRO  GENERALE  DIMOSTRATIVO 


delle  somme  a simularsi  annualmente  a purtire  dal  1 838  pel  pagamento  degli  interessi  scalari , 
del  premio  accordalo  alla  decima  parie  delle  cedole  estraende  del  prestilo  di  !..  600,000  U)  , 
autorizzalo  per  Regio  Decreto  3 marzo  1833  e peli' ammortizzazione  del  prestito  stesso  e 
di  gasilo  di  L.  100,000  W>  ovulo  dalla  Regia  Cassa  depositi  per  altro  Decreto  Reale  in 
data  9 maggio  1 856,  la  cui  restituzione  in  sei  rate  dovrà  cominciare  datt anno  1 860  e 
deir  altro  insieme  di  !..  140,000  avuto  dalla  stessa  Regia  Cassa  depositi  (*)  per  Reale 
Decreto  17  luglio  1857,  guale  prestito  di  L.  150,000  è destinato  a rimpiazzare  sino  a 
debita  concorrenza  rpsello  di  L . 300,000  0)  in  ampliazione  dell'altro  di  L.  600,000  pel 
legamento  delle  maggiori  opere  di  della  ferrovia  superiormente  approvata. 


Atlanti  1858. 


Interessi  sull'  imprestilo  di  I,.  600,000  autorizzato  con  Reale  Decreto  3 

marzo  1853  ..........  L.  30,000  » 

Interessi  sulle  L.  1 50,000  dell'  imprestilo  di  L.  300,000  approvato  con 

Regio  Decreto  3 ottobre  1856  (cosi  ridotto)  ....  » 7,500  » 

Interessi  sull’ imprestilo  di  I..  100,000  avuto  dalla  Regia  Cassa  depositi, 

come  da  Regio  Decreto  9 maggio  1856  » 5,000  > 

Interessi  di  L.  1 50,000  avuto  come  sopra  e come  da  Regio  Decreto  1 2 

luglio  1857  » 7,500  » 

Totale  pel  1868  . !..  50,000  . 


(1)  Ammorliiuabito  a partirò  dopo  un  auno  elio  sarà  iti  esercizio  la  ferrovia,  mediante  annuali  estrazioni 
delle  cedole  di  tale  prestito,  non  maggiori  pero  di  n « 23,  con  facoltà  di  fare  estrazione  di  maggior  numero 
di  cedole  dì  quello  stabilito.  È assegnato  alla  decima  parte  di  dette  cedole  estratte  un  premio  di  !..  700  cadnna. 

(?)  Restituibile  alla  Regia  Cassa  mutuante  in  aei  annuali  rate  a partire  dal  1860,  cioè  quello  di  I,.  100,000, 
le  prime  quattro  di  L.  <5,000  raduna,  c le  altre  due  di  L.  20  m. 

(3)  K quello  di  I,.  150,  in.  in  sei  uguali  rate  di  !..  25, ’m.  come  meglio  dagli  nniti  relativi  Reali  Increti  d’au- 
torizzazione. 

18 
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Amili  1859. 


Interessi  sull'  imprestilo  di  L.  600,000  di  cui  sopra 

L. 

30,000 

a 

Ammortizzazione  di  numero  30  cedole  di  detto  e prcmii  alla  decima 
delle  stesse 

parte 

» 

17,100 

a 

Interessi  su  !..  150,000  dell' imprestito  di  L.  300,000  come  sopra  . 

» 

7,500 

a 

Ammortizzazione  di  numero  10  cedole  di  detto  e prcmii  come  sopra 

» 

5,700 

a 

Interessi  sull' imprestilo  di  L.  100,000  come  avanti 

» 

5,000 

a 

Idem  di  !..  150,000  id 

• 

7,500 

» 

Totale  annata  1859 

L. 

72,800 

a 

Annata  1860. 

Interessi  su  L.  585,000  dell'  imprestilo  di  L.  600,000  . 

L. 

29,250 

a 

Ammortizzazione  di  numero  30  cedole  di  detto  e prendi  . 

a 

17,100 

» 

interessi  su  I..  145,000  dell’ imprestito  di  !..  300,000 

a 

7,250 

» 

Ammortizzazione  di  numero  IO  cedole  di  detto  c prcmii  . 

» 

5,700 

» 

Interessi  sull'  imprestilo  di  I..  1 00,000  

» 

5,000 

» 

Prima  rata  restituzione  di  dette  L.  100,000  

i» 

15,000 

» 

Interessi  sull’ imprestilo  di  L.  150,000  

» 

7,500 

a 

Prima  rata  restituzione  di  dette  L.  150,000  ..... 

» 

25,000 

a 

Totale  annata  1860 

L. 

1 1 1 ,800 

a 

Annata  1861. 

Interessi  su  L.  570,000  dell'  imprestilo  di  L.  600,000  . 

L. 

28,500 

» 

Ammortizzazione  di  numero  30  cedole  di  detto  e premii  . 

» 

17,100 

» 

Interessi  su  L.  140,000  dell’ imprestilo  di  L. -300,000  . 

» 

7,000 

a 

Ammortizzazione  di  numero  10  cedole  di  detto  e premii  . 

» 

5,700 

» 

Interessi  su  L.  85,000  dell’  imprestilo  di  L.  1 00,000 

» 

4,250' 

a 

Seconda  rata  restituzione  di  dette  L 100,000  .... 

» 

1 5,000 

» 

Interessi  su  L.  125,000  dell’ imprestilo  di  L.  150,000  . 

a 

6,250 

» 

Seconda  rata  restituzione  delle  L.  150,000  

a 

25,000 

a 

Totale  annata  1861 

L 

108,800 

a 

Annata  1868. 

Interessi  su  L.  555,000  dell'  impreslito  delle  L.  600,000  , 

L. 

27,550 

a 

Ammortizzazione  di  numero  30  cedole  di  detto  e premii  . 

» 

17,100 

a 

Interessi  su  L.  135,000  dell’ imprestilo  di  L.  300,000  . 

J» 

6,750 

a 

Ammortizzazione  di  numero  10  cedole  di  detto  e premii  . 

* 

5,700 

a 

Interessi  su  L.  70,000  dell’ impreslito  di  L.  300,000 

a 

3,500 

a 

Terza  rata  restituzione  di  dette  L.  100,000  

a 

1 5,000 

a 

Interessi  su  L.  1 00,000  dell’  imprestito  di  L.  1 50,000  . 

a 

5,000 

u 

Terza  rata  restituzione  di  dette  L.  150,000  ..... 

a 

25,000 

a 

Totale  annata  1862 

L. 

1O5.G00 

a 
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Annata  4 863. 

Interessi  sii  L.  540,000  deir  imprestilo  delle  !..  600,000 
Ammortizzazione  di  numero  40  cedole  di  detto  e prendi  . 
Interessi  su  L.  4 30,000  dell'  imprestilo  di  L.  300,000 
Ammortizzazione  di  numero  4 5 cedole  di  detto  c premii  . 
Interessi  su  L.  55,000  dell'  imprestilo  di  L.  4 00,000 
Quarta  rata  restituzione  di  dette  L.  4 00,000  ... 

Interessi  su  !..  75,000  dell' imprestito  di  L.  150.000 
Quarta  rata  restituzione  di  delle  I,.  4 50,000  .... 

Totale  annata  1863 
Annata  1864. 

Interessi  su  lire  520,000  dell'iiuprestito  di  lire  600,000 
Ammortizzazione  di  n."  40  cedole  di  detto  c premii 
Interessi  su  lire  1 22,500  dell’  imprestilo  di  lire  300,000 
Ammortizzazione  di  n."  IO  cedole  rii  detto  e premii 
Interessi  su  lire  40,000  dellimprestito  di  lire  4 00,000  . 

Quinta  rata  restituzione  di  dette  lire  400,000 
Interessi  su  lire  50,000  dell'  imprestilo  di  lire  4 50,000 
Quinta  rata  restituzione  di  dette  lire  4 50,000 

Totale  annata  4 864 

Annata  4 865. 

Interessi  su  lire  500,000  dell  imprestilo  delle  lire  600,000 
Ammortizzazione  di  n.°  40  cedole  di  detto  e premii 
Interessi  su  lire  1 1 7,250  dell  imprestito  di  lire  300,000 
Ammortizzazione  di  n*  4 5 cedole  di  detto  e premii 
Interessi  su  lire  20,000  deU'impreslilo  di  lire  100,000 
Sesta  ed  ultima  rata  a saldo  restituzione  rii  delle  lire  100.000 
Interessi  su  lire  25,000  deH’imprestito  di  lire  4 50,000 
Sesta  ed  ultima  rata  a saldo  restituzione  di  delle  lire  4 50,000 

Totale  aiutala  4865 

Annata  1866. 

Interessi  su  lire  480,000  dell'  imprestilo  di  lire  600, OuO 
Ammortizzazione  di  n.  40  cedole  di  dello  e premii 
Interessi  su  lire  110,000  del  imprestilo  di  lire  300,000 
Ammortizzazione  di  n.“  15  cedole  di  detto  e premii 

Totale  annata  4 866 


4 39 

L.  27,000  » 

» 22,800  » 
i 6,500  a 
» 8,550  » 

» 2,750  » 

» 4 5,000  a 

» 3,750  . 

* 25,000  » 

L.  4 4 4,350  > 


!..  26,000  » 
» 22,800  » 
» 6,1 25  » 

» 5,700  » 

» 2,000  a 

» 20,000  » 
« 2,500  a 

» 25,000  » 

L.  440,425  » 


L.  25,000  a 

a 22,800  a 

a 5,862  50 
a 8,550  a 
a 4,000  a 
a 20,000  a 

a 4 ,250  . 

a 25,000  a 

L.  409,462  50 


I..  24,000  a 
» 22,800  a 

a 5,500  a 
a 8,550  a 

I..  60,850  a 
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Annata  1867. 


Interessi  su  lire  460,000  dell  irapreslito  delle  lire  600,000 

. L. 

23,000 

0 

Ammortizzazione  di  n*  40  cedole  di  detto  c prendi 

. » 

22,800 

» 

Interessi  su  lire  102,500  dell' imprestilo  di  lire  300,000 

• » 

5,125 

» 

Ammortizzazione  di  n*  10  cedole  di  detto  e prendi 

• » 

5,700 

» 

Totale  annata  1867 

L. 

56,625 

» 

Annata  1868. 

Interessi  su  lire  440,000  dell'  imprestilo  delle  lire  600,000  . 

L. 

22,000 

» 

Ammortizzazione  di  n.°  50  cedole  di  detto  e prendi 

» 

28,500 

tt 

Interessi  su  lire  97,500  dell’  imprestilo  di  lire  300,000 

. » 

4,875 

» 

Ammortizzazione  di  n.“  20  cedole  di  detto  e prendi 

• » 

1 1,400 

» 

Totale  annata  1868 

L. 

66,775 

n 

Annata  1869. 

Interessi  su  lire  415,000  dell' impresdto  di  lire  600,000 

L. 

20,750 

» 

Ammortizzazione  di  n.“  50  cedole  di  detto  e premii 

. » 

28,500 

« 

Interessi  sa  lire  87,500  dell'  imprestilo  di  lire  300,000 

. * » 

4,375 

» 

Ammorlizzazione  di  n*  15  cedole  di  detto  e premii 

. » 

8,550 

_» 

Totale  annata  1869 

L. 

62,175 

» 

Annata  1870. 

Interessi  su  lire  390,000  dell'  imprestilo  di  lire  600,000 

L. 

19,500 

i» 

Ammortizzazione  di  n.°  50  cedole  di  detto  c premii 

. » 

28,500 

u 

Interessi  su  lire  80,000  dell'  imprestilo  di  lire  300,000 

» 

4,000 

b 

Ammortizzazione  di  n.*  15  cedole  rii  dello  e premii 

» 

8,550 

» 

Totale  annata  1870 

L. 

60,550 

» 

Annata  1871. 

Interessi  su  L.  365,000  dell'  imprestilo  delle  600,000  . 

L. 

18,250 

» 

Ammortizzazione  di  numero  50  cedole  di  detto  e premii 

. D 

28,500 

» 

Interessi  su  L.  72,500  dell'  imprestilo  di  L 300,000 

. » 

3,625 

» 

Ammorlizzazione  di  numero  20  cedole  di  detto  e premii 

» 

11,400 

» 

Totale  annata  1871 

L. 

61,775 

» 
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Annata  4872. 

Interessi  sn  L.  3*0,000  dell'  imprestilo  di  L.  600,000  . 
Ammortizzazione  di  numero  60  cedole  di  detto  e prendi  . 
Interessi  su  L 62,500  dell'  imprestilo  di  L.  300,000 
Ammortizzazione  di  numero  15  cedole  di  detto  c premii 

Totale  annata  4 872 

Annata  1873. 

Interessi  su  L.  310,000  dell' imprestilo  delle  tire  600,000 
Ammortizzazione  di  numero  60  cedole  di  detto  e premii 
Interessi  su  L.  55,000  dell' imprestilo  di  L.  300,000 
Ammortizzazione  di  numero  20  cedole  di  detto  e premii . 

Totale  annata  4873 

Annata  487*. 

Interessi  su  L.  280,000  dell'  imprestito  delle  L.  600,000 
Ammortizzazione  di  numero  60  cedole  di  detto  e premii  . 
Interessi  su  L.  *5,000  doli*  imprestilo  di  L.  300,000 
Ammortizzazione  di  numero  10  cedole  di  detto  e premii 

Totale  annata  187* 

Annata  1875. 

Interessi  su  L.  250,000  dell'  imprestilo  delle  L.  600,000 
Ammortizzazione  di  numero  70  cedole  di  detto  e premii  . 
Interessi  su  L.  *0,000  dell'  imprestilo  di  L.  300,000 
Ammortizzazione  di  numero  15  cedole  di  detto  e premii 

Totale  annata  1875 

Annata  1876. 

Interessi  su  I..  215,000  dell’ imprestilo  di  L.  600,000  . 

Ammortizzazione  di  numero  60  cedole  di  detto  e premii . 
Interessi  su  L.  32,500  dell’ imprestilo  di  !..  300,000 
Ammortizzazione  di  numero  4 0 cedole  di  detto  e premii  . 

Totale  anoata  1876 

Annata  4 877. 

Interessi  su  L.  185,000  dell' imprestilo  delle  L.  600,000 
Ammortizzazione  di  numero  80  cedole  di  detto  e premii  . 
Interessi  su  L.  27,500  dell’  imprestilo  di  L.  300,000 
Ammortizzazione  di  numero  4 5 cedole  di  detto  e premii  . 

Totale  annata  1877 


1 *1 


L. 

» 

» 

» 

L. 

L 

» 

» 

L. 


L. 


» 

9 

» 

L. 

L 

x> 

» 

» 

L. 

L. 

» 

» 

» 

L. 


17,000 

» 

3*, 200 

» 

3,125 

» 

8,550 

9 

62,875 

9 

15,500 

9 

3*,200 

9 

2,750 

9 

11, *00 

9 

63,850 

» 

4 *,000 

» 

3*, 200 

» 

2,250 

9 

5,700 

9 

56,150 

9 

12,500 

39,900 

9 

2,000 

» 

8,550 

» 

62,950 

9 

10,750 

9 

3*, 200 

» 

1,625 

» 

5,700 

» 

52,275 

» 

9,250 

» 

*5,600 

9 

1,375 

9 

8,550 

9 

6*. 775 

9 
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Annata  1878. 


1 4* 


Interessi  su  !..  1 45,000  dell'  imprestito  delle  L.  600,000 

L. 

7,250 

• 

Ammortizzazione  di  numero  70  cedole  di  detto  e premii 

. » 

39,900 

9 

Interessi  su  !..  90,000  dell'  imprestilo  di  L 300,000 

. 

» 

1,000 

• 

Ammortizzazione  di  numero  1 0 cedole  di  detto  e premii  . 

9 

5,700 

» 

Totale  annata 

1878 

L. 

53,850 

» 

Annata  1879. 

Interessi  su  L.  11 0,000  dell'imprestito  di  L.  600,000 

L. 

5,500 

9 

Ammortizzazione  di  u."  80  cedole  di  dello  e premii 

. V 

45,600 

» 

Interessi  su  L.  15,000  dell' imprestilo  di  L,  300,000 

. 

» 

750 

» 

Ammortizzazione  di  n.°  10  cedole  di  detto  e premii 

» 

5,700 

» 

Totale  annata 

1879 

L. 

57,550 

Annata  1 880. 

Interessi  su  L.  70,000  ddl'  imprestilo  delle  L.  600,000 

L. 

3,500 

H 

Ammortizzazione  di  n.*  80  cedole  di  detto  e premii 

. 

1» 

45,600 

9 

Interessi  su  L.  10,000  dell’ imprestilo  di  L.  300,000 

• » 

500 

J» 

Ammortizzazione  di  n.*  10  cedole  di  detto  e premii 

• 

« » 

5,700 

» 

Totale  annata 

1880 

. L. 

55,300 

» 

Annata  1881. 

Interessi  su  L.  30,000  dell  imprcstilo  delle  L.  600,000  . 

4 

L. 

1,500 

9 

Ammortizzazione  di  n.°  60  cedole  di  dello  e premii 

. » 

34,200 

9 

Interessi  su  L.  5,000  dell' imprestilo  di  L.  300,000 

» 

V 

!50 

9 

Ammortizzazione  di  n.°  1 0 redole  di  dello  e premii 

• 

. » 

5,700 

9 

Totale  annata 

1881 

L. 

41,650 

9 
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. Concessione  delle  Strade  ferrate  da  Alessandria  a Slradella  con  diramazione 
da  Tortona  a Novi,  e di  quella  da  Alessandria  ad  Aeqni. 


<43 


23  loglio  issa. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato, 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  t. 

È autorizzala  la  costruzione  delie  seguenti  linee  di  strade  ferrale  da  comprendersi , in- 
sieme al  loro  esercizio,  in  una  sola  concessione. 

(a)  Linea  da  Alessandria  per  Tortona  e Voghera  a Slradella  con  diramazione  da 
Tortona  a Novi. 

(b)  Linea  da  Alessandria  ad  Acqui. 

Art  2. 

E pure  autorizzala  la  cessione  dello  Stabilimento  balueario  d’ Acqui  di  proprietà  dello 
Stato  alla  Compagnia  che  si  renderà  concessionaria  delle  suddette  linee  di  strade  ferrate. 

Art.  3. 

È fatta  facoltà  al  Governo  di  concedere  la  costruzione  e l'esercizio  delle  strade  ferrate 
di  coi  all'articolo  1 e di  fare  la  cessione  dello  Stabilimento  balneario  di  Acqui  di  cui 
all'articolo  2 sotto  l'osservanza  dell'uoito  Capitolato. 

Art.  4. 

Quando  però,  scorsi  sei  mesi  dal  I.»  luglio  1854,  non  si  fosse  ancora  conclusa  e sti- 
pulata la  concessione  complessiva  a termini  degli  articoli  precedenti,  il  Governo  dovrà 
accettare  anche  le  proposizioni  dirette  ad  ottenere  la  concessione  della  sola  linea  d'Ales- 
sandria  a Slradella  colla  diramazione  da  Tortona  a Novi,  o la  concessione  della  sola  linea 
da  Alessandria  ad  Acqui,  coll’annassovi  Stabilimento  balneario  di  cui  parla  l'articolo  2. 

Art.  5. 

Verificandosi  il  caso  della  disgiunzionc  delle  imprese  contemplate  dal  precedente  articolo  4, 
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ls  concessioni  si  stipuleranno  sotto  la  osservanza  dei  parziali  relativi  Capitolati,  che,  a cura 
del  Governo,  verranno  esaltamento  stralciati  dal  Capitolato  complessivo  unito  alla  presente 
Legge.  Dovrà  perciò  il  Governo  determinare,  in  proporzione  della  importanza  comparativa 
delle  due  imprese,  il  riparto  della  cauzione,  e regolare,  in  corrispondenza  alle  disposizioni 
sancite  nel  suddetto  Capitolato  complessivo,  le  rate  di  restituzione  e l'ammontare  dei  de- 
positi che  avranno  a rimanere  nelle  casse  delle  Finanze  fino  al  compimento  e rollami* 
delle  rispettive  linee. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  deilo  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli 
atti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  Darla  osservare  come  leggi 
dello  Sialo. 

Dal,  a Stupinigi  addì  23  luglio  1851. 


VITTORIO  EMANUELE. 


(L vogo  dtl  Sigillo) 

V.  Il  GuardwigilU 
U.  RATTAZZI. 


Pai* oesfi. 
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CAPITOLATO 


US 


PER  li  COMPLESSITI  CONCESSIONE. 


§ L 


Sogyetto  della  concessione. 


Ari.  1. 

La  Compagnia  che  si  costituirli  in  base  del  presente  Capitolato  assumerà  a tutte  sue 
spese,  rischio  e pericolo  la  costruzione  e l'esercizio  dello  seguenti  linee  di  strade  ferrate 
che  formar  devono  una  sola  impresa  sociale,  e vengono  tutte  comprese  in  una  unica  con- 
cessione : 

(а)  Linea  da  Alessandria  per  Tortona  e Voghera  a Stralicila  con  diramazione  da  Tor- 
tona a Novi  ; 

(б)  Linea  da  Alessandria  ad  Acqui. 

Art.  2. 

La  Compagnia  stessa  assume  anche  a sno  profitto  e spese  sue  l' esercizio  tanto  dello 
Stabilimento  attuale  dei  bagni  d'  Acqui,  quanto  di  un  nuovo  Stabilimento  ch'cssa  si  obbliga 
di  erigere  in  vicinanza  di  detta  città  sulla  sinistra  della  Bormida,  a quelle  condizioni  e 
patti  speciali  che  sono  formulati  nell'appendice  a questo  Capitolato. 


§ n. 

Traccialo , fiendema  e collocamento  delle  stazioni. 
Art.  3. 


La  linea  da  Alessandria  per  Tortona  a Stradella  si  diramerà  da  quella  dello  Stato  al  di 
là  del  ponte  della  Bormida  alla  distanza  non  maggiore  di  quattro  chilometri  e mezzo  dalla 
stazione  d'Alessandria  ; s' accosterà  alle  città  di  Tortona  e Voghera  quanto  conviene  pel 
miglior  servizio  di  queste  città  ed  fe  compatibile  colle  condizioni  del  sito  ; e terminerà  in 
guisa  a Stradella  che  il  traccialo  possa  essere  a suo  tempo  regolarmente  prolungato  sino 
al  confine  del  Ducato  di  Parma  verso  Castel  San  Giovanni. 


Art.  i. 

La  diramazione  da  Novi  a Tortona  si  staccherà  dalla  ferrovia  dello  Stato  presso  la  sta- 
zione di  Novi,  ed  a Tortona  entrerà  nella  stazione  che  avrà  comune  colla  linea  da  Ales- 
sandria a Stradella. 

Art.  5. 

La  linea  da  Alessandria  ad  Acqui  partirà  immediatamente  dalla  stazione  d'Alessandria, 
o diramerà  da  un  punto  della  ferrovia  dello  Stato  che  va  verso  Frugatolo,  quanto  pià  si 

49 
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possa  vicino  alla  predella  stazione,  e si  avvicinerai  alla  città  d' Acqui  quanto  più  lo  con- 
sentono le  condizioni  del  terreno  circostante. 

Art.  6. 

Sulla  linea  da  Alessandria  a Slradella  saranno  stabilite  le  seguenti  stazioni  : di  S.  Giuliano  - 
di  Tortona  - di  Pontecurone  - di  Voghera  - di  Casteggio  - di  S.  Giulctta  - di  Broni  - 
di  Slradella.  Oltre  a queste  stazioni  sarà  stabilita  una  piccola  stazione  in  vicinanza  del 
punto  di  congiunzione  delle  due  strade  ferrate,  cioè  presso  al  ponte  della  Bormida.  Questa 
stazione,  benché  unicamente  destinata  ai  convogli  della  linea  da  Alessandria  a Slradella  , 
sarà  posta  sotto  limmcdiala  sorveglianza  dellAmministrazione  dello  Stalo,  dovendo  servire 
a garantire  la  regolarità  e sicurezza  del  servizio  sul  tronco  comune  delle  due  ferrovie. 

la  stazione  di  Slradella  sarà  collocata  in  modo,  ed  avrà  tal  sufficienza  di  spazio  da 
prestarsi  comodamente  alla  prolungazione  della  ferrovia  sino  al  confine  Piacentino. 

Art.  7. 

Sulla  direzione  da  Novi  a Tortona  sarà  collocala  una  stazione  formale,  od  almeno  una  fer- 
mata in  quel  punto  che  sarà  riconosciuto  il  più  opportuno  pel  servizio  complessivo  delle 
popolazioni  dei  mandamenti  di  Pozzolo-Formigaro  e di  Villarvcrnia. 

Art.  8. 

Sulla  linea  da  Alessandria  ad  Acqui  sarà  libero  alla  Compagnia  di  stabilire  la  strada 
ferrala  continuamente  sulla  sinistra  della  Bormida,  nel  qual  caso  saranno  collocate  stazioni 
in  vicinanza  di  Strevi  - Cassine  - Gamalero  - e Cantalupo,  ovvero  di  stabilirla  in  parte 
sulla  destra  ed  in  parte  sulla  sinistra  del  detto  fiume,  passandolo  presso  Cassine,  e ripas- 
sandolo fra  Castellazzo  o Cantalupo  , nel  qual  caso  si  collocheranno  stazioni  a Slrevi  - 
Cassine  - Sezzù  - Castellazzo  c Cantalupo. 

Ari.  9. 

Sulla  linea  da  Alessandria  a Slradella  e sulla  diramazione  da  Tortona  a Novi  la  pendenza 
non  dovrà  eccedere  il  limito  massimo  del  6 p.  si  tollererà  la  pendenza  dell'  8 p.  °/„ 
nel  solo  tratto  fra  Novi  e Pozzolo-Formigaro. 

Art.  10. 

In  quella  da  Alessandria  ad  Acqui  si  potrà  nel  tratto  vicino  a questa  ultima  città  tol- 
lerare la  pendenza  fra  il  9 ed  il  10  p.  quando  sia  ben  dimostrato  che  il  contenersi 
nel  limile  della  pendenza  dell'8  p.  *|„„  esigesse  un  grave  aumento  di  spesa  non  compen- 
sato dal  meno  dispendioso  esercizio. 

Art.  1 1 . 

I tracciati  delle  linee  riportati  sui  piani  parcellari,  e la  livellazione  generalo  longitudinale 
delle  linee  medesime,  saranno  approvati  dal  Ministero  dei  Lavori  pubblici. 

Nell'atto  del  definitivo  tracciamento  sul  terreno  e nel  procedere  all’esecuzione  potranno 
perù  essere  introdotte,  previo  consenso  del  Ministero  medesimo , modificazioni  parziali  che- 
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non  si  scostino  più  di  200  metri  dall'  una  o dall'  altra  parte  della  linea  primitivamente 
approvata,  e non  introducano  curve  che  prima  non  esistessero  di  raggio  minore  di  metri  600, 
c potranno  parimenti  essere  ammessi  cambiamenti  parziali  nella  livellazione  , purché  non 
Tacciano  che  la  pendenza  ecceda  i limiti  assegnali , e non  peggiorino  la  condizione  dei 
passaggi  che  occorra  praticare  sotto  la  via  ferrala  alle  acque  o alle  strade  ordinarie. 

Art.  1 2. 

Il  tracciato  delle  curve  non  potrà  farsi  con  raggio  minore  di  600  metri  pella  linea  da 
Alessandria  a Stradella  e pel  tronco  da  Tortona  a Novi,  e di  500  nella  linea  d’ Acqui , a 
meno  clic  non  fosse  dimostrato,  che  in  qualche  caso  eccezionale  conviene  raccorciare  questo 
raggio  per  evitare  troppo  gravi  ostacoli  od  una  spesa  eccedente:  in  questi  casi  si  potrà  col 
consenso  del  Ministero  stringere  le  curve  a 400  metri  di  raggio. 

Art.  13. 

Le  linee  di  ferrovia  che  nelle  stazioni  sono  destinale  alle  manovre  dei  convogli  saranoo 
possibilmente  orizzontali,  e non  potranno  in  nessun  caso  aver  pendenza  che  ecceda  il  due 
e mezzo  per  mille. 


§ I» 


Norme  per  la  costruzione  del  corpo  stradale , delle  opere  d'arie  e dei  fabbricali. 


Art.  14. 

In  tutte  le  linee  concesse,  la  strada  potrà  essere  costruita  ed  aperta  all’esercizio  sopra 
un  solo  binario  di  rotaie,  coi  raddoppiamenti  però  che  saranno  riconosciuti  necessari,  spe- 
cialmente nelle  stazioni  dove  i binari  medesimi  verranno  moltiplicati  c sviluppali  secondo 
che  lo  esige  il  pronto,  sicuro  e completo  servizio  di  esse  stazioni. 

Art.  15. 

Nella  linea  da  Tortona  per  Voghera  a Stradella  c nelle  due  diramazioni  da  Tortona  ad 
Alessandria,  e da  Tortona  a Novi,  la  Compagnia  concessionaria  dovrà  tuttavia  acquistare  il 
terreno  necessario  per  ridurre,  quando  se  ne  manifesterà  il  bisogno,  la  strada  a due  binari, 
e costruirà  Un  d ora,  come  se  dovessero  servire  per  la  doppia  via,  i ponti  ebe  hanno  luce 
maggiore  di  6 metri,  ed  i cavalcavia  e sottovia  clic  por  avventura  si  dovessero  stabilire. 

Art.  16. 

La  larghezza  della  strada  al  livello  supcriore  nel  quale  si  eleverà  la  massicciata  libera 
sarà  di  metri  5 50. 

Art.  17. 

Le  scarpe  non  potranno  avere  pendenza  minore  dell!  ’/*  per  1 nei  rilevati  ; nelle  trincee 
potranno  limitarsi  all’t  */i  per  1.  Dove  però  la  natura  delle  terre,  o la  notevole  altezza  dei 
rilevali  o delle  trincee  richiedessero  una  scarpa  maggiore  onde  ottenere  la  necessaria  sta- 
bilità, si  dovrà  procurarcela. 
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Art.  t8. 


La  larghezza  del  fondo  delle  trincee  sari  tale  che  oltre  alla  sede  stradale  di  metri  5 50 
stabilita  all' art.  16  vi  sia  silo  da  praticarvi  da  ciascuna  parte  un  fossetto  di  dimensioni 
proporzionate  alle  acque  che  vi  devono  scolare. 

Art.  19. 

Sarà  munita  eziandio  di  fossi  la  strada  fuori  delle  trincee,  dovunque  la  sedo  della  mas- 
sicciata si  elevi  meno  di  0 50  sopra  il  terreno  latistante. 

Art.  20. 

1 ponti  saranno  costruiti  in  muratura  od  in  ferro. 

Per  eccezione  saranno  tollerati  ponti  con  travate  di  legno  per  le  luci  maggiori  di 
cinque  metri  , ma  pur  sempre  con  cosce  di  struttura  murale , e con  pilo  di  muro , o di 
cilindri  vuoti  di  ferro  fuso  murati  net  mezzo.  In  ogni  caso  però  la  struttura  delle  travate 
di  legno  dovrà  essere  disposta  in  tal  guisa  che  si  possa  praticarvi  le  necessarie  riparazioni 
senza  interrompere  i passaggi  dei  convogli. 

Art.  21. 

La  luce  nella  dei  ponti  e l' altezza  degli  archi  e delle  travate  al  dissopra  delle  acque 
saranno  determinale  in  modo  che  il  fiume  non  possa  rendersi  più  pericoloso  ai  terreni  limi- 
trofi di  quello  che  era  nello  stato  antecedente. 

La  Compagnia  dovrà  perciù  praticare  le  opere  necessarie  per  conseguire  questo  scopo, 
c per  difendere  la  strada  ferrata  ed  assicurare  il  libero  deflusso  delle  acque  sotto  il  ponte 
in  ogni  stato  del  fiume. 

Art.  22. 

Polla  continuità  delle  comnnicazioni  laterali  ordinarie  saranno  concessi  passaggi  a livello, 
i quali  dovranno  essere  muniti  di  cancelli  o di  semplici  barriere  secondo  l'importanza  della 
strada  a cui  servono. 

Per  le  strade  reali  la  larghezza  libera  del  cancello  a due  battenti  non  potrà  essere 
minore  di  metri  8. 

Per  le  strade  provinciali  non  sarà  minore  di  metri  6. 

Questi  cancelli  verranno  stabiliti  come  quelli  della  strada  ferrata  da  Torino  a Novara. 

Nei  piani  generali  delle  linee  comprese  in  questa  concessione,  i quali  piani  dovranno 
essere  presentali  all’  approvazione  del  Governo , saranno  segnati  i punii  in  cui  intendesi 
collocare  questi  passaggi  a livello,  e indicalo  il  modo  di  chiusura. 

ArL  23. 

Nei  siti  in  cui  la  superficie  naturale  del  terreno  od  il  piano  delle  strade  ordinarie  in- 
tersecale hanno,  rispetto  alla  strada  ferrata,  una  differenza  di  livello  più  o meno  grande, 
ma  non  sufficiente  perchè  convenga  praticarvi  dei  sottovia  o dei  cavalcavia,  si  darà  accesso  ai 
passaggi  a livello  mediante  rampe  di  inclinazione  più  o meno  dolce  secondo  T importanza 
delle  strade  esistenti. 


ev. 
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Le  parli  rialzale  od  abbassale  di  tali  strade  saranno  consolidale  con  massicciala  di 
buoni  materiali  in  relazione  allo  stato  dei  tronchi  continnalivi  delle  strade  medesime. 

Art.  24. 

I passaggi  a livello  dovranno  essere  custoditi  da  guardie  ; e perciò  presso  a quelli  a cui 
la  custodia  ordinaria  della  strada  (errata  non  consenta  di  rendere  comune  il  servizio,  e la 
casa  cantoniera  non  possa  supplire  anche  come  casello  di  guardia , si  dovranno  erigere 
appositi  caselli  ed  applicarvi  guardie  apposite. 

Art.  25. 

Le  case  cantoniere  , sia  che  facciano  servizio  esclusivo , sia  che  il  loro  servizio  possa 
conciliarsi  con  quello  della  custodia  di  un  passaggio  a livello , dovranno  essere  in  tal 
numero  e cosi  collocate  che  se  ne  trovi  una  almeno  ad  ogni  1200  metri  di  distanza. 

Nelle  curve  però  non  potranno  essere  piò  distanti  di  4000  metri. 

Art.  26. 

Nei  siti  in  cui  la  differenza  fra  i livelli  rispettivi  della  strada  ferrala  e di  una  strada 
ordinaria  sia  tale  che  consenta  di  poter  con  una  moderata  spesa  procurare  la  traversala 
con  cavalcavia  o sottovia,  questo  modo  di  attraversamento  dovrà  essere  preferito. 

In  tal  caso  si  dovrà  conservare  alle  strade  reali  in  questi  passaggi  la  larghezza  di 
metri  8,  alle  provinciali  quella  di  metri  6,  e quella  di  5 o dì  4 metri  alle  strade  comu- 
nali secondo  la  loro  maggiore  o minore  importanza. 

Art.  27. 

La  larghezza  della  strada  ferrala  prescritta  all’  articolo  1 6 per  un  solo  binario  potrà 
essere  conservata  anche  alle  opere  d'arte  di  minor  importanza,  come  ponti  non  eccedenti  la 
luce  di  metri  6,  piccoli  acquedotli,  sifoni,  ecc. , ma  nelle  opere  d'importanza  maggiore  e 
di  più  ampia  luce,  ed  in  tulli  i passaggi  della  strada  ferrata  sotto  una  strada  ordinaria, 
qualunque  sia  la  larghezza  di  quest'  ultima , si  dovrà  conservare  alle  opere  stesse  la  lar- 
ghezza di  metri  8,  necessaria  per  istabilirvi  un  doppio  binario  di  rotaie  ; e ciò  tanto  nella 
linea  da  Alessandria  a Slradella , e nella  diramazione  da  Novi  a Torlona , per  le  quali  si 
deve  acquistare  anticipatamente  il  terreno  necessario  a questa  doppia  via,  come  anche  per 
l'altra  linea  che  fa  parie  della  presente  concessione. 

Art.  28. 

L'  altezza  alla  chiave  dei  viadotti  e cavalcavia  sopra  il  piano  della  strada  ordinaria,  se 
questa  passa  solfo  la  strada  ferrala,  non  potrà  essere  minore  di  5 metri  ; se  però  il  via- 
dotto sia  stabilito  con  palco  orizzontale,  tale  altezza  potrà  ridursi  a metri  4.  50. 

Se  la  strada  ferrata  passa  sotto  la  strada  ordinaria,  l'altezza  della  chiave  del  volto  o 
quella  del  palco  orizzontale  sopra  i regoli  non  potrà  essere  minoro  di  metri  4.  60. 

Art.  29. 

La  Compagnia  concessionaria  ò obbligata  di  ristabilire  ed  assicurare  a proprie  spese  lo 
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scolo  ed  il  libero  corso  di  tulle  le  acque,  i cui  condoni  o naturali  od  artificiali  fossero 
interrotti  o modificati  dalle  opere  della  sua  impresa , a meno  che  gli  interessati  non  vi 
rinunciassero,  il  che  dovrà  essere  fatto  constare  regolarmente  dalla  Compagnia. 

Se  anche  dopo  l’ approvazione  del  progetto  sorgessero  riclami  contro  la  imperfezione 
di  questi  scoli  e corsi  di  acqua  ristabiliti,  o per  l'omissione  che  fosse  stata  fatta  di  alcuni 
di  essi , la  Compagnia  sarà  sempre  risponsabile  del  danno  recato , e dovrà  provvedere  a 
sue  spese  per  farlo  cessare  a qualunque  epoca  ciò  fosse  riconosciuto , purché  sia  dimo- 
strato che  il  difetto  non  procede  da  innovazioni  portate  nei  corsi  d' acqua  dopo  la  con- 
cessione per  opera  degli  interessali. 

Art.  30. 

Quando  1'  esecuzione  dei  lavori  delle  strade  ferrate  esigesse  I interruzione  di  qualunque 
preesistente  comunicazione,  ciò  non  potrà  farsi  senza  aver  prima  provveduto  con  passaggi 
provvisori,  riconosciuti  sufficienti  per  comodo  e sicurezza  dal  Commissario  governativo.  Le 
comunicazioni  stabili  dovranno  essere  ristabilite  al  più  presto  possibile  , e collaudale  dal 
Commissario  medesimo  prima  di  essere  aperte  all'  uso  cui  sono  destinale. 

Art.  31. 

I.e  stazioni  dovranno,  secondo  la  loro  maggiore  o minore  importanza,  essere  appropriate 
al  buon  servizio  tanto  dei  viaggiatori  come  delle  merci , e dovranno  essere  provvedute  di 
tutte  quelle  fabbriche  e stabilimenti  accessori  che  si  richieggono  per  il  pronto  c buon  ser- 
vigio delle  strade  ferrate,  come  tettoie,  hangars  per  il  carico  e scarico  delle  merci,  ma- 
gazzini, rimesse  per  locomotive  e per  vagoni,  officine  di  riparazione  ove  sono  necessarie,  ecc. 

Art.  3Ì. 

Per  tutte  le  opere  principali  d'arte,  cioò  pei  ponti  sui  fiumi  e torrenti,  ed  in  generale 
per  tutti  i ponti  la  cui  luce  arrivi  o superi  i metri  6,  per  viadotti,  cavalcavia  o sottovia, 
per  i passaggi  a livello  delle  strade  reali  e provinciali,  e per  tutte  le  stazioni  indistinta- 
mente coi  fabbricati  loro  attinenti,  dovranno  essere  presentali  i piani  di  dettaglio  esecutivo 
all'approvazione  del  Governo,  prima  ebe  ne  venga  intrapresa  la  costruzione,  bastando  che 
nel  progetto  generalo  della  strada  ferrata , in  base  del  quale  verrà  fatta  la  concessione , 
sieno  presentati  i progetti  di  massima  delle  opere  stesse,  e indicati  i sistemi  di  costruzione 
ebe  la  Compagnia  si  propone  di  adottare. 

Art.  33. 

Per  le  opere  di  minor  importanza,  come  ponticelli,  sifoni,  passaggi  a livello  pelle  strade 
minori,  case  cantoniere  ed  altre  simili,  basterà  che  sieno  presentali  i modali  a norma  dei 
quali  se  ne  regolerà  la  costruzione  secondo  la  maggioro  o minore  loro  grandezza. 

Art.  3i. 

Tutti  i lavori  ed  opere  d'arte  della  strada  ferrata,  sia  che  appartengano  al  corpo  stra- 
dale, sia  ai  manufatti  od  edifici  ad  essa  attinenti,  dovranno  essere  eseguiti  secondo  i buoni 
sistemi  e precetti  dell'arte,  con  una  solidità  proporzionata  all'uso  a cui  sono  destinati,  e 
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con  materiali  di  buona  qualità,  scelti  Tra  i migliori  che  sogliono  impiegarsi  nelle  opere 
pubbliche  delle  località  attraversate  dalle  concesse  linee,  o delle  vicine. 

Ari  35. 

11  Governo  farà  sorvegliare  la  buona  esecuzione  dei  suddetti  lavori  e delle  opere  sud- 
dette per  mezzo  d'un  Commissario  tecnico. 

Questa  sorveglianza  avrà  per  iscopo  di  riconoscere  per  mezzo  delle  ispezioni  fatte  dal 
Commissario  stesso , o da  altri  ufficiali  d'  arte  da  lui  dipendenti , se  sieno  nell'  interesse 
pubblico  adempiute  le  condizioni  ed  obblighi  imposti  ai  Concessionari  dal  Capitolalo,  e di 
esigere  questo  adempimento,  ove  la  Compagnia  se  ne  discostasse. 

Se  il  Commissario  riconoscerà  che  i lavori  non  si  eseguiscano  giusta  le  buone  regole 
d'arte  ed  in  conformità  degli  approvati  progetti  e delle  stabilite  condizioni  , la  Società 
dovrà  farli  riformare,  il  Commissario  potrà  sospenderli  ove  la  Compagnia  non  si  presti  a 
questa  riforma,  e l'Amministrazione  superiore  potrà  in  tal  caso  farvi  dar  opera  d'ufficio  a 
spese  della  Compagnia  medesima. 

Art.  36. 

La  ferrovia  sarà  chiusa  o separala  dalle  proprietà  limitrofe  con  siepi  di  acacie  o bianco- 
spino sopra  tutta  la  sua  lunghezza. 

Le  linee  di  questo  siepi  saranno  regolate  colle  norme  medesime  di  quelle  che  si 
stabiliscono  sulla  ferrovia  di  Novara. 


§ IV. 


Massicciata  , armamento , materiale  fisso  e telegrafo. 


Art.  31. 

La  massicciata  composta  di  ghiaia  naturale , di  pietrisco  e di  sabbie  monde  di  terra , 
delle  migliori  qualità  che  di  questi  materiali  possono  trovarsi  a conveniente  distanza,  avrà 
in  base  la  larghezza  di  metri  5 , sarà  alia  metri  0,  50,  e disposta  colle  scarpe  dell'  uno 
per  uno,  sorgendo  libera  sul  piano  superiore  del  corpo  stradale,  cioè  senza  rinftancbi  di 
banchine. 

Art.  38. 

L'armamento  della  strada  ferrala  sarà  fatto  sopra  traversine  della  lunghezza  non  minore 
di  metri  2 e 60  centimetri  spaziate  da  90  in  90  centimetri  da  mezzo  a mezzo. 

Le  traversine  intermedie  saranno  semicilindriche  colle  dimensioni  di  0,  25  in  larghezza 
per  0,  I 25  di  grossezza  in  mezzo.  Quelle  di  congiunzione  all'  unione  di  due  spranghe  di 
regoli  avranno  le  stesse  misure  di  larghezza  e di  grossezza,  ma  questa  grossezza  sarà  uni- 
forme, cioè  la  sezione  delle  traversine  sarà  rettangola. 

Le  traversine  tutte  saranno  di  legname  sano  c di  essenza  forte. 

Art.  39. 

I regoli  di  ferro  battuto  e di  buona  qualità  avranno  il  peso  di  33  chilogrammi  per  metro 
corrente. 
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Una  deficienza  che  non  superi  il  3 per  % sarà  però  tollerala. 

Le  spranghe  di  questi  regoli  avranno  la  lunghezza  di  metri  5,  40  corrispondenti  alle 
spaziature  di  6 traversine.  Una  parte  però  che  non  superi  il  decimo  del  totale  potrà  avere 
la  lunghezza  di  soli  metri  4,  50  corrispondente  alla  spaziatura  di  5 traversine. 

Art.  40. 

I cuscinetti  di  ghisa  intermedi  avranno  il  peso  di  chilogrammi  <0,  quelli  all'estremità, 
cioè  alla  congiunzione  di  doe  successive  spranghe  dei  regoli , non  potranno  avere  peso 
minore  di  4 3 chilogrammi. 

Tatti  questi  cuscinetti  saranno  di  buona  ghisa  c di  ben  riuscita  fusione. 

Art.  44. 

La  ferrovia  sarà  provveduta  di  tutti  i raddoppiamenti  di  binari  reputati  necessari,  spe- 
cialmente nelle  stazioni , al  pronto  e sicuro  esercizio  delia  strada , tanto  pei  servizio  dei 
viaggiatori  corno  per  quello  delle  merci. 

Art.  42. 

Gli  svialoi  pei  passaggi  dall’  uno  all’  altro  binario  dovranno  essere  stabiliti  secondo  i 
migliori  sistemi  adottali  nelle  linee  dello  Stato. 

Art.  43. 

Se  prima  od  anche  dopo  la  presente  concessione  di  strade  ferrate  venga  introdotto , e 
dall’esperienza  fattane  su  altre  ferrovie  sia  dimostralo  solido,  sicuro  e di  non  men  facile  ed 
economica  manutenzione  qualche  altro  sistema  d'armamento  differente  da  quello  prescritto 
in  questo  paragrafo,  la  Compagnia  potrà  domandarne  l'applicazione,  restando  però  obbligata 
ad  eseguire  il  sistema  ordinario  ove  quello  cho  si  vorrebbe  sostituirvi  non  fosse  dagli  uffici 
d'arte  giudicalo  soddisfacente. 

Art  44. 

Le  stazioni  saranno  provvedute  oltre  che  dei  bioari  doppi  sviluppati  quanto  è richiesto 
dal  pronto  e sicuro  servizio,  coi  necessari  sviatoi,  anche  delle  pialteforme,  gruc,  bilancie, 
vasche  d’ acqua  per  alimentar  le  caldaie,  e di  quanto  altro  possa  occorrere  per  il  buon 
servizio  medesimo. 

Tutto  questo  materiale  sarà  di  buona  qualità,  e costrutto  secondo  i migliori  modolli. 

Le  sale  d'aspetto  saranno  mobigliate  con  comodità  e decoro  sufficienti,  e proporzionate 
all'imporlanza  delle  stazioni  ed  alla  classe  delle  sale  medesime. 

Le  latrine  d’uso  pubblico  saranno  decenti  ed  opportunamente  collocate. 

Ari  45. 

La  Compagnia  dovrà  stabilire  sulla  strada  ferrala  una  linea  di  telegrafia  elettrica  per  lo 
esclusivo  servizio  della  locomozione,  secondo  il  sistema  che  sarà  da  essa  proposto  ed  appro- 
vato dal  Governo , il  quale  si  riserva  la  facoltà  di  collocare  c di  esercitare  a tutte  sue 
spese  sulla  stessa  palificazione  altri  fili  per  la  propria  corrispondenza  officiale  e per  gli 
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osi  del  commercio.  Finché  però  questi  suoi  fili  non  sieno  collocali,  egli  potrò  gratuitamente 
valersi  del  telegrafo  della  Società  pella  trasmissione  dei  soli  dispacci  ufficiali,  che  saranno 
però  posticipati  nella  spedizione  a quelli  del  servizio  della  strada  ferrata. 

§ V. 


Materiale  mobile. 

Art.  AG. 

I.a  Compagnia  dovrà  provvedersi  di  ogni  specie  di  materiale  mobile  che  é necessario 
per  un  completo  servìzio  della  strada  ferrata , cioè  di  locomotive , vagoni  pei  viaggiatori , 
vagoni  pei  bagagli,  vagoni  o carri  per  merci,  scoperti  e coperti,  carri  malli  o truks  pel 
trasporlo  dello  vetture  ordinarie,  vagoni  appositi  pel  trasporto  dei  cavalli,  vagoni  pel  trasporto 
di  altro  bestiame  grosso  c minuto. 

Art.  47. 

Tutto  questo  materiale  dovrà  essere  della  migliore  qualità,  e costrutto  secondo  i migliori 
modelli,  nè  potrà  essere  messo  in  servizio  se  non  venga  prima  approvato  da  una  Commis- 
sione nominala  dall'Amministrazione  superiore. 

Art.  48. 

Le  vetture  di  ogni  classe  pei  viaggiatori  dovranno  essere  coperte. 

Quelle  di  1."  e 8*  classe  saranno  chiuse  lateralmente  da  invetriale. 

Per  quelle  di  3.*  classe  basterà  che  dai  lati  siano  munite  di  cortine  di  cuoio. 

La  Società  potrà  stabilire  delle  vetture  miste,  i cui  compartimenti  avranno  le  condizioni 
della  classe  a cui  sono  destinale. 


Art.  49. 

Le  caldaie  delle  locomotive  saranno  assoggettale  a quelle  prove  di  resistenza  che  saranno 
prescritte  dall'Amministrazione  superiore. 

Art.  50. 

Il  numero  delle  locomotive,  non  meno  che  quello  di  ogni  altra  specie  di  veicoli  di  cui 
dovrà  provvedersi  la  Compagnia , dovrà  stare  in  giusta  proporzione  colla  estensione  delle 
linee  concesse,  e col  probabile  movimento  che  si  determinerà  sopra  di  esse. 

La  Compagnia  concessionaria  presentando  il  progetto  indicherà  questo  numero , e si 
assoggetterà  a portarvi  quegli  aumenti  che  fossero  dall'Amministrazione  superiore  riconosciuti 
necessari,  perchè  fin  da  princìpio  non  manchi  un  buono  c compiuto  servizio,  ed  in  seguito 
dovrà  provvederne  in  quella  maggior  copia  ebe  fosse  richiesta  dal  crescente  movimento  dei 
viaggiatori  e delle  merci. 

Art.  51. 

Le  macchine  od  altri  veicoli,  che  all'atto  delle  visite  prescritte  all'art.  80,  od  in  un'altra 
so 


Digitized  by  Google 


154 

occasione  qualunque  venissero  dai  Commissari  del  Governo  riconosciute  in  istato  di  degra- 
dazione tale  da  renderne  l'uso  pericoloso,  dovranno  essere  tosto  poste  fuori  di  esercizio. 

§ VI. 

Privilegi  e tariffe. 

Art.  52. 

La  presente  concessione  non  potrà  essere  duratura  per  un  periodo  maggiore  di  novant  anni. 
e sarà  fatta  a quella  Compagnia  che,  obbligandosi  ad  adempire  tutte  le  prescrizioni  di  questo 
Capitolato,  l'accetterà  per  un  periodo  più  breve  delle  altre  Compagnie  concorrenti  all'impresa. 

Questo  periodo  avrà  principio  dall'  epoca  fissata  all'art.  6G  pel  cominciamenlo  di  tutte 
le  linee- 

Art.  53. 

Facendo  questa  concessione,  lo  Stato  si  obbliga  a non  accordarne  alcunaltra,  nè  per  linee 
di  strade  ferrate  che  uniscano  due  punti  delle  linee  che  formano  l'oggetto  della  presente 
concessione , sia  che  questi  punti  si  trovino  sulla  medesima  linea , sia  che  si  trovino  su 
linee  diverse , nè  per  linee  che  vadano  da  un  punto  della  strada  ferrata  dello  Stato  ad  un 
punto  qualunque  di  queste  medesime  linee. 

Art.  54. 

Si  eccettua  espressamente  dalla  disposizione  portata  dall'art.  53  la  linea  che,  staccandosi 
da  un  punto  qualunque  della  ferrovia  fra  Tortona  c Voghera,  volgesse  a Valenza,  per  la 
qual  linea  il  Governo  si  riserva,  dopo  20  anni,  la  facoltà  di  accordare  una  distinta  con- 
cessione, salvo  perù  sempre  il  diritto  di  prelazione  di  cui  si  parla  nel  terzo  alinea  dello 
articolo  56. 

Art.  55. 

Lo  Stalo  garantisce  inoltre  alla  Compagnia  che  otterrà  la  presente  concessione  anche 
quella  del  prolungamento  della  ferrovia  da  Stradella  fino  al  confine  Piacentino  nella  dire- 
zione di  Castel  San  Giovanni,  se,  e quando  il  Governo  Sardo  si  sarà  deGnilivamente  accor- 
dato con  quello  di  Parma  pella  congiunzione  delle  strade  ferrate  dei  due  Stali,  e la  Com- 
pagnia medesima  si  ritiene  fin  d'ora  obbligata  ad  assumere  la  costruzione  e l'esercizio  di 
detto  prolungamento  agli  stessi  palli  e condizioni  di  questo  Capitolato. 

Art.  56. 

Ferme  le  disposizioni  e le  eccezioni  portale  dagli  articoli  precedenti  53,  54  e 55,  lo 
Stalo  si  riserva  espressamente  la  facoltà  di  accordare  nuove  concessioni  di  strade  ferrate 
in  diramazione  od  in  prolungamento  delle  linee  che  formano  l' oggetto  della  presente 
concessione. 

La  Compagnia  non  potrà  mettere  ostacolo  a tali  diramazioni  e prolungazioni,  nè  recla- 
mare per  cagione  del  loro  stabilimento  indennità  di  sorta,  purché  esse  non  rechino  ostacolo 
alcuno  alla  circolazione  sulle  sue  linee,  nè  siano  cagione  di  spesa  o di  danno  alle  proprie 
opere. 
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La  Compagnia  avrà  per  altro  la  prcferenia  a condiiioni  eguali  anche  per  le  delle 
diramazioni  o prolungazioni  pelle  quali  il  Governo  si  conserva  la  facoltà  di  disporre.  Ma 
quando  la  concessione  ne  venisse  fatta  ad  altre  Compagnie,  i rapporti  fra  la  Compagnia 
dello  linee  attualmente  concesse , e quelle  che  ottenessero  le  nuove  concessioni , faranno  il 
soggetto  di  convenzioni  speciali  da  stipularsi  d'accordo  fra  l'ttna  e l'altra  ; ed  in  caso  in 
cui  non  potessero  convenire  tra  loro,  ne  sarà  deferita  la  decisione  al  Governo. 

Per  la  linea  da  Casteggio  al  Po  il  Governo  concede  l'assoluto  privilegio  esclusivo  alla 
Società  che  assumerà  la  costruzione  delle  linee  contemplate  dalla  presente  concessione, 
purché  essa  Società  si  determini  ad  eseguirla  nel  periodo  di  anni  quattro. 

Art.  57. 

Per  indennizzare  la  Compagnia  dei  lavori  o delle  spese  che  ella  assume  col  presente 
Capitolato,  c sotto  l'espressa  condizione  che  ne  adempirà  esattamente  tulli  gli  obblighi,  le 
viene  concessa,  per  tutto  il  periodo  che  venne  determinato  all’art.  52,  l'autorizzazione  di 
riscuotere  le  tasso  di  trasporto  su  tutte  lo  tre  lince  concesse  in  base  di  quelle  medesime 
tarifTe  che  sono  state  stabilite  nell'  atto  di  concessione  della  strada  ferrata  da  Torino  a 
Novara. 

Queste  medesime  tarilTc  saranno  applicate  alle  sezioni  o tronchi  delle  strade  ferrate 
che  venissero  aperti  all'esercizio  prima  dell'ultimazione  delle  intiere  linee  concesse,  secondo 
il  disposto  dall’arl.  88. 

Art.  58. 

I/applicaziono  delle  tarine  si  farà  parimenti  colle  stesse  norme  generali  fissate  nel  sud- 
detto alto  di  concessione , e sotto  l’osservanza  di  un  regolamento  proposto  dalla  Compagnia, 
ed  approvato  dal  Governo. 

Art.  59. 

Le  tarine  di  cui  all'art.  57  rappresentano  il  massimo  delle  lasse  che  è in  facoltà  della 
Compagnia  di  imporre  tanto  pei  viaggiatori  come  per  le  merci.  La  Compagnia  quindi  non 
potrà  portarvi  rialzi  di  sorta  senza  il  consenso  del  Governo  : le  è invece  liberamente  con- 
cesso di  recarvi  ribassi  sia  generali  sia  parziali. 

Non  potrà  del  pari  senza  annuenza  governativa  portare  in  una  classe  superiore  un 
genere  compreso  in  una  inferiore  ; ma  lo  sarà  libero  portarlo  da  una  superiore  ad  una 
inferiore. 

Questa  facoltà  di  ribassare  le  tariffe  le  è accordata  anche  per  tempi,  tronchi  di  ferrovia, 
e circostanze  speciali , come  di  feste , fiere  , mercati , stagione  di  bagni. 

Art.  60. 

È accordata  pure  alla  Compagnia  la  facoltà  di  slipnlare  convenzioni  speciali  con  speditori 
od  impresari  di  trasporli  per  vie  di  terra  o di  acqua , convenendo  con  loro  ribassi  di  tariffa 
od  altre  facilitazioni  ; ma  ciò  facendo  essa  sarà  obbligala  ad  estendere  le  convenzioni  medesime 
a quanti  altri  speditori  ed  imprenditori  di  trasporli  per  quelle  medesime  vie  glielo  richiedessero. 

Tali  ribassi  e facilitazioni  una  volta  accordali  non  potranno  essere  tolti  se  non  dopo 
passato  l’ intervallo  di  un  anno  almeno. 
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Art.  61. 


Le  spese  accessorie  non  contemplate  nelle  tariffe  sovra  esposte,  come  sono  quelle  di  cari- 
camento e scaricamento  , deposito  o magazzinaggio  nelle  stazioni  della  strada  ferrala  e locali 
attinenti , saranno  Fissate  con  regolamento  speciale  da  sottoporsi  all'approvazione  dell'Ammi- 
nistrazione  superiore  ; salva  sempre  alla  Compagnia  la  facoltà  di  ribassarle  a termini  dei 
precedenti  articoli  59  e 60. 


Art.  62. 

L’Amministrazione  supcriore , sentita  previamente  la  Compagnia , fisserà  gli  orari  delle 
corse  sulle  linee  concesse,  in  modo  che  conciliino  l'interesse  reciproco,  e corrispondano 
ad  una  ben  regolata  velocità  dei  convogli  ordinari  dei  viaggiatori  c delle  mercanzie , non 
meuo  che  dei  convogli  accelerali,  o di  posta,  avuto  riguardo  ai  bisogni  del  servizio  ed  alla 
pubblica  sicurezza. 

La  Compagnia  potrà  stabilire  corse  speciali  e temporarie  da  punto  a ponto  delle  sue 
linee  in  occasioni  straordinarie  di  feste  , fiere , mercati , stagioni  dei  bagni , ecc.;  ma  anche 
gli  orari  di  queste  corse  speciali  dovranno  essere  comunicati  aH'Amministrazione  dello  Stato, 
ed  averne  l'approvazione. 


Art.  63. 

Le  tariffe  ed  i regolamenti  di  cui  negli  articoli  antecedenti  dovranno  rimanere  costante- 
mente  affissi  in  tulle  le  stazioni  tanto  principali  che  secondarie,  ed  in  luogo  in  cni  possano 
essere  facilmente  vedute  da  ognuno.  E quando  vi  siano  portate  variazioni  dovranno  essere 
ripubblicati. 

Pelle  variazioni  di  tariffa  le  nuove  pubblicazioni  dovranno  precedere  almeno  di  15 
giorni  l'epoca  in  cui  verranno  messe  in  attività. 

Art.  Gi. 

Mercé  la  percezione  dei  diritti , e coi  prezzi  stabiliti  sulle  adottale  tariffe,  e sotto  l'osser- 
vanza dei  precetti  contenuti  negli  articoli  di  questo  paragrafo , la  Compagnia  contrae  l'obbligo 
d’eseguire  costantemente  con  esattezza,  prontezza,  e senza  concedere  preferenza  a chicchessia, 
il  trasporto  dei  viaggiatori,  del  bestiame,  delle  derrate,  mercanzie  e materie  d'ogoi  natura, 
che  le  saranno  consegnale,  salve  le  eccezioni  stabilite  nella  presente  concessione. 

Art.  65. 

Se  non  intervengono  circostanze  speciali,  ed  ove  la  Società  non  vi  sia  stata  autorizzata,  ogni 
convoglio  ordinario  e regolare  dei  viaggiatori  dovrà  contenere  un  numero  sufficiente  di  vetture 
d'ogni  classe  di  servizio  dei  viaggiatori  che  si  presenteranno  negli  uffici  della  stazione. 
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§ VII. 

Obblighi  ed  un  fri  speciali  addossali  alt  impresa. 

Art.  66. 

I lavori  di  costruzione  della  strada  ferrata  nella  linea  da  Alessandria  per  Tortona  a 
Voghera  e nella  diramazione  da  Novi  a Tortona  saranno  contemporaneamente  intrapresi  non 
più  lardi  di  quattro  mesi  a datare  dalla  definitiva  stipulazione  della  concessione. 

Quelli  da  Alessandria  ad  Acqui  dovranno  essere  cominciati  dentro  sei  mesi  dalla  con- 
cessione medesima. 

Art.  67. 

I concessionari  non  potranno  dar  mano  ai  lavori , nè  procedere  ad  alcuna  espropriazione 
di  terreni  se  dentro  tre  mesi  dalla  stipulazione  della  concessione  fatta  col  Governo  non 
avranno,  per  l'esatto  adempimento  degli  obblighi  assunti , data  una  cauzione  di  !..  t, 200, 000 
( un  milione  dugenlo  mila  ) depositale  in  una  delle  casse  delle  Finanze  in  numerario,  od 
in  effetti  pubblici  dello  Stato;  cioè  od  in  buoni  del  Tesoro,  od  in  cedole  del  Debito  Pubblico 
al  5 per  •/.  che  saranno  ricevute  al  valor  uominale  , od  in  cedole  del  3 per  */„  valutate 
al  corso  d'emissione. 

Non  adempiendosi  all'obbligo  di  questa  cauzione  nel  termine  prefisso,  la  concessione 
8’  intenderà  come  non  avvenuta  senza  che  occorra  alcun  diflìdamento  o costituzione  in  mora. 

Art.  68. 

Nell'atto  in  cui  la  Compagnia  pagherà  al  Governo  il  corrispettivo  dello  Stabilimento  bal- 
neari d'Acqui  fissato  in  L.  660/m.  aff  ari.  t 29 , gli  verrà  restituita  la  parte  corrispondente 
del  fatto  deposito. 

Art.  09. 

Le  altre  L.  5i0/m.  saranno  restituite  affa  Compagnia  per  rate  di  L.  80/m.  a misura 
che  sarà  fatto  constare  con  alti  autentici  dell'acquisto  di  terreni,  dell'esecuzione  di  lavori, 
e di  forniture  sul  luogo  di  materiali  per  l' importare  doppio  almeno  dell'  importo  della  rata 
di  cui  si  domanda  la  restituzione. 

Con  queste  restituzioni  successive  si  ridurrà  la  cauzione  sino  a L.  200/m.,  le  quali 
non  verranno  restituite  se  non  dopo  il  totale  compimento  e collaudo  delle  linee  concesse. 

Art.  70. 

Se  i lavori  cominciassero  e fossero  avanzati  con  attività  prima  che  fosse  fatta  alla  Com- 
pagnia la  consegna  dello  Stabilimento  dei  bagni,  la  restituzione  delle  quote  di  deposito  sarà 
limitata  in  modo  che  non  possa  mai  eccedere  te  L.  340/m.  onde  restino  alla  cassa  della 
finanza  le  L.  660/m.  a garanzia  del  pagamento  dello  Stabilimento , e le  L 200/m.  polla 
garanzia  del  collaudo. 
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Ari.  71. 


Dentro  il  periodo  di  due  anni,  a far  tempo  dalla  stipulazione  definitiva  della  concessione, 
la  linea  da  Alessandria  per  Tortona  e Veglierà  a Stradella,  colla  diramazione  da  Tortona 
a Novi , dovrà  essere  compiuta  perfettamente  in  tutte  le  sue  parti  principali  ed  accessorie, 
e corredata  di  lutto  il  materiale  fisso  c mobile  che  sarà  giudicalo  necessario  per  poterla 
aprire  all'esercizio  in  modo  sicuro  e permanente. 

Dopo  tre  anni  dovrà  essere  compila  c messa  perfettamente  in  esercizio  anche  l’altra 
linea  da  Alessandria  ad  Acqui. 

Art.  72. 

La  contribuzione  prediale  della  strada  starà  a carico  dei  Concessionari,  e sarà  stabilita 
in  proporzione  di  superficie  e della  quota  d' imposta  che  i terreni  pagavano  antecedentemente. 

Le  stazioni,  tettoie,  rimesse,  magazzini  ed  altri  fabbricati  qualunque  attinenti  al  servizio 
della  strada  ferrata  saranno  imposte  per  parificazione  ad  altri  fabbricati  delle  località  in  cui 
si  trovano  situati. 

Art.  73. 

Il  servizio  di  posta  per  le  lettere  tutte , e pei  dispacci  del  Governo  da  un'  estremità 
all'altra  delle  linee,  o da  punto  a punto  di  una  linea  medesima,  e da  una  ad  un'altra 
linea,  sarà  fatto  gratuitamente  dalla  Compagnia  nel  modo  seguente: 

1. *  Ai  treni  ordinari  di  viaggiatori  o di  mercanzie  che  saranno  designati  dall'Ammi- 
nistrazione superiore,  la  Compagnia  sarà  obbligata  di  riservare  gratuitamente  un  comparti- 
mento speciale  abbastanza  vasto  pei  bisogni  della  Direziono  delle  Poste,  destinato  a ricevervi 
oltre  le  valigie  delle  lettere  e dei  dispacci  anche  l'Agente  postale  incaricato  di  questo  servizio; 

2. °  Se  il  volume  delle  valigie  di  posta,  o le  circostanze  del  servizio  rendauo  neces- 
sario l'impiego  di  vetture  speciali,  ovveramente  se  la  Direzione  delie  Poste  voglia  stabilire 
degli  uffici  ambulanti,  la  Compagnia  sarà  obbligala  di  fare  il  trasporto  con  qualsivoglia  treno 
ordinario,  sia  di  andata  che  di  ritorno,  anche  di  questi  veicoli,  costrutti  però  e mantenuti 
a spese  della  Direzione  stessa; 

3. “  La  Direzione  delle  Poste  non  potrà  esigere  alcun  cambiamento  nè  negli  orari,  né 
nel  corso  o fermata  dei  convogli  ordinari. 

Se  essa  vorrà  servirsi  d'un  treno  speciale  regolare,  o di  un  treno  speciale  che  corra 
con  velocità  eccezionale,  la  Compagnia  non  potrà  rifiutarvisi  ; ma  in  questi  casi  la  Compa- 
gnia verrà  compensata  delle  spese  che  saranno  determinate  di  buon  accordo  od  a giudizio 
di  periti; 

4 • Quando  la  Direzione  delle  Poste  domanda  un  convoglio  speciale,  la  Compagnia  avrà 
diritto  d'aggiungervi  vetture  d'ogni  classe  e vagoni  per  trasporto  di  merci  a grande  velocità 
a suo  proprio  profitto,  purché  il  servizio  postale  non  ne  sia  pregiudicato  ; 

5. *  li  peso  delle  vetture  che  la  Direzione  delle  Poste  costruisce  e mantiene  a sue 
spese,  come  al  n.°  2,  non  potrà  col  carico  eccedere  4,000  chilogrammi;  per  un  peso  mag- 
giore sino  agli  8,000  chilogrammi  la  Direzione  stessa  pagherà  in  ragione  di  tariffa.  Oltre 
gii  8,000  chilogrammi  la  Compagnia  non  é obbligata  al  trasporto; 

6. "  Finché  non  é compiuto  interamente  lo  sviluppo  delle  tre  linee  concesse,  dovrà  la 
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Compagnia  prestarsi  a trasportare  gratuitamente  sui  tronchi  anticipatamente  messi  in  eser- 
cizio, coi  convogli  ordinari,  le  vetture  del  corriere  montate  sui  tracks  che  saranno  pure  for- 
niti gratuitamente; 

7. *  Nelle  stazioni  in  cui  la  Direziona  delle  Poste  lo  giudicherà  necessario,  la  Compagnia 
dovrà  cederle,  per  un  prezzo  da  stabilirsi  d'accordo  od  a giudicio  di  periti,  un  locale  suf- 
ficiente per  ufficio  postale  e per  deposito  delle  valigie,  opportunamente  collocato,  purché 
non  comprometta  il  servizio  della  Compagnia; 

8. *  L'Amministrazione  superiore  si  riserva  il  diritto  di  stabilire  a sue  spese  gli  stanti 
ed  apparecchi  necessari  per  lo  scambio  dei  dispacci  a convoglio  corrente,  fermo  che  questi 
stanti  ed  apparecchi  per  la  natura  loro  e per  la  loro  disposizione  non  saranno  nò  d’impe- 
dimento, nè  di  pericolo  alcuno  alla  circolazione  dei  convogli,  nè  al  servizio  della  stazione. 

Art.  7i. 

La  Compagnia  è obbligata  a trasportare  per  la  metà  del  prezzo  portato  dalle  tariffe  il 
sale,  tabacco  ed  altri  generi  di  privativa  regia  che  si  spediscono  per  conto  delle  Finanze. 

Art.  75. 

11  trasporto  dei  militari  con  armi  e bagaglio,  e dei  marinai  della  Regia  Marina,  muniti 
di  foglio  speciale  di  via,  sarà  fatto  a metà  prezzo  delle  tariffe  nelle  vetture  di  2.‘  e 3.* 
classe  sia  che  viaggino  in  corpo,  sia  che  viaggino  individualmente. 

Art.  76. 

Se  il  Governo  avrà  bisogno  di  spedire  truppe  o materiale  militare  di  qualunque  genere 
ad  un  punto  qualsiasi  delle  lince  concesse,  la  Compagnia  sarà  tenuta  di  metter  tosto  a di 
lui  disposizione  per  la  metà  del  prezzo  di  tariffa  tutti  i mezzi  di  trasporto  di  cui  essa 
dispone  per  l'esercizio  delle  sue  linee  medesime. 

Art.  77. 

Se  per  cause  di  guerra  il  Governo  facesse  rimuovere  le  rotaie  ed  intercettare  in  qua- 
lunque modo  la  strada  ferrala,  ne  sopporterà  egli  le  spese;  ma  la  Compagnia  non  potrà 
opporvisi,  nè  avrà  diritto  ad  alcuna  indennità  per  il  sospeso  esercizio.  Cessate  le  circostanze 
di  questa  interruzione,  la  strada  ferrala  sarà  però  ristabilita  nel  pristino  stato  a spese  del 
Governo. 

Art.  78. 

Il  trasporto  dei  prigionieri  e della  scorta  loro  sarà  fatto  a metà  tariffa  di  3.*  classe. 

I prigionieri  saranno  posti  in  vetture  cellulari  fornite  e mantenute  dalla  superiore 
Amministrazione. 

II  trasporto  di  queste  vetture  sarà  gratuito  tanto  quando  portano  i prigionieri,  come 
quando  devono,  sulla  richiesta  dell'Amministrazione,  essere  trasportate  vuote  coi  convogli  a 
piccola  velocità  da  un  punto  all'altro  della  linea. 

Art.  79. 

La  Compagnia  sarà  pure  tenuta  al  trasporto  gratuito,  nelle  vetture  di  qualunque  classe, 
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dei  Commissari  del  Governo,  degli  Agenti  della  Dogana,  degli  Ufficiali  del  Telegrafo,  degli 
Ingegneri  ed  altri  Funzionari  incaricati  di  visite  e di  cognizioni  relative  al  servizio  delle 
linee  concesse. 

Art.  80. 

La  strada  ferrata  e tutte  le  sue  dipendenze  saranno  sempre  mantenute  in  buono  stato, 
in  guisa  che  il  carreggiamento  riesca  su  di  essa  in  ogni  tempo  facile  e sicuro. 

Per  tale  manutenzione  e pelle  riparazioni  suddette  la  Compagnia  rimane  soggetta  al 
controllo  ed  alla  sorveglianza  dell'  Amministrazione  superiore,  la  quale  farà  riconoscere  da 
Commissari  da  lei  delegati  lo  stato  della  strada  e delle  sue  dipendenze  almeno  una  volta 
all'anno,  e più  volte  ove  occorra,  specialmente  nei  casi  d'urgenza,  ed  in  circostanze  stra- 
ordinarie. 

Se  la  strada  ferrata,  una  volta  ultimala,  non  sarà  costantemente  mantenuta  in  buono 
stato,  fatti  precedere  gli  opportuni  diffidamene,  vi  si  provvederà  d'ufficio  a cura  dell'Ammi- 
nistrazionc,  od  a spese  della  Compagnia  concessionaria. 

Art.  81. 

Le  spese  tutte  relative  alle  visite  di  collaudazione  tanto  parziale  che  generale,  come 
quelle  di  sorveglianza  sia  durante  la  costruzione  che  nel  tempo  dell'esercizio,  sono  a carico 
della  Compagnia,  compresi  gli  onorari  dei  Commissari  ed  altri  Ufficiali  delegati  dall'Ainmi- 
nìstrazionc  superiore,  la  quale  ne  fisserà  l'ammontaro  da  versar  anticipatamente  per  trimestre 
in  una  delle  casse  delle  Finanze. 

§ VI». 

Favori  spedali  concessi  all'impresa. 

Art.  82. 

Le  linee  di  strada  ferrata  comprese  nella  presente  concessione  sono  dichiarate  opera  di 
pubblica  utilità,  e quindi  sono  loro  applicate  le  disposizioni  delle  R.  Patenti  6 aprile  1 839 
riguardanti  le  espropriazioni  ed  i compensi  che  i concessionari  dovranno  dare  ai  proprie- 
tari espropriando  come  altresì  le  formalità  necessarie  polla  liberazione  dei  terreni  dai  pesi 
e dalle  ipoteche. 

È pure  autorizzata  colle  norme  delle  stesse  Patenti  l'estrazione  delle  terre  d' imprestilo 
necessarie  alla  costruzione  della  strada  ferrata,  l'occupazione  temporanea  dei  terreni  occor- 
renti per  le  strade  di  servizio  provvisorio,  o pei  fossi  necessari  a dare  provvisorio  sfogo 
alle  acque,  o per  altri  servizi  relativi  alla  costruzione  della  strada  ferrata,  lino  al  compi- 
mento di  questa;  non  meno  elio  quelle  occupazioni  stabili  accessorie,  che  si  rendessero 
necessarie  per  ristabilire  comunicazioni  soppresse  o modificate,  o per  variazioni  di  corsi  di 
acqua  richieste  dalla  costruzione  della  strada  ferrala. 

Art.  83. 

Saranno  del  pari  applicale  alle  linee  della  strada  ferrata  concesse  le  disposizioni  del- 
l'Editto 8 aprile  1841,  del  R.  Decreto  25  agosto  1848,  non  che  le  leggi  ed  i regolamenti 
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di  polizia  e pubblica  sicurezza  attualmente  in  vigore,  o che  emanassero  in  seguito  per  le 
strade  ferrate  dello  Stato. 

Art  Si. 

Tutti  i contratti  ed  atti  qualunque  che  i concessionari  stipuleranno  relativamente  ed  esclu- 
sivamente all'impresa  che  assumono,  e secondo  i patti  della  concessione,  saranno  soggetti 
al  solo  dritto  fisso  di  una  lira,  e andranno  esenti  da  ogni  drillo  proporzionale  d’insinuazione. 

Gli  atti  di  dismissione  delle  proprietà  da  occuparsi  definitivamente  o temporaneamente 
pollo  stabilimento  della  strada  ferrata,  o sue  dipendenze  ed  accessori,  potranno  essere  estesi 
nella  forma  d'un  semplice  verbale,  in  cui  sarà  facoltativo  di  comprenderne  vari. 

Art.  85. 

I regoli,  cuscinetti,  macchinismi,  utensili  dogni  specie,  ed  in  generale  tulle  le  ferramenta 
lavorate , e macchinismi  esclusivamente  destinati  ed  assolutamente  necessari  all'  armamento 
della  ferrovia,  ed  all'allestimento  delle  stazioni,  che  venissero  introdotti  dall'estero,  saranno 
soggetti  ad  un  dazio  privilegiato  d entrala,  quale  sarà  pei  ferri  fusi  l'ottavo;  pei  ferri  di 
prima  lavorazione  il  quinto  ; e pei  macchinismi  la  metà  dei  dritti  rispettivamente  fissati  dalle 
tarilTe  vigenti  all'epoca  dell'introduzione. 

Per  ottenere  questo  favore  dovranno  i concessionari  assoggettarsi  a tutte  le  cautele 
che  a tale  riguardo  venissero  prescritte,  dal  Ministero  delle  Finanze. 

Art.  86. 

1 trasporli  dei  suddetti  materiali  o macchinismi  che  la  Compagnia  volesse  eseguire  sulla 
strada  ferrata  dello  Stato , godranno  pure  d una  tariffa  di  favore , cioè  della  diminuzione 
del  40  per  •/.  sulle  tariffe  delle  classi  a cui  appartengono. 

Art.  87. 

Per  evitare  il  caso  che  materiali  provenienti  dall'estero  e destinati  all' armamento  ed  al 
compiuto  servizio  delle  linee  concesse,  trasportati  sul  sito  fossero  rifiutati,  si  concede  che 
l’acccllazione  loro , con  quelle  norme  medesime  che  furono  osservale  pella  ferrovia  di  Cuneo, 
possa  esser  fatta  alle  fabbriche  coll' intervento  di  un  Delegalo  dell'AmininisIrazionc  superiore. 

Art.  88. 

£ accordata  alla  Compagnia  la  facoltà  di  mettere  in  esercizio  anticipatamente  alcune  delle 
linee  che  fanno  parte  di  questa  concessione,  cd  anche  alcuni  tronchi  delle  lince  medesimo, 
a misura  che  vengono  a compimento  : queste  linee  o parti  di  linea  dovranno  però  subire  prima 
di  essere  messe  in  esercizio  una  coltaudazione  parziale,  la  quale  non  le  esenterà  dalla  col- 
laudazione  generale  prescritta  all’art.  9t  di  questa  concessione. 

Per  l'apertura  di  queste  linee  o tronchi  anticipatamente  messi  in  esercizio  basterà  che 
la  Compagnia  sia  provveduta  di  quella  quantità  di  materiale  mobile  che  la  Commissione  di 
collaudo  giudicherà  sufficiente  per  il  limitato  servizio  corrispondente. 

Art.  89. 

£ concesso  alla  Compagnia  l'uso  delle  stazioni  di  Alessandria  e di  Novi  tanto  pei  viag- 
giatori e loro  bagagli , come  per  le  merci. 

li 
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La  Compagnia  dovrà  parò  costruire  a tutte  sue  spese,  ed  acquistare  il  fondo  occorrente 
per  le  rimesse  delle  sue  vetture  e delle  locomotive , in  quel  sito  che  sarà  riconosciuto  il 
più  conveniente  al  cumulativo  servizio  delle  due  Amministrazioni. 

La  Compagnia  dovrà  inoltre  parimenti  a sue  spese  eseguire  quello  sviluppo  maggiore 
di  binarli,  che  si  rendessero  necessari  anche  nell'area  delle  due  stazioni  dello  Stato,  ed 
ampliare,  quanto  il  suo  proprio  servizio  lo  richiederà,  le  tettoie  delle  merci  dellAmminisIrazione. 

Nel  caso  che  non  si  trovasse  una  sola  Società  la  quale  assumesse  la  costruzione  e 
l'esercizio  delle  due  imprese,  allora  il  Governo  stabilirà  un  canone  annuo  non  maggiore  in 
complesso  di  L 20/m.  per  corrispettivo  dell’uso  e pel  servigio  delle  stazioni. 

Art.  00. 

É accordalo  alla  Compagnia  di  percorrere  coi  suoi  convogli  i tronchi  della  strada  ferrata 
dello  Slato  che  si  estendono  dalla  Stazione  di  Alessandria  sino  alle  congiunzioni  delle  linee 
di  Tortona  e di  Acqui  colla  strada  ferrata  medesima,  mediante  il  pagamento  del  25  p.  °/„ 
del  prodotto  brullo  derivante  da  questi  tronchi. 

Nelle  percorrenze  di  questi  tronchi  comuni  il  personale  della  Compagnia  sarà  riguar- 
dalo come  personale  della  Kegia  Amministrazione  per  ciò  che  riflette  i regolamenti  di  servizio 
e di  disciplina. 

lai  Compagnia  non  avrà  titolo  alcuno  a reclami , nò  a pretese  di  compensi  per  ritardi 
e interruzioni  occasionati  dalla  condizione  di  questi  tronchi  ; nè  potrà  prendere  alcuna  ingerenza 
nella  loro  manutenzione. 


§ IX. 


Collaudo,  compartecipazione  di  alili . facoltà  di  riscattare  le  linee  di  strada  ferrala , 
e loro  riversione  allo  Stalo. 


Art.  91. 

Compiute  tutte  le  linee  che  fanno  parte  di  questa  concessione.  l'Amministrazione  superiore 
ne  farà  eseguire  un  generale  collaudo  per  mezzo  di  una  Commissione  in  contraddittorio  dei 
Delegali  della  Compagnia. 

Tale  collaudo  si  riferirà  a tutte  le  opere  costituenti  il  corpo  stradale , allo  armamento 
della  via,  alle  case  di  guardia  ed  alle  stazioni  e loro  edilizi  accessorii;  al  materiale  (isso,  ed  al 
materiale  mobile  ; ed  avrà  per  iscopo  di  assicurarsi  che  sono  state  adempite  le  prescrizioni 
di  questo  Capitolato , c che  nell'  apertura  generale  delle  linee  sia  guarentita  la  sicurezza 
pubblica , ed  il  servizio  possa  riuscire  regolare , compiuto  e permanente. 

Ari  92. 

Compiute  e collaudate  tutte  le.  linee  la  Compagnia  farà  procedere  in  contraddittorio  di 
un  Commissario  dolegato  dall’ Amministrazione  supeiiorc  a testimoniali  di  Blalo,  non  che 
alla  formazione  di  un  piano  geometrico  sulla  scala  di  I a 2500  della  strada  ferrala , dei 
suoi  fabbricati  e di  tutte  le  sue  parti  annesse  e dipendenti. 
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Il  processo  verbale  di  ricognizione , come  pure  il  piano  geometrico  di  delimitazione 
saranno  formati  a tutte  spese  della  Compagnia  in  due  originali , l'uno  ad  uso  della  medesima, 
l'altro  deH'Amministrazione  superiore  a cui  sari  trasmesso. 

Art.  93. 

Se  all'epoca  del  collaudo  si  troveranno  mancanze  o difetti  contro  le  prescrizioni  dell'atto 
di  concessione,  la  Compagnia  dovrà  tosto  porvi  riparo;  ore  essa  non  si  prestasse  a ciò, 
vi  supplirò  l'AmminisIrazione  superiore,  cbe  potrà  a questo  uopo  prevalersi  delle  lire  300 
mila  rimaste  in  deposito;  so  questa  somma  non  fosse  sufficiente,  si  compenserà  sui  primi 
prodotti  della  strada,  aperta  che  sia  all'esercizio. 

Art.  94. 

Quando  la  strada  sia  debitamente  compiuta  e collaudata,  e non  vi  siano  richiami  dei 
proprielarii  danneggiati , la  Compagnia  avrà  diritto  di  ricuperare  la  suddetta  somma  di 
lire  300  mila,  compensate  le  spese  che  l'Amministrazione  avesse  dovuto  fare  d' ufficio  nel 
caso  contemplato  dall'articolo  precedente 

Art.  95. 

Dalla  data  dell'alto  di  collaudo  che  dichiara  potersi  aprire  tulle  tre  le  linee  all’esercizio , 
comincia  il  periodo  per  il  quale  i fatta  la  concessione  a termini  dell'alt.  53;  e la  Com- 
pagnia ò messa  net  pieno  diritto  di  godere  integralmente  dei  prodotti  delle  linee , senza 
compartecipazione  alcuna  dello  Stalo,  pei  1 5 anni , qualunque  sia  l'ammontare  dei  profitti 
medesimi. 

Art.  96. 

Ma  se  dopo  i primi  1 5 anni  d'  esercizio  venisse  a risultare  dai  conti  della  Compagnia 
cbe  il  prodotto  nello  della  strada  ferrata  calcolato  sul  medio  dell'ultimo  quinquennio  eccede 
il  10  p.  •/.,  la  metà  di  questo  eccedente  sarà  versala  nelle  casse  dello  Finanze  a prò 
del  pubblico  Tesoro.  Quando  però  a quell'  epoca  non  fosse  sialo  costruito  per  intero  il 
secondo  binario  sulla  linea  da  Tortona  a Stradella  e sulle  diramazioni  da  Tortona  a Novi  c 
da  Tortona  ad  Alessandria,  tutto  il  prodotto  netto  eccedente  il  10  p.  •/„  si  consacrerà  alla 
costruzione  del  secondo  binario  sulle  linee  succennale , e solo  dopo  il  compimento  di  esso 
comincierà  a farsi  luogo  alla  divisione  sopra  disposta. 

Per  prodotto  netto  intcndesi  quello  che  rimane  del  prodotto  brutto,  detratte  le  spese 
d'esercizio,  di  manutenzione  ordinaria  e straordinaria,  i canoni,  le  imposte  da  pagarsi  a 
termini  dell'art.  13,  le  spese  d' amministrazione,  il  fondo  di  riserva,  e quello  di  ammor- 
tizzazione stabilito  uollo  statuto  sociale. 

Art.  97. 

Dopo  il  periodo  di  treni'  anni  potrà  il  Governo  riscallare  in  qualunque  tempo  la  con- 
cessione delFinliera  strada  ferrata;  dovrà  però  esserne  dato  avviso  alla  Compagnia  almeno 
un  anno  prima  che  si  venga  a quest'  allo  d' espropriazione. 

Per  regolare  il  prezzo  di  tale  riscatto  sr  terranno  a calcolo  gii  utili  netti  ottenuti  dalla 
Compagnia  nel  corso  degli  ultimi  cinque  anui  precedenti  quello  in  cui  si  vorrà  effellnare 
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il  riscatto.  Si  dednrraono  le  due  minori  annate,  e si  stabilirà  il  medio  nello  delle  altre  tre. 

Determinalo  cosi  il  prodotto  netto , lo  si  capitalizzerà  in  ragione  del  1 00  di  capitale 

per  5 di  rendila  ; e quindi  fatto  l'estimo  del  materiale  mobile , come  macchine  di  locomo- 
zione , carri-vagoni , utensili , arredi  delle  stazioni , di  tutto  ciò  insomma  ebe  non  forma 
corpo  della  strada  ferrata , e non  è infisso  al  suolo , se  ne  pagherà  integralmente  il  valore 
alla  Compagnia  dentro  il  termine  di  mesi  sci. 

Dedotto  il  valore  dei  mobili  suddetti  dal  capitale  come  sovra  costituito , si  corrispon- 

derà alla  Compagnia  sul  rimanente  capitale  il  5 p.  */>  sino  alla  scadenza  del  periodo  di 
concessione  : ovvcramenle  le  si  pagherà  al  momento  del  riscatto  un  capitale  corrispondente 
a tale  annualità,  col  ragguaglio  pur  sempre  del  5 p.  •/„  d' interesse. 

Art.  98. 

Alla  scadenza  della  durata  della  presente  concessione,  e pel  fatto  solo  di  tale  scadenza, 
il  Governo  entrerà  in  possesso  della  strada  ferrala , suoi  annessi  , connessi  e dipendenze , 
surrogando  la  Compagnia  in  lutti  i suoi  diritti , e neH'usufrullo  e pieno  godimento  di  tutti 
i prodotti  ed  utili  quali  siensi  della  strada  stessa. 

Art.  99. 

La  Compagnia  sarà  quindi  tenuta  di  consegnare  al  Governo  in  buono  stato  di  conser- 
vazione la  strada  ferrala  e le  opere  tutte  che  la  compongono,  e quelle  che  ne  sono  atti- 
nenze e dipendenze , come  stazioni  colle  fabbriche  tutte  che  vi  sono  comprese  ; hangars  di 
carico  e scarico  ; uffici  di  percezione . case  di  guardia  e di  vigilanza  ; ed  ogni  altro  edificio, 
non  meno  clic  le  macchine  fisse , ed  in  generale  tutti  gli  oggetti  immobili  non  aventi  per 
destinazione  speciale  ed  immediata  il  servizio  dei  trasporti. 

Art.  100. 

Se  durante  gli  ultimi  cinque  anni  precedenti  l'epoca  della  scadenza  della  concessione  la 
Compagnia  non  si  porrà  in  grado  di  soddisfare  esattamente  al  disposto  deU'articolo  prece- 
dente, il  Governo  sarà  in  diritto  di  sequestrare  il  prodotto  della  strada,  e valersene  per 
far  eseguire  d'ufficio  i lavori  che  rimanessero  imperfetti. 

Art.  101. 

Gli  oggetti  mobili,  come  macchine  di  locomozione,  carri-vagoni,  o vetture  d egni  specie, 
ed  in  generale  lutti  gli  oggetti  non  compresi  nell’ art.  99  cederanno  altresì  allo  Stato,  ove 
sieno  riconosciuti  servibili  all'esercizio  od  alla  manutenzione  della  strada:  ma  di  tutti  questi 
oggetti  mobili  ne  sarà  pagato  alla  Compagnia  il  valore  a prezzo  d’  estimo  nei  Ire  mesi 
successivi  alla  scadenza  della  concessione. 

Lo  Stato  farà  parimenti  acquisto  a prezzo  di  stima  del  combustibile,  olii,  ferri,  legnami 
ed  altri  materiali  ed  approvvigionamenti  che  si  trovassero  nei  magazzeni  della  Compagnia, 
limitatamente  però  alla  quantità  che  si  riconoscerà  sufficiente  all'esercizio  ed  alla  manuten- 
zione della  strada  per  mesi  sei. 
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§ X. 

Casi  di  penalità  e decadmia , e procedimento  relativo. 
Ari  102. 


1C5 


Se  nel  periodo  fissalo  alt  ari.  66,  e dopo  una  formale  ingiunzione  falla  dall’ Amministra- 
zione superiore  alla  Compagnia  nel  corso  del  penultimo  mese  del  periodo  stesso,  quesla 
non  si  fosse  messa  in  grado  di  cominciare  e continuare  i lavori,  perderà  la  metà  del 
deposito  di  cauzione  che  sarà  devoluta  al  Governo,  a meno  che  essa  non  faccia  constare 
regolarmente  d'impedimenti  provenienti  da  forza  maggiore,  e indipendenti  da  fatto  proprio. 

Art.  103. 

Qualora  alla  scadenza  dei  termini  fissali  all’ art.  71  pel  compimento  ed  apertura  all’  eser- 
cizio della  varie  lince  di  strada  ferrata  che  formano  il  soggetto  di  questa  concessione,  la 
Compagnia  non  abbia  dato  piena  esecuzione  alle  contralte  obbligazioni,  senza  aver  fatto 
constare  d’ impedimenti  di  forza  maggiore  del  lutto  indipendenti  da  fatto  proprio,  essa  s'inten- 
derà di  pien  diritto  decaduta  dalla  concessione  senza  che  occorra  alcuna  costituzione  io  mora. 

Art.  10*. 

In  tal  caso  la  porzione  della  cauzione  che  non  fosse  per  anco  stata  restituita,  ed  il  valore 
dei  terreni  ed  opere  d'arte  sino  all' ammontare  dell’intiera  cauzione  medesima  s'intenderanno 
di  pien  diritto  passali  in  proprietà  dello  Stato. 

In  quesla  circostanza  il  Governo  provvederà  al  proseguimento  ed  al  compimento  della 
strada,  c delle  opere  tutte  che  rimasero  imperfette,  col  mezzo  d’asta  pubblica  da  aprirsi  sulle 
basi  della  presente  concessione,  e previo  estimo  delle  opere  costrutte  od  in  via  di  costru- 
zione, dei  materiali  provvisti,  dei  terreni  acquistati  e dei  tronchi  di  strada  ferrata  che  si 
trovassero  già  posti  in  esercizio. 

L'appalto  sarà  deliberato  al  miglior  offerente  riconosciuto  idoneo  dall'Amministrazione 
superiore,  esclusi  però  i concessionari  decaduti  ed  i loro  aventi  causa. 

Art.  105. , 

I nuovi  concessionari  saranno  tenuti  di  pagare  alla  Compagnia  decaduta,  prelevato  anzitutto 
l'ammontare  della  cauzione  da  corrispondersi  al  Governo  a termini  dell' art.  10*,  il  sud- 
detto valore  d'estimo  dei  tronchi  di  strada  costruiti  o in  costruzione,  loro  annessi  e dipen- 
denti, e delle  macchine,  materiali,  ed  altri  oggetti  qualunque  destinati  alla  costruzione,  ed 
all'  esercizio  delle  linee  messe  in  aggiudicazione,  dei  quali  oggetti  tutti  verrà  ad  essi  falla 
la  cessione. 

Art.  106. 

Quando  un  primo  esperimento  d’asta  andasse  deserto,  si  farà  luogo  con  ribasso  ad  un 
secondo  appalto  dopo  l'intervallo  che  sarà  stabilito  dal  Governo;  e se  questo  eziandio  rima- 
nesse infruttuoso,  se  ne  farà  un  terzo  aprendo  la  gara  con  ribasso  sul  prezzo  portalo  dalle 
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perizie,  e deliberando  l'impresa,  in  base  pur  sempre  della  presente  concessione,  a colui  che 
avrà  fallo  il  ribasso  minore. 

Art.  107 

Finalmente  se  anche  questo  terzo  incanto  andasse  deserto,  il  Governo  potrà  ritenere  per 
sè  le  cose  tutte  cadenti  in  aggiudicazione  mediante  un  corrispettivo  basato  sul  valore  degli 
oggetti  medesimi  valutati  per  sì  stessi,  ed  indipendentemente  dall’appartenere  alle  linee  della 
strada  ferrala  per  il  compimento  delle  quali  il  Governo  non  assumerà  alcun  obbligo. 

Art.  108. 

Se  compiuta  la  strada,  ed  aperta  al  pubblico,  l’esercizio  di  essa  venga  ad  interrompersi 
su  tutte  o su  qualche  parte  delle  linee  concesse  senza  che  la  Compagnia  vi  provveda  im- 
mediatamente, o se  l'esercizio  medesimo  venga  eseguito  con  gravi  e ripetute  irregolarità, 
l'Amministrazione  superiore  prenderà  a spese  o rischio  della  Compagnia  le  misure  neces- 
sarie per  assicurare  provvisoriamente  il  ristabilimento,  la  regolarità  e sicurezza  del  servizio. 

Art.  109. 

Se  dopo  scorsi  tro  mesi  dalla  organizzazione  del  servizio  provvisorio,  di  cui  nel  prece- 
dente articolo,  la  Compagnia  non  abbia  giustificato  i mezzi  di  riprendere  l'esercizio  rego- 
lare e sienro,  essa  decaderà  da)  privilegio,  e si  procederà  nel  modo  stabilito  agli  articoli 
■104  e seguenti  pel  caso  della  decadenza  pronunciata  per  non  aver  compiuto  cd  aperto 
allo  esercizio  la  strada  nel  tempo  prescritto. 

§ XI. 

Disposinovi  generali  e relative  al  personale. 

Art.  HO. 

La  Compagnia  concessionaria  che  dovrà  costituirsi , ed  avere  i suoi  statuti  approvati 
secondo  le  leggi  dello  Stalo , è autorizzala  a fare  quei  regolamenti  che  crederà  opportuni 
sia  per  l’andamento  di  sua  amministrazione  interna,  sia  pel  servizio  ed  esercizio  della  strada 
ferrata  ; questi  ultimi  regolamenti  però  non  saranno  osccutorii,  se  non  previa  l’approvazione 
dell'  Amministrazione  superiore. 

Ari  111. 

Allo  scopo  che  veriticandosi  i casi  previsti  dagli  articoli  96,  97  si  possano  adempiere 
le  disposizioni  negli  articoli  medesimi  contenute , il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  far 
ispezionare  i registri  della  contabilità  della  Compagnia,  onde  riconoscere  gli  introiti  e le 
spese  della  gestione  sociale. 

Art  112. 

Nell'  esercizio  della  strada  dovrà  la  Compagnia  adottare  i sistemi  di  locomozione  rico- 
nosciuti migliori  ad  ogni  epoca  della  sua  gestione , c dovrà  uniformarsi  strettamente  ai 
regolamenti  ebe  sono  c saranno  io  vigore  per  l’esperimento  e per  l'uso  delle  locomotive  ; 
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per  la  solidità  dei  carri  e vagoni  ; per  lo  stabilimento  degli  orari  ; per  la  maggiore  o 
minore  celerità  delle  coree;  per  la  qualità  e per  l'uso  dei  vari  segnali;  ed  in  genere 
per  lutto  ciò  che  riguarda  essenzialmente  la  sicurezza  pubblica. 

Art.  H3. 

La  Compagnia  non  sarà  ammessa  a portar  reclami  per  il  fatto  di  modificazioni  che 
potessero  venire  introdotte  nei  diritti  di  pedaggio , o nelle  tariffe  doganali  attualmente  in 
vigore,  o che  fossero  per  stabilirsi  in  seguito. 

Art.  tlà. 

Nei  casi  in  cui  fosse  ordinata  od  autorizzata  dal  Governo  la  costruzione  di  strade  divi- 
sionali , provinciali  o comunali , o di  canali  c condotti  d'  acqua  per  qualunque  uso  che 
dovessero  attraversare  le  linee  di  strada  ferrala  che  fanno  I'  oggetto  della  presente  con- 
cessione, la  Compagnia  non  potrà  mettere  ostacolo  a questi  attraversamenti  : saranno  perì 
prese  tutte  le  disposizioni  necessarie  perciò  non  ne  risulti  alcuno  impedimento  alla  costru- 
zione od  al  servizio  della  strada  ferrata,  nè  alcun  danno  o spesa  alla  Compagnia. 

Art.  115. 

La  Compagnia  concessionaria  o quell'  altra  qualunque  che  potesse  in  seguito  venirle 
sostituita  per  I’  esercizio  della  strada  ferrata  sarà  responsabile  tanto  verso  lo  Stato , come 
verso  i particolari , dei  danni  che  fossero  occasionati  nell'  esercizio  delle  sue  funzioni  dai 
suoi  amministratori,  agenti  e preposti,  e da  qualunque  impiegato  applicato  al  servizio  delle 
linee  concesse. 

Art.  116. 

La  Compagnia  sarà  egualmente  responsabile  verso  lo  Stato  di  ogni  danno  procedente 
dall' inesecuzione  di  alcuna  delle  condizioni  della  presente  concessione  e dell'inosservanza 
dei  regolamenti  c de' suoi  statuti. 

Art.  117. 

1 compensi  ai  quali  la  Compagnia  sarà  tenuta  in  dipendenza  dei  due  articoli  precedenti 
saranno  dovuti  pel  fatto  solo  dell’  inesecuzione  delle  condizioni  slipulate , eccettuati  pur 
sempre  i casi  di  forza  maggiore  fatti  debitamente  constare. 

Art.  118. 

In  ogni  circostanza  in  cui  sia  invocalo  dalla  Compagnia  il  caso  di  forza  maggiore  per 
evitare  le  pene  comminate  nelle  varie  disposizioni  del  presente  Capitolato  di  concessione, 
la  Compagnia , dentro  il  periodo  di  trenta  giorni  a datare  (lall'evento  o dal  concorso  di 
circostanze  che  avranno  impedito  il  compimento  delle  condizioni  stipulate , dovrà  darne 
avviso  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  c provarne  la  realtà  e le  conseguenze. 

In  difetto  la  Compagnia  sarà  considerata  come  decaduta  di  pieno  diritto  da  ogni 
azione  per  questo  riguardo. 

Art.  119. 

Affinché  gli  impiegati  od  agenti  della  Compagnia  chiamati  ad  impedire  gli  abusi  e con- 
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travvenzioni  cbe  possono  compromettere  la  sicurezza  pubblica  abbiano  autorità  di  (arne 
accertamento,  essi  dovranno  essere  approvati  dal  Governo  e presteranno  giuramento  avanti 
il  Consiglio  d’ Intendenza  d’  Alessandria. 

Art.  120. 

Non  saranno  ammessi  sequestri  sugli  averi  della  Compagnia , suo  capitale , interessi  o 
dividendi  delle  azioni  costituenti  il  fondo  sociale.  Gli  eredi  perciò  o i creditori  degli  azio- 
nisti non  potranno  sotto  alcun  pretesto  provocare  l’apposizione  dei  sigilli  sopra  i beni  e gli 
averi  della  Compagnia,  nò  prendere  ingerenza  di  sorta  nella  sua  amministrazione.  Dorranno 
anzi  per  l'esercizio  dei  loro  diritti  riferirsi  agli  inventari  sociali  ed  alle  deliberazioni  del- 
l' assemblea  generale. 

Art.  121. 

I macchinisti  conduttori  delle  locomotive  ed  i fuochisti  ( chauffeurs ) saranno  approvati 
dal  Ministero  colle  norme  stesse  di  quelli  che  sono  al  servizio  dello  Stato. 

Art.  122. 

Nel  personale  non  tecnico  assunto  dalla  Compagnia  al  suo  servizio  dovranno  impiegarsi, 
per  un  quarto  almeno,  militari  onorevolmente  congedati,  messi  in  ritiro  od  in  aspettativa , 
e cbe  godono  di  qualche  assegno  o sussidio  accordato  per  legge. 

Art.  123. 

Gli  ufficiali  telegrafici  addetti  alla  spedizione  dei  dispacci  verranno  scelti  dalla  Compa- 
gnia , ma  sopra  le  liste  clic  le  verranno  presentate  dal  Governo  dei  giovani  che  hanno 
fatto  il  corso  c sostenuto  lodevolmente  gli  esami  teorico-pratici  di  telegrafia-elettrica. 

Art.  1 24. 

La  Compagnia  dovrà  designare  uno  dei  suoi  membri  per  ricevere  le  notificazioni  od 
intimazioni  che  occorresse  d’indirizzarle. 

Il  membro  designato  eleggerà  suo  domicilio  a Torino. 

In  difetto  di  tale  designazione  o della  relativa  elezione  di  domicilio,  qualsiasi  nolifi- 
canza  od  intimazione  diretta  alla  Compagnia  sarà  valida,  quando  venga  fatta  alla  Segreteria 
dell'Intendenza  generale  della  Divisione  amministrativa  di  Torino. 

§ XII. 

APPENDICE 


Concessione  dei  Bagni  d' Acqui. 

Art.  125. 

Alla  Compagnia  cui  vien  fatta  la  concessione  delle  linee  di  strade  ferrate,  che  formano 
soggetto  del  presente  Capitolato,  vien  fatta  eziandio,  e sino  al  termine  stesso  stabilito 


Digitized  by  Google 


169 

all'art.  53,  la  cessione  dei  Bagni  d' Acqui,  perchè  essa  possa  condurli,  esercitarli  ed  ammi- 
nistrarli a proprie  spese  e profitto,  sotto  le  condizioni  che  seguono. 

Art.  126, 

Sono  compresi  in  tale  concessione  li  seguenti  edifizii  ed  attinenze: 

A ) li  Regio  Stabilimento  civile  balneario , il  quale  è composto  del  vasto  fabbricalo 
principale  ; di  un  fabbricato  attinente  di  recente  costruzione  con  luoghi  di  servizio  al  pian 
terreno , camere  cubiculari  al  primo  piano,  o vasto  stenditoio  al  secondo  piano  ; e del 
vecchio . fabbricato  degli  indigenti  recentemente  ridotto  ad  uso  anch'esso  di  succursale  al- 
l'edificio principale,  con  camere  cubiculari  al  primo  piano,  botteghe  e luoghi  di  servizio 
al  pian  terreno. 

B)  Sorgente  d'acque  termali  detta  della  grande  vasca,  e vasca  circolare  — i diritti 
e gli  usi  che  appartengono  alle  Finanze  sulla  sorgente  detta  del  Ravanasco,  annessivi  l'op- 
side  di  ricovero,  la  stradella  d’accesso  e ponticello  — due  sorgenti  d'acqua  potabile  dette 
di  bussilo  e di  Razzetli  con  relative  vasche  e tubi  di  condotta  sino  allo  Stabilimento. 

C)  Terreni  adiacenti  allo  Stabilimento  coltivati  a giardini , prati , vigna,  viali  e boschetti, 

od  alluvione  in  isponda  della  Bormida,  della  misura  di  ettari  10,  17,  80  ; ed  inoltre  lo 
stradone  con  doppi  viali  laterali  e scarpe  compresi  Ira  lo  stabilimento  cd  il  ponte  Carlo 

Alberto  ; e la  strada  provvisoria  tra  il  detto  ponte  e la  città  d'Acqui. 

D)  Il  ponte  sul  Ravanasco  cd  il  ponte  Carlo  Alberto  stilla  Bormida,  soppresso  il  pe- 

daggio che  ora  vi  esiste. 

Art.  127. 

Sono  esclusi  dalla  concessione  lo  Stabilimento  militare  e lo  Stabilimento  nuovo  degli 
indigenti  con  le  sue  attinenze  ed  adiacenze  sia  di  fabbricali,  sia  di  terreni. 

Art.  128. 

Nelle  testimoniali  di  stato  e nel  protocollo  verbale  della  consegna  dello  Stabilimento 
saranno  parlitamente  descritti  i fabbricati  c terreni  conceduti,  i diritti  e le  condotte  «l'acqua, 
loro  distribuzione  ed  usi  a cui  sono  destinati  e devono  conservarsi. 

Art.  129. 

Fella  concessione  dello  Stabilimento  demaniale,  di  cui  agli  articoli  precedenti,  la  Com- 
pagnia corrisponderà  allo  Stalo  la  somma  di  L.  660,000,  della  qual  somma  il  Governo  si 
assicura  il  pagamento  nel  modo  stabilito  agli  articoli  68  e 70. 

Art.  130. 

Quando  la  Compagnia  riceverà  lo  Stabilimento,  essa  dovrà  fare  anche  acquisto  del  mobilio 
di  cni  è fornito,  appartenente  all'attuale  locatario  dei  Bagni,  e che  è destinato  all'esercizio 
dello  Stabilimento  medesimo. 

Il  prezzo  di  questo  mobilio  sarà  stabilito  da  due  periti,  scelti  l'uno  dal  suddetto  loca- 
tario, c l'altro  della  Compagnia.  In  caso  di  «lisseuso  fra  i due  periti  deciderà  definitivamente 
l'Ispettore  Ingegnere  delle  Finanze.  I.a  somma  corrispondente  sarà  pagata  alla  finanza  per 
conto  del  locatario. 

st 
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Ari.  131. 


La  Compagnia  sarà  obbligata  di  ampliare  lo  Stabilimento  in  modo  da  renderlo  capace 
di  500  persone , aumentandone  in  proporzione  gli  accessori  e i comodi , sia  pei  servizio 
igienico,  sia  per  l'alloggio  dei  baineanti,  e principalmente  accrescendo  il  numero  delle  camere 
per  una  sola  persona. 

Art.  132. 

Il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  poter  praticare  a sue  proprie  spese  quelle  ampliazioni 
che  crederà  del  caso  attorno  ai  due  Stabilimenti  per  la  cura  di  ammalati  militari  e di 
indigenti,  ferma  la  destinazione  a questi  medesimi  usi  esclusivamente,  e ritenuto  che  tra  gli 
ammalali  militari  s'intenderanno  in  questo  caso  compresi  anche  le  guardie  e gli  impiegati 
di  dogana. 

Art.  133. 

La  Città  d'Acqui  avendo  deliberato  di  cedere  due  terzi  della  intiera  sorgente  detta  la 
Bollente  ai  Concessionari  stessi  dello  Stabilimento  balneario,  dovrà  la  Compagnia  tradurre 
quell'acqua  in  una  località  opportunamente  situata  sulla  sponda  sinistra  della  Bormida,  ed 
in  questa  località  erigere,  più  vicino  che  sia  possibile  all’abitato  della  Città  d'Acqui,  un  nuovo 
Stabilimento,  dietro  i piani  e sui  disegni  da  approvarsi  dal  Governo . sentilo  il  municipio 
d'Acqui. 

Art.  134. 

1 Concessionari  dovranno  impiegare  per  le  opere  d'ampliazione  dello  Stabilimento  civile 
del  Governo  di  cui  all'art.  1 30  una  somma  non  minore  di  L.  600,000,  e dovranno  spenderò 
almeno  altre  600,000  per  l'erezione  del  nuovo  Stabilimento  della  Città  d'Acqui. 

Art.  135. 

Le  opere  relative  dovranno  eseguirsi  dietro  piani  particolarizzati  che  saranno  sottoposti 
alla  previa  approvazione  del  Governo,  tanto  perché  ne  sia  riconosciuta  l'opportunità  e con- 
venienza, come  per  giudicare  se  l'importo  loro  corrisponda  alle  somme  che  la  Compagnia 
si  obbliga  d impiegarvi. 

Art.  136. 

La  Compagnia  sarà  tenuta  di  lasciar  decorrere  la  quantità  di  acque  termali  e potabili 
necessarie  agli  Stabilimenti  degli  indigenti  e dei  militari  durante  l'intera  stagione  balnearia, 
e di  lasciar  estrarre  il  fango  termale,  convenientemente  rinnovato,  dalla  grande  vasca  dello 
Stabilimento  civile  nelle  misure  pure  necessarie  ai  predenti  Stabilimenti. 

Art.  131. 

Un  regolamento  speciale  fisserà,  sentita  la  Compagnia,  le  norme  per  la  migliore  distri- 
buzione delle  acque  del  fango  termale  prevista  dall'articolo  precedente,  come  pure  le  norme 
secondo  le  quali  dovrà  mantenere  la  quantità  necessaria  dei  fanghi  nella  gran  vasca,  e le 
sarà  concesso  spedire  fanghi  ed  acque  fuori  degli  Stabilimenti. 


Digitized  by  Google 


«71 

Lo  «lesso  regolamento  determinerà  anche  le  tariffe  dei  prezzi  che  la  Compagnia  potrà 
esigere  per  qnest'ultima  parte  del  servizio  sanitario. 

Anche  il  servizio  ordinario  igienico  e alimentare  neU'iaterno  dello  Stabilimento  dovrà 
essere  regolale  da  norme  e tariffe  che  si  pubblicheranno,  previa  la  revisione  e l’assenso  - 
deH'Amministrazione  dello  Stato. 


Art  138. 

I.a  Compagnia  è obbligala  di  compiere  e rendere  atto  alla  sga  destinazione  l' ingrandi- 
mento dello  Stabilimento  del  Governo,  e di  erigere  ed  aprire  al  pubblico  il  nuovo  vicino 
alla  Città  d’Acqui  entro  il  termine  d’anni  tre  a partire  dall’epoca  in  cui  le  verrà  fatta  la 
cessione  del  predetto  Stabilimento  demaniale. 

Art.  139. 

Se  la  Compagnia  non  compirà  i lavori  nel  periodo  di  tempo  accordato  come  all'articolo 
precedente,  senza  aver  provato  che  cause  di  forza  maggiore  glielo  abbiano  impedito,  essa 
sarà  soggetta  ad  una  penale , che  pel  primo  mese  sarà  di  L.  2,000  — per  due  mesi  di 
L.  4,000  — per  tre  di  L.  8,000  — per  quattro  di  L.  1 6,000  : e così  raddoppiando  sino 
al  sesto  mese  di  ritardo. 

Prolungandosi  questo  ritardo  ulteriormente , la  Compagnia  decadrà  dalla  concessione 
fatta  degli  Stabilimenti , e dovrà  restituire , senza  alcun  diritto  a rimborso , l’attuale  Stabi- 
limento al  Governo,  c cedere  il  nuovo  alla  Città  d’Acqui  nello  stalo  in  cui  si  trova. 

Art.  140. 

Allorquando  saranno  terminate  tutte  le  opere,  alla  costruzione  delle  quali  la  Compagnia 
si  obbliga,  si  dovrà  procedere  nuovamente  alle  testimoniali  di  stato  di  quelle  concernenti 
l'ampliaziouc  dello  Stabilimento  presso  la  Città  d’Acqui. 

Art.  141. 

La  Compagnia  è obbligala  a mantenere  costantemente,  e ad  intiere  sue  spese,  in  buono 
stato  lo  Stabilimento  amplialo  ed  il  nuovo,  secondo  le  condizioni  in  cui  si  troveranno  descritti 
nelle  testimoniali  di  cui  all'  articolo  precedente , facendovi  con  sollecitudine  ed  accuratezza 
le  riparazioni  di  ogni  specie  tosto  che  se  ne  manifesti  il  bisogno. 

Il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  far  eseguire  ispezioni  per  assicurarsi  deil'adempi- 
mento  di  quest’ obbligo. 

In  caso  che  la  Compagnia  vi  mancasse  dopo  una  formale  ingiunzione,  il  Governo  prov- 
vedere d'ufficio  a carico  della  Compagnia. 

Ari.  142. 

Si  riserva  altresì  il  Governo  il  diritto  di  far  sorvegliare  il  modo  con  cui  la  Compagnia 
amministra  gli  Stabilimenti  nel  rispetto  igienico.  Un  regolamento  speciale , sentila  la  Com- 
pagnia, ne  fisserà  le  discipline  ; ed  un  Ispettore  medico  delegato  dal  Governo  ne  assicura 
l’adem  pimento. 

In  caso  che  la  Compagnia  mancasse  gravemente  e ripetutamente  all’osservanza  di  questo 
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regolamento  igienico,  il  Governo  potrà  domandare  la  decadenza  della  Compagnia  dalla  con- 
cessione ; e gli  Stabilimenti , previo  giudicio  dei  Tribunali , torneranno  allo  Stato  per  ciò 
che  spetta  a quello  ceduto  dal  Governo  colle  sue  ampliazioni  ; ed  alla  Città  d'Acqui  per  ciò 
che  spetta  al  nuovo. 

Art.  1 43. 

È alla  Compagnia  proibito  di  volgere  gli  Stabilimenti  del  Governo  e della  Città  d'Acqui 
ad  altri  usi  che  quelli  cui  è sempre  stalo , ed  è destinalo  il  primo.  £ nessuna  destinazione 
diversa  potrà  farsi  nemmeno  parziale  e temporanea  dei  fabbricali  o terreni  degli  Stabili- 
menti medesimi  senza  consenso  del  Governo. 

Art.  144. 

Quando  si  verifichi  il  caso  preveduto  dallarl.  97  del  presente  Capitolato  di  concessione, 
riscattando  la  strada  ferrata,  il  Governo  riscatterà  insieme  anche  gli  Stabilimenti  balneari; 
a meno  che  non  intervenga  una  speciale  convenzione,  in  forza  della  quale  la  Compagnia 
consenta  a continuare  nel  solo  esercizio  degli  Stabilimenti  medesimi. 

Questo  riscatto  verrà  eseguito  colle  stesse  norme  con  cui  si  eseguisce  quello  della 
strada  ferrata. 

Nella  previsione  che  questo  caso  di  riscatto  possa  verilìcarsi,  il  Governo  si  riserva 
la  facoltà  di  far  ispezionare  i conti  della  Compagnia  anche  nella  parte  che  concerne  l'am- 
ministrazione dei  bagni , per  riconoscere  i prodotti  e le  spese. 

Art.  145. 

Compiuto  il  periodo  della  concessione , lo  Stato  rientra  nel  possesso  e pieno  godimento 
dello  Stabilimento  conceduto  con  lutti  gli  stabili,  miglioramenti  ed  ampliazioni  che  vi  saranno* 
state  eseguite  durante  il  periodo  medesimo,  ed  in  quella  condizione  di  buona  conservazione 
di  cui  alluri.  99,  senza  che  perciò  la  Compagnia  abbia  diritto  ad  alcun  compenso. 

Lo  .Stabilimento  nuovo  verrà  parimenti  senza  alcun  corrispettivo  e nell'eguale  buono 
stato  di  conservazione  in  pieno  possesso  e godimento  della  Città  d'  Acqui.  Il  Governo  si 
riserva  però  il  diritto  d'appropriarselo,  sborsando  alla  Città  stessa  la  somma  di  I..  600/m. 
impiegate  dalla  Compagnia  nel  primo  edificare  di  questo  Stabilimento. 

Anche  i mobili , utensili  ed  arredi  dei  due  Stabilimenti , in  quanto  sieno  in  buono  stalo 
e necessari  all'esercizio  degli  Stabilimenti  medesimi,  cederanno  rispettivamente  al  Governo 
ed  alla  Città  d'Acqui,  ma  dietro  compenso  da  stabilirsi  a stima  di  periti. 

Art.  146. 

Sono  applicabili  ai  lavori  che  la  Compagnia  dovrà  eseguire  negli  Stabilimenti  balneari  — 
lo  disposizioni  degli  articoli  34  e 35  relativi  alla  buona  costruzione  delle  opere  della  strada 
ferrala — quelle  dell'arl.  81  relative  alle  spese  di  visita,  d'ispezione  e sorveglianza  — la 
dichiarazione  di  pubblica  utilità  come  all'  art.  82  — la  esenzione  dai  diritti  fissi  di  cui 
a II' art.  84  — e finalmente  quelle  del  <22,  relative  all’impiego  di  militari  congedali  o 
pensionati 

V.°  Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
Palcocapa. 
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Concessione  della  Strada  ferrata  da  Alessandria  ad  Acqui. 


li  giugno  1846, 


VITTORIO  EMANUELE  II , ecc.,  ecc.,  icc. 

Il  Senato  c la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

Le  case  bancarie  Bolmida  fratelli  e Compagnia  e Barbaroux  c Compagnia  sono  autoriz- 
zate a devenire  alla  costruzione  di  nna  strada  ferrata , che  partendo  dalla  stazione  della 
ferrovia  dello  Stato  in  Alessandria , metta  alla  città  d’  Acqui. 

Art.  2. 

Le  medesime  case  bancarie  sono  e rimangono  concessionarie  di  delta  strada  ferrata  sotto 
l'osservanza  delle  clausole  e condizioni  del  capitolato  annesso  alia  presente  Legge. 

Ordiniamo  che  la  presente , munita  del  Sigillo  dello  Stato , sia  inserta  nella  raccolta 
degli  atti  del  Govorno,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come 
Legge  dello  Stato. 

Dal.  a Torino  addi  1 i giugno  1 85*. 


VITTORIO  EMANUELE. 


( Luogo  del  Sigillo ) 

V.  Il  Guardasigilli 

Diro  RESTA. 


Paliocafa. 
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CAPITOLATO  DI  CONCESSIONE 
di  una  strada  ferrata  da  Alessandria  ad  Acqui. 


■ Art.  4. 

Le  ragioni  bancarie  Boimida  fratelli  e Comp.,  Barbaroux  e Corap. , si  obbligano  di  costruire 
a tutte  loro  spese,  rischio  e pericolo,  e di  dare  ultimala  nel  termine  di  diciotto  mesi 
dalla  data  della  Leggo  di  approvatone  della  presente  concessione,  in  guisa  che  possa  essere 
aperta  all'esercizio,  da  assumersi  dallo  Stato  alle  condizioni  di  cui  infra,  una  strada  ferrata 
da  Alessandria  ad  Acqui,  giusta  il  progetto  c disegni  formati  dall'ingegnere  Ferraris  in  data 
9 ottobre  1853,  vinati  dal  Ministro  dei  Lavori  pubblici,  colle  modificazioni  prescritte  a 
senso  delle  deliberazioni  del  Consiglio  speciale  delle  strade  ferrate  prese  in  adunanza  delli 
4 5 maggio  1 856,  e riformando  a tenore  di  queste  modificazioni  il  progetto  stesso,  che  prima 
di  essere  posto  in  esecuzione  dovrà  esser  approvato  dal  Governo. 

Ari  2. 

È fatta  facoltà  ai  signori  Boimida  fratelli  e Comp.,  Barbaroux  e Comp.,  di  cedere  ad 

una  Società  anonima  i diritti  e le  ragioni  che , fermo  l' adempimento  di  tutti  gli  obblighi 

ad  essi  incombenti  come  costruttori  di  detta  strada  ferrata,  loro  compeleranno  in  virtù  del 
presente  Capitolato. 

Questa  Società  si  costituirà  con  un  capitale  di  quattro  milioni  di  lire,  c sarà  retta 
da  uno  statuto  da  sottoporsi  all'approvazione  del  Governo  in  conformità  dello  vigenti  Leggi. 

Ari  3. 

La  strada  partirà  dalla  stazione  d'  Acqui , che  vorrà  stabilita  nel  silo  dello  il  Giardino 
del  Vescovo , o nella  maggiore  prossimità  compatibile  colle  condizioni  locali , o farà  capo 

dentro  la  stazione  di  Alessandria,  propria  dello  Stato,  seguendo  il  traccialo  della  linea  in 

color  rosso  del  detto  progetto  Ferraris  a sinistra  della  Bormida. 

Art.  4. 

Lungo  la  linea  vi  saranno  collocate  stazioni  in  vicinanza  di  Slrevi , Cassine,  Gammalero 
e Canlalupo,  ed  una  fermata  tra  Cassine  e Gammalero  dirimpetto  a Sozzò.  La  comunica- 
zione di  queste  stazioni  col  capo-luogo  a cui  servono  dovrà  essere  assicurata  ; ma  i con- 
cessionari non  s'intendono  obbligati  a provvedere  per  la  comunicazione  con  Sezzà  che  resta 
alla  destra  della  Bormida. 

Art.  5. 

Il  tracciato  della  linea  riportato  sul  piano  parodiano,  e la  livellazione  generale  longitu- 
dinale della  stessa,  saranno  approvati  dal  Ministero  dei  Lavori  pubblici.  Nell'atto  del  defi- 
nitivo tracciamento  sul  terreno,  e nel  procedere  alfesccuzionc,  potranno  però  essere  introdotte, 
previo  consenso  del  Ministero  medesimo , modificazioni  parziali  che  non  si  scostino  più  di 
duecento  metri  dall'unn  o dalfallra  parte  della  linea  primitivamente  approvata,  e non  intro- 
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ducano  curve  che  prima  non  esistessero  di  raggio  minore  di  metri  seicento , e potranno 
parimenti  essere  ammessi  cambiamenti  parziali  nella  livellazione,  purché  non  Tacciano  che 
la  pendenza  ocoeda  i limiti  delle  livellette  che  si  trovavano  nel  tronco  corrispondente , e 
non  peggiorino  la  condizione  dei  passaggi  che  occorra  di  praticare  sotto  la  via  ferrata  alle 
acque  o alle  strade  ordinarie. 

Art.  6. 

Il  tracciato  delle  curve  non  potrà  Tarsi  con  raggio  minore  di  cinquecento  metri,  a meno 
che  non  Cosse  dimostralo  che  in  qualche  caso  eccezionale  convenisse  raccorciare  questo 
raggio  per  evitare  troppo  gravi  ostacoli,  o uoa  eccedente  spesa:  in  questi  casi  si  potrà, 
col  consenso  del  Ministero,  stringere  te  curve  fino  a quattrocento  metri  di  raggio. 

Art.  1. 

I tronchi  di  ferrovia  che  nelle  stazioni  sono  destinati  alle  manovre  dei  convogli  saranno 
possibilmente  orizzontali,  e non  potranno  in  nessun  caso  avere  pendenza  che  ecceda  il  due 
e mezzo  per  mille. 

Art.  8. 

La  strada  polrà  essere  costruita  ed  aperta  all'esercizio  sopra  uu  solo  binario  di  rotaie, 
coi  raddoppiamenti  però  che  saranno  riconosciuti  necessari  specialmente  nelle  stazioni , dove 
i binari  medesimi  verranno  moltiplicali  e sviluppali  secondo  che  lo  esige  il  pronto,  siouro  e 
complciu  servizio  di  esse  stazioni  tanto  pei  viaggiatori  quanto  per  le  mero. 

Nella  stazione  d'Alessandria  i concessionari  sono  obbligali  a costruire  i binari  necessari 
per  il  Tacile  e comodo  accesso  agli  scali  dei  viaggiatori  e delle  merci , ed  a porre  quelle 
piatleforme , svialoi,  e fare  quegli  altri  provvedimenti  che  sono  richiesti  dal  servizio  della 
loro  linea. 

Ari  9. 

La  larghezza  della  strada  al  livello  superiore  sul  quale  si  eleverà  la  massicciata  libera 
sarà  di  metri  cinque  e centimetri  cinquanta. 

Art.  10. 

Le  scarpe  non  potranno  avere  pendenza  minore  dell’uno  e mezzo  per  uno  nei  rilevali; 
nelle  trincee  potranno  limitarsi  all'uno  e un  quarto  per  uno. 

Dove  però  la  natura  delle  terre  o la  notevole  altezza  dei  rilevali  o delle  trincee  richie- 
desse una  scarpa  maggiore,  onde  ottenere  la  necessaria  stabilità,  si  dovrà  procuramela. 

Art.  11. 

La  larghezza  del  Tondo  delle  trincee  sarà  tale  die , oltre  alla  sede  stradale  di  metri  cinque 
e centimetri  cinquanta,  stabilita  ail'arl  9 , vi  sia  sito  da  praticarvi  da  ciascuna  parte  un 
fossetto  di  dimensioni  proporzionate  alle  acque  che  vi  devono  scolare. 

Art.  12. 

Sarà  munita  eziandio  di  fossi  la  strada  fuori  delle  trincee , dovunque  la  sede  della  mas- 
sicciata si  elevi  meno  di  cinquanta  centimetri  sopra  il  terreno  latistante. 
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Art.  13. 


I ponti,  ponticelli,  trombe  ed  ogni  altra  opera  d'arte  saranno  costruiti  in  muratura  come 
è portalo  in  progetto. 

Art.  14. 

La  luce  netta  dei  ponti , e l'altezza  degli  archi  al  dissopra  delle  acque  saranno  determinate 
in  modo  che  il  Rume  non  possa  renderei  più  pericoloso  ai  terreni  limitrofi  di  quello  che 
era  nello  stato  antecedente. 

I concessionari  dovranno  perciò  praticare  le  opere  necessarie  per  conseguire  questo 
scopo,  e per  difendere  la  strada  ferrata  ed  assicurare  il  libero  dedusse  delle  acque  sotto 
il  ponte  in  ogni  stato  del  fiume.  Essi  dovranno  parimenti  provvedere  ed  assicurare  la  strada 
ferrata  contro  i pericoli  delle  corrosioni  della  Bormida  in  tutti  quei  punti  in  cui  il  traccialo 
della  strada  stessa  si  avvicina  al  fiume. 

Art.  1 5. 

fella  continuiti!  delle  comunicazioni  laterali  ordinarie  saranno  concessi  passaggi  a livello, 
i quali  dovranno  essere  muniti  di  cancelli  o di  semplici  barriere , secondo  V importanza 
della  strada  a cui  servono. 

Per  le  strade  provinciali  la  larghezza  libera  del  cancello  a due  battenti  non  sarà  minore 
di  metri  sei. 

Nei  piani  generali  della  linea  di  cui  in  questa  concessione,  i quali  piani  dorranno 
essere  presentati  all'approvazione  del  Governo,  saranno  segnati  i punti  in  cui  intendesi 
collocare  questi  passaggi  a livello,  e indicato  il  modo  di  chiusura. 

Art.  16. 

Nei  siti  in  cui  la  superficie  naturale  del  terreno , od  il  piano  delle  strade  ordinarie  inter- 
secale, hanno  rispetto  alla  strada  ferrata  una  differenza  di  livello  più  o meno  grande,  ma 
non  sufficiente  perchè  convenga  praticarvi  dei  sottovia  o dei  cavalcavia,  si  darò  accesso  ai 
passaggi  a livello  mediante  rampe  di  inclinazione  più  o meno  dolce  secondo  l'importanza 
dello  strade  esistenti. 

Le  parti  rialzate  od  abbassate  di  tali  strade  saranno  consolidate  con  massicciala  di 
buoni  materiali  in  relazione  collo  stato  dei  tronchi  continuativi  delle  strade  medesime. 

Art.  17. 

I passaggi  a livello  dovendo  essere  custoditi  da  guardie , perciò  presso  a quelli  a cui 
la  custodia'  ordinaria  della  strada  ferrata  non  consenta  di  rendere  comune  il  servizio,  e la 
casa  cantoniera  non  possa  supplire  anche  come  casello  di  guardia , si  dovranno  erigere 
appositi  caselli. 

Ari  18. 

Le  case  cantoniere,  sia  che  facciano  servizio  esclusivo,  sia  che  il  loro  servizio  possa 
conciliarsi  con  quello  della  custodia  di  un  passaggio  a livello,  dovranno  essere  in  tal  numero 
e cosi  collocale  che  se  ne  trovi  una  almeno  ad  ogni  1200  metri  di' distanza. 

Nelle  curve  però  non  potranno  essere  più  distanti  di  1000  metri. 
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Nei  sili  in  cui  la  differenza  fra  i livelli  rispettivi  della  strada  ferrata  e di  una  strada 
ordinaria  sia  tale , cbe  consenta  di  potere  con  una  moderata  spesa  procurare  la  traver- 
sata con  cavalcavia  e sottovia,  questo  modo  di  attraversamento  dovrà  essere  preferito. 

In  tal  caso  si  dovrà  conservare  alle  strade  provinciali  in  questi  passaggi  la  larghezza 
di  metri  sei,  e quella  di  cinque  o di  quattro  metri  alle  strade  comunali,  secondo  la  loro 
maggiore  o minore  importanza. 

Art.  20. 

L'altezza  alla  chiave  dei  viadotti  e cavalcavia  sopra  il  piano  della  strada  ordinaria , so 
questa  passa  sotto  la  strada  ferrata , non  potrà  essere  minore  di  cinque  metri  ; se  la  strada 
ferrata  passa  sotto  la  strada  ordinaria , l'altezza  della  chiave  del  volto  sopra  i regoli  non 
potrà  essere  minore  di  metri  quattro , centimetri  sessanta. 

Art.  21. 

1 concessionari  sono  obbligali  di  ristabilire  ed  assicurare  a proprie  spese  lo  scolo  ed  il 
libero  corso  di  tutte  le  acque,  i cui  condotti,  o naturali,  od  artificiali  fossero  interrotti  o 
modificati  dalle  opere  della  loro  impresa,  a meno  che  gl'interessati  non  vi  rinunciassero, 
il  cbe  dovrà  essere  fatto  constare  regolarmente  dai  concessionari  stessi. 

Se  anche  dopo  l'approvazione  del  progetto  sorgessero  reclami  contro  l' imperfezione  di 
questi  scoli  e corsi  d'acqua  ristabiliti , o per  la  ommissione  cbe  fosse  stata  fatta  di  alcuno 
di  essi,  i concessionari  saranno  sempre  responsabili  del  danno  recato,  e dovranno  provvedere 
a loro  spese  per  farlo  cessare  a qualunque  epoca  ciò  fosse  riconosciuto,  purché  sia  dimostrato 
che  il  difetto  non  proceda  da  innovazioni  portate  nei  corsi  d' acqua  dopo  la  concessione 
per  opera  dei  terzi. 

Art.  22. 

Quando  l'esecuzione  dei  lavori  della  strada  ferrala  esigesse  la  interruzione  di  qualunque 
preesistente  comunicazione,  ciò  non  potrà  farsi  senza  avere  prima  provveduto  con  passaggi 
provvisori  riconosciuti  sufficienti  per  comodo  e sicurezza  dal  Commissario  governativo. 

Le  comunicazioni  stabili  dovranno  essere  ristabilite  al  più  presto  possibile  c collaudate 
dal  Commissario  medesimo  prima  di  essere  aperte  all  uso  cui  sono  destinate. 

Art.  23. 

Le  stazioni  che  la  società  deve  stabilire  dovranno,  secondo  cbe  lo  richiede  la  loro  maggiore 
o minore  importanza,  essere  appropriato  al  buon  servizio  tanto  dei  viaggiatori  come  delle 
merci,  e dovranno  cssero  provvedute,  dove  occorre , di  quelle  fabbriche  o stabilimenti  accessori 
che  si  richieggono  per  il  pronto  e buon  servizio  della  strada  ferrala , come  di  tettoie  ( hangars ) 
per  il  carico  e scarico  delle  merci  ; e quella  d'Acqui  io  ispecie  sarà  provvista  di  magazzino , 
di  una  rimessa  per  locomotive  e per  vagoni , e di  una  officina  di  piccole  riparazioni. 

Art.  24. 

Per  tutte  le  opere  principali  d'arte , cioè  pei  poDli  sui  fiumi  e torrenti , ed  in  generale 
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per  tulli  i ponti  la  cui  luce  raggiunga  o superi  i melri  sei  per  viadotti,  cavalcavia  o 
sottovia  per  i passaggi  a livello  delle  strade  provinciali,  e per  tutte  le  stazioni  indistinla- 
menlo  coi  fabbricali  loro  attinenti , dovranno  essere  presentati  i piani  esecutivi  di  dettaglio 
all'approvazione  del  Governo,  prima  che  ne  venga  intrapresa  la  costruzione. 

Art.  25. 

Per  le  opere  di  minore  importanza,  come  ponticelli,  sifoni,  passaggi  a livello  pelle  strade 
minori,  case  cantoniere  ed  altre  simili,  basterà  che  sicno  presentati  i modali,  a norma 
dei  quali  se  ne  regolerà  la  costruzione  secondo  la  maggiore  o minore  loro  grandezza. 

Art.  26. 

Tutti  i lavori  ed  opere  d'arte  della  strada  ferrala,  sia  che  appartengano  al  corpo  stradale, 
sia  ai  manufatti  od  editici  ad  essa  attinenti , dovranno  essere  eseguili  secondo  i migliori 
sistemi  e precetti  dell'arte,  con  solidità  assoluta  c relativa  all  uso  cui  sono  destinati,  e con 
materiali  di  buona  qualità , scelti  fra  i migliori  che  sogliono  impiegarsi  nelle  opere  pubbliche 
delle  località  attraversale  dalla  linea  concessa  o delle  vicine 

Art.  27. 

Il  Governo  farà  sorvegliare  la  buona  esecuzione  dei  suddetti  lavori  e delle  opere  suddette 
per  mezzo  d'un  Commissario  tecnico. 

Questa  sorveglianza  avrà  per  iscopo  di  riconoscere  per  mezzo  delle  ispezioni  fatte  dal 
Commissario  stesso  o da  altri  ufficiali  d'arte  da  lui  dipendenti , se  sieno  nell'  interesse  pub- 
blico adempiute  le  coudizioni  e gli  obblighi  imposti  ai  concessionari  dal  capitolato,  e di 
esigerne  lo  adempimento  ove  questi  se  ne  discostassero.  Egli  porterà  inoltre  una  spedalo 
sorveglianza  per  assicurarsi  che  l'esecuzione  dei  lavori  sia  tale  da  guarentire  l'amministra- 
zione che  le  spese  di  manutenzione  della  strada  si  conterranno  negli  ordinarli  giusti  limili 
delle  strade  ferrate  lodevolmente  eseguite. 

Se  il  Commissario  riconoscerà  che  i lavori  non  si  eseguiscano  secondo  le  buone  regole 
dell'arte  ed  in  conformità  degli  approvali  progetti  c delle  stabilite  condizioni,  i concessionari 
dovranno  farli  riformare  ; il  Commissario  dovrà  far  sospenderò  i lavori  ove  i concessionari 
non  si  prestino  a questa  riforma,  e l'Amministrazione  superiore  potrà  in  tal  caso  farvi  dare 
opera  d’uflìcio  a spese  dei  medesimi. 

Art.  28. 

Le  spese  tulle  di  questa  sorveglianza  durante  la  costruzione  che  il  Governo  farà  esercitare 
dal  Commissario  e da  quel  personale  che  sarà  riconosciuto  necessario , non  che  dello  visite 
di  collaudazione , tanto  parziale  che  generalo,  sono  a carico  dei  concessionari,  compresi 
gli  onorari  dovuti  ai  Commissari  ed  altri  ufliziali  delegati  dall'Amministrazione  supcriore, 
la  quale  ne  fisserà  l'ammontare  da  versarsi  anticipatamente  per  trimestre  in  una  delle  casse 
delle  Finanze. 

Ari  29. 

La  ferrovia  sarà  chiusa  e separala  dalle  proprietà  limitrofe  con  siepi  di  acacie  o bianco- 
spino sopra  tutta  la  sua  lunghezza. 
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La  massicciata  composta  di  ghiaia  naturale,  di  pietrisco  e di  sabbie  monde  di  terra, 
delle  migliori  qualità  che  di  questi  materiali  possano  trovarsi  a conveniente  distanza,  avrà 
in  base  la  larghezza  di  metri  cinque,  sarà  alta  centimetri  cinquanta,  e disposta  colle  scarpe 
dell’uno  per  uno,  sorgendo  libera  sul  piano  supcriore  del  corpo  stradale,  cioè  senza  rio- 
fianchi  di  banchine. 

Art.  31. 

L'armamento  della  strada  ferrata  sarà  fatto  sopra  traversine  della  lunghezza  non  minore 
di  metri  due,  centimetri  sessanta,  spaziate  da  novanta  in  novanta  centimetri  da  mezzo  a 
mezzo. 

Le  traversine  intermedie  saranno  semicilindriche  colle  dimensioni  di  venticinque  cen- 
timetri in  larghezza,  per  dodici  centimetri  e mezzo  di  grossezza  in  mezzo.  Quelli  di  con- 
giunzione coll'unione  di  due  spranghe  di  regoli  avranno  le  stesse  misnre  di  larghezza  e di 
grossezza,  ma  questa  grossezza  sarà  uniforme , cioè  la  sezione  delle  traversine  sarà  rettangola. 

Le  traversine  tutte  saranno  di  legname  sano  c di  essenza  forte , e subiranno  quella 
stessa  preparazione  per  la  loro  conservazione  che  verrà  adottata  daU  Amministrazione  per 
le  strade  ferrate  dello  Stato. 

Art  32. 

I regoli  di  ferro  battuto  avranno  il  peso  di  Irentatrè  chilogrammi  per  metro  corrente. 
Una  deficienza  nel  peso  cito  non  superi  il  tre  per  cento  sarà  però  tollerata. 

Per  assicurare  la  buona  qualità , l' Amministrazione  li  farà  esaminare  ed  assoggettare 
alle  prove  a cui  sono  sottoposti  quelli  che  si  provvedono  per  le  strade  ferrate  dello  Stato. 

Le  spranghe  di  questi  regoli  avranno  la  lunghezza  di  metri  cinque,  centimetri  quaranta, 
corrispondenti  alla  spaziatura  di  sei  traversine.  Una  parte  però  che  non  superi  il  decimo 
del  totale  potrà  avere  la  lunghezza  di  soli  metri  quattro,  centimetri  cinquanta,  corrispondente 
alla  spaziatura  di  cinque  traversine. 

Art.  33. 

I cuscinetti  di  ghisa  intermedi  avranno  il  peso  di  chilogrammi  dieci;  quelli  aH’estremità, 
cioò  alla  congiunzione  di  due  successive  spranghe  dei  regoli,  non  potranno  avere  peso 
minore  di  tredici  chilogrammi. 

Tutti  questi  cuscinetti  saranno  di  buona  ghisa  c di  ben  riuscita  fusione , accertate 
queste  condizioni  come  si  è detto  pei  regoli. 

Art.  34. 

La  ferrovia  sarà  provveduta  di  lutti  i raddoppiamenti  di  binari  reputali  necessari  di  cui 
all'articolo  8. 

Per  assicurare  l'adempimento  del  disposto  di  quell' articolo,  i concessionari , nel  pre- 
sentare i piani  di  dettaglio  delle  stazioni , avranno  cura  che  siano  corredati  della  delineazione 
dei  binari  di  servizio  che  devono  eseguirsi  nelle  stazioni  medesime. 
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Art.  35. 


Gli  svialoi  pei  passaggi  dall'uno  all'altro  binario  dovranno  essere  stabiliti  secondo  i migliori 
sistemi  adottati  sulle  linee  dello  Stato. 

Art.  36. 

Se  prima  od  anche  dopo  la  presente  concessione  venga  introdotto,  e dalla  esperienza 

fattane  su  altre  ferrovie  sia  dimostralo  solido , sicuro  e di  non  meno  facile  ed  economica 

manutenzione  qualche  altro  sistema  d'armamento  differente  da  quello  prescritto  nei  precedenti 
articoli,  i concessionari  potranno  domandarne  l'applicazione,  restando  però  obbligati  ad  ese- 
guire il  sistema  ordinario , ove  quello  che  si  vorrebbe  sostituirvi  non  fosse  dagli  uffici  d'arte 
giudicato  soddisfacente. 

Art.  37. 

Le  stazioni  saranno  provvedute,  oltre  dei  binari  doppi  sviluppali,  quanto  è richiesto  dal 
pronto  c sicuro  servizio  coi  necessari  sviatoi,  anche  delle  piatteforme,  grue,  bilancie,  pesi 

a bilico  per  le  grosse  merci , pompe  o vasche  d'acqua  per  alimentare  le  caldaie  coi  relativi 

recipienti,  e di  quanto  altro  possa  occorrere  per  il  buon  servizio  medesimo. 

Tutto  questo  materiale  sarà  di  buona  qualità,  e costrutto  secondo  i migliori  modelli. 

In  tulle  le  stazioni  e sullo  stesso  sistema  adottalo  dall'Amministrazione  sulle  sue  linee, 
i concessionari  dovranno  inoltre  provvedere  i mobili  per  le  sale  dei  viaggiatori  e per  gli 
uffizi  della  spedizione  dei  biglietti,  delle  merci,  e dei  bagagli , non  che  gli  attrezzi  occorrenti 
alle  spedizioni  medesime , gli  utensili  deil'oflìcina  per  piccole  riparazioni  da  stabilirsi  nella 
stazione  d' Acqui,  e quelli  per  la  manutenzione  dei  binari  e per  le  siepi  lungo  la  strada, 
secondo  la  nota  che  verrà  trasmessa  dalla  Direzione  generale  dei  lavori  pubblici,  compilala 
dall'ufficio  di  locomozione. 

Art.  38. 

I concessionarii  dovranno  stabilire  sulla  strada  ferrata  d' Acqui  una  linea  di  telegrafìa 
elettrica  pel  servizio  della  locomozione,  secondo  il  sistema  che  sarà  da  essi  proposto  ed 
approvato  dal  Governo,  il  quale  si  riserva  la  facoltà  di  collocare  a sue  spese,  c di  eser- 
citare per  conto  suo  sulla  stessa  palificazione  altri  Gli  per  la  propria  corrispondenza  officiale , 
e per  gli  usi  del  commercio. 

Art.  39. 

Terminata  la  costruzione  della  strada  e de' suoi  accessori,  compresa  la  linea  telegrafica, 
c dopo  compilo  il  mobilio  delle  stazioni  c dell'officina  d'Acqui,  e dopo  fatte  le  provviste 
di  cui  nella  citata  nota , si  procederà  alla  collaudazione  di  cui  all'articolo  67,  approvata  la 
quale,  TAmminislrazione  riceverà  la  strada  per  aprirla  al  pubblico  esercizio  fra  otto  giorni 
successivi;  in  caso  di  non  approvazione  del  collaudo,  li  concessionari  dovranno  eseguire 
tutte  le  opere  e provviste  che  fossero  dal  collaudatore  trovale  necessarie , e non  s’ intra- 
prenderà l'esercizio  se  non  dopo  compite  tali  oporc  e provviste. 

Ari  40. 

L’Amministrazione  nello  assumere  l’esercizio  della  strada  lo  sosterrà  con  materiale  mobile 
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suo  proprio,  cioè  con  propri»  locomotive,  vagoni,  carri  da  merci,  vagoni  da  bagagli,  truchs, 
ed  ogni  altra  specie  di  veicoli  cbe  sieno  destinali  immediatamente  al  trasporlo  di  (tersone, 
bestiami,  e merci  da  un  punto  all'altro  della  strada. 

Art.  44. 

In  corrispettivo  dell’esercizio  cbe  assume , l'Amministrazione  riceverli  la  metà  del  prodotto 
brutto  della  strada , tanto  pel  trasporto  dei  viaggiatori  e loro  bagagli , come  per  quello  del 
bestiame  c delle  merci.  Le  saranno  inoltre  devoluti  interamente  i prodotti  del  corpo  stradale 
e dei  suoi  annessi , non  che  ilei  fabbricati. 

Art.  48. 

Il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  cedere  in  qualunque  tempo  qnest’esercizio  delia  strada 
ferrala  da  Alessandria  ad  Acqui  a quella  Società  a cui  cedesse  pure  l'esercizio,  od  a coi 
vendesse  la  sua  strada  ferrata  da  Genova  ad  'Alessandria  ed  oltre. 

Art.  43. 

Per  l'uso  della  stazione  di  Alessandria  si  pagherà  dai  concessionari  allo  Stato  un  canone 
annuo  di  lire  cinque  mila. 

Art.  44. 

Essi  concessionari  saranno  inoltre  obbligati  al  pagamento  della  contribuzione  prediale 
della  strada,  la  quale  sarà  stabilita  in  proporzione  di  superficie  e della  quota  d'imposta 
che  i terreni  pagavano  antecedentemente. 

Le  stazioni,  tettoie,  rimesse,  magazzini  ed  altri  fabbricati  qualunque  attinenti  al  ser- 
vizio della  strada  ferrata,  saranno  imposti  per  parificazione  ad  altri  fabbricati  della  località 
in  cui  si  trovano  situati. 

Art.  43. 

Aon  sarà  dovuta  ai  concessionari  alcuna  lassa  per  il  trasporto  sulla  strada  ferrala  dei 
generi  di  privativa , quali  sono  i sali  e tabacchi  occorrenti  alle  due  provincie  d'  Acqui  c 
d’Alessandria,  c saranno  ridotti  a metà  prezzo  i dritti  per  detto  trasporto  quanto  ai  generi 
occorrenti  per  le  altre  Provincie  dello  Stato.  Siccome  pure  si  eseguirà  colla  riduzione  della 
metà  del  prezzo  delle  piazze  di  seconda  c terza  classe  il  trasporlo  dei  militari  con  armi 
e bagagli  d'ordinanza , sia  in  corpo  che  individualmente,  purché  muniti  di  apposito  foglio 
di  via,  e quello  per  il  trasporto  di  truppe,  artiglierie  ed  altro  materiale  di  servizio  militare. 

Art.  46. 

Sarà  accordato  il  passaggio  a metà  prezzo  in  vetture  di  seconda  e terza  classe  agli 
indigenti  che  sono  ricevuti  allo  stabilimento  balneario  d’Acqui,  o che  ne  sortono  per  recarsi 
al  loro  domicilio. 

Art.  47. 

Il  trasporto  dei  prigionieri  e della  scorta  loro  sarà  pure  a metà  prezzo,  ma  quello  delle 
vetture  cellulari  che  li  trasportano  o cbe  ritornano  vuole  sarà  gratuito. 
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Art.  48. 


J]  servizio  di  posta  per  le  lettere  e per  i dispacci  del  Governo  da  una  estremità  all’altra 
della  linea  o da  punto  a punto  della  medesima,  sarà  fatto  gratuitamente,  siccome  il  trasporto 
nelle  vetture  di  qualunque  classe  dei  Commissari  del  Governo,  degli  agenti  della  dogana, 
degli  (iniziali  del  telegrafo,  degli  ingegneri  ed  altri  funzionari  incaricali  di  visite  e di 
cognizioni  relative  al  servizio  della  ferrovia  d’Acqui. 

Art.  49. 

Se  per  causa  di  guerra  il  Governo  facesse  rimuovere  le  ruotale  ed  intercettare  in  qua- 
lunque modo  la  strada  ferrata,  ne  sopporterà  egli  tulle  le  spese,  ma  i concessionari  non 
potranno  opponisi,  nè  avranno  diritto  ad  alcuna  indennità  per  il  sospeso  esercizio. 

Cessate  le  circostanze  di  questa  interruzione,  la  strada  ferrata  sarà  però  ristabilita  nel 
pristiuo  stato  a spese  del  Governo. 

Art.  50. 

Tutte  le  spese  di  manutenzione  tanto  del  corpo  stradale,  della  massicciala,  delle  scarpe, 
dei  fossi,  delle  siepi,  come  altresì  delle  opere  d’arte,  delle  fabbriche  delle  stazioni  e delle 
provviste  eseguite  a termini  del  presente  capitolato , saranno  a carico  dei  concessionari 
per  il  corso  di  un  anno  dopo  che  la  strada  stessa  sarà  stata  aperta  all'esercizio,  e dopo 
il  primo  anno  le  spese  medesime  saranno  sostenute  per  intiero  dall’  Amministrazione. 

I danni  però  che  fossero  in  qualunque  tempo  cagionali  alla  strada  ferrata  ed  alle 
opere  d’  arte  e fabbriche  qualunque  ad  essa  attinenti  da  cause  straordinarie  e di  forza 
maggiore,  quali  sarebbero  le  irruzioni  dei  torrenti,  gli  uragani,  i terremoti  c gli  incendi 
nelle  stazioni,  saranno  a carico  dei  concessionari  ; l'Amministrazione  dello  Stalo  però  prov- 
vederà  essa  stessa  alla  riparazione  di  questi  danni , c giustificatene  le  spese  mediante 
testimoniali  di  stato  e regolari  documenti  contabili , ne  riterrà  l' imporlo  sulla  parte  del 
prodotto  brutto,  che  c devoluta  ai  concessionari. 

Art.  51. 

I.'Amministrazione  riscuoterà  l'intiero  prodotto  brutto  della  strada,  e,  dedotto  il  cinquanta 
per  cento  di  questo  totale  prodotto,  ne  verserà  trimestralmente  nella  cassa  dei  concessionari 
la  rimanenza,  sulla  quale  però  nei  casi  eventuali  di  danni  prodotti  da  forza  maggiore  riterrà 
ancora  le  spese  incontrate  a ripararli,  come  è stabilito  all'articolo  50  che  precede. 

Art.  52. 

All'esercizio  della  strada  come  sovra  assunto  daU’Amministrazione  dello  Stalo,  essa  prov- 
vederà  con  un  numero  di  convogli  corrispondenti  a tre  convogli  giornalieri  di  andata  e tre 
di  ritorno  per  servizio  dei  viaggiatori. 

Fermo  però  il  nnmero  annuo  totale  dei  convogli  così  determinato,  il  numero  giorna- 
liero potrà  esserne  accresciuto  in  alcuni  mesi  dell'anno,  diminuendolo  in  porporzione  negli 
altri  mesi. 

L’Amministrazione  potrà  stabilire  corse  speciali  da  punto  a punto  della  linea  in  occa- 
sioni straordinarie  di  feste,  fiero,  mercati,  stagiono  dei  bagni,  ecc. 
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Al  servizio  delle  merci  si  provvederli  promiscuamente  coi  medesimi  convogli  dei 
viaggiatori,  eccettuato  il  caso  che  il  cresciuto  movimento  delle  merci  richieda,  nell'interesse 
reciproco,  di  attivare,  o periodicamente  o per  a tempo,  convogli  speciali  a piccola  velocità. 

Art.  53. 

La  tariffa  dei  trasporti,  tanto  dei  viaggiatori  che  delle  merci,  sarh  quella  che  si  troverà 
in  vigore  sulle  linee  dello  Stato  ; potrà  però,  di  consenso  comune  delle  parti,  essere  variata 
a seconda  delle  convenienze  e delle  circostanze.  L'Aramiuislrazione  potrà  inoltre  fare  con- 
venzioni particolari  e temporanee  pel  trasporto  delle  merci  con  ribasso  di  tariffa,  quando 
se  ne  riconosca  la  convenienza,  o per  la  quantità  di  merci  da  trasportarsi,  o per  ritorno 
di  materiale  vuoto,  o per  altre  consimili  circostanze. 

Art.  54. 

1 concessionari  saranno  rappresentati  presso  l'Amministrazione  da  uno  o più  delegati  ebe 
saranno  incaricali  di  vegliare  agli  interessi  loro , ed  a questi  delegali  sarà  concesso  un 
biglietto  di  favore. 

Art.  55. 

I concessionari  dovranno  puro  tenere  rilevala  l'Amministrazione,  in  qualunque  tempo,  da 
ogni  domanda  fatta  dai  terzi  di  compensi  per  occupazioni  di  fondi,  di  indennità  o diritti 
di  qualunque  specie  derivanti  dalla  costruzione  della  strada. 

Art.  56. 

La  presente  concessione  sarà  duratura  per  un  periodo  di  novanta  anni , il  quale  avrà 
principio  dall'epoca  fissata  all'articolo  71. 

Art.  57. 

Facendo  questa  concessione , lo  Stato  si  obbliga  a non  accordarne  alcun1  altra  nè  per 
linee  di  strade  ferrate  paralellc,  nè  che  uniscano  due  punti  della  linea  che  forma  l'oggetto 
della  presente  concessione. 

Art.  58. 

Ferma  la  disposizione  dell'  articolo  che  precede , lo  Stato  si  riserva  però  la  facoltà  di 
accordare  nuove  concessioni  di  strade  ferrate  in  diramazione  od  in  prolungamento  della 
linea  d'Acqui,  nè  i concessionari  potranno  mettere  ostacolo  a tali  diramazioni  o prolunga- 
zioni, nè  reclamare  per  esse  indennità  di  sorta , purché  le  medesime  non  rechino  ostacolo 
aita  circolazione  sulla  loro  linea,  nè  siano  cagione  di  spese  o di  danno  alle  proprie  opere. 
Essi  per  altro  avranno  la  preferenza  a condizioni  eguali  anche  per  dette  diramazioni  o 
prolungamenti,  per  cui  il  Governo  ha  la  facoltà  di  disporre.  Ma  quando  la  concessione  ne 
venisse  fatta  ad  altra  Società,  i rapporti  fra  gli  attuali  concessionari  c le  Società  che  otte- 
nessero le  nuove  concessioni  faranno  il  soggetto  di  convenzioni  spociali  da  stipularsi  d'accordo 
fra  loro,  ed  in  caso  di  dissenso  da  determinarsi  dal  Governo. 

Art.  59. 

1 lavori  di  costruzione  della  strada  ferrata  saranno  intrapresi  non  più  lardi  di  quattro 
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mesi  a datare  dalla  leggo  di  approvazione  della  presente  concessione  ; ma  i concessionari 
non  potranno  porvi  mano,  nè  procedere  ad  alcuna  espropriazione  di  terreni,  se  dentro  tre 
mesi  dalla  data  della  stessa  legge  non  avranno , per  Tesano  adempimento  degli  obblighi 
assunti,  data  una  cauzione  di  lire  quattrocento  mila,  da  depositarsi  in  una  delle  casse  delle 
finanze,  in  numerario  ed  in  effetti  pubblici  dello  Stato,  cioè  od  in  buoni  del  tesoro  od  in 
cedole  del  debito  pubblico  al  cinque  per  cento,  che  saranno  ricevute  al  valore  nominale, 
od  in  cedole  del  tre  per  cento  valutate  al  corso  di  emissione. 

Non  adempiendosi  all' obbligo  di  questa  cauzione  nel  termine  prefisso,  la  concession  i 
s’intenderà  come  non  avvenuta,  senza  che  occorra  alcun  difiidamenlo  o costituzione  in  mora. 

Art.  60. 

Questa  somma  sarà  restituita  ai  concessionari  per  rate  di  lire  cinquantamila  a misura 
che  sarà  fatto  constare  con  alti  autentici  dell’acquisto  di  terreni,  dell’esecuzione  di  lavori  e 
di  forniture  sul  luogo  di  materiali,  per  l'ammontare  doppio  almeno  dell'importo  della  rata 
di  cui  si  domanderà  la  restituzione. 

Con  tali  restituzioni  successive  si  ridurrà  la  cauzione  fino  a lire  centomila , le  quali 
verranno  restituite  nel  modo  prescritto  all'art.  70. 

Art.  64. 

La  strada  ferrata  che  fa  oggetto  della  presente  concessione  è dichiarata  opera  di  pubblica 
utilità,  e quindi  sono  ad  essa  applicate  le  disposizioni  delle  Regie  Patenti  6 aprile  1839 
riguardanti  le  espropriazioni  ed  i compensi  che  i concessionari  dovranno  dare  ai  proprietari 
espropriando  come  altresì  le  formalità  necessarie  per  la  liberazione  dei  terreni  dai  pesi  c 
dalle  ipoteche.  È pure  autorizzata,  colle  norme  delle  stesse  Patenti,  l'estrazione  delle  terre 
d’ imprestilo  necessarie  alla  costruzione  della  strada  ferrata , V occupazione  temporanea  dei 
terreni  occorrenti  per  le  strade  di  servizio  provvisorio,  o pei  fossi  necessari  a dare  un 
provvisorio  sfogo  alle  acque,  o per  altri  servizi  relativi  alla  costruzione  della  strada  ferrata 
fino  al  compimento  di  questa  ; non  meno  che  quelle  occupazioni  stabili  ed  accessorie  che 
si  rendessero  necessarie  per  ristabilire  comunicazioni  soppresse  o modificate,  o per  varia- 
zioni di  corsi  d'acqua  richieste  dalla  costruzione  della  strada  ferrala. 

Art.  62. 

Saranno  del  pari  applicale  a questa  strada  ferrala  le  disposizioni  dell'Editto  8 aprile  4 847, 
del  Regio  Decreto  25  agosto  4 848,  non  che  le  leggi  ed  i regolamenti  di  polizia  e pubblica 
sicurezza  attualmente  in  vigore,  o che  emanassero  in  seguilo  per  le  strade  ferrate  dello 
Stato. 

Art.  63. 

Tutti  i contratti  ed  atti  qualunque  che  i concessionari,  o chi  per  essi,  stipuleranno  rela- 
tivamente ed  esclusivamente  all’impresa  che  assumono,  e secondo  i patti  della  concessione, 
saranno  soggetti  al  solo  diritto  fisso  d'una  lira,  c andranno  esenti  da  ogni  diritto  proporzio- 
nale d'insinuazione.  Gli  atti  di  dismissione  delle  proprietà  da  occuparsi  definitivamente  o 
temporaneamente  per  lo  stabilimento  (lolla  strada  ferrata  o sne  dipendenze  ed  accessori! , 
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potranno  essere  estesi  nella  forma  di  un  semplice  verbale  in  cui  sarà  facoltativo  di  com- 
prenderne vari. 

Art.  64. 

I regoli,  cnscinelli,  macchinismi,  atensili  d’ogni  specie,  ed  in  generale  tutte  le  ferramenta 
lavorate  e macchinismi  esclusivamente  destinali  ed  assolutamente  necessari  all'  armamento 
della  ferrovia  ed  allo  allestimento  delle  stazioni  che  venissero  introdotti  dall'estero,  saranno 
soggetti  ad  un  dazio  privilegiato  d'entrata,  quale  sarà  , pei  ferri  fusi  l'ottavo , pei  ferri  di 
prima  lavorazione  il  quinto , e pei  macchinismi  la  metà  dei  diritti  rispettivamente  fissati 
dalle  tariffe  vigenti  all'epoca  dcU’introduzione. 

Per  ottenere  questo  favore  dovranno  i concessionari  assoggettarsi  a tutte  le  cautele 
che  a tale  riguardo  venissero  prescritte  dal  Ministero  delle  finanze. 

Art.  65. 

I trasporti  dei  suddetti  materiali  o macchinismi  che  i concessionari  volessero  eseguire 
sulla  strada  ferrata  dello  Stata  godranno  pure  d’una  tariffa  di  favore,  cioè  della  diminuzione 
del  quaranta  per  cento  sulle  tariffe  delle  classi  cui  appartengono. 

Art.  66. 

Per  evitare  il  caso  che  materiali  provenienti  dall'estero  c destinati  ail'armamento  ed  al 
compiuto  servizio  della  linea  concessa,  trasportati  sul  sito,  fossero  rifiutati,  si  concede  che 
l’acccttazione  loro , con  quelle  norme  medesime  che  furono  osservale  per  la  ferrovia  di 
Cuneo,  possa  essere  fatta  alle  fabbriche  coll'intervento  di  un  delegato  dell’Amministrazione 
superiore. 

Art.  67. 

Compiuta  la  lìnea  compresa  nella  presente  concessione , V Amministrazione  superiore  ne 
farà  eseguire  un  generale  collaudo  per  mezzo  di  una  Commissione  in  contraddittorio  dei 
concessionari  o loro  delegati. 

Tale  collaudo  si  riferirà  a tutte  le  opere  costituenti  il  corpo  stradale,  allo  armamento 
della  via,  alle  case  di  guardia  od  allo  stazioni  e loro  edifìci  accessorii;  al  materiale  fisso 
ed  ai  mobili  degli  uffici  ed  attrezzi,  di  cui,  a tenore  doll  ari.  37,  devono  essere  corredate 
le  stazioni,  ed  avrà  per  iscopo  di  assicurarsi  che  siano  state  adempiute  le  prescrizioni  di 
questo  capitolalo,  e che  nell’apertura  della  linea  sia  guarentita  la  sicurezza  pubblica,  ed  il 
servizio  possa  riuscire  regolare,  compiuto  e permanente,  nulla  mancando  di  cià  che  ad  attuare 
questo  esercizio  si  richiede,  eccetto  il  materiale  mobile  di  carri  e di  lutti  gli  altri  veicoli 
che  debbono  essere  provveduti  dall'Amministrazione. 

Art.  68. 

Compiuta  e collaudata  la  linea,  i concessionari  faranno  procedere,  in  contraddittorio  di 
un  Commissario  delegato  dall’ Amministrazione  superiore,  a testimoniali  di  Stato,  non  che 
alla  formazione  di  un  piano  geometrico  sulla  scala  di  1 a 8500  della  strada  ferrata,  dei 
suoi  fabbricati  e di  tutte  le  sue  parti  annesse  c dipendenti. 

11  processo  verbale  di  ricognizione , come  pure  il  piano  geometrico  di  delimitazione , 
si 
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saranno  formati  a tutto  spese  dei  concessionari,  in  duo  originali,  l'uno  all'uso  dei  medesimi, 
l’altro  deU'Amministrazionc  superiore  a cni  sarà  trasmesso. 

Art,  69. 

Se  all'  epoca  del  collaudo  si  troveranno  mancanze  o difetti  contro  le  prescrizioni  del 
capitolato,  i concessionari  dovranno  tosto  porvi  riparo;  ove  essi  non  si  prestassero  a ciò, 
vi  supplirà  l'Amministrazione  supcriore  che  potrà,  a quest'uopo,  prevalersi  delle  lire  cento- 
mila  rimaste  in  deposito  a termini  dell’  articolo  60  ; e se  questa  somma  non  fosse  sulh- 
ciente,  si  compenserà  sui  primi  prodotti  della  strada  devoluti  alla  Società. 

Art.  70. 

Quando  la  strada  sia  debitamente  compiuta  e collaudata , e non  vi  siano  richiami  dei 
proprietari  danneggiati,  i concessionari  avranno  diritto  di  ricuperare  la  suddetta  somma  di 
lire  centomila,  compensate  le  spese  che  l'Amministrazione  avesse  dovuto  fare  d'uOìcio  nel 
caso  contemplato  dall’articolo  precedente. 

Art.  74. 

Dalla  data  dell'atto  di  collaudo,  che  dichiara  potersi  aprire  la  strada  all'esercizio,  comincia 
il  periodo  per  il  quale  ò fatta  la  concessione  a termini  dell'articolo  56,  ed  i concessionari 
sono  messi  nel  pieno  diritto  di  godere  della  parte  dei  prodotti  della  linea  loro  devoluti  a 
norma  del  presente  capitolata  per  quindici  anni , qualunque  sia  i ammontare  dei  profitti 
medesimi. 

Art.  72. 

Ma  se  dopo  i primi  quindici  anni  di  esercizio  venisse  a risultare  che  il  prodotto  netto 
della  strada  ferrata,  calcolalo  sulla  media  deU'ulliino  quinquennio,  ecceda  il  dieci  per  cento, 
la  metà  di  questo  eccedente  sarà  versata  nelle  casse  dello  Finanze  a prò  del  pubblico 
tesoro. 

Per  prodotto  netto  intendesi  in  questo  caso  la  metà  del  prodotto  brullo , detratte  le 
spese  straordinario,  i canoni,  le  imposte  da  pagarsi  a termini  del  capitolalo,  le  spese  d'am- 
ministrazione, il  fondo  di  riserva  e quello  di  ammortizzazione  che  sarà  determinalo  dalla 
sooietà  che  si  stabilisse  a termini  dell'articolo  2. 

Art.  73. 

Dopo  il  periodo  di  trentanni  potrà  il  Governo  riscattare  in  qualunque  tempo  la  con- 
cessione della  strada  ferrata;  dovrà  però  esserne  dato  avviso  ai  concessionari  almeno  un 
anno  prima  che  si  venga  a quest'atto  di  espropriazione. 

Per  regolare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  terranno  a calcolo  gli  utili  netti  ottenuti  dal 
concessionari  nel  corso  degli  ultimi  cinque  anni  precedenti  quello  in  cui  si  vorrà  effettuare 
il  riscatto  ; si  dedurranno  le  due  minori  annate  c si  stabilirà  il  medio  netto  delle  altre  tre. 

Determinato  cosi  il  prodotto  netto,  lo  si  capitalizzerà  in  ragione  del  cento  di  capitale 
per  cinque  di  rendila;  e quindi,  fatta  l'estimo  del  materiale  mobile  stato  somministralo  dallo 
Stato,  se  ne  dedurrà  il  valore  dal  capitale  come  sovra  costituito,  e si  corrisponderà  ai  con- 
cessionari sul  rimanente  capitale  il  cinqoe  per  cento  sino  alla  scadenza  del  perioda  di 
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concessione,  o veramente  loro  si  pagherà  ai  momenlo  del  riscatto  an  capitale  corrispondente 
a tale  annualità  ragguaglialo  pur  sempre  al  cinque  per  cento. 

Art.  74. 

Alla  scadenza  della  durata  della  presente  concessione  e pel  fatto  solo  di  tale  scadenza 
il  Governo  entrerà  in  possesso  della  strada  ferrata,  suoi  annessi , connessi  e dipendenze , 
surrogando  i concessionari  in  tutti  i loro  diritti  e nell'usufrutto,  e pieno  godimento  di  tutti 
i prodotti  ed  utili  quali  siensi  della  strada  stessa. 

Art.  75. 

Se  nel  periodo  fissato  dall’articolo  59,  e dopo  una  formale  ingiunzione  fatta  dalla 
Amministrazione  superiore  ai  concessionari  nel  corso  del  penultimo  mese  del  periodo  stesso, 
questi  non  si  fossero  messi  in  grado  di  cominciare  e continuare  i lavori , perderanno  la 
metà  del  deposito  di  cauzione  che  sarà  devoluto  al  Governo,  a meno  che  essi  non  facciano 
constare  regolarmente  d' impedimenti  provenienti  da  forza  maggiore  o indipendenti  da  fatto 
proprio. 

Art.  76. 

Qualora  alla  scadenza  dei  termini  fissati  all'art.  4°  pel  compimento  ed  apertura  all'eser- 
cizio della  strada  ferrata  i concessionari  non  abbiano  data  piena  esecuzione  alle  contratte 
obbligazioni , senza  aver  fatto  constare  d’ impedimenti  di  forza  maggiore  del  tutto  indipen- 
denti da  fatto  proprio,  essi  s’intenderanno  di  pien  diritto  decaduti  dalla  concessione,  senza 
che  occorra  alcuna  costituzione  in  mora. 


Art  77. 

In  tal  caso  la  porzione  della  cauzione  che  non  fosse  per  anco  stata  restituita , ed  il  valore 
dei  terreni  ed  opere  d'arte  sino  all'ammontare  dell*  intiera  cauzione  medesima , s' intende- 
ranno di  pica  diritto  passali  in  proprietà  dello  Stato. 

In  questa  circostanza  il  Governo  provvederà  al  proseguimento  cd  al  compimento  della 
strada  e delle  opere  tutte  che  rimasero  imperfette , col  mezzo  d'  asta  pubblica  da  aprirsi 
sulle  basi  della  presente  concessione , e previo  estimo  delle  opere  costruito  o in  via  di 
costruzione , dei  materiali  provvisti  e dei  terreni  acquistati. 

L’appalto  sarà  deliberato  al  migliore  offerente , riconosciuto  idoneo  dallAmministraziono 
superiore,  esclusi  però  i concessionari  decaduti  cd  i loro  aventi  causa. 

Art.  78. 

I nuovi  concessionari  saranno  tenuti  di  pagare  a quelli  decaduti , prelevalo  anzitutto  lo 
ammontare  della  cauzione  da  corrispondersi  al  Governo  a termini  dell’articolo  77,  il  suddetto 
valore  d’estimo  dei  tronchi  di  strada  costrutti  o in  costruzione , loro  annessi  c dipendenti, 
e dei  materiali  ed  altri  oggetti  qualunque  destinati  alla  costruzione  della  linea  messa  in 
aggiudicazione , dei  quali  oggetti  tutti  verrà  ad  essi  fatta  la  cessione. 

Art.  79. 

Quando  un  primo  esperimento  d'asta  andasse  deserto , si  farà  luogo  con  ribasso  ad  un 
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secondo  appalto  dopo  l‘ intervallo  che  sarà  stabilito  dal  Governo,  e se  questo  eziandio  rima- 
nesse infruttuoso  se  ne  farà  un  terzo,  aprendo  la  gara  con  un  ribasso  sul  prezzo  portalo 
dalle  perizie,  e deliberando  la  impresa,  in  base  pur  sempre  della  presente  concessione,  a 
colui  che  avrà  fatto  il  prezzo  minurc. 

Art.  80. 

Finalmente,  se  anche  questo  terzo  incanto  andasse  deserto,  il  Governo  potrà  ritenere  per 
sé  le  cose  tutte  cadenti  in  aggiudicazione  mediante  un  corrispettivo  basato  sul  valore  degli 
oggetti  medesimi  valutati  per  sò  stessi , ed  indipendentemente  dallo  appartenere  alle  linee 
della  strada  ferrata , per  il  compimento  della  quale  il  Governo  non  assumerà  alcun  obbligo. 

Art.  81. 

I concessionari  sono  autorizzati  a fare  quei  regolamenti  che  crederanno  opportuni  per 
l'andamento  della  loro  amministrazione  interna. 

Art.  82. 

Allo  scopo  che , verificandosi  i casi  prescritti  dagli  articoli  72  e 73,  si  possano  adempiere 
le  disposizioni  negli  articoli  medesimi  contenute , il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  fare 
ispezionare  i registri  della  contabilità  dei  concessionari  o della  Società  che  li  avesse  sur- 
rogali, onde  riconoscere  gl'  introiti  e le  spese  della  gestioue  sociale. 

Art.  83. 

I concessionari  non  saranno  ammessi  a portare  reclami  per  il  fatto  di  modificazioni  che 
potessero  venir  introdotte  nei  diritti  di  pedaggio  o nelle  tariffe  doganali  attualmente  in  vigore, 
o che  fossero  per  islabilirsi  in  seguito. 

Art.  81. 

Nei  casi  in  cui  fosse  ordinata  od  autorizzala  dal  Governo  la  costruzione  di  strade  nazionali, 
provinciali  o comunali,  o di  canali  o condotti  d’acqua  per  qualunque  uso,  che  dovessero 
attraversare  la  strada  ferrala , che  fa  l’ oggetto  della  presente  concessione , i concessionari 
non  potranno  mettere  ostacolo  a questi  attraversamenti.  Saranno  però  prese  tutte  le  disposizioni 
necessarie  perchè  non  ne  risulti  alcun  impedimento  alla  costruzione  od  al  servizio  della 
strada  ferrata,  nè  alcun  danno  o spesa  ai  concessionari  medesimi. 

Art.  85. 

Questi  saranno  responsabili  verso  lo  Stato  di  ogni  danno  procedente  dalla  inesecuzione  di 
alcuna  delle  condizioni  della  presente  concessione. 

ArL  86. 

I compensi  ai  quali  i concessionari  saranno  tenuti  in  dipendenza  delParticolo  precedente, 
saranno  dovuti  pel  fatto  solo  della  inesecuzione  delle  condizioni  stipulate , eccettuati  pur 
sempre  i casi  di  forza  maggiore  falli  debitamente  constare. 
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In  ogni  circostanza  in  coi  sia  invocato  il  caso  di  forza  maggiore  , per  evitare  le  pene 
comminate  nelle  varie  disposizioni  del  presente  capitolato  di  concessione,  li  concessionari 
dentro  il  periodo  di  trenta  giorni , a datare  dall'cvcnlo  o dal  concorso  di  circostanze  ebe 
avranno  impedito  il  compimento  delle  condizioni  stipulate,  dovranno  darne  avviso  al  Ministero 
dei  lavori  pubblici  e provarne  la  realtà  e le  conseguenze. 

In  difetto  saranno  considerati  come  decaduti  di  pieno  diritto  da  ogni  azione  per  questo 
riguardo. 

Art.  88. 

Verificandosi  il  caso  di  cui  all'art.  2,  non  potranno  essere  ammessi  sequestri  sugli  averi 
della  Società , suo  capitale , interessi  o dividendi  delle  azioni  costituenti  il  fondo  sociale. 
Gli  eredi  perciò  od  i creditori  degli  azionisti  non  potranno  sotto  alcun  pretesto  provocare 
l'apposizione  dei  sigilli  sopra  i beni  e gli  averi  della  Società , nè  prendere  ingerenza  di 
sorta  nella  sua  amministrazione.  Dovranno  anzi , per  l'esercizio  dei  loro  diritti , riferirsi  agli 
inventari  sociali  ed  alle  deliberazioni  delfAssemblea  generale. 

Art.  89. 

Li  concessionari,  o la  Società  che  venisse  a surrogarli,  dovranno  designare  una  persona 
per  ricevere  le  notificazioni  od  intimazioni  ebe  occorresse  di  loro  indirizzare. 

Il  membro  designalo  eleggerà  il  suo  domicilio  a Torino. 

In  difetto  di  tale  designazione  o della  relativa  elezione  di  domicilio,  qualsiasi  nolìficanza 
od  intimazione  diretta  alla  Società  sarà  valida  quando  venga  fatta  alla  Segreteria  dell'  Intendenza 
generale  della  Divisione  amministrativa  di  Torino. 

Art.  90. 

La  presente  concessione  non  sarà  definitiva , nè  valida  che  per  legge. 

Torino , ventitré  maggio  mille  ottocento  cinquanlasci. 

sinuati  all'tmgioale: 


Il  Minitiro  dei  Lavori  Pubblici 

Paleocapa. 


li  Conceeeionari  : 

Fratelli  Ooimida  e Cornp.  — Baibaboi  i « Comp. 


li  Direttore  Capo  di  Divinane 
Pamzzaadi. 


V?  il  Minietro  dei  Lavori  Pubblici 
Paleocapa. 
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Cessione  allo  Stalo  deU’eserciiio  della  Strada  ferrala  da  Stradclla  a Piacenza. 


1!  loglio  ISSO. 


EUGENIO , Principi:  di  Savou-Cahigna.no  , 
Liogotenente  Generale  di  S.  M. 


In  viriti  dell'autorità  a Noi  delegata , e dei  poteri  straodinari  conferiti  al  Re  colla  legge 
25  aprile  1 8 59  ; 

Sulla  proposta  dei  Ministri  delle  Finanze  e dei  Lavori  pubblici; 

Sentito  il  Consiglio  de’  Ministri  ; 

Abbiamo  decretato  o decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

È approvato  il  contratto  stipulalo  addi  d'oggi  12  del  mese  di  luglio  corrente  avanti  il 
Direttore  Generale  dei  Lavori  pubblici,  col  quale  la  Società  della  Ferrovia  di  Slradella  e 
Piacenza  cede  allo  Sialo  l'esercizio  di  detta  Strada  ferrala , ed  è pattuita  l'eventuale  com- 
mutazione delle  azioni  sociali  in  rendilo  del  Debito  Puhblico  12  e 16  giugno  1 849. 

Art.  2. 

È autorizzato  in  aumento  al  Bilancio  passivo  1 859  del  Ministero  dei  Lavori  pubblici  l'as- 
segnamento di  L.  600,000  per  sopperire  alle  spese  d’esercizio  del  secondo  semestre  corrente 
anno  della  Ferrovia  da  Alessandria  a San  Nicolo  c della  diramazione  da  Tortona  a Novi, 
da  ripartirsi  fra  le  categorie  40,  41  , 42,  43,  44,  48  del  Bilancio  medesimo  riflettenti 
l'esercizio  delle  Ferrovie,  nel  modo  che  sarà  determinato  con  Decreto  Reale. 

Il  prodotto  brutto  della  Ferrovia  sociale  sarà  introitalo  con  applicazione  ad  apposito 
articolo  del  bilancio  attivo. 

Il  pagamento  del  50  p.  % di  tale  prodotto  spettante  alla  Società,  a termini  dell'ar- 
ticolo 1 2 del  contratto , sarà  fatto  con  applicazione  alla  analoga  categoria  inscritta  nel 
Bilancio  passivo  del  Ministero  dei  Lavori  pubblici. 

Art.  3. 

Sarà  stanziata  in  aumento  al  Bilancio  passivo  1859  del  Ministero  dei  Lavori  pubblici  la 
spesa  straordinaria,  a calcolo,  di  L.  600,000  per  l'ultimazione  del  tronco  da  S.  Nicolò  a 
Piacenza,  per  cui  sarà  aperta  nel  Bilancio  medesimo  apposita  Categoria  col  numero  84*“. 

II  Governo  sarà  reintegrato  dei  pagamenti  che  farà  per  questa  spesa,  mediante  prele- 
vamento di  corrispondenti  somme  dal  capitale  sociale , le  quali  verranno  introitate  con 
applicazione  ad  apposita  Categoria  del  Bilancio  attivo. 
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È autorizzata , tanto  per  l’acquisto  del  materiale  mobile,  di  cui  nell'art.  5,  quanto  per  il 
caso  che  si  effettui  l'opzione  prevista  dali'art.  23  del  contralto,  remissione  in  aggiunta  al 
debito  di  creazione  12  e 16  giugno  i 8 49  delle  occorrenti  rendile  al  portatore. 

È applicabile  all’inscrizione  di  queste  rendite  la  disposizione  contenuta  nell' alinea  2 
dell'art.  2 della  Legge  1 3 dicembre  1 850  concernente  la  quotiti  di  ciascuna  rendila  da 
inscriversi. 

L'inscrizione  di  dette  rendite  sul  registro  generale  del  Debito  Pubblico  si  effettuerà  a 
misura  della  loro  liquidazione  a favore  degli  aventi  diritto,  per  mezzo  di  Decreto  Reale,  in 
cui  verrà  accertata  la  decorrenza  delle  rendite  medesime,  o saranno  assegnati  i fondi  pel 
servizio  degl'interessi  e della  estinzione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  atti  del  Governo , mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  c di  farlo  osservare. 

Dal.  in  Torino  addi  12  luglio  1859. 


EUGENIO  DI  SAVOIA. 


Ut  giuralo  al  Controllo  Generale 
addì  17  luglio  185» 

Rtg.  13  Atti  del  Governo  a e.  316. 


( Luogo  del  Sigillo  ) 

V.  Il  Guardasigilli 
Miglutti. 


Boss. 

G.  Lanzi. 
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ATTO  DI  CESSIONE 

[alla  per  parte  delta  Società  della  Strada  ferrata  da  Alessandria  e da  Noci  a Stradella  e 

Piacenza  allo  Stalo  dell  eiercisio  di  detta  ferrovia  collo  eventuale  acquisto  delle  azioni  allo 

Stalo  nei  modi  e termini  infraespressi. 

L’  anno  del  Signore  mille  ottocento  cinquantanovo , addì  dodici  del  mese  di  luglio  in 
Torino , ed  in  una  delle  sale  della  Direzione  generale  dei  Lavori  pubblici , aranti  di  me 
Michele  Fiorina  Segretario  in  questo  Dicastero,  ed  alla  presenza  dei  Signori  Francesco  Maina 
del  rivelile  Francesco,  ed  Edoardo  Cocchia  del  vivente  Cav.  Edoardo,  ambi  nati  e residenti 
in  questa  capitale,  testimonii  idonei,  richiesti,  noti  e colle  parti  cognite,  tulli  come  infra 
meco  sottoscritti. 

Sia  noto  a chi  spetta  avere  la  Società  della  Strada  ferrata  da  Alessandria  e da  Novi  a 
Stradella  e Piacenza  in  adunanza  generale  delti  ventisette  aprile  ultimo  scorso , come  da 
verbale  inserto  al  presente  sotto  la  lettera  A,  deliberato  di  dare,  siccome  diede  al  suo 
Consiglio  d'Amministrazione  arapii  poteri  per  cederò  al  Governo  l'esercizio  della  sua  linea, 
sì  temporariamente,  che  in  modo  definitivo,  come  anche  per  conchiudere  la  cessione  delle 
azioni  a quelle  condizioni  che  crederebbe  migliori  nello  interesse  della  Società  e colla  riserva 
della  accettazione  ai  singoli  azionisti  per  quanto  riguarda  la  cessione  delle  azioni. 

Avere  perciè  il  Consiglio  di  Amministrazione  aperto  trattative  col  Governo  medesimo,  e 
con  verbale  del  sedici  prossimo  passato  giugno  inserto  al  presente  sotto  la  lettera  B,  dele- 
gali i signori  Barone  Alessandro  Casana  ed  Ingegnere-capo  Cav.  Pietro  Spurgazzi,  i quali 
convennero  nei  preliminari  del  contralto  firmato  lo  stesso  giorno  sedici  giugno,  c stato  dai 
Ministri  delle  Finanze  e dei  Lavori  pubblici  sottoposto  all’  esame  del  Consiglio  di  Stato. 

E volendosi  in  oggi  ridurre  C intesa  convenzione  in  atto  pubblico,  sonosi  personalmente 
costituiti  avanti  di  me  Segretario  e sovranominati  testimonii,  coll'  intervento  ed  alla  presenza 
dellTIl.*”  sig.  Cav.  Camillo  Santi  Direttore  generale  dello  l'oste  rappresentante  quello  dei 
Lavori  pubblici. 

Da  una  parte  gli  Illustrissimi  signori  Barone  Alessandro  Casana  del  fu  Ignazio  e Cav. 
Ingegnere-capo  Pietro  Spurgazzi  del  fu  Gioanni  Battista , rappresentanti  la  Società  della 
ferrovia  di  Stradella  in  forza  dell  accennato  verbale  sedici  giugno  ultimo  scorso,  e dall'altra 
mi.—  signor  Cavaliere  Giacinto  Alfurno  Capo  di  Sezione  presso  la  Direzione  generale  del 
Tesoro  qui  delegato  a rappresentare  il  Dicastero  delle  Finanze  come  da  Nota  del  Ministero 
stesso,  Segretariato  generale,  in  data  delti  undici  corrente,  numero  otlocontovenluno,  firmato 
il  Ministro  Lanza,  i quali  hanno  convenuto  e convengono  nei  seguenti  patti. 

Art.  i. 

La  Società  concessionaria  della  Strada  ferrata  da  Alessandria  e Novi  a Stradella  c Pia- 
cenza cede  all’Amministrazione  dello  Stalo  l'uso,  ossia  lo  esercizio  dell'intera  linea  suddetta, 
compresa  la  diramazione  da  Tortona  a Novi. 

Art.  2. 

La  cessione  dell'esercizio  s intende  definitiva,  cioè  fatta  per  tutta  la  durata  della  con- 
cessione a cominciare  dal  1."  del  corrente  luglio. 
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In  questa  cessione  s'intendono  compresi,  oltre  il  terreno  componente  il  suolo  stradale 
pei  due  binarli  con  tutte  le  attinenze: 

A.  I fabbricati  delle  stazioni , mobiglie  d’ufficio  in  esse  esistente,  le  case  cantoniere, 
le  tettoie  per  le  merci,  le  rimesse  per  le  vetture  e le  locomotive,  cogli  annessi  utensili, 
e con  quelli  di  manutenzione  e vigilanza,  come  badili,  picche,  lanterne  ccc.,  non  che  quelli 
di  magazzino: 

li.  Il  materiale  fisso,  cioè  raili,  cuscinetti,  traversine,  cunei,  grue  fisse  e mobili,  grue 
idrauliche , serbatoi  e piatteforme , compresa  anche  la  parte  di  detto  materiale  destinato 
alla  manutenzione  ; linea  telegrafica  compiuta  con  lutti  i mobili  d'  ufficio,  attrezzi,  macchi- 
nette, quelle  anche  pei  biglietti  coi  casellarii , non  che  gli  utensili  per  le  rimesse  delie 
locomotive. 

Art.  i. 

Tosto  che  questa  convenzione  sarà  definitivamente  sanzionata  si  procederà  alla  collauda- 
zione  ed  alle  testimoniali  di  stato  del  corpo  stradale , dei  fabbricati  e del  materiale  fisso 
indicato  alle  lettere  A t lì  dell’articolo  precedente  pella  linea  già  in  esercizio  da  Alessandria 
e Novi  sino  a Strabella , ed  a tenore  degli  articoli  oltantaquattro  e otlantacioque  dell’atto 
di  concessione , ed  ove  non  si  riconoscesse  la  strada  io  istalo  di  perfetta  viabilità , per 
mancanze  qualunque  , sia  nel  corpo  stradale  che  negli  edifizi , binarli  e macchinismi , la 
Società  dovrà  a sue  spese  riparare  immediatamente  i rilevati  difetti,  eseguendo  tutte  quelle 
opere  che  saranno  dal  collaudatore  prescritte. 

Fra  un  mese  dopo  la  collaudazione  la  Società  dovrà  rimettere  all’  Amministrazione 
dello  Stato  il  piano  geometrico  della  strada  col  piano  parcellario  e coi  titoli  di  acquisto 
dei  terreni  occupati  per  la  sede  della  strada  e sue  attinenze. 

Art.  5. 

Il  materiale  mobile,  cioè  locomotive,  vetture  e vagoni  descritti  nell'annessa  nota  segnata 
C,  di  cui  trovasi  attualmente  provvisti  la  linea  di  Slradella,  viene  ceduto  al  Governo  a 
prezzo  d'estimo,  pagabile  contemporaneamente  alla  consegna  in  rendila  cinque  per  cento  di 
creazione  li  e 16  giugno  1849  valutala  al  pari,  con  decorrenza  del  1.”  luglio  1859. 
L’importare  però  del  detto  materiale  da  cedersi  al  Governo  non  potrà  eccedere  i due 
milioni  di  lire. 

Art.  6. 

La  Società  corrisponderà  allo  Stato  a partire  dal  4.*  luglio  4 859  lire  annue  centomila 
d'interesse  al  6 per  cento  sui  due  milioni  di  lire,  cui  si  crede  possa  ascendere  il  valore 
del  detto  materiale  mobile.  Questa  annualità  però  di  centomila  lire , o quell'  altra  minore 
corrispondente  al  valore  cho  risulterà  dall'  estimo  da  farsi  del  materiale , sarà  continuata 
finché  il  reddito  bratto  della  strada  e diramazione  non  arrivi  a lire  ventimila  per  ogni 
chilometro  Ma  se  nei  due  primi  anni  di  esercizio  il  prodotto  bruito  chilometrico  giungesse 
a lire  sedicimila , allora  la  detta  annualità  continuerà  soltanto  finché  il  reddito  brutto  delia 
strada  non  giunga  a lire  diciollomila  per  chilometro. 

ss 
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Art.  1. 


Gli  oggetti  e peni  di  ricambio  che  non  fossero  attualmente  necessari  a porre  i veicoli 
in  bnone  stato,  eri  i fondi  di  magazzino,  saranno  rilevali  dallo  Stata  e pagati  a prezzo  di 
perizia. 

Art.  8. 

Polla  compilazione  della  perizia  che  deve  determinare  il  valore  dei  materiale  mobile , 
e degli  altri  oggetti,  di  cui  allo  articolo  precedente,  viene  delegato  il  sig.  Ingegnere  Cav.  Bua, 
il  quale  rimane  eletto  arbitro  dalle  parti  contraenti. 

Nella  petizia  si  prenderà  per  base  il  valore  attuale  del  detto  materiale  mobile,  tenuto 
conto  dei  deperimenti  avvenuti  nel  materiale  medesimo  in  dipendenza  dell'esercizio  fin  qui 
eseguito  dalla  Società. 

Art.  9. 

Di  tutto  il  materiale  mobile  e degli  altri  oggetti , di  cui  nei  due  precedenti  articoli , si 
farà  una  nota  descrittiva  per  doppio  originale  e firmata  dalle  parti  sottoscritte  alia  presente 
convenzione. 

Art.  10. 

L'Amministrazione  dello  Stalo , la  quale  ha  già  assunto  I'  esercizio  della  linea  da  Novi 
ed  Alessandria  a Sbudella  sino  dal  4.°  corrente,  tosto  che  saranno  compiuli  i tronchi  da 
Sbudella  a San  Nicolò,  e da  San  Nicolò  a Piacenza,  assumerà  pure  l'esercizio  dei  medesimi. 

Essa  ne  perceverà  tutti  i redditi  indistintamente,  e cosi  anche  quelli  relativi  agli  afiìt- 
tamenti  ed  altri  di  qualunque  natura , e sottostarà  a tutte  le  spese  per  ciò  necessarie. 

Resta  cesi  la  Società  liberata  dal  pagamento  del  pedaggio  e delle  spese  di  esercizio 
per  la  tratta  dalla  congiunzione  colla  ferrovia  dello  Stalo  ad  Alessandria  e peli»  annualità 
per  l'uso  delle  stazioni  di  Alessandria  e Novi. 

ArL  44. 

La  Società  dovrà  tenere  rilevala  l' Amministrazione  dello  Stato  in  ogni  tempo  da  qualunque 
pretesa  dei  terzi  sul  corpo  stradale  per  diritti  di  proprietà  o per  servitù  di  passaggio  che 
non  fossero  già  stabiliti , o che  non  venissero  regolarmente  approvati. 

Ari.  4 2. 

Finché  il  prodotto  bruito  della  linea  starà  al  dissotto  di  lire  ventimila  all'  aano  e per 
ogai  chilometro  il  corrispettivo  dell'  esercizio  da  pagarsi  dalla  Società  allo  Stato  sarà  del 
cinquanta  per  cento  del  detto  prodotto  brutto.  Quando  questo  oltrepasserà  un  tale  limite , 
l'eccedente  sarà  diviso  nella  proporzione  di  cinquanlacinque  centesimi  alla  Società  e di 
quarantacinque  allo  Stato , fermo  sempre  il  cinquanta  per  cento  sulle  prime  ventimila  lire. 

U corrispettivo  devoluto  alla  Società , dopo  prelevato  quanto  spelta  al  Governo  per 
l'esercizio,  verrà  pagato  alla  medesima  alla  fine  di  ogni  mese  sulle  basi  dei  conti  dell'in- 
troito che  la  Società  potrà  sempre  far  verificare  dai  suoi  delegati , ai  quali  sarà  dato  un 
biglietto  di  favore  da  Torino  a tutta  la  linea  sociale  per  quello  ispeùoni  di  contabilità  che 
credessero  di  fare  nelle  diverse  stazioni. 
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Ari.  13. 

La  tariffa  pei  trasporli , tanto  dei  viaggiatori  che  delie  merci,  sarà  quella  in  vigore  per 
le  ferrovie  dello  Stato. 

Il  Governo  non  potrà  stabilire  tariffe  differenziali,  nè  condizioni  di  favore  cogli  spe- 
ditori per  diminuire  il  costo  chilometrico  dei  trasporli  sulle  linee  dello  Stato  in  confronto 
del  costo  chilometrico  sulle  linee  della  Società  ; e questa  dal  canto  suo  non  potrà  concedere 
prendi  o commissioni  tendenti  a diminuire  il  costo  chilometrico  dei  trasporti  sulle  sue  linee 
in  confronto  delle  linee  dello  Stato , ni'  stabilire  servizi  speciali  da  un  punto  qualunque 
della  sua  linea  alla  sponda  sinistra  del  Po. 

Però  tutti  i contratti  in  corso  stipulati  prima  del  31  marzo  1859  dalla  Società  per 
facilitare  i trasporti  sulle  sue  lineo  saranno  per  tutta  la  loro  durala  osservati. 

Art.  1 4. 

I contralti  relativi  agii  affidamenti  dei  caffè  nelle  stazioni  e del  suolo  stradale  destinato 
al  secondo  binario  ed  altri , dei  quali  viene  rimessa  copia  all'Aniministrazione  dello  Stato, 
saranno  mantenuti  polla  loro  durala , e verranno  rinnovati  alla  scadenza  alle  migliori  con- 
dizioni che  si  potranno  ottenere. 

Il  prodotto  è pure  compreso  nella  cessiono  di  cui  al  precedente  articolo  terzo. 

Art.  15. 

Le  imposte  commerciati  e prediali  saranno  a carico  della  Società. 

Art.  16. 

I guasti,  che  in  dipendenza  di  difetti  di  costruzione  o per  forza  maggiore  arrivassero 
al  snolo  stradale,  ai  fabbricati  ed  alle  opere  d'arte,  dovranno  rimanere  a carico  della 
Società  che  sarà  obbligata  di  ripararli  a sue  spese. 

In  caso  di  ritardo  per  parte  della  medesima  ad  eseguire  queste  riparazioni,  l'Ammi- 
nistrazione dello  Stato  sarà  in  diritto  di  farvi  procedere  d'ufficio , rimborsandosi  delle  spese 
bile  sui  primi  prodotti  devoluti  alla  Società. 

Art.  17. 

L'Amministrazione  dello  Stato  provvederà  all'esercizio  della  linea  da  Alessandria  a Stradella 
e Piacenza  con  almeno  tre  convogli  di  andata  e tre  di  ritorno  pel  servizio  dei  viaggiatori, 
e peli»  diramazione  da  Movi  a Tortona  con  almeno  un  convoglio  di  andata  ed  uno  di  ritorno. 

Al  servizio  delle  merci  si  provvederà  promiscuamente  coi  convogli  dei  viaggiatori  sulla 
diramazione  di  Novi,  e con  due  dei  convogli  dei  viaggiatori  sulla  linea  da  Alessandria  a Stradella 
e Piacenza , eccettuato  il  caso  che  il  cresciuto  movimento  delle  merci  richieggo  nell'  interesse 
reciproco  d'attivare  convogli  speciali  a piccola  velocità. 

Art.  18. 

I materiali  destinali  alle  linee  della  Società  attualmente  in  corso  di  costruzione  saranno 
trasportati  su  quelli  di  esse  già  in  esercizio  col  ribasso  del  quaranta  per  cento  snlla  tariffa 
in  vigore. 


Digitized  by  Google 


<96 


Art.  t9. 


La  Società  si  obbliga  di  ultimare  il  tronco  da  Stradella  a San  Nicolò  a tutto  il  30  set- 
tembre  prossimo  venturo , e I'  altro  tronco  da  San  Nicolò  a Piacenza  entro  mesi  diciotlo 
dalla  data  della  presento  convenzione,  pel  caso  in  cui  si  possa  eseguire  il  passaggio  della 
Strada  fonala  sull'attuale  ponte  sulla  Trebbia  cbe  serve  alla  Strada  Emilia , e dentro  ven- 
tiquattro mesi  dalla  suddetta  data  qualora  si  riebiegga  la  costruzione  di  un  apposito  ponte. 

Art.  20. 

Lo  Stato  si  riserva  il  diritto  di  far  sorvegliare  per  mezzo  di  Commissari!  la  buona 
esecuzione  eziandio  dei  tronchi  sul  territorio  di  Piacenza,  secondo  le  norme  medesime  pre- 
scritte nell'atto  di  concessione  pelle  linee  scorrenti  sul  territorio  Sardo , ed  anche  per  questi 
tronchi  si  procederà  alla  collaudazionc  ed  alle  testimoniali  di  stato,  come  ò stabilito  ali’arl.  i 
della  presente , prima  che  ne  sia  intrapreso  l'esercizio  dallo  Stato , e la  Società  dovrà  anche 
per  delti  tronchi  sul  territorio  Piacentino  sottostare  agli  obblighi  che  le  sono  imposti  dallo 
articolo  accennato. 

Art.  21. 

La  Sociotà  avrà  a suo  carico  la  manutenzione  dei  tronchi  ancora  a coslrursi  pel  primo 
anno  del  loro  esercizio , per  modo  che  pendente  il  dello  anno  l'Amministrazione , per  questi 
tronchi,  non  dovrà  provvedere  se  non  che  all'esercizio  ed  alla  manutenzione  del  binario 
coll'opera  dei  cantonieri. 

A tale  scopo  dovrà  la  Società,  prima  dclt'aperlura  dei  delti  tronchi , mettere  a dispo- 
sizione dell'Amministrazione  dello  Stato  i depositi  di  ghiaia  e sabbia,  di  raili , di  traversine , 
cunei  e cuscinetti  per  tutti  gli  emergenti  cbe  potessero  nel  medesimo  accadere. 

Il  materiale  di  sabbia  e ghiaia,  cbe  alla  line  dell'anno  fosse  ancora  esistente,  sarà 
dall'Amministrazione  dello  Stalo  rilevato  a prezzo  d'estimo,  purché  non  ecceda  in  complesso 
metri  cubi  cinquemila. 

Art.  22. 

L'Amministrazione  dello  Stalo  accetta  il  personale  cbe  la  Società  tiene  attualmente  impiegalo 
per  l'esercizio  della  Strada  colle  norme  disciplinarie  dalla  suddetta  Amministrazione  adottate 
verso  gl' impiegati  ed  agenti  delle  sue  linee,  ben  inteso  che  con  tale  accettazione  l'Ammi- 
nistrazione non  assume  alcun  obbligo  verso  gl'  impiegali  suddetti  , i quali  rimangono  nello 
avvenire  sotto  l'esclusiva  sua  dipendenza. 

Art  23. 

Per  mettere  la  Società  in  situazione  di  poter  ultimare  la  linea  sino  a Piacenza , come 
pure  per  favorire  per  quanto  è possibile  f unione  delle  strade  ferrate,  gl'interessi  del  com- 
mercio e del  credito  pubblico,  il  Governo  si  obbliga  ad  acquistare  quelle,  azioni  delia  ferrovia 
di  Stradella  e di  Piacenza,  che  i suoi  detentori  si  determinassero  di  cedergli,  col  corrispettivo 
di  rendila  del  Debito  Pubblico  nel  modo  segnenle: 

Tutti  gli  Azionisti  di  detta  ferrovia  avranno  la  facoltà  di  convertire  le  loro  azioni 
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contro  una  rendita  cinque  per  cento  del  Debito  Pubblico  di  creazione  1 2 e 1 6 giugno  1 8i9 
con  decorrenza  del  1.°  loglio  1859  per  quelle  liberale,  calcolando  la  rendila  al  pari,  cioè 
cento  per  cinque,  e ciascuna  azione  al  valore  di  lire  quaUrooentonovanta. 

Riguardo  al  primo  semestre  del  corrente  anno  1859  gli  Azionisti  della  prima  serie 
perceveranno  il  dividendo  delle  loro  azioni  e quelli  della  seconda  l’ interesse  dei  decimi 
versati. 

Per  fruire  di  detta  facoltà  di  convertire  le  loro  azioni  contro  la  rendita,  essi  dovranno 
farne  apposita  dichiarazione,  depositando  le  azioni  loro  presso  l'Amministrazione  della  Società 
entro  il  termine  di  giorni  venti  dalla  data  dell’approvazione  del  contralto. 

Art.  Si. 

Il  presente  contratto  non  sarà  valido  per  questa  parte,  se  il  numero  delle  azioni  cedute 
allo  Stato  nel  detto  termine  non  giungerà  ai  tre  quinti  delle  azioui  collocate  in  numero 
di  Irentaducmita  duecento  settautacinque. 

Art.  25. 

Nei  dieci  giorni  dopo  spirato  il  termine  suddetto,  il  Consiglio  Amministrativo  delia  So- 
cietà procederà  col  concorso  dei  Delegati  delle  Finanze  alla  ricognizione  del  numero  delle 
azioni  depositate  per  essere  cambiale  con  cartelle  del  Debito  Pubblico,  e qualora  esse  non 
arrivino  ai  Ire  quinti  del  numero  totale  delle  azioni  collocale,  saranno  per  cura  dello  stesso 
Consiglio  d'  Amministrazione  restituite  a chi  ne  fece  il  deposito.  Se  poi  il  deposito  delle 
medesime  giungerà  ai  tre  quinti  delle  azioni  stesse,  se  ne  prenderà  nota  sui  registri  a 
matrice  delle  azioni  sociali  ; i quali  registri  verranno  in  tale  caso  consegnati  al  Ministero 
delle  Finanze  pel  successivo  cambio  delle  azioni  in  cartelle  del  Debito  Pubblico  da  ese- 
guirsi nel  modo  infraindicato.  Le  cartelle  andranno  esenti  dal  pagamento  del  diritto  di 
bollo. 

Sarà  dato  conto  col  mezzo  della  gazzetta  ufliziale  di  Torino  c di  Parma  dello  delle 
operazioni  e del  quantitativo  delle  azioni  per  cui  sarà  seguita  la  opzione. 

Art.  26. 

Il  cambio  delle  azioni  liberate  avrà  luogo  in  cartelle  del  Debito  Pubblico,  colla  decor- 
renza dal  I ° luglio  1 859 , nei  venti  giorni  posteriori  alla  ricognizione  ed  annotazione  di 
cui  all’articolo  precedente. 

Le  azioni  saranno  ritirate  dai  Delegali  delle  Finanze,  e le  cartelle  si  rimetteranno  al 
Consiglio  d’ Amministrazione  della  Società;  con  ciò  le  Finanze  dello  Stato  si  intenderanno 
esonerate  da  qualsiasi  responsabilità  verso  gii  azionisti  o sostituite  ai  possessori  delle  azioni. 

Le  azioni  non  ancora  liberate,  e di  cui  non  si  può  ancora  integralmente  operare  il 
cambio  con  cartelle  del  Debito  Pubblico , saranno  dopo  la  loro  ricognizione  restituite  per 
cura  del  Consiglio  d' Amministrazione  a chi  ne  fece  il  deposito , con  annotazione  che  le 
medesime  sono  vendute  al  Governo , c se  ne  farà  la  conversione  in  cartelle  del  Debito 
Pubblico  colle  norme  indicate  nell’articolo  precedente  sulle  seguenti  basi; 

Dopo  pagali  i primi  cinque  decimi  il  Governo  rimetterà  ai  possessori  di  queste  azioni 
una  rendita  corrispondente  ai  due  decimi  di  esse  calcolala  al  valor  nominale;  all’atto  del 
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versamento  dal  scilo  decimo  si  corrisponderà  una  rendita  rispetti vamente  eguale  al  medesimo; 
cosi  pure  all'alto  del  versamento  dei  settimo  e dell  ottavo  deeimo. 

Pagandosi  il  nooo  decimo  ni  rimetterà  una  rendila  corrispondente  a due  decimi,  ed 
all'alto  del  versamento  dell' ultima  decimo  si  rimette  ri  il  saldo  della  rendita  in  ragione  di 
lire  quallroccntonovanta  per  ogni  azione. 

Art.  21. 

La  reudila  del  Debito  Pubblico  da  emettersi  io  corrispettivo  delle  azioni  non  liberale 

decorrerà  dal  I .*  luglio  1 859  pella  parte  corrispondente  ai  decimi  stali  versati  a tale  epoca  ; 

e dai  giorni  dei  relativi  versamenti  per  la  parte  corrispondente  ai  decimi  ebe  verranno 
effettuati  dopo  il  t .*  luglio  1859. 

La  differenza  di  interessi  tra  la  rendita  emessa  al  pari  sui  primi  selle  decimi  e quella 
convenuta  In  ragione  di  L.  490  per  ogni  azione  sarà  abbuouata  alle  Finanze  nella  liqui- 
dazione degl'  interessi  della  rendita  da  emettersi  pel  saldo  dell'azione. 

Art.  28. 

Pel  versamento  dei  decimi  ancora  da  eseguirsi  verranno  osservale  le  norme  stabilite 
aff  ari,  1 dello  statino  sociale , c si  faranno  in  Torino  nella  cassa  che  verrà  designala  dal 
Ministero  delle  Finanze. 

Art.  29. 

È fatta  facoltà  a eiascun  azionista  di  liberare  anticipatamente  le  rispettive  azioni  col 
versamento  di  tulli  i decimi  residni. 

Art.  30. 

Il  Governo  avrà  nell'assemblea  della  Società  diritto  ad  un  numero  di  voli  proporzionato 
alle  azioni  possedute , c conscguentemente  potrà  farsi  rappresentare  nell'assemblea  medesima 
da  una  o più  persone  a sua  scelta. 

Art.  31. 

Nel  caso  che  la  cessione  delle  azioni  allo  Stato  non  fosse  falla  per  l'integrale  numero, 
per  coloro  ebe  continueranno  a possedente  rimarrà  fermo  il  disposto  della  prima  parte  di 
questo  contratto  relativo  alla  sola  cessione  dell’esercizio , ed  i medesimi  fruiranno  degl'  in- 
teressi e dividendi  risaltanti  dalia  parte  rispettivamente  ad  essi  devoluta,  cioè  gli  azionisti 
della  prima  serie  avranno  diritto  al  dividendo  sul  prodotto  dell’  esercizio , e quelli  della 
seconda  serie  perceveranuo  gl’  interessi  sia  dopo  terminata  la  costruzione  di  tutta  la  linea. 

Essi  non  potranno  per  altro  ingerirsi  in  alcuna  guisa  dell' Amministrazione  della  Strada, 
la  quale  verrà  sotto  ogni  riguardo  regolata  dal  Governo. 

Art.  32. 

Per  assicurare  lo  Stato  da  qualsiasi  eventualità  in  ordine  al  numero  delle  azioni , l'Am- 
ministrazione contraente  a nome  della  Società  dichiara  e guarentisce  che  queste  ascendono 
in  totale  a trenlacinqucmila  e settecento , delle  quali  trentaduemila  duecentosetlaniacinque 
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tono  collocate,  rimanendone  nel  portafoglio  dello  medesima  tremila  quatlrocentoventicinque, 
le  quali  saranno  pure  consegnale  al  Governo  che  le  cangerà  con  altrettanta  rendita  alle 
stesso  condizioni  delle  altre  di  mano  in  mano  ohe  verranno  eseguiti  i versamenti  dagli  asionfsti 
della  seconda  serio  per  quanto  riguarda  le  proprie  azioni , e pernii  nel  cairn  che  all'  alto 
del  deposito  delle  azioni  che  si  presenteranno  per  essere  cambiate  con  cartelle  dello  Stato  , 
e all'  atto  delta  ricognizione  delle  altre  azioni  non  cedute  da  eseguirsi  al  Ministero  delle 
Finanze,  venisse  riconosciuta  per  qualche  accidentale  duplicazione , o per  qnalsivoglia  altra 
causa  un  numero  di  azioni  superiore  alle  trentacinqnemila  e settecento , lo  Stato  non  sarh 
tenuto  a commutare  quelle  in  eccedenza  a tale  numero. 

Art.  33. 

Di  mano  in  mano  che  le  azioni  liberate  verranno  scambiale  con  rendita  dello  Stato , essa 
dovranno  essere  annullate  per  cura  dell'Animinislrazione  del  Debito  Pubblico. 

Art.  3i. 

Verificandosi  l'opzione  per  il  cambio  delle  azioni  contro  rendita  del  Debito  Pubblico  nelle 
proporzioni  previsto  dall'  art.  25,  e lo  Stalo  cambiando  le  tremila  quattrocentoventicinque 
azioni  che  rimangono  nel  portafoglio  della  Società  nel  modo  che  venne  indicato  all'ara.  32, 
cesserà  l'obbligo  per  il  Governo  del  corrispettivo  pel  materiale  mobile,  a mente  dell'art.  5, 
e conseguentemente  il  carico  alla  Società  della  corrisponsionc  allo  Sialo  dell'  interesse  stabilito 
al  successivo  articolo  sesto. 

Art.  35. 

La  cessione  delle  azioni  allo  Stalo  nei  termini  e modi  di  cni  ali  ar!.  23  avvenendo  nello 
intiero  loro  quantitativo,  lo  Stato  diverrà  assoluto  ed  immediato  proprietario  della  Strada, 
suoi  annessi  e connessi,  non  che  del  materiale  mobile,  degli  oggetti,  pezzi  di  ricambio  e 
fondi  dì  magazzino,  e di  ogni  altro  suo  titolo  di  attività,  e rientrando  in  luogo  e stato  della 
Società,  assumerà  pure  il  compimento  delle  obbligazioni  da  essa  incontrate  coi  contratti 
stipulati  polla  costruzione  della  Strada  sino  a San  Nicolò,  c di  quelle  risultanti  dall'atto 
di  fusione  delle  due  Società  di  Stradella  c Piacenza  pel  compimento  della  ferrovia  fino  a 
qnest’ultima  città , eseguendo  perciò  i residui  pagamenti  risultanti  dalla  situazione  finanziaria 
della  Società  a tutto  lo  scorso  mese  di  giugno,  come  dallo  stato  li,  previo  accertamento  delle 
somme  in  esso  indicale  in  via  di  semplice  approssimazione. 

Art.  36. 

I lavori  del  tronco  da  San  Nicolò  a Piacenza  saranno  proseguiti  ed  ultimati  per  cura  e 
sotto  la  direzione  del  Ministero  dei  Lavori  pubblici , secondo  il  progetto  tecnico  ed  economico 
che  il  Governo  stimerà  più  conveniente  di  preferire. 

Art.  37. 

Qualora  il  capitale  sociale  non  fosse  sufficiente  per  condurre  a termine  la  costruzione 
della  ferrovia  sino  a Piacenza , la  maggiore  spesa  sarà  ripartita  proporzionalmente  tra  lo 
Stato  e gli  azionisti  restanti,  mediante  competente  ritenuta  sul  prodotto  netto  della  ferrovia 
medesima.  Cosi  pare  se  si  risparmiasse  qualche  parte  del  capitale  sociale , la  economia 
verrebbe  nello  stesso  modo  distribuita  fra  le  parti  interessate. 
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Art.  38. 


Le  spese  che  si  riconosceranno  necessarie  per  ristaurare  la  strada  e gli  edilizi  dai  danni 
arrecati  dal  nemico  sino  al  giorno  della  stipulazione  del  presente  contratto,  saranno  sop- 
portate per  metà  dal  Governo  e per  l'altra  prese  sui  prodotti  dell'attnale  Società. 

A tale  oggetto  si  procederà  subito  ad  una  perizia  dei  danni  arrecati  da  delegarsi  ad 
un  Ingegnere  del  Governo  e ad  nn  altro  della  Società. 

I lavori  di  riparazione  alla  strada  saranno  eseguiti  per  cura  del  Governo. 

Art.  39. 

La  presente  convenzione  non  sarà  definitiva  nè  valida  se  non  dopo  la  sna  approvazione 
per  Decreto  Reale  in  forza  dei  pieni  poteri  accordati  colla  legge  del  23  prossimo  passato 
aprile. 

Di  tatto  quanto  precede  le  parli  contraenti  ne  hanno  promesso  e promettono  la  più 
esatta  ed  inviolabile  osservanza,  eleggendo  ad  un  lai  fine  domicilio  nel  luogo  della  rispettiva 
loro  sede. 

E richiesto  io  Segretario  ho  ricevuto,  letto  e pubblicato  il  presente  atto  a chiara , alla 
ed  intelligibile  voce  alle  parti  in  presenza  dell'  Autorità  intervenutavi  e dei  testimonii  che 
tutti  meco  si  sono  sottoscritti. 

E per  L insinuazione  gratis. 


Sottoscritti  aW  originale  ; SrunoAzzi.  — A.  Casasa.  — G.  Amaso.  — 
May**  Francesco  testimonio.  — Coccnis 

l 

Edoardo  testimonio. 

Santi. 


La  presente  minuta,  scritta  di  mano  e carattere  del  signor  Alessandro  Pallieri,  applicalo 
in  questo  Dicastero , sopra  sette  fogli  per  facciate  undici  questa  esclusa,  conta  d' inserzione 
foglietti  quindici  scritti  su  pagine  ventiquattro. 

In  fede 


Sottoscritto  all'originale:  M.  Fiorini  Segretario. 


Ver  copia  conforme  ad  oso  amimniltrativo 
li.  Fio»!'»  Segretario. 
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Concessione  delta  Strada  ferrata  da  Torreberretti  al  Gravellone  presso  Paria. 


<0  ottobre  1859. 


VITTORIO  EMANUELE  li,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

In  virtù  dei  poteri  straordinari  conferitici  colta  legge  del  25  aprile  ultimo  scorso  ; 
Sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposizione  dei  Ministri  dette  Finanze  e dei  Lavori  pubblici  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

£ approvala  a favore  del  signor  Professore  Angelo  Vegni  e Compagnia  la  concessione 
di  una  strada  ferrata  da  Torreberretti  al  Gravellone  presso  Pavia. 

Art.  2. 

Questa  concessione  ò fatta  sotto  l'osservanza  delle  clausnle  e condizioni  espresse  nel 
Capitolato  in  data  1 9 giugno  1 858 , annesso  al  presente  Decreto,  e presentato  alla  Camera 
dei  Deputati  nella  tornala  delti  26  giugno  1858. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  .dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  alti  del  Governo,  mandando  a chi  spetta  di  osservarlo  e farlo  osservare. 

Dato  a Genova  addi  16  ottobre  1859. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Registralo  al  Controllo  Generalo 
addi  25  ottobre  1859. 

Reg.*  14  Atti  del  Governo  a c.  lai. 

Wkhaun. 

(Luogo  del  Sigillo) 

V.”  Il  Guardasigilli 
U.  RATTAZZI. 

Monticele!. 

Orniti. 

>6 
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CAPITOLATO  Di  COSCLSSICLNE 

Inteso  tra  i signori  Ingegnere  Professore  Angelo  Yegni  e Compagnia,  e i signori  Ministri  tirile 

Umilile  e dei  Ancori  pubblici  per  la  costruzione  di  una  strada  ferrata  da  Tombarelli  al 

Gravellone  presso  Pavia. 

Art,  4. 

I signori  Ingegnere  Professore  Angelo  Vegni  e Compagnia  si  obbligano  di  costrurre  a 
tulle  loro  spese , rischio  e pericolo , c di  dare  ultimata  nel  termine  di  28  mesi  a datare 
dalla  legge  d' approvazione  della  presente  concessione  , in  guisa  ebo  possa  essere  aperta 
all'esercizio,  da  assumersi  dallo  Stato  alle  condizioni  di  cui  infra,  una  strada  ferrala  da 
Torrcberretli  al  Gravellone  presso  Pavia , giusta  il  progetto  di  massima  brinato  dall'  Inge- 
gnere Granoni  in  data  del  1 giugno  1 888,  visato  dal  Ministro  dei  lavori  pubblici  e dal 
medesimo  approvalo. 

Art,  2. 

fi  fatta  facoltà  ai  signori  Angelo  Vegni  e Compagnia  di  cedere  ad  una  Società  anonima 
i diritti  c le  ragioni  che , fermo  l' adempimento  di  lutti  gli  obblighi  ad  essi  incombenti 
come  costruttori  di  delta  strada  ferrala,  loro  competeranno  in  virtù  del  presente  capitolato. 

Questa  Società  si  costituirà  con  un  capitale  di  cinque  milioni  di  lire,  e sarà  retta  da 
uno  statuto  da  sottoporsi  al  l'approvazione  del  Gov  erno  in  conformità  delle  vigenti  leggi. 

Art.  3. 

Le  obbligazioni  assunte  dai  predetti  Concessionari  in  forza  dell'articolo  primo  sono  subor- 
dinate alla  condizione  elio  i Comuni  c Corpi  morali,  i quali  hanno  interesse  alla  formazione 
della  strada  ferrata , accordino , a titolo  di  premio,  tulli  i terreni  ebe  dovranno  occuparsi 
per  l'esecuzione  della  strada  e sue  dipendenze. 

Le  deliberazioni  o le  stipulazioni  definitive  dei  Comuni  circa  il  dello  premio  dovranno 
essere  ultimale  ed  approvale  dal  Ministero  Interni  entro  il  termine  di  sei  mesi  a datare 
dalla  legge  di  concessione. 

Ari.  4. 

I Concessionari , durante  il  termine  di  cui  nel  precedente  articolo,  rimarranno  vincolati, 

0 per  garanzia  hanno  fatto  un  deposito  di  lire  centomila  nella  Cassa  delle  finanze,  il  quale 
sarà  devoluto  ai  Comuni,  qualora,  adempiendosi  dai  medesimi  alla  sovracsprcssa  condizione, 
essi  Concessionari  non  compissero  alle  obbligazioni  assunte  col  presente  capitolato.  Trascorso 
il  dello  termine  e non  essendosi  per  parte  dei  Comuni  adempiuto  alla  predetta  condizione, 

1 Concessionari  saranno  esonerali  da  ogni  loro  obbligazione,  a meno  che  essi  preferiscano 
anche  in  tale  caso  di  dare  esecuzione  alla  linea  concessa. 

Art.  8. 

La  strada  partirà  dalla  stazione  di  Torrebcrclli,  dove  diramerà  da  quella  dello  Stalo,  c 
farà  capo  al  Gravellone  presso  Pavia,  seguendo  dalla  stazione  anzidella  sino  a quella  di 
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Cava-Garbonara  il  tracciato  della  linea  piena  in  color  rosso  del  detto  progetto  Granoni,  e 
da  qaest'ultima  stazione  sino  al  confine  quel  tracciato  che  sarti  riconosciuto  più  conveniente 
per  condurla  al  preciso  sito  in  cui  dai  due  Governi  limiirati  verri  determinata  la  congiun- 
zione colla  linea  da  Pavia  a Milano. 

Però,  sino  a tanto  che  la  detta  congiunzione  non  venga  determinata  ed  eseguita,  la 
strada  metterli  capo  provvisoriamente  al  Gravellone  presso  il  fabbricalo  delia  dogana,  se- 
guendo la  traccia  della  linea  punteggiata  in  color  rosso  dello  stesso  progetto.  A questo 
riguardo  si  dichiara  clic  per  effettuare  il  congiungimento  sopradetto  l'Amministrazione  dei 
lavori  pubblici  non  dovrà  sottostare  ad  alcuna  spesa  richiesta  dalle  esigenze  del  servizio. 

Art.  6. 

Qualora  prima  della  scadenza  del  termine  fissato  all’art.  I non  fosse  determinato  il  punto 
di  congiunzione,  i Concessionari  dovranno  eseguire  un  binario  provvisorio,  mediante  il  quale 
la  linea  concessa  sia  posta  in  comunicazione  colla  nazionale  di  Pavia  presso  il  fabbricalo 
delle  dogane  di  Gravellone. 

Questo  binario  provvisorio  potrà  essere  tracimatile  ed  eseguilo  colla  più  slrelta  eco- 
nomia compatibile  colla  sicurezza  dell'esercizio,  le  prescrizioni  del  presente  capitolato  non 
dovendo  esservi  applicabili. 

Art.  1. 

Lungo  la  linea  saranno  stabilite  le  seguenti  stazioni:  di  Mede,  di  Lomello,  di  Ferrera, 
di  Sannazzaro,  di  Zinasco  Nuovo,  di  Cava-Carbonara  ed  una  fermata  presso  Castellare  dei 
Giorgi.  Olire  a queste  stazioni  e fermata,  verrà  stabilita  una  stazione  provvisoria  a Gravellone. 

Ari.  8. 

il  traccialo  delle  ourve  non  potrà  farsi  con  raggio  minore  di  600  metri  e la  pendenza 
della  strada  non  dovrà  eccedere  il  limile  massimo  del  cinque  per  mille. 

Art.  9. 

Il  tracciato  della  linea  riportato  sul  piano  parcellario  e la  livellazione  generale  longitu- 
dinale della  stessa  saranno  approvali  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici.  Nell'ano  del  definitivo 
tracciamento  sul  terreno  e nel  procedere  all'  esecuzione  potranno  perù  essere  introdolte 
modificazioni  parziali  che  non  si  scostino  più  di  200  metri  dall'nna  o dall'altra  parte  della 
linea  primitivamente  approvata,  e non  introducano  curvo  che  prima  non  esistessero  di  raggio 
minore  di  metri  600 , e saranno  altresì  ammessi  cambiamenti  parziali  nella  livellazione 
purché  non  facciano  che  la  pendenza  eoccda  i limiti  assegnati  e non  peggiorino  la  condi- 
zione dei  passaggi  che  occorra  di  praticare  attraverso  la  via  ferrata  pelle  acque  o pelle 
strade  ordinarie. 

Art.  10. 

I tronchi  di  ferrovia  che  nelle  stazioni  sono  destinali  alle  manovre  dei  convogli  saranno 
possibilmenlo  orizzontali,  e non  potranno  in  nessun  caso  aver  pendenze  che  eccedano  il 
due  per  mille. 
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Ari.  11. 


la  strada  sari  costrutta  ed  aperta  all*  esercizio  sopra  un  solo  binario  di  ruotaie , coi 
raddoppiamenti  però  che  saranno  riconosciuti  necessari  nelle  stazioni,  dove  i binari  mede- 
simi verranno  moltiplicati  e sviluppati  secomlochè  lo  esige  il  pronto,  sicuro  e completo 
servizio  di  esse  stazioni,  tanto  pei  viaggiatori  quanto  per  le  merci. 

Ari.  12. 

Nella  stazione  di  Torreberretli  i Concessionari  sono  obbligati  1.*  ad  ampliare  I area  della 
stazione  ; 2.°  a costrurrc  i binari  necessari  per  il  facile  e comodo  accesso  allo  scalo  dei 
viaggiatori  ; 3*  a costruire  inoltre  quegli  edilìzi,  cioè  tettoia  per  merci,  altra  per  vetture 
e vagoni , una  rimessa  per  tre  locomotive  quando  non  convenga  farla  al  Gravellone , con 
ampliazione  dell'attuale  stazione  dei  viaggiatori  e copertura  del  relativo  scalo  ; 4.°  a porre 
quei  raddoppiamenti  di  vie,  sviatoi  e piattaforme  che  saranno  richiesti  dal  servizio  che  si 
dovrà  fare  in  tale  stazione,  l’er  l’ adattamento  della  medesima  i Concessionari  potranno 
valersi  dei  fabbricali  e materiali  che  ne  formano  I'  attuale  assetto. 

Art.  13. 

La  larghezza  della  strada  al  livello  superiore,  sul  quale  si  eleverà  la  massicciala  libera, 
sarà  di  metri  cinque  e centimetri  cinquanta. 

Art  1 i. 

Le  scarpe  non  potranno  avere  una  pendenza  minore  dell’uno  e mezzo  per  uno  nei  rilevali  ; 
nelle  trincee  potranno  limitarsi  all'  uno  per  uno , se  la  natura  delle  terre  lo  permetterà  ; 
dove  invece  la  natura  delle  terre  o la  notevole  altezza  dei  rilevali,  o delle  Irincec  richie- 
desse una  scarpa  maggiore , onde  ottenere  la  necessaria  solidità , si  dovrà  procurarcela. 

Art.  15. 

La  larghezza  del  fondo  delle  trincee  sarà  tale , che , oltre  alla  sede  stradale  di  metri 
cinque  e centimetri  cinquanta  stabilita  all'art.  1 3,  vi  sia  silo  non  mai  minore  di  un  metro 
da  praticami  da  ciascuna  parte  un  fosso  di  dimensioni  proporzionale  alle  acque  che  vi 
devono  scolare,  non  mai  minore  di  centimetri  novanta. 

Art.  16. 

Sarà  munita  eziandio  di  fossi  la  strada  fuori  delle  trincee  dovunque  la  sede  della  mas- 
sicciata si  elevi  meno  di  50  centimetri  sopra  il  terreno  latislanle , e della  larghezza  di 
metri  0,  90  almeno. 

Art.  17. 

I ponti,  ponticelli,  trombe  ed  ogni  altra  opera  d'arte  saranno  costruiti  in  muratura. 

Art.  18. 

La  luce  netta  dei  ponti  e l’altezza  degli  archi  al  disopra  dello  acque  saranno  determinate 
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in  modo  che  il  corso  delle  acque  non  possa  rendersi  più  pericoloso  ai  terreni  limitrofi  di 
qoello  che  era  antecedentemente. 

I Concessionari  dorranno  perciò  praticare  le  opere  necessarie  per  conseguire  questo 
scopo  e per  difendere  la  strada  ferrata  ed  assicurare,  in  ogni  caso,  il  libero  deflusso  delle 
acque  sotto  gli  edilìzi. 

Art.  19. 

IVIla  continuila  delle  comunicazioni  laterali  ordinarie  saranno  concessi  passaggi  a livello, 
i quali  dorranno  essere  muniti  di  catene  fissate  a colonne  di  pietra. 

Per  le  strade  prorinciali  la  larghezza  libera  del  passaggio  non  sarà  minore  di  metri  sei. 

Nei  piani  generali  della  linea  di  coi  in  questa  concessione , i quali  piani  dovranno 
essere  presentali  all’ approvazione  del  Governo,  saranno  segnati  i punti  in  cui  intendonsi 
collocare  questi  passaggi  a livello,  i quali  non  potranno  mai  essere  in  numero  tale  che  la 
media  distanza  fra  i medesimi  risulti  minore  di  800  metri. 

Art.  20. 

Nei  siti  in  cui  la  superficie  naturale  del  terreno  od  il  piano  delle  strado  ordinarie 
intersecale  hanno,  rispetto  alla  ferrovia,  una  differenza  di  livello  più  o meno  grande,  ma 
non  sufficiente  perché  convenga  praticarvi  dei  sottovia  o dei  cavalcavia , si  darà  accesso 
ai  passaggi  a livello  mediante  rampe  di  inclinazione  più  o meno  dolce,  secondo  l'impor- 
tanza delle  strade  esistenti , le  quali  rampe  però  non  potranno  mai  eccedere  il  Ire  per 
cento  per  le  strade  provinciali,  il  5 per  le  comunali,  ed  il  G per  quelle  private  destinale 
al  servizio  dell'  agricoltura. 

Le  parti  rialzate  od  abbassate  di  tali  strade  saranno  consolidate  con  massicciata  di 
buoni  materiali  in  relazione  collo  stato  dei  tronchi  continuativi  delle  strade  medesime. 

Art.  21. 

I passaggi  a livello  devono  essere  custoditi  da  guardie  ',  perciò,  presso  a quelli  a cui 
la  custodia  ordinaria  della  strada  ferrata  non  consenta  di  rendere  comune  il  servizio,  e la 
casa  cantoniera  non  possa  supplire  anche  come  casello  di  guardia,  si  dovranno  erigere 
appositi  caselli. 

Art.  22. 

Le  case  cantoniere , sia  che  facciano  servizio  esclusivo , sia  che  il  loro  servizio  possa 
conciliarsi  con  quello  della  custodia  di  uu  passaggio  a livello,  dovranno  essere  in  tal  numero 
e cosi  collocale  che  se  ne  trovi  uno  almeno  ad  ogni  1200  metri  di  distanza.  Nelle  curve 
però  non  potranno  essere  distanti  più  di  1000  metri. 

Art.  23. 

Nei  siti  in  cui  la  differenza  fra  i livelli  rispettivi  della  strada  ferrala  e di  una  strada 
ordinaria  sia  tale  che  consenta  di  potere,  con  una  moderala  spesa,  procurare  la  traversala 
con  cavalcavia  o sottovia,  questo  modo  d'attraversamento  dovrà  essere  preferito,  colla  con- 
dizione di  non  eccedere  nelle  pendenze  i limiti  stabiliti  all' art.  20. 


Digitized  by  Google 


£06 

In  tal  caso  dovrassi  conservare  alle  strade  provinciali  in  questi  passaggi  la  larghezza 
di  metri  6,  e quella  di  5,  o di  4 metri  alle  strade  comunali  secondo  la  loro  maggiore  o 
minore  importanza. 

Art.  24. 

L'altezza  alla  chiave  dei  viadotti  e cavalcavia  sopra  il  piano  della  strada  ordinaria,  se 
questa  passa  sotto  la  strada  ferrata,  non  potrà  essere  minore  di  cinque  metri  ; se  la  strada 
ferrata  passa  sotto  la  strada  ordinaria,  l’altezza  della  chiave  del  villo  sopra  i regoli  non 
potrà  essere  minore,  di  metri  4 e centimetri  60. 

Art.  25. 

I Concessionari  sono  obbligali  di  ristabilire  ed  assicurare  a proprie  spese  lo  scolo  ed 
il  libero  corso  di  tntle  le  acque,  I cui  condotti  o naturali  od  artificiali  fossero  interrotti  o 
modificati  dalle  opere  della  loro  impresa,  a meno  che  gli  interessali  non  vi  rinunciassero, 
il  che  dovrà  essere  fallo  constare  regolarmente  dai  Concessionari  stessi. 

Se  anche  dopo  l’ approvazione  del  progetto  sorgessero  reclami  contro  l’ imperfezione 
di  questi  scoli  e corsi  d'acqua  ristabiliti,  o per  la  omissione  che  fosse  stala  fatta  di  alcuni 
di  essi,  i Concessionari  saranno  sempre  risponsabiii  del  danno  arrecato,  e dovranno  prov- 
vedere a loro  spese  per  farlo  cessare  a qualunque  epoca  ciò  fosse  riconosciuto , purché 
sia  dimostrato  che  il  difetto  non  proceda  da  innovazioni  portale  nei  corsi  d’acqua  dopo  la 
concessione  per  opera  dei  leni. 

Art.  26. 

Quando  l'esecuzione  dei  lavori  della  strada  ferrata  esigesse  la  interruzione  di  qualunque 
preesistente  comunicazione , ciò  non  potrà  farsi  senza  aver  prima  provveduto  con  passaggi 
provvisori!  riconosciuti  sufficienti  per  comodo  e sicurezza  dal  Commissario  governativo. 

Le  comunicazioni  stabili  dovranno  essere  ristabilite  al  piò  presto  possibile  e collau- 
dale dal  Commissario  medesimo  prima  di  essere  aperte  all’uso  cui  sono  destinate. 

Art.  27. 

Le  stazioni  che  i Concessionari  devono  stabilire,  secondo  che  lo  richiede  la  loro  mag- 
giore o minore  importanza,  saranno  appropriale  al  buon  servizio  tanto  dei  viaggiatori  come 
delle  merci,  e dovranno  essere  provvedute,  dove  occorre,  di  quelle  fabbriche  e stabilimenti 
accessorii  che  si  richieggono  per  il  pronto  e buon  servizio  della  strada  ferrata. 

Art.  28. 

Per  tutte  le  opere  principali  d'arte,  cioè  pei  ponti  sui  fiumi  e torrenti,  ed  in  generale 
per  tutti  i punii  la  cui  luce  raggiunga  o superi  i metri  6,  per  viadotti,  cavalcavia  o sottovia, 
per  i passaggi  a livello  delle  strade  provinciali,  e per  tutte  le  stazioni  indistintamente  coi 
fabbricati  loro  attinenti,  dovranno  essere  presentati  i piani  esecutivi  di  dettaglio  all’appro- 
vaziono  del  Governo  prima  che  ne  venga  intrapresa  la  costruzione. 

Art.  29. 

Per  le  opere  di  minore  importanza , come  ponticelli , sifoni , passaggi  a livello  per  le 
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strade  minori , case  cantoniere , ed  altre  simili , basterà  che  sieno  presentati  i mudali , a 
norma  dei  quali  se  ne  regolerà  la  costruzione,  secondo  la  maggiore  o minore  loro  grandezza. 

Art.  30. 

Tutti  i lavori  ed  opere  darle  delia  strada  ferrata,  sia  che  appartengano  al  corpo  stra- 
dale, sia  ai  manufatti  od  edilìzi  ad  essa  attinenti,  dovranno  essere  eseguiti  secondo  i migliori 
sistemi  e precetti  dell'arle,  con  solidità  assoluta  e relativa  all'uso  cui  sono  destinali,  e con 
materiali  di  buona  qualità,  scelti  fra  i migliori  che  sogliono  impiegarsi  nelle  opere  pubbliche 
delle  località  attraversate  dalla  linea  concessa  o delle  vicine. 

Art.  31. 

Il  Governo  farà  sorvegliare  la  buona  esecuzione  dei  suddetti  lavori  e delle  opere  sud- 
dette per  mezzo  di  un  Commissario  tecnico. 

Questa  sorveglianza  avrà  per  iscopo  di  riconoscere  per  mezzo  delle  ispezioni  fatte 
dal  Commissario  stesso  o da  altri  Ufficiali  d'arie  da  lui  dipendenti,  se  sieno  nell'Interesse 
pubblico  adempiate  le  condizioni  e gli  obblighi  imposti  ai  Concessionari  dal  capitolato , e 
di  esigerne  io  adempimento,  ose  questi  se  ne  discoslassero. 

Egli  porterà  inoltre  una  speciale  sorveglianza  per  assicurarsi  che  l'esecuzione  dei 
lavori  sia  tale  da  guarenlirc  l'Amministrazione  che  le  spese  di  manutenzione  della  strada 
si  conterranno  negli  ordinari  giusti  limili  delle  strade  ferrate  lodevolmente  eseguite. 

Se  il  Commissario  riconoscerà  die  i lavori  non  si  eseguiscano  secondo  le  buone 
regole  dell’arte,  ed  in  conformità  degli  approvati  progetti  c delle  stabilite  condizioni,  i 
Concessionari  dovranno  farli  riformare  ; il  Commissario  dovrà  far  sospendere  i lavori,  ove 
i Concessionari  non  si  prestino  a questa  riforma,  e I'  Amministrazione  dei  lavori  pubblici 
potrà  in  tal  caso  farvi  dare  opera  d'ufficio  a spese  dei  medesimi. 

Art.  32. 

I.e  spese  tulle  di  questa  sorveglianza  durante  la  costruzione  che  il  Governo  farà  eser- 
citare dal  Commissario  e da  quel  personale  che  sarà  riconosciuto  necessario,  nonchi  delle 
visite  di  collaudazione  tanto  parziale  che  generale,  sono  a carico  dei  Concessionari,  com- 
presi gli  onorari  dovuti  ai  Commissari  ed  altri  l'fiìziali  delegati  dall'Amministrazione,  la 
qnale  ne  fisserà  l'ammontare  da  versarsi  anticipatamente  per  trimestre  in  una  delle  Casse 
delle  finanze. 

Art  33. 

Ua  ferrovia  sarà  chiusa  e separata  dalle  proprietà  limitrofe  con  siepi  di  acacie  o bianco 
spino  sopra  tutta  la  sua  lunghezza.  Saranno  a diligenza  dei  Concessionari  piantali  termini 
divisori!  tra  la  proprietà  stradale  e quelle  limitrofe. 

Art.  34. 

La  massicciata  composta  di  ghiaia  naturale  e di  sabbie  monde  di  terra  delle  migliori 
qualità  ohe  di  questi  materiali  possano  trovarsi  a conveniente  distanza,  avrà  in  baie  la 
larghezza  dì  metri  cinque,  sarà  alla  centimetri  cinquanta  c disposta  coite  scarpe  dell'  ano 
per  uno , sorgendo  libera  sul  piano  superiore  de)  corpo  stradale , cioè  senza  rinfianchi  di 

banchine.  ' 
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Art.  35. 

L'armamento  della  strada  ferrata  sarà  fatto  sopra  traversine  della  lunghezza  non  minore 
di  metri  due  e centimetri  sessanta,  semicilindriche,  colle  dimensioni  di  25  centimeri  di  lar- 
ghezza per  1 2 centimetri  e •/*  di  grossezza  nel  mezzo.  Esse  saranno  di  legname  sano  e 
di  essenza  forte,  e potranno,  anche  essere  di  legname  dolce,  purché  abbiano  subito  la 
preparazione  adottala  dal  Governo  per  le  ferrovie  delio  Stato. 

Art.  36. 

I regoli  di  ferro  battuto  avranno  il  peso  di  33  chilogrammi  per  metro  corrente;  una 
deficienza  nel  peso  che  non  superi  il  tre  per  cento  sarà  tollerata,  ma  nella  quota  d’un  solo 
ottavo  su  tutta  la  provvista. 

Per  assicurarne  la  buona  qualità,  l'Amministrazione  li  farà  esaminare  ed  assoggettare 
alle  prove  cui  sono  sottoposti  quelli  che  si  provvedono  per  le  strade  ferrate  dello  Stato. 

Le  spranghe  di  questi  regoli  avranno  la  lunghezza  di  metri  5 e centimetri  90,  cor- 
rispondenti alla  spaziatura  di  6 traversine,  oltre  la  lunghezza  degli  stecchi. 

lina  parte  però  che  non  superi  il  decimo  del  totale  potrà  avere  la  lunghezza  di  soli 
metri  cinque,  corrispondenti  alla  spaziatura  di  cinque  traversine. 

Art.  37. 

I cuscinetti  di  ghisa  avranno  il  peso  di  chilogrammi  1 0 colla  tolleranza  accennala  all'ar- 
ticolo 36,  saranno  di  buona  qualità  c di  ben  riuscita  fusione,  accertate  queste  condizioni, 
come  si  è detto  pei  regoli. 

Art.  38. 

La  congiunzione  dei  regoli  sarà  falla  mediante  stecchi,  come  nella  ferrovia  di  Stradella. 

Art.  39. 

La  ferrovia  sarà  provveduta  di  tutti  i raddoppiamenti  di  binari  riputati  necessari,  di  cui 
all'articolo  11., 

Per  assicurare  l'adempimento  del  disposto  di  quell'articolo  i Concessionari,  nel  presentare 
i piani  di  dettaglio  delle  stazioni,  avranno  cura  che  sieno  corredali  della  delineazione  dei 
binari  di  servizio  che  devono  eseguirsi  nelle  stazioni  medesime. 

- Art.  40. 

Gli  sviatoi  pei  passaggi  dall'uno  all'altro  binario  dovranno  essere  stabiliti  secondo  i migliori 
sistemi  adottati  sulle  linee  dello  Stato. 

Art  41. 

Se  prima  od  anche  dopo  la  presente  concessione  venga  introdotto,  e dalla  esperienza 
fattane  su  altre  ferrovie  sia  dimostrato  solido,  sicuro,  e di  non  meno  facile  ed  economica 
manutenzione  qualche  altro  sistema  d'armamento  differente  da  quello  prescritto  nei  precedenti 
articoli,  i Concessionari  potranno  domandarne  l'applicazione,  reslandoperò  obbligali  ad  eseguire 
il  sistema  sovra  determinato,  ove  quello  che  si  vorrebbe  sostituirvi  non  fosse  dagli  uffici 
d'arte  giudicato  soddisfacente. 
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Le  stazioni  saranno  provviste,  oltre  dei  binari  doppi  sviluppati,  di  quanto  è richiesto 
dal  pronto  e sicuro  servizio  coi  necessari  sviatoi , anche  delle  pialleforme , grue , bilanci, 
bilici  per  le  grosso  merci,  trombe  idrauliche  e vasche  d'acqua  per  alimentare  le  caldaie,  e 
di  quanto  altro  possa  occorrere  per  il  buon  servizio  medesimo. 

Tutto  questo  materiale  sarà  di  buona  qualità  e costrutto  secondo  i migliori  modelli. 

In  lutto  le  stazioni  e sullo  stesso  sistema  adottato  dall' Amministrazione  sulle  sue  linee  i 
Concessionari  dovranno  inoltre  provvedere  i mobili  per  le  sale  dei  viaggiatori  e per  gli 
uIGzi  della  spedizione  dei  biglietti,  delle  merci  e dei  bagagli,  nonché  gli  attrezzi  occorrenti 
alle  spedizioni  medesime  ; gli  utensili  dcU'ofGcioa  per  piccole  riparazioni  da  stabilirsi  nella 
stazione  di  Torreberretli  o di  Gravellone,  e quelli  per  la  manutenzione  dei  binari  e per  le 
siepi  lungo  la  strada,  secondo  una  nota  compilata  d'accordo  colla  Direzione  generale  dei 
lavori  pubblici. 

Art.  *3. 

I Concessionari  dovranno  stabilire  sulla  ferrovia  una  linea  di  telegrafia  elettrica  pel  servizio 
della  locomozione,  secondo  il  sistema  che  sarà  da  essi  proposto  ed  approvato  dal  Governo, 
il  quale  si  riserva  la  facollà  di  collocare  a sue  spese  e di  esercitare  per  conto  suo  sulla 
stessa  palificazione  altri  fili  per  la  propria  corrispondenza  officiale  e per  gli  usi  del 
commercio. 

Art  44. 

Termioala  la  costruzione  della  strada  e dei  suoi  accessorii,  compresa  la  linea  telegrafica, 
e dopo  compiuto  il  mobilio  delle  stazioni  e deH’oflìcina  di  piccole  riparazioni,  e dopo  fatte 
le  provviste  di  cui  nella  citala  nota,  si  procederà  alla  collaudazione  di  cui  all'articolo  69, 
approvala  la  quale,  I'  Amministrazione  riceverà  la  strada  per  aprirla  al  pubblico  esercizio 
fra  otto  giorni  successivi;  in  caso  di  non  approvazione  del  collaudo,  i Concessionari  dovranno 
eseguire  tulle  le  opere  e provviste  che  fossero  dal  collaudatore  trovale  necessarie,  e non 
si  intraprenderà  l'esercizio  se  non  dopo  compiute  tali  opere  e provviste. 

. Art  45. 

In  corrispettivo  dell'esercizio  che  assume,  l'Amministrazione  riceverà  la  metà  del  prodotto 
brutto  della  strada  tanto  pel  trasporto  dei  viaggiatori  e loro  bagagli,  come  per  quello  del 
bestiame  e delle  merci. 

Le  saranno  inoltre  devoluti  interamente  i prodotti  del  corpo  stradale  e de'  suoi  annessi, 
nonché  dei  fabbricati. 

Art.  46. 

L'Amministrazione,  nello  assumere  l'esercizio  e la  manutenzione  della  strada,  lo  sosterrà 
con  materiale  mobile  suo  proprio,  cioè  con  proprie  locomotive,  vagoni,  carri  da  merci, 
vagoni  a bagagli,  trucchi  ed  ogni  altra  specie  di  veicoli  che  sieno  destinati  immediatamente 
al  trasporto  di  persone,  bestiami  c merci  da  un  punto  all'altro  della  strada. 

La  manutenzione  della  strada  si  sosterrà  dal  Governo,  ma  nel  primo  anno  dall'apertura 
t! 
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dell’esercizio  i Concessionari  rimborseranno  mensilmente  l’ Amministrazione  delle  spese  di 
manutenzione. 

Resteranno  pure  a loro  carico,  mediante  dello  rimborso,  le  spese  del  tronco  provvisorio 
di  cui  all'articolo  6,  finché  sia  fatta  la  congiunzione  definitiva  colla  linea  lombarda 

I danni  che,  pendente  la  concessione,  fossero  arrecali  al  materiale  e corpo  stradale  e 
suo  attinenze,  alle  opere  d arle  ed  agli  edifizi  per  eventi  di  forza  maggiore,  come  irruzioni 
di  fiumi  e torrenti,  gli  uragani,  terremoti , incendi  nelle  stazioni  e simili , saranno  sempre 
a carico  dei  Concessionari,  i quali  dovranno  rimborsare  l'Amministrazione  delle  spese  incontrale 
pella  riparazione  dei  danni  medesimi. 

II  rimborso  per  ispese  di  manutenzione  o ricostruzione  si  farà  mediante,  ritenzione  del 
montare  delle  spese  sulla  qnota  del  prodotto  della  strada  devoluta  ai  Concessionari. 

Ai  medesimi  sarà  dall'Amministrazione  data  nota  delle  spese  delle  opere  di  manutenzione  , 
e di  riparazione  per  le  loro  osservazioni. 

Art.  47. 

Il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  cedere,  in  qualunque  tempo,  quest'esercizio  della 
strada  ferrata  a quella  Società  cui  cedesse  pure  l'esercizio , od  a cui  vendesse  la  sua  strada 
ferrala  da  Alessandria  al  Lago  Maggiore. 

Art.  48. 

Essi  Concessionari  saranno  inoltre  obbligati  al  pagamento  della  contribuzione  prediale 
della  strada,  la  quale  sarà  stabilita  in  proporzione  di  superficie  e della  quota  d'imposta  che 
i terreni  pagavano  antecedentemente. 

Le  stazioni,  tettoie,  rimesse  e magazzeni  ed  altri  fabbricali  qualunque,  attinenti  al  servizio 
della  ferrovia,  saranno  imposti  per  parificazione  ad  altri  fabbricati  delle  località  in  cui 
trovatisi  situati. 

Art.  49. 

Saranno  ridotti  alla  metà  I diritti  per  il  trasporlo  dei  generi  di  privativa,  quali  sono  i 
sali  ed  i tabacchi.  Si  eseguirà  pure  colla  riduzione  della  metà  del  prezzo  delle  piazze  di 
2.*  e 3.*  classe  il  trasporto  dei  militari  con  armi  e bagagli  di  ordinanza,  sia  in  corpo  che 
individualmente,  purché  muniti  di  apposito  foglio  di  via,  e quello  per  il  trasporlo  di  truppe, 
artiglierie  ed  altro  materiale  di  servizio  militare. 

Art.  50. 

Il  trasporto  dei  prigionieri,  degli  indigenti  colla  scorta  loro,  sarà  pure  a metà  prezzo,  e 
quello  delle  vetture  cellulari  che  li  trasportano  o che  ritornano  vuote  sarà  gratuito 

Art.  51. 

Il  servizio  di  posta  per  le  lettere  e per  i dispacci  del  Governo  da  utt'estremilà  all’altra 
della  linea,  o da  un  punto  a punto  della  medesima,  sarà  fatto  gratuitamente,  siccome  il 
trasporto  nelle  vetture  di  qualunque  classe  dei  Commissari  del  Governo , degli  Agenti  della 
dogana , degli  Ufllziali  del  telegrafo , degl'  Ingegneri  ed  altri  funzionari  incaricati  di  visite 
e di  ricognizioni  relative  al  servizio  della  ferrovia. 
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Se  per  causa  di  guerra  il  Goveruo  facesse  rimuovere  le  ruotaie  ed  intercettare  in  qua- 
lunque modo  la  strada  ferrata , ne  sopporterà  egli  tutte  le  spese , ma  i Concessionari  non 
potranno  opporvisi , nò  avranno  diritto  ad  alcuna  indennità  per  il  sospeso  esercizio. 

Cessate  le  circostanze  di  questa  iulerruzione,  la  strada  ferrala  sarà  però  ristabilita  nel 
pristino  stato  a spese  del  Governo. 

Art.  53. 

L'Amministrazione  riscuoterà  l'intiero  prodotto  bruito  della  strada,  c,  dedotto  il  50 
per  •/.  di  questo  totale  prodotto,  ne  verserà  trimestralmente  nella  cassa  dei  Concessionari 
la  rimanenza , sulla  quale  però  nei  casi  eventuali  di  danni  prodotti  da  forza  maggiore  riterrà 
ancora  le  spese  incontrate  a ripararli , come  ò stabilito  all'art.  46. 

Art.  54. 

All’esercizio  della  strada  come  sovra  assunto  daH'Amministrazionc  dello  Slato  essa  prov- 
vederà  con  un  numero  di  convogli  corrispondente  al  bisogno  pel  servizio  dei  viaggiatori. 

L'Amministrazione  potrà  stabilire  corse  speciali  da  punto  a punto  della  linea  in  occa- 
sioni straordinarie  di  feste,  di  ticrc,  mercati,  ecc. 

Al  servizio  delle  merci  si  provvederà  promiscuamente  coi  medesimi  convogli  dei  viag- 
giatori , eccettualo  il  caso  che  il  cresciuto  movimento  delle  merci  richieda  nell'  interesse 
reciproco  di  attivare  o periodicamente  o per  a tempo  convogli  speciali  a piccola  velocità. 

Art.  55. 

La  tari(Ta  dei  trasporti  tanto  dei  viaggiatori  che  delle  merci  sarà  quella  che  si  troverà 
in  vigore  sulle  linee  dello  Stato  ; potrà  però  di  consenso  comune  delle  parti  essere  variata 
a seconda  delle  convenienze  e delle  circostanze. 

L'Amministrazione  potrà  inoltre  fare  convenzioni  particolari  e temporanee  pel  trasporto 
delle  merci  col  ribasso  di  tariffa  quando  se  ne  riconosca  la  convenienza  o per  la  quantità 
di  merci  da  trasportarsi,  o per  ritorno  di  materiale  vuoto  o per  altre  consimili  circostanze. 

Art.  56. 

I Concessionari  saranno  rappresentati  presso  l'Ainminislrazione  da  uno  o piò  delegati  che 
sarauno  incaricati  di  vegliare  agl'  interessi  loro  , ed  a questi  delegati  sarà  concesso  un 
biglietto  di  favore. 

Art.  57. 

I Concessionari  dovranno  puro  tener  rilevala  I'  Amministrazione  in  qualunque  tempo  da 
ogni  domanda  fatta  dai  terzi  di  compensi  per  occupazione  di  fondi,  per  indennità  o diritti 
di  qualunque  specie  derivanti  dalla  costruzione  della  strada. 

Art.  58. 

La  presente  concessione  sarà  duratura  per  un  periodo  di  uovanlanove  anni , il  quale 
avrà  principio  dall'epoca  fissata  all'articolo  73. 
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Facendo  questa  concessione , lo  Stato  si  obbliga  a non  accordarne  alcun'  altra  nè  per 
linee  di  ferrovie  parallele  a distanza  non  minore  di  5 chilometri  , nè  che  uniscano  due 

punti  della  linea  che  forma  l’oggetto  della  presente  concessione. 

Art.  60. 

Ferma  la  disposizione  dell’  articolo  che  precede , lo  Stato  si  riserva  però  di  accordare 
nuove  concessioni  di  strade  ferrate  in  diramazione  od  in  prolungamento  della  linea  concessa, 
nè  i Concessiooari  potranno  mettere  ostacolo  a tali  diramazioni  o prolungazioni,  nè  reclamare 
per  esse  indennità  di  sorta , purché  le  medesime  non  rechino  ostacolo  alla  circolazione  sulla 
loro  linea , nè  sieno  cagione  di  spese  o di  danno  alle  loro  opere. 

Essi  per  altro  avranno  la  preferenza  a condizioni  eguali  anche  per  delle  diramazioni 

o prolungazioni , per  cui  il  Governo  ha  la  facoltà  di  disporre.  Ma,  quando  la  concessione 
ne  venisse  fatta  ad  altra  Società , i rapporti  fra  gli  attuali  Concessionari  e le  Società  che 
ottenessero  le  nuove  concessioni  faranno  il  soggetto  di  convenzioni  speciali  da  stipularsi 
d’accordo  fra  loro , ed  in  caso  di  dissenso , da  determinarsi  dal  Governo. 

Art.  61. 

I lavori  di  costruzione  della  strada  ferrata  saranno  intrapresi  non  più  tardi  di  dicci  mesi 
a datare  dalla  legge  di  approvazione  del  presente  capitolato , ma  i Concessionari  non  potranno 
porvi  mano,  nè  procedere  ad  alcuna  espropriazione  di  terreni,  se  dentro  nove  mesi  dalla 
data  della  stessa  legge  non  avranno,  per  l’esalto  adempimento  degli  obblighi  assunti,  data 
una  cauzione  di  L.  400,000  da  depositarsi  in  una  delle  casse  delle  finanze  in  numerario 
od  in  effetti  pubblici  dello  Stato,  cioè  od  in  buoni  del  tesoro  od  in  cedole  del  debito  pubblico 
al  cinque  per  cento , che  saranno  ricevute  al  valore  nominale , od  in  cedole  al  tre  per 
cento  valutate  al  corso  di  emissione. 

Non  adempiendosi  all' obbligo  di  questa  cauzione  nel  termine  prefisso,  la  concessione 
s'intenderà  come  non  avvenuta,  senzacbè  occorra  alcun  dìflìdamento  o costituzione  in  mora. 

Art.  62. 

Questa  somma  sarà  restituita  ai  Concessionari  per  rato  di  L.  50,000 , a misura  che  sarà 
fatto  constare  dell’acquisto  di  terreni , risultante  da  atti  autentici , della  esecuzione  di  lavori 
o di  forniture  sul  luogo  di  materiali  per  l'ammontare  doppio  almeno  dell’importo  della  rata 
di  cui  si  domanderà  la  restituzione. 

Con  tali  restituzioni  successive  si  ridurrà  la  cauzione  fino  a L.  100,000,  le  quali 
verranno  restituite  nel  modo  prescritto  all’arl  72. 

Art.  63. 

La  strada  ferrata  che  fa  oggetto  della  presente  concessione  è dichiarata  opera  di  pubblica 
ntilità , e quindi  sono  ad  esse  applicate  le  disposizioni  delle  Regie  Patenti  6 aprile  1 839, 
riguardanti  le  espropriazioni  ed  i compensi  che  i Concessionari  dovranno  dare  ai  proprietari 
espropriandi , come  altresì  le  formalità  necessarie  per  la  liberazione  dei  terreni  dai  pesi  e 
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dalle  ipoteche.  È pure  autorizzala  colle  norme  delle  stesse  Patenti  V estrazione  delle  terre 
d' imprestilo  necessarie  alla  costruzione  della  strada  ferrata , l'occupazione  temporanea  dei 
terreni  occorrenti  per  le  strade  di  servizio  provvisorio  o pei  fossi  necessari  a dare  un 
provvisorio  sfogo  alle  acque , o per  altri  senili  relativi  alla  costruzione  della  strada  ferrata 
fino  al  compimento  di  questa  ; non  meno  che  quelle  occupazioni  stabili  ed  accessorie  che 
si  rendessero  necessarie  per  ristabilire  comunicazioni  soppresse  o modificate,  o per  variazioni 
di  corsi  d'acqua  richieste  dalla  costruzione  della  strada  ferrala. 

Art.  61. 

Saranno  del  pari  applicate  a questa  strada  ferrata  le  disposizioni  dell'  Editto  8 aprile 
1847,  del  Regio  Decreto  25  agosto  1848,  non  che  le  leggi  ed  i regolamenti  di  polizia  c 
pubblica  sicurezza  attualmente  in  vigore , o che  emanassero  in  seguilo  per  le  strade  ferrate 
dello  Stato. 

Art.  65. 

Tutti  i contratti  od  alti  qualunque  che  i Concessionari  o chi  per  essi  stipuleranno  rela- 
tivamente ed  esclusivamente  all'esecuzione  dell'  impresa  che  assumono , saranno  soggetti  al 
solo  diritto  fisso  di  una  lira,  e andranno  esenti  da  ogni  diritto  proporziale  d'insinuazione. 
Gli  alti  di  dismissione  delle  proprietà,  da  occuparsi  definitivamente  o temporaneamente  per 
lo  stabilimento  della  strada  ferrala  o sue  dipendenze  ed  accessorii , potranno  essere  estesi 
nella  forma  di  un  semplice  verbale  , in  cui  sarà  facoltativo  di  comprenderne  varii. 

Art.  66. 

1 regoli , cuscinetti , macchinismi , utensili  d'ogni  specie , ed  in  generale  tutte  le  ferra- 
menta lavorale  e macchinismi  esclusivamente  destinati  ed  assolutamente  necessari  all'arma- 
mento della  ferrovia  ed  allo  allestimento  delle  stazioni  ebe  venissero  introdotti  dall'estero , 
saranno  introdotti  in  franchigia  di  dogana.  Per  ottenere  questo  favore  dovranno  i Conces- 
sionari assoggettarsi  a tutte  le  cautele  che  a tale  riguardo  venissero  prescritte  dal  Ministero 
delle  finanze. 

Art.  67. 

I trasporli  dei  materiali  d'  armamento  e dei  macchinismi  che  i Concessionari  volessero 
eseguire  sulla  ferrovia  dello  Stalo  godranno  d una  tariffa  di  favore,  cioè  della  diminuzione 
del  40  p.  7.  sulle  tariffe  delle  classi  cui  appartengono. 

Art.  68. 

Per  evitare  il  caso  che  materiali  provenienti  dall'estero  e destinati  all'armamento  ed  al 
compiuto  servizio  della  linea  concessa,  trasportati  sul  sito , fossero  rifiutati , si  concede  che 
l'accettazione  loro,  con  quelle  norme  medesime  che  furono  osservate  per  la  ferrovia  di 
Stradella  ed  Acqui , possa  essere  fatta  alle  fabbriche , coll’  intervento  di  un  Delegato  della 
Amministrazione  dei  lavori  pubblici. 

Art.  69. 

Compiuta  la  linea  compresa  nella  presente  concessione  l'Amministrazione  dei  lavori  pubblici 
ne  farà  eseguire  un  generale  collaudo  per  mezzo  di  una  Commissione  in  contraddittorio 
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dei  Concessionari  o loro  Delegali.  Tale  collaudo  si  riferirà  a tulle  le  opere  costituenti  il 
corpo  stradale,  alio  armamento  delle  vie,  alle  case  di  guardia  ed  alle  stazioni  e loro  edilizi 
accessorii , al  materiale  fisso  ed  ai  mobili  degli  nlfizi  ed  attrezzi , di  cui  a tenore  dell’arL  42 
devono  essere  corredate  le  stazioni , ed  avrà  per  iscopo  di  assicurarsi  ebe  sieno  state  adem- 
piute le  prescrizioni  di  questo  capitolato,  e che  nell'apertura  della  linea  sia  guarentita  la 
sicurezza  pubblica  ed  il  servizio  possa  riuscire  regolare,  compiuto  e permanente,  nulla 
mancando  di  ciò  che  ad  ottenere  questo  servizio  si  richiede,  eccetto  il  materiale  mobile  di 
carri  e di  tulli  gli  altri  veicoli  che  debbono  essere  provveduti  dall'Aoiminislrazione. 

Art.  70. 

Compiuta  e collaudala  la  liuea,  i Concessionari  faranno  procedere  in  contraddittorio  di 
un  Commissario  delegato  dall’AmmiUislraziono  suddetta  a testimoniali  di  stalo , nonché  alla 
formazione  di  uu  piano  geometrico  sulla  scala  di  I a 2500  della  strada  ferrata,  de' suoi 
fabbricati  e di  tutte  le  sue  parti  annesse  c dipendenti. 

11  processo  verbale  di  ricognizione,  come  pure  il  piano  geometrico  di  delimitazione, 
saranno  formali  a tutte  spese  dei  Concessionari,  in  due  originali,  l'uno  all'uso  dei  medesimi, 
l’altro  dcH'AmminisIrazioue  dei  lavori  pubblici  a cui  sarà  trasmesso.  Col  piano  suddetto  i 
Concessionari  dovranno  pure  rimettere  all'Amministrazione  copia  di  tutti  gli  atti  di  espro- 
priazione dei  terreni  occupali  e delle  relative  operazioni  di  catasto. 

Art.  7t. 

Se  all'  epoca  della  collaudazione  si  troveranno  mancanze  o difetti  contro  le  prescrizioni 
del  capitolato , i Concessionari  dovranno  tosto  porvi  riparo  ; ove  essi  non  si  prestassero  a 
ciò,  vi  supplirà  l'Amministrazione  supcriore  che  potrà  a quest'uopo  prevalersi  delle  L 1 00,000, 
rimaste  in  deposito,  a termini  dell' art.  62 , e se  questa  somma  uon  fosse  sufficiente , si 
compenserà  sui  primi  prodotti  della  strada  devoluti  alla  Società. 

Art.  72. 

Quando  la  strada  sia  debitamente  compiuta  e collaudata,  e non  vi  siano  richiami  dei 
proprietari  danneggiati , i Concessionari  avranno  diritto  di  ricuperare  la  suddetta  somma 
di  L.  100,000,  compensate  te  spese  che  l'Amministrazione  avesse  dovuto  Otre  d'uffizio 
nel  caso  contemplato  dall'articolo  precedente. 

Art.  73. 

Dalla  data  dell'alto  di  collaudo,  che  dichiara  potersi  aprire  la  strada  all'esercizio,  comincia 
il  periodo  per  il  quale  ò fetta  la  concessione  a termini  dell' art.  58,  ed  i Concessionari 
sono  messi  nel  pieno  diritto  di  godere  della  parte  dei  prodotti  della  liuea  loro  devoluti  a 
norma  del  presente  capitolato  per  1 5 anni , qualunque  sia  l ammonlare  dei  prodotti  medesimi. 

Art.  74. 

Ma  so  dopo  i primi  15  anni  di  esercizio  venisse  a risultare  che  il  prodotto  nello  della 
strada  ferrala,  calcolale  sulla  media  dell’ultimo  quinquennio,  eccede  il  10  per  cento,  la 
metà  di  questo  eccedente  sarà  versata  nelle  casse  delle  Finanze  a prò  del  pubblico  Tesoro. 
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Per  prodotto  netto  iutendesi  in  questo  caso  la  metà  del  prodotto  brutto , detratte  le  spese 
straordinarie,  i canoni,  le  imposte  da  pagarsi  a termini  del  capitolato,  le  spese  d'ammi- 
nistrazione  , il  fondo  di  riserva  e quello  d' ammortizzazione , che  sarà  determinato  dalia 
Società  che  si  stabilisse  a termini  dell'art.  2. 

Art.  76. 

Dopo  il  periodo  di  30  anni  potrà  il  Governo  riscattare  in  qualunque  tempo  la  concessione 
della  strada  ferrata  ; dovrà  però  esserne  dato  avviso  ai  Concessionari  almeno  un  anno  prima 
che  si  venga  a quest'atto  di  espropriaziono  Per  regolare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  terranno 
a calcolo  gli  utili  netti  ottenuti  dai  Concessionari  nel  corso  degli  ultimi  cinque  anni  pre- 
cedenti quello  in  cui  si  vorrà  effettuare  il  riscatto;  si  dedurranno  le  due  minori  annate  e 
si  stabilirà  il  medio  netto  delle  altre  tre. 

Determinato  cosi  il  prodotto  netto , lo  si  capitalizzerà  in  ragione  del  cento  di  capitale 
per  cinque  di  rendita  ; e quindi  fallo  l'estimo  del  materiale  mobile  stalo  somministrato  dallo 
Stato , se  ne  dedurrà  il  valore  dal  capitale  come  sopra  costituito , e si  corrisponderà  ai 
Concessionari  sul  rimanente  capitale  il  cinque  per  cento  sino  alla  scadenza  del  periodo  di 
concessione , o veramente  loro  si  pagherà  al  momento  del  riscatto  un  capitale  corrispondente 
a late  annualità  ragguagliato  pur  sempre  al  6 per  cento. 

Art.  76. 

Alla  scadenza  della  durala  della  presente  concessione,  c pel  fatto  solo  di  tale  scadenza, 
il  Governo  entrerà  in  possesso  della  strada  ferrata , suoi  annessi , connessi  e dipendenze, 
surrogando  i Concessionari  in  tutti  i loro  diritti;  e ncU'nsufralto  e pieno  godimento  di  tatti 
i prodotti  ed  utili  quali  siensi  della  strada  stessa 

Art.  77. 

Se  nel  periodo  fissalo  dall'art.  61,  e dopo  una  formale  ingiunzione  fatta  dairAmministrazione 
superiore  ai  Concessionari  nel  penultimo  mesti  del  pcriodu  stesso,  questi  non  si  fossero 
messi  in  grado  di  cominciare  e continuare  i lavori,  perderanno  la  metà  del  deposito  di 
cauzione  che  sarà  devoluto  al  Governo,  a meno  che  non  facciano  constare  regolarmente  di 
impedimenti  provenienti  da  forza  maggiore  e indipendenti  da  fatto  proprio. 

Art  78. 

Qualora  alla  scadenza  dei  termini  fissati  altari.  1 pel  compimento  ed  apertura  dell'esercizio 
della  strada  ferrala  i Concessionari  non  abbiano  data  piena  eseenzione  alle  contratte  obbli- 
gazioni , senza  aver  fatto  constare  d’ impedimenti  di  forza  maggiore  del  latto  indipendenti 
da  fatto  proprio,  essi  s’intenderanno  di  pien  diritto  decaduti  dalla  concessione,  senza  che 
occorra  alcuna  costituzione  in  mora. 

Art.  79. 

In  tal  caso  la  porzione  della  cauzione,  che  non  fosse  peranco  stata  restituita,  ed  il  valore 
del  terreno  ed  opere  d'arte  sino  all'ammontare  dell’  intiera  cauzione  medesima , s' inlende- 
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ranno  di  pieno  diritto  passati  in  proprietà  dello  Stato.  In  questa  circostanza  il  Governo 
provvederà  al  proseguimento  ed  al  compimento  della  strada  e delle  opere  tutte  che  rimasero 
imperfette  col  mozzo  di  asta  pubblica  da  aprirsi  sulle  basi  della  presente  concessione , e 
previo  estimo  delle  opere  costrutte  o in  via  di  costruzione , dei  materiali  provvisti  e dei 
terreni  acquistati. 

L'appalto  sarà  deliberato  al  miglior  offerente  riconosciuto  idoneo  daU'Amminislrazione 
superiore,  esclusi  però  i Concessionari  decaduti  ed  i loro  aventi  causa. 

Art.  80. 

I nuovi  Concessionari  saranno  tenuti  di  pagare  a quelli  decaduti , prelevato  anzi  tutto 
l anini ontarc  della  cauzione  da  corrispondersi  al  Governo,  a termini  dollari.  79,  il  suddetto 
valore  d'estimo  dei  tronchi  di  strada  costrutti  od  in  costruzione , loro  annessi  e dipendenti , 
e dei  materiali  ed  altri  oggetti  qualunque  destinali  alla  costruzione  della  linea  messa  in 
aggiudicazione,  dei  quali  oggetti  tutti  verrà  ad  essi  fatta  la  cessione. 

Art.  81. 

Quando  un  primo  esperimento  d’asta  andasse  deserto , si  farà  luogo  con  ribasso  ad  un 
secondo  appalto , dopo  l' intervallo  che  sarà  stabilito  dal  Governo  ; e se  questo  eziandio 
rimanesse  infruttuoso , se  ne  farà  un  terzo,  aprendo  la  gara  con  un  ribasso  sul  prezzo  portato 
dalle  perizie,  e deliberando  la  impresa,  in  base  pur  sempre  della  presente  concessione, 
a colui  che  avrà  fatto  un  migliore  partito. 

Art.  82. 

Finalmente,  se  anche  questo  terzo  incanto  andasse  deserto,  il  Governo  potrà  ritenere  per 
sò  le  cose  tutte  cadenti  in  aggiudicazione , mediante  un  corrispettivo  basato  sul  valore  degli 
oggetti  medesimi , valutati  per  sè  stessi  ed  indipendentemente  dallo  appartenere  alla  linea 
della  strada  ferrata , per  il  compimento  della  quale  il  Governo  non  assumerà  alcun  obbligo , 
salvo  di  restituire  i terreni  ai  Corpi  morali  che  li  somministrarono , in  caso  che  la  costruzione 
della  ferrovia  non  avesse  più  luogo. 

Art.  83. 

J Concessionari  sono  autorizzati  a fare  quei  regolamenti  che  crederanno  opportuni  per 
l'andamento  della  loro  amministrazione  interna. 

Ari.  8i. 

Allo  scopo  che,  verificandosi  i casi  previsti  dagli  articoli  7 i e 75,  si  possano  adempiere 
le  disposizioni  negli  articoli  medesimi  contenute,  il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  fare 
ispezionare  i registri  della  contabilità  dei  Concessionari  o della  Società  che  li  avesse  sur- 
rogati, onde  riconoscere  gl'introiti  e le  spese  della  gestione  sociale. 

Art.  85. 

I Concessionari  non  saranno  ammessi  a portare  reclami  per  il  fatto  di  modificazioni  che 
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potessero  venir  introdotte  nei  diritti  di  pedaggio  e nello  tariffe  doganali  attualmente  io  vigore 
o che  fossero  per  islabilirsi  in  segnilo. 

Art.  86. 

Nei  casi  in  cui  fosse  ordinata  od  autorizzala  dal  Governo  la  costruzione  di  strade  nazionali, 
provinciali  o comunali , o di  canali  o condotti  d'acqua  per  qualunque  uso,  che  dovessero 
attraversare  la  strada  ferrata  che  fa  l’ oggetto  della  presente  concessione , i Concessionari 
non  potranno  mettere  ostacolo  a questi  attraversamenti.  Saranno  però  prese  tutte  le  dispo- 
sizioni necessarie  perchè  non  ne  risulti  alcun  impedimento  alla  costruzione  od  al  servizio 
della  strada  ferrala,  nò  alcun  danno  o spesa  ai  Concessionari  medesimi. 

Art.  87. 

Questi  saranno  responsabili  verso  lo  Stato  di  ogni  danno  procedente  dalla  inesecuzione 
di  alcuna  delle  condizioni  della  presente  concessione. 

Art.  88. 

I compensi , ai  quali  i Concessionari  sono  tenuti  in  dipendenza  dell'articolo  precedente, 
sarnnuo  dovuti  pel  fatto  solo  della  incsecuzione  delle  condizioni  stipulate,  eccettuati  pur 
sempre  i casi  di  fona  maggiore , fatti  debitamente  constare. 

Art.  89. 

In  ogni  circostanza  in  cui  sia  invocato  il  caso  di  forza  maggiore , per  evitare  le  pene 
comminato  nelle  varie  disposizioni  del  presente  capitolato  di  concessione , i Concessionari , 
dentro  il  periodo  di  30  giorni , a datare  dall’  evento  o dal  concorso  di  circostanze  che 
avranno  impedito  il  compimento  delle  condizioni  stipulale  , dovranno  dame  avviso  al  Ministero 
dei  lavori  pubblici  c provarne  la  realtà  e le  conseguenze. 

In  difetto  saranno  considerati  come  decaduti  di  pieno  diritto  da  ogni  azione  per  questo 
riguardo. 

Art.  90. 

Verificandosi  il  caso  di  cui  aliar!.  4 , non  potranno  essere  ammessi  sequestri  sugli  averi 
della  Società , suo  capitale , interessi  o dividendi  delle  azioni  costituenti  il  fondo  sociale. 
Gli  eredi  perciò  od  i creditori  degli  azionisti  non  potranno  sotto  alcun  pretesto  provocare 
l'apposizione  dei  sigilli  sopra  i beni  e gli  averi  della  Società , nò  prendere  ingerenza  di  sorta 
nella  sua  amministrazione.  Dovranno  anzi  per  l'esercizio  dei  loro  diritti  riferirsi  agli  inventari 
sociali  cd  alle  deliberazioni  dell' Assemblea  generale. 

Art.  91. 

I Concessionari,  o la  Società  che  venisse  a surrogarli,  dovranno  designare  una  persona 
per  ricevere  le  notificazioni  od  intimazioni  che  occorresse  di  loro  indirizzare. 

Il  membro  designalo  eleggerà  il  suo  domicilio  a Torino. 

In  difetto  di  tale  designazione,  o della  relativa  elezione  di  domicilio  , qualsiasi  noliG- 
ss 
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canza  od  intimazione  direna  alla  Società  sarà  valida  quando  venga  falla  alla  Segreteria 
dell’  Intendenza  Generale  della  Divisione  amininislraliva  di  Torino. 

Art.  92. 

Il  presente  capitolato  non  sarà  definitivo  nè  valido  se  non  verrà  sanzionalo  per  legge. 
Torino,  il  19  giugno  1858. 

Fallo  per  doppio  originale. 


AlC originale  firmali: 


I Concessionari 
A.  Vegni  e Compagnia. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
G.  Lanzi. 


Il  Ministro  dei  lavori  pubblici 
Bona. 


Il  Direttore  Capo  di  Divisione  al  Ministero  dei  lavori  pubblici 
Panizzabdi. 


Per  copia  conforme  all’originale: 

Il  Direttore  Capo  di  Divisione 
Panizzabdi. 
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n ottobre  1860. 


EUGENIO,  Principe  di  Savoia-Carìcnano  , 
Liocotenente  Generale  di  S.  M. 


Il  Senato  c la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

È approvala  la  Convenzione  stipulata  il  4 ottobre  1860,  colle  variazioni  accettate  il  16 
dello  stesso  mese,  tra  il  Ministro  dei  Lavori  pubblici  ed  i signori  cavaliere  Israele  Guastalla, 
rappresentante  e proprietario  la  ditta  Allegra  e Davide  Guastalla;  Leonardo  Sacerdote  ; 
ingegnere  Vincenzo  Stefano  Breda;  Pietro  Bonaccini,  c la  Compagnia  centrale  per  la  costru- 
zione e manutenzione  del  materiale  delle  vie  di  ferro  di  Bruvelles , per  l’ appalto  della 
costruzione  della  ferrovia  del  litorale  del  Mediterraneo,  dal  confine  attuale  francese  a Vollri, 
e dalla  stazione  della  Piazza  del  Principe  in  Genova  per  la  Spezia  c Sarzana  sino  alla 
cilth  di  Massa. 

Art.  2. 

Presentandosi  chi  olirà  un  ribasso  non  minore  di  quello  previsto  all'art.  81  dell'annessa 
Convenzione,  il  Governo  del  Be  è autorizzato  a dare  esecuzione  alla  Convenzione  identica 
alla  annessa,  che  si  venisse  a stipulare  tra  il  Ministro  dei  Lavori  pubblici  e quello  degli 
offerenti,  che,  tenuto  conto  del  maggior  ribasso,  della  maggiore  solidità  e delle  maggiori 
guarentigie,  si  credesse  di  preferire. 

Ordiniamo  che  la  presente , munita  del  Sigillo  dello  Stato , sia  inserta  nella  raccolta 
degli  atti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  c farla  osservare  come 
legge  dello  Stalo. 

Dal.  a Torino  addi  27  ottobre  1860. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 


( Luogo  del  Sigillo  ) 

V.  11  Gnardasigilli 
G.  B.  Ca8»ibi«, 

S.  Jacini. 
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CONVENZIONE 

Per  f appallo  dttla  costruzione  della  strada  ferrata 
del  litorale  dall'  attuale  confine  francese  sino  alla  città  di  Massa. 


CAPO  I. 

Soggetto  deli  impresa. 

Ari.  1. 

I signori  cavaliere  Israele  (ìuaslalla , rappresentarne  c proprietario  la  ditta  Allegra  e 
Davide  Guastalla,  di  Modena  ; Leonardo  Sacerdote,  di  Modena  ; ingegnere  Vincenzo  Stefano 
Breda,  di  Padova  ; Pietro  Bonaccini,  di  Modena,  c la  Compagnia  centrale  per  la  costruzione 
e manutenzione  del  materiale  delle  vie  di  ferro  di  Bruxelles,  rappresentala,  come  da  dele- 
gazione avuta  dal  Consiglio  generale  della  suddetta  Compagnia,  in  seduta  del  20  settembre 
ultimo  scorso,  depositala  per  copia  autentica  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici,  dai  signori 
cavaliere  Francesco  Preud'homme,  amministratore  e direttore  generale,  e Gustavo  Delingc, 
membro  del  Consiglio  di  Amministrazione  e del  Comitato  di  direzione , si  assumono  di 
costruire  a tulle  loro  spese,  rischio  e pericolo  una  strada  ferrata  lungo  il  litorale  del 
Mediterraneo  dal  nuovo  confine  francese  presso  Mentane  a Veltri,  c dalla  slazione  presso  la 
piazza  del  Principe  in  Genova  per  la  Spezia  e Sarzana  lino  alla  città  di  Massa. 

Essi  quindi  si  obbligano  di  eseguire,  secondo  le  prescrizioni  dei  seguenti  articoli  di 
questa  convenzione  ed  i progetti  compilati  per  cura  dell'impresa  ed  approvali  dal  Governo, 
tulle  le  opere  c lavori,  e sostenere  tutte  le  spese  necessarie  per  la  formazione  del  corpo 
stradale,  per  l’armamento  c raddoppiamenti  della  via  occorrenti  alle  stazioni,  per  fabbricali, 
compresi  quelli  per  le  officine  di  riparazione,  accessorii,  case  cantoniere,  caselli  di  guardia, 
chiudimcnlo  delta  via  e delle  stazioni , e quanto  altro  k necessario  per  mettere  la  strada 
in  islato  di  poter  essere  esercitala  lodevolmente , comprese  tutte  le  spese  per  compensi 
diretti  ed  indiretti , per  occupazioni  di  terreno  e danni  arrecali  in  qualsivoglia  modo  ai 
proprietari  ed  utenti,  escluso  soltanto  il  materiale  mobile  il’ ogni  specie  necessario  alla 
locomozione. 

Art.  2. 

I progetti  che  l'impresa  dovrà  presentare  all’approvazione  del  Governo,  salvo  quanto  è 
detto  negli  articoli  38  e 39  per  le  opere  d’arte,  dovranno  constare: 

A)  Di  una  planimetria  generalo  ebo  potrà  essere  estratta  dalle  mappe  dell’ulficio  topo- 
grafico dello  stato  maggiore  generale  nella  scala  di  uno  a cinquantamila,  c dovrà  abbrac- 
ciare dall’una  e dall’altra  parte  del  traccialo,  studialo  sul  terreno,  c delineato  sulla  plani- 
metria medesima,  un’estensione  ben  figurata  del  territorio  non  minore  di  cinque  chilometri. 

B)  V andamento  della  linea  segnato  sui  piani  parcellari , diviso  in  sezioni  e rilevato 
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sul  terreno  in  iscala  non  minore  di  I a 2000.  In  queste  planimetrie  saranno  indicali  tutti 

i punti  nei  quali  cadono  le  stazioni  e le  principali  opere  d'  arte. 

C)  Dna  livellazione  generale  eseguita  sul  terreno  lungo  le  sezioni  sovra  indicate, 

delineata  in  iscala  non  minore  di  I a 2000  per  le  distanze,  e di  I a 200  per  le  altezze. 

L'orizzontale  del  proOlo  longitudinale  dovrìi  essere  stabilito  al  livello  dei  mare. 

D)  Dn  numero  sufficiente  di  sezioni  traversali  all'  uopo  che  le  indicazioni  loro  com- 
binalo con  quelle  del  prolìlo  longitudinale  possano  far  acquistare  un'  abbastanza  chiara  e 
completa  idea  della  configurazione  del  terreno  naturale. 

E)  Dn  prospetto  indicante  le  lunghezze  e le  pendenze  della  linea  ed  uno  che  ne 
dimostri  i tratti  sviluppali  in  linea  retta  ed  i tratti  tracciati  in  curve  coll’  indicazione  del 
raggio  di  queste. 

ArL  3. 

Tanto  la  compilazione  di  questi  progetti,  quanto  quella  dei  disegni  di  esecuzione  e moduli 
delle  opere  d'arte  di  cui  agli  articoli  38  e 39,  verrà  assistita  da  ingegneri  governativi,  i 
quali  potranno  dare  all'impresa  quei  suggerimenti  che  più  crederanno  opportuni,  special- 
mente per  riguardo  al  tracciato  ed  all'altimetria  della  strada,  in  relazione  alle  disposizioni 
del  presente  capitolato,  non  che  alla  migliore  stabilità  delle  opere  d'arte. 

La  presentazione  dei  progetti  sarà  accompagnala  dalle  osservazioni  dei  detti  ingegneri, 
nelle  quali  sarà  fatto  particolare  cenno  delle  avvertenze  da  essi  fatte  sui  relativi  studi , e 
che  non  fossero  stale  seguile  dall'impresa. 

Art.  A. 

Li  planimetria  generale  della  strada  ed  il  progetto  planimetrico  ed  allimclrico  di  detta- 
glio del  tronco  da  Savona  al  torrente  Roia,  dovrà  essere  redatto  e presentalo  all'approvazione 
del  Ministero  dei  Lavori  pubblici  entro  4 mesi  dopo  cho  sarà  stato  approvato  per  legge 
il  presente  capitolato,  ed  abbia  avuto  luogo  la  promulgazione  della  medesima. 

Per  l'ultima  tratta  dalla  Roia  all'attuale  confine  francese  l'impresa  sarà  in  obbligo  di 
produrre  il  relativo  progetto , dopo  che  tra  il  Governo  di  S.  M.  e quello  imperiale  di 
Francia  saranno  state  prese  lo  necessarie  intelligenze  onde  stabilire  il  punto  di  congiunzione 
delle  ferrovie  dei  due  Siati. 

Art.  3. 

Da  Savona  a Vollri  l’ impresa  dovrà  costrurre  la  strada  ferrata  a norma  del  progetto 
che  venne  fatto  compilare  dal  Ministero  dei  Lavori  pubblici  dal  sig.  cav.  Braccio  e che 
sarà  ceduto  alla  medesima  gratuitamente , dopo  cho  sarà  stalo  definitivamente  approvalo 
dal  Ministero. 

Potranno  tuttavia  esservi  introdotte  modificazioni,  sia  nelle  curve  che  nelle  pendenze, 
purché  non  eccedano  i limiti  fissati  dagli  articoli  I 4 e 1 S,  ed  a condizione  che  le  mede- 
sime siano  riconosciute  convenienti  e sanzionato  dal  detto  Ministero. 

Art.  6. 

Quanto  al  tronco  di  strada  ferrala  che  deve  congiungere  i due  rami  della  riviera  di 
ponente  e di  quella  di  levante,  attraversando  la  città  di  Genova,  il  Ministero  delegherà  un 
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Ispettore  del  Genio  civile  per  redigerne  il  progetto  di  dettaglio  in  concorso  degli  Ingegneri 
dell'impresa,  avuto  riguardo  al  piano  del  dock  ed  ai  lavori  occorrenti  per  mettere  in  rela- 
zione il  dock  medesimo  e gli  altri  scali  del  porto  colla  strada  ferrata. 

L’impresa  non  sarà  obbligata  perciò  ad  intraprendere  alcun  lavoro  su  questo  tronco, 
finche  il  progetto  relativo  non  sia  compiuto  colle  norme  ora  dette  ed  approvato  dal  Governo. 

Art.  7. 

L'impresa  dovrà  nel  termine  di  quattro  uiesi  dalla  data  della  promulgazione  della  legge 
di  approvazione  della  presente  convenzione  presentare  il  progetto  altimetrico  e pianimetrico 
del  tronco  da  Massa  alla  Spezia,  e dentro  sei  mesi  dalla  suddetta  data  quello  da  Spezia  al 
Bisagno , prendendo  i necessari  concerti  col  Ministero  per  determinare  la  posizione  della 
stazione  di  Massa,  onde  poter  coordinare  la  linea,  di  cui  nella  presente  convenzione,  con 
la  ferrovia  che  proseguirà  verso  Toscana. 

E se  nel  trattempo  non  fosse  ancora  stato  determinato  in  altimetria  e planimetria 
il  punto  di  congiunzione  al  Bisagno,  a tenore  dell’ art.  6,  l'impresa  lascierà  in  vicinanza 
della  detta  località  interrotto  il  progetto  per  un  tratto  sufficiente  ad  assicurare  la  congiun- 
zione, qualunque  sia  per  essere  la  posizione  che  sarà  determinata  pel  punto  suddetto. 

Il  progetto  del  resto  dovrà  essere  tosto  compiuto  appena  che  il  suaccennato  punto  di 
contatto  sarà  stato  fissato  dal  Governo. 


Art.  8. 

Approvata  per  legge  la  presente  convenzione,  ed  approvati  dal  Governo  i zelativi  piani 
di  esecuzione , l'impresa  dovrà  accingersi  alla  costruzione  dei  lavori  non  più  tardi  di  due 
mesi  dopo  l'approvazione  dei  rispettivi  progetti  medesimi,  ed  osservare  le  presenti  prescrizioni: 

a)  Dovrà  tosto  intraprendere  le  gallerie  più  lunghe  clic  trovansi  Dei  tronchi  da  Genova 
a Sestri,  e da  Sestri  alla  Spezia  ; 

b)  La  traversata  intiera  della  città  di  Genova; 

c)  Il  tronco  da  Veltri  a Savona,  andando  dal  primo  di  delti  termini  verso  il  secondo  ; 

rf)  Il  tronco  da  Massa  alla  Spezia  ; 

e)  Sarà  obbligata  a compiere  nel  periodo  di  dodici  mesi  dalla  data  dell'approvazione 
del  progetto  il  tronco  da  Massa  a Sarzana,  ed  in  quello  di  diciotlo  mesi  al  più  quello  da 
Sarzana  alla  Spezia,  in  modo  che,  volendo,  possano  essere  gli  accennali  tronchi  messi  imme- 
diatamente in  esercizio  ; 

()  Dovrà  pur  compiere  nei  due  primi  anni  dalla  data  dell'approvazione  del  progetto  il 
tronco  da  Yollri  a Savona  sino  alla  stazione  di  questa  ultima  città , e pure  in  modo  che 
l'Amministrazione  possa  senz'altro  attuarne  l'esercizio; 

g)  Il  tronco  dal  Bisagno  a Camogli  dovrà  essere  ultimato  entro  tre  anni  dalla  data 
dell'approvazione  del  progetto , ed  allorchò  a quest'epoca  non  fosse  ultimata  la  traversata 
di  Genova,  che  deve  servire  a mettere  in  comunicazione  il  detto  tronco  colla  stazione  alla 
piazza  del  Principe,  l’impresa  sarà  obbligata  a stabilire  una  stazione  provvisoria  al  Bisagno 
con  fabbricati  di  legname  pel  servizio  dei  viaggiatori  e delle  merci  a grande  velocità  ; 

A)  Per  il  tempo  entro  i limili  fissati  del  compimento  della  traversata  di  Genova,  e 
per  gli  altri  tronchi  pei  quali  non  venne  stabilito  nei  precedenti  alinea  l'epoca  della  loro 
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ultimazione , si  lascierà  libero  il  procedere  deU’im presa  ; ma  essa  deve  estendere  i lavori 
e mantenere  nei  vari  tratti  tutta  quella  attività  cho  assicuri  I'  amministrazione  di  vedere 
compiuta  la  strada  ferrata,  il  suo  armamento  ed  i suoi  accessori  d'ogni  natura  nel  tempo 
accordato  dall'art.  Ci  pel  totale  adempimento  degli  obblighi  dell'impresa. 


CAPO  II. 

Tracciato,  penderne , collocamento  delle  stazioni  e case  cantoniere. 

Art.  9. 

La  strada  ferrata,  correndo  col  suo  generale  sviluppo  il  litorale  ligure  occidentale  ed 
orientale,  dovrà,  per  quanto  le  condizioni  del  sito  lo  consentono,  toccare  od  avvicinarsi  alle 
seguenti  città  e borgate  : Ventimiglia,  San  Remo,  Oncglia,  Porto  Maurizio,  Albenga,  Loano, 
Savona,  Varazze,  Arenzano,  Voltri  (dove  si  congiungerà  colla  esistente  strada  ferrata),  Genova, 
Nervi,  Recco,  Camogli,  Santa  Margherita,  Rapallo,  Chiavari,  Sestri  di  levante,  Levanto,  Spezia, 
Sarzana  c Massa. 

Essa  dovrà  inoltre  avvicinarsi,  per  quanto  pure  lo  consentono  le  difficoltà  del  terreno, 
agli  altri  più  importanti  e più  industriali  centri  di  popolazione,  ed  offrire  un  facile  accesso 
tanto  ai  porti  principali  delle  due  riviere,  quanto  alle  strade  ordinarie  che,  scendendo  dalie 
convalli  degli  Apcnnini,  sboccano  snll  una  o sull'altra  delle  due  riviere  medesime. 

Art.  10. 

Per  ciò  che  riguarda  ai  tratti  della  strada  ferrala  che  corrono  lungo  la  spiaggia,  l'im- 
presa dovrà  sottostare  a quelle  condizioni  che  le  saranno  imposte  per  rispetto  alla  naviga- 
zione ed  all'esercizio  delle  arti  marittime. 

Art.  11. 

Nei  tratti  di  ferrovia  cho  si  accosteranno  o dovranno  attraversare  le  fortificazioni  di  Genova 
o quelle  di  altri  luoghi  fortificati  lungo  il  litorale,  l'impresa  dovrà  pure  assoggettarsi  alle 
condizioni  che  saranno  prescritte  dal  Ministero  della  Guerra  pei  riguardi  dovuti  alla  difesa 
delle  piazze  o forti  ed  altri  rispetti  del  servizio  militare. 

Art.  12. 

Qualunque  sia  il  tracciato  che  f impresa  intenderà  seguire  da  Genova  per  Camogli  a 
Sestri  di  levante,  si  dichiara  però  fin  d'ora  che  da  Camogli  a Santa  Margherita  la  strada 
ferrata  dovrà  andare  direttamente  in  galleria  sotto  il  monte  della  Ruta,  anziché  girare 
attorno  al  promontorio  di  Portofino. 

Art.  13. 

Se  in  qualche  tratta  del  tracciato  potesse  convenire  all'impresa  di  occupare  tutta  o parto 
della  strada  nazionale  ordinaria,  il  Governo  potrà  autorizzarla,  a condizioni  però  che  sia 
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ristabilita  la  strada  ordinaria  medesima  con  una  larghezza  non  minore  di  metri  cinque,  cen- 
timetri cinquanta,  e che,  qualora  lo  esiga  la  sicurezza  pubblica,  le  due  vie  vengano  separate 
da  muri  di  un'altezza  conveniente. 

Se  a facilitare  lo  stabilimento  della  ferrovia  occorresse  in  alcuni  tratti  occupare  il 
sentiero  destinalo  al  servizio  delle  guardie  di  Gnanza , il  Governo  potrà  consentirvi  ; ma 
l'impresa  dovrà  preparare  per  le  guardie  stesse  un  bastantemente  comodo  c sicuro  pas- 
saggio sopra  le  banchine  al  di  fuori  dellaroiamento  del  binario. 

Art.  14. 

Le  pendenze  dominanti  non  dovranno  eccedere  il  sei  per  mille  lungo  la  linea  : i tratti 
corrispondenti  alle  stazioni  e necessari  al  servizio  loro  dovranno  essere  orizzontali. 

Quando  sia  dimostrato  clic  per  alcuni  tratti  le  predette  condizioni  di  allimetria  non 
si  possono  ottenere  salvo  che  con  troppo  gravi  spese , sarà  per  quei  tratti  concesso  di 
accrescerle  per  le  lince  non  oltre  il  dieci,  e per  le  stazioni  ed  accessori!  non  oltre  il  tre 
per  mille. 

Art.  15. 

Le  curve  nella  generalità  dovranno  avere  un  raggio  che  non  stia  al  dissotto  di  metri 
quattrocento  cinquanta. 

Saranno  però  tollerale  curve  sino  ad  un  minimo  raggio  di  metri  trecento  , ovunque 
troppo  gravi  difficoltà  si  opponessero  a sorpassare  questo  limite. 

I tratti  di  strada  tracciati  in  curva  di  non  maggior  raggio  di  metri  quattrocento  non 
potranno  in  alcun  caso  avere  una  pendenza  maggiore  del  tre  per  mille. 

Dove  due  o più  tratti  curvi  tracciati  con  raggio  non  maggiore  di  quattrocento  cin- 
quanta metri  si  succedano  l'uno  all'altro  , essi  non  potranno  congiungersi  immediatamente 
costituendo  uno  o più  Gessi  contrari,  ma  dovranno  essere  separati  da  un  tratto  rettilineo 
di  ferrovia  che  non  abbia  minore  lunghezza  di  metri  sessanta. 

Art.  16. 

I tracciali  della  linea  , anche  dopo  approvati  deGnitivamenle  dal  Ministero  dei  Lavori 
pubblici,  potranno,  nell'atto  che  si  riportano  sul  terreno  per  passare  all’esecuzione  dei 
lavori,  essere  modificali,  previo  consenso  del  Ministero  medesimo,  purché  queste  modiGcazioni 
non  rechino  un  discoslamcnto  maggiore  di  trecento  metri  dall'  una  o dall’  altra  parte  della 
traccia  primitiva,  c non  introducano  curve  con  raggio  minore  di  quelle  clic  prima  esistevano 
nel  tronco  rispettivo. 

Potranno  parimenti  essere  ammessi  cambiamenti  parziali  nella  livellazione  primitiva , 
purché  non  facciano  che  la  pendenza  ecceda  i limili  entro  cui  erano  contenute  quelle  del 
progetto  primitivo,  c non  deteriorino  la  condizione  dei  passaggi  che  occorra  praticare  sotto 
la  ferrovia  alle  acque  ed  alle  strade  ordinarie. 

Art.  17. 

Le  stazioni  saranno  di  diverse  classi,  secondo  la  maggiore  o minore  importanza  de'luoghi 
ove  vengono  erette  ed  al  servizio  de'quali  sono  desUnale. 
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Per  l'accesso  delle  slazloni  dovrà  l'impresa  munirlo  di  piazzali  esterni  corrispondenti 
all'importanza  delle  medesime. 

Il  Governo,  d’accordo  coll'impresa,  stabilirà  il  numero  delle  stazioni  e le  classi  delle 
medesime,  nonché  le  semplici  fermato. 

Il  piano  della  stazione  che  cade  sul  nuovo  contine  dello  Stalo  nostro  coll'impero  fran- 
cese, nella  prossimità  al  confine  medesimo,  sarà  determinato  dopo  i necessari  concerti  fra 
i due  Governi. 

In  questa  stazione  dovrà  essere  eretto  un  fabbricalo  adatto  ed  unicamente  destinato 
pel  servizio  doganale  c per  quello  di  polizia. 

Il  piano  della  stazione  a Massa  sarà  stabilito  e disposto  in  modo  da  poter  servire  alla 
continuazione  della  linea  verso  la  Toscana. 

A Volil  i saranno  fatte  quelle  mutazioni  e quegli  ingrandimenti  dell'  attuale  stazione 
che  occorrono  per  ben  congiungere  l'esistente  ferrovia  da  Genova  a Voltri  con  quella  che 
prosegue  verso  Savona. 

I.a  stazione  di  Savona  sarà  collocata  e disposta  in  modo  eh'  essa  possa  prestarsi  con- 
venientemente all'eventuale  diramazione  della  strada  ferrata  da  Savona  a Torino. 

Art.  18. 

Le  case  cantoniere  non  potranno  essere  a maggiore  distanza  di  metri  milleduecento  l’ una 
dall'altra. 

Il  Governo  si  riserva  inoltre  la  facoltà  di  esigerne,  all' atto  di  fissare  il  loro  defini- 
tivo collocamento,  quel  maggior  numero  o quell'aggiunta  di  caselli  di  guardia  di  coi,  per 
la  sicurezza  pubblica,  fosse  per  avventura  riconosciuto  il  bisogno. 


CAPO  HI. 

Nome  per  In  costruzione  del  corpo  stradale,  delle  opere  rf  arie  e dei  fabbricali. 

Art.  19. 

La  strada  sarà  costrutta  sopra  un  sol  binario  di  ruolaic,  coi  raddoppiamenti  peri)  che 
saranno  dal  Governo  riconosciuti  necessari,  specialmente  nelle  stazioni  dove  i binari  mede- 
simi verranno  moltiplicali  e sviluppati,  secondo  che  lo  esige  il  pronto,  sicuro  c completo 
servizio  di  esse,  tanto  pei  viaggiatori,  come  per  le  merci. 

Art.  20. 

Dovrà  l'impresa  adottare,  nei  varii  tratti  della  strada,  il  sistema  della  massicciala  incas- 
sata tra  banchine,  o quello  delta  massicciala,  libera,  secondo  lo  diverse  circostanze  di  sito 
che  renderanno  più  opportuno  l' uno  che  l' altro  sistema. 

Nel  primo  caso  la  larghezza  superiore  «Iella  strada,  comprese  le  banchine,  non  potrà 
essere  minore  di  metri  quattro, 
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Nel  seconda  caso  la  larghezza  de)  corpo  stradalo,  al  livello  del  piano  su  cui  viene 
imposta  la  massicciala,  non  poirii  essere  minore  di  metri  cinque,  centimetri  cinquanta. 

Art.  *1. 

Le  scarpe  del  corpo  stradale  non  potranno  avere  inclinazione  minore  dell'uno  c mezzo 
nei  rilevati  ; nelle  trincee  potranno  limitarsi  all’  uno  e un  quarto  per  uno  ; ed  anche  all'  uno 
di  base  per  uno  di  altezza  nei  punti  in  cui  il  terreno  sia  riconosciuto  abbastanza  stabile. 
Dove  però  la  natura  delle  terre , o la  notevole  altezza  dei  rilevati , o la  profondili  delle 
trincee  richiedessero  una  scarpa  maggiore,  onde  ottenere  la  necessaria  stabilità,  si  dovrà 
procuracela. 

Le  trincee  potranno  farsi  verticali,  o con  poca  inclinazione  dalla  verticale,  dovunque 
cadano  in  roccia  di  tal  natura  da  reggersi  stabilmente  in  quella  posizione. 

Art.  22. 

La  larghezza  del  fondo  delle  trincee  sarà  tale  che,  oltre  alla  sede  stradale  stabilita  dal- 
l’ art.  20,  vi  sia  sito  da  praticarvi  da  ciascuna  parte  un  fossetto  di  dimensioni  proporzio- 
nate allo  acque  che  vi  devono  scolare. 

In  ogni  caso  la  larghezza  del  fosso  dal  lato  della  montagna  non  dovrà  mai  essere 
minore  di  un  metro  al  ciglio  superiore. 

Art.  23. 

Sarà  mnnita  eziandio  di  fossi  la  strada  fuori  delle  trincee  dovunque  la  sede  della  mas- 
sicciala si  elevi  meno  di  centimetri  cinquanta  sopra  il  terreno  latistanto. 

Art.  24. 

I punti  e viadotti  dovranno  essere  di  struttura  murale  o di  ferro , ovvero  in  parte  del- 
l'uno,  in  parte  dell'altro  di  questi  due  materiali. 

Art.  25. 

La  luce  netta  dei  ponti  c l'altezza  degli  archi  e delle  travate  al  di  sopra  delle  acque 
saranno  determinate  in  modo  che  il  fiume  non  possa  rendersi  più  pericoloso  ai  terreni  li- 
mitrofi , nè  al  suo  stesso  buon  regime,  di  quello  che  era  nello  stato  antecedente. 

L'impresa  dovrà  perciò  praticare  le  opere  necessarie  per  conseguire  questo  scopo  e 
per  difendere  la  strada  ferrala  ed  assicurare  il  libero  deflusso  dello  acque  sotto  il  ponto 
in  ogni  stato  del  fiume. 

Art.  26. 

L’altezza  alla  chiave  dei  viadotti  e dei  cavalcavia  sopra  il  piano  della  strada  ordinaria 
non  potrà  essere  minore  di  metri  quattro,  centimetri  cinquanta. 

Se  la  strada  ferrata  passa  sotto  la  strada  ordinaria,  l'altezza  alla  chiave  del  volto,  o 
quella  al  palco  orizzontale  sopra  i regoli , non  potrà  essere  minore  di  metri  quattro , cen- 
timetri sessanta. 
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La  larghezza  della  ferrovia  fra  le  faccie  intorno  dei  parapetti  dei  ponti,  dei  viadotti  e 
dei  cavalcavia  non  potrà  essere  minore  di  metri  quattro,  centimetri  cinquanta. 

Art.  28. 

La  larghezza  dei  sottovia,  coi  quali  una  strada  ordinaria  passa  sotto  la  ferrata,  non 
potrà  essere  minore  di  metri  sette  per  le  strade  ora  nazionali,  e per  le  comunali  e con- 
sortili di  metri  cinque,  o di  metri  quattro,  secondo  la  maggiore  o minore  importanza  delle 
comunicazioni  a cui  servono. 

Art.  29. 

La  larghezza  delle  gallerie  potrà  essere  limitata  a metri  quattro,  centimetri  cinquanta, 
fra  le  faccie  interne  delle  loro  pareti  verticali,  misurala  al  livello  dei  regoli,  sopprimendo 
le  cunette  laterali , purché  si  provveda  allo  scolo  delle  acque  nel  modo  che  sarà  stabilito 
all'atto  dell'approvazione  dei  piani  esecutivi. 

La  loro  altezza  dal  piano  superiore  delle  ruotale  alla  chiave  della  volta  non  dovrà 
essere  minore  di  metri  cinque,  centimetri  cinquanta. 

Le  stesse  gallerie  dovranno  essere  robustamente  rivestite  in  buona  muratura  in  tutti 
i siti  ove  siavi  immediato  o prevedibile  pericolo  d'instabilità  della  roccia,  nei  fianchi  e 
nella  volta;  ed  anche  dove  questo  pericolo  attualmente  non  si  manifesti,  dovranno  i fian- 
chi e la  volta  delle  gallerie  esser  rivestiti  con  sottile  muratura  nei  punti  in  cui  fosse  ri- 
conosciuto il  pericolo  di  decomposizione  della  roccia , o di  incomode  e pericolose  fil- 
trazioni. 

Nei  fianchi  loro  dovranno  praticarsi , in  proporzione  della  loro  lunghezza , quelle  nic- 
chie che  saranno  giudicate  necessarie  per  la  sicurezza  dei  cantonieri  e guardiani. 

Art.  30. 

Per  la  continuità  delle  comunicazioni  laterali  ordinarie  saranno  concessi  passaggi  a 
livello , i quali  dovranno  essere  muniti  di  cancelli , o di  semplici  barriere , o di  catene 
di  ferro  tese  fra  solidi  pilastrini  di  pietra , ed  assicurate  con  chiavistello , secondo  l’ im- 
portanza della  strada  a cui  servono. 

Per  le  strade  nazionali  la  larghezza  libera  del  varco  non  potrà  essere  minore  dì 
metri  sette. 

Per  le  strade  comunali  e consortili  potrà  variare  da  cinque  ai  quattro  metri,  secondo 
l'importanza  delle  comunicazioni  a cui  servono. 

I cancelli  verranno  stabiliti  coi  migliori  sistemi  praticati  nelle  strade  ferrate  dello  Stato. 

Nei  piani  generali  saranno  segnati  i punti  in  cui  intendesi  collocare  questi  passaggi 
a livello,  ed  indicato  il  modo  di  chiusura. 

Art.  31. 

Nei  siti  in  cui  la  superficie  naturale  del  terreno  od  il  piano  delle  strade  ordinarie  inter- 
secate hanno , rispetto  alla  strada  ferrata , una  differenza  di  livello  più  o meno  grande , ma 
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non  sufficiente,  perché  convenga  praticare  dei  sottovia  o dei  cavalcavia,  si  darà  accesso 
ai  passaggi  a livello  mediante  rampe  più  o meno  dolci,  secando  l'importania  delle  strade 
esistenti. 

I.c  parti  rialzate  od  abbassato  di  tali  strade  saranno  consolidate  con  buoni  materiali, 
in  relazione  allo  stato  dei  tronchi  continuativi  delle  strade  medesime. 

Art.  32. 

Ad  ogni  passaggio  a livello,  che  si  trovi  a tale  distanza  dalle  case  cantoniere  da  non 
poterne  fare  da  questo  il  servizio  di  sorveglianza , dovrà  costruirsi  un  apposito  casello  in 
muratura. 

Art.  33. 

Nei  siti  in  cui  la  differenza  fra  i livelli  rispettivi  della  strada  ferrala  e di  una  strada 
ordinaria  sia  tale  cho  consenta  di  potere  con  una  moderata  spesa  procurare  la  traversata 
con  cavalcavia  o sottovia,  questo  modo  di  attraversamento  dovrà  essere  preferito. 

In  tal  caso  si  dovrà  conservare  alle  strade  nazionali  in  questi  passaggi  la  larghezza 
di  metri  sette , alle  provinciali  quella  di  metri  sei , e quella  di  cinque  o di  quattro  metri 
allo  strade  comunali , secondo  la  loro  maggiore  o minore,  importanza. 

Art.  34. 

Quando  l’esecuzione  dei  lavori  della  strada  ferrala  esigesse  la  interruzione  di  qualunque 
preesistente  comunicazione , ciò  non  potrà  farsi  senza  avere  prima  provveduto  con  passaggi 
provvisori , riconosciuti  sufficienti  per  comodo  c sicurezza  dagl’  ingegneri  del  Governo  inca- 
ricati della  direziono  dei  lavori. 

Lo  comunicazioni  permanenti  dovranno  essero  ristabilite  al  più  presto  possibile  e col- 
laudato dagl1  ingegneri  suddetti  prima  di  essere  aperte  all'uso  a cui  sono  destinate. 

Art.  35. 

Sarà  parimenti  obbligata  l’ impresa  a conservare  fra  i centri  degli  abitali  che  si  trovino 
lungo  il  litorale  quello  comunicazioni  colla  spiaggia  che  fossero  siate  intercettate  dalla 
ferrovia  e di  cui  i delti  centri  abbisognassero  per  mantenere  le  loro  relazioni  colla  spiaggia 
medesima. 

Ari.  36. 

L’ impresa  é obbligata  di  ristabilire  ed  assicurare  a proprie  spese  lo  scolo  ed  il  libero 
corso  dello  acquo,  i cui  condoni,  o naturali  od  artificiali,  fossero  interrotti  o modificali 
dallo  opere  della  ferrovia , a meno  che  gl’  interessali  non  vi  rinunciassero  , il  che  dovrà 
essere  fatto  constare  regolarmente  dall’  impresa. 

Se  anche  dopo  l' approvazione  del  progetto  c durante  l'esecuzione  dei  lavori  sino  al 
collaudo  dell'opera  sorgessero  reclami  contro  l' imperfezione  di  questi  scoli  o corsi  d'acqua 
ristabiliti , o per  l’omissione  che  fosse  stata  fatta  di  alcuni  di  essi , l’ impresa  dovrà  sempre 
essere  responsabile  del  danno  recalo,  e dovrà  provvedere  a proprie  spese  per  farlo  cessare, 
porche  sia  dimostralo  che  il  difelto  proceda  da  innovazioni  portalo  o avvenute  nei  corsi 
d’acqua  in  dipendenza  della  costruzione  della  strada. 
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Se  all’epoca  dei  collaudi  sussistessero  liti  pel  motivo  di  cui  qui  si  tratta , l' impresa 
ne  sarà  risponsabile  sino  a decisione  della  lite  medesima. 

Art.  37. 

Si  stabiliranno  lungo  la  linea  ed  alla  distanza  meglio  appropriata  alle  diverse  località, 
con  norme  ebe  assicurino  ebe  quando  verrà  tempo  di  aprire  la  strada  all’uso  pubblico  se 
ne  potrà  avere  un  buon  esercizio , le  stazioni  pel  servizio  dei  viaggiatori  e delle  merci , 
ed  alla  conservazione  e deposito  del  materiale  mobile. 

11  Governo  , sentita  l’ impresa , determinerà  la  situazione  , l'ampiezza  cd  il  tracciamento 
di  queste  stazioni , i cui  fabbricati  dovranno , secondo  la  maggiore  o minore  importanza 
delle  località,  essere  disposte  in  modo  a provvedere  abbondantemente  al  servizio  dei  viag- 
giatori c delle  merci. 

L'area  delle  stazioni  sarà  anche  proporzionata  alla  toro  importanza , e dovranno  farsi 
tulli  i lavori  coi  meccanismi  necessari,  come  piatteforme  e simili,  onde  assicurarsi  che  quando 
si  eserciterà  la  strada  il  servizio  ne  possa  essere  semplice , sicuro  ed  economico. 

Art.  38. 

Per  tutte  le  opere  principali  d’arte,  pei  ponti  sui  Rumi  e torrenti,  ed  in  generale  per 
tutti  i ponti  la  cui  luce  arrivi  o superi  i metri  sei , pei  viadotti,  cavalcavia  e sottovia,  per 
i passaggi  a livello  delle  strade  ora  nazionali , e per  tutte  le  stazioni  c fermate  indistin- 
tamente, coi  fabbricati  loro  attinenti,  dovranno  essere  presentati  i piani  dei  particolari  di 
esecuzione  all’approvazione  del  Governo,  prima  della  quale  l'impresa  non  potrà  metter 
mano  ai  relativi  lavori  ; ma  nel  progetto  di  esecuzione  dell'andamento  planimetrico  c alti- 
metrico  della  strada  basterà  che  sia  indicata  la  posizione  delle  opere  stesse  ed  indicati  i 
sistemi  di  costruzione  che  l' impresa  si  propone  di  adottare. 

Art.  39. 

Per  le  opere  di  minore  importanza,  come  ponticelli,  sifoni,  passaggi  a livello  per  le  strade 
minori,  case  cantoniere  ed  altre  simili,  basterà  clic  siano  presentati  i moduli  a norma  dei 
qnali  se  ne  regolerà  la  costruzione  secondo  la  maggiore  o minore  loro  grandezza. 

Art.  *0. 

Tutti  i lavori  ed  opere  d’arte  della  strada  ferrata,  sia  che  appartengano  al  corpo  stradale, 
sia  ai  fabbricati  ed  edifìzi  ad  esso  attinenti,  dovranno  essere  eseguiti  secondo  i buoni  sistemi 
c precetti  dell'arte , con  una  solidità  proporzionata  all'uso  cui  sono  destinati , e con  materiali 
di  buona  qualità  scelti  fra  i migliori  clic  sogliono  impiegarsi  nelle  opere  pubbliche  delle 
località  attraversate  dalla  linea  o delle  vicine. 

A pià  circostanziata  spiegazione  delle  generali  disposizioni  contenute  nel  presente  articolo 
sarà  compilato  d'accordo  coll’impresa  un  corpo  d’istruzioni  o condizioni  speciali  esecutive 
che  saranno  obbligatorie  per  le  parti  contraenti. 

Nei  casi  di  contestazione , le  prescrizioni  della  presente  convenzione  dovranno  sempre 
prevalere  su  quelle  del  corpo  d'istruzioni  o condizioni  speciali. 
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Ari.  44. 


L'Amministrazione  supcriore  premierò  la  direzione  dei  lavori,  come  negli  ordinari  appalti, 
a carico  dello  Stato,  e la  eserciterò  col  mezzo  dei  suoi  ingegneri  c subalterni  per  rico- 
noscerne l'andamento  ed  esigerne  la  perfetta  esecuzione,  a termini  dei  decreti  ministeriali 
di  approvazione  dei  relativi  progetti  e delle  buone  regole  dell'arte,  senza  però  che  sia  tolto 
all’Impresa  di  procedere  nella  distribuzione  e nella  condotta  dei  lavori  medesimi,  per  quanto 
non  sia  contrario  alle  prescrizioni  di  questa  convenzione , in  quel  modo  che  le  suggerirò 
la  sua  industria , purché  questo  modo  sia  (ale  da  assicurare  il  preciso  adempimento  degli 
obblighi  suoi , sia  conforme  ai  precetti  dell'arto , e garantisca  la  stabilità  e la  durala  delle 
opere. 

Per  questa  sorveglianza  e direzione  si  seguiranno  le  norme  vigenti  per  tulli  gli  appalti 
di  opere  pubbliche  che  si  fanno  costruire  per  conto  dello  Stato. 

Se  gl'ingegneri  governativi  che  hanno  la  direzione  dei  lavori  riconosceranno  che  questi 
lavori  non  si  eseguiscono  con  buoni  materiali,  giusta  le  buone  regole  dell'arte  cd  in  confor- 
mità degli  approvati  progetti  e dei  decreti  ministeriali,  l'impresa  dovrò  provvedervi  secondo 
le  ingiunzioni  che  le  verranno  fatto  dagl'ingegneri  medesimi,  i quali  potranno  far  sospendere 
i lavori  se  l'impresa  non  si  presti  alle  prescritte  riforme. 

Qualora  sorgessero  quistioni  all'  accennato  riguardo , queste  saranno  decise  a termini 
degli  articoli  75 , 76 , 77  e 78 , e se,  malgrado  il  giudizio  contrario  all'impresa,  questa 
persistesse,  l'Amministrazione  superiore  potrà  far  procedere  di  ufficio  ai  lavori  a maggiori 
spese  della  impresa  medesima. 

Art.  42. 

La  ferrovia  sarà  chiusa  e separata  dalle  proprietà  limitrofe  con  siepi,  con  muri  di  cinta 
o con  barriere , ovunque  la  chiusura , a giudizio  degl'  ingegneri  direttori , riescirà  utile  e 
praticabile. 

Art.  43. 

Nei  sili  nei  quali  la  ferrovia  scorre  sulla  pendice  in  prossimità  di  precipizi  dalla  parte 
del  mare  , e quando  non  si  possa  disporre  il  profilo  longitudinale  in  modo  che  essa  vi 
scorra  incassata,  dovrò  dalla  della  parte  essere  munita  di  parapetti. 

Art.  44. 

Dove  la  strada  corre  lungo  il  mare  dovrò  dal  lato  di  questo  essere  difesa  con  muri 
elevali  quanto  occorra  per  ripararla  dai  marosi. 

Art.  45. 

Dove  i muri  di  difesa  contro  il  mare  sono  più  soggetti  all'azione  delle  onde,  e special- 
mente  nella  parte  in  cui  si  abbiano  a costrurrc  con  muratura  di  getto,  dovrannosi  proteggere 
al  piede  con  una  scogliera  di  grossi  massi. 

Art.  46. 

Date  negli  antecedenti  articoli  di  questo  capo  le  norme  generali  per  la  costruzione  della 


Digitized  by  Google 


231 

ferrovia , l' impresa  poirii  avere  dallo  studio  del  progello  del  tronco  di  strada  ferrata  da 
Voltri  a Savona,  fatto  eseguire  daU’Amministrazione  governativa,  e. che  le  sari  consegnato, 
come  all'  art.  5 , una  sempre  più  compiuta  nozione  del  modo  con  cui  l' Amministrazione 
suddetta  intende  dover  essere  applicate  queste  norme,  delle  massime  con  cui  ella  vuole 
formati  i piani  di  dettaglio,  dei  quali  all'articolo  2,  e delle  regole  d'arte,  secondo  le  qnali 
dovranno  essere  eseguite  le  opere. 


CAPO  IV. 

Massicciata  , armamento , materiale  faro. 

Art.  47. 

Fermo  quanto  è stabilito  all' art.  20  circa  al  sistema  ed  al  profilo  della  massicciala,  si 
dichiara  qui  che  essa  dovrà  avere  una  altezza  non  minore  di  centimetri  cinquanta,  e sarà 
composta  di  ghiaia  naturale , o di  pietrisco  e sabbia , delle  migliori  qualità  che  di  questi 
materiali  possano  trovarsi  a conveniente  distanza. 

La  larghezza  uniforme  della  massicciata  incassala  fra  banchine  non  dovrà  essere  minore 
di  metri  3,10,  e polla  massicciata  libera  eguale  dovrà  pure  essere  la  larghezza  al  piano 
delle  ruotaie,  e di  metri  4, CO  alla  sua  base. 

Art.  48. 

L’armamento  della  strada  ferrala  sarà  fatto  sopra  traversine  della  lunghezza  non  minore 
di  moiri  2, CO,  ed  ogni  regolo  di  metri  5,40  di  lunghezza  avrà  ad  essere  sostenuto  da  un 
numero  di  traversine  non  minore  di  sei  regolarmente  spaziate. 

Esse  potranno  avere  la  forma  prismatica,  parallelopipcda,  o semicilindrica. 

La  larghezza  della  base , colla  quale  poseranno  sul  terreno , non  sarà  minore  di  25 
centimetri,  nè  minore  di  centimetri  dodici  o mezzo  la  loro  spessezza  da  detta  base  al  piano 
su  cui  poseranno  i cuscinetti. 

Art.  49. 

Le  traversine  saranno  tutte  di  legname  sano  c di  rovere  ( quercus  rvbur ) o di  larice  rosso 
(pinus  larir).  Quando  per  altro  l’impresa  si  determini  di  farle  preparare  secondo  un  sistema 
di  preservazione  riconosciuto  uno  dei  migliori , potrà  essa  anche  impiegare  legname  di 
essenza  dolce. 

Art.  50. 

I regoli  di  ferro  battuto  e di  buona  qualità  avranno  il  peso  di  33  chilogrammi  per 
metro  corrente:  una  deficienza  però  che  non  superi  il  tre  per  cento  sarà  tollerata. 

Le  spranghe  di  questi  regoli  avranno  la  lunghezza  di  metri  cinque  e centimetri  quaranta. 

Sarà  però  concesso  d'impiegare  quella  quantità  di  spranghe  di  minore  lunghezza  che 
sarà  richiesta  pei  tratti  della  strada  che  saranno  tracciati  in  curve  di  breve  raggio. 
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Art.  51. 


I cuscinetti  in  ghisa  avranno  il  peso  di  chilogrammi  dieci,  e saranno  di  buona  ghisa  e 
di  ben  riescila  fusione. 


Art.  52. 


Le  estremità  di  due  successive  spranghe  del  binario  dovranno  essere  congiunte  con 
lamine  di  ferro  inchiavardate  (ù  Misses),  adottando  per  questo  lavoro  il  sistema  che  all'epoca 
di  sua  applicazione  sarà  stato  riconosciuto  il  migliore. 


Art.  53. 


Per  l'armamento  dei  raddoppiamenti  dei  binari  nello  stazioni,  od  altri,  saranno  osservate 
te  stesse  norme. 

Art.  54. 

Gli  sviatoi  pei  passaggi  dall'  uno  all'  altro  binario  dovranno  essere  stabiliti  secondo  i 
migliori  sistemi  adottati  per  le  linee  dello  Stato. 

Art.  55. 


La  distanza  tra  le  faccio  interne  dei  regoli  in  ferro , ossia  la  larghezza  normale  del 
binario,  c la  distanza  Ira  i due  binari  nei  raddoppiamenti  saranno  identiche  a quelle  delle 
ferrovie  dello  Stato. 

Art.  56. 

la;  stazioni  saranno  provvedute  oltre  dei  binari  doppi  sviluppati  quanto  b richiesto  dal 
pronto  e sicuro  servizio , coi  necessari  sviatoi , anche  delle  piattaforme  , stadere  a ponte , 
pozzi,  serbatoi  e trombe  per  l'acqua,  colonne  idrauliche,  grue  Osse  e mobili,  segnali  a disco, 
mobili  ed  arredi  degli  uffizi , dello  sale  di  aspello  e dei  magazzini , attrezzi  ed  utensili 
necessari  pel  servizio  di  vigilanza  c di  manutenzione  della  linea,  e di  quanl’  altro  possa 
occorrere  per  il  buon  servizio  delle  stazioni  medesime. 

Tulio  questo  materiale  sarà  di  buona  qualità  e costrutto  secondo  i migliori  modelli. 

Le  latrine  d'uso  pubblico  saranno  decenti  ed  opportunamente  collocale. 


CAPO  V. 

Favori  iptciali  concessi  all'impresa. 

Art.  57. 

La  linea  di  strada  ferrata  che  forma  soggetto  di  questa  convenzione  è dichiarala  opera 
di  pubblica  utilità , e quindi  le  sono  applicale  le  disposizioni  delle  regie  patenti  6 aprile 
1839  risguardanti  le  espropriazioni  ed  i compensi  che  l'impresa  dovrà  dare  ai  proprietari 
espropriandi , corno  altresì  lo  formalità  necessarie  pclla  liberazione  dei  terreni  dai  pesi  e 
dalle  ipoteche. 

È pure  autorizzala  colle  norme  delle  slesse  patenti  l'estrazione  dello  terre  d' impre- 
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siilo,  della  ghiaia,  della  sabbia,  delle  pietre  da  costruzione  e da  calce,  dell'argilla  per 
fabbricare  laterizi  necessari  alla  costruzione  della  strada  ferrala,  l'occupazione  temperarla 
dei  terreni  occorrenti  per  le  strade  di  servizio  provvisorio  e pei  fossi  necessari  a dare 
provvisorio  sfogo  allo  acque , o per  altri  servizi  relativi  alla  costruzione  di  questa  strada 
ferrata  sino  al  suo  compimento,  non  meno  ebo  quelle  occupazioni  stabili  accessorie  che 
si  rendessero  necessarie  per  ristabilire  comunicazioni  soppresse  o modificale , o per  varia- 
zioni di  corsi  d’acqua  richiesti  dalla  costruzione  della  strada. 

Ari.  58. 

Si  dichiara  però  che  nel  caso  in  cui  si  riconoscesse  anche  solo  all  atto  pratico  non  po- 
tersi ammettere  l’ occupazione  della  spiaggia  che  fosse  stata  divisala  per  qualche  tratto 
della  ferrovia , pel  motivo  che  ivi  importasse  troppo  di  conservare  libero  1'  esercizio  delle 
arti  marittime , l' impresa  sarò  in  obbligo  di  portare  la  strada  piò  in  dentro , e staranno 
a suo  carico  lutto  le  maggiori  spese,  e perciò  anche  quelle  prima  imprevedute  per  occu- 
pazioni o danni  di  fondi  o di  fabbricali. 

Art.  S9. 

Se  in  qualche  tronco  della  linea  l' estensione  dello  proprietà  cinte  sia  tale , che  renda 
necessaria  I'  estrazione  di  materiale  dalle  proprietà  stesse , il  Governo , in  seguito  a do- 
manda dell'  impresa  in  cui  sieno  descritti  i terreni  chiusi , ed  indicali  i materiali  che  si 
vorrebbero  estrarre,  e sentite  le  autorità  locali  ed  il  Consiglio  di  Stato,  potrà  promuovere 
I'  emanazione  d'un  decreto  reale  per  autorizzare  la  della  estrazione , previo  un  giusto  com- 
penso dei  materiali  estratti  di  qualunque  natura  essi  sieno , da  stabilirsi  per  amichevole 
componimento  o nelle  vie  legali , con  obbligo  all'  impresa  del  rifacimento  d' ogni  danno 
recato  e della  restituzione  in  pristino  della  cinta  chi;  avesse  dovuto  essere  manomessa. 

Art.  60. 

Per  tutti  i contratti  ed  atti  che  l' impresa  stipulerà  relativamente  ed  esclusivamente  alla 
costruzione  che  si  assume , e secondo  i patti , saranno  accordate  all’  impresa  medesima , 
per  rispetto  ai  diritti  d' insinuazione , le  stesse  facilitazioni  che  già  vennero  accordate  alle 
compagnie  concessionarie  di  strade  ferrate  negli  Stati  di  S.  M.  le  piò  favorite. 

Art.  61. 

È accordala  all'  impresa  la  libera  importazione  esente  da  ogni  dazio  d'entrata  di  lutti  i 
ferri  e macchinismi  esclusivamente  destinati  ed  assolutamente  necessarii  alla  costruzione 
della  strada  ferrata. 

Dovrà  1*  impresa  assoggettarsi  a tutte  lo  cautele  che  a tale  riguardo  venissero  pre- 
scritte dal  Ministero  delle  Finanze. 

Art.  68. 

1 trasporli  dei  detti  materiali  e macchinismi,  che  l'impresa  volesse  eseguire  sulle  strado 
ferrale  delio  Stato,  godranno  pure  di  una  tariffa  di  favore,  cioò  della  diminuzione  dei 
quaranta  per  cento  sulle  tariffe  delle  classi  cui  appartengono. 

30 
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Art.  63. 

Il  Governo  concede  gratuitamente  all'impresa  i terreni  arenili  infruttiferi  lungo  la  spiag- 
gia del  mare  che  potranno  essere  occupati  dalla  sede  della  strada  ferrala  e sue  attinenze 
e dipendenze,  salvo  i riguardi  alla  navigazione  ed  alle  arti  marittime  a tenore  dell  art.  IO 
di  questa  convenzione,  e sempre  quando  i terreni  medesimi  non  siano  ceduti  o dati  in 
affitto  ai  terzi. 

Per  gli  arenili  demaniali  che  sono  siati  ceduti  o dati  in  affitto  ai  terzi,  l'impresa  do- 
vrà tenere  indenne  il  Governo,  e compensare  i concessionari  e locatari  a termini  di  legge. 


CAPO  VI. 

Tempo  concetto  all'impresa  per  la  ultimazione  dei  lavori , m anutensione  e collaudo. 

Art.  64. 

L'intiera  linea  di  strada  ferrata  contemplala  nella  presento  convenzione  dovrà  esser  per- 
fettamente ultimala  in  tutto  ciò  che  è prescritto  nell' art.  1 sommariamente  e ne' suoi  par- 
ticolari negli  articoli  seguenti  dei  primi  quattro  capi  entro  il  termine  di  anni  sci  dalla 
data  della  promulgazione  della  legge  d'approvazione  della  convenzione  medesima,  ferme 
sempre  le  condizioni  per  l'ultimazione  dei  tronchi  speciali  di  cui  è fatta  menzione  all' ar- 
ticolo. 8. 

L'impresa,  non  portando  a compimento  nei  termini  sovrastabilili  i vari  tronchi,  sot- 
tostarà ad  una  deduzione  sul  prezzo  di  ciascun  chilometro  del  tronco  in  ritardo,  la  qualo 
sarà  proporzionale  alla  durala  del  rilardo,  e si  valuterà  sulla  base  del  3 per  •/„  all'anno. 

Portandosi  invece  la  linea  totale  a compimento  prima  del  termine  stabilito  nel  pre- 
sente articolo,  sarà  dato  ali'  impresa  un  premio  in  ragione  del  tempo  risparmiato  e del 
5.  7„  all'anno  sull’intiero  prezzo  della  linea. 

Art.  65. 

Dopo  11  compimento  di  ciascuoo  dei  (ronchi  menzionali  all'art.  8 della  presente  conven- 
zione, il  Ministro  no  farà  eseguirò  un  generale  collaudo  in  contraddittorio  dell'  impresa  per 
mezzo  d’  un  ufficiale  del  genio  civile  o di  una  Commissione  tecnico-amministrativa  nomi- 
nala dal  Ministero  medesimo. 

Un  cosifratto  collaudo  si  riferirà  alle  opere  tutte  costituenti  il  corpo  stradale,  all'ar- 
mamento della  via , alle  case  di  guardia,  alle  stazioni  e loro  edifizi  accessorii , al  materiale 
d'armamento , ed  avrà  per  iscopo  di  assicurarsi  che  siano  state  adempiute  le  prescrizioni 
di  questa  convenzione  e quelle  contenute  negli  alti  d'approvazione  dei  progetti , e che  nel- 
l'esercizio sia  guarentita  la  sicurezza  pubblica,  ed  il  servizio  possa  riescirc  regolare,  com- 
piuto c permanente. 

Art.  66. 

L’ impresa  è obbligata  a mantenere  pel  corso  di  un  anno  dopo  V ultimazione  completa 
ed  il  collaudo  di  ciascuno  dei  tronchi  della  ferrovia  del  litorali)  tallo  le  opere  componenti 
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i tronchi  medesimi  e loro  accessori i in  perfetto  stato,  c la  medesima  dovrà  per  il  periodo 
suddetto  riparare  ai  guasti  che  fossero,  evidentemente,  o nei  casi  controversi,  per  giudicio 
di  periti,  conseguenza  di  difetti  o d’insufllcienza  di  dimensioni  nella  prima  costruzione. 

Non  saranno  però  a carico  della  stessa  i ripari  ai  danni  che  avvenissero  alla  strada 
ferrata  per  fatto  dell'anticipato  esercizio,  nè  essa  dovrà  essere  assoggettata  ad  alcuna  spesa 
di  manutenzione  dipendentemente  dall'esercizio  medesimo. 

Art.  67. 

Se  all'epoca  dot  collaudo  si  troveranno  mancanze  o difetti  contro  le  prescrizioni  della 
presento  convenzione  o di  quelle  contenute  negli  atti  di  approvazione  dei  rispettivi  pro- 
getti , l'impresa  dovrà  tosto  porvi  riparo,  e quando  la  stessa  non  si  prestasse  a ciò,  vi 
provvederà  il  Ministero  a spese  ed  a rischio  dell'  impresa  medesima , valendosi  dei  fondi 
provenienti  dai  ventesimi  della  ritenuta  prescritta  dall’  art.  73. 


CAPO  VII. 

Corrispettivo  deir  impreso  e modo  di  pagamento. 

Art.  08. 

La  costruzione  della  strada  ferrata  del  litorale  dall’attuale  confine  francese  sino  alla  città 
di  Massa  s'intende  appaltala  à forfait,  cioè  a tutto  rischio  e pericolo  dell- impresa,  me- 
diante il  prezzo  di  lire  trecento  novanlaquallro  mila  per  ogni  chilometro  , e così  per  duccnlo 
scltanlacinquc  chilometri  in  complesso  di  lire  cent'otto  milioni  trecento  cinquanta  mila. 

Se  però  la  lunghezza  chilometrica  totale  della  linea  ferroviaria,  di  cui  nella  presente 
convenzione , venisse  a risultare  ad  opera  ultimala  minore  di  duecento  setlantacinqoc  chilo- 
metri, misurati  dai  due  estremi  della  linea,  verrà  dedotta  altrettanta  somma  dall' importare 
chilometrico,  come  sopra  stabilito,  quanto  sarà  la  minore  estensione  suddetta. 

Se  invece  questa  lunghezza  chilometrica  venisse  a risultare,  ad  opera  ultimata,  maggiore 
di  275  chilometri  misurati  dai  due  estremi  della  linea,  l'eccodenza  alla  lunghezza  dei  275 
chilometri  non  verrà  pagata  all'  impresa. 

I,’  impresa  non  potrà  In  nessun  caso  elevare  pretese  a maggiori  compensi  di  quelli 
stipulali  nel  precedente  articolo , nè  per  circostanze  imprevedute  , nè  per  sinistri  manifestatisi 
durante  la  costruzione  o nel  corso  dell'anno  della  manutenzione 

Pel  solo  tratto  della  traversata  di  Genova,  nel  caso  in  cui  dall’esecuzione  dei  progetti 
approvati  per  la  detta  tratta  risultasse  per  le  relative  opere  un  costo  maggiore  di  cinque 
milioni  di  lire,  il  Governo  ne  compenserà  la  differenza. 

A questo  fino  all'  epoca  della  presentazione  del  progetto  del  detto  tronco  verrà  pure 
prodotta  la  perizia  delle  opere  relativo , compilala  dall’  impresa  d’ accordo  cogli  ingegneri 
del  Governo , la  quale  servirà  a determinare  il  costo  e stabilire  nel  caso  il  di  piò  che 
dovrà  essere  pagato  dal  Governo  medesimo. 
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Art.  69. 


Il  Governo  pagherà  l' importare  dei  lavori  in  numerario  o con  cartelle  del  debito  pubblico, 
assimilate  all'emissione  del  1819,  fruttante  l'interesse  del  cinque  per  cento  al  valore  che 
avranno  sulla  piazia  di  Torino  nel  giorno  in  cui,  a termini  degli  articoli  che  seguono,  ue 
verrà  fatta  la  consegna  all'  impresa. 

Art.  70. 

Di  mano  in  mano  elio  l' impresa  avrà  incontralo  tante  spese  pel  valsente  di  un  milione 
di  lire , o per  terreni  acquistati , o per  lavori  eseguiti , o per  materiali  provvisti  ed  accettali 
sul  luogo  dei  lavori , essa  avrà  diritto  a pagamenti  in  abbuonconlo  per  altrettanta  somma, 
salvo  la  ritenuta  di  cui  nel  capo  seguente. 

Per  regolare  questi  abbuonconti  verrà  redatta  uu'  apposita  tabella  dei  prezzi  di  unità 
per  le  singole  opere  o provviste  , e sulle  norme  di  questa  ed  in  base  alle  necessarie  veri- 
lìcho  e misurazioni  la  direzione  dei  lavori  emetterà,  a favore  dell'  impresa , appositi  certi- 
ficati di  credito,  i quali  serviranno  all' Amministrazione  supcriore  pel  rilascio  dell'equivalenle 
in  numerario  od  in  cartelle  del  debito  pubblico  come  sopra. 


CAPO  Vili. 

Garanzia  dell'  impresa  verso  il  Governo  . perdila  eventuale  della  cauzione, 
e modo  di  retliluzione. 

• Art.  7t. 

A guarentigia  dell'esatto  adempimento  degli  obblighi  assumi  colla  presente  convenzione, 
l’ impresa  si  obbliga  di  comprovare  all'atto  della  sottoscrizione  della  convenzione  medesima 
d'avere  versato  nella  cassa  dei  depositi  c prestiti  la  somma  di  un  milione  di  lire  in  elTelti 
pubblici  dello  Stato,  cioè  od  in  buoni  del  tesoro  od  in  cedole  del  debito  pubblico,  al  cinque 
per  cento  , ebe  saranno  ricevute  al  valor  nominale , od  in  cedole  del  tre  per  cento  valutate 
al  corso  d'emissione. 

Un  altro  milione  di  lire  in  altrettanti  elTetli  pubblici  verrà  dall'impresa  depositato  nella 
cassa  predetta  entro  quattro  giorni  dalia  data  della  presente  convenzione.  L' impresa  medesima 
si  obbliga  pure  di  depositare  nella  predetta  cassa  altri  due  milioni  di  lire  in  effetti  pubblici 
identici  ai  sovraccennati,  quindici  giorni  dopo  a quello  in  cui  sarà  promulgata  la  legge  di 
approvazione  di  questa  convenzione. 

Art.  72. 

Pel  caso  in  cui  entro  l'epoca  rissata  dal  secondo  alinea  dell'articolo  precedente,  l'impresa 
non  depositasse  il  secondo  milione  della  cauzione,  essa  andrà  soggetta  alla  perdita  del 
deposito  del  primo  milione  già  versato;  quando,  all'epoca  fissata  al  terzo  alinea  del  suddetto 
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articolo,  l' impresa  non  completasse  la  cauzione  dei  quattro  milioni  di  lire,  la  stessa  perderà 
tutto  il  deposito  già  eseguito,  e questa  stessa  convenzione  sarà  considerala  come  nulla  e 
non  avvenuta  senza  alcun  preventivo  ditti  (lamento  nè  costituzione  in  mora. 

Il  detto  primo  deposito  di  due  milioni  sarà  restituito  all’impresa  allora  che  la  presente 
convenzione  non  ottenga  la  sua  approvazione  per  leggo. 

Art.  73. 

In  ogni  pagamento  da  farsi  all'impresa  in  abbuonconto,  il  Governo  riterrà  il  cinque  per 
cento  sulle  somme  di  cui  l' impresa  stessa  risulterà  creditrice. 

Qualora  i pagamenti  siano  fatti  in  numerario,  sarà  facoltativo  all’  impresa  di  depositare 
nelle  casse  dello  Stato  dei  titoli  del  debito  pubblico  corrispondenti  alle  ritenute  suddette, 
calcolati  al  valore  di  piazza,  rimanendo  a suo  beneficio  i relativi  tagliandi.  Se  i pagamenti 
saranno  fatti  con  cedole  del  debito  pubblico,  i tagliandi  della  parte  di  cedole  corrispondenti 
alle  ritenute  andranno  a favore  dell’  impresa. 

L'  ammontare  di  queste  ritenute  verrà  restituito  all’  impresa  per  tre  quinti  dopo  che 
sarà  stato  approvato  dal  Governo  il  collaudo  finale  di  tutte  le  opere  costituenti  la  strada 
ferrata,  e gli  altri  due  quinti  non  verranno  pagati  se  non  dopo  la  scadenza  dell'  anno  di 
manutenzione,  prelevate  ben  inteso  dalle  suddette  ritenute  e da  quelle  altre  somme  che  non 
si  fossero  pagate  pei  molivi  accennali  all’art.  67,  le  spese  che  fossero  state  fatte  dal  Governo, 
o per  opere  eseguile  d’uIBcio,  o per  qualsivoglia  altro  motivo  dipendente  dalla  inosservanza 
dei  patti  stipulali. 

Scaduto  il  detto  anno  della  manutenzione,  e dopo  che  sia  slato  riconosciuto  trovarsi  la 
strada  in  buono  stalo  in  ogni  sua  parte , verrà  pagato  all’  impresa  ogni  residuo  che  ancor 
le  spettasse  sul  totale  ammontare  dell'appalto , quando  non  vi  si  opponga  il  disposto  dagli 
articoli  di  legge  menzionati  all'articolo  79  della  presente  convenzione. 

Art.  74. 

La  metà  della  cauzione  di  quattro  milioni  verrà  restituita  all’  impresa  quando  l'ammontare 
dei  certificali  pei  pagamenti  in  abbuonconto  ascenderà  ad  una  somma  eguale  ai  due  terzi 
del  totale  prezzo  di  quest’appalto. 

Gli  altri  due  milioni  non  verranno  restituiti  all'  impresa  che  all'  epoca  in  cui , come 
all’articolo  precedente,  le  verrà  pagato  l'ultimo  residuo  del  prezzo  d'appalto,  e questi  pure 
serviranno  , nel  caso,  allo  scopo  steaso  delle  ritenute  fatte  sui  pagamenti  eseguiti. 


CAPO  IX. 

Visposisioni  generali  e transitorie. 

Art.  75. 

Insorgendo  qualche  difficoltà  nell'esecuzione  della  presente  convenzione  , l' impresa  dovrà 
rivolgersi  dapprima  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici,  cui  spetterà  di  deliberare  in  proposito. 
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Io  caso  di  discrepai)»  tra  il  Ministero  e l’ impresa  si  ricorrali  al  giudizio  di  arbitri, 
giusta  il  disposto  dell'articolo  309  della  legge  del  20  novembre  1859,  numero  3754,  e 
su  questo  punto  resta  formalmente  derogalo  ad  ogni  contraria  disposizione  di  legge. 

Art.  76. 

Quando  avvenga  il  caso  di  ricorrere  all'arbilramenlo  di  cui  sopra , la  parte  che  lo  avrà 
domandato  notificherà  all'altra  la  scelta  del  proprio  arbitro , invitandola  a nominare  il  suo. 
Qualora  questa  non  aderisca  all'  invito  entro  dieci  giorni , il  secondo  arbitro  sarà  nominalo 
a semplice  istanza  dell'altra  parte  dal  liibunale  di  commercio  del  luogo. 

Art.  77. 

In  caso  di  discrepanza  fra  i due  arbitri , le  questioni  saranno  risolte  da  un  terzo  arbitro 
delegato  dal  tribunale  di  commercio  della  capitale  dello  Stalo , sulla  semplice  istanza  di 
una  delle  parli. 

Art.  78. 

Le  due  parti  devono  attenersi  alla  unanime  risoluzione  dei  due  arbitri,  ovvero,  in  caso 
di  discrepanza,  alla  sentenza  del  terzo  arbitro,  a condizione  , ben  s’ intende,  che  il  risultato 
di  questa  sentenza  resti  compreso  fra  i limiti  prefissi  dalle  proposte  dei  due  primi  arbitri. 

Art.  79. 

Sono  applicabili  all’  impresa  di  che  trattasi  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  282 
(primo  e secondo  alinea),  300,  301,  305,  307,  3H,  312,  313,  314,  315,  317,  319, 
320  e 321  del  titolo  VI  della  legge  sull'  ordinamento  del  servizio  delle  opere  pubbliche 
in  data  20  novembre  1859. 


Art  80. 

Resta  convenuto  che  l'impresa  si  assume  fobbiigo  di  coslrurre,  nel  lermine  di  diciolto 
mesi  dalla  data  dell’approvazione  della  presente  convenzione , colle  norme  medesime  tracciale 
più  sopra  per  la  linea  principale , una  ferrovia  di  diramazione  da  Avenza  a Carrara , con 
conveniente  stazione  presso  qticslullima  città,  secondo  il  progetto  che  le  verrà  esibito  dal 
Governo,  ed  al  prezzo  ebe  verrà  pure  dal  Governo  medesimo  stabilito , dietro  perizie  fatto 
eseguire  da’  suoi  ingegneri,  e ciò  in  modo  assoluto  e senza'  che  l' impresa  medesima  possa 
aver  diritto  a reclamare  alcun  giudizio  arbitramentale  sai  progetto  e sulla  stima  di  cui  sovra. 

Il  Governo,  entro  Ire  mesi  dalla  data  dell'approvazione  di  questa  convenzione,  farà 
conoscere  all’  impresa  il  progetto  tecnico  della  suaccennata  diramazione  che  esso  avrà  adottato, 
non  clic  il  prezzo  della  costruzione  della  diramazione  medesima. 

Art.  81. 

Sarà  in  facoltà  del  Governo  di  rescindere  la  presente  convenzione  e di  ritenerla  come 
nulla  c non  avvenuta  ogni  qual  volta,  entro  un  mese  dalla  data  dell'approvazione  di  questo 
contratto,  si  presentasse  un  altro  appaltatore  il  quale,  mantenute  ferme  tutte  le  altre  con- 
dizioni di  questa  convenzione,  offrisse  un  ribasso  non  minoro  del  cinque  per  cento  sull'uno 
o sull'altro  dei  prezzi  convenuti. 
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La  presente  convenzione,  firmala  dalle  parti  io  doppio  originale,  non  sarà  obbligatoria 
pel  Governo , salvo  lo  riserve  di  cui  sovra,  se  non  dopo  la  sua  approvazione  per  legge. 

Articolo  addizionale. 

Per  lutti  gli  effetti  di  cui  nella  presente  convenzione,  l'impresa  elegge  il  suo  domicilio 
legale  appo  la  ditta  Tacchis,  Levi  e Cornp."  in  Torino. 

Fatto  per  doppio  originale  : Torino  addi  quattro  ottobre  mille  ottocento  sessanta. 

Firmati  all'originale: 

IL  Murisi™  dei  Lavori  Pubblici 
Stefano  Jacini. 

Vincenzo  Stefano  Breda.  — Israel  Guastalla.  — Leonardo  Sacerdote. 

pRECDHOmSE 

Administrateur  Directeur  General  de  la  Compagnie  centrale 
G.  Deunge  atné 

Membre  du  Conseil  d'administralion  de  la  Compagnie  centrale 
Pietro  Bonaccinl 

Per  copia  conferme  all’originale 
P.  Marsi  Segretario. 

I sottoscritti  tanto  in  nome  proprio  che  a nome  degli  altri  loro  sodi  firmati  alla  convenzione 
delli  4 ottobre  4860  relativa  alla  costruzione  della  ferrovia  del  litorale,  come  da  autoriz- 
zazione avutane  per  le  lettere  cinque  o tredici  ottobre  mille  ottocento  sessanta,  depositate 
al  Ministero  dei  Lavori  pubblici , dichiarano  di  accettare  le  modificazioni  proposte  alla  sud- 
detta convenzione  dalla  Commissiono  della  Camera  dei  Deputati,  si  e come  risultano  dal  presente 
esemplare  a stampa  della  convenzione  medesima. 

Torino,  addì  sedici  ottobre  mille  ottocento  sessanta. 

Firmali:  Israele  Guastalla.  — Vincenzo  Stefano  Brida.  — G.  Di  ungi  aloè. 


V.*  il  Ministro  dei  Lavori  pubblici 
S.  Jacini. 


Per  copia  conferme  all’originale. 
P.  Marsi  Segretario. 
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19  dicembro  1860. 


EUGENIO,  Principe  di  SAvoià-Csaiciuso, 
Luogotenente  Generale  di  S.  M. 


In  virtù  dell'autorità  a Noi  delegata; 

Visto  Vari.  2 della  legge  27  ottobre  1860,  n."  4378; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  pubblici  -. 

Sentito  il  Consiglio  de'  Ministri  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

E approvata  la  convenzione  pel  definitivo  appalto  della  costruzione  della  ferrovia  del 
litorale  Ligure , dall'  attuale  confine  colla  Francia  alla  città  di  Massa , stipulata  addì  1 7 
dicembre  1860,  alle  condizioni  stabilite  nella  convenzione  annessa  alla  succitata  legge  27 
ottobre  1860,  tra  il  Ministro  dei  Lavori  pubblici,  la  Cassa  del  Commercio  e dell'Industria 
e Credilo  mobiliare  di  Torino,  il  sig.  Marchese  Raffaele  Defferari  Duca  di  Gallicra,  la  Cassa 
Generale  di  Genova,  il  sig.  Ingegnere  Angelo  Frascara  di  Alessandria,  la  Ragione  di  Banca 
fratelli  Ceriana  di  Torino , il  sig.  Antonio  Rossi  di  Genova , il  sig.  Giuseppe  Pignono  di 
Genova,  il  sig.  Giulio  Bellinzagbi  di  Milano  e la  Ragione  di  Banca  Cavajani,  Oneto  e Com- 
pagnia di  Milano. 

Ordiniamo  cho  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
degli  atti  del  Governo , c mandiamo  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e farlo  osservare. 

Dato  a Torino  addi  19  dicembre  1860. 

EUGENIO  DI  SAVOIA. 

Registralo  alla  Corte  dei  conti 
addì  90  dicembre  1860 

Reg.  16  JUi  del  Goterno  a c.  130. 

Wuuttoc. 

(Luogo  del  Sigillo) 

V.  Il  Guardasigilli 
F.  S.  VSGEXXI. 

S.  /acini. 
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FERROVIE  POSSEDUTE  ED  ESERCITATE  DALL'INDUSTRIA  PRIVATA 

NELLE  ANTICHE  PROVINCIE. 


Costruzione  della  Strada  ferrala  da  Torino  a Snsa 


14  giugno  mi. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  eoe,  rea,  rea 


Il  Secato  e la  Camera  dei  Deputati  banco  adottato; 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  t. 

E autorizzata  la  costruzione  d una  Strada  ferrala  da  Torino  a Susa  secondo  la  direzione 
e le  norme  stabilite  dall’unito  Capitolalo. 

Art.  2. 

Il  capitale  per  far  fronte  a questa  impresa  verrà  costituito  mediante  remissione  di  dodici 
mila  cinquecentoquaranla  azioni  al  portatore  di  tire  cinquecento  caduna  sotto  la  denominazione 
di  Azioni  della  Strada  Ferrata  da  Torino  a Suta.  Il  Governo  è autorizzato  a farne  l’emissione 
a misura  ebe  progrediranno  i lavori,  a norma  di  quanto  & stabilito  nell’unito  contratto  di 
appalto. 

31 
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Ari.  3. 


Le  azioni  produrranno  l'interesse  del  quallro  e mezzo  per  cento  all'anno  a partire  dal 
giorno  dell'  emissione  , pagabili  a semestri  maturati.  Sarà  quindi  assegnala  alle  medesime 
una  quota  sui  proventi  della  strada  in  conformità  di  quanto  viene  stabilito  all'articolo  venlollo 
t del  Capite  alo. 

Art.  4. 

Il  qui  unito  Capitolato  d'appalto,  concluso  fra  il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  e la  Società 
Jackson  , Brasaci  e IIenfret  polla  costruzione  di  questa  Strada  ferrata , (■  approvalo  , e 
formerà  parte  integrante  della  presente  legge. 

Art.  5. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  pei  Lavori  Pubblici , e quello  delle  Finanze,  sono,  ciascuno 
per  la  parte  che  li  riguarda,  incaricati  dell'esecuzione  della  presente  legge,  che  sarà  registrata 
al  Controllo  Generale,  pubblicala  ed  iuscrta  negli  Alti  del  Governo. 

Dat.  Torino  addi  1*  giugno  1832. 


VITTORIO  EMANUELE. 


V.°  C.  Boncompacni. 
V.°  Librario. 

V.°  Colla. 


Regi  firata  al  Controllo  Centrale 
addì  18  giugno  1882. 

Reg .*  8.°  Alti  del  Governo  fl  e.  183. 
MOMMO. 


Paleocapa. 
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CAPITOLATO 

pella  costruzione  d una  Strada  ferrala  da  Torino  a Susa  convenuto  fra  il  signor  Ministro  dei 
Lavori  Pubblici  e li  signor i liCksos , Biassey  ed  lUsnut,  ùt  data  4 7 morso  4852,  nel 
quale  furono  introdotte  le  variazioni  votale  dal  Parlamento  e consentite  dal  signor  IUm-hey 
con  dichiarazione  depositata  al  Ministero. 

Ari.  I. 

La  società  lacltson,  Brassey  ed  IIcnfrey  dichiara  e si  obbliga  di  assumere  a suo  rischio 
e pericolo  la  costruzione  di  una  strada  ferrata  da  Torino  a Susa  mediante  la  somma 
Gssa  ed  invariabile  di  lire  sei  milioni  duecento  settanta  mila  (L  6,270,000)  e di  darla 
ultimata  c compiuta  nel  termine  di  due  anni  dalla  legge  di  concessione. 

Art.  2. 

Per  I'  esecuzione  di  tutte  le  opere  necessarie  a dar  compiuta  la  strada , la  società  non 
potrà  aver  diritto  a qualsiasi  aumento  di  quella  somma  sotto  qualunque  pretesto,  salvo  i) 
caso  in  cui  le  circostanze  politiche  o la  guerra  obbligassero  la  sospensione  dei  lavori  o 
vi  arrecassero  danno. 

Art.  3. 

La  strada  ferrala  di  cui  si  tratta  si  unirà  a quella  dello  Stato  da  Torino  a Genova  al 
lato  sud-ovest  della  stazione  di  Torino,  e dopo  aver  traversata  la  strada  reale  di  Stupinigi, 
la  linea  percorrerà  la  traccia  segnata  nel  progetto  del  25  agosto  4 854  del  signor  Ingegnere 
Denfrey,  approvalo  dal  Consiglio  speciale  delle  Strade  ferrate  in  adunanza  delti  4 8 dicembre 
stesso  anno,  e visato  dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  c quindi  farà  capo  alia  città  di  Susa 
nel  punto  segnato  nel  piano  dello  stesso  progetto,  secondo  le  modificazioni  introdotte  dal 
Consiglio  suddetto  , ed  accettate  dal  signor  IIcnfrey. 

Art.  4. 

I.  impresa  di  questa  strada  comprende  la  costruzione  e la  formazione  dell'  intiera  linea 
secondo  il  tracciato  di  cui  all'articolo  precedente,  e cosi  tutti  i movimenti  di  terra,  i cavalcavia, 
gli  acquedotti,  i passaggi  a livello,  le  stazioni  c fermate,  l'armamento  della  via  con  traversine, 
regoli  e cuscinetti , l' espropriazione  ed  acquisto  dei  terreni , le  case  cantoniere , e delle 
guardie  dei  passaggi  a livello,  un  telegrafo  elettrico  pel  servizio  speciale  della  strada,  ed 
infìne  tulle  le  opere  necessarie,  tanto  principali  che  accessorie,  per  dar  compiuta  la  strada, 
in  guisa  che,  collaudate  c ricevute  dal  Governo,  possa  col  materiale  mobile  della  Regia 
Amministrazione  essere  messa  tosto  in  esercizio. 

Art.  5. 

La  strada  sarà  costrutta  per  tutta  la  sua  estensione  ad  un  solo  binario , ad  eccezione 
del  ponte  sulla  Bora , e di  quei  ponti , acquedotti  ed  altri  sili  in  vicinanza  delle  stazioni 
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dove  si  renderà  necessario  il  doppio  passaggio , sai  quali  la  via  sarà  costrutta  a doppio 
binario. 

Art.  6. 

Le  opere  d'arte  saranno  eseguile  a norma  dei  disegni  presentati  ed  uniti  al  progetto 
stato  approvato  dal  Consiglio  speciale  delle  Strade  ferrate  in  adunanza  delli  18  dicembre  1851, 
e visato  dal  Ministro  dei  Lavori  Pabblici  ; sarà  tuttavia  lecito  al  Governo  farvi  introdurre 
quelle  modificazioni  che  non  esigessero  aumento  di  spesa. 

Art.  7. 

Tuttavia  prima  di  por  mano  all’  esecuzione  dei  ponti  e delle  opere  di  cui  all’  articolo 
precedente,  i relativi  piani  esecutivi  saranno  sottoposti  all'approvazione  dell’Amministrazione 
superiore,  la  quale  prescriverà  lo  adempimento  delle  modificazioni  deliberate  nella  predetta 
adunanza  del  Consiglio  speciale. 

Art.  8. 

Sette  saranno  le  stazioni  da  erìgersi  lungo  la  strada  ; e due  le  fermate  da  stabilirsi;  delle 
stazioni,  cinque  sono  fin  d'ora  determinate  nelle  località  seguenti,  a Collegno,  ad  Alpignano, 
ad  Avigliana , a Bussolino  e Susa. 

Le  altre  due  potranno  essere  od  a Sant’Ambrogio  od  in  faccia  a Condove,  od  a Sant'An- 
tonino o a Borgone  dove  per  intanto  avranno  luogo  altrettante  fermate. 

L'esercizio  di  sei  mesi  della  strada  determinerà  le  due  di  queste  quattro  fermate  che 
saranno  convertite  in  stazioni,  c le  due  che  continueranno  ad  essere  semplici  fermate. 

Art.  9. 

Il  Governo  riterrà  quel  numero  d'azioni  ebe  corrisponde  alla  spesa  delle  due  stazioni 
portala  nel  progetto  della  società  IacLson,  Brassey  ed  Uonfrey  per  la  loro  costruzione  al 
tempo  come  sovra  definito 

Art.  IO. 

Per  uso  delle  guardie  delle  barriere  ad  ogni  passaggio  a livello  sulla  strada  reale  di 
Francia,  verrà  costruita  una  piccola  casa  del  valore  di  L.  2,000,  e di  L.  1,500  ad  ogni 
passaggio  a livello  di  strade  comunali. 

Art.  11. 

Quindici  altre  case,  del  costo  circa  di  L.  1,500  raduna,  verranno  inoltre  costruite  lungo 
la  strada  per  uso  dei  cantonieri  e delle  guardie. 

Art.  1 2. 

Un  telegrafo  elettrico  verrà  stabilito  per  il  servizio  speciale  della  strada  a partire  dalla 
stazione  di  Torino  fino  a quella  di  Susa.  I fili  e gli  apparecchi  necessari)  in  tutte  le  sta- 
zioni saranno  secondo  i migliori  melodi  conosciuti  all'epoca  del  loro  collocamento,  e ver- 
ranno approvati  dal  Governo,  il  quale  avrà  il  diritto  di  piazzare  a sue  spese  quegli  altri 
fili  che  crederà  necessari  per  suo  uso  particolare  o del  commercio. 
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Sarà  pure  in  facoltà  del  Governo  di  anticipare  e provvedere  egli  stesso  allo  stabilimento 
di  questo  telegrafo  anche  per  il  servizio  speciale  della  strada  ferrata;  nel  qual  caso  si 
dedurrà  dal  totale  importo  della  strada  di  cui  all’  articolo  4 la  somma  corrispondente  a 
questo  lavoro  in  L.  53,000 , la  cui  metà  verrà  rimborsata  dalla  società  al  Governo  al 
momento  in  cui  sarà  messo  tale  telegrafo. 


Art.  4 4. 

Tutte  le  opere  della  strada  ferrala,  e così  i movimenti  di  terra,  le  opere  di  muratura, 
le  pietre  da  taglio , la  massicciata  e l’ armamento  della  via , saranno  eseguite  secondo  i 
migliori  sistemi,  e colla  solidità  corrispondente  all'uso  cui  sono  destinate,  giusta  il  disposto 
dai  preliminari  di  convenzione  26  agosto  e 25  novembre  1 854 , e dalla  deliberazione  del 
Consiglio  1 8 dicembre  stesso  anno  ; quali  preliminari  serviranno  di  norma  anche  per  le 
dimensioni  e qualità  del  materiale  fisso  da  applicarsi  alla  strada  ed  alle  stazioni. 

Art.  45. 


l.a  strada  ferrata  dovrà  essere  chiusa  e separata  dalle  proprietà  limitrofe  con  siepi  su 
' tutta  la  sua  lunghezza. 


Ari  4 6. 


l.a  costruzione  di  questa  strada  è dichiarata  opera  di  pubblica  utilità,  e conseguentemente 
saranno  alla  medesima  applicate  le  disposizioni  delle  Regie  Patenti  6 aprile  4 839  riflettenti 
principalmente  le  espropriazioni  e i compensi  che  la  società  dovrà  dare  ai  proprietari  espro- 
priali , come  altresì  le  formalità  necessarie  per  la  liberazione  dei  beni  dai  pesi  e dalle 
ipoteche. 

È del  pari  autorizzata  l'occupazione  temporanea  dei  terreni  necessari  alla  costruzione 
di  strade  provvisorie  laterali  che  occorressero  alla  condotta  dei  materiali  ed  altri  servizi 
relativi  alla  costruzione  della  strada  principale  sino  al  compimento  dei  lavori. 

Art.  4 7. 

Saranno  egualmente  applicale  alla  medesima  strada  le  disposizioni  degli  articoli  6,  7,  8, 
9 o 4 0 dell’Editto  8 aprile  1847,  e quelle  dell'articolo  11  per  ciò  che  riguarda  le  costru- 
zioni, i pianlamcnii  c li  scavi  eseguiti  dopo  la  pubblicazione  della  legge  che  approverà  il 
presente  Capitolato. 

Art.  18. 

Saranno  cosi  comuni  ed  applicali  a questa  strada  il  R.  Decreto  25  agosto  1848,  non 
che  tulle  le  leggi  ed  i regolamenti  di  polizia  e di  sicurezza  pubblica  già  in  vigore  o clic 
emaneranno  per  le  Strade  ferrate  dello  Stato. 

Art.  19. 

Tutti  i contratti  od  alti  qualsiensi  pelle  espropriazioni  de' terreni,  e relativi  a questa 
impresa,  saranno  esenti  dal  pagamento  di  ogni  dritto  d'insinuazione. 
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Art.  20. 


L'Introduzione  ebe  si  facesse  dall'estero  nello  Slato  dei  regoli  di  ferro,  dei  cuscinetti  e 
di  tatto  il  materiale  fisso  occorrente  alla  strada,  sarà  pure  esente  dal  pagamento  dei  dritti 
di  dogana. 

L'eguale  esenzione  in  favore  della  società  appaltatrice  avrà  luogo  per  l'introduzione 
degli  utensili  necessari  all'esecuzione  dei  lavori.  Si  terrà  però  un  registro  dei  medesimi,  e 
qualora  li  signori  lackson,  Brassey  ed  IIcnfrey  li  riportino  fuori  dello  Stato  pagheranno 
nulla,  ed  invece  corrisponderanno  il  dazio  smerciandoli  nel  paese. 

Art.  21. 

Ultimata  la  strada,  essa  verrà  rimessa  al  Governo  clic  ne  avrà  l'esercizio. 

Art.  22. 

Lo  Stalo  concorrerà  nell  intiera  spesa  della  strada  per  la  metà  del  capitale  di  cui  all’arl.  1 
del  presente  Capitolalo,  cioè  per  L.  3,135,000,  con  facoltà  al  medesimo  di  versare  una 
tal  somma  alla  società  in  numerario , od  in  obbligazioni  dello  Stalo  al  corso  della  Piazza 
di  Parigi , ritenendo  per  suo  conto  quella  porzione  di  azioni  che  rappresentano  questo 
capitale. 

Art.  23. 

La  società  intraprcnditrice  si  obbliga  dal  canto  suo  a somministrare  l'altra  metà  del 
capitale,  cioè  L.  3,1 35,000,  e di  accettare  al  pari  in  pagamento  di  tale  somma  un  numero 
corrispondente  delle  azioni  autorizzate  dall'articolo  2 dell'unita  legge,  cioè  N.°  6,270  di  esse. 

Art.  24. 

Le  azioni  danno  un  diritto  di  comproprietà  indivisibile  sul  fondo  della  strada. 

Art.  25. 

Li  pagamenti  alla  società  appaltatrice  avranno  luogo  nel  modo  seguente  : 

1 .*  Per  l'espropriazioue,  i movimenti  di  terra , ed  opere  (l'arte  a misura  dell'avanza- 
mento dei  lavori  per  rate  di  L.  50  mila,  di  cui  L 25  mila  saranno  date  in  numerario  od 
in  obbligazioni  5 per  "/.  dello  Stato  a tenore  dcU'articoIo  22,  e L.  25  mila  in  azioni  giusta 
il  successivo  articolo  23  : 

2. °  Per  il  materiale  fisso  della  strada,  cioè  per  i regoli  di  ferro,  cuscinetti,  piatleforme, 
gru,  cambiamenti  di  via,  ecc. , pel  totale  montare  delle  note,  dietro  presentazione  delle 
polizze  di  carico  e di  assicurazione  siccome  neH'articolo  precederne,  cioè  metà  in  numerario 
od  obbligazioni  dello  Stalo,  e metà  in  azioni  ; 

3. °  Sovra  questi  pagamenti  verrà  fatta  una  ritenuta  di  un  decimo  fino  alla  concor- 
renza della  somma  di  L.  300  mila,  che  sarà  lasciata  a mani  del  Governo  in  garanzia  degli 
obblighi  della  società. 

La  metà  di  questa  somma,  cioè  L.  1 50  mila,  sarà  rimborsata  alla  società  all'apertura 
della  strada,  e l’altra  metà  alla  fine  dell' anno  della  manutenzione  della  strada  lasciala  a 
carico  della  società  giusta  l'articolo  42. 
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Il  Governo  si  obbliga  a provvedere  il  materiale  mobile  ed  il  personale  occorrente  allo 
esercizio  ed  alla  manutenzione  della  strada  ferrata , ed  in  compenso  ne  preleverà  il  SO 
per  100  del  reddito  brutto.  Sono  escluso  da  questa  obbligazione  tutte  le  spese  di  manu- 
tenzione o di  personale  occorrente  relativo  all'anno  di  manutenzione  che  sta  a carico  della 
società  secondo  il  disposto  del  citato  articolo  42. 

Art.  27. 

Gli  altri  SO  per  ”/0  saranno  applicali  al  pagamento  degli  interessi  dello  azioni. 

Art.  28. 

Qualora  il  reddito  della  strada  presentasse  un'  eccedenza  dopo  il  pagamento  di  cui  al- 
l'articolo che  precede,  una  tale  eccedenza  sarà  ripartita  a beneficio  delle  azioni.  Siccome 
però  lo  Stato  deve  pagare  l'interesse  delle  azioni  a partire  dalla  data  della  loro  emissione, 
la  quale  avrà  luogo  a misura  dell' avanzamento  dei  lavori,  di  quale  interesse  egli  non  ri- 
ceve alcun  compenso  pria  dell'apertura  della  strada,  e siccome  potrebbe  anche  succeder* 
che  la  strada  non  renda  subito  l' interesse  del  4 */•*  per  */.■  e ehe  l’erario  debba  quindi 
per  un  certo  periodo  d'anni  supplire  alla  deficienza , cosi  il  riparto  delle  eccedenze  di  cui 
sopra  non  comincierà  ad  elfetluarsi  se  non  dopo  che  lo  Stato  si  sarà  sulle  medesime  com- 
pensalo di  quelli  interessi. 

Il  Governo  farà  in  ogni  mese  pubblicare  il  montare  del  reddito  mensile  della  strada. 

Art.  29. 

Il  Governo  avrà  la  facoltà  di  appaltare  I'  esercizio  della  strada  rimanendo  però  sempre 
egli  solo  risponsabile  verso  la  società. 

Art.  30. 

Non  vi  potranno  essere  sulla  strada  meno  di  tre  corse  ordinarie  per  giorno. 

Qualora  l'interesse  pubblico  lo  esiga,  e l'Amministrazione  del  Governo  lo  giudichi 
conveniente,  il  numero  delle  corse  ordinarie  potrà  essere  aumentalo,  e si  potranno  stabi- 
lire dei  convogli  speciali  o slraordinarii  secondo  le  circostanze  e le  diverse  epoche  del- 
l'anno, o sui  tronchi  della  strada  più  frequentati. 

Art.  31. 

La  tariffa  pel  trasporto  dei  viaggiatori  e delle  merci  sarà  quella  stessa  che  à,  o sarà 
in  vigore,  c si  adotterà  sulla  strada  ferrata  da  Torino  a' Genova,  con  facoltà  all'Ammini- 
strazione di  facilitare  il  trasporto  de' viaggiatori  e di  alcuni  articoli  di  mercanzia , mediante 
diminuzione  dei  relativi  dritti  in  tulli  quei  casi  speciali  nei  quali  lo  crederà  conveniente. 

Art.  32. 

Il  trasporto  dei  militari  con  armi  c bagaglio,  sia  in  corpo  che  individualmente,  avrà 
luogo  colla  riduzione  della  metà  del  prezzo  pelle  piazze  di  2.'  e di  3.'  classe,  purchà  i 
medesimi  sieno  muniti  d'uno  speciale  foglio  di  via. 
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L'eguale  riduzione  di  prezzo  avrà  pur  luogo  per  il  trasporlo  del  sale  e del  tabacco, 
non  che  degli  altri  articoli  di  privativa  del  Governo. 

Art.  33. 

Le  lettere  e i dispacci  del  Governo  accompagnati  da  un  Agente  dell’  Amministrazione 
postale  saranno  trasportali  gratuitamente  su  tutta  l’estensione  della  strada  insieme  alla  vet- 
tura del  corriere. 

Art.  34. 

It  trasporto  dei  Commissarii  ed  altri  Officiali  del  Governo  specialmente  incaricali  di  visite 
o ricognizioni  lungo  l'intiera  linea,  o ad  un  punto  qualsiasi  di  essa,  seguirà  pure  gratuita- 
mente nelle  vetture  di  ogni  classe. 

Art.  35. 

Il  trasporto  dei  prigionieri  in  apposite  vetture  cellulari  provviste  dal  Governo,  e della 
forza  armata  che  li  accompagna,  sia  nell'andata  che  nel  ritorno  dalla  condotta  dei  dite- 
nuti, verrà  eseguito  mediante  pagamento  della  sola  metà  dei  dritti  portati  dalla  tariffa  pei 
posti  di  3.*  classe.  Il  trasporto  però  delle  vetture  cellulari,  che  dovrà  eseguirsi  ad  ogni 
richiesta  del  Governo,  sarà  gratuito. 

Art.  3«. 

Ocaorrendo  la  costruzione  di  qualche  strada  reale,  provinciale  o comunale  debitamente 
autorizzata,  o la  formazione  di  canali  o vie  ferrate,  che  attraversassero  la  strada  ferrata, 
la  società  non  potrà  farvi  opposizione , ma  non  potrà  perciò  essere  assoggettata  ad  alcuna 
spesa  o danno. 

Art.  37. 

Qualora  si  accordassero  nuove  concessioni  di  strade  ferrate  in  diramazione  o prolun- 
gamento dell' attuale,  la  società  non  potrà  elevare  richiami  o pretese,  purché  non  ne  de- 
rivi ostacolo  all'esercizio  della  sua  strada,  nò  debba  perciò  sopportare  qualche  spesa. 

Art.  38. 

La  società  non  avrà  diritto  ad  alcun  richiamo  nel  caso  s’introducessero  modificazioni 
nelle  tasse  di  pedaggio,  o nei  dazii  stabiliti  sulle  vie  di  comunicazione  preesistenti  o di 
nuova  costruzione,  nò  qualora  succedessero  variazioni  nelle  tariffe  doganali , uè  per  qual- 
sivoglia simile  disposizione  d'ordine  pubblico  emanata  per  Legge. 

Art.  39. 

I portatori  di  un  terzo  dello  azioni  avranno  diritto  di  costituire  a loro  spese  un  Comi- 
tato di  sorveglianza  sulla  amministrazione  ed  esercizio  della  strada. 

Art.  40. 

In  esecuzione  dell'articolo  precedente  i portatori  di  un  terzo  delle  azioni  avranno  diritto 
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di  Dominare  un  loro  rappresentante  presso  l'Amministrazione  regia  incaricato  di  vegliare 
agii  interessi  generali  di  lutti  gli  azionisti,  e principalmente  di  procurare  che  la  strada 
abbia  il  maggior  movimento  possibile. 

Egli  non  potrà  però  ingerirsi  nella  parte  amministrativa  dello  esercizio  della  strada 
lasciata  nelle  mani  del  Governo. 

Art.  41. 

Sarà  in  facoltà  del  Governo  di  riscattare  la  strada  nel  termine  di  20  anni  a partire 
dal  giorno  della  sua  apertura  al  pubblico,  mediante  rimborso  agli  azionisti  del  montare 
delle  loro  azioni  al  pari,  e mediante  il  preavviso  di  un  anno.  Nel  caso  che  il  Governo 
non  giudichi  di  sua  convenienza  questo  riscatto  , dopo  un  termine  di  99  anni  dalla  data 
della  Leggo  di  concessione , la  strada  apparterrà  di  pien  dritto  allo  Stato. 

Art.  42. 

La  manutenzione  della  strada  c della  totalità  delle  opere  eseguite  pella  sua  costruzione 
sarà  a carico  della  società  per  il  corso  di  un  anno  dopo  che  la  strada  stessa  sarà  stata 
aperta  al  pubblico , dichiarando  che  per  manutenzione  della  strada  s’intende  anche  quella 
delle  opere  d’arte,  dei  regoli  c di  tutto  il  materiale  Gaso. 

Art.  43. 

Il  Governo  delegherà  un  suo  Ingegnere  Commissario  tecnico  per  sorvegliare  l'esecuzione 
dei  lavori , e riconoscere  se  questi  siano  perlelti  e compiti  conformemente  al  prescritto  dal 
progetto.  Dna  tale  sorveglianza  però  nell’atto  di  esecuzione  delle  opere  non  esclude  quella 
verilicazione  finale  o collaudazione  della  strada , cui  il  Governo  potrà  far  procedere , e la 
quale  dovrà  seguire  coll'intervento  dcll'Iogegncre  della  società. 

Art.  44. 

Compiuta  la  strada  e collaudata , prima  di  essere  rimessa  al  Governo  per  1'  esercizio , 
si  procederà  in  contraddittorio  dei  Commissarii  dcU'Amministrazione  superiore  alle  testimo- 
niali di  stalo  ed  alla  formazione  di  un  piano  geometrico  sulla  scala  di  1/4000  della  strada, 
de’  suoi  fabbricati  e di  tutte  le  parti  annesse  e dipendenti. 

Le  spese  di  tali  atti , il  cui  originale  per  doppio  verrà  rimesso  al  Governo , non 
meno  che  le  spese  tutte  relative  alle  visite  di  sorveglianza , ispezione  e collaudazione  sta- 
ranno a carico  metà  del  Governo  e metà  della  società. 

Art.  45. 

Qualora  insorgessero  discussioni  o differenze  fra  il  Governo  e la  società  inlraprcnditrice, 
te  parti  si  rimetteranno  al  giudicio  di  due  arbitri , di  cui  uno  sarà  nominato  dal  Governo, 
l’altro  dalla  società.  E so  questi  due  arbitri  non  potranno  convenire  fra  loro,  interverrà 
il  giudicio  di  un  terzo  che  deciderà  la  quislione  inappellabilmente;  questo  arbitro  per  caso 
di  dissenso  sarà  scelto  preventivamente  d'accordo  fra  le  due  parti. 

Art.  46. 

Li  danni  che  per  qualunque  causa  straordinaria  potranno  essere  cagionati  alla  strada, 
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ferrata  per  forra  maggiore  dopo  la  sua  costruzione , quali  sarebbero  le  irruzioni  dei  tor- 
renti, gli  uragani,  gl' incendi!  nelle  stazioni  e simili,  saranno  riparati  a spese  del  Go- 
verno; di  esse  però  se  ne  terrà  conto,  affinchè  il  Governo  possa  essere  indennizzato  sul- 
l'eccedenza del  prodotto  netto  della  strada,  appena  questo  sorpasserà  il  4 */»  per  del- 
l'interesse dovuto  alle  azioni. 

Art.  47. 

La  società  appaltatrice  non  potrà  dar  mano  ai  lavori , nè  procedere  ad  alcuna  espro- 
priazione. de’  terreni’,  se  entro  due  mesi  dalla  data  della  Legge  di  concessione  non  avrà 
versato  in  una  delle  casse  delle  Regie  Finanze  che  le  verrà  indicata , la  somma  di  lire 
200  mila  in  numerario  , od  io  cfTelti  pubblici  dello  Stato  al  valor  nominale  a titolo  di 
cauzione  per  1'  esalto  adempimento  degli  obblighi  che  la  società  si  assume  in  dipendenza 
della  presente  concessione. 

Non  adempiendosi  al  versamento  della  cauzione  nel  citalo  termine . la  concessione 
s’ intenderà  come  non  avvenuta. 

Art.  48. 

Questa  cauzione  sarà  restituita  sulla  domanda  della  società  appena  farà  constare  d’avere 
acquistati  terreni,  od  eseguito  lavori,  o depositato  materiali  per  la  somma  di  lire  300  mila. 

Art.  49. 

1 lavori  di  costruzione  della  strada  saranno  incominciati  non  più  tardi  di  tre  mesi  a 
datare  dalla  Legge  di  concessione  ; quale  tempo  trascorso  senza  che  la  società  appaltatrice 
li  abbia  intrapresi,  perderà  il  montare  della  cauzione  depositata  di  cui  all'articolo  47. 

Art.  50. 

Qualora  la  società  appaltatrice  non  abbia  dato  pieno  eseguimento  alle  contralte  obbliga- 
zioni nel  termine  di  due  anni,  di  coi  all'articolo  1.°,  senza  che  abbia  fatto  risultare  di 
legittime  cause  d’ impedimento , sarà  tenuta  di  pagare  al  Governo  lire  1 0 mila  per  ogni 
settimana  di  dilazione  ad  ultimarle,  e ciò  oltre  al  disposto  del  paragrafo  3.°  dell' art.  25. 

Art.  51. 

Che  se  una  tale  dilazione  si  protrarrà  oltre  tre  mesi , e la  società  non  avrà  dato  le 
disposizioni  occorrenti  per  ultimare  i lavori  entro  un  tal  tempo , in  guisa  clic  la  strada 
dopo  il  periodo  di  27  mesi  dalla  Legge  di  concessione  non  sia  compiuta  cd  in  islalo  di 
essere  messa  in  esercizio,  giusta  l'avviso  dell'Amministrazione  superiore,  il  Governo  potrà 
in  tale  caso  far  completare  egli  stesso  i lavori  in  quel  modo  che  crederà  più  conveniente 
e la  società  inlraprcnditrice  non  avrà  più  il  dritto  di  prender  parte  ai  lavori,  ed  il  Governo 
potrà  valersi  di  tutto  il  materiale  chCjSi  troverà  sulla  strada  e nei  magazzini  per  ultimare 
i lavori  medesimi. 

Art.  52. 

Qualora  per  completare  tali  lavori  si  richiedano  spese  maggiori  della  somma  fissata  fra 
il  Governo  e la  società  a tenore  della  presente  Convenzione,  colali  spese  potranno  essere 
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prelevale  a vantaggio  del  Governo  sul  montare  della  cauzione  di  cui  all'articolo  25,  para- 
grafo 3.*,  c se  questa  no»  bastasse,  il  Governo  avrà  pure  il  diritto  di  disporre  d'una  parte 
o della  totalità  del  materiale  o di  qualsiasi  oggetto  di  proprietà  della  società  intraprendi- 
Irice  , che  si  trovasse  sulla  strada  o nei  magazzini , rimborsandosi  col  valore  di  esso  di 
quelle  maggiori  spese  che  avesse  dovuto  incontrare  par  ultimare  la  strada. 

Art.  53. 

La  società  dovrà  designare  uno  dei  suoi  membri  per  ricevere  le  notificazioni  o le  inti- 
mazioni che  occorresse  al  Governo  di  indirizzarle.  Il  membro  designato  eleggerà  il  domicilio 
a Torino.  In  mancauza  di  tale  designazione  od  elezione  del  domicilio,  sarà  valida  la  intima- 
zione che  verrà  fatta  al  Segretario  della  Intendenza  generale  di  Torino. 

Art.  51. 

La  presente  Convenzione  non  sarà  definitiva  nè  valida  che  per  Legge. 

Torino,  li  17  mano  1852. 


Firmalo  all'  originale 
Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
Paleocapa. 


Firmalo  : Charles  Henfkev 

per  conto  proprio  e come  procuratore  speciale  delti  signori  Iakson  e Brassey,  tale  costituito 
per  atto  notarile  passalo  8 Londra  li  23  ottobre  1851  esistente  al  Ministero  dei  Lavori 
Pubblici  in  Torino. 


V Intendente  Capo  della  1 .*  Divisione 
al  Ministero  dei  lavori  Pubblici 
Firmalo  : Pamzzardi. 


Visto 

Il  Ministre  dei  Lavori  Pubblici 
PAI.EOCAPA. 
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Coslruiione  della  Strada  ferrala  da  Torine  a Norara  per  Vercelli. 


11  loglio  1859. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  ecc.,  ecc. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  adottato  ; 

Noi  abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo  quanto  segno  : 

Art.  I. 

Sarà  costrutta  una  strada  ferrata  da  Torino  per  Vercelli  a Novara  in  conformità  del  pro- 
getto Woodhouse,  del  Capitolato  di  concessione  annesso  sotto  il  numero  uno,  e del  contratto 
che  il  Ministro  sotto  la  sua  responsabilità  è autorizzato  a contrarre  col  signor  Brassey  con- 
formemente alle  intelligenze  prese  con  esso  in  data  ventuno  aprile  mille  ottocento  cin- 
quanladne. 

Art.  2. 

il  capitale  necessario  per  quest'impresa  verrà  riunito  mediante  la  omissione  di  trenladue 
mila  azioni  in  conformità  dell'articolo  quinto  degli  statuti  annessi  sotto  i!  numero  due  che 
sono  approvati. 

11  Governo  provvederà  per  l’emissione  dei  titoli  provvisori. 

Art.  3. 

Lo  azioni  di  cui  all'arl.  precedente  verranno  ripartite  come  segue  : 

1.*  Un  quarto  all’appaltatore  in  pagamento  io  parte  dei  lavori; 

2°  Un  quarto  al  pubblico  per  mezzo  di  sottoscrizioni  ; 

3.°  Una  metà  a carico  dello  Stato  col  concorso  delle  Divisioni,  Provincie,  Comuni,  ed 
altri  Corpi  morali  interessati.  Potrà  anche  lo  Stato  cederne  ai  privati,  qualora  sia  esaurito 
il  quarto  riservalo  al  pubblico  dal  secondo  alinea  del  presento  articolo. 

Art.  4. 

Le  Divisioni  amministrative  e le  Provincie  restano  autorizzale  colla  presente  a contrarre 
i prestili  di  cni  potranno  abbisognare  per  far  fronte  al  pagamento  delle  azioni  che  già 
hanno  sottoscritto,  o siano  per  sottoscrivere,  serbate  però  le  norme  consuete  d' Amministrazione. 

Art.  5. 

Per  le  sottoscrizioni  di  cui  al  numero  due  dell’  articolo  terzo  verranno  per  cura  del 
Governo  aperti  dei  registri  nelle  Città  principali  dello  Stato. 
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Coloro  che  sottoscrissero  prima  d'ora  delle  azioni  avranno  un  diritto  di  priorità  su  tulli 
i sottoscrittori  posteriori,  purché  rinnovino  le  loro  domande  nel  termine  che  verrà  a tale 
effetto  determinalo  dal  Governo. 

Art.  7. 

Fra  gli  azionisi!  rimarrà  stabilita  una  società  anonima. 

1 doveri  ed  i diritti  dei  sodi,  e l'Amministrazione  della  società  saranno  regolati  sugli 
statuti  annessi  sotto  il  numero  due. 

La  società  s’intende  costituita  colla  sola  sottoscrizione  dei  tre  quarti  del  capitale  sociale. 

Art.  8. 

La  società  dovrà  uniformarsi  tanto  per  la  costruzione  della  strada , che  per  1'  esercizio 
di  essa  alle  condizioni  stabilite  nel  Capitolato  di  concessione  annesso  sotto  il  numero  uno. 

Art.  9. 

Per  far  fronte  al  pagamento  delle  azioni  a carico  dello  Stato  sarà  aperto  sul  Bilancio 
del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  un  credilo  d'un  milione  e duecento  mila  lire  per  l’anno  1 852; 
il  rimanente  della  somma  sarà  stanziala  nei  successivi  Bilanci  mille  olloccnlo  cinquanlalré 
e mille  ottocento  cinquantaquattro. 

11  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  Pubblici  e quello  delle  Finanze  sono  incaricati, 
ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda,  dell’esecuzione  della  presente  legge,  che  sarà  registrata 
al  Controllo  Generale,  pubblicata  ed  inserta  nella  Raccolta  degli  Alti  del  Governo. 

Dal.  Stupinigi  addi  1 1 luglio  1 852. 

VITTORIO  EMANUELE. 


V*  C.  BoNCostriGMi. 
V.*  PeiNATI. 

V.'  Colla. 


Registrata  al  Controllo  Generale 
addi  99  luglio  1859. 

Reg*  8."  Alti  del  Governo  a.  e.  J82. 
Wehiun. 


Paleocapa. 
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CAPITOLATO  DI  CONCESSIONE 

nel  quale  furono  introdotte  le  rarìmiom  votate  dal  Parlamento. 

Ari.  1 . 

La  Società  polla  costruzione  duna  strada  ferrata  da  Torino  per  Vercelli  a Novara,  costi- 
tuita a norma  dell'articolo  7 della  Legge  unita  al  prcsonle  Capitolato,  è autorizzala  a far 
eseguire  a tutte  sue  spese,  rischio  c pericolo,  tutti  i lavori  necessari  alla  costruzione  c 
stabilimento  d una  strada  ferrata,  la  quale , partendo  da  Torino  arrivi  a Novara,  passando 
per  Cbivasso,  Livorno,  Saluggia , Santliià , San  Germano  c Vercelli,  giusta  la  linea,  il  piano 
c progetto  dell'Ingegnere  Woodhouse  in  data  I."  gennaio  1852,  visato  dal  Ministro  dei 
Lavori  pubblici , ed  a norma  delie  modificazioni  prescritte  dal  Ministero  in  confermiti  del 
voto  emesso  dal  Consiglio  speciale  delle  Strade  Ferrate  in  adunanza  delti  5 e 28  febbraio 
detto  anno. 

Art.  2. 

Sari  però  facoltativo  alla  Società  di  variare  in  caso  di  necessiti  la  direzione  della  linea 
segnata  nel  detto  piano  fra  i limili  di  200  metri  a diritta  ed  a sinistra  delia  medesima, 
siccome  anche  di  variare  la  pendenza  ; ma  in  tali  variazioni  non  si  potranno  introdurrà 
delle  curve  che  non  esistano  nel  piano  presentato , le  quali  abbiano  un  raggio  minore  di 
800  metri,  o delle  pendenze  che  oltrepassino  il  5 per  1000,  esclusa  ogni  contropendenza, 
e ciò  sempre  coll'approvazione  dcH'Amminislrazione  superiore. 

Art.  3. 

La  strada  ferrata  da  Torino  per  Vercelli  a Novara  dovrà  essere  ultimala  c pronta  ad 
essere  posta  in  esercizio  nel  termine  di  trenta  mesi  dalla  data  del  contralto  da  stipularsi 
col  signor  Brasscy. 

Dessa  sarà  costrutta  per  tutta  la  sua  lunghezza  ad  un  solo  binario,  ma  nelle  stazioni , 
e dovunque  occorra  pella  sicurezza  pubblica,  e pel  lodevole  esercizio  della  via,  sarà  provvista 
delle  necessarie  vie  di  scambio. 

Art.  4. 

L’ impalcatura  dei  ponti  su  cui  si  basa  la  strada , potrà  essere  formata  con  travatura  e 
tavolato  di  legno  ; ma  in  tale  caso  il  sistema  di  costruzione  sarà  tale  che  i ristauri  di  cui 
in  progresso  di  tempo  verrà  il  bisogno , possano  essere  eseguiti  senza  interrompere  o sospen- 
dere l'esercizio  della  strada. 

Il  passaggio  della  Sesia  avrà  luogo  sull'  attuale  ponte  della  strada  reale  esistente  su 
quel  fiume  presso  Vercelli,  praticandovi  le  opere  di  cui  nel  citalo  progetto,  ed  apparenti 
dal  disegno  unito  nomerò  22. 

Art.  5. 

Si  potranno  fare  passaggi  a livello  per  le  strade  pubbliche , dove  le  rispettive  altezze 
non  concederanno  la  formazione  di  cavalcavia  o sottovia  senza  grave  spesa. 

Questi  passaggi  a livello  saranno  muniti  ovunque  di  cancelli. 
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Por  l'esamone  dei  relativi  lavori  non  si  potranno  interrompere  le  comunicazioni  preesistenti, 
senza  prima  aver  provvisto  con  passaggi  provvisori,  ette  non  saranno  messi  in  esercizio  se 
non  se  collaudali  dai  Commissari  delegati  dall'Amministrazione  a sorvegliare  l’andamento  e la 
esecuzione  dei  lavori. 

Gli  acquedotti  ed  altri  corsi  d'acqua  intersecati  dalla  strada  ferrala  saranno  ristabiliti, 
a meno  che  gl'  interessati  vi  rinunciassero. 

Art.  7. 

Le  stazioni  saranno  collocale  nelle  località  indicale  nel  citato  piano  Woodhouse,  e 
dovranno  ripartirsi  in  classi  secondo  la  loro  importanza. 

Quella  di  Torino  verrà  collocata  nel  sito  che  sarà  ulteriormente  determinato  dal  Governo, 
sentito  il  Municipio  di  Torino,  ed  a seguilo  d' un'  inchiesta  amministrativa  da  farsi  di  pubblica 
ragione  , intorno  al  silo  più  conveniente  sotto  il  rapporto  complessivo  dell'  economia  nella 
spesa,  della  pubblica  igiene,  e del  maggior  comodo  e vantaggio  dei  viaggiatori  e del  com- 
mercio, non  che  in  armonia  col  piano  d’ingrandimento  c domato  dalla  città  di  Torino. 

Art.  8. 

Occorrendo  la  necessità  d'una  linea  di  congiunzione  fra  la  stazione  a Torino  della  strada 
ferrata  dello  Stato  con  quella  della  linea  di  cui  si  tratta,  essa  verrà  costrutta  a spese 
comuni  fra  la  società  della  strada  di  Novara  ed  il  Governo. 

Art.  9. 

Le  opere  d arle  si  eseguiranno  a norma  dei  disegni  presentati  ed  uniti  al  detto  progetto 
Woodbouse , e delle  relative  condizioni  di  cui  nel  capitolalo  per  l’ impresa. 

Art.  IO. 

Prima  però  di  por  mano  all'  esecuzione  dei  ponti  e delle  opere  di  cui  all  articolo  che 
precede , i relativi  piani  esecutivi  saranno  sottoposti  all'  approvazione  dell’  Amministrazione 
superiore. 

Art.  11. 

Ad  ogni  passaggio  a livello  per  strade  reali , provinciali  o comunali , sarà  eretta  una 
casa  per  uso  delle  guardie  delle  barriere  e dei  cancelli. 

Art.  12. 

Per  la  vigilanza  inoltre  della  strada  verranno  pure  costrutte  lungo  la  medesima  apposite 
case  per  uso  dei  cantonieri  e delle  guardie  della  via,  in  numero  sufficiente  ad  assicurare, 
insieme  a quelle  dell'articolo  precedente,  un  regolare  servizio. 

Art.  13. 

La  strada  ferrala  dovrà  essere  chiusa  e separata  dalle  proprietà  limitrofe  con  apposite 
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siepi  su  tutta  la  sua  lunghezza , secondo  il  sistema  praticato  nella  strada  ferrata  da  Torino 
a Genova , come  è specificalo  nel  detto  progetto  e nel  relativo  capitolalo  per  l'esecuzione  dei 
lavori. 

Art.  11. 

Il  materiale  mobile  di  cui  dovrà  essere  provvista  la  strada  prima  d'  essere  aperta  allo 
esercizio  non  potrà  consistere  in  meno  di 

15  locomotive  coi  loro  lenders. 

76  vetture  pei'  viaggiatori. 

6 vagoni  da  bagaglio. 

10  trucks  pel  trasporto  delle  vetture  ordinarie. 

1 0 vagoni  pel  trasporto  dei  cavalli. 

1 50  vagoni  pelle  merci. 

Art.  15. 

La  contribuzione  prediale  della  strada  sarà  a carico  della  società  e verrà  stabilita  in 
ragione  della  superficie  dei  terreni  occupati  dalla  medesima  e sue  dipendenze.  I fabbricati 
e magazzini  alletti  all’esercizio  della  strada  saranno  assimilati  alle  case  delie  località,  c la 
società  dovrà  ugualmente  pagare  tutte  le  contribuzioni  a cui  potranno  essere  sottoposti. 

Art.  16. 

La  costruzione  della  strada  ferrata  da  Torino  per  Vercelli  a Novara,  di  cui  nella  presente 
concessione,  e tutti  i lavori  accessorii  sono  dichiarati  opera  di  pubblica  utilità,  e saranno 
perciò  ad  essi  ed  alla  strada  applicate  le  disposizioni  delle  Regie  Patenti  6 aprile  1 839. 

Art.  17. 

Saranno  inoltre  applicale  a questa  strada  le  disposizioni  degli  articoli  6,  7,  8,  9 e 1 0 
dell' Editto  8 aprile  1817,  e quelle  dell'art.  11  per  ciò  che  riguarda  le  costruzioni , i pian- 
tamenti  e gli  scavi  eseguili  dopo  la  pubblicazione  della  Legge  che  approverà  il  presente 
capitolato  di  concessione. 

Art.  18. 

Saranno  egualmente  applicati  a questa  strada  il  Regio  Decreto  «5  agosto  1818,  non 
che  i regolamenti  c le  leggi  di  polizia  e sicurezza  pubblica  già  in  vigore,  o che  emaneranno 
per  le  strade  ferrate  dello  Stalo. 

Art.  19. 

Nessun  tronco  della  strada  ferrata  potrà  essere  aperto  al  pubblico  se  prima  tutte  le  parti 
che  lo  costituiscono,  compresi  i magazzini  e gli  edifici  annessi  e dipendenti,  non  saranno 
esaminati  c collaudali  dai  Commissari  delegati  del  Governo,  i quali  redigeranno  apposito 
processo  verbale  da  omologarsi  dall'  Amministrazione  supcriore  prima  dell'  apertura  dello 
esercizio. 

Art.  20. 

Dopo  il  totale  compimento  dei  lavori , e loro  definitiva  collaudazione , la  società  farà 
procedere  in  contraddittorio  dei  Commissari  dell'Amministrazione  superiore  a testimoniali  di 
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stalo,  non  che  alla  formazione  di  un  piano  geometrico  sulla  scaladi  1 a 2500  della  strada 
ferrata,  de' suoi  fabbricati,  e di  tutte  le  sue  parti  annesse  c dipendenti , coi  piani  cosi  detti 
di  dettaglio  pei  fabbricali  sulla  scala  di  1 a 200. 

Il  processo  verbale  di  ricognizione , come  pure  il  piano  geometrico  di  delimitazione, 
saranno  formati  a tutte  spese  della  Società  in  due  originali , l'uno  ad  uso  della  medesima, 
e l'altro  dell' Amministrazione  superiore,  a cui  sarà  trasmesso. 

Art.  21. 

La  strada  ferrala  e tutte  le  sue  dipendenze  saranno  sempre  mantenute  in  buono  stato , 
in  guisa  che  il  transito  vi  sia  in  ogni  tempo  facile  e sicuro. 

Lo  stato  della  strada  e sue  dipendenze  sarà  riconosciuto  una  volta  all'  anno,  ed  ove 
d’uopo  più  spesso,  da  uuo  o più  Commissari  del  Governo,  ed  in  contraddittorio  della  società. 

Le  spese  di  manutenzione  e quelle  di  riparazione  lanlo  ordinarie  che  straordinarie 
saranno  intieramente  a carico  della  società,  la  quale  per  tale  manutenzione  e per  le  occor- 
renti riparazioni  rimane  soggetta  al  controllo  ed  alla  sorveglianza  dell'  Amministrazione 
supcriore. 

Se  la  strada  ferrata  una  tolta  ultimata  non  sarà  costantemente  mantenuta  in  buono 
stato  vi  si  provvederà  d'ufficio  a cura  dell'Amministrazione  ed  a spese  della  Società  con- 
cessionaria. 

Art.  22. 

Le  spese  tutte  relative  alle  visite  di  sorveglianza  e di  collaudazione,  tanto  parziali  che 
generali , sono  a carico  della  società , compresi  pure  gli  onorari  dovuti  ai  Commissari  ed 
altri  Ufficiali  delegati  dall’  Amministrazione  superiore , la  quale  ne  fisserà  I'  ammontare  da 
versarsi  anticipatamente  per  trimestre  nella  cassa  delle  Regie  Finanze  che  sarà  a tale 
effetto  indicata. 

Art.  23. 

La  società  concessionaria  è autorizzala  a fare  quei  regolamenti  che  crederà  opportuni , 
sia  per  I1  andamento  di  sua  amministrazione  interna  che  pel  servizio  ed  esercizio  della 
strada,  quali  ultimi  però  non  sarauno  eseculorii  se  non  previa  l'approvazione  dell'Ammi- 
nistrazione supcriore. 

Art.  24. 

Nell'esercizio  della  strada  si  dovranno  adottare  i sistemi  di  locomozione  riconosciuti  mi- 
gliori, sotto  l'osservanza  dei  regolamenti  che  sono  c saranno  in  vigoro  pollo  sperimento  od 
uso  delle  locomotive,  per  la  solidità  dei  carri  e vagoni,  pella  maggiore  o minore  celerità 
delle  corse,  per  l’uso  dei  vari  segnali,  tanto  delle  vie  e stazioni,  quanto  dei  convogli,  e 
generalmente  per  lutto  ciò  che  riguarda  maggiormente  la  sicurezza  del  transito. 

Art.  25. 

Nessuna  macchina  di  locomozione,  vettura,  carro  o vagone  pel  trasporto  dei  viaggiatori, 
bestiami  o merci  sarà  messa  in  servizio  se  non  è prima  approvata  da  una  Commissiono 
nominata  daU'Amministrazione  superiore. 

sa 
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Art.  26. 


Le  macchine  ed  altri  veicoli  che  in  occasione  di  visite , od  altrimenti,  venissero  dai 
Commissari  del  Governo  riconosciuti  in  islaln  di  degradazione  pericolosa,  dovranno  tosto 
essere  posti  fuori  di  servizio. 

Art.  27. 

I contratti  pelle  espropriazioni  dei  terreni  e per  tutti  gli  oggetti  relativi  alla  costruzione 
di  c|uesta~strada  saranno  esenti  dal  pagamento  d'ogni  dritto  proporzionale  d'insinuazione,  c 
pagheranno  il  solo  dritto  Osso  di  lire  I . 

Art.  28. 

II  Governo  concede  alia  società  l’ introduzione  dall'estero  dei  ferri  e dell  e macchine  ad 
aso  della  strada  colle  segncnli  riduzioni  dei  dazii  : 

Per  i ferri  di  prima  lavorazione,  cioè  per  i regoli  (rails),  ruote,  assi,  ed  altri  ferri 
fucinati,  L.  2 per  ogni  cento  chilogrammi. 

Pei  lavori  di  ghisa,  o ferro  fuso,  cioè  cuscinetti,  piatieforme,  colonne  pelle  stazioni  ed 
altri  simili,  L.  t per  ogni  cento  chilogrammi. 

Per  le  macchine  ed  utensili  clic  resteranno  annessi  alla  strada  un  ■/«  per  “/•  sul  loro 
valore. 

E per  ultimo  concede  l’esenzione  da  ogni  dazio  per  gli  utensili  che  la  società  intro- 
durrà ond’eseguirc  i lavori  della  strada,  dei  (piali  utensili  si  terrà  registro,  o qualora  sieno 
riportati  fuori  di  paese,  non  verrà  pagalo  per  essi  alcun  dazio,  il  quale  invece  si  corrisponderà 
qualora,  quattro  mesi  dopo  compiuta  la  strada,  non  siano  ancora  stali  rimandati  all’estero. 

Art.  20. 

Per  i trasporli  del  materiale  inserviente  alla  costruzione  della  strada  ferrata  che  si 
eseguissero  sulle  strade  ferrate  dello  Stalo,  verrà  stabilita  io  favore  della  società  una  speciale 
tariffa  che  corrisponderà  alla  sola  spesa  edotti  va  di  tali  trasporli. 

Art.  30. 

Viene  inoltre  concesso  alla  società  di  questa  strada  l’uso  della  stazione  cho  il  Governo 
farà  coslrurrc  a Novara  per  la  strada  da  Alessandria  al  Lago  Maggiore. 

lina  convenzione  speciale  col  Ministro  dei  Lavori  pubblici  determinerà  le  norme  secondo 
le  quali  dovrà  operarsi  il  servizio  cumulativo  in  questa  stazione. 

Art.  31. 

Il  Governo  concede  alla  società  la  facoltà  di  percorrere  coi  suoi  convogli  giornalmente  e 
periodicamente,  secondo  l'orario  che  verrà  stabilito  d’accordo,  la  strada  ferrala,  sia  dello 
Stalo,  sia  d una  società  da  Novara  al  Iago  Maggiore  ; ma  tale  transito  sarà  sempre  subor- 
dinato all’ordine  giornaliero  di  servizio  sulla  strada  ferrata  medesima,  e,  nel  caso  d’intemi- 
zionc  d' esercizio  di  quest’  ultima , la  società  non  avrà  diritto  ad  alcuna  indennità. 
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In  corrispettivo  di  tale  transito  di  convogli , tanto  dei  viaggiatori  che  delle  merci,  ope- 
ralo dalla  soviet. 3 sulla  via  ferrata  da  Novara  al  Lago  Maggiore , dovrà  essa  pagare  un 
diritto  di  pedaggio , le  cui  tariffe  saranno  stabilite  con  ispeciale  convenziono  che  il  Governo 
è autorizzato  fin  d'ora  a stipulare  colla  società. 

Art.  33. 

Viceversa,  allo  Stato  o ad  una  società  ebe  si  costituisse  da  Novara  al  Lago  Maggiore 
competerà  facoltà  di  percorrere  la  strada  ferrata  della  società  da  Torino  a Novara  alle 
identiche  condizioni  prescritte  nei  precedenti  articoli  31  e 32. 

Ari.  34. 

Quando  una  società  regolarmente  istituita  abbia  ottenuto  per  legge  la  concessione  d una 
strada  ferrata  che  vada  direttamente  da  Mortara  a Vercelli , la  società  della  strada  ferrata 
da  Torino  a Novara  sarà  obbligata  di  concederle  f accesso  alla  sua  stazione  di  Vercelli , 
previi  quei  patti  e con  quelle  condizioni  che  saranno  stipulati  d'accordo  fra  le  due  società, 
o che  in  caso  di  dissenso  saranno  stabiliti  dal  Governo. 

La  stessa  concessione  dovrà  farsi  ad  una  società  che  venisse  costituita  per  una  strada 
ferrala  proveniente  da  Casale,  o da  Valenza  a Vercelli. 

Art.  35. 

Per  indenizzare  la  società  delle  spese  che  si  obbliga  di  fare  in  dipendenza  di  questo 
Capitolato , è accordato  alla  stessa  , per  la  durata  d’  anni  99  dalla  data  della  logge  qui 
annessa , f esercizio  della  strada  stessa  da  operarsi  col  materiale  mobile  suo  proprio  e il 
diritto  di  percepire  le  lasse  di  pedaggio , ed  i prezzi  di  trasporto  infra  specificati. 


TARIFFA 

dei  prezzi  di  Irtuporlo  per  ogni  chilometro. 


\ i.iggiatom. 


Vetture  di  prima  classe 
Vetture  di  seconda  id.  . 
Vettura  di  terza  id.  . 


L.  0.  10 
> 0.  075 

» 0.  05 


1 viaggiatori  souu  in  facoltà  di  portare  seco  loro  oggetti  di  peso  minore  di  20  chilo- 
grammi , purché  non  eccedano  il  volume  di  0.  50X0.  25X0.  30 , e possano  collocarsi 
sotto  li  sedili  delle  vetture  senza  incomodo  degli  altri  viaggiatori. 
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BESTIAMI. 


Bestie  bovine,  cavalli , muli , somari , ecc.  (|>er  testa)  . . . !..  0.  1 5 

Vitelli  e maiali ...»  0.  05 

Montoni,  pecore  e capre » 0.  03 


Il  prezzo  del  trasporto  dei  cavalli,  bestie  bovine  ed  altri  animali  alla  celerilà  dei  viag- 
giatori sarà  doppio  di  quello  porlato  in  tarlila 

1 caoi  che  pella  loro  grossezza  potessero  incomodare  i viaggiatori  saranno  introdotti 
nel  vagone  dei  bagagli,  e si  pagherà  pei  medesimi  la  tassa  di  . !..  O.  05 

OGGETTI  Divr.asl. 

Oggetti  di  messaggerie  per  100  chilogrammi  . . . . . I..  0 06 

Vetture  a due  ruote  . . • » 0.  85 

Vetture  a quattro  ruote  . . . . . . . . » 0.  30, 

Col  convoglio  dei  viaggiatori  il  prezzo  del  trasporlo  sarà  doppio  ; ma  nelle  vetture 
a due  ruote  potranno  viaggiare  due  persone,  ed  in  quelle  a quattro  ruote  tre  persone. 
Carbon  fossile,  per  tonnellata 1.  0.  125 


MERCANZIE  PER  TONNELLATA. 

1. *  Cl*we. 

Metalli  in  polvere,  ferro,  rame,  stagno  ed  altri  metalli  lavorati  o greggi;  vini,  aceto, 
spirito,  olio,  sapone,  cotone,  lana,  lino,  canapa,  tabacco,  legname  da  mobili  o da  tinta,  zuc- 
chero, caffi1,  droghe  o generi  coloniali,  ed  oggetti  maiiufatlurati  . . I,.  0.  20 

2. *  Classe. 

Crani , farine , calcinazioni  e sostanze  minerali , carbone  di  legna  , lignite  , torba  , legna, 
pertiche,  travicelli,  tavole,  panconi  e marmi  in  blocco,  pietre  da  taglio,  bitume,  ferro  greggio, 
ferro  in  lame  od  in  fogli,  piombo  in  lastre !..  0.  18 

3. *  Classe. 

Pietre  da  calcina  e costruzione,  ghiaia,  ciottoli,  sabbia,  argilla,  tegole,  limbici,  letame 
ed  ingrasso , mattoni  , lastre  e materiale  d'  ogni  specie  pella  costruzione  e riatlazione  di 

strade L.  0.  16 

I.e  mercanzie  che  dietro  domanda  de*  speditori  sarebbero  trasportale  alla  celerità  dei 
viaggiatori  pagheranno  in  ragione  di  !..  0.  45  per  tonnellata. 

Le  derrate,  mercanzie,  animali  ed  altri  oggetti  non  designati  nella  precedente  Tariffa 
saranno  per  li  dritti  tassabili  classificati  in  quella  categoria  colla  quale  avranno  maggiore  analogia. 
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È accordala  alla  società  la  facoltà  di  facilitare  il  trasporlo  dei  viaggiatori  e di  alcuni 
articoli  di  mercanzia  mediante  diminuzione  dei  relativi  dritti  in  lutti  quei  casi  speciali  nei 
quali  lo  crederà  conveniente. 

Art.  37. 

I drilli  sono  regolati  in  ragione  d'ogni  chilometro  percorso.  Un  chilometro  incominciato 
sarà  pagato  per  intiero. 

11  peso  della  tonnellata  ò di  mille  chilogrammi;  le  frazioni  di  peso  saranno  calcolate 
per  centesimo  di  tonnellata  : di  guisa  che  qualunque  peso  al  dissotto  di  dieci  chilogrammi 
pagherà  come  dicci  chilogrammi,  e cosi  di  seguito. 

11  minimum  però  della  tassa  pel  trasporlo  dei  bagagli  sarà  di  centesimi  cinquanta. 

Art.  38. 

II  trasporto  d'oggetti  pericolosi,  ancorché  non  vietalo  dalle  leggi  di  polizia,  come  quello 
altresì  delle  masse  indivisibili  pesanti  più  di  cinque  mila  chilogrammi,  o delle  vetture  ecce- 
denti col  loro  carico  otto  mila  chilogrammi,  senza  però  oltrepassare  i tre  metri  di  altezza, 
non  sarà  obbligatorio  per  la  società , la  quale  dovrà  in  ogni  caso  strettamente  attenersi 
alle  nonne  e regole  segnate  in  ordine  a tale  trasporto  nelle  tariffe  già  esistenti , o clic 
verranno  messe  in  vigore  sulla  strada  ferrata  dello  Stato. 

Art.  39. 

I prezzi  enumerali  nella  tariffa  non  sono  applicabili  : 

1."  Alle  derrate  ed  oggetti  che  sotto  il  volume  d’un  metro  cubo  non  pesano  duecento 
chilogrammi  ; 

2*  All'oro  ed  all'argento  in  verghe,  monetato  o lavorato,  ai  piaquels  d'oro  e d'argento, 
oreficerie,  pietre  preziose  ed  altri  oggetti  di  gran  valore  ; 

3.°  A qualunque  pacco  o collo  pesante  meno  di  cinquanta  chilogrammi,  salvo  che  questi 
colli  facciano  parte  d'un  peso  complessivo  non  minore  di  cinquanta  chilogrammi  spedili  da 
una  persona  stessa,  c d una  stessa  natura,  quantunque  imballati  a parte. 

Nei  tre  casi  succitati  verrà  stabilita,  previa  l'approvazione  dell' Amministrazione  supe- 
riore, una  tariffa  relativa  a ciascuna  specialità. 

Art.  40. 

I.e  stesse  tariffe  valevoli  per  tutta  la  strada  ferrata  saranno  applicale  alle  sezioni  o tronchi 
della  medesima  che  venissero  aperti  all'esercizio  prima  dell'ultimazione  dell'intiera  linea. 

Ari  41. 

II  trasporlo  dei  militari  con  armi  c bagaglio,  sia  in  corpo  che  individualmente,  si  farà 
colla  riduzione  della  metà  del  prezzo  pelle  piazze  di  2/  c 3.*  classe , purché  I medesimi 
siano  muniti  d'uno  speciale  foglio  di  via.  I.'eguale  riduzione  di  prezzo  avrà  anche  luogo  pel 
trasporto  del  sale  e del  tabacco,  non  che  degli  altri  articoli  di  privativa  del  Governo. 
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Art.  42. 


Le  ledere  ed  i dispacci  del  Governo  accompaguati  da  un  agente  dell'  Amministrazione 
postale  saranno  trasportali  gratnitamente  su  tutta  l'estensione  della  strada  insieme  alla  vet- 
tura del  corriere.  Se  occorressero  al  Governo  convogli  speciali  per  tale  servizio,  sia  di 
notte  che  di  giorno,  vi  si  provvederli  con  particolari  convenzioni. 

Ari  *3. 

Il  trasporlo  dei  Commissari  ed  Agenti  doganali  ed  altri  Ufficiali  del  Governo  specialmente 
incaricati  di  visite  o di  ricognizioni  lungo  l'intiera  linea,  o ad  un  punto  qualsiasi  di  essa, 
seguirà  pure  gratuitamente  nelle  vetture  d'ogni  classe. 

Art.  44. 

Il  trasporlo  dei  prigionieri  in  apposite  vetture  cellulari  provviste  dal  Governo , e della 
forza  armata  che  li  accompagna,  sia  nell'andata  che  nel  ritorno  dalla  condotta  dei  ditenuti, 
verrà  eseguito  mediante  pagamento  della  sola  metà  dei  diritti  portati  dalla  tariiTa  e prescritti 
pei  posti  di  3.*  classe,  il  trasporto  però  delle  vetture  cellulari , che  doridi  eseguirsi  ad 
ogni  richiesta  del  Governo,  sarà  gratuito. 

Art.  45. 

Le  spese  aecessorie  non  contemplale  nella  tariffa,  come  sono  quelle  di  caricamento,  sca- 
ricamento, deposito  e magazzinaggio,  saranno  fissate  con  un  regolamento  speciale  da  sotto- 
porsi all'approvazione  dell'Amministrazione  supcriore. 

Art.  *6. 

La  tariffa  ed  il  regolamento  di  cui  all'articolo  precedente  dovranno  rimanere  costante- 
mente affissi  in  tutte  le  stazioni  principali  e secondarie  ed  in  luogo  ben  visibile  al  pubblico. 

Art.  47. 

La  società  è obbligata  di  esrguire  a sue  spese  con  accuratezza,  precisione,  celerilà  c 
senza  preferenza  il  trasporto  dei  viaggiatori  coi  propri!  bagagli,  delle  merci  d'ogni  genere 
non  escluse  dalla  tariiTa,  delle  vetture,  dei  cavalli,  bestiami,  valori  e somme  di  denaro  che 
saranno  a lei  affidati,  il  tutto  ai  prezzi  segnali  nella  tariiTa. 

Art.  48. 

Ln  società,  compiuta  che  sia  la  strada,  dovrà  neU'ordinamenlo  del  personale  non  tecnico, 
addetto  all'esercizio,  avere  un  quarto  almeno  di  impiegali,  tratti  dagli  Ufficiali,  Sotf  Ufficiali 
o Soldati  in  congedo  definitivo,  giubilazione  o riforma,  che  abbiano  ottenute  note  onorevoli 
dai  rispettivi  loro  Corpi.  Saranno  riguardati  come  tali  anche  gli  Ufficiali  sussidiati  per  legge 
speciale. 

Art.  49. 

Quando  risulti  che  il  prodotto  nello  della  strada  calcolato  sul  reddito  medio  del  trascorso 
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triennio  ecceda  il  40  p.  */•>  il  Governo  farà  versare  la  eccedenza  nelle  casse  dello  Stato 
per  destinarla  alla  costruzione  del  secondo  binario. 

Art.  50. 

Alla  scadenza  del  termine  fissato  all'art.  35  pella  durata  della  presente  concessione , e 
pel  fatto  solo  di  tale  scadenza,  lo  Stalo  entrerà  in  possesso  della  strada  ferrata,  suoi  annessi, 
connessi  c dipendenti,  surrogando  la  società  neH'usufrulto  e pieno  godimento  di  tulli  i suoi 
prodotti. 

Art.  51. 

Alla  detta  epoca  la  società  sarà  tenuta  di  consegnare  c rimettere  in  perfetto  stato  di 
conservazione  la  strada  ferrala,  le  opere  tutte  che  la  compongono  e loro  dipendenze,  come 
stazioni,  luoghi  di  carico  e di  discarico,  stabilimenti  ai  punti  di  partenza  e d'arrivo,  case 
di  guardia  e di  vigilanza,  uffizi  di  percezione,  macchino  fisse,  ed  in  generale  tutti  gli  altri 
oggetti  immobili  non  aventi  per  destinazione  propria  e speciale  il  servizio  dei  trasporli. 

Art.  52. 

Se  durante  i cinque  ultimi  anni  precedenti  l'epoca  della  scadenza  della  concessione  la 
società  non  si  porrà  in  grado  di  soddisfare  esattamente  al  disposto  deU'arlicolo  precedente, 
il  Governo  sarà  in  diritto  di  sequestrare  il  prodotto  della  strada  e valersene  per  far  ese- 
guire d'ufltcin  i lavori  che  rimanessero  imperfetti. 

Art.  53. 

Gli  oggetti  mobili,  come  macchine  di  locomozione,  carri-vagoni,  vetture,  materiali,  combu- 
stibili od  approvigionamenti  d'  ogni  genere,  egualmente  che  gli  oggetti  immobili  non  com- 
presi neH'arl  51,  cederanno  altresì  allo  Stato,  mediante  però  pagamento  del  loro  valore  a 
prezzo  d'estimo,  da  farsi  nei  tre  mesi  successivi  alla  scadenza  della  concessione. 

Art.  54. 

Occorrendo  la  costruzione  di  qualcbo  strada  reale,  provinciale  o comunale  debitamente 
autorizzala,  o la  formazione  di  canali  o vie  ferrate  che  attraversassero  la  strada  ferrala  di 
Novara,  la  società  non  potrà  farvi  opposizione,  ma  non  potrà  perciò  essere  assoggettata  ad 
alcuna  spesa  o danno. 

Art.  55. 

Qualora  il  Governo  accordasse  nuove  concessioni  di  strade  ferrate  in  diramazione  o 
prolungamento  di  quella  di  cui  si  tratta  , la  società  non  potrà  elevare  riclami  o pretese  , 
purché  non  ne  Jerivi  ostacolo  all’  esercizio  della  sua  strada  , nò  debba  perciò  sopportare 
alcuna  spesa,  e ciò  salve  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  60  e 61  del  presente  Capitolato 
di  concessione. 

All.  56. 

I.a  società  non  potrà  del  pari  elevare  riclami  o pretese  d'indennità  qualora  s'introducano 
modificazioni  nelle  tasse  di  pedaggio  o nei  dazii  stabiliti  lungo  le  vie  di  comunicazione 
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preesistenti  o di  nuova  costruzione,  nè  qualora  succedessero  variazioni  nelle  tariffe  doganali, 
nè  per  qualsivoglia  simile  disposizione  d'ordine  • pubblico  emanala  per  legge. 

Ari  57. 

Un  telegrafo  elettrico  verrà  stabilito  per  il  servizio  speciale  della  strada  su  tutta  la  sua 
lunghezza.  I Gli  c gli  apparecchi  necessari  di  Inde  le  stazioni  saranno  secondo  i migliori 
metodi  conosciuti  all'  epoca  del  loro  collocamento , c verranno  approvati  dal  Governo , il 
quale  avrà  il  diritto  di  piazzare  a sue  spese  quegli  altri  Gii  che  crederà  necessari  per 
suo  uso  particolare  e del  commercio.  Una  convenzione  speciale  verrà  stipulata  onde  ripartirne 
la  spesa  in  proporzione  dell'uso  che  ne  faranno  il  Governo  e la  società,  questa  però  limi- 
tativamente a quanto  riguarda  l'esercizio  della  sua  strada. 

Il  Governo  avrà  però  la  facoltà  d'anticipare  e provvedere  egli  stesso  allo  slabilimenlo 
di  questo  telegrafo,  anche  per  il  servizio  speciale  della  strada  ferrata,  nel  qual  caso  riceverà 
dalla  società  il  rimborso  della  spesa  occorrente  per  ciò  che  riguarda  il  servizio  della 
strada  medesima. 

Art.  58. 

Sarà  in  facoltà  del  Governo  di  riscattare  la  strada  dopo  il  termine  di  Ircnl'anni,  a par- 
tire dal  giorno  della  sua  apertura  al  pubblico,  mediante  preavviso  d’un  anno. 

Art.  59. 

Per  regolare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  terranno  a calcolo  gli  utili  netti  ottenuti  dalla 
società  nel  corso  di  cinque  anni  precedenti  quello  in  cui  si  vorrà  effettuare  il  riscatto. 

Si  dedurranno  le  due  minori  annate,  e si  stabilirà  il  medio  utile  nello  delle  altre  tre 
annate. 

Determinato  cosi  il  prodotto  netto,  lo  si  capitalizzerà  in  ragione  del  cento  di  capitale  per 
cinque  di  rendita,  e quindi,  fatto  l'estimo  del  materiale  mobile,  come  macchine  di  locomo- 
zione , carri-vagoni  , utensili , arredi  delle  stazioni , di  tutto  ciò  insomma  che  non  forma 
corpo  colla  strada  ferrata,  e non  è infisso  al  suolo,  il  Governo  ne  pagherà  integralmente  il 
valore  alla  società  entro  il  termine  di  tre  mesi. 

Dedotto  il  valore  dei  mobili  suddetti  dal  capitale  quale  sarà  costituito,  si  corrisponderà 
alla  società  sul  rimanente  capitale  il  5 p */•  sino  alla  scadenza  del  perìodo  di  concessione, 
ossia  dei  99  anni  , ovveramente  si  pagherà  alla  medesima  un  capitale  corrispondente  a 
tale  annualità  ragguagliata  al  5 p.  •/•■ 

Art.  60. 

Qualora  la  congiunzione  delle  strade  ferrale  Sarde  fosse  convenuta  farsi  col  Governo  Au- 
striaco a Buffalora,  od  in  altro  silo  dove  la  società  della  ferrovia  di  Novara  avesse  la 
convenienza  di  accedere  con  un  tronco  apposito,  essa  rimane  fin  d'ora  autorizzata,  sotto 
l'osservanza  delle  medesime  condizioni  di  cui  nel  presente  Capitolalo  di  concessione , a 
prolungare  la  propria  linea  da  Novara  al  confine,  in  guisa  da  formare  con  quella  Austriaca 
la  congiunzione  medesima.  G nel  caso  invece  che  tale  congiunzione  venisse  determinata  in 
altro  punto  verso  il  quale  non  convenisse  alla  società  di  fare  un  tronco  apposito  per  accedervi, 


Digitized  by  Google 


205 

lo  Sialo  concede  alla  società  stessa  la  facoltà  di  percorrere  giornalmente  e periodicamente, 
secondo  l'orario  che  verrà  stabilito  d'accordo,  cor  suoi  convogli  la  strada  ferrata  propria 
dello  Stato , e quella  che  venisse  stabilita  da  altra  società  sino  al  confine  , alle  condizioni 
di  cui  agli  articoli  31  e 32  del  presente  Capitolato  pel  transito  sull'altro  tronco  verso  il 
Lago  Maggiore.  Viceversa  avrà  lo  Stato  o l’altra  società,  che  venisse  stabilita,  la  facoltà  di 
percorrere  alle  suespresse  condizioni  la  strada  ferrata  della  società  da  Torino  a Novara. 

Art.  6t. 

Pel  caso  venisse  costituita  una  società  che  assuma  e guarentisca  la  formazione  d'una 
strada  ferrala  che,  partendo  dalla  Città  d'Ivrea  metta  capo  alla  ferrovia  da  Torino  a Novara, 
in  un  punto  compreso  fra  Chivasso  e Livorno,  la  società  per  la  costruzione  di  quest'ultima 
si  obbliga  fin  d'ora  a costrurre  nove  chilometri  di  quella  via,  a partire  dalla  sua  strada  in 
quella  direzione  che  verrà  prescelta  d'accordo  fra  la  società  di  Novara  , il  Governo  e la 
società  d'Ivrea,  salvo  a stabilire  le  condizioni  che  dovranno  regolare  una  tale  costruzione, 
e i reciproci  interessi  delle  due  società  nell'esercizio  della  diramazione  in  proporzione  del 
capitale  che  l'una  e l'altra  avranno  impiegato  pella  diramazione  medesima. 

Se  la  congiunzione  della  diramazione  colla  linea  principale  non  si  faccia  in  un  silo 
ove  siavi  già  una  stazione  per  quest'ultima  linea,  la  costruzione  della  stazione  apposita  che 
si  rendesse  necessaria  non  farà  parte  dell  'obbligo  che  ha  la  società  da  Torino  a Novaradi 
costrurre  i nove  primi  chilometri. 

Art.  62. 

Dopo  l'accettazione  per  parte  del  signor  Brassey  del  Capitolato  d’appalto  che  determinerà 
le  sue  obbligazioni  per  l'esecuzione  dei  lavori  della  strada  ferrala  da  Torino  per  Vercelli  a 
Novara,  la  società  non  potrà  più  in  verun  modo  modificarlo. 

Art.  63. 

La  costruzione  delle  opere , e 1'  adempimento  del  Capitolato  d' appallo  saranno  sotto  la 
dipendenza  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici , ed  i lavori  saranno  diretti  e sorvegliati  in 
quel  modo  che  verrà  prefissato  nel  Capitolalo  d'appalto  medesimo. 

Art.  04. 

Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  per  poter  adempiere  alla  prescrizione  del  precedente 
articolo  si  concerterà  col  Ministro  delle  Finanze,  e ritirerà  dalla  Amministrazione  della  società 
i fondi  necessari  per  eseguire  i pagamenti  dei  lavori  alle  epoche  determinate  nel  Capitolato 
d'appalto. 

Art.  65. 

Fino  a tanto  che  la  strada  non  sia  ultimata  non  si  potranno  dalla  società  proporre  modi- 
ficazioni al  presente  Capitolato  di  concessione , se  le  medesime  non  saranno  acconsentite 
dall'impresario  per  l'interesse  ebe  ha  nelle  azioni  che  avrà  ricevute  in  pagamento  di  parte 
dei  lavori  eseguili. 

34 
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Art.  66. 


Qualora  lo  Stalo  non  avesse  più,  per  cagione  delle  aironi  da  lui  alienate,  citi  lo  rap- 
presentasse nella  società,  potrà  nominare  presso  l'Amministraiìone  di  essa  un  R.  Commis- 
sario incaricato  di  sorvegliarne  l'andamento. 

Esso  non  potrà  prendere  alcuna  ingerenza  diretta  nelle  operazioni  delta  società  , nis 
avrà  volo  nel  Consiglio  d'amministrazione  e nell'assemblea. 

Art.  67. 

La  presente  concessione , accettala  intanto  dal  signor  Brassey  per  l' interesse  che  avrà 
nella  società  come  azionista  per  un  quarto  dello  azioni,  non  sarà  definitiva,  nà  valida  che 
per  legge. 

Torino  ila!  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 
Il  21  aprilo  1852. 


Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
Firmato  Paleocapa. 

Per  l'effetto  di  cui  nella  dichiarazione  unita  al  presente  in  data  d'oggi  da  me  sottoscritta 
e segnata  A. 


Per  il  signor  Brassey 
Firmalo  Tno.*  Woodhocse. 


V Intendente  Capo  della  prima  Divisione 
al  Ministero  dei  Lavori  pubblici 
Firmalo  Pamzzardi. 


Visto 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  i Lavori  pubblici 
Paleocapa. 
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STATUTO  DELLA  SOCIETÀ  ANONIMA 
Modificalo  in  tento  delti  deliberatami  adottale  dal  Parlamento. 


CAPO  PRIMO. 


Condizioni  generali. 
Ari.  I. 


La  società  anonima  per  la  costruzione  ed  esercizio  della  strada  ferrata  da  Torino  per 
Vercelli  a Novara,  costituita  colla  legge  di  concessione  della  strada  medesima,  sarà  retta 
dalle  seguenti  disposizioni. 

ArL  2. 

Ogni  titolare  o possessore  d'  azioni  sottoscritte  o da  sottoscriversi  s' intende  aderire  al 
presente  statuto. 

Art.  3. 

La  sede  ed  il  domicilio  della  società  sono  stabiliti  in  Torino. 


Art.  t. 

La  durata  della  società  è stabilita  in  conformità  del  termine  della  concessione. 


CAPO  SECONDO 
Del  fondo  tornale. 

Art.  5. 

Il  fondo  sociale  è fissato  nella  somma  di  1 6 milioni  di  lire  diviso  in  32  mila  azioni  da 
lire  500  per  raduna. 

Art.  6. 

Ogni  azione  ha  diritto  ad  una  32  millesima  parte  del  capitale  sociale  suddetto  e dei 
benefizi  dell'impresa. 

Art.  7. 

Ogni  azione  verrà  pagala  per  un  decimo  all'alto  della  sottoscrizione,  ed  il  rimanente  in 
ragione  di  nn  decimo  ogni  tre  mesi  successivi. 

Art.  8. 

Dopo  il  pagamento  di  quattro  decimi  verrà  rimesso  a ciascun  sottoscrittore,  contro  la 
restituzione  delle  ricevute  già  rilasciale,  un  titolo  provvisorio , sul  quale  saranno  indicati  i 
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versamenti  eseguili,  c s'iscrìveranno  quelli  che  verranno  in  seguito  fatti.  Questi  titoli  saranno 
nominativi  od  al  portatore  giusta  la  richiesta  del  titolare,  e possono  essere  complessivi  di 
più  azioni. 

Art.  9. 

I sottoscrittori  originarti  sono  responsabili  pei  loro  .cessionari  fino  alla  concorrenza  del 
versamento  del  quarto  decimo  d'ogni  azione. 

Art.  IO. 

Eseguito  l' intiero  pagamento  dell'  azione  , i titoli  provvisori!  saranno  cambiati  in  titoli 
definitivi,  sui  quali  verranno  trascritte  le  principali  disposizioni  del  presente  statuto.  Ciascun 
titolo  definitivo  non  può  comprendere  che  un'azione. 

Art.  11, 

Le  azioni  definitive  appartenenti  a privati  possono  essere  al  portatore  o nominative , a 
piacimento  ; quelle  spettanti  a corpi  morali  saranno  nominative. 

Art.  12. 

La  cessione  delle  azioni  al  portatore  si  fa  mediante  la  tradizione  del  titolo  di  quelle 
nominative  a termini  dell'alt.  li  del  Codice  di  commercio,  cioè  per  mezzo  d una  dichia- 
razione di  trasferimento  inscritta  sui  registri  della  società,  e firmata  da  chi  fa  la  cessione, 
o da  nn  procuratore. 

Per  la  cessione  delle  azioni  appartenenti  a corpi  morali  è inoltre  necessaria  losser- 
vauza  delle  formalità  prescritte  dalle  leggi  pel  trapasso  delle  rendile  sul  Debito  Pubblico. 

Art.  13. 

Le  azioni  sono  indivisibili  e la  società  non  riconosce  che  un  solo  proprietario  per  ciascuna 
azione. 

Art  1 i. 

1 diritti  c le  obbligazioni  dipendenti  datazione  seguono  il  titolo  in  qualunque  mano  esso 
passi.  Gli  eredi  o creditori  d'un  azionista  non  potranno  sotto  qualsivoglia  pretesto  provocare 
l'apposizione  dei  sigilli  sopra  i beni  e valori  della  società,  nè  immischiarsi  in  alcun  modo 
nella  sua  amministrazione.  Essi  dovranno  per  l’esercizio  dei  loro  diritti  rapportarsi  agli 
inventari  sociali , ed  alle  deliberazioni  dell’  assemblea  generale.  In  caso  di  successione  il 
trapasso  delle  azioni  nominative  avrà  luogo  previo  lo  adempimento  delle  formalità  dalle 
leggi  richieste  ; ove  vi  fosse  opposizione  debitamente  significala  alla  società , il  trapasso 
non  potrà  aver  luogo  se  non  dopo  la  risoluzione  delta  medesima. 

Art.  1 5. 

In  caso  di  ritardo  al  pagamento  delle  rate  di  ciascuna  azione  nello  epoche  come  sovra 
fissate,  sino  a quindici  giorni,  gli  azionisti  perderanno  un  mese  d'interesse;  quando  il 
ritardo  fosse  di  oltre  quindici  giorni  sino  a trenta,  la  perdita  dell'interesse  sarà  d'un  intiero 
trimestre  sulla  rata  in  ritardo;  un  mese  dopo  la  scadenza  i numeri  dei  titoli  delle  azioni 
in  ritardo  saranno  pubblicati  nella  gazzetta  ufficiale  per  Ire  volte , coll'intervallo  di  giorni 
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dieci  dall'ima  all'altra;  dieci  giorni  dopo  l'ultima  inserzione,  e senza  altro  atto  di  costituzione 
in  mora,  i titoli  provvisori  di  cui  furono  pubblicati  i numeri , saranno  per  doppio  venduti 
alla  Borsa  di  Torino  col  mezzo  di  un  agente  di  cambio  per  conto  ed  a rischio  degli 
azionisti  in  ritardo,  senza  pregiudizio  dell'  azione  personale  che  la  società  potrà  esercitare 
contro  i ritardatari  se  il  prezzo  ricavalo  risaltasse  inferiore  al  debito  dell'azionista  verso  la 
società  in  capitale , interessi  e spese.  Ove  la  somma  ricavata  fosse  maggioro , l'eccedenza 
rimarrà  depositata  senza  frullo  nella  cassa  della  società  per  essere  rimborsata  all'  azionista 
sotto  deduzione  degli  interessi  e delle  spese. 

I titoli  originarli  delle  azioni  in  tal  modo  vendute  saranno  nulli  di  pien  diritto,  e gli 
acquisitori  nc  riceveranno  dei  nuovi  portanti  lo  stesso  numero  dei  titoli  annullati  ; conse- 
guentemente ogni  titolo  che  non  porterà  l'indicazione  regolare  dei  versamenti  che  avrebbero 
dovuto  eseguirsi  cesserà  d'essere  ammesso  in  commercio.  ■ 

1 titoli  delle  azioni  cosi  annullati  verranno  pubblicati  entro  giorni  cinque  nella  gazzetta 
ufficiale,  e si  terrà  affissa  nell'ufficio  della  società  una  tabella  in  cui  saranno  i medesimi 
descritti. 

Art.  16. 

Il  titolare  o proprietario  che  allegherà  d’avere  smarrito,  o d' essergli  stato  derubalo  il 
titolo  provvisorio  o definitivo  d'un  azione  nominativa  potrà  ottenerne  un  nuovo.  Ma  la  rimes- 
sione non  gli  verrà  fatta  se  non  sei  mesi  dopo  la  pubblicazione  della  relativa  domanda 
nella  gazzetta  ufficiale  ripetuta  per  tre  volte  coll'intervallo  di  giorni  1 0 dall1  una  all'  altra  ; 
la  pubblicazione  di  tale  domanda  sarà  fatta  con  diffidamenlo  a chiunque  vi  abbia  interesse, 
che  trascorso  il  mentovato  termine  senza  che  vi  sia  opposizione,  si  spedirà  al  richiedente 
un  nuovo  titolo  in  tutto  conforme  al  precedente  ; per  ottenere  tale  titolo  il  richiedente  si 
procurerà  dal  Direttore  della  società  la  fede  che  non  vi  ha  opposizione;  unirà  i Ire  fogli 
del  giornale  in  cui  ebbe  luogo  la  pubblicazione  e pagherà  le  occorrenti  spese. 

Art.  17. 

Gli  azionisti  non  sono  obbligali  che  fino  alla  concorrenza  del  capitale  delle  loro  azioni  ; 
è assolutamente  vietata  qualunque  maggiore  domanda  di  fondi  ai  medesimi. 


CAPO  TERZO 
DelC  Assemblea  Generale. 

Art.  18. 

L'assemblea  generale  regolarmente  costituita  rappresenta  la  universalità  degli  azionisti. 

Art.  19. 

Hanno  diritto  d’intervenire  all'  assemblea  generale  i proprietarii  di  cinque  azioni , siano 
esse  nominative  od  al  portatore.  ' 

£ accordato  un  voto  per  ogni  cinque  azioni  proprie  d una  sola  persona,  ma  nessuno 
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potrà  aver  più  di  venticinque  voti,  qualunque  aia  il  numero  (folle  azioni  di  coi  sia  pro- 
prietario o rappreaenlantc. 

Gli  azionisti  possono  intervenire  alle  adunanzo  dell'assemblea  generale  Unto  personal- 
mente che  per  mezzo  di  procuratore  munito  di  regolare  mandato. 

I corpi  morali  v'inlerverranno  per  mezzo  dun  procuratore  nominalo  dai  loro  legittimi 
amministratori. 

II  proprietario  di  più  ctoqaHie  d azioni  non  potrà  delegare  che  un  solo  procuratore. 

Art.  20. 

L’  assemblea  e regolarmente  costituita  quando  gli  azionisti  presenti  seno  in  numero  di 
cinquanta,  e rappresentano  almeno  un  otUvo  del  fendo  sociale. 

Art.  21. 

Qualora  in  una  prima  adunanza  gli  azionisti  presenti  non  adempiano  alle  condizioni  sovra 
indicate  per  la  legale  costituzione  dell'assemblea  generale,  si  convocherà  una  seconda  adu- 
nanza almeno  a 1 5 giorni  d'intervallo  ; le  deliberazioni  prese  in  questa  seconda  adunanza 
saranno  valide , qualunque  sia  il  numero  dei  membri  presenti  e la  somma  rappresentala. 
Perù  le  sue  dcliberaiioni  non  possono  riflettere  die  gli  affari  posti  all'ordine  del  giorno 
della  prima  riunione. 

Art.  22. 

Le  deliberazioni  dell'assemblea  generale  prese  in  conformità  del  presente  statolo  sono 
obbligatorie  per  tutti  gli  azionisti  tanto  presenti  che  assenti. 

Ari.  23. 

Le  deliberazioni  dell'  assemblea  generale  sono  prese  a maggioranza  assoluta  di  voti  ; in 
caso  di  parità  il  voto  del  Presidente  ù preponderante. 

Art.  24. 

L’assemblea  generale  ù presieduta  dal  Presidente  del  Consiglio  d’  Amministrazione  o da 
quello  dei  membri  che  ne  fa  le  veci  ; i due  principali  azionisti  presenti  riempiono  le  fun- 
zioni di  scrutatori  ; il  Segretario  ù designalo  dall'uQicio. 

Il  Presidente  del  Consiglio  d'AmminisIrazione  riferirà  su  tulli  gli  oggetti  su  coi  dovrà 
deliberare  l'assemblea. 

Art.  25. 

L'assemblea  generale  sulla  proposizione  del  Consiglio  d’Amministrazione,  c previa  lettura 
della  relazione  del  Comitato  di  revisione , discute  ed  approva  il  rendiconto  annuale  delle 
spese  c della  gestione  della  società.  Essa  delibera  suglimpresliti  che  potessero  occorrere , 
sulla  prolungazione  della  linea,  sulla  costruzione  di  tronchi  di  diramazione,  sulla  fusione  o 
convenzione  con  le  altre  società,  sulle  modificazioni  od  aggiunte  allo  statuto , sull'aumento 
del  fondo  sociale  ; essa  nomina  i membri  del  Consiglio  d'Amministrazione,  surrogando  quelli 
che  hanno  cessalo  ; come  nomina  pure  i membri  componenti  il  Comitato  di  revisione  del 
rendiconto  annuale  predetto.  Essa  fissa  il  valore  delle  medaglie  di  presenza  rimesse  agii 
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ammìuislralori  io  conformità  dell  ari.  35.  Essa  delibera  nei  limiti  dello  statuto  su  tutti  gli 
affari  d interesse  generale  della  società. 

Le  deliberazioni  dell'assemblea  generale  sono  constatate  per  mezzo  di  processi  verbali 
sottoscritti  dai  membri  dell'ulfizio  ; le  copie  che  occorresse  di  produrre  sono  autenticate 
dal  Preeideutc. 

Ari.  26. 

L'assemblea  generale  si  riunisce  di  dritto  ogni  anno  alla  sede  della  società  nel  mese  di 
maggio,  ed  inoltre  straordinariamente  ogniqualvolta  il  Consiglio  d'Ainministrazione  lo  creda 
necessario,  ovvero  la  riunione  venga  richiesta  da  cinquanta  azionisti  aventi  dritti  di  volo. 

Art.  27. 

Le  riunioni  tanto  ordinarie , che  straordinarie , sono  fatte  mediante  avvisi  inserti  nella 
gazzella  ufficialo  del  Regno  per  cura  del  Consiglio  d Amminislrazione  almeno  venti  giorni 
avanti,  decorrendi  dalla  prima  inserzione.  Tale  avviso  dovrà  indicare  l'oggetto  della  riunione. 
Nel  caso  previsto  daffari.  21  per  una  seconda  adunanza,  l'avviso  di  convocazione  potrà 
essere  dato  dieci  giorni  prima , e basterà  una  sola  inserzione. 

Art.  28. 

Per  essere  ammessi  all'assemblea  generale  i possessori  di  azioni  al  portatore  che  hanno 
diritto  d'intervcnirvi  debbono  depositarle  ncff'uflìzio  della  società  cinque  giorni  prima  di 
quello  fissalo  per  la  riunione.  Nell'alto  di  tale  deposito  verrà  loro  consegnato  nn  viglicllo 
d'ammessione,  nel  quale  sarà  indicala  il  numero  delle  azioni  depositate. 

I titolari  di  azioni  nominative  od  i loro  legittimi  rappresentanti  dovranno  ritirare  dall'uffìzio 
della  società  il  biglietto  d’ammessione  almeno  un  giorno  prima  di  quello  fissato  per  la  riunione. 

II  biglietto  è nominativo  e personale,  c vale  anche  per  la  seconda  rinnione  deff'as- 
scuiblea  generale  nel  caso  della  seconda  convocazione  ; in  queslo  caso  i nuovi  depositi 
dovranno  farsi  almeno  due  giorni  prima  di  essa. 

Art.  29. 

Le  deliberazioni  dell'Assemblea  generale  relative  agli  imprestiti  ed  alle  modificazioni  ed 
aggiunte  allo  statuto,  alla  prolungazione  della  linea,  affa  coslruzione  di  tronchi  di  diramazione, 
affa  fusione  con  altre  società,  all'alimonia  del  fondo  sociale,  non  potranno  essere  prese  che 
in  una  adunanza,  la  quale  riunisca  almeno  la  metà  del  fondo  sociale,  ed  affa  maggioranza 
di  due  terzi  dei  voti  dei  membri  presenti;  ma  queste  deliberazioni  non  avranno  effetto  senza 
l'approvazione  del  Governo  da  emanare  per  mezzo  di  Decreto  Reale. 

CAPO  QUARTO 
Del  Consiglio  i f Amministrazione. 

Art.  30. 

La  società  è amminislrata  da  nn  Consiglio  composto  di  sedici  membri  eletti  dall'assemblea 
generale  in  esecuzione  dell'arL  23  del  presente  statalo. 
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Il  Governo  avrà  diritto  di  nominare  uno  di  questi  sedici  membri  per  ogni  due  mila 
azioni  o titoli  provvisori:  di  cni  sarà  proprietario  al  tempo  della  deliberazione  dell'assemblea 
generale. 

Art.  31. 

Per  essere  membro  del  Consiglio  d'Amminislrazione  è necessario  possedere  almeno  venti 
azioni,  le  quali  rimangono  inalienabili  per  tutta  la  dorata  delle  sue  funzioni.  I titoli  di  tali 
azioni  saranno  depositati  nella  cassa  della  società. 

Art.  32. 

Le  funzioni  d'  Amministratore  durano  regolarmente  per  tre  anni.  Il  Consiglio  si  rinnova 
in  parte  ogni  anno  ; nei  primi  due  anni  escono  cinque  membri  per  anno  designati  dalla 
sorte,  nel  terzo  anno  escono  i sei  più  anziani , e così  nei  successivi  triennii,  non  più  per 
sorte,  ma  per  anzianità. 

I membri  che  sortono  sono  sempre  rieleggibili. 

Art.  33. 

In  caso  di  vacanza  d'un  posto  d'Amministralore  vi  sarà  provvisto  nella  prima  assemblea 
generale.  Il  nuovo  eletto  non  rimarrà  in  carica  che  pel  tempo  che  rimaner  doveva  il  suo 
predecessore. 

Qualora  però  per  una  causa  qualunque  il  numero  degli  Amministratori  nominati  dal- 
l'assemblea generale  fosse  ridotto  a dieci,  sarà  convocata  immediatamente  l'assemblea  gene- 
rale per  completare  il  Consiglio. 

Art.  34. 

II  Consiglio  d'Amminislrazione  si  nomina  ogni  anno  un  Presidente  ed  un  Vice-Presidente. 

In  caso  d'assenza  del  Presidente  e del  Vice-Presidente  il  Consiglio  sarà  presieduto 
dal  decano  d'età  dei  membri  presenti. 

II  Presidente  ed  il  Vice-presidente  sono  sempre  rieleggibili. 

Art.  33. 

Le  funzioni  d'Amministralore  sono  gratuite.  Essi  riceveranno  solo  in  ogni  unione  una 
medaglia  di  presenza,  il  cui  valore  viene  fissato  dall'assemblea  generale  a termini  dell’art.  25. 

Art.  36. 

Il  Consiglio  d'Amminislrazione  si  riunisce  almeno  due  volle  al  mese,  ed  ogniqualvolta  il 
Direttore  ne  fa  istanza,  od  il  Presidente,  o chi  ne  fa  le  veci  lo  creda  conveniente. 

I.e  sue  deliberazioni  sono  prese  alla  maggioranza  dei  voti  dei  membri  presenti  ; in 
caso  di  parità  di  voti  preponderò  quello  del  Presidente. 

£ necessaria  la  presenza  di  otto  amministratori  per  la  validità  delle  deliberazioni. 

Art.  37. 

Nel  Consiglio  d'Amminislrazione  niuno  può  votare  per  procura. 

Art.  38. 

Le  deliberazioni  del  Consiglio  d' Amministrazione  debbono  risultare  da  processo  verbale 
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firmato  dal  Presidente , o da  chi  ne  fa  le  veci , e da  due  dei  membri  cbe  hanno  preso 
parte  alla  deliberazione.  Le  copie  ed  estratti  saranno  autenticati  dal  Presidente. 

Art.  3#. 

11  Consiglio  d'Amministrazione  è investito  dei  poteri  necessari  per  l’amministrazione  della 
società. 

Esso  elegge  il  Direttore  a scrutinio  segreto  ed  alla  maggioranza  dei  tre  quarti  dei  voli 
dei  membri  che  compongono  il  Consiglio. 

Sulla  proposta  del  Direttore  stabilisce  il  bilancio  generale  delle  spese,  non  che  quelle 
nuove  o maggiori  che  si  rendessero,  oltre  le  stanziate,  necessarie. 

Autorizza  i contratti  di  compra  e vendila,  transazioni,  compromessi  e simili. 

Autorizza  la  cancellazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  e la  promozione  di  azioni  giudiziarie; 
stabilisce  i dividendi;  fissa  l’ impiego  dei  fondi  disponibili,  la  loro  esazione,  la  vendita  o 
trapasso  delle  vendite  iscritte  alla  società.  , 

Regola  l' impiego  dei  fondi  di  riserva  ; fissa  e modifica  le  tariffe,  nei  limiti  però  del 
Capitolato  di  concessione;  sancisce  i regolamenti  relativi  alla  organizzazione  del  servizio,  ed 
all'esercizio  della  strada  sotto  le  condizioni  portale  dal  Capitolato  di  concessione  suddetto. 

Sulla  proposta  del  Direttore  nomina  e revoca  tutti  gli  impiegati  ed  i contabili  della 
società. 

Fissa  gli  stipendi  e le  loro  rispettive  attribuzioni,  come  pure  le  malleverie  dei  con- 
tabili , le  quali  saranno  sempre  in  azioni  della  società , e per  mezzo  del  Presidente,  o di 
chi  ne  fa  le  veci , spedisce  i mandati  di  pagamento  in  seguito  ai  certificati  rilasciati  dal 
Direttore. 

Art  40. 

I membri  del  Consiglio  d'Amministrazione  non  contraggono  in  ragione  della  loro  gestione, 
in  conformità  delle  disposizioni  dell’ art.  41  del  Codice  di  commercio,  alcuna  obbligazione 
personale  o solidaria;  essi  non  sono  risponsabili  che  dell'esecuzione  del  loro  mandato. 


CAPO  QUINTO 
Del  Direttore. 

Art.  41. 

Il  Direttore  k incaricato  della  gestione  degli  affari  della  società  in  esecuzione  delle  deli- 
berazioni del  Consiglio  d'Amministrazione. 

Esso  propone,  al  Consiglio  d'Amministrazione  il  bilancio  generale  delle  spese,  le  nuove 
e maggiori  spese  che  dopo  la  sanzione  del  bilancio  si  rendessero  necessarie; 

Redige  il  conto  annuale  dell'  Amministrazione , che  viene  dal  Consiglio  sottoposto  al 
Comitato  di  revisione  per  essere  quindi  sottomesso  all'  assemblea  generale  a termini  del- 
1 art.  85  del  presente  statuto,  avvertendo  che  in  tale  assemblea  il  Direttore  per  qnest'og- 
getto  non  ha  voto  ; 

35 
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Forma  i regolamenti  di  servizio  per  essere  sanzionati  dal  Consiglio  a mente  dell'ar- 
ticolo 39  ; 

Propone  la  nomina  e la  revoca  degli  impiegati,  ba  diritto  di  sospenderli  in  caso  di 
grave  infrazione  ai  loro  doveri,  riferendone  al  Consiglio  d'Amminislrazione  alla  prima  sua 
riunione  ; 

Sulla  proposta  dei  Capi  di  servizio  nomina  e revoca  gli  agenti  subalterni,  ne  fissa  le 
attribuzioni  ed  i salari  mensili  ; 

Tutti  i contratti  ed  atti  fatti  nei  limiti  delle  sue  attribuzioni  sono  da  lui  stipulali , 
citando  in  essi  la  relativa  autorizzazione  avuta  dal  Consiglio; 

Spedisce  i certificati  di  pagamento  delle  spese  bilanciate,  od  altrimenti  autorizzate  dai 
Consiglio  d'Amminislrazione  ; 

Intervenendo,  sull'invito  del  Presidente,  alle  deliberazioni  del  Consiglio  d' Amministra- 
zione, vi  ha  voce  consultiva  ; 

Sorveglia  tulli  gli  impiegati , ne  dirige  i lavori , tiene  la  corrispondenza  per  tutti  gli 
affari  di  sua  competenza  ; 

Rappresenta  la  società  in  giudizio,  e sostiene  le  liti  in  conformità  delle  deliberazioni 
del  Consiglio  d'Amminislrazione  ; 

Promuove  in  via  d'urgenza  gli  alti  conscrvalorii,  e riceve  le  notificazioni  ed  intimazioni 
che  il  Governo  od  i particolari  indirizzassero  alla  società. 

Art.  iì. 

Eseguisce  secondo  le  deliberazioni  del  Consiglio  d'Amminislrazione,  e coll'assistenza  del 
Presidente  o di  chi  ne  fa  le  veci,  l'impiego  dei  fondi  disponibili  e di  riserva;  la  loro 
esazione  , la  vendila  od  il  trapasso  delle  rendile  iscritte  alla  società  ; accetta  le  cambiali 
tirate  sulla  società. 


Art.  43. 

Il  Direttore  non  può  essere  rivocato,  nè  sospeso  tranne  a scrutinio  segreto. 

La  rivocazione  dovrà  però  essere  pronunciata  con  tre  quarti  dei  voli  dell’intiero  Consiglio. 

La  sospensione  potrà  aver  luogo  ogniqualvolta  concorrano  in  questa  deliberazione 
almeno  nove  voti. 

Durante  la  sospensione,  le  funzioni  del  Direttore  verranno  provvisoriamente  disimpe- 
gnale da  altra  persona  da  designarsi  dal  Consiglio. 

Il  Presidente  convocherà  in  tali  casi  l'assemblea  generale  nel  più  breve  termine  pos- 
sibile, affinchè  deliberi  sulla  revoca  definitiva,  o sulla  riammessione  del  Direttore  all'eser- 
cizio dello  sue  funzioni. 


Art.  44. 

Il  Direttore  dovrà  essere  titolare  di  cinguonfa  azioni  che  rimangono  inalienabili  e vinco- 
lale per  garanzia  della  sua  gestione  fin  dopo  la  loro  deliberazione  acconsentita  dal  Consiglio 
d’Amminislrazione. 

Tali  azioni  saranno  depositale  nella  cassa  della  società. 
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In  caso  d' impedimento  del  Direttore , verrà  dal  Consiglio  d'  Amministrazione  approvato , 
sulla  di  lui  proposta  e sotto  la  sua  risponsabililà,  un  rappresentante  il  quale  dovrà  essere 
munito  da  lui  di  legale  mandato. 

Art.  46. 

L’assemblea  generale,  sulla  proposta  del  Consiglio  d’ Amministrazione,  fissà  lo  stipendio  ed 
i vantaggi  da  attribuirsi  al  Direttore. 


CAPO  SESTO 

Del  Comitato  di  milione  del  rendiconto. 

Art.  47. 

Il  Comitato  di  revisione  del  rendiconto  del  Consiglio  d'  Amministrazione  si  compone  di 
cinque  membri  da  nominarsi  ogni  anno  dall’assemblea  generale  nella  sua  tornala  ordinaria 
fra  gli  azionisti  aventi  diritto  di  voto  nell’assemblea. 

Art  48. 

Consiste  l’ufficio  di  questo  Comitato  nella  disamina  del  rendiconto,  di  cui  dovrà  fare  rela- 
zione all’assemblea  generale  per  le  sue  deliberazioni  a mente  dell’art.  25  di  questo  statuto. 

La  disamina  e relazione  del  Comitato  potrà  esser  fatta  anche  da  tre  membri,  ed  a 
maggioranza  di  voti. 

Art.  49. 

Il  rendiconto  dovrà  essere  al  primo  aprile  d'ogni  anno  dal  Consiglio  d'  Amministrazione 
rimesso  al  Comitato  di  revisione , e questo  dovrà  dieci  giorni  prima  di  quello  fissalo  per 
l'adunanza  dell'assemblea  generale  restituire  al  Presidente  del  Consiglio  il  rendiconto  stesso 
colla  relazione  del  Comitato  per  essere  sottoposto  il  tutto  alla  deliberazione  dell'assemblea. 


CAPO  SETTIMO 

Dei  conti  annuali , interriti,  ripar  listoni  di  prodotti,  fondi  di  riserva,  ammortizzazione,  premi. 

Art.  50. 

Durante  l’esecuzione  dei  lavori,  e sino  all’apertura  dell'Intiera  linea,  la  società  corrisponde 
al  portatore  del  titolo  provvisorio  di  azioni  sui  decimi  versati  alle  epoche  determinate  l’annuo 
interesse  del  4 per  cento , a partire  dall'ultimo  giorno  del  termine  utile  fissato  pel  paga- 
mento di  ciascuna  rata. 

Tale  pagamento  d'interesse  sarà  eseguito  alla  sede  della  società  e nell’epoca  che  sarà 
fissata  dal  Consiglio  d’ Amministrazione,  e resa  nota  per  mezzo  d'apposita  notificanza  inserta 
nella  gazzetta  ufficiale  del  Regno. 
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Si  farà  constare  del  pagamento  di  questi  interessi  con  apposito  marchio  sul  dosso  del 
titolo  provvisorio  predetto. 

Art.  51. 

Dopo  l'apertura  dell'intiera  lioea  si  farà  ogni  anno  un  inventario  generale  dell'attivo  e 
passivo  della  società  ; tale  inventario  sarà  sottoposto  all' assemblea  generale  degli  azionisti 
nella  sua  riunione  ordinaria.  t 

Art.  52. 

I prodotti  dell'impresa  saranno  impiegati  prima  d'ogni  cosa  nelle  spese  d'esercizio  e di 
manutenzione  ed  in  quelle  d'amministrazione  ; quindi  si  farà  un  prelievo  per  costituire  un 
fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste. 

Questo  prelievo  sarà  del  5 per  cento  del  prodotto  netto  flncbò  il  suo  ammontare  , 
cogl'interessi  composti,  non  raggiunga  un  milione;  si  farà  poscia  una  ritenuta  destinata  a 
costituire  un  fondo  d'ammortizzazione  calcolata  in  modo  che  il  capitale  sociale  sia  intiera- 
mente estinto  durante  il  periodo  della  concessione.  Ogni  soprappiù  sarà  ripartito  fra  tutte 
le  azioni  del  capitale  sociale;  per  le  azioni  rimborsate  i proprietari  dei  titoli  relativi  non 
avranno  diritto  che  al  concorso  nel  riparto  della  somma  che  possa  sopravanzare  dopo  il 
pagamento  d'un  interesse  del  5 per  cento  alle  azioni  non  rimborsate. 

Art.  53. 

I.a  designazione  delle  azioni  da  rimborsarsi  si  farà  per  estrazione  a sorte,  la  quale  avrà 
luogo  in  Torino  pubblicamente  nelle  epoche  e secondo  le  forme  che  saranno  determinate 
dal  Consiglio  di  Amministrazione  con  apposito  regolamento. 

I proprietari  delle  azioni  estratte  a sorte  riceveranno  al  compimento  del  semestre  in 
cui  ebbe  luogo  l'estrazione  il  rimborso  del  capitale  effettivamente  versato,  cogl'inlcressi,  od 
i dividendi  relativi  lino  a quel  giorno , ed  in  cambio  dei  titoli  delle  azioni  estratte , che 
rimarranno  estinte,  saranno  consegnati  titoli  speciali  che  daranno  diritto  ai  vantaggi  di  cui 
all’articolo  precedente  : questo  rimborso  di  capitale  non  potià  però  essere  fatto  ai  titolari 
delle  azioni  vincolate  o depositate  per  causa  delle  funzioni  che  esercitano  se  non  saranno 
contemporaneamente  surrogate  con  altre  azioni  vigenti. 

Art.  54. 


Questi  titoli  dànno  ai  titolari  o possessori  i medesimi  diritti  delle  azioni  per  intervenire 
all'assemblea  generale. 

Art.  55. 

I numeri  designati  dalla  sorte  per  il  rimborso  saranno  pubblicati  nella  gazzetta  ufficiale, 
e tenuti  affìssi  negli  uffizi  della  società. 

Art  56. 

I dividendi  dovuti  a ciascuna  azione  saranno  pagati  alla  cassa  della  società  il  primo  di 
gennaio  ed  il  primo  di  luglio  di  ciascun  anno. 

Art  57. 


Quando  il  fondo  di  riserva  sarà  d'un  milione , si  cesserà  da  qualsivoglia  prelievo  per 
tale  oggetto  ; ma  verrà  reintegrato  nel  modo  stabilito  nel  precedente  articolo  per  caso  che 
rimanga  diminuito. 
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Gl’interessi  e dividendi  non  ritirali  rimangono  prescritti  ai  compimento  del  quinquennio 
dalla  loro  scadenza. 

Art  59. 

Avrà  luogo  per  dieci  anni , dopo  l’ apertura  dell'intiera  linea,  un'annua  distribuzione  di 
selle  premi,  di  cui  il  primo  di  L.  10,000,  il  secondo  di  L.  5,000,  e cinque  di  L.  1,000 
caduno.  Questi  premi  apparterranno  alle  prime  sette  azioni  estratte  per  T ammortizzazione , 
a termine  dello  art.  53,  cioè  il  primo  alla  prima  azione  estratta,  il  secondo  alla  seconda, 
e cosi  di  segnilo. 

Questi  premi  saranno  pagati  nell'occasione  del  rimborso  del  capitale  delle  azioni  da 
ammortizzarsi. 


CAPO  OTTAVO 

Delle  modificazioni  allo  slaMo  e liquidazione  della  società. 

Art.  60. 

Qualora  l’esperienza  facesse  conoscere  la  convenienza  d'apportare  qualche  modificazione 
al  presente  statuto,  ('assemblea  generale  vi  provvederli  in  conformità  dell'art.  25.  Le  modi- 
ficazioni però  non  saranno  esecutorie  se  non  dopo  l'approvazione  del  Governo. 

Art.  61. 

Nel  caso  di  scioglimento  della  società  l’assemblea  generale,  sulla  proposta  del  Consiglio 
d'Amministrazione,  determinerà  le  norme  a seguirsi  per  la  liquidazione. 


CAPO  NONO 
Delle  contestazioni. 

Art.  62. 

Le  contestazioni  che  insorgessero  per  affari  sociali  tra  gli  azionisti  e la  società,  ovvero 
fra  la  società  ed  i suoi  dipendenti , saranno  risolte  per  mezzo  di  tre  arbitri  nominati  dal 
Presidente  del  Tribunale  di  commercio  di  Torino:  questi  arbitri  giudicheranno  eziandio 
come  compositori  amichevoli,  ed  il  loro  giudizio  sarà  inappellabile. 

Art.  63. 

Il  domicilio  d’ogni  azionista  s’intende,  a mente  dell'art.  75  del  Codice  civile,  stabilito 
alla  sode  della  società. 
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Art.  64. 


Potrà  la  società  riunita  in  assemblea  generale  nominare  un  Commissario  per  sorvegliare 
il  regolare  eseguimento  delle  opere  di  costruzione  della  strada,  il  quale  potrà  mettersi  in 
relazione  cogli  Cflìziali  del  Governo  ed  avrà  facoltà  di  suggerire  le  avvertenze  ed  i miglio- 
ramenti che  crederà  del  caso. 

Il  Commissario  potrà  anche  riferire  al  Consiglio  d'Amministrazione  che,  sovra  di  lui 
richiesta,  ed  ove  lo  creda  del  caso,  convocherà  l'assemblea  generale. 

In  niun  caso  peri  l’azione  di  sorveglianza  del  Commissario , nè  quella  del  Consiglio 
d'Amministrazione,  potrà  degenerare  in  pretesa  direzione  dei  lavori,  la  quale  è esclusiva- 
mente  riservata  al  Governo,  nè  molto  meno  potranno  nè  essi,  nè  altri,  pretendere  cbe  i 
lavori  vengano  interrotti  o sospesi. 


Vitto 

il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  i Latori  pubblici 

Palkocafa. 
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Costruzione  della  Ferrovia  da  Biella  a Saalhià. 


» settembre  1854 


VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  icc.,  eco. 


11  Senato  e la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvalo  ; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  4. 

Li  Feroggio  Celestino,  Andrea  Crida  e Compagnia  sono  autorizzati  a devenire  alla  costru- 
zione di  una  ferrovia  che  partendo  da  Biella  metta  a Santbià  c ad  assumerne  l’esercizio. 

Art.  2. 

Li  medesimi  Feroggio  e Crida  sono  e rimangono  concessionari  di  tale  ferrovia,  sotto  la 
osservanza  delle  clausule  e delle  condizioni  espresse  nel  Capitolato  di  concessione  annesso 
alla  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta 
degli  alti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come 
legge  dello  Stato. 

Dal.  a Torino  addi  2 settembre  4 854. 


VITTORIO  EMANUELE. 


(Luogo  dfì  Sigillo ) 
V.*  Il  Guardasigilli 

U.  RATTAZZI. 


PiLEOCAFl. 
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CAPITOLATO  DI  CONCESSIONE 
di  una  Ferrovia  da  Santkià  a Biella. 


Art.  4. 

Li  signori  Celestino  Feroggio  , Andrea  Crida  e Compagnia  si  obbligano  di  costruire  a 
tutte  loro  spese,  rischio  e pericolo,  e di  dare  ultimata  nel  termine  di  18  mesi  dalla  data 
della  legge  d'approvazione  della  presente  concessione,  in  guisa  da  potersi  aprire  all’eser- 
cizio, una  strada  ferrala  che  partendo  da  Sanlhià  metta  a Biella,  giusta  il  progetto  e 
disegni  formali  daH'ingcgncre  Realis  di  commissione  dei  signori  Feroggio , Crida  e Soci , 
visali  dal  signor  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  colle  modificazioni  prescritte  a senso  delle 
deliberazioni  del  Consiglio  speciale  delle  Strade  Ferrate  prese  nell'adunanza  delti  3 giugno 
e 21  luglio  1853,  e riformando  a tenore  di  queste  modificazioni  il  progetto  che  prima 
d'esser  posto  in  esecuzione  dovrà  essere  approvato  dal  Governo. 

Art  2. 

I concessionari  costruiranno  compiutamente  questa  linea  nel  detto  termine  , tanto  nel 
corpo  stradale,  che  negli  accessori,  in  quel  compiuto  e perfetto  stato  che  si  richiede  per 
poterla  tosto  mettere  in  esercizio.  Eseguiranno  il  tracciato  definitivo;  faranno  tutte  le  espro- 
priazioni sì  definitive  che  lemporarie  , indennizzando  i proprietari  espropriati  ; eseguiranno 
i movimenti  di  terra  necessari  pei  rilevali  e per  gli  scavi , e tutte  le  opere  d arle , come 
scali,  stazioni,  ponti,  acquedotti,  sifoni,  viadotti , passaggi  a livello  , casotti  di  guardiani  di 
tali  passaggi  e delle  guardie  della  strada  ferrata  ; eseguiranno  la  chiusura  della  strada  con 
siepi  continue,  la  provvista  ed  il  collocamento  in  opera  delle  traversine,  delle  ruotaie,  dei 
cuscinetti,  delle  caviglie,  dei  cunei,  delle  piatleforme,  dei  cambiamenti  di  via,  ecc.,  neces- 
sari per  il  completo  armamento  della  strada  e delle  vie  di  scambio,  e meglio  come  negli 
articoli  seguenti  di  questa  concessione. 

Art.  3. 

Nell’esecuzione  del  progetto  sarà  facoltativo,  io  caso  di  notevole  e riconosciuta  utilità,  e 
previa  approvazione  dell’AmmiuisIrazione  Regia,  di  variare  la  direzione  della  linea  segnala 
nel  medesimo  fra  il  limile  di  200  metri  a destra  ed  a sinistra  ; ma  in  tali  variazioni  non 
potranno  essi  introdurre  curve  non  esistenti  nel  piano  presentalo  , le  quali  abbiano  un 
raggio  minore  di  500  (cinquecento)  metri,  nè  pendenze  eccedenti  le  massime  ammesse  nel 
profilo  longitudinale  del  tronco  in  cui  vuol  farsi  la  variazione. 

Art.  4. 

Nei  piani  parcellari  che  verranno  presentati  all’approvazione  del  Governo,  e su  cui  sarà 
segnato  il  definitivo  tracciato  della  strada,  dovranno  essere  indicati  lutti  i ponti,  ponticelli, 
acquedotti,  sifoni , viadotti , passaggi  a livello  che  fossero  necessari  per  la  conservazione 
delle  comunicazioni  o per  lo  scolo  e condotta  delle  acque  sia  naturali , sia  artificiali , pel 
servizio  dell'agricoltura  e degli  edifici. 
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Ma  se  a malgrado  di  questa  approvazione  anticipata  nell'atto  di  esecuzione  dei  lavori 
fosse  reclamata  giustamente,  o fosse  trovata  necessaria  qualche  opera  di  simil  genere,  i Con- 
cessionari saranno  obbligali  ad  eseguirla,  ed  a star  garanti  di  qualsivoglia  danno  recalo  ai 
terzi. 

Art.  5. 

La  strada  verrà  a congiungersi  con  quella  da  Torino  a Novara,  a Sanlbià,  previe  intelli- 
gente colla  Società  della  detta  ferrovia  da  Torino  a Novara,  e con  approvazione  per  parte 
del  Governo  del  punto  preciso  di  questa  congiunzione,  e di  ogni  altra  disposizione  occor- 
rente pella  regolarità  e sicurezza  del  servizio  di  ambe  le  ferrovie. 

Art.  6. 

Le  stazioni  in  Biella , Candele  e Saluzzola  saranno  collocate  nei  siti  indicati  nel  citato 
piano  Realis  S'intende  quanto  alia  stazione  di  Biella  preferito  e destinato  il  sito  marcato 
con  linea  colore  di  seppia  e colle  lettere  A1,  B1,  C,  ma  sarà  libero  ai  Concessionari  ed 
alla  città  di  Biella  di  convenire  per  collocarla  in  un  silo  diverso,  salva  l'approvazione  del 
Governo  per  le  variazioni  che  ne  conseguissero  nel  traccialo  o nel  profilo  della  strada 
ferrala. 

Oltre  le  stazioni  propriamente  dette  vi  potranno  essere  all'  occorrenza  due  fermate 
presso  due  case  cantoniere,  Cuna  tra  Vergniasco  e Maggioncvolo,  l'altra  presso  Sandigliano. 

Art.  1. 

Tutti  i progetti  parziali  delle  stazioni  e dei  siti  di  fermata  , di  carico  e scarico  delle 
mercanzie  e dei  passeggieri,  non  potranno  essere  intrapresi  che  in  base  di  progetti  di  det- 
taglio esecutivo,  in  tempo  presentati  ed  approvati  dal  Governo. 

Art.  8. 

Se  i Concessionari  uon  devenissero  ad  una  intelligenza  colla  Società  pella  strada  da  To- 
rino a Novara , da  essere  approvata  dal  Governo , tanto  sull'uso  promiscuo  della  stazione 
che  quest' ultima  Società  deve  erigere  a Sanlbià,  quanto  sull'esercizio  e manutenzione  della 
strada  da  Sanlbià  a Biella,  dovranno  essi  provvedere  si  all'  erezione  della  prima  in  con- 
formità dei  disegni  c piani  da  approvarsi  dal  Governo  giusta  il  precedente  articolo  come 
ad  ogni  cosa  necessaria  per  l'esercizio  e manutenzione,  e specialmente  al  malrriale  mobile 
necessario  per  l'esercizio,  il  qual  materiale  non  potrà  essere  minore  di  quattro  locomotive 
coi  loro  fender* , venticinque  vetture  per  i viaggiatori  e tre  vetture  per  animali , e trenta 
vagoni  per  le  merci,  compresi  quelli  pei  bagagli. 

Art.  9. 

La  strada  ferrata  sarà  costrutta  per  tutta  la  sua  estensione  ad  un  sol  binario.  La  di- 
stanza tra  le  guide  od  i regoli  sarà  identica  a quella  della  ferrovia  di  Novara. 

Art.  fO. 

La  larghezza  della  strada  negli  sterri,  computata  al  livello  della  base  della  massicciata , 
sarà  di  metri  sette  compresi  i fossati  di  scolo  di  75  centimetri  di  larghezza. 
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Ove  fossero  insufficienti  , la  loro  larghezza  sarà  aumentala , lasciando  perii  sempre 
metri  5,  50  di  larghezza  libera  alla  strada,  e le  scarpe  laterali  avranno  uno  e mezzo  di 
base  per  uno  di  altezza , sempre  che  la  qualità  del  terreno  non  sia  tale  da  richiedere  o 
da  concedere  una  diversa  inclinazione.  La  sommità  dei  rilevati  avrà  metri  5 e 50  centi- 
metri di  larghezza  al  livello  sul  quale  sarà  collocata  la  massicciata. 

Le  scarpe  dei  medesimi  saranno  pure  formate  in  ragione  di  uno  c mezzo  di  base 
per  uno  di  altezza , ad  eccezione  dei  rilevati  di  poca  altezza  , nel  qual  caso  le  scarpe 
potranno  essere  ridotte  alla  proporzione  di  uno  ed  un  terzo  di  base  per  uno  di  altezza. 

Le  scarpe  lauto  degli  sterri  che  dei  rilevali  saranno  coperte  di  terra  vegetale  dello 
spessore  di  dieci  centimetri  almeno,  e seminate  con  erba  medica  nella  stagione  favorevole. 

Art.  1 1 . 

I fossi  laterali  saranno  scavati  e formati  con  pendenze  regolari  corrispondenti  agli  scoli 
esistenti , ed  in  modo  da  formare  il  miglior  sistema  di  scolo  che  possa  essere  consentito 
dal  livello  generale  della  superficie  dei  terreni. 

Rosta  però  inteso  che  li  Concessionari  non  saranno  obbligali  di  prosciugare  gli  scavi 
laterali  nelle  parti  in  cui  gli  scolatori  esistenti  non  permettono  lo  sfogo  delle  acquo. 

Nei  luoghi  iu  cui  si  avrà  della  terra  sovrabbondante  proveniente  dagli  scavi,  sarà  la 
medesima  trasportata  lateralmente  e quindi  disposta  in  forma  regolare. 

Art.  <2. 

Come  venne  stabilito  ne)  progetto  presentato  ed  approvalo,  cosi  sta  fermo  che  tutte  le 
opere  d'arte  saranno  in  muratura  , esclusa  ogni  opera  in  legname , c prima  di  por  mano 
all'esecuzione  loro,  i relativi  progetti  parziali  c piani  esecutivi  saranno  sottoposti  all'appro- 
vazione dell' Amministrazione  superiore. 

Art.  13. 

Tutti  i lavori  della  strada  ferrala  saranno  eseguiti  coi  migliori  sistemi  di  costruzione  e 
cod  buoui  materiali  di  ogni  specie. 

Le  opere  d'arte  avranno  le  dimensioni  richieste  dalla  solidità  corrispondente  all'uso  cui 
sono  destinate. 

Art.  1 4. 

La  massicciata  e l'armamento  saranno  eseguiti  collo  stesso  sistema  che  è stato  prescritto 
polla  via  ferrala  di  Novara,  ritenuta  la  larghezza  della  base  su  cui  poggia  la  massicciata, 
come  è stabilito  all  arl.  10  del  presente  Capitolato, 

I raits  del  peso  di  Ircntalrò  chilogrammi  per  metro  potranno  essere  accettati  con 
una  tolleranza  del  2 per  cento  di  minor  peso.  La  lunghezza  loro  sarà  conforme  a quella 
prescritta  per  la  ferrovia  di  Novara. 

1 cuscinetti  sia  di  giunzione  sia  intermedi  avranno  le  dimensioni  medesime  di  quelli 
della  ferrovia  di  Novara. 

Lo  traversine  intermedie  saranno  semicilindriche  colie  dimensioni  di  0,  25  di  lar- 
ghezza , per  0,  1 25  di  grossezza  in  mezzo.  Quelle  di  congiunzione  all'  estremità  avranno 
la  stessa  misura  di  larghezza  e d'altezza,  ma  saranno  di  sezione  rettangolare. 

La  lunghezza  tanto  dello  une  come  delle  altre  sarà  di  metri  2,  70. 
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La  qualità  di  queste  traversine  sarà  uguale  a quella  prescritta  per  la  strada  ferrata  da 
Torino  a Novara. 

Art  4 5. 

La  ferrovia  sarà  chiusa  e separata  dalle  proprietà  limitrofe  con  barriere  o con  siepi  di 
bianco  spino  in  tutta  la  sua  lunghezza. 

Art.  46. 


Palla  continuità  delle  comunicazioni  laterali  saranno  concessi  passaggi  a livello,  i quali 
dovranno  essere  moniti  di  cancelli  n di  semplici  barriere  secondo  l’importanza  loro. 

Per  le  strade  provinciali,  la  larghezza  libera  del  cancello  a due  battenti  non  potrà 
essere  minore  di  metri  6.  Essi  saranno  stabiliti  nel  modo  stesso  con  coi  lo  sono  quelli 
della  strada  ferrata  da  Torino  a Novara,  e verranno  collocali  nei  punti  che  saranno  deter- 
minati sui  piani  e sul  profilo. 

Nei  siti  in  cui  la  superficie  naturale  del  terreno,  o il  livello  delle  strade  esistenti  sono 
piò  o meno  elevati  rispetto  al  livello  della  strada  ferrata , saranno  formate  delle  rampe 
d’accesso  con  dolce  inclinazione,  che  verrà  stabilita  a seconda  dell'importanza  delle  strade 
esistenti.  Le  parti  rialzate  od  abbassate  di  tali  strade  saranno  coperte  di  acconci  materiali, 
in  conformità  dei  tronchi  continuativi  delle  strade  medesime. 

I relativi  progetti  dovranno  essere  sottoposti  all’approvazione  del  Governo. 

Art.  4 7. 

* 

1 passaggi  a livello  dovranno  essere  custoditi  da  guardie.  In  quei  siti  però  ove  la  custodia 
della  strada  regolarmente  stabilita  non  consenta  di  rendere  comune  il  servizio  , e la  casa 
cantoniera  non  possa  servire  anche  di  casello  di  guardia,  si  erigeranno  appositi  caselli  in 
muratura. 

Art.  4 8. 

Le  caso  cantoniere , sia  che  facciano  servizio  esclusivo  , sia  che  possano  conciliarsi  col 
servizio  di  custodia  di  un  passaggio  a livello,  dovranno  essere  in  tal  numero,  e cosi  col- 
locate che  se  ne  trovi  una  ad  ogni  mille  duecento  metri  al  più. 

Nelle  curve  non  potranno  mai  essere  più  distanti  di  mille  metri. 

II  piano-modello  delle  case  cantoniere  e dei  caselli  di  guardia  sarà  presentalo  alla 
preventiva  approvazione  del  Governo. 

Art.  49. 

Sulla  strada  ferrata  sarà  stabilita  una  linea  telegrafica  in  quel  modo  stesso  che  verrà 
adottato  per  la  strada  ferrata  da  Torino  a Novara,  ed  esclusivamente  pel  servizio  della 
locomozione. 

Il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  collocare  e di  esercitare  a tutte  sue  spese  sulla 
stessa  palificazione  altri  fili  per  la  sua  corrispondenza  officiale  e per  gli  usi  del  commercio. 

Finché  però  questi  suoi  fili  non  sieno  collocati,  il  Governo  potrà  valersi  senza  paga- 
mento di  lassa  del  telegrafo  della  Società  pei  soli  dispacci  ufficiali  di  servizio,  che  saranno 
però  posticipati  nella  spedizione  a quelli  del  servizio  della  strada  ferrata. 

Gli  ufficiali  telegrafici  per  l’esercizio  dei  fili  della  Società  verranno  scelti  da  lei,  ma 
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sopra  le  liste  che  le  verranno  presentate  dal  Governo  dei  giovani  che  hanno  fatto  il  corso 
e subito  gli  esami  di  telegrafia  elettrica  lodevolmente. 

Art.  20. 

I.i  Concessionari  non  potranno  dar  mano  ai  lavori,  nò  procedere  ad  alcuna  espropria- 
zione dei  terreni  se  entro  tre  mesi  dalla  data  della  legge  di  concessione  non  avranno 
dato  una  cauzione  al  Governo  per  la  somma  di  L.  500,000  (cinquecento  mila)  da  depo- 
sitarsi in  una  delle  casse  delle  Finanze , in  numerario  od  in  effetti  pubblici  dello  Stalo , 
cioò  in  buoni  del  Tesoro,  od  in  iscrizioni  di  rendite  al  cinque  per  cento  (valor  nominale) 
od  al  tre  per  cento  (corso  di  emissione)  per  l'esatto  adempimento  degli  obblighi  da  essi 
assunti  in  dipendenza  della  concessione. 

Non  adempiendosi  all'  obbligo  di  questa  cauzione  nel  termine  suindicato , la  conces- 
sione s’ intenderà  come  non  avvenuta  senza  che  occorra  alcun  diffidamento  o costituzione 
in  mora. 

Ari  21. 

Tale  cauzione  sarà  restituita  sulla  domanda  dei  Concessionari  in  quattro  rate  di  L.  1 25,000 
caduca  appena  che  i medesimi  facciano  constare  con  alti  autentici  di  terreni  acquistati . 
di  lavori  eseguiti,  o di  materiale  accettato  dalla  R.  Amministrazione  pel  doppio  almeno  di 
ciascheduna  rata  da  restituirsi. 

Per  lavori  eseguiti  s'intenderanno  esclusivamente  quelli  che  sono  incorporati  al  suolo 

Art.  22. 

I lavori  di  costruzione  della  strada  saranno  intrapresi  non  più  lardi  di  Ire  mesi  a datare 
dalla  legge  di  concessione. 

Se,  trascorso  questo  termine,  i lavori  non  si  troveranno  attuali  almeno  con  uno  svi- 
luppo e con  una  forza  proporzionale  al  tempo  concesso  per  compiere  l'opera,  i Conces- 
sionari perderanno  il  montare  della  cauzione  prestala  di  cui  aliar!.  20. 

Art.  23. 

Entro  il  termine  dei  diciotto  mesi  di  cui  all'articolo  I la  strada  dovrà  essere  compiuta 
perfettamente  in  tutte  le  sue  parli  e pienamente  corredata  di  tutto  il  materiale  lisso,  delle 
mobilie  ed  arredi  delle  stazioni , delle  case  cantoniere  e caselli  di  guardia , in  guisa  che 
nulla  manchi  a poter  essere  immediatamente  aperta  all'esercizio.  Qualora  alla  scadenza  di 
detto  termine  i Concessionari  non  abbiano  dato  pieno  eseguimento  alle  contratte  obbligazioni 
senza  che  abbiano  fatto  constare  di  legittime  cause  di  impedimento , saranno  ai  medesimi 
applicale  le  disposizioni  di  cui  agli  artìcoli  23,  24,  25  e 26  del  Capitolalo  della  ferrovia 
di  Savigliano,  ora  Cuneo,  approvato  colla  legge  9 luglio  1 850. 

Art.  24. 

II  Governo  sorveglierà  la  buona  esecuzione  delle  opere  per  mezzo  di  un  Commissario 
tecnico. 

Quando  la  costruzione  della  strada  non  sia  intrapresa  che  dopo  la  costituzione  della 
Società  anonima  di  cui  all'articolo  51  , questa  sorveglianza  si  limiterà  a quelle  generali 
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ispezioni  fatte  dal  Commissario  stesso,  con  qualche  assistenza  ove  sia  necessaria,  che  valgano 
ad  assicurare  l'adempimento  delle  condizioni  ed  obblighi  imposti  ai  Concessionari  dal  pre- 
sente Capitolato. 

Ma  se  i lavori  fossero  intrapresi  dai  Concessionari  prima  della  costituzione  della 
Società  suddetta  e potesse  quindi  per  alcun  tempo  restar  priva  la  esecuzione  della  strada 
d una  sorveglianza  di  dettaglio  in  ogni  parte  del  lavoro,  allora,  e finché  la  Società  suddetta 
sia  regolarmente  ordinata,  il  Commissario  tecnico  governativo  assumerà  anche  la  detta  sor- 
veglianza di  dettaglio,  e gli  sarà  quindi  concesso  il  personale  di  assistenza  che  a questo 
fine  l'Amministrazione  superiore  riconoscerà  necessario. 

Art.  25. 

Saranno  applicate  alla  presente  concessione  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  28,  30, 
31  , 32,  33,  34  e 35  del  succitato  Capitolato  di  concessione  della  ferrovia  di  Savigliano 
approvato  con  legge  nove  luglio  1 850. 

Art.  26. 

Nessuna  macchina  di  locomozione,  vettura,  carro  o vagone  pel  trasporto  dei  viaggiatori, 
bestiame  o merci,  sarà  messa  in  servizio  se  non  è prima  approvata  da  una  Commissione 
nominata  dall'  Amministrazione  superiore. 

Art.  27. 

t.e  macchine  ed  altri  veicoli  che  in  occasione  di  visite  od  altrimenti  venissero  dai  Com- 
missari del  Governo  riconosciuti  in  istato  di  degradazione  pericolosa,  dovranno  tosto  essere 
posti  fuori  di  servizio. 

Art.  28. 

I,a  contribuzione  prediale  della  strada  sarà  a carico  dei  Concessionari,  e verrà  stabilita 
in  proporzione  di  superficie  e della  quota  d'imposta  che  i terreni  pagavano  antecedente- 
mente. 1 fabbricati  e magazzini  affetti  all'esercizio  della  strada  saranno  assimilati  alle  case 
delle  località,  e li  Concessionari  dovranno  egualmente  pagare  tutte  le  contribuzioni  a cui 
potranno  essere  sottoposti. 

Art.  29. 

La  strada  ferrala  da  Santhià  a Biella  è dichiarata  opera  di  pubblica  utilità,  e quindi 
sono  alla  medesima  applicate  le  disposizioni  delle  Regie  patenti  6 aprile  1839  riguardanti 
le  espropriazioni  ed  i compensi  che  i Concessionari  dovranno  dare  ai  proprietari  espropriandi. 
come  altresì  le  formalità  necessarie  pella  liberazione  dei  terreni  dai  pesi  c dalle  ipoteche. 

È pure  autorizzata  colle  norme  delle  stesse  Patenti  l’ occupazione  temporanea  dei 
terreni  occorrenti  alla  costruzione  di  strade  laterali  provvisorie  pella  condotta  dei  materiali 
ed  altri  servizi  relativi  alla  costruzione  della  strada  principale , sino  al  compimento  dei 
lavori  di  questa , non  meno  che  quelle  stabili  occupazioni  accessorie  ebe  si  rendessero 
necessarie  per  lo  stabilimento  o per  variazioni  di  comunicazioni  soppresse,  o per  mutazioni 
di  corsi  di  acqua  o di  scoli  richieste  dalla  nuova  costruzione  della  strada  ferrata. 
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Saranno  del  pari  applicale  alla  strada  (lessa  le  disposizioni  dell' Edilio  8 aprile  (817 
del  Regio  Decreto  SS  agosto  1818,  non  cbe  le  leggi  e regolamenti  di  polizia  e pubblica 
sicurezza  già  in  vigore  o che  poi  emanassero  per  le  strade  (errate  dello  Stato. 

Art.  31. 

Tutti  i contralti  ed  atti  qualsiensi  che  i Concessionari  stipuleranno  relativamente  ed 
esclusivamente  all'impresa  che  assumono  e secondo  le  condizioni  della  concessione,  saranno 
soggetti  al  solo  dritto  Gsso,  eppcrciò  esenti  da  ogni  dritto  proporzionale  d'insinuazione. 

Gli  atti  di  dimissione  delle  proprietà  da  occuparsi  definitivamente  o temporariamente 
pello  stabilimento  della  strada  ferrata  potranno  essere  estesi  nella  forma  di  un  semplice 
verbale,  in  cui  sarà  facoltativo  di  comprendere  varie  cessioni. 

Art.  32. 

I regoli,  cuscinetti,  macchinismi,  utensili,  e ferramenti  lavorati  d'ogni  specie,  esclusiva- 
1 mente  destinali  ed  assolutamente  necessari  all'armamento  della  ferrovia  ed  allestimento  delle 
stazioni,  che  venissero  introdotti  dall'estero,  saranno  soggetti  ad  un  diritto  proprio  d'entrata, 
quale  sarà  pei  ferri  fusi  l'ottavo,  pei  ferri  di  prima  lavorazione  il  quinto,  e pei  macchi- 
nismi la  metà  dei  diritti  rispettivamente  fìssati  dalla  tariffa  vigente  all'epoca  della  introduzione. 

Dovranno  per&  i Concessionari  conformarsi  a tulle  le  cautele  che  a tale  riguardo 
venissero  ordinale  dal  Ministero  delle  Finanze. 

Il  trasporto  di  delti  materiali,  che  si  eseguisse  sulla  strada  ferrata  dello  Stato,  godrà 
degli  stessi  favori  accordati  alla  Società  per  la  ferrovia  di  Novara. 

Art.  33. 

Per  indennizzare  li  Concessionari  dei  lavori  e delle  spese  che  si  obbligano  di  fare  In 
dipendenza  di  questo  Capitolato,  e sotto  la  formale  ed  espressa  riserva  che  ne  osserveranno 
tutte  le  disposizioni,  è accordalo  ai  medesimi  por  ia  durata  stessa  già  concessa  alla  Società 
della  ferrovia  da  Torino  a Novara,  cioè  a lutto  il  giorno  10  luglio  1931,  il  drillo  di  per- 
cepire le  medesime  tasse  di  pedaggio  e di  trasporlo  cbe  sono  specificate  nel  Capitolato  di 
concessione  della  strada  ferrata  suddetta. 


Art.  3*. 

Le  medesime  disposizioni  contenute  negli  articoli  36,  37,  38,  39,  iO  e 45  del  Capi- 
iolato di  concessione  polla  strada  ferrata  da  Torino  a Novara,  che  riguardano  norme  relative 
all'applicazione  delle  tariffe  di  cui  nell'articolo  antecedente,  sono  valide  anche  pella  presente 
concessione. 

Art.  35. 

11  trasporto  dei  militari  con  armi  c bagaglio,  sia  in  corpo  che  individualmente,  si  farà 
colla  riduzione  della  metà  del  prezzo  delle  piazze  di  seconda  e di  terza  classe,  purché  i 
medesimi  siauo  muniti  d'uno  speciale  foglio  di  via.  I/eguale  riduzione  di  prezzo  avrà  anche 
luogo  pel  trasporlo  del  sale  e del  tabacco,  non  che  degli  altri  articoli  di  privativa  demaniale. 
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Art.  30. 

Le  lettere  ed  i dispacci  del  Governo,  accompagnali  da  un  agente  dell'  Amministrazione 
postale , saranno  trasportati  gratuitamente  su  tutta  l’ estensione  della  strada  insieme  alla 
vettura  del  corriere.  Se  occorressero  al  Governo  convogli  speciali  per  tale  servizio,  sia  di 
notte  che  di  giorno,  vi  si  provvederli  con  particolari  convenzioni. 

Art.  37. 

Il  trasporto  dei  Commissari  ed  Agenti  doganali  ed  altri  Ufficiali  del  Governo , special- 
mente  incaricali  di  visite  o di  ricognizioni  lungo  l’intiera  linea  o ad  un  punto  qualsiasi  di 
essa,  seguirà  pure  gratuitamente  nelle  vetture  d’ogni  classe. 

Art.  38. 

11  trasporto  dei  prigionieri  in  apposite  vetture  cellulari  provviste  dal  Governo  e della 
forza  armata  che  gli  accompagna,  sia  nell'andata  che  nel  ritorno  dalla  condotta  dei  ditenuti, 
verrà  eseguilo  mediante  pagamento  della  sola  metà  dei  diritti  portali  dalla  tariffi!  e prescritti 
pei  posti  di  terza  classe.  Il  trasporlo  però  delle  vettore  cellulari,  che  dovrà  eseguirsi  ad 
ogni  richiesta  del  Governo,  sarà  gratuito. 

Art.  39. 

La  tariffa  ed  il  regolamento  di  cui  all’  art  34  dovranno  rimanere  costantemente  affissi 
in  tutte  le  stazioni  principali  e secondarie,  ed  in  luogo  ben  visibile  al  pubblico. 

Art.  40. 

1 Concessionari  sono  obbligati  d'eseguire  a loro  spese  con  accuratezza,  precisione,  celerilà, 
e senza  preferenza,  il  trasporto  dei  viaggiatori  con  propri  bagagli,  delle  merci  d'ogni  genere 
non  escluse  dalla  tariffa,  delle  vetture,  dei  cavalli,  bestiami,  valori  e somme  di  danaro  che 
saranno  loro  affidati,  il  tutto  ai  prezzi  segnati  nella  tariffa. 

Art.  41. 

Alla  scadenza  del  termine  fissato  all'  art.  33  pella  durata  della  presente  concessione,  c 
pel  fatto  solo  di  tale  scadenza,  lo  Stalo  entrerà  in  possesso  della  strada  ferrala,  suoi  an  • 
nessi,  connessi  e dipendenti,  surrogando  i Concessionari  nell'usufrutto  c pieno  godimento  di 
tutti  i suoi  prodotti. 

Art.  42. 

Alia  della  epoca  i Concessionari  saranno  tenuti  di  consegnare  e rimettere  in  perfetto 
stato  di  conservazione  la  strada  ferrata,  le  opere  tutte  che  la  compongono  e loro  dipen- 
denze, come  stazioni,  luoghi  di  carico  e di  discarico,  stabilimenti  ai  punti  di  partenza  e di 
arrivo,  case  di  guardia  e di  vigilanza,  uffici  di  percezione,  macchine  fisse,  ed  in  generale 
tutti  gli  altri  oggetti  immobili  non  aventi  per  destinazione  propria  c speciale  il  servizio 
dei  trasporti. 

Art.  43. 

Se  durante  i cinque  ultimi  anni  precedenti  l'epoca  della  scadenza  della  concessione  i 
Concessionari  non  si  porranno  in  grado  di  soddisfare  esattamente  al  disposto  dell'  articolo 
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precedente,  il  Governo  sarà  in  diritto  di  sequestrare  il  prodotto  della  strada,  c valersene 
per  far  eseguire  d'ufficio  i lavori  che  rimanessero  imperfetti. 

Art.  44. 

Gli  oggetti  mobili,  come  macchine  di  locomozione,  carri,  vagoni,  vetture,  materiali  com- 
bustibili , ed  approvigionamenti  d'  ogni  genere , ugualmente  che  gli  oggetti  immobili  non 
compresi  all'arl.  42,  cederanno  altresi  allo  Stalo,  mediante  però  pagamento  del  loro  valore 
a prezzo  d'estimo  da  farsi  nei  tre  mesi  successivi  alla  scadenza  della  concessione. 

Art.  45. 

Occorrendo  la  costruzione  di  qualche  strada  reale,  provinciale  o comunale  debitamente 
autorizzata,  o la  formazione  di  canali  o vie  ferrale  che  attraversassero  la  strada  ferrala  di 
Biella,  i Concessionari  non  potranno  farvi  opposizione,  ma  non  potranno  per  ci*  essere  assog- 
gettati ad  alcuna  spesa  o danno. 

Art.  46. 

1 Concessionari  non  potranno  del  pari  elevare  riclami  o pretese  d'  indennità  qualora  si 
introducano  modificazioni  nelle  tasse  di  pedaggio  o nei  dazi  stabiliti  lungo  le  vie  di  comu- 
nicazione preesistenti  o di  nuova  costruzione,  nè  qualora  succedano  variazioni  nelle  tariffe 
doganali,  nè  per  qualsivoglia  simile  disposizione  d'ordine  pubblico  emanala  per  legge. 

Art.  47. 

Sarà  in  facoltà  del  Governo  di  riscattare  la  strada  dopo  il  termine  di  trent  anni  a partire 
dal  giorno  della  sua  apertura  al  pubblico,  mediante  preavviso  d'un  anno. 

Art.  48. 

Per  regolare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  terranno  a calcolo  gli  utili  netti  ottenuti  dai 
Concessionari  nel  corso  di  cioquc  anni  precedenti  quello  in  cui  si  vorrà  effettuare  il  riscatto. 

Si  dedurranno  le  due  minori  annate  e si  stabilirà  il  medio  utile  netto  delle  altre  tre 
annate. 

Determinalo  cosi  il  prodotto  netto,  lo  si  capitalizzerà  in  ragione  di  lire  cento  di  capi- 
tale per  cinque  di  rendita,  e quindi,  fatto  l'estimo  del  materiale  mobile,  come  macchine  di 
locomozione,  carri-vagoni,  utensili,  arredi  delle  stazioni,  di  lutto  ciò  insomma  che  non  forma 
corpo  colla  strada  ferrata,  e non  è infisso  al  suolo,  il  Governo  ne  pagherà  integralmente 
il  valore  ai  Concessionari  entro  il  termine  di  Ire  mesi. 

Dedotto  il  valore  dei  mobili  suddetti  dal  capitale  quale  sarà  costituito,  si  corrispon- 
derà ai  Concessionari  sul  rimanente  capitale  il  5 per  sino  alla  scadenza  del  periodo  di 
concessione,  ovvcramenle  si  pagherà  alla  medesima  un  capitale  corrispondente  a tale  annua- 
lità ragguagliata  al  5 per  %• 

Art.  49. 

Saranno  applicate  alla  strada  ferrata  di  Biella  le  disposizioni  degli  articoli  28,  42,  43 
e 44  del  Capitolalo  di  concessione  della  ferrovia  di  Vigevano  relativamente  agli  oggetti 
contemplati  nei  medesimi  ; eccezione  falla  quanto  all'arl.  28,  di  ciò  che  in  esso  si  riferisce 
all'assicurazione  d'interesse. 
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Per  tulio  il  tempo  in  cui  sarà  durativa  questa  toncessione,  iou  verrà  accordala  la  costru- 
zione di  altra  ferrovia  che  tenda  dirottamente  da  Torino  a Biella  ; per  le  diramazioni 
secondarie  o prolungamenti  della  medesima  sia  con  strade  ferrate  a locomotive , sia  con 
strade  ferrate  a cavalli,  sarà  accordala  la  preferenza  ai  Concessionari. 

In  ogni  caso  nell'atto  della  nuova  concessione  il  Governo  stabilirà  le  condizioni  relative 
all'uso  comune  che  si  rendesse  necessario  di  un  tronco  o di  tutta  la  ferrovia. 

Art.  SI. 

£ fatta  facoltà  ai  Concessionari  di  cedere  ad  una  Società  anonima  i diritti  e le  ragioni 
che  , fermo  l' adempimento  di  tulli  gli  obblighi  ad  essi  incombenti  rome  costruttori  della 
strada  ferrala  di  Biella,  loro  competeranno  in  virtù  del  presente  Capitolalo. 

Questa  Società  si  costituirà  con  un  capitale  di  cinque  milioni  di  lire,  diviso  in  10,000 
azioni  di  !..  500  cadmia , e sarà  retta  da  uno  statuto  da  sottoporsi  all’  approvazione  del 
Governo  in  conformità  delle  vigenti  leggi. 

Art.  52. 

A garanzia  di  questa  concessione  preliminare , la  società  Feroggio , Grida  e Compagnia 
presenterà  dentro  il  termine  di  dieci  giorni,  un  avallo  per  L.  200/m.  di  Ditta  benevisa 
al  Ministero,  il  quale  avallo  sarà  restituito  tosto  che  la  legge  non  fosse  approv  ata  ; e,  se  lo 
fosse,  sarà  restituito  al  momento  in  cui  venga  effettuato  il  deposito  prescrìtto  all'  arL  20. 

Art.  53. 

La  presente  concessione  non  sarà  definitiva  nò  valida  che  per  legge. 

Dal  Ministero  dei  Lavori  pubblici,  Torino  addì  5 agosto  1853. 


Solloserilli  alt  originale 

I Concessionari  II  Miuislro 

Feroggio  Celestino.  Pzleocip*. 

Ardue*  Crids. 


I.’ Intendente  Capo  della  1“  Divisione 
Sottoscritto  Pzmzzsrdi. 

Dopo  falla  la  concessione  nei  termini  risultanti  dal  Capitolato  che  precede , essendosi  dal 
Ministro  sottoscritto  convenuto  coi  signori  Concessionari  altre  intelligenze  relativamente  al  disposto 
degli  articoli  20  e 52  del  detto  Capitolalo,  si  è delle  medesime  fatto  risultare  dai  seguenti 
articoli  addizionali,  i quali  s'intenderanno  far  parte  integrante  dell'alto  di  concessione  da  sotto- 
porsi alla  sanzione  del  Parlamento. 

37 
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ARTICOLI  ADDIZIONALI. 


A)  A più  sicura  intelligenza  delle  combinate  disposiziuni  degli  articoli  20  e 52  della 
presento  convenzione  si  dichiara  che  ore  nel  termino  fissato  dall’arl.  20  i signori  Feroggio 
e Grida  non  avessero  fatto  il  deposito  delle  lire  500/m.  c fossero  perciò  incorsi  nella  deca- 
denza della  concessione  comminata  da  quelTarticolo,  essi  rimarranno  debitori  verso  lo  Stalo 
della  somma  di  L.  200/m.  pari  a quella  data  per  garanzia  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici 
col  vaglia  in  data  5 agosto  4 853  dalla  ditta  Defcrncv , al  pagamento  di  quale  somma , 
senza  uopo  di  alcuna  costituzione  in  mora,  li  Concessionari  saranno  tenuti  a favore  delle 
Finanze  dello  Stato. 

B)  fi  fatta  facoltà  alti  signori  Fcroggio  e Grida  di  cominciare  i lavori  anche  prima  d’aver 
fatto  il  deposito  delle  L.  500,000  prescritto  all’  art.  20.  Ma  se  nel  termine  prefissato 
dall'articolo  medesimo  tale  deposito  non  fosse  effettuato,  essi,  oltre  al  decadere  dalla  con- 
cessione ed  al  perdere  le  L.  200,000  della  cauzione  primordiale,  perderanno  eziandio  tutti 
i lavori  che  avessero  eseguili  anticipatamente , prevalendosi  della  facoltà  fattagliene  col 
precedente  articolo  (A),  i quali  lavori  cadranno  pure  in  proprietà  dello  Stato. 

Dal  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  Torino  27  gennaio  1 85  4. 


Li  Concessionari 
Soli.  Feroggio  Celestino. 
Andrea  Grida. 


Il  Ministro 
Soli.  Paleocapa. 


Il  Direttore  Capo  di  Divùione 
Sotl.°  Pamzzardi. 


Vitto:  Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
PALEOCAPA. 


Digitized  by  Google 


294 


Costruzione  della  Strada  ferrata  da  Cimare*  ad  Ivrea. 


li  giugno  1856. 


VITTORIO  EMANUELE  li,  ecc,  ecc,  ecc. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Li  signori  Tommaso  Brassey  c Carlo  Henfrcy  sono  autorizzati  a devenire  alla  costruzione 
di  una  strada  ferrata,  che  partendo  da  Chivasso  metta  alla  città  d’ Ivrea,  e ad  assumerne 
l’esercizio. 

Art.  2. 

Li  medesimi  Brassey  ed  Henfrcy  sono  e rimangono  concessionari  di  quella  ferrovia  sotto 
la  osservanza  delle  clausule  e condizioni  espresse  nel  capitolalo  di  concessione  annesso  alla 
presente  legge. 

Art.  3. 

Qualora  fra  il  termine  di  mesi  tre,  a contare  dalla  data  della  concessione,  venga  minorata 
la  tariffa  daziaria  per  la  introduzione  dall'estero  dei  regoli  di  ferro  lavorati  e dei  cuscinetti 
di  ferro  fuso,  la  riduzione  di  cui  all'articolo  io  del  capitolato  sarà  limitala  ai  meccanismi 
od  utensili  destinati  all'armamento  ed  allestimento  delle  stazioni. 

Ordiniamo  che  la  presente , munita  del  Sigillo  dello  Stalo,  sia  inserta  nella  raccolta 
degli  alti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come 
legge  dello  Stato. 

I)at.  a Torino  addi  t i giugno  1 8SG. 


VITTORIO  EMANUELE. 


{ Luogo  dtl  Sigillo  ) 

V.  Il  Guardasigilli 
Defobesta. 


Paleocafa. 
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CAPITOLATO  DI  CONCESSIONE 

di' una  strada  ferrata  da  Ivrea  a Olivano,  nel  quale  furono  introdotte  le  variazioni  votate  dal 
Parlamento  e consentite  dal  signor  llenfrey  con  dichiarazione  annessa  all  originale. 


Ari.  I. 

I signori  Tommaso  Brasar y ed  ingegnere  Carlo  llenfrey  si  obbligano  di  costruire  a tulle 
loro  spese,  rischio  e pericolo,  e di  dare  ultimata  nel  termine  di  venti  mesi  dalla  data  della 
legge  d'approvazione  della  presente  concessione,  in  guisa  che  possa  essere  aperta  all’esercizio, 
una  strada  ferrata  che  da  Ivrea  metta  a Chivasso.  giusta  il  progetto  Comolto  e Peyron , 
firmato  llenfrey  in  data  19  maggio  1850,  approvato  in  massima  dal  Ministero  con  modi- 
ficazioni introdotte  dal  medesimo  signor  ingegnere  llenfrey , il  quale  perù  a nomo  suo  e 
del  signor  Brassev  si  obbliga  di  uniformarsi  a quelle  modificazioni  e prescrizioni,  che  dal 
Consiglio  speciale  delle  strade  ferrate  fossero  trovate  necessarie. 

Art.  2. 

Nel  detto  termine  i concessionari  dovranno  costruire  compiutamente,  tanto  il  corpo  stra- 
date, quanto  tutte  le  opere  annesse,  connesse  ed  accessorie,  ponendo  il  tutto  in  quel  perfetto 
stalo  che  si  richiede  per  poterò  tosto  aprire  la  strada  medesima  all’esercizio. 

Art.  3. 

Il  tracciato  determinato  dal  progetto  e confermato  o modificalo  secondo  le  prescrizioni 
che  fossero  come  sovra  trovale  necessarie  dal  Consiglio  speciale,  potrà,  uel  corso  dell’ese- 
cuzione, c previa  espressa  autorizzazione  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  subire  quelle 
variazioni  che  fossero  dai  signori  Brassev  ed  llenfrey  dimostrale  utili  e convenienti,  purché* 
non  si  scostino,  dall’una  o dall'altra  parte,  oltre  duecento  metri  dal  tracciato  medesimo  e 
purché)  con  queste  modificazioni  non  si  introducano  curve  che  non  esistessero  nel  primo 
tracciato,  e che  avessero  un  raggio  minore  di  metri  cinquecento , ni  pendenze  eccedenti 
quelle  che  si  trovavano  nel  corrispondente  tratto  del  progetto  primitivo. 

Art.  4. 

Nei  piani  parcellari  che  verranno  presentati  all'  approvazione  del  Governo , prima  della 
pubblicazione  prescritta  dai  regolamenti  in  vigore,  dovranno  essere  indicati  tutti  i punti  in 
cui  cadono  le  opere  d arle,  c quindi  i ponti,  ponticelli,  acquedotti,  sifoni,  viadotti,  passaggi 
a livello,  case  cantoniere  ed  ogni  opera  infine  che  i concessionari  credano  necessaria  per 
la  conservazione  delle  comunicazioni  c per  lo  scolo  e condotta  delle  acque , sia  naturali , 
sia  artificiali  pel  servizio  dell'agricoltura  e di  opifizi. 

Se  però , a malgrado  di  questa  anticipala  approvazione,  nell'  atto  dell'  esecuzione  dei 
lavori  fosso  riconosciuto  nei  richiedenti  il  diritto  di  esigere  l'  esecuzione  di  qualche  opera 
di  simil  genere,  i concessionari  saranno  obbligati  di  stare  garanti  dei  danni  arrecati  ai  terzi 
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per  averne  ommessa  o soppressa  l'esecuzione,  a meno  cbe,  trattandosi  di  opera  interessante 
soltanto  uno  o piò  privati,  i concessionari  non  facciano  prova  di  essere  con  essi  convenuti 
per  tal  soppressione. 

Art.  5. 

Per  il  servizio  della  strada  ferrata,  oltre  alla  stazione  di  partenza  cbe  dovrà  essere  collo- 
cata nella  maggiore  possibile  vicinanza  della  città  d' Ivrea  sulla  destra  del  Piume  Dora, 
saranno  collocate  stazioni  o fermate  intermedie  pel  servizio  dei  paesi  di  Strambino,  Merce- 
nasco,  Caluso  c Montanaro. 

Art.  6. 

Se  i concessionari  non  devenissero  ad  una  intelligenza  colla  Società  polla  strada  ferrata 
da  Torino  a Novara,  da  essere  approvata  dal  Governo,  tanto  sull'uso  promiscuo  della  sta- 
zione eretta  da  quest'ullima  Società  a Chivasso,  quanto  sull'esercizio  e manutenzione  della 
strada  d'ivrea,  dovranno  essi  provvedere  si  allo  stabilimento  della  prima  in  conformità  dei 
disegni  c piani  da  approvarsi  dal  Governo,  come  ad  ogni  cosa  necessaria  per  l'esercizio  e 
manutenzione  ed  al  materiale  mobile  occorrente  all'esercizio , il  quale  materiale  non  potrà 
essere  minore  di  quattro  locomotive  coi  loro  fender*,  venticinque  vetture  per  i viaggiatori, 
e tre  vetture  per  animali , e trenta  vagoni  per  le  merci,  compresi  quelli  pei  bagagli. 

Art.  7. 

Prima  di  determinare  il  piano  definitivo  della  stazione  di  partenza  in  Ivrea,  i concessio- 
nari dovranno  farlo  conoscere  al  Municipio  di  quella  città,  al  quale,  dentro  un  termine  da 
fissarsi  dal  Governo,  sarà  lecito  proporre  quelle  modificazioni  sul  sito  che  reputasse  utili 
negli  interessi  della  città  stessa , e elio  fossero  in  massima  approvate  dal  Governo , ferma 
però  sempre  la  posizione  dello  scalo  sulla  destra  del  fiume. 

Se  i cambiamenti  domandati  dalla  città  dlvrea  non  fossero  ammessi  dai  concessionari, 
la  questione  sarà  decisa  dal  Ministero,  e non  potrà  la  città  stessa  esigere  ulteriori  cambia- 
menti, a meno  che  non  si  assoggettasse  a quelle  maggiori  spese  clic  fossero  dai  cambia- 
menti stessi  richieste,  e che  questi  fossero  riconosciuti  dal  Governo  conformi  ad  un  buono 
e regolare  servizio. 

Art.  8. 

La  strada  ferrala  sarà  costrutta  ad  un  solo  binario.  Nelle  stazioni  però  sarà  provveduta 
di  quel  maggior  numero  di  binari  che  si  trovassero  necessari  per  lo  scambio  dei  convogli 
e ad  un  buono  c regolato  servizio,  tanto  dei  viaggiatori,  quanto  delle  merci. 

Art.  9. 

La  strada  ferrala  al  livello , in  cui  va  imposta  la  massicciala  libera  , avrà  la  larghezza 
di  metri  cinque,  centimetri  cinquanta  si  negli  sterri,  come  nei  rilevati. 

Perciò,  ove  essa  corre  in  trincea,  il  fondo  dello  sterro  dovrà  avere  per  lo  meno  la 
larghezza  di  metri  selle,  ondo  dar  luogo  tanto  dall'una,  che  dall'altra  parte  ad  un  fossetto 
di  scolo  della  profondità  non  mai  minore  di  cinquanta  centimetri  e deila  larghezza  in  som- 
mità di  centimetri  sellantacinque. 

Ove  le  condizioni  speciali  di  sito  esigessero  capacità  maggiori  in  questi  fossi  di  scolo, 
i concessionari  saranno  obbligali  di  procurarvela. 
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Di  fossi  laterali  di  scolo  egualmente  regolati  sarà  parimente  provveduta  la  strada  fer- 
rata ovunque  essa  non  si  alzi  sopra  la  campagna  più  di  centimetri  sessanta , semprechè 
tali  fossi  non  alterino  l'irrigazione  dei  fondi,  o vi  ostino. 

Art.  IO. 

Le  scarpe,  tanto  degli  sterri,  che  dei  rilevati  non  potranno  avere  meno  di  uno  e mezzo 
di  base  per  uno  di  altezza:  se  la  natura  franosa  delle  terre  lo  esiga,  questa  dovrà  anche 
essere  aumentata  nelle  trincee. 

Se  la  natura  delle  terre  poste  in  rilevato,  o quella  del  terreno  scavato  in  trincea  sia 
tate  da  non  consentire  la  vegetazione,  le  scarpe  dovranno  essere  coperte  da  uno  strato  di 
buona  terra  per  la  grossezza  di  centimetri  dieci  almeno,  e seminale  con  erba  medica  in 
tutta  la  loro  superfìcie. 

Art.  1 1. 

I fossi  laterali  saranno  scavati  e formati  con  pendenze  regolari  corrispondenti  agli  scoli 
esistenti. 

Resta  però  inteso  che  li  concessionari  non  saranno  obbligati  di  prosciugare  li  scavi 
laterali  nelle  parti  in  cui  gli  scolatori  esistenti  non  permettono  lo  sfogo  delle  acque , nò 
riempiere  in  alcun  caso  li  scavi  che  occorresse  di  fare  per  estrazione  di  terre  o ghiaie. 

Nei  luoghi  in  cui  si  avrà  della  terra  sovrabbondante  proveniente  dagli  scavi  sarà  la 
medesima  trasportata  lateralmente. 

Art.  19. 

Nei  siti  in  cui  la  differenza  fra  i livelli  rispettivi  della  strada  ferrala  c di  una  strada 
ordinaria  sia  tale  che  consenta  di  potere  con  una  moderala  spesa  procurare  la  traversala 
con  cavalcavia  o sottovia,  questo  modo  di  attraversamento  dovrà  csscro  preferito. 

In  tal  caso  si  dovrà  conservare  alle  strade  provinciali  in  questi  passaggi  la  larghezza 
di  metri  sei,  e quella  di  cinque  o di  quattro  metri  alle  strade  comunali,  secondo  la  loro 
maggiore  o minore  importanza. 

Art.  13. 

La  larghezza  delle  gallerie  coperte  o scoperte,  la  di  cui  costruzione  si  rendesse  necessaria, 
sarà  di  metri  cinque  fra  i piè  dritti  a livello  dei  regoli , e I'  asse  delle  medesime  dovrà 
coincidere  con  quella  della  via. 

L'altezza  sotto  la  chiave  dei  volti  delle  gallerie  coperte  sarà  almeno  di  metri  cinque, 
centimetri  cinquanta,  misurati  dal  livello  superiore  dei  regoli. 

Nel  caso  che  la  natura  dei  terreni  in  cui  dovrannosi  aprire  tali  gallerie  presentasse 
pericoli  di  frane  e di  filtrazioni,  li  concessionari  saranno  tenuti  a prevenirne  e contenerne 
le  conseguenze  col  mezzo  di  solide  ed  acconcio  opere. 

Art.  1 4. 

I regoli  di  ferro  battuto  avranno  il  |ieso  di  Ircnlalrè  chilogrammi  per  metro  corrente , 
con  una  tolleranza  del  ì p.  ®/o  di  minor  peso,  ed  avranno  le  stesse  condizioni  di  qualità 
e bontà  con  cui  furono  accettati  i regoli  della  Società  della  ferrovia  di  Novara. 

Le  spranghe  di  questi  regoli  avranno  la  lunghezza  di  metri  cinque,  centimetri  quaranta. 
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corrispondenti  alla  spaziatura  di  sei  traversine.  Ina  parte  pero  di  esse,  che  non  superi  il 
decimo  del  totale,  potrà  avere  la  sola  lunghezza  di  metri  4 50,  corrispondente  alla  spa- 
ziatura di  cinque  traversine. 

Art.  <5. 

I cuscinetti  di  ghisa  intermedi  avranno  il  peso  di  chilogrammi  dieci  : quelli  all'estremità, 
cioè  alla  congiunzione  di  due  successive  spranghe  dei  regoli , avranno  un  peso  di  circa 
chilogrammi  dodici  e mezzo. 

Tutti  questi  cuscinetti  saranno  di  buona  ghisa  e di  ben  riuscita  fusione. 

Art.  1 6. 

I.n  massicciata  e l'armamento  saranno  eseguili  collo  stesso  sistema  che  è stalo  prescritto 
polla  via  ferrala  da  Torino  a Novara,  ritenuta  la  base  su  cui  poggia  la  massicciala,  corno 
è stabilito  alt  ari.  9 del  presente  capitolato. 

I.e  traversine  intermedie  saranno  semicilindriche  colle  dimensioni  di  centimetri  venti- 
cinque di  larghezza  per  centimetri  dodici  c mezzo  di  grossezza  in  mezzo.  Quelle  di  congiun- 
zione alla  estremità  avranno  la  stessa  misura  di  larghezza  c di  altezza , ma  saranno  di 
sezione  rettangolare. 

La  lunghezza,  tanto  delle  une,  come  delle  altre,  sarà  di  metri  due,  centimetri  settanta. 
Li  qualità  di  queste  traversine  sarà  uguale  a quella  prescritta  per  la  strada  ferrata  da  Torino 
a Genova. 

Art.  17. 

La  ferrovia  sarà  chiusa  c separata  dalle  proprietà  limitrofe  con  siepi  di  bianco  spino 
in  tutta  la  sua  lunghezza. 

Art.  18. 

Fella  continuità  delle  comunicazioni  ordinarie  intersecate  dalla  ferrovia  sarà  concesso  lo 
stabilimento  di  passaggi  a livello,  i quali  dovranno  essere  muniti  di  barriere  secondo  l'im- 
portanza loro. 

Per  le  strade  provinciali  la  larghezza  libera  del  passaggio  non  potrà  essere  minore 
di  metri  sei. 

Nei  sili  in  cui  -la  superfìcie  naturale  del  terreno , o il  livello  delle  strade  esistenti 
ordinarie  intersecate  hanno,  rispetto  alla  strada  ferrala,  una  differenza  di  livello  più  o meno 
grande,  ma  non  sufficiente  perchè  convenga  praticarvi  dei  sottovia  o dei  cavalcavia,  si  darà 
accesso  ai  passaggi  a livello  mediante  rampe  di  inclinazione  più  o meno  dolce , secondo 
l'importanza  delle  strade  esistenti. 

Le  parli  rialzate  od  abbassale  di  tali  strade  saranno  coperte  di  acconci  materiali  in 
conformità  de' tronchi  continuativi  delle  strade  medesime. 

Art.  19. 

I passaggi  a livello  dovranno  essere  custoditi  da  guardie.  In  quei  siti  però,  ove  la 
custodia  della  strada  regolarmente  stabilita  non  consenta  di  rendere  comune  il  servizio,  e 
la  casa  cantoniera  non  possa  servire  anche  di  casello  di  guardia,  si  erigeranno  appositi 
caselli  in  muratura. 
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Ari.  20. 


Le  case  cantoniere , sia  che  facciano  servizio  esclusivo , sia  che  possano  conciliarsi  col 
servizio  di  custodia  di  un  passaggio  a livello,  dovranno  essere  in  tal  numero  e così  collo- 
cale, che  se  ne  trovi  una  ad  ogni  mille  duecento  metri  al  più. 

Nelle  curve  non  potranno  mai  essere  più  distanti  di  mille  metri. 

Art.  21. 

Sulla  strada  ferrata  sarà  stabilita  una  linea  telegrafica  destinala  all'esercizio  della  linea. 

Il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  collocare  ed  esercitare  a tutte  sue  spese  sulla 
stessa  palificazione  altri  fili  per  la  sua  corrispondenza  ufiiciale  e per  gli  usi  del  commercio. 

Finché  però  questi  fili  non  sicno  collocati,  il  Governo  potrà  valersi,  senza  pagamento 
di  lassa,  del  lelegrafo  della  Società  pei  soli  dispacci  ufficiali  di  servizio,  che  saranno  però 
posticipati  nella  spedizione  a quelli  del  servizio  della  strada  ferrala. 

Gli  ufficiali  telegrafici  per  l'esercizio  dei  fili  della  Società  verranno  scelti  da  lei,  tua 
sopra  le  liste  che  le  vorranno  presentate  dal  Governo  dei  giovani  che  hanno  fallo  il  corso, 
e subito  gli  esami  di  telegrafia  elettrica  lodevolmente. 

Art  22. 

Per  tutte  te  opere  principali  d'arte,  le  quali,  non  meno  che  le  opere  minori , dovranno 
essere  tutte  in  muratura,  comprese  le  stazioni  e loro  fabbricati  attinenti,  dovranno , prima 
della  loro  esecuzione,  essere  presentati  all'approvazione  del  Governo  i relativi  progetti  e 
piani  esecutivi. 

Per  le  opere  secondarie  però,  come  ponti,  ponticelli  non  aventi  maggior  luce  di  metri  4, 
piccoli  sifoni,  passaggi  a livello  per  le  strade  comunali,  case  cantoniere  e casotti  di  guardia, 
basterà  che  siano  presentali  i moduli  normali  sccoudo  le  varie  loro  grandezze,  che,  appro- 
vali dal  Governo,  saranno  poi  applicali  ne'  vari  sili  a cui  sono  destinati. 

Art.  23. 

Li  concessionari  non  potranno  dar  mano  ai  lavori,  nè  procedere  ad  alcuna  espropriazione 
dei  terreni,  se  entro  tre  mesi,  dalla  data  della  legge  di  concessione,  non  avranno  dalo  una 
cauzione  al  Governo  per  la  somma  di  L.  400pn  da  depositarsi  in  una  delle  casse  delle 
Finanze  in  numerario  od  in  elfctti  pubblici  dello  Slato , cioè  in  buoni  del  tesoro , od  in 
iscrizioni  di  rendite  al  cinque  per  cento  (valore  nominale)  od  al  Ire  per  cento  ( corso  di 
emissione  ) per  F esatto  adempimento  degli  obblighi  da  essi  assunti  in  dipendenza  della 
concessione. 

Non  adempiendosi  all'obbligo  di  questa  cauzione  net  termine  suindicato,  la  concessione 
s’inlenderà  come  non  avvenuta,  senza  che  occorra  alcun  diffidamenlo  o costituzione  in  moia; 
ed  i concessionari  perderanno  la  somma  corrispondente  al  vaglia  di  cauzione  prcsenlato 
come  all'arL  69  di  questo  capitolalo,  la  qual  somma  cadrà  in  proprietà  dello  Stalo. 

Art.  24. 

Il  deposito  di  L.  400/m.  verrà  restituito  in  rate  di  lire  100  mila  quando  i conces- 
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sionari  facciano  constare  con  atti  autentici  di  terreni  acquistati , di  lavori  eseguiti  e di 
materiali  accedati  dalla  Regia  Amministrazione  pel  doppio  almeno  di  ciascuna  rata  da 
restituirsi. 

Per  lavori  eseguiti  s'intenderanno  esclusivamente  quelli  che  sono  incorporati  al  suolo, 
come  il  corpo  stradale,  sua  massicciala  e l'armamento,  ponti,  viadotti,  passaggi  a livello, 
fabbricati,  ed  ogni  altra  opera  d arle. 

Per  altro,  se  dopo  restituite  le  prime  300,000  lire,  i concessionari  non  avranno  costi- 
tuita una  Società,  la  quarta  rata  di  L 100,000  sarà  tenuta  in  deposito  fino  all'epoca  di 
tale  costituzione  di  Società  o del  collaudo  definitivo  della  strada. 

Art.  25. 

I lavori  di  costruzione  della  strada  saranno  intrapresi  non  più  tardi  di  quattro  mesi  a 
datare  dalla  legge  di  concessione. 

Se,  trascorso  questo  termine,  i lavori  non  si  troveranno  attuali  almeno  con  uno  svi- 
luppo e con  una  forza  proporzionale  al  teni|io  concesso  per  compiere  l'opera,  i conces- 
sionari, in  caso  clic  non  potessero  allegare  impedimenti  di  fona  maggioro  , perderanno  la 
metà  della  cauzione  prestata,  come  alfarticolo  23,  c decadranno  dalla  concessione  se  dentro 
un  altro  mese  non  avranno  reintegrala  la  cauzione  medesima. 

Art.  26. 

Entro  il  termine  di  venti  mesi,  di  cui  all'articolo  primo,  la  strada  dovrà  essere  com- 
piuta perfettamente  in  tulle  le  sue  parti  principali  ed  accessorie , tanto  attinenti  al  corpo 
stradale,  come  alle  stazioni  in  cui  dovranno  essere  erette  le  fabbriche  necessarie,  tanto  al 
servizio  dei  viaggiatori,  quanto  a quello  delle  merci,  e sviluppati  i raddoppiamenti  di  via 
richiesti  dai  servizi  medesimi. 

La  stazione  d'Ivrca  dovrà , oltre  ad  una  rimessa  per  vagoni  ed  una  per  locomotive , 
essere  provveduta  di  una  officina  per  piccole  riparazioni. 

Dovranno  le  stazioni  essere  fornite  di  lutto  il  mobigtio  occorrente  e di  tutti  i relativi 
arredi  ed  utensili,  delle  grue.  ore  sono  necessarie,  per  il  carico  e scarico  delle  merci, 
pozzi  di  acqua , vasche  e pompe  per  l' alimentazione  delle  caldaie , pesi  a bilico,  e quanto 
altro  è richiesto  da  un  pronto  e compiuto  servizio. 

Dovranno  parimente  essere  compiute  tutte  le  case  cantoniere  e case  di  guardia. 

Art.  27. 

Se  i concessionari,  prima  dello  spirare  dei  venti  mesi,  in  cui  la  strada  deve  essere  com- 
piuta e perfettamente  fornita  di  quanto  occorre  per  aprirla  all'  esercizio , avranno  potuto 
prendere  colla  Società  di  Novara  definitivi  concerti  al  fine  che  questa  assuma  l'esercizio 
medesimo  con  materiale  mobile  proprio  di  locomotive  e di  vagoni  da  viaggiatori  e bagagli, 
carri  da  merci  ed  ogni  altro  veicolo  necessario  ad  un  completo  servizio , essi  saranno 
dispensati  dalla  provvista  del  materiale  mobile  medesimo. 

In  caso  diverso  dovranno  fornire  eziandio  questo  materiale  in  quella  quantità  di  cui 
all’articolo  6,  ma  il  termine  accordato  per  l'apertura  della  strada  all' esercizio  verrà  loro 
prolungato  di  mesi  tre. 

38 
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La  convenzione,  che  come  sopra  fosse  stata  stipulata  fra  i concessionari  e la  Società 
di  Novara,  allo  scopo  che  questa  assuma  l'esercizio,  dovrà  essere,  neU'interesse  pubblico, 
presentata  all'  approvazione  del  Governo. 

Art.  28. 

So  i concessionari,  alla  scadenza  del  termine  fissato  all'arl.  I,  non  avranno  dato  pieno 
eseguimento  alle  contratte  obbligazioni,  senza  che  abbiano  fatto  risultare  di  legittime  cause 
d'impedimento , s' intenderanno  di  pien  diritto  decaduti  dalla  concessione  senza  duopo  di 
alcuna  costituzione  in  mora  ; ed  in  tal  caso  la  porzione  della  cauzione,  che  non  fosse  per 
anco  stata  restituita,  cd  il  valore  dei  terreni  ed  opere  d'arte  sino  allammontaro  dell'intiera 
cauzione  medesima,  si  intenderanno  di  pien  diritto  passati  in  proprietà  dello  Stato. 

Art.  29. 

In  quest'  occorrenza  il  Governo  provvederà  al  proseguimento  delle  opere  col  mezzo  del- 
l'asta pubblica  da  aprirsi  sulle  basi  della  presento  concessione,  e previo  estimo  delle  opere 
già  costrutte,  dei  materiali  provvisti,  e dei  terreni  acquistati. 

L'appalto  sarà  deliberalo  al  miglior  offerente  riconosciuto  idoneo,  esclusi  però  i con- 
cessionari decaduti  cd  i loro  aventi  causa. 

ArL  30. 

I nuovi  concessionari  saranno  tenuti  di  pagare  a quelli  decaduti , prelevato  anzitutto 
l'ammontare  della  cauzione  da  corrispondersi  al  Governo,  il  valore  fissato  pei  tronchi  di 
strada  loro  annessi  e dipendenti  pei  materiali , provviste,  macchine,  e per  gli  altri  oggetti 
di  cui  verrà  ad  essi  falla  la  cessione. 


Art.  31. 

Quando  un  primo  esperimento  d'  asta  andasse  deserto , si  farà  luogo,  col  ribasso  del 
prezzo  d'estimo,  ad  un  secondo  appalto,  dopo  l'intervallo  che  sarà  fissato  dal  Governo,  e, 
se  questo  eziandio  rimanesse  infruttuoso,  potrà  lo  Stalo  ritenere  le  cose  tutte  cadenti  in 
aggiudicazione  mediante  un  corrispettivo,  e senz'obbligo  di  proseguire  i lavori. 

Art.  32. 

Il  Governo  sorveglierà  la  buona  esecuzione  delle  opere  per  mezzo  di  un  Commissario 
tecnico. 

Quando  la  costruzione  delia  strada  non  sia  intrapresa  che  dopo  la  costituzione  della 
Società  anonima,  di  cui  all'arl.  67,  questa  sorveglianza  si  limiterà  a quelle  generali  ispe- 
zioni fatte  dal  Commissario  stesso,  con  qualche  assistenza,  ove  sia  necessaria,  che  valga 
ad  assicurare  l'adempimento  delle  condizioni  ed  obblighi  imposti  ai  concessionari  del  pre- 
sente capitolato. 

Ma  se  i lavori  fossero  intrapresi  dai  concessionari  prima  della  costituzione  delia 
Società  suddetta,  e potesse  quindi,  per  alcun  tempo,  restare  priva  l’esecuzione  della  strada 
di  una  sorveglianza  di  dettaglio,  allora,  e finché  la  Società  suddetta  sia  regolarmente  ordi- 
nata, il  Commissario  tecnico  governativo  assumerà  anche  la  detta  sorveglianza  di  dettaglio, 
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e gli  sarà  quindi  concesso  il  personale  di  assistenza,  che  a questo  fine  l’Amministrazione 
Regia  riconoscerà  necessario. 

Art.  33. 

Per  l'esecuzione  dei  lavori  non  si  potranno  interrompere  le  comunicazioni  preesistenti  senza 
prima  avere  provvisto  con  passaggi  provvisori,  che  non  saranno  messi  in  esercizio  se  non 
se  collaudati  dai  Commissari  di  coi 'all'articolo  precedente. 

Gli  acquedotti  ed  altri  corsi  d'acqua  intersecati  provvisoriamente  dalla  strada  ferrala 
saranno  ristabiliti,  a meno  cho  gli  interessali  vi  rinunciassero. 

Art.  34. 

Nessun  tronco  della  strada  ferrata  potrà  essere  aperto  al  pubblico  se  prima  tulle  le 
parti  che  lo  costituiscono,  compresi  i magazzini  e gli  edilìzi  annessi  e dipendenti,  non  sono 
esaminati  c collaudati  dai  Commissari  delegati  dal  Governo,  i quali  redigeranno  apposito 
processo  verbale  da  omologarsi  daU'Amministrazione  superiore  prima  dell'apertura  dell’esercizio. 

Art.  35. 

Dopo  il  totale  compimento  dei  lavori  e loro  definitiva  coilaudazione , li  concessionari 
faranno  procedere,  in  contraddittorio  dei  Commissari  delegali  daU'Amministrazione  superiore, 
a testimoniali  di  stato,  non  che  alla  formazione  di  un  piano  geometrico  sulla  scala  di  uno 
a due  mila  della  strada  ferrata,  de'suoi  fabbricati  e di  tutte  le  sue  parti  annesse  e dipendenti. 

Il  processo  verbale  di  ricognizione , come  pure  il  piano  geometrico  di  delimitazione , 
saranno  formati  a tutte  spese  dei  concessionari,  in  due  originali,  l'uno  ad  uso  dei  mede- 
simi, e l'altro  dell'Amministrazione  superiore,  a cui  sarà  trasmesso. 

Art.  36. 

La  strada  ferrala  e tutte  le  sue  dipendenze  saranno  sempre  mantenute  in  buono  stalo 
in  guisa  che  il  carreggiamento  vi  sia  in  ogni  tempo  facile  c sicuro. 

Lo  stato  della  strada  ferrala  e delle  sue  dipendenze  sarà  riconosciuto  una  volta  al- 
l'anno, ed  ove  d'uopo  più  spesso,  da  uno  o più  Commissari  del  Governo,  ed  in  contrad- 
dittorio dei  concessionari. 

Le  spese  eli  manutenzione  c quelle  di  riparazioni , tanto  ordinarie,  che  straordinarie , 
saranno  intieramente  a carico  dei  concessionari. 

Per  tale  manutenzione  e per  le  occorrenti  riparazioni  li  concessionari  rimangono  sog- 
getti al  controllo  ed  alla  sorveglianza  dell'Amministrazione  supcriore. 

Se  la  strada  ferrata,  una  volta  ultimala,  non  sarà  coslantemonte  mantenuta  in  buono 
stato,  vi  si  provvederà  d’uflicio  a cura  dell'Amministrazione  ed  a spese  dei  concessionari. 

Art.  37. 

Le  spese  tutte  relative  alle  visite  di  sorveglianza  e di  coilaudazione , tanto  paniate  che 
generale,  sono  a carico  dei  concessionari,  compresi  pure  gli  onorari  dovuti  ai  Commissari 
ed  agli  altri  ufficiali  delegati  dell' Amministrazione  superiore,  la  quale  ne  fisserà  l'ammon- 
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tare  da  versarsi  anticipatamente  per  trimestre  nella  cassa  delle  R.  Finanze  che  sarà  a tale 
effetto  indicata. 

Ari.  38. 

Li  concessionari,  o la  Società  che  li  surrogasse  nella  presente  concessione,  sono  autoriz- 
zati a (are  quei  regolamenti  che  crederanno  opportuni,  si  per  l'andamento  di  loro  ammi- 
nistrazione interna , che  per  il  servizio  e l' esercizio'  delia  strada  ; quali  ultimi  però  non 
saranno  esecutorii  se  non  previa  l'approvazione  dell'Amministrazione  superiore. 

Art.  39. 

Nell1  esercizio  della  strada  si  dovranno  adottare  i sistemi  di  locomozione  riconosciuti 
migliori , uniformandosi  strettamente  ai  regolamenti  che  sono  e saranno  in  vigore  per  lo 
sperimento  ed  uso  delle  locomotive , per  la  solidità  dei  carri  e vagoni , pella  maggiore  o 
minore  celerità  delle  corse , per  I'  uso  dei  vari  segnali , tanto  delle  vie  e delle  stazioni , 
quanto  dei  convogli,  e generalmente  per  lutto  ciò  che  riguarda  maggiormente  la  sicurezza 
dei  transito. 

Art.  40. 

In  caso  clic  i concessionari,  non  potendosi  convenire  colla  Società  della  strada  di  Novara, 
debbano  provvedersi  essi  stessi  anche  del  materiale  mobile,  nessuna  locomotiva,  carro  o 
vagone  pel  trasporto  dei  viaggiatori , bestiami  o merci  potrà  essere  messa  in  servizio  se 
non  ò prima  approvala  da  una  Commissione  nominala  dall'Ammiuistrazione  superiore. 

Le  macchine  locomotive  dovranno  avere  una  potenza  proporzionala  alle  salite  che  si 
incontrano  sulla  strada. 

Nel  seguito  dell'esercizio  le  macchine  ed  altri  veicoli,  che  in  occasione  di  visite  ordi- 
narie e straordinarie,  od  in  altre  circostanze  venissero  riconosciute  dagli  agenti  del  Governo 
in  istalo  di  degradazione  pericolosa,  dovranno  tosto  essere  poste  fuori  di  servizio. 

Art.  41. 

La  contribuzione  prediale  della  strada  sarà  a carico  dei  concessionari , e verrà  stabilita 
in  proporzione  di  superficie  e della  quota  d' imposta  che  i terreni  pagavano  antecedente- 
mente. I fabbricati  e magazzini  afTetli  all'esercizio  della  strada  saranno  assimilali  alle  case 
delle  località,  e li  concessionari  dovranno  egualmente  pagare  tutte  te  contribuzioni  a cui 
polranuno  essere  sottoposti. 

Art.  42. 

La  strada  ferrata  da  Ivrea  a Chivasso  e dichiarata  opera  di  pubblica  utilità , e quindi 
sono  ad  essa  applicate  le  disposizioni  delle  Regie  Patenti  6 aprile  1839  riguardanti  le 
espropriazioni  ed  i compensi  che  i concessionari  dovranuo  dare  ai  proprietari  espropriando 
come  altresì  le  formalità  necessarie  pella  liberazione  dei  terreni  dai  pesi  e dalle  ipoteche. 

È pure  autorizzata  colle  norme  delle  stesse  Patenti  l'occupazione  temporanea  dei  ter- 
reni occorrenti  alla  costruzione  di  strade  laterali  provvisorie,  pella  condotta  dei  materiali 
ed  altri  servizi  relativi  alla  costruzione  della  strada  principale  sino  al  compimento  dei 
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lavori  di  questa;  come  [iure  per  l'estrazione  di  terre  dimpreslito,  di  ghiaia  o di  materiali 
di  costruzione , o per  deposito  degli  stessi  materiali  provenienti  dagli  scavi,  non  meno 
che  quelle  stabili  espropriazioni  accessorie  che  si  rendessero  necessario  per  lo  stabilimento 
o per  variazioni  di  comunicazioni  soppresse,  o per  mutazioni  di  corsi  d’acqua,  o di  scoli 
richiesti  dalla  nuova  costruzione  della  strada  ferrata. 

Art.  13. 

Saranno  del  pari  applicale  alla  strada  stessa  le  disposizioni  dell'  Edilio  S aprile  1817, 
del  K.  Decreto  25  agosto  1818,  non  che  le  leggi  e regolamenti  di  polizia  e pubblica 
sicurezza  già  in  vigore,  o che  poi  emanassero  per  le  strade  ferrate  dello  Stato. 

Art.  11. 

Tutti  i contralti  ed  alti  qualsiensi  che  i concessionari  stipuleranno  relativamente  ed  esclu- 
sivamente all’  impresa  che  assumono , e secondo  le  condizioni  della  concessione , saranno 
soggetti  al  solo  dritto  fisso,  epperciò  esenti  da  ogni  dritto  proporzionale  d'insinuazione. 

Gli  alti  di  dismissione  delle  proprietà  da  occuparsi  definitivamente  o temporariamenle 
pello  stabilimento  della  strada  ferrala  potranno  essere  estesi  nella  forma  ili  un  semplice 
verbale  in  cui  sarà  facoltativo  di  comprendere  varie  cessioni. 

Art.  15. 

I regoli , cuscinetti,  macchinismi,  utensili  e ferramenti  lavorati  dogni  specie,  esclusiva- 
mente  destinali , ed  assolutamente  neccsBarii  all'  armamento  della  ferrovia  ed  allestimento 
delle  stazioni  , che  venissero  introdotti  dall’  estero , saranno  soggetti  ad  un  dritto  proprio 
d'entrata,  quale  sarà  pei  ferri  fusi  l'ottavo,  pei  ferri  di  prima  lavorazione  il  quinto,  e pei 
macchinismi  la  metà  dei  dritti  rispettivamente  fissati  dalla  tariffa  vigente  all'epoca  dell’in- 
troduzione. 

Dovranno  perii  i concessionari  conformarsi  a tutte  le  cautele  che  a tale  riguardo 
venissero  ordinate  dal  Ministero  delle  Finanze. 

Il  trasporlo  dei  detti  materiali,  che  si  eseguisce  sulla  strada  ferrata  dello  Stalo,  godrà 
degli  stessi  favori  accordati  alla  Società  per  la  ferrovia  di  Novara. 

Art.  16. 

Per  indennizzare  li  concessionari  dei  lavori  e delle  spese  che  si  obbligano  di  fare  in 
dipendenza  di  questo  capitolalo,  e sotto  la  formale  ed  espressa  riserva  che  ne  osserveranno 
tutte  le  disposizioni,  ò accordato  ai  medesimi,  per  la  durata  stessa  già  concessa  alla  Società 
della  ferrovia  da  Torino  a Novara,  cioè  a tutto  il  giorno  dieci  luglio  mille  novecento  cin- 
quantuno, il  diritto  di  percepire  gli  introiti  portali  dalle  tariffe  medesime  clic  sono  speci- 
ficate nel  capitolato  di  concessione  della  strada  ferrala  suddetta. 

Art.  17. 

Le  medesime  disposizioni  contenuto  negli  articoli  36,  37,  38,  39,  10  e 15  del  capitolalo 
di  concessione  pella  strada  ferrata  da  Torino  a Novara,  che  riguardano  le  norme  relative 
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all'applicazione  delle  tariffe  di  coi  neH'arlicnla  antecedente,  nono  valide  anche  per  la  pre- 
sente concessione. 

Art.  18. 

Il  trasporto  dei  militari  con  armi  e bagaglio,  si  in  corpo,  che  individualmente,  si  farii 
colla  riduzione  della  medi  del  prezzo  delle  piazze  di  seconda  e terza  classe , porche  i 
medesimi  siano  muniti  di  nno  speciale  foglio  di  via. 

La  riduzione  della  metà  del  rispettivo  prezzo  di  coi  nella  tariifa  avrà  par  luogo  pel 
trasporto  del  sale  e del  tabacco,  non  che  degli  altri  articoli  di  privativa  demaniale. 

Art.  49. 

Le  lettere  ed  i dispacci  del  Governo  accompagnali  da  un  agente  deli'  Amministrazione 
postale  saranno  trasportati  gratuitamente  su  tutta  l'estensione  della  strada  insieme  alla  vettura 
del  corriere. 

Se  occorressero  al  Governo  convogli  speciali  per  tale  servizio , si  di  notte  che  di 
giorno,  vi  si  provvederà  con  particolari  convenzioni. 

Art.  50. 

Il  trasporto  dei  Commissari  ed  Agenti  doganali  ed  altri  Ufficiali  del  Governo , special- 
mente  incaricati  di  visite  c ricognizioni  lungo  l'intiera  linea  o ad  un  punto  qualsiasi  di 
essa,  seguirà  pure  gratuitamente  nelle  vetture  d'ogni  classe. 

ArL  51. 

fi  trasporto  dei  prigionieri  in  apposite  vetture  cellulari  provviste  dal  Governo,  e della 
forza  armala  cho  gli  accompagna,  sia  nell'andata  ebe  nel  ritorno  dalla  condotta  dei  ditenuti, 
verrà  eseguilo  mediante  pagamento  della  sola  metà  dei  diritti  portati  dalla  tariifa  e prescritti 
pei  posti  di  terza  classe. 

Il  trasporlo  però  delle  dette  vetture  cellulari,  che  dovrà  eseguirsi  ad  ogni  richiesta 
del  Governo,  sarà  gratuito. 

Art.  52. 

La  tariffa  ed  il  regolamento  di  cui  all'  art.  47  dovranno  rimanere  costantemente  adissi 
in  tulle  le  stazioni  principali  e secondarie,  ed  in  luogo  ben  visibile  al  pubblico. 

Art.  53. 

I Concessionari  sono  obbligati  d'eseguire  a loro  spese  con  accuratezza,  precisione,  celerità, 
e senza  preferenza,  il  trasporto  dei  viaggiatori  col  proprio  bagaglio,  delle  merci  d'ogni  genere 
non  escluse  dalla  tariffa,  delle  vetture,  dei  cavalli,  bestiami,  valori  e somme  di  danaro  che 
saranno  loro  affidati,  il  tutto  ai  prezzi  segnati  nella  tariffa. 

Anche  nel  caso  che  i concessionari  avessero  convenuto  colla  Società  di  Novara,  onde 
questa  assuma  l'esercizio  della  loro  linea,  rimarranno  essi,  o la  Società  da  cui  fossero  sur- 
rogali, risponsabili  dcH'adempimento  di  questo  articolo. 
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Alla  scadenza  del  termine  fìssalo  all’ art.  46  pella  dura  lardella  presente  concessione,  c 
pel  fatto  solo  di  tale  scadenza , lo  Stato  entrerà  in  possesso  della  strada  ferrata  , co'  suoi 
annessi,  connessi  e dipendenti,  surrogando  li  Concessionari  neU'usufrulto  e pieno  godimento 
di  latti  i suoi  prodotti. 

Art.  55. 

Alla  detta  epoca  i Concessionari  saranno  tenuti  di  consegnare  e rimettere  in  perfetto 
stato  di  conservazione  la  strada  ferrata,  le  opere  tutte  che  la  compongono  e loro  dipen- 
denze, come  stazioni,  luogo  di  carico  e di  scarico , stabilimenti  ai  punti  di  partenza  e di 
arrivo,  case  di  guardia  c di  vigilanza,  uffici  di  percezione,  macchine  fisse,  ed  in  generale 
lutti  gli  altri  oggetti  immobili  nou  aventi  per  destinazione  propria  e speciale  il  servizio 
dei  trasporli. 

Art.  56. 

Se  durante  gli  ultimi  cinque  anni  precedenti  l’epoca  della  scadenza  della  concessione  i 
Concessionari  non  si  porranno  in  grado  di  soddisfare  esattamente  al  disposto  dall'  articolo 
precedente,  il  Governo  sarà  in  diritto  di  sequestrare  il  prodotto  della  strada,  e valersene 
per  far  eseguire  d'ulQcio  i lavori  clic  rimanessero  imperfetti. 

La  responsabilità  del  pieno  adempimento  di  questo  articolo  cade  anche  sulla  Società 
di  Novara  in  caso  che  questa  assuma  coll’esercizio  anche  la  manutenzione  della  linea. 

Art.  57. 

Il  materiale  mobile  sarà  parimente,  al  termine  della  scadenza  della  concessione,  ceduto 
allo  Stato , il  quale  ne  pagherà  però  il  valore  a prezzo  di  stima , dentro  i tre  mesi  suc- 
cessivi, ai  concessionari,  od  alla  Società  che  loro  venisse  surrogala. 

Se  il  materiale  mobile  sia  somministrato  dalla  Società  di  Novara  ebe  abbia  assunto 
l'esercizio  della  strada , questo  pagamento  verrà  fatto  alla  Società  stessa  insieme  a quello 
di  tutto  il  materiale  inserviente  alla  manuteuzionc  della  linea  principale  da  Torino  a Novara, 
a termini  dcU'art.  53  del  capitolato  di  concessione  approvato  con  legge  1 1 luglio  1 852. 

Art.  58. 

Occorrendo  la  costruzione  di  qualche  strada  nazionale,  provinciale  o comunale,  debitamente 
autorizzala,  o la  formazione  di  canali  o vie  ferrate  ebe  attraversassero  la  strada  ferrata  di 
Ivrea,  i Concessionari  non  potranno  farvi  opposizione,  ma  non  potranno  per  ciò  essere  assog- 
gettali ad  alcuna  spesa  o danno. 

Art.  59. 

I Concessionari  non  potranno  del  pari  elevare  reclami  o pretese  d' indennità  qualora  si 
introducano  modificazioni  nelle  lasse  di  pedaggio  o nei  dazi  stabiliti  lungo  le  vie  di  comu- 
nicazione preesistenti  o di  nuova  costruzione,  nè  qualora  succedano  variazioni  nelle  tariffe 
doganali,  nè  per  qualsivoglia  simile  disposizione  d'ordine  pubblico  emanala  per  legge. 
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Art.  60. 


Il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  riscattare  questa  strada  quando  a termini  dell’art,  58 
del  capitolato,  approvato  colla  succitata  legge  1 1 luglio  < 852,  riscattasse  anche  quella  da 
Torino  a Novara,  e si  riserva  pure  la  facoltà  di  riscattarla  separatamente,  ma  non  prima 
di  trentanni  coniati  dal  giorno  della  sua  apertura  all’esercizio. 

Art.  61. 

Per  regolare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  terranno  a calcolo  gli  utili  netti  ottenuti  dai 
Concessionari  nel  corso  dei  cinque  anni  precedenti  quello  in  cui  si  vorrà  effettuare  il  riscatto. 

Si  dedurranno  le  due  minori  annate  e si  stabilirà  il  medio  utile  netto  delle  altre  tre 
annate. 

Determinato  cosi  il  prodotto  netto,  lo  si  capitalizzerà  in  ragione  di  lire  cento  di  capi- 
tale per  cinque  di  rendita,  e quindi,  fatto  l'estimo  del  materiale  mobile,  come  macchine  di 
locomozione,  carri,  vagoni,  utensili,  arredi  delle  stazioni,  di  tutto  ciò  insomma  che  non  forma 
corpo  colla  strada  ferrala,  e non  è infìsso  al  suolo,  il  Governo  ne  pagherà  integralmente 
il  valore  ai  Concessionari  entro  il  termine  di  mesi  tre. 

Dedotto  il  valore  dei  mobili  suddetti  dal  capitale  come  sovra  costituito,  si  corrispon- 
derà ai  Concessionari  sul  rimanente  capitale  il  5 per  °/0  sino  alla  scadenza  «lei  periodo  di 
concessione,  ovvcramente  si  pagherà  alla  medesima  un  capitale  corrispondente  a tale  annua- 
lità ragguagliala  al  5 per  •/.. 

Se  l'esercizio  sarà  stato  assunto  dalla  Società  di  Novara  con  proprio  materiale  mobile 
si  determinerà  a giudizio  di  periti  la  quantità  ed  il  valore  del  materiale  mobile  medesimo, 
che  sarà  stalo  giudicato  necessario  al  compiuto  esercizio  della  strada,  il  quale  verrà  ceduto 
dalla  Società  dì  Novara  al  Governo  mediante  pagamento  che  le  no  verrà  fatto  nel  modo 
dianzi  esposto. 

Art.  62. 

Se  per  qualche  evento  impreveduto  o per  l'urgenza  di  valersi  della  strada  ferrata  pel 
trasporlo  di  truppe,  traini  d'artiglieria  od  altro  materiale  di  guerra,  fosse  necessario  sospen- 
dere alcune  corse,  od  anche  l'intiero  esercizio,  la  Società  non  avrà  diritto  ad  alcun  com- 
penso per  quella  qualunque  diminuzione  di  reddito  che  potesse  derivarne. 

Ari  63 

Qualora  per  guerra  guerreggiala  in  paese  il  Governo  facesse  rimovere  in  tutto  od  in 
parte  le  ruotaie,  od,  altrimenti  intercettare  il  corso  della  stratta,  ne  sopporterà  egli  tutte  le 
spese  a ciò  occorrenti. 

Cessate  le  circostanze  che  avranno  occasionata  una  simile  sospensione  di  corse , il 
Governo  ripristinerà  la  strada  nel  più  breve  termine  possibile,  a sue  spese,  ma  la  Società 
non  avrà  diritto  ad  alcun  compenso  per  la  durata  della  interruzione  medesima. 

Art.  64. 

Verificandosi  il  caso  di  cui  all' art.  G7,  non  potranno  essere  ammessi  sequestri  sugli 
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averi  della  Società,  suo  capitale,  interessi  o dividendi  delle  azioni  costituenti  il  fondo  sociale. 
Gli  eredi  perciò  e i creditori  degli  azionisti  non  potranno  sotto  alcun  prelesto  provocare 
l'applicazione  di  sigilli  sopra  i beni  ed  averi  delta  Società,  ni  prendere  ingerenza  di  sorta 
nella  sua  amministrazione.  Dovranno  anzi  per  l'esercizio  dei  loro  drilli  riferirsi  agl'inventari 
sociali  ed  alle  deliberazioni  dell'Assemblea  generale. 

Art.  65. 

Perle  diramazioni  secondarie  o prolungamenti  della  ferrovia  ora  concessa,  sia  con  strade 
ferrate  a locomotive,  sia  con  strade  ferrate  a cavalli,  sarà  accordata  la  preferenza  ai  con- 
cessionari a parità  di  condizioni. 

In  ogni  caso  nell'atto  della  nuova  concessione  il  Governo  stabilirà,  d'accordo  coi  con- 
cessionari della  linea  d’ Ivrea,  le  condizioni  relative  all'uso  comune  ebe  si  rendesse  neces- 
sario di  un  tronco  o di  tutta  la  ferrovia. 

Art.  66. 

La  Società,  compiuta  ebe  sia  la  strada,  dovrà,  neii'ordinamento  del  personale  non  tecnico 
addetto  all'esercizio,  avere  un  quarto  almeno  degl'impiegati  tratti  dagli  ufficiali,  sotl’uHìciali 
o soldati  in  congedo  definitivo,  giubilazione  o riforma,  che  abbiano  ottenuto  note  favorevoli 
dai  rispettivi  loro  corpi.  Saranno  riguardati  come  tali  anche  gli  ufficiali  sussidiati  per  legge 
speciale. 

Art.  67. 

È fatta  facoltà  ai  concessionari  di  cedere  ad  una  Società  anonima  i diritti  e le  ragioni 
che,  fermo  rademphnetrto  di  tutti  gli  obblighi  ad  essi  incucnbenli  come  costruttori  della 
strada  ferrata  d'ivrea,  loro  competeranno  in  virtù  del  presente  capitolato. 

Questa  Società  si  costituirà  con  quel  capitale  e con  quel  numero  di  azioni  che  sarà 
determinalo  d'accordo  col  Governo,  e sarà  retta  da  uno  Statato  da  sottoporsi  all’approvazione 
del  Governo  in  conformità  delle  vigenti  leggi. 

Art.  68. 

Li  concessionari  o la  Società  ebe  venisse  a surrogarli  dovranno  designare  un  loro  rap- 
presentante avente  domicilio  a Torino  per  ricevere  le  notificazioni  o le  intimazioni  che  loro 
occorresse  indirizzare.  In  difetto  di  tale  designazione  le  intimazioni  o notificazioni  dirette 
alla  Società  saranno  valide  dal  momento  che  saranno  fatte  alla  Segreteria  dell'  Intendenza 
generale  della  Divisione  amministrativa  di  Torino. 

Art  69. 

A garanzia  di  questa  concessione  preliminare  li  concessionari  presenteranno,  entro  il  ter- 
mine di  dieci  giorni , no  avallo  per  lire  200,000  d' una  dilla  benevisa  al  Ministero  , il 
quale  avallo  sarà  restituito  immediatamente,  ove  la  legge  di  approvazione  non  venisse 
sancita,  e,  nel  caso  di  approvazione , sarà  restituito  al  momento  in  cui  venga  effettuato  il 
deposito  prescrìtto  all'art.  23. 

39 
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Art.  70. 


La  presente  concessione  non  sarà  definitiva  nò  valida  che  per  legge. 
Torino,  li  23  maggio  4 856. 


Firmali  all'originale: 

Il  Ministro  dei  lavori  pnbblici 
pÀieocspi. 

Li  Concessionari 

Hsnfrey,  per  conto  proprio  e come  procuratore  speciale  del  sig.  Brassey,  tale  costituto 
per  alto  notarile  a rogito  Francesco  Gabet,  notaio  a Chambéry,  in  data  30  marzo  4 856. 


lì  Direttore  Capo  di  Divisione 
Panizzirdi. 


Visio:  Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
PALEOCAPA. 
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Concessione  dell*  Ferrovia  da  Arona  a Domodossola. 


H giugno  1857. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc,  icc.,  ecc. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvata; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

È autorizzata  la  costruzione  delle  seguenti  linee  di  strade  ferrate  da  comprendersi  insieme 
al  loro  esercizio  in  una  sola  concessione  : 

A ) La  linea  di  coogiunzione  tra  Ginevra  e la  ferrovia  del  Vallese  passando  per  Thonon, 
Evian  e S'-Gingolph  (Chiablese  ) ; 

B)  La  ferrovia  da  Arona  sul  Lago  Maggiore  a Domodossola  o Crevola,  e l'eventuale 
suo  prolungamento  sino  al  congiungersi  colla  strada  ferrata  svizzera  della  Valle  del  Rodano. 

Art.  2. 

È fatta  facoltà  al  Governo  di  stipulare  coi  signori  Conte  Adriano  de  la  Valette  — Mon- 
ternault  — Maurizio  Claivaz  — M.  Blacque-Bellair  — James  Fazy  — Achille  Morisseau 
— Alberto  Lacreh  — e Conte  Carlo  di  Bourmont,  il  capitolato  definitivo  di  concessione 
polla  costruzione  ed  esercizio  delle  due  lince  summenzionate  in  base  della  convenzione  prov- 
visoria coi  suddetti  stipulata  il  29  novembre  1856. 

Art.  3. 

Verificandosi  il  caso  previsto  nell'ultimo  paragrafo  della  dichiarazione  che  precede  la  con- 
venzione provvisoria,  la  cauzione  di  cinquecento  mila  lire  acquistata  di  pieno  diritto,  e defi- 
nitivamente, all'Erario  dello  Stato,  è fino  d ora  assegnata  in  parti  eguali  alla  Provincia  del 
Chiablese  ed  a quella  dell'Ossola  per  essore  impiegata  in  opere  di  pubblica  utilità,  proposte 
dai  rispettivi  Consigli  Provinciali,  ed  in  base  di  progetti  approvati  dal  Governo. 

Art.  4. 

La  Provincia  dell'Ossola  è autorizzata  a contrarre  i prestiti  di  cui  potrà  abbisognare  per 
sopperire  alla  spesa  di  concorso  nella  costruzione  della  ferrovia  che  aitraversa  quel  territorio, 
a seconda  delle  deliberazioni  prese  da  quel  Consiglio  Provinciale  e dal  Consiglio  Divisio- 
nale di  Novara  coi  verbali  1 9 dicembre  1 856  e 5 gennaio  1 857,  che  sono  perciò  approvati. 

È fatta  facoltà  al  Governo  d'approvare  con  Decreto  Reale  le  deliberazioni  dei  Consigli 
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Provinciale  del  Chiablese  e Divisionale  d'Annecy  per  concorrere  nella  coslrazione  della  fer- 
rovia stessa  nel  territorio  di  quella  Provincia,  e di  antoriuare  i prestiti  che  potranno  perciò 
occorrere. 

Tanto  pella  rateata  restituitone  dei  prestili  sovraccennati  e pel  servizio  degli  interessi 
relativi , quanto  per  il  caso  che  le  suddette  Provincie  scegliessero  di  valersi  della  sovra 
imposta  pel  concorso  di  cui  si  tratta,  potranno  vincolare  i loro  bilanci  avvenire,  eccedendo, 
ove  d'uopo,  il  limite  della  loro  imposta  ordinaria. 

Ordiniamo  che  la  presente , munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta 
degli  atti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e farla  osservare  come 
legge  dello  Stato. 

Dat.  a Torino  li  12  giugno  1837. 


VITTORIO  EMANUELE. 


. ( Luogo  del  Sigillo  ) 

V.  Il  Guardasigilli 
DuroRKSTA. 


Pueocapa. 
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CONVENTION  PROVISOIRE  POUR  LES  CONCESSIONS 

I.  Du  chemin  de  fer  du  Chaòlaù , du  Canton  de  Genève  au  Canton  du  Vaiati. 

II.  Ai  chemin  de  fer  du  Lac-Majeur , <f  Arano  à la  frontière  Suine. 


L ari  mi!  huil  ceni  einquaole-six,  le  vingt-nenf  du  moie  de  novembre  ; 

Eulre  Son  Excellence  le  Conile  de  Cavour,  Président  du  Conseil  des  Ministre*,  Ministre 
dee  Affaire»  Etrangères  et  cliargé  du  portefenille  des  Finance»,  — M.  le  Chevalier  Paleo- 
capa,  Ministre  des  Travaua  publics , 

Et  M.  le  Comte  Adrien  de  la  Valetle,  Vice— Président  de  la  Compagnie  des  cbemins  de 
Ter  de  la  tigne  d'Ilalie  par  le  Simplon,  agissant  tant  eu  son  noni  qu'au  nom  de  ses  coinléressés 
MM.  Montemault,  Administrateur  de  la  Compagnie  d'Orléans,  Maurice  Claivaz,  ancien  Pré- 
sidenl  du  Conseil  d'Etat  du  Valais,  tous  deui  Administraleurs-Direcleurs  de  la  tigne  d'Ilalie; 
M.  Blacque-Bellair,  Administrateur  du  chemin  de  Ter  de  l'Est;  MM.  James  Fazy,  Président 
du  Conseil  d'Etat  de  Genève , Achille  Morisseau,  Albert  I.acroìx,  Administrateur  d'Orléans 
et  du  Grand-Central , et  le  Comte  Charles  de  Bourmont , tous  qnalro  adminislrateurs  des 
cbemins  de  Ter  de  la  tigne  d'Ilalie  par  le  Simplon,  pour  lesquels  il  se  porte  fori  en  verta 
des  plcins-pouvoirs  donnés  par  cui  et  qui  rcsultent  de  la  débbération  du  20  novembre 
1 856,  déposée  au  Ministèrc  des  Travaux  Publics. 

Tous  les  Messieura  susdits  agissant  aussi  au  nom  de  la  Compagnie  anonyme  qn’ils  s’en- 
gagenl  formellement  de  constituer  dans  le  délai  de  six  tnois  à partir  de  la  ratifìcation  da 
présent  Traile  cn  base  des  statuì»  qui  sereni  préalablement  soumis  è l’approbation  dn 
Gouveinemenl  de  Sa  Majeslé,  selon  les  lois  du  Royaume,  et  avec  obbligatimi  de  justifìer, 
par  ielle  manière  que  le  Gouvernement  jugera  convenable,  de  la  souscription  de  la  moitié 
au  moins,  soit  au  fniWnttirn  de  douze  milions  environ  du  capitai  social  nécessaire  à l’exé- 
culion  des  cbemins  du  Cbablais  et  du  Lac-Majeur , d' après  le  devi»  ou  évaluation  qui 
devra  ótre  presentò  au  Miniatóre  des  Travaux  Publics  dans  le^délai  de  troia  mois  è partir 
de  la  signature  de  la  présente  Convention. 

Faute  par  Ics  Soumissionnaires  ci-devanl  nommés  d’  avoir  constitné  régulièremenl  la 
Compagnie  dans  le  délai  sus-indiqué  et  d'  avoir  jusliffé  de  1'  exislence  du  capitai  social 
pour  le  montani  de  douze  millioos  environ,  la  préscnto  Convention  sera  corame  non  avenuo 
et  le  cautionnement  di  cinq  cent  mille  franca  déjh  versò  sera  acqui»  de  plein  droit  et 
déOnitivement  au  Trésor  public. 

Il  a été  dit  et  convcnu  ce  qui  suit  : 

Art.  I, 

Les  cbemins  de  fer  qui  forment  l’objet  de  la  présente  Concession  provisoire  sont  : 

1. *  La  tigne  de  jonction  entre Genève  et  le  cbemiu  de  fer  dn  Valais,  paesani  par 
Thonon,  Evian  et  St  -Gingolph  ; 

2. °  La  ligne  de  jonction  entre  le  chemin  de  fer  tTArona  au  Lac-Majeur  et  le  chemin 
de  la  vallèe  du  Rhdnc,  avec  faculté  à la  Compagnie  de  s'arrèter  à Domodossola  ou  h 
Crévola. 
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Ces  don \ concessione  réunies  et  formani  uno  seule  obligalion  soni  régies  par  le 
méme  cabier  de  charges. 


Art.  2. 


Lea  Soumissionnaires  s'engagent  b exécuter  et  b ex  pio  i ter  b leur  frais,  risques  et  périls, 
par  des  moyens  et  dea  agente  b leur  choix,  lesdiles  lignee  de  chemins  de  fer  et  b les 
terminer  de  manière  b ce  que  toutes  les  sections  soient  praticables  dans  toutes  leurs  par- 
ties  : la  ligne  d'Arona  b Domodossola  dane  un  délai  de  quatre  annces  ; celle  du  Chablais 
dans  un  délai  de  cinq  années  b partir  de  l'approbation  definitive  totale  ou  partielle  des 
projets. 

Cependanl  s ii  arrivai!  que  des  cas  de  force  majeure  produits  par  des  accidente 
nalurels,  tele  qu'inondation,  avalanches,  ouragans,  incendies,  eie.,  dAment  constatés,  ou  des 
cas  de  guerre  dans  les  Etals-Sardes  ou  pays  voisins,  vinssent  interrompre  Ics  travaox  et 
arréter  les  versemenls,  le  Gouvernement  y aura  égard  par  uno  prolongation  éqnilabie  de 
la  période  accordèe  pour  la  construction  des  ebemins. 

La  Compagnie  doit  pourvoir  b tous  les  cas  et  Taire  face  b lous  les  événements  lant 
ordinaires  qu'exlraordinaires  sane  pouvoir  se  soustraire  aux  obligations  doni  elle  est  cbargée, 
hormis  les  cas  de  guerre  sus-énoncés  et  des  Iroubles  poliliques  qui  rendraient  impcssible 
la  conlinualion  des  travaux  et  Cappe)  des  capitana.  Elle  De  pourra  non  plus  prétendre  b 
aucune  compeusation  b quelque  titre  que  ce  soil. 


Art.  3. 


La  Compagnie  doit  fournir  toul  le  capitai  et  supporter  toutes  les  dépenses  néccssaires 
pour  Cacquisition  des  terrains,  pour  les  mouvemeols  de  terre  et  pour  les  travaux  d’art  de 
toute  sorte  qui  constiluent  le  corps  des  chemins,  leurs  annexes  et  dépendances,  pour  la 
construction  des  stations  et  de  tous  Ics  aulrcs  bàtimenls  néccssaires  b Cexploilatiou,  b la 
garde  et  b l'entrelien  des  chemins,  de  leur  matèrie!  fixe  et  mobile,  pour  la  pose  complète 
de  la  voic , pour  1'  approvisionnement  de  tout  le  matèrie!  susilit  ; pour  Cameublement  des 
stations,  pour  C élablissement  dee  ateliers  ; enfin  pour  porter  les  chemins  de  fer  b l'élat 
de  perfection  exigé  pour  la  mise  en  cxploitalion  dans  toute  leur  élendue. 

Sont  de  mème  b la  charge  de  la  Compagnie  Cacquisition  des  terrains  qui  devronl  étre 
occupés  lant  par  les  chemins,  que  par  les  édifices  et  autres  ouvrages  accessoires  ; le  paie- 
menl  de  toutes  les  indemnités  pour  toutes  les  occupalions  temporaires  d’autres  terrains,  les 
frais  de  démolitions  en  tout  ou  en  parlie  de  maisons  ou  d'autres  bbliments,  ainsi  que  de  tous 
les  dégbts  occasionnés  d'uno  manière  quelconque  aux  propriètés  et  aux  récolles  perniante»  : 
les  dépenses  nécessaires  pour  mainlenir  et  rélablir  Ics  Communications,  les  canaux  d'écou- 
lenienl  des  campagnes,  les  canaux  d'irrigation,  et  pour  parer  b tout  dommage  et  subvenir 
b toute  indemnité  quelconque. 

Art.  i. 


Pour  faire  face  a ces  dépenses  la  Compagnie  pourra  se  procurer  les  fonds  nécessaires 
soit  au  moyen  d'une  émission  d'actions,  soit  par  la  création  de  titres  d’emprunts,  sana  que 
pourtant  ces  emprunts  puissent  avoir  lieu  avant  le  versement  des  troie  premierà  dixièmes 
des  actions,  ni  dépasser  la  moitié  des  versemenls  déjb  opérés  par  les  aclionnaires,  et  sans 
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que  l’importance  totale  de  ces  emprnnts  puisse  jamais  élre  supérieure  au\  qnatre  dixiè- 
mcs  du  capitai  inlégral. 

Toulefois  la  Compagnie  ne  pourra  faire  ancnne  émission  d'actions  sana  qu'au  moment 
de  la  souscriplion  il  soit  fait  un  premier  veraement  de  troia  dixièmes  du  monlant  de  l'action. 

Le  quatrième  dixième  aera  versò  au  plus  lard  dans  les  dix-huit  moia  suivanta. 

Faute  par  la  Compagnie  d’avoir  fait  exécuter  cea  versements  de  la  manière  et  dana 
les  délais  ci-deaaua  flxéa,  le  Gouvernement  pourra  provoquer  devant  les  Tribunaux  com- 
pòtenla  la  décbéance  de  la  conceaaion.  Si  la  décbéance  est  prononcée,  le  canlionnement  et 
toutes  les  sommes  effeclivement  dépensées  sereni  acquis  de  plein  droit  au  Trésor. 

Art.  5. 

La  présente  conceaaion  est  faite  pour  une  période  de  qualre-vingt-dix-neuf  ans  K dater 
de  l'époque  fixée  pour  l’achèvement  dea  travaux  avec  privilége  exclusif  de  toute  conceaaion 
d'autres  lignea  entre  les  extrémilés  dea  cliemios  doni  il  a’agit. 

Toulefois  est  réservé  expresaòment  à l'Eia!  le  droit  d'accorder  de  nouvelles  concesaions 
de  ebemina  de  fer  qui  s'embraneberaient  sur  les  chemins  qui  soni  l’objct  du  présent  Trailé. 
La  Compagnie  ne  pourra  metlre  obatacle  aux  embranchemcnta,  ni  réclamer  a l'occasion  de 
leur  établissement  aucune  indemnité  quelconque,  ponrvu  qu'il  n en  réaulle  aucun  dommage 
on  frais  pour  la  Compagnie.  Elle  aura  sur  toutes  les  autres  Compagnie*  la  préfòrence  à 
condiliona  ògalca  pour  les  concessions  desdits  embranchements  ou  prolongemenls  Le  cas 
échéanl , les  rapporta  entre  la  Compagnie  concessionnaire  de  la  tigne  principale  et  celles 
des  embranchements  ou  prolongementa  formeronl  l'objel  de  conventions  è slipuler  a l'amiablc 
entre  les  Coinpagnies,  et  dans  lo  cas  où  elles  ne  pan  iendraient  pas  à s’arranger  à l’amiable 
entre  elles,  le  Gouvernement  déciderait. 

Art.  6. 

A toute  epoque,  après  I’  expiration  de  trenle  ans,  à dater  du  jour  de  l’ouverture  des 
chemins , le  Gouvernement  pourra  racbeter  la  concession  entière  des  chemins  moyennant 
Cavia  préalable  de  48  moia. 

Pour  régler  le  prix  du  rachat  ou  adoplera  les  bases  posées  k l'art.  46  dn  cahier 
des  charges  du  chemin  de  fer  Yiclor-Emmnmicl. 

Art.  7. 

A l’époque  fixée  pour  l expiration  de  la  présente  concession,  et  par  le  seul  fait  de  celle 
expiration , le  Gouvernement  sera  subrogé  à tous  les  droits  de  la  Compagnie , ainsi  qu  ii 
est  dii  au  cahier  des  charges  susdit. 

Art.  8. 

L’  enlreprisc  clan!  d’ulililé  publique,  la  Compagnie  est  inveslie  de  tous  les  droits  que 
les  lois  et  les  réglements  confèrent  a I’  Administralion  elle-mème.  En  conséquence,  les 
dispositions  des  Palentes  Royales  du  6 avril  4 839  pour  ce  qui  concerne  surtout  les  cx- 
proprialions  et  les  indemnités  que  la  Compagnie  devra  payer  anx  propriélaires  exproprìés, 
cornine  aussi  les  forinalilés  requises  pour  dégrever  les  termina  dea  charges  et  hypothèques, 
Ini  scronl  applicables. 
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La  Compagnie  est  aulorisèe  à occopcr  les  terrains  nécessaire*  a la  conslrnclion  soit 
dea  routes  provisoires  deslinées  ao  transitori  des  malériaux  et  k toni  autre  Service  reialif 
k la  construction  des  chemins  jnsqu'k  lenr  entier  achévement,  soit  des  routes  définilives 
de  Communications  lalérales  anx  chemins  de  Ter. 

Seronl  égalemcnt  applicablos  anx  chemins  de  fer  les  dìspositions  des  arlicles  7,  8 et 
9 de  l’Rdit  Royal  du  8 avril  1847  et  celles  de  l'art  14  eo  ce  qui  concerne  les  cons- 
trnctions,  les  planlations  et  trancliées  exéculées  depuis  la  concession,  étant  devenne  defi- 
nitive, une  pubblicatine  régulière  aura  fait  connaitre  le  trace  des  chemins  de  fer. 

Art.  9. 

Les  denx  chemins  de  fer  auront  une  seule  voie  sur  tous  leurs  développements , sauf 
dans  des  points  où  des  gares  derront  Atre  ctablies.  Ila  seront  cnnstruits  avec  tonte  l’éco- 
nomie  conciliable  avec  les  dilllcultés  du  terrain , la  solidità  et  la  stabilità  des  onvrages . 
la  bontà  et  la  sArctà  du  Service  de  l'exploitation. 

Toutes  les  conditions  slipulàes  dans  la  concession  du  Victor- Emmanuel  aux  art.  19, 
21,  22  les  deux  derniers  alinéas  ; 23,  24  les  deux  dentiera  alinéas-,  26,  27,  29,  30, 
31,  32,  33,  34,  33,  36,  37,  39,  40,  41,  42,  43,  44  premier  alinea,  et  45,  seront  ap- 
pliqués  h celle  concession. 

Le  Gouvernement  pourra  aulorìser  la  Compagnie  ì àtablir  deux  voies  si  elle  le  juge 
nécessaire. 

Art.  IO. 

Pendant  la  durée  des  travaux  qua  la  Compagnie  exèculera  par  des  moyens  et  des  agents 
h son  choix,  elle  sera  soumise  au  contràie  et  k la  surveiDance  du  Gouvernement,  ayant 
pour  nbjet  d'  empàcher  la  Compagnie  de  s'àcarler  des  dispositions  do  cahier  des  charges 
et  des  dàcrets  ministàriels  portant  approbalion  des  plans  de  dàtail  et  d'exàcution  de  tous 
les  principaux  ouvrages  et  travaux  des  chemins  de  fer. 

Les  frais  de  cello  surveillance  soni  k la  charge  de  la  Compagnie,  et  le  montani  en 
sera  fixà  au  cahier  des  charges  dàfinitif. 

Art.  11. 

Pour  indemniser  la  Compagnie  des  travau*  et  dèpeases  qu'elle  s engagé  à faire  par  le 
cahier  des  charges , il  lui  est  accordé  pour  la  durée  de  quatre-v ingt-dix-neuf  ans,  dàsi- 
gnàe  k Lari.  5,  l'autorisalion  de  percevoir  le  prix  des  transports  d'après  les  tarifs  et  dans 
lee  conditions  fitxées  pour  le  cbemio  de  fer  Victor-EmaimuH  dans  les  arlicles  46,  48,  49, 50. 

La  Compagnie  ne  pourra  porter  aucunc  modificatkm  aux  tarifs  sane  eo  avoir  obietto 
l'approbation  préalable  du  GouvernemenL 

Tous  chaogements  apportàs  dans  les  tarifs  seront  annoncàs  un  mois  d'avance  par 
des  affiches. 

Ari.  12. 

Avant  la  signature  des  pràsentes,  le»  Cuncessionnaires  duroni  justifier  d’avoir  verse  dans 
les  caisses  de  l'Etat,  k tètra  de  premier  caircioao  emoni,  cinq  cent  mille  franca  e»  inscrip- 
lions  de  reme  cinq  pour  cent  (valeur  nominale),  ou  en  troie  pour  cent  (conrs  d émiseion}. 
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Le  cautionnemcnl  pourra  aussi  t'ire  fail  en  lolalilé,  ou  en  parlie,  en  numérairc  porlant 
intérèt  au  profil  de  la  Compagnie  à quatre  el  demi  pour  ceni. 

Le  montani  do  cautionnemcnl  definiti!  aera  fixé  dans  le  cahicr  dea  charges. 

Fatile  par  la  Compagnie  d'avoir  fail  le  cautionncmenl  définitif  dans  le  temps  fixé,  la 
coueession  sera  nulle  el  comme  non  avenne,  el  le  premier  cautionnemenl  sera  acquis  de 
plein  droil  au  Trésor  public. 

ArL  13. 

Le  dépét  du  caulionnement  définitif  sera  restituii  par  parties  de  deux  ceni  mille  francs 
au  fur  et  h mesure  que  la  Compagnie  prouvera  avoir  exécuté  sur  les  deux  lignea  des 
travaux , payé  des  lerrains,  ou  fail  des  fournitures  de  matériaux  acceplés  par  lAdminis- 
tratiou  pour  une  somme  de  deux  cent  mille  francs.  La  restilulion  des  derniers  ceni  mille 
francs  n'aura  lieu  que  lorsque  la  Compagnie  justifiera  avoir  réellement  dépensé  la  moilié 
de  la  somme  portée  au  devis  du  projet  approuvé. 

Ari.  li. 

La  conlribulion  fondere  à la  ebarge  de  la  Compagnie  sera  élablic  en  raison  de  la  sur- 
face  des  lerrains  occupés  par  les  clicmins  de  fer  et  par  leurs  dépendances,  et  la  cote  sera 
la  méme  que  celle  doni  ils  èlaient  auparavant  grevès. 

Les  bittimeiils  et  magasins  dépendanl  de  Fexploitation  des  chemins  de  fer  seronl 
assimilés  aux  propriétés  bttlies  dans  la  localité , et  la  Compagnie  devra  également  payer 
loules  les  contributions  auxquelles  ils  pourront  ótre  soumis. 

Art.  IS. 

Les  aclcs  relalifs  à l'élablissement  des  chemins  de  fer  et  notamment  à radiai  et  A 
l'expropriation  des  lerrains  néccssaircs  pour  la  conslruclion  des  chemins  de  fer  el  de  leurs 
accessoires,  seronl  exempls  de  tout  droil  proporlionnel  d’insinuation  (enregistreincnl}  et  ne 
payeront  qu'un  droil  fixe  d'un  frane. 

La  Compagnie  est  aulorisée  à faire  usage  dans  ses  conlrats  aree  Ics  propriélaircs 
dune  formule  aulographiée  ou  imprimée  sur  papier  tìmbré. 

Art.  16. 

Le  Gouvemement  abandonne.  h la  Compagnie  toutes  les  grèves . rochers,  alluvione  et 
oarrièros  apparlenant  à l'Elat , sur  les  bords  des  Ines,  le  long  du  parcours  des  chemins, 
ou  conquis  sur  les  cours  d'eau  par  les  Iravaux  de  la  Compagnie.  Le  Gouvemement  donne 
aussi  à la  Compagnie  le  droil  d'employer  les  sablcs,  graviers,  galels  et  pierrcs  h la  proxi- 
mité  des  Iravaux,  mais  sane  que  les  prélévements  puissenl  nuire  en  aucune  manière  aux 
cours  d'eau,  aux  chemins  et  aux  droits  des  liers. 

Le  Gouvemement  abandonne  aussi  à la  Compagnie  pour  l'exécution  du  chemin  de  fer 
du  Chablais  Ics  portions  de  la  roste  royale  que  la  Compapie  pourra  utiliser  , mais  è la 
charge  par  Elle  de  maintenir  libre  et  d’entrelenir  en  bon  état  le  chemin  sur  une  largeur 
de  5 mètro*  30. 

40  » 
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Art.  17. 


Les  droils  de  douane  sur  les  fers , luachincs , malériaux , inslruuieuls  exclusivement 
deslinés  à la  construction  du  cheuiin  de  fer  d'Aroua  à Domodossola,  sont  fixés  ìi  un  frane 
le  quinlal  pour  les  rails,  à cinquanta  cenlìmes  le  quinta!  pour  les  coussinets,  et  ci  un  pour 
ceni  sur  la  vateur  des  machines. 

L’exemption  totale  de  ces  mèmes  droits , ainsi  que  le  Iransporl  b moitié  prix  sur 
les  ebemins  de  fer  appartenant  acluellement  il  I’ Bt.it,  est  accordée  à la  Compagnie  exclu- 
sivement pour  les  fers,  malériaux  et  malériel  fixe  et  roulanl  destinés  ii  la  construction  du 
chemin  de  fer  du  Chablais. 

Art.  18. 

Le  Gouvernement  aulorise  la  Compagnie  il  établir  sur  les  lignes  eoncédées  un  fil  élec- 
Irique  b leur  usage  aux  conditions  qui  seront  indiquées  au  caliier  des  charges  déQnitif. 

Art.  19. 

lln  délai  d'un  an  a partir  de  la  ratillcalion  de  la  présente  Convention  provisoire  est 
accordò  aux  Soumissionnaires  pour  pròscnter  au  Gouverneinenl  les  projcls  dòfinilifs  desdits 
chemins  de  fer  avec  toutes  les  pièce*  et  documenta  mentionnés  il  l'art.  2 additionnel  ; faute 
de  quoi  la  Compagnie  encourra  la  déchéancc  de  la  concession  avec  la  perle  d une  somme 
égale  au  montani  du  premier  cautionnement,  qui  resterà  acquise  de  plein  droil  au  Trésor 
public. 

Art.  20. 

Si  dans  le  délai  de  Irois  mois,  il  dater  de  l'approbation  integrale  ou  particlle  des  projcls 
des  deux  lignes,  et  apròs  une  mise  cn  denteare  notifico  par  l'Administration  dans  le  cou- 
rant  du  deuxième  mois  qui  suivra,  la  Compagnie  ne  s’est  pas  mise  en  mesure  de  commencer 
et  de  continuer  les  travaux,  la  moitié  du  cautionnement  défìnilif  resterà  acquise  de  plein 
droil  au  Trésor  public. 

Faute  par  la  Compagnie  d'avoir  enlièremcnl  exéculé  et  terminò  Ics  travaux  a sa  chargc 
pour  les  deux  concessimi*  menlionnèes  ci-dessus,  dans  le  délai  llxé  b l'article  2;  faute 
aussi  par  elle  d'avoir  rempli  Ics  diverscs  conditions  de  son  cabicr  des  ebarges,  et  sauf. 
bicn  cntendu,  les  cas  de  force  majeure  mentionnés  il  l'article  2 et  dùmenl  constatés,  elle 
encourra  la  décbéance  et  lui  seront  applicables  les  mémes  dispositions  du  cabicr  des  charges 
du  chemin  de  fer  Viclor-Emmamtel,  arlicle  70. 

Art.  21. 

Le  Gouvernemenl  autorìse  la  Compagnie  b établir  sur  la  route  actuelle  du  Simplon, 
provisoiremenl  ou  déGnitivement,  au  del»  de  Domodossola  jusqu'b  la  frontière  Suisse,  un 
tramway  soit  par  des  rails  b niveau  destinò  b un  Service  de  Iransporl  par  ebevaux  ou  par 
locomotive* , soit  par  toul  aulre  syslème  de  voie  aualogue,  pourvu  qu'il  soit  approuvé  par 
le  Gouvernemenl.  La  Compagnie  est  aussi  autorisée  b taire  b ses  frais  des  rectiGcations 
de  tracé,  d’après  les  projets  approuvés  par  le  Gouvernemenl. 
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Daus  les  cas  ci-dcasus,  la  Compagnie  entretiendra  en  boa  étal  tant  celle  parlie  de  che- 
mia  doni  la  jouissance  lui  est  réservée,  que  le  surplus  de  la  roule  qui  reste  ouverte  au 
public  el  sur  laquellc  la  Compagnie  pourra,  bien  entendu,  Taire  usage  de  son  matèrie!  quei 
qu'il  soil. 

Elle  aura  le  droit  de  donncr  à bail  cel  enlreticn  et  cotte  exploitation,  mais  la  Compa- 
gnie sera  loujours  responsabie  vis-h-vis  du  Gouvernement  de  l'accumplisscmenl  de  ses 
obligations. 

Art.  23. 

La  Compagnie  devra  laisser  à la  route  ordinarne  une  largeur  d'au  moins  5 mètres  50 
indépendainmcnt  de  l'espace  occupò  par  le  trnnmay  et  ses  accessoires.  Dans  les  tournants 
à laccls  celle  largeur  sera  portée  à 6 mètres  30. 

Art.  U. 

La  Compagnie  aura  le  droit  d’occuper,  conTormòment  à la  loi  d'exproprialion  pour  cause 
d'ulilitc  publique,  du  G avril  1839,  Ics  tcrrains  nècessaires  b l’élargissement  ou  au  redrcs- 
sement  de  la  roule,  ou  au*  dévialions  du  tramway;  au*  maisons  de  refuge,  de  caulonniers, 
au*  stations,  le  toul  suivant  les  plaus  approuvés  par  le  Gouvernement. 

Art.  25. 

La  Compagnie  aura  le  droit  de  couvrir  en  inaeomierie  ou  cn  bois  toul  ou  partie  de 
son  Iraiuicuy  et  de  la  route. 

Art.  26. 

La  Compagnie  preuat.l  h sa  ebarge  l'entrelieu  de  la,  roule  sur  toute  sa  largeur  b partir 
du  moment  quelle  commenccra  ses  travaux  sur  ce  proloogenient,  percevra  à partir  de  la 
■nóme  date  une  subvention  annuelic  ògale  a la  inoyenne  des  dòpenses  d entretien,  approvi- 
sionnements  et  ròparations  de  la  route  rovalc  do  Siinplon  el  de  ses  dépendances,  failes 
depuis  Domodossola  jusqu'à  la  frontière  suisse  pendant  ces  Irois  dernières  années. 

ArL  27. 

Soni  mis  b la  disposinoti  de  la  Compagnie  tous  les  bbtimenls  appartenant  a l'Etal  et 
propres  b servir  d'altri  au*  voyageurs,  au*  marcbandises  et  au*  animau*  sur  tout  le  par- 
cours  de  la  route  en  qucstion,  cornine  les  maisons  de  refuge  et  tcrrains  y altenanl. 

Art.  28. 

Le  Gouvernement  cède  b la  Compagnie  tous  ses  droils  pour  Centrelrien  et  le  déblaiement 
de  la  route,  et  il  lui  abandonne  toute  l'aulorilò  doni  il  jouit  pour  la  conscrvation  de  ladile 
roule  el  la  proteelion  des  voyageurs  et  du  traile. 

Il  lui  assurc  en  outre  le  droit  de  rejeter  les  neiges  hors  de  la  route  tout  le  long  de 
son  parcours,  sauf  indemnité  à payer  au*  tiers. 
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Ari.  89. 


Les  tariti  exceplionnels  qne  la  Compagnie  établira  poor  le  parcours  do  tramway  de  la 
frontière  stèsse  h Domodossola  sereni  sonmis  è l’approhalion  supérieure,  et  la  jouissance 
esclusive  qui  lui  est  réservée  sera  protègge  par  des  réglements  rendus  exécutoircs  par 
Décrets  du  Gouvernemcnt. 

Ari.  30. 

Malgré  l'élablissemenl  de  ce  tramway,  la  Compagnie  aura  loujours  le  droit  de  continuer 
sa  ligne  ferree,  è locomotive»,  de  Domodossola  à la  frontière  suissc. 

Lorsque  cctle  continuation  sera  termince  et  rendite  constamment  praticable  par  les  mo- 
yens  et  dans  les  condilions  ordinaires  dea  voies  ferrées,  el  que  la  jonction  è locomolives 
sera  assurde  en  toutes  saison  entre  Domodossola  et  la  ligne  de  la  vallèe  du  R tifine,  la 
Compagnie  aura  le  droit  de  disposcr  commc  elle  l'entendra  de  tout  le  matériel  du  Iramwaij. 

La  jouissance  et  les  chnrges  de  la  route  et  de  ses  accessoires  mise  en  état  de  bonne 
conservation,  retourneront  au  tiouvernement  sans  indemnilé  de  pari  ni  d’autre. 

Art.  31. 

La  concession  du  trameay  est  faite  è la  Compagnie  ponr  la  ménte  durèe  que  les  che- 
mins  de  fer  du  Ghablais  et  du  Lac-Majeur. 

Art.  38. 

Toutes  les  clauses  relative»  è la  livraison  de  la  ligne  et  à son  cnlrctien,  au  transport 
des  voyageurs,  des  Cnmmissaires  du  Gouvcrnement,  des  militaires  et  des  prisonniers,  au 
tarif  des  marchandises,  des  objels  appartenant  è la  règie  demaniale,  aux  lignes  lélégraphi- 
ques,  au  Service  des  poste»,  è l'éloclion  de  domicile,  seront  rédigées  dans  le  Calder  des 
charges  définitif;  el  pour  tout  ce  qui  n'est  point  déjè  prévu  dans  la  présente  concession 
provisoire,  sur  Ics  bascs  de  colui  du  chemin  de  fer  Victor-Emmanwl,  toulcfois  avec  les 
modillcations  spèciales  que  nécessitent  Ics  chemins  du  Chablais  et  du  Lac-Majeur  au  Sim- 
plon,  et  qui  seront  arrétées  ultérieurement  entre  le  Gouvernement  et  les  représenlants  de 
la  Compagnie  dans  le  cahier  des  charges  snsdil. 

Art.  33. 

La  jonction  è Arona  avec  le  chemin  de  fer  de  l’Etat  el  toutes  les  conditions  relatives 
soit  au  Service  cumulati!,  soli  è l'ampliation  ou  changement  qui  seraient  nécessaire»  è la 
station  d'Arona,  seront  réglées  dans  le  cahier  des  charges  définitif. 

Art.  34. 

La  concession  des  chemin  de  fer  dont  il  s'agit  dans  la  présente  convention  provisoire 
ne  aera  valable  et  définitive  que  moyennant  la  sanction  législative. 
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Art. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  représenté  par  S.  E.  le  Conte  de  Cavour,  prèsidenl  du 
Conseil  des  Ministres,  Ministre  des  affaires  élrangerès  et  cbargé  du  portefeuille  des  Fiuanccs, 
et  monsicur  le  cbevalier  Palcocapa,  Ministre  des  Travaux  publics,  s’engage  k stipuler  avec 
la  Compagnie  dAmenl  et  légalement  représenlée  par  ses  fondés  de  pouvoirs,  le  cabicr  des 
cliargcs  déllnilif  des  concessions  en  base  do  la  présente  convention  provisoire.el  d'en  pro- 
voquer  l'approbalion  auprès  du  Parlemenl,  ainsi  que  la  sanction  royale. 

Il  est  ccpendant  couvcnu  que  si  le  Parlemenl  n accordai)  pas  cettc  concessimi,  ou  s'il 
en  ckangcait  les  conditions  de  manière  k ce  que  la  Compagnie  ne  trouvaut  plus  sa  con- 
venance  vini  a se  rctirer,  elle  n'aurait  le  droit  de  réclamer  que  la  reatitution  de  son  cau- 
lionncmcnl,  et  ne  pourrait  prètendre  k une  indemnité  quelconquc  sous  quelque  preteste, 
titre  ou  raison  que  ce  soit. 

Art.  2. 

l.es  avanls-projels  des  deux  chemins  que  la  Compagnie  devra  préscnter  simultanément 
au  Minislère  des  Travaux  publics  dans  le  délai  de  trois  mois  live  k l'arlicle  précédent  avec 
le  devia  susmenlionné,  seront  composés: 

U nii  pian  général  d i k 50,000  et  sur  uno  largeur  d au  moins  10  kilomètres  et  duo 
proBl  longitudinal  sur  toute  l'élendue  de  la  ligne. 

Le  proli!  général  pourra  sur  la  demando  de  la  Compagnie  ótre  extrait  de  la  carte  de 
YEtat- Major  sarde.  On  tracera  le  chemin  sur  co  pian,  et  on  y indiquera  l'emplacement  des 
stations  et  des  principaux  ouvrages  d'art. 

Les  projets  definitila  des  deux  lignee  que  la  Compagnie  devra  préscnter  au  Ministèro 
des  Travaux  publics  dans  le  termo  fixé  k Tari.  19  seront  composés: 

1*  I)  un  pian  général  sur  une  plus  grande  écbelle,  divisée  en  acctions  ; 

2."  Du  pian  parcellairc  qui  doit  servir  aux  publicalions  voutucs  par  les  Patentes  Ro- 
valcs  du  6 avril  1839  relati vement  aux  expropriations  des  terrains; 

3/  Du  profil  général  des  chcmins  de  fer  et  des  seclions  transvcrsalcs  faites  sur  les 
principaux  points  où  les  conditions  de  terrains  dilTèreut  notablemcnt  les  unes  des  autres , 

4.*  Des  dessins  des  principaux  ouvrages  d'art  représentant  les  seules  indications 
nécessaircs  k donner  uno  idée  précise  de  ces  mèmes  ouvrages. 

Toulelois  le  Gouvernement  se  réscrve  la  faculte  d'exiger,  aprcs  Tapprobation  generale 
du  projet,  la  production  des  plans  exéculifs  de  délail  des  ouvrages  les  plus  importante, 
pour  y donner  sa  sanction  avant  qu’ils  soienl  mis  en  exécution; 

5*  Du  pian  des  stations  et  les  dessin  des  bktiments  y retatila , 

6. *  Du  métré  approximatif  et  sommaire  des  déblais  et  rembltis  et  des  ouvrages  d'art; 

7. "  Dune  évalualion  détaillée  de  lous  les  travaux; 

8*  D'un  tableau  de  tout  le  matèrici  live  nécessaire  soit  k la  pose  de  la  voie,  y 
corapris  les  gares  d evilcment,  soit  aux  stations  et  au  tramway  du  Simplon  ; 

9.*  D'un  tableau  do  tout  le  matèrie!  mobile  dont  la  Compagnie  devra  pourvoir  les 
ebemios  pour  leur  complète  et  régulière  exploitalion. 

so  " 
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Ces  projels  devront,  en  generai,  ilre  fournis  de  lous  Ica  délails  grapbiques,  descriplif» 
et  d’expertise  qui  soni  indispensables  pour  baser  un  examen  sérieux  des  projels  et  pour  re- 
conoaitre  d une  manière  suflìsamment  exacte  le  prix  de  revient  des  chemins  de  ter  pourvus 
de  tout  ce  qui  est  nécessaire  à leur  cxploitation. 

Fait  doublé  b Turiu,  le  jour,  mois  et  an  que  dessus. 

Le  Président  du  Consei!  dee  Ministres,  Ministre  des  aflaires  étrangères 
chargé  du  Ministre  des  flnances 
Signé:  C.  Cavour. 

Signè  : A.  Di  La  Valiti!. 

Le  Ministre  des  Travaux  publics 
Signé:  Paliocam. 

Le  Chef  du  Cabinet  au  Ministèro  des  Travaux  publics 
Signé:  J.  M.  Rifila. 

Pour  expédilion  aulhentique 
J.  M.  Reois. 
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CAHIER  DES  CHARGES 

De  la  concession  des  chemins  de  fer  mire  le  Cantori  de  Genève  et  le  chemin  de  fer  du  V alate 
passoni  par  Thonon,  Fot  un  et  Sl-Gingolph  et  le  chemin  de  fer  d' Arane  au  Simplon  ;mw 
Domodossola  définitivement  armi  enlre  S.  E.  le  eheoalier  Paleocapa,  Ministre  Secrétaire 
d'Etat  et  monn'eur  le  Comte  de  la  Valelte,  Vice- Prèsident  de  la  Compagnie  des  chemins 
de  fer  de  la  tigne  <f Italie  par  le  Simplon,  et  Maurice  Claivaz,  ancien  Prèsident  du  Con- 
seil  d'Etat , eri  base  de  la  loi  de  concession  du  dome  juin  mille  huit-cent-cinguanle-sept. 

Art.  (. 

Les  chemins  de  Ter  qui  forment  l'objet  de  la  présente  concession  soni: 

4 • l.a  tigne  de  jonction  enlre  lo  Canlon  de  Genève  e le  ebemin  de  fer  du  Valais  pae- 
sani par  Thonon,  Evian  et  Sl-Gingolph  ; 

2 ° La  tigne  de  jonction  enlre  le  chemin  de  fer  d'Arona  et  le  chemin  de  la  Vallèe 
du  Rhéne,  avec  faculté  a la  Compagnie  de  s’arrèlcr  k Domodossola  ou  k Crcvola. 

Ces  deux  concessions  réunies  el  formanl  une  senle  obligaliun  soni  régics  par  le  nit'me 
cahier  des  charges. 

Dans  leiablisscment  de  la  tigne  du  Chablais  la  Compagnie  aura  le  droil  de  faire  son 
Iracé  de  manière  k opérer  sa  jonction  avec  le  chemin  de  fer  de  Lyon  a Genève  au  poinl 
le  plus  favorabie  k ses  intéréts. 

Art.  2. 

Les  concessionnaires  s'engagent  à exéculer  et  k exploiler  k leurs  frais,  risques  et  pe- 
rita, par  des  moyens  et  des  agente  k leur  choix,  lesdites  lignee  de  chemins  de  fer,  et  k 
les  terminer  de  manière  k ce  que  toutes  les  sections  soient  praticables  ot  exploitées  dans 
toules  leurs  parlies  ; la  (igne  d'Arona  k Domodossola,  dans  un  délai  de  quatre  annèes  ; celle 
du  Chablais,  dans  un  délai  de  cinq  années,  a partir  de  l'approbation  totale  ou  partielle 
des  projets. 

Cependant.  s ii  arrivait  que  de  cas  de  force  majenre  produils  par  des  accidente  nalu- 
turcls,  tele  qu’inondalions,  avalanches,  ouragans,  incendine,  eie.,  ddment  conslatés,  ou  de  cas 
de  guerre  dans  les  Elats  Sardes,  ou  pays  voisin,  vinssenl  interrompre  les  travaux  el  arrè- 
ler  les  versements,  le  Gouvernement  y aura  égard  par  une  prolongation  équitable  de  la 
période  accordée  pour  la  conslruction  des  chemins. 

La  Compagnie  doit  pourroir  k lous  les  cas  et  faire  face  k tous  les  événements  tant 
ordinaires,  qu'extraordinaires,  sane  pouvoir  se  soustraire  aux  obligations  doni  elle  est  char- 
gée,  hormis  les  cas  de  guerre  sus-énoncés  et  des  Iroubles  politiques,  qui  rendraient  im- 
possible  la  continuation  des  travaux  et  l'appel  des  capitaux.  Elle  ne  pourra  non  plus  pré- 
tendre  k ancune  compensalion,  k quelque  titre  que  ce  so  il. 

Art.  3. 

La  Compagnie  doit  fournir  tout  le  capitai  et  supporter  toutes  les  dépenses  nécessaires 
pour  l'acquisition  des  terrains,  pour  les  jmouvements  de  terre  et  pour  les  travaux  d’art  de 
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toule  sorlc,  qui  constituent  le  corps  des  chemins,  leurs  anncxes  cl  dependances,  patir  la 
construclion  des  slalions,  et  de  tons  les  anlres  batimenls  nécessaires  à l'exploilation,  à la 
garde  et  li  l'ontrctien  des  chemins,  de  leur  matériel  liso  el  mobile,  pour  la  pose  compilile 
de  la  voie,  pour  lapprovisionnement  de  tout  le  malériel  susdil , pour  l'ameublement  des 
slations,  pour  l’élablissemcnt  des  ateliers;  enfin,  pour  porler  les  chemins  de  fer  h l élal  de 
perfectlon  esigè  pour  la  mise  en  exploilation  dans  mute  leur  élendue. 

Soni  de  ménte  à la  cbarge  de  la  Compagnie  l'acquisilion  de  lerrains  qui  devronl  dire 
occupés  lanl  par  les  chemins  que  par  les  édinces  el  aulres  ouvrages  accessoires,  le  paye- 
menl  de  loutes  les  indeniniles  pour  toules  les  occupations  temporaires  d'autres  terrains,  Ics 
frais  de  démolilions,  en  Ioni  ou  en  panie,  des  maisons,  ou  d'autres  bàtimenls,  ainsi  que 
tous  les  dcgdts  occasionnés  d’une  maniere  quelconque  mix  propriétés  et  aux  récoltes  pen- 
danles,  les  dé|>enses  nécessaires  pour  maintcnir  et  rétablir  les  Communications,  les  canaui 
d'rcoulement  des  campagnes,  Ics  canaux  d irrigation,  et  pour  parer  a tout  dommage  et 
subvetiir  li  touto  indemnilé  quelconque.  Tous  Ics  terrains  et  preslalions,  fournis  par  les 
Provinces  ou  les  Conimuues,  ainsi  que  les  parlies  des  roulcs  rorales  ou  provincialcs  con- 
cédces,  profltcront  h la  Compagnie  en  deduction  de  ses  charges. 

Art.  i. 

Pour  Taire  face  à ees  dépenscs  la  Compagnie  pourra  se  procurar  les  fonds  nécessaires, 
soil  au  moyen  d'ime  émission  d'actions,  soit  par  la  création  de  titres  d emprunts,  sans  que 
pourtanl  ces  cmprunts  puissenl  avoir  lieu  avant  le  versement  des  trois  premiere  dixièmes  des 
actions  souscriles,  ni  dépasser  la  moitic  des  verscments  dèjh  opércs  par  les  actionnaires,  et 
sans  que  l imporlance  totale  de  ces  cmprunts  puisse  jamais  atre  supérieure  aux  quatre 
dixièmes  dii  capitai  integrai. 

Tome  fois  la  Compagnie  ne  pourra  Taire  aucune  émission  daclions  sans  qu'au  mo- 
ment de  la  souscription  il  soil  fait  un  versement  d'au  moins  trois  dixièmcs  du  montani 
de  l’aclion. 

Le  quatrièmc  dixième  sera  verse  au  plus  tard  dans  le  dix-huit  mois  suivanls. 

Haute  par  la  Compagnie  d'avoir  fai!  exéculer  ces  versemcnls  de  la  manière  et  dans  les 
délais  Oxcs  ci-dessus,  le  Gouvernemeut  pourra  provoqucr  devant  les  Tribunaux  compétents 
la  déchéancc  de  la  eoncession.  Si  la  déchéance  esl  prononcée,  le  cautionnement  et  loutes 
Ics  sommcs  eflectivement  dépensées  sereni  acquis  de  plein  droil  au  Trésor. 

La  Compagnie  pourra  remplacer  par  des  émissions  d'actions  ou  des  einprunts  toule 
ou  parlie  des  douze  millions  prélevés  sur  sa  première  souscription  pour  les  chemins  de 
Ter  de  l'Ossota  et  du  Chablais,  sans  loutefois,  en  ce  qui  concerne  les  emprunls,  que  l'im- 
portance  totale,  ainsi  qu'il  vieni  d'èlrc  dii,  puisse  dépasser  Ics  qualres  dixièmes  du  capi- 
tai déjh  souscril  dans  la  Compagnie  de  la  ligne  d balìe. 

Art.  5. 

la  présente  eoncession  esl  Taite  pour  une  periodo  de  quatre-viegt-dix-neuf  ans,  à do- 
ler de  l'époque  fixée  pour  l achèvemcnl  des  travaux,  avec  privilège  exclusiT  de  tonte  con- 
cession  d'autres  lignes  entro  les  cxlrémilés  des  chemins  doni  il  s agit. 

Toutefois  est  rèsene  expressément  à l'Elat  le  droit  d'accorder  de  nouvelles  concessioni 
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da  chemins  de  fer,  qui  s'embrancheraient  sur  les  chemins  qui  soni  l'objet  du  préseut  trailé. 
La  Compagnie  ne  pourra  meltro  obslacle  aux  embranchements,  ni  réclamer  k Poccasion  de 
leur  établissoment  aucune  indemnité  pourvu  qu'il  n’en  résulie  aucun  doromage  on 
frais  pour  la  Compagnie.  Elle  aura , sur  tonica  les  aulrea  Compagnia , la  préférence  , è 
condilions  égales,  pour  les  concessioni  desdils  embranchements  ou  prolongemenls.  Le  cas 
échéant,  les  rapporta  cnlre  la  Compagnie  concessionnairo  de  la  lignc  principale  et  celles  dea 
embranchements  ou  prolongemenls  formeronl  l'objet  de  conventions  k stipuler  k l'amiablo 
eotrc  les  Compagnies  ; et,  dans  le  cas  où  elles  ne  parviendraient  pas  k s’arranger  k l'amia- 
ble  entre  elles,  le  Gouvememcnl  deciderai t. 

Art.  6. 

A tonte  époque , après  l’expiration  de  Irenle  ana,  k dater  de  l’ouverture  dea  chemioa 
de  fer  dn  Chablais  et  d'Arona  au  Simplon,  le  Gouverncmcnt  pourra  racheler  la  conces- 
simi entiérc  dos  chemins  moyennant  l'avis  préalable  de  dix-huit  mois. 

Pour  régler  le  pria  du  rachat  on  fera  le  r elevò  dcs  produils  annuels  oblenus  dans  les 

cinq  annécs  anlérieures  k celle  où  le  rachat  s'effecluera  ; on  en  déduira  le  produit  net  des 
deux  plus  faibtes  annécs  ; on  élablira  le  produit  net  défìniiif  par  la  moycnno  des  produils 
des  troia  années  reslanles. 

Ce  produit  net , qui  ne  pourra  loutefois  ótre  inférienr  au  montani  du  cinq  pour 
cent  du  capitai  employé,  formerà  le  montani  de  1'annuité,  qui  sera  dueetpayéek  la  Com- 
pagnie par  l'Elat  pendant  chacune  des  années  restaci  k courir  sur  la  durée  de  la  concession. 

En  oulre  la  Compagnie  reccvra  dans  les  troia  mois,  qui  suiironl  le  rachat,  les  rem- 

boursemcnts  auxquels  elle  aurait  droit  k Pexpiration  de  la  concession,  conformémcnt  à 

ce  qui  est  dit  k Partirle  suivant. 

Art.  7. 

A l’époquc  fixée  pour  Pexpiration  de  la  présente  concession,  et  par  le  fall  seul  de  celle 
expiratiou,  le  Gouvcrnement  sera  subrogé  k tous  les  droils  da  la  Compagnie  dans  la  pro- 
prietà des  tcrrains  et  dcs  ouvrages  désignés  au  pian  cadaslral  menlionné  k Partirle  SS. 

11  entrerà  immédiatement  en  jouissance  des  chemins  de  fer,  de  loules  leurs  dépen- 
dances et  de  tous  leurs  produits. 

La  Compagnie  sera  tenue  de  remeltrc  en  bon  clal  d'entrelicn  les  chemins  de  fer, 
les  ouvrages  qui  les  composent  et  leurs  dépendances  , tels  que  gares , lieux  de  charge- 
ment  et  de  déchargemcnl,  établissemcnts  aux  points  de  déparls  et  d'arrivée,  maisons  de  gar- 
des  et  de  surveillants,  bureaux  de  perceplion,  machines  flxes,  et  en  général  tous  aulres 
objets  immobiliers,  qui  n'on  pas  pour  deslination  (listinole  et  spéciale  le  Service  des  tran- 
sporte. 

Dans  les  cinq  dernières  années  qui  précéderonl  le  terme  de  la  concession,  le  Gou- 
vernement  aurait  lo  droit  de  mcttre  saisie-arrél  sur  Ics  revenns  des  chemins  de  fer,  et 
de  les  employer  k rélvblir  en  bon  élat  les  chemins  et  leurs  dépendances,  si  la  Compa- 
gnie ne  se  metlail  pas  en  mesurc  de  satisfarne  plcinemenl  et  cntiéremenl  k celle  obligation. 

Quanl  aux  nbjels  mobilierà,  tels  que  machines-locomotives,  wagons,  cbariols,  voilurea, 
malériaux , combusliblcs  et  approvissionnements  de  tona  genres  et  objets  immobiliers  non 

li 


Digitized  by  Google 


32* 

compri*  dans  rénumération  pròccdenle,  l'Elal  aera  leou  de  Ics  reprendrc  k dire  d esperia, 
si  la  Compagaie  le  domande,  et  rèciproquement,  si  le  Gouvernemeul  le  reqniert,  la  Com- 
pagnie sera  tenue  de  les  céder  également  k dire  d'expcrts. 

Toutefois  l'Elal  ne  sera  tenu  de  reprendre  que  les  approvisionnements  necessaire* 
k l'exploitation  des  chemins  pendant  six  mois. 

Art.  8. 

Lenlreprise  élaut  d utilité  publique,  la  Compagnie  est  investie  de  tous  les  droits  que 
les  lois  et  les  réglements  confòrent  k l'Adininistration  elle  indine.  Eli  conséquence,  Ics  dispo- 
silions  des  Patente*  Royales  du  6 av ri!  1839,  pour  ce  qui  concerne  surlout  les  expro- 
priations  et  les  indemnités  que  la  Compagnie  devra  payer  aux  propriétaires  expropriés, 
cornine  ausai  les  rormalités  rcquises  pour  dégréver  Ics  terraius  des  cbarges  et  bypothèques, 
lui  seront  applicables. 

I,a  Compagnie  est  ausai  aulorisée  à occuper  les  lerrains  nécessaires  à la  couslruction, 
soit  dea  routes  provisoires  destinécs  au  trausporl  des  matériaux  et  h tout  autro  Service 
retati!  à la  construclion  des  chemins,  jusqu'à  leur  enlier  achèvemenl,  soit  des  routes  défi- 
nilives  de  Communications  laterale*  aux  chemins  de  Ter. 

Seront  également  applicables  aux  chemins  de  Ter  les  disposilions  des  articles  7,  8, 
et  9 de  l’Edil  Rovai  du  8 avril  1847,  et  colica  de  l'arlicle  11  en  ce  qui  concerne  les 
construclions,  les  plantations  et  Iranchées  exéculècs  depuis  que  la  concession  étant  deve- 
nuc  definitive,  une  publicalion  régulière  aura  lait  connaltre  le  Iracé  des  chemins  de  fer. 

Art.  9. 

Un  délai  d uo  an  a partir  de  la  ralification  de  la  convention  provisoire  est  accordò  aux 
conccssionaires  pour  présenter  au  Gouvernemenl  les  projels  définitifs  desdits  chemins  de 
fer  aree  loules  les  pièccs  et  documenls  menlionnés  h l'arlicle  2 addilionnel,  faute  de  quoi 
la  Compagnie  encourra  la  déchcance  de  la  concession,  avec  la  perle  d'une  somme  égale 
au  montani  du  premier  cautionnenienl,  qui  resterà  acquise  de  plein  droit  au  trèsor  public. 

Art.  10. 

Les  deux  chemins  de  fer  pourront  avoir  unc  sculo  roie  sur  tous  leurs  développements, 
sauf  dans  les  points  oh  des  gares  devronl  élre  établics.  Toutefois  le  Gouvernement  autorisera 
la  Compagnie  à élablir  deux  voies  si  elle  le  juge  utile  à ses  inléréls  sur  toute  ou  parile 
de  la  ligne.  lls  seront  construits  avec  toute  l'économie  conciliable  avec  les  difficultés  du 
lerrain , la  solidité  et  la  stabilite  des  ouvrages,  la  bonlè  et  la  sii  retò  du  Service  de  l'ex- 
ploilation. 

La  largcur  des  chemins  en  couronne  est  fixée  h quatre  mètres  60  centimètres  dans  les 
parties  en  levée,  et  k six  métres  au  moins  dans  les  Iranchées  et  les  rochers,  y compri* 
les  fossés  nécessaires  k l'écoulement  des  eaux.  Ces  dimensione  pourront  Atre  modiliées  selon 
le  syslcme  quon  adoplera  dans  le  projet  délinilif  pour  rétablissemenl  du  ballast. 

La  largeur  de  la  voie  entro  les  bords  intérieurs  des  rails  devra  élre  d uo  mòtre  44 
centimètres  k un  mètro  45  centimètres. 

La  distance  entro  les  deux  voies,  parloul  oh  il  sera  nécessaire  d ea  élablir  deux, 
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sera  au  moins  égale  a un  mètre  80  centimètres  mcsurée  enlre  les  face*  exlérieures  dea 
rails  de  cbaque  voic. 

I.a  largeur  des  accolemenls,  ou,  en  dautres  lermes,  la  largeur  enlre  les  faccs  cxtérieures 
dea  rails  extrèmes  et  l'aréle  cxlérieurc  des  chemins , sera  au  moins  égale  à un  mèlre  30 
centimètrcs  dans  les  parties  cn  levée,  et  è un  mèlre  dans  les  Iranchées  et  les  rochers,  non 
compris  les  fossés  nécessaircs  k l'écoulement  des  eaux,  et  à nn  mèlre  35  centimètres  enlre 
les  parapets  des  ponts  et  dans  les  souterrains,  sauf  ce  qni  est  dii  aux  arlicles  12  et  13. 

En  général  les  talus  des  lerres  devronl  avoir  l’inclinaison  d'un  mètre  50  centimètres  k 
un  mètre  et  33  centimètres  de  base  pour  un  mèlre  de  hauteur;  mais  lorsque  les  tranchées 
dans  les  terrains  ordinaires  seronl  très- profonde*,  ou  les  remblais  très-élevés,  ou  bien  dans 
les  terrains  de  mauvaiso  qualilé,  l'inclinaison  des  talus  sera  augmenlée  aulanl  qu’il  le 
faudra  pour  obtenir  une  stabilite  saltante. 

Art.  11. 

I.es  pentes  longiludinales  devronl  è Ire  telles,  qu  en  général  on  puisse  exploiler  les  che- 
mins. sur  touto  leur  étcndue,  avec  des  maohines-locomotives  ordinaires. 

Les  alignemenles  devronl  se  rallacber  suivant  des  courbes  doni  le  rayon  minimum  est 
fixé  è 450  mèlres.  Cependant  des  courbcs  d'un  rayon  moindre  seront  lolérées  sur  les 
tronca  les  plus  diflìciles  des  chemins,  et  partout  où  il  sera  dcmontré  par  des  éludes  spe- 
ciale*. qu’avcc  de  telles  courbes,  qui  devronl,  autant  que  possible,  s’opérer  sur  des  paiiers 
horizonlaux,  ou  pcut  obtenir  des  avantages  notables  dans  le  tracé  ou  dans  le  profil,  ou  bien 
une  economie  considérable  dans  la  dépense. 

Art.  12. 

La  largeur  des  pcrcécs  ou  souterrains,  dont  l'exécution  sera  nécessaire,  pourra  Aire 
bornée  k qualre  mètres  50  centimètres  pour  une  seule  voie,  et  à huit  mèlres  pour  deux 
voies. 

La  hauteur,  sous  clef,  des  susdits  tunnels,  à partir  des  rails,  sera  de  cinq  mèlres  50 
centimètres  au  moins.  La  dislance  verticale  entro  l'inlrados  et  le  dessus  des  rails  extrèmes 
de  chaque  voie  sera  au  moins  de  qualre  mèlres  75  centimètres. 

Si  Ics  terrains  dans  Icsqucls  Ics  souterrains  seront  ouverls  présentaient  des  chances 
d'éboulcmcnt  ou  de  filtralion,  la  Compagnie  sera  tenue  de  prévenir  ou  d'arréler  ce  danger 
par  des  ourrages  solide*  et  imperméables. 

Art  13. 

La  largeur  du  passage  sur  Ics  onvrages  d’art,  ponte,  ponceaux,  aqueducs,  eie.,  pourra  ètra 
de  qualre  mètres  50  centimètres  pour  une  seule  voie  et  de  sept  mèlres  50  centimètres 
pour  deux  voies. 

L'ouverture  du  débouebé  et  la  hauteur  de  tons  les  ponts  an-dessus  des  eaux  seront 
déterminées  par  l'Administralion  de  manière  è ne  pas  altérer  Téla!  actuel  du  cours  des 
flenves  et  rivière*,  afin  de  ne  pas  causer  des  dommages  aux  terrains  limitrophes. 

La  Compagnie  devra  pratiquer  les  ouvrages  nécessaircs  soit  pour  atteindre  ce  bui, 
soit  pour  défendre  les  chemins  et  assurcr  l'écoulement  des  eaux  sous  les  ponts. 
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L"i  ponts  seroni  co  madonne  rie  ou  eo  fer.  Par  exception,  on  tolérera  mime  dea 
poeta  de  moindre  importance  avec  travées  en  boia , pilea  et  culées  co  maconnerie , mais 
leur  slruclurc  devra  ètre  combinée  de  manière  que  l'on  y puisse  (aire  Ics  réparations  néces- 
sairea  sana  intcrruplion  d'exploilalion. 

L'Administralion  pourra  preferire  de  donner  à ces  pilea  et  culècs  l ópaisseur  nécessaire 
pour  qui  il  soit  possible  de  substituer  ultérieurement  aux  travées  en  boia,  soit  dea  travées 
•n  fer,  soit  dea  arca  e»  maconnerie. 

Art.  15.  . 

Les  croisementa  de  niveau  seroot  tolérés  toutes  lea  foia  que  Ics  bauteurs  dea  ebemins 
de  fer  et  'Ics  routea  ordinaires  s'opposeront  a ce  qu'on  puisse  (aire  commudémeot  et  sana 
trop  de  dépense  des  viaducs  au-dessus  et  au-dessous  dea  chermes  de  Ter. 

Dana  lea  pasaagea  à niveau  tea  rails  ne  pourront  ètre  élevéa  au-dessua,  ni  akaissés 
au-dessous  de  la  aurface  de  cca  routea  de  plus  de  troia  centimètres. 

Les  rails  et  lea  ehemins  de  fer  dormili  en  outre  ètre  disposés  de  manière  à ce 
qu  ii  n'en  resulto  aucun  obslacle  à la  circulalion. 

Tona  lea  pasaagea  à niveau  seroot  muoia,  de  chaque  cète  des  ehemins,  de  grillea 
en  Ter  ou  en  boia,  ou  de  barrières,  selon  l'imporlunce  dea  ehemins,  et  iisseronl  constam- 
menl  gardéa  par  des  agente  payéa  par  la  Compagnie. 

Art.  16. 

Lorsqu'une  route  royale,  provinciale  ou  communale  passera  au-dessua  ou  au-dessous  des 
ebemins  de  (cr,  on  devra  conserver  dans  ce  passage  la  largeur  de  sept  mèlres  à la  route 
royale,  de  cinq  mèlres  à la  route  provinciale,  et  de  qualre  mètres  à la  route  communale. 
Cependanl,  dans  aucun  cas  la  Compagnie  ne  sera  obligée  de  donDer  à ces  routes  une  largeur 
plus  grande  que  celles  qu'elles  ont  actuellement  dans  le  troncon,  où  elles  seroot  coupées 
par  le  chemin  de  fer. 

La  Compagnie  prodiera  ausai  pour  les  dimensioos  du  déclassement  des  routes  résul- 
Unl  de  rétablisaement  des  ehemins  de  fer  ou  de  toute  aulre  cause. 

La  bauleur,  sous  clef,  des  viaducs,  à partir  de  la  chaussée  de  la  mule,  si  celle— ci  passe 
dessous  les  ehemins  de  fer , ne  sera  jamais  moindre  de  cinq  mèlres,  et  si  le  viaduc  est 
établi  au  moyen  d'un  tablicr  horizontal,  la  bauleur,  sous  ce  tablier,  pourra  se  réduire  b qualre 
mètres,  50  centimètres,  si  les  ebemins  de  fer  passenl  sous  la  route,  la  hauleur  du  viaduc, 
à partir  de  la  surface  des  rails,  ne  sera  jamais  moindre  de  qualre  mèlres,  CO  centimètres. 

Art.  11. 

S’il  y a lieu  do  déplacer  les  routes  existantes,  rovales  ou  provinciales,  la  dèclivité  des 
pentes  ou  rampcs  des  nouvelles  routes  ne  pourra  excéder  celles  qu'elles  nvaienl  dans  les 
Ironcons  abandonnés,  ni  avoir  une  moindre  largeur,  et  s'il  y a lieu  d'accoler  Ics  deux  voies, 
ou  devra  les  séparer  par  des  murs  de  dature  qui  n aient  pas  moins  de  deux  mètres  de 
bauleur 
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l o j ponts  b conslruire  h la  rencontre  dea  routes  royales,  provlnciales  ou  commini, ilo?,  et 
dea  ri vières  ou  canaux  de  navigation  et  de  floltage , ainsi  que  leu  déplacements  desdilcs 
routes,  doni  les  projels  auront  été  approuves  par  l'Administralion  supérieure,  ne  pourrnnl 
Atre  enlrepris  qu’après  que  l lntendanl  generai,  sur  Cavia  de  l’Ingénienr  dea  ponte  et  cbanaées, 
aura  autoriaé  le  déplacement  desdites  routes  . et  la  conslruction  dea  ponts  b la  rencontre 
de  cea  ebemins  et  dea  coure  d'eau  susdils. 

Art  1 9. 

A la  rencontre  dea  rivières  Oottablea  ou  navigables,  la  Compagnie  devra  prendre  toutea 
les  mesures  et  payer  tous  les  frais  nécessaire»  pour  que  le  Service  de  la  navigation  et 
du  flotlage  n'éproure  ni  iDterruption,  ni  entravo  pendant  l'exéculion  des  travaux.  La  ménte 
condition  est  expressémenl  obligatoire  pour  la  Compagnie  b la  rencontre  dea  routes  royales, 
provinciale!  et  autres  chemins;  b cet  effet  des  routes  et  des  ponts  proviaoires  seront con- 
■truila  par  les  soioa  et  ani  frais  de  la  Compagnie  partout  où  cela  sera  jugé  nécessaire. 

Avant  que  les  Communications  exislanles  puissent  Atre  interceplées,  les  Ingénieura  dea 
ponto  et  chausées  devront  reconnaltre  et  constater  si  les  travaux  proviaoires  présentent 
unc  solidité  suflìaante,  et  a'ils  penvent  aasurer  le  Service  de  la  circulation. 

I n délai  sera  lixé  par  lesdits  Ingénieors  pour  l'exèculion  et  la  duréc  de  cea  travaux 
proviaoires.  . 

Art.  <0. 

La  Compagnie  aera  tenue  de  rélablir  et  d'assurer,  a ses  frais,  l'écoulcmcnt  de  toutea  tea 
eaux,  doni  le  coura  serait  arrété,  snapendu  ou  modifié  par  les  travaux  dépendant  de  l’en- 
Ireprise,  b moina  toulefoia  qu  elle  ne  juatifie  de  l'acquicscement  dea  tiers  intéresaéa. 

Art.  21. 

Lea  pnita  d’aérage  et  de  conslruction  dea  souterrains  ne  pourront  avoir  leur  ouverture 
sur  aulitine  voie  publique  , et  Ib  où  ila  seront  ouverts  ila  seront  entourés  d'une  margelle 
en  maponnerie  de  deux  mètrea  de  hauteur. 

ArL  22. 

Lea  ebemins  de  fer  seront  cloluréa  dans  inule  leur  longueur  et  aéparéa  dea  propriétes 
particulières  par  des  raurs  ou  des  haiea.  d'après  le  svstèine  actuellement  adoplé  par  le 
ebemin  de  fer  de  l'Elat,  ou  par  tout  autre  syslème  approuvé  par  radminiatralion  supérieure. 

En  altendant  que  les  haies  soienl  tellea  qu'elles  puissent  servir  de  cldture,  la  Com- 
pagnie devra  poser  dea  barragea  proviaoires  partout  ou  cela  aera  jugé  nécessaire  par 
radminiatralion  supérieure. 

Art.  23. 

On  bbtira  des  maisons  de  cantonnier  partout  où  ladmiuistration  le  jugera  convenable, 
en  vue  de  la  sùreté  de  l'exploitatioo,  et  en  règie  generale  de  dii  en  dix , ou  de  dome 
en  dome  hectomètres  de  distance. 

Dans  dea  caa  exceptionnels,  celle  dialance  pourra  ètre  portée  jnaqu'b  nn  hectomètre 
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de  plus,  afin  de  manager  aux  maisonnelles  un  emplacement  plus  convenable,  mais  seulement 
lorsque  le  trono  de  chemin  sera  rectiligne;  dans  les  courbes  celle  dislance  ne  pourra 
dépasser  un  kilomctre. 

Art.  24. 

(Juoiquc,  cn  generai , les  chemins  ne  doìvenl  recevoir  qu’une  seulc  voie,  la  Compagnie 
pourvoira  à toos  les  redoublements  de  voie  qui  seront  jugés  nécessaires  pour  le  bon  servite 
de  l'exploitalion. 

Le  nombre , l'étenduc  et  rcmplaccment  des  gares  dévilemenl  seront  déterminés  par 
l'Administralion  sur  la  proposition  de  la  Compagnie. 

Art.  25. 

La  Compagnie  devia  établir  des  slalions  prò.»  de  tous  les  principaux  centres  de  population, 
villes,  chcfs-lieux  de  mandement  (cantons)  ou  grosses  bonrgades,  à proximilé  desqucls  les 
chemins  passeronl,  ainsi  qne  près  des  autres  points  où  aboutissent  des  rontes  commerciales 
importantes. 

Les  stations  seront  de  trois  classes,  selon  leur  dégré  d'imporlance  ; le  nombre,  l'em- 
placement  et  la  surface  de  ecs  stations  seront  déterminés  par  l'Administralion  supérieure 
dans  le  projel  déOnilif  d'accord  avec  la  Compagnie. 

Art.  26. 

Tous  les  ouvrages  el  traranx  des  chemins  de  fer  devronl  étre  exécutés  daprès  le  meilleur 
syslèmc , avec  une  solidité  proportionnée  à l'usago  auquel  ils  soni  deslinés  , et  avec  des 
malériaux  de  choix  communémenl  en  usage  dans  les  Iravaux  publirs  de  la  localilé. 

ArL  27. 

Le  systeme  de  rails,  traverses  et  longuerines  sera  élahli  d'accord  enlre  la  Compagnie  et 
le  (ìouvernement,  mais  de  manière  à salisfaire  au  moine  aux  eondilions  de  stìreté  ci  après: 

Les  traverses  de  forme  demi-cylindrique  auront  deux  mèlres  70  centimètres  de  lon- 
gueur  et  25  centimètres  de  largeur  a leur  base,  el  125  millimèlres  d'épaisseur  au  milieu; 
mais  celles  qui  servent  à la  jonction  des  rails  seront  è section  reclangulaire,  el  des  plus 
grandes  dimensiona,  commc  celles  du  chemin  de  fer  de  l'Etal. 

l.cs  traverses  seront  placées  sous  les  rails  h la  dislance  de  90  centimètres  de  milieu 
à milieu.  Elles  seront  toutes  de  la  meilleure  espèce  de  bois , et  lenrs  echantillons  seront 
soumis  h i'Administratinn  el  eonservés  pour  les  confronlations  à taire. 

Les  rails  sereni  de  fer  laminò,  et  ils  auront  le  poids  de  34  kilogr.  par  mètro  courant; 
chaquc  rail  aura  cinq  mètres  40  centimètres  de  longueur. 

l.cs  coussincts  qui  servent  à la  jonction  des  rails  devronl  peser  au  moina  13  kilo- 
grammes  et  demi,  les  autres  10  kilogr.  au  moina;  ila  sereni  en  fonte  de  fer  bien  con- 
ditionnée. 

Les  rails  et  conssinets  seront  assnjellis  ani  mèmes  èpreuves  auxqnclles  soni  soumis 
ceux  deslinés  au  chemin  de  fer  de  l’Etat. 

Art.  28. 

La  Compagnie  est  autorisée  h taire  usage.  ponr  lei  chemins  provisoires  de  aervioe,  da 
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matèrie!  destinò  é la  pose  definitive  pourvn  qu'au  moment  de  sa  mise  dòfinilive  en  murre 
il  ne  soil  pas  endnmmagé. 

Art.  29. 

Dans  les  slattane,  et  partout  où  cela  sera  jugé  convenable,  les  chemins  seronl  pourvus 
de  tool  le  matériel  nécessaire,  tels  que  réservoirs  d’eau  , pompe»  , ehangemenls  de  voie, 
eicentriques,  plaques  tournanles,  grues,  ponte  à bascules,  eie.  Tous  ces  materiali»,  do  mème 
que  les  rails,  coussinels  et  cbcvilles,  devront  provenir  des  fabriqoes  les  mieu\  accrcdilées. 

Art,  30. 

Les  macbines  locomotive»  seront  coustruites  sur  les  meilleurs  modòles  connus,  et  elles 
devront  salisfaire  b loules  le»  condilions,  que  le  Gouvernement  jugera  devoir  prescrire  pour 
la  mise  en  circulalion  de  celle  classe  de  machines.  Il  y aura  au  moia»  une.  locomotive 
ponr  siv  Itilomèlres  de  cheuiin. 

Art.  3!. 

Les  voiluies  des  voyageurs  devront  égalemenl  dire  du  meilleur  modèle;  elles  seront  loutes 
suspendues  sur  ressorls  et  garnies  de  banqueltes.  Il  y en  aura  de  trois  classe.»  au  moins  ; 
leur  nombre  et  capacitò,  ainsi  que  le  nombre  des  waggons  de  bagages,  de  marebandises 
et  de  bestiaux,  des  truck?,  eie.  seront  déterminés  dans  les  devia  présenlés  par  la  Compagnie, 
de  manière  qu’ils  soienl  proportionnés  au\  besoins  présumòs  des  ebemins  de  fcr.  La  Com- 
pagnie pourra  établir  ausai  des  voitures  miste»,  ainsi  que  des  voilures  de  Iute. 

Tout  ce  matériel  mobile  devra  ótre  de  bonne  et  solide  construction,  et  ne  pourra  ótre 
mia  en  Service  sana  avoir  élé  préalablemeut  approuvé  par  une  commìssion  nommée  par 
l'Administration  supérieure. 

Art.  32. 

Pendant  la  durée  des  travaux , que  la  Compagnie  cxéculera  par  des  inoyous  et  des 
agents  b sou  eboix,  elle  sera  soumise  au  contrdle  et  a la  surveillance  du  Gouveruemenl, 
ayant  pour  objet  dompécker  la  Compagnie  de  s'écartcr  des  dispositions  du  prèscnl  cabier 
du  ckarges  et  des  décrets  ministériels  portant  l'apprcbalion  des  plana  de  dòtail  et  d’e- 
xécution  de  tous  les  principaux  ouvrages  et  travaux  des  ebemins  de  fer. 

Les  frais  de  surveillance  soni  il  la  cliarge  de  la  Compagnie,  et  ila  seronl  établis  chaque 
année  entre  le  Gouvernement  et  la  Compagnie  en  raison  du  développemenl  des  travaux , 
et  ne  pourront  dans  tous  les  cas  dépasser  la  somme  de  20/m.  fraucs. 

Ari.  33. 

Lors  de  l'éxamen  du  projet  défìnilif  et  des  plana  d’exécution  ou  de  dòtail  de  tous  les 
principaux  ouvrages  d'art,  le  Gouvernement  aura  la  faculté  d'apporler  les  modifications  qui 
seraient  rendues  nécessaires  par  des  condilions  speciale»  do  localilé,  selon  les  prescriptions 
techniques  du  pròaeot  cabier  des  ckarges. 

Pendant  l'exécution  des  travaux,  le  Gouvernement  aura  le  droit  de  prescrire,  et  la 
Compagnie  pourra  proposer  les  rnodilìcations  qu’on  jugerait  nécessaires  ou  uliles.  Si  toule- 
fois  les  modifications  presente»  par  le  Gouvernement  exigeaient  une  dépense  aupérieuro  à 
la  dépense  prévue  daos  les  projets  et  devia  approuvéa,  la  Compagnie  ne  pourra  y ótre 
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obligòe,  sans  que  cri  excòdant  soil  compensò  par  de*  economie*  equivalente*  qn'on  aara, 
de  common  accord,  conventi  de  (aire  sor  d'anlre*  Ira  vani  ou  foornitare*. 

Art.  34. 

Pour  indemniscr  la  Compagnie  des  Iravanx  et  dòpenses  qn’elle  s'engage  à faire  par  le  prcsenl 
cahier  de*  charges,  il  lui  e*t  accordò  ponr  la  dnròe  de  quatre-Tingt-dii-neuf  ans,  designò* 
è l'article  5,  l'autorisation  de  perceroir  les  pria  des  transporU  d'après  les  tarifs  et  dans  le* 
condilions  fixées  ci-après  provisoirement  avec  eiemplion  do  Inni  impfll. 

La  perccption  aura  lien  par  kilomètre , sans  ègard  ani  fraclions  de  dislance  ; ainsi  , 
un  kilomètre  commencc  sera  pavé  comme  s'il  avait  ciò  parcouru  en  eotier. 

Les  pnids  de  la  (nnne  est  de  1 ,000  kilogrammes  ; les  fraclions  de  poids  ne  seront 
complées  que  par  cenlième  de  lonnc;  ainsi,  lout  poids  compri*  enlre  0 et  10  kilogrammes 
pavera  comme  IO  kilog.;  entre.  10  et  20  kilog.  il  pavera  comme  20  kilog.;  enlre  20  et 
30  il  pavera  comme  30  kilog.,  ctc.,  eie. 

L'Adrainistration  determinerà  par  des  réglemenls  spéciaux,  la  Compagnie  enlendue,  le 
minimum  et  le  maximum  de  vilesse  des  convois  de  voyageurs  et  de  marchandises,  et  de» 
codvoìs  spéciaux  des  postes,  ainsi  que  la  durèe  du  trajel. 

Dans  chaque  convoi  la  Compagnie  aura  la  faculté  de  piacer  les  voitures  speciale* 
mentionuóes  à l ari.  31,  pour  lesquelles  les  prix  seront  règie*  par  l Administralion,  d'accord 
avec  la  Compagnie  . mai*  il  est  expressémenl  stipulò  que  le  nombre  de  places  à donner 
dans  ces  voitures  n'excèdera  pas  le  cinquième  du  nombre  total  des  places  du  convoi. 

A moina  d'aulorisalion  spòciale  et  révocable,  toul  convoi  régulier  de  voyageurs  devro 
contenir  en  quantilò  suflìsante  des  voitures  de  toute  classe  destinò**  aux  personnes  qui  se 
pròsenleront  dans  les  bnreaux  des  chemins  de  fer. 

TARIF. 


ni  tòte  et  f*r  KiLOnèrae. 

\oyage uri. 

Voitures  de  première  classe  . . . . . L.  0 1# 

Voitures  de  deuxième  classe , . . » 0 075 

Voitures  de  troisième  classe » 0 05 

Toul  voyageur,  doni  le  bagage  ne  peserà  pas  plus  de  20  kilogrammes  , n'aura 
è paver,  pour  le  Iransport  de  ce  bagage,  aucun  supplément  de  prix,  pourvu  quii 
puisse  le  piacer  sous  Ics  bancs  des  voitures  sans  incommoder  les  voyageurs. 

Pour  le  bagage  excòdant  ledi!  poids,  on  payera  pour  1 00  kilogrammes, calculès 


de  10  en  IO » o 04 

Et  pour  les  chiens «004 

Ma». 

Bwufs,  vaches,  laureaux,  chevaux,  mulcis,  bète*  de  trail  . » 0 15 
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Veaux  et  porcs L.  0 05 

Moutons , brebis  , agneaux , chòvres >0  03 

Objels  dii'ert. 

Objets  de  messagerie,  pour  <00  kilogrammes > 0 06 


PAR  TOSSE  ET  PER  XILOMETRE. 

Pois  Sons. 

Hnilres , poissous  frais  (a  la  vitesse  dea  voyageurs)  . . . . » 0 50 

Marchandim. 

Première  classe.  — Fontes  moulées , fer  et  plomb  ouvré , cuivre  et  aulres 
mélaux  ouvrés  ou  non;  vioaigre,  vius,  boissons,  apiritueux,  hailes,  colous,  lainagcs; 
bois  de  menuiserie,  de  (cinture,  et  antres  boia  exoliques,  sucre,  café,  drogues,  épi- 

ceries,  deurées  coloniales  et  objets  manufaclurés > 0 SO 

Seconde  classe.  — Blés,  grains,  farines,  sels,  chaux  et  piètre,  minerais,  coke, 
ebarbon  de  bois,  bois  è brùlcr  (dii  de  corde),  perches,  chevrons,  planches,  ma- 
driers,  bois  de  charpente,  marbré  en  bloc,  pierres  de  laide,  bitumes,  fonles  brutes, 

fer  en  barres  ou  cn  feuilles,  plomb  en  sanmons >0  18 

Troisième  classe.  — Pierres  à ebaux  et  è piètre,  mòellons,  meulières,  cailloux, 
sable,  argile,  tuiles,  briques,  ardoises,  pavés  et  malériaux  de  tonles  espèces  pour 
la  conslruclion  et  la  réparation  dea  routes  . . . , . . >0  46 

Houillo,  marne,  cendre,  fumier  et  engrais > 0 10 


PAR  PIÈCE  ET  PAR  CMI.OJIÈTRE. 

Voilurcs  à deux  ou  è quatre  roues , è un  seul  fond  et  à une  seule  banquette 

dans  l intèrieur > 0 25 

Voilures  è quatre  rones,  è deux  fonds  et  à deux  banquettes  dans  l'intéricur  > 0 30 

Le  tarif  sera  doublé  si  le  transport  est  fai!  è la  vitesse  des  voyageurs.  Dans  ce 
cas  deux  personnes  pourront,  sana  supplément  de  tarif,  voyagor  dans  les  voilures  è une 
banquetto,  et  troia  dans  les  voilures  à deux  banqnettes.  Les  voyageurs  excédant  ce  nombre 
pavoront  le  prix  des  places  de  deuxième  classe. 

Les  marebandises  qui,  sur  la  demande  des  expéditeurs,  seront  transportées  è la  vitesse 
des  voyageurs,  payeront  en  raison  de  0,  40  la  lonne. 

Les  chevaux  et  bestiaux , dans  le  cas  indiqué  au  paragraphe  précédent,  paieront  le 
doublé  des  taxes  portées  au  tarif. 

Les  denrées,  marebandises,  effets,  animanx  et  antres  objets  non  désignés  dans  le  tarif 
précédent,  seront  rangés,  pour  le  droil  è percevoir,  dans  les  classes  avee  lesquollcs  ils  ont 
le  plus  d'analogie. 

u 
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Les  assimilations  des  classe»  pourront  étre  provisoirement  rògiti M par  la  Com- 
pagnia : ellcs  seront  souraises  immédiatemcnl  à l'Administratiou  supòricure,  qui  prononcera 
dòfinilivcmenl. 

La  pcrceplion  des  laxes  devra  se  Taire  par  la  Compagnie  iudistinctement  et  sans  aucune 
faveur.  Dans  le  cas  où  la  Compagnie  aurati  accordò  à un  ou  plusieors  expòdilcurs  une 
ròduction,  dans  les  limiles  fixées  & l’article  suirant , sur  l'un  des  prix  porli;»  au  tarif, 
avanl  de  la  metlre  en  exòculion,  elle  dovrà  cn  donner  connaissance  à l'Administralion , et 
cclle-ci  aura  le  droit  de  déclarer  la  ròduction,  une  fois  conscntie  . obligatoire  vis-à-vis  de 
tous  les  expòditeurs,  et  applicable  à lous  les  articles  d'une  mónte  nature.  La  laxe  ainsi 
ròduite  ne  pourra,  comme  pour  les  autres  ròductions  de  tarif,  ótre  rclevèe  avant  le  délai 
d'un  an. 

Art.  35. 

La  Compagnie  ne  pourra  apporter  aucune  modificalion  aux  tarif»  sans  avoir  oblenu 
l'approbation  préalable  du  Gouveriiement. 

Tous  changements  apportò*  dans  les  tariti  seront  anhoncés  un  mois  à l'avance  par  des 
altìcbcs. 

Art.  36. 

Les  prix  de  transport  ci-dossus  dòterminòs  ne  soni  point  applicables  : 

1.  A tonte  voiture  pesant  aree  son  chargement  plus  do  4,500  kilogrammes; 

9.  A toute  masse  indivisible  pesant  plus  de  3,000  kilogrammes. 

Nòanmoins  la  Compagnie  ne  ponrra  se  refuser  à trausporter  les  masses  indivislbles 
pesant  do  8,000  à 5,000  kilogrammes,  et  toute  voiture  qui,  avec  son  cbargeiuenl,  pòserait 
de  4,500  à 8,000  kilogrammes,  mais  les  prix  de  transport  seront  augmentés  de  mortiti. 

La  Compagnie  nc  pourra  ótre  contraiate  à trausporter  les  masses  indivisibles  pesante  plus 
de  5,000  kilogrammes,  ni  les  voilures  qui,  chargement  compri.*,  pèseraient  plus  de  8,000 
kilogrammes.  Si . non  obstanl  la  disposilion  qui  precède , la  Compagnie  transporte  lesditcs 
masses  et  voilures,  elle  devra,  pendant  trois  mois  au  moins,  accorder  la  mi'me  facilitò  à 
lous  ceux  qui  lui  en  fcront  la  demande. 

Art.  37. 

Les  prix  des  transport  dòterminòs  aux  tarifs  ne  soni  point  applicables  : 

1.  Aux  denrèes  et  objets  qui  nc  soni  pas  nommèment  ònoncòs  dans  le  tarif,  et  qui, 
soos  le  volume  d’un  in  idre  cube,  nc  pésent  pas  200  kilogrammes. 

2.  A l'or  et  à l'argon!,  soit  en  lingots,  soit  monnayòs  ou  Iravaillés,  ou  plaqoò  d'or 
et  d'argent,  au  mercure  et  au  platine,  aiusi  qu'aux  bijoux,  pierres  pròcieuses  et  autres 
vnleUrs. 

3.  Et  en  gònéral  à tous  paquets  ou  colis  pesant  isolòment  moins  de  50  kilogrammes, 
à moins  que  ces  paquets  en  colie  he  fassent  panie  d'envois  pesants  ensemble  au-d«là  de 
60  kilogrammes,  et  envoyés  par  une  méme  personne , quoique  cmballòs  à pari,  lels  que 
sacre,  caffi,  «le. 

Dans  les  trois  cas  sns-òuoncòs  la  Compagnie,  apròs  en  avoir  oblenu  l’autorisation  de 
l'Administralion  supòrieure,  établira  un  tarif  particulier  pour  cbacun  de  ces  objets. 


tized  by  Google 


334 

Au-dessus  de  50  kilogrammes,  quelque  soit  la  distance  parcourue,  le  prii  de  trans- 
pori  d'un  colia  pourra  (tre  taxc  au  moins  40  cenlimes. 

Art.  3$. 

Au  moyen  de  la  perceplion  (Ics  droits  et  dcs  pria  rcglés,  ains!  qu  ii  tieni  elitre  dii,  et 
sauf  Ics  exceptions  stipulées  au  présent  caliicr  des  charges,  la  Compagnie  contraete  l'obli- 
gation  d'exécuter  conslammcnt,  avee  soin,  exactitude  et  céléritó,  et  sana  tour  de  faveur,  le 
transporl  dcs  voyageurs,  bestiaux,  denrées,  tnarchandises , et  matiòrcs  quelconques  que  lui 
seront  confiés.  Les  bestiaux,  dcnrées,  marchandises  et  malières  quelconques  seront  Irans- 
portés  dans  l'ordrc  de  leur  numero  d'enregistrement. 

Toute  expédition  de  marebandises  doni  le  poids,  sous  un  mime  emballagc,  excédera 
20  Itilogrammes,  sera  constatée,  si  l expéditeur  le  demando,  par  uno  lettre  de  voilure,  doni 
un  exemplaire  resterà  aux  maina  de  la  Compagnie,  et  l'aulrc  aux  maina  de  l expéditeur. 

lai  mime  constatation  sera  faile,  sur  la  demando  de  l expéditeur,  pour  lout  paquet  ou 
ballot  pesanl  moins  de  20  kilogrammes,  et  doot  la  valcur  aura  élé  préalablemeol  déctaréc. 

Les  frais  accessoires  non  mentionnés  au  tarif,  tels  que  ceux  de  chargement,  de  déchar- 
gemenl  et  d’entrepdt  dans  les  garcs  et  magasins  des  chemins  de  fcr,  seront  fixés  par  un 
réglement  qui  sera  soumis  b l’approbation  de  l'Administration  supérieurc. 

Dans  le  cas  où  la  Compagnie  consentirai!,  pour  le  factage  et  le  camionnage  des  mar- 
ebandises, b des  arrangements  particuliers  atec  un  ou  plusieurs  expédileurs,  elle  serail  tenue, 
avant  de  les  mettre  b cxécution , d'en  informer  l'Administration , qui  pourra  déclarer  que 
ces  arrangements  profileronl  égalemenl  b lous  ceux  qui  en  feront  la  demando. 

La  Compagnie  sera  libre  d'étabiir  elle  mime  des  Services  de  correspondance  pour  Ics 
voyageurs  et  les  marchandises. 

Ari  39. 

Dans  les  trois  mois  de  la  signature  du  préscnl  collier  des  charges  par  les  fondés  de 
pouvoir,  représentant  dùment  et  légalement  la  Compagnie  autoriséc  en  Piéroont,  la  Com- 
pagnie devra  compléler  son  cautionnemcnt  jusqu'b  concurrcuce  de  deux  millions  de  francs. 

Ce  complément  pourra  Otre  fail  pourtoutou  panie,  soit  en  numéraire,  dans  Ics  caisscs 
de  l'Etat,  portanl  intérél  b 4 4/2  p.  */.,  soit  en  bons  du  Trésor  sarde,  ou  en  inscriptions 
de  rentes  5 p.  , valcur  nominale,  ou  3 p.  */»  cours  deroission,  soit  mime  en  titres 

de  ebemins  de  fer  des  Elats  sardes  garantis  par  l'Etat,  raieur  du  versemenl. 

Faule  par  la  Compagnie  d'avoir  fail  le  cautionnemcnt  définilif  dans  le  délai  fixé  ci- 
dessus,  la  concession  sera  consideréc  come  mille  et  non  avenue,  et  le  premier  cauliooncment 
sera  acquis  de  plein  droit  au  Trésor  sarde. 

Art.  40. 

Le  dépit  du  cautionDomcnt  «léflnitif  sera  restilué  par  parties  de  deux-cent-mille  franca, 
au  fur  et  b mesure  que  la  Compagnie  prouvera  avoir  cxéculés  sur  jos  deux  lignes  des 
travaux,  payé  des  terrains,  ou  fait  des  fournilures  de  malériaut,  acceptés  par  l'Administration, 
pour  uRe  somme  de  deux-cent-mille  franca. 

La  restitution  des  dcrniers  cent-mille  francs  n'aura  lieu  que,  lorsque  la  Compagnie 
juslifiera  d’avoir  réellement  dépensé  la  moitié  de  la  somme  portée  au  devia  du  projet  approuvé. 
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Art.  il. 


La  conlribution  fondere , à la  charge  de  la  Compagnie , sera  élablie  en  raison  de  la 
surface  dea  lerrains  occupés  par  les  chemins  de  fer  et  par  leurs  dépendances,  et  la  cote 
sera  la  mérne  qne  celle  dont  ils  élaient  gravés  auparavant. 

Les  bìlimcnls  et  magasins  dépendanls  de  Texploitalion  dcs  chemins  de  fer,  seront 
assimilés  aux  propriélés  bilies  dans  la  localilé,  et  la  Compagnie  dovrà  égalemenl  payer  les 
rontribulions  auxquclles  ils  pourronl  ótre  soumis. 

Art.  42. 

Les  actes  relatifs  à Tètablissemcnt  des  chemins  de  fer,  et  notamment  à Tacitai  et  h Tei- 
propriation  des  terrains  nécessaires  pour  la  constrnction  des  chemins  de  fer  et  de  leurs 
accessoires,  seront  exempls  de  toui  droil  proportionnel  d'insinuation  (enregistrcment)  et  ne 
paycronl  qu'un  droit  (l'un  frane. 

La  Compagnie  est  aulorisée  à faire  usage  dans  ses  contrai»  avec  Ics  propriélaires  d une 
formule  aulograpliiée,  ou  imprimée  sur  papier  timbrò. 

Art.  43. 

Le  Gouvernement  abandoune  à la  Compagnie  ioutcs  les  grèves,  rocbers , alluvions,  et 
carrièrcs  appartcnant  à TEtal , sur  les  borda  dcs  lacs,  le  long  du  parcours  des  chemins, 
ou  couquis  sur  Ics  cours  d'eau  par  les  Iravaux  de  la  Compagnie.  Le  Gouvernement  donne 
ausai  à la  Compagnie  le  droil  d'employer  les  sables,  graviers,  galels  et  picrres  li  la  proximité 
des  Iravaux,  mais  sans  que  ces  prélèvemcnls  puissent  unire  en  andine  manière  aux  cours 
d'eau,  aux  chemins  et  aux  droils  des  liers. 

Le  Gouvcrncmcut  abandonne  aussi  à la  Compagnie,  pour  T exècution  du  chemin  de 
fer  du  Chablais,  les  portions  de  la  roule  royale,  que  la  Compagnie  pourra  uliliser;  mais 
il  met  à la  charge  par  elle  de  mainlenir  libre  et  d'enlrelenir  en  bon  état  le  chemin  sur 
uno  largcur  de  5 mètres  50  cenlimèlres. 

Ari.  ii. 

Les  droils  de  douane  sur  les  fers , machines , malériaux  et  inslrumenls  exclusivement 
destinés  à la  construclion  du  chemin  de  fer  d'Arona  a Domodossola  sont  fìxés  h un  frane 
le  quinta!  pour  les  rails,  h cinqtiante  cenlimes  le  quintal  pour  Ics  coussincls  et  a un  pour 
cent  sur  la  valeur  des  machines. 

L‘  exemption  totale  de  ces  mèmes  droits , ainsi  que  le  transport , à moitiè  prix  sur 
les  chemins  de  fer  appartcnant  actucllemenl  il  l'Elal,  est  accordée  à la  Compagnie  exclu- 
sivement pour  les  fers,  malériaux  et  matèrie!  fìxe  et  roulant  destinés  à la  construclion  du 
chemin  de  fer  du  Chablais. 

Art  45. 

La  Compagnie  établira  un  lélégraphe  élcctrique  à son  usage.  Dans  le  cas  où  le  Gouver- 
ncmenl  voudrai!  user  de  celle  tigne  télégraphiquc  il  pavera  la  moitié  des  dépenses  pour 
Tétablissement  déjà  fail.  Il  supporterà  la  dépense  entière  de  Télablissemenl,  des  fils,  matèrie!» 
et  dispositions  supplémentaircs  à son  usage. 
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L Admiuislralion  se  rèsene  le  droit  de  Taire  Ics  réparalions  et  de  prendre 
loutes  les  tnesures  propres  à assurer  le  Service  de  la  tigne  lélégraphique  pour  lout  ce 
qui  regarde  ses  correspondances,  sans  nuirc  au  Service  dii  chemin  de  fer. 

Sur  la  domande  de  l'Administralion  el  à sa  cliarge  il  sera  réservé  dans  les  gares  un 
locai  pour  servir  de  bureau  lélégraphique  et  de  dépél  pour  le  materie!  y relatif. 

La  Compagnie , qui  garde  par  ses  agents  les  fils  et  apparoils  télégraphiques , sera 
tenue  de  donnei-  aux  employés  du  (ìouvernement  connaissance  de  tous  les  accidenls  qui 
pourraient  survenir.  Les  employcs  chargés  des  réparalions  seront  transportés  par  les  moyens 
les  plus  expédilifs. 

Art.  46. 

Si  dans  le  délai  de  Irois  mois,  à dater  de  l’approbalion  intégrale  ou  particlle  des  pro- 
jets  des  deux  lignea,  et  aprés  une  mise  ou  demeurc,  nolifiée  par  l'Administralion  dans  le 
couranl  da  denxième  mois  qui  snivra  , la  Compagnie  ne  s’est  pas  mise  en  mesure  de 
commencer  et  de  continuer  les  travaux,  la  moitié  du  cautionnemenl  définitif  resterà  acquise 
de  plein  droit  au  Trésor  public. 

Fante  par  la  Compagnie  d'avoir  enlièrement  exéculé  et  termine  les  travaux  a sa 
charge  pour  les  deux  concessione  mcntionnées  ci-dessus,  dans  le  délai  fixé  à l'article  2, 
faute  aussi  par  elle , d'avoir  rempli  les  diverses  condilions  de  son  cahier  de  ebarges  , el 
sauf,  bien  enlcndu,  les  cas  de  force  majeure,  mentionnés  à l'article  2 et  dùment  constatés, 
elle  encourra  la  déchéance  de  la  conccssion  troia  mois  après  une  mise  en  demeurc 
restée  sans  ctfel,  et  il  sera  pourvu  à la  continuation  et  à l'achévcment  des  travaux  comme 
à l’exécution  des  autres  engagements  coutraetés  par  la  Compagnie,  par  le  moyen  dune 
adjudication,  qu'nn  ouvrira  sur  les  clauses  du  cabier  des  clmrges  el  sur  une  mise  a prix 
des  ouvrages  déjà  construits , des  matériaux  approvisionnés,  des  terrains  achetés  et  des 
porlions  de  chomin  déjà  livrées  à l'ex  ploitation.  La  Compagnie  evincée  recevra  de  la  nou- 
velle  Compagnie  le  valeur  que  la  nouvellc  adjudication  aura  délcrminée. 

Si  l'adjudication  ouverte  n amène  aucun  résultal,  une  seconde  adjudication  sera  tentée 
sur  les  mémes  bases  après  un  délai  de  six  mois,  el  si  celle  seconde  lenlalive  reste  égalemenl 
sans  resultai,  la  Compagnie  sera  déflnilivement  dècime  de  tous  droits  à la  enneession , et 
les  porlions  du  chemin  déjà  cxécutécs,  qui  seraicnt  roises  en  cxploilalion,  deviendront  immé- 
dialcment  propriété  de  l’Elat. 

En  cas  d'inlerruption  partielle  ou  totale  , comme  en  cas  d'irrégularité  grave  dans 
l'exploìlalion  du  chemin  de  fer,  l'Administralion  prendra  immédiatement,  aux  frais  et  risques 
de  la  Compagnie,  les  mesures  nécessaircs  pour  assurer  provisoirement  le  rétablissement  et 
la  régularilé  du  Service. 

Si  dans  les  trois  mois  écoulés  depuis  lorganisalion  du  Service  provisoire  la  Compagnie 
n a pas  valablement  justifìé  des  moyens  de  reprendre  el  de  continuer  régulièrement  l'exploi- 
lation,  et  si  elle  ne  la  pas  eflectivement  reprise.  la  déchéance  pourra  è tre  prononcée  par 
le  Ministre  des  Travaux  publics. 

Dans  aucuns  des  cas  de  déchéance  prévus  ci-dessus,  la  Compagnie  ne  pourra  exiger 
du  Trésor  le  romboursement  des  sommes  par  elle  versées  en  éxéculion  do  l'article  39. 

Les  dispositions  de  l’article  précédenl  et  du  présent  ne  seront  poinl  appticables  aux 
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cas  où  le  retarci,  la  cessatimi  des  Iravaux,  l'iutérruption  ou  lirrégularilé  de  lexploilalion 
proviendraicnl  d une  force  majeure  conslatée. 

Art.  47, 

La  Compagnie  sera  tenue  de  soumettre  a l’approbation  de  lAdministralion  les  réglements 
de  touto  nature  qu’clle  fera  pour  le  Service  de  lexploilalion  de  chemin  de  fer. 

Art  48. 

Seront  apptiquablcs  au  chemin  de  fer  du  Chablais  et  de  l'Ossola  le  décrel  rovai  du  23 
aoùt  1848,  ainsi  que  toutes  les  lois  et  réglements  de  police  ou  de  sitreté  publique  actuellemonl 
en  vigucur  pour  le  chemin  de  fer  de  l'Elat,  de  mòme  que  tous  les  aulres  réglements  que 
l'Administration  supérieure,  aprés  que  la  Compagnie  aura  élé  entendue,  pourrait  rendre  dans 
le  méme  bùt. 

Toutes  les  dépenses  qui  entrainera  l'eiécution  des  lois  et  réglements  ci-dessus  resteronl 
à la  charge  de  la  Compagnie. 

Art.  49. 

Lea  réglements,  doni  il  sagit  dans  les  deux  artici**  précédente,  seront  obligaloires  pour 
la  Compagnie  et  pour  toutes  celles  qui  obliendraient  ultérieurement  l'autorisalion  d'établir 
des  lignee  de  chermes  de  fer , d'cmbranchements  ou  de  prolongeavenls . et  eu  général  pour 
toutes  les  personnes  qui  emprunteraicnt  l'usage  des  chemins  de  fer. 

Art.  50. 

Le  service  du  transporl  des  lettrcs  et  dépéches  du  Gouvernement  dune  estremiti'  à 
l autrc,  ou  entro  des  points  quelconques  de  la  ligne,  sera  fai)  par  la  Compagnie  cornine 
il  sud: 

1.  A chacun  des  traina  de  voyageurs  et  marchandises,  circulant  dans  les  deux  sens, 
aux  heures  ordinaires  de  l'cxploitation,  la  Compagnie  sera  tenue  de  rcserver  graluilcmenl 
un  ou  deux  compartimente  spèciaux  dans  une  voilure  de  deuxième  classe  pour  recevoir 
Ics  lettrcs , les  dépéches  et  les  ageuts  attaché*  au  Service  des  Poste*  ; le  surplus  de  la 
volture  restarli  à la  disposilion  de  la  Compagnie. 

2.  Si  le  volume  des  dépéches  ou  la  nature  du  service  rend  nécessaire  rompici  d une 
ou  deux  voilures  speciale* , ou  bien  si  la  Direction  des  Poste*  veni  établir  des  bureau* 
ambulante,  la  Compagnie  sera  touue  d on  faire  ausai  le  transporl  graluit  par  tous  les  traina 
ordinaires,  h lallcr  et  au  retour.  Lorsque  la  Compagnie  voudra  clanger  les  heures  du  dopar! 
des  ses  convois  ordinaires,  elle  devra  en  avertir  la  Direction  des  Poste*  quinze  jours  h 
l'avance. 

3.  Si  la  Direction  des  Poste*  veut  se  servir  d on  train  special  régulier,  ou  d uu  expreu- 
hain,  ou  des  traina  marciumi  à dee  vitesse*  exceptioanelles,  la  Compagnie  ne  pourra  s’y 
refuser  ; mais  dans  tous  ces  cas  on  élabiira  les  prix  de  transporl  à raison  des  frate  rcsultant 
de  l'accroissement  de  vitesse,  et  ou  le  filerà  de  gré-à-gré,  ou  h dire  d'cxperls. 

4.  L'élenduo  du  parcours,  les  heures  de  déparl  et  d'arrivée,  soit  de  jour,  soit  de  nuit, 
scruni  réglées  par  l'Administration  supérieure,  la  Compagnie  entendue. 
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а.  La  Compagnie  p ourra  piacer  dans  te*  convois  spéciaux  de  la  Poste  dea  voitorcs 
de  toute  classe  pour  le  transporl,  il  son  profit,  dea  voyageurs  et  des  marchandises. 

б.  La  Compagnie  ne  pourra  étre  tenue  dVnablir  des  convois  spéciaux  ou  de  changcr 
les  heures  dii  départ,  la  marche  et  le  stationnement  de  ses  convois,  qu'autant  que  l'Admi- 
nislration  l'aura  prévenuc  par  écrit  huil  jours  il  l'avance. 

7.  Néanmoins  loutes  les  fois  qu'en  dehors  des  Services  réguliers  l'Administratlon 
requerra  lexpédition  d’un  convoi  extraordinaire,  soit  de  jour,  soit  de  nuit,  celle  oxpódiliun 
devra  ('tre  fai  te  immédialement,  sauf  l'observation  des  réglements  de  police. 

Le  prix  sera  ultérieuremenl  règie  de  gré-à-gré  ou  à dire  dexperls,  entre  l'Admini- 
stration  et  la  Compagnie. 

8.  La  Direction  des  Postes  fera  conslruire  li  ses  frais  Ics  voiturcs  on  bnreaux  ambu- 
lants  doni  il  s'agit  au  n.  2 du  présent  article;  elle  réglera  la  forme  et  les  dimensione  de 
ces  voilures,  sauf  l approbation  par  le  Ministre  des  travaux  publics , des  dispositions  qui 
inlércsscnl  la  rcgularité  et  la  sécurilé  de  la  circulation.  Elles  seront  montées  sur  chassis 
et  sur  roucs.  Leur  poids  ne  dépassera  pas  8080  kjtogrammcs,  chargemenl  compris.  La 
Direction  des  Postes  fera  cntretenir  à ses  frais  ses  voitnres  spéciales;  toutefois  l entretien 
des  chàssis  et  des  roues  sera  h la  rharge  de  la  Compagnie. 

9.  Jusqu'h  ce  que  le  cliemin  soit  complbtement  achevé  la  Compagnie  ne  pourra  se 
refuser  au  (ransport  gratuit  par  les  convois  ordinaires,  entre  deux  points  qnclcoDques  de 
la  tigne  , des  malles-posles  montées  sur  des  trucks  ou  plales-formes  , fournies  par  elle 
gratuitemcnl. 

10.  La  Compagnie  «era  lentie  de  fournir  à chacun  des  points  exlrèmcs  de  la  ligBe, 
ainsi  qu'aux  principales  stalions  intermédiaires,  un  emplacemenl  sur  lequel  la  Direction  des- 
Postes  pourra  faire  construrre  des  bureaux  d'enlrepdl  pour  les  dépèches. 

Les  dimensions  de  eel  emplacemenl  ne  dovront  pas  exoéder  huit  mèlres  en  tons  sens. 

1 1 . La  valeur  locative  du  lerrain  ainsi  fourni  par  la  Compagnie  lui  sera  payée  de 
gré-à-gré  ou  à dire  dexperls. 

12.  Imi  posilion  sera  choisic  de  manière  que  les  bAliinents  qui  y seront  conslruits 
aux  frais  de  la  Direction  des  Postes  ne  puissent  entraver  en  rien  le  Service  de  la  Compagnie. 

1 3.  L’Administralion  se  rèsene  le  droit  d'établir  à ses  frais,  sans  indemnité , tous 
peteaux  ou  appareils  nécessaires  à l'éohange  des  dcpéclies,  sans  arrél  de  trains,  à la  eon- 
dition  qne  ces  appareils , par  leur  nature  ou  par  leur  position,  n'apporlent  pas  d entrave 
anx  différenls  Services  des  lignes  ou  des  slations. 

Art.  51. 

Les  agente  et  gardes  qne  la  Compagnie  élablira,  soit  pour  opórer  la  porception  des  droils, 
soit  pour  la  surveillanee  et  la  polke  des  chemins  de  fer  et  des  ouvrages  qui  en  dépendent, 
devront  è Ire  assermenlés  et  seront  assimilés  aux  gardes  ebampétres. 

Les  conducteurs  de  locomotivcs  sur  les  seclions  piémonlaises  devront  étre  agréés  par 
rAdministration,  et  seront  soumis  aux  mémes  règles  que  ceux  des  chemins  de  fer  de  I F.tat. 
I.enr  eboix  et  leur  convoi  appartieni  cependanl  esclusi veinent  à la  Conipaguic. 

Le  Gouvernemenl , d'accord  avec  la  Compagnie,  designerà  sur  le  parcour  piéraentais 
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les  emplois,  dont  le  quarl  devra  dire  resene  aui  anciens  militaires  de  l'armée  de  terre  et 
de  mer  libérés  da  Service. 

Les  dispositions  de  Tari.  8 de  la  loì  da  1 i mai  4 Sol  relative  ao  cumul  des  emplois 
sodi  applicables  aui  militaires  qui  jouiront  des  emplois  réservés  par  le  présent  article. 

Art.  52. 

Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  ordonnerait  ou  autorìserait  la  construclion  de  routes 
nationales,  provinciales , communales  , ou  cousortielles,  ou  de  canaui  qui  traverseraient  les 
cbemins  de  fer  qui  fait  l'objcl  de  la  présente  coucession,  la  Compagnie  ne  pourra  mettre 
aucun  obstacle  à ces  traversées;  mais  loutes  dispositions  scrolli  prises  pour  qu  ii  n'cn 
résulte  aucun  obstacle  è la  constructioD  ou  au  Service  des  cbemins  de  fer . ni  aucun  frais 
ou  dommage  pour  la  Compagnie. 

Art.  53. 

La  Compagnie  sera  tenue,  sur  la  demando  du  Gouvernement,  de  transporler  à moitié  prie 
du  tarif  les  sels,  tabacs  et  aulrcs  objcts  appartenant  à la  règie  domaniale. 

Art  Si. 

Le  Iransporl  des  militaires  et  des  marins  munis  d une  temile  speciale  de  roulc  sera  fait 
pour  la  moitié  du  tarif  de  deuiicmc  et  troisième  classe. 

Les  militaires  ou  marins  vojageaul  isolémen!  pour  cause  de  Service  , envovés  en 
congé  pour  appartenir  à la  rèsene,  envovés  en  congé  illimitc  ou  en  permission,  ou  rentrant 
dans  leurs  foyers,  après  libératiou,  ne  scronl  assujellis  cui  et  leurs  bagages  qu  a la  moitié 
.de  la  taie  du  tarif  ci-dessus  fnée. 

Les  militaires  ou  marins  voyageanl  en  corpo  ne  seront  assujellis  eux  et  leurs  bagages 
qu  a la  moitié  de  la  tate  du  tarif.  Si  le  Gouvernement  avait  besoin  de  diriger  des  troupes 

et  un  matèrici  militaire  sur  l’un  des  points  desservis  par  les  lignes  du  chetnin  de  fer . la 

Compagnie  serait  tenue  de  mettre  immédialemenl  à la  disposinoti  et  pour  la  moitié  de  la 
(aie  du  tarif,  luus  les  moyens  de  Iransporl  établis  pour  l’ciploilation  des  cbemins  do  fer. 

Art.  55. 

La  Compagnie  sera  aussi  tenue  au  trausport  gratuil,  dans  Ics  voitures  de  toutes  classes, 
des  comtnissaires  du  Gouvernement,  des  agcnls  de  la  Douane,  des  officierà  du  lélégrapbe, 
des  ingénieurs  et  aulres  fonctionnaires  chargés  de  visi  les  ou  de  reconnaissances  le  long  de 
la  ligne. 

Art.  56. 

Le  Iransporl  des  prisouniers  et  de  la  force  arméc  qui  les  accompagno  sera  fait  pour  la 

moitié  du  prii  du  tarif  de  la  dernière  classe;  le  transport  dei  voitures  cellulaires,  fournies 

par  le  Gouvernement , sera  gratuil , et  devra  élre  fait  par  les  trains  ordinaires  à toute 
réquisilion  de  l'Administralion. 

Art.  57. 

A mesure  que  les  Iravaux  seront  terminès  sur  des  parti es  du  chemin  de  fer,  de  manière 
que  ses  parties  puissent  ètre  livrées  à l'esploitation , il  sera  procède  à leur  réception  par 
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les  Commissaires  quo  l'AdminUlration  designerà  ; le  procès-verbal  des  Commissaires  délé- 
gués  ne  sera  valablc  qu'après  homologation  par  l' Adminislralion  supérieure. 

Après  celle  homologalion  la  Compagnie  pourra  metlre  en  Service  lesditcs  parlies  du 
chemins  de  Ter,  et  y percevoir  les  droils  porlés  au  lari!  ci-dessus  determinò. 

Toutefois  ces  réceplions  parlielles  ne  deviendront  définitives  que  parla  réception  gene- 
rale el  definitive  des  chemins  de  Ter. 

Ari.  58. 

Après  lachèvcment  loia!  des  Iravaux  et  leur  reception  definitive,  la  Compagnie  fera  Taire 
à scs  frais  un  bornage  conlradictoirc,  et  drcsser  contradictoirement  aussi,  avec  les  com- 
missaires du  (ìouverneinenl,  un  pian  cadastral  des  chemins  de  Ter  et  de  scs  dépendances 
sur  unc  échelle  de  I à 2500,  alasi  qu'un  état  descriplif  des  lieux , des  ponts , aqueducs 
et  autres  ouvrages  d’art  qui  auront  élé  clablis  conformcment  aux  conditions  du  pròsenl 
collier  des  charges. 

I.es  procès-verbaux  du  bornage,  le  pian  cadastral  ou  géométrique  et  l'ctat  descriplif  sus- 
désigné  seront  faits  il  doublé  aux  frais  de  la  Compagnie  qui  sera  tenue  <t  déposer  un  exem- 
plaire  originai  de  chactm  de  ces  actes  dans  les  arehives  du  Ministèro  des  Iravaux  publics. 

Art.  59. 

Le  chcmin  de  Ter  et  toutes  scs  dépendances  seront  conslammen!  enlretcnus  en  boa  état 
el  de  manière  que  la  circulalion  soit  loujours  facile  el  sére. 

L'état  du  chcmin  el  de  ses  dépendances  sera  rcconnu  annucllemcnl,  et  plus  souvent 
en  cas  durgence  ou  d'accidents,  par  un  ou  plusieurs  commissaires  que  désignera  l'Admi- 
nislration. 

Les  frais  denlreticn  et  de  réparalion,  soit  ordinaires  soit  exlraordinaires,  rcstcront  enliò- 
rement  à la  charge  de  la  Compagnie. 

l'our  ce  qui  concerne  cet  enlretien  et  ces  réparations  la  Compagnie  demeure  soumise 
au  contrAle  et  à la  survcitlancc  de  l'Administralion. 

Si  le  ebemin  de  fer,  une  finis  achevé,  n'est  pas  constamment  enlrcleuu  en  bon  état , 
il  y sera  pourvu  d'office  à la  diligence  de  l'Administralion  et  aux  frais  de  la  Compagnie. 
Le  montani  des  avances  faites  sera  récouvré  par  des  rAles  que  Untendant  général  de  la 
division  administrative  remica  exécutoires. 

Il  sera  instiluc  près  de  la  Compagnie  un  ou  plusieurs  commissaires  spccialemcnt 
chargés  du  contréle  et  de  la  surveillanee  des  opéralions  de  la  Compagnie  concessionaire 
pour  tout  ce  qui  n'entre  pas  dans  les  allributions  ordinaires  des  ingénieurs  de  l'Klat. 

Art.  60. 

Si  eu  cas  de  guerre  dans  l'Età!  le  Gouvememenl  faisait  enlover  en  entier  ou  en  partie 
les  rails,  et  couper  les  Communications  sur  les  chemins  de  fer,  il  en  supporterai!  lui-ménte 
toutes  les  dépenses. 

Lorsquc  les  circostances  qui  auront  donné  lieu  è l’interceptation  viendront  h cessar , 
le  Gouvernement  donnera  à la  Compagnie  une  juste  indemnite,  qui  sera  toutefois  limitée  à 
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la  somme  slrictcment  nécessaire  pour  ólablir  les  objels  el  matériaux  démolis  ou  délériorés 
dans  ccs  circonstances. 

Ari.  61. 

La  Compagnie  cl  tous  ceux  qn'elle  pourrail  se  substiluer  pour  l’exploitation  dcs  chemins 
do  fcr  seronl  rcsponsables  envers  l'Elal  et  Ics  parliculiers  des  dommages  de  loulc  nalure 
occasionnés  par  leurs  adminislralcurs,  agents,  préposés  el  par  tous  les  aulres  employés  allachés 
à l'exploitation  des  chcmins  dans  l'cxercicc  de  leurs  fonctions. 

Ari.  0*. 

\a  Compagnie  sera  passible  envers  l'Elal  de  toul  dommage  provenanl  de  l'incxccution 
de  quelqu’une  des  condilions  de  la  présente  concession  et  de  l’inobscrvancc  de  ses  pro- 
prcs  staluls. 

Art.  63. 

Les  dommages  et  intéréts  anxquels  la  Compagnie  serait  tenue,  en  conformile  des  deut 
articles  précédenti,  seronl  dùs  par  le  scul  fait  de  rincxéculion  des  condilions  slipulèes. 
Soni  néanmoins  exceptés  les  cas  de  force  majeure  dùment  constali*. 

Art.  6i. 

A rcfTcl  de  conslater  les  cas  de  force  majeure,  Ics  concessionnaires  devronl,  dans  les 
Irente  jours , ìi  daler  de  l'événemenl  ou  des  circonstances  qui  auront  empéché  l'accom- 
plissement  des  condilions  stipulées,  en  donner  connaissance  au  Ministèro  des  Iravaux  pu- 
blics  et  en  prouvor  la  réalilé  et  les  conséquences. 

A défant.  ils  seronl  considércs  comrae  décbus  de  plein  droit  de  loute  aclion  a cet  égard. 

Art.  65. 

Les  concessionaircs  ne  seronl  pas  admis  li  réclanier  pour  le  fait  des  modifications  qui 
pourraient  Otre  inlroduitcs  dans  les  droits  de  peage  et  d'octroi  sur  les  voies  de  commnni- 
calion  acluellomcnl  existanles,  ou  qui  seront  construites  li  l'avenir. 

Il  ne  seront  pas  non  plus  admis  à réclamer  pour  les  modificalions  qui  pourraient 
élre  inlroduites  dans  les  larifs  de  douanc,  ni  pour  toulcs  autres  disposilions  d'ordre  public 
émanée  des  pouvoirs  de  l’Elal. 

Art.  66. 

la:  (iouvernement  autorise  la  Compagnie  il  établir  sur  la  route  actucllc  du  Simplon,  pro- 
visoiremenl  ou  définilivcment,  au  deli  de  Domodossola  ju.squ'b  la  frontière  suisse  un  Iramway 
soit  par  des  rails  è niteau,  destinò  a un  Service  de  transport  par  ckevaux  ou  par  loco- 
motives,  soit  par  tout  aulre  syslème  de  voie  analogue.  pourvu  qu  ii  soit  approuve  par  le 
Gouverncment.  La  Compagnie  est  aussi  autoriséc  li  faire  li  ses  frais  des  rcclificalions  de 
trace  d’après  les  projets  approuvés  par  le  Gourernement. 

Art.  61. 

Dans  les  cas  ci-dessus  la  Compagnie  entretiendra  en  boa  état  tanl  celle  partie  de 
ebemin  doni  la  jouissance  lui  est  résertée.  que  le  surplus  de  la  route  qui  reste  ouverte  au 
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public,  el  sur  laquelle  la  Compagnie  pourra,  bien  cnlendu,  Cairo  usage  de  son  matèrie!, 
quel  qu  ii  soit. 

Clic  aura  le  droit  de  donner  à bail  cel  enlretien  et  celle  exploitation,  mais  la  Com- 
pagnie sera  toojours  responsable  vis-à-vis  du  Gouvernemenl  de  l'accomplisscmenl  de  ses 
obligations. 

Art.  68. 

La  Compagnie  devra  laisser  à la  route  ordinane  une  largeur  d au  moina  cinq  mòlres 
50  centimètrcs  indépendamment  de  l'espace  occupò  par  le  tramioay  el  ses  accessoires.  Dana 
lea  tournanls  à lacets  celle  largeur  sera  portée  à sii  mòlres  50  cenlimòtres. 

Ari.  69. 

La  Compagnie  aura  le  droit  d'occuper , conformémcnt  à la  loi  d espropriatimi  pour 
cause  d'utilité  publique,  du  6 avril  1839,  les  lerrains  nécessaires  à rélargissemenl  ou  au 
redrcssemcnl  de  la  route,-  ou  aux  déviations  du  tramtcay  aui  maisons  de  refuge,  de  can- 
lonnicrs,  aux  stations,  le  toni  suivant  lea  plana  approuvés  par  le  Gouvernemenl. 

Art.  70. 

la  Compagnie  aura  le  droit  de  couvrir  cn  maconneric  ou  en  boia  tout  ou  partic  de  son 
tramtcay  et  de  la  route. 

Art  71. 

La  Compagnie  prenant  à sa  cbarge  l'cnlrclien  de  la  route  sur  loute  la  largeur,  à partir 
du  moment  qu'ellc  commencera  ses  travanx  sur  ce  prolongemen! , pcrccvra , à partir  de 
la  inéme  date,  une  subvention  annuelle  égale  à la  moyenne  dea  dépensea  d’enlretien,  appro- 
visionnemenls  et  rcparalions  de  la  route  royale  du  Simplon  et  de  ses  dépendances,  faites - 
depuis  Domodossola  jusqu'à  la  frontière  Suisse  pendant  ces  Irois  dernières  années. 

ArL  72. 

Soni  mis  à la  disposition  de  la  Compagnie  lous  les  bittimcnts  apparlenanls  a l'Elat,  et 
propres  a servir  d'abri  aux  voyageurs,  aux  marchandises  el  aux  animaux  sur  tout  le  par- 
cours  de  la  route  en  question,  comme  les  maisons  de  refuge  et  lerrains  y atlcnanl. 

ArL  73. 

Le  Gouvernemenl  cède  à la  Compagnie  lous  ses  droits  pour  l'cnlrelien  et  le  déblaiement 
de  la  route , et  il  lui  abandonnc  tonte  l'antorilé  doni  il  jouit  pour  la  eonservation  de  la 
dite  route  et  ponr  la  proteclion  des  voyageurs  el  du  trafic. 

Il  lui  assure  en  outre  le  droit  de  rejeler  les  neiges  hors  de  la  route  le  long  de  son 
parcours,  sauf  indemnilé  il  payer  ani  tiera. 

Art.  7i. 

Les  tarila  exccptionnels  que  la  Compagnie  établira  pour  le  parcours  du  Iramutay  de  la 
frontière  Suisse  à Domodossola  seront  soumis  à l'approbalion  supérieure,  qui  pourra  refuser 
tout  larif  dépassanl  le  doublé  des  chiffres  attribués  anx  chemins  de  fer , et  la  jouissance 
exclusive  qui  lui  est  réservée  sera  protégée  par  des  réglements  rendus  exécutoires  par 
Décrels  du  Gouvemement. 
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Ari.  75. 


Malgré  lélablissement  deca  iramway,  la  Compagnie  aura  toujours  le  droil  de  conlinuer  sa 
tigne  ferreo,  A locomotive*),  de  Domodossola  il  la  frontière  Suisse. 

Lorsquo  cotte  continnation  sera  termiuée  et  rendite  constammonl  pralicable  par  les 
moyens  et  daDS  Ics  conditions  ordinaires  des  voies  ferree»,  et  quo  la  jonction  a locomolives 
sera  assurée  en  toules  saisons  entro  Domodossola  et  la  ligne  de  la  vallee  du  Rhòne , la 
Compagnie  aura  le  droil  de  disposer  cornine  elle  l'enlendra  de  toni  le  matériel  do  Iramway. 

la  jonissance  et  les  ckarges  de  la  route  et  des  ses  accessoires,  mis  en  état  de  bonne 
conservalion,  retourneront  au  Gouverneraent  sans  indemnité  de  pari  ni  d'aulrc. 

Art.  76. 

la  concession  du  tramway  est  faite  k la  Compagnie  pour  la  méme  durée  que  les  chemins 
de  fer  du  Chablais  et  d'Arona  au  Simplon. 

Art.  77. 

la  jonction  à Arona  avee  le  cliemin  de  fer  de  l'F.Iat  et  toutes  les  conditions  relatives, 
soil  au  Service  cumulatif,  soit  k lampliation  ou  aux  cliangemcnls  de  la  station  d'Arona  , 
scront  réglées  d'accord  entro  le  Gouvernomenl  et  la  Compagnie. 

Art.  78. 

Toules  les  conventions  a passer  entro  le  Gouvcrnemonl  et  la  Compagnie  devront  Otre 
réglées  par  Décrets  royauv. 

Art.  79. 

la  Compagnie  fera  éleclion  de  dominile  soil  il  Turin,  soit  dati?  une  ville  chof-lieu  de 
province  k traverser  par  le  parcours  de  la  ligne. 

Dans  le  cas  de  non  éleclion  de  domicile,  toute  notilìralion,  siguifìcation  a elle  adrcssés, 
sera  valable,  lorsqu’elle  sera  faite  k l'un  des  siéges  de  la  sociélé,  soit  en  Suisse,  soil  k 
Paris.  Toutefois , pour  toules  ses  rélations  avee  l'Administralion  supérieure , la  Compagnie 
sera  tenue  d' instituer  une  délegation , avee  désignation  speciale  de  domicile  au  siège  du 
Gouvcrnemonl. 

Paulo  de  quei,  toute  signiflcation  ou  nolilicalion  adresséc  par  l'Administralion  supérieure 
k la  Compagnie  sera  valable,  lorsqu'elle  sera  faite  au  Secretarmi  de  l'Intendance  Générale 
de  la  Division  adminislrative  de  Turin. 

Fait  doublé  k Turin  le  trois  decembre  mille-huit-cent-cinquanlesopt. 


Le  Ministre  Secr/taire  d'Elat 
Paleocapa. 

Signét  Comle  De  la  Valetts  — Claivaz.  — J.  M.  Resi». 
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Traforo  delle  Alpi  fra  Bardonnèt-he  e Rodane 
e concessione  della  Strada  ferrata  Vittorio  Emanuele. 


3i1 


15  acculo  185? 


VITTORIO  EMANISELE  11 , ecc.,  ecc.,  ecc. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  • 

Art.  t. 

E approvato  il  Capitolato  d'oneri  annesso  alla  presente  legge,  di  cui  fa  parte  integratiti'. 

Art.  ì. 

Il  Governo  del  ite  è autorizzalo  ad  intraprendere  i lavori  del  traforo  delle  Alpi  fra 
Bardonoèche  e Mudane,  c quando  questi  siano  sufficientemente  inoltrati  potrà  pure,  previo 
un  nuovo  stanziamento  di  fondi  nel  bilancio  dello  Stato,  eseguire  il  tronco  di  ferrovia  che 
partendo  dalla  stazione  di  Susa  mette  a Modano  , il  tutto  a norma  del  progetto  tecnico 
degli  Ingegneri  Ranco , Granoni , Sommciller  e Grandis  in  data  del  I 3 maggio  1 856  e 5 
maggio  1851. 

I lavori  potranno  essere  eseguiti  ad  economia  in  tutte  quelle  parti  che  si  darebbero 
difficilmente  ad  appalto. 

Art.  3. 

La  relativa  spesa  calcolala  provvisoriamente  a lire  qmrant'un  milione  quattrocento  mila  verrà 
di  mano  In  mano  stanziata  nei  bilanci  dello  Stalo  in  proporzione  dell' avanzamento  del- 
l'opera , e viene  sin  d'  ora  aperto  al  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  un  eredito  di  lire  olio 
milioni  da  inscriversi  in  apposita  categoria  intitolata  — Traforo  delle  Al/ii  — e da  ripartirsi 
nei  seguenti  esercizi  : 

Esercizio  1857  L.  1,000,000 

Id.  1858  ...  » 3,500,000 

Id.  1859  ...  » 3,500,000 

Verranno  a tempo  debito  inscritti  nel  bilancio  attivo  dello  Stalo  i reali  milioni  di  lire 
che  la  Compagnia  della  ferrovia  Vittorio  Emanuele  deve  versare  all'  Erario  a termini  del- 
l'art.  16  del  Capitolato  annesso  alla  presente  legge. 

Art.  i. 

U Compagnia  per  ogni  c qualsiasi  sua  obbligazione  tanto  verso  il  Governo  quanto 
verso  i terzi  avrà  di  pien  diritto  domicilio  eletto  a senso  dell’art.  75  del  Codice  civile 
presso  la  Delegazione  speciale  e permanente  di  cui  ueil'arL  108  del  Capitolato. 
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Tulli  gii  alti  e contratti  Tatti  e da  farsi  dalla  Compagnia  Vittorio  Emanuel/,  sia  [iella  sua 
fusione  colla  Società  della  ferrovia  di  Novara , che  per  l' eventuale  sua  fusione  con  altre 
Società  concessionarie  di  ferrovie  di  diramazione  o prolungamento  di  quella  Vittorio  Ema- 
nuele, saranno  esenti  dal  dritto  d'insinuazione,  e soggetti  al  solo  dritto  fisso  di  sei  franchi. 

Art.  6. 

È rinnovata  l'ofTerta  del  concorso  di  dieci  milioni  di  lire  secondo  le  condizioni  prescritte 
dalla  legge  5 giugno  1 853  pel  caso  in  cui  entro  lutto  T anne  corrente  venga  costituita 
una  Compagnia  polla  costruzione  della  ferrovia  contemplata  in  detta  legge. 

Art.  7. 

Fermo  l'obbligo  che  dall  allo  di  concessione  sarà  imposto  alla  Compagnia  di  cominciare 
i lavori  della  strada  ferrata  ad  un'epoca  determinata,  essa  dovrà  nel  tempo  stesso  dar  opera 
alla  costruzione  di  una  strada  canottiera  ordinaria  che,  mettendo  in  comunicazione  le  altre 
vie  ordinarie , e quando  che  sia  i trom  bi  di  strada  ferrata  che  andranno  costruendosi  al 
di  qua  e al  di  là  del  Lukinanier,  si  abbia  nel  più  breve  tempo  possibile  una  comunica- 
zione carreggiabile  non  interrotta  da  Genova  al  lago  di  Costanza. 

Per  conconere  nelle  spese  di  questa  primordiale  opera  il  Governo  è autorizzato  a 
destinarvi  uno  dei  dieci  milioni  assegnati  coll'articolo  precedente. 

Art,  8. 

Ogni  anno  verrà  reso  conto  al  Parlamento  dello  stato  di  avanzamento  dei  lavori  pre- 
scritti colla  presente  legge. 

Ordiniamo  clic  la  presente , munita  del  Sigillo  dello  Stato , sia  inserta  nella  raccolta 
degli  atti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come 
legge  dello  Stato. 

Dal.  a Torino  li  quindici  agosto  1857. 

VITTORIO  EMANUELE 


i Luogo  del  Sigillo  ) 

V.  Il  Guardasigilli 
bs  Foaasra. 


PiLiocara. 

C.  Cavoca. 
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CAHIER  DES  CHARGES 

pour  la  concession  du  chemin  de  fer  Yiclor-Emmanuel,  da  Risóne  ( frontière  des  Etats  Sardes 
ante  la  FranceJ  par  la  Savoie  el  le  Piémonl  au  Tersili  ( frontière  des  Etats  Sardes  aver 
la  Lombardie  ). 

Art  1. 

Le  chemin  de  fer,  qui  forme  l'objet  de  la  présente  concessimi,  part  du  Rhònc  [frontière 
des  Etats  Sardes  avec  la  France  ),  traverse  la  Savoie  el  le  Piémonl  et  va  au  Tessin  (fron- 
tière de  la  Lombardie). 

Il  se  parlage  entro  les  sections  suivanles  : 

1‘  Section  — du  Rhflne  près  de  Culoz,  par  Aix  è Cbambéry  ; 

2*  Section  — de  Cbambéry  par  Montmeillan  et  Aigucbellc  à St-Jean  de  Maurienne  : 

3"  Section  — de  St-Jean  par  St-Michel  è Modane  ; 

4*  Section  — de  Modane  par  le  tunnel  des  Alpcs  et  Rardonnòcbe  è Suse: 

5*  Section  — de  Suse  a Turin  avec  raccordement  ìi  la  station  du  ebemin  de  fer 
de  Novare  ; 

6'  Section  — de  Turin  par  N'ovare  au  poni  de  RulTalora  sur  le  Tessin  . 

7*  Section  — d’Ayton  par  Albortville  à Annecy. 

Art.  ì. 

La  Compagnie  constiluée  sous  le  titre  Victor- Emmanuel  est  et  demeurc  concessionnairc 
du  chemin  de  fer  susdit. 

Elle  est  aulorisée  à raccordar  son  ebemin  avec  celui  du  déparlemcnt  de  V Ain  ( de 
Lyon  à Genève  ) et  h contribuer  pour  moitié  à la  dépense  de  conslruction  du  poni  sur 
le  RliAnc.  point  de  jonctlon  des  railscat/s  sardes  et  franyais. 

Toutefois  les  arrangements,  accorda  ou  alliances  traités  ou  à trailer  elitre  la  Compagnie 
du  ebemin  Victor- Emmanuel  et  celle  du  chemin  de  Lyon  a Genève  pour  ledit  raccordement. 
ne  sorliront  leurs  elTels  quaiitaiil  qu'ils  seront  approuvés  par  le  Gonvernement. 

La  Compagnie  s'engage  è exéculer  dans  Ics  délais  ci-dcssous  fìxés,  et  è exploiter  a 
ses  frais,  risques  et  périls,  par  des  moyens  et  des  agents  h son  choix  : 

1 . Le  troncon  du  poni  sur  le  II  bène  près  de  Culo*,  jusqu'b  Aix-les-Bains  el  Cbam- 
béry (r  section); 

2.  A continuer  lexploitation  du  tronyon  d Aix-les-Bains  par  Chambéry  è St-Jean 
de  Maurienne  (2’  section)  ; 

3.  A construire  et  è exploiter  de  la  manière  sus-indiquée  le  tronyon  de  St-Jean 
de  Maurienne  è Modane  (3'  section)  ; 

4.  A concourir  è la  conslruction  du  troncon  de  Modane  par  le  tunnel  des  Alpcs 
è Suse,  selon  ce  qui  est  dii  à lari,  fi,  et  à l'exploiter  lorsqu'il  sera  achevé,  et  cela  d'après 
les  condilions  qui  seront  établies  d accord  entre  le  Gouvernement  et  la  Compagnie  (4*  section); 

5.  A exploiter  le  troncon  de  Suse  è Turin  ainsi  qu'il  est  lixé  aux  articles  5 et 
snivanls  (5*  sedioli)  : 
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6.  A exploiter  aussi  le  ironfon  de  Turili  par  Novare  à Buffalora  (6‘  sedioli); 

7.  Enfin  à conslruire  et  h exploiter  un  embracbement  qui,  parlant  d un  point  de 
la  ligne  principale  près  d'Ayton  et  remontant  la  vallèe  de  l’Isèrc , ira  par  Albertville  è 
Annecy  (7*  section). 

Art.  3. 

La  Compagnie  demeure  dégagce  de  l'obligalion  de  conslruire  : 1.  la  section  dAix-ies-Bains 
par  Albens  et  Annecy  ; 2.  la  section  de  Cbambèry  à Sl-Genix-d'Aosle  par  le  moni  de 
l’Epine,  doni  il  était  fait  mention  au  n“  2 de  l ari  I"  du  cahier  dea  charges  annexé  b 
la  loi  du  29  mai  1 853,  et  aui  articles  5 et  6 de  la  convention  annexèe  à la  loi  du  4 1 
jnin  4 850. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  se  réscrve  la  facullé  de  permetlre  l'ouverture  d'un  tunnel 
sous  le  moni  de  l'Epine  dans  des  condilions  de  trace  et  de  niveau  telles  qu'il  puisse  se 
prèler , le  cas  échéant , au  passage  d'un  cbemin  de  fer. 

Art.  4. 

Si  le  projcl  d'un  cbemin  de  fer  allanl  de  Chambéry  à Lyon  par  le  tunnel  du  moni  de 
l'Epine  venait  à oblenir  l'agrémenl  des  deux  Gouvcrncments  sarde  et  francais , le  Gou- 
vernemenl  sarde  serail  en  droil  de  donncr  la  concession  de  la  section  qui  doit  parcourir 
le  terriloire  savoisien  à la  Compagnie  qui  aura  oblenu  pareille  concession  sur  le  territoire 
francai s.  sauf  le  droit  rcservé  à la  Compagnie  du  cbemin  de  fer  Yirtor-Emmnnuel  de  con  - 
courir  à l'inlreprise  dans  la  proportion  qui  sera  fi  rèe  d’un  commun  accord  entre  le  Gouver- 
nemenl  et  les  Compagnies. 

La  Compagnie  on  Ics  Compagnies  concessionaires  seraient  obligées  de  racbeter  lo  tunnel 
sous-mentionné  au  pria  qui  serail  convenu  d'accord  entre  elles,  ou,  en  cas  de  désaccord. 
fivé  par  le  Gouvernement. 

Art.  5. 

Le  Gouvernement  demeure  provisoiromcnt  cliargé  ile  l'cxploitalion  du  chemin  de  fer  de  Suse, 
mais  la  Compagnie  du  cbemin  de  fer  Victor-Emmanuel  dovrà  la  prenitre  à son  compie  aussildt 
que  le  cbemin  de  fer  de  raccordcment  entre  la  station  du  chcmin  de  Novare  à Turin,  celle 
du  chemin  de  fer  de  l'ÉIal,  et  le  chcmin  de  Suso,  sera  ouverl  a l'cxploitalion , ainsi  qu  ii 
est  dii  à lari.  8,  et  au  plus  lari!  le  premier  janvier  4 858. 

La  Compagnie  doit  se  pourvoir  du  matériel  mobile  nécessaire  à i'exploitation  du  chemin, 
et  elle  prèlévera  pour  les  frais  de  celle  exploitation  50  p.  */,.  de  la  reeelte  brulé,  con- 
formément  à lari.  2f>  du  caliier  des  ebarges  annexé  à la  loi  4 4 juillct  4 852.  k cet  effe!, 
la  Compagnie  Victor-Emmanurl  doit  lenir  la  complabilité  aclivc  aderente  a I'exploitation  du 
chemin  de  Suse  disimele  et  séparée  de  celle  des  autres  scctions  de  son  réseau. 

Celle  obligation  cesserà  du  moment  que  la  fusion  du  chemin  de  Suse  avec  celui  de 
Victor- Emmanuel  sera  complète. 

Art.  6. 

Pour  l usage  que  la  Compagnie  ferail  de  la  slation  de  l'Etat  a Turin  jusqu  à l'achèvement 
du  chemin  de  raccordement  susdit,  ella  payera  au  Gouvernement  une  redevance  h stipuler 
entre  ce  dernier  et  la  Compagnie. 

Il  est  enlendu  qu  en  se  chargeant  de  I’exploitation  du  chemin  de  fer  de  Turin  h Suse, 


Digitized  by  Google 


345 

la  Compagnie  en  aura  également  l'administration  et  l'eutretien , et  qu  elle  aera  substitoée 
k l'Elat  dans  toutes  les  obligations  de  celui-ci,  nolaramcnt  dans  celle  résultant  de  l'art.  29 
du  cabier  des  charges,  et  dans  tous  les  droits  qui  lui  soni  assurès  par  le  méme  cabier 
pour  tool  ce  qui  a rapport  k l'eiploitalion  et  k l'entrelien  du  chemin. 

Art.  7. 

Demeure  transmis  k la  Compagnie  Victor- Emmanuel  le  droil  de  rachal  du  chemin  de  fer 
de  Turin  k Suse  tei  qu’il  est  stipulé  cn  faveur  de  l’Etat  par  l'art.  it  du  cahier  des  charges 
anncve  k la  loi  du  1 4 juin  1 852. 

Art.  8. 

Dans  le  délai  de  sia  mais  k partir  de  la  ratifìcalion  du  prrsent  traile , la  Compagnie 
devra  avoir  achevé  k ses  frais,  et  livrc  k l'cvploitation  le.  chemin  de  fer  de  raccordement 
doni  il  s'agit  k l'art.  5,  d'après  le  projet  qui  sera  approuvé  par  le  Gouvernement,  et  l’en- 
tretien  de  cette  portion  de  mute  sera  a chargc  de  la  Compagnie. 

Art.  9. 

Des  conventions  k stipuler  entra  le  Gouvernement  et  la  Compagnie  détcrmineront  le  mode 
et  les  conditions  lant  pour  le  parcours  cumulali!1  du  malériel  roulant  des  deus  Adminislralions 
sur  le  chemin  de  fer  de  raccordement  sus-indiquó , que  pour  la  conlinu'ation  du  parcours 
réciproque  des  wagons  appartenant , soit  au  Gouvemement , soit  k la  Compagnie  sur  les 
chemins  de  fer  respectifs. 

Art.  tO. 

Par  suite  de  convention  passée  enlre  la  Compagnie  du  chemin  do  fer  Victor- Emmanuel 
et  la  Compagnie  du  chemin  de  fer  de  Novare  cn  date  du  26  aoAl  1856,  approuvée  par 
décret  royal  du  t 4 avril  1 857,  la  concession  qui  en  a élé  faile  par  la  loi  du  1 1 juillet 
1852  sera  desormais  règie  par  le  prèsent  cahier  des  charges. 

Art.  1 1 . 

Il  en  sera  de  mèrne  pour  les  chemins  de  fer  d’embranchcment  sur  la  scction  de  Turin 
k Buffalora  actuellement  enislants,  ou  en  voie  de  construction,  dans  le  cas  qu'ils  viendraient 
k se  fusionucr  avec  le  chemin  Victor- Emmanuel. 

En  cas  de  fusion,  les  conventions  relalives  enlre  Ics  Compagnies  conccssiounaircs  desdits 
embranchcmcnls  et  la  Compagnie  Victor-Emmanuel  devront  Atre  approuvécs  par  le  Gou- 
vernemonl  et  sanctionnèes  par  décrets  royaiu,  saus  qu  ii  puisse  jamais  ressortir  de  ces  con- 
venlions  aucune  nouvelle  garantie  d'inlérèts  ou  de  produits  kilométriques  k la  chargc  de 
l'Eia),  k moins  dune  loi  speciale 

Art.  12. 

La  Compagnie  Victor-Emmanuel  conserve  l’usage  de  la  station  de  l'Elat  k Novare  pour 
le  chemin  de  fer  d’Aleyandric  au  Lac  Majeur. 

Elle  a la  faculté  de  parcourir  avec  ses  convois  joumellement  et  périodiquement,  suivant 
un  horaire  determini;  d'un  commuti  accord,  le  chemin  de  fer  de  l'Etat,  de  Novare  au  Lac 
Majeur  ; mais  ce  parcours  sera  toujours  subordonhé  a l’ordre  journalier  do  Service  sur  le 
si 
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méme  chemin  de  fer;  et  ilari»  le  cas  où  le  Service  de  ce  deraier  vienilrait  h élrc  inler- 
rompu,  la  Compagnie  Victor -Emmanuel  n'anra  droil  h aucune  indemnilé. 

Art.  13. 

Pour  l'usage  de  la  station,  et  la  faculté  doni  il  vieni  d'élre  parie  il  l’article  précédent, 
la  Compagnie  paiera  pour  le  transpor!  de  ses  convois  de  voyageurs  et  de  marchandises , 
un  péage  d’après  le  tarif  établi  par  une  convention  speciale  que  le  Gouvernement  a élé  au- 
torisé  a stipuler  avec  la  Compagnie. 

Art.  U. 

Rèciproquemenl  le  chemin  de  Ter  de  Novare  au  Lac  Majeur  a le  droil  de  Taire  usage 
de  la  section  de  Turin  à Novare  aux  conditions  établies  dans  les  deux  articles  précédent». 

Art.  15. 

Dans  le  cas  où  une  Sociélé  régulièrement  coostituée  obtiendrait  la  concession  d'un  chemin 
de  fer  qui  allìt  directemcnt  de  Mortare  à Verceil , la  Compagnie  Victor-Emmanuel  serait 
tenue  de  lui  accordcr  l'accés  de  la  station  de  Verceil,  suivanl  les  clauses  et  les  conditions 
qui  seronl  stipulces  entrc  les  deux  Compagnies,  et  en  cas  de  dissentimene  établies  par  le 
Gouvernement. 

Art  16. 

Le  Gouvernement  se  rharge  de  la  construction  du  grand  tunnel  pour  le  passage  des  Alpes 
entro  Bardonnèehe  et  Mollane  d'nne  longueur  de  douze  kilomélres  environ,  y compri»  la 
pose  d une  doublé  voie. 

Il  se  charge  aussi  de  la  construction  des  tronfnris  de  raccordement  du  tunnel  li  Merlane 
et  à Suse,  y compri»  la  pose  d'unc  senle  voie  et  les  slations  nécessaire»,  le  toul  confor- 
mément  au  projet  des  ingénienrs  Ranco,  Grandi»,  Sommeiller  et  Granoni. 

Dès  qnc  la  section  de  Modane  à Suse  sera  enliéremenl  terminée  et  susceptible  d'ètre 
exploitéc,  ella  fera  de  droit  panie  intégrante  de  ce  réseau  et  de  la  concession  réglée  par 
le  présent  cahier  des  charge». 

Pour  représenter  la  part  d' intérét  que  peuvent  avoir  dans  l'accomplisscmenl  de  ces 
trasalii,  soit  le  chemin  de  Ter  Yictor-Emmanuel  propremenl  dii,  aoil  la  section  de  Suse  à 
Torio,  soit  la  section  de  Turin  par  Novare  au  Tessin,  la  Compagnie  Victor-Emmanuel  inter- 
viendra  dans  la  dépense  pour  une  somme  de  vingt  millions  (20,000,000)  de  franca,  qui 
ne  pourra  en  aucune  fafon  et  sous  aucun  pretelle  Otre  dépasséc,  quelle  que  soit  la  dépense 
queotratoera  définitivement  l’exécution  de  ladite  section. 

Les  versements  à faire  par  la  Compagnie  Victor-Emmanuel  seronl  distribués  en  cinq 
parties  : 

Le  premier  verseraent  aura  lieu  lorsque  l'avancement  du  grand  tunnel  sera  arrivé  à 
deux  kilomélres  de  chaquo  còlè  ; 

Le  second , lorsque  l'avancement  sera  parvenu  k une  longueur  ensemble  de  six  kilo- 
métres  ; 

Le  Iroisièinc  li  une  longueur  ensemble  de  huit  kilomélres,  et  aiusi  de  suite  pour  les 
deux  paiemenls  restanls. 
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Si  le  Goavernement  pour  une  cause  quelconque,  doni  il  sera  le  seul  jnge,  se  Irouvait 
conlraint  à abandonuer  Ics  travaui  ci-dessus  indiqués,  il  rembourserait  en  capila!  et  en 
intérèls  à la  Compagnie  les  fonda  par  elle  avaocés  sans  qu'il  yait  lieu  àaucuneautreindemnilé. 

Art.  17. 

La  garanlie  de  qualre  et  demi  pour  cent  par  an,  qui  d’après  lari.  79  ci-après  sctend 
au  capitai  de  vingt  millions  (20,000,000)  dépensé  par  la  Compagnie  pour  contribuer  à la 
traverséc  des  Alpes,  sera  speciale  ; il  sera  lenu  un  compie  à pari  de  l'exploitalion  de  celle 
seclion,  el  c'est  au  produit  nel  ressorlanl  de  ce  compie  quc  s'appliquera  celle  garanlie, 
quel  que  soit  d'aillcurs  le  resultai  du  compie  d'cxploilalion  des  aulres  seclions  du  réseau. 
Celle  dislinclion  cesserà  dèa  que  l'ensemble  du  réseau,  y compris  celle  secliou,  aura,  pendant 
troie  années  consecutive!,  donne  aux  actions  un  intérét  et  un  dividendo  réunis  d’au  moina 
six  pour  ceni  des  versements  effeclués. 

Art  18. 

Lorsque  la  Iraversée  des  Alpes  sera  établie,  ainsi  qu  ii  csl  dit  à Tari.  1 6,  d une  manièro 
definitive  et  praticable  par  voie  ferree , la  Compagnie  payera  a l'Etat  une  prime  de  ceut 
francs  pour  chacune  des  aclions  qui  ont  forme  le  capitai  social  du  chemin  de  Suse , soit 
un  million  deux  ceni  cinquanle  quatlre  mille  francs. 

Art.  19. 

La  Compagnie  est  relevée  de  l'obligalion  de  construire  le  Irammy  sur  le  Montcenis 
prévu  par  la  loi  du  16  juillel  1836  (ari  18). 

Art.  20. 

La  Compagnie  prendra  à sa  chargc  lenlrelien  de  la  route  ordinaire  de  Sl-Jean  de  Mau- 
rienne  à Suse  à partir  du  1"  juillel  1857  et  aux  condilions  qui  seronl  arrétées  dans  un 
cahier  des  charges  special,  d'accord  enlre  le  Gouvernement  et  la  Compagnie. 

A partir  de  la  mémc  epoque  elle  percevra  le  péage  de  la  barrière  du  Montcenis,  et 

recevra  en  oulre  de  l'Etat  une  subvention  délerminée-  à cent  mille  franca. 

Art.  21. 

Soni  mis  & la  disposilion  de  la  Compagnie  lous  les  bàliments  apparteuant  à l'Elal  et 
propres  à servir  d abri  aux  voyageurs,  aux  marcbandises  et  aux  animaux,  sur  tout  le  parcours 
aie  la  roule  en  qucslion,  lels  qne  maisons  de  refuge,  hospiccs,  eie.,  el  lerrains  y allenanti 
sont  exceptés  les  bàlimcnts  aflectés  au  Service  de  la  guerre  et  la  maison  du  Gouvernement 
servanl  d'hdlel  à Lanslebourg,  le  lout  è la  charge  de  l’enlretien  en  bon  òtal,  et  loulefois 
sans  préjudice  du  Service  et  de  la  deslinalion  adunile  de  l'bospice  du  Montcenis. 

Art.  22. 

Le  Gouvernement  cède  à la  Compagnie  lous  ses  droits  (droits  à elle  assurés  au  besoin 

par  l'intervenlion  de  la  force  armée)  pour  lenlrelien  ou  le  déblaiement  de  la  roule,  et  lui 

fail  pari  de  toute  1 autorilé  dont  il  jouil  pour  la  conservalion  de  Udite  roule , et  pour  la 
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proiettimi  des  voyageurs,  da  Irafic  et  des  agenls  de  la  Compagnie  charges  de  la  surveillauce 
et  de  renlretien. 

Il  lui  assurc,  en  outre,  le  droit  de  rejeter  Ics  ociges  bora  de  la  route  tout  le  loog 
de  son  parcours. 

Art.  23. 

La  Compagnie  dcvra  conserver  le  pcrsonncl  des  cbefs-cantonniers  et  cantonniers  titulaires 
avec  lenrs  salaires  aclucls.  Ces  agcnts  seronl  soumis  à scs  ordres , mais  elle  iic  pourra 
proceder  à leur  renvoi  si  non  à la  suite  de  conlravcntions  aux  règles  de  bon  Service  re- 
connues  par  le  Ministère  des  travaux  publics  comme  mèritant  une  parcille  punitimi.  Cile 
aura  d’ailleurs  le  droit  d'appliquer  le  règlement  aui(uct  ils  soni  soumis. 

Los  pensiona  auxquelles  lesdits  cantonniers  auraienl  droit  scront  supporlèes  par  le 
Gouvernement  et  la  Compagnie  proportionnellcmenl  à la  duréc  des  Services  rendus  par  eux 
(ani  a l'Etat  qu  ìi  la  Compagnie. 

Art.  Si. 

Les  disposilions  precède n tea,  relalives  à la  route  de  Sl-Jean  de  Maurienne  à Suse,  ces- 
seront  d’avoir  e (Tri  à l’époque  où  la  traversèe  des  Alpes  sera  clablie  d’une  manière  definitive. 

A celle  epoque  la  jouissancc  et  les  charges  de  la  route  et  de  ses  acccssoires,  le  loul 
remis  cn  bon  élat,  retonrneront  au  Gouvernement  sans  inilemnilc  de  pari  ni  d'autre 

Art.  25. 

La  conccssion  de  loutes  les  seclions  du  chcmin  de  fer  Victor -Emmanuel  menlionnées  dans 
le  present  cahier  des  ebarges  demeiire  faite  à la  Compagnie  polir  une  pèriodc  de  quatre 
vingl-dix-neuf  ans  à partir  du  premier  juillet  mil  huit  cent  cinquantc-six. 

Art.  26. 

Celle  concessimi  est  faite  avec  privilòge  cxclusif  de  toute  aulre  conccssion  de  cliemin 
de  fer  entre  deux  points  des  scctions  qui  font  l'objet  du  present  cahier  des  charges. 

Toutefois  est  rèservè  exprcssèment  à l'Etat  le  droit  d’accorder  de  nouvelles  concessions 
de  chemin  de  fer  qui  s’embrancheraicnt  sur  le  chemin  qui  fait  l'objet  du  present  cahier 
des  ebarges,  ou  qui  seraicnt  établis  eu  prolongoment  du  mèinc  chemin.  sauf  ce  qui  est  dii 
h l'articlc  suivanl.  La  Compagnie  no  pourra  mcllrc  obslacle  aux  cmbranchemenls,  ni  rèclamer, 
à l'occasion  de  leur  èlablisscment , anemie  indemnité  quelcouque,  pourvu  qu  ii  n ei)  résulte 
aucun  obstacle  à la  circulalion,  ni  aucun  dommage  direct  et  materie),  ou  finis  pour  la 
Compagnie.  Elle  aura  sur  loutes  Ics  aulres  Compagnie»  la  préfèrcncc,  à condilions  ègales, 
|Kiur  la  concession  desdils  cmbrauclieinents  ou  prolongements.  Le  cas  échèanl,  les  rapporta 
entro  la  Compagnie  coucessionnaire  de  laligne  principale  et  celles  des  cmbranchcmcnls  for- 
meront  l'objet  de  convenlions  à stipuler  à l’amiable  entre  les  Compagnie»,  eli  tout  ce  qui 
concerne  un  bon  et  compiei  Service  cumulali!.  Dans  le  cas  oit  elle»  ne  parviendraient  pas 
h s’arrangor  entre  elles,  le  Gouvernement  déciderail. 

Art.  27. 

Néaninoius,  toute  ligne,  lous  prolongemenls  ou  embranchements  allanl  d'un  point  du  present 
réseau  en  Savoie,  à la  frontière  de  Franco,  aulres  que  l'embranchement  de  Chambéry  par 
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St-Genix  k Lyon,  et  colui  qui  se  dirigerai!  vers  Grenoble,  ne  pourront  élrc  concedè»  ou 
etablis  avant  l'expiralion  des  dii  ans  qui  suivront  l'époque  fixée  pour  l’achèvement  des 
trai  aux  relatifs  k la  présente  concession , si  ce  n'est  d on  cominnn  accorti  entro  le  Gou- 
vernement  et  la  Compagnie  Victor-Kmmanufl  ; passé  ce  délai,  la  Compagnie  aura,  sur  tonte 
autre,  la  préfcreoce,  k conditious  égales,  pour  la  concession  de  ces  lignea,  embrancbemenls 
ou  prolongements,  et  pourvu  qu  elle  fasse  connaltre  sa  décision  dans  le  délai  de  troia  moia, 
k partir  de  la  notifìcation  qui  lui  eu  aera  faite. 

Art.  28. 

A loule  epoque,  après  l'expiralion  de  trenle  ana  k dater  du  jonr  de  l'ouverture  du  réseau 
compiei,  le  Gouvernement  pourra  racheter  la  concession  entière  k la  charge  d on  prevenir 
la  Compagnie  dix-huil  moia  k l'avance. 

Pour  régler  le  prix  du  radiai,  un  fera  le  reterò  des  produits  annuels  oblenus  pendant 
les  cìnq  années  antérieures  k celle  où  le  rachat  scffectuera  ; on  cn  dcduira  les  produits 
nets  des  deux  plus  faibles  années,  et  on  établira  le  produit  net  au  moyen  des  trois  années 
reslantes,  lequel  produit,  toutefois , ne  pourra  jamais  étre  inférieur  k l’intérét  garanti  du 
quatre  et  demi  pour  cent.  Ce  produit  net  formerà  le  montani  d une  annuite  qui  sera  due 
et  payée  k la  Compagnie  pendant  chacnne  des  années  restant  a courir  sur  la  durée  de  la 
concession.  La  Compagnie  rcccvra  dans  les  trois  mois,  qui  stiivront  le  racbat,  Ics  remboursemenls 
auxquels  elle  aurait  cu  droit  k l'expiralion  de  la  concession.  selon  ce  qui  est  dii  k l’article 
suivant. 

Art.  29. 

A l'époque  lixéo  pour  l'expiralion  do  la  présente,  concession,  et  par  le  fail  seul  de  celle 
expiralion,  le  Gouvernement  sera  subrogé  k lous  Ics  droils  de  la  Compagnie  dans  la  pro- 
priélè  des  lerrains  et  des  ouvragcs  désignés  aux  plans  cadastraux  mentionnes  k l ari.  97. 

Il  entrerà  immédiatemcnt  en  jouissance  de  la  totalité  du  réseau  de  chcmin  de.  fei  , 
de  toules  ses  dépendances  et  de  lous  ses  produits. 

La  Compagnie  sera  tenue  de  remettre  en  bon  état  d'enlrelieu  le  chemin  de  fer , les 
ouvrages  qui  le  composent  el  ses  dependances,  tels  que  garcs,  licnx  de  ebargement  et  de 
déchargemeul,  établissements  aux  points  de  départ  et  d'arrivée,  maison»  de  gardes  et  de 
surveillanls  , bureaux  de  percepliou,  macbines  fixes,  el  en  général  lous  autres  objeLs  im- 
mobilicrs  qui  n oni  pas  pour  destination  distincto  et  speciale  le  Service  des  transporls. 

Dans  les  einq  dernières  années  qui  précèderonl  le  tenne  de  la  concession , le  Gou- 
verncmenl  aura  le  droit  de  mcttre  saisie-arrèt  sur  les  revenus  du  chcmin  de  fer,  et  de 
les  empioyer  k rétablir  en  bon  elal  le  chemin  el  toutes  ses  dépendances,  si  la  Compagnie 
ne  se  mettali  pas  en  mesurc  de  satisfaire  plcinemenl  et  cntièrement  k cette  obligation. 

yuanl  aux  objcts  mobiliers,  tels  que  macbines-locomotives,  waggons,  chariols,  voilurcs, 
malóri, lux , combuslibles  et  approvisionnements  de  lous  genres  et  ubjels  immobilicrs  non 
compris  dans  l’énumération  précédente,  l'Elat  sera  tcnu  de  les  reprcndre  k dire  d'experls, 
si  la  Compagnie  le  demande,  et  réciproqnemenl,  si  le  Gouvernement  le  requiert,  la  Com- 
pagnie sera  tenue  de  Ics  céder  également  k dire  d'experls. 

Toutefois,  l'Elat  ne  sera  tenu  de  reprcndre  que  les  approusionnemenls  nécessairi»  k 
I exploitalìon  du  ebemin  pendant  six  mois. 
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lo  Compagnie  s'engage  k exécuter  lesdites  lignea  de  chemin  de  fer  de  manière  k ce 
que  toutes  leurs  scclìons  soient  praticables  et  exploitèes  dans  loules  leurs  parties  è l'ex  - 
piralion  des  dòlais  suivants  : 

A)  Il  est  accordò  k la  Compagnie  un  délai  de  deux  ans  k partir  de  la  aanclioo 
legislative  du  pròsent  cahier  pour  construire  et  meltre  en  état  d'exploilation  sor  loute 
leur  étendue  les  tronpons  : 1.  d'Aix  à Culo:,  2.  de  St-Jean  k Si- Hìcbcl , 3.  d’Aylon  k 
Albertville. 

B)  Pour  le  tronpon  de  St— Michel  k Modane  le  délai  est  portò  k qualre  ans  k partir 
de  la  ménte  epoque. 

C)  Guani  k l'embrancbement  d’Albertville  k Anoecy,  il  devra  ótre  achevé  conlempo- 
rainement  au  Iroofon  d'Annccy  a Genève,  et  jamais  plus  lard  de  quatre  ans  k partir  de 
l’époque  susdile. 

Art.  31. 

Si  par  la  Caule  de  la  Compagnie  les  travaux  da  tronpon  d’Albertville  a Annecy  ne  soni 
pas  commencès  au  plus  tard  dèa  la  fin  d'une  annèe  a partir  de  la  ratification  du  pròsent 
traile,  la  Compagnie  encourra  de  plein  droit,  et  sans  qu’aucune  nolificalion  soit  nécessaire, 
une  amer.de  de  dix  mille  francs  pour  le  premier  mois  de  la  seconde  annér,  de  viogt  mille 
pour  le  second  mois , et  aitisi  de  suite  jusqu’k  cinquanta  mille  , et  a partir  du  sixième 
innis,  de  cinquante  mille  Francs  par  mois  jusqu'k  l’ècbéanre  du  délai  fise  a l'article  pré- 
cédent. 

Le  montani  de  ces  amendes  sera  prelevò  sur  le  revenu  des  seclions  du  chemin  de 
Cor  en  exploilalion  et  versò  dans  les  caisses  des  finances  pour  assnrer  la  construction  du 
dii  Ironcnn  de  la  manière  pròvue  k l ari  30  du  pròsent  cabier  des  cbarges. 

Art.  32. 

l.a  Compagnie  doit  pounoir  a tous  les  cas  et  Taire  face  k tous  les  événemenls  lant 
ordinaires  qucxtraordinaires , sans  pouvoir  se  souslraire  aux  obligaliuns  dont  elle  s'esi 
cbargéc,  ni  prétendre  k aucune  compensation,  bormis  les  cas  de  troubles  polìtiques,  ou  les 
cas  de  guerre  qui  amencraienl  les  Puissances  k agir  activvmenl  en  Italie,  en  Allemagne, 
en  Belgique,  ou  en  Francc,  et  ancore  bormis  le  cas  où  le  Guuvernemenl  ferait  suspendre 
l'exécution  du  chemin,  selon  ce  qui  est  dii  k l'article  106  ci-après. 

Art.  33. 

La  Compagnie  doit  Cournir  tout  le  capitai  et  supportar  toutes  les  dcpenses  nécessaires 
pour  les  mouvemcnts  de  terre  et  pour  les  travaux  d'ari  de  loute  sorte  qui  constituent  le 
corps  du  chemin  et  ses  anncxcs  et  dépendances,  pour  la  construction  des  stations  et  de 
tous  les  aulres  bkliments  nécessaires  k l'exploilation,  k la  garde  et  k lenlretieo  du  chemin, 
de  son  matèrici  et  de  ses  accessoires  ; pour  I'  approvisionnement  de  tout  le  matériel  Dxe 
et  mobile  ; pour  la  pose  complète  de  la  voie  ; pour  l1  ameublcment  des  stations  ; pour 
l'élablisscment  des  ateliers  ; enfili  pour  portar  le  ebemin  k l'état  de  perfection  exigé  pour 
la  mise  en  exploilalion  dans  toute  son  étendue. 
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Som  de  ménte  enlièremcnl  k la  cbargc  de  la  Compagnie  l'acquisilinn  dea  terrains  qui 
doivenl  élre  occupés  taul  par  le  chemin  que  par  les  édifices  el  lei  aulres  ouvrages  acces- 
soires  ; le  paiement  de  loutes  les  indemnités  polir  occupation  lemporaire  d'autres  lerrains  ; 
les  frais  de  démolilion  en  lout  ou  en  partir  de  maisons  ou  d'autres  bàtimenls,  ainsi  que 
Ione  dégkls  occasionnés  d'une  manière  quelconque  aux  propriétés  et  aux  récolles  pendantes; 
les  dépenses  nécessaires  pour  mainlenir  et  rélablir  les  Communications,  les  canaux  d’écou- 
lement  des  campagne»,  les  canaux  dirrigation,  et  pour  parer  a tout  dommage  el  subvenir 
5 loules  indemnités  quelconques.  Si  k ces  fins  el  sur  les  réclamalions  des  propriétaires 
el  des  usufruitiers  l’Administration  Irouvait,  pendant  l'exéculion  et  avant  la  réceplion  géné- 
rale,  quelquc  défaut  ou  omission  dans  les  travaux  et  ouvrages  d'art  compri»  dans  le  projel, 
et  spécifiés  dans  les  prolìls  et  tableaux  v annexès,  la  Compagnie  serait  obligée  d'y  pour- 
voir;  laute  de  quoi  il  y serait  pourvu  d'office  k la  diligence  de  l'Administration  et  aux 
frais  de  la  Compagnie. 

Art.  35. 

Lentreprise  ciani  d'utililé  publique , la  Compagnie  est  inveslie  de  tous  les  droits  que 
les  lois  et  réglemeuls  confèrent  k l'Administration  elle-méme.  En  conséquence,  les  dispo- 
sitions  des  royales  patenles  du  6 avril  1839,  pour  tout  ce  qui  concerne  sorlout  les  ex- 
propriations  et  Ics  indemnités  que  la  Compagnie  devra  paycr  aux  propriétaires  expropriés, 
comme  aussi  les  formalités  requises  pour  dégréver  les  terrains  des  cbarges  et  des  hypo- 
thèques,  lui  seront  applicabili. 

La  Compagnie  est  autorisée  5 occuper  les  terrains  nécessaires  k la  construction,  soit 
des  roules  provisoires  deslinées  au  Iransport  des  matériaux  et  k tout  mitre  Service  relalif 
k la  construction  du  chemin  principal  jusqu’k  son  entier  acbèvemcnt,  soit  (Ics  routes  défi- 
nilives  de  Communications  latérales  au  cbemin  de  Ter. 

Seront  égalemcnt  applicables  au  chemin  de  fer  les  disposilions  des  articlcs  7,  8 et 
9 de  l'édit  rovai  du  8 avril  1 8 47,  et  celles  de  l'article  11  en  ce  qui  concerne  les 
conslructions,  les  plaulations  et  tranchées  exéculées  dcpuis  que  la  concession  ciani  decenne 
definitive  une  publication  régulière  aura  fail  connaitre  le  trace  du  chemin  de  Ter. 

Art.  36. 

La  Compagnie  n’aura  k paver  aucune  indemnilé  pour  la  porlion  de  lacs,  riviéres,  tor- 
rents  et  terrains  improductiTs  apparlenant  k l'Elat,  qui  sera  occopée  par  le  chemin  de  fer 
et  ses  dépendances 

Art.  37. 

Lors  de  l’examen  du  projet  défmitif  et  des  plans  d'exécution  ou  de  délail  de  tous  les 
principaux  ouvrages  d'ari,  le  Gouvernement  aura  la  faculté  d’apporter  les  modiflcations 
qui  seraient  rendues  nécessaires  par  les  conditions  spéciales  de  localité  dans  ics  prescri- 
ptions  techniques  portées  aux  arlicles  39,  40,  (I,  42,  43,  45,  46.  47,  48,  49,  53  el  56 
du  present  caliier  des  cbarges. 

Pendant  l’exéculion  des  travaux,  le  Gouvernement  aura  le  droit  de  prescrive , et  la 
Compagnie  pourra  proposer  les  modiflcations  qui  seraient  jugées  nécessaires  ou  utiles. 
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Si,  toutefois,  les  modificalions  presente*  par  le  Gouvernement  exigeaient  une  dépense 
supéricure  a la  dépense  prévue  dans  les  projels  et  devia  approuvés,  la  Compagnie  ne 
pourra  y élrc  obligée  sana  que  cet  excédant  soit  compensò,  par  des  économies  équivalentes 
qu'on  aura,  de  commun  accord,  conventi  de  taire  sur  d’anlres  travaux  ou  fournitures. 

Art.  38. 

Tous  les  avantages  et  travaux  du  chemin  de  ter  devront  ótre  exéeutés  d'après  le  meilleur 
svslème,  avec  une  solidité  proportionnée  k l usage  auquel  ils  soni  destinés,  et  avec  des 
matériaux  de  choix,  communément  en  usage  dans  les  travaux  publics  de  la  località. 

Art.  39. 

Le  chemin  de  ter  aura  une  seule  voie  sur  tous  ses  développe  nienti , sauf  dans  l'inté- 

rieur  du  grand  tunnel  ; et  sauf  dans  les  parlies  où  des  gares  devront  ótre  établies,  cornine 

ausai  dans  les  sections  où,  sur  la  demande  de  la  Compagnie,  le  Gouvcrnement  autoriserait 

la  pose  d'unc  doublé  voie.  Il  sera  conslruit  avec  toute  l'économic  conciliable  avec  les 

diflicultés  du  ferraio,  la  stabilite  et  la  solidité  des  ouvrages,  la  bontà  et  sùrelé  du  Service 
d'oxploilation. 

Ouoique,  en  generai,  le  chemin  ne  doive  recevoir  qu'uoe  seule  voie,  la  Compagnie  pour- 
voira  a tous  tes  redoublcments  de  voie  qui  seront  jugés  nécessaires  pour  le  bon  Service 
de  l’exploitation. 

Le  nombre,  letcndue  et  l'euiplaceinent  des  gares  d’évilement  seront  délérininés  par  l'Ad- 
minislration,  sur  la  proposition  de  la  Compagnie. 

Art.  io. 

la  largcur  du  chemin  au  niveau  de  la  formation  est  fixée  k 5 mètres  50  dans  les 
parlies  en  levéo,  et  k 6 mètres  au  moins  dans  les  tranchées  et  les  rochers,  y compria 
les  fosses  nécessaires  a lécoulemenl  des  eaux.  Unire  les  parapcls  des  ponti  conslruiU  pour 
une  seule  voie,  la  largeur  du  chemin  sera  de  i mèlres  50. 

La  largeur  de  la  voie  enlre  les  borda  inlcricurs  des  rails  devra  ètre  de  1 maire  ii  k 
1 mèlre  i5. 

La  distance  entre  les  deux  voies,  partout  où  il  sera  nécessaire  d'en  élablir  deux,  sera 
au  moins  égale  a I mètro  80,  mestirée  entro  les  faces  extérieurcs  des  rails  de  chaque  voie. 

La  largeur  des  accotcmonts,  ou,  en  d'autres  tcrmes,  ia  largeur  entre  les  faces  exlérieures 
des  rails  extrémes  et  l’arèle  extórieuro  du  chemin,  sera  au  moins  égale  à < mèlre  50  dans 
les  parlies  en  levée,  et  a I mèlre  dans  les  tranchées  et  les  rochers,  nuu  coinpris  les 
fosses  nécessaires  k l écoulemenl  des  eaux,  et  k 1 mètro  35  elitre  les  parapets  des  pouts 
el  dans  les  soulerrains. 

En  général,  les  talus  des  terrea  devront  avoir  l’inclinaison  de  t mètro  50  à t mèlre 
33  de  base  pour  un  mèlre  de  hauteur;  mais  lorsque  Ics  tranchées  dans  les  tcrrains  ordi- 
naires  seront  Iris-profonde*  ou  les  rembiais  très-élevés,  on  bien  dans  les  terrains  de  mau- 
vaise  qualité,  l'inclinaison  des  talus  sera  augmentóe  aulant  qu  ii  le  faudra  pour  obtenir  une 
stabilite  sulfisante. 
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Les  penles  longitudinale»  derronl  Atre  Ielle»,  qu'en  generai  on  puisse  exploitor  le  che- 
min,  sur  toule  son  éleadue,  avee  des  machines-locomolives,  en  évitant  ainsi,  aulant  quo 
possible,  lea  plans  inclinés  qui  nécessileraient  l'cmploi  des  machincs  lì vcs.  Ainsi  l’on  devra 
fairo  en  sorto  que  les  plus  forles  penice  ne  dépassenl  poinl,  en  règie  générale,  20  ou  23 
par  mille  et  qu'elles  se  rencontrenl  le  plus  rarement  possible.  Toulefois  des  plans  inclinés 
exploilés  par  des  machincs  fixes  seront  tolérés  lorsque  leur  nécessité,  ou  évidente  utilitó 
sous  le  rapport  économiquo,  sera  reconnue  par  l’Administration  supérieure. 

Art.  42. 

Les  alignemenls  devront  se  ratlacher  suivant  des  courbes  doni  le  rayon  miniami»  est 
lise  à 430  mètres.  Cependant  des  courbes  d'un  rayon  moindre  seront  iolérécs  sur  les 
tronpons  les  plus  diSicilcs  du  chemin  et  partorii  où  il  sera  démontré  par  des  éludes  »pé- 
ciales  qu'avec  de  Ielle»  courbes,  qui  devront,  aulant  que  possible,  superar  sur  des  paliers 
horiiontaux,  on  peut  obtenir  des  avantages  notables  rlans  le  trace  ou  dans  le  prodi,  ou 
bien  une  economie  considcrablc  dans  la  depense. 

Art.  43. 

La  largeur  des  percèos  ou  souterrains,  doni  l'exécution  sera  nécessaire,  pourra  Otre  bor- 
née  à 5 mètres. 

La  hauleur,  sous  clef,  des  souterrains  susdils  à partir  des  rails,  sera  de  5 mètres  50 
au  moins.  la  distance  verticale  entro  l'intrados  et  le  dessus  des  rails  estrème»  de  chaquo 
voie  sera  au  moins  de  4 mètres  75. 

Si  les  terrains  dans  lesquels  les  souterrains  seront  ouverts  présentaient  des  chance» 
d’éboulemcnt  ou  de  liltralion,  la  Compagnie  serait  tenue  de  prevenir  ou  d'arrélcr  ce  danger 
par  dea  ouvrages  solide»  et  imperméablos. 

Art.  44. 

La  Compagnie  aura  à condiOons  égales  la  préférence  pour  la  concession  des  mine»  et 
carrières  qui  seraient  mise»  à deeouvert  dans  la  construclion  des  lunnels  ou  souterrains 
y compri»  colui  des  Alpe»,  et  en  général  dans  l'esécution  des  travanx,  et  cela  aux  condi- 
timi» portées  à ledi!  royal  du  30  juin  1840. 

Art.  45. 

Les  ponts  seront  en  mafonnerie  ou  en  fcr.  L’ouverturo  et  la  hauteur  de  lous  les  ponts 
au-dessus  des  eaux  seront  délerminée»  de  manière  à ne  pas  altère  Velai  acluel  du  cours 
de»  Deuves  et  rivière»,  afin  de  ne  pa3  causer  des  dommages  aux  terrain»  limitrophes. 

La  Compagnie  devra  pratiquer  les  ouvrages  nécessaire»,  soil  pour  allcindre  co  bui,  soit 
pour  défendre  le  chemin  et  assurcr  l'écoulement  des  eaux  sous  les  ponts. 

Art.  46. 

l-es  croisemenls  do  niveau  seront  tolérés  toule»  les  foi»  que  les  hauteur»  du  chemin  de 
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fcr  et  (Ics  routes  ordioaires  s'opposeront  a ce  quon  puisse  fairc  coromodément , et  sana 
trop  de  dépense,  dea  riaducs  au-dessus  et  au-dessous  du  chemin  de  fer. 

Dana  tea  passages  a niveau,  lea  rails  ne  peurront  tire  élevéa  au-deaaus  ni  abaissés  au- 
dessous  de  la  surface  de  cea  routes  de  plus  de  3 centimètres. 

Lea  rails  et  le  chemin  de  fcr  devront  en  outre  ótre  disposés  de  manière  à ce  qu'il 
n’en  resulto  aucun  obstacle  è la  circulation. 

Tona  Ics  passages  à niveau  scront  munis,  de  chaque  còte  du  chemin,  de  grilles  en  fer 
ou  en  boia,  ou  de  barrièrcs,  aelon  l'imporlancc  du  chemin;  ils  scront  conslaramcnl  gardés 
par  des  agcnls  payés  par  la  Compagnie. 

Sont  exempts  de  celle  dernière  prescriplion  les  passages  à niveau  destinés  exclusivcment 
aux  piétons. 

Art.  47. 

I.orsqu'une  route  royale,  provinciale  ou  communale  passera  au-dessus  ou  au-dessous  du 
chemin  de  fer,  on  devra  conscrver  dans  ce  passagc  la  largcur  de  sept  mòtres  à la  route 
royale,  de  si*  ìt  la  route  provinciale,  et  de  cinq  à la  route  communale,  à moina  que  ces 
deux  dernières  classes  de  routes  n'aicnt  elles-mémes  en  cet  endroit  une  moindrc  largeur. 

La  hauleur,  sous  clef,  des  viaducs  à partir  do  la  chausséo  de  la  route,  si  celle-ci  passe 
dessous  le  chemin  de  fer,  ne  sera  jamais  moindre  de  cinq  mètres;  si  pourtant  le  viaduc 
est  établi  au  moyen  d'un  tablier  horùontal,  la  hauteur  sous  poutre  pourra  se  réduire  à 4 
mètres  50;  si  le  chemin  de  fer  passe  sous  la  route,  la  hauleur  du  viaduc,  à partir  du 
pian  des  rails,  ne  sera  jamais  moindre  de  4 mètres  CO. 

Art.  48 

Les  ponts  à construire  h la  rencontrc  des  routes  royales,  provincialcs  ou  communales,  et  des 
rivières  ou  canaux  de  navigation  et  de  Cottage,  ainsi  que  le  déplacemenl  desdites  routes, 
doni  les  projets  auront  été  approuves  par  rAdminislraliou  supérieure,  no  pourronl  ótre  en- 
trepris  qu’après  que  Ilntendant  generai,  sur  l'avis  de  l’ingénieur  des  ponts  et  chaussées, 
aura  autorisé  le  déplacemenl  desdites  routes  et  la  construction  dea  ponts  à la  rencontre 
de  ces  ebemios  et  des  cours  d'eaux  navigables  ou  Coltables. 

Art.  49. 

S'il  y a lieu  de  déplacer  les  routes  exislantcs,  royales  ou  provincialcs,  la  declività  des 
pentes  ou  rampes  des  nouvollcs  routes  ne  pourra  excéder  trois  centimètres  par  mètre,  et 
l'on  devra  ménager  une  largeur  de  sept  mètres  au  moina  pour  Ics  routes  royales  et  de  6 
mètres  au  moins  pour  Ics  routes  provincialcs,  6auf  la  rcserve  portée  à l'article  47. 

S'il  y a lieu  d'accoler  les  deux  voies,  on  devra  les  séparer  par  des  murs  qui  n'aient 
pas  moins  de  deux  mètres  de  hauteur. 

Art.  50. 

la  Compagnie  sera  tenue  de  rétablir  et  d'assurcr  à ses  frais  lecoulcmcnt  de  toulcs  les 
eaux  doni  le  cours  serait  arrété,  suspcndu,  ou  modiflé  par  les  Iravaux  dépendant  de  l’en- 
treprise,  à moins  toutefois  qu  elle  ne  justifie  de  l'acquiescement  (Ics  tiers  intcressés,  et  sauf 
les  cas  où  la  salubritc  publique  pourrail  t'ire  compromise,  suivant  l'avis  de  l'Autorité  adrai- 
nistralive  supérieure 
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A la  rcncontre  des  rivières  flottables  ou  navigables,  la  Compagnie  devra  prendre  toules 
lei  mesures,  et  payer  tona  les  frais  nécessaire*  pour  que  le  Service  de  la  navigalion  et  da 
flotlage  n'éprouve  ni  interruption,  ni  entrare  pendant  l'cxécution  des  travaux.  La  mi'me  con- 
dition  est  expressémenl  obligatoire  pour  la  Compagnie  k la  roncontre  des  routes  royales , 
provinciales  et  antro  cbemins;  k cet  effet,  des  routes  et  des  ponts  provisoires  seront  con- 
struits  par  les  soins  et  aux  frais  de  la  Compagnie  partout  où  cela  sera  jugé  nécessaire. 

Avanl  que  Ics  Communications  exislantes  puissent  étre  interceplées,  les  ingénienrs  des 
ponts  et  chaussées  devront  reconnaitrc  et  conslalcr  si  Ics  travaux  provisoires  présentent 
une  solidilé  sufBsante , et  s’ils  peuvent  assurer  le  Service  de  la  circulalion.  Un  délai  sera 
fixé  par  lesdits  ingénieurs  pour  l'exécution  et  la  durèe  de  ces  travaux  provisoires. 

Art.  52. 

Les  points  sur  lesquels  le  chemin  devra  ótre  clóluré  seront  déterminés  par  le  Gouver- 
nement  sur  la  proposition  de  la  Compagnie. 

Art.  53. 

Les  puits  d’aérage  et  de  construction  des  souterraius  ne  pourront  avoir  leur  ouverture 
sur  aucune  voie  publique , et  Ik  où  ils  seront  ouverts,  ils  seront  entourés  d une  margclle 
en  maconnoric  de  2 mèlres  de  hauteur. 

Art.  5 A. 

On  batira  des  maisons  de  cantonnier  ou  des  maisons  de  garde  partout  où  l'Administration 
le  jugera  convenable,  en  vue  de  la  sùreté  de  l'exploitalion 

Art.  55. 

La  Compagnie  devra  élablir  des  stations  près  de  tous  les  principaux  cenlres  de  populations, 
ville*,  cbefs-lieux  de  mandement  (cantons)  ou  grosses  bourgades . k proximité  desqucls  le 
chcmin  passera , ainsi  que  près  des  autres  points  où  aboutissent  des  routes  comnierciales 
importante*. 

Les  stations  seront  de  trois  classes,  sclon  leur  degré  d'importance  ; le  nombre,  l em- 
placemenl  et  la  surface  de  ces  stations  seront  déterminés  par  l'Administration  supérieure 
dans  le  projet  définitif. 

Art.  56. 

Les  traverse*  de  forme  demi-cylindriquc  auront  2 mètres  70  de  Icngueur,  0",  2o  de  largeur 
k leur  base,  et  123  millimètres  d'épaisseur  au  milieu;  mais  celles  qui  servent  k la  jonction 
des  rails  seront  k section  rectangulaire  et  des  plus  grandes  dimensione , comme  celles  du 
chemin  de  fer  de  l'Etat. 

Les  Iraverses  seront  placées  sous  les  rails,  k la  distance  de  0“,  00  de  milieu  k milieu. 
Elles  seront  toutes  de  la  meitleure  espéce  de  bois  et  leurs  échanlillons  seront  soumis  k 
l'Administration  et  conservés  pour  les  confronlalions  k faire.  Seront  tolérées  les  traverse* 
en  bois  tundre  k condition  qu'ellcs  soienl  injeclées  d'après  les  meilleurs  systèmes. 
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Art.  57. 


Les  rails  seront  de  fcr  laminò,  el  ils  auront  le  poids  de  3i  kilog.  par  mètro  courant: 
cheque  rail  aura  5 mi'tres  AO  de  longueur. 

Lea  coussinels  qui  aervenl  à la  jonetion  dea  rails  devront  peser  au  moina  13  kilog. 
el  1/3  cl  Ics  anlres  10  kilog.  au  moina  ; ila  seront  en  fonte  de  fer  bien  condilionnée. 

Lea  rails  et  coussinels  seront  assujettis  auv  mòmes  épreuves  auxquelles  soni  soumìa 
ceux  destinéa  au  chemin  de  fer  de  lElal. 

Tout  aulre  sestèrno  relatif  à l établissemenl  de  la  voie,  ou  à ses  partics  constituantes, 
pourra  ótre  applique  par  la  Compagnie  avec  l autorisation  du  Gouvernement. 

Art.  38. 

La  Compagnie  est  autorisée  h faire  usage , pour  lea  ebemins  de  serTice  provisoire , du 
matériel  destinò  à la  pose  déDnilivc , pourvu  que  ce  malòriel  ne  aoit  paa  endommagò  au 
moment  de  sa  mise  en  oeuvre. 

Art.  59. 

Dana  lea  stalions , et  partoul  où  cela  sera  jugé  eonvenable , le  chemin  sera  pourvu  de 
tout  le  matériel  necessaire,  tela  que  ròservoirs  d'eau.  pompes,  changementa  de  voie,  excen- 
triques,  plaquee  tournanlea,  gruea,  ponls  à bascule,  eie.  ; toua  ces  matériaux,  de  mónte  qne 
les  rails,  coussinels  et  chevilles,  devront  provenir  dea  fabriques  les  raieux  accròditòea  et 
dòsignées  d'avance  par  la  Compagnie. 

Art.  60. 

Lea  machines-locomolivcs  seront  construilcs  sur  les  meilleurs  modèlcs  connus,  et  elles 
devront  salisfaire  h toules  lea  conditions  que  le  Gouvernement  jngera  devoir  preacrire  pour 
lenr  mise  en  circulation. 

Les  macliines  fìxes  pour  I'exploitation  dea  plana  inclinés  auront  la  force  qui  sera  jugòe 
nécessaire  par  les  ingénieurs  du  Gouvernement,  d’accord  avec  ceux  de  la  Compagnie. 

ArL  61. 

Les  voiturca  des  voyagenrs  devront  égalcmenl  ótre  du  meilleur  modèle  ; elles  seront 
toules  suspenducs  sur  rcasorts  et  garnies  de  banquctles.  Il  y en  aura  de  troia  classes  au 
ntoins  : leur  nombre  et  capacitò,  ainsi  que  le  nombre  des  waggons  it  bagages,  à marchan- 
dises  et  à bestiaux,  des  trncks,  etc.  seront  dòlerminòs  dans  Ica  devia  présentòs  par  la  Com- 
pagnie , de  manière  qu'its  soient  proporlionnòs  aux  besoins  présumòs  du  chemin  de  fer. 
La  Compagnie  pourra  ausai  òtablir  des  voilures  mixtes,  ainsi  que  dea  voitures  de  luxe. 

Tout  ce  matériel  mobile  devra  ótre  de  bornie  et  solide  construclion,  et  ne  pourra  ótre 
mis  en  Service  sans  avoir  élé  pròalablemenl  approuvé  par  les  Commissaircs  du  Gouvernement. 

Art.  62. 

Avanl  ricovrir  à i'exploitation  quelque  tronron  de  son  réseau,  la  Compagnie  devra  òtablir 
à ses  frais  les  fila  et  apparcila  tòlògraphiques  destinéa  à transmettre  les  signaux  nécessaires 
pour  la  sùrelé  et  la  régularitc  de  I'exploitation  du  chemin,  et  cela  suivant  le  syslème 
géneralement  adoplé  dans  Ics  Etats  Sardea. 
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Polir  le  trouyon  d’Aix  à Mollane,  la  Compagnie  pourra  se  servir  des  poteaux  de  la  ligne 
télègraphique  de  l’Etal. 

Les  lils  et  appareils  foarnis  par  elle  seronl  plaeés  A ses  frais  par  les  agcnts  de  la 
Direction  des  télégraphes  chargés  de  la  manutcnlion  de  la  ligne  télègraphique. 

Ponr  Ics  Ironfons  d'Aix  h Culo?  et  Annecy  à Avton,  ainsi  que  pour  le  ehemin  de 
raccordement  de  la  station  de  l'Etal  à Turin  avec  celle  de  fiorare  , l'établissement  et  la 
manutention  du  lélégraphe  seronl  intcgralomcnl  <1  la  charge  de  la  Compagnie,  snus  la  sur- 
veillancc  de  la  Direction  des  télégraphes. 

La  Compagnie  ne  pourra  fairc  usage  du  lélégraphc  que  pour  le  Service  esclusi!  rie 
son  ehemin  de  fer,  et  ce  Service  sera  libre  et  exempt  ile  toute  taxe. 

Le  (iouverneraent  se  réserve  la  facullé  de  faire,  le  long  des  sections  désignées  h l'ar- 
ticle  premier  du  présent  cabier  des  ebarges,  toules  les  constructions , de  poser  lous  les 
appareils  nécessaires  à l'établissement  des  lignea  lelégraphiques,  en  se  serrani,  au  besoin, 
des  poteaux  de  la  Compagnie  ; de  procèder  aux  réparations  et  de  prendre  toutes  les  me- 
sures  proprcs  ir  assurer  le  Service  du  lélégraphe  pour  tout  ce  qui  regarde  les  correspon- 
dances  du  Gouvernement  et  du  commerce,  sans  nuire  au  Service  du  ehemin  de  fer. 

Sur  la  demande  de  la  Direction  des  lignea  télégraphiqucs , il  sera  réservé  dans  les 
gares  des  villes  et  des  localités  qui  seront  désignées  ultérieuremenl  un  locai  pour  servir  de 
bureau  télègraphique  et  de  dépAt  pour  son  matèrie!. 

La  Compagnie  concessionnaire  sera  tenue  de  faire  garder  par  ses  agcnts  les  bis  et  appareils 
des  lignee  électriques  , de  donner  aux  employés  télégraphiqucs  connaissance  de  tous  les 
accidente  qui  ponrraicnt  survenir,  et  de  lour  cn  faire  connallre  les  causcs,  et  mème  de  faire 
aux  objets  endommages  les  petitos  réparations  qui  seraicnl  nécessaires  , en  so  conformant  auv 
instructions  qui  seront  donnéos  à cet  cITel. 

En  cas  de  rupture  du  fil  télègraphique  ou  d’accidents  gravos , une  locomotive  sera 
mise  immédiatcmenl  à la  disposition  de  l'Inspecleur  du  lélégraphe  de  la  ligne  pour  le  trans- 
porter  sur  le  licu  de  l'accident  avec  les  hommes  et  Ics  matériaux  nécessaires  h la  rèpa- 
ralion.  Ce  transporl  sera  graluit  et  il  dovrà  ótre  efTectué  dans  des  condilions  lelles  qu’il 
ne  puisse  enlraver  en  rien  la  circulalion  publique. 

Dans  les  cas  où  des  déplaccments  de  lils,  appareils  on  poteaux  deviendraient  néces- 
saires par  suite  de  travaux  exécutés  sur  le  ehemin.  ces  déplaccments  auraienl  lieu  aux  frais 
de  la  Compagnie  par  les  soins  de  la  Direction  des  télégraphes. 

Les  agente  de  la  télégraphie  vovageant  pour  le  Service  de  la  ligne  éleclrique,  auronl  le 
droit  ile  cìrculer  gratuilement  dans  les  voitures  du  ehemin  de  fer. 

Un  réglement  d'administralion  publique  détermincra  Ics  condilions  (l'établissement  et 
d'emploi  des  appareils  lélégraphiques,  ainsi  que  l’organisation  du  conlròle  de  ce  Service  par 
les  agents  de  l’Elal. 

La  Compagnie  a le  droit  d'attacher  aux  poteaux  télégraphiqucs  de  la  ligne  éleclrique 
de  l'Etal  sur  la  rotile  ordinarne,  cnlrc  Saint-Jean-de-Maurienne  et  Suse,  les  lils  et  appareils 
nécessaires  pour  établir  une  communicalion  télègraphique  exclusivement  destinée  au  Service 
entra  les  sections  du  ehemin  en  Savoie  et  colui  de  Suse. 

Un  réglement  de  l'Administration  determinerà  le  mode  et  les  condilions  de  la  commu- 
nication  télègraphique  entra  les  dilTérentes  sections  du  ehemin  de  fer  VicCor-Kmmanatl. 


Digitized  by  Google 


358 


Ari.  63. 


Pour  indemniser  la  Compagnie  des  travaux  et  dépenses  qu  elle  s’engage  à faire  par  le 
présent  cahier  des  charges , et  sous  la  conditimi  expresse  qu'elle  en  remplira  exactement 
toutes  les  obligations,  il  lui  est  accordé,  pour  le  laps  de  qualre-vingl-dix-neuf  années,  désigné 
à Tari.  25 , i'autorisation  de  percevoir  le  prix  de  transport  d'apriìs  les  tarifs  ci-dessous 
déterminés  provisoirement,  et  sur  lesqucls  on  ne  pourra  prélever  aucun  impòt. 

Li  perception  aura  licu  par  kilomèlre  sana  égard  aux  fractions  de  distance;  ainsi  un 
kilomòtrc  commencé  sera  pavé  comme  s’il  avail  été  parcouru  en  entier. 

Le  poids  de  la  lonne  est  de  mille  kilogrammes:  Ics  fractions  de  poids  ne  seront  complées 
que  par  cenlième  de  tonne;  ainsi  tout  poids  compris  entro  0 et  10  kilogrammes  paiera 
comme  10  kilogrammes;  entro  10  et  20  kilogrammes  il  paiera  comme  20  kilogrammes; 
entre  20  et  30  kilogrammes  il  paiera  comme  30  kilogrammes,  etc. 


TARIF. 


PAR  TÈTE  ET  PAI  KIIOUETRE. 

Yoyageurt. 

Voilure  de  premiòre  classe L.  0 IO 

Id.  deuxième  classe  » 0 075 

ld.  troisième  classe » 0 05 

Tout  voyageur  doni  le  bagage  ne  pòsera  pas  plus  de  20  kilogrammes,  n'aura 
à payer,  pour  le  transport  de  ce  bagage,  aucun  supplément  de  prix,  pourvu  qu  ii 
puisse  le  piacer  sous  Ics  bancs  des  volture*,  sans  incommoder  les  voyageurs. 

Pour  le  bagage  excédant  ledil  poids,  on  paiera  pour  1 00  kilogrammes,  calculés 


de  IO  en  10 » 0 04 

Et  pour  les  cbiens » 0 04 

Besliaux. 

Bceufs,  vaches,  taureaux,  chevaux,  mulets.  Wtes  de  trai)  . . » 0 1 5 

Veaux  et  porcs » 0 05 

Mouton»,  brebis,  agneaux,  chèvres  . . . . . . . » 0 03 

tìhjrts  divfrs. 

Objels  de  messageries,  pour  100  kilogrammes » 0 06 


PAR  TONNE  Kr  PAR  MLOMÈTRE 

Poistms. 

Uultres,  poissons  frais  (a  la  vilesse  des  voyageurs)  . . ■ . » 0 50 
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Première  classe.  — Fonles  moulées,  fer  et  plomb  onvrés,  cuivres  et  autres  métaux 
ouvrés  ou  non,  vinaigre,  vins,  boissons  spiritueuses,  builes,  cotone,  lainages,  bois  de 
menuiserie,  de  teinturc  et  autres  bois  exotiques , sucre,  café,  drogucs,  épiceries, 
denrées  coloniates  et  objets  manufacturés  , , . . . . !..  0 £0 

Deuxième  classe.  — Blés,  grains,  farines,  scls.cbaux  et  piatre , minerais,  coke, 
charbon  de  bois,  bois  b brtìlcr  ( dii  de  corde),  perches,  chevrons,  planches,  madriers, 
bois  de  cbarpente,  marbré  en  bloc,  pierres  de  taille,  bitumes,  fonles  brulcs,  fer  cn 

barres  ou  en  feuille,  plomb  en  saumons » 0 18 

Troisième  classe.  — Pierres  a chaux  et  a plìlre,  moèllons,  meulières,  cailloux, 
sable,  argile,  tuiles,  briques,  ardoises,  pavé*  et  matériaux  de  toute  espèce  pour  la 
construction  et  la  réparation  des  roules  . . . . . » 0 16 

Houille,  marne,  cendre,  famier,  engrais » 0 IO 

PAR  PIÈCE  ET  PAR  KILOMÈTRE. 

Voitures  b deux  ou  b quatre  roues,  à un  seni  fond  et  b une  seule  banquclte 
dans  l'inlérieur  ............  0 25 

Voitures  b quatre  roues,  b deux  fonds  et  b deux  banquettes  dans  l'iatùrieur  » 0 30 
( Le  tarif  sera  doublé  si  le  transport  est  fail  b la  vilesse  des  voyageurs.  Dans  ce  cas 
deux  personnes  pourronl  sans  suppiément  de  tarif  vovager  dans  Ics  voitures  b une  ban- 
quetlc  et  trois  dans  les  voitures  b deux  banquettes.  Les  voyageurs  excédant  ce  nombre 
paieront  le  prix  des  places  de  deuxième  classe). 

Les  marckandises,  qui  sur  la  domande  des  expéditeurs,  sereni  transportées  b la  vilesse 
des  voyageurs,  paieront  a raison  de  0 40  la  tonno. 

Los  chcvaux  et  bestiaux , dans  le  cas  indiqué  au  paragraphe  précédent,  paieront  le 
doublé  des  laxes  portées  au  tarif. 

Les  denrées,  marebandises,  effels,  animaux  et  autres  objets  non  désignés  dans  le  tarif 
précédent,  sereni  rangés,  pour  les  droils  b pcrcevoir,  dans  les  classe*  avec  lesqutdles  ils  ont 
le  plus  d'analogie. 

Les  assimilations  des  classes  pourront  dire  provisoircmenl  réglées  par  la  Com- 
pagnie : elles  seront  soumises  immédiatement  b l'Adminislration  supéricure,  qui  prononcera 
définitivement. 

La  perccption  des  taxes  devra  se  faire  par  la  Compagnie  indislinctement  et  sans  aucuno 
faveur.  Dans  le  cas  où  la  Compagnie  aurait  accordò  b un  ou  plusieurs  expéditeurs  une 
réduction  , dans  les  limites  fixées  a l'articlc  C6 , sur  l'un  des  prix  porlés  au  tarif , 
avanl  de  la  inettre  cn  exéculion  elle  devra  en  donner  connaissancc  b l'Adminislration , et 
cellc-ci  aura  le  droit  de  déclarer  la  réduction,  une  foie  consentie , obligaloire  vis— a— vis  de 
tous  les  expéditeurs,  et  applicable  b tous  les  articles  d'unc  méme  nature.  La  laxe  ainsi 
réduito  ne  pourra,  comme  pour  les  autres  réduclions  de  tarif,  ótre  relevée  avant  le  délai 
d uo  an. 

Les  larifs  établis  pour  toute  l'extcnsion  du  chemin  seront  applicables  aux  sections  ou 
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parli ps  de  ce  mime  chemin,  qui  pourronl  itre  mise*  eu  exploilation  avant  l'achèvemeni  de 
la  tigne  en  libre. 

Art.  6i. 

La  Compagnie  est  aulorisée  à appliquer  pour  le  tronjon  do  St-Jean  ir  Modano,  dès  soli 
ouverture  totale  ou  parlici  le,  un  tari!  eiceptionue!  approuvé  par  le  GouveruenienL  La  mime 
disposilion  est  applicable  au  ironron  de  Modane  à Suse  lorsque  la  Compagnie  en  prendra 
lexploitalio  u . 

Art.  65. 

I.cs  tarifs  provisoirement  élablis  au  prèsenl  cahier  des  charges  ne  peuvent  itre  augmeulés 
ni  pour  la  lotalitc  du  rcscau,  ni  pour  une  ou  plusieurs  seclions  ou  tronconi,  san»  auto- 
risalion  préalable  du  Gouvernemenl. 

Art.  66. 

Ccs  mimes  tarifs  ne  pourronl  itre  diminués  sana  autorisation  préalable  tant  que  l’Etal 
dovrà  parer  à la  Compagnie  une  soulte  animelle  pour  complétcr  l intéril  assuré  sur  les 
capitaux  quelle  aura  dépensés  suivant  le  prèsimi  cabicr  des  charges. 

Lorsque  le  revenu  des  ebemins  de  fer  depassera  Ics  sommes  ainsi  garantita,  la  Com- 
pagnie sera  enlièrement  libre  de  baisscr  à volouté  ses  tarifs. 

Tous  ebangements  apporlés  dans  les  tarifs  doivent  itre  annuncia  un  mais  d avance  par 
des  afljcltes. 

Art.  67. 

Les  prix  de  Iransport  ci-dessus  détermincs  ne  sont  point  applicables: 

1. ”  A toute  voiture  pesant,  aree  son  chargemenl,  plus  de  1,500  kilogrammes  ; 

2°  A toute  masse  indivisible  pesant  plus  de  3,000  kilogrammes. 

Néanmoins  la  Compagnie  ne  pourra  se  refusar  li  transporter  les  masses  indivisibles 
pesant  de  3,000  à 5,000  kilogrammes,  ou  toute  voilute  qui,  aree  son  chargemenl,  pèserail 
de  i.iOO  il  8,000  kilogrammes,  mais  les  prix  de  Iransport  sereni  augmeulés  de  moitié. 

La  Compagnie  ne  pourra  itre  contrainle  a transporter  les  masses  indivisibles  pesant  plus 
de  5,000  kilogrammes,  ni  Ics  voiturcs  qui,  chargemenl  compri»,  pcseraienl  plus  de  8,000 
kilogrammes.  Si , non-obstant  la  disposilion  qui  précède,  la  Compagnie  vcuail  à transporter 
lesdites  masses  et  voitures,  elle  devrail,  pendant  troia  tnois  au  rnoius,  accorder  la  mime 
faciliti  k tous  ceux  qui  lui  cn  feraieut  la  dentando.. 

Art.  68. 

Les  prix  des  Iransport  détermincs  aux  tarifs  ne  sont  point  applicables  : 

1°  Aux  dcnrées  et  objels  qui  ne  sont  pas  nommément  énoucés  dans  le  larif,  et  qui, 
sous  le  volume  d un  mitre  cube,  ne  pèsent  pas  200  kilogrammes. 

2. °  A l'or  et  à l’argcul,  soit  en  bugola,  soit monnayés  ou  travaillés,  aux  plaqués  d'or 
ou  d'argcnl,  au  mcrcure  et  au  platine,  alasi  qu’aux  bijoux,  piorrea  précieuses  et  autres 
valcurs. 

3*  Et  en  generai  a tous  paquets,  colia,  ou  excédants  de  bagage  pesant  isolément  moina 
de  50  kilogrammes. 
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Dans  leu  troia  ras  susdils  la  Compagnie , apri*  en  avoir  obtrnu  l'autorisation  de 
l’Administralion  supirienrc,  élablira  un  tarif  parliculier  ponr  cbacun  de  ces  objets. 

lln  coli*  du  poids  de  moina  de  50  kilogrammes  pourra  loujours  dire  assujetli  à un 
prix  de  transport  an  moins  de  40  ccnlimcs. 

Tornea  lea  foia  que  Ira  agents  de  la  Compagnie  présumeront  que  la  marchandise  diclarie 
est  ditTérente  de  celle  qui  est  enfermie  dans  Ics  colie  on  caisses,  il  pourronl  esiger  qu’on 
lea  ouvre,  et  si  l'expèditeur  n’y  consent  pas,  il  leur  sera  facullalif  de  lui  refuser  le  transport. 

La  Compagnie  peul  proceder  de  mime  à l’égard  des  espédilionnaires  pour  empteber 
le  grmpage  d'expédilions  diverse*,  qui  seraient  individuellement  susceptibles  d’un  droit 
special. 

Apri*  avoir  vérifié  la  marchandise,  ainsi  que  Ics  divers  titres  d'expédilions,  la  Com- 
pagnie aura  le  droit  diliger  la  surlaxe  pour  les  objets  présente*  avec  une  fausse  décla- 
ralion,  mime  apri*  en  avoir  fait  le  transport,  pourvu  que  la  marchandise  n'ail  pas  encore 
ili  livree  au  destinatale. 

Art.  G9. 

Au  moyen  de  la  perceplion  des  droits  et  des  pria  rigira  ainsi  qu'il  vieni  détre  dii  et 
sanf  les  exceptions  slipulées  au  présenl  cahier  des  charges,  la  Compagnie  contraete  l'obli- 
gation  d'exéculer  constamment,  avec  soin,  exaclilude  et  célérité,  et  sans  tour  de  faveur,  le 
transport  des  voyageurs,  bestiaux,  denrécs , marchandises  et  matiires  quelconques  qui  lui 
sereni  eonfiis. 

Les  bestiaux,  denrées,  marchandises  et  matiires  quelconques  seronl  trans  porli*  dans 
l'ordre  de  leur  numero  d'enregislremenl. 

Art.  70. 

L’Administralion  diterminera  par  dea  réglements  spiciaux,  la  Compagnie  entendue,  le 
minimuot  et  le  masimum  de  vitesse  dea  convois  de  voyageurs  et  de  marchandises,  et  dea 
convois  spiciaux  dea  posles,  ainsi  que  la  durie  du  trajet. 

Dans  chaque  convoi  la  Compagnie  aura  la  facnlti  de  piacer  les  voitures  spiciales 
mentionniea  h lari.  61,  pour  lesquelles  les  prix  seront  riglia  par  1'Adminiatralinn,  d'accord 
avec  la  Compagnie  : mais  il  est  expressiment  stipuli  que  le  nombre  de  placca  à donner 
dans  ces  voitures  n’exehdera  pas  le  cinquième  du  nombre  total  des  placca  du  convoi. 

A moins  d'autorisalion  spieiate  et  révocablc,  tout  convoi  rigulier  de  voyageurs  devra 
contenir,  en  quantilé  suffisante,  des  voitures  de  toutes  classe*  dcslinies  aux  personne*  qui 
se  prisenteront  dans  les  bureaux  du  chemin  de  fcr. 

Art.  71. 

Toutc  expidition  de  marchandises  doni  le  poids,  sous  un  mime  emballage,  excidera  20 
kilogrammes,  sera  constatie,  si  l'expèditeur  le  demande,  par  uno  lettre  de  voituro  dont  un 
exemplaire  restosa  aux  maina  de  la  Compagnie  et  l'autre  aux  maina  de  l'expèditeur. 

la  mime  constatation  sera  faite  sur  la  demande  de  l'expèditeur  pour  tout  paquet  ou 
ballo!  pesant  moins  de  20  kilogrammes  et  dont  la  valeur  aura  iti  préalablement  diclarie. 

Les  frais  accessoires  non  mcntionnis  au  tarif,  tels  que  ceni  de  chargement,  de  déchar- 

46 
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gemmi  et  dentrepAl  dans  Ira  gare»  et  magasi»  s da  chemin  de  Ter,  sereni  fixés  par  un 
réglement  qui  sera  soumis  h l'approbation  de  l’AdminisIration  supérieure. 

Dans  le  cas  où  la  Compagnie  consentirai!  ponr  le  factage  et  le  camionnage  des  mar- 
chandiscs,  à des  arrangements  parliculiors  avec  un  ou  plusieurs  cxpéditeurs,  elle  serail  tenue, 
avant  de  les  meltre  a exécution,  d'en  informer  l'Administralion , qui  ponrra  déclarer  que 
ces  arrangements  profiteront  également  ìt  Inus  ceu\  qui  cn  Cerimi  la  demande. 

Art.  72. 

A moina  dune  autorisation  speciale  de  l’AdminisIration,  il  est  interdit  à la  Compagnie, 
sous  les  pcines  porlées  par  l’arlicle  401  du  Code  pénal,  de  faire  dircctement  ou  indirecte- 
mcnt,  avec  des  enlreprises  do  Iransporl  de  vovageurs  ou  de  marchandises  par  terre  ou  par 
eau,  sous  quelques  dénomioation  ou  forme  que  ce  puisse  Otre,  des  arrangements  qui  ne 
seraient  pas  consenlis  en  faveur  de  totites  les  enlreprises  dessertant  les  mémos  rcutes. 

Des  règlements  d’administralion  publique  prescrìront  toutes  les  mesures  nécessaires 
pour  assurer  la  plus  complète  égalilé  enlrc  les  diverscs  enlreprises  de  Iransporl,  dans 
leurs  rapporta  avec  le  Service  du  ebemin  de  fer. 

Art.  73. 

Le  Service  du  Iransporl  des  lellres  et  dépècbcs  du  Gouvernement  d une  estremile  à l'autre, 
ou  coire  deus  points  qiieleonques  des  lignea,  sera  fait  par  la  Compagnie  cnmme  il  suiti 

1.  A chacun  des  Irains  de  voyageurs  et  de  marchandises  circulant  dans  les  deus 
sens,  aux  heures  ordinaires  de  l'evploitation,  la  Compagnie  sera  tenue  de  réserver  graluite- 
inent  un  ou  deus  comparlimenls  spcciaux  dans  une  voiture  de  deusième  classe  pour  roce- 
voir  Ics  lellres,  les  dépèches  et  les  agents  attachés  au  service  des  pestes,  le  surplus  de 
la  voiture  restali!  à la  disposinoli  de  la  Compagnie. 

2.  Si  le  volume  des  dépèches  ou  la  nature  du  Service  rend  nécessaire  l emploi 
d une  on  de  deus  voilures  spéciales,  ou  bien  si  la  Direction  des  postes  veul  établir  des 
burcaus  ambulante,  la  Compagnie  sera  tenue  d’en  Taire  aussi  le  Iransporl  gratuli  par  tous 
les  traina  ordinaires  à l'aller  et  au  retour.  Lorsque  la  Compagnie  vomirà  changer  les  heures 
de  dcparl  de  ses  convois  ordinaires,  elle  devra  en  avortir  la  Direclion  des  poslcs  quinte 
jours  h l’avance. 

3.  Si  la  Direction  des  posles  esige  un  Irain  special  régulier,  ou  des  Irains  marebant 
à des  vitesscs  exceptionnelles,  la  Compagnie  ne  pourra  s’v  refuscr;  mais  daua  tous  ces 
cas  on  élablira  Ics  pris  de  Iransporl  à raison  des  frais  résnllant  de  l'accroissement  de 
dilesse,  et  on  les  Oserà  de  gré  ii-gré  ou  à dire  d’expcrls. 

4.  I.étendue  du  parcours,  Ics  heures  de  dcparl  et  d’arrivée,  soit  de  jour,  soil  de 
nuil,  la  marche  et  les  slaliunncmenls  desdits  convois  sereni  réglés  par  l'Administralion 
supérieure,  la  Compagnie  enlcndue. 

5.  La  Compagnie  ne  pourra  étre  leuue  d'établir  des  convois  spéciaux  ou  de  chauger 
les  heures  du  départ,  la  marche  et  le  slationnemenl  de  ses  convois,  qu'aulant  que  l'Adroi- 
nislralion  l aura  prevenue  par  écril  liuil  jours  h l’avance. 

C.  Néanmoins  toules  Ics  foia  qu'en  dehors  des  Services  réguliers  l'Administralion 
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requerra  l'expédilion  d’on  convoi  exlraordinaire,  soil  de  jour,  soil  de  nuil,  celle  expédilion 
devra  l'ire  fa  ile  irumódialemcnl,  sauf  l'observalion  dcs  réglemenls  de  palice. 

Le  prix  sera  ultéricuremcnl  règie  de  gré-à-gré  <m  à dire  d’expert»,  enlre  l'Admini- 
stialion  el  la  Compagnie. 

7.  La  Compagnie  pourra  piacer  dans  Ics  convoi»  speciali*  de  la  posle  dee  voilures 
de  loulc  classe  pour  le  transporl,  à son  profil,  dcs  voyagcurs  et  dcs  marcbandises. 

8.  La  Direction  dcs  poste»  fera  conslruire  à scs  frais  les  voilures  ou  bureau*  ambu- 
lants  doni  il  s'agit  au  n.  2 du  présenl  aritele;  elle  réglera  la  forme  et  les  dimensiona  de 
ces  voilures,  sauf  l'approbalion  par  le  Ministre  dcs  travau*  pnblics , dea  dispositions  qui 
inlèressenl  la  régularilé  et  la  aécorité  de  la  circulalion.  Elle»  sereni  monlécs  sur  chassis 
et  sur  roues.  I.cur  poida  ne  dépassera  pas  8000  kilogrammes,  chargement  compris.  La 
Direction  dea  posles  fera  cnlretenir  à scs  frais  scs  voilures  spécialcs;  lontcfois  l'enlretien 
dea  chassis  et  des  roues  sera  à la  eharge  de  la  Compagnie. 

9.  Jusqu’h  ce  que  le  chemin  soil  complètemcnt  achei é la  Compagnie  ne  pourra  se 
refuser  au  transporl  gratuit  par  les  convois  onlinaires,  entre  deu*  poinls  quelconques  de 
la  tigne  , des  mallcs-postes  monlccs  sur  des  trucks  ou  plates-formes  , que  la  Compagnie 
fournira  graluilement. 

10.  La  Compagnie  sera  tenue  de  fournir  à cbacun  des  poinls  exlré.mes  de  la  tigne, 
ainsi  qu'aux  principale»  slations  intermédiaires,  un  emplaccmenl  sur  lequel  la  Direction  des 
posles  pourra  taire  conslruire  dcs  bureau*  d'enlrcpAl  pour  les  depéches. 

Les  dimensione  de  cet  emplaccmenl  ne  devront  pas  cxcédcr  8 mèlres  en  (ous  sens. 

11.  La  valcur  locative  du  terrain  ainsi  fourni  par  la  Compagnie  lui  sera  payéc  de 
gré-à-gré  ou  à dire  d'experts. 

1 2.  La  position  sera  ckoisie  de  manière  que  les  bàlimenls  qui  y sereni  conslruits 
aux  frais  de  la  Direeliou  des  posles  ne  puissenl  enlravcr  en  ricn  le  Service  de  la  Compagnie. 

1 3.  L'Administration  se  rèsene  le  droit  d clablir  à ses  frais,  sans  imlemnité , tous 
poteaux  ou  appareils  nécessaires  à Icchange  des  dépèclies,  saus  arrtH  de  Irains,  à la  con- 
dilion  que  ces  appareils,  par  leur  nature  ou  par  leur  position,  napporleul  pas  d'entrave 
aux  difTercnts  Services  de  la  ligne  ou  des  stalious. 

Art.  74. 

Les  dispositions  de  l'arliclc  précédcnt  cuncernant  lo  Iransport  des  dépèclies  d'Aix  à Culoz, 
à Sl-Jcan  et  à Modano,  de  la  vallèe  de  Hsère  par  Albcrtviile  à Anuecy,  enlre  les  seclions 
de  Modano  à Suse,  de  Suse  à Turili,  de  Turin  par  Nova  re  au  Tcssin,  soni  égalemenl  appii- 
caliles  au  ménte  Service  sur  toules  Ics  lignes  ou  seclions  de  lignea , cmbranchcmcnts  ou 
diramations  exploilées  par  la  Compagnie  Victor- Emmanuel. 

Cepeudanl  elle  sera  tenue  ìt  fair  opérer  gratuitcmenl  sur  ces  mémes  lignes  ou  seclions 
de  lignes,  embranchemcnls  ou  diramalions  susdites,  au  choix  de  l'AdminisIralion  dcs  postcs, 
le  Iransport  el  l'érbangc  des  dépécbes , par  lcntremisc  de  ses  agonia,  sans  que  lesdiles 
dépèclies  soicnt  arcoinpsgnées  par  un  agcnt  postai. 

Un  réglemcnt  d’orilre  élablira  le  mode  décbange  et  le  systòme  pour  donner  re  cu  et 
décbarge  des  dépéches. 

Le  Service  de  Iransport  et  d'ècbange  doni  il  s'agit  n'entratne  aucune  rcsponsabilité  do 
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U pari  de  la  Compagnie  vis-k-vis  des  liers.  La  responsabililé  vi»-k-vis  de  l Ailminiblraliou 
dei  postes  est  limilée  en  cas  de  perle,  d'avarie  ou  de  dcloumemenl  d une  dépècbc  pro- 
venanl  du  fail  des  agonia  de  la  Compagnie,  au  remboursement  des  somme-,  que  l Adminislratiun 
susdile  devra  payer  pour  les  lellrcs  chargécs  contenne»  dans  lattile  depèebe  aux  termos  de 
la  loi  du  18  novembre  1850. 

Ari.  75. 

la  Compagnie  sera  tenue,  sur  la  demande  du  Gouvernemenl,  de  Iransporler  k moilie  pria 
du  larif  Ics  sels,  tabacs  et  aulres  objets  appartenanl  à la  règie  demaniale. 

Ari.  76. 

Le  transpori  des  militaires,  des  douauiers  et  des  marius  rnunis  de  feuille  speciale  de  route, 
sera  fail  pour  la  moilié  du  tarif  do  deuxième  el  Iruisième  classe. 

Les  militaires  ou  marina  voyageant  isolément  pour  cause  de  Service  , envoyés  en 
congé  pour  appartenir  a la  réserve,  envovés  en  coogé  limite  ou  en  permission,  ou  renlranl 
dans  leurs  foyers  apri  s libération,  ne  seront  assujettis  cui  et  leurs  bagages  qu'b  la  moilié 
de  la  tale  du  tarif  ci-dessus  fi  té . 

Les  militaires  ou  marius  voyageanl  en  corps  ne  seront  assujettis  eui  et  leurs  bagages 
qu  k la  moitié  ile  la  late  du  tarif. 

Si  le  Gouvernoment  avail  besoin  de  diriger  des  troupes  et  un  matèrie!  mililaire  sur  l'un 
des  points  desservis  par  la  tigne  du  chetnin  de  fer,  la  Compagnie  serait  tenue  de  mettre 
imuiédiatement  k sa  disposition,  et  pour  la  moitié  de  la  tate  du  tarif,  tous  les  tnoyens  de 
transport  établis  pour  l'ciploitatioo  du  chemin  de  fer. 

Art.  77. 

fai  Compagnie  sera  aussi  tenue  au  transport  gratuit,  dans  Ics  votlures  de  loutes  classe», 
des  commissaires  du  Gouvernemenl,  des  agcnls  de  la  Douane,  des  ollicicrs  du  lélégraphe, 
des  ingénieurs  el  aulres  fonclionnaires  chargés  de  visite»  ou  de  reconnaissahces  le  long  de 
la  tigne. 

Art.  78. 

Le  transport  des  prisonniers  et  de  la  force  arméc  qui  les  accompagno  sera  fail  pour  la 
moilié  du  pria  de  tarif  de  la  dernière  classe;  le  transport  des  voitures  cellulaircs,  fouraiea 
par  le  Gouvernemenl , sera  graluit,  et  devra  étre  fait  par  les  Irains  ordinaircs  k loute 
réquisilion  de  l’Administration. 

Lo  transport  rie»  indigenls  fail  k moitié  priv  de  larif  de  la  dernière  classe  aura  licu 
au\  mémes  condilions  que  sur  les  cliemins  de  fer  de  l’Elat  el  sur  les  bases  du  réglement 
approuvé  par  dérret  royal  du  7 décembre  I85G. 

Ari.  79. 

Le  Gouvernemenl  de  Sa  Majesté  garantii  k la  Compagnie  pendant  Inule  la  durée  de  la 
conccssion  un  intére!  de  quatre  et  demi  pour  cent  sur  le  capitai  employé  par  elle  aux 
Iravaux  et  éludes  préparatoires  et  dédnilives,  k l'organisalion  de  la  Compagnie,  k lélablis- 
sement  compiei  des  lignes,  k l'acquisition  du  matèrici  fise  el  mobile,  outillage,  poleaux  et 
apparcils  télégrapbiques  doni  il  s'agii  k l ari.  62,  au  remboursement  des  Trai»  généraux  de 
loute  nature,  ainsi  qu'k  ceux  de  contròie  et  de  surveillance  qu'exercera  le  Gouvernemenl 
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aui  termes  de  tari.  99 , et  enfia  au  paiement  dea  inlcréls  a raison  de  qualre  el  demi 
pour  cent  pendant  l’exéculion  dea  travaux. 

Celle  garantie  ne  s'appliquera  qu'au  capitai  qui  aera  lixé  par  Ics  compie»  et  devis 
défioiliveuicul  apprativo» , et  elle  ne  porterà  que  sur  le  capitai  que  le  Compagnie  aura 
effectivement  dépensé  aux  usages  susdils,  ce  qu'elle  devra  justifier  par  des  moyeus  qui  ont 
été  ou  qui  seront  conveuus  dans  les  réglemeuts  auxquels  la  Compagnie  devra  se  couformer 
saus  la  surveillance  des  Commissaires  du  Gouvernemenl  doni  il  est  mention  à lari.  99 
susdit. 

A ce  capitai  on  ajoutera  : 

1 . Les  intéréts  que  la  Compagnie  devra  payer,  pendant  la  durèc  des  travaux , pour 
Ics  emprunts  qu'elle  aurail  eu  à conlractcr  selon  la  facultè  qui  lui  est  réservée  aux  statuì» 
et  aui  condilions  approuvées  par  le  Gouvernemenl  ; 

2.  Le  pria  de  sia  mille  quatre  cent  vingl-trois  actions  du  chemin  do  fer  de  Suse  que 
la  Compagnie  a reyu  du  Gouvernemenl  daprès  lari.  29  de  la  convention  du  14  juin  1856, 
ainsi  que  le  codi  de  toulcs  les  autres  actions  que  resten!  du  móme  chemin  et  que  la  Com- 
pagnie pourra  aebeter  pour  computer  la  fusion. 

Le  montani  de  cbacune  des  actions  que  la  Compagnie  aebètera  nentrera  dans  le  compie 
capitai  que  pour  un  pria  maximum  fixc  par  le  Gouvernemenl; 

3.  Le  codi  réel  du  matériel  mobile  nécessaire  à l'exploilalion  du  chemin  de  Suso, 
doni  la  Compagnie  doil  se  pourvoir  d après  l ari.  5 du  prèseci  cahier  des  chargcs  ; 

4.  Le  montani  des  dépenses  que  la  Compagnie  devra  supporter  pour  le  rac- 
cordemenl  de  la  station  de  l'Elal  à Turiti  avee  celle  du  chemin  de  Novare,  et  de  colle— ci 
avec  le  chemin  de  Suse  ; 

5.  La  somme  leprésentanl , aux  tenue»  des  conventions  réalisécs,  le  codi  réel  du 
chemin  de  Ter  de  Novare  réuni  par  le  présenl  cahier  des  chargcs  au  chemin  de  fer  Victur- 
Emmanuel. 

Le  compie  capitai  qui  fixera  sur  les  bases  ci-dessus  ètablics  la  somme  sur  laquellc 
doil  porter  la  garantie  du  qualre  et  demi  pour  cent  sera  arrété  et  clos  entre  le  Gouver- 
nernent  et  la  Compagnie  d une  manière  transiloirc  dans  le  délai  d'un  an  après  l'ouverture 
de  la  tolalité  de  rèseau,  non  compris  le  tronpon  de  Modane  à Suse. 

Si  le  Gouvernemenl  et  la  Compagnie  ne  tombaient  pas  daccord  sur  I ctablissement 
du  compte  des  dépenses,  la  question  serait  soumisc  a l'arbilrage  de  deux  ingénieurs  nommés 
l'un  par  le  Gouvernemenl,  l'autrc  par  la  Compagnie  : avant  de  procèder  h l exameu  de  la 
question,  ces  deux  arbilres  ett  eboisiront  un  troisième,  et  la  décision  de  ces  Irois  experis 
sera  definitive. 

Les  revenus  cumulalifs  de  toutes  les  seclions  ou  trouyons  qui  pourraicnt  ètte  mis  en 
exploilation  avant  l’acbèvcmeut  de  lout  le  rèseau  seront  consacrés  au  payemenl  des  intéréts 
à qualre  et  demi  pour  cent  sur  la  somme  dépeusée,  el  doni  le  compie  capitai  sera  sotu- 
mairement  et  provisoiremenl  arrété  par  le  Gouvernemenl. 

Le  reste  pourra  èlre  distribué  aux  actionnaires  à litro  de  dividende. 

Art.  80. 

Jusqu  à l’achèveineut  du  tunnel  des  Alpcs  et  i l'ouverture  du  tronyon  de  Modane  è Suse, 
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on  ajoulcra  chaque  année  au  compie  capitai,  règie,  cornine  il  est  dii  à l'arlicle  procédenl, 
les  inléréts  calculés  à raison  de  quatre  et  demi  pour  cent  des  somme*  payées  par  la  Com- 
pagnie conformément  ani  dispositions  de  l'art.  46  du  prèseci  cahier  des  cbarges. 

Lorsque  le  tunnel  sera  achevé,  et  la  section  de  Modane  à Sase  sera  livrèe  a lexploi- 
lation,  le  compte  capitai  sera  arrAlé  et  clos  cntre  le  Gouverncmeut  et  la  Compagnie  d une 
manière  definitive,  cn  y ajoutant: 

1 . La  somme  de  vingt  millions  par  laquelle  elle  aura  contribué  au  percement  des 
Alpes  et  à la  construclion  de  la  section  de  Modane  à Suse  tout  en  conservant  les  dispo- 
sitions spèciales  insérécs  à l'art.  17  ; 

2.  La  prime  de  cent  francs  par  action  du  cbemin  de  Ter  de  Suse  que  la  Compagnie 
doit  parer  a l'Età! , lorsque  la  section  de  Modane  h Suse  sera  ouverlc  à l'eiploilation,  soil 
un  million  detti  cent  cinquante-qualre  mille  francs. 

Art.  84. 

La  garantie  du  minimum  d'intérél  n'oblige  ll.lat  qu  ii  payer  la  diflereucc  cn  moins  entre 
le  revenu  nel  du  cbemin  de  Ter  et  le  montani  du  minimum  d intcrél  garanti  applique  au 
capitai  délerminé  cornine  ci-dessus,  et  ce,  à partir  du  moment  où  toules  Ics  sections  comprisea 
dans  le  présenl  cahier  des  cbarges  seront  mises  en  cxploilation  sur  toute  leur  étendue. 

l.cs  inlérAu  qui  devront  dire  payés  pendant  la  construclion  desriitea  sections  seront 
mis  a la  ebarge  du  capitai,  ainsi  qu'il  a èie  déclarè  à l'arlicle  "M. 

Art  82. 

Lorsqu’au  eontraire  le  revenu  net  de  la  totalilé  du  réscau  commenterà  à excéder  quatre 
et  demi  pour  cent , i’Etat  dovrà  avant  tout  Atre  remboursé  sur  cel  excédanl  du  surplus 
qui  aurait  élé  payé  dans  Ics  années  prècédentes  dans  lesquelles  cotte  limite  du  minimum 
d'intérél  n'aurail  pas  élé  aitei n te  par  le  revenu  nel. 

Art.  83. 

Si  après  quinze  années  le  produil  nel  du  cbemin  excèdait  le  dii  pour  cent , et  si  l'Età! 
était  déjà  remboursé  du  surplus  qu'il  aurait  payé,  ainsi  qu'il  est  dit  dans  l'arlicle  précé- 
denl,  la  moilié  de  cct  excédanl  du  produit  scrait  versò  au  Ircsor  public. 

Art  84. 

Par  revenu  net  au  point  de  vuc  de  la  garantie  do  l intérét,  on  entend  ce  qui  reste  du 
revenu  brut  dcduclion  failc  des  dépenses  de  l'administralion,  de-  l' cxploilation  et  de  l'en- 
treticn  du  cbemin  , des  frais  du  contrAle  et  do  surveillance  portés  à I arti  eie  99 , d'une 
annuite  pour  fonds  d'amortissemenl,  limitée  il  la  somme  slrictemenl  nécessaire  pour  amortir 
le  capitai  au  bout  de  toute  la  période  de  conccssion,  et  inlin  des  intéréts  et  amortissemenls 
alTércnls  aux  emprunls  que  la  Compagnie  pourrait  avoir  a contracter , après  la  dAture  du 
compte  capitai,  pour  les  réparations  extraordinaircs,  l amélioration  de  la  voie  ou  le  déve- 
loppcmenl  du  matèrie!  mobile.  Ccs  emprunls  devront  ótre  autorisés  par  le  Gouvemement , 
qui  réglera,  d'accord  avec  la  Compagnie,  les  cooditions  auxquelles  ils  devront  Atre  uégocié*. 
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La  coDlribution  foncière , k la  charge  de  la  Compagnie , sera  établie  en  raison  de  la 
sortace  des  terrains  occupés  par  le  cbemiu  de  Ter  et  ses  dépendances,  selon  les  lois  qui 
règlenl  l'impét  fonder. 

Les  bktimcnts  et  inagasins  dépendanl  de  l'exploilalion  du  chemin  de  fer  seronl  assi- 
milés  aux  propriélés  bilica  dans  la  localitó,  et  la  Compagnie  dovrà  égalemcnt  payer  loutes  les 
contributions  auxquelles  ils  pourronl  élre  soumis. 

Ari.  86. 

Les  acles  relatifs  k l’acbat  et  k l’exproprialion  des  (errains  et  autres  immeublcs  néccssaires 
ponr  la  construction  de  toul  le  réseau  des  chemins  de  fer  et  de  leurs  acccssoircs  concédés 
k la  Compagnie  sereni  exempts  de  tout  droit  proportionnel  d’insinualion  (enregislremcnl) , 
de  transcri plion.  de  quitlance,  et  ne  payeront  qu'un  droit  fixc  d'un  frane.  La  Compagnie  est 
autorisée  k faire  usage  dans  les  conlrats  avec  les  propriéiaires  d'une  formule  autograpbiée,  ou 
imprimée  sur  papier  timbrò. 

Art.  87. 

Est  accordée  pour  trente  aus  la  libre  importation  de  tousles  fers,  autres  mclaux,  matériaux, 
machines,  inslruments,  ontils,  et  imprimés  destinés  et  indispensables  k la  construction,  exploi- 
talion  et  k l'enlretien  de  la  tntalité  du  réseau  et  des  lignea  télégraphiques. 

Celle  exemption  ne  s'appliquera  ni  au  mobilier  des  stalions,  ni  aux  objets  d'babillement 
k l'usage  des  employés  et  gardicns  de  la  voie  ferree,  ni  en  général  k tout  ce  qui  ne  se 
rapporte  pas  immédiatement  aux  Services  de  construction  et  dea  transports. 

Art.  88. 

Le  transport  des  susdits  objets  qui , sur  la  domande  de  la  Compagnie  aurait  lieu  sur 
les  chemins  de  fer  de  l'Etal  et  sur  celui  de  Suse,  s'effectuerait  pour  la  moitié  du  tarif 
applique  sur  lesdits  chemins. 

Ari  89. 

La  Compagnie  conccssionaire  ne  sera  pas  admise  k réclamer  pour  le  fai!  des  modifìcalions 
qui  pourraicnt  élre  introduites  dans  les  droils  de  péage  et  d’octroi  sur  Ics  voies  de  communi- 
cation  acluellcment  exislantes,  ou  qui  seraient  construiles  k l'avenir. 

Elle  ne  sera  pas  non  plus  admise  k réclamer  pour  loute  disposition  d'orrire  publir 
émanée  des  pouvoirs  de  l'Etal. 

Art.  90. 

Dans  le  cas  où  le  Gouvernemenl  ordonnerait  ou  autoriserait  la  construction  de  routes 
nalionales,  provinciales,  communales  , ou  consortielles,  ou  de  canaux  qui  traverseraienl  le 
chemin  de  fer  qui  fait  l'objel  de  la  présente  concession , la  Compagnie  ne  pourra  mollre 
aucun  obstacle  k ccs  traversées;  mais  toutes  dispositions  seront  prises  pour  qu'il  n en 
rés ulte  aucun  obstacle  k la  construction  ou  au  Service  du  chemin  de  fer.  ni  aucun  frais 
ou  dommage  pour  la  Compagnie. 
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Art.  9t. 


la  Compagnie  et  tous  ceui  qn’ello  pourrait  se  substituer  pour  l'exploitalion  da  chemin 
ile  fer  seront  responsables  coverà  l’Etat  et  les  particuliers  des  dommagcs  de  tonte  nature 
que  poorronl  occasionner  dans  Ceiercice  de  leurs  fonclions  Ics  adrninistrateurs,  agents,  prèposés 
et  tona  les  autres  employes  attaché?  à Ceiplnilation  du  chemin. 

Art.  92. 

La  Compagnie  sera  passible  envers  l'Elat  de  loot  dommage  provenanl  de  l’ineiècution 
de  qnelqu’une  des  conditions  de  la  présenle  concession  et  de  Tinobservance  de  ses  pro- 
pres  statuts. 

Art.  93. 

Les  dommagcs  et  intéréts  auxqttels  la  Compagnie  serait  tenne,  en  conformile  des  detti 
articles  précédents,  seront  dùs  par  le  seul  fait  de  l'inesécntion  des  conditions  stìpulées 
Soni  néanmoins  exceptés  les  cas  de  force  majcnre  driment  constalés. 

Art.  94. 

A l'ellct  de  conslaler  les  cas  de  force  majeure,  les  concessionnaires  devronl,  dans  les 
Ironie  jours , à dater  de  Cévènemenl  ou  des  circonstances  qui  auront  empécbé  l'accom- 
plissement  des  conditions  slipulécs,  en  donner  connaissancc  au  Ministèro  des  travaui  pu- 
blics  et  en  prouver  la  reali tó  et  les  consequences. 

A défaut.  ils  seront  considérés  comme  déchus  de  plein  droit  de  tonte  a<.iiuu  à cet  égard. 

Art.  95. 

Les  projets  de  la  section  ri  Ai*  au  poni  du  librine  près  de  Culo?.,  de  Tembrancberaent 
d’Ayton  par  Albertville  à Annecv  et  du  tronpon  de  St-Jean-de-Maurienne  à Modano,  seront 
dresscs  par  les  ingènietrs  de  la  Compagnie  et  notimi*  it  Tapprobalion  du  Gouvernemenl 
ainsi  qu  ii  a été  fait  pour  la  section  d'Ait  <v  St-Jean. 

Ces  nouveaui  projets  se  composeront  des  pièce*  et  documenta  indiqués  dans  le  traité 
special  passò  unire  le  lìouverncment  et  la  Compagnie  le  premier  mars  1853. 

Les  travauv  soni  exécuté*  sur  le*  mèmes  principe?  que  ceux  de  la  section  d'Aii  à 
Sl-Jean. 

Art.  96. 

A mcsnrc  que  les  travaui  seront  terminés  sur  des  parties  du  chomin  de  fer,  de  manière 
que  ces  parties  puissenl  ótre  livrèe*  h Teiploilalion , il  sera  procède  b leur  réceplion  par 
les  Commissaires  que  TAdministralion  désignera  ; le  procès-verbal  des  Commissaires  délò- 
gucs  ne  sera  valable  quaprès  homologation  par  TAdministralion  supérieure. 

Après  cette  homologation  la  Compagnie  pourra  meltre  en  servire  lesdiles  parties  do 
chemin  de  fer,  et  y percevoir  les  droils  portò*  an  larif  ci-dessus  déterminé. 

Toulcfois  ces  rcceptions  parlielles  ne  deviendrnnt  dèfinitives  que  par  la  réceplion  génè- 
rale  et  délìnitive  du  chemin  de  fer. 

Art.  97. 

Après  Taehèvemenl  total  des  travaui  et  leur  réceplion  déSnilive,  la  Compagnie  fera  faire 
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à ses  frais  un  bornage  conlradictoire,  et  drcsser  contradictoiremeBl  ausai,  uvee  les  Com- 
missaires  du  Gouvernemcol,  un  pian  cadastral  du  chemiu  de  fer  et  de  ses  dépendances 
sur  une  éctiellc  de  I a 2500,  ainsi  qu’un  état  descriplif  des  lieux , des  ponls , aqueducs 
et  aulres  ouvrages  d'ari  qui  auronl  élé  élablis  conformément  aux  conditions  du  présent 
cahier  des  charges. 

Les  procès-verbaux  du  bornage,  le  pian  cadastral  ou  géoinétrique  et  lutai  descriplif  sus- 
désigné  scront  fails  à doublé  aux  frais  de  la  Compagnie  qui  sera  tenue  à déposer  un  exem- 
plaire  originai  de  chacun  de  ces  acles  dans  les  archives  du  Ministére  des  travaux  publics. 

Art.  98. 

Le  chemin  de  fer  et  toutes  ses  dépendances  seront  constammcnl  cntrelenus  en  bon  état 
et  de  maniere  que  la  circulalion  soit  loujours  facile  et  sùre. 

Les  frais  d'entretien  et  de  réparation,  tanl  ordinaires  qu'cxlraordinaires,  resleront  entiè- 
rement  à la  cliarge  de  la  Compagnie. 

L'élal  du  ebemin  de  fer  et  do  ses  dépendances  sera  rceonnu  par  les  Commissaircs 
délégués  de  l'Administralion. 

Si  le  chemin  de  fer,  une  fois  achevé,  n'est  pas  constammcnl  entretenu  en  bon  état  , 
il  y sera  pourvu  d'oflice  H la  diligcnce  de  l'Adminislralion  et  aux  frais  do  la  Compagnie. 

Le  montant  des  avances  failes  sera  récouvré  par  des  rAles  qui  seront  rendu  eiécutoires 
par  les  Intendants  généraux  des  divisione  administralives  Iraversécs  par  le  chemin  de  fer. 

Art.  99. 

Le  Gouvernement  nominerà  des  Commissaires  techniqucs  et  administratifs  avant  puur 
mission  speciale  de  conlrAlor  et  de  surveiller  Ics  opérations  de  la  Compagnie. 

Pendant  l'cxécution  des  travaux  que  la  Compagnie  clfcctucra  par  des  moyens  et  des 
agenti  à son  choix,  le  contrAle  et  la  surveillance  auront  principalement  pour  objct  d’em- 
pécher  la  Compagnie  de  sccarter  des  dispositions  qui  lui  soni  prescrilcs  par  lo  présent 
cahier  des  chargcs  et  par  les  déerets  ministéricU  porlant  approbalion  des  plans  de  dctail 
et  d’exècution  de  tous  Ics  ouvrages  et  travaux  du  chemin  de  fer. 

Après  l'ouverture  d une  eu  plusieurs  sections  et  du  réscau  cntier  conlemplé  dans  le 
présent  cahier  des  charges,  ainsi  que  des  embraucbemenls  ou  diramations  exploitées  par  la 
Compagnie  ou  qui  pourraient  plus  tarli  s'adjoindre  audit  réseau,  Ics  Commissaires  techniques 
seront  charges  de  veiller  au  bon  entretien  tanl  du  ebemin,  de  ses  dépendances  et  de  ses 
accessoires,  que  de  son  matèrie!  fixe  et  mobile,  aitisi  qu  a la  bonne  exploitation  du  chemin. 

Les  Commissaires  administratifs  surveilleronl  l'exaclc  application  des  tarifs,  l'cxécution 
des  Iraités  et  convenlions  stipulécs  entre  le  fìouvcrncmcnt  et  la  Compagnie  Victor-Emmamul 
et  entro  cellc-ci  et  d'autres  Compagnies  sous  l'approbalion  du  Gouvernement,  l observance 
des  lois,  réglements  de  polire,  dordre  public  et  autres  mcntiounés  au  cahier  des  charges, 
ou  qui  viendraient  h Atre  appliqués  au  chemin  de  fer  d'après  les  dispositions  des  articles 
suivants. 

Un  réglemciil  dordre  public  déterminera  les  attrìbutions  desdiis  Commissaires  et  leurs 
rapports  avec  la  Compagnie. 

Enfin  le  contrAle  du  Gouvernement  s’étcndra  a surveiller  l'exécution  des  statuts  et  à 
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réglcr  la  marche  a suivre  pour  consister  les  (onda  que  la  Compagnie  employera  dati»  la 
constructìon  du  chemin. 

Pour  les  elfets  prévus  aux  arlicles  17,  80,  81,  82,  83,  84,  la  Compagnie  dovrà 
donner  communicalion  aux  Commissaires  de  tou»  les  compie»  rclalifs  à l'enlrelien  el  à 
l'exploilation  des  sedioli»  el  du  réseau  toul  cnlier 

Le  trailemenl  de  ces  Commissaires , ainsi  que  les  (rais  de  visite , rie  surveillance  el 
de  reception  des  Iravaux,  de  surveillance  sur  l’enlrelien  et  l'exploilation  du  réseau  ou  des 
seelions  seront  supportò»  par  la  Compagnie  qui , pour  y pourvoir , doit , à partir  de  la 
sandion  legislative  du  préscnt  traile,  verter  cliaque  annéc,  par  trimestre  el  par  avance, 
dans  les  caisses  de  l’Elat,  une  somme  qui  ne  pourra  excéder  Irente-cinq  mille  frane». 

Dans  le  cas  où  la  Compagnie  ne  verserai!  pas  ladile  somme  de  la  manière  el  aux 
époques  sus-indiquées,  l'Intendant  genera)  de  la  divisino  adminislrative  de  Turin  rendra  un 
rAle  exécutoire,  et  le  monlant  en  sera  recouvrò  «mimo  en  matière  de  contributions  publiques. 

Art.  100. 

Seront  appliquables  au  ebemin  do  fer  Victor- Emmanuel  le  décret  rovai  du  25  aoùt  1848, 
ainsi  que  toutes  les  lois  et  réglements  de  polire  ou  de  sórde  puldique  aduellemenl  en 
vjgueur  pour  le  ebemin  de  fer  de  l’Etat,  de  memo  que  toutes  les  mesures  et  disposinone 
spéciales  que  l'Àdministralion  supérieure,  apre»  que  la  Compagnie  aura  été  enlendue,  pourrait 
rendre  pour  assurer  la  police , l'exploilation  et  la  conscrvation  du  ebemin  de  fer  et  des 
ouvrages  qui  en  dépendent. 

Toutes  les  dépenses  qu'enlrainera  l’cxéculion  des  lois  et  réglements,  mesures  ou  dispo- 
sitions  ci-dessus,  restenl  h la  ebarge  de  la  Compagnie. 

Art.  101. 

I.es  agents  et  gardes  que  la  Compagnie  établira,  soil  pour  opérer  la  perception  des  droils,  * 
soil  pour  la  surveillance  et  la  police  du  chemin  de  fer  et  des  ouvrages  qui  en  dépendent, 
dcvronl  ótre  assermentés  et  seront  assimilò»  aux  gardes-ebampétres.  Les  conducteurs  des 
loeomolives  devront  Atro  agréés  par  l’Administration,  et  seront  soumis  aux  mémes  règles  que 
ceux  qui  soni  attaché»  au  Service  du  ebemin  de  fer  de  l’Etat. 

Art.  102. 

Un  réglcmenl  de  l’Àdministralion  désignera,  la  Compagnie  entendue  , les  emplois . doni 
le  quart  devra  Atre  riservò,  aux  anciens  militaires  de  l’armée  de  terre  el  de  mor  libérés 
du  Service. 

Les  disposinoli»  de  Pari.  8 de  la  loi  du  14  mai  1851  relative  au  cumul  des  emplois 
soni  applieablcs  aux  militaires  qui  jouiront  des  emplois  riservò»  par  le  préscnt  arlicle. 

Art.  103. 

La  Compagnie  sera  tenue  de  soumcttrc  à l'approbation  de  l'Admiuistration  les  réglements 
de  toute  nature  qu  elle  fera  pour  le  Service  de  l'exploilation  de  son  réseau  de  ebemin  de  fer. 

Art.  104. 

: Les  réglements  doni  il  s'agii  aux  articles  précédente  seront  obligatoires  pour  la  Com- 
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pagaie  cl  pour  toules  celles  qui  obliendraicnt  ullérieuremcnt  la  concession  de  chemins  de 
fer,  d'embranchemenls  ou  de  prolongemenls  el  en  generai  pour  loutes  le*  persannes  qui 
emprunteraient  l'usage  de*  chemins  de  Ter. 

Ari.  405. 

Haute  par  la  Compagnie  d'avoir  enlièrement  exéculé  et  Icrniinc  les  travaux  de  chacune 
des  seelions  ou  Ironcons  sus-désignés  dans  les  délais  fixés  k l'arlicte  30,  elle  encourra  la 
déchéance  de  la  concession  et  il  sera  pourvu  k la  conlinuation  et  k l'acbèvemenl  des 
travaux  comme  k l'exécution  des  autres  engagement*  contractés  par  la  Compagnie  par  le 
moyen  d une  adjudicalion,  qu'on  ouvrira  sur  ics  clauses  du  présenl  cabicr  des  chargcs,  et 
sur  une  mise  k prix  des  ouvrages  déjk  conslruits , des  matériaux  approvisionnés,  des  ter- 
rains  achelés  et  des  porlions  de  chcmio  déjk  livrèe*  k l'exploitalion. 

I.a  Compagnie  étincée  recevra  de  la  nouvelle  Compagnie  la  valeur  que  la  nouvelle 
adjudicalion  aura  déterminée. 

Si  l'adjudicalion  ouverte  n’amène  aucun  resultai,  une  seconde  adjudicalion  sera  tenléo 
sur  les  mémes  bases  après  un  délai  de  six  mois,  et  si  celle  seconde  lentative  reste  également 
sans  resultai,  la  Compagnie  sera  délìnitivcment  dècime  de  tous  droits  k la  concession , et 
les  portions  du  chcmin  déjk  exécutées,  qui  scraient  mises  en  exploilatiou,  deviendronl  irnrné- 
diatemenl  propriété  de  l’Elal. 

En  cas  d'interruption  partiellc  ou  totale , comme  en  cas  d'irrégularité  grate  dans 
l'exploilation  du  clicmin  de  Ter,  l'Administration  preodra  iramédialeoienl,  aux  frais  et  risques 
de  la  Compagnie,  les  mesures  nécessaire*  pour  assurer  provisoireroent  le  rètablissement  et 
la  regolarità  du  Service. 

Si  dans  les  trois  mois  écoulésdcpuis  l'organisation  du  Service  provisoire  la  Compagnie 
uà  pas  valablemcnt  justifié  des  inoycns  de  reprendro  et  de  continuer  régulièrement  l'exploi- 
tation,  el  si  elle  no  Ha  pas  eflèctivemenl  reprise,  la  déchéance  pourra  ètre  prononcée  par 
le  Ministre  des  travaux  publics. 

I.es  dispositions  du  prcsent  article  ne  scruni  poinl  applicables  aux  cas  où  le  rctard, 
la  cessation  des  travaux,  l'inlérruption  ou  l'irrégularilé  de  l'exploilation  proviendraient  d une 
force  majeure  régulièrement  constalée. 

Art.  100. 

Si  en  cas  de  guerre  dans  l'Elal,  le  Gmvcrnement  faisait  enlever  en  entier  ou  en  partie 
les  ralla,  el  conper  les  Communications  sur  le  cliemin  de  Ter,  il  en  supporterai!  lui-méme 
loutes  les  dépenses. 

I.orsque  les  circonstances  qui  auronl  donné  lieu  k l'interception  viendront  k cesser, 
le  Gouverncmcnl  donnera  k la  Compagnie  une  juste  indemnité,  qui  sera  toulefois  limitée  k 
la  somme  striclemenl  nécessaire  pour  rétablir  les  objets  et  matériaux  démolis  ou  détériorés 
dans  ces  circonstances. 

ArL  407. 

Les  convention*  k passer  entre  le  Gouvernemenl  et  la  Compagnie  devronl  ètre  sanctionnées 
par  décrets  rovaux. 

Art.  4 08. 

Tanl  que  la  section  de  Modane  a Suse  ne  sera  pas  complètement  terminée,  le  donneile 
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léga!  de  la  Compagnie  Victor— Krninunurl  demolire  fue  à Chambéry.  Dès  quc  ladile  seclion 
sera  esploitée  sur  loule  son  élenduc,  le  domicile  legai  de  la  Compagnie  sera  porle  à Turin. 

Polir  lous  ses  rapporta  avec  le  Gouvernemenl , la  Compagnie  esl  tenue  à instiluer 
line  délégalion  speciale  et  permanente  près  le  siége  du  Gouvernement  à Turin. 

Art.  109. 

A partir  de  la  ratification  legislative  du  présenl  traile , loutes  les  disposinoli*  , soit  du 
cahier  dea  charges  annose  a la  loi  du  29  mai  1 853,  soit  de  la  convention  du  27  avril  1 854 
approuvée  par  la  loi  du  10  jnillet  ménte  année,  soit  cnfin  de  la  convention  du  9 mai  1856 
approuvée  par  la  loi  du  I 4 juin  suivant,  cesseronl  d'avoir  efTel. 

Art.  HO. 

Le  présenl  traile  ne  sera  vaiatile  et  dòfinitif  que  [novennali!  la  sanclion  legislative. 


Le  Président  du  Conseil  d'Administration 
Charles  Laffitte. 


Le  Président  du  Conseil  des  Ministres,  Ministre  des  finances 
C.  Civocn. 


Le  Ministre  de3  travaus  publics 
Paleocapa. 


Le  Chef  du  Cabinet  au  Ministèro  des  travaus  publics 
J.  M.  Regis. 
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il  maggio  1954. 


VITTORIO  F.MANUEI.E  11,  tee.,  ecc.,  eco. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  adottato; 

Noi  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  seguo  : 

Art.  1. 

È approvata  la  Convenzione  seguita  il  diecisette  febbraio  mille  ottocento  cinquanlaquatlro 
tra  le  Finanze  dello  Stato  ed  i Marchesi  Nicoli,  Santo,  Luigi  e Michele  fratelli  Cambiaso, 
in  ordine  allo  stabilimento  di  uno  svialoio  sui  binario  di  congiunzione  della  stazione  della 
ferrovia  a San  Pier  d'Arena  coi  magazzini  degli  stessi  fratelli  Cambiaso. 

Art.  2. 

Tale  Convenzione  avrà  il  pieno  e l'intiero  suo  elletto.  previa  la  regolare  sua  riduzione, 
in  pubblico  inslrumento. 

I Ministri  delle  Finanze  e dei  Lavori  Pubblici  sono  incaricati  dell'esecuzione  della  pre- 
sente legge,  che  sarà  registrata  al  Controllo  Generale , pubblicala  ed  inserta  nella  Raccolta 
degli  Alti  del  Governo. 

Dal.  a Torino  addi  II  maggio  1854. 


VITTORIO  EMANUELE. 


V,'  U.  Rattazzi. 
V.*  Daboruida, 
V.*  Colla. 


Registrala  al  Controllo  Umorali 
addi  11  maggio  1854 
Jìtg.r  IO.»  Atti  del  Covemo  a o.  331 
Mouse. 


C.  Cavoli. 
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CONVENZIONE 

tra  le  Finanze  < Mio  Sialo  ed  i signori  Marchesi  .Vicolo,  Santo , Luigi  e Michele  fratelli 
Cambiasi)  intorno  allo  stabili  menta  d'uno  sviatolo  sul  binario  di  congiunzione  della  stallone 
di  S.  Pier  £ Arena  coi  magazzini  degli  slessi  fratelli  Cambiare. 


L'anno  del  Signore  mille  ottocento  einquantaquallro  ed  alti  dicasene  del  mese  di  febbraio, 
in  una  sala  del  Ministero  di  Finanze , 

Si  fa  noto  che  i signori  Marchesi  Nicolò,  Santo,  Luigi  e Michele  fratelli  Cambiaso  fu 
Giovanni  Maria,  proprietari  d'un  terreno  a S.  Pier  (l'Arena  attiguo  alla  stazione  della  strada 
ferrala  in  quella  località,  abbiano  concepito  il  progetto  di  coslrurro  dei  magazzini  sul  terreno 
stesso  ad  uso  di  deposito  di  merci,  per  cui  hanno  chiesto  l'autorizzazione  di  stabilire  uno 
sviatoio  dalla  strada  ferrala  del  Governo  clic  loro  permetta  di  condurre  i vagoni  in  detti 
loro  magazzini  per  prendervi  e depositarvi  le  merci  ; 

Che  esaminalo  tale  progetto  dal  Consiglio  speciale  delle  strade  ferrate , il  medesimo 
con  verbale  del  7 luglio  1833,  net  riconoscerlo  ammessibile,  abbia  formulali  i patti  e le 
condizioni  sotto  la  cui  osservanza  il  Governo  potrebbe  fare  tale  concessione,  con  avvertenza, 
che  la  medesima  debba  aver  luogo  a titolo  precario  ; 

Clic  i sunnominati  fratelli  Cambiaso  nell'accettare  tutte  le  condizioni  stabilite  dal  predetto 
Consiglio  speciale  delle  strade  ferrate  abbiano  però  osservalo  clic,  dovendosi  jser  parte  loro 
impiegare  somme  considerevoli  per  la  costruzione  dei  magazzini,  e per  la  formazione  dello 
sviatoio,  non  potrebbero  soscrivere  ad  una  precaria  concessione,  ed  avrebbero  chiesto  che 
venisse  la  medesima  fatta  a titolo  perpetuo,  osservando  non  potervi  ostare  in  alcun  modo 
la  tutela  degl'  interessi  del  Governo,  ritenuta  massime  l'assoluta  libertà  d'azioue  che  verrebbe 
lasciala  all' Amministrar..., ne  delle  strade  ferrate  per  lutto  ciò  che  concerne  il  servizio  della 
ferrovia  a cui  verrebbero  intieramente  subordinati  gli  effetti  della  concessione  stessa; 

Che  comunicate  le  osservazioni  dei  signori  fratelli  Cambiaso  all'Amministrazione  delle 
strade  ferrale,  questa  abbiale  riconosciute  ammcssibili,  per  cui  nel  manifestare  sulle  medesime 
un  voto  favorevole,  avrebbe  tuttavia  suggerito  di  stabilire  una  sanzione  penale  in  caso  di 
inosservanza  per  parte  loro  delle  condizioni  vincolative  della  concessione  ; 

Che  continuate  le  trattative  coi  signori  fratelli  Cambiano  in  ordine  alla  concessione  di 
cni  si  tratta,  siasi  Ira  le  Finanze  ed  i medesimi  ancora  inteso  e convenuto  che,  oltre  all'os- 
servanza delle  condizioni  già  prestabiiiie,  li  medesimi  si  sottometterebbero  inoltre  al  paga- 
mento a tenore  di  tariffa  di  tulle  le  corse  che  i convogli  farebbero  sulle  vie  di  comuni- 
cazione tra  la  stazione  ed  i loro  magazzini,  pagherebbero  alle  Finanze  in  correspctlivo  della 
concessione  in  discorso  la  somma  di  lire  sei  mila,  e rinunzierebbero  inoltre  a quelle  mag- 
giori indennità  per  la  sofferta  espropriazione  di  terreni  di  loro  proprietà , per  cui  verte 
avanti  il  Tribunale  di  prima  cognizione  di  Genova  apposita  lite,  la  quale  ciò  mediante  si 
avrebbe  per  definitivamente  transatta  e circoscritta, 

Che  infine,  nel  caso  i signori  fratelli  Cambiaso  o chi  per  essi  contravvenissero  a qual- 
cuna dello  condizioni  cui  è vincolata  tale  concessione,  oltre  all'essere  tenuti  al  rifacimento 


Digitized  by  Google 


375 

dei  danni  verso  I Amministrazione  o verso  dii  di  ragione , essi  incorrerebbero  per  ogni 
contravvenzione  nella  penale  di  lire  mille  o di  quell'ultra  maggiore  che  verrebbe  stabilita 
daU'Amministrazione  delle  strade  ferrate: 

Volendosi  ora  che  di  tutto  quanto  sovra  risulti  da  apposita  scrittura  di  convenziono, 
sono  comparsi  avanti  di  me  Teodoro  Itarnato,  Direttore  Capo  di  Divisione  nel  Ministero  di 
Finanze,  I' illustrissimo  signor  conte  Camillo  Benso  di  Cavour  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri,  Ministro  delle  Finanze  per  parte  delle  Finanze,  ed  il  signor  marchese  Santo  Cam- 
biaso  fu  Giovanni  Maria,  nativo  e domicilialo  in  Genova,  tanto  a nome  proprio  che  quale 
procuratore  speciale  dei  di  lui  signori  fratelli  marchesi  Nicolò,  Luigi  c Michele,  tale  costituito 
con  mandato  in  brevetto  in  data  del  14  febbraio  1854  ricevuto  dal  signor  Barnabò  Bor- 
lasca  notaio  esercente  in  Genova , i quali  ammettendo  la  premessa  narrativa,  e quella  in 
dispositiva  ridueendo,  hanno  convenuto  e convengono  quanto  segue  : 

t ‘ Le  Finanze  concedono  a titolo  perpetuo  ai  signori  marchesi  Nicolò,  Santo,  Luigi  c 
Michele  fratelli  Cambiaso  la  facoltà  di  stabilire  uno  sviatolo  dalia  strada  ferrata  del  Governo 
all'oggetto  die  essi  possano  condurre  i vagoni  nei  loro  magazzini  per  prendervi  e deposi- 
tarvi le  merci,  e ciò  in  conformità  del  piano  dell'Ingegnere  Sarti  iodata  16  giugno  1853, 
visto  dall'Ispettore  onorario  del  Genio  civile  signor  cavaliere  Maus  il  6 luglio  successivo, 
annesso  alla  presente  ; 

8*  1 sunnominati  fratelli  Cambiaso  si  obbligano  nella  costruzione  dei  regoli  della  via 
di  comunicazione  di  seguire  le  linee  tracciale  in  verde  sul  piano  anzicitalo  e di  metterle 
al  punto  I dove  sarà  stabilito  uno  sviatolo  di  congiunzione; 

3. °  I signori  fratelli  Cambiaso  stabiliranno  a loro  spese  la  porta  segnala  C sul  piano, 
e ricostruiranno  il  muro  di  chiusura  presso  di  questa  porta  secondo  la  linea  M,  X,  c ciò 
senza  alcuna  indennità  per  il  terreno  che  verrà  incorporato  colla  stazione.  Il  piano  della 
porta  e del  muro  dovrà  essere  presentato  all'  Animinislrazione  delle  strade  ferrale  per  la 
sua  approvazione  prima  di  cominciare  i lavori  ; 

4. *  La  porta  di  comunicazione  sarà  generalmente  tenuta  chiusa,  e le  chiavi  resteranno 
a mani  del  Capo-stazione  a cui  i signori  Cambiaso  dovranno  rivolgersi  ogni  qualvolta  vor- 
ranno comunicare  colla  stazione  : 

Il  Capo-stazione  non  potrà  aprire  questa  porla  se  non  nelle  ore  nelle  quali  la 
stazione  ò aperta  al  Pubblico  ; 

5. °  I fratelli  Cambiaso  dovranno  rimborsare  all'  Amministrazione  delle  strade  ferrate 
tutte  le  spese  di  sorveglianza  tanto  dal  lato  della  dogana  che  del  dazio,  che  del  personale 
della  stazione  necessario  per  questa  porla,  e specialmente  la  paga  di  un  portinaio  quando 
ne  occorra  il  bisogno  ; 

6“  I fratelli  Cambiaso  dovranno  costrurre , mantenere  e rinnovare  a proprie  spese , 
ogni  qualvolta  l'Amministrazione  delle  strade  ferrale  ne  farà  istanza,  la  strada  che  accenna 
ai  loro  magazzini,  compreso  lo  sviatolo  di  diramazione  ; 

7. °  Il  servizio  dei  magazzini  dei  fratelli  Cambiaso  sarà  subordinato  a quello  della  sta- 
zione, non  dovendo  i medesimi  mettersi  in  comunicazione  colla  medesima  senza  l'assenso 
del  Capo-stazione  ; 

8. "  Tutte  le  spese  di  custodia , che  polranno  occorrere  dallo  stabilimento  della  delta 
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strada  di  comunicazione,  saranno  dai  fratelli  Cambia»  rimborsate  all'Amministrazione  delle 
strade  ferrate  cbe  ri  provveder»  coi  suoi  agenti; 

9. "  I fratelli  Candii  aso  dovranno  osservare  le  discipline  dell'  Amministrazione  delle 
strade  ferrate  finché  le  merci  si  trovano  nei  locali  alla  medesima  appartenenti; 

1 0. °  I fratelli  Cambiaso  dovranno  prestarsi  ai  cambiamenti  cbe  l'Amministrazione  delle 
strade  ferrate  introducesse  nella  sua  via,  sopportare  le  sospensioni  che  potessero  nascere 
per  ingombri  e per  altri  motivi,  senza  aver  diritto  ad  alcuna  indennità  ; 

H.’  1 fratelli  Cambiaso  pagheranno  all'AmminisIrazione  delle  strade  ferrale  i diritti  a 
tenore  di  larilfa  di  tutte  le  corse  che  i convogli  faranno  sulle  vie  di  comunicazione  tra  la 
stazione  ed  i loro  magazzini  ; 

I 2.”  In  correspetlivo  della  concessione  della  quale  si  tratta  i fratelli  Cambiaso  oltre 
al  pagamento  di  lire  sei  mila  che  dovranno  effettuare  nelle  casse  delle  Finanze  appena  ne 
riceveranno  l'invito , rinunziano  a quelle  maggiori  indennità  per  sofferta  espropriazione  di 
terreni  di  loro  proprietà  per  cui  verte  avanti  d Tribunale  di  prima  cognizione  di  tìcnova 
apposita  lite,  la  quale  ciò  mediante  si  avrà  per  definitivamente  transatta  e circoscritta  : 

13."  Nel  caso  finalmente  i fratelli  Cambiaso  u cbi  per  essi  contravvenissero  a qual- 
cuna delle  condizioni  cui  è vincolata  la  presente  concessione,  oltre  all'essere  tenuti  al  rifa- 
cimento dei  dauni  verso  l Amministrazione  delle  strade  ferrale,  o verso  chi  di  ragione,  essi 
incorreranno  per  ogni  contravvenzione  nella  penale  di  lire  mille,  od  in  quell'alt»  maggiora 
che  venisse  stabilita  da  della  Amministrazione  delle  strade  ferrale  ; 

I i.°  La  presente  Convenzione  non  avrà  effetto  se  non  viene  approvala  por  legge,  e 
quindi  a spese  dei  signori  Cambiaso  ridotta  in  atto  pubblico. 

Fatta  la  presente  per  doppio  originale , alla  quale  previa  lettura  e conferma  si  sono 
le  parli  sottoscritte  alla  presenza  degli  infrascritti  testimoni. 


C.  Cavour. 


FF.  S.  Cambiaso. 

Gaetano  Ecstacuio  Berta,  testimonio. 
Angelo  Giuseppe  Birelm,  testimonio. 
Teodoro  Barrato,  Direttore  di  Divisione. 
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Concessione  della  strada  ferrala  a cavalli  da  Novara  alla  Cara  d’Alzo. 


5 luglio  i960. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  ecc.,  ecc. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  I. 

È approvata  a favore  della  Società  della  cava  di  granilo  delta  d'Alzo  la  concessione  di 
una  strada  ferrata  a cavalli,  che  dalla  detta  cava  motta  a Novara. 

Art.  *. 

La  detta  concessione  è fatta  sotto  l' osservanza  delle  condizioni  espresse  nel  capitolato 
annesso  alla  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli 
atti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spelta  di  osservarla  e farla  osservare  come  legge 
dello  Stalo. 

Dal.  a Torino  addì  5 luglio  1860. 


VITTORIO  EMANUELE. 


' Luogo  dtl  Sigillo  ) 

V,  11  Guardasigilli 
G.  B Cassisi*. 


S.  Jaciei. 


u 
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CAPITOLATO  DI  CONCESSIONE 

In! no  Ira  il  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  i lavori  pubblici  e la  Società  della  caca  di 
granito  in  Aho , legalmente  rappresen  tata  dal  signor  Carlo  Galland  in  cirlii  di  procura  m 
brevetto  del  21  maggio  1860,  a rogito  del  signor  dottore  Alberto* Parola,  notaio  in  Milano, 
depositata  al  Ministero  dei  latori  pubblici,  ed  alligata  al  presente  per  copia  sotto  alla  let- 
tera A , per  la  costruzione  ed  esercizio  di  tmu  strada  ferrala  a cavalli  da  Novara  alla 
detta  cava  d' Aho. 


Art.  1. 

La  società  in  nome  collettivo , costituita  per  l'attuazione  della  cava  di  granito  in  Alzo , 
per  alto  del  22  settembre  1858,  rogato  Carelli , regio  notaio  a Novara,  si  obbliga  di 
costruire  e di  esercitare  a tutte  sue  spese , rischio  e pericolo,  una  Ferrovia  a cavalli  che 
ponga  in  comunicazione  diretta  la  detta  cava  d'Alzo  presso  il  lago  d Orla  colla  città  di 
Novara,  secondo  il  progetto  Formato  dagli  Ingegneri  William  Villicrs,  Sanchey  e Nobili  De- 
Toma,  in  data  2 marzo  1859,  subordinatamente  però  all'osservanza  delle  avvertenze  e 
prescrizioni  che,  firmale  dalle  [tarli , si  uniscono  al  presente  sotto  la  lettera  B,  e che  sono 
basate  sul  voto  del  Congresso  permanente  d'  acque  e strade . emesso  in  adunanza  dei  24 
settembre  1859. 

Art.  2. 

Questa  concessione  è fatta  alle  condizioni  generali  stabilite  nei  capi  V e VI  della  legge 
sul  riordinamento  della  gestione  dei  pubblici  lavori,  in  data  20  novembre  1859,  ed  a quelle 
speciali  contenute  nel  presente  capitolato. 

ArL  3. 

I lavori  di  costruzione  della  strada  Ferrata  saranno  intrapresi  non  più  lardi  di  tre  mesi 
dalla  promulgazione  della  legge  d'approvazione  della  concessione,  c previo  deposito  della 
cauzione  definitiva,  di  cui  nel  seguente  articolo  5. 

Ari.  4. 

Nel  periodo  di  diciotto  mesi , dal  giorno  in  cui  verrà  promulgata  la  suddetta  legge  di 
approvazione , la  strada  ferrata  dovrà  essere  compiuta  perfettamente  in  tutte  le  sue  parti 
principali  ed  accessorie , e corredata  di  tutto  il  materiale  mobile  c fìsso,  e dei  mezzi  di 
trazione  necessari  per  poterla  aprire  all’esercizio  in  modo  sicuro  e permanente. 

Art.  5. 

La  cauzione  primordiale  da  fornirsi,  a termini  dell'art.  206  della  legge  20  novembre 
1859,  all'alto  della  stipulazione  della  concessione,  viene  fissata  in  L.  30,000,  e quella  defi- 
nitiva, prescritta  pure  dall'accennalo  articolo,  sarà  di  L.  1 20,000,  e dovrà  essere  prestata 
un  mese  prima  dell'epoca  stabilita  per  l'inrominciamento  dei  lavori. 

Queste  cauzioni  saranno  fornite  mediante  equivalente  deposito  nelle  casse  delle  Regie 
finanze,  o di  numerario,  o di  effetti  pubblici  dello  Stato,  consistenti,  o in  buoni  del  tesoro 
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od  io  cedole  del  debito  pubblico  al  ciuque  per  cento , che  saranno  ricevute  al  valore 
nominale,  o al  tre  per  cento,  valutate  al  corso  di  emissione. 

Art.  6. 

■.'ammontare  delle  dette  due  cauzioni  sarà  restituito  alla  società  concessionaria  per  rate 
di  L.  50,000,  a misura  che  sarà  Tallo  constare  dell'acquisto  di  terreni,'  iteli’ esecuzione  di 
lavori , o di  forniture  sul  luogo  di  materiali  per  un  importo  doppio  almeno  delle  rate  di 
cui  si  domanderà  la  restituzione. 

Con  queste  successive  restituzioni  si  ridurrà  il  suddetto  ammontare  a lire  50,000,  lo 
quali  verranno  restituite  solo  quando  la  strada  Terrala  sarà  stata  debitamente  compiuta  e 
collaudata,  e non  vi  siauo  richiami  per  parte  di  proprietari  espropriali  o danneggiali. 

Art.  7. 

I,'  esercizio  della  ferrovia  da  Novara  alla  cava  d'Alzo  dovrà  essere  fatto  con  locomotive 
ogui  volta  che  il  (inverno  credesse  di  prescrivere  questo  modo  di  esercizio,  o per  favorire 
qualche  diramazione  o prolungamento  che  si  dipartisse  dalla  delta  linea  e clic  fosse  eser- 
citata con  macchine  a vapore,  o per  qualsivoglia  altro  motivo.  La  società  non  avrà  alcua 
diritto  di  opporsi  a simili  diramazioni  o prolungamenti , che  anzi , ove  ne  fosse  richiesta , 
la  medesima  dovrà  lasciare  percorrere  la  sua  linea  dai  treni  dipendenti  da  queste  slesse 
diramazioni  o prolungamenti , ossia  che  l'esercizio  venga  continualo  con  cavalli , ossia  che 
venga  fatto  con  locomotive,  sempre  però  mediante  i compensi  a cui  la  società  d'Alzo  potrà 
avere  diritto. 

Le  condizioni  per  il  concesso  percorso  ed  i compensi  di  cui  sovra  saranno  previamente 
convenuti  tra  la  società  della  ferrovia  d'Alzo  c quelle  altre  che  avessero  ottenuto  la  con- 
cessione di  una  diramaziouo  o prolungamento,  e,  nel  caso  di  dissensi  Ira  le  parti,  le  que- 
stioni saranno  deferite  alla  decisione  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

In  ogni  modo,  quando  la  ferrovia  dovesse,  come  tenne  previsto,  essere  esercitata  con 
locomotive,  la  società  dovrà  sottoporsi  a quelle  prescrizioni  che  dal  (ìoverno  saranno  repu- 
tale necessarie  per  la  sicurezza  e la  regolarità  del  servizio,  specialmente  per  quanto  con- 
cerne il  sistema  d'  armamento  della  strada,  c salvi  i diritti  di  preferenza  che  in  questo 
caso  potessero  competere  alla  società  della  ferrovia  Vittorio  Emanuele. 

Art.  8. 

• Rimane  la  società  obbligala  di  stabilire  pel  servizio  della  sua  ferrovia  una  linea  telegrafica 
elettro-magnetica,  secondo  il  sistema  che  sarà  approvato  dal  Governo  anche  pel  tempo  in 
cui  la  strada  sarà  esercitata  con  cavalli,  riservato  sempre  al  Governo  il  dritto  menzionato 
all'arl.  220  della  legge  20  novembre  1859. 

Art.  9. 

La  concessione  di  questa  strada  ferrata  viene  accordata  pel  periodo  di  anni  Dovantanove, 
che  avranno  il  loro  principio  dal  giorno  d'apertura  dell'iutiera  linea  all'esercizio. 

Per  l'effetto  di  cui  all'art.  207  della  legge  20  novembre  <819  viene  fissato  a cinqua 
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il  periodo  degli  anni  nei  quali  il  concessionario  dovrà  ridurre  la  ferrovia  nella  buona  con- 
dizione in  cui  deve  trovarsi  all'epoca  della  scadenza  della  concessione. 

Art.  10. 

Alla  scadenza  dei  novantanove  anni  di  questa  concessione,  alla  quale  epoca  il  Governo, 
a mente  delPart.  307  della  citata  legge,  sollcntra  ai  concessionari  n clCcterciiio  di  tulli  gli 
utili  e prodotti  degli  stabili  e delle  opere  costituenti  la  ferrovia  e loro  dipendenze,  la  società 
sarà  in  obbligo  di  fare  un'assoluta  cessione  al  Governo  di  tutti  gli  oggetti  mobili , come 
macelline  od  animali  di  trazione , carrozze  e carri  per  trasporli , mobili  delle  stazioni  e 
fabbricati  annessi,  attrezzi  ed  utensili,  materiale,  combustibili  e provviste  di  ogni  genere 
inservienti  alla  ferrovia , adottando  per  questa  cessione  i modi  di  compenso  e le  norme 
stesso  stabilite  all'art.  243  della  precitata  legge  30  novembre  1839,  pel  caso  di  riscatto, 
ed  a condizione  che  le  provviste  in  magazzino  di  materiali  non  eccedano  la  quantità  suffi- 
ciente per  l'esercizio  e la  manutenzione  della  strada  per  mesi  sci. 

Art.  11. 

Per  indennizzaro  la  Società  delle  spese  che  sarà  per  incontrare  pclla  costruzione  c pel- 
l'esercizio  di  questa  strada  ferrata,  essa  avrà  il  diritto  di  cui  parla  Kart.  231  della  legge 
20  novembre  1839,  quello  cioè  di  riscuotere  tasse  pel  trasporto  dei  viaggiatori  e delle 
merci. 

^ ino  a tanto  che  questa  strada  verrà  esercitata  con  cavalli  la  tariffi)  pel  trasporlo  dei 
viaggiatori  sarà  di  un  terzo  minore  di  quella  in  vigore  per  le  strade  ferrate  dello  Stato  , 
e le  tariffe  per  le  merci  saranno  precisamente  uguali  alle  corrispondenti  per  le  suddette 
ferrovie  dello  Stato. 

Quando  la  strada  venisse  esercitata  con  locomotive,  anche  la  tariffa  pei  viaggiatori 
sarà  portata  al  pari  di  quella  vigente  pelle  ferrovie  dello  Stalo. 

Art.  12. 

L’applicazione  delle  tariffe  si  farà  parimente  colle  stesse  norme  fissate  dal  Governo  per 
le  ferrovie  da  lui  esercitale.  Le  spese  accessorie  poi  verranno  determinate  a mente  del— 
fari.  231  della  precitata  legge. 

Art.  13. 

Il  numero  delle  corse  ordinarie  c giornaliere  di  andata  c ritorno  verrà  stabilito  d'accordo 
tra  il  Ministero  dei  lavori  pubblici  e la  società,  ferma  sempre  l'osservanza  delle  condizioni 
generali  fissate  all'art.  2 il  della  legge  20  novembre  1839. 

Art.  li. 

Le  opere  tutte  principali  ed  accessorie  occorrenti  per  la  costruzione  e manutenzione 
della  strada  ferrata  dalla  cava  d’Alzo  a Novara  sono  dichiarate  di  pubblica  utilità  e quindi 
le  sono  applicabili  le  disposizioni  delle  leggi  vigenti  a tale  riguardo,  o che  andassero  in 
vigore  durante  il  periodo  della  concessione , per  le  espropriazioni  ed  i compensi  che  la 
società  concessionaria  dovrà  dare  ai  proprietari  espropriando  come  altresì  per  le  formalità 
necessarie  polla  liberazione  dei  terreni  dai  pesi  e dalle  ipoteche. 


Digitized  by  Google 


381 


Ari.  15. 

Tulli  i contralti  od  atti  qualsiansi  che  la  società  stipulerà  relativamente  ed  esclusivamente 
in  dipendenza  delle  obbligazioni  assunte  con  questo  capitolalo  saranno  esenti  da  ogni  diritto 
proporzionale  d'insinuazione,  ed  andranno  soggetti  al  solo  diritto  fisso  di  una  lira. 

Art.  16. 

E concessa  alla  società  l'introduzione  nello  Stalo,  con  franchigia  di  dogana,  di  tutto  il 
materiale  (isso  necessario  all'armamento  della  strada,  non  che  delle  macchine,  vetture,  va- 
goni e ferramenta  pei  medesimi , necessari  allaprimenlo  della  medesima  all'esercizio , che 
la  società  farà  venire  dall’estero. 

Art.  17. 

Per  il  trasporlo  dei  medesimi  oggetti  provenienti  dall'  estero  sulla  ferrovia  dello  Stato , 
la  tassa  sarà  ridotta  del  iO  p.  •/.  sulle  larilTe  delle  diverse  classi  cui  appartengono. 

Art.  18. 

Potrà  la  società  concessionaria  accettare  premii  in  danaro  o cessioni  di  terreno  per  la 
sede  della  strada  e sue  dipendenze  dai  comuni  o corpi  morali  interessati  nella  costruzione 
della  linea , con  che  però  l'ammontare  dei  suddetti  premi  e delle  cessioni  di  terreno  stia 
in  ragionevoli  limiti  colle  forze  finanziarie  dei  delti  corpi  morali , e siano  i relativi  atti 
previamente  approvali  dalle  Autorità  amministrative  competenti  a termine  delle  vigenti  leggi. 

Ari  19. 

Viene  accordata  alla  società  concessionaria  la  cessione  di  quel  tratto  della  nuova  strada 
altre  volte  provinciale  tra  Momo  c Borgomanero,  contemplata  nel  progetto  della  ferrovia  di 
che  si  tratta . coll'obbligo  però  da  parte  di  essa  società  di  sottostare  alle  seguenti  condi- 
zioni , cioè  : 

oj  Che  la  società  non  possa  intraprendere  qualunque  siasi  opera  sul  tronco  di  strada 
nazionale,  di  cui  è caso,  prima  di  avere  eseguito,  a sue  spese  ed  in  base  ad  un  regolare 
progetto  previamente  approvalo  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici,  un  altro  tronco  di  strada 
in  surrogazione  di  quella  da  occuparsi  colla  via  ferrata,  valendosi  anche  a tale  uopo  in 
tutto  od  in  parte  della  strada  antica  attualmente  abbandonata,  previa  la  necessaria  autoriz- 
zazione da  chi  di  diritto  ; 

b)  Che  allorquando  per  qualsiasi  circostanza  venga  in  tempo  più  o meno  rimoto  a 
cessare  l'esercizio  di  questa  ferrovia,  debba  il  tronco  suddetto  di  strada  ordinaria  ritornare 
di  pieno  diritto  allo  Stato,  non  intendendo  questi  di  farne  la  cessione,  se  non  che  col  fine 
e sotto  la  condizione  che  debba  sorvire  soltanto  pella  ferrovia  col  presente  atto  concessa  ; 

e)  Che  la  società  concessionaria  debba  accolonnarc  alla  di  lei  partita  nei  libri  di  ca- 
tasto il  terreno  cedutole,  c pagarne  le  contribuzioni  durante  tutto  quel  tempo  in  cui  se  ne 
servirà  ; 

d)  Infine  che,  restituendosi  la  strada  nel  caso  poc'anzi  accennato  dalla  società  allo 
Stalo,  essa  debba  trovarsi  in  ogni  sua  parte  e dipendenza  in  islato  perfettamente  adatto 
alla  viabilità  ordinaria,  e collaudabile  sotto  ogni  rapporto  ; 

e)  Pel  collaudo  della  tratta  di  strada  di  cui  alla  lettera  a)  e per  I accertamento  delle 
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condizioni  di  cui  alla  lettera  d sarà  dal  Ministero  delegalo  l' ingegnere  capo  della  provin- 
cia. al  gindizio  ed  alle  prescrizioni  del  quale  dovrà  la  società  sottomettersi. 

Art.  *0. 

Pel  servizio  di  posta  delle  lettere  e dispacci  da  eseguirsi  gratuitamente  dalla  società, 
questa  dovrà  sottomettersi  alle  stesse  condizioni  che  per  lo  stesso  scopo  vennero  stabilite 
all' art.  59  del  capitolato  di  concessione  della  ferrovia  da  Torino  a Savona  approvalo  con 
decreto  reale  16  ottobre  1859. 

Art.  *f. 

Il  sale,  tabacchi  ed  altri  generi  di  privativa  che  si  spediranno  per  conto  delle  regie 
finanze  dovranno  trasportarsi  sulla  ferrovia  per  la  metà  del  prezzo  portato  dalle  tariffe 

Art.  22. 

I militari  e gli  altri  individui  menzionati  all'  art.  238  della  citala  legge  20  novem- 
bre 1859  dovranno  pure  essere  trasportati  a metà  prezzo  delle  tariffe  nelle  vetture  di  2.‘ 
e 3*  classe. 

Art.  23. 

I.a  stessa  riduzione  di  prezzo  alla  metà  tariffa  avrà  pure  luogo  per  qualsivoglia  spedi- 
zione di  materiali  ed  effetti  spedili  per  servizio  militare,  anche  allorquando  per  questi  tra- 
sporti la  società  dovesse , come  è prescritto  dall'  art.  239  della  legge  suddetta,  porre  a 
disposizione  del  Governo  la  totalità  dei  mezzi  di  trasporto  di  cui  puh  disporre  per  I'  eser- 
cizio della  sua  linea. 

Art.  U. 

Tutte  le  spese  di  direzione,  vigilanza,  ricognizione  c collaudo  della  ferrovia,  che  deggiono 
essere  sostenute  dalla  società  concessionaria,  verranno  stabilite  dal  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici, e queste  dovranno  essere  rimborsate  per  trimestre  alle  casse  delle  regie  finanze. 

Art.  23. 

la  società  dovrà  nell' ordinamento  del  personale  non  tecnico  addetto  all'esercizio  della 
sua  strada  avere  per  una  metà  almeno  d' impiegati  tratti  dagli  ufficiali,  soli'  ufficiali  e sol- 
dati in  congedo  definitivo,  giubilazione  o riforma. 

Art,  26. 

La  presente  concessione,  stesa  e firmata  in  duplice  esemplare,  non  sarà  definitiva  ni 
valida  se  non  dopo  la  sua  approvazione  per  legge. 

Torino,  cinque  giugno  mille  ottocento  sessanta. 

Il  Ministro  dei  lavori  pubblici 
Firmalo:  S.  Jzf.isi. 

Il  rappresentante  della  Società  della  Cava  d'Alzo 
Firmalo  all’originale:  Charles  Galla*» 

Il  Segretario  nel  Ministero  dei  lavori  pubblici 

Pietro  Marsi. 
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.4  Urtato  i 


GOVERNO  DI  MILANO. 

Oggi  giorno  di  lunedi  (21)  ventuno  maggio  (1860)  mille  ottocento  sessanta, 

Regnando  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna,  Principe  di  Piemonte,  ecc , ecc.,  ecc.,  Vittorio 
Emanuele  11. 

Davanti  a me  dottore  Alberto  Parola  fu  Gaspare,  notaio  residente  in  Milano,  ed  alla 
presenza  degli  infrascritti  testimoni,  noli  ed  idonei, 

Personalmente  costituiti, 

Il  mollo  reverendo  signor  preposto  parroco  D.  Giulio  Ratti  fu  Eolico , domiciliato  in 
Milano,  piazza  San  Fedele,  nella  residenza  parrocchiale  ; il  signor  Cesare  Scardini  fu  Cle- 
mente, possidente,  domiciliato  nella  regia  città  di  Pavia  ; il  signor  Dcfcndcnte  Vannini  del 
vivente  signor  Giosuè,  possidente,  architetto,  domicilialo  nei  Corpi  Santi  di  porla  Nuova  di 
Milano  al  n*  7. 

Le  quali  parti  avendo  esposto  eh'  essi  comparenti,  in  unione  al  signor  Carlo  Gallami 
fu  Giacomo,  domiciliato  in  Gozzano,  provincia  di  Novara,  possiedono  tutte  le  azioni  della 
società  per  I’  esercizio  della  cava  di  granito  in  Alzo  e Boleto  sul  lago  d' Orta,  e che  a tale 
titolo  ebbero  a domandare  ai  regio  Governo  nazionale  la  concessione  di  una  strada  ferrala 
conducente  da  quella  cava  tino  alla  regia  città  di  Novara,  e che  a tale  scopo,  dovendosi 
firmare  il  relativo  capitolato,  essi  comparenti,  signor  preposto  Ratti,  Scardini  e Vannini, 

Hanno  costituito  e nominato,  costituiscono  c deputano  il  sunnominato  loro  socio,  signor 
Carlo  Galland,  in  loro  procuratore  speciale  e generale  per  rappresentarli  in  confronto  della 
superiore  Autorità  amministrativa,  e di  chiunque,  ed  alla  redazione  e firma  del  capitolato 
concernente  i patti  coi  relativi  diritti  ed  obblighi,  sotto  cui  verrà  rispettivamente  conferta 
ed  assunta  la  concessione  della  strada  suddetta,  con  facoltà  di  promettere  ed  obbligare  per 
i mandanti,  loro  eredi  e successori,  anche  in  ora  solidali  collo  stesso  procuratore,  fare  e 
dichiarare  in  merito  al  suddetto  afTarc  tutto  quanto  sarà  trovalo  piò  utile  e spedicele,  sti- 
pulare qualunque  pubblico  atto  o privata  scrittura  colle  clausole  analoghe  c relative,  sosti- 
tuire in  caso  di  bisogno  uno  o più  procuratori,  promettendo  di  rata,  grata,  ere , e con  fa- 
coltà di  eleggere  domicili  legali. 

E richiesto  io  notaio,  conoscente  dei  signori  comparenti,  ho  steso  il  presente  atto  in 
forma  di  brevetto  da  rilasciarsi  in  originale,  e ne  sono  stato  rogalo,  ritenute  le  spese  a 
carico  dei  signori  comparenti. 

Fatto,  letto  e pubblicato  a chiara  ed  intelligibile  voce  in  una  sala  ad  uso  studio,  con 
luce  verso  strada,  al  secondo  piano,  di  compendio  della  casa  di  me  notaio,  situata  in  Mi- 
lano, piazza  del  Teatro  filodrammatico,  al  civicato  1 8H , presenti  i suddetti  signori  com- 
parenti ed  i testimoni  Giovanni  Mauri,  del  fu  Giovanni  Battista,  e Giovanni  Werner,  fu 
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Giorgio,  entrambi  domiciliati  in  questa  città,  il  primo  contrada  degli  Spadai,  al  civicato  3242, 
il  secondo  contrada  di  Santa  Radegonda  al  civicato  987,  qui  sottoscrìtti  coi  signori  com- 
parenti. 


Alt  originale  sottoscritti: 

Giulio  Ratti. 

Cesare  Scardini. 

Refendente  Vannini. 

Giovanni  Werner,  testimonio. 

Giovanni  Madri,  testimonio. 

Roti.  Alberto  Parola,  fu  Gaspare,  notaio  di 
Milano,  abitante  piana  Teatro  filodram- 
matico, 1811,  rogato. 

La  presidenza  del  regio  tribunale  provinciale  certifica  che  il  retroscritto  dottor  Alberto 
Parola  & notaio  residente  in  Milano,  e che  alla  di  lui  firma  prestasi  piena  fede  in  giu- 
dizio e fuori. 

Milano  il  21  maggio  1860. 

Il  Presidente  sotl.“  : San  Pietro 

La  presidenza  del  regio  tribunale  d’  appello  lombardo  certifica  essere  vera  la  premessa 
firma  del  signor  San  Pietro,  presidente  del  regio  tribunale  provinciale  in  questa  città. 

Milano  21  maggio  1860. 


Alt  originale  sottoscritti: 

Miglio. 

Rognola,  direttore. 

Visto  per  l'autenticazione  della  premessa  firma  del  signor  dottor  Miglio,  vice -presi- 
dente del  regio  tribunale  d' appello  in  Milano. 

Pel  Governatore,  il  Vice-Governatore 
Sottoscritto  alt  originale.  Viglia. 
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Aifrjato  B 


Prescrizioni  ed  avvertenze  da  seguirsi  nell' attuazione  del  progetto  tecnico 
per  la  costruzione  delta  ferrovia  dalla  cava  (CAIzo  a Novara. 

(.•  Lo  pendenze  della  ferrovia  nelle  stazioni  non  dovranno  eccedere  il  due  per  mille. 

2.°  Non  oslante  che  tulli  i disegni  presentati  dei  ponti , ed  i moduli  pei  ponti  minori 
ed  acquedotti  sicno  in  massima  ammissibili,  tuttavia  i disegni  speciali  dei  medesimi  dovranno 
essere  a tempo  opportuno  presentati  ed  approvali  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

3°  Le  scarpe  di  tutti  i rilevali  della  ferrovia  saranno  disposte  all'  inclinazione  dell'  uno 
e mezzo  di  base  per  uno  di  altezza. 

i.°  l.a  massicciata  a sostegno  dell'armamento  della  ferrovia  dovrà  essere  fatta  non  già 
sul  nudo  suolo  della  strada  ordinaria  ebe  rimane  destinala  alla  ferrala,  ma  dovrà  essere 
formata  mediante  uno  strato  di  ghiaia , dello  spessore  non  minore  di  50  centimetri , ondo 
procurare  all'armamento  quella  elasticità  e quella  prontezza  d' asciugamento  in  tempo  di 
pioggia,  che  è indispensabile  alla  migliore  sua  conservazione. 

5*  L'armamento  della  ferrovia  potrà  essere  fatto  in  due  modi,  cioè  I.*  col  sistema 
ordinario  di  traversine  distanti  Luna  dall’altra  non  più  di  un  metro  di  spazia  libero,  ed  i 
regoli  in  ferro  del  peso  di  18  in  20  chilogrammi  per  metro  lineale,  ed  in  questo  caso  la 
larghezza  della  strada  in  sommità  cd  alla  base  della  massicciata  sarà  non  minore  di  metri 
cinque  e mezzo  ; 2.°  o col  sistema  di  lungherine  inferiormente  inlelarale , assicurate  da  tre 
in  tre  metri  sovra  traversine,  c munite  al  loro  margine  superiore  di  lamina  di  ferro  bat- 
tuto, della  larghezza  di  centimetri  sei,  e dello  spessore  di  centimetri  due,  assicurate  sulle 
lungherine  mediante  robuste  e frequenti  viti. 

6.”  Per  le  sette  stazioni  da  stabilirsi  pella  ferrovia  a Novara,  Caltignaga,  Monto,  Borgo- 
manero,  Gozzano,  Baraggia  e Alzo  verranno  presentati  appositi  disegni  di  dettaglio  da  essere 
approvati  prima  della  loro  esecuzione  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

7*  Le  case  cantoniere  distribuite  lungo  la  intiera  ferrovia  dovranno  essere  regolate  in 
modo  da  averne  una  almeno  per  ogni  due  chilometri,  e dovrà  essere  presentato  all'appro- 
vazione del  detto  Ministero  il  modulo  di  disegno,  secondo  il  quale  dovranno  essere  costruite. 

8.”  Il  numero  dei  cavalli  che  dagli  autori  del  progetto  si  computa  potere  occorrere  per 
l’esercizio  di  questa  ferrovia,  non  che  il  materiale  mobile  calcolato  per  servizio  della  mede- 
sima, dovranno  essere  accresciuti  in  proporzione  del  reale  cd  effettivo  lavoro  utile , che 
potranno  prestare  i primi,  e dell’effettivo  movimculo  che  potrà  avere  la  ferrovia  anche  per 
trasporti  di  materiali  sn  altre  linee,  per  cui  sarà  in  facoltà  del  Ministero  di  prescrivere 
quegli  annienti  nei  detti  mezzi  di  trasporto  che  crederà  necessari. 

Il  Ministro  dei  lavori  pubblici 
All'originale  sottoscritto:  S.  Jacini. 

Il  rappresentante  della  Società  di  Cava  d’Àlzo 
Sottoscritto:  Charles  Gallano. 

V.”  Il  Ministro  dei  lavori  Pubblici 
S.  .IALINI. 
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Concessione  della  Strada  ferrata  da  Vigevano  a Milano. 


17  luglio  <861. 


Veggi  che  approva  la  concessione  di  una  strada  ferrala  da  Vìgevano  a Milano. 


VITTORIO  EMANUELE  II , ecc.,  eco.,  ecc. 

Il  SeDalo  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  t. 

È approvala  a favore  dell'ingegnere  Eugenio  Ferrante  la  concessione  per  la  costruzione 
e l'esercizio  di  una  strada  ferrata  da  Vigevano  a Milano. 

Art.  8. 

La  detta  concessione  è fatta  sotto  T osservanza  delle  condizioni  espresse  nel  capitolalo 
d’oneri  inteso  addi  85  maggio  IRCI  tra  il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  e il  dello  inge- 
gnere Ferrante,  colla  modificazione  risultante  dall'esemplare  annesso  alla  presente  legge. 

Art.  3. 

Mediante  apposito  stanziamento  sul  bilancio  passivo  dello  Stato,  verrà  a suo  tempo  prov- 
visto per  l'adempimento  del  disposto  dollari.  46  del  capitolato  predetto. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  uffi- 
ciale delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla 
e ili  farla  osservare  come  legge  dello  Stalo. 

Dal.  a Torino,  addi  17  luglio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


( Luogo  del  Sigillo  ) 

V.  Il  Guardasigilli 
Mi  ti  LUTTI. 

U.  reami. 
PiETno  Basto*!. 
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CAPITOLATO  DI  CONCESSIONE 
di  una  strada  ferrata  da  Vigevano  a Milano. 

Ari.  1. 

E concesso  al  signor  ingegnere  Eugenio  Ferrante  di  costruire  a tutte  sue  spese,  rischio 
e pericolo,  una  strada  ferrata  da  Vigevano  al  Ticino  e dal  Ticino  a Milano,  secondo  il  pro- 
getto di  massima  compilalo  dal  detto  signor  ingegnere  Ferrante , e modificato  secondo  le 
avvertenze  c riserve  contenute  nel  voto  emesso  dal  Consiglio  supcriore  dei  Lavori  pubblici 
in  adunanza  5 maggio  1860. 

Art.  2. 

La  suddetta  concessione  è fatta  alle  condizioni  generali  stabilite  nei  capi  V e VI  della 
legge  sul  riordinamento  delle  opere  pubbliche  in  data  90  novembre  1859.  ed  a quelle 
speciali  contenute  nel  presente  capitolato. 

Art.  3. 

In  dipendenza  di  questa  concessione  s'intenderanno  abrogate  le  disposizioni  contenute  negli 
articoli  i5  e 46  del  capitolato  annesso  alla  legge  di  concessione  della  ferrovia  Mortara- 
Vigevano  in  data  1 1 luglio  1 852. 

Art.  4. 

Il  concessionario  si  obbliga  di  esercitare  a tutte  sue  spese  c con  materiale  suo  proprio, 
cioè  con  proprie  locomotive , vagoni , carri  da  merci , vagoni  a bagagli , trucchi  ed  ogni 
altra  specie  di  veicoli , la  linea  da  Vigevano  a Milano , e si  assume  pure  l'esercizio  della 
tratta  Ira  Vigevano  e Mortara  che  gli  viene  ceduto  dallo  Stalo. 

Art.  5. 

L'esercizio  di  questa  tratta , da  Mortara  a Vigevano , rimane  assunto  dal  sig.  Ferrante 
alle  condizioni  stesse  e mediante  i corrispettivi  risultanti  dal  capitolalo  annesso  alla  legge 
1 1 luglio  1 852,  e perciò  il  Governo  rimane  svincolato  verso  la  società  della  ferrovia  da 
Mortara  a Vigevano  ila  qualunque  obbligo  relativo  all'esercizio  ed  alla  manutenzione  della 
suddetta  strada. 

Art.  6. 

La  garanzia  del  4 '/*  per  cento  assicurata  alla  società  della  ferrovia  Mortara  a Vigevano, 
a mente  dell'articolo  29  del  sopra  citato  capitolato,  continuerà  ad  avere  il  suo  effetto  per 
la  sola  suddetta  tratta,  mantenute  ferme  del  resto  tutte  le  condizioni  alle  quali  la  suddetta 
guarentigia  è subordinata. 

Art.  7. 

La  durata  della  concessione  avrà  il  suo  termine  all'epoca  della  scadenza  di  quello  della 
linea  Mortara-Vigevano,  fissato  dall'articolo  31  del  capitolato  di  concessione  annesso  alla 
legge  1 1 luglio  1 852. 
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Art.  8. 

Alla  scadenza  di  questa  concessione,  alla  quale  epoca  il  Governo,  a mente  dell' articolo  207 
della  citala  legge  20  novembre  4859,  sotlentra  al  concessionario  nell’esercizio  di  tulli  gli 
utili  e prodotti  degli  stabili  e delle  opere  costituenti  la  ferrovia  e sue  dipendenze,  il  Go- 
verno stesso  potrà  fare  l'acquisto  di  tutti  gli  oggetti  mobili,  come  macchine  di  locomozione, 
carri,  vagoni,  vetture  d'ogni  specie,  ed  in  generale  di  lutti  gli  oggetti  non  compresi  nel 
detto  articolo  207,  ove  sieno  riconosciuti  servibili  all'esercizio  ed  alla  manutenzione  della 
strada.  Il  Governo  potrà  pure  acquistare  il  combustibile  e le  altre  provviste  d'ogni  genere 
inservienti  alla  ferrovia,  in  una  quantità  però  non  maggiore  a quella  occórrente  all'eser- 
cizio ed  alla  manutenzione  della  strada  per  mesi  sei.  Di  tutti  questi  oggetti  mobili  ne  sarà 
pagato  al  concessionario,  o alla  società  che  lo  avesse  sostituito,  il  valore  a prezzo  di  estimo, 
adottando  per  questo  acquisto  i modi  di  compenso  e le  norme  stesse  stabilite  all’articolo  213 
della  precitata  legge  pel  caso  di  riscatto. 

Art.  9. 

Sarà  in  facoltà  dell'ingegnere  Ferrante  di  costituire  una  società  in  accomandila  per  la 
’ costruzione  della  strada  ferrata  da  Milano  a Vigevano,  c per  l'esercizio  di  questa  tratta 
e di  quella  da  Vigevano  a Mortaio. 

Pel  caso  in  cui,  a mento  dell'articolo  25t  della  legge  20  novembre  <859,  il  con- 
cessionario o la  compagnia  in  accomandila  da  esso  formata  volessero  cedere  i diritti  e le 
ragioni  loro  competenti  in  dipendenza  del  presente  capitolato  ad  una  società  anonima,  que- 
sta dovrà  costituirsi  con  un  capitale,  che  non  potrà  oltrepassare  gli  8,500,000  lire. 

Art.  <0. 

Potrà  la  società  accettare  prendi  in  danaro  o cessione  di  terreni  per  la  sede  della  sua 
strada  e sue  dipendenze  dai  comuni  e corpi  morali  interessati  nella  costruzione  della 
linea,  con  che  però  l' ammontare  dei  suddetti  prendi  c delle  cessioni  di  terreno  stia  in 
ragionevoli  limili  colle  forze  finanziarie  dei  delti  corpi  morali,  e siano  i relativi  atti  pre- 
viamente approvati  dalle  autorità  amministrative  competenti  a termini  dello  vigenti  leggi. 

Art.  <1. 

I lavori  di  costruzione  della  strada  ferrata  saranno  intrapresi  non  più  tardi  di  tre  mesi 
dalla  promulgazione  della  legge  di  approvazione  della  concessione,  e previo  deposilo  della 
cauzione  definitiva  di  cui  nel  seguente  articolo  13. 

Art.  12. 

Nel  periodo  di  1 8 mesi  dal  giorno  in  cui  verrà  promulgala  la  suddetta  legge  di  appro- 
vazione la  strada  ferrata  dovrà  essere  compiuta  perfettamente  in  tutte  le  sue  parti  princi- 
pali ed  accessorie,  e corredala  di  lutto  il  materiale  mobile  e fisso  per  poterla  aprire  allo 
esercizio  in  modo  sicuro  e permanente. 

Art.  13. 

La  cauzione  primordiale  da  fornirsi  a termini  delfarlicolo  206  della  legge  20  novembre 
1 859  viene  fissata  in  lire  1 50,000 , c sarà  fatta  mediante  deposito  nella  cassa  dei 
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depositi  e prestiti,  di  tante  azioni  della  ferrovia  Valenza  a Vercelli  valutate  alla  rendita  di 
lire  21,50  di  cui  nella  convenzione  approvata  con  leggé  27  ottobre  1860,  e quella  defi- 
nitiva prescritta  pure  dall’accennalo  articolo  sari  di  lire  350,000,  e dovrà  essere  prestala 
un  mese  prima  dell'epoca  stabilita  per  l'iucominciamcnlo  dei  lavori. 

La  cauzione  definitiva  per  la  somma  di  lire  350,000  potrà  essere  fatta  in  effetti 
pubblici  al  5 per  0/0  ricevuti  al  valore  nominale,  od  anche  mediante  ipoteca  sovra  fondi 
stabili  liberi  da  qualsivoglia  carico. 

Art.  H. 

L'  ammontare  delle  dette  due  cauzioni  sarà  restituito  al  concessionario  per  rate  di  lire 
50,000  a misura  che  sarà  fatto  constare  dell'acquisto  di  terreno,  dell'esecuzione  di  lavori, 
o di  forniture  sopra  il  luogo  di  materiali  per  un  importo  doppio  almeno  delle  rate  di  cui 
si  domanderà  la  restituzione. 

Con  queste  successive  restituzioni  si  ridurrà  il  suddetto  ammontare  della  cauzione  a 
lire  100,000,  le  quali  verranno  restituite  solo  quando  la  strada  ferrata  sarà  stata  debita- 
mente compiuta  e collaudata,  e non  vi  siano  richiami  per  parte  di  proprietari  espropriati 
o danneggiali. 

Art.  15. 

La  strada  partirà  dalla  stazione  di  Vigevano,  e,  passalo  il  Ticino  seguendo  la  traccia 
segnata  in  tinta  violacea  sul  piano  di  massima,  giungerà  a Milano  toccando  il  borgo  di 
Porta  Vercellina,  ove  sarà  costrutta  la  stazione  apposita  per  questa  linea,  e da  dove  andrà 
a rannodarsi  con  un  tronco  di  diramazione  alla  rete  delle  ferrovie  lombarde,  al  principio 
della  stazione  principale  di  Porla  Nuova  in  costruzione. 

Art.  16. 

Per  questo  rannodamento  c per  tutto  ciò  che  potrà  occorrere  per  dare  accesso  alla 
suddetta  stazione,  di  proprietà  della  società  delle  ferrovie  lombarde  e dell’  Italia  centrale, 
il  concessionario  della  ferrovia  Milano-Vigevano  dovrà  intendersi  colla  preinenzionata  società 
mediante  apposita  convenzione  da  sottoporsi  alla  sanzione  del  Governo,  a mente  dell'  arti- 
colo 20  del  capitolato  annesso  alla  legge  dell’  8 luglio  1 860,  approvativa  della  conven- 
zione relativa  alle  ferrovie  lombarde  e centrale  italiana,  ed  a seconda  dell'  ultimo  alinea 
dell'  articolo  229  della  legge  20  novembre  1 859  sui  pubblici  lavori. 

Art.  17. 

La  strada  avrà  una  stazione  intermedia  a Coreico,  e due  fermale,  una  a Morimondo,  e 
I’  altra  a Viganò. 

Art.  18. 

Nel  definitivo  tracciamento  le  curve  non  potranno  'avere  un  raggio  minore  di  500  me- 
tri. e le  pendenze  non  potranno  in  alcun  caso  eccedere  quella  del  6 1/2  per  mille. 

Art.  19. 

Nelle  stazioni  e fermale  il  piano  sarà  possibilmente  orizzontale , ed  in  ogni  caso  non 
potrà  avere  una  pendenza  maggiore  del  2 per  mille. 
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Oltre  ai  fabbricati  e stabilimenti  ed  accessorii  di  cui  devono  essere  fornite  le  stazioni 
a mente  dell'articolo  225  dplla  legge  20  novembre  1859,  nella  stazione  di  Vigevano  od 
in  quella  di  Milano  dovrà  essere  stabilita  una  conveniente  officina  per  le  piccale  ripara- 
zioni al  materiale. 

Art.  21. 

I.a  strada  sarà  costrutta  ad  un  solo  binario  di  ruolaie,  coi  raddoppiamenti  però  che 
saranno  riputati  necessarii  pel  servizio  delle  stazioni  e fermate  , e di  quelli  che  fossero 
reputati  necessarii  per  l' incrociamenlo  dei  convogli  lungo  la  linea  al  di  fuori  della  stazione 
di  Comico  o delle  due  fermale. 

Art.  22. 

Il  piano  stradale  su  cui  dovrà  elevarsi  la  massicciala  libera  avrà  una  larghezza  da 
ciglio  a ciglio  di  metri  5,50. 

Tulli  gli  edilìzi  avranno  una  larghezza  tra  I'  uno  e l'altro  parapetto  di  metri  i,50 
misurato  al  piano  delle  mataie. 

Art.  23. 

Il  ponte  sul  Ticino  sarà  costrutto  in  modo  da  essere  capace  di  servire  alla  strada  fer- 
rata ed  al  carreggio  ordinario,  e perciò  la  sua  larghezza  libera  da  parapetto  a parapetto 
sarà  di  metri  7,50. 

Le  due  vie  saranno  separate  da  un  muro  o da  una  barriera  in  ferro  di  conveniente 
altezza  ; il  piano  della  parte  del  ponte,  che  dovrà  servire  pel  transito  ordinario,  dovrà 
essere  selcialo  nel  miglior  modo,  formando  dal  lato  del  parapetto  un  marciapiede  in  pietra 
scalpellata  non  minore  di  un  metro  di  larghezza. 

Art  2i. 

I rilevati  e le  (ri nero  dovranno  avere  una  scarpa  di  un  metro  e mezzo  di  base  per  uno 
di  altezza.  Nelle  trincee  la  larghezza  di  metri  5,50  sarà  aumentata  di  quella  maggiore 
necessaria  a potervi  praticare  da  ciascuna  parte  i fossi  di  scoto  di  conveniente  capacità. 

Art.  25. 

Nelle  località  in  cui  il  piano  stradale  al  di  sotto  della  massicciata  si  eleverà  sul  suolo 
latistante  meno  rii  50  centimetri,  la  strada  verrà  munita  di  fossi  per  lo  scolo  delle  aeque 
della  larghezza  ai  bordi  superiori  non  minore  di  centimetri  90. 

Art.  26 

Tutte  le  opere  d'  arte  saranno  costrutte  in  muratura  od  in  ferro,  ovvero  in  parte  del- 
I'  uno  c in  parte  dell'  altro  dei  delti  due  materiali,  ad  eccezione  del  ponte  sul  Ticino  che 
dovrà  essere  costrutto  tutto  quanto  in  muratura.  Quelle  di  delle  opere,  che  dovranno  ser- 
vire al  passaggio  delle  acque,  dovranno  essere  eseguite  in  modo  da  non  pregiudicare  il 
libero  corso  delle  medesime,  dando  perciò  le  dimensioni  necessarie  alla  luce  dei  detti  edi- 
fizii,  ed  eseguendo  all'  occorrenza  a monte  cd  a valle  dei  medesimi  quelle  opere  di  difesa 
delle  sponde  che  fossero  giudicate  necessarie  dal  Ministero  dei  Lavori  pubblici. 
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Ad  assicurare  la  continuità  dello  comunicazioni  laterali  ordinarie , oltre  i passaggi  a 
livello  necessari  per  le  strade  nazionali  c provinciali  attraversate  dalla  ferrovìa  da  costruirsi 
in  larghezza  libera  di  metri  7,  si  stabiliranno  lungo  la  linea  altri  passaggi  a livello  in  ser- 
vizio delle  strade  comunali,  vicinali,  consortili  e campestri  ad  una  distanza  non  mai  minore 
di  metri  800  fra  un  passaggio  a livello  e I'  altro,  riuucudoli  all'  uopo  cou  strade  laterali 
di  una  larghezza  identica  a quella  delle  principali  da  riunirsi.  A questa  larghezza  corri- 
sponderà pure  quella  dei  relativi  passaggi  a livello. 

Tutti  i passaggi  a livello  saranno  muniti  dei  rispettivi  proporzionali  ripari  ad  assicu- 
rare la  pubblica  sicurezza,  a giudizio  del  Ministero  dei  Lavori  pubblici. 

Le  rampe  per  accesso  ai  passaggi  a livello  non  potranno  avere  mai  un  inclinazione 
maggiore  del  2 per  cento  per  le  strade  nazionali,  e del  5 per  cento  per  le  altre,  da  sta- 
bilirsi in  modo  che,  lateralmente  al  passaggio  a livello,  vi  siano  due  tratti  orizzontali  a 
livello  del  passaggio  stesso , della  lunghezza  ciascheduno  di  metri  1 5 almeno  per  le  na- 
zionali e provinciali,  c di  metri  IO  per  le  altre. 

Le  rampe  e piazzali  saranno  muniti  della  competente  quantità  di  ghiaia  e pietrisco 
da  consolidarne  il  fondo  di  esse,  in  modo  che  il  carreggio  sia  facile,  ed  in  relazione  collo 
stato  dei  tronchi  continuativi  della  strada. 

Art.  28. 

Le  case  cantoniere  dovranno  essere  collocale  ad  una  distanza  I una  dall'altra  non  maggiore 
dì  metri  1 200  io  media. 

I passaggi  a livello  dovranno  essere  custoditi  da  guardie  ; perciò  presso  a quelli  a cui 
ài  custodia  ordinaria  della  strada  ferrata  non  consenta  di  rendere  comune  il  servizio,  e la 
casa  cantoniera  non  possa  supplire  anche  di  casello  di  guardia,  si  dovranno  erigere  appositi 
caselli  in  muratura. 

Art.  29. 

.Nei  sili  in  cui  la  differenza  tra  i livelli  rispettivi  della  strada  ferrala  e di  una  strada 
ordinaria  sia  tale,  che  consenta  con  moderata  spesa  di  poter  procurare  la  traversala  con 
un  cavalcavia  o sottovia,  questo  modo  di  attravcrsameuto  dovrà  essere  preferito,  pro- 
Iraendo  all' occorrenza  le  rampe  di  accesso  in  modo  da  non  eccedere  il  3 per  per  le 
strade  nazionali,  c quello  del  5 per  le  altre,  e conservando  alle  strale  la  loro  atlualc 
larghezza. 

Art  3#. 

L'altezza  alla  chiave  dei  viadotti  e cavalcavia  sopra  il  piano  dejla  strada  ordinaria,  se 
questa  passa  sotto  la  strada  ferrala  , non  potrà  essere  minore  di  metri  5.  Se  la  strada  ferrata 
passa  sotto  la  strada  ordinaria,  l'altezza  alla  chiave  del  vólto  sopra  i regoli  non  potrà  essere 
minore  di  metri  4/0. 

Art.  31. 

La  ferrovia  sarà  chiusa  e separata  dalle  proprietà  limitrofe  cou  siepi  di  acacie  o bianco 
spino  o di  gelsi  per  luna  la  sua  lunghezza.  Saranno  dal  concessionario  piantali  termini  divi- 
sori! tra  la  proprietà  stradale  c quelle  limitrofe. 
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Art.  32. 


La  massicciala  composta  di  ghiaia  naturale  e di  sabbia  monde  di  terra  delle  migliori 
qualità  che  di  questi  materiali  possano  trovarsi  a conveniente  distanza , avrà  in  base  la 
larghezza  di  metri  5,  sarà  alta  centimetri  50 , c disposta  colle  scarpe  dell'uno  per  uno , 
sorgendo  libera  sul  piano  superiore  del  corpo  stradale , cioè  senza  rinfiancbi  di  bancbioe. 

Art.  33. 

L'armamento  della  strada  ferrala  sarà  fatto  sopra  traversine  della  lunghezza  non  minore  di 
metri  due  c centimetri  sessanta , rettangolari  o semicilindriche , colle  dimensioni  di  25  cen- 
timetri di  larghezza  per  12  centimetri  e 1/2  di  grossezza  nel  mezzo.  Esse  saranno  di  legname 
sano  e di  essenza  forte,  e potranno  anche  essere  di  legname  dolce , purché  abbiano  subito 
la  preparazione  adottala  dal  Governo  per  le  ferrovie  dello  Stato. 

Art.  34. 

I regoli  di  ferro  battuto  avranno  il  peso  di  33  chilogrammi  per  metro  corrente;  una 
deficienza  nel  peso  che  non  superi  il  3 p.  •/•  sarà  tollerala,  ma  nella  quota  di  un  solo 
ottavo  su  tutta  la  provvista. 

Art.  35. 

Per  assicurarne  la  buona  qualità,  rAmministrazionc  li  farà  esaminare  ed  assoggettare  alle 
prove  cui  sono  sottoposti  quelli  che  si  provvedono  per  le  strade  ferrate  dello  Stato. 

Le  spranghe  di  questi  regoli  avranno  la  lunghezza  di  metri  5 e centimetri  40  cor- 
rispondenti alla  spaziatura  di  6 traversine,  e saranno  riunite  fra  loro  col  sistema  delle  stecche 
inchiavardate  denominato  n eelissts. 

Una  parte  però  che  non  superi  il  decimo  del  totale  potrà  avere  la  lunghezza  di  soli 
metri  4,50  corrispondente  alla  spaziatura  di  cinque  traversine. 

Art.  36. 

I cuscinetti  di  ghisa  avranno  il  peso  di  chilogrammi  1 0,  colla  tolleranza  accennata  allo 
articolo  34.  Saranno  di  buona  qualità  e di  ben  riuscita  fusione,  accertate  queste  condizioni 
come  si  è detto  pei  regoli. 

Art.  37. 

Gli  sviatoi  pei  passaggi  dall'uno  all'altro  binario  dovranno  essere  stabiliti  secondo  i migliori 
sistemi  adottati  sulle  linee  dello  Stato. 

Art.  38. 

Se  prima  od  anche  durante  la  costruzione  venga  introdotto,  e , dalla  esperienza  fallane 
su  altre  ferrovie,  sia  dimostrato  solido,  sicuro,  e di  non  meno  facile  ed  economica  ma- 
nutenzione qualche  altro  sistema  di  armamento  differente  da  quello  prescritto  nei  precedenti 
articoli,  il  concessionario  potrà  domandarne  l'applicazione,  restando  però  obbligato  ad  ese- 
guire il  sistema  sovra  determinalo,  ove  quello  che  si  vorrebbe  sostituirvi  uon  fosse  dagli 
uffici  d arle  giudicato  soddisfacente. 
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Il  concessionario  dovrà  stabilire  sulla  ferrovia  una  linea  telegrafica  elettrica  pel  servizio 
di  locomozione,  secondo  il  sistema  che  sarà  da  esso  proposto  ed  approvato  dal  Governo, 
il  quale  si  riserva  la  facoltà  di  collocare  a sue  spese  e di  esercitare  per  conto  suo  sulla 
stessa  palificazione  altri  fili  per  la  propria  corrispondenza  officiale  e per  gli  usi  del  commercio. 

Art.  iO. 

Il  concessionario  sarà  inoltre  obbligato  al  pagamento  della  contribuzione  prediale  delia 
strada , la  quale  sarà  stabilita  in  proporzione  di  superficie  e della  quota  d' Imposta  che  i 
terreni  pagavano  antecedentemente. 

Le  stazioni,  tettoie,  rimesse,  magazzini  ed  altri  fabbricati  qualunque  attinenti  al  servizio 
della  ferrovia  saranno  imposti  per  parificazione  ad  altri  fabbricali  delle  località  in  cui  tro- 
vansi  situati. 

Art.  il. 

Saranno  ridotti  alla  metà  i diritti  per  il  trasporto  dei  generi  di  privativa,  quali  sono  i 
sali  ed  i tabacchi.  Si  eseguirà  pure  colla  riduzione  della  melà  del  prezzo  delle  piazze  di 
2."  e 3,"  classe  il  trasporto  dei  militari  con  armi  e bagagli  di  ordinanza , sia  in  corpo  che 
individualmente,  purché  muniti  di  apposito  foglio  di  via,  e quello  per  il  trasporto  di  truppe 
io  massa , artiglierie  ed  altro  materiale  di  servizio  militare. 

Art.  42. 

Il  trasporto  del  prigionieri,  degli  indigenti  colla  scorta  loro,  sarà  pure  fatto  a metà  prezzo  : 
e quello  delle  vetture  cellulari  che  li  trasportano,  o che  ritornano  vuole,  sarà  gratuito. 

Art.  43. 

Il  servizio  di  posta  per  le  lettere  e per  i dispacci  del  Governo  da  un'estremità  aH'altra 
della  linea,  o da  punto  a punto  della  medesima,  sarà  fallo  gratuitamente,  siccome  il  trasporto 
nelle  vetture  di  qualunque  classe  de'  commissari  del  Governo , degli  agenti  della  dogana , 
degli  ufficiali  del  telegrafo,  degli  ingegneri  ed  altri  funzionari  incaricali  di  visite  c di  rico- 
gnizioni relative  al  servizio  della  ferrovia.  La  società  per  quanto  al  servizio  postale  dovrà 
sottomettersi  alle  medesime  condizioni  che  per  lo  stesso  scopo  vennero  stabilite  all’art.  59 
del  capitolato  di  concessione  della  ferrovia  da  Torino  a Savona , approvato  con  decreto 
reale  1G  ottobre  1859. 

Art.  44. 

Se  per  causa  di  guerra  il  Governo  facesse  rimuovere  le  ruolaie  ed  intercettare  in  qua- 
lunque modo  la  strada  ferrata,  ne  sopporterà  egli  tutte  le  spese,  ma  il  concessionario  non 
potrà  opponisi,  nè  avrà  diritto  ad  alcuna  indennità  pel  sospeso  esercizio. 

Cessate  le  circostanze  di  questa  interruzione,  la  strada  ferrata  sarà  però  ristabilita  nel 
pristino  stato  a spese  del  Governo. 

Art.  45. 

La  tariffa  dei  trasporti  tanto  dei  viaggiatori  che  delle  merci  sarà  quella  che  si  troverà 
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in  vigore  «olle  lince  dello  Sialo;  potrà  però  di  consenso  comune  delle  parti  essere  variala 
a seconda  delle  conveniioni  e delle  circostanze. 

Art.  46. 

Per  compensare  il  concessionario  delle  maggiori  spese  che  egli  deve  sostenere  per  pre- 
parare il  ponte  del  Ticino,  capace  anche  pel  transito  del  carreggio  ordinano,  lo  Slato  con- 
correrà nella  spesa  occorrente  per  una  somma  fìssa  ed  invariabile  di  seicento  mila  lire. 

Questa  somma  verrà  pagata  dal  Governo  al  concessionario  dopo  che  il  ponte  sarà 
stato  aperto  al  duplice  transito  cui  deve  servire,  c che  sarà  stalo  defìnitivamenle  collaudalo, 
e ciò  in  cedole  del  debito  pubblico  al  5 p.  •/„  al  valore  nominale. 

Art.  47. 

L'Amministrazione  delle  strade  ferrale  dello  Stato  concederà  nella  stazione  di  Mortara 
l'uso  di  due  binari  esteriori,  non  che  del  terreno  laterale  ai  medesimi,  di  proprietà  dello 
Stato,  per  tutta  la  sua  lunghezza,  e su  questo  il  concessionario  costrurrà  a sue  spese  la 
rimessa  delle  locomotive,  noncbò  i binari  di  servizio  e deposito  pei  suoi  convogli. 

Art.  48. 

Il  servizio  dei  viaggiatori  e delle  merci  nella  stazione  di  Mortara  sarà  eseguito  dal  per- 
sonale delle  strade  ferrate  dello  Stalo,  ed  il  personale  dei  convogli  della  linea  Mortara- 
Yigevano  e Vigcvano-Milano  dovrà  rimanere  subordinato  al  capo-stazione  governativo  , al 
quale  solo  è riservata  la  direzione  della  stazione , ed  attenersi  agli  ordini  di  servizio  in 
essa  stazione  vigenti. 

Art  49. 

In  corrispettivo  della  concessione  di  cui  sovra,  c del  servizio  da  prestarsi  dagli  agenti 
del  Governo,  il  concessionario  dovrà  corrispondere  allo  Sitilo,  per  tutta  la  durata  della  con- 
cessione, un  annuo  canone  di  lire  7,000. 

Art.  50 

Fra  la  strada  ferrala  da  Milano  a Mortara  e le  ferrovie  dello  Stato  verrà  stabilito  un 
servizio  cumulativo  a reciproco  vantaggio,  regolato  da  apposita  convenzione  a stipularsi,  nella 
quale  verrà  accordalo  al  concessionario  un  trattamento  identico  a quello  consentilo  ad  altre 
società. 

Art  51. 

Dal  prodotto  lordo  che  si  verificherà  sulla  tratta  di  strada  Vigevano  Mortara,  sarà  men- 
silmente versata  nelle  casse  dell'  Amministrazione  delle  strado  ferrate  dello  Stalo  la  quota 
nella  ragione  del  SO  per  cento,  che  spetta  alla  società  di  questa  ferrovia  a mente  dell’ar- 
ticoio  92  del  capitolato  annesso  alla  legge  di  concessione  11  luglio  1852,  alla  quale  società 
sarà  detta  parte  d'introito  passata  dall'Amministrazione , come  se  la  strada  fosse  da  questa 
esercitala,  fermo  stante  il  diritto  di  cui  all'articolo  30  del  capitolato  suddetto,  per  il  quale 
la  società  è in  facoltà  di  delegare  un  commissario  a sorvegliare  l'andamento  del  servizio  e 
controllare  gl'  introiti  prendendo  visione  dei  registri  dei  medesimi. 
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Eguale  facoltà  sarà  pure  riservala  all'Amministrazione  della  strada  ferrata  dello  Stato 
in  dipendenza  della  guarentigia  assicurata  sul  detto  tronco  di  strada. 

Art.  52. 

I conti  relativi  agli  introiti  della  tratta  da  Morlara  a Vigevano  dovranno  mantenersi  separali 
e distinti  da  quelli  del  restaute  della  linea,  in  modo  che  riesca  agevole , ad  ogni  occasione, 
di  poterli  verificare. 

Art.  53. 

Finchà  l'annuo  prodotto  netto  della  tratta  da  Morlara  a Vigevano  non  raggiunga  il  4 1/2 
per  cento  guarentito,  la  sorveglianza  governativa  sarà  esercitala  non  solo  per  guarentire  la 
sicurezza  pubblica  ed  uo  conveniente  e sufficiente  servizio,  ma  ancora  perché,  occorrendo, 
sieno  date  quelle  disposizioni  che  giovino  dentro  certi  limiti  di  spesa,  e,  sentito  il  conces- 
sionario, a promuovere  un  maggiore  movimento,  sia  di  persone  che  di  merci. 

Perciò  il  concessionario  dovrà  mantenere  la  strada  ferrata  e organizzarne  l'esercizio  in 
modo  da  soddisfare  alla  piò  rigorosa  regolarità,  e procurare  il  transito  il  piò  agevole  per 
le  persone,  e tale  che  non  sia  cagione  di  danni  o di  guasti  alle  merci. 

Art.  54. 

La  sorveglianza  esercitata  dal  Governo,  finché  l'annuo  prodotto  netto  per  la  linea  Mor- 
tara- Viger  ano  non  raggiunga  il  4 1/2  assicurato,  si  estenderà  anche  a riconoscere  se  il 
servizio  venga  regolarmente  eseguito  da  un  personale  sufficiente  e capace,  tanto  nelle  stazioni, 
quanto  lungo  la  linea,  ed  occorrendo  il  Governo  potrà  prescrivere  quegli  aumenti  c cam- 
biamenti nel  personale  medesimo  e quelle  disposizioni  negli  ordini  di  servizio  che  potranno 
essere  richiesti  dallo  scopo  dì  favorire  nn  maggiore  concorso  ed  un  aumento  nel  prodotto 
nello. 

Art.  55. 

II  concessionario  avrà  la  preferenza,  a parila  di  condizioni,  per  la  costruzione  ed  esercizio 
per  nna  linea  di  ferrovia  da  Mortara  a Vercelli  ; ma  esso,  per  far  uso  delfaccennala  pre- 
ferenza, dovrà  accettare  le  condizioni  che  fossero  falle  da  altri  offerenti  entro  quattro  mesi 
dal  giorno  in  cui  le  condizioni  suddette  gli  saranno  state  notificate  dal  Governo. 

Il  dirilto  di  preferenza  di  cui  sovra  avrà  una  durata  eguale  a quella  prefissa  per  la 
concessione. 

Ari.  56. 

Quando  il  concessionario  prendesse  l' iniziativa  nel  chiedere  la  concessione  della  suddetta 
linea  da  Morlara  a Vercelli,  c non  vi  fossero  altri  offerenti,  il  Governo  potrà,  per  decreto 
reale , accordarglitne  la  concessione  per  la  costruzione  e I'  esercizio  alle  condizioni  stesse 
contenute  nel  presente  capitolalo. 

Art.  57. 

Per  tutti  i contralti  ed  alti  che  il  concessionario  stipulerà  relativamente  ed  esclusivamente 
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alla  concessione  che  si  assume,  secondo  i patii  del  presente  capitolato,  saranno  accordale 
al  medesimo,  per  rispetto  ai  diritti  di  insinuazione,  le  stesse  facilitazioni  che  già  vennero 
accordale  ad  altre  società  concessionarie  di  strade  ferrate  le  piit  favorite. 

Art.  58. 

È accordata  al  concessionario  la  libera  importazione  nello  Stato , esente  da  ogni  dazio 
d'entrata,  di  tutti  i ferri  e macchinismi  esclusivamente  destinati  ed  assolutamente  necessari 
alla  costruzione  della  strada  ferrala. 

Dovrà  il  concessionario  assoggettarsi  a tolte  le  cautele  che  a tale  riguardo  venissero 
prescritte  dal  Ministero  delle  Finanze. 

Art.  59. 

I trasporti  dei  detti  materiali  e macchinismi,  che  l’ impresa  volesse  eseguire  sulle  strade 
ferrate  dello  Stato,  godranno  pure  di  una  tariffa  di  favore,  cioè  della  diminuzione  del  40 
per  cento  sulla  tariffa  dello  classi  cui  appartengono. 

Una  simile  diminuzione  verrà  pure  consentila  per  la  calce  ed  i legnami  destinati  per 
la  costruzione  della  ferrovia  Milano-Vigevano,  che  il  concessionario  facesse  trasportare  sulle 
strade  ferrate  dello  Stalo. 

Art.  60. 

Quando  una  società  anonima  od  in  accomandita  sostituisse  il  concessionario  nella  attuale 
concessione,  non  potranno  essere  ammessi  sequestri  sugli  averi  della  società,  suo  capitale, 
interessi  o dividendi  delle  azioni  costituenti  il  fondo  sociale.  Gli  eredi  perciò  e i creditori 
degli  azionisti  non  potranno,  sotto  alcun  pretesto,  provocare  l'apposizione  di  sigilli  sopra  i 
beni  c gli  averi  della  società,  nè  prendere  ingerenza  di  sorta  nella  sua  amministrazione. 
Dovranno  anzi,  per  l’esercizio  dei  loro  diritti,  riferirsi  agli  inventari  sociali  ed  alle  delibe- 
razioni dell'assemblea  generale,  se  la  società  sarà  anonima. 

Art.  61. 

II  concessionario  o la  società  che  lo  venisse  a surrogare  dovranno  eleggere  il  loro  domicilio 
nella  capitale  presso  persona  dclogata  a ricevere  le  intimazioni  e notificazioni  che  occorresse 
d' indirizzar  loro. 

Queste  intimazioni  o notificazioni  saranno  valide , allorché,  in  mancanza  del  legale  rap- 
presentate, saranno  fatte  alla  Segreteria  del  Governo  della  capitale. 

Ari  62. 

Il  presente  capitolato  non  sarà  definitivo , nè  valido , so  non  dopoché  la  società  della 
ferrovia  Morlara-Yigcvano  vi  abbia  dato  il  suo  assenso  circa  la  cessione  dell’esercizio  o le 
altre  parti  che  possono  riguardare  gl’  interessi  della  medesima , e non  sia  sanzionato  per 
legge. 

Art.  63. 

Nel  caso  che  la  società  della  ferrovia  da  Mortara  a Vigevano  non  dia  il  suo  assenso  , 
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alle  condizioni  di  cui  nel  presente  capitolalo , o che  il  medesimo  non  venga  approvato  per 
legge,  sarà  immediatamente  restituita  al  concessionario  la  somma  di  <30  mila  lire  dal 
medesimo  depositata  come  cauzione  preliminare. 

Fatta  e sottoscritta  in  doppio  originale  a Torino,  questo  giorno  23  maggio  <861. 


Sottoscritti  all'originale  : 


Il  Slinislro  dei  Lavori  Pubblici 
Ubàldino  Peri  zzi. 


Il  Concessionario 
Ingegn.”  Eigerio  Ferraste 


Pel  Direttore  Capo  della  3“  Divisione 
al  Ministero  dei  Latori  Pubblici 
Pietro  Ma  usi  Segr* 


Per  copia  conforme  all'originale: 
Pietro  Marsi  Segr.° 


Digitized  by  Google 


398 


Concessione  della  Strada  ferrata  da  Merlara  a Vercelli. 


S5  agosto  1861 


VITTORIO  EMANUELE  li , eco.,  ecc.,  ecc. 


Veduta  la  legge  17  luglio  scorso  approbativa  del  Capitolalo  riguardante  la  costruzione 
di  una  ferrovia  da  Vigevano  a Milano; 

Veduti  gli  articoli  55  e 30  del  Capitolato  predetto; 

Ritenuto,  non  essersi  presentala  al  Governo  domanda  alcuna  per  la  costruzione  e l'eser- 
cizio del  ramo  di  strada  ferrata  da  Mortala  a Vercelli,  accennata  nei  detti  articoli,  tranne 
quella  che,  a forma  dell'articolo  56  suddetto,  venne  innoltrata  dal  concessionario  della  linea 
Vigcvano-Milano  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  i lavori  pubblici  ; 

Sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 


Articolo  unico. 

E conceduta  all'lngegnero  cav.  Eugenio  Ferrante  la  costruzione  e l'esercizio  del  ramo  di 
ferrovia  da  Mortara  a Vercelli  alle  condizioni  stesse  contenute  nel  Capitolalo  del  25 
maggio  1861,  approvalo  colla  legge  17  ultimo  scorso  luglio,  N.”  100. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella 
raccolta  ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti 
di  osservarlo  e di  farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  25  agosto  1861. 


VITTORIO  EMANUELE 


P.  Bastoci. 
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SI  luglio  1861 


Legge  che  auloriisa  la  concessione  duna  strada  ferrata  da  Savona  a Torino  per  Carmagnola, 


VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  ecc.,  ecc. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvalo; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e promulghiamo  quanto  segue: 

Ari.  !. 

È data  facoltà  al  Governo  di  concedere  la  costruzione  c Io  esercizio  di  una  strada  ferrata 
da  Savona  a Torino  per  Carmagnola , purchò  siano  osservate  le  condizioni  contenute  nel 
quaderno  d'oneri  annesso  alla  presente  legge. 

Art.  2. 

È pure  data  facoltà  al  Governo  di  concedere  la  costruzione  c l'esercizio  di  un  ramo  di 
strada  ferrata  che,  staccandosi  presso  Cairo  dalla  linea  di  Savona,  raggiunga  ad  Acqui  la 
strada  ferrata  che  mette  ad  Alessandria,  porcili!  siano  osservale  le  condizioni  contenute  net 
quaderno  d'oneri  annesso  alla  presente  legge. 

Art.  3. 

Quando  la  concessione  delle  strade  ferrale  a cui  si  riferiscono  i due  articoli  precedenti 
sarà  data  ad  un  solo  concessionario,  lo  Stato  gli  accorda,  oltre  al  profitto  proveniente  dal- 
l’esercizio, un  premio  non  maggiore  di  dieci  milioni  di  lire,  ed  una  garanzia  non  maggiore 
di  venticinqucmila  lire  di  prodotto  lordo  per  ogni  chilometro  del  ramo  da  Cairo  ad  Acqui. 
Su  la  presente  concessione  non  sarà  data  ad  un  solo  concessionario , non  sarà  accordala 
che  la  sovvenzione  di  dieci  milioni  di  lire  relativamente  alla  linea  da  Savona  a Carmagnola. 

Art.  4. 

I!  detto  premio  verrà  pagalo  in  dieci  rate  di  un  milione  di  lire  ciascheduna,  a misura 
dell'avanzamento  dei  lavori,  e ad  ogni  volta  che  i concessionari  giustificheranno,  nei  modi 
che  saranno  determinati  dal  Governo  , di  avere  eseguili  tanti  lavori  e provviste  utili  per 
l'ammontare  di  quattro  milioni  di  lire. 
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Art.  5. 


Sarà  provveduto  con  apposito  stanziamento  nel  bilancio  passivo  per  Tanno  4 862  e suc- 
cessivi pel  pagamento  del  premio  di  cui  all'articolo  precedente. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  uffi- 
ciale delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla 
e di  farla  osservare  come  legge  dello  Stalo. 

Dal.  a Torino  addi  21  luglio  1861. 


VITTORIO  EMANl’ELE. 


i 


(Luogo  del  Sigillo) 

V.  Il  Guardasigilli 
Micmktti. 


U.  Pekizi. 

Pici  ho  Bistooi. 
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per  la  costruzione  e I esercizio  di  una  strada  ferrala  da  Savona  a Torino 
per  Carmagnola , e di  un  ramo  da  Cairo  ad  Acqui. 

Paragrafo  I. 

Soggetto  della  concessione. 

Ari.  1 . 

Il  concessionario  si  obbliga  di  costruire  ed  esercitare  a sue  spese,  rischio  e pericolo, 
una  strada  ferrala  ad  un  solo  binario,  che  mena  in  comunicazione  Savona  con  Torino  per 
lira  e Carmagnola,  ed  un  ramo  che  metta  in  comunicazione  Cairo  con  Acqui,  sotto  le  con- 
dizioni e norme  espresse  nei  seguenti  articoli. 

Art.  2. 

La  strada  tra  Savona  e Carmagnola  sarà  costruita  secondo  il  progetto  di  massima  del- 
l'ingegnere Peyron,  colle  modificazioni  risultanti  dall'altro  progetto  formalo  dalla  Commissione 
inslituila  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici , per  disposizione  del  1 6 luglio  1 8.'Ì8 , e con 
quelle  altre  che  il  Governo  ed  il  concessionario,  di  comune  accordo  od  a giudizio  di  Ire 
arbitri,  credessero  opportuno  d introdurvi. 

Il  progetto  di  massima  del  ramo  da  Cairo  ad  Acqui  sarei  compilato  per  cura  del 
Governo. 

Art.  3. 

A Carmagnola  la  strada  ferrata  di  Savona  si  congiungerà  con  quella  di  Cuneo,  restando 
a carico  del  concessionario  tutte  le  spese  che  saranno  necessarie  per  tale  congiunzione  ed 
anche  per  l'ampliazione  dell'arca  della  stazione  e dei  locali  necessari  al  servizio  delia  nuova 
linea  tra  Carmagnola  e Savona. 

In  caso  di  dissenso  tra  il  concessionario  e la  Società  della  strada  ferrala  di  Cuneo 
sul  modo  di  regolare  il  servizio  nella  detta  stazione,  la  questione  sarà  definita  da  tre  arbi- 
tri, il  cui  giudizio,  reso  a maggioranza  di  voli,  sarà  inappellabile. 

Tra  Carmagnola  e Torino  il  servizio  della  nuova  linea  si  farà  a tenore  dell'  art.  59 
del  capitolato  approvato  colla  legge  9 luglio  1 850,  salvo  che,  in  caso  di  dissenso  sul  di- 
ritto di  pedaggio,  di  cui  è menzione  neU'indicalo  articolo,  la  questione  verrà  composta  da 
arbitri  nel  modo  suaccennato. 

Pel  tratto  di  percorso  sulla  linea  dello  Stato  da  Truflarello  a Torino  si  pagherà  il 
pedaggio  al  Governo  del  10  per  J"  a tenore  dell'  articolo  4 della  convenzione  approvata 
colla  legge  5 maggio  1852. 

£ data  facoltà  al  Governo  di  esercitare  la  linea  di  Savona  col  compenso  di  metà 
almeno  della  rendita  lorda  della  linea  stessa  da  concertarsi  col  concessionario. 

Nella  stazione  di  Torino  il  servizio  sarà  eseguilo  dall'Amministrazione  dei  lavori  pub- 
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blici  sulle  norme  convenute  colla  Società  della  ferrovia  di  Cuneo  nella  convenzione  4 feb- 
braio 1858,  e coll'annuo  corrispettivo  di  lire  quindicimila  da  pagarsi  dal  concessionario. 

Ari.  4. 

Qualora  venisse  a riconoscersi  non  potersi  fare  un  lodevole  servizio  tra  Carmagnola  e 
Torino,  sia  per  aumento  del  movimento,  sia  per  divergenze  tra  il  concessionario  della  fer- 
rovia di  Savona  e la  Compagnia  della  strada  ferrata  di  Cuneo,  il  Governo  potrà  concedere 
la  prosecuzione  della  linea  di  Savona  da  Carmagnola  a Torino  per  Carignano,  salvo  ogni 
diritto  d'indennità  che  possa  spettare  alla  Società  di  Cuneo  a tenore  del  capitolato  appro- 
vato colla  legge  9 luglio  1850. 

Il  Governo  potrà  pure  accordare  detta  prosecuzione  nel  caso  che  sia  richiesta  dal 
concessionario  della  linea  di  Savona,  assenziente  la  Società  di  Cuneo. 

ArL  5. 

Il  concessionario  si  obbliga  di  tacitare  la  Società  della  linea  da  Cavallcrmaggiore  a lira 
d'  ogni  ragione  d' indennità  e diritto  che  alla  medesima  possa  competere  io  seguito  alla 
legge  II  luglio  1852,  c di  tenero  rilevato  il  Governo  da  ogni  pretesa  della  stessa  Società. 

Art.  6. 

Presso  Cairo  si  staccherà  un  ramo  di  strada  ferrata  che  si  congiungerà  ad  Acqui  con 
quello  da  Acqui  ad  Alessandria,  restando  a carico  del  concessionario  tulle  le  spese  rese 
necessarie  per  tale  congiunzione,  ed  anche  per  l'ampliazione  dell'area  della  stazione  e dei 
locali  necessari  al  servizio  della  nuova  linea  tra  Cairo  ad  Acqui,  previ  concerti  colla  Società 
della  strada  ferrala  d'Acqui. 

fi  data  facoltà  ai  Governo  di  esercitare  il  ramo  da  Acqui  a Cairo,  col  compenso  della 
metà  della  rendila  lorda  che  si  ricava  dal  ramo  stesso. 

Art.  7. 

fi  riservata  al  concessionario  la  facoltà  di  cedere  ad  una  Società  anonima  lutti  i diritti 
ed  obblighi  ad  esso  spettanti  c dipendenti  dalla  ottenuta  concessione,  a quei  patti  e con- 
dizioni che  saranno  stipulati  nell’ allo  di  costituzione  di  questa  Società,  la  quale  dovrà 
essere  costituita  secondo  le  leggi  delio  Stato,  c con  quel  capitale  o numero  di  azioni  che 
sarà  determinalo  d'accordo  col  Governo. 


Paragrafo  II. 

Traccialo , penderne  e collocamento  delle  stalloni  e fermate. 

Art.  8. 

La  strada  parteudo  da  Savona  proseguirà  la  linea  indicala  nel  suddetto  progetto  dell'in- 
gegnere Pcyron,  toccando  i punti  di  Ceva,  Garrii,  Bra  e Carmagnola. 

Il  ramo  si  staccherà  dalla  linea  di  Savona  presso  la  stazione  di  Cairo,  o si  congiun- 
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gerii  ad  Acqui  colla  linea  da  Acqui  ed  Alessandria,  seguendo  in  tulle  le  sue  parti  il  pro- 
getto ministeriale  di  cui  si  parla  all'art.  I. 

Art.  9. 

Ai  progetti  approvati  potrò  il  concessionario  introdurre  alcune  modificazioni  in  punti  spe- 
ciali, senza  alterare  l'andamento  generale  della  linea,  le  quali  però  non  potranno  rendersi 
esecutorie  se  non  dopo  l'approvazione  formale  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  10. 

Nell'atto  del  definitivo  tracciamento  sul  terreno  e nel  procederò  all'esecuzione  potranno 
eziandio  essere  introdotte  in  questi  progetti,  previo  consenso  del  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici, delle  modificazioni  parziali;  ma  in  nessun  caso  si  potranno  introdurre  curve  di  raggio 
minore  di  400  metri,  nè  cambiare  la  livellazione  in  modo  che  s'introducano  nella  linea 
pendenze  maggiori  di  quelle  assegnate  nei  progetti  approvati. 

Art.  11. 

Le  lince  di  ferrovia  che  nelle  stazioni  sono  destinale  alle  manovre  dei  convogli  saranno 
possibilmente  orizzontali , e non  potranno  in  nessun  caso  avere  pendenze  che  eccedano  il 
2 i/t  per  mille. 

Art.  12. 

Oltre  alle  stazioni  di  Bra , Ceva  e Savona , saranno  lungo  la  linea  stabilite  stazioni  o 
fermale  nei  centri  principali  di  popolazione  toccati  dalla  ferrovia , o vicini  alla  stessa,  od 
in  quei  punti  a cui  mettono  importanti  strade  commerciali,  e queste  stazioni  saranno  divise 
in  classi  secondo  la  loro  importanza. 

Art.  13. 

Nella  presentazione  per  l'approvazione  del  piano  parcellario  e del  profilo  longitudinale , 
so  cui  sarò  tracciata  la  linea  definitiva  della  strada  c la  sua  altimelria,  saranno  positiva- 
mente indicali  i siti  di  dette  stazioni , i quali , per  essere  riconosciuti  definitivi , avranno 
però  d'uopo  dell'approvazione  del  Ministero. 

Fra  Bra  e Carmagnola  la  Società  della  ferrovia  di  Savona  non  potrò  stabilire  stazioni 
che  siano  ad  una  distanza  minore  di  4 chilometri  dalla  linea  di  Cuneo , a meno  di  una 
intelligenza  relativa  tra  le  due  Società. 


Paragrafo  Ut. 

Norme  per  la  resininone  del  corpo  stradale,  delle  opere  d'arie  e dei  fabbricali. 

Art.  1 4. 

La  strada  sarò  costrutta  con  un  solo  binario  di  ruotale , coi  raddoppiamenti  però  che 
saranno  riconosciuti  necessari  nelle  stazioni  , nelle  quali  i binari  medesimi  verranno  mol- 
tiplicati e sviluppati  secondo  che  lo  possa  esigere  l’importanza  della  stazione,  ed  il  pronto, 
sicuro  e completo  servizio  dei  viaggiatori  e delle  merci. 
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Art.  4 5. 


La  larghezza  della  strada  al  livello,  cui  va  imposta  la  massicciala  libera,  sarà  di  metri  5, 
centimetri  50. 

Sarà  perii  in  facoltà  del  concessionario  di  dare  tanto  alla  intera  linea,  come  ai  tratti 
parziali  della  medesima , la  larghezza  necessaria  pel  collocamento  del  doppio  binario. 

Art.  16. 

La  larghezza  del  fondo  delle  trincee  sarà  tale  che,  oltre  alla  sede  stradale , vi  sia  sito 
da  praticarvi  da  ciascuna  parte  un  fossetto  di  non  minore  larghezza  di  90  centimetri. 

Sarà  eziandio  munita  di  fossi  la  strada  fuori  delle  trincee  dovunque  la  sede  della 
massicciata  si  elevi  meno  di  centimetri  50  sopra  il  terreno  latislante , in  modo  che  tali 
fossi  non  impediscano  od  alterino  la  irrigazione  dei  fondi. 

Art.  17. 

Le  scarpe  non  potranno  aver  pendenza  minore  dcll'1  e I /2  per  uno  nei  rilevati.  Nelle 
trincee  potranno  limitarsi  all'  1 ed  4/4  per  uno.  Dove  però  la  natura  delle  terre  o la  no- 
tevole altezza  dei  rilevati  o delle  trincee  richiedessero  una  scarpa  maggiore  onde  ottenere 
la  necessaria  stabilità,  si  dovrà  procurarcela. 

Quando  però  le  trincee  si  dovranno  aprire  in  massi  di  roccia  o pudinghi , per  cui 
non  vi  sia  pericolo  di  frane,  la  trincea  si  potrà  eseguire  senza  scarpa;  ma  in  tal  caso  le 
teste  della  trincea  dovranno  essere  provvedute  d'  un  fossulto  che  raccolga  le  acque  e non 
lo  lasci  cadere  nella  trincea. 

Art.  4 8. 

I ponti  saranno  costrutti  in  muratura  od  in  ferro.  Per  eccezione  saranno  tollerati  ponti 
con  travate  di  legno  per  le  luci  non  maggiori  di  5 metri , ma  pnr  sempre  con  coscie  di 
struttura  murale , e con  pile  di  muro  o di  cilindri  ruoti  di  ferro  fuso  murati  nel  mezzo. 
In  ogni  caso  però  la  struttura  delle  travate  di  legno  dorrà  essere  disposta  in  tal  guisa  che 
si  possa  praticarvi  le  necessarie  riparazioni  senza  interrompere  i passaggi  dei  convogli. 

Art.  19. 

La  luce  netta  dei  ponti  e I'  altezza  degli  archi  e delle  travate  al  dissopra  delle  acque 
saranno  determinate  in  modo  da  assicurare  il  libero  deflusso  delle  piene  maggiori , ed  il 
concessionario  dovrà  inoltre  provvedere  a tutte  le  opere  necessarie  ad  ottenere  questo  scopo, 
ed  a difendere  la  strada  ferrata  contro  le  irruzioni  del  fiume. 

Art.  20. 

Le  gallerie  avranno  la  larghezza  di  metri  5 fra  i piedritti  a livello  dei  regoli,  e l’asse 
delle  medesime  dovrà  coincidere  con  quello  della  via.  L’  altezza  sotto  la  chiave  dei  volli 
delle  gallerie  sarà  almeno  di  metri  5,  centimetri  50,  misurati  al  livello  superiore  dei  regoli. 

Nel  caso  che  la  natura  della  roccia , pudinghi  o terre  in  cui  si  dovranno  aprire  le 
gallerie  presentasse  pericoli  di  cadute  di  massi , di  frane  o vii  filtrazioni  d'acque,  il  conces- 
sionario è tenuto  a prevenirne  ed  a contenere  le  conseguenze  con  un  solido  rivestimeulo. 
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Ari.  21. 

Dovrà  il  concessionario  ristabilire  il  libero  corso  e scolo  di  qnelle  acque,  i coi  condotti 
o naturali  o artificiali  fossero  interrotti  o pregiudicati  dalle  opere  della  ferrovia  e suo  dipen- 
denze, a meno  che  gl'  interessati  vi  rinunciassero. 

Art.  22. 

Quando  l'esecuzione  dei  lavori  della  strada  ferrata  esigesse  l'interruzione  di  qualunque 
preesistente  comunicazione,  ciò  non  potrà  farsi  senza  aver  prima  provveduto  con  passaggi 
provvisori  riconosciuti  sufficienti  per  comodo  e sicurezza  dal  Commissario  del  Governo.  Le 
comunicazioni  stabili  dovranno  essere  ristabilite  al  più  presto  possibile  e collaudate  dal 
Commissario  medesimo  prima  di  essere  aperte  all'uso  cui  sono  destinale. 

Art.  23. 

Per  la  continuità  delle  comunicazioni  laterali  saranno  concessi  passaggi  a livello,  i quali 
dovranno  essere  muniti  di  cancelli  o di  barriere  con  catene  di  ferro. 

Dovrà  però  il  concessionario  limitare  il  numero  di  questi  passaggi  a livello,  stabilen- 
doli alla  maggiore  distanza  possibile,  mediante  vie  laterali  ed  accordi  cogli  interessati. 

In  ogni  caso  la  distanza  fra  i passaggi  a livello  non  potrà  mai  essere  minore  di  metri 
800,  eccettuati  quelli  in  vicinanza  delle  stazioni. 

Per  le  strade  nazionali  la  larghezza  libera  del  passaggio  non  sarà  minore  di  metri  8, 
per  le  strade  provinciali  di  metri  6 , per  le  comunali  od  altre  di  metri  5 o 4 , secondo 
la  loro  importanza. 

Art.  24. 

Nei  sili  iu  cui  la  differenza  fra  i livelli  rispettivi  della  strada  ferrala  e di  una  strada 
ordinaria  sia  tale  che  consenta  con  una  moderata  spesa  di  procurarne  la  traversala  con 
cavalcavia  o sottovia , questo  modo  di  attraversamento  dovrà  essere  preferito. 

In  tal  caso  la  larghezza  dei  passaggi  a conservarsi  sarà  per  le  strade  nazionali  di 
metri  8 , per  lo  provinciali  di  metri  G e per  le  altre  di  metri  5 o 4 , secondo  la  maggiore 
o minore  loro  importanza. 

L'altezza  della  chiave  dei  viadotti  e cavalcavia  sopra  il  piano  della  strada  ordinaria, 
se  questa  passa  sotto  la  strada  ferrala , non  potrà  essere  minore  rii  5 metri  ; se  però  il 
viadotto  ò stabilito  con  palco  orizzontale,  tale  altezza  potrà  ridursi  a metri  4,50. 

Se  la  strada  ferrata  passa  sotto  la  strada  ordinaria,  l'altezza  della  chiave  del  volto  o 
quella  del  palco  orizzontale  sopra  i regoli  non  potrà  essere  minore  di  metri  4,G0. 

Art.  25. 

Nei  sili  in  cni  la  superficie  naturale  del  terreno  od  il  piano  delle  strade  ordinarie  inter- 
secate hanno,  rispetto  alla  strada  ferrata,  una  differenza  di  livello  non  sufficiente,  o che 
per  altra  causa  non  convenga  praticarvi  dei  sottovia  o cavalcavia , si  darà  accesso  ai  pas- 
saggi a livello  mediante  rampe  d' inclinazione  più  o meno  dolce , secondo  la  importanza  e 
le  pendenze  delle  strade  esistenti. 

Le  parti  rialzale  nd  abbassate  di  tali  strade  saranno  consolidate  con  massicciala  di 
buoni  materiali,  in  relazione  allo  stalo  dei  tronchi  continuativi  delle  strade  medesime. 
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Art.  26. 


Si  dovranno  coslrurre  e collocare  case  cantoniere  in  tale  numero  che  ve  ne  sia  una 
almeno  ad  ogni  mille  duecento  o mille  quattrocento  metri  di  strada  in  linea  retta,  e non 
distanti  più  di  mille  metri  circa  nelle  curve. 

Art.  27. 

Saranno  eziandio  costrutti  caselli  di  guardia  a custodia  dei  passaggi  a livello,  semprcchè 
non  possano  adattarsi  a tale  uso  le  case  cantoniere. 

Art.  28. 

Le  stazioni  dovranno  secondo  la  loro  maggiore  o minore  importanza  essere  provvedute 
di  tutte  quelle  fabbriche  e stabilimenti  accessori  che  l'interesse  della  linea  ed  il  buon  servizio 
della  strada  ferrala  esigono. 

Art.  29. 


lai  ferrovia  sarà  chiusa  c separala  dalle  proprietà  limitrofe  con  siepi  di  acacie  o di 
bianco  spino. 


Art.  30. 

Per  tutte  le  opere  principali  Jd'arle , cioè  per  ponti  sui  fiumi  e torrenti,  ed  in  generale 
per  tutti  i ponti,  la  cui  luce  superi  i metri  sei,  per  viadotti,  cavalcavia  o sottovia,  pei 
passaggi  a livello  delle  strade  nazionali  o provinciali,  e per  tutte  le  stazioni  indistintamente, 
coi  fabbricali  loro  attinenti,  dovranno  essere  presentati  all’ approvazione  del  Ministero  dei 
lavori  pubblici  i piani  di  dettaglio  esecutivi,  prima  che  ne  venga  intrapresa  la  costruzione. 

Per  le  opere  di  minore  importanza,  come  ponticelli,  sifoni,  passaggi  a livello  sopra 
strade  comunali  ed  altre  case  cantoniere  e simili,  basterà  che  siano  presentati  i moduli,  a 
norma  dei  quali  se  no  regolerà  la  costruzione  secondo  la  maggiore  o minore  loro  grandezza. 


Art.  34. 

Tutti  i lavori  ed  opere  d'arte  della  strada  ferrata,  sia  cho  appartengano  al  corpo  stradale, 
sia  ai  manufatti  ed  edifici  ad  esso  attinenti,  dovranno  essere  eseguili  secondo  i buoni  sistemi 
e precetti  dell'arte,  con  una  solidità  proporzionala  all'uso  cui  sono  destinali,  e con  materiali 
di  buona  qualità,  scelti  fra  i migliori  che  s’impiegano  nelle  opere  pubbliche  delle  località 
attraversate  dalla  linea  della  strada  ferrata. 


Art.  32. 

Il  Governo  farà  sorvegliare  la  buona  esecuzione  dei  lavori  per  mezzo  d un  Commissario 
tecnico.  Questa  sorveglianza  avrà  per  iscopo  di  riconoscere  per  mezzo  di  ispezioni  del  Com- 
missario stesso  o di  altri  nfiìziali  (l'arte  da  lui  dipendenti , se  sieno  nell'  interesse  pubblico 
adempiute  le  condizioni  del  presente  quaderno  d'oneri,  e di  esigere  che  il  concessionario 
non  se  ne  discosti.  Quando  sull'esecuzione  di  alcune  opere  insorgessero  differenze  fra  il 
concessionario  ed  il  Commissario  governativo,  le  medesime  saranno  deferite  al  Ministro  dei 
lavori  pubblici  e dal  medesimo  decise. 
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PiSVGUFO  IV. 

pasticciala,  armamento,  materiale  fitto  e telegrafo. 

Ari.  33. 

La  massicciata  composta  di  ghiaia  naturale , di  pietrisco  e di  sabbie  monde  di  terra , 
delle  migliori  qualità , avrà  in  base  la  larghezza  di  metri  quattro , e sarà  alta  centimetri 
cinquanta , e disposta  colle  scarpe  dell'uno  per  uno  , sorgendo  libera  sul  piano  superiore 
del  corpo  stradale,  cioè  senza  rinlianchi  di  banchine. 

Art.  34. 

L'armamento  della  strada  ferrata  sarà  fallo  sopra  traversine  della  lunghezza  non  minore 
di  metri  due , centimetri  sessanta , spaziate  mediamente  da  novanta  io  novanta  centimetri 
da  mezzo  a mezzo. 

Le  traversine  intermedie  saranno  semicilindriche  colle  dimensioni  di  centimetri  ven- 
ticinque in  larghezza,  per  centimetri  dodici  e mezzo  di  grossezza  in  mezzo. 

Quella  di  congiunzione  all'unione  di  due  spranghe  di  regoli  avranno  le  stesse  misure 
di  larghezza  e di  grossezza,  ma  questa  grossezza  sarà  uniforme,  cioè  la  sezione  delle  tra- 
versine sarà  rettangola. 

Le  traversine  tulle  saranno  di  legname  sano  e di  essenza  forte , a meno  che  siano 
preparate  con  sostanze  conservatrici.  ■ 

Art.  35. 

I regoli  di  ferro  battuto  e di  buona  qualità  avranno  il  peso  di  irenlatrè  chilogrammi 
per  metro  corrente,  sarà  però  tollerata  una  dclìcionza  che  non  superi  il  Ire  per  cento 
ristrettivamente  al  decimo  della  totale  provvista. 

Le  spranghe  di  questi  regoli  avranno  la  lunghezza  di  metri  cinque,  centimetri  quaranta, 
corrispondenti  alla  spaziatura  di  sei  traversine. 

Lo  spranghe  dei  regoli  saranno  congiunte  coi  cosi  delti  stecchetti,  costrutti  secondo  il 
sistema  riconosciuto  migliore  all'epoca  dell'esecuzione  dei  lavori. 

Art.  36. 

I cuscinetti  saranno  di  buona  ghisa  e di  bene  riuscita  fusione,  e dovranno  avere  il  peso 
di  dieci  chilogrammi,  colla  stessa  tolleranza  di  cui  all'arl.  35  pei  regoli. 

Art.  37. 

Gli  svialoi  pei  passaggi  dall’  uno  all'  altro  binario  dovranno  essere  stabiliti  secondo  i 
migliori  sistemi  adottali  nelle  linee  dello  Stato. 

È riservala  la  facoltà  di  adottare  il  sistema  americano  di  rotaie  su  lungarine  senza 
cuscinetti  o con  caviglie  di  ferro. 

Art.  38. 

Se  prima  dell'armamento  della  linea  fosse  introdotto  un  sistema  diverso  da  quello  pre- 
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scrino  in  questo  paragrafo,  e che  un  tale  sistema , per  l' esperienza  fattane  su  altre  linee, 
fosse  riconosciuto  solido  e di  eguale  facilità  e costo  nella  manutenzione , il  concessionario 
potrà  domandarne  l'applicazione,  e tale  domanda  sarà  esaminata,  c constando  delle  condi- 
zioni di  cui  sovra,  potrà  essere  consentita  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  39 

Le  stazioni,  secondo  la  maggiore  o minore  importanza  loro,  oltre  al  raddoppio  dei  binari, 
coi  necessari  sviatoi,  devono  essere  provvedute  delle  piatteforme,  grue,  bilancie,  vasche  di 
acqua  per  alimentare  le  caldaie , e di  quanto  possa  occorrere  pel  pubblico  servizio  delle 
medesime. 

Tutto  questo  materiale  sarà  di  buona  qualità  c costruito  secondo  i migliori  modelli. 

Art.  40. 

Si  dovrà  dal  concessionario  stabilire  lungo  tutta  la  strada  ferrata  una  linea  di  telegrafìa 
elettrica , per  l' esclusivo  servizio  della  strada  medesima  e secondo  il  sistema  che  sarà  da 
esso  proposto  ed  approvato  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Sulla  stessa  palificazione  il  (inverno  ha  la  facoltà  di  collocare  ed  esercitare  a tutte 
sue  spese  altri  fili  per  la  propria  corrispondenza  officialo  e per  gli  usi  del  commercio. 

Finché  non  avrà  collocali  questi  suoi  fili  potrà  gratuitamente  valersi  del  telegrafo  della 
ferrovia,  per  la  trasmissione  però  dei  soli  dispacci  uffizioli,  i quali  saranno  posticipati  nella 
spedizione  a quelli  urgenti  del  servizio  della  strada  ferrata. 


Paragrafo  V, 
Materiale  inabile. 


Art.  41. 


Il  concessionario,  prima  dell'apertura  al  pubblico  sia  dell'intera  linea  che  di  un  tronco 
di  essa , dovrà  aver  provveduto  ed  avere  esistente  sul  luogo  ogni  specie  di  materiale 
mobile  necessario  per  un  completo  servizio  della  strada,  e cosi  di  locomotive , vagoni  per 
viaggiatori,  per  bagagli , vagoni  o carri  per  merci  scoperti  o coperti , corrimani  o trucchi 
pel  trasporto  delle  vetture  ordinarie , vagoni  appositi  pel  trasporto  dei  cavalli  ed  altro 
bestiame  grosso  c minuto. 

Art.  42. 


Tutto  questo  materiale  dovrà  essere  della  migliore  qualità,  e costrutto  secondo  i migliori 
modelli. 


Art.  43. 


Le  vetture  d’ngni  classe  pei  viaggiatori  devono  essere  coperte. 

Quelle  di  prima  e seconda  classe  saranno  chiuse  lateralmente  da  invetriate. 

Quelle  di  terza  classe  dovranno  almeno  essere  munite  lateralmente  di  cortine  di  cuoio. 
Si  potranno  stabilire  vetture  miste  i cui  compartimenti  avranno  le  condizioni  delle 
classi  cui  appartengono. 
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Lo  caldaie  delle  locomotive  saranno  assoggettate  alle  prove  di  resistenza  indicale  dalle 
buone  regole  dell'arte. 


Art.  45. 


Il  numero  dello  locomotive  e dei  veicoli , nonché  ogni  altra  specie  di  materiale  mobile 
di  cui  dovrà  essere  provveduto  il  concessionario  prima  di  aprire  al  pubblico  esercizio  l'in- 
tiera linea  od  un  tronco  di  essa , dovrà  stare  in  giusta  proporzione  alla  estensione  della 
linea  che  si  vuole  aprire  all'esercizio  ed  al  probabile  movimento  che  si  determinerà  sovra 
di  essa. 

Nel  chiedere  I'  apertura  della  linea  o di  un  tronco  di  essa , il  concessionario  dovrà 
indicare  il  numero  delle  locomotive  e veicoli  con  cui  intende  aprire  il  pubblico  esercizio, 
e si  assoggetterà  a portarvi  quegli  aumenti  che  fossero  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici 
riconosciuti  necessari , e dovrà  anche  in  seguilo  provvederne  quella  maggior  quantità  che 
fosse  richiesta  dal  crescente  movimento  dei  viaggiatori  e delle  merci. 


Art.  46. 


Le  macchine  ed  i veicoli  che  in  qualunque  occasione  venissero  dai  Commissari  del 
Governo  riconosciuti  in  istato  da  renderne  l'uso  pericoloso,  non  potranno  essere  tenuti  in 
servizio. 


Art.  47. 


Le  sale  d'  aspetto  saranno  mobiliate  con  comodità  e decoro  sufficienti  e proporzionati 
all'importanza  delle  stazioni  ed  alla  classo  delle  sale  medesime. 

Dovranno  sempre  , oltre  agli  altri  mobili  d‘  ufficio , essere  provvedute  d’  un  orologio 
collocato  in  modo  ostensibile  al  pubblico. 


Paragrafo  VI. 

Obblighi  ed  oneri  annetti  alla  concezione. 

Art.  48. 

Per  garantire  l' esatto  adempimento  degli  obblighi  che  il  concessionario  si  assume  colla 
presente  concessione,  esso  dovrà,  entro  il  termine  di  tre  mesi  dal  giorno  della  stipulazione 
del  definitivo  istromento  di  concessione , fornire  al  Governo  una  cauzione  di  due  milioni 
di  lire  da  depositarsi  nella  cassa  dei  depositi  e prestili,  in  numerario  od  in  effetti  pubblici 
dello  Stato,  cioè  in  buoni  del  tesoro  o in  iscrizioni  di  rendile  al  cinque  per  cento , che 
saranno  ricevuti  al  valor  nominale,  od  al  tre  per  cento  al  corso  di  emissione. 

Non  adempiendosi  all'obbligo  di  questa  cauzione  nel  termine  suindicato,  la  concessione 
s’intenderà  come  non  avvenuta,  senza  che  occorra  alcun  diffidamento  giudiziale  o costitu- 
zione in  mora;  ed  il  concessionario  perderà  la  somma  di  deposito  provvisionale,  di  cui 
all'art.  <15  di  questo  quaderno  d'oneri, 
ss 
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Art.  i9. 

Il  deposita  dei  suddetti  due  milioni  di  lire  verrà  restituito  in  rate  non  minori  di  lire 
duecentomila,  quando  il  concessionario  faccia  constare  con  alti  autentici  di  terreni  acqui- 
stali, di  lavori  eseguili , o di  materiali  provvisti  sul  luogo  pel  doppio  almeno  di  ciascuna 
rata  da  restituirsi. 

L'ultima  rata  di  lire  duecentomila  sarà  ritenuta  sino  al  collaudo  definitivo  della  strada. 

Art.  50. 

I lavori  di  costruzione  della  strada  ferrala  dovranno  essere  intrapresi  entro  sei  mesi  a 
datare  dal  giorno  delta  stipulazione  dello  istromento  definitivo  di  concessione,  e previo  l'ese- 
guimento del  deposito  della  cauzione  di  cui  alt'art.  48. 

Se  però  accadesse  che  cause  di  forza  maggiore,  constatalo  come  all'art.  69,  venissero 
ad  impedire  il  cominciamcnto  o la  prosecuzione  dei  lavori,  il  Governo  potrà  accordare  una 
proroga. 

Art.  51. 

Se,  trascorso  il  termine  di  cui  all'articolo  precedente,  i lavori  non  fossero  attuali  con 
uno  sviluppo  proporzionalo  al  tempo  concesso  per  compiere  l opera , od  i lavori  dopo 
cominciati  venissero  sospesi,  e dopo  una  formale  ingiunzione  dell'Amministrazione  fatta  nel 
corso  dell'attimo  mese  del  periodo  stesso  non  fossero  ripresi  colla  dovuta  attività,  il  con- 
cessionario perderà  la  metà  della  cauzione  prestata  come  all'art.  48,  e decadrà  dalla  con- 
cessione se  dentro  altri  Ire  mesi  non  avrà  reintegrata  la  cauzione  medesima,  a meno  che 
esso  non  faccia  constare  di  impedimenti  provenienti  da  forza  maggiore  ed  indipendenti  da 
fallo  proprio. 

Art.  52. 

Nel  periodo  di  sei  anni  dal  giorno  della  stipulazione  dell'  istromento  di  concessione  la 
strada  dovrà  essere  compiuta  perfettamente  in  tutte  le  sue  parli  principali  ed  accessorie,  e 
corredala  di  tutto  il  materiale  mobile  e fisso  necessario  per  poterla  aprire  all'esercizio  in 
modo  sicuro  e permanente. 

Questo  termine  potrà  essere  dal  Governo  prorogalo  per  giusto  cause. 

Art.  53. 

Compiuta  e collaudata  la  linea , giusta  il  prescrìtto  dall'  articolo  92 , il  concessionario 
fàrà  procedere  in  contraddittorio  di  un  Commissario  delegalo  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici 
alle  testimoniali  di  stato  ed  alla  formazione  di  un  piano  geometrico  sulla  scala  di  uno  a 
due  mila  e cinquecento  della  strada  ferrata,  dei  suoi  fabbricati  e di  tulle  le  sue  parti 
annesse  e dipendenti. 

Il  processo  verbale  di  ricognizione  ed  il  piano  geometrico  saranno  in  due  originali , 
di  cui  uno  pel  concessionario,  l'altro  per  il  Governo  ; ed  il  tutto  a spese  del  concessionario 
medesimo.  * 

Art.  54. 

Ultimata  la  strada,  essa  e tutte  le  sue  dipendenze  dovranno  essere  sempre,  mantenute  in  buono 
stalo,  in  guisa  ebe  il  carreggiamento  riesca  su  di  essa  in  ogni  tempo  facile  e sicuro , ed 
egualmente  sia  mantenuto  comodo  c sicuro  tutto  il  materiale  mobile  d'esercizio. 
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Per  late  manutenzione  e per  le  riparazioni  necessarie,  Ionio  al  corpo  stradale,  arma- 
mento della  via  e di  ogni  dipendenza,  quanto  per  tutto  il  materiale  mobile  d'esercizio,  il 
concessionario  rimane  soggetto  al  controllo  ed  alla  sorveglianza  del  Ministero  dei  lavori 
pubblici , il  quale  vi  provvederà  colla  deputazione  di  un  Commissario  incaricato  di  tale 
sorveglianza. 

(piando  la  strada  ed  il  materiale  d'esercizio  non  Fossero  costantemente  mantenuti  in 
buono  stalo,  fatti  procedere  gli  opportuni  diffidamene,  vi  si  provvederà  d'ufficio  per  cura 
del  dello  Ministero  ed  a spese  del  concessionario. 

Art.  55. 

Lo  spese  tutte  relative  alla  sorveglianza  che  deve  esercitare  il  Governo,  sia  durante  la 
costruzione,  che  nel  tempo  dell'esercizio,  quelle  di  collaudazione  tanto  parziale  che  generale, 
sono  a carico  del  concessionario , compresi  gli  onorari  dei  Commissari  ed  altri  Ufficiali 
delegati  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici,  da  cui  sarà  fissato  l'ammontare  di  tali  spese. 

Art.  5G. 

La  strada  Ferrala  è soggetta  alla  contribuzione  prediale  in  proporzione  di  superficie  e 
della  quota  d’imposta  che  i terreni  pagavano  antecedentemente. 

Le  stazioni,  tettoie,  rimesse,  magazzini  ed  altri  fabbricati  inservienti  all'esercizio  della 
strada  sono  soggetti  all’  imposta  fabbricati,  ed  in  quota  parificati  ad  altri  fabbricati  della 
località  in  cui  sono  situati.  Essi,  del  resto,  corrono  le  condizioni  delle  altre  proprietà  del 
luogo  rispetto  alle  leggi  che  possono  venir  promulgate. 

Art.  57. 

Mercè  la  percezione  dei  diritti  e coi  prezzi  stabiliti  sulle  tariffe  adottate,  e sotto  la  osser- 
vanza dei  precetti  contenuti  in  questo  capitolato , il  concessionario  contrae  l' obbligo  di 
eseguire  constantemcnte,  con  esattezza,  prontezza  e senza  concedere  preferenza  a chicchessia 
il  trasporto  dei  viaggiatori,  del  bestiame,  delle  derrate,  mercanzie  e materie  di  ogni  natura 
che  saranno  consegnate,  salve  le  eccezioni  stabilite  nella  presente  concessione. 

Art.  58. 

Il  concessionario , previa  approvazione  deli'  Amministrazione  dei  lavori  pubblici,  fisserà 
gli  orari  delle  corse  in  modo  che  conciliino  l'interesse  reciproco  della  linea  e del  pubblico, 
c corrispondano  ad  una  ben  regolala  velocità  dei  convogli  ordinari  dei  viaggiatori  e delle 
mercanzie,  non  meno  che  dei  convogli  accelerati  e di  posta,  avuto  riguardo  ai  bisogni  del 
servizio  e della  pubblica  sicurezza. 

Art.  59. 

Il  servizio  di  posta  per  le  lettere  tutte  e pei  dispacci  del  Governo  da  un'  estremità 
all'altra  della  linea,  o da  punto  a punto  della  linea  stessa,  o dalla  linea  di  cui  in  questa 
concessione  ad  un'altra  linea,  sarà  fatto  gratuitamente  dal  concessionario  nel  modo  seguente: 

a)  Ai  treni  ordinari  dei  viaggiatori  o di  mercanzie  che  saranno  designati  dall'Ammini- 
strazione dei  lavori  pubblici  il  concessionario  sarà  obbligalo  di  riservare  gratuitamente  un 
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compartimento  speciale  abbastanza  vaslo  pei  bisogni  del  servizio  delle  poste  , destinalo  a 
ricevervi,  oltre  le  valigie  delle  lettere  e dei  dispacci,  anche  gli  agenti  postali  incaricati  di 
queslo  servizio  ; 

b)  Se  il  volume  delle  valigie  di  posta  o le  circostanze  del  servizio  rendessero  neces- 
sario l'impiego  di  vetture  speciali,  ovvero  se  pel  servizio  della  posta  si  volessero  stabilire 
degli  uffìzi  ambulanti,  il  concessionario  sarò  obbligalo  di  fare  il  trasporto  con  qualsivoglia 
treno  ordinario,  sia  di  andata  che  di  ritorno,  anche  di  questi  veicoli,  costrutti  però  e man- 
tenuti a spese  del  Governo; 

e)  L' Amministrazione  saddetta  non  potrò  esigere  alcun  cambiamento  nò  negli  orari , 
nò  nel  corso  o fermate  dei  convogli  ordinari,  il  cui  corso  sarò  stato  preventivamente  concer- 
tato, onde  conciliare,  per  quanto  possibile,  i reciproci  interessi. 

Se  essa  vorrò  servirsi  di  un  treno  speciale  regolare,  o di  un  treno  speciale  che  corra 
con  velocitò  eccezionale,  il  concessionario  non  potrò  rifiularvisi ; ma  in  questi  casi  esso 
sarò  compensato  delle  spese  che  saranno  determinate  d'accordo  od  a giudizio  di  periti; 

d)  Quando  venga  domandato  no  convoglio  speciale  pel  servizio  delle  poste,  il  con- 
cessionario ha  diritto  di  aggiungervi  vetture  d'ogni  classe  e vagoni  pel  trasporto  di  merci 
a grande  velocitò  a suo  proprio  profitto , purché  il  servizio  postale  non  ne  sia  pregiudi- 
cato, fermo  il  disposto  di  cui  all'antecedente  lettera  c; 

«)  Il  peso  delle  vetture  per  servizio  delle  poste,  costrutte  e mantenute  come  alia  lettera 
b,  non  potrò  col  carico  eccedere  6,500  chilogrammi;  per  un  peso  maggiore  TAmministra- 
zione  stessa  pagherò  in  ragione  di  peso  delle  merci  e secondo  la  tariffa.  Quando  la  vettura 
eccedesse  il  peso  massimo  portato  dai  veicoli  in  servizio  sulla  ferrovia , il  concessionario 
non  è obbligalo  al  trasporlo  ; 

f)  Sui  tronchi  messi  in  esercizio  prima  dell'apertura  dell'intera  linea,  il  concessionario 
dovrò  trasportare  gratuitamente  coi  convogli  ordinari  le  vetture  del  corriere  montale  sui 
trucchi,  ebe  saranno  pure  dal  concessionario  forniti  gratuitamente; 

g)  Nello  stazioni  in  cui  la  Direzione  delle  poste  lo  giudicherò  necessario,  il  concessio- 
nario dovrò  cederle  un  locale  sufficiente  per  uffizio  postale  e per  deposito  delle  valigie  , 
opportunamente  collocalo,  purchò  non  comprometta  il  servizio  della  ferrovia; 

h)  Il  Ministero  dei  lavori  pubblici  si  riserva  il  diritto  di  stabilire  a spese  del  Governo 
gli  stanti  ed  apparecchi  necessari  per  lo  scambio  dei  dispacci  a convoglio  corrente,  scm- 
prcchè  tali  stanti  ed  apparecchi  per  la  natura  loro  o per  la  loro  disposizione  non  siano 
d'impedimento  o di  pericolo  alcuno  alla  circolazione  dei  convogli,  nò  al  servizio  della 
stazione. 

Art.  60. 

11  sale,  tabacco  ed  altri  generi  di  privativa  nazionale  che  si  spediscono  per  conto  delle 
finanze,  dovranno  trasportarsi  sulla  linea  della  ferrovia  per  la  melò  del  prezzo  portalo  dalle 
tariffe. 

Art.  6.1. 

1 militari  con  armi  e bagaglio  e marinai  della  regia  marina,  sia  che  viaggino  in  corpo, 
che  individualmente,  purchò  muniti  di  foglio  speciale  di  via,  devono  pure  essere  trasportati 
a melò  prezzo  delle  tariffe  nelle  vetture  di  seconda  e terza  classe. 
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Art.  6*. 

So  il  Governo  avrà  bisogno  di  spedire  troppe  o materiale  militare  di  qualunqoe  genere 
ad  un  ponto  qoalsiasi  della  linea , il  concessionario  sarà  lenolo  di  metter  tosto  a di  Ini 
disposizione,  per  la  metà  del  prezzo  di  tariffa,  tutti  i mezzi  di  trasporto  di  cui  dispone  per 
l'esercizio  della  linea. 

Art.  63. 

Se  per  causa  di  guerra  il  Governo  facesse  rimuovere  le  rotaie  ed  iotercellare  in  qua- 
lunque modo  la  strada  ferrata,  ne  sopporterà  egli  la  spesa;  ma  il  concessionario  non  potrà 
opponisi,  nè  avrà  diritto  ad  alcuna  indennità  per  il  sospeso  esercizio. 

Cessale  le  circostanze  di  questa  interruzione,  la  strada  ferrata  sarà  però  ristabilita  nel 
pristino  suo  stato  a spese  del  Governo. 

Art.  64. 

Il  trasporto  dei  prigionieri  e della  scorta  loro  in  vetture  o vagoni  cellulari,  forniti  e man- 
tenuti dal  Governo,  sarà  fatto  a metà  prezzo  della  tariffa  di  terza  classe. 

Il  trasporto  delle  vetture  o vagoni  cellulari  sarà  gratuito,  sia  quando  portano  i pri- 
gionieri, sia  quando  devono  sulla  richiesta  dell'Amministrazione  essere  trasportate  vuote  coi 
convogli  a piccola  velocità  da  un  punto  all’altro  della  linea. 

Colla  stessa  riduzione  di  tariffa  si  dovranno  trasportare  gl'  indigenti  che  per  ordine 
delle  Autorità  governative  dovessero  percorrere  la  linea. 

Art.  65. 

I Commissari  del  Governo,  gli  agenti  della  dogana,  gli  ufficiali  del  telegrafo,  gl'ingegneri 
ed  altri  funzionari  incaricati  di  visite  e di  ricognizioni  relative  al  servizio  della  linea  godranno 
del  trasporto  gratuito  nelle  vetture  di  qualunque  classe. 

Ari  66. 

II  concessionario  è risponsabile,  tanto  verso  lo  Stalo,  come  verso  i particolari,  dei  danni 
in  qualsiasi  modo  cagionali  dai  suoi  amministratori,  agenti  e preposti,  o da  altri  impiegati 
applicati  al  servizio  di  costruzione  ed  esercizio  della  linea  nell’esercizio  di  loro  funzioni. 

Art.  61. 

Il  concessionario  è ugualmente  responsabile  verso  lo  Stato  di  ogni  danno  procedente  dalla 
inesecuzione  delle  condizioni  della  concessione  c dalla  inosservanza  dei  regolamenti  d'ordine 
pubblico. 

Art.  68. 

I danni  ai  quali  il  concessionario  può  essere  tenuto  verso  lo  Stato  , in  dipendenza  dei 
due  precedenti  articoli , sono  dovuti  solamente  pel  fatto  di  inesecuzione  delle  condizioni 
stipulate  nel  presente  capitolato , eccettuati  sempre  i casi  di  forza  maggiore  debitamente 
constatali. 

Art.  69. 

All’effetto  di  constatare  i casi  di  forza  maggiore  il  concessionario  dovrà,  nei  trenta  giorni 
a datare  dall’evento  o dalle  circostanze  che  avranno  impedito  lo  adempimento  delle  condi- 
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zioni  stipulale,  darne  avviso  al  Ministero  dei  lavori  pubblici,  ed  ove  cosi  si  richieda  pro- 
varne la  realtà  o le  conseguenze. 

In  difetto  il  concessionario  potrà  essere  consideralo  come  decaduto  da  ogni  eccezione 
dipendente  da  forza  maggiore. 


PsniGftiFo  VII. 

Durala  della  concessione , dirilli  dalla  medesima  dipendenti , 
e favori  accordali  al  concessionario. 

Art.  70. 

La  concessione  è accordala  pel  periodo  di  anni  novanlanove,  che  hanno  il  loro  principio 
dal  giorno  dell'apertura  dell’intiera  linea  a!  pubblico. 

Art.  71. 

Lo  Stato  si  obbliga  a non  fare  altre  concessioni  di  linee  che  vengano  a stabilire  una 
diretta  comunicazione  fra  Torino  c Savona,  né  di  linee  parallele  ad  uno  o più  tronchi  della 
linea  ora  concessa,  se  non  a distanza  che  passi  i quattro  chilometri. 

Art.  72. 

Se , nell'  anno  che  incomincia  dal  giorno  della  stipulazione  dell'  istrumenlo  definitivo  di 
questa  concessione , il  Governo  non  ne  avesse  fatta  un'altra  per  uno  dei  rami  da  Cova  a 
Garessio,  da  Bastia  a Mondovi , e da  Bra  ad  Alba  ed  oltre , lino  a raggiungere  la  strada 
ferrata  dello  Stato,  pella  costruzione  di  tali  linee  sarà  data  la  preferenza  al  concessionario 
della  linea  di  Savona  a condizioni  eguali  ; il  concessionario  stesso  dovrà  deliberare  entro  un 
mese  dalla  comunicazione  dello  altre  domande  che  gli  verranno  fatte  dal  Ministero. 

Art.  73. 

Per  compensare  il  concessionario  dei  lavori  e delle  spese  che  esso  assume  col  presente 
quaderno  d'oneri,  e sotto  l'espressa  condizione  che  ne  adempirà  esattamente  tutti  gli  obblighi, 
gli  viene  data  la  facoltà  per  lutto  lo  spazio  dei  novanlanove  anni,  determinalo  dall'arl.  70, 
di  riscuotere  le  tasse  di  trasporto  in  base  delle  seguenti  tariffe  : 

Pei  viaggiatori  ; 

Prima  classe,  dieci  centesimi  per  persona  o per  chilometro  ; 

Seconda  classe,  sette  centesimi  e mezzo  ; 

Terza  classe,  centesimi  cinque. 

Per  le  merci,  le  tariffe  saranno  conformi  a quelle  che  si  pagano  sulla  linea  da 
Genova  a Torino,  finché  questa  linea  è in  proprietà  dello  Stato. 

ArL  74. 

Il  concessionario  non  potrà  portare  alcuna  variazione  a questa  tariffa  senza  averne  otte- 
nuto il  consenso  dal  Ministro  dei  lavori  pubblici. 
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I diritti  saranno  regolali  in  ragione  di  ogni  chilometro  percorso.  Un  chilometro  inco- 
minciato sarà  pagato  per  intiero. 

Il  peso  della  tonnellata  è di  mille  chilogrammi  ; le  frazioni  di  peso  saranno  calcolate 
per  centesimo  di  tonnellata , di  guisa  che,  qualunque  peso  al  dissolto  dì  dieci  chilogrammi 
pagherà  come  dieci  chilogrammi,  e cosi  di  seguito. 

Il  minimum  però  della  tassa  pel  trasporto  dei  bagagli  sarà  di  centesimi  cinquanta. 

Art.  76. 

II  trasporto  di  oggetti  pericolosi , ancorché  non  vietato  dalle  leggi  di  polizia , e quello 
altresì  delle  masse  indivisibili  pesanti  piò  di  cinquemila  chilogrammi,  o delle  vetture  ecce- 
denti col  loro  carico  quello  massimo  dei  vagoni , e di  carichi  oltrepassanti  i tre  metri  di 
altezza,  non  sarà  obbligatorio,  ed  il  concessionario  dovrà  attenersi  alle  norme  in  ordine  a 
tale  trasporlo  segnate  nelle  tarine  esistenti,  e che  venissero  messo  in  vigore  sulla  strada  ferrato 
dello  Stato  da  Torino  a Genova. 

Art.  77. 

Per  le  derrate  ed  oggetti  che  sotto  il  volume  di  un  metro  cubo  non  pesano  duecento 
chilogrammi,  per  l'oro  o per  l'argento  in  verghe,  monetalo  o lavorato,  ai  plaqueU  d’oro  o 
di  argento,  orificierie,  pietre  preziose  ed  altri  oggetti  di  gran  valore,  per  qualunque  pacco 
o collo  pesante  meno  di  cinquanta  chilogrammi,  salvo  che  questi  colli  facciano  parte  d'un 
peso  complessivo  non  minore  di  cinquanta  chilogrammi  spediti  da  una  persona  stessa  e di 
una  stessa  natura,  quantunque  imballati  a parte,  non  sono  applicabili  i prezzi  stabiliti  in 
detta  larilfa. 

Per  i suddetti  oggetti,  previa  l'approvazione  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  verrà 
dal  concessionario  stabilita  una  tariffa  relativa  a ciascuna  specialità. 

Art.  78. 

Le  tarine  valevoli  per  tutta  la  linea  saranno  applicate  ai  tronchi  della  medesima  che 
venissero  aperti  all'esercizio  prima  della  ultimazione  dell’  intiera  liuea. 

Art.  79. 

I diritti  a perceversi  per  spese  accessorie  , come  quelle  di  caricamento , scaricamento , 
deposito  e magazzinaggio , saranno  queglino  stessi  in  vigore  sulla  predetta  linea  di  strada 
ferrala  dello  Stalo. 

Questi  diritti  potranno  però  essere  diminuiti,  ma  l'ammontaro  loro  dovrà  sempre  risultare 
da  apposito  regolamento  da  sottoporsi  all'approvazione  dei  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  80. 

II  concessionario  potrà  stipulare  convenzioni  speciali  con  speditori  ed  Impresari  di  tras- 
porti per  via  di  terra  o di  acqua,  convenendo  con  loro  ribassi  di  tariffa , od  altre  facili- 
tazioni. Ma,  ciò  facendo,  esso  sarà  obbligato  di  estendere  le  convenzioni  medesime  a quanti 
altri  speditori  ed  inlraprendilori  di  trasporti  che  per  quelle  medesime  vie  lo  richiedessero. 
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Tali  ribassi  e facilitazioni  dovranno  essere  rese  pubbliche  con  avviso  sulla  Gazzetta 
officiale,  ed  una  volta  accordate  non  potranno  essere  tolto  se  non  dopo  passalo  l' intervallo 
di  un  anno  almeno. 

Art.  81. 

Il  concessionario , previa  1'  approvazione  dell'Amministrazione  dei  lavori  pubblici , potrà 
stabilire  corse  speciali  e lemporaric  o per  l’ intiera  linea,  o da  punto  a punto  della  medesima, 
ed  anche  diminuire  per  tali  corse  solamente  le  tariffe  pel  trasporto  dei  viaggiatori,  bagagli, 
bestiami  o merci,  e ciò  tanto  in  occasioni  straordinarie  di  feste,  fìere,  mercati,  stagione 
di  bagni,  come  in  altre  circostanze  che  il  concessionario  credesse  profittevoli  alla  sua  linea. 

Art.  82. 

Oltre  al  profitto  proveniente  dall'applicazione  delle  citate  tariffe,  lo  Stalo  accorda  al  con- 
cessionario un  premio  non  maggiore  di  dieci  milioni  di  lire,  alla  condizione  che  esso  abbia 
compiutamente  adempiuto  agli  obblighi  contratti  col  presente  quaderno  d'oneri  annesso  alla 
legge  che  nel  suo  articolo  4.°  stabilisce  le  epoche  e le  rate  del  pagamento. 

Art.  83. 

Inoltre  lo  Stato  cede  gratuitamente  al  concessionario: 

a)  Tutti  i terreni  demaniali  e quelli  sui  quali  lo  Stato  potesse  avere  diritto  di  pro- 
prietà, che  fosse  necessario  di  occupare  definitivamente  o temporaneamente  per  la  costruzione 
della  strada  ; 

b)  Tulle  le  miniere  di  fossili,  di  pietre  o di  metallo  che  fossero  scoperte  nell'esecuzione 
dei  lavori  sull'asse  stradale,  salvi  però  sempre  i diritti  acquistati  dai  terzi  ; 

c)  Le  derivazioni  da  fiumi  e torrenti  o sorgenti  attraversati  colla  nuova  linea,  sia  per 
servirsene  all'irrigazione,  sia  per  uso  della  strada  medesima,  salvi,  ben  inteso,  i diritti 
acquistati  dai  terzi. 

Art.  84. 

È pure  concessa  l’ introduzione  dall'estero  in  franchigia  di  dogana  di  lutti  i raili,  cusci- 
netti , stecchetti , cangiamenti  di  via  o altri  meccanismi , del  materiale  fisso  necessario  allo 
armamento  della  strada,  non  che  delle  macchine,  locomotive,  vetture,  vagoni,  e di  utensili 
e ferramenta  dei  medesimi , della  prima  provvista  per  f esercizio  della  strada. 

Nell'alto  d’ introduzione  dei  suddetti  materiali  il  concessionario  dovrà  dar  nota  distinta 
dei  medesimi  all'ufficio  della  dogana  per  coi  saranno  introdotti  nello  Stato.  Si  terrà  da  tali 
uffìzi  un  registro  dei  detti  oggetti,  ed  ove  venisse  riconosciuto  ebe  il  concessionario  ne  abbia 
fatto  smercio  nello  Stato,  pagherà  l’intiero  diritto  di  dogana  per  gli  effetti  smerciali. 

Art.  85. 

Quando  venisse  richiesto  il  trasporlo  sulla  ferrovia  dello  Stato  dei  delti  oggetti  prove- 
nienti dall'estero,  la  tassa  di  tariffa  sarà  ridotta  alla  metà. 

Art.  86. 

Potrà  il  concessionario  accettare  premi  in  danaro  o cessioni  di  terreno,  per  sede  delta 
strada,  dai  comuni  o corpi  morali  interessali  nella  costruzione  della  linea.  Dovranno  però 
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i relativi  atti  essere  preventivamente  approvali  d all’Autorità  amministrativa,  a termini  delle 
vigenti  leggi. 

Art.  87. 

Il  concessionario  è autorizzato  a fare  quei  regolamenti  che  crederà  opportuni  per  l'an- 
damento di  sua  amministrazione  interna.  Quanto  poi  all'  esercizio  della  strada , tre  mesi 
prima  d’ intraprenderlo,  per  tutta  la  linea  o per  una  parte  della  medesima,  sarà  sottoposto 
all'approvazione  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  il  regolamento  pel  suddetto  esercizio , in 
cui  saranno  determinati  i diritti  e gli  obblighi  del  concessionario,  c suoi  agenti  e dei  terzi. 

Art.  88. 

La  costruzione  della  strada  ferrata  da  Savona  a Torino  per  Carmagnola,  col  ramo  da 
Cairo  ad  Acqui , e la  loro  manutenzione  e riparazione  sono  dichiarate  opere  di  pubblica  utilità, 
e quindi  sono  loro  applicate  le  disposizioni  delle  regie  patenti  6 aprile  1839,  riguardanti: 

Le  espropriazioni  e le  indennità  che  devono  corrispondersi  ai  proprielarii  che  si  espro- 
priano e le  formalità  per  la  liberazione  dei  terreni  dai  pesi  e dalle  ipoteche  ; 

L’estrazione  delle  terre  d"  imprestilo,  delle  ghiaie,  della  sabbia  necessaria  alla  costru- 
zione della  strada,  e l'espropriazione  dei  terreni  necessari  pei  deposito  di  qualunque  materia 
estratta  negli  sterri  ; 

L'espropriazione  per  tutte  le  occupazioni  di  terreno  che  fossero  necessarie  per  rista- 
bilire comunicazioni  soppresse  o modificate,  o per  variazioni  di  corsi  di  acqua  e trasporli 
di  strade  si  pubbliche  che  privale  ; 

L'occupazione  temporaria  dei  terreni  occupati  pelle  strade  di  servizio  provvisorio  e pei 
fossi  necessari  a dare  provvisorio  sfogo  alle  acque,  o per  altri  servizi  relativi  alla  costruzione 
della  strada  e sue  dipendenze. 

Art.  89. 

Le  disposizioni  dell' editto  8 aprile  1847,  del  regio  decreto  25  agosto  1848,  non  che 
le  leggi  ed  i regolamenti  di  polizia  c pubblica  sicurezza  attualmente  in  vigore,  o che  ema- 
nassero in  seguito  per  le  strade  ferrate  dello  Stato,  saranno  applicabili  alla  linea  da  Savona 
a Torino  per  Carmagnola,  ed  al  ramo  da  Cairo  ad  Acqui. 

Saranno  pure  applicabili  alla  strada  ferrata  ed  al  ramo  suddetto  le  prescrizioni  della 
legge  20  novembre  1859  sul  riordinamento  del  servizio  delle  opere  pubbliche,  per  lotti 
gli  oggetti  cui  non  fosse  specialmente  provvisto  col  presente  quaderno  d'oneri. 

Art.  90. 

Tutti  i contralti  ed  atti  qualsiensi  che  il  concessionario  stipulerà  relativamente  ed  esclu- 
sivamente in  dipendenza  delle  obbligazioni  da  esso  assunte  eoa  questo  capitolalo,  saranno 
esenti  da  ogni  diritto  proporzionale  d' insinuazione,  c saranno  soggetti  al  solo  diritto  fisso 
di  una  lira,  siccome  quello  della  presente  concessione  e quelli  di  fusione  con  altre  Società 
e di  riscatto  od  incorporazione  nella  Società  di  Savona  di  altre  strade  ferrale. 

Tali  atti , se  stipulati  per  iscritlura  privata,  potranno  essere  estesi  sopra  carta  bollata 
da  centesimi  cinquanta,  qualunque  sia  il  valore  dell'oggetto  cadente  in  contralto. 

sa 
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Ari.  91. 


Gli  atti  di  dismissione  delle  proprietà  da  occuparsi  definitivamente  o temporariamente 
per  lo  stabilimento  della  strada  ferrata  e le  sue  dipendenze  ed  accessori,  non  che  le  qnitanze 
dei  proprietari,  potranno  essere  estesi  nella  forma  d'un  semplice  verbale,  in  coi  sarà  facol- 
tativo di  comprendere  varie  dismissioni  o qnitanze. 

PatuGaaro  Vili. 

Collaudo,  casi  di  compartecipazione  di  utili, 
facoltà  di  riscattare  la  strada  e sua  reversione  allo  Stalo. 


Compiuta  la  linea,  il  Governo  ne  farà  eseguire  il  collaudo  per  mezzo  dei  suoi  delegati 
ed  in  contraddittorio  del  concessionario  o dei  suoi  rappresentanti,  e si  è dopo  tale  collaudo 
cbe  si  dovrà  far  procedere  alle  testimoniali  di  stalo  di  cui  all'arl.  53. 

Tale  collaudo  si  riferirà  a tutte  le  opere  costituenti  il  corpo  stradale , I'  armamento 
della  via,  stazioni,  case  di  guardia  ed  edilìzi  accessorii,  al  materiale  mobile  e fisso.  Lo 
scopo  del  collaudo  è di  riconoscere  se  siano  state  adempiute  le  prescrizioni  di  questo 
capitolato. 

Art.  93. 

Se  all'epoca  del  collaudo  si  troveranno  mancanze  o difetti  contro  le  prescrizioni  dell'alto 
di  concessione , il  concessionario  dovrà  tosto  porvi  riparo  ; ove  esso  non  vi  si  prestasse  , 
vi  supplirà  il  Governo,  cbe  potrà  a quest'uopo  valersi  dell'ultima  rata  di  cauzione,  e,  se 
questa  somma  non  fosse  sufficiente,  si  compenserà  sui  primi  prodotti  della  strada,.  che  potrà 
far  esigere  esso  medesimo  a tale  uopo. 

Art.  94. 

Se  dopo  i primi  quindici  anni  d'esercizio  consterà  dai  conti  dell'  esercizio  stesso  che  il 
prodotto  netto  della  strada  ferrala,  calcolato  sul  medio  dell'ultimo  quinquennio  , eccede  il 
dieci  per  cento,  la  metà  di  questo  eccedente  sarà  versata  nelle  casse  delle  finanze  a prò 
del  pubblico  tesoro.  Per  prodotto  netto  intendesi  quello  cbe  rimane  del  prodotto  brutto , 
detratte  le  spese  d'esercizio,  di  manutenzione  ordinaria  o straordinaria,  i canoni,  le  imposte 
da  pagarsi,  le  spese  di  amministrazione,  il  fondo  di  riserva  e di  ammortizzazione  del  capitale 
impiegalo  nella  costruzione  della  strada. 

Art.  95. 

Dopo  il  periodo  di  treni' anni  dal  giorno  dell'apertura  dell' intiera  linea  al  pubblico,  il 
Governo  potrà , in  qualunque  tempo,  riscattare  la  presente  concessione  ; dovrà  però  darne 
avviso  al  concessionario,  od  a chi  vi  sarà  sostituito,  un  anno  primo  di  esercire  il  diritto 
di  tale  riscatto.  Il  prezzo  di  tale  riscatto  sarà  regolato  come  segue  : 

Si  terranno  a calcolo  gli  utili  netti  ottenuti  dal  concessionario  nel  corso  di  cinque 
anni  precedenti  quello  in  cui  si  vorrà  effettuare  il  riscatto  ; 
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Si  dedurranno  le  due  minori  annate,  e si  stabilirà  il  medio  utile  netto  delle  altre  tre 
annate  ; 

Determinato  cosi  il  prodotto  netto,  lo  si  capitalizzerà  in  ragione  del  cento  di  capitale 
per  cinque  di  rendila , e quindi , fatto  I'  estimo  del  materiale  mobile , come  macchine  di 
locomozione  , carri , vagoni , utensili , arredi  delle  stazioni , di  tutto  ciò  insomma  che  non 
forma  corpo  colla  strada  ferrata,  e non  ò infisso  al  suolo , come  le  rotaie  ed  il  materiale 
(isso,  se  ne  pagherà  integralmente  il  valore  al  concessionario  entro  il  termine  di  tre  mesi. 

Dedotto  il  valore  dei  mobili  suddetti  dal  capitale,  come  sopra  costituito,  si  corrispon- 
derà al  concessionario  sul  rimanente  capitale  il  cinque  per  cento  sino  alla  scadenza  del 
periodo  di  concessione , ovvero  si  pagherà  al  concessionario  un  capitale  corrispondente  a 
tale  annualità  ragguagliata  al  cinque  per  cento. 

Art.  96. 

Se  il  Governo  non  riscatta  la  concessione  prima  della  scadenza  dei  novantanove  anni 
dalla  presente  concessione,  e pel  fatto  solo  di  tale  scadenza,  esso  entrerà  in  possesso  delia 
strada  ferrala  e sue  dipendenze , surrogando  il  concessionario  in  tutti  i suoi  diritti  e nel 
pieno  godimento  di  tutti  i prodotti  ed  utili  qualsiensi  della  strada  medesima , c come  se 
essa  fosse  stala  costrutta  a spese  del  Governo. 

Art.  91. 

Il  concessionario , o chi  lo  rappresenterà , sarà  tenuto  di  consegnare  al  Governo , e in 
buono  stato,  la  strada  e le  opere  tulle  che  la  compongono,  con  le  sue  dipendenze  ed  atti- 
nenze, come  stazioni,  colle  fabbriche  tutte  che  vi  sono  comprese,  tettoie  di  carico  e scarico, 

uffìzi  di  percezione,  case  di  guardia  e di  vigilanza,  ed  ogni  altro  edificio,  non  meno  che 
i macchinismi  fissi , ed  in  generale  tulli  gli  oggetti  immobili  non  aventi  per  destinazione 
speciale  ed  immediata  la  manutenzione  della  strada  ed  il  servizio  dei  trasporti  dei  viag- 
giatori e dello  merci. 

Art.  98. 

Se  durante  gli  ultimi  cinque  anni  precedenti  la  scadenza  il  concessionario  non  si  porrà 
in  grado  di  soddisfare  esattamente  al  disposto  dell’articolo  precedente , il  Governo  sarà  in 
diritto  di  sequestrare  il  prodotto  della  strada,  c valersene  per  far  eseguire  d'uflìcio  i lavori 
che  rimanessero  imperfetti. 

Art.  99. 

Gli  oggetti  mobili,  come  macchine  di  locomozione,  carri,  vagoni,  vetture  d’ogni  specie, 

mobili  della  stazione,  ed  in  generale  tutti  gli  oggetti  non  cadenti  in  proprietà  del  Governo, 

in  virtù  dclfart.  96,  saranno  rilevati  dal  Governo,  purctiò  riconosciuti  servibili  all'esercizio 
ed  alla  manutenzione  della  strada,  ed  a prezzo  d'estimo,  e pagabili  nei  Ire  mesi  successivi 
alla  consegna. 

Dovrà  egualmente  il  Governo  rilevare  a prezzo  d’estimo  il  combustibile,  olii,  legname, 
ed  altri  materiali  ed  approvvigionamenti  che  sì  trovassero  nei  magazzini  del  concessionario, 
limitatamente  però  alla  quantità  che  si  riconoscerà  sufficiente  all'  esercizio  ed  alla  manu- 
tenzione della  strada  per  mesi  dodici. 
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Caio  di  penalità  e decadensa.  — Procedimenti  relativi. 


Art  100. 

Se  nel  periodo  fissato  all'articolo  52,  e dopo  una  formale  ingiunzione,  il  concessionario 
non  avesse  dato  esecuzione  alle  contratte  obbligazioni,  senza  aver  fallo  constare  d'impedi- 
menti di  forza  maggiore,  ed  ottenuta  una  proroga  per  I'  adempimento  delle  medesime , si 
intenderà  di  pien  diritto  decaduto  dalla  concessione,  senza  che  occorra  alcuna  costituzione 
in  mora. 

Art.  101. 

In  tal  caso  la  porzione  della  cauzione  che  non  fosse  per  anco  stata  restituita , ed  il 
valore  dei  terreni  ed  opere  d'arto,  sino  all'ammontaro  dell'intiera  cauzione  medesima,  s'in- 
tenderanno di  pien  diritto  passate  in  proprietà  dello  Stato 

Iu  questa  circostanza  il  Governo  provvederà  al  proseguimento  ed  al  compimento  delia 
strada  c delle  opero  tutte  che  rimasero  imperfetto  col  mezzo  d'asta  pubblica  da  aprirsi 
sulle  basi  della  presente  concessione , e previo  estimo  delle  opere  costruite  od  in  via  di 
costruzione,  dei  materiali  provvisti,  dei  terreni  acquistati  e dei  tronchi  di  strada  ferrala  che 
si  trovassero  già  posti  in  esercizio. 

L'appalto  sarà  deliberalo  al  migliore  offerente  riconosciuto  idoneo  dallAmminiBlrazione 
supcriore,  esclusi  però  il  concessionario  decaduto  ed  i suoi  aventi  causa. 

Art.  102. 

Il  nuovo  concessionario  sarà  tenuto  di  pagare  a quello  decaduto  dalla  concessione,  pre- 
levalo anzi  tutto  T ammontare  della  cauzione  da  corrispondersi  al  Governo  a termini  dei- 
lari.  101,  il  suddetto  valore  d'estimo  dei  tronchi  di  strada  costrutti  od  in  costruzione,  loro 
annessi  e dipendenti,  e delle  macchine,  materiali  ed  altri  oggetti  qualunque  destinali  alla 
costruzione  ed  all'esercizio  della  linea  messa  in  aggiudicazione;  dei  quali  oggetti  tutti  verrà 
ad  esso  falla  la  cessione. 

Art.  103. 

Quaudo  un  primo  esperimento  d'asta  andasse  deserto,  si  farà  luogo  con  ribasso  ad  un 
secondo  appalto,  dopo  l' intervallo  che  sarà  stabilito  dal  Governo  ; e se  questo  eziandio 
rimanesse  infruttuoso,  se  no  farà  un  terzo,  aprendo  l'asta  con  ribasso  sai  prezzo  portalo 
dalle  perizie,  e deliberando  l' impresa,  in  base  pur  sempre  della  presente  concessione , a 
colui  che  avrà  fallo  un  miglior  partito. 

Art.  104. 

Finalmente,  se  anche  questo  terzo  incanto  andasse  deserto  , il  Governo  potrà  ritenere 
per  sè  le  cose  tutte  cadenti  in  aggiudicazione,  mediante  un  corrispettivo  basalo  sul  valore 
degli  oggetti  medesimi , valutali  per  sè  stessi  ed  indipendentemente  dall'  appartenere  alla 
strada  ferrala,  per  il  compimento  della  quale  il  Governo  non  assumerà  alcun  obbligo. 
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Se,  compiuta  la  strada  ed  aperta  al  pubblico,  l'esercizio  di  essa  venga  ad  interrompersi 
su  tutta  o su  qualche  parte  della  lioea  concessa , senza  che  il  concessionario  vi  prov- 
veda immediatamente,  o se  l'esercizio  medesimo  venga  eseguito  con  giavi  e ripetute  irre- 
golarità, l'Amministrazione  dei  lavori  pubblici  prenderà  a spese  e rischio  del  concessionario 
le  misure  necessarie  per  assicurare  provvisoriamente  il  ristabilimento,  la  regolarità  e la 
sicurezza  del  servizio. 

Art.  106. 

Se  dopo  trascorsi  tre  mesi  dall'organizzazione  del  servizio  provvisorio,  di  cui  nel  prece- 
dente articolo,  il  concessionario  non  abbia  giustificato  i mezzi  di  riprendere  l’esercizio  rego- 
lare e sicuro , esso  decadrà  dal  privilegio,  e si  procederà  nel  modo  stabilito  agli  articoli 
100  e seguenti  pel  caso  della  decadenza  pronunciata,  per  non  aver  compiuto  ed  aperto 
all'esercizio  la  strada  nel  tempo  proscritto. 


Paragrafo  X. 
Disposisioni  generali. 


Art.  107. 

fi  accordata  al  concessionario  la  facoltà  di  aprire  al  pubblico  esercizio  un  tronco  della 
strada  ferrata,  ancorché  l'intiera  linea  non  sia  compiuta. 

Un  tale  tronco  però,  prima  di  essere  messo  in  esercizio,  dovrà  essere  sottoposto  ad 
un  collaudo  speciale  col  mezzo  di  un  delegato  del  Governo,  c questo  collaudo  speciale  non 
esimerà  il  tronco  medesimo  dal  collaudo  generale. 

Art.  108. 

Allo  scopo  che , verificandosi  i casi  previsti  dagli  articoli  91  c 95  , si  possano  adem- 
piere le  disposizioni  di  delti  articoli,  il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  far  ispezionare  i 
registri  della  contabilità,  onde  riconoscere  gli  introiti  e le  spese  della  gestione.  A questo 
cfTctto  il  Governo  potrà  deputare  un  suo  Commissario , il  quale  potrà  anche  intervenire  a 
tutte  le  adunanze  della  Società  che  si  costituisse , a termini  dell'  arL  7,  e dovranno  nel 
processo  verbale  delle  medesime  venire  inserte  quelle  osservazioni  che  egli  credesse 
di  fare. 

Il  Governo  si  riserva  la  medesima  facoltà,  e nel  modo  il  più  largo,  pei  rami  da 
Cairo  ad  Acqui. 

Art.  109. 

il  concessionario  non  potrà  reclamare  per  il  fatto  di  modificazioni  che  potessero  venire 
introdotte  nei  diritti  di  pedaggio  e nelle  tariffe  doganali,  o di  strade  ferrale  attualmente  in 
vigore,  o che  potessero  stabilirsi  in  seguito. 
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Ari.  110. 

Nei  casi  in  cui  fosse  ordinata  o autorizzata  dal  Governo  la  costituzione  di  strade  divi- 
sionali, provinciali  o comunali , o di  canali  e condotti  d'  acqua  per  qualunque  uso , che 
dovessero  attraversare  la  strada  ferrata  che  fa  oggetto  della  presente  concessione  , il  con- 
cessionario non  potrà  mettere  ostacoli  a tali  attraversamenti;  saranno  però  prese  tutte  le 
disposizioni  necessarie  perchò  non  ne  risulti  alcun  impedimento  alla  costruzione  od  al 
servizio  della  strada  ferrata,  nò  alcun  danno  o spese  al  concessionario  stesso. 

Art.  111. 

Costituita  la  Società  anonima  di  cui  all’  art.  7 , non  potranno  essere  ammessi  sequestri 
sugli  averi  della  Società  stessa,  suo  capitale,  interessi  e dividendi  delle  azioni  costituenti  il 
fondo  sociale.  Gli  eredi  perciò  ed  i creditori  degli  azionisti  non  potranno,  sotto  alcun  pre- 
testo, provocare  l’apposizione  dei  sigilli  sovra  i beni  o gli  averi  della  Società,  uè  prendere 
ingerenza  alcuna  nella  sua  amministrazione. 

Dovranno  anzi , per  l’ esercizio  dei  loro  diritti , riferirsi  agli  inventari  sociali  ed  alle 
deliberazioni  dell'Assemblea  generale. 

Art.  112. 

Nel  personale  non  tecnico , assunto  dal  concessionario  al  suo  servizio,  dovranno  impie- 
garsi per  un  quarto  almeno  i militari  congedati,  messi  in  ritiro  od  in  aspettativa. 

A tal  uopo  il  Ministero  dei  lavori  pubblici  trasmetterà  alla  Società  annualmente  una 
nota  dei  militari  suddetti . ed  il  concessionario  manderà  allo  stesso  Ministero  una  tabella 
dei  suoi  impiegati  od  agenti  onde  si  constati  la  loro  qualità. 

Art.  113. 

Il  concessionario  o la  Società  anonima  che  vi  fosse  sostituita  dovrà  designare  un  membro 
per  ricevere  le  notificazioni  ed  intimazioni  che  occorresse  di  indirizzargli. 

Il  membro  designalo  eleggerà  il  sno  domicilio  a Torino. 

In  difetto  di  tale  designazione  o della  relativa  elezione  di  domicilio , qualsiasi  notifi- 
cazione od  intimazione  sarà  valida  quando  venga  fatta  alla  Segreteria  dell’Intendenza  generale 
della  Divisione  amministrativa  di  Torino. 

Art.  Ili. 

Gli  agenti  e guardie  che  il  concessionario  destinerà , sia  per  conseguire  la  percezione 
dei  diritti,  sia  per  la  sorveglianza  e polizia  della  ferrovia  e delle  opere  che  ne  dipendono, 
dovranno  prestare  il  giuramento  e saranno  assimilati  alle  guardie  campestri. 

Art.  115. 

All'atto  della  stipulazione  dell'istromento  definitivo  di  concessione  il  concessionario  dovrà 
comprovare  d’avere  depositato  nelle  casse  dei  depositi  e prestiti  la  somma  di  lire  qualtro- 
centocinquanlamila  o in  danaro  od  in  effetti  pubblici  di  rendita  cinque  per  cento , che 
saranno  ricevuti  al  valor  nominale,  o al  Ire  per  cento  al  corso  di  emissione. 

Vitto  il  Ministro 
U.  PERUZZI. 
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Concessione  definitiva  della  strada  ferrala  da  Savona  a Torino  per  Carmagnola  , 
con  diramazione  da  Cairo  ad  Acqui. 

il  novembre  Ì864. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  tee.,  tee. 

Veduta  la  leggo  21  luglio  1861,  N.*  150; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stalo  pei  Lavori  pubblici  ; 

Sentilo  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È approvalo  l'atto  stipulatosi  il  1 V corrente  mese  nel  Ministero  dei  Lavori  pubblici,  unito 
al  presente , e portante  la  definitiva  concessione  della  ferrovia  da  Savona  a Torino  per 
Carmagnola,  e di  un  ramo  di  strada,  ferrata  che,  staccandosi  presso  Cairo  dalla  linea  di 
Savona,  raggiunga  ad  Acqui  la  strada  ferrata  che  mette  ad  Alessandria. 

Ordiniamo  che  il  presente  nostro  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto 
nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a chiunque 
spetti  di  osservarlo  e farlo  osservare. 

Dato  a Torino,  addi  17  novembre  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


U.  Pe»iui. 
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AHO  DI  CONCESSIONE  DEFINITIVA 

della  costruzione  ed  esercizio  della  ferrovia  da  Torino  a Savona  per  Carmagnola , 
e del  ramo  da  Cairo  ad  Acqui. 


' L’anno  del  Signore  mille  ottocento  scssanl’uno,  addì  quattordici  novembre,  in  una  delle 
sale  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  in  Torino,  avanti  di  me  cavaliere  Giuseppe  Martincngo, 
Direttore-capo  di  Divisione  in  questo  Dicastero,  ed  alla  presenza  dei  signori  Carlo  Garassini 
del  fu  Giovanni  Battista,  nato  a Genova,  c Giovanni  Gerlin  del  fu  Giuseppe,  nato  a Venezia, 
ed  ambi  residenti  in  questa  capitale,  testimouii  idonei,  richiesti,  noti,  e colle  parti  cognite, 
tulli  come  infra  meco  sottoscritti. 

Si  costituirono  i signori  Commendatore  l’baldino  Peruzzi,  Ministro  dei  lavori  pubblici, 
e Conte  Pietro  Baslogi , Ministro  delle  Finanze , per  parte  del  Governo  ; 

E li  Signori  Cavaliere  Lamie  Murray,  impresario  di  opere  pubbliche,  e Comburi  Vittorio, 
proprietario,  soci  nella  domanda,  c rappresentanti  delti  sigg.  Cav Walter  Cargill,  amministra- 
tore della  Banca  delie  Indie  orientali  — Cav."  Coles  Cbild,  amministratore  della  ferrovia 
del  sud-est  (Londres  et  Davor)  e degli  alti  forni  di  Rhyminy;  — Cav.’  W.  B.  Greenfìcld, 
amministratore  della  ferrovia  di  Pernambuco  ; — Cav*  Patrick  Douglas  lladow,  amministra- 
tore dei  battelli  a vapore  peninsulari  eri  orientali,  e Presidente  della  Compagnia  dei  battelli 
a vajmrc  d' Africa  ; — Cav."  James  Thompson  Mackcnzic,  Vice-presidente  della  ferrovia  del 
Bengala;  — W.“  Gordon  Thomson,  Vice-presidente  della  ferrovia  del  sud-est,  e Vice-lord 
Guardiano  ilei  cinque  porti  ; — John  Field  della  Casa  Field,  Son  e Wood,  agente  di  cambio 
a Londra,  c amministratore  della  Compagnia  europea  d’assicurazioni  e Philip  P.  Blyth , 
amministratore  della  Banca  ( Londres  et  Comlé  ) ; 

I quali  premettono , che  inerentemente , ed  in  seguito  alla  pubblicazione  della  legge 
21  luglio  <801  , N.“  ISO,  relativa  alla  concessione  di  una  ferrovia  da  Savona  a Torino 
per  Carmagooja,  con  diramazione  da  Cairo  in  Acqui,  fu  dai  detti  signori  Lamie  Murray, 
Gombert  Vittorio  e soci  sunnominati,  presentala  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  una  domanda 
onde  ottenere  la  detta  concessione  secondo  le  condizioni  di  cui  nella  detta  legge  e nello 
annessovi  quaderno  di  oneri,  con  clic  venisse  dal  Governo  accordato  in  dieci  milioni  di  lire 
il  premio  menzionalo  all'articolo  82  del  citato  quaderno,  ed  in  lire  venticinque  mila  di  pro- 
dotto lordo  per  ogni  chilometro  di  strada  la  garanzia  deliberata  a favore  del  tronco  Cairo- 
Acqui,  c vi  fosse  inoltre  un  concorso  o premio  da  parte  dei  comuni  od  altri  corpi  morali 
interessali  per  una  somma  non  minore  di  due  milioni  di  lire,  in  coerenza  all'art.  86  del 
predetto  quaderno  d’oneri,  la  quale  domanda  si  trova  depositata  in  originale  negli  archivi 
del  Ministero. 

II  Governo  del  Re  avendo  riconosciuta  accettevole  la  detta  domanda,  ed  essendosi  dai 
richiedenti  la  concessione  fatto,  per  mezzo  del  Cav.*  Israele  Guastalla,  il  deposito  di  lire 
quattrocento  cinquantamila,  di  cui  aH’arl.  1 1 5 del  quaderno  d’oneri , come  da  ricevuta  in  data 
quattordici  corrente  mese,  numero  mille  cinquecento  Irenlaquatlro  della  Cassa  dei  depositi 
e prestili , che  pure  si  conserva  negli  archivi  del  Ministero , previi  gli  occorrenti  concerti 
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su  vani  particolari , si  deliberò  di  procedere  al  definitivo  atto  di  eoaccssione , stipulando , 
come  si  stipula,  quanto  in  appresso: 

Art.  I. 

11  Governo  del  Re  valendosi  delle  facoltà  accordategli  dalla  legge  ventuno  luglio  mille 
ottocento  sessantuno,  numero  cento  cinquanta,  concede  in  modo  definitivo  ed  assoluto  alti 
sovra  menzionati  richiedenti , i cui  nomi  si  intendono  qui  come  espressamente  ripetuti , la 
costruzione  e l' esercizio  d'  una  strada  ferrata  da  Savona  a Torino  per  Carmagnola , come 
pure  la  costruzione  e lo  esercizio  di  un  ramo  di  ferrovia,  che  staccandosi  dalla  linea  di 
Savona  presso  la  stazione  di  Cairo  si  congiunga  in  Acqui  colla  linea  da  Acqui  ad  Alessandria, 
sotto  l'osservanza  delle  condizioni  contenute  nel  quaderno  d'oneri  annesso  alla  legge  pre- 
indicata, quale  quaderno  si  intende  costituire  convenzione  obbligatoria  tra  le  parli  contraenti, 
coinè  se  qui  fosse  di  parola  in  parola  trascritto. 

Art.  2. 

Il  Governo  del  Re,  inerentemente  al  disposto  dall'arl.  3°  della  legge  e dall'art.  82  del 
capitolato,  accorda  ai  sunnominati  concessionari  il  premio  nella  somma  determinata  di  dieci 
milioni  di  lire,  pagabili  in  conformità  dollari.  4."  della  legge;  e li  autorizza  a ricevere  dai 
comuni  od  altri  corpi  morali  quei  premi  che  i medesimi  fossero  per  volare,  a senso  dello 
articolo  86  del  quaderno  d’oneri,  rimanendo  poro  fisso  e stabilito,  che  il  montare  di  essi 
premi  sarà  di  assoluta  spettanza  dei  concessionari  fino  a concorrente  di  due  milioni  di  lire , 
e la  porzione  restante  sarà  dai  concessionari  rifusa  proporzionalmente  ai  singoli  corpi  morali 
volanti  in  azioni  sociali  alla  pari. 

Art.  3. 

Il  Governo  del  Re  determina  ed  assicura  in  lire  venticinque  mila  per  ogni  chilometro 
la  garanzia  dell'  articolo  3.°  della  legge  ventuno  luglio  scorso  accordata  al  ramo  ferrovia 
Cairo-Acqni. 

Art.  4. 

I concessionari , onde  possano  procurarsi  i mezzi  necessari  a condurre  l' impresa , oltre 
i premi  come  sovra  assentili , sono  autorizzati  ad  emettere  per  la  ferrovia  Torino-Savona 
azioni  da  lire  cinquecento  pel  valsente  dì  venti  milioni,  e tante  obbligazioni  che  producano 
un  capitale  di  diciannove  milioni. 

Guanto  al  ramo  da  Cairo  in  Acqui  4 data  facoltà  ai  concessionari  di  emettere  una 
serie  speciale  di  obbligazioni. 

Art.  5. 

1 signori  lamie  Murray  e Vittorio  Gombcrt , tanto  in  nome  proprio,  quanto  a nome  e 
|ier  conto  dei  loro  soci  c mandanti  sunnominati,  pei  quali  si  vincolano  mallevadori  e garanti, 
accettano  la  definitiva  concessione  come  sovra  loro  falla,  o promettono  la  piena  osservanza 
della  legge  ventuno  luglio  mille  ottocento  sessantuno  e dell'  annessovi  quaderno  d'obblighi , 
dichiarando  però  espressamente,  che  qualora  il  premio  da  votarsi  dai  comuni  e da  altri  corpi 
morali,  e da  rimanere  in  proprietà  assoluta  di  essi  concessionari,  non  ascendesse  alla  somma 
di  due  milioni  di  lire , essi  non  rimarranno  vincolati  in  modo  alcuno  alla  osservanza  del 
presente  Contratto , e dichiarando  altresì  che  pel  caso  in  cui  il  soprappiù  dei  premi  da 
rifondersi  in  azioni  ai  comuni  o corpi  morali  non  raggiungesse  il  valsente  di  altri  due  milioni, 
54 
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essi  si  riservono  la  facoltà  di  rinunciare  alla  concessione  entro  due  mesi  dalla  data  del 
presente  alto. 

Art.  6. 

I signori  Mnrray  e Gombert,  nei  nomi,  si  obbligano  a fornire,  entro  tre  mesi  prossimi, 
la  cauzione  definitiva  accennala  dall'art.  48  del  quaderno  d'oneri,  imputandovi  ben  inteso 
quella  provvisoria  già  depositata  come  sovra,  e ciò  sotto  pena  della  decadenza  e della  perdita 
comminala  dal  2.°  alinea  dell'articolo  medesimo. 

Del  che  tutte  le  parti  contraenti  hanno  promesso  o promettono  la  più  esatta  ed  invio- 
labile osservanza,  eleggendo  a tal  fine  i signori  concessionari  domicilio  presso  l'Avv.’  Luigi 
Ferraris  in  Torino. 

G richiesto  io  Direttore-capo  di  Divisione  ho  ricevuto,  letto,  e pubblicato  il  presente 
alto  a chiara,  alta  ed  intelligibile  voce  alle  parti,  in  presenza  dei  testimoni,  che  lutti  meco 
si  sono  sottoscritti. 

E per  l’ insinuazione,  giusta  Tari.  90  del  quaderno  d'oneri,  annesso  alla  legge  21  luglio 
1861,  numero  150. 

Sottoscritti  all'originale: 

Il  Ministro  dei  /acori  pubblici 
Iìbaldino  Pcbizzi. 

Il  Ministro  delle  finanze 
PlETB’J  Bastogi. 


Lamie  Mirrav.  — V.  Govionvr.  — 

Giovanni  Gesù*  testimonio.  — Carlo  Garassini  testimonio 


La  presente  minuta  scritta  di  mano  e carattere  del  conteste  signor  Giovanni  Gerlin  sopra 
tre  fogli  per  facciate  sei  non  compresa  la  presente. 


In  fede,  ecc 


All'originale  manualmente  sottoscritto 
G.  Martinengo. 
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FERROVIE  POSSEDUTE  ED  ESERCITATE  DALL'INDUSTRIA  PRIVATA 


NELLA  LOMBARDIA  E NELL'ITALIA  CENTRALE. 


Convenzioni  relative  alla  concessione  delle  ferrovie  della  Lombardia  e dell’Italia  centrale. 


8 luglio  1800. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  kcc.,  ecc.,  ecc. 

Il  Senato  c la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvalo  ; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È approvala  la  convenzione  io  data  del  25  giugno  1 860,  ed  annessovi  capitolato,  intesa 
tra  i Ministri  delle  Finanze  e dei  Lavori  Pubblici,  ed  il  cav.  Talabot  Paulin,  quale  rappre- 
sentante della  Società  concessionaria  delie  strade  ferrate  Lombardo-Venete  e dell  Italia  cen- 
trale, colle  modificazioni  risultanti  dall'esemplare  qui  unito. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  degli 
atti  del  Governo,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare  come  legge 
dello  Stalo. 

Dal.  a Torino,  addi  8 luglio  1 860. 

VITTORIO  EMANUELE. 

(Luogo  del  Sigillo) 

V.#  Il  Guardasigilli 

G.  a CA8SIN18. 

S.  /acini. 

F.  S.  Vegezzi. 
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CONVENZIONE 

Ira  i Ministri  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanarle  il  pri  lavori  pubblici  e per  le  fina nie,  e la 
Società  anonima  delle  Strade  ferrale  Lombardo-Venete  e dell'Italia  centrale. 


Ari.  1. 

Le  concessioni  di  ferrovie  accordale  sul  territorio  degli  Stati  di  S.  M.  il  Re  Vittorio 
Emanuele  II  alla  Società  delle  ferrovie  Lombardo-venete  e dell'Italia  centrale,  quali  risaltano 
dalle  convenzioni  col  Governo  austriaco,  in  data  del  II  marzo  1856,  8 aprile  1857  e 23 
settembre  1 858,  e dalla  convenzione  del  1 7 marzo  1 856  coi  Governi  austriaco,  parmense, 
modenese,  toscano  e pontifìcio,  vengono  riconosciute  e confermalo  colle  modificazioni  speci- 
ficale nella  presente  convenzione  e nell'annesso  capitolato. 

Art.  2. 

Conseguentemente  lo  Stato  guarentirli  alla  Società,  per  tutta  la  durata  della  concessione: 
l.°  Un  interesse  annuo  del  5 per  0/0  e l’ammortizzazione  computala  sulla  base  di  2/10 
per  0/0  sulla  totalità  delle  spese  incontrate  per  l'acquisto  o per  l'esecuzione  delle  linee 
lombarde  comprese  negli  Stati  di  S.  M. 

2°  Una  rendita  annua  netta  di  G.500,000  lire  italiane  per  le  linee  dell' Italia  cen- 
trale. Queste  guarentigie,  separate  ed  indipendenti  da  quelle  riferibili  alle  linee  possedute 
dalla  Società  sul  territorio  dell'Impero  austriaco,  verranno  applicale  in  conformità  delle  con- 
dizioni stipulate  nell'annesso  capitolato. 


Art.  3. 

La  Compagnia  assume  U obbligo  di  regolare,  fra  il  termine  di  un  anno,  col  Governo 
austriaco  l'applicazione  degli  articoli  li  e 19  della  convenzione  1 4 marzo  1 856  e degli 
articoli  16  e 17  della  convenzione  23  settembre  1858,  in  modo  da  svincolare  assoluta- 
mente in  qualunque  caso  la  rete  lombarda  dalla  clausula  che  stipula  una  eventuale  parte- 
cipazione dello  Stato  austriaco  nei  redditi  superiori  al  7 per  0/0. 

Art.  4. 

Tutte  le  strade  ferrate  concesse  alla  Società  negli  Stati  di  S.  M.  sia  sul  territori»  lom- 
bardo, sia  su  quello  dell’Italia  centrale,  s'intenderanno  concesse  e saranno  possedute  ed 
esercite  con  lutti  quei  diritti  e quegli  obblighi  che  risultano  dalle  leggi  e dai  regolamenti 
in  vigore,  ed  in  particolare  dalla  legge  del  20  novembre  1859  (3754)  in  quanto  il  prc- 
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sente  alto  non  vi  deroga,  nè  venga  altrimenti  stabilito  per  future  disposizioni  di  legge  o 
di  regolamento. 

È espressamente  convenuto  cbe  la  Società  non  sarà  soggetta  alla  compartecipazione 
prescritta  dall'articolo  214  della  precitata  legge. 

Art.  5. 

La  costituzione  della  Società  sarà  modificata  nel  modo  seguente  : 

Un  Consiglio  d'amministrazione  residente  negli  Stali  di  Sua  Maestà  rappresenterà  la 
Società  in  lutto  ciò  cbe  riguarda  lo  ferrovie  lombarde  e dell’Italia  centrale. 

Questo  Consiglio  avrà,  relativamente  a queste  ferrovie,  le  stesse  attribuzioni  e gli  stessi 
poteri  di  cui  è rivestito  il  Consigliar  residente  in  Vienna,  relativamente  alle  ferrovie  situate 
nel  territorio  austrìaco. 

L'Amministrazione  delle  ferrovie  lombarde  e di  quelle  dell'Italia  centrale  già  concesse, 
o che  fossero  per  esserlo  più  lardi  alla  Società,  sarà  intieramente  affidata  al  detto  Consiglio 
d’amministrazione. 

Questa  amministrazione  verrà  tenuta  affatto  indipendente  e separala  da  quella  delle 
altre  linee  appartenenti  alla  medesima  Società. 

Il  domicilio  legale  della  Società,  per  lutto  ciò  cbe  riguarda  le  ferrovie  lombarde  c 
dell'Italia  centrale,  s’inleuderà  essere  in  quella  città  dei  regii  Stati  nella  quale  risiederà  il 
Consiglio  d'amministrazione. 

Le  assemblee  generali  degli  azionisti  della  Società  avranno  luogo  a Parigi. 

I nuovi  statuti  della  Società  redatti  sulle  basi  che  precedono  saranno  sottoposti  all'ap- 
provazione del  Governo  di  S.  M.  il  Re. 

Art.  0. 

La  durala  della  concessione  di  tutte  le  linee  costituenti  la  rete  lombarda  resta  fissata  a 
Boranfanni  dal  1.°  gennaio  1 8C5. 

La  concessione  delle  ferrovie  dell’Italia  centrale  spirerà  il  31  dicembre  1948. 

Ari.  7. 

Si  dichiarano  annullale  tutte  indistintamente  le  disposizioni  relative  alle  reti  delle  strade 
ferrate  lombarde  e dell'Italia  centrale,  contenute  nelle  convenzioni  in  data  1 4 marzo  1 856, 
8 aprile  1 857,  23  settembre  1 858  stipulate  col  Governo  austriaco,  e nelle  convenzioni  in 
data  l.“  maggio  1851,  17  marzo  1856  stipulale  coi  Governi  dell’Austria,  di  Parma,  di 
Modena,  Pontificio  e delia  Toscana,  non  cbe  nel  capitolato  annesso  alla  suddetta  convenzione 
del  17  marzo  1856. 

I rapporti  Ira  il  Governo  e la  Compagnia,  per  quanto  si  riferiscono  alla  concessione, 
costruzione  ed  esercizio  dello  reti  stesse,  saranno  quind'innanzi  esclusivamente  regolati  dalla 
presente  convenzione  e dail’annessovi  capitolato. 
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Art.  8. 


La  presente  contenzione,  firmata  in  doppio  originale  dalle  parti  contraenti , non  sarà 
definitiva  ed  esecutoria  so  non  dopo  essere  stata  approvata  per  legge. 

Essa  andrà  esente  da  ogni  qualsiasi  lassa. 

Torino,  il  venticinque  giugno  mille  ottocento  sessanta. 


Firmali  alt  originale: 


Il  Ministro  delle  Finanze 
Vegezzi. 


• Il  Ministro  dei  lavori  pubblici 
S.  Jacivi. 


Il  rappresentante  della  Società  in  forza  dei  poteri  avuti  dalla  medesima,  come  da  verbale 
dell'assemblea  generale  30  aprile  1860  e da  verbale  del  Consiglio  d'amministrazione  19 
giugno  1860 

Putin  Talami. 


Per  copia  conforme: 


Il  Capo-Se-.ione 
Manesco. 
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CAPITOLATO 

armeno  alla  convenzione  in  dola  del  25  giugno  1 860,  stipulala  tra  i Ministri  di  S.  M.  il  /le 

Vittorio  Emanuele  II  jiei  Lavori  pubblici  e pelle  Finanze,  e la  Società  anonima  delle  strade 

ferrate  Lombardo-venete  e dell'Italia  centrale. 

Ari.  1. 

Le  linee  ili  cui  viene  riconosciuta  c confermala  la  concessione  in  favore  deila  Società 
delle  strade  ferrate  lombardo-veneta  e dellTtalia  centralo  sono  le  seguenti  : 

A.  Sul  territorio  lombardo. 

1 .*  La  linea  da  Milano  al  confine  veneto,  fra  Peschiera  e Descnzano,  per  Treviglio,  Bergamo, 
Coccaglio  e Brescia,  compresavi  la  linea  di  circonvallazione  destinata  a congiungere  i diversi 
tronchi  che  mettono  capo  a Milano-, 

2. °  La  linea  da  Bergamo  a Lecco  ; 

3. *  La  linea  da  Milano  a Camerlala; 

4°  La  linea  da  Treviglio  a Coccaglio; 

5 * La  linea  da  Milano  al  Ticino  presso  Buflàlora,  con  una  diramazione  da  Rho  a Sesto- 
Calcndc  ; 

6. "  La  linea  da  Milano  a Piacenza  per  Lodi,  con  una  diramazione  verso  Pavia  fino  al 
Gravellone  per  congiungersi  alla  ferrovia  di  Genova  ; 

7. *  La  linea  da  Treviglio  a Cremona  per  Crema. 

B.  Sul  territorio  deW Italia  centrale. 

1 La  linea  da  Piacenza  a Bologna  per  Parma,  Reggio  e Modena  ; 

2. °  La  linea  da  Bologna  a Pistoia; 

3. °  In  sostituzione  della  linea  da  Reggio  a Borgoforte,  il  Governo  concede  e la  Compagnia 
sarà  obbligata  a costruire  la  linea  da  Bologna  per  Ferrara  a Ponte  Lagoscuro , compreso 
il  Ponte  sul  Po,  quando  il  Governo  ne  ordinerà  la  costruzione. 

Art.  2. 

La  Società  non  avrà  obbligo  di  costruire  la  linea  da  Treviglio  a Coccaglio,  se  non  nel 
caso  che,  scorso  il  termine  prefisso  dall'articolo  5 pel  compimento  delle  lince  lombarde  ivi 
contemplale,  l'esperienza  avesse  dimostrato  essere  questo  tronco  diretto  necessario  al  com- 
mercio, o desiderabile  nell'interesse  dello  Stato. 

Spetterà  al  Governo  il  decidere  deH'opporlunilà  di  tale  costruzione;  e qualora  esso  la 
imponesse , dovrà  la  stessa  venir  compila  entro  due  anni  dal  giorno  della  notificazione  di 
questa  risoluzione  alla  Società. 
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Art.  3. 

Il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  determinare  il  punto  della  linea  da  Milano  a Piacenza, 
dal  quale  deve  staccarsi  la  diramazione  di  Pavia,  non  che  il  punto  da  scegliersi  ed  i lavori 
da  eseguirsi  pel  passaggio  del  Ticino  e pella  congiunzione  colla  linea  di  Genova. 

Art.  4. 

Per  le  linee  enumerate  nell'arl.  t non  per  anco  terminale,  i periodi  assegnati  all'esecu- 
zione rimangono  stabiliti  come  segue: 

La  linea  da  Milano  a Piacenza  dovrà  essere  compiuta  il  t .*  gennaio  1862  fino  al 
punto  in  cui  incomincieranno  i lavori  perla  traversata  del  fiume  Po,  ed  il  4.°  gennaio  <863 
fino  alla  stazione  di  Piacenza, 

Quella  da  Milano  a Pavia  fino  al  Gravellonc,  il  I*  luglio  4 862. 

Quella  da  Rbo  a Scsto-Calcndc,  il  4.’  gennaio  4 861;  per  la  sezione  da  Rho  a Galla- 
rate, c pel  prolungamento  sino  al  Lago  Maggiore,  il  4.°  luglio  1862. 

Quella  da  Bergamo  a Lecco,  il  4.*  luglio  4 862. 

Quella  da  Treviglio  a Cremona,  il  4.*  novembre  1862. 

Quella  da  Bologna  a Pistoia  il  1.°  luglio  1861,  per  la  sezione  da  Bologna  a Vergato, 
ed  il  4.°  gennaio  1863  per  quella  da  Vergalo  a Pistoia. 

Finalmente  quella  da  Bologna  per  Ferrara  a Ponte  Lagoscuro,  il  4 ."  gennaio  1862. 

Il  ponte  sul  Po  di  questa  ultima  linea  dovrà  essere  ultimalo  nel  termine  di  tre  anni, 
a partire  dall'epoca  in  cui  la  Compagnia  avrà  ricevuto  l ordine  di  costruirlo. 

Art.  5. 

Prima  d' incominciare  i lavori  per  ciascheduna  linea , la  Società  dovrà  assoggettare  alla 
approvazione  del  Governo  un  progetto  comprendente  il  piano  ed  il  profilo  della  strada,  le 
piante,  gli  spaccati  e le  elevazioni  delle  stazioni,  degli  scali-merci,  degli  edilizi  principali 
e dei  ponti  che  hanno  almeno  1 0 metri  di  luce.  Quanto  alle  opere  di  minore  importanza, 
la  Società  potrà  limitarsi  alla  presentazione  dei  tipi,  in  base  ai  quali  debbono  essere  eseguiti. 
Il  progetto  sarà  corredato  di  una  particolareggiata  perizia  e di  una  memoria  descrittiva  e 
spiegatila. 

Sarà  cura  della  Conqragnia  di  presentare  i progetti  in  tempo  utile,  onde  il  loro  esame 
e la  loro  approvazione  non  abbiano  ad  essere  causa  di  ritardo  nell'esecuzione. 

Art.  6. 

In  tutte  le  linee  costituenti  la  rete  della  Lombardia  e quella  dell'Italia  centrale,  i terra- 
pieni ed  i manufatti  dovranno,  a riebiesta  del  Governo,  essere  eseguiti  per  due  binarii. 

Però  il  collocamento  del  secondo  binario  non  sarà  obbligatorio  se  non  sui  tronchi  i 
quali  somministreranno  un  introito  lordo  supcriore  a Uro  italiane  30,000  per  ogni  chilo- 
metro, ad  eccezione  della  linea  da  Piacenza  a Bologna,  sulla  quale  dovrà  collocarsi  il  secondo 
binario,  quando  l'introito  lordo  arrivi  a L.  24,000  per  chilometro. 

Sulle  linee  da  Rbo  a Sesto  Calcnde,  da  Treviglio  a Cremona,  o da  Bergamo  a Lecco, 
i lavori  verranno  eseguiti  per  un  solo  binario,  restando  fermo,  per  la  Società,  l'obbligo  di 
comperare  ì terreni  per  due  binarii. 
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Il  passo  dogli  Appennini  da  Bologna  a Pistoia  sarà  eseguito  per  un  solo  binario,  e 
gli  acquisti  dei  terreni  potranno  quindi  essere  limitati  alla  larghem  necessaria  per  il  col- 
locamento del  detto  unico  binario,  tranne  su  quei  tronchi  nei  quali  il  Governo,  per  la  rego- 
larità e la  sicurezza  del  servizio,  ravvisasse  il  bisogno  di  collocare  un  secondo  binario. 

Quanto  al  ponte  sul  Po  presso  Ferrara,  la  determinazione  della  costruzione  a doppio, 
ovvero  a semplice  binario  sarà  rimessa  all'approvazione  del  progetto. 

Art.  7. 

Il  ponte  sul  Po  presso  Piacenza  si  costruirà  in  pietra,  in  ferro  o in  ghisa,  a norma  del 
progetto  che  il  Governo  avrà  approvalo. 

Le  spese  di  costruzione , escluse  quelle  relative  aH'armamcnto  della  via , saranno  per 
metà  a carico  dello  Stato,  il  quale  rimborserà  la  detta  metà  alla  Società  mediante  paga- 
menti trimestrali  che  verranno  eseguiti  a misura  del  progresso  dei  lavori. 

Il  Ministero  dei  lavori  pubblici  regolerà  il  sistema  in  base  al  quale  la  Società  dovrà 
rendere  ragione  delle  spese  richieste  dalla  costruzione  suddetta. 

Art.  8. 

Per  tutto  ciò  che  si  riferisce  alle  condizioni  tecniche  di  costruzione  delle  strade  concesse, 
sia  sul  territorio  lombardo,  sia  su  quello  dell' Italia  centrale,  ed  in  quanto  non  risulti  altri- 
menti determinato  dal  presente  capitolato,  dovrà  la  Compagnia  attenersi  a tulle  le  dispo- 
sizioni contenute  nella  legge  20  novembre  1859,  non  che  alle  seguenti,  cioè: 

a)  Che  i raggi  delle  curve  non  vengano  mai  ridotti  a lunghezza  minore  di  500  metri, 
salvo  nella  traversala  dcll'Appennino,  nella  quale  sarà  tollerato  un  raggio  di  300  metri  ; 

b)  Che  le  pendenze  non  sorpassino  i limiti  massimi  del  5 p.  1 000  in  pianura,  e del 
25  per  1000  nelle  località  montuose  ; 

c)  Che  tulle  le  strade  siano  munite  di  colonne  chilometriche  ; 

d)  Che *ia  escluso  il  legname  nella  costruzione  dei  ponti  di  qualsiasi  luce; 

e)  Che  le  stazioni  abbiano  i locali  necessari  per  i servizi  doganali,  sanitari  e di  polizia. 

Art.  9. 

La  guarentigia  stipulata  dall'articolo  2°  della  convenzione  sarà  regolata  a norma  di  quanto 
è prescrìtto  nei  due  articoli  seguenti. 

Art.  10. 

Por  la  rete  lombarda  la  guarentigia  di  5 1/5  per  100  sarà  applicala  a tutte  le  linee 
menzionate  nell'articolo  I,  § A del  presente  capitolalo. 

Essa  si  estenderà  a tutto  il  capitalo  necessario  e realmente  sborsalo  : 

1*  Per  l'acquisto  delle  lince  cedute  alla  Società  del  Governo  austriaco; 

2*  Per  la  costruzione  delle  altre  lince  destinale  a completare  la  reio  concessa  di 
cui  nel  succitato  articolo  I,  § A; 

3.*  Per  compiere  e mettere  io  esercizio  le  suddette  linee , non  che  per  provve- 
derle del  materiale  fìsso  e mobile,  nei  primi  tre  anni  di  esercizio,  a partire  dal  giorno 
della  completa  apertura  di  ciascuna  linea. 
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Resta  espressamente  convenuto  che  le  spese  di  manutenzione  delle  linee  in  esercizio 
non  sono  comprese  fra  quelle  enunciate  nel  presente  paragrafo  ; 

4."  Per  corrispondere  gl'interessi  del  5 per  100  del  capitale  di  costruzione  e 
provvedere  alle  spese  generali  d'amministrazione  fino  a tanto  che  tutta  l'intiera  rete  lom- 
barda contemplata  ncll'art.  4 sia  posta  in  esercizio. 

L'ammontare  delle  spese  d'amministrazione  verrà  suddiviso  fra  le  linee  in  costruzione 
e quelle  in  esercizio  proporzionalmente  alla  lunghezza  delle  une  e delle  altre. 

Gl'interessi  del  capitale  versalo  per  la  costruzione  di  ciascheduna  linea  saranno  coperti 
mediante  gl'inlroili  dell'esercizio  parziale  o totale  della  stessa  linea  in  quanto  siano  sufficienti. 

Art  41. 

Per  quanto  concerne  la  rete  dell’  Italia  centrale  la  guarentigia  d'  una  rendila  netta  di 
lire  italiane  4 4,000  al  chilometro  verrà  applicata  ad  ogni  sezione  del  tracciato  in  pianura 
che  sia  aperto  all'esercizio  prima  del  compimento  della  linea  principale. 

Quando  questa  linea  principale  da  Piacenza  a Pistoia  per  Bologna  sarà  compiuta  e 
messa  in  esercizio , la  guarentigia  di  sei  milioni  c mezzo  di  lire  italiane  verrà  applicata 
nel  rapporto  del  numero  di  chilometri  realmente  esercitati  a quello  dei  chilometri  delfin- 
iera rete  descritta  all'art.  1,  § B. 

La  rete  essendo  compiuta,  salvo  il  ponte  sul  Po  presso  Ponte  Lagoscuro,  nellapplicare 
la  guarentigia  si  farà  una  deduzione  proporzionale  al  costo  di  detto  ponte  da  fissarsi  col 
mezzo  di  perizia. 

Qualora,  in  conseguenza  d' un  avvenimento  qualunque,  o per  un  caso  di  forza  mag- 
giore, l'esercizio  della  ferrovia  avesse  a trovarsi  interrotto,  e quest’interruzione,  per  negli- 
genza della  Società,  avesse  a protrarsi  più  di  quanto  è necessario  per  porvi  riparo,  sarà 
del  pari  sospesa  proporzionalmente  la  guarentigia. 

Art.  12. 

* 

Le  somme  che  lo  Stato  avesse  eventualmente  sborsale  alla  Società  io  forza  della  gua- 
rentigia stabilita  nei  Ire  precedenti  articoli  9,  IO  e 14,  costituiranno  un'anticipazione  frut- 
tante l'annuo  interesse  del  4 per  cento. 

Quest'anticipazione  verrà  rifusa  per  là  rete  lombarda  coll'eccedenza  dell'introito  netto 
sull'annualità  guarentita  del  5 e 1/3  per  100,  c per  la  rete  dell'Italia  centrale  coll'ecce- 
denza dell'Introito  netto  sulla  somma  guarentita  in  forza  dell'art.  1 1 . 

In  ambedue  i casi  le  eccedenze  verranno  applicale  all'estinzione  prima  degl'  interessi, 
poscia  del  capitale. 

Art.  13. 

La  guarentigia  stipulala  nei  precedenti  articoli  non  potrà  essere  applicata  se  prima  i 
conti  della  Compagnia  non  saranno  stali  approvati  dal  Governo. 

Essa  avrà  pertanto  l'obbligo  di  presentare  .i  conti  dell'  esercizio  o degli  approvvigio- 
namenti di  materiale  alla  fine  di  ciascun  anno  ; quelli  relativi  alla  costruzione  delle  singole 
linee  duo  anni  dopo  che  esse  saranno  state  messe  in  esercizio,  ed  i conti  delle  linee  com- 
pite ed  attualmente  esercite  entro  un  anno  dall'approvazione  del  presente  capitolato. 
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Il  Governo  si  riserva  il  diritto  di  sorvegliare  e controllare  nel  modo  il  più  lato  la 
gestione  della  Società,  la  quale,  a semplice  di  lui  richiesta,  avrà  l'obbligo  di  fornirgli  tutti 
gli  schiarimenti  e tutte  le  comunicazioni  ch'egli  crederà  opportune,  e specialmente  il  pre- 
ventivo dell'amministrazione  e dell'esercizio. 

Il  Governo  avrà  il  diritto  altresì  di  farsi  rappresentare  alle  assemblee  generali. 

Esso  potrà  nominare  uno  o più  Commissari  incaricati  di  questa  sorveglianza. 

In  caso  di  discrepanza  fra  questi  Commissari  e la  Società,  il  Ministro  dei  lavori  pubblici 
sarà  chiamato  a decidere,  salvo  il  ricorrere,  ove  del  caso,  agli  arbitri  di  cui  nell'articolo  50. 

Art.  1 5. 

Per  addivenire  alla  separazione  della  guarentigia,  prescritta  dal  primo  paragrafo  dell’ar- 
ticolo 2.°  della  convenzione,  sarà  nominata  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  data  della  medesima 
una  Commissione  mista  incaricata  di  determinare  il  capitale  sborsato  per  le  linee  della  rete 
lombarda  costruite  ed  esercitate  il  31  dicembre  1859. 

Codesta  determinazione  comprenderà  le  spese  di  costruzione  e di  acquisto  del  materiale, 
non  che  tutte  le  altre  spese  fatte  per  mettere  in  esercizio  le  dette  linee.  Quanto  al  prezzo 
corrisposto  e da  corrispondersi  dalia  Società  al  Governo  austriaco  per  l'acquisto  delle  linee 
da  questo  cedute  colla  convenzione  1 4 marzo  1 856,  esso  sarà  ripartito  fra  la  rete  lombarda 
e la  rete  veneta,  nel  rapporto  delle  lunghezze  delle  linee  che  in  ciascuna  di  esse  si  tro- 
vavano allora  in  esercizio. 

Art.  1 6. 

Le  spese  per  la  sorveglianza  e pel  collaudo  dei  lavori , del  pan  che  quelle  del  controllo 
dell'esercizio,  saranno  sostenute  dalla  Società. 

Esse  comprenderanno  gli  emolumenti  degli  Ispettori  e dei  Commissari  a tate  uopo 
nominati  dal  Governo,  non  meno  che  quelli  del  personale  subalterno  addetto  ai  medesimi. 

Per  provvedere  a queste  spese,  del  pari  che  a quelle  della  sorveglianza  speciale,  di 
cui  fa  mezione  l ari  14,  la  Società  dovrà  versare  ogni  anno  al  pubblico  tesoro  la  somma 
di  lire  italiane  60  per  ciascbedun  chilometro  di  strada  in  costruzione  od  in  esercizio. 

Art.  17. 

La  Società  godrà  del  diritto  di  prelazione  per  le  linee  che  in  Lombardia  o nell'  Italia 
centrale  venissero  chieste  da  terzi,  sia  come  prolungamenti,  sia  come  diramazioni  delle  linee 
alla  medesima  concesse,  qualora  dal  canto  suo  essa  accetti  le  condizioni  proposte  dagli  altri 
offerenti  entro  quattro  mesi  dal  giorno  in  cui  queste  le  saranno  state  notificate. 

Art.  18. 

Qualora  il  Governo  decidesse  di  costruire  o di  mettere  in  esercizio  nuove  linee  in  Lom- 
bardia, avrà  l'obbligo  di  offrirne  la  concessione  alla  Società  ; nè  potrà  procedere  alla  costru- 
zione od  alla  concessione  delle  dette  linee  se  non  nel  caso  in  cui  la  Società  avrà  lasciato 
trascorrere  il  termine  di  quattro  mesi  senza  accettare  formalmente  l’ offertale  concessione. 
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Ari.  19. 


Il  diritto  di  preferenza  menzionato  negli  articoli  17  e 18  avrà  una  durata  eguale  a quella 
prefissa  per  la  concessione. 

È inoltre  stipulato  che  non  potrà  essere  concessa  nè  costrutta  nell'  Italia  centrale  alcuna 
nuova  linea  tendente  a riunire  direttamente  fra  loro,  per  altra  via,  punti  appartenenti  alle  linee 
ivi  concesse. 

Niuna  linea  analoga  potrà  venir  concessa  o costruita  in  Lombardia , a meno  che  la 
nuova  strada  tocchi  punti  intermedi  situati  fuori  delle  linee  concesse,  ai  quali  il  Governo 
attribuisca  una  particolare  importanza  strategica,  politica  o commerciale. 

La  Società  potrà,  coll'approvazione  del  Governo,  congiungere  alle  sue  linee  altre  strade 
ferrale , sia  in  tutto , sia  in  parte. 

Art.  SO. 

Qualora  la  Società  non  accettasse  una  concessione  che  le  fosse  stala  proposta  in  virtù 
degli  articoli  precedenti , essa  dovrà  intendersi  col  Governo  per  regolare  d'accordo,  e nello 
interesse  generale,  le  condizioni  del  servizio  nei  luoghi  dai  quali  si  staccheranno  una  o più 
linee  appartenenti  a società  diverse,  e segnatamente  nelle  stazioni  destinate  ad  essere  usate 
in  comune. 

Art.  21 . 

Entro  il  termine  di  Ire  mesi  dalla  data  della  legge  di  approvazione  della  presente  convenzione, 
la  Società  presenterà  al  Governo  un  elenco  delle  azioni  e delle  obbligazioni  emesse  finora, 
coll’  indicazione  del  prezzo  di  emissione.  Essa  non  potrà  procedere  a nuove  emissioni  d azioni 
o di  obbligazioni  senza  averne  prima  ottenuta  l'approvazione  del  Governo. 

Gl'  introiti  delle  ferrovie  e la  guarentigia  delio  Stato  verranuo  attribuiti , per  ordine 
di  priorità,  al  pagamento  degl’  interessi  ed  all'ammortizzazione  delle  obbligazioni. 

Art.  22. 

Il  capitale  della  strada  ferrata  dell’Italia  centrale  sarà  rappresentalo  da  serie  speciali  di 
obbligazioni,  la  cui  emissione  verrà  limitata  per  modo  che  l' imporlo  degl'  interessi  e della 
ammortizzazione  non  oltrepassi  la  somma  annua  guarentita  in  conformità  dell'articolo  1 1 del 
presente  capitolato. 

Art.  23. 

Adempite  le  prescrizioni  contenute  nei  due  precedenti  articoli,  le  azioni  e le  obbligazioni 
della  Società  godranno  delle  guarentigie,  dei  privilegi  e delle  agevolezze  accordate  ai  titoli 
delle  società  nazionali. 

Art.  2i. 

Stante  la  differenza  fra  la  guarentigia  accordala  alla  rete  lombarda  e qu  ella  stabilita  per 
la  rete  dell'  Italia  centrale,  si  dovrà  tenere  separata  la  contabilità  di  ciascuna  delle  duo  reti, 
per  modo  che  in  ogni  momento,  e per  ogni  evenienza,  le  spese  di  costruzione  e di  esercizio 
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della  ferrovia  dell'  Italia  centrale  possano  venir  distinto  da  quelle  che  si  riferiscono  alle 
ferrovie  lombarde. 


Art.  23. 

La  Società  è autorizzala  a creare  stabilimenti,  officine  e fucine,  a conservare  in  attività 
quelli  che  già  possiede , ad  acquistare  ed  esercire  miniere  di  carbon  fossile  o di  lignite , 
depositi  di  torba , boschi  e selve , uniformandosi  perciò  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  tanto 
emanati  quanto  da  emanarsi  , e con  espressa  riserva  che  le  disposizioni  contenute  negli 
articoli  26,  27  e 28  non  debbano  ritenersi  applicabili  alle  varie  industrie  ora  accennate, 
e che  la  garanzia  del  Governo  non  si  estenda  ai  risultati  economici  dell'esercizio  di  questi 
stabilimenti. 

Art  26. 

Durante  il  periodo  di  tempo  assegnato  per  l'esecuzione  e per  il  compimento  delle  linee 
enumerate  all'  art.  I del  presente  capitolato , la  Società  avrà  il  diritto  d' importare  , colla 
diminuzione  d'una  metà  delle  tasse  doganali  per  le  strade  lombarde,  e coll'esenzione  com- 
pleta da  queste  tasse  per  le  ferrovie  dell'  Italia  centrale,  tulli  gli  oggetti  destinali  alla  costru- 
zione ed  all'esercizio  delle  linee  concesse,  compresi  gli  approvvigionamenti  per  i primi  tre 
mesi  di  esercizio,  purché  la  destinazione  suddetta  sia  constatata  mediante  ccrtilicalo  in  iscritto 
del  Commissario  governativo. 

Art.  27. 

Fino  al  termine  del  1 868  per  le  ferrovie  lombarde,  e durante  latto  il  corso  della  con- 
cessione per  quella  dell'Italia  centrale,  la  Società  andrà  esente  dall'imposta  sulla  rendila, 
e non  avrà  a pagare  che  l’ imposta  fondiaria.  Quest’  ultima  sarà  valutala  per  i terreni  e 
fabbricati  acquistali  in  base  ai  dati  registrali  sugli  elenchi  ufficiali  all’epoca  dell'acquisto. 

Essa  continuerà  però  a pagare  l' imposta  territoriale  sulla  cifra  per  la  quale  i terreni 
e le  fabbriche  acquistate  per  la  strada  figuravano  ai  pubblici  catasti  all'epoca  dell'acquisto. 

Art.  28. 

Tutti  i contratti  ed  atti  qualsiansi  che  la  Società  stipulerà  relativamente  ed  esclusiva- 
mente alla  costruzione  delle  linee  concesse,  saranno  soggetti  al  diritto  fisso  d'una  lira  italiana, 
ed  andranno  esenti  da  ogni  diritto  proporzionale  di  registrazione. 

Art  29. 

La  Società  potrà  trasportare  gratuitamente  sulle  proprie  linee  le  lettere  ed  i pieghi  riguar- 
danti unicamente  l'amministrazione  e l'esercizio  delie  ferrovie  concessele. 

Art.  30. 

La  Società  ò autorizzata  a percepire  tanto  sulla  rete  lombarda,  quanto  su  quella  dell'Italia 
centrale,  le  tariffe  che  le  furono  concesse,  e risultami  dal  quadro  annesso  al  presente  capitolalo. 

£ però  espressamente  dichiarato  che  queste  tariffe  » intenderanno  unicamente  applicate 
in  via  provvisoria,  ed  al  più  tardi  sino  all'epoca  della  congiunzione  delle  strade  ferrate  da 
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Milano  a Pavia,  e da  Milano  a Piacenza,  con  quelle  di  Genova  e dell’ Italia  centrale. 

I.e  tariffe  definitive  formeranno  oggetto  di  ulteriori  accordi  tra  il  Governo  e la  Società 
allo  scopo  di  adottare  riguardo  ad  esse  un  sistema  uniforme. 

Art.  31. 

Finché  la  linea  diretta  fra  Treviglio  e (boccaglio  non  sarà  compila  ed  aperta  al  pubblico, 
la  Società  non  potrà  percepire,  tanto  pel  trasporto  delle  merci  procedenti  da  Milano  a Bre- 
scia ed  oltre,  quanto  pel  trasporlo  di  quelle  procedenti  da  Brescia  a Milano  ed  oltre,  una 
tassa  superiore  a quella  cui  avrebbe  diritto  se  questo  trasporto  si  effettuasse  per  mezzo 
della  linea  diretta  fra  le  stazioni  di  Treviglio  e di  (boccaglio,  valutata  della  lunghezza  di 
32  chilometri. 

Art.  32. 

In  caso  di  straordinaria  carestia  dei  viveri , il  Governo  avrà  il  diritto  di  imporre  una 
riduzione  sulla  lassa  di  trasporto  delle  derrate  alimentari,  fino  alia  metà  del  massimo  portato 
dalla  tariffa. 

ArL  33. 

I trasporti  militari  dovranno  essere  eseguiti  a prezzi  ridotti , cioè  : pei  militari  in  corpo 
o staccati,  ma  provvisti  di  foglio  di  via,  al  terzo;  per  i cavalli,  bagagli,  oggetti  militari 
e materiale  da  guerra,  alla  metà  delle  lasse  portale  dalla  tariffa. 

Gli  oggetti  appartenenti  al  materiale  da  guerra,  di  coi  non  è fatta  espressa  menzione 
nella  classificazione  delle  merci,  saranno  pareggiali  alle  merci  di  seconda  classe  nei  tras- 
porti a piccola  velocità. 

Art.  34. 

I detenuti,  non  che  gli  agenti  della  forza  pubblica  che  li  scortano,  verranno  trasportati 
per  una  metà  del  prezzo  di  tariffa  delle  vetture  di  terza  classe. 

I detenuti  si  trasporteranno  in  un  compartimento  speciale,  quando  non  sieno  rinchiusi 
in  carrozze  cellulari. 

Ove  poi  ('amministrazione  facesse  uso  per  trasportarli  di  siffatte  carrozze,  essa  non  pagherà 
alcuna  lassa  suppletiva. 

Art.  33. 

I pubblici  funzionari  incaricati  di  sorvegliare  l'esercizio  delle  ferrovie,  o di  controllare  le 
operazioni  della  Società,  verranno  trasportati  gratuitamente,  del  pari  che  i loro  bagagli. 

Art.  36. 

La  Società  si  obbliga  ad  eseguire  gratuitamente  il  trasporto  delle  lettere , dei  dispacci , 
dei  pieghi  di  servizio  e degl'  impiegati  postali  nei  convogli  di  viaggiatori  e misti , ed  il 
trasporto  delle  lettere  anche  nei  convogli  celeri. 

I carri  ambulanti  postali  saranno  somministrati  dall'  amministrazione  delle  poste , la 
quale  provvederà  alla  loro  manutenzione. 
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Qualora  l'amministrazione  non  impiegasse  carri  specialmente  destinati  al  servizio  postale 
nei  convogli  ordinari  e misti,  la  Società  dovrà  porre  a sua  disposizione  un  carro  a quattro 
ruote. 

Ogniqualvolta  questo  servizio  esigerà  l'uso  d’un  veicolo  di  maggior  capacità  d'un  carro 
postale,  il  Governo  dovrà  corrispondere  alla  Società  un  compenso  di  <5  centesimi  di  lira 
italiana  per  ogni  chilometro  e per  ogni  carro  suppletivo. 

La  Società  s'obbliga  d' incaricarsi  delle  spedizioni  fatte  dall'amministrazione  delle  poste, 
non  accompagnate  da  un  impiegato,  del  pari  che  della  sorveglianza  dei  carri  postali. 

In  tutte  le  stazioni,  in  cui  ba  luogo  la  spedizione  delle  lettere,  si  porranno  gratuita- 
mente a disposizione  dell'amministrazione  delle  poste  i locali  per  uso  d'ufficio. 

Qualora  la  posta  si  riservasse  il  diritto  esclusivo  di  trasportare  i piccoli  oggetti  di 
messaggeria,  essa  pagherà  alla  Società  due  terzi  delle  tasse  Gssate  dalla  tariffa. 

ArL  37. 

Ogni  sotterfugio  tendente  a defraudare  la  Società  delle  tasse  che  le  sono  dovute  pei 
trasporti  ; ogni  tentativo  fatto  nell'  intento  di  viaggiare  senza  pagar  tutta  o parte  della  tassa 
nelle  carrozze  della  Società;  ogni  falsa  dichiarazione  delia  qualità  o del  peso  d'una  merce; 
ogni  agglomerazione  in  una  unica  spedizione  di  articoli  appartenenti  a classi  diverse,  o dirette 
a persone  diverse,  sarà  punita  col  pagamento  di  una  tassa  tripla. 

Queste  disposizioni  saranno  inserito  nella  tariffa  a stampa  della  Società. 

Art.  38. 

11  Governo  si  riserva  il  diritto  gratuito  di  stabilire  le  sue  lince  telegrafiche  lungo  le 
ferrovie  concesse  alla  Società , ovvero  di  fare  uso  dei  pali  delle  linee  telegrafiche  della 
Compagnia. 

La  società  dal  canto  suo  avrà  diritto  di  stabilire  a proprie  spese  delle  linee  telegra- 
fiche, ovvero  di  fare  uso  dei  pali  appartenenti  allo  Stato. 

La  Compagnia  non  potrà  trasmettere  altri  dispacci  fuorché  quelli  relativi  al  servizio 
delle  sue  strade,  e sarà  perciò  sottoposta  alla  sorveglianza  governativa. 

Art.  39. 

La  Società  dovrà  fare  invigilare  gratuitamente  dai  proprii  agenti  le  linee  telegrafiche  sta- 
bilite e da  stabilire  per  conto  (Tel  Governo  lungo  le  sue  strade  ferrate. 

Gli  agenti  incaricati  di  questa  sorveglianza  dovranno  denunciare  immediatamente  alla 
prossima  stazione  telegrafica , od  alla  più  vicina  autorità  competente,  tutti  i guasti  soprav- 
venuti alle  linee  telegrafiche. 

Art.  40. 

Finché  dura  la  concessione,  la  Società  dovrà  conservare  in  buono  stalo  di  manutenzione 
tutte  le  linee  che  le  sono  concesse , e tenerle  munite  di  tutto  il  materiale  mobile  occor- 
rente ai  bisogni  del  servizio. 

Dovrà  inoltre  stabilire  e conservare  in  attività  in  una  o più  stazioni  principali  le 
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officine  necessarie  per  provvedere  con  esse  alle  grandi  riparazioni  di  lutto  il  suo  mate- 
riale mobile. 

Art.  il. 

La  Società,  per  quanto  possibile , sceglierà  il  suo  personale  fra  i regnicoli.  Non  potrà 
derogarsi  a questa  regola  se  non  per  gl'  impieghi  superiori , o per  quelli  ebe  richieggono 
cognizioni  speciali. 

Quanto  ai  posti  nel  servizio  attivo,  essa  accorderà  la  preferenza,  a parità  di  condi- 
zioni, ai  militari  congedati  e provveduti  di  buoni  attestali.  Un  terzo  almeno  dei  suddetti 
posti  dovrà  in  ogni  caso  essere  riservato  a qnesla  classe  di  persone. 

Art.  42. 

Il  t.°  gennaio  1955  il  Governo  riprenderà  possesso  ed  entrerà  immediatamente  nel 
godimento  di  tutte  le  ferrovie  appartenenti  alla  Società  sul  territorio  lombardo  e menzionate 
nell'arl.  1 del  presente  capitolalo.  Lo  stesso  avverrà  il  t gennaio  1949  pella  ferrovia 
dell'Italia  centrale. 

Quanto  alla  rete  lombarda,  la  presa  di  possesso  gratuita  si  estenderà  a tulle  le  dipen- 
denze mobili  ed  immobili  della  strada  ferrata , qualunque  ne  sia  la  natura , compresi  gli 
approvvigionamenti  d'ogni  genere. 

Ma,  per  quanto  spetta  alla  rete  dell'Italia  centrale,  il  Governo  non  acquisterà  gratui- 
tamente che  la  proprietà  degli  immobili  ; il  materiale  mobile,  gli  strumenti  ed  utensili,  gli 
approvvigionamenti  di  combustibile  ed  altro  gli  saranno  consegnali  contro  il  pagamento  del 
prezzo  che  si  regolerà  in  via  amichevole  o che  verrà  fissato  da  periti. 

Gli  stabilimenti  fondati  ed  eserciti  in  virtù  dell'art.  25  del  presente  capitolato,  tanto 
in  Lombardia,  quanto  nell'Italia  centrale,  rimarranno  in  proprietà  della  Società. 

Art.  43. 

Dopo  l'anno  1S95  per  le  ferrovie  lombarde,  e <888  per  quelle  dell'Italia  centrale,  il 
Governo  avrà  la  facoltà  di  riscattare  le  ferrovie  medesime  mediante  il  pagamento  di  una 
rendila  annua  da  corrispondere  semestralmente  lino  al  termine  dell'anno  <954  perla  rete 
lombarda,  c dell'anno  <948  per  quella  dell’Italia  centrale. 

Art.  44. 

• 

Ter  determinare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  prenderanno  gl'  introiti  netti  annui  ottenuti 
dalla  Società  durante  i sette  anni  che  precedettero  quello  in  cui  il  Governo  notificò  l'in- 
tenzione di  riscattare  le  ferrovie;  se  ne  dedurranno  gli  introiti  netti  dei  due  anni  meno 
proficui,  e si  prenderà  la  media  degli  introiti  dei  cinque  anni  restanti. 

Questo  introito  netto  medio  costituirà  l’ ammontare  della  rendila  annua  che  verrà 
pagata  semestralmente  alla  Società  per  tutti  gli  anni  che  rimarranno  a trascorrere  fino  al 
termine  della  concessione. 

Questa  rendita  annua  non  potrà  essere  in  alcun  caso  minore  del  5 I/o  p.  O/o  sul 
capitale  speso  per  le  ferrovie  lombarde,  c della  rendila  annua  guarentita  per  quelle  del- 
l'Italia centrale  in  conformità  dell'art.  I < . 
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Nel  caso  previsto  dai  due  precedenti  articoli , come  pure  nel  caso  che  il  Governo  non 
prendesse  possesso  delle  ferrovie  che  al  termine  della  concessione,  qneste  insieme  con  tutti 
i loro  annessi  dovranno  essere  consegnale  in  buono  stato  di  manutenzione. 

Se  ciò  non  fosse,  esso  avrò  diritto  di  fare  eseguire  le  riparazioni  necessarie  a spese 
della  Società,  ovvero  di  obbligar  qucst'ullima  ad  eseguirle. 

In  caso  di  contrasto  o di  discrepanza  nel  giudizio  sullo  stato  della  ferrovia,  si  proce- 
derà nel  modo  indicato  dagli  articoli  48,  49  e 50. 

Le  stesse  disposizioni  si  applicheranno  quando  la  Società  venisse  a sciogliersi  prima 
del  termine  della  concessione. 

Art.  46. 

Allo  spirar  della  concessione  la  Società  dovrà,  qualora  il  Governo  lo  richiegga , conti- 
nuar la  manutenzione  c lo  esercizio  delle  strade  per  sei  mesi  successivi , a spese  e per 
conto  dello  Stato.  Il  resoconto  dell'  esercizio  cosi  sostenuto  dalla  Società  , dietro  richiesta 
del  Governo,  dovrà  essere  prodotto  nei  tre  mesi  seguenti. 

Se  il  Governo  fa  delle  osservazioni  su  questo  resoconto,  entro  3 mesi  dalla  sua  pro- 
duzione la  Società  deve  presentare  la  sua  risposta  e somministrare  le  nnove  dilucidazioni 
che  le  saranno  state  domandate;  senza  di  che  le  obbiezioni  sollevale  contro  il  suo  reso- 
conto si  terranno  per  fondale,  e si  regoleranno  i conti  a norma  delle  medesime.  Per  contro 
se  il  Governo  non  muove  obbiezioni  contro  il  resoconto  entro  tre  mesi,  o contro  la  risposta 
della  Società  entro  sei  settimane , i conti  presentali  dalla  Società  si  riterranno  come 
approvati. 

Art.  41. 

Insorgendo  qualche  difficoltà  nella  esecuzione  del  presente  capitolalo  e della  conven- 
zione cui  va  annesso , in  data  del  25  giugno  1 860 , la  Società  dovrà  rivolgersi  dapprima 
al  Ministero  dei  lavori  pubblici,  cui  spetterà  di  deliberare  in  proposito. 

In  caso  di  discrepanza  fra  il  Ministero  e la  Società,  si  ricorrerà  ad  arbitri;  c su 
questo  punto  resta  formalmente  derogalo  ad  ogni  contraria  disposizione  di  legge. 

Art.  48. 

* 

Quando  venga  il  caso  di  ricorrere  all'arbitramento,  la  parte  che  lo  avrà  dimandato  noti- 
ficherà all'altra  la  scelta  del  proprio  arbitro,  invitandola  a nominar  il  suo,  e qualora  questa 
non  aderisca  all'invito  entro  quattordici  giorni,  l'altra  parte  avrà  il  diritto  di  nominare  il 
secondo  arbitro  in  vece  sna , avvertendo  soltanto  la  parte  avversaria  di  tale  risoluzione. 

Art.  49. 

In  caso  di  discrepanza  fra  i due  arbitri , le  parli  nomineranno  un  terzo  arbitro  ; e non 
potendo  porsi  d'accordo  per  questa  nomina,  essa  verrà  fatta  dai  due  primi  arbitri.  Quando 
i due  primi  arbitri  non  possano  concordare  nella  scelta  del  terzo  arbitro,  codesta  scelta  si 
farà  coll’estrarre  a sorte  una  delle  due  persone  proposte. 
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Le  due  parti  detono  attenersi  alla  unanime  risoluzione  dei  due  arbitri,  ovvero,  in  caso 
di  discrepanza,  alla  sentenza  del  terzo  arbitro , purché  il  risultato  di  questa  sentenza  resti 
compreso  fra  i limiti  prefìssi  dalle  proposte  dei  due  primi  arbitri. 

Torino  li  25  giugno  <860. 


Firmati  all'originale: 


Il  Ministro  dello  Finanu 
Statili 


Il  Ministro  dei  Latori  pubblici 
S.  Jictm. 


Il  Rappresentante  della  Società 
PitiLin  Tzlìsot. 


Per  copia  conforme:  Il  Capo-Seiione 

Misznco 
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TARIFFA 

arurdiU  dalli  coatessww  per  le  ferrovie  lombarde  e tariffi  dell' Italia  centrale. 


TARIFFA 

della 

concessione 

dell’Italia  : 

per  le  ferrovie 

centrale  1 

lombarde 

TARIFFA  N,.  I. 

! Viaggiatori.  Classe  1.*  per  viaggiatore  e per  chilometri 

0,11704 

0,10 

Id.  id.  2.*  id. 

0,0876» 

0,08 

Id.  id.  3.1  id. 

0,08852 

0,06 

1 fanciulli  al  dissolto  di  due  anni,  tenuti  sulle  ginocchia,  saranno 

trasportali  gratuitamente 

» 

» | 

1 fanciulli  dai  due  ai  dieci  anni  pagano  metà  della  tassa  . 

> 

» 

Ne  convogli  celeri,  formali  con  carrozze  di  1.*  c 2 * classe, 

od  anche  soltanto  di  prima,  i prezzi  potranno  venir  aumcn- 

tati  del  20  per  cento  colla  condizione  che  la  velocità. 

computando  le  soste,  non  sia  minore  di  38  chilometri  all'ora. 

Convogli  speciali  pei  primi  10  chilometri  .... 

90,7979 

90  » 

Id.  per  ogni  chilometro  successivo  .... 

4,8822 

5 » 

Id.  per  ogni  chilometro  nel  ritorno,  qualora  questo  abbia 

t luogo  entro  12  ore  dall'arrivo 

3, 6802 

3,60 

Per  ogni  mezz’  ora  di  ritardo  in  partenza  .... 

103,1033 

100  ■ 

TARIFFA  N*  2. 

I.  Bagagli.  Ogni  passeggere  ha  diritto  a!  trasporto  gratuito  di 

chilogrammi  ......... 

25 

20 

Lecccdenia  viene  lassala  in  ragione  di  .... 

0,00488 

0,0045 

per  chilometro  e per  frazione  indivisibile  di  10  chilogr. 

La  tassa  viene  raddoppiala  per  quegli  oggetti  che  ad  ogni  metro 

cubico  di  volume  pesano  meno  di  chilogrammi  . 

247 

» 

Assicurazione  generale  per  passeggiere 

0,17284 

0,15 

Tassa  di  magazzinaggio . per  collo  e per  giorno , pei  bagagli 

che  non  vengono  ritirali  entro  24  ore  dall'animo,  contando 

le  24  ore  incominciale  come  se  fossero  compiute 

0,14815 

0,15 

1 II.  Equipaggi.  Classe  l.\  carrozze  c landau  da  viaggio,  carichi 

omnibus  c diligenze  vuole,  per  pezzo  c per  chilometro 

0,64939 

0,65  ! 

Classe  2.a,  carrozze  a due  fondi  ed  a quattro  sedili,  forgoni, 

carri  \uoti  a due  cavalli,  per  pezzo  c per  chilometro 

0,56790 

0,55  ! 

Classe  3.*,  carrozze  ad  un  solo  fondo  ed  a un  solo  sedile  nello 

interno,  a due  posti , forgoni  c carri  vuoti  ad  un  solo  cavallo, 

per  pezzo  c per  chilometro 

0,48814 

0,45 

Assicurazione  generale  per  pezzo 

0,17284 

0,15 

Carico  e scarico 

1,23457 

1,25  ! 

Magazzinaggio , per  pezzo  c per  giorno  , contando  le  24  ore 

incominciate  come  se  fossero  compiute  .... 

1,23457 

1,25 

i HI.  Cavalli.  Per  un  cavallo  solo  e per  chilometro 

0,29284 

0,30  , 

Per  due  cavalli  e per  chilometro 

0,42296 

0,45  1 

Per  ciascun  cavallo,  nelle  spedizioni  che  ne  comprendono  almeno 

tre,  per  chilometro 

0,19506 

0,20  ; 
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TARIFFA 

della 

concessione 
per  le  ferrovie 
lombarde 

dell’Italia 

centrale 

Assicurazione  generale  per  ogni  cavallo  .... 

0,17284 

0,15 

Carico  e scarico  per  ogni  cavallo  ...... 

0.49383 

0,50 

1 IV.  Cani.  Per  cane  e per  chilometro 

0,01951 

0,015 

Tassa  minima,  compresa  l'assicurazione  generale  . 

0,44444 

0.45 

Assicurazione  generale 

0,17284 

0.15 

X.  Cadaveri,  per  chilometro 

1,30124 

0,75 

Per  un  cadavere  trasportalo  entro  un  carro,  e per  chilometro 
Le  spese  accessorie  sono  regolate  come  quelle  degli  equi- 
paggi 

TARIFFA  N.°  3. 

I.  Merci  a gran  velocità  Per  chilometro  e per  frazione  indivisibile 

» 

1 . 

di  10  chilogrammi  ....... 

0,00488 

0,0045 

Tassa  minima  

0.49383 

0,50 

Assicurazione  generale,  per  frazione  indivisibile  di  50  chi  lo  m. 
Per  gli  oggetti  che  pesano  più  di  5 chilogrammi  (essendo 
gli  altri  esenti  da  questa  tassa). 

Magazzinaggio,  per  collo  c per  giorno,  per  gli  oggetti  thè  non 
vengono  ritirati  entro  48  ore.  dall'ermo,  contando  le  24  ore 

0,1  £340 

0,12 

incominciale  come  se  fossero  compiute  .... 

La  Società  percepisce  una  provvigione  del  2 per  cento 
sull’importo  delle  somme  sborsate  a vista,  restando 
in  sua  facoltà  rifiutare  il  pagamento  anticipato  delle 
somme  portate  a titolo  d'assegno  suite  lettere  di  porto 
che  le  vengono  presentale 

Anche  le  anticipazioni  fatte  dalla  Società  per  ispese  di 
dogana  danno  luogo  all'  esazione  d*  una  lassa  del  2 
per  cento. 

Si  percepisce  del  pari  una  provvigione  di  1|2  p.  0|0  sugli 
importi  degli  assegni  pagabili  dalla  stazione  mittente 
dopo  l'effettuato  incasso  alla  stazione  destinataria. 

0,00488 

0,15 

II.  y utucr arto  e preziosi. 

Da  0 a oOO  lire  per  frazione  indiv.  di  1 00  lire  e per  cbilom. 

0,00105 

0,001 

Da  500  a 10,000  « di  500  » 

In  su  dei  10,000  » di  1,000  su  quanto  eccede 

0,0031  fi 

0,003 

gli  anzidetti  10,000,  oltre  la  tassa  dovuta  per  questi  medesimi 

0,00422 

0,004 

Tassa  d'inscrizione  per  ogni  spedizione  .... 

0,17284 

0.15 

Tassa  minima,  compresa  ì*  iscrizione 

Magazzinaggio  per  frazione  individuale  di  500  lire  c per  giorno. 

0,49383 

0,50  : 

contando  24  ore  incominciale  come  se  fossero  compiute 
Provvigione  sulle  spese  anticipate,  2 per  cento. 
Provvigione  sugli  assegni  pagabili  dopo  l'efleltuato  incasso, 
1|2  per  cento. 

III.  Bestiame.  1“  categoria:  buoi,  lori,  vacche,  muli  ed  animali  da  tiro  : 

0,05 

0,10 

Per  un  capo  e per  chilometro 

0.20024 

0.20 

Per  due 

0,39012 

0,30 

Per  tre  . 

0,48790 

0,40 

Per  quattro  

0,58508 

0,48 

Per  cinque  

0,G7fiJ*i 

0,55 

Per  sci 

0,78172 

0,60 

J 
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TARIFFA 

della 

concessione 

dell' Italia 

por  lo  ferrovìe 
lombarde 

centrale 

Quando  la  spedizione  comprenderà  più  di  sei  capi,  i primi 
sei  si  tasseranno  a norma  di  quanto  precede,  i rima- 
nenti pagheranno: 

Per  capo  e per  chilometro  ...... 

0,07802 

0,075 

Un  animale  di  questa  categoria  trasportalo  sdraiato  è soggetto 

alla  tassa  per  capo  c per  chilometro  di 

0,52048 

0,40 

2.*  categoria:  vitelli,  asini,  porci,  ecc.: 

Per  capo  e per  chilometro 

3."  Categoria:  montoni,  pecore,  capre,  agnelli,  ecc.: 

Per  capo  e per  chilometro 

0,03902 

0,04 

0,01926 

0.015  1 

Per  queste  due  ultime  categorie  i prezzi  saranno  rad- 

* 

doppiati  quando  la  spedizione  comprenderà  meno  di  20 
capi , senza  però  ch'essi  possano  oltrepassare  la  somma 
da  pagare  per  una  spedizione  di  20  capi. 

Carico  e scarico , per  ogni  capo  della  1 .*  categorìa 

0,2*691 

0,25  I 

• » della  ì*  * 

0,12346 

0,10 

» » della  3 * o 

0,0i938 

0,05  1 

Tassa  di  custodia  (escluse  le  spese  d'alimentazione),  per  capo 

e per  giorno,  1.*  categoria 

n 

0,70 

» « 2.*  » 

• 

0,35 

» • 3*  » ..... 

• 

0,15 

TARIFFA  N.«  A 

I.  Mire*  a piccola  velocità  : 1.*  classe  per  tonnellata  e per  chilometro 

0,11062 

0,10 

2.*  classe  per  tonnellata  e per  chilometro 

0,16889 

0,15 

3.*  classe  • 

0,21*81 

0,20 

Classe  speciale  * 

0,075 

Carbon  fossile,  granaglie,  legumi,  pomi  di  terra,  per  tonnellata 

c per  chilometro:  per  le  distanze  da  0 a 76  chilometri 

0,09763 

» 

colla  lassa  massima,  per  tonnellata,  di 

6,17287 

. 

Id.  per  le  distanze  da  76  a 152  chilometri 

0,08090 

» 

colla  lassa  massima,  per  tonnellata  di  ... 

9,8766 

P * 

Id.  per  le  distanze  maggiori  di  152  chilometri 

0,06*69 

0,06 

Veicoli  ferroviari!  viaggianti  sopra  le  proprie  ruote,  per  tonnellata 

0,06  | 

c per  chilometro 

0,06*69 

Ferro  greggio  in  spranghe,  legnami  da  costruzione  non  più  lunghi 

di  IO  metri,  per  tonnellata  c per  chilometro 

0,09763 

P 

Olio  e stracci,  per  tonnellata  e per  chilometro 

0,06*69 

» 

Legname  azzurro , giallo  e rosso  , tralicio  e tela  da  vele . per 

tonnellata  e per  chilometro 

0,08099 

u 

1 Gli  oggetti  che  pesano  meno  di  chilogrammi  .... 

247 

230 

Al  metro  cubo,  pagano  doppia  tassa. 

Tassa  minima,  compresa  l'assicurazione 

0,49383 

0,50 

Assicurazione  generale  per  frazione  indivisibile  di  50  chilogrammi 

0,01975 

0,02 

Carico  e scarico  per  frazione  indivisibile  di  50  chilogrammi 
Pesatura  per  frazione  indivisibile  di  50  chilogrammi 

0,03704 

0,035 

0.03704 

0,035 

Id.  pel  carbon  fossile  e pei  minerali  greggi,  per  frazione  in- 

divisibile  di  50  chilogrammi  ...... 

0,01235 

0,01 
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Magazzinaggio  per  le  merci  che  non  vengono  levate  entro  tre 
giorni  dall'arrivo,  per  50  chilogrammi  e 24  ore,  contando  le 
24  ore  cominciale  come  se  fossero  compiute 
Magazzinaggio  pei  legnami  d'opera,  pietra  da  costruzione,  mat- 
toni, terre  e minerali  greggi  ; la  lassa  suddetta  à applicabile 
soltanto  dopo  sei  giorni,  e viene  ridotta  a 
Lettera  di  porlo  quando  viene  stesa  in  ufficio  a richiesta  del 

mittente 

Senza  comprendere  l'imporlo  della  modula,  per  la  quale,  quando 
viene  somministrata  aall  ufficio,  devesi  pagare  una  lassa  di 
Le  provvigioni  vengono  regolate  sullo  stesso  dato  di  quelle 
della  gran  velocità. 

II.  Equipaggi  trasportati  a piccola  velocità  : 

4.*  classe  (vedi  tariffa  n.°  2)  per  pezzo  e per  chilometro 

2. *  id.  id 

3. *  id.  id 

Carrozze  postali  vuote  

Spese  accessorie  (come  nella  gran  velocità). 

III.  Cavalli  trasportati  a piccola  velocità  : 

Per  cavallo  e per  chilometro 

Per  ciascun  cavallo  e per  chilometro , nelle  spedizioni  di  piò 

cavalli 

Carico  e scarico  (come  nella  gran  velocità). 

IV.  Restiamo  trasportato  a piccola  velocità  : 

1/  categoria  per  un  capo  solo  e per  chilometro 
Id.  per  due  capi  id. 

Id.  per  tre  capi  id. 

Id.  per  quattro  capi  id. 

Id.  per  cinque  capi  id. 

Id.  per  sei  capi  id 

Quando  la  spedizione  comprenderà  più  di  sei  capi,  i primi  sei 
verranno  tassati  a norma  della  tariffa  precedente,  pei  rima- 
nenti si  percepirà  una  lassa  per  capo  e per  chilometro 
Per  un  animale  di  questa  categoria  trasportato  sdraiato  . 

2. *  categoria,  per  capo  e per  chilometro 

3. "  id.  id.  . 

Spese  accessorie  (come  per  la  grande  velocità). 

V.  Cadaveri,  per  chilometro 

Per  un  cadavere  trasportato  entro  un  carro,  c per  chilometro  . 

Spese  accessorie  (come  per  gli  equipaggi). 

VI.  Convogli  speciali  di  merci,  per  chilometro  . . . . 


TARIFFA 

della 

concessione  j 
per  le  ferrovie 
lombarde 

dell'Italia 

centrale 

i 

0,01 985 

0.02 

0,00247 

0,005 

0,04938 

* 

0,04988 

• ! 

0,39086 

0,32543 

0,26024 

0,16272 

0,35 

0,30 

0,25 

0,16272 

0,15 

0,08124 

0,08 

0,13012 

0.19S06 

0,24395 

0,29284 

0,33827 

0,39086 

0,10 

0,15 

0,20 

0,24 

0,27 

0,30 

0,03901 

0,26024 

0,01951 

0,00963 

0,035 
0,20 
0,02  1 
0,007 

0,64939 

■ 0,45 
1 0,60 

9,73308 

1 

! 
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Auicvrasione  generale  e speciale. 


Assicurazione  generale 

Tassa 

di  assicurazione 

Tariffa 

della 

conces- 

sione 

Tariffa 

dell' 

Balia 

centrale 

Premio 

Tariffa 

della 

conces- 

sione 

Tariffa 

per 

l'Italia 

centrale 

BAGAGLI 

per  passeggeri 

0,1728 

0,15 

per  mezzo  ehilogr. 

2,47 

2,50 

CABROZZE  

per  pezzo  . . 

0,1728 

0,15 

per  pezzo  . . 

246,91 

250  . 

CAVALLI 

per  cavallo  . . 

0,1728 

0,15 

per  cavallo  . . . . 

123,46 

125  . 

CANI 

0,1728 

0.15 

24, C9 

25  » 

,a  grande  vetocilà 

0,1238 

0,12 

246,91 

250  » 

merci] 

per  SO  ehilogr. 

1 

per  50  chilogram. 

a piccola  velocità 

0,1975 

0,02 

j 

74,07 

75  » 

J 
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ASSICURAZIONE  SPECIALE 

Tariffa  della  concessione:  per  ogni  125  franchi  d'importo  oltre  il  valore 
guarentito  dall'assicurazione  generale. 

Merci  a grande  e piccola  velocità  

Bagagli,  carezze,  cavalli  e cani 

Tariffa  dell'  Italia  centrale:  per  ogni  125  franchi  di  maggiore  importo 
come  sopra 


Osservazioni, 

i Le  distanze  minori  di  7 chilometri  si  contano  come  7 chilometri.  Il  ponte  sul  Po  a Ponte  Lago 
Scuro,  nei  riguardi  della  tariffa,  verrà  parificato  a 5 chilometri. 


Torino,  il  25  giugno  1860. 


Firmati  aH'origin&le: 


II  Ministro  delle  Finanu 
F.  S.  Vrgrizi. 


Il  Ministro  dei  Lavori  pubblici 
S.  J ACUII. 


Per  copia  conforme: 


Il  rappresentante  della  Società 
Paulin  Talabot. 


Il  Capo-Scsiont 
Marengo. 


V°  Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 

S.  J ACINI. 
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Lf{ge  che  autorizza  il  Governo  a concedere  nna  strada  ferrata  da  Brescia  a Pavia 
per  Cremona  e Pizzighettone. 


tl  loglio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  ecc.,  ecc.,  ecc. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  I. 

Il  Governo  h autorizzato  a concedere  una  strada  ferrala  da  Brescia  a Pavia  per  Cre- 
mona e Pizzighettone  con  facoltà  di  fare  argomento  di  concessioni  distintele  sezioni  dirette 
da  Brescia  a Cremona  c da  Cremona  a Pavia. 

ArL  g. 

La  concessione  della  suddetta  strada  ferrata  potrà  essere  data  per  novanlanove  anni  a 
quella  o quelle  Società  che  offriranno  condizioni  migliori  per  l'interesse  dello  Stato,  salvo 
sempre  il  diritto  di  prelazione  spettante  alla  Società  delle  strade  ferrale  Lombarde  e del- 
l'Italia centrale,  a norma  dell'art.  17  della  convenzione  del  SS  giugno  1860. 

Art.  3. 

Sarà  accordata  ai  concessionari  una  garanzia  per  parte  dello  Stato  di  un  minimum  di 
un’annua  rendita  lorda  non  eccedente  le  lire  venticinquemila  per  chilometro. 

Art  4. 

L’andamento  generale  della  linea  sarà  determinato  per  Decreto  Reale  sulla  proposta  dei 
Ministri  dei  Lavori  pubblici  e della  Guerra. 

Art.  S. 

I concessionari  saranno  tenuti  a presentare  all'approvazione  del  Governo  gli  studi  par- 
ticolareggiati della  sezione  diretta  a Brescia  entro  due  mesi , e di  quella  diretta  a Pavia 
entro  Ire  mesi  dal  giorno  in  cui  loro  sarà  stata  oflicialmente  annunciala  la  concessione. 

Il  Governo  sarà  tenuto  a partecipare  ai  concessionari  le  proprie  risoluzioni  riguardo 
all’approvazione  degli  studi  medesimi  entro  quarantacinque  giorni  dalla  loro  presentazione. 

57 
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Ari.  6. 


Dentro  quindici  giorni  dalla  partecipazione  ufficiale  della  concessione  i concessionari  dovranno 
dare  una  cauzione  per  la  sezione  di  Brescia  di  un  milione  di  lire,  c per  la  sezione  di 
Pavia  di  lire  cinqueccntomila. 

Dette  cauzioni  potranno  essere  prestate  in  cartelle  di  rendita  dello  Stato  cinque  per 
cento  ai  valore  nominale. 

Art.  7. 

I concessionari  saranno  obbligati  ad  aver  compiuti  i lavori  ed  aperte  al  pubblico  servizio 
le  parli  della  linea  da  Brescia  a Cremona  c Codogno  entro  due  anni,  e la  parte  da  Codogno 
a Pavia  entro  tre  dalla  data  della  concessione. 

Art.  8. 

I na  meta  delle  cauzioni  indicate  nell'art.  5 verrà  restituita  ai  concessionari  quando  essi 
giustificheranno  di  aver  eseguito  tanti  lavori  per  un  ammontare  triplo , l' altra  metà  sarà  . 
restituita  dopo  il  termine  dei  lavori  ed  il  collaudo  definitivo. 

Art.  9. 

Tutto  le  disposizioni  della  convenzione  stipulala  il  25  giugno  1860  con  la  Società  delle 
strade  ferrale  Lombarde  c dell'  Italia  centrale , nonché  le  relativo  modificazioni  introdotte 
colla  legge  8 luglio  1860,  n°  4241,  dovranno  in  generale  essere  applicato  alla  concessione 
della  linea  Brescia-Pavia  per  Cremona  e Pizzighettone,  in  quanto  non  sia  ad  esse  derogato 
colla  presento  legge. 

La  tariffa  da  stabilirsi  per  la  linea  Brescia-Pavia  per  Cremona  e Pizzighettone  sarà 
quella  che  nella  suddetta  convenzione  25  giugno  1860  fu  pattuita  per  le  ferrovie  Lombarde. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  uffi- 
ciale delle  leggi  c dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla 
e di  farla  osservare  come  legge  dello  Stalo. 

Dal.  a Torino  addì  21  loglio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


; Luogo  del  Sigillo  ) 

V.  Il  Guarda*irilli 
Miglietti. 


U.  Piaczzi. 
Pietro  Bistogi. 
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FERROVIE  POSSEDUTE  ED  ESERCITATE  DALL'INDUSTRIA  PRIVATA 


NELLE  PROVINCIE  TOSCANE. 


SOCIETÀ  belle  strabe  ferrate  LIVORNESI. 


i marzo  4860. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANl'ELE 

Il  II.  («OVER vi  DELIA  TOSCANA 

Viste  le  Risoluzioni  ministeriali  del  18  Luglio,  8,  22  e 29  Ottobre,  2i  e :tl  Dicem- 
bre 1 859  ; " 

Vista  l’Ordinanza  ministeriale  del  7 Febbrajo  1800; 

Visto  il  Decreto  del  10  Febbrajo  1800; 

Decreta  : 

Art.  1. 

La  Società  Anonima  per  la  Strada  ferrata  Leopolda  costituita  col  sovrano  Motuproprio 
del  3 Aprile  1841  , e la  quale  a conformità  del  Decreto  del  IO  Febbraio  1800  e della 
deliberazione  dell’Adunanza  generale  del  I 4 del  mese  stesso,  lui  preso  il  titolo  di  « Società 
anonimo  delle  Strade  ferrate  lieometi  » è riconosciuta  concessionaria  ed  utente  delle  Strade 
ferrate  , e dei  diritti  appartenenti  n respcttivamente  appartenuti  alle  Snrielà  anonime  qui 
appresso  indicate,  cioè: 

per  la  Strada  ferrala  Leopolda  da  Firenze  a Livorno, 
per  la  Strada  ferrala  da  Lucca  a Pisa, 
per  la  Strada  ferrata  da  Lucca  a Pistoja. 
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Ari.  2. 


La  durala  della  concessione  di  tolte  le  sopra  indicale  linee  è protraila  a tutto  l'anno  1959. 

Art.  3. 

Dal  giorno  della  promulgazione  del  presente  Decreto  cesseranno  di  aver  vigore  i Decreti 
con  cui  furono  autorizzate  e poste  in  essere  le  sopraddette  Società.  Dal  momento  nel  quale 
saranno  stati  concordati  fra  il  Ministero  dei  Lavori  pubblici  e la  Società  1 nuovi  Capitoli 
attualmente  in  esame,  cesseranno  del  pari  di  aver  vigore  i Capitoli  convenuti  fra  le  mede- 
sime e il  Governo  della  Toscana,  in  tutto  quanto  direttamente  o indirettamente  si  opponga 
ai  nuovi  Capitoli  surricordati. 

Art.  4. 

Le  disposizioni  dei  tre  precedenti  Articoli  saranno  applicabili  anche  a quelle  Strade  fer- 
rate delle  quali  la  Società  dello  Strade  ferrate  livornesi  assumesse  I'  esercizio,  o divenisse 
proprietaria. 

Art.  5. 

La  Società  modificherà  i suoi  Statuti  sociali,  i quali  dovranno  essere  sottoposti  all'appro- 
vazione del  Ministro  dei  Lavori  pubblici. 

Art.  6. 

Il  capitale  della  Società  clic  vicn  portato  alla  somma  di  lire  italiane  trentatremilioni  e 
seicentomila , pari  a lire  toscane  40,000,000  , sarà  diviso  in  ottantamila  Azioni  di  lire 
italiane  420,  pari  a lire  toscane  500  ciascuna,  rappresentale  da  altrettante  Cartelle  di  Azioni 
del  corrispondente  valor  nominale. 

Ai  possessori  delle  suddette  80,000  Cartelle  lo  Stato  garantisce  tanto  il  pagamento 
dell'interesse  annuo  del  cinque  percento,  quanto  il  rimborso  alla  pari  del  capitale  nei 
modi  che  sono  accennati  nel  Decreto  del  IO  Febbraio  1800,  e che  saranno  più  partico- 
larmente determinati  dai  Capitoli  c dagli  Statuti  sociali. 

Fermo  poi  quanto  ò disposto  col  citato  Decreto  in  data  10  Febbraio  1860  in  ordine 
alla  garanzia  per  le  obbligazioni  che  la  Società  è stata  autorizzala  ad  emettere  collo  stesso 
Decreto,  il  Governo  garantisco  ugualmente  l'interesse  annuo  del  tre  per  cento,  e il  rimborso 
alla  pari  del  Capitale,  delle  obbligazioni  emesse  già  dalla  Società  Anonima  per  la  Strada 
ferrata  da  Lucca  a Pistoia,  ed  accollale  alla  Società  Anonima  per  la  Strada  ferrata  Leopolda, 
oggi  Società  Anonima  delle  Strade  ferrate  livornesi,  come  parte  del  prezzo  di  acquisto  della 
prima  delle  Strade  suddette,  nei  modi  o formo  che  saranno  determinati  dai  Capitoli  e dagli 
Statuti  sociali. 

Art.  7. 

Resta  a tutti  gli  effetti  e in  tulle  le  sue  parli  approvata  la  deliberazione  seconda  presa 
dall'Adunanza  generale  degli  Azionisti  nel  di  28  Deccmbrc  1859,  riguardante  l'acquisto 
delle  Azioni  della  Società  anonima  per  la  Strada  ferrata  Maria  Antonia  da  Firenze  a Pistoja 
per  Prato,  e dei  crediti  esistenti  contro  la  medesima.  E nel  caso  in  cui  la  Società  anonima 
delle  Strade  ferrate  livornesi  venga  al  possesso  di  tulle  le  azioni  della  rammentala  Società, 
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ora  per  allora,  essa  è riconosciuta  come  Concessionaria  della  Strada  ferrata  suddetta , con 
tulli  i diritti  alla  prenominata  Società  spettanti , con  le  modificazioni  per  altro  di  che  nel 
presente  Decreto,  e nei  nuovi  Capitoli. 

Art.  8. 

La  Società  è autorizzata  a costruire  ed  attivare  nel  suo  interesse  ed  a sue  spese,  rischio 
e pericolo,  una  Strada  ferrata  da  Pisa  a Porta,  ed  eventualmente  da  Porla  alla  I’armignola, 
alle  condizioni  contenute  nei  sopraddetti  Capitoli. 

Art.  9. 

La  impresa  è considerata  a tulli  gli  effetti  come  opera  di  pubblica  utilità  tanto  per  la 
Strada  da  Pisa  a Porta , quanto  per  le  congiunzioni  da  farsi  a Firenze  fra  le  lince  della 
Leopolda  e della  Maria  Antonia , ed  a Pisa  fra  le  linee  della  Leopolda  e delle  Lucchesi , 
e per  ogni  occorrente  ampliazione  a tutte  le  Strade  della  Società.  Conseguentemente  la 
Società  tanto  nella  occupazione  dei  terreni  e fabbriche,  quanto  nella  escavazione  ed  estra- 
zione di  terra,  pietrami  ed  altri  materiali  da  costruzione , rimane  investita,  per  le  espro- 
priazioni che  avrà  occasione  di  fare  pei  suddetti  titoli,  dei  diritti  sanzionati  dalle  Leggi 
in  vigore  in  materia  di  espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità , e più  specialmente 
dalla  Notificazione  della  R.  Consulta  del  25  Febbraio  1845,  collo  modificazioni  indotte 
all’ art.  4 della  medesima  dal  Decreto  del  18  Aprile  1857,  riguardante  la  Strada  ferrata 
aretina. 

Art.  10. 

Nelle  Stazioni  principali,  dove  i scrvizj  di  Dogana  e di  Polizia  e di  sicurezza  lo  richie- 
dano, la  Società  dovrà  apprestare  a tutte  sue  spese  i locali  occorrenti.  1 detti  servizj  per 
altro,  tanto  nelle  Stazioni  ove  Irovansi  attualmente  stabiliti,  non  esclusa  la  Stazione  marit- 
tima in  Livorno  , quanto  in  quelle  ove  potessero  stabilirsi , saranno  ad  intero  carico  del 
Governo,  derogando  cosi  a qualunque  convenzione  o disposizione  in  contrario. 

Art.  11. 

Gl'infortuni  che  potessero  accadere  sulle  linee  della  Società,  dovuti  a dolo  o a mancata 
sorveglianza  per  parte  degli  agenti  della  Società  stessa,  sottoporranno  i medesimi  alle  peno 
stabilite  dal  Codice  penale  vigente.  Quadra  por  altro  gl’inforlunj  a danno  del  pubblico  si 
replicassero  più  volte , il  Governo  potrà  stabilire  un  sistema  di  penali  contro  la  Società 
medesima. 

Spelta  alla  Società  la  facoltà  di  proporre  al  Governo  quei  provvedimenti  che  credesse 
più  confacenti  per  provvedere  alla  sicurezza  del  transito,  alla  polizia,  e alla  conservazione 
delle  lince,  e delle  opere  accessorie  ; e una  volta  che  tali  provvedimenti  siano  dal  Governo 
approvali  diverranno  obbligatoli  per  il  pubblico,  per  la  Società,  e per  le  altre  Amministrazioni 
di  Strade  ferrate  in  comunicazione  colle  linee  livornesi  in  quanto  concerne  le  loro  rela- 
zioni colle  medesime. 

Art.  1*. 

La  immediata  vigilanza  per  parte  del  R.  Governo  sullo  linee  appartenenti  alla  Società 
sarà  esercitala  per  mezzo  di  un  Commissario  Regio. 
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Art.  13. 

Sui  terreni  occupati  per  la  costruzione  delie  Strade  ferrate  ed  opere  accessorie  di  cui 
la  Società  è concessionaria,  essa  pagherà  il  dazio  sulla  base  della  rendila  imponibile  asse- 
gnata ai  medesimi  al  momento  della  occupazione.  In  quanto  al  dazio  catastale  da  imporsi 
sulle  fabbriche  che  la  Società  costruisse,  sarà  determinato  colle  norme  fissale  dai  Regola- 
menti catastali  per  ogni  nuovo  fabbricato. 

Art.  14. 

Tutti  gli  atti  che  la  Società  stipulerà  pel  compimento  e costruzione  delle  sue  lince  ed 
opere  accessorie,  e ebe  fossero  per  le  Leggi  in  vigore  soggette  a diritti  proporzionali  di 
registro,  saranno  registrali  col  diritto  iisso  di  una  lira.  Rimarranno  però  soggetti  al  disposto 
dello  Leggi  predetto  lutti  quegli  atti  che  la  Società  stipulasse  non  riguardanti  le  costru- 
zioni e compimento  delle  Strade,  e loro  accessori  e materiale  mobile , e per  I’  attivazione 
della  Società  stessa. 

Saranno  completamente  esenti  da  ogni  diritto  di  bollo  gli  stampati  contenenti  Orari , 
Tariffe , Avvisi  al  pubblico  ed  agli  azionisti , c in  generale  ogni  pubblicazione  relativa  al 
movimento  di  viaggiatori,  di  merci  ecc.  sulla  linea,  nonché  al  servizio  amministrativo , c 
saranno  altresi  esenti  da  ogni  diritto  di  bollo  o registro  lo  cartelle  sia  delle  azioni , che 
delle  obbligazioni  emesse  dalla  Società  a conformità  de'suoi  statuti,  e i titoli  destinali  alia 
esazione  dei  relativi  utili  ed  interessi. 

Art.  45. 

E accordata  alla  Società  la  esenzione  dal  pagamento  dei  dazj  doganali  e tasse  d’  ogni 
natura  per  lutti  gli  oggetti  necessari  alle  costruzioni  dipendenti  da’Capitoli , per  le  mac- 
elline, veicoli,  attrezzi  ecc.  che  essa  fosse  In  caso  d'introdurre  dall’estero,  salvo  gli  emolu- 
menti relativi  e con  obbligo  di  soddisfare  alle  formalità  che  le  verranno  prescritte,  e spe- 
cialmente a quella  di  esibire  volta  per  volta  un  certificato  a firma  di  uno  de'  componenti 
la  Direzione,  munito  del  visto  ilei  R.  Commissario  per  le  Strade  ferrale. 

Art.  46. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio,  e dei  Lavori  pubblici  è incaricalo  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dolo  in  Firenze  li  due  Marzo  milleollocentosessanta 

II  /Vendente  del  Consii/lio  dei  Ministri 
e Ministro  dell'Interno 
B.  Rtcssi&i. 

Il  Ministro  delle  finanze , del  Commercio 
e dei  /.acori  pubblici 
R.  Bisacce. 


Visto  per  l'apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  6 unii  zi  a e Grazia 
E.  Poggi. 
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NOTIFICAZIONE 


L'  Illustrissimo  Sig.  Cavaliere  Commendatore  Professore  Gaetano  Giorgini , Senatore  del 
Regno,  Consigliere  di  Stato  in  scrviiio  straordinario,  e Direttore  generale  dei  l-avori  di  Acque 
e Strade , in  adempimento  degli  ordini  contenuti  nel  Biglietto  del  cessato  Ministero  delle 
Finanze,  del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici  de'  18  mario  ultimo,  rende  noti  al  Pubblico 
i seguenti 

CAPITOLI 

per  la  Società  delle  Strade  Ferrale  Livornesi,  apprmati  dal  cestaio  Ministero  delle  finanze , 
Commercio  e Cacari  pubblici  il  di  18  Marzo  18G0. 

TITOLO  PRIMO. 

Andamento  e Costruzione. 

1 . La  Concessione  delle  Strade  Ferrale  Livornesi  ai  termini  e per  tutti  gli  effetti  di  che 
nel  Decreto  del  Governo  della  Toscana  del  2 Mano  1860  comprende  le  seguenti  linee 

1}  Da  Firenze  a Livorno; 

2)  Da  Pisa  a Lucca  ; 

3)  Da  Lucca  a Pistoia  : 

4)  Da  Pisa  a Porta  ; 

5)  Da  Firenze  a Pistoia; 

pel  caso  in  cui  la  Società  venga  al  possesso  di  tutte  le  azioni  della  Società  Anonima  per 
la  Strada  Ferrata  Maria  Antonia. 

■2.  Le  linee  esistenti  saranno  mantenute  secondo  il  loro  andamento  attuale. 

La  Società  dovrà  per  altro  completare  le  linee  da  Firenze  a Livorno  e da  Pisa  a Lucca, 
costruendo  un  tronco  di  congiunzione  fra  queste  due  lince  presso  Pisa , ed  ultimaudo  la 
congiunzione  presso  Firenze  della  prima  di  queste  linee  colla  Maria  Anlonia,  secondo  il 
progetto  già  approvato  . e rimane  autorizzata,  quando  ne  riconosca  la  convenienza,  a costruire 
una  Stazione  pei  passeggeri  a compimento  di  quella  marittima  di  Livorno. 

Il  tronco  di  congiunzione,  presso  Pisa,  si  staccherà  dalla  linea  da  Firenze  a Livorno, 
della  quale  l'andamento  sarà  modificato  quanto  occorre,  e traversando  l’Arno  sottocorrente 
alla  Città . verrà  poi  a raggiungere  la  Strada  Ferrata  da  Pisa  a Porla , e quella  da  Pisa 
a Lucca. 

Li  linea  da  Pisa  a Porla , staccandosi  da  questo  tronco  di  congiunzione , traverserà 
il  Serehio  sul  Ponte  d'Arbavola,  si  dirigerà  verso  Viareggio,  e toccando  questa  Città  e quella 
di  Pielrasanla  terminerà  all’antico  Contine  Toscano  di  Porla , ove  dovrà  congiungersi  colla 
linea  da  Genova  alla  Parmignola , e dalla  Parmignola  a Porta. 
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3.  Nel  termine  di  due  mesi,  a coniare  dal  giorno  della  approvazione  dei  presenti  Capitoli, 
dovranno  essere  presentali  alla  Direzione  Generale  di  Acque  e Strade  gli  studi  particola- 
reggiati del  tronco  di  congiunzione  presso  Pisa  e della  sezione  da  Pisa  a Viareggio , non 
meno  che  gli  studi  generali  dell'altra  sezione  da  Viareggio  a Porta,  di  cui  gli  studi  parti- 
colareggiati dovranno  essere  presentati  entro  un  altro  termine  di  mesi  4 , decorrendi  dal 
giorno  in  cui  tanto  gli  studi  particolarizzati  da  Pisa  a Viareggio,  quanto  quelli  generali  da 
Viareggio  a Porta,  siano  stati  approvati. 

4.  La  sezione  da  Pisa  a Viareggio  dovrà  essere  ultimata  e messa  in  attività  entro  un 
anno,  dal  giorno  in  cui  saranno  stati  approvati  i relativi  studi  particolarizzati. 

La  linea  di  congiunzione  presso  Pisa  e la  sezione  da'  Viareggio  a Porla  dovranno  essere 
ultimale  e messe  in  attività  entro  due  anni,  dal  giorno  in  cui  i respettivi  studi  particola- 
rizzati saranno  stati  approvati. 

5.  La  linea  di  congiunzione  sarà  costruita  a doppio  binario  lino  alla  diramazione  della 
Strada  di  Porta.  Per  il  resto  della  linea  stessa,  come  ancora  per  quella  da  Pisa  a Porla, 
le  espropriazioni  e le  opere  d'arte  saranno  preordinate  per  io  stabilimento  di  due  binari. 
Ma  l'obbligo  della  Società  Concessionaria  si  limiterà  per  ora  ad  armarne  uno  solo , finché 
a giudizio  del  R.  Governo  l’esperienza  abbia  dimostrato  necessario  di  armare  anche  il  secondo, 
dovendo  però  essere  fino  da  principio  stabiliti  i raddoppii  necessari  per  la  sicurezza  e como- 
dità del  transito. 

La  distanza  delle  rotaie,  la  larghezza  del  piano  stradale  e delle  panchine,  le  dimensioni 
delle  rotaie  saranno  in  tutto  simili  a quelle  della  Strada  Ferrata  da  Firenze  a Livorno. 

6.  Nella  linea  da  Pisa  a Porta  le  curve  non  dovranno  avere  un  raggio  inferiore  a metri 
450  ; ma  per  il  tronco  di  congiunzione  presso  Pisa  il  minimo  raggio  potrà  essere  di  metri 
300.  Un  tratto  rettilineo  della  lunghezza  di  cinquanta  metri  almeno  dovrà  essere  interposto 
fra  due  curve  consecutive , quando  queste  siano  dirette  in  senso  contrario,  e di  un  raggio 
minore  di  cinquecento  metri. 

Le  pendenze,  tanto  per  l'una  che  per  l'altra,  delle  due  linee  da  costruire,  non  potranno 
essere  maggiori  di  otto  millimetri  per  metro,  ed  un  tratto  orizzontale , lungo  non  meno  di 
cento  metri , dovrà  essere  stabilito  fra  due  forti  pendenze  consecutive,  quando  queste  siano 
dirette  io  senso  contrario , disponendosi  sopra  un  profilo  concavo. 

Dovranno  essere  ridotte,  per  quanto  è possibile  , le  pendenze  corrispondenti  a curve 
descritte  con  piccolo  raggio. 

7.  Il  numero  delle  Stazioni,  la  loro  importanza  ed  ubicazione,  i ponti,  i viadotti  e tutte 
le  altre  opere  d'  arte  occorrenti,  c in  generale  tutte  le  prescrizioni  tecniche , relative  alla 
costruzione  delle  strade  c loro  attinenze , in  quanto  non  siano  state  previste  dai  presenti 
capitoli , verranno  determinate  a forma  dei  progetti  particolarizzati , clic  la  Società  è in 
obbligo  di  presentare , e delle  modificazioni  che  fossero  prescritte  dalla  Direzione  Generale 
di  Acque  e Strade. 

8.  Ovunque  abbisogni  cavar  terra  dai  fondi  adiacenti  per  la  formazione  dei  terrapieni 
della  Strada  Ferrala  e sue  dipendenze,  ovvero  convenga  deporre  sui  delti  fondi  le  materie 
provenienti  dai  tagli , dovrà  ciò  esser  fatto  con  ogni  regolarità,  tanto  per  rendere  minore 
il  danno  dell'agricoltura,  quanto  per  non  dar  luogo  a dei  ristagni  nocivi  alla  salubrità 
dell'aria. 
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A tale  efTello  la  Società  dovrà  uniformarsi  alle  indicazioni  che,  a scanso  di  tali  incon- 
venienti, potranno  esserle  date,  nell'alto  pratico  della  esecuzione  dei  lavori,  dalla  Direzione 
Generale  di  Acque  e Strade , come  pure  dovrà  osservare  lo  prescrizioni  della  Direzione 
stessa,  nienti  per  oggetto  di  remuovere  quei  ristagni  che  non  si  fossero  potuti  evitare. 

9.  Ovunque  la  Strada  Ferrata  incontrerà  strade  pubbliche  in  piano,  dovranno  essere  effet- 
tuate le  opere  necessarie  alla  comodità  del  transito,  o saranno  apposti  c mantenuti  i necessari 
cancelli  che  saranno  aperti  e chiusi , secondo  i bisogni , dalle  guardie  della  Società. 

Quando  la  Strada  Ferrala  sia  più  elevata  delle  strade  ordinarie  da  essa  incontrate, 
onde  occorra  rialzarle,  non  si  dovrà  dare  alle  montale  una  inclinazione  maggiore  del  cinque 
per  cento , tanto  per  le  strade  comunilalive  e vicinali , quanto  per  le  strade  regie  e pro- 
vinciali , dovendo  d’altronde  essere  mantenute  le  attuali  larghezze  del  loro  piano  stradale. 

10.  Nelle  costruzioni  di  nuove  linee  ferrate  potranno  dalla  Società  essere  occupali  lon- 
gitudinalmente quei  tronchi  di  strade  ordinarie  che  coincidano  col  suo  corso  ; ma  dove  il 
mantenimento  di  questi  sia  necessario , dovrà  la  Società  trasportarli  a destra  o a sinistra 
dove  meglio  convenga  al  pubblico  e privato  servizio. 

11.  Nei  luoghi  ove  le  pubbliche  strade  da  traversare  a livello  fossero  fra  loro  molto 
prossime , e potessero  quindi  condursi  allo  stesso  cancello  , senza  sensibile  allungamento 
di  cammino,  e senza  danno  degli  utenti  le  strade  medesime,  potranno  queste  essere  allacciate. 

Dipenderà  dalla  Direzione  Generale  d'Acqne  e Strade  l'approvare  simili  mutazioni  nello 
stato  delle  strade  regie  c provinciali,  come  pure  di  derogare  a quanto  è disposto  nell'ul- 
tima parte  dell'articolo  nono  rispetto  alle  strade  medesime , quando  le  circostanze  lo  richie- 
dano. Se  poi  si  tratti  di  cambiamenti  o modificazioni  all'attuale  stato  delle  strade  comunilalive 
e vicinali , la  relativa  domanda  dovrà  essere  presentata  dalla  Società  alle  respeltivo  Pre- 
fetture , che  si  daranno  premura  di  richiamare  i Magistrati  coinunitativi  ad  adunarsi  e a 
deliberare  in  proposito  senza  il  minimo  indugio.  Se  le  deliberazioni  dei  Magistrati  comu- 
nilalivi  accoglieranno  la  domanda , saranno  sottoposte  all'approvazione  dei  Consigli  di  Pre- 
fettura; se  invece  la  rigetteranno,  la  Società  potrà  ricorrere  al  Consiglio  di  Stalo. 

1 2.  Quando  colle  costruzioni  della  Strada  Ferrata  si  possa  recare  qualunque  siasi  impe- 
dimento o imbarazzo  al  comodo  e sicuro  transito  per  le  strade  ordinarie , alle  quali  essa 
si  avvicina  o che  traverserà,  dovranno  esser  presi  a cura  e spese  della  Società  costruttrice 
i necessari  provvedimenti,  sia  collo  stabilimento  di  passi  provvisori,  sia  colla  formazione 
di  ripari  o con  altri  compensi , da  approvarsi  preventivamente  per  le  strade  regie  e pro- 
vinciali dalla  Direzione  Generale  d'Acque  e Strade. 

1 3.  La  costruzione,  collocazione  ed  altezza  dei  ponti,  come  delle  altre  opere  da  situarsi 
negli  alvei  navigabili , dovranno,  per  quanto  sarà  possibile,  essere  tali  che  non  siano  per 
recar  danno  o impedimento  alla  navigazione.  Su  di  che  la  Società  dovrà  dipendere  dalle 
indicazioni  , che  la  suddetta  Direzione  Generale  stimerà  opportuno  prescrivere. 

La  Società  dovrà  ristabilire  ed  assicurare  a tulle  sue  spese  lutti  gli  scoli  d’acqua  che 
colle  sue  nuove  costruzioni  fossero  tagliati , trattenuti  o modificali , dovendo  essa  rimanere 
intieramente  responsabile  di  tutti  i danni  che  potessero  derivare  dall' inosservanza  del  pre- 
sente articolo. 

Gli  acquedotti,  che  per  quest’ oggetto  dovessero  stabilirsi  sotto  le  strade  regie,  pro- 
vinciali e comunitative  saranno  costruiti  di  opera  muraria , ovvero  di  ferro. 
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1*.  Tulli  i ponti,  cavalcavia,  acquedotti,  chiaviche  ed  altre  opere  d arle,  che  possano 
occorrere  per  la  costruzione  del  tronco  di  cougiunzione , e della  Strada  da  l'isa  a Porta . 
dovranno  formarsi  di  muramento  a calcina , impiegando  quei  materiali , che  nelle  diverse 
località  sono  comunemente  in  uso  per  i pubblici  lavori  della  medesima  specie , «cretinate 
le  opere  per  le  quali  sia  stalo  o sia  prescritto  o permesso  diversamente  dalla  Direzione 
Generale  d'Acque  c Strade 

In  Inni  i casi  la  Società  sarà  tenuta  a far  eseguire  lauto  i lavori  inerenti  alla  Strada, 
quanto  lo  opere  accessorio  di  ogni  genere  senza  lusso,  ma  a perfetta  regola  d arle  e colla 
maggior  possibile  stabilità. 

4 5.  Tanto  le  strade  esistenti,  che  quelle  da  costruirsi,  dovranno  essere  separate  per 
tutto  il  loro  corso  dai  fondi  adiacenti  per  mezzo  di  muri  o stecconati , o siepi , o fosse 
arginate,  secondo  le  circostanze  e i bisogni  delle  diverse  località,  o di  tali  dimensioni,  che, 
a giudizio  della  sopra  rammentala  Direzione,  siano  alle  ad  impedire  agli  uomini  e agli  animali 
il  facile  accesso  sulle  strade  medesime. 

16.  Presso  le  traversate  a livello  collo  slrade  ordinarie,  c nelle  altre  località,  ove  per 
le  Slrade  ferrale  già  costruite  si  trovi  stabilito,  e per  quelle  da  costruire  possa  essere  sta- 
bilito, che  rimangano  delle  Guardie  in  permanenza  durante  le  ore  di  servizio,  saranno 
mantenuti , c rispettivamente  stabiliti  c costruiti  dei  casotti  e delle  case  , capaci  di  rico- 
verare c di  alloggiare  convenientemente  le  guardie  medesime. 

1 7.  La  costruzione  della  Strada , come  I'  esecuzione  dei  lavori  specialmente  indicali  nei 
paragrafi  precedenti,  saranno  effettuati  a cura  c a tutte  spese  della  Socielà,  la  quale  sarà 
tenuta  di  provvedere  non  tanto  alla  formazione  e mantenimento  del  piano  stradale,  e di 
tulle  le  opere  accessorie  per  tutte  le  slrade  di  cui  ha  la  concessione,  quanto  alPacquislo  c 
mantenimento  di  tutte  le  locomotive,  carrozze,  carri,  macchine  e arnesi  di  ogni  specie,  che 
siano  o che  divengano  in  seguilo  necessarie  per  l'uso  delle  slrade  slesse , e per  il  tras- 
porlo dei  viaggiatori , delle  merci  ed  altri  oggetti  di  ogni  natura. 

Saranno  pure  a carico  della  Socielà  tutte  Jc  spese  per  l'acquisto  del  suolo  da  occu- 
parsi colla  Strada  ferrata , e con  tutte  le  sue  opere  accessorie , non  meno  che  le  indennità 
di  qualunque  genere  si  siano,  nimia  esclusa  nè  eccettuata,  che  possano  essere  di  ragione 
dovute  per  danni  e pregiudizi  cosi  temporanei  come  permanenti , che  dipendentemente  dalla 
coslruzione  della  strada  siano  per  risentire  direttamente  i fondi  adiacenti  o prossimi  alla 
medesima,  non  esclusi  quelli  che  fronteggiano  i corsi  d’acqua  dall' una  e dall'altra  ripa, 
quando  i lavori  da  farsi  o già  fatti  attraverso  i fiumi  o torrenti  possano  di  fatto  tempo- 
raneamente o permanentemente  pregiudicarli. 

1 8.  Quando  il  R.  Governo  e la  Società  ne  riconoscessero  il  bisogno,  potrà  essere  aggiunto 
un  secondo  binario  a quelle  delle  linee  già  esistenti,  che  ne  hanno  uno  solo,  n a qualche  trailo 
di  esse. 

1 9.  E parimente  quando  l'aumentato  trafhco  lo  renda  necessario , la  Socielà  dovrà  sta- 
bilire un  terzo  binario  nel  tronco  fra  Pisa  e Livorno,  senza  che  questo  lavoro  possa  darle 
alcun  titolo  ad  aumento  della  garanzia  governativa,  della  quale  è parola  agli  articoli  41 
e seguenti  dei  presenti  capitoli 
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TITOLO  SECONDO. 

Etercizio  r Mantenimento. 

20.  (Juando  sarà  compita  la  costruzione  di  un  qualche  tronco  di  Strada  ferrala  c delle 
opere  accessorie,  che  abbisognano  per  farne  uso,  dovrà  esserne  fatta  un’accurata  verifi- 
cazione ; e dopo  che  la  Direzione  Generale  d' Acque  e Strade  si  sarà  assicurata  che  la 
compila  sezione  di  strada  presenti  la  necessaria  sicurezza,  rilascerà  in  iscrìtto  la  licenza 
per  la  sua  attivazione  al  pubblico  transito. 

21.  Allorquando  sarà  compiuta  la  costruzione  di  un  qualche  tronco  della  Strada  ferrata 
e delle  opere  accessorie  ebe  abbisognano  per  farne  uso , dovrà  esserne  falla  un'  accurata 
verificazione,  non  meno  che  un  regolare  inventario,  corredato  delle  firme  dei  rappresentanti 
la  Società  e del  loro  Ingegnere. 

22.  Le  Strade  ferrate  concesse  alla  Società  con  lutti  i loro  annessi  dovranno  essere 
continuamente  in  buono  stalo . in  modo  che  il  transito  sia  sempre  facile  e sicuro. 

Le  spese  di  mantenimento  e quelle  coi  potessero  dar  luogo  i restauri  ordinari  c straor- 
dinari di  ogni  genere  saranno  interamente  a carico  della  Società. 

Se  le  strado  o alcune  parli  di  esse  non  fossero  tenute  in  buono  stato,  la  Società  verrà 
intimala  in  via  amministrativa  ad  eseguire  i necessari  lavori  entro  un  termine  determinato. 

E quando  dentro  questo  termine  la  Società  non  si  uniformasse  a questa  intimazione, 
potrà  il  li  Governo  ordinare  ebe  i restauri  e ripari  occorrenti  siano  eseguiti  a cura  della 
Direzione  Generale  d’Acque  e Strade,  e a spese  della  Società. 

23.  Le  locomotive  e i veicoli  di  ogni  specie  dovranno  essere  di  ottima  costruzione,  ed 
in  numero  sufficiente  per  eseguire  su  tulle  le  linee  un  celere  ed  esalto  servizio.  Prima  di 
porre  in  uso  locomotive  nuove , o che  abbiano  ricevuto  sostanziali  restauri , la  Società 
dovrà  uniformarsi  alle  leggi  e regolamenti  generali  vigenti , o che  potessero  venire  emanati 
in  seguilo,  intorno  all'uso  rielle  macchine  a vapore. 

Le  macchine  locomotive , i tenderà , le  carrozze , carri  e veicoli  di  ogni  specie  com- 
ponenti il  materiale  mobile , saranno  costantemente  tenuti  in  buono  stalo , a spese  della 
Società. 

21.  Le  spese  occorrenti  per  la  esecuzione  dei  regolamenti  che  la  Società  Ita  facoltà  di 
proporre  al  11.  Governo  in  ordine  all'  art.  1 1 del  Decreto  del  2 marzo  1 860 , in  quanto 
concerne  il  servizio  spellante  alla  Società,  saranno  a carico  della  Società  medesima. 

25.  La  immediata  vigilanza  per  parie  del  II.  Governo,  sulle  linee  appartenenti  alla  Società, 
sarà  esercitala  |»er  mezzo  di  un  Commissario  Regio , posto  solici  la  dipendenza  della  Dire- 
zione Generale  dei  Lavori  d’Acquc  e Strade. 

26.  Il  suddetto  R.  Commissario  dovrà  curare  la  esalta  osservanza  dei  presenti  capitoli, 
tanto  in  ordine  alle  linee  ultimale  . quanto  per  quelle  che  occorresse  costruire,  o ultimare. 

Esso  dovrà  invigilare  alla  perfetta  manutenzione  delle  linee  in  tutte  le  loro  parli  , e 
avrà  diritto  di  esigere  lutti  i provvedimenti  necessari  alta  migliore  riuscita  delle  costruzioni, 
e (ulte  le  riparazioni  atte  ad  assicurare  il  comodo  e sicuro  transito  sulle  Strade  ferrate , 
e la  buona  conservazione  delle  opere  accessorie. 


Digitized  by  Google 


460 

27.  La  Società , per  tulli  i suoi  rapporti  coi  Regi  Dicasteri,  corrisponderà  col  Commis- 
sario Regio,  il  quale,  dalla  sua  parte,  sarà  organo  delle  comunicazioni  fra  i Regi  Dicasteri 
e la  Società. 

28.  li  Commissario  Regio  dovrà  essere  assistito  da  quel  numero  di  aiuti  e dipendenti 
che , tempo  per  tempo , potranno  abbisognargli  per  il  più  esatto  disimpegno  delle  affidategli 
ingerenze. 


TITOLO  TERZO. 

Tariffe  t condizioni  per  il  trasporlo  dei  Viaggiatori  e delle  Mercanzie. 

29.  Per  tutta  la  durata  della  Concessione , i trasporli  dei  viaggiatori , merci  e oggetti 
di  qualunque  natura , sulle  strade  ferrate  concesse  alla  Società , non  potranno  esser  fatti 
che  dalla  medesima. 

30.  Il  prodotto  dei  trasporli  si  riguarderà  come  principalmente  affetto  ed  obbligalo  all'onere 
del  mantenimento  delle  linee  e delle  opere  accessorie,  sia  per  la  sostanza  delle  costruzioni, 
sia  per  le  degradazioni  dipendenti  dall'  uso  giornaliero. 

31.  La  Società  non  potrà  percipcre  pei  trasporti  sulle  proprie  linee  al  di  là  dei  prezzi 
stabiliti  nel  seguente  prospetto. 

VIAGGIATORI. 

Per  persona  e per  chilometro  percorso. 

Nelle  carrozze  di  prima  classe lt.  L.  0 10. 

» di  seconda  classe • 0 08. 

» di  terza  classe » 0 06. 

I bambini  di  meno  di  Ire  auni  non  pagano , purché  siano  tenuti  sulle  ginocchia  delle 
persone  che  li  accompagnano. 

Dai  Ire  ai  sette  anni  essi  pagano  la  metà , ed  hanno  diritto  ad  un  posto  separalo. 
Per  altro  nel  medesimo  compartimento , due  bambini  non  potranno  occupare  altro  che  il 
posto  di  un  viaggiatore. 

Al  di  sopra  dei  sette  anni  i bambini  pagano  il  posto  intero. 


BESTIAMI. 

Per  capo  e per  chilometro  percorso. 

Cavalli,  muli,  bestie  da  tiro,  bovi,  vacche,  tori,  vitelli  . . lt.  L.  0 18 

Vitelli  di  latte  e porci . » 0 035 

Montoni,  pecore,  capre  e agnelli > 0 02 

Cani » 0 04 

VETTURE. 

Carrozze  e frugoni  carichi  di  bagagli Il  L.  0 50 

Carrozze  e frugoni  senza  bagagli  ......  » 0 35 
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MERCANZIE. 

Per  tonnellata  di  1000  chilogrammi  e per  chilometro  percorso. 

Merci  trasportale  coi  treni  dei  viaggiatori,  o con  velociti  eguale  a quella  di  questi 
treni It.  L.  0 40 

MERCI 

trasportate  a piccola  velocità. 

Classe  Prima. 

Balsamo,  cannella,  crino,  essenze,  efletti  d’uso,  fiori,  galloni,  generi  di  moda,  pelliccerie, 
luci  da  specchi,  mercurio,  mignatte,  merci  non  dichiarate,  oggetti  di  belle  arti,  paglia  da 
cappelli  greggia  e lavorala,  seterie,  strumenti  meccanici  c musicali  . II.  L.  0 28 

Classe  Seconda. 

Agrumi,  avorio,  chincaglierie,  conserve,  confetturerie,  cornici,  cristallami,  efTctli  teatrali, 
lanerie,  manifattore,  medicinali,  paste  da  cuocere,  pesce,  piante  vive,  pelli  verniciato,  seni- 
ghelle  , e siroppi II.  L.  0 22. 


Classe  Terza. 

Acidi,  amido,  bitumi,  borace,  generi  coloniali,  legname  da  mobilia,  lavagne,  marmi,  mac- 
chine , miele,  sapone,  sevo,  canapa,  stracci,  tabacco,  sale,  potassa,  terre  cotte,  vallonea, 
grani,  farine,  ed  altri  cereali  . II.  L.  0 18 


Classe  Quarta. 

Metalli  greggi , materiali  da  strade  e da  fabbriche , carbone  vegetabile  e fossile , legna 
da  ardere,  pozzolana,  vena,  sansa,  terra  d'ombra  di  Siena,  di  Antibo , ferraccio,  tarso 
e vetri  rolli lt.  L.  0 16 

SPESE  TERMINALI. 

Per  ogni  tonnellata  li.  L 2,  50.  Ogni  peso  sotto  1 00  chilogrammi  pagherà  per  1 00  chi- 
logrammi ; ognepcso  fra  100  chilogrammi  e 200  chilogrammi  pagherà  per  200  chilogrammi, 
e cosi  di  seguilo. 

PACcm 

per  qualunque  distanza. 


Fino  a 1/2  chilogrammo Il  L.  0 50 

Da  1/2  a 3 chilogrammi  . » 0 70 

Da  3 a 6 delti » 0 90 

Da  6 a 16  delti * 1 60 

Da  16  a 30  detti  » 2 20 
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Ledere  centesimi  25  ognuna.  — Gruppi  fino  a lire  il.  4 00 , centesimi  50  ; da  lire 
it.  101  a 500,  centesimi  75;  da  501  a 1000,  lire  it.  1,  00.  Al  di  là  di  lire  iL  1000 
pagheranno  a ragione  di  lire  it.  0,  1 0 per  ogni  lire  it.  1 00. 

Ogni  spedizione  o documento , che  verri  rilascialo  dalla  Società  per  spedizione  di 
oggetti  paganti  o gratuiti,  sarà  soggetto  ad  una  lassa  di  centesimi  15. 

32.  1 Viaggiatori  potranno  aver  con  loro  un  bagaglio  del  peso  di  chilogrammi  1 5,  senza 
andar  soggetti  ad  alcun  aumento  di  spesa.  Questo  vantaggio  però  non  sarà  applicabile  ai 
bambini  trasportati  gratuitamente , e sarà  ridotto  a 1 0 chilogrammi  per  quelli  che  pagano 
la  metà  del  po3lo. 

33.  Le  derrate,  mercanzie  ed  altri  oggetti,  non  specificali  nella  precedente  Tariffa,  saranno 
considerali,  quanto  ai  prezzi  di  trappolici , come  attenenti  alle  classi  colle  quali  avessero 
maggiore  analogia. 

3i.  La  percezione  avrà  luogo  per  chilometro  percorso  senza  riguardo  alle  Trazioni  di 
chilometro,  le  quali  dovranno  sempre  considerarsi  per  chilometri  interi. 

In  linea  d'eccezione,  il  trailo  che  congiuuge  presso  Firenze  la  linea  da  Firenze  a 
Livorno  con  quella  per  Pistoia  sarà  valutato  agli  effetti  di  che  sopra,  come  se  fosse  della 
lunghezza  di  chilometri  2 e mezzo. 

Ogni  peso  non  minore  di  chilogrammi  1 00  polrà  essere  valutato  per  1 00.  Al  di  là 
di  100  chilogrammi,  ogni  Trazioue  polrà  essere  valutala  per  100. 

35.  Le  nuove  tariffe  che  la  Società  avesse  occasiouc  di  stabilire , quando  portassero  prezzi 
superiori  a quelli  in  corso , dovranno  essere  sottoposte  all'  esame  della  Direzione  Generale 
di  Acque  c Strade,  per  constatare  che  non  sono  stati  ecceduti  i prezzi  massimi,  stabiliti 
nei  presenti  capitoli , ed  esser  rese  pubbliche  per  la  slampa  quiudici  giorni  almeno  prima 
di  quello  in  cui  dovranno  entrare  in  vigore.  La  loro  pubblicazione  dovrà  essere  annunziala 
nel  Giornale  Officiale  di  Firenze.  Le  tariffe  dovranno  stare  costantemente  adisse  in  tutte  le 
stazioni,  in  luogo  ben  visibile  al  Pubblico.  Tanto  la  eccedenza  sui  prezzi  stabiliti  nell  art.  31, 
quanto  ogni  altra  maggior  percezione,  di  fronte  alle  tariffe  in  vigore,  sarà  punita  nel  modo 
prescrilto  pei  provcnluari  di  pedaggi , di  ponti , di  barche , ecc. 

36.  La  tariffa  dei  presenti  capitoli,  che  stabilisce  la  misura  dei  prezzi  di  trasporlo,  sarà 
sottoposta  alla  revisione  del  li.  Governo  di  5 in  5 anni,  a datare  dal  giorno  dcll'altivazione 
della  intera  linea  da  Pisa  a Porla.  Quando  poi  il  medio  ulile  nello , per  un  quinquennio 
continuo,  abbia  ecceduto  il  IO  per  cento  del  capitale  sociale,  il  R.  Governo  avrà  il  diritto 
di  ridurre  in  proporzione  di  questa  eccedenza  i prezzi  indicali  nel  suddetto  art.  31. 

TITOLO  QUARTO. 

I Olltlutun’  relative  a diverti  serviti  pubblici. 

37.  I.a  Società  dovrà  permettere  colle  regole  e cautele  già  in  uso  l' impianto  dei  pali 
e il  distendimento  dei  (ili  per  le  linee  telegrafiche,  che  d R.  Governo  avesse  già  stabilite, 
o intendesse  di  stabilire  lungo  le  Strade  ferrate  di  cui  la  Società  è concessionaria  Essa 
dovrà  inoltre  somministrare  c mantenere  a proprie  spese  i locali  che  dalla  Direzione  superiore 
dei  telegrafi  saranno  giudicati  idonei  al  servizio  telegrafico  in  quelle  stazioni  dove  il  R.  Go- 
verno reputerà  opportuno  di  stabilirli , sorvegliare  lo  linee  telegrafiche  colle  sue  guardie 
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ambulanti  e stazionarie,  e generalmente  con  lutti  i suoi  inservienti,  provvedendo  in  casi  di 
gnasli  coi  modi  e colle  forme  già  concertate  colla  suddetta  Direzione  superiore  ; trasportare 
sulle  proprie  strade  i materiali  ed  oggetti  destinali  alla  costruzione  ed  alle  riparazioni  dei 
telegrafi  elettrici , il  mobiliale  dei  diversi  ullizi  e degli  impiegali , e la  corrispondenza 
officiale  dei  diversi  uffizi  telegrafici  dello  Stato . tanto  fra  loro  che  colla  Direzione  superiore, 
e accordare  finalmente  passo  gratuito  a tulli  gli  impiegati  e guardie  dei  telegrafi  dello 
Stato  colle  regole  e discipline  già  concertale  con  la  Direzione  superiore  sopra  rammentata, 
il  tutto  nei  modi  e nei  termini  stabiliti  nel  contratto  fra  la  Società  e la  Direzione  Generale 
dei  telegrafi  del  di  11  aprile  1853. 

In  corre8pettivilà  di  questi  obblighi,  da  soddisfarsi  miti  gratuitamente,  la  Società  gioirà 
dell'uso  egualmente  gratuito  del  telegrafo  elettrico  in  tutti  gli  uffizi  dello  Stato  ; bene  inteso 
però  che  l'uso  ne  sia  regolalo  nei  termini  c modi  determinati  dal  sopracilalo  contratto. 

38.  Cessando  di  aver  vigore  tutte  le  condizioni  c consuetudini  vigenti  pei  trasporti  postali 
sulle  Strade  terrate  esercitate  dalla  Società,  dovrà  la  Società  stessa  eseguire  gratuitamente 
su  tutte  le  sue  linee  per  ciascuno  dei  treni  ordinari  di  viaggiatori  il  trasporlo  di  un  vagone- 
posta  destinato  alla  spedizione  delle  corrispondenze  postali,  che  dovrà  essere  costruito  e 
mantenuto  a cura  della  Società  stessa  e a spese  della  K.  Amministrazione  postale. 

Per  il  trasporlo  degli  oggetti , non  contemplali  dal  contratto  fra  la  Società  Leopolda 
e l'Amministrazione  postale  del  dì  7 settembre  1853,  la  Società  farà  un  ribasso  dei  20 
per  cento  sul  prezzo  di  tariffa , purché  peraltro  il  trasporlo  di  detti  oggetti  venga  eseguilo 

snl  vagone-posta.  L'applicazione  della  tariffa,  salvo  il  ribasso  di  cui  sopra  è parola,  verrà 

fatta  colle  norme  medesime  che  saranno  in  vigore  per  lutti  gii  nitri  speditori. 

La  Società  sarà  tenuta  ad  informare  1'  Amministrazione  postalo  di  ogni  cambiamento 

nelle  ore  di  partenza  dei  treni  ordinari  un  giorno  prima  della  pubblicazione  d^gli  orari. 

39.  La  Socielà  sarà  tenuta  a trasportare  i detenuti  e condannati  cogli  agenti  della  fonti 
pubblica,  die  li  accompagnano,  coi  treni  che  saranno  concertati  coll'Amministrazione  com- 
petente, e dovrà  avere  nelle  sue  carrozze  dei  compartimenti  appositi  che  presentino  la  neces- 
saria sicurezza. 

Le  condizioni  di  tali  trasporti  saranno  quelle  attualmente  in  vigore. 

40.  I militari  o marinari  ebe  viaggiano  in  corpo , come  pare  i militari  che  viaggiano 
isolati  per  ragione  di  servizio,  mandati  in  permesso,  o in  congedo  limitino,  o ebe  rientrano 
alle  case  loro  dopo  ottenuto  fi  loro  congedo  c muniti  di  fogli  regolari,  godranno  l'abbuono 
del  20  per  cento  sul  prezzo  delle  larìCTe  in  vigore,  tanto  per  le  loro  persone,  che  pei  loro 
cavalli  e bagagli. 

Se  il  Governo  avesse  bisogno  di  dirigere  delle  truppe  e un  materiale  militare  o navale 
in  alcuni  dei  punti  toccati  dalle  linee  della  Socielà,  questa  dovrà  mettere  immediatamente 
a disposizione  del  Governo  slesso  tulli  i suoi  mezzi  di  trasporlo  al  prezzo  di  tariffa  in 
vigore,  col  ribasso  del  20  per  cento. 

TITOLO  QUINTO. 

Garanzia  governativa , redenzione  della  concessione,  e altre  disposinola  amministrative. 

44.  A conformità  del  Decreto  de’  2 marzo  4 860,  II  Governo  garantisce  il  rimborso  alla 
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pari  delle  80,000  cartelle  d'azioni  di  lire  italiane  420  ognuna  rappresentante  il  complessivo 
capitale  sociale  di  lire  italiane  33,600,000,  da  eseguirsi  in  anni  99,  dal  I*  gennaio  1860, 
secondo  il  prospetto  di  rimborso  stampato  a tergo  delle  cartelle  di  azioni,  e garenlisce 
altresì  T interesse  semestrale,  alla  ragione  del  cinque  per  cento  all'anno,  sul  capitale  nominale 
delle  azioni  suddette,  fino  alla  scadenza  del  rimborso  del  capitale  medesimo. 

Parimente  il  Governo  garantisce  il  rimborso  alla  pari  delle  obbligazioni,  che  la  Società 
è stala  autorizzala  ad  emettere  col  Decreto  del  1 0 febbraio  1 860 , non  che  l’ interesse 
semestrale  alla  ragione  del  Ire  per  cento  all'anno  sul  capitale  nominale  delle  suddette  obbli- 
gazioni. Ugual  garanzia  il  II.  Governo  assume  per  l' interesse  annuo  del  tre  per  cento , e 
pel  rimborso  alla  pari  del  capitale  delle  obbligazioni  emesse  già  dalla  Società  anonima  per 
la  Strada  ferrata  da  Lucca  a Pistoia,  ed  accollate  alla  Società  anonima  per  la  strada  ferrata 
Leopolda,  come  parte  del  prezzo  di  acquisto  della  prima  delle  strade  suddette. 

42.  Cou  la  garanzia  di  che  nell'  articolo  precedente,  il  R.  Governo  non  resterà  esposto 
ad  altro  obbligo  che  a quello  di  pagare  la  sola  differenza  che  si  verifichi  fra  le  somme 
necessario  ai  pagamenti , di  che  nel  precedente  articolo,  e la  rendita  dell'  impresa , netta 
dalla  detrazione  delle  spese. 

Per  conoscere  la  cifra  di  questa  rendita , all'  effetto  di  liquidare , anno  per  anno , il 
conto  fra  il  R.  Governo  c la  Società , si  dovrà  procedere  nel  modo  seguente  : 

1.*  Si  prenderà  la  somma  tolalo  della  rendila  lorda  dell'annata  in  esame; 

2*  Dalla  somma  suddetta  si  detrarranno  le  spese  dell'esercizio,  della  manutenzione 
e rinnuovamenlo  del  materiale  Gsso  e mobile,  c quelle  dell'Amministrazione. 

3. "  Dalla  ridetta  somma  si  detrarrà  pure  il  3 per  cento  della  rendita  lorda  da  servire 
alla  costituzione  del  fondo  di  riserva  secondo  gli  Statuti  della  Società. 

4. "  Si  detrarranno  finalmente  i dividendi  spettanti  pei  due  distinti  semestri  ai  pos- 
sessori delle  cartelle  di  azioni  di  seconda  serie  della  Società  anonima  per  la  strada  ferrata 
Leopolda  che  a quell'epoca  sussisteranno  iutt’ora. 

La  differenza  in  meno  che  si  verificasse  fra  la  rendita  depurala,  come  è detto  di  sopra, 
ed  il  coacervalo  degl'  interessi  e dei  rimborsi  del  capitale,  tanto  delle  obbligazioni  che  delle 
azioni , scaduti  nell'  annata  in  esame  , costituirà  la  somma  di  cui  nella  liquidazione  dovrà 
increditarsi  il  R.  Governo  per  effetto  della  prestata  garanzia , e della  quale  dovrà  essere 
rimborsato  con  gli  avanzi  che  si  verificassero  sulla  rendita  delle  annate  successive. 

Quelle  differenze  in  piò  o in  meno  che  da  questa  liquidazione  potessero  resultare  nelle 
anticipazioni  fatte  dal  R.  Governo  sugli  stali  di  Cassa  presentati , durante  I annata , dalla 
Società,  saranno  immediatamente  saldate  a contanti  per  parte  del  R.  Governo  o della  Società, 
secondo  che  saranno  dall'uno  o dall'altra  dovute. 

43.  Qualora  fatte  tutte  le  detrazioni , di  che  nel  precedente  articolo , non  che  quelle 
necessarie  al  pagamento  degli  interessi  e del  capitale  delie  azioni  ed  obbligazioni  di  che 
nel  precedente  art  il,  si  verificasse  qualche  avanzo,  questo  dovrà  servire  al  rimborso  delle 
somme  ebo  il  R.  Governo  avesse  anticipale  per  effetto  della  prestala  garanzia.  Che  se  per 
questo  titolo  nulla  fosse  dovuto  al  R.  Governo,  o gli  si  dovesse  soltanto  il  rimborso  di 
somma  tale  che  lasciasse  sulla  rendila  pur  sempre  un  avanzo , questo  costituirà  1’  utile 
sociale  da  repartirsi  fra  gli  azionisti. 

44.  All'effetto  che  le  spese  siano  tenute  nei  giusti  limiti,  nà  venga  la  rendita  nella  per  dclra- 
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zione  di  esse  diminuita  oltre  la  debita  misura,  due  mesi  almeno  prima  del  termine  dell'annata 
amministrativa  sociale,  la  Società  dovrà  presentare  alla  Direzione  Generale  d'Acque  e Strade 
uno  stato  preventivo  di  esse  spese  per  l'annata  successiva  : nè  oltre  la  cifra  resultante  da 
codesto  stalo,  quale  sarà  stato  definitivamente  approvalo  dall'uflicio  del  R.  Procuratore  Generale 
alla  Corte  dei  Conti , potranno  valutarsi  le  spese  nello  stabilire  la  differenza  Ira  la  rendita 
netta  delle  strade  e le  somme  garantite  dal  R.  Governo. 

45.  Affine  di  constatare  se  c quanto,  dipendentemente  dalle  cose  stabilite  nei  precedenti 
articoli,  debba  il  U.  Governo  pagare  per  raggiungere  la  rendita  minima  annualmente  garantita, 
due  mesi  avanti  le  scadenze  dei  pagamenti  semestrali  degli  interessi  sulle  azioni  c sulle 
obbligazioni  e di  quelle  del  rimborso  annuale  del  capitale  relativo,  l'Amministrazione  sociale 
dovrà  compilare  un  esatto  stalo  presuntivo  di  cassa  debitamente  giustificato , e rimetterlo 
al  R.  Governo  per  il  canale  del  R.  Procuratore.  Generale  alla  Corte  dei  Conti. 

Spirati  due  mesi  dalla  regolare  esibizione  del  suddetto  stato , il  R.  Governo  pagherà 
alla  cassa  sociale  la  differenza  che  fosse  per  verificarsi  fra  la  rendila  reale  e quella  garantita 
determinala  nei  modi  indicali  nel  precedente  articolo  4 1 , onde  resti  puntualmente  assicurato 
il  pagamento  delle  somme  da  corrispondere  ai  portatori  di  azioni  e di  obbligazioni  della 
Società  entro  i limili  della  prestata  garanzia. 

Ogni  anno,  prima  della  compilazione  del  bilancio  consuntivo  dellAmministrazione  sociale, 
sarà  liquidalo  il  conto  fra  la  Società  e il  R.  Governo  per  le  anticipazioni  che  avessero  avuto 
luogo,  come  viene  dichiarato  all'arl.  41. 

46.  Quando  per  qualunque  siasi  avvenimento,  anche  di  forza  maggiore,  l'esercizio  delle 
strade  o di  alcuna  di  esse  rimanga  interrotto,  la  Società  dovrà  dentro  il  più  breve  termine 
possibile  provvedere  ai  convenienti  ripari. 

47.  1/  Amministrazione  della  Società  sarà  presieduta  da  un  Consiglio  di  nove  persone 
che  dovranno  rimanere  in  ufficio  tre  anni.  Sei  di  esse  saranno  elette  liberamente  dagli 
azionisti  della  Società , e le  altre  tre  saranno  nominate  dal  R.  Governo  sopra  una  lista  di 
nove  nomi  presentati  dal  Consiglio  prima  dell'adunanza  generale  in  cui  deve  procedersi  alla 
nomina  degli  altri  sei. 

48.  È riservato  al  Governo  il  diritto  di  ordinare  un  cambiamento  di  tariffa,  quando 
l'esperienza  dimostri  clic  con  quella  in  vigore  non  si  può  raggiungere  una  rendita  che 
valga  a cuoprire , oltre  le  spese , le  somme  garantite , come  è al  medesimo  riservato  il 
diritto  d'  invigilare  nel  più  lato  modo  I'  Amministrazione  economica  della  Impresa , c di 
richiedere  dalla  Società  lutti  gli  schiarimenti  e comunicazioni  che  stimerà  opportune. 

49.  Dopoché  siano  decorsi  i primi  quindici  anni  dallàllivazione  al  pubblico  transito  della 
linea  da  Pisa  a Porta , il  R.  Governo  potrà  redimere  la  concessione  di  tutte  le  strade  appar- 
tenenti alla  Società  ; ma  questo  diritto  non  potrà  essere  esercitato  che  complessivamente 
su  tutte. 

50.  Nel  caso  di  redenzione  il  R.  Governo  assumerà  il  pagamento  dei  frulli  alla  ragione 
del  3 per  cento  all'anno  sul  capitale  delle  obbligazioni  ancora  in  corso  a quell'epoca,  come 
pure  1"  ammortizzamento  graduale  del  capitale  sociale  e delle  obbligazioni  stesse  nei  modi 
stabiliti  dai  Decreti  del  10  febbraio  o 2 marzo  1860. 

Per  regolare  poi  il  prezzo  della  redenzione,  si  terrà  a calcolo  ciò  che  ogni  azione  avrà 
effettivamente  percetto,  anno  per  anno,  tanto  per  interessi,  quanto  per  reparto  d'utile  nel 
a» 
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corso  dei  sette  anni  precedenti  quello  in  cui  si  vorrà  effettuare  la  redenzione  ; si  dedurranno 
le  due  minori  annate,  e si  stabilirà  la  rendita  media,  che  avrà  avula  ciascuna  azione  nelle 
rimanenti  cinque  annate  ; a questa  somma  si  aggiungerà  il  terzo  del  suo  importare,  se  la 
redenzione  avrà  luogo  nel  primo  periodo  di  quindici  anni , a coniare  dall'epoca  in  cui  ne 
appartiene  il  diritto  al  R.  Governo: 'un  quarto,  se  la  redenzione  si  opera  nel  secondo  pe- 
riodo di  anni  quindici  : ed  un  quinto  solamente  per  gli  altri  periodi. 

(,a  suddetta  annualità  media  aumentata,  secondo  i casi,  del  terzo,  del  quarto,  o del 
quinto  del  suo  importare,  formerà  la  rendita  media  fissa,  che  sarà  dovuta  e pagala  dallo 
Stato  alla  Società  anno  per  anno  per  ciascuna  azione  non  ancora  estratta,  fino  all’epoca  in 
cui  avrebbe  avuto  termine  la  concessione. 

51.  Per  ciascuna  delle  cartelle  di  godimento  emesse  in  sostituzione  delle  azioni  già  rim- 
borsale all’epoca  della  redenzione,  la  Società  avrà  diritto  soltanto  di  percipere  ogni  anno 
la  differenza  fra  la  rendila  fissa  come  sopra  stabilita,  ed  il  cinque  per  cento  garantito  ed 
inerente  alle  azioni  primitive. 

5S.  Al  termine  della  concessione , e cosi  al  4 .*  gennaio  4 960 , il  R.  Governo  entrerà 
nel  pieno  possesso  della  strada  c delle  opere  tutte  accessorie  alla  medesima  senza  sborso 
di  sorta  alcuna , salvo  quanto  è disposto  nel  seguente  articolo  55. 

53.  Sarà  allora  obbligo  della  Società  di  consegnare  in  buono  stato  di  mantenimento  ai 
R.  Governo , senza  alcuno  sborso  per  parte  del  medesimo,  la  strada,  le  opere  che  la  com- 
pongono , i magazzini , le  stazioni  e luoghi  di  carico  e scarico,  ie  fabbriche  tutte  ai  luoghi 
di  partenza,  di  fermata,  e di  arrivo,  le  case  e casotti  delle  guardie  e degl’ impiegali,  gli 
stabili  destinati  alla  percezione  dei  proventi  della  Sociclà,  le  macchine  fisse  e lutti  gli  ediflzi, 
comunque  non  specificati  in  questo  articolo,  che  la  Società  si  ò obbligata  a costruire  a 
forma  dei  presenti  capitoli. 

51  >'0g|i  ultimi  cinque  anni,  che  precederanno  il  termine  della  concessione,  il  R.  Go- 
verno avrà  il  dirilto  di  fare  una  prclevazione  sui  prodotti  della  strada,  alfine  di  garantirsi  del 
ristabilimento  in  buon  grado  della  strada  stessa  e sue  opere  accessorie , quando  la  Società 
non  corrispondesse  pienamente  ad  una  tale  obbligazione. 

55.  Quanto  agli  ediflzi  non  contemplati  nel  precedente  articolo  52,  c quanto  agli  oggetti 
mobiliari  come  macchino,  locomotive,  carri,  vetture,  materiati  e attrezzi,  combustibili  cd  ap- 
provvisionamenti  di  ogni  genere,  purchà  opportunamente  destinati  al  servizio  dei  trasporti, 
dovrà  il  R.  Governo  farne  acquisto  per  il  prezzo  clic  risulterà  dalle  stime  dei  periti,  quando 
ciò  fosse  richiesto  dalla  Società,  e respettivamente  la  Società  dovrà  cederli  alle  condizioni 
stesse , qualora  il  R.  Governo  no  facesse  la  domanda. 

56.  In  ogni  altro  caso  di  scioglimento  della  Società  si  applicherà  il  disposto  dei  prece- 
denti articoli  52 , 53. 

Il  R.  Governo  non  sarà  peraltro  tenuto  all'acquisto  degli  oggetti  contemplati  nel  pre- 
cedente art.  55,  dei  quali  la  Società  disporrà  liberamente. 

TITOLO  SESTO. 

Dispoiiiioni  generali  e diverte. 

57.  Il  R.  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  eseguire  ed  autorizzare  la  costruzione  di  nuove 
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strade  o nuovi  bracai  di  strade  , tanto  ordinarie  che  ferrate  in  prossimità,  in  comunicatone 
o in  prolungamento  delle  lioee  appartenenti  alla  Società,  obbligandosi  di  preferire  la  Società 
stessa  nella  concessione  di  altre  linee  destinate  a porre  in  comunicatone  fra  loro  due  punti 
qualunque  delle  linee  alla  medesima  appartenenti , non  ebe  fra  un  punto  qualunque  delle 
Strade  ferrate  Lucchesi , ed  un  punto  qualunque  del  litorale  Toscano , e del  già  Ducato 
di  Massa  e Carrara,  quando  delle  dette  comunicazioni  fosse  riconosciuta  la  necessità. 

58.  Quaudo  in  forza  del  precedente  articolo  il  R.  Governo  autorizzasse  la  costruzione 
di  ud  qualche  braccio  di  Strada  ferrala  in  prolungamento,  o in  comunicazione  colle  linee 
concesse  alla  Società,  spetterà  al  R.  Governo  stesso  il  determinare  le  regole  e le  tariffe, 
colle  quali  le  Amministrazioni  delle  Strade  ferrate  poste  cosi  in  comunicazione  avranno 
reciprocamente  facoltà  di  valersi  di  quelle. 

59.  Il  R.  Governo  si  riserva  egualmente  di  eseguire  o autorizzare  la  costruzione  di 
acquedotti  e la  formazione  di  canali,  tanto  per  la  navigazione,  quanto  per  gli  scoli  attra- 
verso i territori,  ove  sono  situale  le  linee  concesse  alla  Società,  e in  ogui  luogo  vicino  o 
lontano  alle  medesime , secondo  il  comodo  e i bisogni  del  serv  izio  pubblico. 

60.  La  Società  non  solo  non  potrà  opporre  ostacolo  a queste  costruzioni,  ma  non  potrà 
domandare  indennità  che  nel  solo  caso  in  cui  resulti  dipendentemente  dalle  costruzioni  me- 
desime imbarazzo  o impedimento  al  transito  sulle  sue  linee , o alcuna  spesa  straordinaria 
a suo  carico. 

61.  Qualora  insorgessero  contestazioni  tra  la  Società  e il  R.  Commissario,  dipendente- 
mente dalla  esecuzione  di  tutte  le  condizioni  contenute  in  questi  capitoli,  «nei  regolamenti 
che  saranno  in  seguito  approvali , queste  saranno  decise  dalie  Autorità  amministrative,  che  a 
forma  delle  Leggi  e Regolamenti  generali  dello  Stalo  saranno  competenti  a decidere  le 
queslioni  relative  ai  pubblici  lavori. 

62.  Qualora  nella  esecuzione  dei  lavori  o nell'  esercizio  delle  linee  accadesse  qualche 
infortunio  o altro  avvenimento,  per  cui  fosse  derivato  o potesse  derivare  qualsiasi  incon- 
veniente , la  Società  dovrà  darne  immediatamente  avviso  al  R.  Commissario. 

63.  Senza  il  consenso  della  Società  non  potrà  essere  costruita  alcuna  nuova  fabbrica, 
nà  erette  capanne , o fatti  depositi  di  materie  combustibili  nello  spazio  su  cui  trovisi  trac- 
ciata una  linea  da  costruire , come  pure  dentro  i sei  metri  a destra  ed  a sinistra  dagli 
estremi  limiti  dello  spazio  medesimo , tanto  per  le  linee  da  costruire , quanto  per  quelle 
già  costruite. 

64.  Dal  momento  stesso  è pure  vietalo  ai  particolari  di  praticare  delle  escavazioni  sia 
nello  spazio  destinalo  alla  Strada  ferrala  e sue  dipendenze , sia  dentro  venticinque  metri , 
tanto  a destra  che  a sinistra  degli  estremi  limiti  dello  spazio  medesimo,  senza  l'approva- 
zione della  Direzione  Generale  d' Acque  c Strade  c il  consenso  della  Società. 

65.  Ove  la  Società  reputi  conveniente  al  suo  interesse  di  sopprimere  qualcuna  delle 
Stazioni  secondarie  approvale  per  le  linee  esistenti , o che  saranno  approvate  per  quelle 
da  costruire , di  spostarle  o di  aggiungerne  delle  nuove,  non  potrà  cià  fare  senza  che  ne 
riporli  prima  l'approvazione  del  R.  Governo. 

66.  Gli  Impiegati  della  Società,  ebe  hanno  rapporti  frequenti  ed  immediati  col  Pubblico, 
dovranno , nell'  esercizio  delle  loro  funzioni , portare  un  distintivo  , secondo  i concerti  da 
prendersi  fra  la  Società  ed  il  Governo. 
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67.  Saranno  a carico  della  Società  tutte  le  spese  che  occorreranno  per  le  correiioni 
catastali,  da  eseguirsi  in  seguilo  alle  nuove  divisioni  dei  fondi  dipendenti  dalla  costruzione 
delle  strade  concesse  alla  Società  medesima. 

68.  La  Società  potrà  estrarre  gratuitamente  dagli  uffizi  catastali  le  mappe  che  possano 
occorrere  per  il  tracciamento  delle  Strade  ferrate  che  essa  dovrà  costruire,  limitatamente 
peri  alla  zona,  ove  debba  essere  eseguito  questo  tracciamento. 

69.  Restano  in  vigore  le  disposizioni  dei  Decreti  del  25  ottobre  1851,  e del  23  giugno 
1855,  c quelle  dei  Regolamenti  tutti  relativi  alla  Stazione  marittima  di  Livorno,  in  quanto 
non  vengano  modificate  o variale  dai  presenti  capitoli  e dal  Decreto  del  2 marzo  1860. 

70.  A datare  dall'approvazione  dei  presentì  capitoli  rimarranno  abrogati  e di  niuno  effetto 
quelli  per  la  Strada  ferrala  Leopolda,  approvali  nel  5 aprile  1841  , quelli  per  la  Strada 
da  Lucca  a Pisa  approvati  con  Rescritto  de'  22  giugno  1844,  c quelli  per  la  linea  da 
Lucca  a Pistoia  approvati  nel  16  maggio  1846.  Ed  ora,  per  quando  la  Società  divenga 
concessionaria  della  linea  da  Firenze  a Pistoia , si  dichiara  che  dovranno  rimanere  abrogali 
anche  i capitoli  per  la  Strada  ferrata  Maria  Antonia , approvali  con  Rescritto  del  1 8 
aprile  1846. 

71.  In  esecuzione  dell'art.  1 1 del  Decreto  in  data  del  2 marzo  1 860,  la  Società  dovrà 
entro  il  termine  di  tre  mesi,  a datare  dal  presente  giorno,  presentare  al  R.  Governo  un 
progetto  di  Regolamento,  in  cui  si  propongano  le  disposizioni  e prescrizioni  che  crederà 
più  convenienti  per  provvedere  alla  sicurezza  del  transito , alla  polizia  e alla  conservazione 
dello  linee  e delle  loro  opere  accessorie.  E dopo  che  questo  Regolamento  sarà  stato  ap- 
provato dal  R.  Governo , rimarranno  abrogati  i Regolamenti  di  polizia  attualmente  vigenti 
per  la  Strada  ferrala  Leopolda , per  le  linee  da  Lucca  a Pisa  c da  Lucca  a Pistoia,  e per 
la  Strada  ferrata  Maria  Antonia. 

72.  Le  disposizioni  dei  presenti  capitoli  saranno  applicabili  anche  alle  linee  di  cui  la 
Società  divenisse  in  seguito  concessionaria  o di  cui  assumesse  l'esercizio. 

73.  I presenti  capitoli  saranno  affissi  e pubblicati  nel  bulichino  delle  Leggi,  e nel  Giornale 
officiale.  Copia  autentica  dei  capitoli  stessi , e degli  statuti  sociali,  approvati  che  siano  dal 
R.  Governo,  sarà  depositata  nel  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Firenze,  ove  la  Società  ha 
il  suo  domicilio  legale.  Gli  Statuti  della  Società  saranno  inoltre  pubblicali  nel  Giornale 
officiale. 

Dal  Ministero  delle  Finanze,  Commercio  e Lavori  Pubblici,  li  18  marzo  I8G0. 

R.  BUSACCA. 

F.  Carco*. 

Dalla  Direzione  Generale  dei  Lavori  d' Acque  c Strade  li  4 aprile  1860. 

Il  Segretario  del  Dipartimento 
Antonio  Fenilica. 
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Legge  clie  approva  la  convenzione  colla  Società  delle  strade  ferrate  Livornesi 
relativa  al  tronco  da  Porta  a Massa. 


9 giugno  1864 . 


VITTORIO  EMANUELE  11,  ecc.,  ecc.,  ecc. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvalo  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

£ approvata  la  convenzione  stipulala  addì  <3  febbraio  del  corrente  anno  1361  Ira  i 
Ministri  dei  Lavori  pubblici  e delle  Finanze , e la  Società  Anonima  delle  strade  ferrale 
Livornesi,  relativa  alla  costruzione  del  tronco  di  ferrovia  da  Porta  a Massa  in  continuazione 
della  linea  da  Pisa  a Porla  ed  in  congiunzione  con  quella  del  litorale  Ligure  nella  stazione 
che  verrà  stabilita  a Massa,  colla  modificazione  all'articolo  3.*  nei  termini  seguenti: 

« Nel  termine  di  due  mesi,  a partire  dal  giorno  della  sanzione  di  questa  convenzione, 
« è la  Società  obbligala  di  presentare  all'approvazione  del  Governo  il  progetto  parlicola- 
« rizzalo  dell'intera  linea  da  Pisa  a Massa 

« Il  Governo  emetterà  le  sue  decisioni,  nel  termine  di  20  giorni  dalla  presentazione, 
« sul  progetto  stesso,  c quando  il  progetto  sia  approvato,  la  Società  intraprenderà  le  rela- 
« live  opere  non  oltre  dopo  i IO  giorni  dalla  data  della  partecipazione  dell'approvazione.» 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osser- 
varla e di  farla  osservare  come  legge  dello  Stalo. 

Dal.  a Torino  addi  9 giugno  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

(Luogo  dtl  Sigillo ) 

V.  U Guardasigilli 

Mia  LI  ETTI. 

U.  Perczzi. 

Pietro  Bzstooi. 
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CONVENZIONE 

tra  i Ministri  di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  li  pei  /onori  pubblici  e per  le  Finanic  e la  Società 

Anonima  delle  strade  ferrale  Livornesi  per  la  concessione  a quest'uUima  della  ferrovia  da 

Porta , antico  ronfine  roteano,  sino  a Massa. 

Si  premette  che  coti  risoluzione  del  Governo  della  Toscana  in  data  24  dicembre  (850, 
colla  quale  era  accordata  alla  in  allora  Società  Leopolda  la  concessione  della  strada  fer- 
rala da  Pisa  al  confine  Toscano  di  Porta  per  Viareggio  c Pietra-Santa,  veniva  pure  accet- 
tato l'impegno  per  parte  della  detta  Società  di  assumere  ad  identiche  condizioni  la  conces- 
sione dei  prolungamento  della  linea  da  Porta  al  già  confine  Sardo  della  Parmignola,  sotto 
la  riserva  che  la  concessione  del  detto  ultimo  tronco  venisse  ammessa  dai  Governi  di 
Massa  c Carrara  e di  Piemonte; 

Che  la  preannunciata  disposizione  riguardante  la  tratta  di  ferrovia  al  di  fuori  del  territorio 
Toscano  veniva  confermata  col  Decreto  del  1 0 febbraio  1 8C0 , col  quale  il  prelodato  Go- 
verno della  Toscana  autorizzava  l' emissione  delle  obbligazioni  occorrenti  alla  costruzione 
della  tratta  da  Pisa  a Porta,  ed  eventualmente  da  Porta  al  confine  Sardo  della  Parmignola 
(art.  I del  succitato  Decreto); 

Che  quando  con  altro  Decreto  2 marzo  1860  venne  riconosciuta  ed  ammessa  nella 
Società  suddetta  (che  in  seguito  al  preannunciato  Decreto  1 0 febbraio,  ed  alla  deliberazione 
dell'adunanza  generale  del  1 4 stesso  mese,  prendeva  il  titolo  di  Società  delle  strade  fer- 
rate Livornesi)  la  fusione  delle  strade  ferrale  Leopolda  (da  Firenze  a Livorno),  da  Lucca  a 
Pisa  c da  Lucca  a Pistoia,  l'acqnislo  della  linea  Firenze  c Pistoia,  e autorizzata  la  costru- 
zione ed  attivazione  della  ferrovia  da  Pisa  a Porla , venne  pure  contemplala  la  suddetta 
tratta  da  Porta  alla  Parmignola,  e conseguentemente  veniva  accollato  alla  Società  conces- 
sionaria I'  obbligo  di  costrurrc  ed  attuare  quest'  ultima  tratta  alle  condizioni  contenute  nel 
Decreto  medesimo , ed  a quelle  di  cui  nei  capitoli  solla  la  data  del  1 8 marzo  suddetto 
(art.  4 e 8 del  Decreto  premenzionato  ) ; 

Che  all’articolo  4 degli  siatuti  della  nuova  Società  approvali  con  risoluzione  governativa 
del  3 1 marzo  I SCO  viene  dichiarato  che  I oggetto  della  Società  <*  quello  di  possedere,  eser- 
citare e godere,  olire  alle  linee  menzionate  più  sopra  la  strada  ferrala  da  Pisa  a Porla,  ed 
eventualmente  da  Porla  alla  Parmignola;  ed  all'articolo  13  degli  statuti  ripetesi,  quanto  alle 
obbligazioni  da  emettere,  il  disposto  dellarl.  1 del  Decreto  1 0 febbraio  1 860  ; 

Che  in  seguito  all'appalto  della  costruzione  della  ferrovia  del  litorale  dall'attuale  confine 
Francese  sino  a Massa,  concessa  dal  Governo  del  Re  in  eseguimento  della  legge  27  otto- 
bre 1 860,  non  potendo  più  farsi  luogo  alla  concessione  in  capo  alla  Società  delle  Livornesi 
della  tratta  di  ferrovia  da  Porta  alla  Parmignola.  ma  dovendo  questa  necessariamente  limi- 
tarsi alla  predetta  città  di  Massa , la  Società  preindicata  ha  nella  sua  adunanza  generale , 
tenuta  addi  25  ottobre  ultimo  scorso,  dato  facoltà  al  Consiglio  d'amministrazione  ed  alla 
Direzione  delle  strade  ferrate  Livornesi  di  prolungare  soltanto  sino  a Massa  la  linea  da 
Pisa  a Porta,  assumendo  la  concessione  del  tronco  da  Porta  a Massa  alle  condizioni  stesse 
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dell’altra  traila  da  Pisa  a Porta,  e quindi  a quelle  contenute  nel  Decreto  3 marzo  1860, 
e dei  capitoli  soprannunciati; 

In  conseguenza  del  che,  e per  dare  forza  effettiva  alla  precitata  concessione  eventuale , 
in  evasione  alla  domanda  fatta  al  Ministero  dalla  Direzione  della  Società  delle  Livornesi  m 
data  28  ottobre  suddetto,  ed  in  relazione  a quanto  già  stabilisce  per  la  ferrovia  del  lito- 
rale la  preaccennata  legge  27  ottobre  1880  c la  convenzione  annessavi,  ed  allo  scopo  di 
potere  attuare  la  congiunzione  colle  ferrovie  neH'internn  della  Toscana,  non  appena  sia  ulti- 
malo e messo  in  esercizio  il  primo  tronco  della  ferrovia  litoranea,  si  4 da  una  parte  tra 
S.  F„  il  Conte  Camillo  di  Cavonr,  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  reggente  il  Ministero 
dei  Lavori  pubblici,  e il  signor  Commendatore  Avvocato  Francesco  Saverio  Vegczzi,  Ministro 
delle  Finanze , e dall'  altra  parte  la  Società  Anonima  delle  ferrovie  Livornesi , legalmente 
rappresentata  dal  signor  Cavaliere  Barlolommeo  Cini,  convenuto  e stabilito  quanto  segue: 

Art.  I. 

La  Società  Anonima  delle  strade  ferrate  Livornesi  è dichiarata  concessionaria  del  tronco 
di  strada  ferrata  da  Porta  a Massa , in  continuazione  della  linea  da  Pisa  a Porta , ed  in 
congiunzione  con  quella  del  litorale  nella  stazione  che  verrà  stabilita  a Massa. 

Art.  2. 

La  concessione  s' intende  fatta  sotto  I’  osservanza  delle  condizioni  contenute  nei  Decreti 
del  Regio  Governo  della  Toscana  1 0 febbraio  e 2 marzo  1 860,  relativi  alle  strade  ferrale 
Livornesi,  e nei  capitoli  pubblicati  dal  Ministero  delle  Finanze , Commercio  e Lavori  pub- 
blici, addi  18  marzo  <860,  non  ebe  del  disposto  degli  statuii  della  Società,  approvali  coti 
risoluzione  governativa  dei  3t  marzo  1860,  in  quanto  non  sia  derogalo  alle  condizioni  ed 
alle  disposizioni  suddette  colla  presente  convenzione. 

Art.  3.  O 

Nel  termiue  di  due  mesi,  a partire  dal  giorno  della  sanzione  di  questa  convenzione,  la 
Società  è obbligala  a compiere  la  presentazione  all’approvazione  del  Governo  degli  studi 
generali  e particolareggiati  dell  intera  linea  da  Pisa  a Massa , ed  intraprendere  le  relative 
opere  tostochè  gli  studi  medesimi  saranno  stati  approvati. 

Art.  i. 

Entro  un  anno  dal  giorno  in  cui  gli  studi  particolarizzati  avranno  ottenuto  la  premen- 
zionala approvazione,  la  linea  da  Pisa  a Porta  dovrà  essere  intieramente  ultimata  e messa 
in  attività  di  esercizio. 

Art,  5. 

La  Società  delle  strade  ferrate  Livornesi  sarà  obbligala  a stabilire  a sue  spese  nella  sta- 
zione di  Massa  i fabbricali , binarli  ed  accessorii  occorrenti  pel  servizio  della  ferrovia  da 
Pisa  a Massa , il  genere  e la  disposizione  dei  quali  verranno  determinati  dai  Governo  di 
concerto  colla  Società  medesima. 

(*)  L'irt.  3.*  rimane  modificato  come  risulta  dai  testo  della  legge  di  approvazione. 
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Art.  6. 

Il  Governo,  d'  accordo  colla  Società,  stabilirà  a suo  tempo,  e mediante  una  convenzione 
spedalo , il  modo  e lo  condizioni  con  cui  dovrà  essere  regolato  il  servizio  cumulativo  dei 
trasporti  nell’anzidetta  stazione. 

Art.  7. 

Allorquando  il  Governo,  dopo  l'ultimazione  della  linea  da  Pisa  a Massa,  e del  tratto  da 
Massa  a Sarzana,  c di  quello  da  Sarzana  a Spezia,  credesse  di  sua  convenienza  e si  risol- 
vesse di  affidare  alla  Società  delle  ferrovie  Livornesi  I’  esercizio  provvisorio  dei  citati  due 
tratti  di  sua  proprietà,  la  Società  si  obbliga  Uno  da  questo  momento  di  assumerlo  mediante 
il  corrispettivo  del  50  per  cento  del  prodotto  bruito  ricavabile  dalla  stessa. 

Ari  8. 

Questo  esercizio  provvisorio  assunto  dalla  Società  durerà  sino  a che  la  strada  ferrata 
della  riviera  di  Levante  sia  tutta  intiera  aperta  all'  esercizio  sino  al  Bisagno  presso 
Genova. 

Sarà  però  in  facoltà  del  Governo  di  esonerare  anche  prima  dell'  accennata  epoca  la 
Società  dal  detto  obbligo  dell'esercizio  provvisorio,  ma  in  questo  caso  esso  ne  dovrà  dare 
disdetta  formale  sei  mesi  prima  dell'epoca  in  cui  il  medesimo  dovrà  cessare. 

Art.  9. 

Mediante  l'accennato  comspellivo  la  Società  s'intende  pure  obbligata  ad  eseguire  a sue 
spese  la  manutenzione  ordinaria  delia  strada  ferrata. 

Art.  10. 

La  presente  convenziono  fatta  in  doppio  originale  non  sarà  definitiva,  ne  valida,  se  non 
dopo  la  sua  approvazione  per  legge. 

Torino  addi  13  febbraio  1861. 

BznTOLOKMeo  Cini  nei  nomi 


C.  Cavour. 


F.  S.  Vegezzi. 


Il  Direttore  Capo  di  Divisione 
G.  Martmengo. 

V.*  Il  Ministro  dei  Lavori  pubblici 
U.  Peruzzi. 
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Legge  che  approva  la  conveniione  per  la  concessione  alla  Società  delle  ferrovie  Livornesi 
della  Strada  Ferrata  da  Firenze  per  Arezzo  tino  all’incontro 
di  quella  da  Roma  ad  Ancona. 


7 luglio  UHH. 


VITTORIO  EMANUELE  11.  «cc.,  ree.,  «ce. 


Il  Sonalo  e la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvalo  : 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e promulghiamo  quanto  segue: 

Ari.  I. 

E approvala  la  convenzione  intesa  addi  13  febbraio  1 86 1 Ira  il  Presidente  del  Consiglio 
dei  Ministri,  quale  reggente  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  ed  il  signor  Carlo  Fenzi  rap- 
presentante la  Società  delle  strade  ferrate  Livornesi , colla  quale  viene  concesso  alla  pre- 
detta Società  il  diritto  di  condurre  a termine  la  costruzione,  c di  attivare  lo  esercizio  della 
ferrovia  da  Firenze  per  Arezzo  e pressi  di  Perugia,  e riunendosi  alla  ferrovia  da  Roma  ad 
Ancona  prima  della  traversa  del  colle  di  Fossato 

Art.  2. 

L ammontare  totale  delle  spese  di  costruzione  di  questa  linea,  del  costo  del  materiale 
mobile,  e di  ogni  altra  spesa  occorrente  alla  completa  costruzione  della  linea  da  Firenze 
allo  incontro  colle  strade  ferrale  Romane , come  limile  oltre  il  quale  non  potrà  in  nessun 
caso  eccedere  il  capitale  contemplalo  nell'articolo  9 della  convenzione , verrà  stabilito  con 
Decreto  Reale  sui  progetti  e sui  preventivi  da  presentarsi  dalla  Società  prima  di  far  luogo 
ad  alcuna  emissione  di  obbligazioni. 

Art.  3. 

Nello  stabilire  le  epoche , la  quantità  ed  il  saggio . al  quale  si  faranno , a misura  del 
60 
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bisogno,  lo  emissioni  delle  obbligazioni  di  coi  allartkolo  9 della  convenzione,  saranno  dal 
Governo  segnale  le  norme  opportune  ad  assicurare  ampiamente  la  pubblica  concorrenza. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta 
officiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  d’Italia,  mandando  a chiunque  spelli  di  osser- 
varla e di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Dat  a Torino,  addi  7 luglio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE. 


( Luogo  del  Sigillo  ) 

V;  11  Guardasigilli 
Miqlietti. 


U.  Pianai. 
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CONVENZIONE 

Ira  il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  Vittorio  Emanuele  II  e la  Società  delle  strade  ferrate 

Livornesi  per  la  concessione  a quest'ultima  della  strada  ferrala  da  Firense  per  Areno,  fino 

all'incontro  della  strada  ferrata  da  Roma  ad  Ancona. 

Art.  I. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  Vittorio  Emanuele  concede  alla  società  anonima  delle 
strade  ferrate  livornesi  il  diritto  di  condurre  a termine  la  costruzione  e di  attivare  l'eser- 
cizio a proprie  spese  e nel  proprio  interesse  della  strada  ferrala  da  Firenze  per  Arezzo  e 
pressi  di  Perugia  incontro  della  strada  ferrata  da  Roma  ad  Ancona. 

Il  Governo  del  Re  si  riserva  a stabilire , nel  termine  di  mesi  due  dalla  promulga- 
zione della  legge  d'approvazione  della  presente  concessione,  l’andamento  generale  della  nuova 
linea  oltre  Arezzo,  ed  il  di  lei  punto  di  congiunzione  con  la  strada  romana. 

Art.  2. 

La  società  delle  strade  ferrate  livornesi  si  obbliga  a sottomettere  all'  approvazione  del 
Governo  gli  studi  della  strada  ferrala  fino  a Montevarchi  immediatamente  dopo  promulgala 
la  legge  d' approvazione  della  presente  concessione,  quelli  da  Montevarchi  ad  Arezzo  den- 
tro due  mesi  da  tal  promulgazione,  e quelli  da  Arezzo  alla  congiunzione  con  la  linea  da 
Roma  ad  Ancona  dentro  sei  mesi  dal  giorno  in  cui  le  sia  oOicialmeote  partecipata  la  deci- 
sione del  Governo  intorno  all'andamento  di  questa  parto  della  strada  ferrala. 

Art.  3. 

La  società  stessa  si  obbliga  a por  mano  ai  lavori  di  costruzione  fino  a Montevarchi 
dentro  un  mese  dopo  che  le  saranno  approvati  gli  studi , ed  a condurli  a termine  dentro 
dieci  mesi  ; a por  mano  a quelli  da  Montevarchi  ad  Arezzo  dentro  un  mese  dopo  l'appro- 
vazione del  progetto  e condurli  a termine  dentro  venti  mesi;  a por  mano  a quelli  al  di 
là  di  Arezzo  dentro  tre  mesi  dopo  I'  approvazione  degli  studi  e condurli  a termine  entro 
quattro  anni  da  qnell'epoca. 

Art.  *. 

La  società  si  obbliga  ad  attivare  l'esercizio  della  strada  sulla  sezione  da  Firenze  al  Pon- 
lassieve  nel  termine  di  giorni  venti  dalla  data  dell'  invito,  che  le  ne  sarà  rivolto  dal  Go- 
verno, e quindi  a spingerlo  innanzi  sulle  altre  sezioni  a misura  che  lo  stato  di  costruzione 
delle  medesime  consentirà  di  farlo  regolarmente  e con  sicurezza. 

Il  materiale  ed  i mezzi  tutti  di  esercizio  saranno  totalmente  provveduti  dalla  società 
nella  qualità  o proporzioni  richieste  ad  un  completo  e soddisfacente  servizio , cosi  delle 
successive  sezioni  che  del  complesso  della  linea. 

Art.  5. 

Tulli  indistintamente  i lavori  che  all’epoca  della  consegna  della  strada  Aretina  alla  società 
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delle  strade  ferrate  livornesi  .consegna  che  dovrà  aver  luogo  immediatamente  dopo  la  pro- 
mulgazione della  legge  d'approvazione  della  presente  concessione)  saranno  già  stali  eseguiti 
per  quella  strada  a cura,  sia  dell’antica  società  concessionaria  della  medesima,  sia  dei  Go- 
verni della  Toscana  e del  Re,  saranno  con  tutti  i loro  accessori  di  acquisti  di  terreni,  prov- 
viste d'ogni  genere,  utensili  e mezzi  d'opera  qualunque,  ceduti  alla  società  desile  livornesi, 
che  dovrà  accollarseli  ai  prezzi  c nei  modi  determinati  dagli  articoli  terzo  e quarto  del 
Decreto  del  24  marzo  1 860  del  Governo  della  Toscana , previo  riscontro  degli  inventari 
e dello  stato  di  consistenza. 

Il  pagamento  della  somma  che  risulterà  per  tal  modo  dovuta  sarà  fatto  dalla  società 
delle  strade  ferrale  livornesi  in  contanti  in  Firenze  entro  un  anno , dal  giorno  della  con- 
segna. ed  in  diverse  rate  da  determinarsi. 

Art.  6. 

La  durata  della  presente  concessione  è limitata  a tutto  F anno  1 059 , come  è quella 
delle  altre  strade  ferrale  appartenenti  alla  società  anonima  delle  strade  ferrate  livornesi,  delle 
quali  la  nuova  linea  sinlenderà  far  parte  integrante  ed  inscindibile. 

Tanto  questa  che  quelle  saranno  quindi  possedute  ed  esercitate  con  tutti  quei  diritti 
ed  obblighi  che  risultano  dalle  leggi  e dai  regolamenti  in  vigore , ed  in  particolare  dalla 
legge  del  20  novembre  1859,  quaudo  saranno  promulgati  nelle  provincie  traversate  dalle 
strade  ferrate  suddette,  e in  quanto  il  loro  disposto  non  si  opponga  alle  leggi  e regolamenti 
già  applicati  alle  strade  ferrate  livornesi,  e specialmente  ai  capitoli  approvati  dal  Ministero 
di  finanze  e lavori  pubblici  del  Governo  della  Toscana  del  18  marzo  1860. 

Art.  7. 

In  perfetta  conformità  al  disposto  dei  capitoli  stessi  e del  precedente  Decreto  del  Go- 
verno della  Toscana  del  2 di  quel  mese,  saranno  regolate  per  la  ferrata  suddetta:  l'esen- 
zione dai  diritti  di  dogana,  di  bollo  e di  registro,  l’applicazione  delle  larifTe,  il  servizio  delle 
poste,  telegrafi,  eco.,  il  trasporto  dei  militari,  del  materiale  da  guerra  e dei  detenuti. 

Art.  8. 

La  strada  ferrata  Aretina,  dal  Ponlassieve  ad  Arezzo,  e da  quivi  all'incontro  colia  romana, 
sarà  costruita  ad  un  solo  binario,  salvo  gli  opportuni  baratti  nelle  stazioni  e in  quei  tratti, 
ove  pel  migliore  e più  sicuro  servizio  fosse  dal  Governo  riconosciuto  necessario  di  costruire 
un  doppio  binario 

I sistemi  ed  i materiali  di  costruzione  per  la  medesima  saranno  quelli  stessi  che  sono 
prescritti  dai  capitoli  sovrastati  del  1 8 marzo  1 860  per  le  strade  livornesi , salvo  quelle 
speciali  disposizioni  intorno  alle  pendenze  e curve  che  venissero  richieste  dalle  condizioni 
del  terreno. 

Art.  9. 

La  società  delle  strade  ferrate  livornesi  viene  autorizzata  ad  emettere  una  nuova  serie 
di  obbligazioni  in  numero  tale  da  produrre  1*  intero  capitale  necessario  per  la  completa 
costruzione  della  linea  da  Firenze  all'  incontro  con  la  strada  ferrala  romana,  per  la  prov— 
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vinta  del  materiale  mobile  e per  il  saldo  di  ogni  altra  spesa  occorrente  per  attivarne  l’e- 
sercizio. 

La  società  sarà  tenuta  a giustificare  le  spese  che  avrà  incorse,  in  quei  modi  che 
saranno  richiesti  da  un  apposito  regolamento,  ed  il  Governo  non  autorizzerà  l'emissione  di 
obbligazioni,  oltre  quel  numero  che  sarà  sufficiente  a produrre  il  capitale,  che  dietro  tali 
giustificazioni  verrà  stabilito. 

Queste  obbligazioni  dovranno  essere  perfettamente  uguali  a quelle  che  Ita  già  in 
corso  la  società,  fruttifere  ed  estinguibili  entro  il  periodo  determinalo  per  la  durata  della 
concessione. 

Le  epoche,  le  quantità  ed  il  saggio  al  quale  si  faranno  le  successive  emissioni  di 
questi  nuovi  titoli,  verranno  stabilite  d'accordo  fra  la  società  ed  il  Governo. 

Il  Governo  estenderà  a tutte  le  predette  obbligazioni  le  medesime  garanzie  di  frutto 
ed  ammortizzazione  di  cui  godono  presentemente  i titoli  simili  della  società  delle  strade 
ferrate  livornesi. 

Art.  tO. 

La  presente,  fatta  per  doppio  originale,  non  sarà  definitiva  nè  valida  se  non  approvata  per  logge. 

Torino.  13  febbraio  1861. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri , 
incoricato  di  reggere  tl  portafoglio  dei  Lavori  Pubblici 
Firmalo:  Civoua. 

Firmato:  Cimo  Femzì 

per  la  Società  delle  strade  ferrale  livornesi. 

Il  Direttore  Capo  di  Divisione  net  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 
Firmalo:  G.  Mirtuiinoo. 


Per  copia  conforme  : 

n Direttore  Capo  di  Divisione 
G.  Miitiniv&o. 
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SOCIETÀ  DELLA  CENTRALE  ITALIANA. 


Concessione  della  linea  da  Siena  ad  Empoli. 


5 giugno  1845 


NOTivicAZitnrc. 

La  Reai  Consulta  inerendo  ai  Superiori  Comandi  statile  comunicati  con  Biglietto  dell'  I. 
e R.  Segreteria  di  Finanze  di  questo  stesso  giorno  rende  pubblicamente  nolo  l’appresso 
Sovrano  veneratissimo 

MOTUPROPRIO 


LEOPOLDO  SECONDO  r.cc.,  tee,  ecc. 

Avendo  Noi  preso  in  maturo  esame  il  progetto  di  una  strada  a rotaje  di  ferro  da 
Siena  a Empoli  presentato  da  Giovanni  Pieri,  Alessandro  nielli  Ruspoli,  Emilio  Clementini, 
Giovanni  Montorselli,  Luigi  Nencini , Abramo  Scrvadio,  Antonio  Tornanti,  e Policarpo  Ban- 
dini per  essere  eseguilo  nell'Interesse  della  Società  Anonima  annunziata  nel  Manifesto  ebe 
i rammentali  soggetti  in  seguito  della  Sovrana  Risoluzione  del  3 Settembre  184*  pubbli- 
carono ne’ 23  Dicembre  di  dello  anno,  ed  avendo  portata  la  Nostra  Considerazione  sopra 
le  osservazioni  e proposizioni  rispettivamente  dell’Avvocato  Regio,  e del  Dipartimento  d’Ac- 
que  e Strade  sugli  statuti  di  delta  Società;  e sulle  condizioni  alle  quali  la  Società  stessa 
avrebbe  intrapresa  la  costruzione  dell'cnunciata  Strada  c dopo  aver  sentito  il  Nostro  Con- 
siglio di  Stato,  siamo  venuti  nella  determinazione  di  dichiarare  c disporre  quanto  appresso. 

Art.  I. 

£ approvata  la  Società  Anonima  proposta  col  citato  manifesto  de’  23  Dicembre  4 844 
per  Io  stabilimento  di  una  strada  a rotaje  di  ferro  da  Siena  a Empoli,  e sono  pure  appro- 
vati gli  statuti  della  Società  medesima. 

Art.  2. 

La  Società  à autorizzata  a costruire  ed  attivare  nel  suo  interesse  e a sue  spese,  rischio 
e pericolo  la  mentovata  Strada  sul  Progetto  del  Professore  Giuseppe  Pianigiani,  dovendo  essa 
per  altro  soddisfare  esattamente  ed  in  ogni  rapporto  alle  condizioni,  prescrizioni,  c dichiara- 
zioni contenute  nei  Capitoli  formati  sulle  proposizioni  del  Dipartimento  d’  Acque  e Strade, 
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concordati  dai  suddetti  Giovanni  Pieri,  Alessandro  Biebi  Ruspoli , Emilio  dementici , Gio- 
vanni Montorselli,  Luigi  Nencini,  Abramo  Servadio,  Antonio  Tatuanti , e Policarpo  Bandini , 
o da  Noi  stati  approvati. 

Ari  3. 

lina  immediata  vigilanza  del  Reai  Governo  sull'  esecuzione  della  opera  sarà  esercitala 
per  mezzo  di  un  Commissario  Regio  posto  sotto  la  dipendenza  del  Consiglio  degl’ingegneri. 

Ari  4. 

I trasporti  di  viaggiatori , e di  merci  sulla  strada  a rolaje  di  ferro  non  potranno  esser 
fatti  che  dalla  Società,  alla  quale  è conferito  il  diritto  di  percipcre  per  anni  cento,  a con- 
tare dal  termine  prefìsso  nei  mentovati  Capitoli  per  l‘  ultimazione  dei  lavori , il  prezzo  di 
detti  trasporti  a forma  della  Tariffa  approvata  o soggetta  a revisione  di  cinque  in  cinque 
anni,  e con  le  altre  prescrizioni  di  che  nei  Capitoli  stessi;  E al  termine  dei  cento  anni 
il  Reai  Governo  entrerà  nel  pieno  possesso  e godimento  della  strada  e delle  opere  acces- 
sorie alla  medesima  nei  modi  e con  le  condizioni  stabilite  nei  Capitoli  suddetti. 

Art.  5. 

In  ogni  tempo  peraltro  dopo  che  siano  decorsi  i primi  quindici  anni  dal  termine  fissato 
per  il  compimento  dei  lavori , potrà  il  Reai  Governo  redimere  l' intiera  concessione  della 
strada  a norma  di  quanto  vien  prescritto  nei  Capitoli  sopraindicati. 

Art.  6. 

Sarà  in  facoltà  del  Reai  Governo  di  eseguire  ed  autorizzare  la  costruzione  di  nuove 
strade,  o nuovi  bracci  di  strade  tanto  ordinarie  quanto  ferrate  in  prossimità , in  comuni- 
cazione, o in  prolungamento  della  strada  ferrata  da  Siena  a Empoli,  esclusa  la  costruzione 
ed  autorizzazione  di  costruire  per  tutta  la  durata  della  concessione  altra  strada  ferrata  che 
serva  direttamente  alle  medesime  comunicazioni  di  Siena  con  Empoli , e dei  punti  inter- 
medj  compresi  nella  sola  linea  prescelta  dalllngegnere  Pianigiani. 

Art.  7. 

Relativamente  ai  diritti,  e agli  obblighi  della  Società  di  faccia  ai  Terzi  per  l’esecuzione 
dell’opera  di  che  si  tratta,  da  considerarsi  a tutti  gli  effetti  come  opera  di  pubblica  utilità, 
saranno  applicabili  le  disposizioni , dichiarazioni , c prescrizioni  di  che  nell’Articolo  settimo 
del  Reai  Motuproprio  de’5  Aprile  1841,  e nella  Notificazione  pubblicata  dalli,  e R.  Con- 
sulta ne’ SS  Febbrajo  1845  per  l’impresa  della  strada  ferrala  Leopolda  da  Firenze  a 
Livorno. 


Art.  8. 

Sarà  in  facoltà  della  Società  di  formare  dei  censi  al  quattro  per  cento  in  anno  per- 
petui e redimibili  in  luogo  det  pagamento  effettivo  del  prezzo  delle  indennità  competenti 
alle  Regie  Amministrazioni  ed  ai  Luoghi  Pii , quando  peri  si  tratti  di  prezzo  di  terreni  o 
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di  altri  oggetti  che  costituiscono  sostanza  di  fondo,  e sempre  che  siano  date  dalla  Società 
le  convenienti  idonee  cautele  a giudizio  dell'Avvocato  Regio. 

Art.  9. 

Dal  momento  in  cui  la  linea  della  strada  a rotaje  di  ferro  si  troverà  tracciata  sul  ter- 
reno non  potrà  essere  costruita  alcuna  nuova  fabbrica  sia  nello  spazio  destinato  alla  strada 
e sue  dependenze,  sia  dentro  le  dieci  braccia  a destra,  e a sinistra  dagli  estremi  limiti 
dello  spazio  medesimo  senza  che  ne  vada  d' accordo  la  Società. 

Art.  IO. 

Qualora  insorgessero  contestazioni  Ira  la  Società,  ed  il  Commissario  del  Governo  depen- 
dentemente  dall'interpretazione  ed  esecuzione  delle  condizioni  contenute  nei  Capitoli,  o nei 
Regolamenti  che  a forma  di  detti  Capitoli  verranno  in  seguito  approvali,  tali  contestazioni 
saranno  risolute,  e decise  dalle  Autorità  che  sono  competenti  per  il  disposto  degli  ordini  a 
risolvere  nei  termini  di  ragione  le  controversie  fra  le  Ispezioni  Compartimentali  d'Acque 
e Strade,  e gli  accollatarj  dei  lavori  di  Strade  Regie. 

Art  II. 

Le  azioni,  o promesse  di  azioni  che  secondo  il  prescritto  negli  Statuti  sociali  saranno 
per  cautela  della  rcspcttiva  gestione  depositate  dai  componenti  il  consiglio  di  costruzione 
e d'amministrazione  ed  altri  obbligati  a detto  deposito,  rimarranno  affette  con  speciale  pri- 
vilegio alla  società,  la  quale  per  il  credito  che  formasse  contro  I medesimi  in  dipendenza 
di  tal  gestione  sarà  preferibile  sul  prezzo  di  esse  azioni,  o promesse  di  azioni  a qualunque 
altro  creditore,  comunque  privilegialo. 

Art.  li 

Tutti  gli  atti  che  la  società  stipulerà  per  la  costruzione  della  strada,  e che  fosseso  per 
le  Leggi  in  vigore  soggetti  a diritti  proporzionali  di  Registro,  saranno  registrati  col  diritto 
(isso  di  una  lira  : Rimarranno  però  soggetti  al  disposto  delle  Leggi  predette  tutti  quelli 
alti  che  venissero  stipulati  dalla  stessa  società  o per  di  lei  conto  dopo  che  la  nuova  strada 
sarà  posta  in  attività , e che  non  riguardassero  la  primitiva  sua  costruzione,  e l’attivazione 
della  società  medesima. 

ArL  13. 

È accordata  alla  società  l'esenzione  dal  pagamento  dei  dazj  doganali  per  i ferri,  mac- 
chine, e altri  oggetti  strettamente  ed  eslusivamcntc  necessari  alla  costruzione  e primo  sta- 
bilimento della  strada,  che  essa  fosse  in  caso  di  introdurre  dall'Estero  nel  Territorio  Riu- 
nito, salvi  però  gli  emolumenti  relativi,  e con  obbligo  di  soddisfare  alle  formalità  che  le 
verranno  prescritte,  e specialmente  di  esibire  un  certificato  del  Flirellore  dei  lavori , o di 
altra  persona  incaricata  del  ricevimento  degli  oggetti  destinati  alla  costruzione  della  strada 
che  volta  per  volta  fossero  introdotti;  il  qual  certificalo  dovrà  essere  munito  del  Visto  del 
Commissario  del  Governo  sopra  rammentalo. 
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Il  presente  Motuproprio  ed  i Capitoli  contenenti  le  condizioni  della  concessione  saranno 
affissi  ed  inseriti  nel  Bulleltino  delle  Leggi,  e nella  Gazzetta  di  Firenze:  copia  autentica 
dei  suddetti  Capitoli  e delli  statuti  della  sociclìt  anonima,  sarà  depositata  nella  Cancelleria 
del  Tribunale  di  prima  Istanza  di  Siena,  c la  copia  degli  Statuti  sarò  resa  pubblica  con 
la  Gazzetta. 

Dato  li  cinque  Giugno  Milleottocenloquarantacinque. 


LEOPOLDO 


V.  N.  Corsisi. 


A.  PlOViCARI. 


Dalla  Reale  Consulta  li  9 Giugno  1845. 


V.  B.  Babtausi. 


P.  Messisi. 


et 
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NOTIFICAZIONE. 


I.’  Illustrissimo  Signor  Cavaliere  Commendatore  Alessandro  Macelli  Direttore  Generalo 
del  Lavori  d'Acque  e Strade  in  adempimento  degli  Ordini  contenuti  nel  Biglietto  dell'l.  e 
K.  Segreteria  di  Finanze  dei  9 Giugno  stante,  rende  nolo  al  Pubblico  ì seguenti 

CAPITOLI 

Approvali  da  sua  Altezza  Imperiale  e /leale  con  sovrano  rescritto  del  dì  5 giugno  cor- 
rente 1815,  e contenenti  le  condizioni  e riservi  della  concessione  ulta  Società  anonima,  di 
che  nel  Veneratissimo  Motuproprio  dello  stesso  giorno  per  lo  stabilimento  di  una  strada  a 
rotaie  di  ferro  da  Siena  a Empoli. 


Art.  I. 

Linea  della  strada  ferrata  da  Siena  a Empoli. 

La  strada  ferrata  avrà  il  suo  cominciamenlo  e la  prima  sua  stazione  presso  Siena  nella 
valle  del  torrentello  Malizia,  o precisamente  nello  spazio  interposto  fra  il  detto  corso  d'ac- 
que, la  via  della  Villa  di  Vico , e la  R.  Romana,  ad  un  livello  che  possa  corrispondere 
allo  condizioni  di  peudenza  di  che  nel  seguente  Articolo  III. 

Partendo  da  questo  punto,  e adagiandosi  sulle  pendici  volte  a levante,  traverserà  per 
mezzo  di  un  traforo  il  colle  di  Monte  Arioso,  ebe  separa  il  versante  dell' Arbia  da  quello 
della  Staggia.  Quindi  mantenendosi  dappresso  ai  fossi  di  Monte  Arioso  e di  Carpclla,  pas- 
serà una  prima  volta  il  torrente  Staggia  poco  al  di  sotto  della  presa  d’  acqua  del  mulino 
delle  Badesse.  Dopo  quest'incontro  proseguirà  sempre  per  la  valle  della  Staggia,  sviluppan- 
dosi il  più  spesso  sulla  riva  destra,  passando  sotto  i paesi  di  Montereggioni  e di  Staggia, 
traversando  in  piano  la  Strada  R.  Romana  in  vicinanza  del  ponte  della  Dista,  e ripassando 
sotto  di  essa  con  un  secondo  traforo  presso  l'altro  ponte  di  Colle.  E giungerà  alla  stazione 
di  Poggibonsi  sulla  spianala  che  si  apre  fra  questa  Terra  e il  più  voile  menzionato  corso 
della  Staggia. 

Dopo  Poggibonsi  il  cammino  della  strada  ferrata  Sanese  sarà  per  la  Valle  dell'  Elsa , 
toccando  Ccrtaldo  e Castel  Fiorentino,  e mettendo  finalmente  alla  stazione  della  Via  Leopolda 
presso  Empoli. 

Art.  IL 
Costruzione. 

Per  la  costruzione  della  nuova  Strada  nel  tronco  da  Siena  a Poggibonsi  dovranno  osser- 
varsi le  norme  del  progetto  particolarizzato  posto  in  essere  dal  Professore  Giuseppe  Piani- 
giani, ritenendo  d'altronde  le  prescrizioni  tutte  qui  sotto  dichiarale. 
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E riguardo  al  suo  proseguimento  sino  alla  stazione  d’Empoli,  dovrà  la  Società  esibire 
per  dipender  da  altrettante  speciali  approvazioni  — 1.*  La  pianta  e profilo  generale  di 
tutto  quest'  ultimo  tronco  di  strada  a rolaje  di  ferro , giustificando  in  ogni  parte  i tratti 
parziali  del  prescelto  andamento;  — 2."  E i disegni  e le  descrizioni  delle  singole  opere 
darle;  dovendosi  ritenere  che  a questa  speciale  approvazione  debbono  essere  più  partico- 
larmente sottoposte  le  opere  tutte  da  costruirsi  sopra  i corsi  d'acque. 

Art.  111. 

La  pendenza  della  strada  ferrata  nel  primo  suo  tronco  di  B*  553  fuori  della  stazione 
di  Siena  non  potrà  eccedere  la  misura  di  3,G2  per  mille;  e nel  tronco  immediatamente 
successivo  della  lunghezza  di  B.a  206 1 , dove  ricorre  il  traforo  del  Monte  Arioso,  il  declive 
non  potrà  eccedere  la  ragione  del  6,  Ct  per  mille,  indicata  dallo  stesso  Ingegnere  autore  del 
progetto.  E quanto  al  rimanente  della  Strada  le  pendenze  non  potranno  oltrepassare  I I I,  90 
per  mille,  limile  massimo  indicalo  nel  progetto  medesimo. 

Art.  IV. 

In  generale  in  tutta  la  linea  i raggi  delle  curve  non  potranno  esser  minori  di  B.‘  500, 
e quando  due  curve  si  succedono  girando  in  senso  inverso,  non  dovranno  attestare  V una 
all'altra,  ma  sarà  interposto  un  rettifilo  ad  esse  tangente  della  lunghezza  almeno  di  B.>  1 50. 

Art.  V. 

Allorquando  per  qualche  difficoltà  di  costruzione,  o altra  imprevedula  circostanza,  si  do- 
vesse deviare  parzialmente  o dalla  linea  disegnala  nei  cartoni  del  Professore  Pianigiani 
fino  a Poggibonsi , o da  quella  che  verrà  approvala  dal  R Consiglio  degli  Ingegneri  per 
giungere  dalla  detta  Terra  alla  stazione  d'  Empoli,  potrà  la  Società  costruttrice  la  strada 
ferrata  scostarsene  fino  alla  disianza  di  cento  Braccia  e non  più,  tanto  sulla  destra  quanto 
sulla  sinistra.  Questa  distanza  potrà  esser  portata  fino  a B.*  200  nei  luoghi  nei  quali  i 
fabbricati  sono  molto  frequenti , come  prossimamente  a Castel  Fiorentino  e Certaldo  : bene 
inteso  però  che  nei  casi  contemplati  nel  presente  articolo  , come  in  ogni  altro  in  cui  il 
progetto  primitivo  debba  esser  modificato,  se  ne  giustifichino  i motivi  al  R.  Consiglio  degli 
Ingegneri,  e se  ne  ottenga  da  esso  la  necessaria  approvazione. 

Art  VI. 

Entro  il  termine  di  mesi  sei , dal  di  della  concessione  del  privilegio , dovrà  la  Società 
aver  posto  mano  all'esecuzione  dell'opera. 

Art.  VII. 

La  costruzione  della  strada  da  Siena  a Empoli,  e delle  opere  accessorie  alla  medesima , 
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dovrà  esser  compila  nello  spazio  di  anni  cinque  decorrendi  dal  giorno  indicato  nell'articolo 
precedente,  in  modo  che  possa  esser  praticabile  allo  spirare  del  detto  termine. 

Art.  Vili. 

La  costruzione  della  strada  dovrà  essere  eseguila  a cura  e a tutte  spese  della  Società, 
che  sarà  tenuta  a provvedere  non  tanto  alla  formazione  del  piano  stradalo  c a tutte  le 
opere  accessorie,  qualunque  esse  sieno,  ma  ancora  all'acquisto  di  tutte  le  macchine  e at- 
trezzi necessari  per  l' uso  della  strada  e per  il  trasporto  delle  merci  e dei  viaggiatori. 
Saranno  puro  a carico  della  Società  tutte  le  spese  occorrenti  per  l’ acquisto  del  suolo  da 
occuparsi  con  la  strada  ferrata  c con  tutte  le  sue  opere  accessorie;  non  meno  che  le 
indennità  tutte  di  qualunque  genere  si  siano,  niuna  esclusa  nè  eccettuata,  che  possano  essere 
di  ragione  dovute  per  danni  e pregiudizi,  cosi  temporanei  come  permanenti,  che  depcnden- 
lemcntc  dalla  costruzione  della  strada  siano  per  risentire  direttamente  o indirettamente  i 
fondi  adiacenti  o prossimi  alla  medesima , non  esclusi  quelli  che  fronteggiano  i corsi  di 
acqua  dall'una  c dall’altra  ripa,  quando  i lavori  da  farsi  lungo  o a traverso  i fiumi  o tor- 
renti possano  diflalti  temporaneamente  o permanentemente  pregiudicarli. 

Art.  IX. 

La  strada  verrà  costruita  con  due  sole  guide  di  ferro:  ma  ogni  qual  volta  la  Società 
stimasse  conveniente  di  ridurla  a doppio  corso,  cioè  con  quattro  guide , potrà  occupare  il 
terreno  a tale  elfctto  necessario. 

Art.  X. 

Frattanto  la  larghezza  del  piano  stradale,  la  distanza  e posizione  delle  guide  di  ferra, 
dovranno  esser  conformi  a quelle  della  strada  Leopolda.  E laddove  abbisogni  cavar  terra 
dai  fondi  adiacenti  per  stabilire  in  riempimento  il  piano  stradale,  la  estrazione  della  terra 
necessaria  a questo  oggetto,  non  che  alla  formazione  degli  argini  c di  ogni  altro  qualsiasi 
ripiena  della  via  ferrata  c sue  depcndenze,  dovrà  esser  fatta  con  ogni  regolarità,  tanto  per 
rendere  possibilmente  minore  il  danno  dell’  agricoltura , quanto  per  non  dar  luogo  a dei 
ristagni  contrarj  alla  salubrità  dell'  aria.  A tale  effetto  la  Società  dovrà  conformarsi  alle 
indicazioni  che  a scanso  dei  nominati  inconvenienti  potranno  esserle  date  nell’  alto  pratico 
dell'esecuzione  dei  lavori. 

Art.  XI. 

La  strada  ferrata  dovrà  per  lutto  il  suo  corso  essere  separata  dai  fondi  adiacenti  per 
mezzo  di  muri  o stecconato  o siepi,  od  anche  con  fosse  arginate  di  convenienti  dimensioni 
a giudizio  del  R.  Consiglio  degli  Ingegneri. 

Art.  XII. 

Nei  luoghi  ove  dovranno  permanentemente  rimanere  le  guardie  incaricale  della  vigilanza. 
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clie  sarà  esercitata  a carico  della  Società  per  garantire  la  sicurezza  del  pubblico  transito , 
si  formeranno  dei  casotti  capaci  ili  convenientemente  ricoverare  le  guardie  medesime. 

Art.  Xm. 

Quaudo  colle  costruzioni  per  la  strada  ferrala  si  possa  arrecare  qualunque  siasi  impe- 
dimento o imbarazzo  al  comodo  e sicuro  transito  per  le  altre  strade  ordinarie  alle  quali 
essa  si  avvicinerà  o che  traverserà , dovranno  esser  presi  a cura  e spese  della  Società 
costruttrice  i neccssarj  provvedimenti,  sia  con  lo  stabilimento  di  passi  provvisori,  s'a  con 
la  formazione  di  ripari  o altri  compensi  da  approvarsi  sempre  precedentemente  dal  Consi- 
glio degli  Ingegneri. 


Art.  XIV, 

Tutti  i ponti,  cavalcavia,  acquedotti,  chiaviche  ed  altre  opere  d'arte  occorrenti  lungo  la 
strada  ferrata,  dovranno  formarsi  di  muramento  a calcina. 

Art.  XV. 

La  Società  dovrà  ristabilire  ed  assicurare  a tutte  sue  spese  tutti  gli  scoli  d'  acqua  che 
dalle  costruzioni  della  nuova  strada  fossero  tagliati , trattenuti,  o modificati , dovendo  essa 
rimaneré  intieramente  responsabile  di  tutti  i danni  che  potessero  derivare  dalla  inosservanza 
del  presente  patto.  Gli  acquedotti  che  per  qnesl’  oggetto  dovranno  essere  stabiliti  sotto  le 
strade  Regie,  Provinciali,  e Commutative , saranno  costruiti  di  opera  muraria  ovvero 
di  ferro. 

Art.  XVI. 

Ovunque  la  strada  ferrata  traverserà  strade  ordinarie  in  piano  dovranno , secondo  il 
sistema  praticato  a riguardo  della  strada  ferrala  Leopolda,  effettuarsi  i lastrici  o altre  opere, 
ed  apporsi  i necessari  cancelli  colle  guardie  incaricate  di  aprirli  e chiuderli  secondo  il 
bisogno.  G allorquando  la  strada  ferrala  sia  pià  elevala  delle  strade  ordinarie  da  essa  tra- 
versate, e queste  debbano  essere  rialzato , non  si  dovrà  mai  dare  alle  montate  una  incli- 
nazione maggiore  del  cinque  per  cento  riguardo  alle  strade  comunilativc  c vicinali , e del 
tre  per  cento  rispetto  alle  strade  Regie,  o Provinciali,  conservando  le  attuali  larghezze  del 
loro  piano;  e resteranno  sempre  tutte  le  spese  a carico  della  Società  costruttrice  della 
strada  ferrata.  Dipenderà  dal  Consiglio  degli  Ingegneri  l'approvazione  di  quelli  allacciamenti 
che  iu  alcune  località  nelle  quali  le  strade  da  traversare  fossero  molto  frequenti,  potreb- 
bero operarsi  senza  produrre  sensibili  allungamenti  di  cammino  e senza  danno  degli  utenti 
delle  strade  stesse. 


Art.  XVII. 

Sulla  strada  ferrata  dovranno  stabilirsi  quattro  Stazioni , due  principali  a Siena  ed  a- 
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Poggibonsi,  c due  secondarie  una  a Certaldo,  l'allra  a Castel  Fiorentino:  e dovranno  pren- 
dersi colla  Società  concessionaria  della  Via  Leopolda  i necessari  concerli  per  l'unione  delle 
due  strade  presso  Empoli. 

Sarà  poi  obbligatorio  per  la  Società  di  stabilire  nella  stazione  di  Siena  quei  locali 
che  fossero  ricbiesli  dal  servizio  della  R.  Finanza. 

Art.  XVUI. 

La  strada  da  costruirsi  col  sistema  delle  comuni  strade  rotabili  per  discendere  dalla 
strada  Regia  postale  presso  i Cappuccini  alla  stazione  di  Siena,  dovrà  avere  una  larghezza 
non  minore  di  B.’  15,  e una  pendenza  che  non  ecceda  il  sei  per  cento,  la  quale  sulle 
piegale  di  ripresa  dovrà  esser  gradatamente  attenuala  lino  a ridursi  al  3 per  cento,  men- 
tre la  larghezza  sarà  ivi  congruamcnte  accresciuta,  e dorrà  poi  tutta  la  linea  dalla  parie 
del  balzo  esser  munita  di  parapetti.  Non  solo  la  costruzione  di  questa  strada , ma  ancora 
il  successivo  suo  mantenimento  per  tutto  il  tempo  della  durata  del  privilegio  saranno  a 
carico  della  Società  concessionaria.  Il  taglio  della  suddetta  strada  sarà  regolato  in  modo 
che  fra  il  termine  della  discesa,  e.  l'ingresso  nella  fabbrica  della  stazione  venga  formato  un 
piazzale  sufficiente  per  il  trattenimento  delle  vetture. 

Art.  XXL 

Ove  occorra  prucurare  aria  alle  gallerie  sotterranee  per  mezzo  di  pozzi , questi  non 
dovranno  avere  1'  apertura  sopra  alcuna  pubblica  via , e dovranno  essere  contornati  da 
un  muro  di  tre  braccia  e mezzo  di  altezza. 

Art.  XX. 

La  Società  adoprerà  per  le  sue  costruzioni  quei  materiali  stessi  che  nelle  diverse  località 
sono  comunemente  in  uso  per  i pubblici  lavori;  eccettuati  bensì  i casi  nei  quali  per 
ragioni  speciali  fosse  diversamente  prescritto  dal  Consiglio  degli  Ingegneri.  Sarà  poi  la  So- 
cietà tenuta  a fare  eseguire  i lavori  a perfetta  regola  d arle  e con  la  maggiore  possibile 
stabilità. 


Art.  XXI. 

Uio  della  strania. 

Allorquando  sarà  compita  la  costruzione  di  un  qualche  tronco  della  strada  ferrata  e delle 
opere  accessorio  che  abbisognano  per  farne  uso , dovrà  esserne  fatta  una  accurata  verifi- 
cazione, non  meno  che  un  regolare  inventario  corredato  delle  firme  dei  rappresentanti  la 
Società  e del  loro  Ingegnere.  E dopochà  il  Consiglio  degli  Ingegneri  si  sarà  accertato  che 
la  compila  sezione  della  strada  presenti  la  necessaria  sicurezza,  rilascerà  in  scritto  la  licenza 
al  transito  pubblico  da  vietarsi  fino  a quell'epoca. 
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Ari.  XXII. 

Con  appositi  regolamenti  sarà  in  seguito  provveduto  all'  uso,  alla  polizia , alla  sicurezza 
del  transito,  al  modo  di  regolare  la  celerilà  delle  locomotive,  e alla  conservazione  della 
strada  ferrata  e delle  altre  opere  accessorie,  non  meno  che  alle  prescrizioni  relative  tanto 
ai  trasporti  di  moneta,  oggetti  preziosi  e piccoli  pacchi  , quanto  delle  moli  di  gran  peso  , 
e alla  esclusione  delle  materie  che  presentano  qualche  pericolo , come  sarebbero  quelle 
facilmente  incendiabili;  come  pure  alle  discipline  tutte  politiche  e doganali.  Spellerà  alla 
Società  la  facoltà  di  dimandare  che  siano  dall'Autorità  Governativa  determinati  quei  prov- 
vedimenti che  agli  oggetti  qui  sopra  indicati  reputerà  più  confacenti.  E una  volta  che 
siano  essi  approvati  dall  i,  c R.  Governo,  diverranno  obbligatorj  per  il  pubblico,  per  la 
Società  della  strada  e per  le  altre  Società  che  in  avvenire  ottenessero  facoltà  di  costruire 
altre  strade  ferrale  con  essa  comunicanti.  Le  spese  tutte  necessarie  alla  esecuzione  di  delti 
regolamenti  saranno  a carico  della  Società. 

Art.  XXIIL 

Rimane  Un  d'ora  stabilito  che  saranno  dall’  I.  e R.  Governo  determinale  le  penali  da 
infliggersi  alla  Società  nel  caso  in  cui  accadessero  degli  infortunj  dovuti  alla  mancala  sor- 
veglianza c precisione  di  servizio  per  parte  degli  agenti  della  Società  stessa  Simili  penali 
potranno  estendersi  fino  alla  revoca  della  concessione,  e dar  luogo  per  tutti  gli  effetti  alla 
decadenza  della  più  volte  rammentata  Società,  qualora  gli  avvertiti  inconvenienti  si  repli- 
cassero più  volle  a danno  del  pubblico. 

Art.  XXIV. 

I trasporti  di  merci  e viaggiatori  sulla  strada  ferrata  non  potranno  esser  fatti  che  dalla 
Società , la  quale  à autorizzala  a percipere  i prezzi  di  detti  trasporti  a forma  della 
seguente 
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TARIFFA 


’ • *" 

' 

PREZZO 

Di  TRASPORTO  j 
IN  LIRE  TOSCANE 

1 

L.  S.  D. 

VIAGGIATORI 
per  perdita 
e por  miglio  percorso 

Nelle  diligenze  di  prima  classe 

Nelle  diligenze  di  seconda  classe 

Nei  carri 

— 3.  8. 

— 2.  8.  1 
— 4.  8. 

BESTIAMI 
per  rapo 

e per  miglio  precorse 

Cavalli,  muli,  bestie  da  tiro,  bovi , vacche , tori  e 

vitelli 

Vitelli  di  latte  e porci 

Montoni,  pecore  c capre 

1 

1 

1 1 1 

Piuma  classi!.  Pietra  da  calcina,  pietra  da  coslru- 
zioae,  gliiaja,  ciottoli,  sabbia,  argilla,  embrici, 
tegole,  mattoni,  letame  cd  ingrasso,  lastre  e ma- 
teriali di  ogni  specie  per  le  costruzioni  e visi- 
tazioni di  strade,  o sale 

— 4.  9.  i 

MERCANZIA 
per  ogni  peso 
di  2090  libbre 
toscane 

e per  miglio  percorso 

Seconda  classe.  Grani,  farine,  calcinazioni  c for- 
mazioni minerali,  carbone,  legna  da  bruciare, 
pertiche , travicelli , tavole , panconi , marmo  in 
blocco,  pietra  di  taglio,  bitume,  ferro  greggio, 
ferro  in  barre  o in  foglie,  piombo  in  lastre, 
majolica,  bicchieri  di  vetro  e bottiglie,  aceti, 
vini,  liquori,  olio  c sapone 

| 

— S.  8. 

j 

Teuza  classe.  Metalli  in  polvere,  stagno,  o altri 
metalli  lavorali  o greggi,  cotone,  lana  canapa, 
lino,  tabacco,  legname  da  mobilia  ed  esotico, 
zucchero,  caffi,  frutte  secche,  droghe,  spezierie, 
generi  coloniali,  pesce  fresco  e secco,  robbia , 
porcellana  ed  oggetti  manufatturati  .... 

— 6.  4. 

i 

Carbon  fossile 

• 

— 4.  4. 

Vetture  sopra  piattaforme  per  ogni  peso  di  2000 
libbre  e miglio  percorso  ( considerando  il  peso 
cumulato  della  vettura  e della  piattaforma)  . . 

— 6.  4. 
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La  percezione  avrli  luogo  per  miglio  percorso  senza  riguardo  alle  frazioni  di  disianza 
ed  in  modo  che  un  miglio  comincialo  Tenga  a considerarsi  come  compito.  Egualmente  per 
ciò  che  si  riferisce  al  peso  della  mercanzia  si  riterranno  solo  i decimi  delle  libbre  2000, 
per  modo  clic  ogni  peso  minore  di  libbre  200  pagherò  a ragione  di  200  libbre  , ogni 
peso  compreso  fre  le  200  e le  400  libbre  pagherò  a ragione  di  400  libbre , e cosi  di 
seguilo. 

Art  XXVI. 

1 viaggiatori  potranno  aver  con  loro  un  bagaglio  di  un  peso  non  maggiore  dello  50 
libbre  senza  andar  soggetti  ad  alcun  aumento  di  spesa. 

Art.  XXVII. 

Le  derrate,  mercanzie,  animali,  ed  altri  oggetti  non  indicati  nella  precedente  tariffa  sa- 
ranno considerali  quanto  ai  prezzi  di  trasporlo  come  attenenti  alle  classi  con  le  quali  avessero 
maggiore  analogia. 

Art.  XXVIII. 

Mediante  la  percezione  dei  prezzi  di  trasporlo  fissali  nella  precedente  tariffa,  la  Sociclò 
si  obbliga  ad  eseguire  costantemente  con  esattezza  e celerità  il  trasporto  per  mezzo  di 
macchine  locomotive  dei  viaggiatori , mercanzie , derrate , e altri  oggetti  clic  le  verranno 
affidati. 

Le  spese  accessorie  non  rammentate  nella  tariffa , come  quelle  di  deposito  nei  magaz- 
zini in  servizio  della  strada,  di  carico  e scarico,  saranno  determinale  con  appositi  regola- 
menti, che  verranno  sottoposti  all'approvazione  dell'I.  e R.  Governo. 

Art.  XXIX. 

La  tariffa  che  stabilisce  la  misura  dei  prezzi  di  trasporto  sarò  sottomessa  alla  revisione 
dell'I.  c R.  Governo  di  5 in  5 anni:  e se  il  medio  utile  netto  ottenuto  dalla  Società  nel 
quinquennio  avrò  oltrepassato  il  limite  del  1 0 per  cento  del  capitale  sborsato  dagli  Azionisti, 
la  tariffa  dovrò  esser  ridotta  in  proporzione  dell'eccedente. 

Art.  XXX. 

La  tariffa  per  i trasporti  sulla  strada  ferrata  dovrò  rimanere  costantemente  affissa  in 
tutte  le  stazioni  principali  e secondarie,  e in  luogo  ben  visibile  per  maggiore  soddisfazione 
del  pubblico.  Ogni  maggior  percezione  sarò  poi  punita  nel  modo  prescritto  per  gli  altri 
proventnari  dei  pedaggi  di  ponti,  di  barche  ecc. 

Art.  XXXI. 

La  Società  sarò  in  obbligo  di  trasportare  da  Siena  a Empoli  e viceversa  i dispacci  pro- 
venienti dagli  Lflizj  Postali , c dovrò  per  ciascheduna  parlonza  riservare  nelle  vetture  un 
posto  conveniente  al  Corriere  incaricato  del  trasporto  dei  delti  dispacci,  ricevendo  il  paga- 
mento a prezzo  di  tariffa. 

M 
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ÀrL  XXXII. 


S'intendcrit  che  per  tutta  la  durata  della  concessione  sia  a carico  della  Società  costrut- 
trice la  manutenzione  della  strada  ferrata,  non  meno  che  di  tutte  le  opere  accessorie , lo 
stato  delle  quali,  come  quello  della  strada,  dovrà  essere  ogni  anno  verificato  ed  anche 
straordinariamente  qualunque  volta  sia  creduto  necessario. 

Il  prodotto  dei  trasporti  si  riguarderà  corno  principalmente  affetto  ed  obbligalo  all’ 
onere  del  mantenimento  della  strada  c delle  opere  accessorie , sia  per  la  sostanza  delle 
costruzioni,  sia  per  le  degradazioni  dipendenti  dall’uso  giornaliero. 


Art.  XXXIII. 

, Vigilanza. 

I.a  immediata  vigilanza  per  parte  dell'  I.  R.  (inverno  sarà  esercitala  per  mezzo  di  un 
Commissario  Regio  posto  sotto  la  dipendenza  del  Consiglio  degli  Ingegneri.  Perdurante  la 
costruzione  dell'opera  dovrà  questo  Commissario  invigilare  che  non  si  devii  in  qualsivoglia 
modo  dalle  prescrizioni  contenute  nei  presenti  capitoli:  a costruzione  compila  dovrà  esso 
incaricarsi  di  tutte  le  verificazioni , riscontri  e inventar)  di  cui  i sopra  falla  menzione  : e 
una  volta  aperta  la  strada  al  pubblico  transito  dovrà  egli  invigilarne  la  perfetta  manuten- 
zione in  tutte  le  sue  parli.  La  Società  dovrà  sempre  dirigere  le  sue  dimando , osserva- 
zioni e proposizioni  al  Commissario  Regio , il  quale  corrisponderà  poi  col  Consiglio  degli 
Ingegneri,  e secondo  i casi  con  gli  altri  Dicasteri  per  tutto  ciò  che  concerne  il  servizio 
della  strada  ferrala. 


Art.  XXXIV. 

Il  Commissario  Regio  dovrà  essere  assistilo  da  quel  numero  di  ajuti  e dipendenti  che 
tempo  per  tempo  potranno  abbisognargli  per  il  più  esatto  disimpegno  delle  affidategli 
ingerenze. 

Ari  XXXV. 

Il  Regio  Commissario  avrà  diritto  di  esigere  tulli  i provvedimenti  necessari  alla  migliore 
riuscita  dell'opera;  e a tempo  opportuno  tutte  le  riparazioni  atte  ad  assicurare  il  comodo 
e sicuro  transito  sulla  strada  ferrata,  e la  buona  conservazione  delle  opere  accessorie. 

Art.  XXXVI. 

E qualora  insorgesse  qualunque  contestazione  tra  la  Società  e il  Commissario  del  Go- 
verno dipendentemente  dalla  interpretazione  ed  esecuzione  di  tutte  le  condizioni  contenute 
io  questi-  capitoli  o nei  regolamenti  che  saranno  in  seguilo  approvati,  dovrà  starsi  alla  deci- 
sione delle  Autorità  clic  sono  competenti  a forma  degli  ordini  a risolvere  nei  termini  di 
ragiono  le  controversie  fra  le  Ispezioni  Compartimentali  di  Acquo  c Strado  e gli  Accolla- 
tarj  di  lavori  di  strade  Regie. 
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Art.  XXXVII. 

Dispostimi  generali. 

È fissato  a cento  anni , dal  termine  stabilito  per  il  compimento  dei  lavori , il  tempo 
durante  il  quale  la  Società  costruttrice  della  strada  ferrala  potrà  continuare  a godere  della 
concessione  e dei  diritti  inerenti  alla  medesima. 

Art.  XXXVIII. 

Al  termine  dei  cento  anni  il  Reai  Governo  entrerà  nel  pieno  possesso  e godimento  della 
strada  c delle  opere  tutte  accessorie  alla  medesima  senza  sborso  di  sorta  alcuna , salvo 
quanto  è disposto  nel  successivo  articolo  XI.I. 

Art.  XXXIX. 

Sarà  allora  obbligo  della  Società  di  consegnare  in  buono  stato  di  manutenzione  al  R. 
Governo  senza  alcuno  sborso  per  parte  del  medesimo  la  strada,  le  opere  che  la  compon- 
gono, i magazzini,  le  stazioni,  i luoghi  di  carico  e scarico,  le  fabbriche  tulle  ai  luoghi  di 
partenza,  di  fermala  e di  arrivo , le  case  delle  guardie  e degli  altri  impiegati , gli  stabili 
destinali  alla  percezione  dei  proventi  della  strada , le  macchine  fisse  , e tutti  gli  edifizj 
comunque  non  specificali  in  questo  articolo , che  la  Società  sia  obbligata  a costruire  a 
forma  dei  presenti  capitoli. 

Art.  XL. 

Negli  ultimi  cinque  anni  che  precederanno  il  termine  della  concessione  I'  I.  e R.  Go- 
verno avrà  diritto  di  fare  nna  prelevaziono  sui  proventi  della  strada  onde  garantirsi  del 
ristabilimento  in  buon  grado  della  strada  stessa  e delie  opere  accessorie,  quando  la  Società 
non  corrispondesse  pienamente  ad  una  tale  obbligazione. 

Art.  XI.I. 

Quanto  poi  agli  oggetti  mobiliari,  corno  macchine  locomotive , carri , vetture , materiali , 
attrezzi,  combustibili  ed  approvvisionamenti  di  ogni  genere,  o agli  edifizj  non  contemplali 
nel  precedente  articolo  XXXIX,  purché  opportunamente  destinali  al  servizio  dei  trasporli,  dovrà 
TI.  e R.  Governo  farne  acquisto  per  il  prezzo  che  resulterà  dallo  stime  dei  Periti,  quando 
ciò  fosse  richiesto  dalla  Società,  e reciprocamente  la  Società  dovrà  cederli  alle  condizioni 
stesse  qualora  I I.  e R.  Governo  ne  facesse  la  dimanda. 

Art  XUI 

Quanto  è disposto  di  sopra  negli  articoli  XXXVIII  e XXXIX,  si  applicherà  al  caso  dello  sciogli- 
mento della  Società  il  quale  abbia  luogo  in  vista  della  perdila  di  che  nell'articolo  84 
degli  statuti  sociali  approvati  da  S.  A.  1.  e Reale  col  Sovrano  Motuproprio  del  dì  li  Giugno 
corrente.  In  questo  caso  per  altro  il  R.  Governo  non  sarà  tenuto  all'acquisto  degli  oggetti 
di  che  nel  precedente  articolo  XLI  dei  presenti  capitoli,  dei  quali  oggetti  potrà  la  Società 
liberamente  disporne. 
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Ari.  XLI1I. 


In  ogni  tempo,  dopoché  siano  decorsi  i primi  quindici  anni  dal  termine  fissato  per  il 
compimento  dei  lavori,  potrà  I'  I.  e R.  Governo  redimere  l'intiera  concessione  della  strada 
ferrala.  Per  regolare  in  quel  caso  il  prezzo  della  redenzione  si  terranno  a calcolo  gli  utili 
netti  ottenuti  dalla  Società  nel  corso  dei  7 anni  precedenti  quello  in  cui  la  redenzione 
sarà  effettuala:  si  dedurranno  le  due  minori  annate,  e si  stabilirà  il  medio  utile  nello 
dalle  altre  cinque  annate.  A questo  utile  medio  si  aggiungerà  inoltre  il  terzo  del  suo  im- 
portare se  la  redenzione  avrà  luogo  nel  primo  periodo  di  quindici  anni,  dall'epoca  in  cui 
ne  appartiene  il  diritto  al  Governo:  un  quarto  se  la  redenzione  é operata  nel  secondo 
periodo  dei  15  anni:  e un  quinto  solamente  per  gli  altri  periodi.  Il  suddetto  utile  netto 
medio  aumentato , secondo  i casi,  del  terzo  o del  quarto  o del  quinto  del  suo  importare , 
formerà  quella  annualità  cho  sarà  dovuta  c pagala  alla  Società  per  il  tempo  successivo 
necessario  a consumare  la  durala  della  concessione. 

Art.  XL1V. 

1/1.  o R.  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  eseguire  ed  autorizzare  la  costruzione  di  nuove 
strade  o nuovi  bracci  di  strade,  tanto  ordinarie  quanto  ferrate,  in  prossimità,  in  comunica- 
zione o in  prolungamento  della  strada  ferrata  da  Siena  a Empoli,  obbligandosi  d'altra  parte 
a non  costruire,  nè  autorizzare  per  tutta  la  durata  della  concessione  altra  strada  ferrata  che 
serva  direttamente  alle  medesime  comunicazioni  Ira  Siena  e Empoli  e dei  punti  intermedi 
compresi  nella  sola  linea  prescelta  dall'Ingegnere  Pianigiani. 

Art.  XLV. 

Si  riserva  ugualmente  a eseguire  o autorizzare  la  costruzione  di  acquedotti  e la  forma- 
zione di  canali , tanto  per  la  navigazione , quanto  per  gli  scoli  attraverso  i territori  ove 
sarà  situata  la  strada  ferrata,  o in  ogni  luogo  vicino  o lontano  secondo  i bisogni  del  ser- 
vizio e comodo  pubblico. 

Art.  XLVI. 

E la  Società  della  strada  ferrata  non  solamente  non  potrà  opporre  ostacolo  a questo 
costruzioni  di  acquedotti,  canali  e strade  ordinarie  o ferrale,  ma  nemmeno  potrà  dimandare 
qualunque  siasi  indennità , purché  non  resulti  dipendentemente  dalle  costruzioni  medesime 
imbarazzo  o impedimento  alla  circolazione  sulla  strada  ferrata  da  Siena  a Empoli,  nè  alcuna 
spesa  straordinaria  a suo  carico. 

Art.  XLV1I. 

Ritenuto  in  qualunque  caso  quanto  è disposto  dall’  articolo  XMX  dei  Capitoti  approvali 
da  S.  A.  I.  e R.  li  5 aprile  1841  per  lo  stabilimento  della  via  ferrata  Leopolda  rispetto 
agli  obblighi  reciproci  fra  la  Società  concessionaria  della  detta  via  Leopolda  e i costruttori 
di  future  strade  ferrate  con  quella  comunicanti:  qualora  poi  abbia  luogo  in  avvenire  la 
costruzione  di  un  qualche  braccio  di  strada  ferrata  in  prolungamento  o in  comunicazione 
con  quella  da  Siena  a Empoli,  apparterrà  all'  I.  e R.  Governo  di  determinare  le  regole  e 
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le  larifTe  con  le  quali  la  Società  concessionaria  della  via  da  Siena  a Empoli  per  una  parte 
ed  i nuovi  costruttori  per  l'altra,  avranno  la  facoltà  di  valersi  reciprocamente  delie  strade 
loro  attenenti. 

Art.  XLVUl. 

I.a  Società  decaderà  dalla  concessione  e da  tutti  i diritti  inerenti  alla  medesima  quando 
entro  il  termine  di  mesi  sei  stabilito  nel  precedente  articolo  VI  nou  abbia  posto  mano 
ai  lavori,  o quando  nello  spazio  di  cinque  anui  decorrendi  dal  giorno  menzionalo  dall'ar- 
ticolo medesimo  non  abbia  compila  e attivala  tutta  la  strada  ferrata  da  Siena  a Empoli. 
La  Società  decollerà  egualmente  quando  non  corrisponda  completamente  agli  obblighi  a lei 
ingiunti  nei  presenti  capitoli. 

Art.  XI.1X. 

All'epoca  deli'  incominciamcnlo  dei  lavori  dovrà  la  Società  giustiflcare  di  aver  raccolto 
in  effettivo  contante  due  ventesimi  dellimportare  nominale  delle  azioni,  e al  termine  di  due 
anni  contali  dal  di  della  concessione  dovrà  parimente  giustificare  di  aver  raccolto  altri  sei 
ventesimi  dell'  importar  nominale  delle  suddette  azioni , senza  di  che  s' intenderà  che  sia 
essa  ipso  facto  et  ipso  jvre  decaduta  dalla  concessione. 

Art.  L. 

Nei  casi  di  decadenza  sarà  provvisto  alla  continuazione  cd  ultimazione  dei  lavori,  mediante 
una  pubblica  aggiudicazione  che  sì  aprirà  sulle  condizioni  contenute  nei  presenti  capitoli , 
e sopra  una  stima  delle  opere  fatte  o incominciate,  dei  materiali  provvisti,  dei  terreni  com- 
prali, e delle  porzioni  di  strade  che  potessero  essere  aperte  al  pubblico.  Talo  aggiudicazione 
sarà  devoluta  al  maggiore  offerente  per  gli  oggetti  compresi  nelle  citate  categorie,  dovendosi 
ritenere  che  le  offerte  potranno  anche  essere  inferiori  alle  stime. 

Art.  LI. 

La  Società  decaduta  avrà  diritto  di  ripetere  dal  nuovo  aggiudicatario  il  valore  resultante 
per  gli  oggetti  che  sopra  dalla  pubblica  licitazione. 

Art.  1.11. 

Se  l’aggiudicazione  aperta  nel  modo  e sulle  basi  di  che  all'articolo  L.  non  conducesse  a 
vermi  resultalo  dovrà  procedersi  a nuova  aggiudicazione  dopo  lo  spazio  di  sci  mesi , e 
qualora  anche  questo  secondo  tentativo  rimanesse  vano , la  Società  sarà  definitivamente 
decaduta  da  ogni  diritto  per  qualunque  siasi  indennità  dipendente  da  lavori  già  eseguili  e 
dai  materiali  provvisti.  Le  porzioni  di  strada,  che  fossero  aperte  o potessero  aprirsi  al 
pubblico  transito,  passeranno  immediatamente  nel  pieno  possesso  e godimento  del  IL  (ìoverno 
senza  sborso  veruno  per  parte  del  medesimo. 

Art.  LUI. 

Le  disposizioni  contenute  nei  precedenti  articoli  XLVUl  e seguenti  non  saranno  appli- 
cabili al  caso  in  cui  il  ritardo  o la  sospensione  dei  lavori  provenisse  da  una  forza  maggiore 
regolarmente  constatala. 
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La  società  sarà  tenuta  al  pagamento  del  dazio  per  i terreni  da  occuparsi  con  la  strada 
ferrata , e ■ la  tassa  suddetta  sarà  conservata  nella  proporzione  loro  attualmente  assegnala 
sulle  cifre  che  indicano  la  loro  rendita  nelle  condizioni  di  semplice  cultura.  In  quanto  poi 
al  dazio  catastale,  da  imporsi  sulle  fabbriche  e magazzini  da  costruirsi  in  servizio  della 
strada  ferrata , dovrà  esso  determinarsi  colle  norme  fissate  dai  regolamenti  catastali  per 
ogni  nuovo  fabbricalo. 

Art.  LV. 

Saranno  a carico  della  Società  tutte  le  spese  che  occorreranno  per  le  correzioni  catastali 
da  eseguirsi  in  corrispondenza  delle  nuove  divisioni  dei  fondi  che  saranno  operale  dal 
taglio  per  la  costruzione  della  strada  ferrala. 

Dall'L  e II.  Segreteria  di  Finanze  li  5 giugno  1845. 


V.  F.  Cenemi. 


A.  Piovzcsai. 


Dalla  Direzione  Generale  delle  Acque  c Strade  li  9 giugno  1845. 


Il  Srgrclario 
Camxillo  Liei. 
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Concessione  della  linea  da  Siena  ai  pressi  di  Bellolle  e Territa. 


13  aprile  1854. 


NOI  LEOPOLDO  SECONDO,  fcc.,  tee.,  tee. 

Visio  il  Nostro  Reai  Decreto  del  14  Gennaio  1861  col  quale  si  concedeva  al  Consiglio 
di  Costruzione  ctl  Amministrazione  della  Strada  ferrata  Centrale  Toscana  la  facoltà  di  ese- 
guire li  studi  per  proseguire  la  sua  linea  da  Siena  fino  al  Confine  Pontificio; 

Viste  le  istanze  di  delta  Società  dirette  ad  ottenere  la  definitiva  concessione  per  costruire, 
ed  attivare  quella  linea  di  proseguimento  ; 

Viste  le  precedenti  Nostre  Risoluzioni  del  28  Giugno  1852,  e del  22  Otlobro  e 30 
Novembre  1853,  colla  prima  delle  quali  era  scelta  la  linea  Aretina  per  la  costruzione  d’una 
strada  ferrata  da  Firenze  al  Confine  Pontificio,  e con  le  seconde  si  autorizzava  in  genere, 
e sotto  alcune  preliminari  condizioni,  il  proseguimento  della  Senese  in  direzione  al  confine 
fino  al  punto  da  essere  congniamente  determinalo  per  congiungersi  con  l’Aretina  ; 

Visti  i Rapporti  della  Direzione  Generale  d' Acque,  Strade  e Fabbriche  Civili  del  Gran- 
Ducato,  e dell’avvocato  Regio  sulle  pratiche  avute  coi  Rappresentanti  la  Società  della  Cen- 
trale Toscana  per  determinare  le  ulteriori  condizioni  d una  Concessione  definitiva,  e in  pari 
tempo  per  affrancare , mediante  una  prestazione  fissa , la  esposizione  contratta  dal  Nostro 
Rcal  Governo  col  Motuproprio  del  17  Maggio  1818  a favore  delle  Azioni  costituenti  il 
Capitale  Sociale  della  linea  da  Siena  a Empoli , alle  quali  era  garantito  dallo  Stato  un 
interesse  annuo  del  3 per  cento  ; 

Sentito  il  Nostro  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  appresso  , cioè  : 

Art.  1 . 

La  Società  della  strada  ferrata  Centrale  Toscana  resta  autorizzata  a costruire  ed  attivare 
nel  suo  interesse  ed  a sue  spese,  rischio,  e pericolo,  una  strada  a ruotale  di  ferro,  che 
da  Siena  si  diriga  per  la  valle  di  Chiana  verso  il  Confine  Pontificio  fino  a imboccare  nella 
strada  ferrata  Aretina  sotto  le  prescrizioni,  condizioni,  e dichiarazioni  contenute  nei  Capitoli 
dalla  medesima  accettati,  da  Noi  stati  approvali,  e dei  quali  è fatta  contemporanea  pubbli- 
cazione. 

Art.  2. 

1 trasporti  di  Viaggiatori,  e di  Merci  sulla  strada  non  potranno  esser  fatti  che  dalla 
Società,  alla  quale  è conferito  il  diritto  di  percipcrnc  il  prezzo  per  Centocinquanta  (150) 
anni  dalla  data  del  presente  Decreto  per  tutta  la  linea  da  Empoli  fino  al  suo  allacciamento 
con  l'Aretina,  nonostante  l’Art.  4 del  precedente  Motuproprio  del  5 giugno  1845,  che 
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rimane  in  queste  parie  modificalo , e bene  inleso  che  dopo  i Centocinquanta  anni  il  Reai 
Governo  entrerà  nel  pieno  possesso  e godimento  di  tutta  la  Strada  e delle  opere  accessorie 
alla  medesima  nei  modi,  e con  le  condizioni  di  che  nei  Capitoli  predetti. 

ArL  3. 

Appena  che  resti  pienamente  attivala  al  trasporto  dei  Passeggierò,  e delle  Merci  la  linea 
di  prolungamento  da  Siena  fino  ai  pressi  di  Bctlolle , cesserà  da  parte  del  Reai  Governo 
la  garanzia  col  Motuproprio  del  1?  maggio  1848  prestata  alle  Azioni,  ed  in  suo  luogo, 
e vece  sarà  da  quel  giorno  liberamente  pagata  dal  Governo  stesso  nella  cassa  della  Società 
una  prestazione  fissa  annuale  di  lire  centosettantamila  da  durare  a tulio  maggio  deiranno 
mille  noveconlocinquanla  (I960)  e non  più  oltre. 

Ari.  4. 

Fino  all'attivazione  della  linea  da  Siena  ai  pressi  di  Bettolle  nulla  rimarrà  innovato  di 
quanto  è disposto  nel  citato  Motuproprio  del  17  maggio  1848  ; ma  dopo  quell'attivazione 
non  si  farà  luogo  altrimenti  a rimborso  delle  somme  dovute  pagarsi  dal  Governo  per  eltetto 
della  prestala  garanzia , dovendo  le  annue  lire  centosettantamila  essere  corrisposte  senza 
defalchi,  o compensazioni. 

Art.  5 

Al  di  là  delle  lire  centosettantamila,  di  che  nei  precedenti  articoli,  il  Governo  non  potrà 
nù  dovrà  per  questa  dipendenza  subire  altri  aggravi  di  qualunque  natura,  e sotto  qualsi- 
voglia titolo,  o causa. 

Art.  6. 

La  corresponsione  annuale  delle  lire  centosettantamila  non  avrà  luogo  se  la  linea  di 
proseguimento  non  resti  attivata  da  Siena  ai  pressi  di  Bettolle.  Se  dopo  l'attivazione  se  ne 
abbandoni  il  continuo  esercizio  per  un  tempo  che  ecceda  i sci  mesi,  rimarrà  sospesa  la 
prestazione,  quale  dovrà  cessare  in  definitivo  qualora  l'abbandono  stesso  si  prolunghi  per 
altri  sei  mesi , e così  per  nn  anno.  Da  queste  comminazioni  è peraltro  eccettualo  il  caso 
di  forza  maggiore  da  riconoscersi  amministrativamente,  ma  senza  ulteriore  reclamo  da  parte 
della  Società,  nemmeno  in  via  giudiciaria. 

In  qualunque  de’  sopradescritti  eventi , con  la  cessazione  della  prestazione  delle  lire 
centoscttanlamila,  cesseranno  del  pari  lutto  le  altre  concessioni  contenute  nel  presente  De- 
creto, e nei  relativi  capitoli , c torneranno  invece  a riprendere  il  loro  pieno  vigore  le 
disposizioni  tutte  de’RR.  Motupropri  de'5  giugno  1845  e 17  maggio  1848. 

Art.  7. 

Si  applicano  alla  linea  di  proseguimento  li  Art.  3,  5,  6,  7,  9,  IO,  12  e 13  del  Reai 
Motuproprio  de’ 5 giugno  1845  contenente  la  concessione  della  strada  da  Siena  a Empoli. 


Digitized  by  Google 


Art.  8. 


491 


li  presente  Decreto,  ed  i Capitoli  contenenti  le  condizioni  della  Concessione,  saranno 
affissi  ed  inseriti  nel  Monitore  Totcano , con  doversene  depositare  copia  autentica  nella 
Cancelleria  del  Tribunale  di  prima  istanza  di  Siena. 

11  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro  Segretario  di  Stato  pel  dipartimento 
delle  Finanze , del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici , i incaricalo  della  esecuzione  del 
presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  tredici  aprile  milleotlocentocinquantaqualtro. 


LEOPOLDO. 


Visto:  fi  Prendente  del  Coneiglio  dei  Minuta, 
Ministro  Segretario  di  Stato 
pel  Dipartimento  delle  Finanze,  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 
G.  BiiDAssenom. 


«3 
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NOTIFICAZIONE. 


L’illustrissimo  Sig.  Cav.  Commendatore  Alessandro  Manclti,  Consigliere  di  Stato  in  ser- 
vizio straordinario , Direttore  generale  dei  latori  di  Acque , Strade  e Fabbriche  civili  . in 
adempimento  degli  ordini  contenuti  nel  Biglietto  del  Ministero  delle  Finanze,  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici  de' 13  aprile  stante,  rende  noti  al  Pubblico  i seguenti 

CAPITOLI 

contenni!  le  Condizioni,  Prescrizioni  e Dichiarazioni  cui  la  Società  della  Strada  Ferrala  Cen- 
trale Toscana  è in  obbligo  di  uniformarsi  per  la  Costruzione  ed  attivazione  di  una  Strada  a 
Ituotaie  di  Ferro  che  da  Siena  si  diriga  per  la  valle  di  Chiana  verso  il  Confine  Pontificio  a 
norma  del  Veneralissimo  Sovrano  Decreto  di  Concessione  in  data  del  dì  13  Aprile  1854. 


Art.  1. 

La  linea  di  proseguimento  della  Strada  ferrata  Centrale  Toscana  muovendo  dalla  Stazione 
di  Siena  si  dirigerà  ad  Asciano  per  le  valli  dell’  Arbia , della  Biena  e del  Camerone  per 
quindi  continuare  per  la  Bustina , per  Rapolano,  pel  Mulino  di  Palazzuolo,  e per  la  valle 
della  Foenna  fino  ai  pressi  di  Beltolle  nel  punto  che  sarà  dalla  Società  reputalo  il  più 
conveniente. 

Quando  la  strada  ferrala  Aretina  sarà  stata  eseguita  fino  al  confine  dello  Stato,  potrà 
la  Società  della  Via  ferrata  Centrale  Toscana  prolungare  la  sua  linea  al  di  là  di  Bettolio, 
per  congiungersi  colla  ferrata  Aretina  ; 

a)  Al  piede  del  monte  di  Cortona,  ovvero  più  oltre  verso  il  mezzogiorno  per  la  valle 
della  Mucchia  nel  caso  che  l’Aretina  sia  diretta  verso  il  Trasimeno  ; 

b)  Verso  Chiusi , o verso  il  piano  di  Cetona  nel  caso  che  I'  Aretina  si  diriga  dalla 
parte  d’  Orvieto. 

Art.  S. 

La  nuova  Strada  dovrà  esser  tracciala  e costruita  con  pendenze  e curve  che  ne  rendano 
sicuro,  facile,  e regolare  l’esercizio,  con  secondare  possibilmente  il  progetto  particolarizzato 
già  esibito  dai  Promotori  ira  la  Stazione  di  Siena,  ed  il  Mulino  di  Palazzuolo  ; — e salve 
quelle  correzioni  c modificazioni  che  dalla  Direzione  Generale  dei  lavori  di  Acque,  Strade 
e Fabbriche  civili  del  Gran-Ducato  potessero  essere  prescritte  tanto  nella  definitiva  appro- 
vazione degli  studi,  quanto  neH'alto  pratico  della  esecuzione  dei  lavori. 

Pel  tratto  successivo  fino  a Bettolio  gli  studi  dovranno  presentarsi  per  la  debita  appro- 
vazione in  tempo  congruo  da  non  interrompere  il  proseguimento,  nè  da  ritardare  il  com- 
pimento dell’  opera. 
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Olire  la  stazione  di  prima  classe  di  Siena,  che  dovrà  servire  anche  per  la  linea  di 
proseguimento,  saranno  costruite  tre  Stazioni  di  seconda  classe,  che  uua  ad  Asciano,  un'altra 
a Rapolano,  e una  terza  presso  Betlolle,  come  una  Stazione  di  terza  classe  sarà  costruita 
presso  il  Mulino  di  Palazzuolo. 

Quanto  alle  altre  Stazioni  potranno  concordarsi  colla  Società  in  quei  luoghi  che  saranno 
riconosciuti  convenienti  per  l'esercizio  della  Strada  ferrala. 

1 disegni  delle  Stazioni  di  qualunque  classe  dovranno  essere  approvati  dalla  Direzione 
geucrale  ; c meno  che  in  quelle  di  terza  classe  la  Società  avrà  l'obbligo  di  formarvi  quei 
locali  che  fossero  trovali  opportuni  pel  servizio  della  R.  Finanza,  della  forza  armala,  e sotto 
ogni  altro  rapporto  capace  di  richiamare  l'attenzione  del  Reale  Governo. 

Art  4. 

la  Società  dovrà  uniformarsi  alle  prescrizioni  della  Direzione  generale  dei  lavori  di  Acque 
e Strade  anche  per  lutlociii  che  possa  interessare  il  minor  danno  del  l'agricoltura,  il  libero 
scolo  delle  acque,  e le  opere  di  colmata,  o buonificamento  per  dovunque  si  trovassero 
attivale,  o si  volessero  attivare  di  nuovo. 

Art.  5. 

Dentro  nn  mese  dal  giorno  della  definitiva  approvazione  degli  studi  già  presentati  dovrà 
esser  posto  mano  ai  lavori  per  la  costruzione  delle  primo  cinque  miglia  di  Strada  dalla 
Stazione  di  Siena  con  obbligo  nella  Società  d'impiegarvi  senza  interruzioni  una  somma  non 
minore  di  Lire  quattrocentocinquantamila. 

E dentro  cinque  anni  dalla  data  del  Decreto  di  concessione  dovrà  essere  ultimata  e 
messa  in  piena  attività  ed  esercizio  per  i viaggiatori  c per  le  merci  tutta  la  linea  da 
Siena  fino  ai  pressi  di  Betlolle. 

ArL  6. 

Qualora  la  Società  non  ponesse  mano  ai  lavori , o non  li  compisse  dentro  i termini 
prefzniti  nell'Articolo  precedente,  decaderà  dall'attuale  concessione  e da  lutti  i benefizi  ine- 
renti alla  medesima,  con  dover  cedere  a profitto  del  Reai  Governo,  e senza  corresponsione 
d'indennità  o rimborso  di  spesa,  li  stadi  e lavori  già  fatti,  e le  espropriazioni  consumale; 
con  essere  nel  solo  caso  di  ritardo,  o sospensione  di  lavori  per  forza  maggiore  dipendente 
tanto  da  cause  fisiche , che  da  cause  generali  politiche  ed  economiche,  riservato  alla  So- 
cietà di  ricorrere  al  Principe  per  una  conveniente  proroga  da  esserle  concessa,  o rifiutata 
a seconda  delle  circostanze,  ma  senza  che  possa  farsi  luogo  a reclamo  contenzioso  sia  in 
via  amministrativa,  che  in  via  giudiciaria. 

Art.  7. 

Per  quando  avvenga  l’allacciamento  della  Senese  coll'Aretina  è riservalo  al  Reale  Governo 
il  determinare  la  qualità  c la  ubicazione  della  Stazione  da  costruirsi  dalla  Società,  le  con- 
dizioni della  congiunzione  delle  due  linee , non  che  le  regole  c le  Tariffe  colle  quali  le 
due  Società  dovranno  reciprocamente  valersi  delle  Strade  loro  attenenti. 


Digitized  by  Google 


500 


Art.  8. 


I prezzi  di  trasporto  saranno  regolati  colla  medesima  Tariffa  della  Strada  da  Siena  a 
Empoli,  con  doversi  però  estendere  tanto  alla  vecchia  ; che  alla  nuova  linea  il  divieto  di 
usare  di  carri  scoperti  per  servizio  di  Viaggiatori  di  qualunque  classe. 

Art.  9. 

La  Società  sarà  obbligala  tanto  ad  assicurare  per  un  prezzo  discreto  da  convenirsi  il  trasporto 
dei  Militari , della  forza  politica  e delti  arrestati  che  fossero  alla  loro  rispettiva  custodia 
commessi,  in  guisa  che  siavi  per  questi  ultimi  la  sicurezza  necessaria  ; quanto  a stipulare 
ogni  maggiore  facilità  combinabile  per  il  trasporto  dei  Militari  ebe  viaggiano  isolali,  o in 
corpo,  secondo  ciò  ebe  nei  rispettivi  casi  si  pratica  sopra  altre  Strade  ferrate  già  attivate. 

Art.  IO. 

Quando  il  Reale  Governo  venga  nella  determinazione  d'istituire  una  linea  telegrafica  lungo 
la  nuova  Strada,  la  Società  dovrà  permettere  l'impianto  dei  pali  e il  distendimento  dei  fili 
colle  regole  e cautele  già  in  uso,  somministrare  e mantenere  a proprie  spese  i locali  da 
giudicarsi  idonei  al  servizio  telegrafico  della  Direzione  supcriore  dei  Telegrafi  in  quelle 
stazioni  dove  dal  Governo'  fosse  creduto  opportuno  di  stabilirli  ; sorvegliare  la  linea  tele- 
grafica colle  sue  guardie  ambulanti  e stazionarie,  c generalmente  con  tutti  i suoi  inser- 
vienti , provvedendo  in  caso  di  guasti  coi  modi  e colle  forme  da  essere  indicate  dalla 
Direzione  superiore  dei  Telegrafi  in  apposito  istruzioni;  trasportare  sulla  propria  strada  i 
materiali  ed  oggetti  destinati  alla  costruzione  ed  alla  riparazione  delle  linee  telegrafiche , 
non  che  il  mobiliare  dei  diversi  Uffìzi  e degli  Impiegali,  e più  la  corrispondenza  officiale 
dei  diversi  Uffìzi  della  Toscana,  tanto  fra  loro,  che  con  la  Direzione  superiore  ; e accordare 
finalmente  passo  gratuito  sui  Treni  della  strada  ferrata  a lutti  gli  Impiegali  c guardie  dei 
Telegrafi  del  Gran-Ducato  con  le  regole  e discipline  da  concertare  con  la  superior  Direzione. 

In  correspettivilà  di  questi  obblighi  da  soddisfarsi  tutti  dalla  Società  gratuitamente , 
la  Società  stessa  goderà  dell’  uso  ugualmente  gratuito  del  Telegrafo  elettrico  in  tutti  gli 
Uffìzi  aperti  nel  Gran-Ducato,  e in  quelli  che  credesse  opportuno  di  aprire  lungo  la  strada 
da  Empoli  fino  al  suo  allacciamento  con  l’Aretina  ; ben  inteso  però  che  l'uso  sia  limitato 
agli  avvisi  che  riguardano  il  servizio  della  Strada,  e da  essere  più  particolarmente  deter- 
minati in  apposita  convenzione  fra  la  Direzione  Superiore  dei  Telegrafi,  e il  Rappresentante 
della  Società. 

Art.  11. 

Per  lutto  quello  e quanto  non  è disposto  nei  presenti  Capitoli  e nel  relativo  Decreto  di 
questo  giorno,  c sempre  subordinatamente  ai  medesimi  dovranno  alla  linea  di  proseguimento 
applicarsi  le  disposizioni  contenute  nelli  Art.  8,  9,  IO,  11,  12,  13,  14,  15,  16,  19,20. 
21.  22.  23.  24.  25.  26.  27.  28.  29.  30.  31.  32.  33.  34.  35.  36.  39.  40.  41.  44. 
45.  46.  47.  54  e 55.  dei  Capitoli  approvati  col  veneralissimo  Rescritto  del  5 Giugno 
1845;  c bene  inteso  che  laddove  nei  preallegati  Articoli  è detto  della  Strada  da  Siena  a 
Empoli,  debba  estendersi  alla  linea  da  Siena  ai  pressi  di  Bettolle,  e quindi  al  suo  allac- 
ciamento con  l'Aretina  in  direzione  al  confine  con  lo  Stalo  Pontificio. 
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£ riservata  al  Reai  Governo  la  facoltà  di  redimere  in  ogni  tempo  l'intiera  concessione 
della  Strada  cominciando  da  Empoli  dopo  che  sieoo  decorsi  quindici  anni  dal  termine 
fissato  per  l'attivazione  della  linea  fino  ai  pressi  di  Bellolle.  — Per  regolare  il  prezzo  della 
redenzione  si  terranno  a calcolo  gli  utili  netti  ottenuti  dalla  Società  nel  corso  dei  sette 
anni  precedenti  quello  in  cui  la  redenzione  sarà  effettuata  ; si  dedurranno  le  due  minori 
annate  e si  stabilirà  il  medio  utile  delle  altre  cinque.  — A questo  utile  medio  si  aggiun- 
gerà inoltre  il  terzo  del  suo  importare  se  la  redenzione  avrà  luogo  nel  primo  periodo  di 
quindici  anni  dall'epoca  in  cui  ne  appartiene  il  diritto  al  Governo,  un  quarto  se  la  reden- 
zione è operata  nel  secondo  periodo  de'  quindici  anni,  e un  quinto  solamente  per  gli  altri 
periodi.  — Il  suddetto  utile  netto  medio  aumentalo  secondo  i casi  del  terzo,  o del  quarto, 
o del  quinto  del  suo  importare,  formerà  quell'annualità  che  sarà  dovuta  c pagata  alla  So- 
cietà pel  tempo  successivo  necessario  a consumare  la  durala  della  Concessione. 

Se  al  momento  della  redenzione  la  linea  si  troverà  condotta  oltre  Bcttolle,  vi  saranno 
compresi  anche  i tratti  ulteriori  fino  all'Aretina,  con  tenersi  quanto  alla  determinazione  del 
prezzo  le  medesime  regole,  eccetto  il  numero  delle  annate  da  cui  desumere  il  medio  utile 
nello,  quali  potranno  essere  anche  meno  di  sette  tuttavolta  che  l'attivazione  di  quelli  ultimi 
tratti  dati  da  un  tempo  minore. 

Dal  Ministero  delle  RR.  Finanze  il  dì  4 3 Aprile  1854. 

Visto  : II  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro  Segretario  di  Stato  pel  Dipar- 
timento  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici 
G.  IIjuusserosi. 


Il  Segretario  del  Ministero 
P.  Messisi. 

Dalla  Direzione  generale  delle  Acque,  Strade  e Fabbriche  civili,  li  14  Aprile  4854. 


Il  Segretario 
Caishili.0  Uri. 
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Concessione  della  linea  da  Torrita  a Chiosi. 

30  gennaio  1860. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  II.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 

Visio  il  Decreto  del  13  aprilo  1 854  col  quale  concedeva»!  alla  Società  per  la  Strada 
ferrata  centrale  toscana  di  proseguire  la  sua  linea  fino  ai  pressi  di  Bellolle,  c sotto  certe  con- 
dizioni e riserve  afTrancavasi  la  garanzia  di  una  rendila  minima  di  Lire  toscane  trecenlomila, 
pari  a L.  II.  232,000  già  prestata  col  Motuproprio  del  17  maggio  1848  mediante  una  sov- 
venzione fissa  di  Lire  toscane  centosettantamila  pari  a L.  It.  1 42,800  all'anno  da  durare  a 
tutto  maggio  1930  ; 

Viste  le  risoluzioni  del  10  Marzo  1857  e <2  Febbraio  1858,  con  le  quali  si  autorizzava 
l'oppignorazionc  di  tante  rate  della  precitata  sovvenzione  di  Lire  toscane  centosettantamila, 
pari  a L.  II.  1 42,800  quante  ne  bisognassero  per  procurare  alla  Società  con  la  prima  un 
capitale  di  L.  toscane  un  milione  cinqueccntocinquanlamila , pari  a L.  11.  1,302,000,  e 
con  la  seconda  un  capitale  di  L.  toscane  un  milione  setteccntomila  pari  a L.  It.  1,428,000 
previo  il  ritiro  di  fronte  ai  sovventori  delle  condizioni  e riserve  espresse  nel  citalo  Decreto 
del  13  aprile  1854,  quali  però  si  mantenevano  ferme  e senza  innovazione  dirimpetto  alla 
Società  ; 

Visti  i contratti  d oppignorazionc  stipulati  in  esecuzione  delle  prelodate  Risoluzioni,  e 
dove  in  coerenza  delle  medesime  vengono  richiamale  le  obbligazioni  della  Società  di  compire 
la  linea  di  proseguimento  e di  tenerla,  dopo  compila,  in  costante  e piena  attività  di 
servizio  ; 

Viste  le  domande  che  per  spingerò  la  linea  sino  a Chiusi  sono  stale  ripetutamente 
innoltratc  in  nome  della  Società,  e di  che  per  ultimo  nell'Adunanza  Generale  dei  suoi 
Azionisti  del  16  gennaio  1860, 

Decreta  : 

Art.  1. 

La  Società  per  la  Strada  ferrala  centrale  toscana  rimane  autorizzata  a costruire  cd  atti- 
vare nel  suo  interasse,  ed  a sue  spese,  rischio  e pericolo  una  Strada  di  ferro,  che  dai 
pressi  fra  Bellolle  e Torrita  si  diriga  fino  a Chiusi. 

Art.  2. 

La  linea  si  muovere  dalla  Stazione  fra  Bellolle  e Torrita  con  dirigersi  a Chiusi  per  le 
tenute  dcll'Abbadia  c dell' Acquaviva.  Una  Stazione  di  seconda  Classe  sarà  aperta  in  ciascuna 
di  queste  Ire  località. 


Digitized  by  Google 


503 


Ari.  3. 

Dentro  due  mesi  da  oggi  la  Società  dorrà  eri i)iro  all'  approvazione  della  Direzione 
generalo  dei  lavori  d'Acque  e Strade,  col  progetto  sull'  andamento  generale  della  linea,  gli 
studj  particolareggiati  della  prima  Sezione.  E dentro  quindici  giorni  dall’  approvazione  dei 
delti  studj  darà  principio  ai  lavori , per  quindi  attivare  al  servizio  dei  passeggeri  e delle 
merci  la  linea  fino  all'Abbadia  dentro  un  anno , e fino  a Chiusi  dentro  due  anni  dal  prin- 
cipio dei  lavori. 

Art  4. 

La  intiera  Strada  da  Empoli  a Chiusi  per  Siena  sarà  considerala  una  sola  e mede- 
sima linea  tanto  agli  ofTelti  dei  privilcgj  da  esercitarvi  dalla  Società,  quanto  agli  effetti 
delle  obbligazioni  dalla  medesima  assunte  di  compirla  e tenerla  costantemente  c regolar- 
mente attivata  dopo  compila;  con  doversi  all'  esilia  osservanza  di  queste  obbligazioni  averne 
per  vincolati  ed  affetti  tutti  i prodotti. 

Art.  5. 

Rispettata  l'oppignorazionc  nelle  rate  e nei  termini  già  consentiti  a favore  dei  sovventori 
delle  L.  toscane  tre  milioni  dngcntocinquantamila , pari  a !..  It.  2,730,000,  il  R.  Governo 
pagherà  liberamente  alla  Società  o suoi  ccssionarj,  in  luogo,  vece  e saldo  delle  rate  che 
le  rimangono  tuttora  libere  sulla  sovvenzione  di  Lire  toscane  170,000  pari  a L.  Il  142,800 
di  che  nel  Decreto  del  13  Aprile  1854,  Lire  toscane  70,000,  pari  a L.  11.  58,800  all'anno 
per  anni  25,  da  cominciare  a decorrere  la  prima  rata  semestrale  dal  I.*  Luglio  1861. 

Art.  6. 

Nel  rimanente  si  applicheranno  a questa  linea  le  disposizioni  del  citato  Decreto  del  13 
Aprile  1 85 1 e Capitoli  annessi  ; con  più  il  Decreto  dell'  8 Aprile  1 857  relativo  alle  espro- 
priazioni c alle  conscguenti  indennità. 

Art  7. 

il  presente  Decreto  sarà  affisso,  ed  inserito  nel  Monitore  e nel  Bollettino  officiale ; e in 
copia  autentica  sarà  depositato  nella  Cancelleria  del  Tribunale  di  prima  Istanza  di  Siena. 

Art.  8. 

Il  Ministro  delle  Finanze , del  Commercio  e dei  Lavori  Pubblici , e quello  di  Giustizia 
e Grazia  provvederanno  alla  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  trenta  Gennaio  milleottocentoscssanta. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
e Ministro  deir  Interno 
R.  Ricasoli. 

Il  Ministro  delle  Finanze , del  Commercio 

e dei  Larari  pubblici  II  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 

R.  Bisiccì.  E.  Poggi. 
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Legge  di  concessione  delia  linea  da  Asciano  a Grosseto. 


19  novembre  1859 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  R.  GOVERNO  DELLA  TOSCANA 


Considerando  che  nulla  possa  più  efficacemente  conferire  al  buonificamenlo  delle  Maremme 
d'una  Strada  ferrata,  che  metta  in  comunicazione  Grosseto  con  la  rete  delle  Strade  ferrate 
toscane. 

Decreta  : 

ArL  4. 

Sarti  immediatamente  costruita  una  Strada  ferrata  da  Asciano  a Grosseìo  a un  solo  binarie, 
ma  coi  raddoppiamenti  di  binario  necessarj  all'  incrociamento  dei  treni. 

Art.  2. 

Il  consiglio  di  costruzione  e d’amministrazione  per  la  Società  della  Strada  ferrata  Centrale 
toscana,  costituitosi  in  Comitato  ad  hoc,  resta  incaricato  della  esecuzione. 

Art.  3. 

L’opera  è dichiarata  di  pubblica  utilità,  con  doversi  nelle  relative  espropriazioni  applicare 
le  regole  e procedure  stabilite  nell’ Articolo  7 del  Motuproprio  del  5 Aprile  1844, 
nella  notificazione  del  25  Febbraio  1 845,  l'uno  e I’  altra  pubblicati  per  la  Strada  ferrata 
Leopolda,  e nel  Decreto  del  4 8 Aprile  4 857  pubblicalo  per  la  Strada  ferrata  Ferdinanda. 

Art.  4. 

Il  Comitato  costruttore  dovrà  esibire  all’  approvazione  della  Direzione  generale  dei 
Lavori  d'acque  e strade  dentro  tre  mesi  da  oggi  gli  sludj  preliminari  di  tutto  l'andamento 
della  linea , più  gli  studj  particolareggiati  delle  prime  quattro  miglia  da  Asciano , e 
dentro  un  anno  parimente  da  oggi,  gli  studj  particolareggiati  del  rimanente. 

Art.  5. 

Alle  opere  d'  arte  e ai  trafori  ricorrenti  nelle  prime  quattro  miglia  sarà  posto  mano 
dentro  un  mese  dall'  approvazione  degli  studj  particolareggiati , che  vi  hanno  rapporto. 
E dovranno  poi  i lavori  condursi  con  tale  perseverante  alacrità  da  assicurare  in  sei 
anni  la  piena  attivazione  al  transito  delle  merci  e dei  passeggieri  dell'  intiera  linea  Suo 
a Grosseto. 
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Art.  6. 

I termini , di  che  negli  Articoli  precedenti , sono  di  rigore  e sotto  la  comminazione 
della  decadenza  e del  rifacimento  dei  danni  a carico  del  Comitato , salvi  casi  impensati 
e di  forza  maggiore. 

Art.  7. 

II  Comitato  dovrà  compatibilmente  valersi  del  personale , delle  officine  e del  materiale 
della  Centrale  toscana  in  lutto  quanto  possa  occorrere  alla  costruzione  della  Grosse- 
tana; con  attenersi  per  esso,  come  per  quel  più  che  gli  possa  bisognare,  ai  compensi 
sulle  medesime  proporzioni  e basi  osservale  nella  costruzione  della  Centrale  toscana. 

Art.  8. 

Le  spese  dovranno  essere  presagite  in  apposite  perizio , o fissale  in  contratti  d'accollo 
o di  commissione  da  sottoporre  lavoro  per  lavoro,  o provvista  per  provvista  alla  preventiva 
approvazione  della  Direzione  Generale  d’ Acque  e Strade. 

Art.  9. 

Il  Governo  fornirà,  dentro  i limiti  dell'Articolo  precedente,  i capitali  occorrenti  all'im- 
presa mediante  la  emissione  di  uno  speciale  Consolidato  tre  per  cento,  al  quale  assegnerà 
un  fondo  capace  (l'ammortirlo  in  dugento  anni. 

Ari  i 0. 

Questo  Consolidato  sarà  rappresentato  da  tante  Cartelle,  ciascuna  del  Capitale  nominale 
di  lire  mille  ; goderà  di  una  speciale  garanzia  sulla  rendita  della  Strada , oltre  a quella 
sulle  entrate  generali  dello  Stato , ed  avrà  tulli  i benefizj  e lo  stesso  trattamento  del  Con- 
solidato costituito  col  Decreto  del  3 Novembre  1852. 

Art.  41. 

All'  alienazione  dei  titoli  corrispondenti  sarà  proceduto  di  mano  in  mano  che  ne  ricorra 
il  bisogno  nei  modi  e sotto  le  prescrizioni  da  decretare  volta  per  volta  per  Ordinanza 
del  Ministero  delle  Finanze.  Il  prodotto  di  vendita  di  questi  titoli  sarà  depositato  nella 
Depositeria  Generale  per  esser  poi  gradatamente  erogalo  nella  costruzione  della  strada. 

Art.  12. 

1/  esercizio  della  Grossetana  rimane  fino  a nuova  disposizione  commesso  alla  Società 
per  la  Centrale  toscana,  che  non  potrà  rifiularvisi  dietro  il  compenso  per  spese  di 
esercizio  c del  mantenimento  ordinario  della  linea , in  un  terzo  della  rendita  lorda , con 
cedere  gli  altri  due  terzi  di  detn  rendita  lorda  a benefizio  del  Governo  proprietario  della 
Strada. 

Per  quando  resti  attivata  un’  altra  Strada  di  ferro  in  comunicazione  della  Maremma 
Grossetana  con  le  altre  Strade  ferrate  toscane,  il  compenso  da  compartire  alla  Centrale 
toscana  per  I’  esercizio  della  linea  Asciatio-tì  rottelo  non  potrà  mai  esser  minore  di  quello 
ottenuto  col  terzo  della  rendila  lorda  nell'anno  immediatamente  precedente  alla  detta  atti- 
vazione. 
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Art.  4 3. 


AH'efTcllo  ileirArlicolo  precedente  sarà  dal  Governo  consegnato  alla  Centralo  un  materiale 
mobile,  trovato  competente  a giudizio  della  Direzione  Generale.  Una  marca  dovrà  contrad- 
distinguerlo dal  materiale  mobile  di  pertinenza  della  Centrale.  E la  restituzione  dovrà  a suo 
tempo  [arsene  dalla  detta  Centrale  nel  medesimo  valore  corrispondente  al  prezzo  d'acquisto 
se  dentro  cinque  anni;  col  ribasso  del  dieci  per  cento,  se  da  cinque  a venti  anni;  e del 
Tenti  per  cento , sempre  su  dello  prezzo  d'acquisto , se  da  venti  anni  in  poi. 

Art.  U. 

Le  tarine  saranno  le  medesime  che  per  la  Centrale  toscana. 

Art.  1 S. 

In  entrata  della  Grossetana  non  dovranno  però  figurare  per  alcuna  somma  i trasporti  di 
corrispondenza  delle  RR.  Poste , quali  avranno  facoltà  d' inoltrare  i loro  dispacci  ad  ogni 
corsa.  Come  vi  dovranno  figurare  solamente  pel  cinquanta  per  cento  delle  tarille  in  corso 
i trasporti  dei  militari , della  [orza  pubblica  e degli  arrestali. 

Art  4 6. 

Nello  stabilimento  di  una  linea  telegrafica  lungo  la  nuova  strada  la  Società  non  potrà 
passare  ad  entrala  alcuna  spesa  per  trasporli  di  materiali  o d'impiegati,  o di  corrispondenze 
tra  i diversi  Uffizi  telegrafici  ; come  dovrà  commettere  alle  guardie  della  strada  la  debita 
sorveglianza.  In  correspetlività  la  Società  si  varrà  del  telegrafo  senza  spesa  per  gli  avvisi 
riguardanti  il  servizio  della  strada.  * 

Art.  4 7. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici,  è incaricalo  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Firenze  li  diciannove  Novembre  milleoltocentocinquanlanove. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri 
e ministro  dell'Interno 
B.  Rii. asoli. 


Il  Ministro  delle  Finame,  del  Commercio 
e dei  Lavori  pubblici 
R.  Buacci. 


Visto  per  l' apposizione  del  Sigillo  : 
Il  iVinistro  di  Giustizia  e Grazia 
E.  Poooi. 
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Legge  che  approva  la  convenzione  per  la  coslrnzione  cd  esercizio 
delle  sezioni  di  ferrovia  da  Chiosi  per  le  vallale  del  Paglia  e del  Tevere 
fino  all'Incontro  colla  strada  ferrata  da  Ancona  a Roma. 

. 91  luglio  1801. 


VITTORIO  EMANUELE  II,  tee.,  ecc.,  ecc. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

È approvala  la  convenzione  in  data  1 0 giugno  1 86 1 intesa  tra  i Ministri  dei  Lavori 
pubblici  e delle  Finanze  ed  il  cavaliere  Policarpo  Bandini  Segretario  generale  e gerente 
rappresentante  la  Società  anonima  della  strada  ferrata  centrale-loscana  per  la  concessione  a 
quest'  ultima  di  costruire  ed  esercitare  le  sezioni  di  ferrovia  da  Chiusi  per  le  vallate  del 
Paglia  e del  Tevere  fino  all'incontro  colla  strada  ferrata  da  Ancona  a Roma,  colle  modifi- 
cazioni fatte  all'esemplare  unito  alla  presente  legge. 

Art.  a. 

È fatta  facoltà  al  Governo  di  ritirare  i titoli  3 per  •/.  che  furono  finquì  emessi  per  la 
costruzione  della  strada  ferrala  da  Asciano  a Grosseto,  conformemente  alle  prescrizioni  del 
Decreto  del  Governo  della  Toscana  1 9 novembre  1 859. 

Art.  3. 

E autorizzata  la  emissione  delle  obbligazioni  di  cui  all'art.  4 7 della  qui  annessa  conven- 
zione 19  giugno  4 861  tanto  a sostituzione  dei  titoli  3 per  */•  creali  e non  emessi, 
quanto  per  provvedere  all'eventuale  riscatto  dei  titoli  già  attualmente  emessi. 

Art.  4. 

Le  epoche,  le  quantità  ed  il  saggio  al  quale  si  faranno,  a misura  del  bisogno,  le  emis- 
sioni delle  obbligazioni  di  cui  all'art.  4 7 della  convenzione,  verranno  stabilite  d'accordo  fra 
la  Società  ed  il  Governo , dal  quale  saranno  prescritte  le  norme  opportune  ad  assicurare 
ampiamente  la  pubblica  concorrenza. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stalo,  sia  inserita  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osser- 
varla e di  farla  osservare  come  legge  dello  Stalo. 

Dat.  a Torino  addi  24  luglio  4 864. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  Permei. 

Pietro  Bastosi. 


I Lungo  del  Sigillo  } 
V.  Il  Guardasigilli 
Miglietti. 
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CONVENZIONE 

Ira  i Ministri  dei  Latori  pubblici  e delle  Finanze  per  parie  dello  Sialo,  ed  il  signor  Policarpo 
LI  and  ini  quale  rappresentante  la  Società  della  strada  ferrata  centrale- toscana  per  la  con- 
cessione a quest'ultima  del  dritto  di  costruire  ed  esercitare  le  sezioni  di  ferrovia  da  Chiusi 
per  le  vallale  del  Paglia  e del  Tenere  fino  aldncontro  della  strada  ferrata  da  Anconu  a 
Itoma. 


Art.  I, 

È concesso  alla  Società  anonima  della  strada  ferrala  ceotrale-loscana  il  diritto  di  costruire 
ed  esercitare  a proprie  spese  e nel  proprio  interesse  una  strada  ferrala,  la  quale  partendo 
dalla  slaiionc  di  Chiusi  e procedendo  per  le  vallate  del  Paglia  e del  Tevere,  vada  ad  incon- 
trare la  strada  ferrala  da  Ancona  a Roma  in  quel  punto  preciso  che  sarà  in  appresso 
stabilito  dal  R.  Governo  in  seguito  di  appositi  studi. 

Art.  2. 

L'andamento  fra  Chiusi  ed  Orvieto  sarà  in  massima  quello  indicalo  dagli  studi  già  redatti 
dall'ingegnere  della  Società  1).  G.  Tarducci,  depositali  presso  il  R.  Ministero  dei  Lavori 
pubblici,  in  nove  grandi  tavole  di  disegni  in  piante  e profilo,  salvo  le  correzioni  c miglio- 
ramenti accennati  con  linea  verde  nei  disegni  come  sopra  depositati  , e quelli  che  all'atto 
dell'  approvazione  dei  proge:ti  esecutivi  di  dettaglio  venissero  determinati  dal  Governo , 
principalmente  per  quanto  riflette  i limili  delle  livellette  e la  lunghezza  dei  raggi  delle 
curve,  avuto  riguardo  alle  naturali  condizioni  del  terreno. 

Gli  studi  dai  pressi  di  Orvieto  alla  congiunzione  colla  linea  da  Ancona  a Roma  saranno 
presentati  entro  tre  mesi  dal  giorno  in  cui  sarà  ofltcialmente  partecipala  alla  Società  la 
decisione  del  Governo  intorno  all'andamento  di  questa  parte  della  strada  ferrata. 

Art.  3. 

La  Società  stessa  si  obbliga  a por  mano  ai  lavori  di  costruzione  del  tratto  di  linea  da 
Chiusi  fino  ai  pressi  di  Orvieto  entro  un  mese  dalla  data  dell'approvazione  degli  studi  già 
presentali,  ed  a condurli  a termine  e attivare  l'esercizio  di  questa  sezione  entro  dicci  mesi 
lino  alla  stazione  di  Fienile,  ed  entro  due  anni  lino  a quella  di  Orvieto. 

La  Società  porrà  mano  ai  lavori  del  tratto  verso  (Irte , al  di  là  di  Orvieto , dentro 
un  mese  dal  giorno  dell’approvazione  dei  relativi  studi,  e li  dovrà  compiere  in  due  anni 
dalla  stessa  data.  La  Società  non  potrà  esser  costretta  ad  esercitare  questo  tratto  se  non 
contemporaneamente  all’altro  da  Fienile  a Orvieto. 

Art.  4. 

Il  Governo  potrà  concedere  una  proroga  ai  termini  stabiliti  più  sopra,  non  mai  maggiore 
per  altro  di  mesi  otto,  quando,  in  seguito  di  domanda  della  Società,  e sentito  l'avviso  del 
Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici , si  riconoscesse  l' esistenza  di  molivi  indipendenti 
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utfallo  da  negligenza  della  Società , che  giustificassero  la  necessità  di  una  dilazione  nella 
ultimazione  dei  lavori. 

Art.  5. 

Il  materiale  ed  i mezzi  tulli  dell'esercizio  saranno  provveduti  dalla  Società  nelle  qualità 
e proporzioni  richieste  ad  un  completo  e soddisfacente  servizio  tanto  delle  prime  sezioni 
da  aprirsi  all’esercizio,  quanto  del  complesso  della  linea. 

Oltre  la  provvista  dell-  accennalo  materiale , che  dovrà  essere  in  pronto  per  I’  egioca 
stabilita  come  sopra  per  l'attivazione  dell'esercizio,  la  Società,  nel  termine  il  più  breve,  e 
non  più  tardi  di  un  anno  dalla  data  della  promulgazione  della  legge  di  approvazione  della 
presente  convenzione,  sarà  pure  tenuta  ad  aumentare  il  materiale  mobile  attualmente  esistente 
sulla  linea  da  essa  esercitala , per  modo  che  il  valore  dell'  aumento  corrisponda  ad  una 
spesa  non  minore  di  lire  800  mila. 

Art.  6. 

Entro  un  anno  dalla  data  della  promulgazione  della  legge  di  approvazione  della  presente 
convenzione,  la  Società  si  obbliga  pure  ad  ingrandire,  in  proporzione  all'aumento  del  ser- 
vizio , le  attuali  officine  presso  la  Stazione  di  Siena , ed  entro  due  anni  si  obbliga  anche 
alla  costruzione  ed  armamento  degli  occorrenti  nuovi  raddoppi  di  ruolaie  tra  Empoli  e 
Chiusi,  oltre  a quelli  già  esistenti. 

L’ubicazione  e l'estensione  di  questi  nuovi  raddoppi,  per  quanto  risguardi  il  migliore 
e più  sicuro  esercizio  della  linea,  saranno  stabilite  d'accordo  col  Governo. 

Art.  7. 

La  durata  della  presente  concessione  ò limitala  all'  anno  1 959 , restando  espressamente 
convenuto,  che  a questa  medesima  epoca  viene  pure  ridotta  quella  delle  altre  sezioni  della 
centrale-loscana,  derogandosi  in  ciò  al  disposto  del  Decreto  del  Governo  Granducale  della 
Toscana  13  aprile  1854. 

Questa  linea  verrà  costruita  secondo  le  norme  tecniche  generali  portate  dalla  legge 
20  novembre  1 859.  Questa  nuova  linea  e l'altra  da  Empoli  a Chiusi,  in  quanto  non  sia 
altrimenti  stabilito  dalla  presente  convenzione,  saranno  possedute  ed  esercitale  dalla  Società 
con  tutti  quei  diritti  ed  obblighi  che  risultano  dalle  leggi  e dai  regolamenti  in  vigore,  ed 
in  particolare  dalla  legge  del  20  novembre  1 859  suddetta,  in  quanto  il  loro  disposto  non 
si  opponga  alle  leggi  e regolamenti  in  vigore  polla  strada  ferrala  centrale-loscana,  e spe- 
cialmente ai  capitoli  approvati  con  rescritto  del  Gran  Duca  di  Toscana  in  data  5 giugno 
1 845 , ed  alle  altre  successive  disposizioni  cosi  del  cessalo  Governo  Granducale  che  del 
Governo  provvisorio  delle  provincie  toscane  ; disposizioni,  le  quali  s'intenderanno  applicale 
anche  alla  linea  di  cui  nella  presente  concessione. 

Art.  8. 

Tutti  i contratti  ed  atti  qualsiansi  che  la  Società  stipulerà  relativamente  ed  esclusivamente 
alla  linea  di  cui  è concessionaria  saranno  soggetti  soltanto  al  diritto  fisso  di  una  lira  ita- 
liana ed  andranno  esenti  da  ogni  diritto  proporzionale  di  registrazione. 

La  Società  potrà  introdurre  nello  Stalo,  con  franchigia  di  dogana,  tutti  i ferri,  male- 
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riali,  macchine  e meccanismi  assolutamente  destinali  ed  esclusivamente  necessari  alla  coslru- 
lione,  attivazione  di  esercizio  e manutenzione  della  strada  ferrala.  11  modo  di  esercitare  un 
tale  diritto  sarà  determinato  dal  Ministero  delle  Finanze,  inlesa  la  Compagnia. 

Art.  9. 

Le  tariffe  per  il  trasporto  delle  merci  e dei  viaggiatori  dopo  l'apertura  totale  della  linea 
fino  alla  Ancona-Homa  formeranno  oggetto  di  ulteriori  accordi  tra  il  Governo  e la  Società 
allo  scopo  di  adottare  riguardo  a esse  un  sistema  uniforme. 

Art.  40, 

Dopo  tre  anni  dall'apertura  completa  della  linea  la  Società  sarà  obbligata  ad  eseguire  i 
trasporti  militari  a prezzi  ridotti , cioè  pei  militari  in  corpo  o staccati , ma  provveduti  di 
fogli  di  via,  al  terzo  della  tariffa. 

Per  i cavalli , bagagli , oggetti  militari  e materiali  da  guerra  alla  metà  delie  (asse 
portale  dalla  tariffa.  Gli  oggetti  appartenenti  al  materiale  da  guerra  di  coi  non  fosse  falla 
espressa  menzione  nella  classificazione  delle  merci,  saranno  pareggiali  alle  merci  di  seconda 
classe  nei  trasporti  a piccola  velocità. 

Art.  4 4. 

I detenuti , nonché  gli  agenti  della  forza  pubblica  clic  li  scortano . verranno  trasportali 
per  la  metà  del  prezzo  di  tariffa  dei  viaggiatori  di  terza  classe. 

I detenuti,  quando  non  siano  chiusi  in  carrozze  cellulari,  si  trasporteranno  in  un  com- 
partimento speciale.  Ove  poi  TAmminisIrazione  dello  Stato  facesse  uso  per  trasportarli  di 
carrozze  cellulari  di  sua  propriclà,  essa  non  pagherà  alcuna  lassa  suppletiva  pel  trasporto 
delle  carrozze  così  nell'andata  come  nel  ritorna 

Art.  4 2. 

Dopo  tre  anni  dal  giorno  della  totale  attivazione  della  linea  sino  all'Incontro  della  strada 
Ancona-Roma,  la  Società  si  obbliga  di  eseguire  gratuitamente  il  trasporto  delle  lettere,  dei 
dispacci , dei  pieghi  di  servizio  e degli  impiegali  postali  nei  convogli  di  viaggiatori  e di 
merci , ed  il  trasporlo  delle  lettere  anche  nei  convogli  celeri  per  tolta  I estensione  delia 
ferrovia  da  lei  posseduta. 

I carri  ambulanti  postali  saranno  somministrali  dall’  Amministrazione  delle  poste , la 
quale  provvederà  alla  loro  manutenzione. 

Qualora  l'Amministrazione  non  impiegasse  carri  specialmente  destinati  al  servizio  postale 
bei  convogli  ordinari  e misti,  la  Società  dovrà  porre  a sna  disposizione  un  carro  a quattro 
ruote,  ed  anche  un  solo  compartimento,  secondo  l'occorrenza. 

Ogni  qualvolta  questo  servizio  esigerà  l'uso  di  un  veicolo  di  maggiore  capacità  di  un 
carro  postale,  il  Governo  dovrà  corrispondere  alla  Società  un  compenso  di  4 5 centesimi  di 
lira  italiana  per  ogni  chilometro  di  percorrenza  c per  ogni  carro  suppletivo. 

La  Società  si  obbliga-  d' incaricarsi  delle  spedizioni  falle  dall'  Amministrazione  delle 
poste,  non  accompagnale  da  un  impiegato,  del  pari  che  della  sorveglianza  dei  carri  postali. 

In  lolle  le  stazioni  in  coi  ba  luogo  la  spedizione  delle  ledere  si  porranno  gratuitamente 
a disposizione  dell'Amministrazione  delle  poste  i locali  necessari  per  uso  di  ufficio. 
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Il  Governo  si  riserva  il  diritto  di  stabilire  gratuitamente  le  sue  linee  telegrafiche  lungo 
la  ferrovia,  ovvero  di  far  uso  dei  pali  della  linea  telegrafica  della  Società. 

1 materiali  e gli  oggetti  destinali  alla  costruzione  c riparazione  delle  linee  telegrafiche, 
il  mobiliare  dei  diversi  uffici , gli  impiegati  e le  guardie  del  servizio  telegrafico  , saranno 
dalla  Società  trasportati  gratuitamente. 

la  Società  sarà  tenuta  di  provvedere,  nelle  stazioni,  ai  locali  necessari  per  gli  uffici 
telegrafici  che  il  Governo  volesse  stabilirvi. 

Art.  4 4. 

La  Società  dovrà  fare  invigilare  gratuitamente  dai  proprii  agenti  le  linee  telegrafiche 
che  venissero  stabilite  per  conto  del  Governo. 

Gli  agenti  incaricati  di  questa  sorveglianza  dovranno  denunciare  immediatamente  alla 
prossima  stazione  telegrafica  ed  alla  più  vicina  autorità  competente  tulli  i guasti  che  fossero 
per  sopravvenire  alle  linee  telegrafiche. 

Art.  15. 

La  strada  ferrata  da  Chiosi , all'incontro  di  quella  d'Ancona  a Roma,  sarà  costruita  ad 
un  solo  binario , salvo  gli  opportuni  raddoppiamenti  nelle  stazioni  ed  in  quei  tratti  della 
linea,  ove,  pel  migliore  e più  sicuro  servizio,  fosse  riconosciuto  dal  Governo  necessario  di 
operare  gl'incrociamenti,  sentila  la  Società. 

Art  46. 

1 sistemi  e materiali  di  costruzione  per  la  linea  di  che  si  tratta  saranno  quegli  stessi 
che  sono  prescritti  dai  capitoli  sopra  citati  per  la  strada  da  Empoli  a Chiusi,  salvo  quelle 
speciali  disposizioni  che  venissero  richieste  dalle  condizioni  del  terreno  e che  saranno  deter- 
minate dal  Governo  aU'allo  della  approvazione  dei  progetti  relativi,  sentila  la  Società. 

In  quelle  località  principali  dove  il  Governo  prescrivesse  di  stabilire  servizi  speciali 
di  dogana,  di  sanità  o di  polizia,  le  stazioni  dovranno  comprendere  i locali  necessari  per 
quei  servizi. 

Art.  4 7. 

La  Società  della  centralc-toscana  emetterà  tante  obbligazioni  quante  ne  occorreranno  a 
produrre  l'intero  capitale  necessario  per  la  completa  costruzione  della  linea  da  Chiusi  fino 
all'incontro  della  strada  ferrala  da  Ancona  a Roma. 

Queste  obbligazioni  del  valore  nominale  di  lire  420 , rimborsabili  con  lire  588 , c 
frullanti  lire  21  all'anno,  pagabili  semestralmente  con  tagliandi  da  lire  10,50  ciascuno, 
saranno  in  tutto , meno  che  per  1’  ammortizzazione,  simili  a quelle  ( denominale  obbligazioni 
gialle , a forma  della  deliberazione  del  Consiglio  di  Amminislrazione  del  2 aprile  4 855)  già 
emesse  per  le  sezioni  di  strada  attivate. 

Queste  obbligazioni  saranno  intestate  Serie  nuora. 

L'ammortizzazione,  tanto  per  le  vecchie  quanto  per  le  nuove  obbligazioni,  verrà  fatta 
così  come  è più  sotto  specificalo. 
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Ari.  4 8. 


Il  Governo  garantirà  ad  ognuna  delle  obbligazioni , tanto  sulle  emesse  precedentemente 
dalla  Società,  quanto  su  quelle  della  nuova  serie,  da  emettere  per  effetto  dell'attuale  con- 
cessione, il  pagamento  di  annue  lire  $1  per  frutto,  e di  lire  una  e centesimi  ventisei  per 
l'ammorlizzazione. 

Art.  49. 

Proporzionatamente  alle  lire  4,26  ora  assegnate  per  l'ammortizzazione  verrà  accelerata 
l’estinzione  delle  antiche  obbligazioni  così  che  essa  proceda  c si  compia  di  pari  passo  con 
quella  delle  nuove. 

La  Società,  d'accordo  col  Governo,  provvederà  a pubblicare  una  nuova  tavola  d'am- 
mortizzazione in  sostituzione  di  quella  che  fu  assentila  colla  deliberazione  del  Consiglio  di 
Amministrazione  del  2 aprile  4 855. 

Art.  20. 

Il  capitale  pel  quale  il  Governo  assume  la  garanzia  a termini  dell'  articolo  4 8 , sarà 
costituito  cosi  come  segue  : 

a)  Da  4 3993  obbligazioni  di  antica  emissione  costituenti  la  parte  non  ammortizzala 
dell'io] prestilo  di  prima  categoria  della  strada  ferrata  centrale-toscana  decretato  il  2 aprile  1 855; 

i)  Dal  capitale  richiesto  per  1'  adempimento  degli  obblighi  imposti  alla  Società  dalla 
attuale  convenzione,  e che  sarà  rappresentato  dalle  obbligazioni  che  si  emetteranno  come  fu 
detto  all'articolo  47. 

Questo  capitale  non  potrà  però  a qualsiasi  titolo  eccedere  la  somma  di  lire  4 60  mila 
per  ciascun  chilometro  della  ferrovia  che  sarà  costrutta  da  Chiusi  all’  incontro  colla  linea 
Ancona-Roma. 

Art.  24. 

11  capitale  richiesto  per  gli  effetti  della  presente  convenzione  sarà  in  antecedenza  sta- 
bilito mediante  una  dettagliala  perizia  di  prevenzione  da  presentarsi  dalla  Società  e da 
approvarsi  dal  R.  Governo.  A seconda  di  questa  perizia  verrà  regolata  l'emissione  delle 
obbligazioni. 

Art.  22. 

Il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  riconoscere  ad  opera  compiuta  l'effettivamcnte  speso, 
e la  Società  sarà  obbligala"ad  estinguere  del  proprio , entro  un  anno , dalla  liquidazione 
finale  delle  spese,  le  obbligazioni  che  fossero  stale  emesse  in  eccedenza,  ed  a compensare 
il  Governo  degl’interessi  che  avesse  pagati  in  dipendenza  della  maggiore  emissione  suddetta. 

In  dipendenza  della  guarentigia  di  cui  sopra,  il  Governo  non  sarà  obbligalo  che  a sod- 
disfare alla  differenza  che  mancasse  a pagare  col  prodotto  lordo  : 4 .“  le  spese  d'esercizio  ; 
2.*  un  fondo  di  riserva  dell'  4 per  cento  sugli  introiti  lordi  da  prelevarsi  fino  a che  il 
fondo  stesso  non  sia  ammontato  ad  un  milione  di  lire;  3°  lire  24  d’interesse  e lire  4,26 
d'ammortizzazione  per  ognuna  delle  obbligazioni  emesse  e da  emettere  garantite , come  fu 
detto  allarl  17. 
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Art.  23. 

Le  somme  che  lo  Stato  avesse  eventualmente  sborsate  in  forra  della  guarentigia  accor- 
data alle  obbligazioni , costituiranno  un'  anticipazione  fruttante  l’ annuo  interesse  del  i per 
cento.  Questa  anticipazione  verrà  rifusa  solo  nel  caso  in  cui,  dopo  provvisto  alle  spese  di 
cui  all'articolo  precedente  e ad  un  dividendo  alle  azioni  non  minore  del  6 per  cento,  ri- 
manga un'eccedenza.  Questa  eccedenza  verrh  prima  applicata  alla  estinzione  degl'interessi 
e poscia  del  capitale. 

Art.  2i. 

Se  nella  sezione  nuovamente  concessa  sopraggiungesse  la  necessità  di  eseguire  dei  lavori 
non  previsti  uellc  perizie,  sia  per  correzioni  nell'  andamento  c per  qualunque  altra  causa, 
si  dovranno  di  questi  nuovi  lavori  redigere  puro  le  relative  perizie  da  approvarsi  come 
sopra,  ma  questo  non  potrà  mai  indurre  aumento  nel  capitale  massimo,  come  sopra  fissato, 
in  quanto  riflette  I'  applicazione  della  garanzia. 

Art.  23. 

La  costruzione  ed  attivazione  della  strada  ferrata  Asciano-Grosselo , fermo  restando  nel 
resto  quanto  venne  stabilito  nel  decreto  del  Governo  della  Toscana  1 9 novembre  1 839, 
sarà  accelerala  nella  sezione  da  Asciano  a Torrenieri,  cosi  che  la  costruzione  di  questa 
sezione  sia  possibilmente  compita  pel  giorno  4.*  gennaio  4863. 

Il  termine  per  il  compimento  dei  lavori  e f attivazione  dell'  esercizio  sulle  sezioni  fra 
Torrenieri  e l' incontro  della  litoranea  a Monlepeseali  è protratto  a tutto  il  31  dicem- 
bre 4 867. 

Art.  26. 

La  Società  della  strada  ferrata  centrale- toscana  non  costruirà  il  tratto  di  linea  da  Mon- 
lepescali  a Grosseto  , ma  essa  avrà  il  diritto  di  percorrere  co'  suoi  convogli  la  linea  ese- 
guita dalla  Società  della  litoranea  per  la  sezione  da  Montepescali  a Grosseto , partecipando 
alle  spese  di  manutenzione  sia  della  stazione  che  della  strada  : la  quota  di  contributo  verrà 
convenuta  d'  accordo  fra  le  due  Società,  ed  in  caso  di  dissenso  stabilila  dal  Governo. 

La  disposizione  che  sopra  non  pregiudica  alla  facoltà  per  il  Governo  d'  applicare  ove 
d'  uopo  al  tronco  di  strada  predetto  il  disposto  dell'  articolo  9 del  capitolalo  per  la  litora- 
nea in  data  <8  febbraio  4 864. 

La  stazione  di  Grosseto  sarà  costruita  dalla  Società  della  litoranea  e disposta  in  modo 
da  servire  eziandio  al  traffico  della  linea  Asciano-Grosselo  ; i maggiori  lavori  perciò  occor- 
renti dovranno  però  essere  compensali  dalla  Società  centrale- toscana,  la  quale  a sua  volta 
ne  riceverà  il  rimborso  dal  Governo  nei  modi  e termini  stabiliti  nella  concessione  per  la 
linea  da  Asciano  a Grosseto. 

Art.  27. 

I titoli  d' Asciano-Grosselo  al  3 per  cento  di  cui  nel  decreto  1 9 novembre  1 839  non 
continueranno  ad  emettersi.  Alle  spese  occorrenti  si  supplirà  mediante  emissione  di  tante 
obbligazioni  della  centrale-toscana,  eguali  a quelle  di  cui  è parola  nell' art.  17,  salvo  il 
tenerle  distinte  con  una  serie  separata,  ma  il  pagamento  dei  frutti,  capitale  e premio  se- 
mestralmente occorrenti  saranno  a carico  del  regio  Governo  por  conio  del  quale  si  costruisce 
«a 
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la  linea  ferrala , e il  quale  percepisce  i due  leni  del  prodotto  lordo , e di  queste  dovrà 
tenersene  conto  separalo. 

Art.  28. 

Fino  a che  non  sarà  pronto  lutto  quanto  occorre  per  effettuare  la  emissione  delle  obbli- 
gazioni della  centrale-loscana  onde  1'  amministrazione  di  questa  Società  non  manchi  di  fondi 
per  continuare  tutti  i suoi  lavori,  il  Governo  le  potrà  permettere  di  trovar  danaro,  fino 
alla  somma  di  sci  milioni  di  lire,  sul  deposito  dei  sopraddetti  titoli  Asciano-Grosscto. 

Invece  di  dare  alla  Società  per  1'  uso  del  deposito  i titoli  sopraddetti,  il  Governo 
potrà,  quando  meglio  a lui  piaccia,  fornirle  le  somme  di  cui  essa  abbisognasse  in  cITeltivo 
contatile  restituibile  col  prodotto  della  vendita  delle  obbligazioni  della  cenlrale-toscana. 

Il  ritiro  dei  titoli  dati  in  deposito  o la  restituzione  delle  somme  fornite  non  potrà 
essere  protratto  oltre  un  anno. 

Art.  29. 

Nel  caso  che  insorgessero  quislioni  riguardo  all'  intelligenza  ed  alla  esecuzione  delle 
disposizioni  della  presente  convenzione  tra  il  Governo  e la  Società  si  ricorrerà  al  giudizio 
di  arbitri.  Gli  arbitri  saranno  tre,  due  nominali  rispettivamente  da  ciascuna  delle  parti,  ed 
il  terzo  dai  due  arbitri  appena  seguita  la  loro  nomina. 

Questi  arbitri  pronunzieranno  a maggioranza  di  voli,  ed  i pronunciati  dei  medesimi 
saranno  Inappellabili.  I.a  parte  clic  domanderà  l’ arbilramento  notificherà  all'  altra  la  scelta 
del  proprio  arbitro  invitandola  a nominare  il  suo.  Qualora  questa  non  aderisca  all'  invito 
entro  1 0 giorni,  il  secondo  arbitro  sarà  nominato  ad  istanza  della  parte  più  diligente, 
legalmente  comunicala  all'  altra  parte,  e fra  cinque  giorni  dalla  comunicazione,  dal  Presi  - 
sidcntc  della  Corte  di  appello  sedente  a Firenze.  Nello  stesso  modo  sarà  fatta  la  nomina 
del  terzo  arbitro  nel  caso  iti  cui  i due  primi  non  convengano  nella  scelta  del  medesimo. 

Art.  30. 

La  presente  convenzione  fatta  in  doppio  originale  non  sarà  definitiva  nè  valida  se  non 
dopo  la  sua  approvazione  per  leggo. 

Torino,  il  diccinove  giugno  mille  ottocento  sessantuno. 


Il  Ministro  dei  Larori  pubblici 
Vhzloiko  Peri  zzi. 


Firmato  : Policarpo  B.indim  nei  nomi. 


li  Minitiro  delle  Finame 
Pietro  Bzstooi. 


Il  Direttore  Capo  di  Divisione  nel  Ministero  dei  Lavori  pubblici 
G.  Msrtisesgo. 


Per  copia  conforme  all'  originale 
G.  Mzrtinenco. 
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Legge  di  confessione  della  ferrovia  Maremmana. 


8 luarto  1860. 


REGNANDO 

S.  M.  VITTORIO  EMANUELE 

IL  I.  GOVERNO  DELLA  TOSCANI 


Considerando,  che  una  Strada  ferrala,  la  quale  staccandosi  dal  confine  di  Francia , per- 
corra il  litlorale  del  Mediterraneo  e si  prolunghi  alla  estremitèi  inferiore  della  Penisola, 
sarebbe  la  via  più  breve  tra  l'Occidenlc  e l'Oriente,  e che  la  costruzione  di  questa  grande 
linea  assicurerebbe  all'Italia  la  grandezza  commerciale  cui  è predestinata  ; 

Considerando  che  un  tronco  il  quale  da  Livorno  raggiunga  il  confine  pontificio  al 
Chiarone  ecc.  compirebbe  la  parte  di  quella  grande  linea  spellante  alla  Toscana,  e che  la 
costruzione  di  questa  parte  sarebbo  l'unico  mezzo  di  rendere  finalmente  profittevoli  le  ingenti 
spese  commesse  dal  Tesoro  toscano  pel  bonificamento  della  Maremma  ; 

Considerando  che  alla  prosperità  della  provincia  cui  sta  a capo  la  etrusca  Volterra 
ed  allo  sviluppamenlo  delle  ricche  industrie  già  esercitate  o che  esser  possono  facilmente 
attivale  nella  medesima , può  efficacemente  contribuire  il  metterla  in  comunicazione  colla 
rete  delle  strade  ferrate  toscane  attraverso  la  valle  della  Cecina, 

Decreta  : 

Art.  \. 

Sara  costruita  una  strada  ferrala  che  staccandosi  da  Livorno  e passando  per  Luciana,  il 
Fitto  di  Cecina,  S.  Vincenzo,  Follonica,  Grosseto , il  lido  a confine  del  Promontorio  condu- 
cente ad  Orbetello,  giunga  al  confine  toscano-pontificio  del  Chiarone  per  esser  quindi  messa 
in  comunicazione  colla  strada  ferrata  già  attivata  fra  Civitavecchia  e Roma  quando  il 
Governo  pontificio  ne  avrà  data  l'autorizzazione. 

La  detta  strada  avrà  un  solo  binario:  nelle  varie  stazioni  saranno  stabiliti  dclli  scambi 
aventi  una  lunghezza  complessiva  non  minore  di  un  ventesimo  della  lunghezza  totale  della 
linea,,  e le  opere  di  terra  e d’arte  saranno  costruite  per  due  binarj  in  due  Sezioni,  aventi 
una  lunghezza  complessiva,  non  inferiore  alla  decima  parte  della  lunghezza  totale. 

Art.  2. 

Alla  detta  strada  principale  sarà  aggiunto  un  braccio  destinato  a metterla  in  comunica- 
zione colle  Moje  Volterrane. 
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Quando  nel  seguito  venga  reputato  conveniente  il  prolungare  il  detto  braccio  dalle 
Itlojc  sino  ad  un  punto  delle  strade  ferrate  Livornesi  o della  strada  ferrata  centrale  toscana 
e lo  aggiungere  un  braccio  fra  la  linea  principale  e Pisa  o fra  la  medesima  e Piombino, 
dovrà  a parità  di  condizione  essere  preferita  per  la  provvista  del  capitale  per  la  costruzione 
e per  lo  esercizio  la  Società  di  che  negli  articoli  seguenti. 

Il  R.  Governo  si  obbliga  a non  eseguire  nè  autorizzare  la  costruzione  di  verun'  altra 
strada  ferrata  cbe  metta  in  comunicazione  diretta  fra  loro  dne  punti  qualunque  delle  strade 
ferrate  menzionate  in  qucslo  e nel  precedente  articolo. 

Ari.  3. 

L'opera  è dichiarata  di  pubblica  utilità  con  doversi  nelle  relative  espropriazioni  applicare 
la  legge  che  verrà  determinala  dal  R.  Governo  un  mese  innanzi  1'  incominciamento  dei 
lavori. 

Dal  momento  in  cui  la  linea  della  strada  sarà  tracciata  sul  terreno,  resterà  inibito  il 
costruire  alcuna  nuova  fabbrica,  erigere  capanne  e far  depositi  di  materie  combustibili,  sia 
nello  spazio  destinato  alla  strada  e sue  dipendenze , sia  dentro  In  1 0 braccia  a destra  ed 
a sinistra  degli  estremi  limiti  dello  spazio  medesimo,  senza  che  ne  vada  d'accordo  chi 
presiederà  alla  costruzione  e respeltivamenlc  all'esercizio  della  strada. 

Art.  4. 

Tutti  gli  atti  che  saranno  stipulati  per  la  costruzione  della  strada,  e che  fossero,  per  le 
leggi  in  vigore,  soggetti  a diritti  proporzionali  di  registro,  saranno  registrati  col  diritto  fisso 
di  una  lira  toscana. 

Saranno  esenti  dal  pagamento  dei  dazj  doganali,  ferri,  macchine  e altri  oggetti  neces- 
sarj  alla  costruzione  della  strada  e suo  materiale  mobile  che  occorresse  introdurre  dall'estero 
nel  territorio  riunito,  salvi  peri  gli  emolumenti  relativi  ed  a condizione  che  sia  soddisfatto 
alle  formalità  che  verranno  prescritte , e specialmente  alla  esibizione  di  un  certificato  del 
Direttore  dei  lavori,  o di  altra  persona  incaricata  del  ricevimento  degli  oggetti  sopraindicati, 
che  volta  per  volta  fossero  introdotti  ; il  quale  certificato  dovrà  essere  munito  del  visto  del 
Commissario  regio  del  quale  sarà  detto  in  appresso. 

Ritenute  le  limitazioni , prescrizioni  e dichiarazioni  di  che  sopra  saranno  pure  esenti 
dalla  tassa  di  commercio  ì ferri,  macchine  ed  altri  oggetti  cbe  dall'estero  verranno  intro- 
dotti direttamente  in  Livorno  per  la  costruzione  della  strada. 

Art.  5. 

All'elfetto  di  raccogliere  i capitali  occorrenti  alla  costruzione  della  strada  ferrata  da 
Livorno  al  confine  pontificio  non  cbe  del  braccio  dal  Fitto  di  Cecina  alle  Mojc,  il  R.  Governo 
contrarrà  un  imprestilo  rappresentato  da  obbligazioni  al  portatore  del  valore  nominale  di  lire 
il.  500  ciascuna. 

11  Governo: 

a)  Corrisponderà  ai  possessori  di  queste  obbligazioni  un  fruito  alla  ragione  del  5 
p.  0/0  all’anno  cbe  si  obbliga  pagare  ogni  semestre  scaduto. 
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b)  Rimborserà  il  capitale  alla  pari  in  99  anni  mediante  estrazione  a sorte  da  farsi 
annualmente. 

c)  Tanto  il  pagamento  dei  fratti  quanto  il  rimborso  del  capitale  alla  pari  godranno 
di  speciale  garanzia  sulle  rendile  della  strada  ferrata  non  che  di  un'  ipoteca  sulla  strada 
stessa  oltre  alla  garanzia  sulle  entrale  generali  dello  Stato. 

d)  Insieme  a queste  obbligazioni  verranno  consegnate  delle  cartelle  di  godimento , 
le  quali  daranno  diritto  alla  percezione  della  metà  degli  utili  che  si  verificheranno  nell'e- 
sercizio della  strada  ferrala  dopo  le  prclcvazioni  indicate  nel  seguente  art.  15. 

Per  la  riscossione  dell'importare  della  metà  degli  utili  di  che  net  precedente  para- 
grafo (d)  saranno  consegnali  insieme  alle  obbligazioni  ed  alle  cartelle  di  godimento  i respellivi 
tagliandi  annuali  per  tutta  la  durata  della  società , la  quale  è determinata  in  anni  cento 
dal  giorno  della  intiera  attivazione  della  strada  ferrata. 

ArL  6. 

I promotori: 

Sigg.  Cav.  Pietro  Baslogi  come  rappresentante  la  casa  M.  A Bastogi  e figlio. 

» Doli.  Tommaso  Mangani, 

• Cav.  Ubaldino  Peruzzi, 

» Pietro  Igino  Coppi, 

» Comm.  Isaac  Sonnino, 

> Cav.  Carlo  Schmilz,  come  rappresentante  la  casa  Schmitz  e Capezzuoli, 

» Conte  Ugolino  Della  Gherardesca, 

s Abramo  Philipson, 

> D.  P.  Adami, 

a Eduardo  Blounl, 

» David  Bondl  rappresentante  la  Casa  Cavò  Bondi, 

> Avv.  Luigi  Casamorala,  * 

» Avv.  Salvadore  Disegni, 

> Cav.  Priore  Emanuele  Fenzi  e C. 

» Cav.  Valfredo  Della  Gherardesca, 

> March.  Lorenzo  Ginori  Lisci, 

• Leopoldo  Goldschimdt  rappresentante  le  Case  B.  H.  Goldschimdt  di  Francoforle 

sol  Meno. 

» Fratelli  fiali  proprielarj  della  Miniera  di  Montecatini, 

• March.  Attilio  Incontri, 

» Conte  Federigo  de  Larderei, 

» Giorgio  Maurogordalo  come  rappresentante  della  Casa  Rodocanacchi  figlio  e C." 
» Giovanni  PapudofT, 

» Cav.  Vincenzo  De'  Baroni  Ricasoli, 

• Alberto  Ziegler. 

Sono  autorizzali  a costituire  una  Società  anonima  nelle  forme  prescritte  dalla  legge 
allcBetlo, 

a)  Di  raccogliere  e fornire  al  R.  Governo  il  capitale  occorrente  alla  costruzione 
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ed  all'attivazione  della  strada  ferrata  da  Livorno  al  Chiarone  non  che  de'  bracci  di  che  nel 
precedente  art.  2. 

b)  Di  eseguirne  la  costruzione. 
e)  Di  amministrarla  ed  esercitarla. 

La  Società  Anonima  si  comporrà  de'  possessori  di  obbligazioni  unite  alle  azioni  di 
godimento,  delle  quali  è fatta  parola  nel  precedente  art.  5,  § (d). 

Continueranno  a far  parte  della  Società  i possessori  di  quelle  azioni  di  godimento 
che  hanno  il  numero  corrispondente  alle  obbligazioni  estratte  e rimborsate. 

Art.  7. 

! promotori  nominati  nell'articolo  antecedente  depositeranno  nella  Cassa  della  R.  Deposi- 
leria  entro  otto  giorni  dalla  data  del  presente  Decreto  la  somma  di  lire  il.  qualtrocenlomila 
valor  nominale  in  fondi  pubblici  toscani  di  rendita  3 per  cento,  in  garanzia  del  puntuale 
adempimento  degl'impegni  seguenti  : 

(a)  1)i  presentare  entro  due  mesi  gli  sludj  generali  della  strada  ferrata  da  Livorno  al 
confine,  e del  braccio  dal  Fitto  di  Cecina  alle  Mojc,  e quelli  porticolarizzali  del  tronco  da 
Livorno  al  Fitto  di  Cecina. 

(b)  Di  presentare  entro  il  periodo  islesso  all'approvazione  del  II.  Governo  il  progetto 
di  statuti  della  Società  anonima  che  intendono  di  costituire,  non  che  quello  dei  capitoli 
basati  , quanto  all'  esercizio , su  quelli  della  già  strada  ferrata  Leopolda  modificati  per  le 
recenti  convenzioni  intervenute  fra  il  R Governo  e quella  Società. 

( c ) Di  por  mano  alla  esecuzione  dei  lavori  entro  tre  mesi  dal  giorno  dell'approvazione 
degli  studi  c degli  statuti. 

(d)  Di  depositare  nella  cassa  della  R.  Depositarla  il  primo  versamento  non  inferiore, 
al  decimo  del  valore  nominale  dell' imprestilo , nei  modi  e lei-mini  che  saranno  (issati  in 
appresso. 

Qualora  i promotori  manchino  a qualsivoglia  dei  delti  impegni  avranno  perduta  la 
somma  di  lire  italiane  400  mila  nominale  depositala,  senza  che  possano  pretendere  rim- 
borso di  spese  nb  altra  indennità  per  qualsivoglia  titolo  : c tanto  essi  quanto  il  R.  Governo 
saranno  intieramente  prosciolti  da  qualsivoglia  obbligo  respeltivamente  assunto  gli  uni  verso 
dell’altro. 

ArL  8. 

Terminati  gli  studj  e adempiti  gli  obblighi  di  che  all'articolo  precedente,  la  Società  dovrà 
fare  un  deposito  di  lire  italiane  un  milione  valor  nominale  in  fondi  pubblici  toscani  di 
rendila  3 per  cento  per  garantire  la  costruzione  della  strada  c la  esattezza  e regolarità  delle 
opere.  Dovrà  allo  slesso  line  rilasciare  il  decimo  sul  valore  dei  lavori,  il  quale  però  convin- 
cerà a prelevarsi  solo  allorché  con  i primi  decimi  sia  raggiunta  la  somma  di  lire  italiane 
cinquccontomila.  Terminata  la  strada  i due  depositi  saranno  dal  Governo  restituiti , meno 
la  somma  di  un  milione  di  lire  italiane  che  rimarrà  in  garanzia  delle  opere  per  un  altro 
anno  in  deposito.  Essa  potrà  essere  cambiala  in  altrettanta  somma  valore  reale  di  fondi 
pubblici. 
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Art.  9. 

Con  altre  risoluzioni  ministeriali  e da  emanare  dopo  sentiti  gli  amministratori  della  Società 
serri  provveduto  : 

(a}  Al  modo  di  eseguire  i versamenti  dell'iniprestito  che  sarà  repartito  in  più  rate  ; 

(b)  Al  modo  di  eseguire  la  erogazione  delle  somme  raccolte  nel  pagamento  delle  spese 
di  costruzione  alle  scadenze  respcttivamenle  fissale; 

(e)  Alle  epoche  nelle  quali  dovranno  essere  presentati  gli  studj  particolarizzalì,  e dovrà 
esser  posto  mano  ai  lavori  di  costruzione  dei  varj  tronchi  ; 

(d)  Alle  epoche  nelle  quali  dovranno  essere  attivati  i varj  tronchi,  ritenuto  che  la 
intera  linea  debba  essere  attivala  non  più  tardi  che  allo  spirare  del  terzo  anno , compu- 
tabile dal  giorno  dell'approvazione  degli  studj  di  che  all'artìcolo  7. 

(e)  Al  modo  ed  alle  condizioni  secondo  te  quali  dovrà  essere  dalla  Società  provve- 
dalo all'amministrazione  ed  all'esercìzio  della  strada  e reso  conto  delle  entrate  e delle  spese. 

Art.  10. 

Con  successiva  Risoluzione  ministeriale  sarà  determinato  il  numero  delle  obbligazioni 
da  alienare  o vendere  insieme  alle  respettive  cartelle  di  godimento,  a quei  prezzi  e condi- 
zioni cito  verranno  fissati  fra  il  Ministero  delle  Finanze , Commercio  e Lavori  pubblici  ed 
i rappresentanti  dei  promotori  ; per  guisa  che  le  somme  retratle,  le  quali  dovranno  esser 
versate  nella  R.  Depositerà  nei  modi  e termini  che  saranno  stabiliti  , corrispondano  al 
capitale  effettivo  di  trenlalrè  milioni  di  lire  italiane  per  l’ espropriazioni , la  costruzione  e 
completa  attivazione  della  strada  ferrata  da  Livorno  al  confine  pontificio  del  Chiarone  e del 
braccio  da  Cecina  alle  Mnje,  avente  una  lunghezza  complessiva  di  circa  935  chilometri. 

L'aumento  dell  impreslito  per  aggiungere  il  braccio  dalle  Moje  alle  strade  ferrate  Livor- 
nesi o Centrate  Toscana,  o quelli  di  Piombino  o di  Pisa,  potrà  esser  fatto  quando  ciò  sia 
concordato  fra  il  Ministro  di  Finanze , Commercio  e Lavori  pubblici  e l'Adunanza  generale 
della  Società. 

Per  qualsivoglia  altro  motivo  questo  oapitale  ed  il  numero  delle  obbligazioni  e delle 
cartelle  di  godimento  non  potrà  essere  aumentato  se  non  quando  ciò  venga  concordalo  fra 
il  Ministero  di  Finanze,  Commercio  c Lavori  pubblici  e l'Adunanza  generale  degli  azionisti, 
nel  quale  caso  occorrerà  il  consenso  dei  portatori  di  due  terzi  delle  obbligazioni  e respet- 
tive cartelle  di  azioni  di  godimento,  intervenuti  a due  adunanze”generali  convocate  e rego- 
larmente costituite  ai  termini  dello  Statuto  sociale. 

Art.  11. 

La  Società  sarà  rappresentata  da  un  Consiglio  di  Direzione  e_  da  uno  di  sorveglianza , 
composti  l'uno  e l'altro  di  possessori  di  N.  50  obbligazioni  c delle  corrispondenti  azioni  di 
godimenti.  I membri  dei  suddetti  Consigli  dovranno  essere  eletti  dall'  Adunanza  generale 
della  Società  nei  modi  che  saranno  indicati  negli  Statuti. 

Frattanto  compongono  il  Consiglio  di  Direzione 

Sigg.  Doti.  Tommaso  Mangani, 

» Cav.  Ubaldino  Peruzzi, 

» Pietro  Igino  Coppi, 
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Sigg.  Comm.  Isaac  Sonnino, 

» Cav.  Carlo  Sclimilz, 

• Conte  Ugolino  della  Gherardesca, 

• » Abramo  Philipson, 

ed  il  Consiglio  di  sorveglianza  ì composto  dei 

Sigg.  D.  P.  Adami, 

» Eduardo  Blounl, 

» David  Bondì, 

» Avv.  Luigi  Casamorala, 

» Avv.  Salvatore  Disegni, 

» Cav.  Priore  Emanuele  Feuzi  e Comp. 

» Cav.  Vallrcdo  dei  Conti  della  Gberardesca, 

» March.  Lorenzo  Ginori  Lisci, 

» Leopoldo  Goldschimdt  Itappreseetante  le  Case  B.  H.  Goldschimdt, 

» Orazio  Hall. 

» March.  Attilio  Incontri, 

» Conte  Federigo  De  Larderei, 

» Giorgio  Maurogordalo, 

• Giovanni  PapudoiT, 

a Cav.  Vincenzio  Bicasoli, 

a Alberto  Ziegler. 

1 promotori  eleggeranno  quei  nuovi  componenti  il  Consiglio  di  sorveglianza  che  occorrer 
possano  a rendere  completo  il  numero  de'  componenti  il  medesimo  che  sarà  determinato 
dagli  statoli  sociali. 

I componenti  ambedue  questi  Consigli  rimarranno  in  ufficio  per  tutto  il  tempo  della 
costruzione  della  strada,  e nel  primo  anno  dell'esercizio  di  tutta  la  linea. 

I sigg.  M.  A.  Baslogi  e Figli  sono  i banchieri  della  Società  per  il  tempo  sopra  indicato. 

I sigg.  E.  Blounl  e C.  ne  sono  i corrispondenti  a Parigi. 

Mancando  per  qualsivoglia  causa  alcuno  dei  componenti  il  Consiglio  di  Direzione,  quello 
di  sorveglianza  procederà  a surrogarlo  con  individui  scelti  dal  suo  seno. 

Se  per  tali  surroghc  o renunzie  o altro,  il  Consiglio  di  sorveglianza  prima  deU'alliva- 
zionc  degli  statuti  fosse  ridotto  a meno  di  nove  membri , i concessionarj  procederanno  a 
nominare  i mancanti,  salva  la  successiva  approvazione  ministeriale. 

Art.  12. 

Il  11.  Governo  esercita  ,,1’alla  sorveglianza  che  gli  spetta  pell'operato  della  Società  col 
ministero  di  un  R.  Commissario  speciale  , il  quale  avrà  diritto  di  vigilare  continuamente 
l'amministrazione;  di  ordinare  occorrendo  la  convocazione  dei  Consigli  di  Direzione  e di 
Sorveglianza;  d'intervenire  alle  adunanze  generali  ed  a quelle  dei  Consigli  di  Direzione  e 
di  Sorveglianza  senza  voto  deliberativo  ma  con  facoltà  di  sospendere  le  deliberazioni  fino 
a che  nei  modi  determinali  dai  capitoli  e dagli  statuti  sia  intervenuta  in  proposito  una 
risoluzione  governativa,  che  dovrà  immediatamente  provocare  , non  che  di  fare  quelle 
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ispezioni  e domandare  al  Consiglio  di  Direzione  quelle  informazioni  che  reputerà  utili  nel- 
l'interesse del  H.  Governo. 

Art.  <3. 

Nelle  entrate  non  potrà  essere  tenuto  conto  dei  trasporti  dei  vagoni  postali,  nè  degl'im- 
piegati, inservienti  e materiali  appartenenti  all'amministrazione  nei  telegrafi  cui  dovrà  essere 
gratuito  il  trasporto  : quello  dei  militari  e detenuti  sarà  effettuato  per  un  prezzo  corrispon- 
dente al  quarto  delle  tariffe  in  vigore,  e correspellivamcnte  saranno  esenti  da  tassa  i dispacci 
lelegralici  spediti  per  la  costruzione  e per  l'esercizio  della  strada  ferrata. 

Art.  1 i. 

I trasporti  di  viaggiatori  e di  merci  sulla  strada  ferrala  non  potranno  esser  fatti  che 
dalla  Società  incaricata  dell’esercizio,  alla  quale  spetta  il  diritto  di  percipere,  per  tenerne 
conto  nel  modo  che  sarà  detto  in  appresso,  il  prezzo  di  delti  trasporli  a forma  delle  ta- 
riffe che  saranno  approvalo  insieme  ai  capitoli,  e potranno  essere  riformate  nei  modi  che 
verranno  uei  capitoli  stessi  determinati. 

Art.  15. 

Sulla  scorta  delle  scritture  regolarmente  tenute  a cura  dei  rappresentanti  della  Società  e 
sotto  la  sorveglianza  del  commissario  regio , gl'  introiti  netti  di  ogni  mese  saranno  versati 
nella  cassa  della  r.  Depositerà  entro  i primi  15  giorni  del  mese  successivo,  ed  alla  fine 
di  ogni  anno  sarà  compilalo  dal  consiglio  di  Direzione  un  bilancio,  il  quale,  dopo  che  sarà 
stato  dal  consiglio  di  sorveglianza  approvalo,  dovrà  essere  sottoposto  all'esame  ed  approva- 
zione governativa  per  mezzo  del  commissario  regio,  il  quale  vi  unirà  le  sue  osservazioni. 

Art.  16. 

Questo  bilancio  dovrà  esser  formalo  sulle  basi  seguenti  : 

Dagl'  incassi  lordi  dell’  impresa  si  dedurranno  : 

(a)  Le  spese  generali  e di  amministrazione. 

(i)  Le  spese  di  esercizio  della  strada,  mantenimento  della  medesima  e suoi  acoessorj. 

(c)  (Ina  ritenzione  sugl'  incassi  per  costituire  un  fondo  di  riserva  destinato  a far 
fronte  alle  spese  eventuali  ed  impreviste. 

(d)  Una  somma  corrispondente  all'  annuo  disborso  del  r.  Governo  per  il  pagamento 
degl'  interessi  sulle  obbligazioni,  e per  il  rimborso  alla  pari  del  capitale  di  quelle  estratte. 

(e)  La  somma  occorrente  a rimborsare  gradatamente  il  Governo  delle  differenze  in 
meno  che  si  fossero  negli  anni  antecedenti  verificate  fra  la  rendita  depurata  a forma  dei 
§§  a,  6,  c,  e le  somme  pagate  per  i titoli  di  ebe  nel  § d del  presente  articolo. 

Ogni  rimanente  degli  utili  cosi  depurali  sarà  diviso  per  metà  fra  il  r.  Governo  e la 
Società.  Della  metà  degli  utili  spettante  alla  Società  il  consiglio  di  sorveglianza  eseguirà  la 
erogazione  ed  il  reparto  fra  i portatori  delle  cartelle  di  godimento  nei  modi  c termini  sta- 
biliti nello  statuto  sociale. 

Art.  17. 

Quando  la  Società  non  abbia  adempito  agl'  impegni  determinali  dall'  atto  presente,  non 
che  dai  capitoli  e dagli  statuti,  sarà  in  facoltà  del  r.  Governo  dichiararla  decaduta  dai  diritti 
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che  le  competono  per  le  azioni  di  godimento,  rimanendo  però  in  qualunque  caso  e per 
qualsiasi  cagione  I'  obbligo  nel  governo  di  pagare  semestralmente  i frutti  sulle  obbligazioni 
e il  capitale  alla  pari,  (ter  quelle  che  annualmente  dovranno  essere  estratte. 

Art.  18. 

Fino  a che  sia  legalmente  costituita  la  Società  i promotori  provvederanno  all'  adempi- 
mento degl'  impegni  da  loro  assunti  verso  il  r.  Governo,  ed  il  r.  Governo  stesso  riconosce 
fino  a tal  epoca  siccome  rappresentanti  dei  medesimi  i signori 

Cav.  Ubaldino  Peruzzi  — Doti.  Tommaso  Mangani  — Comm.  Isaac  Sonnino,  membri 
del  consiglio  provvisorio  di  Amministrazione,  ed  i sigg.  M.  A.  Bastogi  e figli  Banchieri 
della  Società. 

Art.  19. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio  e dei  Lavori  pubblici  è incaricalo  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 

Dato  in  Firenze  li  otto  marzo  milleottocentosessanla. 


Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri , 
e Ministro  dell'  Interno 
B.  Ricasou. 


Il  Ministro  delle  Finanze,  del  Commercio 
e dei  Lavori  Pubblici 
R.  Btsicca. 


Visto  : per  l' apposizione  del  Sigillo 
Il  Ministro  di  Giustizia  e Grazia 
E.  Poggi. 
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SOCIETÀ'  DELLE  FERROVIE  ROMANE. 


Decreto  di  concessione  della  linea  da  Roma  a Civìta-Vecchia. 


*3  aprile  1856. 


ÉTAT  PONTIFICA  L. 

M1MSTÈRE  DU  COMMERCE  ET  DES  THAVALX  PUBLICS. 


Sur  la  demande  de  la  Société  Casavaldèa  et  C.*,  rcprésentée  par  M.  Fétix  Valdès  de 
Los-Rios,  marquis  de  Casavaldèa , tendoni  A obtcnir  la  concession  du  droit  d’exécuter  et 
d'expioiler  A ses  frais,  risques  et  périls,  sana  garantir  du  minimum  de  l'inlérAI  de  la  pari 
du  gouvernement,  et  pour  la  durée  de  quatre-vingt-dix-neuf  années,  le  cliemin  de  fcr  de 
Rome  A Civita-Vecckia,  Sa  Saintelé,  le  Conseil  dcs  miniatres  entcndu,  a daigné  ordonner, 
le  22  avril  courant,  ce  qui  suit  : 

Art.  1 . 

La  concessimi  du  droit  dexéculer  et  d'expioiler  A ses  frais,  risques  et  périls,  le  clicmin 
de  fer  de  Rome  ìi  Civila-Vecchia  est  accordée  A la  Société  Casavaldòs  et  C.*  Le  cahier 
dcs  chargcs  élabli  il  cct  elTet  par  monseigneur  le  Ministre  du  commerce  et  des  travaux 
publics,  le  1 7 avril  courant,  et  acccplé  A la  mùtue  date  par  M.  le  marquis  de  Casavaldèa, 
représentant  de  la  Compagnie,  cornine  ci-dessus,  est  approuvé. 

Art.  2. 

La  Société  concessionnaire  ne  pourra  pas  émeltrc  d actions  négociables  pour  subvenir  aux 
dépenses  des  conslructions  du  chemin  de  fer,  avant  de  s'élre  constituée  en  société  ano- 
nymc  dùmcnl  aulorisée,  oonformément  A Fari.  26  du  règlcmenl  de  commerce. 

Ministère  du  commerce  et  dcs  travaux  publics,  A Rome,  le  23  avril  1856. 

Signé  : Le  Ministre, 

G.  Mussi. 
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CAPITOLATO  DI  CONCESSIONE 
della  linea  da  Roma  a Civila-Vecckia. 


ÉTAT  PONTIFICAI.. 

MIMSTERE  si:  COMMERCE  ST  DES  TRAVADX  PIBllC*. 


Durée  des  travaux. 

Ari.  I. 

La  Sociélé  s'ongage  A exécuter  à ses  frais,  risques  et  périls,  et,  A achcvcr,  dans  le  délai 
de  Irois  annécs,  A partir  de  Fépoque  fixée  par  l ari.  31  et  A laquelle  ils  devront  cominen- 
cer,  tous  les  travaux  nécessaires  pour  rélablisscmenl  et  la  construction  du  chemin  de  fer 
de  Rome  A Civita-Vecchia,  de  manière  qu  ii  soil  praticale  dans  toules  ses  parlies  A l'cxpi- 
ration  du  délai  ci-dessus  fi  ré. 

Trace. 

Art.  2. 

Le  tracé  du  chemin  de  fer  suivra  la  direction  indiquée  dans  le  projel  definiti!  rédigé  par 
Al.  Guérin,  ingénieur  des  ponts  et  chaussées  do  Franco,  le  30  dicembre  1 854,  lequcl  projet 
a été  approuvé  par  le  Ministre  des  travaux  pubi  ics,  aux  termes  de  sa  dopoché  du  2 mars 
suivanl. 

Les  travaux  de  toute  sorte  seront  exéeulés  conformémcnl  au  susdit  projet. 

En  cours  d'exécution  des  Iravaux,  la  Sociélé  aura  la  facilitò  d'apporler,  aux  plans 
approuvés,  les  modifications  de  peu  d'imporlance  quelle  pourrail  juger  utile  d’y  introduce. 

Toulefois,  si  ces  modificatimi*  élaient  de  nature  Achanger  d une  manière  notable  les  pro- 
jets  approuvés,  la  Sociélé  ne  pourra  introduire  ces  ebangements  qtfapròs  en  avoir  obtcnu 
le  consentement  formel  du  Minislère  des  Iravaux  publics. 

Utage  da  xy  tirine  mctrigue. 

ArL  3. 

Dans  toutes  Ics  propositions,  loutes  les  discussione,  et  tous  les  actes  relalifs  nu  chemin 
de  fer,  il  ne  sera  fait  usage  que  du  syslème  métrique,  tanl  pour  Ics  mesures  linéaires,  de 
surface  et  cubiques,  que  pour  cellc3  de  capacitò  et  de  poids. 

Profìl  transversal. 

Art.  4. 

Le  chemin  de  fer  ne  sera  établi  qu'A  une  voie,  excepté  dans  Ics  lieux  de  chargemenl  et  de 
décbargcment,  les  stations  et  gares  d'évilemont  où  la  Compagnie  sera  tenue  d ctablir  deux  voies. 
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Toulefois,  alili  quii  soit  possible,  par  la  suite,  si  on  le  jage  opportun,  d'ajouter  une  seconde 
voie,  la  Sociélé  dovrà,  dès  le  principe,  acquérir  les  lerrains  et  préparcr  le  chemin  dans 
tonte  sa  largeur,  de  fayon  que,  pour  eiploiler  la  seconde  voie,  il  ne  reste  plus  h (aire 
qu’a  exéculer  le  ballaslage  et  larmement  sans  dire  conlraint  à de  nouveaux  terrassements 
et  travaux  d'art. 

2.  La  largeur  du  chemin  pour  les  deux  roies  sera,  au  niveau  supérieur  des  rails,  de 
sept  mètres  quatre-vingU  ccntiiuètres  (7™  SO),  dans  les  parlies  enletées,  et  de  six  mètres 
soixanle-dix  cenlimèlres  (6m70),  dans  les  tranchécs. 

La  largeur  de  la  voie  enlre  les  bords  intérieurs  des  rails  devra  ètre  d’un  mitre  qua- 
ranle-cinq  cenlimèlres  ' 1m  iò),  et  la  distance  entre  les  deux  voies  mesurécs  entre  les  bords 
intérieurs  des  rails  sera  de  deux  mètres  (2m). 

Rayoiu  des  courbes,  penice  et  rampes. 

Art.  5. 

Les  alignements  devront  se  rattacher  suivanl  des  courbes  dont  le  rayon  minimum  est 
flxé  à 350  mètres;  et,  dans  le  cas  de  ce  rayon  minimum,  auquel  on  ne  pourra  avoir 
recours  que  par  suite  de  circonslances  impérieuses,  on  fera  cn  sorto  que  la  courbe  se 
développe  lout  entière  sur  un  palier  borizontal. 

Les  conlrc-courbes  soni  interditcs  ; et,  lorsqu'il  sera  nécessaire  que  deux  courbes  cn 
sens  contraire  se  succèdent,  on  devra  ménager  entro  l une  et  l'antre  de  ces  courbes  un 
trajet  en  ligne  droite,  d'unc  élenriue  de  1 50  mètres  au  moins.  Hans  les  courbes,  le  rail 
exlérieur  de  chaquc  voie  sera  placé  au-dessus  du  rail  intérieur,  à une  hauteur  proportion- 
née  è la  longueur  du  rayon  de  la  courbe  et  k la  vitesse  de  la  marche. 

2.  Le  maximum  des  pentes  et  rampes  du  chemin  n'excédera  pas  10  millimètres  (0,010); 

3.  L'usage  des  plans  inclinés,  à s>  stèrne  automolcur  ou  à machine  flxe,  est  prohibé. 

Garet  d'Mlemeni. 

Art.  6. 

Les  garcs  d'évitement  devront  ètre  en  nombro  suflisant  et  dislribuées  de  (elle  fayon, 
qu’entre  chacune  d'elles  il  n'y  ait  jamais  une  distanco  de  plus  de  20  kilomètres.  La  lon- 
gucur  de  ces  gares  d'évitement  ne  sera  pas  moindre  de  200  mètres,  y compris  le  retour 
A la  voie  principale. 

2.  Outre  les  garcs  d'évitement,  il  sera  élabli,  pour  le  Service  des  localités  placées  sur 
le  parconrs  du  chemin  de  fer  et  de  scs  dépendances,  des  voies  lalérales  destinées  lant 
aux  slationncments  qu'aux  chargemeuts  et  déchargcments. 

3.  Le  nombre  de  ces  voies,  des  stations,  des  lieux  do  chargeincnl  et  de  décharge- 
ment,  ainsi  que  lenr  surface,  sereni  déterminés  par  l'administration  publique. 

Passages  à iiieemi. 

Art.  7. 

Lorsque  le  chemin  de  fer  devra  traverser  les  routes  nationales,  provinciales  et  rommu- 
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nales  de  quclque  importance,  il  devra,  aulanl  que  possible,  passer  au-dessus  ou  au-dessous 
de  ces  roules. 

Toulefois,  on  pourra  établir  dea  paaaages  à nivcau  sur  lesdìlea  voies  lorsque  l'aUitade 
dea  deux  chcmins  ne  permeltra  pas  de  conslruire  dea  viaducs  en  desaua  ou  en  dessous, 
sana  des  dépcnscs  conaidérablee  ou  sana  apporter  dea  embarras  fbchcux  à la  circulation. 

Viaducs  en  (lettoni. 

Ari.  8. 

Loraque  le  chemin  de  fer  devra  paaaer  au-dessus  d’une  route  nalionale,  provinciale  ou 
communale,  l'ouvcrlurc  du  poni  ne  sera  paa  moindre  de  8 mètres  pour  uno  route  nalio- 
nale, de  7 mètres  pour  une  route  provinciale,  de  5 mèlrcs  pour  une  roule  communale  de 
grande  communication,  el  de  4 mètres  pour  loutes  lea  autrcs  roules  moina  fréquenlées  et  de 
moindre  importance.  La  hauleur  du  poni,  mesurée  entro  la  clef  de  l’intrados  et  la  chaus- 
sée  de  la  route,  sera  au  moina  de  5 mètres.  Pour  Ica  ponta  eu  Ter  ou  en  cbarpcntc  sur 
lea  chemina  coramunanx  de  peu  d'importance,  la  bauteur  pourra  ('Ire  réduile  b 4 mètres 
30  cenlimètres  aous  poutrea  ; la  largeur  mitre  lea  parapeta  aera  celle  qui  convieni  pour 
deux  voies,  avec  accoteinenta  de  I mètre  au  inoins  chacun.  La  bauteur  de  ces  mi'mes 
parapets  sera  de  80  cenliraèlres. 

Xiaiuct  cn  destns. 

Art.  9. 

Loraque  le  chemin  de  fer  devra  passer  au-dcssous  d une  roule  nalionale,  provinciale  ou 
communale,  la  largeur  du  poni,  entro  lea  parapeta,  aera  de  8 mètres  pour  la  route  nalio- 
nale, de  7 mètres  pour  la  route  provinciale,  de  5 mètres  pour  la  route  communale  de 
grande  communication , et  de  4 mètres  pour  toulea  lea  autres.  L'ouverture  du  poni,  cntre 
lea  pieds-droits  , sera  celle  qui  convient  pour  deux  voies,  avec  leurs  accolcments,  cornine 
il  est  dit  plus  baut  (art.  8)  ; et  la  distance  verticale,  mitre  l'intrados  de  la  voùle  et  le 
niveau  des  rails  extérieurs,  ne  sera  pas  moindre  de  4 mètres  30  cenlimètres. 

Ponls  sur  les  ricières  el  court  d'eau. 

Ari  tO. 

Lorsque  le  chemin  de  fer  devra  traverser  une  rivière  ou  aulre  cours  d'  cau , le  poni 
aura  la  largeur  de  voie  entro  les  parapets  , el  la  bauteur  élablie  pour  ces  mèmes  para- 
pel*  (art.  8). 

2.  Le  dèbouché  du  poni,  c’esl-h-dire  l'ouverture  dea  arebes,  et  la  hauleur  de  la  clef 
de  voùte,  au-dessus  du  niveau  de  l’eau,  seront  dclérminéa  par  le  Ministère  suivant  les  cir- 
constances  locale*. 

i/o  fi  e de  conslruclion. 

Art.  tt. 

Les  ponls  à conslruire  h la  renconlre  de  la  voie  ferree  avec  les  roules  de  toutes  classe*, 
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ainsi  que  sur  les  rivière*  el  aulres  cours  d'  eau , seront , en  generai , en  miironnerie.  Ila 
pourronl  eependanl , dans  dcs  ras  parliculicrs,  étre  conslruils  avec  travées  en  cliarpenle , 
avec  pile»  et  culées  en  maconnerie  ; mais  un  donnera  h ces  piles  et  culécs  unc  épaisseur 
qui  permette,  par  la  suite,  de  substituer  au*  travées  de  cliarpenle  des  arca  en  fer,  fonte 
ou  maconnerie. 

Dflourntmenl  des  roules  erislanlcs. 

Art.  12. 

Si,  dans  la  constructiou  du  cbeniin  de  fer,  il  devicnl  nécessaire  de  détourner  quelques 
|iarlies  de  routes  preexistaules,  la  pente  des  déviations  ne  devra  pas  eicéder  3 O/O  pour 
Ics  routes  nalionales  ou  provinciales  el  3 0/0  pour  toutes  les  aulres  routes,  sauf  les  ex- 
ceptions  que  pourraicnl  réclamer  dcs  circonslances  particulières  doni  l'appréciation  appar- 
tiendra  loujours  au  Ministèro. 

Autorisalion  prèniable  pour  let  conslruclions. 

Art.  13. 

Pour  les  ponls  è constroire  sur  les  routes,  rivières  ou  canaux  navigablcs  travcrsés  par 
le  cliemin  de  fer,  .ainsi  que  pour  Ics  dóplacomenls  parliels  des  routes  publiques  coupées 
ou  còtoyées  par  le  chemin  de  fer , la  Société  en  presenterà  les  plans  détachés  au  Mini- 
stèro, qui  les  approuvcra  après  s't'lrc  cntendu  avec  Ics  Adminislrations  publiques  sous  la 
juridiction  desquelles  sont  placées  ces  rivières , routes,  canali*  ou  cours  d' eau , afln  que 
les  cliangcraenls  à opérer  soienl  conciliò*  de  la  manière  la  plus  convcnable  avec  l'intérél 
des  Adminislrations  et  avec  celui  du  chemin  de  fer. 

Barrièrts  des  passages  à niveau. 

Art.  li. 

Au*  points  où  la  voie  ferròe  coupé  k niveau  les  routes  ordinaires , les  rails  ne  pour- 
ronl ótre  établis  k plus  de  Irois  centimèlres  (0”,03)  soit  au-dcssus  , soil  au-dessous  du 
niveau  de  ces  routes,  et  toni  ce  qui  aura  rapport  k la  construclion  du  chemin  de  fer 
devra,  en  outre,  ótre  disposò  de  manière  k n'apporlcr  aucun  obstacle  dans  la  circulalion 
sur  la  routc  ordinaire.  Les  deu*  entrée*  latèrales  sur  le  chemin  de  fer  devront,  dans  ces 
circonslances,  étre  fermécs  au  moyen  de  barrière*  doni  la  garde  el  le  Service  seront  con- 
Qés  k un  gardicn  pavé  par  la  Compagnie. 

RHablissmmt  des  cours  d'eau. 

Art.  15. 

La  Société  sera  tenue  de  rélablir  k ses  frais  les  cours  d'eau  qui  auraicnt  été  arrétés , 
interrompus  ou  modifiés  par  les  travaux  relalifs  k la  constraction  du  chemin  de  fer.  Les 
aqucducs  qui  seront  construits  k cet  effe!  sous  les  autres  voies  publiques  seront  en  ma- 
ponnerie,  ou,  s'il  y a nécessité,  en  fer. 
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Traversili  dis  voiet  navigabili 

Ari.  16. 

Partoul  où  la  voie  ferree  renconlrera  noe  rivière  navigable , la  Suciété  sera  tenue  de 
prendre  toutes  les  mesures  et  de  supporlcr  toutcs  les  dépenses  nàcessaires  pour  que  le 
Service  de  la  navigatian  n'ail  a soufTrir  ni  intcrruplioo,  ni  retard  pendant  1’  evécution  dea 
traraux  et  puisse,  après  leur  acltèvement,  s'elTecluer  avec  la  ménte  facilità  qu'auparavanl. 
La  màme  conditimi  est  obligatoire  pour  la  Socièté  en  cas  de  rencontre  de  chemins  publics 
de  quclques  classes  qu’ils  soicnt.  A cet  cffet,  dea  routes  et  ponls  proviaoires  aeronl  con- 
strnita  par  Ics  soios  et  aux  frais  de  la  Società,  alio  d'assnrcr  la  libertà  et  la  còmmodità' 
de  la  circulalion,  en  se  conformanl  an  tlàlai  fixà  pour  leur  conslruction  et  leur  duràe. 

Tannili. 

Art.  11. 

Les  percàa  ou  souterrains  doni  l'exécution  sera  nécessaire,  auront  au  moina  sept  mèlrcs 
quarantc  centimètrca  ("",40)  entro  Ics  pieds-droit3,  au  niveau  dea  raila , et  la  distance 
enlre  l'intrados  de  la  voùtc  et  les  rails  exlàrieurs  de  chaque  voie  sera  au  moins  de  quatrc 
mètrca  trenta  ccntimètres  (i",30).  Si  les  lerrains  dana  lesquels  les  souterrains  seront 
ou  verta  pràsenlaient,  par  leur  nature,  dea  cliances  d'àboulemcnt  ou  de  filtration,  la  Sociètè 
sera  tenue  de  parer  è ce  danger  par  des  revàtemenla  solidea  et  impermàablea. 

Pnils  tl'atrajr. 

Art.  18. 

Les  puits  d'aàrage  ou  de  conslruction  de  souterrains  ne  pourronl  avoir  leur  ouverture 
sur  aucune  voie  publique , et  Ik  où  ils  seront  ouverts,  ils  seront  entouràs  d’une  margelle 
en  ma(onnerie  de  2 mètrca  de  baulcur,  et  d'uue  àpaisseur  proportionnée  k celle  hautcur. 

Matériaux  « employer  — lìails.  — Traverses. 

Art.  19. 

La  Società  pourra  employer,  dans  la  conslruction  du  chemin  de  fer , les  matàriauv  en 
usage  dans  les  travati v publics  des  localilàs  environnanles. 

Les  làtes  de  voùtos,  les  angles,  socles,  couronncments,  extrémilés  des  radiers  dans  les 
divers  travaux  d'art.  seront,  autant  que  possible,  en  pierre  de  laide  , et  dans  Ics  localilàs 
seulemenl  où  n’oxisterail  pas  de  pierres  de  laide  k une  distance  raisonnablc , l’emploi  de 
la  brique  ou  du  moellon  dii  d'appareil  sera  toiérà. 

Les  rails  et  antres  àlèments  conslilutifs  de  la  voie  de  fer  devronl  àlre  de  bonne  qualità 
et  propres  k reinplir  leur  destination.  Le  poids  des  rails  sera  au  moins  de  21  kilogrammes 
par  mètre  courant;  les  traverses  qui  supportent  Ics  rails  no  seront  pas  distantes  l une  de 
l'aulre  de  plus  d'un  mètre,  en  moyenue. 


Digitized  by  Google 


Bureaux  de  Donane  et  de  Police. 


529 


Art,  20. 

Oulre  les  bAtiments  nécessaires  au  Service  du  ckemin  de  Ter,  la  Société  dovrà  construire 
à ses  frais , et  meltre  graluitemenl  A la  disposilion  da  Gouvernement  les  locaux  dcslinés 
aux  bureaux  de  douane  et  de  police. 

Clólure. 

Art.  ìt. 

Le  cbomin  de  ter  sera  clòturó  et  séparé  des  propriélés  particulières  par  des  mura,  ou 
des  haies,  ou  des  polcaux  avec  lisses  ou  des  fossés  enlourés  de  terre.  Les  fossés  auront 
au  moina  un  mètro  de  profondcur,  A partir  de  leurs  borda  relcvés.  Les  barrières  fermant 
les  Communications  avec  les  propriélés  particulières  s’ouvriront  sur  les  terres  et  non  sur 
le  chemin  de  fer. 

Achat  de  termine. 

Art.  22. 

Tous  Ics  lerrains  deslinés  A servir  d'emplacement  au  chemin  de  fer  et  A loulea  ses  dépen- 
dances, tclles  que  voics  d'évitemenl  ou  de  stationnement,  lieux  de  ckargement  et  de  déchargc- 
mcnl,  ou  nécessaire»  pour  le  rélablissemenl  des  routes  ordinaires  déplacécs  ou  intcrrompues  et 
des  nouveaux  lits  de  rivière  ou  canaux  doni  il  aura  fallu  détourner  le  cours,  seront  achelés 
et  payés  par  la  Société,  qui  dcmcure  subrogéo  dans  les  droits  et  chargcs  aderente,  A ce 
tilre,  A r.Administration  publique,  en  vertu  des  loia  actuellement  en  vigueur  dans  l'Elat,  et 
relalives  aux  exproprialions. 

Eiproprialions. 

Art.  23. 

L'enlreprise  étanl  reconnue  d'ulilité  publique,  la  Sociclé  sera  inveslie  de  tous  les  droits 
qui,  en  vertu  des  lois  et  règlemeuts  de  l'Elat,  appartiennent  A lout  autrc  tilre  A l'Admini- 
slralion  publique. 

Elle  pourra,  par  conséquent,  avoir  la  faculté  de  se  procurer  Ics  malériaux  nécessaires 
A rélablissemenl  et  au  ballaslage  du  chemin  de  Ter,  par  tous  les  moycns  que  possèdc  la 
susdile  Administralion,  et  elle  jouira,  lant  pour  l'cxtraction  que  pour  le  Iransport  et  le 
dépfit  des  matériaux  et  des  terrea,  des  priviléges  accordés  par  les  mèmes  lois  et  règie-  , 
menta  aux  cnlrepreneurs  dea  travaux  publics,  A la  ebarge  par  elle  d’indemniser  les  pro- 
priétaires  des  lerrains  endommagés,  par  voie  d’accord,  ou,  en  cas  de  non-accord,  d'après 
les  voie»  légales  élablies  ou  A établir  dans  les  règlemenls  publics,  sans  que  la  Société 
puisse  avoir  recours,  A ancun  tilre,  conlre  le  Gouvemement. 

Indemnitée. 

Art.  24. 

Les  indemnilés  pour  occupation  temporairo  ou  détériorations  de  terrains,  ou  pour  des 
dommages  apportés  A des  usine»  hydrauliques  provenant,  en  qaelque  manière  que  ce  soit, 
des  travaux  du  chemin  de  fer,  dcvront(  èlre  payées  par  la  Société. 

«7 
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Surveillance  el  centrile. 


Art,  25. 

Pendant  la  duréc  des  Iravani  que  le  Sociólé  effectuera,  elle  sera  soutnise  au  contróle 
et  à la  surveillance  du  Ministèro  des  travati*  publics.  Ce  contrdle  el  celle  surveillance 
auront  pour  objct  d'cropòtbcr  la  Compagnie  de  s'écarler  des  dispositions  et  des  obligalions 
qui  lui  soni  prescriles  par  le  preseli l caliier  des  charges. 

Reception  des  tram ux. 

Art.  20. 

Au  fur  et  à mesuro  que  Ics  Iravaux  seront  terminés  sur  chaquo  partie  du  chemin  de 
fer,  de  manière  que  ces  parties  puissent  Atre  livrécs  h la  circulation,  il  sera  procède  à 
icur  reception  par  un  ou  plusieurs  commissaires  que  le  Minislèrc  des  travaui  publics  desi- 
gnerà. l.c  procès -vcrbal  de  celle  reception  no  sera  valable  qu'aprcs  l'hoiuologaliou  par  lo 
niènte  Minislèrc.  Après  l'homologalion,  la  Société  pourra  meltrc  en  Service  lesdites  parlies 
du  chemin  et  y percevoir  les  droils  de  péage  et  les  pria  de  transporl  conrormément  au 
tarif  ci-après  determinò.  Toulefois  ces  ròceptions  parliellcs  ne  deviendront  définilives  qu’a- 
près  l'approbalion  de  la  reception  génèralc  du  chemin  de  fer  enlier. 

Delimitatimi  et  pian  cadastral. 

Art.  27. 

Après  l'achèvement  total  des  Iravaui  du  chemin  de  fer,  la  Société  fera  faire  à ses  finis 
un  bornage  contradiclniro,  un  pian  cadastral  de  loules  Ics  parlies  du  chemin  de  fer  et  de 
ses  dépendances.  Elle  fera  dresser  égaloiucnl  à ses  frais , et  contradicloircmcnl  avec  lo 
Ministèro  des  Iravaui  publics , un  état  descriptif  des  ponls , aqueducs  et  autres  ouvrages 
d'ari  exécutés  conformémenl  au*  conditious  du  pròscnt  cabier  des  chargcs.  I ne  eipédition 
authentique  des  proccs-verbaui  de  bornage,  du  pian  cadastral  et  de  lélal  descriptif,  sera 
déposée,  aux  frais  de  la  Sociélò,  dans  les  archivi»  du  Minislèrc  des  Iravaui  publics. 

Enlretien  du  chemin  de  fer. 

Art.  28. 

Le  chemin  de  fer  et  loules  ses  dépendances  seront  conslamment  entretenus  en  bon  élat 
et  do  manière  que  la  circulation  sur  Inule  son  élendue  soil  loujonrs  facile  el  sére.  L’état 
dudit  chemin  et  de  ses  dépendances  sera  reconnu  annucllemenl , et  plus  souvenl  si  les 
circonslanccs  l'exigent , par  un  ou  plusieurs  commissaires  désignés  par  le  Minislèrc  des 
Iravaui  publics. 

2.  Les  frais  d'entretien  el  ceni  de  réparalions  soit  ordinaires , soil  eitraordinaires , 
resleront  enlièremenl  h la  cliarge  de  la  Société. 

3 Pour  ce  qui  concerne  l'culretien  el  les  réparalions , la  Société  demeure  soumise 
au  contrAle  et  b la  surveillance  du  ministère. 
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1.  Si  le  chemin  de  fer,  uoc  fois  achevé,  n'est  pax  conslammenl  enlrelcnu  en  bon  élal, 
après  unc  mise  en  demolire  régufière,  il  y sera  pourvu  d'office,  li  la  diligence  da  Minisièro 
des  travati*  publics  et  au*  frais  de  la  Socio  té.  La  somme  des  dépenscs  failes  d'office 
sera  recouvréo  snr  la  présentation  d elals  réguliers  quc  le  Gouvernemenl  rendra  exécutoires. 

Frais  de  visite  et  de  reception. 

Art.  29. 

Les  frais  de  visite,  de  survcillance  et  de  reception  des  travati*  seront  supporlés  par  la 
Société  ; le  paiement  en  sera  fait  au  Ministèro  des  Iravau*  publics , d'après  la  tare  en 
vigu cur  pour  les  fouclions  publiqucs  analogues,  et  les  sommes  dislribuées  ìi  qui  de  droit. 

Obligalions  préalables  pour  les  eipropriations. 

Art.  30. 

La  Società  ne  ponrra  commencer  les  travaux  ni  faire  aucune  exprnpriation  si,  préala- 
blcment,  elle  n’a  justilìé  par-devant  lo  Ministèro  des  travati*  publics  de  la  constitution 
d'un  fonda  social  de  cinq  millions  de  francs,  et  de  la  présence  en  caisse  d'un  dixième  de 
ce  fonds. 

Déchèance  évenluelle  urani  texéculùm. 

Art.  31. 

Si,  dans  le  délai  de  si*  moia,  è dater  ile  la  concession,  la  Société  na  pas  commencé 
les  travati* , elle  sera,  par  ce  seul  fait,  et  sans  qu’il  soil  besoin  do  miso  en  demcure  ou 
signiflcalion  judiciaire  quelconque,  dècluie  de  plein  droit  de  la  presente  concession. 

2.  Dans  le  cas  de  déchèance  prévu  par  l'articlo  précédent , la  somme  de  vingt  mille 
écus  déjìt  déposée  h lilre  tic  caulionncmcnt  provisoire,  deviendra  la  propriété  du  Gouver- 
nement  Pontificai. 

Déchèance  éventuelle  en  court  d'cxscution. 

, Art.  32. 

Laute  par  la  Société  davoir  entièrement  eiécute  et  termine  Ics  travati*  dans  les  délais 
fìxés  par  l'article  1",  fatile  aussi  par  elle  d avoir  imprimé  à ces  Iravau*  unc  aclivilé  Ielle, 
qu  ils  soient  parvenu.*  au  tiers  de  leur  achèvcment , à la  fin  de  la  seconde  année  : faute 
enfili  par  elle  d avoir  Templi  les  diverses  obligalions  qui  lui  sont  imposécs  par  le  prèsent 
cabier  des  charges,  la  Société  encourra  la  déchéance.  Il  sera,  dès  lors,  pourvu  à la  con- 
tinuation  et  à lachèvement  des  Iravau* , par  le  moven  d'unc  nouvelle  adjudication  qu  oti 
ouvrira  sur  les  bases  du  présent  cabier  des  charges,  et  sur  une  mise  h pria  des  ouvrages 
déjà  consimile,  des  malériau*  approvisionncs,  des  terrains  achetés  et  des  portions  de  che- 
min  déjh  mises  en  exploitation.  Celle  adjudication  sera  dévolue  à celui  des  nouveau* 
soumissionnaires  qui  offrirà  la  plus  forte  somme  pour  Ics  objets  compris  dans  la  mise  A 
prix.  Les  soumissions  ponrront  étre  ménte  inférieures  à la  mise  à prix.  La  Société  évincée 
recevra  de  la  nouvelle  Société  la  valeur  quo  la  nouvelle  adjudication  aura  ainsi  délerminée 
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poui  Icsdils  objets.  Si  la  susdile  adjudicalion  namène  aucun  resultai,  une  seconde  adjudi- 
cation  sera  lenlée  sur  Ics  mòmes  bases , après  un  délar  de  sii  moia  ; et  si  celle  seconde 
tentatile  resto  également  sana  resultai,  la  Société  sera  définitivement  dècime  de  tout  droit 
à la  présente  coacession,  et  Ics  parties  du  chemin  de  fcr  déjà  exéculées  ou  qui  scraient 
niises  en  cxploitalion  dcvicndront,  ipso  facto , la  propriélé  de  l'Elat. 

2.  Les  conditions  slipulées  dans  le  présenl  article  ne  seront  point  applicablcs  au  cas 
où  le  retard  ou  la  ccssalion  des  travaui  proviendraient  de  force  majeure  constatée. 

Eiemption  des  droits  de  Umbre, 

Art.  33. 

Dans  tous  les  actes  et  traités  relatifs  au  ebemin  de  fer , la  Société  sera  excmptée  des 
droits  de  limbre. 

Quanl  U renregislrement , inscriptions  hypothécaires  et  transferts , la  Société  ne  sera 
sujctte  qu  i la  laie  minima  fisco  pour  cheque  contrai. 

Impót  fonder. 

Art.  34. 

La  conlribution  fondere  sur  Ics  lerrains  occupés  par  le  ebemin  de  fcr  et  ses  dépendances 
sera  la  méme  qtte  celle  perone  avant  leur  oceupalion,  sauf  diminution  relative  i la  valeur 
des  maisons  d’babitalion  démolìes  par  suite  de  lelablissement  de  la  soie  de  fer. 

2.  Il  est  toutefois  fait  remise  i la  Société  de  la  pcrception  de  cet  impét  pendant  les 
premii'rcs  vingl  années  de  la  présente  concession. 

Exmption  des  droits  de  donane. 

Art.  35. 

Pendant  toute  la  durée  de  la  concession,  la  Société  pourra  faire  entrer  sans  frais,  taics 
ou  droits  d'aucune  sorte  et  débarquer  par  ses  propres  agenls,  les  rails,  locomotires,  ten- 
dere, wagons,  houilles,  outils,  metani,  et  généralement  tout  ce  qui  est  nécessaire  b la  con- 
slruction,  i l'exploitation  et  h l'entretien  du  chemin  de  fer,  avec  la  reslriction  stipulée  dans 
l'articlc  36. 

2.  Pour  établir  que  les  objets  i introduire  en  franchise  soni  bien,  par  leur  qnalité, 
leur  quantité  et  pour  leur  usage  eiclusircment  deslinés  aui  travaui  du  chemin  de  fer,  la 
Société  sera  tenue  d’cihiber  la  prcuro  aulhenlique  de  ses  qualilés  et  quanlités,  ainsi  que 
une  déclaration  du  Ministèro  des  travaui  publics,  certilìant  que  ces  objels  appartiennent  h 
la  catégorie  de  ccui  nécessaires  au  chemin  de  fer  ; ces  juslificalions  produites,  l inlroduclion 
des  objets  susdils  ne  pourra  pas  étre  retardée , sauf  i l’Administration  des  douancs , de 
considèrer  commc  introduits  en  fraudo  et  de  frapper  des  pénalités  fiiées  par  les  règlements 
de  douancs,  les  objets  pour  lesqucls  les  furmalilés  susdilcs  n auraient  pas  été  remplies,  ou 
qui,  une  foia  introduits  et  non  cmployés,  ne  se  trouveraienl  pas  dans  Ics  magasins  de  la 
Société. 
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Choix  des  employés  et  da  matèrie!. 

Art.  36. 

La  Société  devra  prendre  ses  employés  parrai  Ica  sujeU  de  l’Étal  Pontificai,  sur  l’appro- 
bation  du  Gouverneraent.  Elle  aera  d'aillcurs  libre  de  choiair  A l’étranger,  d'accord  avec  le 
Gouvernemcnl  Pontificai  et  aoua  sa  propre  responsabilità,  l’ingénieur-direclcur  des  travaux 
cu  des  éludes,  les  entrepreneurs,  les  sous-traitanls,  les  mécaniciens  et  en  generai  looles  lei 
personnes  deslinées  A des  emplois  qui  exigent  uno  pratique  speciale,  ain  si  quo  les  person- 
nes  qui,  d'après  les  slaluts  de  la  Société,  devronl  élre  élucs  au  sein  méme  de  la  Compa- 
gnie. Elle  sera  tenue  égaleinont  de  prendre  dans  l'Etal  Pontificai  les  matériaux  et  les  objels 
nécessaires  A la  conslruclion  ou  li  l'exploitalion  du  ebemin  de  fer,  lorsque  la  qualité  et  le 
prii  de  ces  matériaux,  de  ces  objels,  scront  les  méracs  ou  plus  avantageux  que  s'ils  pro- 
venaient  de  l'étranger. 

Ètablissement  dei  lignes  télégraphiques. 

Art.  37. 

Le  Gouverneraent  se  réscrve  la  facullc  de  [aire,  le  long  de  la  voic  de  fer,  tontes  les 
construclions,  de  poser  tous  les  appareils  nécessaires  A l'établissement  d une  tigne  télégra- 
phique  élcctriquc,  sans  que  la  Société  puisse  prétendre  A aucuue  indcinnilé  ; il  se  réserve 
aussi  le  droil  de  (aire  toutes  les  rèparations  et  de  preudre  toutes  les  mesures  propres  A 
assurer  le  Service  de  la  ligne  lélégrapbique,  sans  nuire  au  Service  du  ebemin  de  fer. 

2.  Sur  la  domande  de  l'adminislration  des  lignes  lélégrupbiques,  il  sera  réservé,  dans 
les  gares  des  villcs  et  des  localilés  qui  scront  désignées  ultérieurement,  le  lerrain  néces- 
saire A l'établissement  de  maisonnettes  deslinées  A rece vo ir  le  bureau  lélégrapbique  et  son 
matèrici.  La  Société  sera  tenue  de  faire  garder  par  des  agcnts  Ics  fils  et  les  appareils  des 
lignes  éleclriques  ; de  donner  aux  employés  télégrapbiqucs  connaissance  de  tous  les  acci- 
dents  qui  pourraicnt  survenir  et  de  lene  en  faire  connaitre  les  causes.  En  cas  de  ruplure 
du  fil  lélégrapbique,  les  employés  de  la  Société  auronl  A rejoindre  provisoirement  Ics  bouts 
séparés,  suivant  Ics  inslructions  qui  leur  seront  données  A cel  efTcl. 

3.  Les  agcnts  de  la  lélégraphie  voyageant  pour  le  scrvico  de  la  tigne  élcctriquc, 
auront  le  droit  de  circuler  gratuitcmenl  dans  les  voilurcs  du  ebemin  de  fer. 

4.  En  cas  de  rupture  du  fil  lélégrapbique  ou  d'accidcnts  graves,  une  locomotive  sera 
mise  immédialement  A la  disposition  de  l'inspcclcur  lélégrapbique  de  la  ligne  pour  le  tran- 
■porter  sur  le  liou  de  l’accident  avec  les  hommes  et  les  matériaux  nécessaires  A la  répa- 
ralion.  Ce  Iransport  sera  gratuli,  et  il  devra  élre  efTcctué  dans  des  conditions  ielle»,  qu  ii  ne 
puisse  culraver  la  circulalion  publique. 

5.  Dans  le  cas  où  des  déplaccmenls  de  fils,  appareils  ou  polcaux  doviendraicnt  néces- 

saires, par  sulle  des  Iravaux  exécotés  sur  le  ebemin,  ces  déplaccmenls  auraienl  lieu  aux 
frais  de  la  Société,  par  les  soins  de  l'adminislration  des  lignes  lélégraphiques. 

6.  La  Sociélé  aura  le  droil  de  se  servir  des  poteaux  élablis  par  le  Gouvernement 

pour  y piacer  les  fils  nécessaires  au  Service  de  son  propre  télégraphe,  destinè  A l'usage 

exclusivement  adminìslralif  et  tecbuique  du  ebemin  de  fer. 
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Cotulruclion  tlans  le  rat/on  dei  furiereste!. 

Art.  38. 

Le*  ouvrages  qui  scraicnl  situés  tlans  le  rayon  dea  places  el  tlans  la  r.onc  dea  servitu- 
des  militaires,  et  qui,  aux  termos  dea  règlcments  actuels,  devraicnl  (Ire  exécutés  par  les 
ofliciers  du  genie  militarne,  le  seronl  par  les  agcnls  de  la  Seciétè,  mais  sous  le  conlrtMe  et 
la  surveillancc  de  ces  ofliciers,  et  conformémcnl  aux  projels  parliculiers  qui  auront  été 
préalablemenl  approuvés  par  Ics  Miuistres  de  la  guerre  et  des  travaux  publics. 

2.  La  méme  (acuite  pourra  étre  accordee  par  cxccplion  pour  les  travaux  sur  le  tcr- 
rain  militaire  occupò  par  les  forliflcalions,  loules  les  fois  que  le  Ministre  de  la  guerre 
jugera  qu'il  n'en  pcut  arriver  aucun  inconvènicnl. 

Coiuervalio n tles  monumenti.  — Propriitè  dei  objets  d'ari. 

Art.  39. 

I.es  monumenta  déjk  découverls,  on  qui  pourront  l'ótre  à la  suite  des  travaux  du  che- 
min  de  Ter,  ne  devront  cn  aucune  manière  ótre  endommagés  par  la  Compagnie;  celle— ci 
dcvra  donncr  avis  de  leur  découverte  au  Gouvernement,  qui  prendra  soin  de  les  faire  en- 
lever  le  plus  promptement  possible  pour  ne  pas  entraver  l'exécution  des  travaux. 

2.  I.es  slalues,  médailles,  objets  d'art,  fragments  arcbéoiogiqucs,  eie.,  eie.,  qui  seraient 
trouvés  pendant  l'exécution  des  travaux  ou  duranl  l'exploitation  dans  les  lerrains  acbetés 
par  la  Compagnie,  apparlicndronl,  pour  un  tiers,  a l’Ètat,  et  pour  deux  tiers,  a la  Compa- 
gnie, sauf  tnutefois  au  Gouvernement  le  droite  de  préemplion. 

Règletueuls  administralifs. 

Art.  40. 

Le  Gouvernement  prendra,  d'accord  avec  la  Société,  ou,  du  moins,  après  qu  elle  aura  été 
enlenduc,  Ics  mesures  et  les  dispositions  nécessaires  pour  assurer  la  polite,  la  sii  retò, 
l'exploitation  et  la  conservation  du  chcmin  do  fer  et  des  ourrages  qui  en  dépendent.  Tou- 
tes  les  dépenscs  qu'enlralnera  l’exécution  de  ces  mesures  et  de  ces  dispositions  rcsleront  à 
la  ebargo  de  la  Compagnie. 

La  Compagnie  sera  tenue  de  soumetlre  !t  lapprobalion  du  Gouvernement  les  règie— 
menta  do  toulc  nature  qu’elle  jugera  uliles  au  scrvice  et  à l’cxploitalion  du  ebernin  de  fer. 

2.  Les  règlements  susmentionnés  soni  obligatoires  pour  la  Compagnio  concessionnaire 
et  pour  toutes  celles  qui  obtiendraicnt  ullérieurement  l'autorisation  detablir  des  lignea  de 
chcmin  de  fer,  d'embrancbemenl  ou  de  prolongement  à celle  qui  fait  l'objct  de  la  présente 
concession,  et,  en  général,  pour  toutes  les  personnes  auxquclles  l'usage  de  ces  lignes  pour- 
rait  ótre  sous-aflermé. 

Qualdi  du  matèrici. 

Art.  il. 

Les  machines  locomotives  qui  scront  aflcctées  acx  transports  sur  la  voie  de  fer  devront 
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èlrc  construiles  sur  les  meìlleurs  modèles  connus.  Les  voitures  de  voyageurs  devront  élre 
également  conslruitcs  d'après  les  meìlleurs  modèles. 

Tarif  et  derèe  de  la  concestion. 

Art.  ii. 

Pour  indcmniser  la  Compagnie  des  travaux  et  des  dépenscs  qu’ellc  s’cngagc  ìi  fairc  par 
le  prèsenl  cahler  des  charges,  et  sous  la  conditimi  expresse  qu'elle  en  remplira  cxaclement 
toules  les  obligalions,  le  Gouverncment  lui  concède  pour  une  durée  de  qualrc-vingl-dix- 
neuf  ans,  il  dater  de  l approbation  de  la  reception  definitive,  l'aulorisation  de  percevoir  les 
droits  de  péagc  et  Ics  pri\  de  trausporl  conforméraenl  au  tarif  suivant: 


PltlX 

I 

Soit  ; 

TARIF 

PÉAGI 

IViij.  | Xtui. 

1 

1HANSPUHT. 

Baj.  Xml. 

TOTAL. 

Baj.  | Xmi. 

I 

en 

monnaie 
francato,  j 

To^ageurt* 

PAR  TfeTE  ET  PAR  K11.0MÈTRE 

Non  compri*  rirajxM  ila  dixiì'iae  sur  le  prix 
tles  placca. 

Première  classe.  — Voitures  couverles . garnies  et 
fermées  à glaces 

1 

K 

\ 

• 

2 

r$ 

1 

f.  c. 

0 13.4  1 

Denxième  classe.  — Voitures  couverles  , fermeés , à 
glaces  

i 

• 

• 

6 

1 

G 

0 08 

Bestiali*. 

PAR  TÉT!  ET  PAR  KILOMÈTRK 

! BiiMifs,  vachcs,  tauro, iu\,  chevaux,  mulete,  béles  de 
trait 

t 

_ 

G 

. 

9 

2 

5 

0 ISA 

Veaux  et  porcs  ....... 

„ 

» 

3 

> 

8 

0 04.3 

Moulons,  «rebis  (agneaux  , agneaux  qui  broulcnt) 
et  chèvres  

• 

2 

2 

• 

. 

0 02.2 

nAKdlAXUIHU. 

PAR  TONRE  ET  PAR  KILOJÉÈTRE. 

Polmoni,  — lìutlres  et  poissons  frais,  à la  rilesse 
des  voyageurs  

G 

4 

» 

10 

» 

0 S3.8  j 

Première  classe.  — Fonie  ouvrée  , fer  et  plorab 
ouvrés,  cuivre  et  autres  métaux  ouvrés  ou  non; 
vinaigres,  vins.  boissons,  spiritueux,  builes,  colons 
et  laioages  ; boi*  do  menuiserìc  , de  teinlure  et 
autres  bois  exoliques,  sucres,  café,  drogues,  épi- 
t ceries,  denrées  cotonialcs  et  objels  raaoufaclurés 

4 

8 

» 

7 

» 

0 37.0  1 
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Dcu. nènie  classe.  — Blds,  grains,  farine* . sci*,  chaux 
el  plàlrcs,  minerais,  coke,  (barbone  de  boia,  bois 
à brùler,  niarchandise»  de  bois,  perche»,  chevrons, 
pianelle»  , inadriors , bois  do  cnarpente , marbré 
cn  bloc,  pierres  de  laille , bitumo  , fonte  brute  , 
fer  en  barre»  ou  en  feuilles,  plomb  en  saumons 
I Troisiéme  classe.  — Pierres  à ebaux  el  à plàlre , 
moellons,  meulières,  cailloux,  salile,  argile,  luiles, 
briques,  ardoises,  pavé*  el  malériaux  do  loule 
espéce  puur  la  conslruction  el  la  rdparalion  des 

roules 

llouil Ics,  marnes,  fumiers.  engrais,  ccndres,  pouzzo- 
lane  el  cimcnl  rom ain 

Objrtn  diverti. 

PAR  TONNI:  ET  PAR  Kll.OHÈTRI. 

Wagon»  el  chariots  deslinésaux  Iransporlduchemin 

de  fer  y passanl  à vide 

Toulo  aulre  voilure  deslioée  au  transport  sur  le 
ehemin  de  fer,  y passanl  à vide,  el  macbines  lo* 
comolives  ne  iralnanl  pas  de  convoi  . 

| Les  macbines  locomolives  seronl  considérées  el 
taxées  commc  ne  remorquant  pas  de  convoi  lorsque 
le  convoi  remorqué,  soit  en  voyageurs,  soil  en  mar- 
chandiscs , ne  comporterà  pas  un  péage  au  moins 
égal  à cclui  qui  serait  pereu  sur  unc  inselline  lo- 
comotive avec  son  alldge  marchanl  sans  rien  Iralner. 

PAR  PIÈCE  ET  PAR  KILOMBTRE, 

| Voilures  à deux  ou  quatre  roues,  à un  fond  el  à 
unc  seule  banquetle  dans  l’inlérieur  . 

* Voilures  à deux  fonds  el  à deux  banqueltes  dans 
i l'inlérieur . ..... 

Le  tarif  sera  doublé  si  le  trasport  a lieu  à la 
vilesse  des  voyageurs.  Dans  ce  cas,  deux  personnes 
pourront . sans  suppldmenl  de  larif , voyager  dans 
les  voilures  à une  banquetle , el  Irois  dans  les 
, voilures  ù deux  banqueltes.  Les  voyageurs  excédant 
ce  nombre  paicront  le  prix  des  piace»  de  seconde 
i classe. 


2.  Les  marchandises  qui,  sur  la  demando  des  expéditeurs,  seraienl  transportées  avec 
la  rilesse  des  voyageurs,  paieront  en  raison  de  12  baj.  (0f,65)  la  tonne.  Les  cbernui  et 
bestiaux  dans  le  cas  imliqué  au  paragraphe  précédent,  paieront  le  doublé  des  taxes  portées 
au  tarif. 
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3.  L'application  de  la  tate  et  du  pria  de  transport  sera  déterminée  par  kilomèlrc,  sans 
lenir  compie  des  fraclions  de  distancea;  de  sorte  que  si  après  gvoir  parcouru  un  nnrnbre 
queiconque  de  kilomélres  entiers,  on  devait  parcourir  uno  parile  du  kilomèlrc  suivaut,  celui-ci 
sera  payé  cornine  s’il  avait  élé  parcouru  dans  son  entier; 

4.  En  oulre,  pour  loule  distance  a parcourir,  moindre  de  6 kilom.,  le  droil  sera  per$u 
(Min nu-  pour  6 kilom.  entiers; 

5.  Le  poid  de  la  tenue  est  fité  k 1,000  kilog.; 

C.  Les  fraclions  de  poids  ne  seront  comptécs  que  par  cinquième  de  tonne;  ainsi,  toni 
poids  compris  entre  0 et  200  kilog.  paiera  pour  200  kilog.;  entro  200  et  400  kilog.,  il 
patera  pour  400  kilog.  et  ainsi  de  suite; 

7.  Les  cas  de  force  majeure  etceptés,  la  vilesse  de  la  marche  ne  devra  pas  étre  moindre 
de  30  kilom.  par  Iteure,  pour  les  trains  de  voyageurs,  et  de  <6  kilom.  pour  les  marchandises 
payant  le  prix  fité  au  tarif; 

8.  Dans  le  cas  où  la  Compagnie  jngerait  convenable  d'abaisser  au-dessous  des  limiles 
déterminées  par  le  tarif  des  lates  qu  elle  est  autorisée  k perccvoir,  les  taxes  abaissées  ne 
pourronl  étre  relevécs  qu'après  un  délai  de  troia  mois  au  moins; 

0.  Tout  ebangement  apporle  dans  les  larifs  de\ra  étre  appmuvé  par  le  Gouvernemcnt, 
sur  la  proposilion  de  la  Société,  et  annoncé  au  public  par  des  adkhes,  un  mois  au  moins 
avanl  d étte  mis  à exéculion. 

Égalllé  de  percepito*. 


Art  43. 


La  perception  des  lates  devra  se  faire  par  la  Société,  indislinctement  et  sans  aucune  faveur. 
2.  Les  réduclions  ou  remises  accordées  k des  indigents  ne  seroul  pas  considérées 
comme  faveur. 


Transporl  gratuli  des  bagages. 


Art.  ii. 

Chaque  voyageur  pourra  porter  avec  lui  un  bagage  doni  le  poids  ne  dépnssera  pas  15 
kilog,  sans  étre  obligé  pour  cela  de  payer  un  supplémenl  de  prix  de  sa  place. 


Astimilalion  de  classes. 

Art.  45. 

Les  denrécs,  marchandises,  animaux  et  autres  objets  non  désignés  dans  le  tarif  précédent, 
semiti  taxes  comme  s'its  apparlenaient  k la  classe  avec  laquclle  ils  avaienl  le  plus  d'ana- 
logie. Dans  ce  cas,  les  classifications  propnsèes  par  la  Société  ne  pourronl  avoir  d'elTet 
qu'aulanl  qu'elles . auront  élé  soumises  k l'approbalion  .du  Ministère. 

Tarifs  exceplionnels. 

Art.  46. 

Les  droils  de  péage  et  les  prix  de  transport  délérminés  au  tarif  précédent  ne  seront 
68 
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point  applicables  k loule  voilnre  pcsanl,  avec  son  chargement,  plus  da  4,500  kilog.,  ni  a 
loule  masse  indivisiblc  doni  le  poids  dépasserail  3,000  kilog. 

2.  Toutefois,  la  Sociélé  ne  pourra  se  refusar  ni  h Iransporler  les  masses  indivisihtes 
pesant  de  3,000  k 5,000  kilog.,  ni  à laisscr  cireuler  loule  voilure  qui,  avec  son  charge- 
menl,  péserail  de  4,500  h 8,000  kilog.;  mais  dans  ce  cas,  les  droils  de  péage  et  le  prix 
de  Iransport  scruni  angmentés  de  inoilié. 

3.  La  Compagnie  ne  pourra  Otre  conlrainle  à Iransporler  les  masses  indivisibles  pesant 
plus  de  5,000  kilog.,  ni  k laisser  cireuler  les  voilures  chargées  pesanl  plus  de  8,000 
kilog.,  ni  k Iransporler  des  masses  doni  tv  volume  aurail  plus  de  7 mèlres  el  demi  de 
longueur,  ou  une  largcur  dcpassanl  2 mèlres  40  cenlimèlres. 

4.  Si  nonobslant  les  disposilions  prércdenlcs,  la  Sociélé  consoni  k opérer  des  Iran- 

sports  et  k permetlre  des  circulations  en  deliora  des  litniles  susindiquées,  elle  serait  dans 

l'obligalion,  pendant  Irois  mais  au  moins,  d'accorder  la  mt'me  facililé  k tous  ccux  qui  lui 
en  feraienl  la  demamle. 

Slarchandists  lètjères.  — Objels  de  vii! tur. 

Ari.  47. 

Les  prix  de  Iransport  déterminés  au  larif  annexé  au  présent  catiicr  des  ebarges , ne 
soni  point  applicables: 

(a)  Aux  denrées  on  marcliandises  qui,  sous  le  volume  d'un  moire  cube,  ne  pisenl 
pus  200  kilog.  ; 

(b)  A l'or  el  k l'argent  en  lingot  ou  monnayé,  ou  en  valeurs;  au  mercure,  au  platine 

ainsi  qu'aux  bijoux,  pierres  précicuses  el  aulres  objels  de  grand  prix; 

(e)  En  generai,  k lous  paquels  ou  colis  qui,  isolétnenl,  pèsenl  moins  de  100  kilog., 
k moins  qu'ils  ne  fassenl  panie  d une  cxpédilion  doni  le  poids  total  dèpasse  200  kilog. 
de  marcltandisc-s  ou  aulres  objels  expédiós  par  la  mé  ne  personne  k une  méme  personne 
et  de  mème  nature,  quoique  emballés  k pari. 

2.  Dans  Ics  Iruis  cas  ci-dessus  spécilìés,  les  prix  ile  Iransport  seronl  arrélés  par  l' Ad- 
minislration  publique,  sur  la  proposition  de  la  Sociélé.  Néanmnins,  au-dessus  de  100  kilog. 
et  quelle  que  soit  la  dislance  k parcourir,  le  prix  du  Iransport  d un  colis  ne  pourra  Aire 
taxé  k moins  de  10  bajoccki. 

3.  Les  denrées  el  inarcliauiliscs  qui,  suus  le  volume  (l'un  mèlre  cube,  pèsoraient  moina 
de  200  kilog.,  ne  seront  exccptées  du  larif  que  lorsque  leur  espkee  n y aura  pas  élé  dé- 
lerminée. 

Transitori  des  mlilaires. 

ArL  48. 

Les  militaires  voyageant  en  corpi  ou  isolément  pour  le  Service  et  munis  dune  feuille  de 
route,  ne  seronl  assujcltis,  eux  et  leurs  liagages,  qu'k  la  moiliè  de  la  taxe  établie  dans 
le  tarif.  En  outre,  si  le  Gouvernement  avait  besoin  de  diriger  (Ics  Iroupes  ou  un  malériel 
miiitaire  sur  un  point  quelconque  du  ebemin  de  fer,  la  Société  sera  dans  l'obligalion  do 
mellre  immédiatement  k sa  disposilion , pour  moilió  de  la  taxe  établie  dans  le  larif  en 
conrs,  tous  les  moyens  de  Iransport  élablis  pour  l'exploitation  du  ebemin  de  fer. 
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Transporls  des  détenus  et  condamnés. 

Art.  i9. 

Le  Gouvernement  jouira  du  mème  privilége  pour  le  transport  des  détenus  et  condamnés 
qui  sera  cffeclué  dans  des  voltura  spécialcs  appartenant  au  Gouvernement. 

La  surtcillance  et  la  policc  des  convois  de  celle  nature  demeuroront  il  la  cbarge  du 
G ouvernemenl. 

Transport  dei  dépéches. 

Art.  50. 

Les  lellres  et  dépèclics,  accompagnées  par  un  agent  du  Gouvernement,  seronl  transpor- 
lées  graluitemeot  sur  toute  Létendue  du  chemin  de  Ter  ; à cet  cffcl,  la  Compagnie  est  dans 
l'obligalion  de  réserver  b chaque  traili  de  voyagenr,  dans  une  volture  de  seconde  classe, 
un  compartimcnt  pour  les  susdites  dépéches  et  pour  le  courricr  cliargc  do  les  acconipagner, 

Sécurité,  rt’gularih 1 da  servite.  — Dépenses  accessoires. 

Art.  51. 

Au  moyen  de  la  perception  des  droils  et  des  prix  réglés,  ainsi  qu  ii  a été  dit,  la  Société 
contraete  l'obligalion  d'exécuter  constaminenl,  atec  soin,  exactilude  et  ccléritc,  à ses  frais 
et  avee  ses  propres  ressourccs,  le  transport  des  voyageurs,  besliaux,  denrées,  marchandises 
et  matériaux  quelconques  qui  lui  seront  confiés. 

2.  Les  frais  accessoires  non  inenlionnés  au  tarif,  tels  que  ccux  de  cliargemen!  et 
décbargement  et  d'entrepél  dans  les  magasins  do  la  Société,  seronl  déterminés  par  un 
réglement  qui  sera  soumis  à l’approbation  supérieure. 

Faciliti'  de  rackat. 

Art.  52. 

A toute  epoque,  après  l'expiration  des  vingt-cinq  premiéres  années  de  la  mise  en  ex- 
ploitalion  du  chemin  de  fer,  le  Gouvernement  aura  la  facullé  de  racheter  la  concession 
calière  dudit  ebeinin  de  fer.  Pour  régter  le  prix  de  racliat,  on  relèvera  les  produits  nets 
annucls  obtenus  par  la  Société  pendant  le  cours  des  sepl  années  qui  auront  précédé  celle 
oìi  le  remboursement  sera  effettuò  ; on  déduira  les  produits  nets  des  deux  plus  faibles 
années,  et  l'on  établira  le  produit  net  moyen  des  clnq  autres  années.  On  ajoutora  ensuite 
à ce  produit  net  moyen  le  tiers  du  montani  de  ce  produit,  si  le  racbat  seffeclue  dans  la 
première  périodc  de  dix  années  h dater  de  l epnque  où  le  Gouvernement,  selon  la  tcneur 
du  présenl  cabier  des  ebarges , aura  ce  droil  ; un  quart , si  le  racbat  ne  s’effectne  que 
dans  la  seconde  période  de  dix  années , et  un  cinquièmc , pour  Ics  autres  périodes.  Le 
produit  net  ainsi  augmenté,  formerà  le  montani  d une  annuite  qui  sera  payée  k la  Com- 
pagnie pendant  cbacune  des  années  restanl  h courir  sur  la  duréc  de  la  concession. 

2.  La  Société  rccevra  en  espècos,  en  outre  de  la  susdite  annuité,  et  cela  avant  que 
le  Gouvernement  ne  prenne  possession  du  ebemin  de  fer,  les  remboursements  auxquels  elle 
aurait  droit  à l'expiration  de  la  concession,  confurinémenl  k Lari.  53  ci-aprcs. 
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Temei  de  la  cotte euion.  — Entrée  en  pouetsion  de  tElat. 

Art.  53. 

A l'époque  (hée  putir  l'expiralion  do  la  concession  et  par  le  fail  seul  de  celle  espira- 
tion,  le  Gouverncment  sera  subrogé  à lous  les  droils  de  la  Compagnie,  dans  la  propriélé 
dea  lerrains  et  de  lous  les  ouvrages  désignés  au  pian  cadastral,  menlionné  dans  l’art.  27. 
Il  entrerà  immédiatemcnl  cn  jouissance  du  chemin  de  Ter,  de  loutes  ses  dépendances  et 
de  lous  ses  produils.  La  Société  dora  avoir  remis  en  bon  élal  d'enlretien  le  chemin  de 
fer,  les  ouvrages  qui  le  composenl  et  ses  dependances,  tels  que  gare»,  lieui  de  charge- 
meut  et  de  riéchargeinenl , établisscmenls  au*  points  de  départ  et  darrivée,  maisons  de 
gardes  et  de  surveillants,  bureau!  de  perceplion,  macliines  linea,  et  en  generai  lous  aulres 
ohjeLs  immobiliers  qui  n'auront  pas  pour  destinalion  distincle  et  speciale  le  Service  des 
Ira  aspo rts. 

2.  Dans  les  cinq  dernières  années  qui  précèderont  le  terme  dc*la  concession  , le 
Gouverncment  aura  le  droit  de  mellre  saisìe-arrét  sur  les  revenus  du  chemin  de  fer,  et 
de  les  employer  à rélablir  en  bon  élal , le  chemin  de  Ter  et  loutes  ses  dépendances , si 
la  Société  ne  se  metlait  pas  en  mcsurc  de  satisfare  pleinemenl  et  entièremeot  à celle 
obligiilion. 

3.  Pour  ce  qui  est  des  objcts  mobiliers  , tels  que  macbines , locomolives , wagons  , 
chariols,  voilures,  uslensilcs  de  colislruction  et  de  réparalion,  eie.,  eie.,  combustile  el  ap- 
provisionnemenls  de  lout  genre,  et  en  outre  les  objets  mobiliers  non  compris  dans  l'énu- 
méralion  précédente,  le  Gouvernement  sera  obligé  de  les  racheler  à dire  d’esperta  si  la 
Société  le  requiert,  el  réciproquemenl,  si  le  Gouvernement  le  requiert,  la  Société  ne  pourra 
se  refuser  à Ics  céder  également  h dire  d'esperta. 

Constrvction  de  roti/or  nome  Ilei. 

Art.  5i. 

Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  ordonnerait  la  construclion  de  nouvellcs  routes  natìo- 
nales,  provinciales  ou  communales,  de  canaus  ou  d’aulres  chemins  de  fer  qui  traverseraient 
celui  qui  fail  l’objel  de  la  présente  concession , la  Société  ne  pourra  y mellre  obstacle  ; 
mais  loutes  dispositions  nécessaires  ceroni  prises  par  le  Gouvernement,  pour  qu'il  n'en 
resulto  aucun  obstacle  à la  construclion  ou  au  Service  du  chemin  de  fer,  ni  aucuns  frais 
pour  la  Société. 

Constructions  de  chemim  de  fer,  routes.  canata,  eie. 

Art.  55. 

Tonte  construclion  ou  autorisation  ultérieure  de  route  , de  chemin  de  fer , de  cananx 
ou  de  Iravaui  quelconques  de  navigation,  dans  la  conlrée  traversie  par  le  chemin  de  fer, 
ne  ponrra  donner  droit  a la  Société  de  prélendre  à aucune  indemnilé. 
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Riserve!. 

Ari.  56. 

Le  Gouveruemenl  ne  pourra  accorder  de  concession  pour  d'aulres  chemins  de  fer  qui 
ae  joindraienl  en  deux  ou  plusieurs  points  avec  celui  qui  fail  l’objel  de  la  présente  cou- 
cession,  ou  qui  seraient  placé*  parallélemcnl  a so n parcours  cntier  ou  parliel. 

2.  Toutefois,  il  se  réserve  expressémenl  le  droit  d' accorder  de  nouvelles  concessions 
de  cbemin*  de  Ter  s'embrancbant  sur  le  cbemin  concèdè  comme  ramificalion  ou  prolonge- 
meni,  sane  quo  la  Société  puisse  s'opposer  à ces  embrancbements,  ni  prétendre  b aucune 
indemnilé,  à moina  qu  ii  n'en  resulto  un  obslacte  dans  la  circulation  ou  dea  frais  pour  la 
Société. 

3.  Les  Compagnie*  concessionnaires  de*  embrancbements  et  prolongemenls,  et  celle  de 
la  ligne  principale,  detront  s’enlendre  afin  que  la  circulation  ne  soil  pas  inlerrompue  aux 
points  d'embranchemenUì,  mais  soit,  au  contraire,  continue  de  l une  b l'autre  ligne,  et  ré- 
ciproqucincol. 

4.  Si  les  Compagnie*  ne  se  mcttaienl  pas  d'accord  sur  les  moyens  a adopter  pour 
assurer  la  libre  circulation  d'une  ligne  b l'autre , le  Gouverneinent  aura  la  faculté  dy 
pourvoir  dotlìce  et  de  prescrìre  tontcs  le*  mesure*  nécessaire*  b cet  efTel. 

Copiti  dti  plani  du  cadaslrt  el  dominimi*  tlaliiliques. 

Art.  81. 

La  Société  aura  le  droit  de  prendre  copie  des  pian*  du  cadaslre,  en  payanl  seulcment 
la  rémunération  fìxée  par  lo  tari»  du  cena,  b l'expert  préposé,  dans  le  cas  où  ce*  copie* 
seraient  failes  par  se*  soins. 

Reprisenlalio n de  la  Sodili  à Rome. 

Art.  58. 

Pour  lout  ce  qui  regarde  la  présente  concession,  la  Société  sera  soumise  uniquement  et 
entièrement  aux  autorilé*  pontificale* , nonobslant  aucun  droit  on  privilége  de  nalionalité 
élrangèrc  ; .elle  sera  tenue,  en  outre,  do  designer  un  de  se*  membres  pour  la  correspon- 
dance  avec  le  Ministre  des  travaux  publics.  la  personne  doni  elle  aura  fail  choix  èli ra 
son  domicile  a Rome  ; jusqu'b  ce  que  celle  éleclion  de  domicile  soit  faile,  lou*  les  betes 
relalifs  au  cbemin  de  fer  seront  adressés  b la  présidence  de  Roma  e Comarca,  el  il*  seront 
considérés  valables  et  efficaces,  comme  s'ils  avaient  été  communiqués  au  susdit  représen- 
tant.  Il  demeure  enlendu  que , dès  b préscnl  et  provisoirement , le  domicile  est  élu  b la 
présidence  de  Roma  e Comarca. 

Conleslaliotu  enlre  la  Soditi  el  le  Gouvememenl. 

Ari  59. 

Les  conleslalions  qni  pourront  native  entre  la  Société  et  le  Ministèro,  au  sujet  de  l'exé- 
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cution  et  de  l'interprétalion  dea  articles  da  présent  cahier  dea  charges,  seront  jugées  dans 
les  divers  degrès  de  juridiction , aux  termos  dos  règlemenls  publics  sur  le  conleniieux 
adminislralif. 

Cautionnemtnl. 

Art.  60. 

Dans  les  deux  moia  qui  suivronl  le  comincncemenl  dea  Iravaux,  le  caulionnemeDt  pro- 
visoire  de  vingt  mille  écus,  dójà  déposò,  sera  porlé,  par  un  nouveau  versemeli!,  'a  la  somme 
de  qualrc-vingt  mille  ècus  romains,  qui  conatitucra  le  caulionnemenl  définitif  do  la  Société. 

8 A dalcr  du  jour  où  le  cautionnement  aura  été  ainsi  complète , il  produira  è la 
Société  un  inlérét  de  qualre  polir  cent  par  an. 

3.  Dans  le  cas  où  la  condition  imposée  à la  Société  par  le  paragrafo  l."du  présent 
article  n'aurail  pas  été  accomplie,  la  Société  serait  dècime  par  ce  fail  mème  et  de  plein 
droit,  et  les  vingt  mille  écus  romains  dòjà  versò*  tomberonl  au  pouroir  du  trésor  public. 

Residuimi  du  caulionnrmenl. 

Art.  61. 

Le  cautionnement  stipulò  dans  le  précédcnt  article,  § <*',  sera  restitué  h la  Société  par 
dixièmes,  et  au  Tur  et  à mosurc  de  rachèvement  des  Iravaux,  de  manière  que  la  Société 
soit  remboursée  de  la  tolalilò  dudit  cautionnement  lorsqu'elle  aura  fail,  sur  le  chcmin  de 
fcr,  des  dòpenses  en  Iravaux  ou  acbats  de  terrains  formant  unc  somme  totale  de  deux 
millions  de  franca. 

Enrcgislrcmenl  du  cahier  dee  charges.  • 

Art.  62 

Les  frais  d'enregistrement  du  cahier  des  charges  seront  limités  au  droit  Gxe  de  40 
bajocchi. 

Rome,  le  17  avril  4 856. 
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DÉCLARATION 

relative  ù Cari.  56,  paragrafile  2,  liti  cahier  des  charges  de  la  concetti!» i da  chemin  de  fer 
de  Rome  à Civita- Vecchia. 


F.TAT  PONTIFICAI. 

MIMSTÈRE  DI  COMMERCE  ET  DES  TRAVALI  RIRLICS. 


Quoique  dans  lari.  56,  paragraphc  2,  du  cahier  des  charges  de  la  concessimi  du  che- 
min  de  Ter  de  Rome  à Civila-Vecchia,  stipulò  avec  la  Sociélé  Casavaldòs  el  C.*,  le  Gou- 
Ternenient  Pontificai  se  soit  réserré  expressément  le  droit  d'accorder  de  nouvelles  conces- 
sions  de  chemin  de  fer  qui  vicndraieut  se  joiudre  à ceux  déjà  concèdè»,  soit  corame  em- 
branchcmenls,  soit  comme  prolongements,  sana  que  la  Société  puisse  s'y  opposer  ni  pré- 
tendre  aucune  indemnité,  excepté  dans  le  cas  où  Fon  empécherait  Fexploilation  desdils 
cheniins,  ou  que  ces  cmbranchcments  et  prolongements  auraient  occasionati  des  frais  k la 
Société  ; toutefois,  le  soussigné,  Ministre  du  commerce  et  des  traraux  publics,  apre»  avoir 
obtenu  l'aulorisalion  de  Sa  Saintelé,  le  22  ai  rii  courant,  déclare  que  si  le  Gouvcrnement 
Pontificai  dccrélait  la  construction  d'un  chemin  de  fer  qui.  cn  partimi  des  conGns  de  la 
Toscane,  vini  se  joindre  au  chemin  de  fer  de  Civila-Vecchia,  la  Sociélé  Casaialdès  et  C.* 
aurait,  li  conditions  égalcs,  la  préférence  pour  une  telle  concession,  sur  tous  autres  sollici- 
teurs,  la  réserve  ci-dessus  énoneée.  restant  dans  loule  sa  vigueur  pour  tous  autres  embran- 
chements  ou  prolongements. 

Rome,  le  23  avril  1856. 


l.e  Ministre, 
Sigué  : Milesi. 


Pour  copie  conforme  il  l'originai 
collalionnée. 


déposé  dans  les  archives  du  Miuistère  et  dilment 


Le  Subitila!, 

Signi  : Cbev.  I.outs  Rosi. 
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Decreto  di  concessione  delle  linee  da  Homo  ad  Ancona  e da  Ancona  a Bologna. 


fi  maggio  1856. 


ÉTAT  PONTIFICAI. 

mimstèrc  du  commerce  et  des  travivi  fvulics. 


Sur  la  demande  de  la  Sociélé  Casavaldès  et  C.‘,  représentée  par  MM,  Félix  Valdès  de 
Los-Rios,  marquis  de  Casavaldès  et  Louis-Marie  Manzi,  tendant  è obtenir  la  concession  du 
druit  d'exécuter  et  d'exploller  è scs  frais,  risques  et  pèrda,  avec  garantie  d'Intérét  de  la 
pari  du  gouvernemenl,  le  cbemio  de  fer  de  Rome  k Anióne  et  Bologne,  sa  Saintetè,  le 
Conseil  des  ministre*  enlendu,  a daigné.  ordonner,  le  21  mai  courant,  ce  qui  suit: 

Art.  t. 

La  concessimi  du  droit  d'exècutcr  et  d'exploiter,  è ses  frais,  risques  et  pèrils,  le  ebemin 
de  fer  de  Rome  a Ancóne  et  Bologne  est  accordéc  il  la  Sociélé  Casavaldès  et  C.‘  Le 
cabier  des  ebarges  élabli  il  cet  efTet  par  monseigneur  le  Ministre  du  commerce  et  des 
Iravattx  publics,  le  21  mai  courant,  et  accepté  h la  mème  date  par  MM.  le  marqnis  Ca- 
savaldès et  Louis-Marie  Manzi,  représenanls  de  la  Société  comme  ci-dessus,  est  approuvé. 

Art  ì. 

Les  concessionnaires  soni  aulorisès  k combiner  l'opération  financièro  pour  se  procurar  le 
capitai  nécessaire  k l'enlreprise,  sur  les  bases  et  dans  les  formes  qu  ils  jugeront  les  plus 
favorables  k leurs  inléréls;  ils  ne  pourront  toutefois  émellre  k cet  etlet  de  litres  négo- 
ciables  avant  de  sdire  conslitués  en  Société  anonvme  dimeni  antorisèe,  conformément  k 
l'art.  36  du  règlement  de  commerce. 

2.  Les  slatuts  de  la  susdite  Sociélé  auonyme  seronl  approuvés  par  le  Gouvernemenl 
dans  les  Irente  jours  de  leur  présentalion. 

Art.  3. 

Le  Gouvcrnement  garantii  k la  Sociélé,  k forfait,  un  produit  net  annuel  minimum  de  dix 
miliions  de  francs. 

2.  Moyennant  celle  garantie,  la  Société  dovrà  ammortir  son  capila!  pendant  la  dnrée  de 
la  concession  et  suivant  un  projet  finaocier  qui  sera  ultérieuremenl  soumis  au  gouverno- 
menl  et  approuvé  par  lui. 
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Ari.  i. 

I.a  garantie  d'intérét  stipulèe  dans  l'article  précédent  aera  applicatile  au  Tur  el  à mesure 
de  l'établissement  des  sections  suivantes  : 

Premièri!  seclion.  De  Rome  a Foligno. 

Detenérne  seclion  Do  Foligno  jusqu’au  point  de  jonclion  aree  le  chemin  d'AncAne  à 
Bologne. 

Tromème  seclion.  D'Ancóne  à Bologne. 

2.  La  sommo  annuollc  garanlie  à cbacune  iles  seclions  sera  proporlionnée  A son  éten- 
due  et  en  raison  de  Tingi  mille  franca  par  kilomèlio. 

3.  Dans  le  cas  où,  avant  lachèveraent  de  la  tigne  enlière  de  Rome  è Bologne,  le 
produit  net  do  l’exploitation  d une  ou  de  plusieurs  des  sections  susindiquées,  n'alleindrait 
pas  le  cliiffre  de  20,000  fr.  par  kilomèlre,  il  est  convena  que,  pendant  la  periodo  de  la 
conslruclion,  la  difTéreuce  qui,  dans  ce  cas,  serait  li  la  ebarge  du  Gouvernemenl,  sera  payée 
par  la  Sociclé  qui,  A cet  cITet,  et  seulemcnt  pendant  la  periodo  de  la  construction,  pourra 
cmettre  des  obligalions  speciale*,  garantics  par  le  (ìouverneinent,  et  pour  une  somme  àgate 
au  montani  de  ladite  diflerence. 

4.  Ces  obligalions  spéciales  ne  sont  créde*  que  pour  le  paiement  du  montant  de  la 
différcnce  elitre  le  produit  net  minimum  garanti  par  le  Gouvernemenl  pour  les  sections  par- 
tielles,  et  lo  produit  réellement  obtcnu  sur  ces  sections,  et  cela  jusqu'au  moment  de  l'ou- 
verture de  la  ligne  calière.  Le  montani  de  linlérAl  è fi  0/0  de  ces  obligalions  (v  compris 
l’amortissement  ) sera  prelevò  sur  le  produit  brut  du  chemin  de  Ter,  de  manière  que  ces 
obligalions  se  trouvcnl  amortics  le  2 1 mai  4 910. 

0.  La  garantie  stipulèe  à l'article  3 cesserà  d’avoir  lieu  le  21  mai  4910. 

6.  Si,  lorsque  le.  Gouvernemenl  aura,  è tilre  de  garanl,  payé  tout  nu  parile  du  pro- 
duil  net  minimum  fixé  ci-dessus,  il  avenail  que  le  probi  de  l'cntreprise,  dèduction  faile  de 
l'intérèl  des  obligalions,  comme  il  a cté  dii,  art.  4,  § 4,  dopassi!  onte  millions  sii  cent 
soiiante-sept  mille  franca,  lexcédanl  serait  exclusivemcnt  omplovè  è rembnurser  les  som- 
tnes  payées  par  le  Gouvernemenl.  è quelquc  epoque  el  à quolque  tilre  que  ce  fili.  Celle 
disposilion  ne  commenccra  toulcfois  è avoir  son  effet  qu  a prlir  de  la  vingtièmo  année  de 
la  cnnccssion  ; mais  elle  sera,  par  la  suite,  applicablc  pendant  le  resle  de  la  durée  de  la 
méme  concession. 

7.  Si,  à l’expiration  de  la  concession,  le  Gouvernemenl  demenrait  créancier  de  la 
Société,  le  montani  de  sa  créance  se  compenserà  jusqu'è  due  concurrcnce  sur  la  somme  due 

è la  Société,  pour  le  rachal  du  matèriel  mobilici-,  conformémenl  è Fari.  53  du  cahier  , 
des  charges. 

Art.  5. 

Le  Gouvernemenl  arrètera  un  règlement  relalif  au  mode  suivant  lequel  la  Socièlé  devra 
juslifìcr  de  ses  dépenses  annuelles  d'entretien  et  d'cxploilalion  et  de  scs  encaissemenls,  et 
aux  attributions  de  surveitlance  que  son  commissaire  devra  exercor  sur  les  actes  de  l'ad- 
ministration. 

Rome,  le  24  mai  1856. 

Le  Ministre, 

Signè  : G.  Milesi. 
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CAPITOLATO  DI  CONCESSIONE 
delie  linee  da  Roma  ad  Ancona  e da  Ancona  a Bologna. 


ÉTAT  PONTIFICAI. 

MINISTERI  SU  COMMERCE  ET  DES  TRAVIVI  TUBLICS. 


Oarer  dee  Iravaux. 

Ari  4. 

La  Société  s'engago  à cxecuter  à se*  Irai*,  risques  et  pèrda,  cl  à imbever  (lans  le  délai 
de  dii  années,  à doler  (lu  décrel  de  concession,  lous  les  travaui  nécessaires  à l'élublis- 
semcnt  cl  4 la  conslruction  d un  cheroin  de  fer  de  Rome  a AncAnc  et  Bologne , de  ma- 
nière qu  ii  soit  praticatile  dans  toutes  scs  partics  è l'eipiration  du  délai  ci-dessus  filò. 

2.  Le  chemin  de  Ter  partirà  d un  poinl  situé  sur  la  rive  droite  du  Tibre,  près  do  la 
porte  Angelica,  toucbera  Orle,  Terni,  francbira  le  col  de  Cerro,  Inurberà  Foligno,  traverserà 
FApennin  au  col  de  Fossato,  s'approchera  de  Fabriano  et  se  joindra,  en  suivanl  la  vallèe 
de  l'Esilio,  è la  ligne  d'Ancène  à Bologne. 

3.  La  ligne  sera  divisée  en  troia  seclions: 

1°  De  Rome  è Foligno. 

2“  De  Foligno  è AncAne. 

3“  D'AncAne  è Bologne. 

Les  Iravaux  sereni  exéculis  simullanément  sur  les  troia  sections  ; mais  ils  sereni 
poussés  avec  plus  d'activilé  sur  celle  de  Rome  à Foligno. 

Prètenlatio u (f  un  Uinéraire. 

Art.  2. 

Dans  le  dèlai  de  sii  mois,  è doler  du  décret  de  concession,  la  Société  présentera  au 
Ministre  des  Iravaux  publics  un  ilinéraire  de  la  direction  qui,  eu  égard  ani  prescriptions 
du  précédent  article,  paragraphe  2,  semblera  s'adaptcr  le  niieux  aux  exigenccs  topograplii- 
ques  et  aux  intéréts  généraux  du  (iouvernement  du  Saint-Siégc.  l/itinéraire  se  composera: 

a.  D'un  pian  topograpliique  è uno  échellc  qui  ne  sera  pas  mnindre  do  4/100,000. 

b.  De  troncons  de  profila  en  long  et,  s'il  était  nécessaire,  de  profila  en  travers  sur 
les  points  les  plus  dillìciles. 

c.  D un  rapport  jusliGcatif  du  tracé,  eu  égard  aux  intéréts  du  Gouverncment  du  Saint- 
Siégc  et  des  localités  traversées.  Ce  rapport  contiendra  une  eslimation  sommaire  des  dé- 
penses. 
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9.  Un  mois  après  la  remise  dudit  itinéraire,  le  Gouvernemenl  devra  avoir  fixé,  la 
Sociélé  entendue  et  e«  mainlenanl  les  poinls  établis  plus  baut,  la  direction  a suivre. 

Projet  de  lecitone. 

Art  3. 

A daler  de  la  convention  ci-dessus  arrétée,  la  Sociélé  devra  soumcttre  au  Gouverne- 
ment,  de  deux  moia  en  deux  mois  et  par  sections  de  SO  kilomèlres  au  moins  rapporlé 
sur  un  pian  k l'échelle  d un  dix  millièmr,  la  tracé  dètioilif  du  cbemin  de  Ter,  conformé- 
ment  aux  indicalions  de  l'ilinèrai re.  I.a  Sociélé  indiquera  sur  ce  pian,  sans  préjudice  des 
disposilions  du  paragraplie  S ci-aprè»,  la  position  des  gares  de  stalionnement  el  d'évitemcnt, 
aitisi  quo  Ics  lieux  do  chargcmcnt  et  de  déchargement.  A ce  mémo  pian  seronl  joints  un 
profil  en  long,  suivant  l'axe  du  cbemin  de  fer,  un  cortain  nombre  de  prolìls  cn  Iravcrs, 
un  tableau  des  pentes  el  des  rampe*,  les  types  relalifs  aux  Iravaux  d'ari  Ics  plus  impor- 
tatila, et  un  devis  esplicati!  comprcnant  la  descriplion  des  ouvrages.  En  conrs  d'cxéculion 
des  Iravaux,  la  Compagnie  ne  pourra  apporler  aucun  changement  aux  plans  approuvés 
polir  ce  qui  a rapport  taut  au  Iracé  qu'au  proli!  longiludinal,  sans  en  avoir  préalabtemcnt 
soumis  la  proposilion  au  Gouvcrnement,  et  sans  avoir  oblenu  son  aulorisalion.  Dans  lout 
le  reste,  la  Sociélé  pourra  introdurne  les  modillcalions  de  peu  d'importance  quelle  jugera 
utile». 

9.  Les  terrains  seronl  acqui»  et  les  travaux  d art  seront  cxéculés  dès  le  principe  pour 
deux  voies.  Les  terrassemenls  se  feront  également  pour  deux  voies  dans  la  panie  com- 
prine coire  Ancóne  et  Bologne.  Sur  le  reste  du  parconrs,  les  travaux  pourronl  élre  oxé- 
cutés  pour  uno  seule  voie,  sauf  l'établiasemenl  d'un  certain  nombre  de  gares  d'évi  teme  ni. 
Sur  Ionie  létcndue  du  cbemin,  les  rails  pourronl  élre  posés  pour  une  seule  voie,  avec 
voies  d'évilement  La  Sociélé  sera  tenue  d ailleurs  dotablir  la  seconde  voie  lorsque  le 
produit  net  sera  parvenu  a la  somme  de  5,000  écus  par  kilomèlre.  L'excédant  de  largeur 
acquis  par  la  Compagnie  ne  pourra  élre  employé  qu  a l'ètablisscmenl  de  celle  secondo  voie. 

Probi  Iransvereal.  — Itayons  des  courbes.  — Penice  el  rampes. 

Art.  4. 

La  largeur  du  cbemin  de  fer,  au  niveau  supéricur  des  rails,  est  lixée,  pour  une  seule 
voie,  k 4 mèlres.  Aux  poinls  où  deux  voies  seront  posécs,  la  largeur  au  mème  niveau 
est  tixèe  k 8 mèlres  dans  les  parlies  cn  levée,  k 6 rnèlres  70  cenlimèlres  dans  les  tran- 
chéee  et  les  rochers,  et  k 7 mèlres  40  cenlimèlres  entre  les  parapels  des  ponls  et  dans 
les  soulerrains.  La  largeur  de  la  voie  coire  les  bords  intérieurs  des  rails  sera  de  t mètro 
45  cenlimèlres.  La  dislance  enlre  les  deux  voies,  dans  les  parlies  où  elle»  scruni  èlablies, 
sera  égale  k 2 mèlres,  mesurés  enlre  les  faces  ìnlérieures  des  rails  de  cheque  voie. 

2.  Les  alignemeuts  devront  se  raltackcr  suivant  des  courbes  dont  le  rayon  minimum 
est  lìxé  k 300  mèlres  et  dans  le  cas  de  ce  rayon  minimum , auquel  on  ne  pourra  avoir 
recours  que  par  suile  de  circouslances  impérieuses,  ou  fera  en  sorte  que  la  courbe  se 
développe  tout  enlière  sur  un  palier  horizontal.  En  generai,  el  sous  la  coulition  de  n'en 
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user  qu’avec  une  sobriété  rationnclle,  le  marini um  des  penles  et  rampe*  ne  degasserà  pas  : 
Vingt-deux  milllmèlres  (0",022”)  par  mclre,  daus  la  partie  siluée  enlre  Rome  el 

Ancóne; 

Dir  millimèlres  (0",10l0),  par  mèlre,  dans  la  panie  siluée  enlre  Ancóne  et  Bologne. 

3.  I.a  Société  aura  la  faculté  de  proposer  aux  disposilions  de  cct  article  les  medili- 
calions  doni  l'expórience  pourra  indiquer  rutilile  ou  la  convenance,  mais  ccs  modifìcalions 
ne  pourronl  élre  exéculécs  qu'après  l'approbalion  formelle  du  Minislère  des  Iravaux  publics. 

Vsage  du  sgsième  mélrigue. 

Ari.  5. 

Dans  Inule*  les  propnsilions , loules  les  discussione  el  tous  les  acles  relalifs  au  ebemin 
de  fer,  il  ne  sera  fail  usage  que  du  syslèiue  mètrique,  Inni  pour  les  mesures  liuéaires,  de 
surface  et  cubiques,  que  pour  celles  de  capacitò  et  de  poids. 

Gam  dciilnncnt. 

Ari.  6. 

Les  gares  d'évilcment  dcvronl  ótre  en  nombre  sulEsanl  et  dislribuòes  de  Ielle  facon 
qu'enlre  chacunc  d elle*  il  n'y  ait  jamais  mie  dislance  de  plus  de  vingi  kilomèlres.  La 
longucur  de  ebacune  de  ces  gares  d'évilcment  ne  sera  pas  moindre  de  deux  conia  mètres 
(SOI)”),  y compri*  le  relour  à la  voie  principale. 

2.  En  oulre  des  gares  d'cvitemenl,  il  sera  élnbli,  pour  le  Service  des  localilés  placées 
sur  le  parcours  du  chemin  de  fer  el  de  ses  dépendances,  des  voies  laterale*  deslioèes  lant 
au  stalionnemenl  qu'au  ebargement  et  décbargemenL 

3.  Le  nombre  de  ces  voies,  des  stalions,  des  lieux  de  ebargement  el  de  décbargc- 
menl,  ainsi  que  leur  surface,  sera  determinò  par  le  Minislère  des  (ravaux  publics. 

Passages  à morali. 

Art.  7. 

Lorsque  le  ebemin  de  fer  devra  traverser  les  ronles  nalionales,  provinciale*  el  commu- 
nales  de  quelque  importance,  il  devra  passer,  aulanl  que  possible,  au-dessus  ou  au-dessous 
de  ces  roules. 

Toulefois,  ou  pourra  établir  des  passages  è niveau  sur  lesdiles  voies  lorsque  i'alliiudc 
respeclive  des  deux  chcmins  ne  permellra  pas  de  conslruire  des  viaducs,  cn  dessus  ou  en 
dessous,  sans  des  dèpense*  considérables  ou  sans  apporler  des  embarras  fàcbeux  è la  cir- 
culalioa. 

Viaducs  m dessous. 

Art.  8. 

Lorsque  le  chemin  de  fer  devra  passer  au-dessus  d’une  roule  nationale,  provinciale  ou 
communale,  l'ouverture  du  poni  ne  sera  pas  moindre  de  huil  mètres  pour  une  roule  na- 
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lionate,  de  aept  mèlres  ponr  nne  mule  provinciale,  de  cinq  mèlres  pnur  une  mule  com- 
munale de  grande  communication,  el  de  quatre  mèlres  pnur  tonles  les  autres  roulcs  de 
moindre  importance.  lai  haulcur  du  peni  mesurée  entro  la  elei  de  l'intrados  et  la  chaussée 
de  la  route  sera  au  nioins  de  cinq  mèlres.  Pour  les  ponte  en  fer  ou  en  charpenle , sur 
les  chemius  communaux  de  peti  d'importance , la  bauteur  pourra  ètre  réduitc  à quatre 
mèlres  Ironie  centimètres  (4“,30)  sous  poulres;  la  lurgcur  entro  Ics  parapels  sera  celle 
qui  convieni  pour  deux  voies  avee  accolemenls  d'un  mètro  au  moins  chacun;  la  haulcur 
de  ces  ménies  parapels  sera  de  (0“, 80). 

Viaducs  par-dessvi. 

Ari.  9. 

Lorsque  le  cliemin  de  Ter  devra  passcr  au-dessous  d'une  route  nationale,  provinciale  ou 
communale,  la  largeur  du  poni  entro  les  parapels  sera  de  8 mèlres  pour  la  route  nalio- 
nale,  de  7 pour  la  route  provinciale,  de  5 pour  la  route  communale  de  grande  commu- 
nicalion,  cl  de  4 mèlres  pnur  loules  les  autres.  L'ouverlure  du  poni  entro  les  pieds-droils 
sera  celle  qui  convieni  pour  deux  voies  avec  leurs  accolemenls,  romme  il  est  dii  plus  haut 
(ari.  8);  el  la  distance  verticale  entro  l'intrados  de  la  vodtc  et  le  niveau  des  rails  cxlé- 
ricurs,  no  sera  pas  moindre  de  4 mèlres  30  centimètres  (4", 30  c.). 

Ponti  sur  les  rivière!  et  covri  tfeau. 

Art.  IO. 

Lorsque  le  chemin  de  fer  devra  traversar  une  rivière  ou  aulro  cours  d'eau,  le  poni  aura 
la  largcur  de  voie  entro  les  parapels  el  la  hauteur  èlablie  pour  ces  ménies  parapets  (Ari.  8.). 

Le  débouché  du  poni  (1)  et  la  bauteur  de  la  clef  de  voùto  au-dessus  du  niveau  de 
l'cau  seronl  détermines  par  le  Ministèro,  suivant  les  circonslances  localcs. 

Mode  de  constrvction. 

Art.  11. 

Les  ponls  è construire  à la  rencontre  de  la  voie  ferree  avec  les  roules  de  loules  classes, 
ainsi  que  sur  les  rivières  el  autres  cours  d'eau , seronl  en  generai  en  mafonnerie.  Ils 
pourront  cependanl,  dans  des  cas  parliculiers,  élre  construits  en  charpenle  avec  piles  et 
culées  en  m;n;onnerie;  mais  on  donnera  h ces  piles  el  culées  une  épaisseur  qui  permette 
par  la  suite  de  subsliluer  aux  travées  de  charpenle  des  arcs  en  fer,  fonte  ou  maconnerie. 

Détoumement  dei  roulei. 

Art.  12. 

Si,  dans  la  conslruction  du  chemin  de  fer,  il  devienl  nécessaire  de  détonrner  quelque 
partie  de  roules  précxistanles , la  pente  des  dévialions  ne  devra  pas  excéder  3 0/0  pour 


(I)  (.Vil-à-dire  la  largeur  «atre  le*  piles  du  pool 
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les  routes  nationalcs  ou  provinciale» , et  5 0/0  polir  (oulea  tee  aulres  routes,  sauf  les 
exceplious  quo  pourraient  rédamer  des  circoli* tances  parliculièrea  ilout  l'apprécialiou  appar- 
tieudra  toujours  au  Miniatore. 

Axtorùalion  prialaile  pour  Us  constnclioiu. 

Art.  13 

Pour  les  pouls  i couslruire  sur  Ics  routes,  riviere*  un  casali*  uavigables  traversò*  par 
le  cheiniit  de  ter,  aitisi  que  pour  les  déplacements  partiels  des  routes  publiques,  coupées 
on  cótoyécs  par  le  ebemin  de  fer,  la  Sociòlé  en  presenterà  les  plana  dòtacbés  au  Miniatóre, 
qui  les  approuvera  apri**  s'i'tre  enleudu  avec  les  Administrations  publiques  sous  la  juridiclion 
desquelles  soni  placés  ces  rivières,  routes , canaux  ou  cours  d'eau , afm  que  les  change- 
menla  à opérer  soient  concilici  de  la  manière  la  plus  couveuable  avec  l'inlcrél  des  Admi- 
uislrations  et  avec  celui  du  ebemin  de  fer. 

Barrière»  des  passages  à rumili. 

Art.  ì 4. 

Au  point  ou  la  voie  ferree  coupé  è niveau  le*  routes  ordinaires,  tea  rails  ne  pourront 
ótre  établis  è plus  de  3 centiiuétros  (Q”,03  c.),  soil  au-dessus,  soil  au-dessous  du  niveau 
de  ces  routes,  et  tout  ce  qui  aura  rapport  è la  construction  du  ebemin  de  fer  devra,  en  oulre, 
étre  disposò  de  manière  à n'apporter  aucun  obstacle  dans  la  circulalìon,  sur  la  route  ordi- 
naire.  Les  deux  entrée*  laterale*  sur  le  ebemin  de  fer  dcvronl,  dans  ces  circonstances . 
étro  fennec.*  au  moyeu  de  barrière*,  duul  la  garde  et  le  Service  sereni  confiés  à un  gardien 
payé  par  la  Compagnie. 

Ritabiissrment  des  cours  dea u. 

Art.  1S. 

La  Société  sera  tenue  de  rélablir  è scs  frais  les  cours  d'eau  qui  auraieut  élé  arrélés , 
Inlerrompus  ou  modilìòs  par  les  travaux  relalifs  à la  construction  du  ebemin  de  fer.  Les 
aqueducs  qui  seront  construits  è cct  cITct  sous  les  roules  publiques,  seront  en  mayonnerie, 
ou,  s'il  y a necessitò,  en  fer. 

Traversie  des  coir*  navigables. 

Art.  16. 

Parlimi  ou  la  voie  ferrée  rencontrera  unc  rivière  navigable  , la  Sociòlé  sera  tenue  de 
prendrc  loutes  les  mesures  et  de  supporler  toules  les  dòpenses  nòcessaires  pour  qoe  le 
Service  de  la  navigation  n'ait  à soulfiir  ni  interruplion  ni  relard  pendant  l'exòcution  des 
travaux,  et  puisse,  après  leur  acbèvcmenl,  s'cfTecluer  avec  la  méme  fucilile  qu'auparavant. 
La  mème  condilion  est  obllgaloire  pour  la  Sociòlé  en  cas  de  rencontre  de  ebemins  publics 
de  quelque  classe  qu'ils  soient.  A cet  elfct,  des  routes  et  ponls  provisoires  seront  construits 
par  les  soins  et  aux  frais  de  la  Société , adii  d'assurer  la  liberlé  et  la  commodllé  de  la 
circulation,  en  se  conformant  aux  dòlais  live*  pour  leur  conslruclion  et  leur  durée. 
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l’mnrls. 

Art.  17. 

Les  pereées  ou  souterrains  doni  l'exécution  sera  nécessaire  . auronl  au  moins  7 mèlres 
iO  centimèlrcs  (7",40)  elitre  Ics  pieds-droits  au  iiiveau  des  rails  , et  la  dislance  entre 
l'intrados  de  la  volile  et  les  rails  exlérieurs  de  cinque  voie  sera  au  moins  de  4 mèlres 
30  centimèlrcs  (4", 30).  Si  les  terrains  dans  lesquels  les  sonlerrains  seront  ouverts  présentaienl 
par  leur  naturo  des  chances  d'éboulemenl  ou  de  fillration,  la  Sociélé  sera  tenue  de  parer 
à ce  danger  par  des  revétements  solides  et  imperméables. 

Puils  d aéragt. 

Art.  18. 

Les  puits  d'aérage  ou  de  construction  des  souterrains  ne  pourront  avoir  leur  ouverture 
sur  aucunc  voie  publique,  et  là  où  ils  seront  ouverts,  il  seront  entourés  d’une  margelle  en 
maconnerie  de  2 mèlres  de  liauteur  et  d'une  épaisseur  proporlionncc  à celte  hauteur. 

Matèria»  i ò emploptr,  Rails,  Tra  vergei. 

Art.  19. 

La  Sociélé  pourra  emplnycr  dans  la  construction  du  chetnin  de  Ter  les  malcriaux  en 
usago  dans  Ics  travaux  poblics  des  localités  environnanles.  Les  té  Ics  de  voOles,  les  angles, 
socles,  couronnemenls,  exlrémités  des  radierà  dans  les  divers  travaux  d'ari,  seront,  autant 
que  possible,  en  pierres  de  laide,  et  dans  les  localités  seulemenl  où  il  n’cxisl'erait  pas  de 
pierres  de  taille  à une  distance  raisonnable,  l'emploi  de  la  brique  et  du  moetlnn,  dii  d'ap- 
pareil,  sera  toléré.  Les  rails  et  autres  éléments  conslilulifs  de  la  voie  de  fcr  devront  «tre 
de  bornie  qualità  et  propres  à remplir  leur  destinalion.  Le  poids  des  rails  sera  au  moins 
de  30  Itilogrammes  par  mètro  couranl  ; Ics  traverses  qui  snpporlenl  les  rails  ne  seront  pas 
distantes  l une  de  laulre  de  plus  de  1 mètro  en  moyenne. 

Bureau  de  dottane  el  de  polire. 

Art.  20. 

Outre  les  bàtimenls  nécessairos  au  Service  du  chcmin  de  fcr,  la  Sociélé  dovrà  con- 
struirc  à ses  frais,  et  mellre  graluilement  à la  disposilion  du  Gouvernemcnt,  les  locaux 
deslinés  aux  bureaux  de  douane  et  de  police. 

Clólum. 

Art.  21. 

Le  ebemin  de  Ter  sera  clùturé  et  séparé  des  propriélés  particulières  par  des  murs,  ou 
des  baies,  ou  des  poteaux  acec  lisses,  ou  des  fossés  entourés  de  terre.  Les  fossés  auronl 
au  moins  1 mètro  de  profondale  à partir  de  leurs  borda  relevés.  Les  barrières  fermarli 
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Ics  Communications  avec  Ics  propriétés  parliculières,  s'ouvriront  sur  les  terres  et  non  sur 
le  clienti»  de  fcr. 

Achat  de  lerrains. 

Ari  22. 

Tous  les  lerrains  deslinés  a servir  d’emplacentenl  au  ebemiu  de  Ter  et  à ses  dépendan- 
ces, telles  que  voies  d'évitement  et  de  slaiionnenient,  lieux  de  cbargemenl  ou  de  déchar- 
gement,  ou  nécessaires  au  rélablissemenl  des  ruules  ordiuaires  déplacées  ou  interrompucs, 
et  des  nouveaux  lits  de  riviéres  ou  canaux,  doni  il  aurait  fallu  délourner  le  cours,  seront 
achelés  et  payés  par  la  Société,  qui  demeure  subrogée  dans  les  droils  et  ebarges  alTérents 
à ce  tilre  à l'Administration  publique,  en  vertu  des  loie  actuellement  en  vigueur  dans 
l'Ètal  et  relatives  aux  cxproprial'ons. 


Ezproprìalimu. 

Ari  23 

L’  enlreprise  étanl  rcconnue  d'utililé  publique,  la  Société  sera  inveslie  de  tous  les  droils 
qui,  en  vertu  des  lois  et  règlcuieuls  de  l'Élat,  appartieunenl,  à loul  aulre  tilre,  b l’Admi- 
nistration  publique.  Elle  aura,  par  conséquent,  la  facullj  de  se  procurer  Ics  malériaux 
nécessaires  à l'établissemcnt  et  au  ballastagc  du  cliemin  de  fer,  par  loua  Ics  moyens  que 
possedè  la  guadile  administralion,  et  elle  jouira,  lati!  polir  l'exlraclion  que  pnur  le  Iran- 
sport  et  le  depili  des  ntalériaux  et  des  terrea,  des  priviléges  accordéa  par  les  mémes  lois 
et  règleuteiils  aux  entrepreneurs  des  Iravaux  publics,  k la  charge  pour  elle  d'indemniser 
les  propriélaires  des  lerrains  cndommagés  par  voie  d'accord  amiable,  ou,  en  cas  de  non- 
accord,  d'apròs  Ics  voies  légales  élablics  ou  h élablir  dans  les  réglements  publics,  sans  que 
la  Société  puisse  avoir  recours  à aucun  tilre  contre  le  Gouvcrnemcnt. 

2.  Si,  aprcs  le  trace  definiti!  du  chemin  de  Ter,  on  venali  à élevcr  unc  bàlisse  sur  le 
lerrain  destine  au  chemin  de  Ter,  ou  ses  dépendances,  ou  bicn  encoro  dans  nn  capace  de 
6 métres  à droite  et  à gauche  des  limites  extrémes  du  ebemin,  la  Sociélé  devra  en  don- 
ner  avis  au  Gouvemement , aliti  qu'il  en  ariète  I cxécution,  Ics  bàlisscs  failes  dans  les  con- 
dilòma ci-dessus  devant  dire  évitées. 


Indemnilrs 
Ari.  21. 

Les  indemnités  pour  occupations  lemporaires  ou  délérioralions  de  lerrains,  ou  pour  dom- 
mages  apporlés  ti  des  élablissemenls  hydrauliques,  provrnanl,  en  quelque  manière  que  ce 
soil,  des  Iravaux  du  chemin  de  Ter,  devront  étre  payées  par  la  Sociélé. 

Surceillancr  et  rntilrólr 

Art  25. 

Peadant  la  durée  des  Iravaux  que  la  Société  effectuera,  elle  6era  soumise  au  contréle  et 


Digitized  by  Coogle 


953 

à la  surveillance  du  Ministèro  dea  travana  publics.  Cc  contrdle  et  cette  surveillance  auront 
pour  objet  d'empécher  la  Compagnie  de  sécarter  des  dispdsilions  et  dea  obligations  qui  lui 
sont  imposées  par  le  présent  cahier  des  cbarges. 

Riception  des  Iravaux. 

Art.  26. 

Au  fur  et  à mesurc  que  les  Iravaux  sernnt  lerminés  sur  chaque  partie  du  chemin  de 
fer,  de  manière  que  ces  parlies  puissenl  Atre  livrèe*  i la  circulation,  il  sera  procédé  à 
leur  reception  par  un  on  plusieurs  commissaires  que  le  Ministèro  des  Iravaux  publics 
designerà.  Le  proeès-verbal  de  celle  reception  ne  sera  valable  qu'après  homologalion  par 
le  roémo  Ministèro.  Après  l'bomelogation,  la  Société  ponrra  meltre  en  Service  lesdites  par- 
ties  du  chemin  de  fer  et  y percevoir  les  droils  de  péage  et  les  prix  de  transporl,  con- 
formémcnt  au  larif  ci-après  délerminé.  Toulcfois,  ces  réceptions  partielles  ne  deviendront 
définitives  qu'après  l’apprubalion  de  la  reception  generale  du  cbemin  de  Ter  enlier. 

Delimitatimi r et  pian  cadaslral. 

Art.  27. 

Après  rachèvement  total  des  travanx  du  chemin  de  fer,  la  Société  fera  Taire  è ses  frais 
un  bornage  conlradictoire  et  un  pian  cadaslral  de  toules  les  parlies  du  chemin  de  Ter  et 
de  ses  dépendances.  Elle  fera  dresser,  également  b ses  frais  et  contradicloiremenl  avec  le 
Ministèro  des  Iravaux  publics,  un  élat  descriptif  des  ponls,  aqueducs  et  autres  ouvrages 
d'art  exècutés  ennformément  aux  conditions  du  présent  cahier  des  charges.  line  expédiliou 
autbentique  des  procès-verbaux  de  bornage,  du  pian  cadaslral  et  de  Celai  descriptif,  sera 
déposée,  aux  frais  de  la  Société,  dans  les  arebives  du  Minislère  des  Iravaux  publics. 

Entrelien  du  chemin  de  fer. 

Art.  28. 

Le  chemin  de  fer  et  toules  ses  dépendances  seront  constammeot  cnlrctenus  en  bon  étal 
et  de  manière  que  la  circulation  sur  toute  son  étendue  soit  toujours  facile  et  sére.  Lélat 
dudil  cbemin  et  de  ses  dépendances  sera  reconnu  annucllemenl  et  plus  souvent , si  les 
circonstances  Ccxigeaient,  par  un  ou  plusieurs  commissaires  désignés  par  le  Ministèro  des 
Iravaux  publics. 

2.  Les  frais  d entretien  et  ceui  de  rèparations,  soit  ordinaires,  soit  extraordinaires, 
resteront  entièremen!  a la  ebarge  de  la  Société. 

3.  Pour  ce  qui  concerne  l'enlretien  et  les  rèparations,  la  Société  demeurc  soumise 
au  contrite  et  à la  surveillance  du  Ministèro. 

i.  Si  le  chemin  de  fer,  une  fois  achevé,  n’est  pas  constamment  cntrelenu  en  bon  élat, 
après  une  mise  en  demeure  régulière,  il  y sera  póurvu  d'office,  h la  diligence  du  Mini- 
stèro des  travanx  publics  et  aux  frais  de  la  Sociclé.  La  sommo  des  dépenses  faitcs  d’office 
sera  rccouvrée  sur  la  présenlalion  d elals  réguliers,  que  le  Gouvernemeot  rendra  exéculoires. 

so 
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Frati  de  tirile  el  de  rtceplimu. 

Ari.  29. 

Les  frais  de  Tifile,  de  surveillance  et  de  reception!  des  travati!  seront  supportò!  par 
la  Société  ; le  paiemenl  en  sera  fail  au  Miniatile  de!  Iravaut  publics,  d'aprés  les  latcs  en 
vigueur  pour  les  fonctions  publiques  analogues  et  Ics  sommes  distribuées  h qui  de  droil. 

Obligations  prealables  pour  lei  erproprialioiu. 

Art.  30. 

I.a  Société  ne  ponrra  commencer  les  travati!  ni  faire  aneline  expropriation,  si  préalable- 
ment  elle  n'a  jtislifié,  par-devant  le  Ministèro  des  Iravaux  publics,  de  la  cnnslitulion  (l'un 
fond  social  de  cinquanle  millions  de  francs,  et  de  la  présence  en  caisse  d on  (bicòrne  de 
ce  fonds. 

DrdUance  ite» turile  avari  Cexèeution. 

Ari.  31. 

Si,  dans  le  délai  d'nn  an,  h datar  de  la  enneessinn,  la  Sociclé  n'a  pas  commencé  les 
Iravaut,  elle  sera,  par  ce  seul  fail,  et  sans  qu  ii  soil  besoin  de  mise  en  dcmcurc  ou  signi- 
ficalion  jtidiciaire  quelconqtie,  ilécbuo  de  plein  droil  de  la  présente  concession. 

2.  Dans  le  cas  de  décbéance  prévu  par  l’ariicle  précéilenl,  la  somme  de  cent  mille 
écus,  déjb  déposée  b titre  de  cautionnement  prelimiuaire,  deviendra  la  propriélé  du  Gou- 
vernement  l'ontilìcal. 

Déchéance  beni  nelle  en  court  dexeculion. 

Art.  32. 

Faule  par  la  Seciélé  d'avoir  eiaculò  et  terminò  les  Iravaut  dans  les  délais  fnés  par 
l'arlicle  1.",  laute  aussi  par  elle  d'avoir  impiimé  b ces  travaux  une  aclivité  Ielle,  qu'ils 
soient  parvenus  au  liera  de  leur  achèvement  b la  fin  de  la  sixiòme  annee,  lant  pour  la 
section  de  Rome  b Ancóne,  que  pour  celle  d'Ancóue  b Bologne  ; faule  enfin  par  elle  d'avoir 
rempli  les  diverse!  obligations  qui  lui  sont  imposèes  par  le  présenl  cahier  des  charges,  la 
Société  onconrra  la  déchéance.  Il  sera  dèe  lors  pourvu  b la  continuation  et  b l'achòvement 
des  travaui  par  le  moyen  d'une  nou velie  adjuilication  qu'on  ouvrira  sur  les  bases  dii  prè- 
fica! cahier  dea  charges  et  sur  une  mise  b prix  des  ouvrages  déjb  construits,  des  maté- 
riaux  approvisionnés,  des  terrains  achelés  et  des  portions  de  chemin  déjb  mises  en  exploi- 
talioo.  Celle  adjudication  sera  dévolue  a celui  des  nouveaux  soumissionnaires  qui  offrirà  la 
plus  forte  somme  pour  les  objets  compris  dans  la  mise  b prix.  Lea  soumissions  pourront 
ótre  mòme  inférieures  b la  mise  b prix.  La  Société  évincèe  recevra  de  la  nouvelle  Société 
la  valeur  que  la  nouvelle  adjudication  aura  alasi  détermioée  pour  lesdits  objets.  Si  la 
8usdilc  adjudication  n 'amène  aucun  resultai,  une  seconde  adjudication  sera  tenlée  sur  les 
mémes  bases  après  un  délai  de  six  moia,  et  si  celle  seconde  tentatile  reste  égalemen! 
sans  resultai,  la  Société  sera  détinitivemenl  déchoe  de  tous  droil*  b la  présente  concession. 
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et  les  parties  du  chemin  de  fer  déjh  exéculées,  ou  qui  seraieol  mise*  en  exploilation,  de- 
viendront,  ipso  facto,  la  propriélé  de  l'ÉlaL 

2.  La  parile  du  cauiiouaement  non  encore  rcslituée  resterai l au  pouvoir  du  gouver- 
nenienl. 

3.  Les  comlitions  stipulées  daos  le  prisent  artìcle  ne  seront  paini  applicables  au  caa 
où  le  rtlard  ou  la  ccssation  dea  travaui  proviendrail  de  force  majeure  réguliércment 
conslalée. 

Exemption  des  droits  de  limbre. 

Art.  33. 

Dana  lous  lea  aclea  el  Irailés  relalifa  au  chemin  de  fer,  la  Sociélé  sera  exeroplée  des 
droils  de  limbre  Quant  à renregislremeut,  inscriptions  hypolhécaires  et  IransferU,  la  Sociélé 
nc  sera  sujelte  qu  a la  tare  minima  fuée  pouf  cheque  contrai. 

Impót  fonder. 

Art.  34. 

La  conlribution  fondere , sur  les  lerrains  occupéa  par  le  chemin  de  fer  et  sea  dépen- 
dances, sera  la  méme  qne  celle  perpue  avant  leur  occupatine,  sauf  diminntion  relative  à 
la  valeur  dea  maisnns  d babitaliou  déutolies  par  suite  de  l'élablisaemeot  de  la  voie  de  fer. 

2.  Il  est , toulefois , fall  remisc  à la  Sociélé  de  la  perceplion  de  cel  impili  pendant 
les  premières  vingt  anuèea  de  la  présente  concessioa. 

Exemption  des  droits  de  dottane. 

Ari  35. 

Pendant  toute  la  durée  de  la  conccssion,  la  Sociélé  pourra  taire  entrer,  sans  frais,  taxes 
ou  droits  d'aucune  sorte,  el  débarquer  par  ses  propres  agcnts,  lea  rails,  locomntives,  ten- 
derà, wagons,  houille,  outils,  mélaux,  et,  en  général,  tout  ce  qui  est  nécessaire  à la  con- 
slniclion,  à l'ciploilalion  et  à l'entrelien  du  chemin  de  fer,  aree  la  reslriction  stipulée  daua 
l’arlicle  36. 

2.  Pour  clablir  quo  les  objets  à introduire  en  francbise  soni  bien  par  leur  quantité, 
et  pour  leur  usage,  exclusivemenl  destines  aux  Iravaux  du  chemin  de  fer,  la  Sociélé  sera 
tenue  d'exhiber  la  preuve  aulhenlique  de  ces  qualitéa  et  quantités,  aitisi  qu'une  déclaration 
do  Slinislòre  des  Iravaux  publics,  cerliliant  que  ces  objets  apparliennent  à la  catégorie  de 
ceux  nécessaires  au  chemin  de  fer.  Ces  justifications  produiles , l’introduction  dea  objets 
susdita  ne  pourra  pas  étre  retardée,  sauf  h l'administration  des  douanes  de  considérer  cornine 
introduits  en  fraudo  et  de  trapper  des  pénalitéa  flxées  par  Ics  réglemcnls  de  donane  les 
objets  pour  lesquels  Ics  formalités  susdites  n'auraicnt  pas  élé  remplies,  ou  qui,  une  fois 
introduits  et  non  cmployés,  nc  se  trouveraient  pas  dans  les  magasins  de  la  Sociélé. 

Choix  dee  employcs  et  du  materici. 

Art.  36. 

La  Sociélé  devra  prendre  ses  employés  panni  les  sujels  de  l'Etat  Pontificai,  sur  l'appro- 
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balio»  du  Gouvernemenl  ; elle  sera  d'ailleurs  libre  de  eboisir  à l'élranger,  d’accord  aree 
le  Gouvernemenl  Pontificai,  et  sous  sa  propre  responsabililè,  l'ingénieur-direcleur  dea  Ira* 
vaui  et  des  études , les  cnlreprcneurs , lea  sous-lrailants , les  mécanicicns,  el  en  generai 
loutes  les  personnes  desfinées  à des  emplois  qui  exigenl  une  pralique  speciale,  aio»!  que 
les  personnes  qui,  d'aprés  Ics  slaluls  de  la  Sociélé,  devront  Aire  élues  au  seiu  mime  de  la 
Compagnie.  Clic  sera  tenue  égalemcnl  de  prendre  dans  l’Etat  Pontificai  Ics  malériaui  el 
les  objels  nécessaires  à la  conslruclion  ou  a l'cxploilalion  du  chcmin  de  ter , lorsque  la 
qualilé  el  le  prix  de  ces  malériaui  el  objels  seroul  les  mèrnes  ou  plus  avantageux  que 
s'ils  provenaicut  de  l'élranger. 

Elabliuemrnl  des  lignei  télègrophiqves. 

Ari.  37. 

Le  Gouvernemenl  so  réserve  la  (acullé  de  Taire,  le  long  de  la  voie  de  Ter,  loutes  les 
construclions,  de  poser  tuus  les  appareils  nécessaires  à I élablUsement  d une  ligne  lélégra- 
pltique  élcclrique,  sans  que  la  Sociélé  puisse  prélendre  à atteune  indemnile.  Il  se  réserve 
sussi  le  droil  de  Taire  loules  Ics  réparalions  el  de  prendre  loulcs  les  mesures  propres  it 
assurer  le  Service  de  la  ligne  lélègraphique,  sans  nuire  au  servire  du  cliemin  de  Ter. 

2.  Sur  la  domande  de  l'Administralion  des  lignes  télégruphiques  il  sera  réservé,  dans 
les  gares  des  villes  el  localités  qui  scruni  désignées  ultéricurcmenl,  le  lerrain  nécessaire  k 
rélablissement  de  maisonnelles  deslinèes  ì<  reccvoir  le  bureau  lélègraphique  el  son  matè- 
rici. La  Sociélé  sera  tenue  de  Taire  garder  par  ses  agenls  les  fils  el  les  appareils  des 
lignes  éleclriques,  de  donner  aux  employés  télégrapltiques  connaissance  de  tous  les  acci- 
dcnls  qui  pourraienl  survenir  el  de  leur  en  Taire  connaltre  les  causcs.  En  cas  de  ruplure 
du  fil  lélègraphique,  les  employés  de  la  Sociélé  devront  rejuintlre  provisoirement  Ics  bouls 
séparés,  suivanl  les  inslruclions  qui  leur  seronl  donnécs  à cel  e (Tel. 

3.  Les  agenls  de  la  lélégrapbie , voyageant  pour  le  Service  de  la  ligne  éleclrique , 
auronl  le  droil  de  circuler  graluilemenl  dans  les  voiturcs  du  chcmin  de  Ter. 

4.  En  cas  de  ruplure  du  fil  lélègraphique  ou  d'accident  grave , une  locomotive  sera 

mise  imraédiatcmeot  à la  disposition  de  linspecteur  lélègraphique  de  la  ligne,  pour  le  Iran- 
sporter  sur  le  lieu  de  l'accident,  avec  les  hommes  et  les  matériaux  nécessaires  à la  répa- 
ration.  Ce  Iransporl  sera  graluil  el  il  devra  Aire  eflcctué  dans  des  condilions  ielle»  qu'il 
ne  puisse  enlraver  en  rien  la  circulalion  publique.  . 

5.  Dans  le  cas  où  des  déplacements  de  fils,  appareils  ou  poleaux  deviendraicnl  né- 
cessaires par  suite  de  Iravaux  exécutés  sur  le  chemin,  ces  déplacements  auraienl  lieu  aux 
Trais  de  la  Sociélé,  par  les  soins  de  l'administration  des  lignes  lélégrapbiques. 

6.  La  Sociélé  aura  le  droil  do  se  servir  des  poteaux  élablis  par  le  Gouvernemenl, 
pour  y piacer  les  fils  nécessaires  au  Service  de  son  propre  lélégraphe,  desliné  4 l'usage 
exclusivement  administraliT  el  lechnique  du  ebemin  de  Ter. 

7.  La  Sociélé  concessionnaire  et  celle  des  eotrepreneurs  auronl  le  droil  de  se  servir 
de  la  tigno  lélègraphique  existant  actuellemonl  enlre  Rome  et  Bologne,  pour  loutes  les  dé- 
pécbes  relatives  au  Service  du  chcmin  de  Ter,  au  prix  de  25  bajocchi  pour  60  mota, 
-Pour  loulcs  les  dépéches  adressées  à l'élranger,  el  relatives  aux  afTaires  de  la  Compagnie, 
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le  (iouvcrnemeol  accorderà  i'emploi  grami!  de  la  partie  de  la  tigne  compri  se  dans  les 
limiles  de  l'Elat  Pontificai. 

Conslruclions  dans  le  rayon  des  forleresses. 

Ari.  38. 

Les  ouvragcs  qui  seraient  situés  dans  le  rayon  des  places  cl  dans  la  zone  des  servi- 
ludes  mdilaires,  et  qui,  aux  tcrmes  des  règlemcnls  acluels,  dcvraient  élre  exécutés  par  dea 
officierà  du  génie  mditaire,  le  seront  par  des  agente  de  la  Sociélé,  mais  sous  le  contròie 
et  la  survcillance  de  ces  officierà,  et  conformémcnl  ani  projels  particuliers  qui  auront  été 
préalablement  approuvés  par  les  Minislères  de  la  guerre  et  des  travaut  publics. 

8.  la  inòme  facuilé  pourra  ótre  accordce,  par  eieeption , pnur  les  Iravaui  sur  le 
terrain  militairo  occupò  par  les  forlifications,  toutes  les  fois  que  le  Ministèro  de  la  guerre 
jugera  quii  u'en  peut  résulter  aucuu  incouvénient. 

Conservation  des  monumenls.  Propriéli  des  objels  d'ari. 

Art.  39. 

Les  monumenta  déjà  découvorts  ou  qui  pourronl  l'ótre  à la  suite  des  Iravaui  du  che- 
min  de  fer,  ne  devronl,  en  aneline  manière,  ótre  endommagcs  par  la  Compagnie  ; colle-ci 
devra  donner  avis  de  leur  découverte  au  Gouvernemenl , qui  prcndra  soin  de  les  Taire 
enlever  le  plus  promplemenl  possibili,  pour  ne  pas  cnlraver  l'eiécution  des  travaux. 

4.  Les  statucs.  mcdailles,  objels  d'ari,  fragments  archéologiques , eie.,  qui  seraient 
trouvés  pendant  l’exécution  des  Iravaui,  ou  durant  l'exploitalion,  dans  Ics  terrains  achelés 
par  la  Compagnie,  appartiendront  pour  un  tiers  a l'Elat,  et  pour  deux  tiers  à la  Compagnie, 
sauf,  loutefois,  au  Gouvernemenl  le  droil  de  pròemplion. 

Ilèglemenls  adminislratifs. 

Art.  40. 

Le  Gouvernemenl  prendra,  d'accord  avec  la  Sociélé,  ou  du  mnins  après  quelle  aura  élé 
enlendue , les  mesures  et  les  disposinone  nécessaires  pour  assurer  la  police , la  sftreté , 
l'exploitalion  et  la  conservation  du  chemin  de  Ter  et  des  ouvrages  qui  en  dépendenl. 
Toules  les  dépenses  qu'enlraincra  l exccu  ion  de  ces  mesures  et  de  ces  dispnsitions,  reste- 
rò nt  b la  cliarge  de  la  Sociélé.  La  Sociélé  sera  tenue  de  soumeltre  a l'approbation  du 
Gouvernemenl  les  règlemenls  de  tonte  nature  qu'elle  jugera  uliles  au  Service  et  à i'eiploi- 
tation  du  ebemin  de  Ter. 

2.  Les  règlemcnts  susmentionnés  seront  obligaloires  pour  la  Compagnie  concessionnaire 
et  pour  celle  qui  obliendrail  ultérieurement  l'autorisation  d’établir  des  lignes  de  chemins  de  fer, 
d'embranchement  ou  de  prolongement  b celle  qui  fait  l'objet  de  la  présente  concession,  et,  eo 
generai,  pour  toules  les  personnes  qui  emprunteraient  l'usage  des  chemius  de  fer. 

Quotili  du  maliriet. 

Art.  41. 

Les  machines  locomotives  qui  seront  affectées  aux  trausports  sur  la  voie  de  fer  devronl  ótre 
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consimile.'  sor  les  meilleura  roodèles  conno*.  Les  voilures  de  voy ageurs  devronl  également  dire 
consimile*  d'après  les  medleurs  raodcles. 


Tarif  et  durre  de  la  eoneeuion. 

Art.  42. 

Pour  indemniser  la  Sociélé  dea  travaux  el  des  dépenses  qu  elle  s'engage  il  faire  par  le  pré- 
senl  cahier  des  cfaarges,  et  sous  la  conditioo  espresse  qu'elle  en  remplira  eiacteuien!  loulcsles 
obligalions,  le  Gouvernemenl  lui  concède,  pour  uno  durée  de  95  années,  à dater  du  décrel  de 
concession,  l'aularisalion  do  percevoir  les  droils  de  péagc  et  les  prii  de  transport  confor- 
méinenl  au  tarif  suivant,  el  au  fur  et  à mesure  de  la  mise  en  exéculion  des  diverse*  seclions. 


PlilX 

Soit 

TARIF 

PlU 

Baj. 

GR 

Xmi. 

TRASSPORT. 

Baj.  Xmi. 

TOTAL. 

Baj  j Xmi. 

en 

monnaie 
fra  n fiii.se. 

Vojngrurc* 

PAR  TÈTK  ET  PAI  K ILLUSTRE 

Non  compri*  l’mipdl  du  dixième  sur  1«  prìx 
des  piace*. 

! Première  classe.  — Voilures  cotiverles  , garnies  el 
fermées  à giace* 

i 

8 

i 

2 

s 

f.  C. 

0 13.4  j 

; Seconde  classe.  — Voilures  couverles  t ferm^ps,  à 
glaces  el  à banquelles  rembourrées  . 

i 

3 

» 

7 

2 

a 

0 10.7 

j Truisiime  classe.  — Voilures  couverles  el  fermées 
au  mojen  de  rideaux 

» 

8 

» 

4 

I 

2 

0 06.» 

Beatlaux. 

PAR  TÉTTI  ET  PAR  ElLOMÉTEI. 

Bcrufs,  vaches,  chevaox,  muleta,  bélcs  de  Irait,  tau- 
reaux,  au  prix  de 

i 

i 

6 

» 

9 

2 

8 

0 13.A 

j Veaux  el  porrs  

» 

S 

• 

3 

» 

8 

0 01.3 

! Moulnns,  brebis.  agneaux  (agneaux  qui  hroutenl)  el 
I chfcvres  

n 

2 

a 

2 

a 

4 

0 02.2 

51*  RCIUWDISES. 

PAR  TONNB  ET  PAR  SILOMÉTRE. 

l*  o Issobr.  — fi  ti  11  re  s cl  poissons  frais,  à Ir  vilcsso 

des  voyageurs  

6 

4 

a 

io 

0 S3.8 

j Première  classe.  — Fontes  moulées,  fer  el  plomb 
ouvre,  cuivre  el  aulrrs  mélaux  ouvrés  ou  non  ; 
| vinaigres,  vins,  boissons,  spirilueux.  hoiles,  colon* 
1 el  lainages  ; bois  de  mpnuiserie  , de  leinlure  el 
aulres  bois  exoliques,  sucre,  café  . drogues  , épi- 
ceries,  dcnrées  coloniale*  el  objels  manufaclurés 

4 

» 

3 

a 

7 

0 37.6 
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r 

PRIX 

Soil 

TARIF 

»*A6I. 

T*”' 

Raj.  Xmi. 

TRAS8POHT. 

Baj.  ' Xmi. 

TOTAL. 
Baj.  Xmi. 

en 

tnonnaio 

francaiso. 

Seconde  classe. — Blés , grains.  Farinosi,  sels,  chaux 
el  pl&lre , minerai»,  coke,  charbon,  bois,  boia  à 
brùler  en  morceaux,  perche»,  chevrons,  planchcs, 
madrie»,  bois  de  charpente,  marbré  en  blor,  pierre 
de  laido,  bitume»,  fonie».  Ter  bruì  en  barre»  ou 
en  teuillcs,  plomb  en  sauuons  .... 

3 

8 

2 

5 

6 

f.  C. 

0 32.3 

ì Troiùème  classe  — Pierre»  à chaux  el  à plàlre, 
moellons,  cailloux,  salde»,  ergile»,  luiles,  hrique», 
ardoise»,  pavé»  el  malériaux  de  loule  espéce,  pour 
la  ronstruclion  el  la  réparalion  des  roules 

3 

» 

2 

B 

8 

0 2C.9 

| Bouille.  marne,  cendres,  fumier  el  cngrais,  cimcnl 
el  pouzzolanes 

2 

8 

1 

8 

k 

» 

0 21.8 

ObJelR  di  ver». 

PAR  TOSSE  ET  PAR  KILOMKTRE. 

Wagons  el  chariols  deslinés  aux  Iransporls  sur  le 
cliemin  de  fer  el  y passanl  à vide  . 

1 

5 

1 

K 

3 

0 16.1 

Touie  fluire  voilure  deslinée  au  iransporl  sur  le 
chemin  de  fer,  y passarti  à vide,  el  machines  lo- 
comolives  ne  tralnanl  pas  de  convoi  . 

3 

5 

2 

8 

6 

0 32.3 

' Los  machines  locomotive»  sproni  considérées  el 
taxCes  comme  ne  rcmorquanl  pas  de  convoi  lorsquc 
le  convoi  remorqué,  soli  en  voyageurs,  soil  en  niar- 
chandises , ne  comporterà  pas  un  péage  au  moins 
égnl  à colui  qui  serali  pernii  sur  une  macbine  lo- 
comotive uvee  son  allego  marchant  tans  rien  Iratuer. 

PAR  PIÈCE  ET  PAR  KILOMÈTKE. 

Voilures  à deux  ou  qualre  rnues,  à un  fond  el  à 
une  seule  hanquelle  dans  l'inlérieur  , 

h 

s 

3 

8 

8 

0 43.» 

: Voilures  à deux  fonds  el  à deux  banquelles  dans 
l'inlérieur 

5 

5 

A 

8 

10 

0 83.8 

Le  larif  «era  doublé  si  le  Iransport  a lieu  à la 
j rilesse  des  voyageurs  Dans  ce  cas,  deux  personnes 
pourronl,  san»  supplémenl  de  larif,  voyager  dans 
[ le»  voilures  à une  hanquelle , el  Irois  dans  Ics 
voilures  à deux  banquelles  Les  voyageurs  excéda.il 
' ce  nombre  paieronl  le  prix  des  places  de  seconde 
classe. 

2.  Los  marcluindises  qui,  sur  la  domande  des  expédileurs,  seraient  transporlées  k la 
vilcsse  des  xovageurs,  paieronl  en  raison  de  1 2 bajoccbi  (0  fr.  65  c.}  la  lonne.  Lcs  cbevaux 
et  bcsli.iux,  dans  le  cas  iudiqué  au  paragrapbe  précédeut,  paieronl  te  doublé  des  laies 
porlées  au  tarif. 
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3.  L'application  de  la  late  et  du  pria  de  transport  sera  déterminé  par  kilomètre, 
sa n ' tainr  compie  dee  fraclioos  de  dislance;  de  sorte  que  si , après  avoir  parcouru  un 
nombre  quelconque  de  kilomèlres  entiers,  on  devait  parcourir  seulement  une  parlie  da  kilo- 
mètre suivaot,  celui-ci  sera  payé  cornine  s ii  avail  ole  parcouru  dans  son  entier. 

4.  En  outre,  pour  tonte  distance  à parcourir , moindre  de  6 kiloin.,  le  droit  sera 
percu  corame  pour  6 kilom  entiers. 

5.  Le  poids  de  la  lonne  est  de  1,000  kilog. 

6.  Les  fraclioos  de  poids  ne  scrolli  compire*  que  par  cinquièmes  de  tonne.  Ainsi,  toul 
poids  compri*  elitre  0 et  200  kilog.,  paiera  pour  200  kilog.;  enlre  200  et  400  kilog.,  il 
paiera  pour  400  kilog.  et  ainsi  de  suite. 

1.  Les  cas  de  force  majeure  exeeplés,  la  vitesse  de  la  marche  ne  devra  pas  Otre  moindre 
de  30  kilom.  par  lioure,  pour  les  traina  de  voyageurs,  ci  de  1 6 kilom.  pour  les  traina  de  mar- 
chandises,  payant  le  pria  fise  au  tarif. 

8.  Dana  le  cas  où  la  Compagnie  jugerail  convenutile  d'abnisser  au-dcssous  des  limi tes 
déterminées  par  le  tarif,  les  tases  qu  elle  est  autorisce  a pcrcevoir,  Ics  lasca  abaissécs  ne 
pourront  étre  relevées  qu  après  un  délai  de  troia  moia  au  moins. 

9.  Tout  changement  apportò  dans  lo  tarif  devra  étre  approuvé  par  le  Couvernement, 
sur  la  proposition  de  la  Sociètè,  et  annoncò  au  public  par  des  aOQches , un  moie  au 
moins  .avant  d'élre  mis  à exéculion. 

Éijalilé  de  percepitoti. 

Art.  43. 

La  perception  des  tases  devra  se  faire  par  la  Sociétò,  indistinctement  et  sans  ancone 
favcur. 

2.  Les  rcductions  ou  remises  accordòcs  a des  indigente,  ne  seront  pas  considòrées 
corame  faveur. 


Transport  graluil  des  bagages. 

Art.  44. 

Chaqno  voyageur  pnurra  porler  avec  lui  un  bagage  doni  le  poids  ne  dépasscra  pas  1 5 
kilog.,  sans  ótre  obligé  pour  cela  de  payer  aucun  supplément  du  pris  de  sa  place. 

Assimilations  de  classes. 

Art.  4E>. 

Les  denrées,  raarchamlises,  animaus  et  aulms  objets  non  designò*  dans  le  tarif  prècédent, 
6eronl  tasés  comme  s ils  apparlenaient  a la  classe  avec  )aqu"lle  ils  auraienl  le  plus  d'ana- 
logie. Dans  ce  cas,  les  classificatìons  proposécs  par  la  Società  ne  pourront  avoir  d effet 
qu’autanl  qu'elles  auronl  été  soumiscs  à l'approbation  du  Ministèro. 
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Tarifs  exceplionnels. 

Art.  i6. 

Les  droits  de  péage  et  Ics  prii  de  tramport  déterminés  au  tarif  précédent  ne  seront 
poinl  applicables  : 

1.  A tonte  volture  pesant  avec  son  cbargement  plus  de  1,500  kilog.,  ni  a toute  masse 
indi visible  doni  le  poids  dépasserail  3,000  kilog.  ; 

2.  Toulefois,  la  Société  ne  pourra  se  refuser  ni  a transporter  les  masses  indi visibles 
pesant  de  3,000  a 5,000  kilog.,  ni  à laisser  circuler  Inule  voiture  qui,  avec  son  charge- 
ment,  pesài  de  4,500  k 8,000  kilog.;  mais,  dans  ce  cas,  les  droits  de  p;age  et  les  pria 
de  transpor!  serottl  augmenlés  de  moitié; 

3.  La  Compagnie  ne  pourra  Atre  cnnlrainte  k transporter  les  masses  indivisibles  pesant 
plus  de  5,000  kilog.,  ni  5 laisser  circuler  les  voilures  chargées  pesant  plus  de  8,000 
kilog.,  ni  a transporter  des  masses  doni  le  volume  aurait  plus  de  7 mèlres  et  demi  de 
longueur,  ou  une  largeur  dcpassanl  2 mèlres  Ì0  ccntimèlres; 

4.  Si,  nonobstant  les  dispositions  précédente*,  la  Société  consent  k opérerdes  Iransporls 
et  à permettre  des  circulalions  cn  deliors  des  limiles  susindiquées,  elle  sera  dans  l'obhga- 
tion,  pendant  trnis  mois  au  moins,  d'accorder  les  mèmes  facililés  a leus  ceux  qui  lui  ea 
feraicnt  la  demando. 

ifarchanditet  Ugères.  — Objelt  de  ratear. 

Art.  47. 

Les  pria  de  Iransporl  déterminés  au  tarif  anncxé  au  présent  Calder  des  cbargcs  ne 
seront  poinl  applicables: 

а.  Ani  denrécs  ou  inarcband'tses  qui,  sous  le  volume  de  1 moire  cube , ne  pèscnl 
pas  200  kilog. 

б.  A l'or  et  ìi  l'argent,  eu  lingols  ou  monna jés  ou  en  valeurs;  au  mcrcure,  au  pla- 
tine, aitisi  qu’aux  bijuux,  picrres  précieuscs  et  aulres  objuls  de  grand  prix. 

c.  En  generai,  k lous  paquels  nu  coli*  qui,  isolément , pèsent  moins  de  1 00  kilog., 
k moins  qu'ils  ne  fassent  pardo  d'une  expédilion  doni  le  poids  total  dépassc  200  kilog. 
de  marcbandises  ou  d'aulres  objets  expédiès  par  une  méme  personne  k une  aulre  ménte 
personne,  et  de  méme  nature,  quoique  cmballés  k pari. 

2.  Dans  les  trois  cas  ci-dessus  spécifiés,  les  prix  de  Iransporl  seront  arrétés  par  l'Ad- 
minislration  publique,  sur  la  proposition  de  la  Société. 

Néanmoins,  au-dessus  de  1 00  kilog.,  et  quelle  que  soit  la  dislance  k parcourir , le 
prix  de  Iransporl  d un  cnlis  ne  pourra  Atre  laxé  k moins  de  10  bajocchi. 

3.  Les  denrées  et  marchandises  qui,  sous  le  volume  de  I mètro  cube,  pèseraienl 
moins  de  200  kilog.,  ne  serout  exceptées  du  tarif  que  lorsque  leur  espèce  n’y  aura  pas 
éló  délerminée. 

Tramport  de  militaires. 

Art.  48. 

Les  militaires  voyageant  en  corps  ou  isolément  pour  le  Service,  et  munis  d'une  feuille 
il 
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«le  rotile,  ne  sèront  assujettis,  eux  et  leurs  bagages,  qu  a la  moilié  de  la  late  établie  dona 
le  larif.  Eli  oulre,  si  le  Gouvernemenl  avait  besoin  de  dirìger  des  troupes  ou  un  maléricl 
mililaire  sur  un  poinl  quelconquo  du  cliemin  de  fer,  la  Sociélé  serait  dans  l'obligation  de 
inellrc  iinmédiatcmenl  h sa  disposition,  pour  moilié  de  la  taxe  établie  dans  le  larif  en 
cours,  tous  les  inoyens  de  transporl  èlablis  pour  l'exploitalion  du  ebemin  de  fer. 

Transporl  des  detenni  et  eondamnès. 

Ari.  19. 

I.e  Gouvemement  jouira  du  méme  privilégc  pour  le  transporl  des  délenus  el  eondamnès, 
qui  sera  effettuò  dans  des  voilures  speciale*  apparlenant  au  Gouvernenieiil.  La  surveillance 
el  la  polire  des  ctmvois  de  celle  nature  demeureront  à la  eharge  du  GouverneinenL 

• Transporl  des  depéches. 

Ari.  50. 

La  Société  est  dans  l'obligation  de  transporter  graluilrment  dans  ses  conrois  ordinaires, 
loules  Ics  fois  qnc  l'adminislralion  des  Poslcs  le  requerra,  el  dans  un  wagon  spécialement 
affettò  À ce  Service,  les  depéches,  paquets  et  corrcspoadances  poslalcs,  ainsi  quo  Ics  cm- 
ployés  de  Service;  elle  sera  lenuo  do  rògler  la  marche  el  les  arréls  d'un  convoi  au  moina 
une  fois  par  jour,  de  maniere  que  la  Poste  puisse  desscrvir  lous  les  points  de  la  tigne. 

Sécurité,  rét/ularilè  du  sertice  — Deperisci  accessoires. 

Art.  51. 

Au  moyen  de  la  perceplinn  des  droils  et  des  prix  réglés  ainsi  qu’il  a été  dii,  la  Sociélé 
contrade  l'obligation  d'exécuter  constammenl  avec  soin , exaclitude  el  sévérilé,  è ses  frais 
el  avec  ses  propres  rrssourccs,  le  transporl  des  voyageurs,  besliaux,  denrées,  marchandises 
el  malériaux  quelconques  qui  lui  scrolli  confiés. 

2.  I.cs  frais  accessoires  non  mentionnés  au  larif,  lels  que  ceni  de  chargement  el 
de  dòchargemenl,  et  d'enlrepòl  dans  les  magasins  du  la  Sociélé,  seronl  determinò*  par  un 
règlemenl  qui  sera  soumis  à l'approbaliou  supérieure. 

Fomiti  de  rachat. 

Ari.  52. 

A Ionie  époque,  après  l'espiratimi  (Ics  25  première*  années  de  la  mise  en  exploila- 
lion  du  cliemin  de  fer,  le  Gouvemement  aura  la  facnllé  de  racheler  la  concession  enliére  dudil 
chentin  de  fer.  Pour  régler  le  prix  de  rachat,  on  rclèvera  les  produils  nels  annue)*,  oblenus 
par  la  Sociélé  pendant  le  cours  des  sepl  années  qui  auronl  precèdo  cello  où  le  radiai  sera 
effettuò;  on  en  dòduira  les  produils  nels  des  deux  plus  faiblcs  années,  el  l'on  élablira  le  pro- 
duil  net  moyen  des  cinq  attlres  années.  On  ajoulera,  en  oulre,  à ce  produil  net  moyen,  le  liers 
du  montani  de  ce  produil  si  le  radiai  s'effeclue  dans  la  première  période  de  dix  années,  è 
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daler  de  l'époque  k laquelle  le  Gouvcrnemettl,  selon  la  leneur  du  présent  eahicr  des  chargcs, 
aura  ce  droit;  un  quarl  ai  le  rachat  ne  a'efleclue  que  dans  la  seconde  période  de  dii  années, 
et  un  cinquième  ponr  les  autres  périodes.  Le  produit  nel  ainai  augmenté,  formerà  le  mon- 
lant  d'une  annulli  qui  sera  payie  a la  Compagnie  pendant  ehaeune  des  années  reslant  à 
courir  sur  la  durée  de  la  concession.  Dans  aucun  cas,  le  montani  de  l’annuiti  ne  pourra 
ilre  inférieur  au  chifTre  de  la  garantie  accordie  par  le  dicret  de  concession. 

2.  La  Soditi  recevra  en  espices,  eu  outre  de  la  susdite  annuiti,  et  cela  avant  que 

le  Gouvernement  ne  prenne  pnssession  du  cbemin  de  fcr,  les  remboursemenls  auiquets 
elle  aurait  droit  à leipiralion  de  la  concession,  conformiment  h l'arlicle  53  ci-après. 

Terme  de  la  canceetion.  — Entrée  en  posteselo*  de  C Étal. 

Art.  53. 

A l'époque  fìiie  pour  l'eipiralion  de  la  concession,  et  par  le  fait  seul  de  cettc  eipira- 
tion,  le  Gouvernement  sera  subrogé  à tous  Ics  droits  de  la  Compagnie,  dans  la  propriiti 

des  terrains  et  dq  tous  les  ouvrages  designi*  au  pian  cadaslral  menlionni  dans  l'arlicle  27. 

Il  entrerà  immédialemenl  en  jouissance  du  cbemin  de  Ter,  de  loules  ses  dépendances  et  de 
tous  ses  produils.  La  Sociili  devra  avoir  rentìs  en  bon  étal  d'enlrelien  le  chemin  de  fer, 
les  ouvrages  qui  le  composent  et  ses  dépendances,  lels  que  gares,  licui  de  cbargemcnt  et 
de  décbargemenl,  ilablissements  aui  points  de  déparl  et  d’arrivie,  maisons  de  gardes  et 
de  surveillants,  bureau  de  perceplinn,  machines  fiies,  et,  en  géniral,  tous  autres  objets 
immobilicrs  qui  n’auront  pas  pour  deslinalion  dislincle  et  speciale  le  servire  des  transporls 

2.  Dans  les  cinq  dernières  années  qui  précéderonl  le  terme  de  la  concession,  le  Gou- 

vernemenl  aura  le  droit  de  mellre  saisie-arrél  sur  les  revenus  du  chemin  de  fer,  et  de 

les  employer  a rétablir  en  bon  étal  le  chemin  de  fer  et  toutes  ses  dépendances,  si  la 

Sociélé  ne  se  mettait  pas  en  mesure  de  satisfai  re  pleinemenl  et  cnliércmcnl  à celle  obligation. 

3.  Pour  ce  qui  est  des  objets  mobilierà,  lels  que  machines  locomolivos,  wagons,  cha- 

riols,  voilurcs,  ustensiles  de  conslruclion  et  de  riparalion,  eie.,  combuslibles  et  approvision- 
nemenls  de  luul  genre,  et,  en  outre,  Ics  objets  immobiliers  non  corapris  dans  l'énuméra- 
lion  précédente,  le  Gouvernement  sera  obligi  de  Ics  racheter  à dire  d'eiperls,  si  la  Sociélé 

le  requiert,  et  reciproquement  si  le  Gouveruenienl  le  requiert,  la  Sociélé  ne  pourra  so 

refuser  à les  céder,  également  h dire  d ciperts. 

Conslruclion  de  rosi les  nomellee. 

Art.  5é. 

Dans  le  cas  oil  le  Gouvernement  ordonnerait  la  conslruclion  de  nouvelles  rnules  nalio- 
nales,  provinciales  ou  communales,  de  Cattaui  ou  d'autres  ebemins  de  fer  qui  traverse- 
raient  celui  qui  fait  l'objet  de  la  présente  concession,  la  Sociélé  ne  pourra  y mottre  obsla- 
cle  ; mais  toutes  les  dispositions  nécessaire*  seront  prises  par  le  Gouvernement  pour  qu'il 
n'en  résultc  aucune  entravo  à la  conslruclion  ou  au  sertice  du  chemin  de  fer,  ni  aucun* 
frais  pour  la  Sociélé. 
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Comincimi  de  nouveaux  c firmine  ile  fer , roulrs,  canavjr , eie. 

Art.  55. 

Toule  construclion  ou  aulorisalion  ultérieure  de  rotiteli,  de  chemins  de  Ter,  de  Cattaui 
oa  de  travati*  quelconquea  de  naiigation  tlans  la  contrée  Iraverséc  par  le  ebemin  de  fer, 
ne  pourra  donner  droit  à la  .'ociélé  de  prétendre  à aucuoe  indemnilé. 

Rèsertet. 

• Art.  56. 

I.e  Gouvernenient  ne  pourra  accordar  de  concessimi  polir  d’autres  chcmins  de  fer  qui 
se  joindraieot  rn  il  cui  ou  plusieurs  [loiuts  aree  celui  qui  fail  l'objcl  de  la  présente  con- 
cessimi, ou  qui  seraienl  placés  parallélement  il  son  parcours  enlier  ou  parlici. 

2.  Toulcfois,  il  se  rèsene  expressémenl  le  droit  d'accnrder  de  nouvclles  concessions  de 
chemins  de  fer  s'cmbranchaiil  sur  le  chcniin  de  fer  concèdè,  cornute  ramifications  ou  pro- 
longemenla,  sana  qoe  la  Sociélé  puisse  s'opposcr  li  ces  embranchcments,  ni  prétendre  a 
aucune  indemnilé,  à moins  qu'il  n'en  résultc  des  obslacles  ìt  l'eiploilation,  et  que  lesdits 
cmbranclietnenU  n'aient  causé  tles  frais  à la  Sociélé. 

3.  I.cs  Compagnics  concessiomtaires  des  entbnincheinents  et  prolongemenls  et  celle  de 
la  ligne  principale  devront  s'enlendre  aliti  qoe  la  circulalion  ne  soit  pas  itilerrontpuc  aui 
points  d'embranchemenl , mais  soit,  au  contraire,  continue  de  l'une  à l'aulre  ligne,  et 
réciproquement. 

i.  Si  Ics  Compagnies  ne  se  mettaient  pas  d’accorti  sur  les  moyens  a adopter  pour 
assurer  la  libre  circulalion  tl'une  ligne  il  l'aulre,  lo  Gouvcrnement  aura  la  facullc  d'y  pour- 
voir  d'oll'ice  et  de  prescrire  toules  les  mesures  nécessaires  à cet  etfet. 

Copie s de  pian  s du  cadastre  et  doeuments  statisliqucs. 

Art.  57. 

I.a  Sociélé  aura  le  droit  de  prendre  copie  des  plans  tlu  cadastre,  en  payanl  seulcinent 
la  rémunéralion  liséc  par  le  tarif  du  cens,  à l'experl  préposé;  dans  le  cas  où  ces  copies 
seraienl  faites  par  ses  soins. 

Rcpréienlation  de  la  Sccield  à Rome. 

Art.  58. 

Pour  Ioni  ce  qui  regarde  la  presente  concession.  la  Sociélé  sera  soumise  uniqucuiciil  et 
entièrement  atti  aulnrilés  ponlifìcales,  nonobslanl  aucnn  droit  ou  priiilége  de  natìonalité 
ètra  a gòre  ; elle  sera  tenue,  en  oulre,  de  designer  un  ile  ses  mentbres  pour  la  correspon- 
dance  avre  le  Minislèrc  des  traiaui  publics.  La  personne  doni  elle  aura  fail  chois  élira 
soli  domicili1  à Itome.  Jusqu  a ce  que  celle  éleclion  de  tlomicile  soit  faite,  tous  Ics  actes 
relatifs  au  cltentin  de  fer  scront  adressés  h la  présidence  de  noma  e Comarca,  et  ils  seront 
considércs  valables  et  efficace*  corame  s’il  avaient  été  cnmmuniqués  au  siisdil  représenlanl  ; 
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il  demeure  emendo  que  dès  à préscnl  et  provisoiremenl,  le  domicile  est  élu  à la  prèsi— 
dence  de  Roma  e Connina. 

Coutestatwm  en Ire  la  Soditi  et  le  (louternemenl. 

Ari.  59. 

I.es  conlestalions  qui  pourronl  nallre  coire  la  Sociélé  el  le  Miniatóre  au  sujel  de  l'exé- 
culion  el  de  rinlerprélalion  dea  arlicles  dn  préscnl  cahier  des  charges,  seront  jugées  dans 
les  divcrs  degrés  de  juridiclion,  aux  termes  des  règlemenls  publics  sur  le  centculieux 
■dminislralif. 

Cauziona  evieni. 

Ari.  60. 

Oans  les  deux  mois  qui  suivronl  le  cominencemenl  des-lravaux,  le  caulionnemenl  pro- 
visoire  de  <00,000  écus  déjà  déposé,  sera  porle,  par  un  nouveau  verscmcul,  a la  somme 
de  1 million  dècus  romains,  qui  coiislitucra  le  caulionnemenl  défiuilif  de  la  Sociélé. 

2.  A daler  dn  jour  de  la  concession,  la  somme  de  100,000  écus  déjà  déposéc  fait 
défìnilivcmenl  partie  dii  caulioimemenl  ; elle  produira  en  Cavour  de  la  Sociélé,  inlérél  à 
qualre  pour  ceni  (4  0/0)  par  an.  Il  en  sera  de  ménte  pour  les  900,000  écus  complé- 
tnenlaires,  à daler  du  jour  de  leur  vcrsemenl  efleclif. 

3.  Oans  le  cas  où  la  condition  imposèc  à la  Sociélé  par  le  paragraphe  1 ."  du  préscnl 
article  n’aurail  pas  élé  accomplie,  la  Sociélé  sera  dédtuc  par  ce  fail  ménte  el  de  plein 
droil,  el  les  100,000  écus  romains  déjà  versés  tomberont  au  pouvoir  de  Irésor  public. 

Ileslilulion  du  caulionnemenl. 

Ari.  61. 

Le  caulionnemenl  stipulò  dans  le  présent  article,  paragrapltc  < sera  reslilué  à la  Sociélé, 
par  dixièmes  el  au  fur  et  à mesure  de  racbévcmenl  des  travaux,  de  manière  que  la  Sociélé 
soli  rentboursée  de  la  lotalilé  dudil  caulionnemenl  lorsqu'olle  aura  fait  sur  le  ebemin  de  Ter 
des  dépenses  en  travaux,  en  acltals  de  terrains , oii  en  approvisionncinenls  , (ormanl  une 
somme  lutale  de  5,000,000  d'écus  ruiuain. 

Enregistremenl  du  cahier  des  charges. 

Ari.  62. 

Les  fraid  d'enregistremenl  du  présent  cahier  des  charges  sereni  limilés  au  droil  fixe 
de  40  bajocebi, 

Rome,  le  <2  mai  1856. 

Pour  la  Sodili  Ci asacaldis  el  f,*, 

Ampli : Le  ntarquis  Ds  Casavaldès, 

Louis  M.  Manzi. 

Sigiti  : G.  Massi. 
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CoaveititDe  relativa  alla  Stazione  di  Rama. 


tl  mat*cio  1*56. 


fiTAT  PONTIFICAI. 

MI.M-'TKHK  OD  CUIOCHCE  ET  OES  ThAVADl  I UBUOS. 


Chenin  de  fer  de  Rome  à t urtar  ei  Ri  lofne. 

Par  décrel  du  2t  mai  <856  la  Sociélé  Casavaldés  cl  C.”  a été  déclarée  concession- 
naire  du  ctaemin  de  fer  de  Rome  à Ancóne  el  Bologne. 

Cari,  2 du  cahier  dee  charges  de  la  conccsaion  eli  pule  que  ledit  cbemin  de  fer 
partita  d'un  poinl  silué  sur  la  rive  droilc  du  Tibre  prèi  de  la  Porta  Angelica,  loucbera 
Orle,  Terni,  franchira  lo  col  de  Cerro,  loucbera  Foligno,  traverserà  l'Aponnin  au  col  de 
Fossato,  s'approchera  de  Fabriano,  et  se  joiudra,  en  suivanl  la  vallèe  de  l'Esieo,  b la  ligne 
d'Ancéne  à Bologne. 

La  lisalion  de  cel  itinéraire  élait  nécessaire  pour  bieo  assurer  entro  lea  parties  con- 
Iraclantes  et  en  regard  da  chiffre  Tue  de  garantie  accordò  par  ledit  décret  de  concession, 
les  bases  de  la  dòpense. 

Toutelois,  cornute  il  est  de  l'intérét  de  l'f'tal  Pontificai,  et  qu'il  peut  étre  ògalement 
avantagcua  pour  la  Sociélé  : 

A.  D etudier,  pour  l'emplacement  de  la  Station  de  Rome  , un  point  qui  permette  d'y 
é labi i r la  station  centrale  de  tnos  les  chemins  de  fer  partant  de  la  capitale,  aJineltant 
mòme  que,  pour  atlelndre  ee  bui,  il  soil  nécessaire  de  construire  un  poni  sur  le  Tibre  ; 

B.  D'étudier  également  Ics  variantcs  par  le  Col  de  Poggio,  Sonda  el  Visso. 

Le  Ministre  du  commerce  et  des  travati!  publics,  soussigné,  dftmenl  autorisé  par  Sa 
Sainteté  N.  S,  d une  pari,  el  les  soussignes,  reprcscnlant  la  Société  Casavaldès  el  C.*  d'aulre 
pari,  soni,  en  conséquence,  convenus  de  ce  qui  suit,  savoir: 

Ari  f. 

La  Sociélé  Casavaldès  et  C.*  s'oblige  envers  le  Gouvememcnt  i taire,  k scs  risques 
el  périls,  oulre  les  éludes  de  la  ligne  dans  la  direction  indiquée,  les  études  sommaires: 

t • Patir  ròtablissement  de  la  station  de  Rome  en  un  point  qui  permette  d'y  piacer, 
dans  la  suite,  la  station  centrale  de  toules  les  lignea  partant  de  la  capitale  ; 

2*  Pour  Ics  variantcs  dans  la  direction  de  Poggio,  Sonda,  et  la  vallèe  de  Potenza, 
et  dans  la  direction  de  Visso  et  les  vallées  de  Olienti  et  de  Potenza. 

Si,  ensuile  de  ces  éludes  et  des  rapporta  à l’appui,  le  Gouvernement  jugeait  conve- 
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nabli:,  la  Société  entendue  : soil  de  choisir,  pour  l’emplaccmenl  de  la  station  de  Rome,  un 
point  autre  que  celui  indiqaé  au  cabier  dea  charges,  art.  I",  § 11,  soit  d'adopter,  au  lien 
de  la  ligne  susindiquée,  une  dea  variante*,  la  Société  concessionnaire  sera  tenue  de  s'y 
conformer.  Dana  ce  cas,  l'excédanl  de  dépense  qui  en  résullerait,  ou,  en  d’autres  lerines, 
tout  ce  que  les  modifìcations  introduiles  taat  en  ce  qui  concerne  l'cmplaccment  de  la  station 
qu'en  ce  qui  regi r de  le  choii  d'uno  quelconque  des  variante®,  viendrail  a codter  en  plus 
du  rodi  eOeclif  de  la  tigno  primitivement  fixée,  sera  bonifìé  à la  Société  au  rnoyen  d’uno 
augnientation  de  garanlie  de  8 0/0  sur  le  montani  integrai  de  col  excédanl 

Art.  8. 

Toutefois,  en  ce  qui  concerne  parliculiérement  l'augmenlatiun  de  dépense  qui  pourrait 
èlre  causée  par  le  choix  de  l'emplacemenl  de  la  station  de  Rome,  la  Société  s’oblige,  des 
k présenl,  k la  supportar  sans  indemntlé  jusqu'k  concurrence  de  trois  millions  de  franca  : 
au  delà  de  celle  somme,  le  Gouverncmcnt  indoroniscra  la  Société,  comme  il  est  dit  k l’ar- 
licle  1." 

Art.  3. 

Le  Gouvernement  se  résertc  une  année,  k datcr  de  la  concession,  pour  accordcr,  k 
tonte  aulre  Société  de  chemins  de  Ter,  le  droit  de  se  joindrc  a la  station  de  Rome  et  d'en 
faire  la  station  centrale  des  diyerses  lignea.  Knsuile,  et  conformément  a l'ordre  du  Gou- 
vcrnement’qui  délenninera  la  contribution  de  cliacane  des  lignea  dans  les  travaux  de  loute 
sorte,  annemcnt  et  ameublement  de  ladite  station,  la  Société  devra  se  mcllro  d'accord  avec 
les  conccssionuaires  des  autres  ligues,  pour  préseuter  co  temps  opportun  un  projet  d'eusemble. 

Rome,  le  81  mai  1856. 


Pour  la  Société  Casataldés  et  C.“ 
Acceplé.  Signé:  lo  marquis  De  Casavaldès, 
Lnigi  M.  Manzi. 


Signé:  G.  Mii.esi. 
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Decreto  di  concessione  del  proloagameato  d*  Bologna  a Ferrara  ed  al  Po. 


W marzo  1851. 


HAT  PONTIFICAI.. 

UIKISTÈllK  DO  COMMERCE  ET  DES  TRAVATI  POiLICS. 


Rome,  30  mare  1857. 

A Mematrs  Ut  Admmislratet ir»  de  la  Société  du  chemin  de  fer  Pio- Central. 


La  lellre  de  la  Société  représenlée  par  vous , par  laquelle  vous  demando!  quo , dès  A 
présent,  od  détermine  les  condilions  auxquelles  le  gouvoroemeDl  du  Saint-Siége,  en  con- 
formile du  dècrel  précédenl,  cn  date  du  34  décembre  1856,  entend  concèder  la  conslrnclion 
et  l'exploilaliou  du  prolongemenl  de  la  voie  ferree  longitudinale  de  Bologne  A Ferrare 
jusqn’au  PO  , ayant  été  présenléc  par  le  soussigné , La  Saintelé  de  Notre  Seigneur  , dans 
l'audience  du  1 1 courant,  a daigné  Taccueillir  et  autoriser  le  dècrel  de  concession  que  le 
soussigné  so  fail  un  devoir  de  vous  communiquer,  en  vous  co  Iransmettant,  ci-induse,  une 
copie  conforme. 

Le  soussigné  est  beureui  de  celle  circonstance  qui  lui  permei  de  vous  conGrmer 
Cestirne  dislinguée  avec  laquelle  il  est 

Votre  Irès-dévoué  servileur, 


Le  Minitlre, 
Signd:  C.  Mieebi. 
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DÈCRET. 

Va  le  décrel  du  2i  décembre  1856,  per  lequel  la  Société  concessionnaire  da  cliemin  do 
Ter  longitudinal  dans  Ics  États  Pontificauv,  a élé  aulorisée  k Taire  les  éludes  de  la  portion 
de  chemin  de  Bologne  k Ferrare,  sauf  5 trailer  ensuite  les  conditura*  de  celle  concesaion. 

Sur  la  domande  de*  représenlants  et  administraleur*  de  ledile  Société,  pour  que  l'on 
élabl isso  mainlenant  ce*  condilions,  le  Sainl-Pére,  le  coDseil  de*  ministre*  enlendu,  a daigné, 
k l'audience  de  ce  jour,  ordonner  ce  qui  suit : 

Artide  premier. 

La  concession  dn  droil  d’exéculer  el  d'exploitcr  k se*  Trai*,  risquee  et  périls,  le  prolcn- 
gement  de  la  ligne  de  Bologne  a Ferrare  jusqu'au  Pò,  non-compri*  le  poni  sur  ce  fleuve, 
est  accordée  k la  Société  de  la  ligne  Pio-Centrale,  avec  une  garanlio  de  la  pari  du  Gou- 
vernement. 

Art  2. 

La  Sociélé  presenterà  au  Ministre  de*  travimi  publics,  dans  le  délai  de  troia  mois,  k 
partir  de  la  date  du  prèseti!  décrel  de  concession,  un  ilinéraire  de  la  direcliou  qui  scmblcra 
s’adaptcr  le  mirux  aux  cxigences  lopographiques  et  aux  intérèt*  du  Gouverncmcnl. 

Cel  ilinéraire  devra  se  composor: 

(a)  D'un  pian  lopographique  k une‘  échelle  qui  ne  sera  pas  mnindrc  de  1/100,000; 

(k)  Des  troncone  de  profits  en  long  et,  s'il  était  nécessaire,  de  profila  en  travet*, 
dans  les  poinls  Ics  plus  difficile*; 

(c)  D'un  rapport  juslilicalif  de  la  direction  adoplée,  eu  égard  aux  intéréts  du  Guu- 
verncinent  et  des  localités  traversées  : ce  rapport  conliendra  une  eslimation  sommai  re  des 
dépenses. 

2.  Un  mois  apre*  la  remise  dudil  ilinéraire , le  Gouvcmement , d'accord  avec  la 
Sociélé,  donnera  son  apprubalion  au  tracé  k adopler. 

Ari.  3.  , 

La  Sociélé  sera  obligée  d'exécuter  h se*  Trai* , risques  et  périls,  el  d'achever.  dans  le 
délai  fixé  pour  la  ligne  de  Rome  h Bologne,  tons  le*  Iravaux  nécessaire*  k l’élablissement 
de  la  scction  de  ebetnin  de  Ter  de  Bologne  k Ferrare  jusqu'au  Pò. 

Art.'  i. 

Le  Gouvcmement  Pontificai  garantii  a forfait,  k la  Société,  pour  Indite  seclion  de  chcmin 
de  fer,  un  produit  nel  annue!  minimum  de  500,000  fr. 

Ari.  5. 

La  garantic  établie  à l'articlc  précédent  ne  cnmntcncera  k élrc  appliquéc  qua  partir  du 
■nomcnl  où  loute  la  tigne  de  Rome  k Bologne  sera  achcvce  et  ouvcrle  k l'exploitation. 

71 
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Ari.  6. 

Le  Gouvernemont  s'engage  à ne  point  concèder  d’aulres  cbemins  de  Ter  qni  se  joindraient 
d'uno  manière  quelconquo,  sur  deux  ou  plusieurs  poinU  k celui  qui  fai!  l'objel  de  la 
présente  concession,  ou  qui  suivraisnt  parallèlemenl  lout  ou  parlie  du  tracé  de  ce  cbemin. 

Art.  7. 

I.a  Socièté  est  autorisèe  k combiner  l'opération  bilancière  pour  se  procurer  le  capitai 
nécessaire  k celle  nouvelle  entreprise  sur  les  bases  et  duna  Ics  fornica  quelle  jugera  fa- 
vorables  k ses  intéréts. 

Art.  8. 

Commc  garanlie  des  engagements  quc  la  Socièté  prcnd  cn  acceptant  la  présente  conces- 
sion, elle  detra,  dans  les  deux  mois  qui  suivront  le  cnmmencemenl  des  travaux,  déposer 
dans  les  caisses  du  fìouvernement  la  somme  de  10,000  écus,  k litro  de  caulionuemenL 

2.  Celle  somme  de  40,000  éeus  produira  un  intcrél  de  4 0/0  fan  cn  faveur  de 
la  Socièté,  k daler  du  jour  où  le  versemeli!  en  sera  elTeclué. 

3.  Ledil  cautionnemenl  sera  rendu  k la  Socièté  par  dixièmcs,  au  fur  et  k mesure  de 
l'avanccmenl  des  travaux,  de  manière  que  la  Socièté  soil  remboursée  de  la  totalité  de  ce 
eaulionncment , lorsqu'elle  aura  fait , sur  Udite  sedioli  de  cbemin  de  fer  de  Bologne  k 
Ferrare  jusqu'au  PA,  des  dépenses  en  travaux,  approvisionnements  et  achats  de  lerrains,  se 
montani  k un  million  de  franca. 

Art.  9- 

Sauf  ce  qui  est  prcscrit  dans  les  articles  qui  précèdent,  sont  conlìrmés  dans  lout  leur 
contenu  et  déclarés  entièrement  applicables  k la  présente  concession  le  décret  et  le  cabier 
des  cbarges  du  21  mai  1856,  établis  et  acccptés  pour  le  cbemin  de  fer  de  Rome  k An- 
cóne et  Bologne. 

Rome,  le  1 1 mars  1 857. 

Le  Ministre 
Sìgné  G.  Milisi. 
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Legge  ehe  approva  la  convenzione  colla  Società  delle  ferrovie  romane 
per  la  costruzione  ed  esercizio  di  un  ramo  di  strada  ferrala  per  Ravenna. 


Il  loglio  <861. 


VITTORIO  EMANUELE  I! , ecc.,  ecc.,  tee. 


Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

£ approvata  la  convenzione  in  data  3 ottobre  1 860,  ed  annessovi  capitolato,  stipulato 
fra  i Ministri  delle  finanze  e dei  lavori  pubblici,  ed  i signori  Levv  c De  Cocbery  quali 
rappresentanti  della  Compagnia  concessionaria  delle  strade  ferrale  romane,  con  quale  con- 
venzione c capitolato  è conceduta  la  costruzione  e l'esercizio  di  un  ramo  di  strada  ferrata 
per  Ravenna,  e provveduto  per  la  ultimazione  della  linea  da  Bologna  ad  Ancona  entro 
l'anno  1861,  e polla  provvisoria  sistemazione  dei  rapporti  della  Società  predetta  col  Governo 
del  Re,  per  quanto  riguarda  le  concessioni  delle  ferrovie  concesse  alla  Società  stessa 
situate  nel  territorio  attuale  del  Regno. 

Art.  2. 

Il  ramo  di  strada  ferrala  predetto  si  staccherà  da  quella  di  Rologna  alla  stazione  di  Caslet- 
Bolognese,  procederà  per  Solando,  Lugo  e Bagnacavallo,  e nel  raggio  di  un  chilometro  da 
Russi  a Ravenna. 

Art.  3. 

£ soppressa  la  riserva  stipulata  coll'  art.  4 della  convenzione  precitata. 

Art.  4. 

Nel  capitolato  di  oneri  annesso  alla  precitata  convenzione  saranno  introdotte  le  seguenti 
correzioni  : 

t.°  All'alt.  20  si  aggiunga  il  seguente  alinea: 

« Con  questa  disposizione  non  s'intende  derogare  per  nulla  al  disposto  colla  legge 
20  novembre  1869  sui  lavori  pubblici  ». 

2.”  All’art.  38,  dopo  lo  parole  militari  congedali,  si  sopprimano  le  parole  e provvedati 
di  buoni  attestati. 


Digitized  by  Google 


572 


3*  Gli  articoli  39  e 40  si  scrivono  come  segue  : 

a Art.  39.  Quando  si  verifichi  il  caso  dell’arbitramento  previsto  all' art.  8 della 
convenzione,  cui  si  riferisce  il  presente  capitolalo,  la  parte  che  lo  avrà  richiesto  notificherà 
all' al  Ira  la  scella  del  proprio  arbitro,  invitandola  a nominare  il  suo:  qualora  questa  non 
aderisca  all'invito  entro  quattordici  giorni,  il  secondo  arbitro  sarà  nominato  sull'istanza  della 
parte  più  diligiate,  comunicato  legalmente  all'altra  parte,  dal  Presidente  della  Corte  d’AppelIo 
residente  nella  Capitale  del  Regno,  nel  termine  di  giorni  cinque  dalla  comunicazione  legale 
sovra  prescritta  ». 

« Art.  40.  In  caso  di  discrepanza  fra  i due  arbitri  le  parti  nomineranno  un  terzo 
arbitro,  e non  potendo  porsi  d'accordo  per  questa  nomina,  essa  verrà  fatta  dai  due  primi 
arbitri  ». 

» Quando  i due  primi  arbitri  non  si  possano  concordare  nella  scelta  del  terzo, 
questo  sarà  nominato  sull'istanza  della  pai  te  più  diligente,  comunicalo  legalmente  all'altra 
parte  dal  Presidente  della  Corte  d'Appello  residente  nella  Capitale  del  Regno,  fra  giorni 
cinque  dalla  comunicazione  legale  sovra  prescritta  ». 

Art  5. 

È approvata  la  convenzione  definitiva  intesa  addi  29  maggio  1 861  tra  i Ministri  dei 
lavori  pubblici  e delle  finanze,  e la  Società  denominala  delle  strade  ferrale  romane,  rappre- 
sentala dal  cavaliere  Ferdinando  De  la  Haute  ed  annessa  alla  presente  legge. 

Art.  6. 

Per  tutte  le  linee  che  la  Società  delle  strado  ferrate  romane  sarà  per  esercitare  nel 
territorio  del  Regno  d'Italia  essa  è autorizzala  a percepire  le  lasse  di  trasporlo  in  base 
alle  larilTe  di  massima  ammesse  per  la  strada  ferrata  dell'llatia  centrale  colla  legge  8 
luglio  1 860. 

La  Società  ed  il  Governo  per  ulteriori  accordi,  e nei  limiti  delle  tariffe  suddette,  forme- 
ranno le  tariffe  definitive  allo  scopo  di  adottare  riguardo  ad  esse  un  sistema  unifurme  per 
le  varie  reti  di  strade  ferrate  italiane  che  comunicano  tra  di  loro. 

Sono  abrogale  tulle  le  clausule  contrattuali  inserte  nelle  varie]  concessioni  fatte  alla 
società  contrarie  alle  predelle  disposizioni. 

Art.  7. 

Sarà  a lutto  carico  delia  Società  delle  strade  ferrate  romane  : 

4.°  Di  contribuire  nella  metà  della  spesa  necessaria  per  erigere  , armare  e fornire 
di  tutto  l'occorrente  ad  un  lodevole  servizio  la  stazione  di  Napoli  che  deve  servire  all'eser- 
cizio cumulativo  delle  varie  linee  che  mettcranuo  capo  a Napoli. 

Il  modo  di  questo  contributo  verrà  stabilito  dal  Minislro  dei  lavori  pubblici,  sentile 
le  parti  interessale. 

2."  l)i  fare  tutte  le  opere  e provviste  occorrenti  per  ridurre  in  istato  di  lodevole  esercizio 
la  linea  da  Cancello  per  Sarno  a Sanseverino,  di  cui  essa  assume  l'esercizio  a termini  dell’ 
art.  5 della  convenzione  29  maggio  4 861. 


Digitized  by  Google 


573 


Art.  8. 

Le  opere  e le  provviste  contemplate  al  n.*  2 dell'articolo  precedente  dovranno  essere  eseguite 
nel  termine  clic  verrà  stabilito  dal  Ministro  dei  lavori  pubblici,  intesa  la  Società,  al 
seguito  del  progetto  e della  perizia  che  la  Società  stessa  dovrà  presentare  entro  un  anno 
dalla  data  dcllapprovazione  della  presente  legge. 

Le  spese  che  a tal  uopo  saranno  incontrate  dalla  Società,  nei  limiti  della  perizia  come 
sopra  approvala  dal  Ministro,  verranno  rimborsate  dal  Governo  entro  nove  anni. 

Art.  9. 

Col  magistero  di  due  periti  nominati  uno  per  parte,  ed  in  caso  di  discrepanza  di  un 
terzo  nominato  d'accordo,  o dal  Presidente  della  Corte  d'Appelto  residente  nella  Capitale 
del  Regno,  sarà  fatto  uno  stalo  di  consistenza  delle  opere  tutte  costituenti  la  strada  o le 
strade  di  cui  la  Società  assume  l'esercizio,  a termini  dell'arl.  5 della  convenzione  sopraccitata 
del  29  maggio  1861  , del  materiale  mobile  o fisso  della  medesima,  e delle  provviste 
d'ngni  genere  esistenti  in  magazzeno,  e ciò  tanto  all'atto  della  consegna  delle  strade  date 
in  esercizio,  quanto  all  atto  della  riconsegna  delle  medesime,  quando  sia  che  l'esercizio  abbia 
a cessare. 

Se  l'impnrlare  dello  stalo  di  consistenza  all'alto  «Iella  riconsegna  riesca  minore  dell' 
importare  dello  stalo  di  consistenza  fallo  all'alto  della  consegna,  la  differenza  dovrà  essere 
pagata  dalla  Società  allo  Stato,  e viceversa  dallo  Stalo  alla  Società  nel  caso  contrario. 

Questo  pagamento  dovrà  essere  fatto  nel  mese  successivo  alla  riconsegna  medesima. 

Art.  10. 

Sarà  prov  veduto  con  apposito  stanziamento  sul  bilancio  passivo  dell'anno  corrente  per  l'adem- 
pimento del  disposto  alt  ari.  3 della  suddetta  convenzione  per  ciò  ebe  riguarda  il  pagamento 
della  sovvenzione  di  cinqne  milioni  di  lire. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarla, 
e di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Dato  a Torino  addi  21  luglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 


( Luogo  del  Sigillo  ) 
V.  Il  ftnarddsixilli 

«IfiUlTTL 


Pietro  Rastoci. 
U.  Pi  ruzzi. 
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CONVENZIONE 

fra  i Ministri  di  Sua  Maestà  il  Re  Vittorio  Emanuele  II  per  i Lavori  Pubblici  e per  le 
Finanze  e la  Società  anonima  delle  strade  ferrate  romane,  per  la  costruzione  e f esercizio 
di  un  ramo  di  strada  ferrala  per  Ravenna,  per  i ultimazione  della  linea  da  Bologna  ad 
Ancona  entro  l'anno  <861,  e per  la  provvisoria  sistemazione  dei  rapporti  della  predetta  Società 
col  Governo  del  Re. 


Ari.  I . 

La  Società  anonima  delle  strade  ferrate  romane  si  obbliga  a costruirò,  a mantenere  e ad 
esercire  una  linea  di  strada  ferrata,  la  quale,  staccandosi  da  qneila  fra  Bologna  ed  Ancona 
al  punto  che  verrà  ulteriormente  determinato  dal  Governo,  metterà  alla  città  di  Ravenna, 
passando  per  Lago,  Bagnacavallo  e Rasai. 

Art.  2. 

Lo  Stato  guarentisce  alla  Società,  per  l'esercizio  della  predetta  strada,  un  annuo  prodotto 
netto  complessivo  di  lire  cinquccentomila. 

Art.  3. 

La  durata  della  concessione  è fissata  a lutto  il  21  maggio  4951. 

La  guarentigia,  come  sopra  accordala  dallo  Stalo,  non  avrà  effetto  che  a cominciare  da 
sei  mesi  dopo  l'apertura  dell'intiera  linea,  e cesserà  di  applicarsi  con  tutto  il  21  maggio  <910. 

Art.  4. 

Durante  i primi  trenl'anni,  dalla  data  della  legge  di  concessione,  il  Governo  di  Sua  Maestà 
avrà  la  facoltà  di  obbligare  la  Società  a protendere  la  strada  da  Ravenna  a Porto  Corsini, 
accrescendo  proporzionatamente  la  cifra  della  guarentigia. 

La  durata  della  concessione  e l'applicazione  della  guarentigia  resteranno  però  sempre 
nei  limili  di  tempo  fissato  dal  precedente  articolo. 

Art.  5. 

La  strada  sarà  costrutta, posseduta  ed  esercitata  dalla  Società  con  lutti  quei  diritti  e quegli 
obblighi  che  risultano  dalla  presente  convenzione  ed  annesso  capitolalo,  non  che  dalle  leggi 
e dai  regolamenti  in  vigore,  ed  in  particolare  dalla  legge  20  novembre  1 859,  in  quanto  il 
presente,  alto  non  vi  deroga,  nè  venga  altrimenti  stabilito  per  future  disposizioni  di  leggi  o 
di  regolamento. 

Art.  6. 

Intanto  che  il  Governo  del  Re  e la  Società  si  riservano  di  prendere  i concerti  per  definire 
i rapporti  amministrativi  e finanziari  fra  lo  Stato  e la  Società,  per  riguardo  al  complesso 
delle  ferrovie  da  quesla  possedute  nel  regno  di  Sua  Maestà  in  forza  delle  concessioni 
fatte  dal  Governo  pontificio,  la  società  stessa  si  obbliga  di  compiere  e di  aprire  all'esercizio, 
non  più  lardi  del  31  dicembre  <861, l'intiera  linea  da  Bologna  ad  Ancona,  sotto  pena  dell'ap- 
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plìcazionc  del  disposto  dall’articolo  210  della  legge  20  novembre  1859;  promettendo  inoltre 
la  Società  di  non  tralasciare  ogni  diligenza  c cura  onde,  almeno  fino  a Forlì,  possa  la  predetta 
linea  essere  aperta  all'esercizio  nel  maggio  dell’anno  stesso. 

Art.  1. 

Finché  non  siano  stabiliti  i definitivi  concerti  preindicati  per  tntto  ciò  che  riguarda  le 
strade  ferrate  che  la  Società  possiede  negli  Stali  di  Sua  Maestà,  essa  dovrà  tenere  in  questi 
una  rappresentanza  la  quale  sia  rivestila  della  necessaria  facoltà  per  la  costruzione  e l'ammi- 
nistrazione delle  medesimo,  né  debba  in  ogni  caso  dipendere  che  dal  Comitato  di  Direzione 
stabilito  a Parigi,  ed  avente  delegazione  di  pieni  poteri  dal  Consiglio  dàuunmistrazione. 

la  nuova  linea  conceduta  colla  presento  sarà  intieramente  amministrata  dall'  anzidetla 
rappresentanza  a termini  delle  sue  attribuzioni  preindicate. 

I conti  relativi  alla  medesima  saranno  tenuti  afTalto  distinti  e separati  da  quelli  delle 
altre  linee  appartenenti  alla  Società. 

II  Governo  del  Re,  d'accordo  con  la  Società,  determinerà  la  città  in  cui  avrà  sede  la 
predetta  rappresentanza,  e nella  quale  la  Sncielà  dovrà  pure  eleggere  il  suo  domicilio  le- 
gale per  lutto  ciò  che  può  riferirsi  alla  strada  da  lei  posseduta  negli  Stali  ilei  Re. 

Gli  statuti  della  Società,  modificati,  se  fa  d’uopo,  per  l'adempimento  delle  precedenti  # 

disposizioni,  saranno  sottoposti  all’approvazione  del  Governo  del  Re. 

Art.  8. 

Tulle  le  contes'azioni  che  potessero  insorgere  fra  il  Governo  del  Re  e la  Società  relati- 
vamente all'Interpretazione  ed  applicazione  della  presente  convenzione  ed  annesso  capitolalo, 
saranno  risolte  per  mezzo  di  giudizio  di  arbitri. 

Art.  9. 

La  presente  convenzione,  firmata  in  doppio  originale  dalle  parti  contraenti,  non  sarà 
definitiva  cd  esecutoria  se  non  dopo  di  essere  stala  approvala  per  legge. 

Essa  andrà  esente  da  qualsiasi  lassa. 

Torino,  3 ottobre  1860. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze 
Firmato  : S.  Vecezii. 

Il  Ministro  Segretaria  di  Stato  pei  lavori  pubblici 
Firmalo:  S.  Jscini. 


Pour  la  Compagnie 
Le  Présidenl  du  Cornili  de  Direction 
Firmato  : Faéo.  Leve. 

Pour  la  Compagnie 
L' Administraleur  diliga! 
Firmato:  De  Cochekv. 

Il  Capo  Sezione  nel  Ministero  dei  lavori  pubblici 
Solloscrillo:  Maiengo. 
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CAPITOLATO  D'ONERI 

annesso  alla  convensione  in  data  3 ottobre  1 860  fra  i Ministri  per  i lavori  pubblici  e per 
le  finanze  di  S.  M.  il  He  Vittorio  Emanuele  II,  e la  Società  anonima  delle  strade  ferrale 
romane. 


Art.  1. 

Nel  termine  ili  un  mese,  a datare  dalla  legge  d', approvazione  del  presente  capitolato,  la 
Società  anonima  delle  strade  ferrate  romane  dovrà  presentare  al  Ministero  dei  lavori  pubblici 
un  progetto  di  massima  indicativo  dell’andamento  della  strada  ferrala  per  Ravenna  e del 
punto  di  collocamento  delle  rispettive  starioni. 

Il  medesimo  sarà  composto  di  una  planimetria  generale  sulla  scala  non  minore  di 
1 a 1 00,000; 

I)i  profili  longitudinali  e di  profili  trasversali  nei  punii  più  difficili; 

Di  una  relazione  giustificativa  del  traccialo. 

Art.  2. 

Entro  il  mese  successivo  alla  presentazione  del  progetto,  il  Governo,  sentila  la  Società  nel 
caso  di  modificazione  del  medesimo,  stabilirà  deliniliv  amante  la  linea  per  la  strada,  e deter- 
minerà il  numero  e la  posizione  delle  stazioni. 

Art.  3. 

I lavori  di  costruzione  saranno  intrapresi  nel  termine  di  mesi  sei  dall'approvazione  di  cui 
nel  precedente  articolo,  previo  deposito  della  cauzione  definitiva  infra  prescritta. 

La  Società  dovrà  presentare  in  tempo  utile  .alla  pievenliva  approvazione  del  Ministero 
i progetti  parlicolarizzati  dei  lavori,  conformemente  al  disposto  dall'articolo  220  della  legge 
20  novembre  1859. 

Art.  4. 

Dispensata  la  Società  dalla  cauzione  primordiale  richiesta  dall'art.  206  della  citala  legge, 
la^mcdesima  dovrà,  entro  quattro  mesi  tlall’approv azione  del  progetto  menzionato  all'art.  2, 
prestare  una  definitiva  cauzione  di  lire  quattrocento  mila  a guarentigia  dell'esatto  adempi- 
mento dell'assunta  impresa. 

Questa  cauzione  sarà  fornita  mediante  deposito  nelle  casse  delle  regie  finanze  di  pari 
somma,  se  in  numerario  oppure  in  buoni  del  tesoro,  o di  lire  cinquecentomila  valor  Domi- 
nale, se  in  cedole  del  debito  pubblico  al  cinque  od  al  tre  per  cento. 

Art.  5. 

L'ammontare  della  cauzione  sarà  restituito  alla  Società  per  rate  di  lire  cinquantamila,  a 
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misura  che  sarà  Tatto  constare  dell'acquisto  di  terreni,  o dell'  esecutione  dei  lavori  _ o di 
provviste  sul  luogo  per  un  imporlo  eguale  ai  due  tanti  almeno  della  rata  di  cui  si  doman- 
derà la  restituzione. 

Quando , a seguito  delle  operale  restituzioni , I'  ammontare  della  cauzione  si  troverà 
ridotto  alla  somma  di  lire  centomila , questo  verrà  restituito  allora  soltanto  che  la  strada 
sarà  debitamente  compiuta  e collaudala. 

Art.  6. 

Se  alla  scadenza  del  termine  fissato  all’articolo  i del  presente  capitolato  la  Società  non 
avrà  effettualo  il  deposito  della  cauzione  definitiva , essa  incorrerà  nella  decadenza  della 
concessione,  a termini  dell'art.  809  della  legge  80  novembre  1859. 

Art.  7. 

Per  tutto  ciò  che  si  riferisce  alle  condizioni  tecniche  di  costruzione  della  strada,  e per 
quanto  non  risulti  altrimenti -stabilito  dal  presente  capitolato,  la  Società  dovrà  attenersi  a 
tutte  le  disposizioni  contenute  nella  legge  80  novembre  1 859,  ed  alle  seguenti  prescrizioni. 

Art.  8. 

I raggi  delle  curve  non  misureranno  mai  meno  di  000  metri. 

Le  pendenze  non  oltrepasseranno  il  limite  massimo  del  C per  cento. 

La  strada  sarà  munita  di  colonne  chilometriche. 

Sarà  escluso  il  legname  nella  costruzione  di  viadotti  o ponti  di  qualsiasi  luce. 

Le  stazioni  avranno  i locali  necessari  per  i servizi  doganali,  sanitari  e di  polizia. 

Art.  9. 

La  strada  sarà  in  principio  armata  di  un  sol  "binario.  I terrapieni  ed  i manufatti  però 
dovranno  essere  eseguili  con  proporzioni  tali  che  si  possa,  all'evenienza,  far  luogo  al  collo- 
camento di  un  secondo  binario. 

La  strada  di  congiunzione  dalla  stazione  al ‘porlo  di  Ravenna  potrà  essere  costrutta 
di  un  sol  binario. 

Quanta  ai  ponti  sul  Senio  e sul  Lamone , quando  siano  in  ferro , la  determinazione 
della  loro  costruzione  immediata  per  due,  o per  un  solo  binario , vien  rimessa  all'  appro- 
vazione del  progetta. 

Art.  10. 

La  larghezza  della  strada  al  livello  superiore  delle  ruotale  è fissata  per  due  binari  a 
metri  8,  e a metri  4 nel  tratta  ad  un  solo  binario. 

La  larghezza  del  binario  fra  gli  orli  interni  delle  ruotata  sarà  di  metri  I.  45,  c la 
distanza  fra  i due  binari  nelle  parli  in  cni  questi  saranno  collocali  , dovrà  corrispondere 
a metri  2 fra  le  interne  facce  di  ciascun  binario. 

Art  H. 

Quando  la  strada  ferrata  dovrà  passare  al  disopra  di  una  slrada  nazionale  o provinciale 
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o comunale,  l'apertura  del  viadotto  non  sarà  minore  di  8 metri  nel  primo  catto,  di  7 metri 
nel  secondo,  e di  5 per  il  leno.  Per  tutte  le  altre  strade  di  minore  importanza  la  pre- 
detta apertura  potrà  essere  ridotta  a metri  quattro. 

L'altezza  del  passaggio  misurato  Ira  la  chiave  dell'intradosso  ed  il  suolo  delle  strade 
sarà  almeno  di  5 metri  nei  manufatti  in  muratura,  e potrà  limitarsi  a metri  4.  80  sotto 
le  travi  per  i viadotti  in  ferro. 

ArL  12. 

Se  la  strada  ferrala  dovrà  invece  passare  al  dissotto  di  una  strada  nazionale,  provinciale 
o comunale,  la  larghezza  del  cavalcavia  misurata  fra  i parapetti  dovrà  essere  di  metri  otto 
per  la  strada  nazionale,  di  metri  sette  per  la  provinciale,  di  metri  cinque  per  la  comunale, 
e di  quattro  metri  per  tutte  le  altre. 

La  luce  del  cavalcavia  sarà  quale  si  conviene  per  lo  stabilimento  dei  due  binari,  e 
la  distanza  verticale  fra  l'intradosso  alla  chiave  ed  il  piano  delle  ruotale  esteriori  non  dovrà 
essere  miuore  di  metri  4.  60. 

Art.  13. 

Se  nella  costruzione  della  strada  ferrata  si  renderà  necessario  di  deviare  o modificare 
qualche  tratto  delle  strade  ordinarie  preesistenti , la  penitenza  delle  deviazioni  non  |Hitrà 
eceetlere  il  3 per  cento  per  le  strade  nazionali  o provinciali,  ed  il  5 per  cento  per  tulle 
le  altre  strade,  salvo  le  eccezioni  ehe  potrebbero  venir  richieste  da  circostanze  particolari , 
la  cui  apprezzazione  apparterrà  sempre  al  Ministero. 

Art.  14. 

La  strada  dovrà  essere  compiuta  ed  aperta  all'esercizio  non  più  lardi  del  31  dicembre  1862. 

Art.  15. 

li  Governo  si  riserva  il  diritto  di  far  sorvegliare  e controllare  nel  modo  il  più  lato  lo 
esercizio  della  strada. 

La  Società  dovrà  perciò  sottomettere  alla  previa  approvazione  del  Ministero  i preventivi 
dcU'atnministrazionc  e dell'esercizio,  tutti  i contratti  di  opere  e di  provviste  riguardanti  lo 
esercizio  stesso  ed  eceedenle  la  somma  di  lire  15,000. 

La  medesima  dovrà  inoltre  a semplice  richiesta  del  Governo  somministrare  tutti  gli 
schiarimenti  c tutte  le  comunicazioni  che  egli  crederà  opportuno  di  domandare. 

Art.  16. 

li  Governo  potrà  nominare  Commissari  incaricati  della  sorveglianza  delle  operazioni  della 
Società. 

In  caso  di  disrrepanza  fra  questi  Commissari  e la  Società,  il  Ministero  dei  lavori 
pubblici  sarà  chiamato  a decidere,  salvo  il  ricorso,  ove  dei  caso,  agli  arbitri  di  cui  agli 
articoli  39  e seguenti  del  presente  capitolato. 
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l.o  spese  per  la  sorveglianza,  per  il  collaudo  dei  lavori,  come  pure  quelle  per  il  controllo 
nell'esercizio  della  strada  andranno  a carico  della  Società. 

Per  provvedere  a queste  spose  la  medesima  dovrà  versare  ogni  anno  al  pubblico  tesoro 
la  somma  di  lire  0,000. 

Art.  18. 

In  compenso  delle  spese  di  costruzione  e di  esercizio  «Iella  strada  conceduta  in  virtù 
della  convenzione  cui  si  riferisce  il  presente  capitolalo,  la  Società  sarà  in  diritto  di  riscuotere 
per  il  trasporto  dei  viaggiatori,  di  bestiami  e delle,  merci,  le  lasse  che  saranno  portale 
dalle  tarilTe  ebe  andranuo  in  vigore  per  la  linea  da  Bologna  ad  Ancona. 

Art.  19. 

[.a  guarentigia  accordata  alla  Società  non  sarà  applicala  se  prima  i conti  annuali  dell'am- 
ministrazione e dell'esercizio  della  strada  non  saranno  stati  approvati  «lai  Governo. 

I.a  Società  avrà  pertanto  l'obbligo  di  presentare  al  Ministero  dei  lavori  pubblici,  alto 
spirare  di  ciascun  anno,  il  rendiconto  delle  spese  e degli  introiti  e dell'esercizio. 

Art.  20. 

Qualora,  in  conseguenza  di  un  avvenimento  qualunque,  o in  caso  «li  forza  maggiore,  l'eser- 
cizio della  strada  venisse  a trovarsi  interrotto  , e questa  interruzione  per  negligenza  detta 
Società  avesse  a protrarsi  piu  di  quanto  potrebbe  essere  richiesto  per  porvi  riparo,  sarà 
proporzionalmente  sospesa  l'applicazione  della  guarentigia. 

AxL  21. 

Le  somme  che  lo  Stato  avesse  eventualmente  sborsate  alla  Società  in  forza  della  gua- 
rentigia accordala,  costituiranno  un'anticipazione  fruttante  l’annuo  interesse  del  i per  cento. 

Quest'anticipazione  verrà  rifusa  coll'eccedenza  dell’introito  netto  sulla  somma  complessiva 
guarentita;  ed  una  tale  eccedenza  vena  applicata  all'estinzione  prima  degli  interessi,  poscia 
del  capitale. 

Ari.  22. 

il  numero  e gli  orari  delle  corse  verranno  stabiliti  d'accordo  fra  il  Ministero  'dei  lavori 
pubblici  e la  Società  a termini  deU'arlicolo  241  della  legge  20  novembre  1859. 

Art.  23. 

Tutti  i contralti  ed  atti  qualsiansi  che  la  Società  stipulerà  esclusivamente  in  dipendenza 
delle  obbligazioni  assunte  colla  precedente  convenzione  e con  questo  capitolato , saranno 
esenti  da  ogni  diritto  proporzionale  d'insinuazione  ed  andranno  soggetti  al  solo  diritto  fìsso 
di  una  lira. 
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Art.  21. 


È concessa  alla  Società  1'inlroduzione  nello  Slato  dall'estero , con  franchigia  di  dogana  , 
di  tallo  il  materiale  fisso  necessario  per  la  costruzione  e l'armamento  della  strada,  non  che 
dello  locomotive,  vetture,  vagoni,  ferramenta  ed  altri  materiali  mobili  , occorrenti  per  l'at- 
livamento  della  strada  medesima,  comprese  le  provviste  pei  primi  sei  mesi  di  esercizio. 

Art.  25. 

È .parimente  accordato  alla  Società  il  trasporlo  degli  oggetti  di  cui  al  precedente  articolo 
sulle  ferrovie  dello  Stato  colla  riduzione  del  40  per  •/.  sulle  tariffe  delle  rispettive  classi 
cui  appartengono. 

Art  20. 

Pel  servizio  della  posta  delle  lettere  e dispacci  che  la  Società  dovrà  eseguire  gratuita- 
mente, a termini  deH'articola  237  della  più  volto  citata  leggo  20  novembre  1859,  si  osser- 
veranno le  seguenti  norme: 

La  Società  eseguirà  il  trasporlo  delle  lettele , dei  dispacci,  pieghi  di  servizio  e degli 
impiegali  postali  nei  convogli  di  viaggiatori  celeri,  ordinari  e misti. 

I carri  ambulanti  postali  saranno  somministrali  dallAmminisIrazione  delle  poste,  la  quale 
provvederà  alla  luto  manutenzione. 

Qualora  l'Amministrazione  non  impiegasse  carri  specialmente  destinati  al  servizio  postale 
nei  convogli  ordinari  c misti,  la  Società  dovrà  porre  a sua  disposizione  un  carro  a quattro 
ruote. 

Ogniqualvolta  questo  servizio  esigerà  l'oso  di  un  veicolo  di  maggioro  capacità  di  un 
carro  postale,  il  Governo  dovrà  corrispondere  alla  Società  un  compeuso  di  15  centesimi 
di  lira  per  ogni  chilumclro  e per  ogni  carro  suppletivo. 

lai  Società  si  obbliga  d'incaricarsi  delio  spedizioni  fatte  dall'Amministrazione  delle  poste 
non  accompagnato  da  un  impiegato,  del  pari  clic  della  sorveglianza  dei  carri  postali. 

in  tutte  le  stazioni,  iu  cui  ha  luogo  la  spedizione,  si  porranno  gratuitamente  a dispo- 
sizione dell'Ammiuistrazione  delle  poste  i locali  per  uso  d'ufficio. 

Qualora  la  Posta  si  riservasse  il  diritto  esclusivo  di  trasportare  i piccoli  oggetti  di 
messaggerie,  essa  pagherà  alla  Socielà  due  terzi  delle  tasse  fissale  dalle  tari  fife. 

Art.  27. 

Il  sale,  tabacchi  ed  altri  generi  di  privativa  demaniale,  che  si  spediranno  per  conto  delle 
Regie  Finanze,  dovranno  essere  trasportati  sulla  ferrovia  per  la  metà  del  prezzo  della  larifTa. 

Ari.  28. 

Saranno  trasportati  colla  medesima  riduzione  di  prezzo  i militari  con  armi  e bagaglio,  i 
doganieri  ed  i marinari  della  regia  marina,  sia  che  viaggino  isolatamente,  muniti  di  foglio 
di  via,  sia  che  viaggino  in  corpo,  i prigionieri  colla  fona  armata  che  loro  serve  di  scorta, 
c finalmente  quegli  indigenti  a cui  tale  riduzione  si  troverà  accordata  sulle  ferroviejeser- 
citate  dallo  Stato. 
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Le  veliere  cellulari  di  proprietà  del  Governo,  nelle  quali  si  trasportano  i prigionieri, 
godranno  del  trasporto  gratuito  cosi  nell'andata  come  nel  ritorno,  e verranno  trasportate 
coi  convogli  ordinari  a seconda  delle  richieste  deH'Àmtninistrazione. 

Art.  29. 

In  caso  di  straordinaria  carestia  di  viveri,  il  Governo  avrà  il  dritto  d'imporre  una  ridu- 
zione sulle  lasse  di  trasporto  delle  derrate  alimentarie,  Ano  alla  metà  del  massimo  portalo 
dalla  tariffa. 

Art.  30. 

Il  Governo  si  riserva  il  diritto  di  stabilire  gratuitamente  le  sue  linee  tolegraAche  lungo 
la  ferrovia,  ovvero  di  far  uso  dei  pali  della  linea  telegrafica  della  Società. 

La  Società  non  potrà  trasmettere  altri  dispacci  fuorché  quelli  relativi  al  servizio  della 
sua  strada,  e sarà  perciò  sottoposta  alla  sorveglianza  governativa. 

Art.  31. 

La  Società  dovrà  fare  invigilare  gratuitamente  dai  proprii  agenti  le  linee  telegrafiche  che 
venissero  stabilite  per  conto  del  Governo. 

Gli  agenti  incaricali  di  questa  sorveglianza  dovranno  denunciare  immediatamente  alla 
prossima  stazione  telegrafica,  ed  alla  più  vicina  Autorità  competente,  lutti  i guasti  che  fossero 
per  sopravvenire  alle  linee  telegrafiche. 

Art.  32. 

Dopo  l’anno  1890  il  Governo  avrà  la  facoltà  di  riscattare  la  ferrovia  mediante  il  paga- 
mento di  una  rendita  annua  da  corrispondersi  semestralmente  alla  Società. 

Art.  33. 

Per  determinare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  prenderanno  gli  introiti  netti  annui  ottenuti 
dalla  Società  durante  i selle- anni  che  precedettero  quello  in  cui  il  Governo  notificò  la  sua 
intenzione  di  riscattare  la  ferrovia  ; se  ne  dedurranno  gl'introiti  netti  dei  due  anni  meno  pro- 
ficai e si  prenderà  la  media  degli  introiti  dei  cinque  anui  restanti. 

Questo  introito  netto  medio  costituirà  l'ammontare  della  rendita  annua  che  verrà  pagala 
semestralmente  alla  Società  per  tulli  gli  anni  che  rimarranno  a trascorrere  fino  al  termino 
della  concessione. 

Tale  rendila  annua  non  potrà  in  alcun  caso  essere  minore  della  rendita  complessiva 
guarentita. 

Art.  34. 

Alla  scadenza  della  concessione  il  Governo  entrerà  immediatamente  in  possesso  e nel 
godimento  deila  ferrovia  e degli  immobili  tolti  dalla  medesima  dipendenti. 

Il  materiale  mobile , gli  strumenti  ed  utensili , gli  approvigionamenti  di  combustibile 
ed  altri  saranno  consegnati  al  Governo,  mediante  il  pagamento  del  prezzo  che  si  regolerà 
in  via  amichevole  o che  verrà  (issato  da  periti. 
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Ari.  35. 


Per  l'effetto  di  cui  all'articolo  207  della  legge  20  novembre  1 859  viene  fissato  a cinque 
il  periodo  degli  anni , durante  i quali  la  Società  sarà  tenuta  di  ridurre  la  ferrovia  nella 
buona  condizione  in  cui  dovrà  trovarsi  all'epoca  della  scadenza  della  concessione. 

ArL  36. 

Se  allo  spirare  della  concessione  il  Governo  fosso  creditore  della  Società , l’ ammontare 
del  suo  credilo  sarà  compensato  dal  prezzo  dovuto  alla  Società  per  l'acquisto  del  materiale 
mobile  ed  altri  oggetti  di  cui  all'articolo  34. 

Art  37. 

La  Società  non  potrà  recare  pregiudizio  di  sorta  ai  monumenti  che  venisse  a scoprire 
nell'eseguimento  dei  lavori  di  costruzione  della  ferrovia.  Venendo  a ritrovarne  alcuno,  essa 
dovrà  darne  tosto  avviso  al  Governo,  il  quale  ne  curerà  la  rimozione  il  più  presto  pos- 
sibile onde  non  incagliare  il  proseguimento  delle  opere. 

Le  statue,  le  medaglie,  gli  oggetti  d'arte,  i frammenti  archeologici  che  saranno  rinve- 
nuti durante  la  costruzione  e l'esercizio  della  strada  e nei  terreni  acquistali  dalla  Società, 
apparterranno  per  due  terzi  allo  Stalo  e per  un  terzo  alla  Società  , salvo  al  Governo  il 
diritto  di  prelazione  per  l'acquisto. 

Art.  38. 

La  Società,  per  qoanto  possibile,  sceglierà  il  suo  personale  fra  i regnicoli.  Non  potrà 
derogarsi  a questa  regola  se  non  per  gli  impieghi  superiori  o per  quelli  (die  richieggono 
cognizioni  speciali. 

Quanto  ai  posti  nel  servizio  attivo,  essa  accorderà  la  preferenza,  a parità  di  condizioni, 
ai  militari  congedali  e provveduti  di  buoni  attestati.  Un  terzo  dei  suddetti  posti  dovrà  in 
ogni  caso  essere  riservato  a questa  classe  di  persone. 

ArL  39. 

Quando  si  verifichi  il  caso  dell'arbitramento  previsto  all'art.  8 della  convenzione  , cui 
si  riferisce  il  presente  capitolato,  la  parte  che  lo  avrà  richiesto  notificherà  all'altra  la  scelta 
del  proprio  arbitro,  invitandola  a nominare  il  suo.  e,  qualora  questa  non  aderisca  all'invito 
entro  quattordici  giorni,  l'altra  parte  avrà  il  diritto  di  nominare  il  sacondo  arbitro  in  vece 
sua,  avvertendo  soltanto  la  parte  avversaria  di  tale  risoluzione. 

ArL  40. 

In  caso  di  discrepanza  fra  i due  arbitri , le  parti  nomineranno  un  terzo  arbitro , e non 
potendo  porsi  d'accordo  per  questa  nomina  essa  verrà  fatta  dai  due  primi  arbitri. 

Quando  i due  primi  arbitri  non  possano  concordare  nella  scelta  del  terzo  arbitro,  colesta 
scelta  si  farà  coll'estrarre  a sorte  una  delle  due  persone  proposte. 
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Le  due  parli  devono  allenerai  alla  unanime  risoluzione  dei  due  arbitri  , ovvero  , in 
caso  di  discrepanza,  alla  sentenza  del  terzo  arbitro,  senz'appello  e ricorso  in  cassazione, 
purché  il  risultato  della  semenza  resti  compreso  fra  i limiti  prefissi  dallo  proposte  dei 
due  primi  arbitri. 

Torino,  3 ottobre  1860. 


Il  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  finanze 
S.  Vegezzi. 

Il  Miniitro  Segretario  di  Stato  pei  latori  pubblici 
S.  J scisi. 

Pour  la  Compagnie  : 

Le  Prèsi  jent  du  Corniti  de  Direction 
Fnéo.  Lèti. 

l’our  la  Compagnie: 

L' Admiuistraleur  dilégui 
De  Cociiebt. 

Il  Capo-Sezione  nel  Ministero  dei  latori  pubblici 
Masemio. 
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CONVENZIONE  DEFINITIVA 

ruguardunlr  la  concessione  delle  ferrovie  romane  e la  riorganizzazione  della  Società. 

Premesso, 

Che  l’Assemblea  generale  degli  azionigli  componenti  la  Società  delle  ferrovie  romane, 
nella  sua  adunanza  del  1 8 maggio  correlile,  riconobbe,  ratificandola,  la  convenzione  in  data 
3 ottobre  1 860,  relativa  alla  concessione  falla  in  capo  alla  Società  suddetta  di  una  ferrovia 
che,  diramandosi  da  quella  Ancona- Bologna,  giunga  a Ravenna  ; 

Che  l'Assemblea  medesima  ba  pure  ratificata  ed  accettala  l’altra  convenzione  provvi- 
soria, conchiusa  addì  13  corrente  mese  Ira  i Ministri  dei  lavori  pubblici  e delle  (manze , 
ed  i signori  De  Salamanca,  visconte  Daru,  Chatelux , (instavo  De-la-IIaute , allo  scopo  di 
riorganizzare  la  Società  predella,  colla  quale  convenzione  si  recarono  alcune  modificazioni 
alla  precitata  del  3 ottobre  18CO,  e venne  accordata  alla  predetta  Società  la  concessione 
della  strada  ferrata  da  Napoli  a Coprano; 

Che  il  nuovo  Consiglia  doni  mini  straziane  eletto  dall'Assemblea  suddetta  trovasi  rivestito 
dei  necessari  poteri  per  conchiuderc  la  convenzione  definitiva  prevista  dall'articolo  9 della 
succitata  convenzione  provvisoria  13  maggio  1861,  e che  questo  stesso  nuovo  Consiglio  ba 
già  assunta  la  gestione  affiliatagli  come  da  verbale  20  maggio  1861; 

E lilialmente  che  il  predetto  Consiglio  d’amministrazioRc,  con  verbale  del  25  corrente 
mese , ha  delegato  il  signor  cavaliere  Ferdinando  De-la- Haute  a rappresentare  la  Società 
presso  il  Governo  nella  stipulazione  della  della  convenzione  definitiva; 

Tra  i signori  Ministri  dei  lavori  pubblici  c delle  finanze  di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  II, 
re  d'Italia,  rappresentanti  lo  Stalo,  ed  il  signor  cavaliere  Ferdinando  De-la- Dante,  a nome 
della  Società  delle  ferrovie  romane,  venne,  in  eseguimento  del  precitato  articolo  9 della 
suddetta  convenzione  prov  visoria,  convenuto  e stipulalo  quaulo  segue  : 

Art.  1. 

(.obbligazione,  che  la  Società  delle  strade  ferrale  romane  ha  assunto  colla  convenzione 
del  3 ottobre  1860,  di  dare  compiuta  nell'aiino  corrente  la  linea  da  Bologna  ad  Ancona, 
si  considererà  eseguila  quando  la  Società  medesima  abbia  nel  corso  di  quest’anno  compiute 
le  opere  necessarie  per  potere,  al  31  dicembre  1 86 1 , aprire  con  sicurezza  il  servizio  pei 
viaggiatori  e pel  trasporlo  delle  merci  a grande  velocità,  e nei  Ire  mesi  successivi,  cioè 
fra  lutto  marzo  1 862 , abbia  compiute  tutte  le  opere  di  finimento  della  strada  e stabilito 
regolarmente  il  servizio  pel  trasporto  delle  merci  a piccola  velocità. 

La  garanzia,  contemplata  nella  concessione,  di  un  prodotto  netto  di  lire  20,000  per 
ogni  chilometro,  avrà  effetto  dal  giorno  in  cui  la  strada  saià  aperta  pel  servizio  dei  viag- 
giatori e pel  trasporlo  dello  merci  a grande  velocità,  sempre  che  però,  bene  inteso,  nei 
Ire  mesi  successivi  venga  stabilito  regolarmente  il  servizio  pel  trasporto  delle  merci  a 
piccola  velocità. 

Quando  questo  secondo  servizio  non  venisse  stabilito  nei  Ire  mesi , la  garanzìa  non 
sarà  dovuta  se  non  dal  giorno  in  cui  lutti  i servìzi  saranuo  regolarmente  stabiliti. 
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La  Società  delle  strade  ferrale  romane,  dopo  la  sua  riorganizzazione,  dovrà  porre  il  trailo 
della  linea  preaccennala,  che  fc  Ira  Bologna  e Forti,  in  islalo  di  essere  aperto  al  servizio 
dei  viaggiatori  il  primo  settembre  di  questo  anno,  onde  il  Governo,  quando  il  creda,  possa 
per  tale  epoca  o per  altra  successiva  ordinarne  la  apertura. 

Il  Governo,  volendo  far  uso  di  questa  facoltà,  ne  darà  avviso  alia  Società  un  mese 
prima  del  giorno  fìssalo  per  l'apertura. 

Pei  (ratti  di  linea  che  saranno  aperti  anteriormente  al  primo  gennaio  1 8GS  per  domanda 
del  Governo,  in  conformità  della  riserva  avanti  espressa,  avrà  effetto  la  garanzia  del  pro- 
dotto che  lo  Stato  accorda  alla  Società. 


Art.  3. 

La  linea  di  diramazione  per  Ravenna,  contemplala  nella  convenzione  precitata  3 ottobre  f 8G0, 
sarà  stabilita  ad  un  solo  binario. 

La  Società  delle  strade  ferrate  romane  rinuncia  alla  garanzia  accordatale  dal  Governo 
per  la  delta  linea  di  diramazione  per  Ravenna  di  un  prodotto  netto  annuo  di  lire  500,000. 

In  corrispettivo  di  tale  rinuncia , e per  tenere  luogo  della  garanzia  predetta,  lo  Stalo 
farà  alla  Società  una  sovvenzione  di  cinque  milioni. 

Questi  cinquo  milioni  saranno  pagati  dallo  Stato  alla  Società  in  sei  rate  eguali  mensili, 
a cominciare  dal  3(  luglio  prossimo,  con  che  però  la  Società , nel  mese  di  giugno  e nei 
mesi  successivi  eseguisca  sulla  strada  da  Bologna  ad  Ancona  lavori  il  cui  valore  non  sia 
mensilmente  inferiore  alla  somma  di  due  milioni. 

Ove  però  pel  31  dicembre  prossimo  venturo  la  Società  mancasse  all' obbligo  assunto 
di  aprire  la  linea  da  Bologna  ad  Ancona,  oltre  la  penalità  e decadenze  previste  nella  con- 
venzione 3 ottobre  1 8GO,  alla  quale  non  s'intende  di  menomamente  derogare , il  Governo 
avrà  il  diritto  non  solo  di  prelevare,  nei  modi  determinati  dall' art.  212  della  legge  20 
novembre  1859  (n.*  3754)  sul  valore  dei  lavori  e materiali  d'ogni  genere  le  somme  anti- 
cipate sui  cinque  milioni  suddetti,  ma  altresì  tutte  le  spese  e danni  relativi,  non  che  gl'in- 
teressi al  6 p.  100  sulle  somme  anticipate. 

Il  termine  per  dar  compiuta  la  strada  di  Ravenna  sarà  prorogalo  di  sei  mesi,  e cosi 
portalo  al  1 .*  luglio  1 863,  e se  la  Società  mancasse  a quesl'obbiigo,  fermo  il  disposto  della 
convenzione,  sarà  pure  obbligata  al  rimborso  del  capitale  e itegli  interessi  dei  cinque  milioni 
suddetti. 

, Art.  t. 

Il  Governo  fa  alla  Società  la  concessione  della  linea  da  Ceprano  a Napoli , aumentando 
di  un  milione  annuo  di  franchi  la  garanzia  generale  di  tutta  la  rete  ferroviaria  esercita 
dalla  Compagnia  nel  territorio  italiano,  eccettuate  le  linee  non  garantite. 

La  Compagnia  rimborserà  allo  Stalo  i lavori  già  fatti  sulla  linea  da  Ceprano  a Capua, 
e il  valore  della  strada  ferrata  da  Capua  a Napoli,  compreso  il  materiale  mobile. 

Il  valore  dei  lavori  di  strada  ferrala  e materiali  verrà  fissato  a stima  di  due  periti 
nominati  uno  per  parte,  ed  io  caso  di  discrepanza,  di  un  terzo  nominato  di  comune  accordo 
o dal  Presidente  della  Corte  di  Cassazione  del  Regno  residente  a Milano. 

li 
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Ma  questo  rimborso  non  si  farà  se  non  dopo  che  il  prodotto  netto  di  tutte  le  linee 
avrà  sorpassato  la  garanzia  totale  di  esse  linee. 

I pagamenti  si  faranno  in  quindici  rate  annuali,  ed  in  nessun  caso  potranno  comin- 
ciare prima  di  dieci  anni  dall'apertura  di  tutta  la  linea. 

La  strada  ferrata  da  Napoli  a Capua  verrà'  posta  in  istato  perfetto  tanto  per  riguardo 
al  suolo,  armamento , fabbricali  delle  stazioni  e tutti  gli  accessori,  perchè  l’esercizio  venga 
fatto  con  tutta  la  regolarità  ed  economia  richieste.  Indistintamente  le  opere  di  miglioramento 
dovranno  essere  fatte  nel  termine  di  cinque  anni  compreso  il  contributo  della  metà  per 
la  stazione  di  Napoli  ; le  condizioni  del  servizio  misto  di  questa  stazione  saranno  regolale 
dal  Ministro  dei  lavori  pubblici  sulle  proposte  che  gli  saranno  fatte  dalle  due  Società  con- 
cessionarie delle  linee  facienti  capo  alla  medesima. 

L'esercizio  verrà  assunto  entro  un  mese  dalla  data  della  legge  d’approvazione  di  questa 
convenzione. 

Gli  studi  per  la  strada  ferrata  da  Ccprano  a Capua  saranno  presentati  entro  due 
mesi  e mezzo  dalla  data  della  presente  convenzione,  e la  linea  sarà  aperta  non  più  tardi 
di  18  mesi  dopo  l'approvazione  di  essa.  La  garanzia  di  un  milione  di  lire  comincierà  a 
decorrere  dal  giorno  dell’apertura  di  tutta  la  detta  linea. 

Art.  5. 

La  Società,  dopo  la  sua  organizzazione,  rimarrà  incaricata  di  fare  l’esercizio  delle  linee 
da  Cancello  a Sarno,  Sanseverino , Avellino , e delle  linee  di  prolungamento  e di  dirama- 
zione che  fossero  costrutte,  per  lutto  quel  tempo  per  cui  piacerà  al  Governo,  il  qual  tempo 
però  non  potrà  in  niun  caso  esser  minore  di  8 anni. 

Per  far  cessare  l'esercizio  dovrà  darsi  alla  Società  un  avviso  preventivo  di  6 mesi. 

I prodotti  dell'esercizio  saranno  ripartiti  come  segue:  la  Società  dovrà,  a suo  rischio 
e pericolo , provvedere  a tutte  le  spese  di  esercizio  e manutenzione  ordinaria  di  queste 
linee  : fino  a che  i prodotti  lordi  non  sorpassino  franchi  8,000  per  «bilometro  di  strada 
in  esercizio  saranno  dovuti  integralmente  alla  Società. 

II  sopra  più  si  dividerà  per  metà  fra  lo  Stato  e la  Società. 

Quando  perù  il  prodotto  lordo  delle  linee  suddette  venga  ad  eccedere  le  lire  1 2 mila 
per  chilometro,  la  divisione  della  somma  eccedente  le  lire  42  mila  sarà  fatta  in  ragione 
di  due  terzi  a favore  dello  Stato  c per  un  terzo  a vantaggio  della  Società. 

Art.  6. 

Per  l'esecuzione  della  concessione  e degli  obblighi  di  tutte  le  linee  di  strade  ferrate  pos- 
sedute dalla  Compagnia  predetta  nel  territorio  del_  Regno  si  applicherà  il  capitolato  della 
strada  ferrata  da  Bologna  a Poma.  Indipendentemente  da  ciò  la  Compagnia  accette  per  la 
linea  da  Napoli  a Ceprano  i patti  portati  dalla  convenzione  3 ottobre  4 860,  fermi  restando 
in  ciò  che  si  riferisce  a quella  ed  alla  presente  convenzione  gli  effetti  della  legge  20  no- 
vembre 4 859,  all'osservanza  delle  quali  disposizioni  e leggi  si  obbligano  i contraenti. 

Art.  7. 

La  Società  non  potrà  fare  alcun  richiamo,  c dovrà  formalmente  rinunziare  a qualsiasi 
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pretesa  che  per  avventura  pensasse  di  far  valere  in  riguardo  alla  concessione  delle  con- 
giunzioni sulla  linea  da  Roma  ad  Ancona,  colle  strade  ferrate  toscane  su  Siena  ed  Arezzo. 

Art.  8. 

I.a  presente  convenzione  non  sarà  obbligatoria  per  le  parli  se  non  dopo  la  sua  approva- 
zione per  legge. 

Fatta  u sottoscritta  in  doppio  originale  a Torino  questo  giorno  29  maggio  1861. 


Sottoscritti  all'originale  : 
li  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
Ubaldino  ['sbizzì. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
Pietro  Bàstoci. 


Il  Rappresentante  della  Società 
Frenano  D£-la-Hante. 


Pel  Direttore  Capo  della  3.*  divisione 
del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 
Pietro  Massi. 


Per  copia  conforme  : 

Dal  Ministero  dei  Lavori  Pubblici: 

Pel  Direttore  Capo  di  Divisione 
Pietro  Marsi  Segretario. 


V."  Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
V.  Peruzzi. 
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FERROVIE  DELLE  PROVI.NCIF,  MERIDIONALI  D’ITALIA. 


Strada  ferrata  da  Napoli  a Salerno  per  Nocera. 


IO  giugno  1830. 


FERDINANDO  II,  ecc..  ecc. 


Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  segretario  di  Stato  degli  afTari  interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

ArL  1. 

Accettiamo  l'olTerta  del  sig-  Armando  Giuseppe  Bayard  de  la  Vingtrie  di  eseguire  a sne 
spese,  rischi  e pericoli  una  strada  di  ferro  da  Napoli  a Nocera,  con  un  ramo  per  Caslel- 
latnare,  accordandogli  la  facoltà  di  prolungarla  verso  Salerno , Avellino  ed  altri  sili  ; e la 
dichiariamo  opera  di  pubblica  utilità. 

Art.  2. 

Tutte  le  clausole  e condizioni,  sia  a carico  dello  Stalo,  sia  a carico  del  sig.  Bayard  de  la 
Vingirie,  o di  chi  avrà  causa  da  lui , comprese  nei  ventitré  articoli  de'  capitoli  di  conces- 
sione fissali  dal  nostro  Ministro  segretario  di  Stalo  degli  affari  interni  , ed  accettati  dallo 
stesso  sig.  Bayard  de  la  Vingtrie,  riceveranno  piena  ed  intera  esecuzione. 

I suddetti  capitoli  di  concessione  approvati  da  noi  rimarranno  annessi  al  presente 
decreto. 

Art.  3. 

Se  il  signor  Bayard  de  la  Vingtrie  non  avrà  adempito  alla  cauziono  convenuta  col  terzo 
dei  suddetti  articoli  ventitré  nel  termine  improrogabile  di  quattro  mesi,  s'intenderà  di  pieno 
dritto  decaduto  dalla  delta  concessione,  senza  bisogno  di  essere  posto  in  mora,  e di  veruna 
intimazione  all'uopo. 
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Ari.  4. 


Se  dopo  che  sarà  compita  la  strada  di  ferro  non  verrà  la  medesima  costantemente  man- 
tenuta in  buono  stato,  l'amministrazione  pubblica  avrà  il  dritto  di  provvedervi  di  uffizio  a 
spese  del  concessionario,  o di  chi  avrà  causa  da  lui,  indennizzandosi  delle  anticipazioni  che 
farà  sui  prodotti  della  strada  medesima. 

Art.  5. 

I nostri  .Ministri  segretarii  di  Stalo  delle  finanze  e degli  affari  interni  sono  incaricati 
dell’esecuzione  del  presente  decreto. 


Firmalo:  FERDINANDO 


Il  Ministro  segretario  di  Slato  degli  affari  interni 
Firmalo:  Nicoli  Santanoeio. 


Il  Consigliere  Ministro  di  Stalo,  Presidente  interino  del  Cons.  dei  Ministri 
Firmato:  Marchese  Rcrro. 
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CAPITOLI  DI  CONCESSIONE 

per  la  stratta  di  ferro  da  Napoli  a Noceto  con  ttn  ramo  per  Castellamare , stabiliti  dal 
Ministro  degli  affari  interni,  ed  accettati  e sottoscritti  dal  signor  Armando  Giuseppe  Bagard 
de  la  Ymgtrie. 

Art.  1. 

Il  signor  Armando  Giuseppe  Bayard  de  la  Yingtrie,  ingegnere  francese,  e sua  compagnia, 
è autorizzato  ad  eseguire  una  strada  di  ferro  da  Napoli  a Nocera,  che  passerà  per  Portici, 
Torre  del  Greco  e Torre  dell'Annunziata , con  un  ramo  per  Castellamare , coll'  obbligo  di 
compiere  fra  lo  spazio  improrogabile  di  anno  quattro,  a meno  che  non  venga  impedito  da 
forza  maggiore  , o da  fatto  indipendente  dal  concessionario,  tanto  il  tronco  principale, 
quanto  il  detto  ramo , e colle  altre  condizioni  espresse  ne'  seguenti  articoli  : ' 

Art.  2. 

La  strada  di  ferro  non  occuperà  in  menoma  parte  le  strade  comuni  esistenti  che  menano 
a Nocera  ed  a Castellamare;  potrà  però  attraversarle,  ma  sarà  tenuto  a far  ciò  in  modo 
che  lasci  la  libertà  al  commercio  di  vaierai  pel  passaggio,  come  pei  trasporti  di  qualsivoglia 

natura,  o delle  strade  comuni,  o delle  nuove  di  ferro.  Sarà  lasciato  del  pari  libero  il  pas- 

saggio per  le  strade  traverse,  che  quella  di  ferro  potrà  intersecare;  nò  quest' ultima  potrà 
attraversare  l'antica  città  di  Pompei. 

Art.  3. 

Il  signor  Bayard  darà  una  valida  gareolia  per  l'adempimento  dell' intera  opera  per  lo 
tempo  determinato  nel  precedente  articolo  primo,  ed  a tenore  del  medesimo.  Tale  garenlia 

consisterà  o in  ducati  tremila  di  rendita  iscritta  sul  gran  libro,  o in  ducati  cinquantamila 

di  danaro  effettivo  da  depositarsi.  Il  dette  deposito  si  eseguirà  nel  termine  di  quattro  mesi 
a partire  dalla  data  della  presente  concessione , e servirà  principalmente  ad  indennizzare 
tutti  i danni  che  potrà  cagionare  la  costruzione  della  strada  di  ferro , qualora  venisse  ese- 
guita in  parte,  e non  condotta  a termine  per  colpa  del  concessionario;  e si  rivolgerà  a 
benefizio  degli  stabilimenti  di  beneficenza  a titolo  di  multa  nel  caso  che  l'opera  non  sarà 
intrapresa. 

• Se  poi  nel  termine  prefìsso  non  avrà  il  signor  Bayard  de  la  Vingtrie  effettuato  il  pro- 
messo deposito,  non  |>otrà  egli  esservi  astretto  in  alcun  modo,  ma  decaderà  di  pien  diritto 
dalla  presente  concessione,  e resteranno  a profitto  del  Governo  i progetti  che  avrà  presentati. 

Sarà  restituita  al  concessionario  una  terza  parte  della  somma  data  in  cauzione,  al- 
lorché sarà  terminalo  il  tratto  di  strada  che  da  Napoli  condurrà  al  Granatello;  un'altra 
terza  parte  quando  sarà  compiuta  la  strada  sino  a Torre  dell'Annunziata;  l'ultima  parte 
appena  che  si  metterà  in  attività  l'intiera  strada  da  Napoli  a Nocera  ed  a Castellamare. 

Se  dopo  restituita  una  o due  terze  parli  della  cauzione,  il  concessionario  non  compirà 
per  colpa  sua  l'intiera  strada,  in  tal  caso  non  solo  incorrerà  nella  perdila  della  rimanente 
parte  della  cauzione,  ma  le  porzioni  di  strade  costruite  rimarranno  a benefizio  del  Governo 
come  pena  dell'iiiadempimenlo. 
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Art.  4. 

Il  signor  Bayard,  o chi  avrà  causa  da  lui,  dovrà  valersi  pei  trasporti  anche  della  fona 
della  macchina  a vapore  sulla  strada  di  ferro. 

Art.  5. 

Il  signor  Bayard  avrà  la  facoltà  di  prolungare  la  strada  di  ferro  sino  a Salerno  per  San 
Severino,  c di  congiungerla  per  metro  di  un  altro  ramo  cou  Avellino  ed  altri  siti,  se  lo 
giudicherà  conveniente.  Egli  godrà  sugl’ indicali  prolungamenti  o ramificazioni  degli  stessi 
dritti  e privilegi  specificali  per  la  strada  da  Napoli  a Nocera  e Castellamare  ; ma  cesserà 
di  godere  della  suddetta  facoltà  pe'  prolungamenti  e per  lo  ramificazioni  che  non  si  trove- 
ranno in  corso  di  costruzione  fra  lo  spazio  di  cinque  anni  a contare  dal  di  della  presente 
concessione.  In  tal  caso  il  Governo  potrà  concedere  ad  altri  gl’  indicati  prolnngamenli  e 
ramificazioni,  o farli  per  suo  conto. 

Art.  6. 

La  strada  di  ferro  da  Napoli  a Nocera  sarà  a doppio  corso. 

Ciò  non  ostante  il  concessionario  potrà  ridurla  ad  un  corso  solo  ne’  passaggi  eh'  egli 
giudicherà  troppo  difficili  per  potersene  costruire  due. 

Art.  7. 

La  strada  di  ferro  sarà  fiancheggiala  da  siepi  o altre  chiusure,  o da  fossi;  ed  io  quei 
sili  nei  quali  taglieri»  delle  strade  comuni  o delle  strade  traverse  verranno  poste  delle 
barriere  che  saranno  manovrate  da  custodi.  Fuori  di  queste  prescrizioni  generali  il  conces- 
sionario costruirà  la  strada  di  ferro  secondo  i suoi  progetti  ed  adoprerà  agenti  di  sua  scelta, 
dopo  l' esame  e la  sovrana  approvazione  de'  delti  progetti  in  quanto  può  riguardare  l'adem- 
pimento della  condizione  espressa  nel  precedente  articolo  secondo,  di  lasciare  libero  il 
passaggio  per  le  grandi  strade  attuali  , e per  le  traverse  che  menano  a Nocera  ed  a 
Castellamare. 

Pel  passaggio  del  Sarno  in  un  punto  diverso  dal  ponte  attuale  di  Scafali,  il  signor 
Bayard  sarà  tenuto  a costruire  o un  ponte  abbastanza  alto  da  permettere  il  passaggio  dei 
battelli,  o sostituire  ad  un  ponte  fisso  un  ponte  girante,  ad  oggetto  di  lasciar  libero  il 
transito  non  solo  dei  sandali  che  attualmente  frequentano  il  corso  del  fiume  per  la  pesca, 
ma  ben  anche  di  maggiori  battelli  che  potranno  frequentarlo,  ove  il  detto  fmme  sarà  di 
nuovo  reso  navigabile. 

Qualora  i progetti  presentati  alla  sovrana  approvazione  venissero  a soffrire  modifica- 
zioni tali  da  portarvi  de’ cambiamenti,  a' quali  il  signor  Bayard  non  possa  acconsentire, 
per  divenir  I’  opera  o troppo  difficile,  o troppo  onerosa,  potrà  egli  abbandonare  la  presente 
concessione,  e la  data  cauzione  dovrà  senz'  altro  restituirsi. 

Art.  8. 

L'intrapresa  della  strada  di  ferro  essendo  di  pubblica  utilità,  il  concessionario  godrà  di 
tutti  i dritti  che  le  leggi , i decreti  ed  i regolamenti  accordano  all'  amministrazione  pei 
pubblici  lavori.  Egli  potrà  in  conseguenza  procurarsi  cogli  stessi  mezzi , cioè  a termini 
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dell’articolo  470  delle  leggi  civili,  lanlo  i lerroni  dei  privali,  quanto  quelli  appartenenti 
allo  Stato,  alla  Rcal  Corona,  ai  sili  Reali,  o a' comuni  ed  ai  pubblici  stabilimenti,  ebe 
dovranno  essere  occupali  dalla  strada  di  ferro  e sue  dipendenze,  del  pari  che  i materiali 
neccssarii  alla  sua  costruzione,  per  la  estrazione  c trasporlo  dei  quali  godrà  de’ privilegi 
accordati  ad  ogni  altro  inlraprendilorc  di  pubblici  lavori. 

Art  9. 

I.a  strada  di  ferro  essendo  una  proprietà  dello  Stalo,  della  quale  il  concessionario,  o chi 
avrà  causa  da  lui,  godrà  solamente  l’usufrutto  per  un  tempo  determinato,  tulli  i terreni  ed 
ediftzi  occupali  per  delta  strada  e sue  dipendenze  godranno,  in  quanto  alle  imposizioni  delle 
quali  si  troveranno  gravati  al  momento  dell’acquisto  che  ne  sarà  fatto  pel  bisogno  dell’opera, 
delle  esenzioni  e benefizi  conceduti  dal  Reai  decreto  del  10  giugno  1817  sulla  fondiaria, 
nello  stesso  modo  che  si  pratica  per  la  occupazione  de’lerreni  ed  edifizi  delle  strade  comuni, 
cosi  regie  che  provinciali. 

In  quanto  agli  ediftzi,  che  si  costruiranno  per  uso  della  strada  di  ferro,  saranno 
applicabili  le  disposizioni  contenute  nell'articolo  ì del  Reale  decreto  del  10  giugno  1817. 

Le  strade  pubbliche,  ove  di  necessità  debba  occuparsene  qualche  tratto,  saranno  ripri- 
stinate e restituite  a commodo  passaggio  a spese  dol  concessionario  ; ferma  sempre  rima- 
nendo la  condizione  espressa  nell'articolo  secundo. 

Il  ferro,  i materiali,  gl  istrumenti,  le  macchine  e le  vetture  inservienti  alla  costruzione 
della  strada  di  ferro,  e necessari  a farla  valere  coll'uso,  potranno  dal  concessionario  farsi 
venire  dall'estero;  e gli  è accordata  per  gl’ indicati  oggetti  la  esenzione  da  ogni  dazio  di 
immissione,  uniformandosi  alla  sovrana  risoluzione  contenuta  nel  Reai  rescritto  dei  7 mag- 
gio 1836,  e comunicato  per  lo  Ministero  delle  Finanze. 

Non  sarà  imposta  veruna  tassa  sulle  macchine,  vetture,  carri,  ecc.,  impiegati  sulla 
strada  di  ferro,  nè  sul  trasporto  de’  viaggiatori  e delle  mercanzie  sulla  della  strada , salva 
solo  la  percezione  de'dazi  di  consumo  all'entrata  nella  barriera  della  capitale,  c degli  altri 
dazi  comunali,  ai  quali  dazi  debbono  essere  assoggettati  i generi  che  vi  s'immettono  per  la 
strada  di  ferro,  come  per  ogni  altra  ; e con  espressa  dichiarazione , che  ciò  debba  inten- 
dersi per  lo  stato  attuale.  Quanto  all’ avvenire,  e per  tutta  la  durata  della  concessione,  i 
trasporti  per  la  strada  di  ferro  non  saranno  gravali  più  di  quelli  che  si  eseguono  per 
tutte  le  altre  strade , laddove  una  imposizione  qualunque  dovesse  nel  decorso  del  tempo 
colpire  questo  ramo  d'industria. 

Art.  10. 

A misura  che  i lavori  saranno  compiuti  per  alcune  porzioni  della  strada  di  ferro,  talché 
possano  essere  aperte  al  traffico,  un  commessario  delegato  dal  Ministero  degli  affari  interni 
vi  farà  un  viaggio  di  prova. 

Se  tal  viaggio  riuscirà  in  modo  conveniente,  il  concessionario  potrà  mettere  in  servizio 
lo  indicate  porzioni  di  strada  e percepire  su  di  esse  i drilli  determinali  colla  tariffa  che 
segue. 

Art.  11. 

L’amministrazione  determinerà,  di  accordo  col  concessionario,  le  misure  e le  disposizioni 
opportune  per  assicurare  la  polizia,  la  sicurezza,  e la  conservazione  della  strada  di  ferro 
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e delle  sue  dipendenze,  e lo  garantirà  da  ogni  turbativa  nel  godimento  dei  drilli  c privi- 
legi a lui  accordati. 

Gli  accorderà  inoltro  l'appoggio  della  forza  pubblica,  che  verrà  daini  richiesta,  e che 
sarà  mantenuta  a spese  dello  stesso  concessionario  pel  tempo  che  verrà  adoperata  nell'indi- 
cato  servizio. 

Art.  12. 

Il  concessionario  è autorizzalo,  sotto  l'approvazione  dcH'amminisIrazione,  a fare  i rego- 
lamenti che  giudicherà  utili  pel  servizio  ed  uso  della  strada  di  ferro. 

Art.  13. 

Per  indennizzare  il  concessionario  delle  spese  che  sosterrà  per  lo  stabilimento  e per  l'uso 
della  strada  di  ferro , sulla  quale  i trasporti  saranno  eseguiti  da'  suoi  agenti , macchine  c 
vetture,  esclusivamente  da  chiunque  altro,  gli  è conceduta  per  la  durata  di  80  anni,  che 
comincieranno  a decorrere  dal  giorno  in  cui  si  metterà  in  attività  la  prima  porzione  della 
strada  di  ferro,  l'autorizzazione  a riscuotere  sulla  detta  strada  i dritti  qui  appresso  deter- 
minati, ch'egli  potrà  diminuire,  ma  non  mai  eccedere,  secondo  saia  prescritto  nell'articolo 
decimosesto. 

L'esazione  avrà  luogo  a ragione  di  ogni  miglio , senza  tenersi  conto  delle  frazioni  di 
dislauza , talché  per  un  miglio  incomincialo  si  pagherà  come  se  fosso  stato  percorso  tutto 
intero.  Di  più  per  ogni  distanza  percorsa,  minore  di  tre  miglia , il  diritto  sarà  pagalo  per 
tre  miglia  intieri.  Le  frazioni  di  peso  inferiore  a due  canlaia  c mezzo  pagheranno  come 
se  giungessero  al  peso  di  due  cantala  e mezzo.  Cosi  ogni  peso  fra  due  canlaia  e mezzo 
e cinque , pagherà  per  cinque  , ogni  peso  fra  cinque  c selle  c mezzo  pagherà  per  sette 
e mezzo,  ecc. 

TARIFFA. 

Drillo  pel  corso  di  un  miglio. 

Viaggiatori  pe’  primi  posti,  grana  cinque  ..... 

!d.  pe’  terzi  posti , non  più  di  grana  Ire  . 

Bue,  vacca,  loro,  grana  cinque 

Cavallo,  mulo,  o altro  animale  da  tiro,  grana  tre  c mezzo 
Vitello,  porco,  montone,  pecora,  capra,  un  grano  c mezzo 
Per  ogni  dieci  canlaia  di  mercanzie,  derrate  o materie,  grana  dodici 
Vetture  sopra  pialtcforme,  grana  dodici  e mezzo 

Ari.  li. 

Gli  animali  e macchine  o altri  oggetti  non  designali  nella  procedente  tariffa  saranno 
assimilali  pel  dritto  da  percepirsi  alle  classi  con  le  quali  avranno  maggiore  analogia. 

Art.  15. 

I prezzi  di  trasporlo  determinati  nella  precedente  larifTa  non  saranno  applicabili  : 

I.’  Alle  derrate  ed  oggetti  che  sodo  il  volume  di  un  decimo  di  canna  cubica  non 
giungano  al  peso  di  due  canlaia; 


5 

3 

5 

3 1/2 
1 1/2 
12 

12  1/2 
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2.°  All'oro  e all’argento  in  verghe,  o lavorati,  del  pari  che  agli  altri  metalli  preziosi; 

3*  A qualunque  pacchetto  o collo  che  pesi  isolatamente  meno  di  due  cantaia  e mezzo, 
purché  però  tali  pacchetti  o colli  non  facciano  parte  di  una  spedizione  che  unita  pesi 
cinque  cantaia  o più  di  oggetti  spedili  da  o ad  una  persona  medesima. 

Nei  tre  casi  specificali  i prezzi  del  trasporto  saranno  liberamente  convenuti  col  con- 
cessionario. 

v Art.  tc. 

Sarà  libero  al  concessionario  di.  diminuire  a sua  volontà  i prezzi  stabiliti  nella  prece- 
dente tariffa  pa’  viaggiatori  e per  gli  animali  e per  le  vetture  in  piattaforma;  ma  non  potrà 
però  ridurre  il  prezzo  stabilito  pel  trasporto  di  dieci  cantaia  di  mercanzie  al  dissotto  di 
grana  tre  e mezzo  per  ogni  miglio.  Qualora  le  circostanze  richiedessero  un  maggiore  ribasso 
sul  detto  prezzo,  dovrà  il  concessionario  ottenerne  l'autorizzazione  dal  Governo. 

Art.  <7. 

Mediante  l'esazione  dei  drilli  e dei  prezzi  regolati  come  fin  qui  si  è detto,  il  conces- 
sionario coutrae  l' obbligo  di  eseguire  senza  interruzione,  con  diligenza , esattezza  e celerità 
a sue  spese  e co'  suoi  proprii  mezzi  il  trasporlo  sulla  strada  di  ferro  de'  viaggiatori,  bestiami, 
derrate,  mercanzie  e materie  che  gli  verranno  confidale. 

Art.  t8. 

Verificandosi  il  caso  preveduto  nel  precedente  articolo  5 , in  cui  altre  strade  di  ferro 
venissero  costruite  da  terze  persone,  come  prolungamento,  o come  ramificazione  di  quelle 
da  Napoli  a Noterà  ed  a Caslcllamarc,  il  concessionario  sig.  Bayard,  o chi  avrà  causa  da 
lui,  sarà  tenuto  a dare  il  passaggio  sulle  sue  strade  alle  macchine  locomotive,  diligenze  e 
carretti  delle  altre  strade  di  ferro.  Ber  tale  passaggio  eseguito  a spese  dei  terzi  concessio- 
nari verrà  pagato  un  dritto,  che  sarà  in  ogni  caso  il  seguente  : 


Pel  corto  di  un  miglio. 

Viaggiatori  per  qualsivoglia  classe,  grana  tre  .....  3 

Bue,  vacca,  toro,  grana  due  e mezzo  . . . . . . . 2 1/2 

Cavallo,  mulo  o altro  animale  da  tiro,  uu  gratto  e tre  quarti ...  4 3/4 

Vitello,  porco,  montone,  pecora,  tre  quarti  di  grana  . . . . 0 3/1 

Per  ogui  dieci  cantaia  di  mercanzie,  derrate  e materie,  grana  sei  . 6 

Vetture  su  piattaforme,  grana  sei  ed  un  quarto Gl/4 


I concessionari  delle  nuove  strade  di  ferro  di  proluugamento  o ramificazione  di  quelle 
da  Napoli  a Novera  e Castcllamare  dovranno  uniformarsi  per  ciò  che  concerne  la  carreg- 
giata delle  loro  macchine  locomotive,  diligenze  e carretti , del  pari  che  per  la  celerità  del 
cammino  che  daranno  ai  loro  convogli,  e per  le  oro  di  partenza,  a quello  che  converrà  alle 
dimensioni , e sarà  prescritto  dai  regolamenti  di  amministrazione  delle  strade  di  ferro  da 
Napoli  a Neccia  e Castcllamare. 

Qualora  però  convenisse  ai  concessionari  delle  dette  nuove  strade  di  ferro  di  limitarsi 
ad  eseguire  i trasporli  soltanto  sino  al  punto  di  congiungimento  con  quelle  precedentemente 
costruite  ; in  tal  caso  il  sig.  Bayard,  o chi  avrà  causa  da  lui,  sarà  tenuto  a continuare  colle 
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sue  proprie  macchine  locomotive  i suddetti  trasporti  sino  a Napoli  ai  prezzi  stessi  ch'è 
autorizzato  ad  esigere  da  tutti  gli  altri,  a termine  della  presente  concessione. 

Le  facilitazioni  accordate  col  presente  articolo  a’  futuri  concessionari,  de'  quali  & parola, 
non  avranno  luogo  ogniqualvolta  i prolungamenti  o ramificazioni  a rotaie  di  ferro  che  potranno 
essere  da  essi  costrutti  saranno  più  brevi  di  otto  miglia. 

Art.  19. 

Sara  lecito  al  concessionario  lo  stabilire  de’  servizi  di  trasporto  con  ruolo , come  dili- 
genze , omnibus  ed  altri , sulle  strade  attuali  per  mettere  in  corrispondenza  le  strade  di 
ferro  coi  luoghi  vicini  ; ma  non  godili  per  tali  mezzi  di  trasporlo  di  alcun  privilegio  o 
privativa,  ed  otterrò  soltanto  quegli  stessi  favori  e protezione  dalla  parte  dell'autorità  accor- 
dati a tutte  le  altre  vetture  dedicate  al  servizio  del  pubblico , assoggettandosi  agli  stessi 
regolamenti  di  polizia  che  sono  in  vigore  per  queste  ultime. 

Art.  20. 

Gli  agenti  e guardie  che  il  concessionario  stabilirà,  cosi  per  la  esazione  dei  dritti,  come 
per  la  vigilanza  e polizia  sulla  strada  ed  opere  che  ne  dipendono  , saranno  assimilali  ai 
guardiani  urbani  e rurali  dei  comuni  in  quanto  alla  facoltà  di  redigere  i processi  verbali 
delle  contravvenzioni  ed  alla  fede  che  meritano  in  giudizio.  A tal  uopo  saranno  presentati 
dal  concessionario  c patentati  a norma  dell'  articolo  285  e seguenti  della  legge  dei  1 2 
di  dicembre  1816. 

Art.  21. 

Allo  spirare  della  concessione  di  anni  ottanta  lo  Stato  entrerò  nel  godimento  della  strada 
di  ferro,  e di  tutte  le  sue  dipendenze.  Quanto  agli  oggetti  mobili , come  a dire  macchine 
locomotive,  carri,  carretti , vetture,  materiali,  combustibili  ed  approvisionamenli  d'ogni  sorta, 
il  concessionario,  o chi  avrò  causa  da  lui,  ne  conserverà  la  proprietà,  o potrò  cederli  allo 
Stato  qualora  questo  consenta  a riceverli  pagandone  il  prezzo,  che  sarò  in  tal  caso  deter- 
minato da  periti  da  scegliersi  di  comune  consenso  colle  norme  prescritte  da'  regolamenti 
per  la  valutazione  dei  fondi  occupali  per  le  opere  pubbliche. 

Art.  22. 

Le  quistioni  che  potranno  nascere  dall'uso  della  concessione,  dal  modo  di  esercitarla,  c 
da  tutte  le  sue  conseguenze  e dipendenze,  saranno  decise  sommariamente  da  due  arbitri , 
dei  quali  uno  sarò  nominalo  dal  Reai  Governo , e I'  altro  dal  sig.  Ilayard  , o da  chi  avrò 
causa  da  lui.  In  caso  di  disparità  sarò  terzo  arbitro  necessario  il  Presidente  della  gran 
Corte  civile  di  Napoli , dispensando  S.  M.  espressamente  colla  pienezza  del  suo  sovrano 
potere  alla  disposizione  dell’articolo  212  della  legge  dei  29  di  maggio  1817.  Gli  arbitri 
giudicheranno  inappellabilmente,  c la  loro  sentenza  avrò  forza  di  cosa  giudicata,  contra  di 
cui  non  si  ammetterò  verun  rimedio  straordinario,  c specialmente  il  ricorso  per  ritratta- 
zione, il  ricorso  civile  o quello  per  annullamanlo. 

Art.  23. 

Il  concessionario  è autorizzato  a formare,  per  la  esecuzione  o per  rendere  utile  l' uso 
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della  strada  di  ferro,  una  società  commerciale , in  favore  della  quale  egli  potrà  dimettersi 
di  una  parte  o dell'intera  concessione  a lui  fatta,  conformandosi  per  la  formazione  di  tale 
società  alle  vigenti  leggi  di  eccezione  per  gli  alTari  di  commercio. 

Approvali  : Modena,  il  di  1 9 di  giugno  1 836. 

Firmalo  : FERDINANDO. 

//  Consigliere  Ministro  ili  Sialo,  Presidente  mitrino  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmato  : Marchese  Ruffo. 


MODIFICAZIONI 

consentile  dal  sig.  Giuseppe  Carabelli  nella  gualità  di  Procuralor  generale  e speciale  del  signor 
Bayard  de  la  Vinglrie  da  farsi  ai  capitoli  di  concessione  per  la  Strada  di  ferro  da  dapali  a 
lYocera  con  un  ramo  per  CasleUamare , stabiliti  dal  Ministro  degli  affari  interni,  ed  accettati 
e sottoscritti  dal  suddetto  signor  Armando  Giuseppe  Bayard  de  la  Vinglrie. 

In  fine  dell'articolo  decimolerzo  si  aggiunga  : 

« Per  ogni  pacchetto  o collo  che  pesi  isolatamente  meno  di  due  cantala  e mezzo,  cioè 
dugento  ventidue  chilogrammi  e mezzo,  si  pagherà  a seconda  del  prezzo  fissato  nella  tariffa 
generale. 

« Tali  pacchetti  o colli  saranno  giudicati  isolati  quando  essi  non  facciano  parte  di  una 
spedizione  che,  riunita,  pesi  due  cantala  e mezzo  o più  di  oggetti  spedili  da  o ad  una 
medesima  persona.  » 

Dall'articolo  quindicesimo  si  tolga  il  terzo  paragrafo  in  cui  era  detto,  che  i prezzi  di 
trasporlo  determinali  nella  tariffa  generale  non  saranno  applicabili  « a qualunque  pacchetto 
o collo  che  pesi  isolatamente  meno  di  due  cantala  e mezzo , purché  perù  tali  pacchetti  o 
colli  non  facciano  parte  di  una  spedizione  che,  unita,  pesi  cinque  canlaia  o più  di  oggetti 
spedili  da  o ad  una  medesima  persona.  » 

L'articolo  ventunesimo  verrà  concepito  nel  seguente  modo: 

« Allo  spirare  della  concessione  di  anni  ottanta  lo  Stato  entrerà  nel  godimento  della 
strada  di  ferro  e di  tutte  lo  sue  dipendenze , ed  il  signor  Bayard  de  la  Vingtrie,  o chi  avrà 
causa  da  lui,  sarà  obbligato  di  consegnare  essa  strada  di  ferro  c sue  dipendenze  in  buono 
stalo.  Quanto  agli  oggetti  mobili,  come  a dire  macchine  locomotive,  carri,  carretti,  vetture, 
materiali,  combustibili  ed  approvisionamenti  degni  sorta,  il  concessionario,  o chi  avrà  causa 
da  lui , ne  conserverà  la  proprietà , o potrà  cederli  allo  Stalo,  qualora  questo  consenta  a 
riceverli,  pagandone  il  prezzo,  che  sarà  in  tal  caso  determinato  da  periti  da  scegliersi  di 
comune  consenso  colle  norme  prescritto  da'  regolamenti  per  la  valutazione  dei  fondi  occu- 
pali per  le  opere  pubbliche.  » 

Approvate:  Modena,  il  di  19  di  giugno  1836. 

Firmalo:  FERDINANDO. 

Il  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  interino  del  Consiglio  dei  Ministri 
Firmalo : Marchcso  Riffo. 
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Strada  ferrata  da  Sanse*  crini»  ad  Avellino. 


19  febbraio  tftfil. 


EUGENIO,  Principe  di  Savoia  Carignaxo, 

I.IOOOTENENTE  GENERALE  111  S.  M.  NELLE  PrOV 1NCIE  NAPOLETANE. 


Sulla  proposizione  ilei  Consigliere  di  Luogotenenza  pel  Dicastero  dei  Lavori  pubblici 
Abbiamo  decretato  o decretiamo  quanto  segue: 

Art.  4. 

La  strada  ferrata  nazionale  che  distaccandosi  da  Cancello  da  quella  per  Roma  va  per 
Nola  c Sarnn  a Sanseverino  sarà  prolungala  sino  alla  prossimità  di  Avellino. 

Ari.  *. 

Saranno  immediatamente  completati  gli  studi  per  determinare  l' andamento  di  questo 
nuovo  tronco,  a mandarsi  sollecitamente  ad  esecuzione. 

Art.  3. 

Al  Consigliere  di  Luogotenenza  pel  Dicastero  dei  Lavori  pubblici  è affidata  l'esecuzione 
del  presente  decreto. 

Napoli,  19  febbraio  1861. 


Fir.  EUGENIO  DI  SAVOIA. 


Fir.  Liìioi  Omrti. 

Fir.  Costantino  Niora. 
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Legge  di  approvazione  della  convenzione  per  la  costruzione  e l'esercizio 
delle  strade  ferrate  da  Napoli  al  mare  Adriatico. 

SI  loglio  ISSI. 

VITTORIO  EMANUELE  II,  ree,  tee.,  tee. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo  ; 

Noi  abbiamo  sanzionalo  e promulghiamo  <|uanlo  segue  : 

Ari.  1. 

E approvala  la  convenzione  in  data  12  maggio  1 86 1 , ed  annessovi  capitolalo,  intesa 
Ira  i Ministri  dei  Lavori  pubblici  c delle  Finanze , ed  il  cavaliere  Paolino  Talabol  anche 
(jual  rappresentante  i signori  duca  di  Gallicra , Edoardo  Rlount , don  José  di  .Salamanca . 
Tommaso  Brasscy , Basilio  Parcnl , Gustavo  Dc-la-Ilanle , U.  B.  Buddicom  od  Antonio  Cha- 
telus,  per  la  costruzione  delle  strade  ferrale  da  Napoli  al  mare  Adriatico,  colle  modiGcazioni 
aggiunte  allescmplare  unito  alla  presente  legge. 

Ari.  2. 

Per  il  caso  in  cui  i Concessionari  rinuncino  alla  concessione  a termini  dollari.  1 5 della 
convenzione  del  12  maggio  1861,  il  Governo  resta  autorizzalo  sin  d ora  a continuare  i 
lavori  sino  alla  somma  di  30  milioni. 

Ari  3. 

I Concessionari  dovranno  fra  il  termine  di  sei  mesi  sottoporre  all’approvazione  del  Mi- 
nistero un  progetto  di  Statuto  per  la  Socielit  da  costituirsi  a termini  dell'articolo  1 5 della 
della  convenzione. 

In  questo  Slalnlo  saranno  stabilite  le  norme  necessarie  a guarentire  la  esalta  osser- 
vanza dello  stipulalo  coll'  articolo  I 4 delta  convenzione , e a regolare  la  emissione  delle 
obbligazioni  in  rapporto  col  capitale  efTeUlvamenle  versalo  in  azioni. 

Ari.  4. 

Sarà  provveduto  con  appositi  stanziamenti  sul  bilancio  passivo  dell'anno  corrente,  e dei 
successivi,  per  l'adempimento  del  disposto  dell'articolo  8."  della  convenzione  predella. 

Ordiniamo  che  la  presenta,  munita  del  Sigillo  dello  Stalo , sia  inserta  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spelli  di  osser- 
varla c di  farla  osservare  come  legge  dello  Stato. 

Dal.  a Torino  addi  21  luglio  1861. 

• VITTORIO  EMANUELE. 


[ Luogo  del  Sigillo  ) 
V.  Il  Guardasigilli 
lilfìLIETTl. 


PiETao  Bìstoci. 
U.  Penizzi. 
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CONVENZIONE 

per  la  cotlrusione  e l' esordito  delle  strade  ferrate  da  Napoli  al  mare  Adriatico. 


Fra  il  Ministro  dei  lavori  pubblici  <e  il  Ministro  delle  finanze , contraenti  a nome  dello 
Stato,  e sotto  riserva  dell'approvazione  del  Parlamento  nazionale,  da  una  parte  ; 

Il  signor  Paolino  Talabot,  contraente  a nome  proprio  ed  in  qualità  di  procuratore  dei 
signori  duca  di  Galleria,  Edoardo  Blount,  don  dosò  di  Salamanca,  Tommaso  Brassey,  Basilio 
Parent,  Gustavo  De-la-IIantc,  U.  B.  Buddicom  ed  Antonio  Chatelus,  concessionari  a titolo 
provvisorio,  ed  in  forza  di  una  convenzione  conchiusa  col  Governo  napoletano  in  data  Si 
agosto  1860,  di  varie  linee  di  strade  ferrate  sul  territorio  napoletano,  d'altra  parte; 

Venne  concertato  e stipulalo  quanto  segue  : 

Art.  I. 

E accordala  ai  sovra  nominati  signori  la  concessione  delle  seguenti  linee  di  strade  ferrate: 

I .*  lina  linea  lungo  il  litorale  Adriatico,  da  Ancona  ad  Otranto,  per  Termoli,  Foggia, 
Barletta,  Bari,  Brindisi  e Lecce,  con  una  diramazione  per  Taranto  ; 

2. *  l’na  linea  da  Foggia  a Napoli,  per  Ascoli,  Eboli  e Salerno; 

3. *  Una  linea  da  Coprano  a Pescara  per  Sora,  Cesano,  Solmona  e Popoli. 

Art.  2. 

È approvato  il  contratto  in  data  di  Parigi  2 maggio  1861,  stipulalo  fra  i signori  con- 
cessionari sovra  accennali  c la  Società  delle  strade  di  ferro  da  Napoli  a Castellamare,  e da 
Salerno  per  Nocera. 

Queste  linee  s'intenderanno  conseguentemente  comprese  nella  presente  concessione. 

Art.  3. 

La  durata  della  concessione  è stabilita  in  99  anni  partendo  dal  1°  gennaio  1868. 

Art.  4. 

Lo  Stato  guarentisce  alla  Società  per  tutta  la  durala  della  concessione  tanto  il  pagamento 
dell'Interesse  annuo  del  6 per  100,  quanto  l ammortizzazione  calcolata  in  base  di  99  anni  dello 
intero  capitale  sborsato  per  l'acquisto  e per  la  costruzione  ed  arredamento  della  rete  di  strade 
ferrale  contemplala  aliar!.  1 della  presente  convenzione. 

Art.  5. 

1 termini  per  il  compimento  delle  varie  linee  sono  stabiliti  come  segue: 

1. "  Per  le  sezioni  da  S.  Benedetto  del  Tronto  a Candclo,  e da  Napoli  ad  Eboli  il  I • 
gennaio  1863; 

2. °  Per  le  sezioni  da  Candelo  a Calitri  e da  Eboli  a Laviano  nel  corso  dell’anno  1863; 

3. *  Per  la  sezione  da  Calitri  a Laviano  il  1.°  gennaio  1865; 

4. ’  Per  il  prolungamento  della  linea  sino  ad  Otranto  : 
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a)  Da  Foggia  a Barletta,  1.°  gennaio  1864; 

b)  Da  Barletta  a Bari  1."  luglio  1864; 

e)  Da  Bari  a Brindisi,  1,"  gennaio  1865; 

d ) Da  Brindisi  ad  Otranto,  1°  luglio  1865; 

e)  La  diramazione  per  Taranto,  1 gennaio  1 866. 

5.  Per  la  diramazione  da  Ceprano  a Pescara,  5 anni,  a partire  dalla  data  della  legge 
approvativa  della  presente  convenzione. 

Quando  dagli  studi  di  questa  diramazione  risulti  che  sia  di  più  facile  e pronta  co- 
struzione della  linea  di  Pescara  ad  Eboli,  il  Governo  avrà  facoltà  di  concertarsi  coi  con- 
cessionari perchè  quella  diramazione,  salvo  il  tratto  dai  pressi  di  Popoli  a Colle  Armeno, 
sia  costrutta  in  diciotto  mesi,  restando  però  la  Compagnia  obbligata  a eostrnrre  sull'altra 
linea  nello  stesso  termine  un  numero  di  chilometri  corrispondente  alla  minore  lunghezza  della 
linea  da  Ceprano  a Pescara,  e a compiere  la  linea  di  Conza  nel  termine  di  5 anni. 

Art.  6. 

Nel  caso  in  cui  circostanze  di  forza  maggiore,  delle  quali  è al  Governo  riservato  di  ap- 
prezzare l' importanza,  rendessero  impossibile  F ultimazione  dei  ponti  sul  Trigon,  sul  Sangro, 
sul  Saliino  e sul  Tornano  all'  epoca  stabilita  nell'articolo  precedente,  la  Compagnia  sarà 
tenuta  di  organizzare  uno  speciale  servizio  per  ciascuno  dei  suddetti  ponti  non  ultimali,  in 
modo  da  assicurarne  la  comunicazione  tra  le  due  sponde,  possibilmente  mediante  ponti  di 
legno,  ed  il  transito  dei  viaggiatori  portati  dai  convogli. 

La  Compagnia  dovrà  altresì  organizzare  appositi  servizi  di  celere  trasporto  pei  viag- 
giatori attraverso  l'Appennino  durante  lutto  il  tempo  a decorrere  tra  l'apertura  delle  sezioni 
di  cui  negli  alinea  1 .*  e 2.“  dell'articolo  precedente,  c l'ultimazione  della  galleria  di  Conza. 

Art.  7. 

Il  Governo  si  riserva  la  costruzione  della  sezione  da  Ancona  alla  stazione  di  S.  Benedetto 
del  Tronto. 

Questa  sezione  sarà  eseguita  sotto  l'osservanza  delle  norme  del  capitolato  qui  annesso, 
con  dichiarazione  che  la  pendenza  della  linea  attraverso  alla  montagna  sovrastante  ad  Ancona 
potrà  essere  portala  fino  al  15  per  mille,  sino  a che  il  Governo  non  costruisca,  intorno 
ad  Ancona , una  linea  di  congiunzione  fra  le  strade  ferrate  Bologna-Ancona,  Hnma-Ancona, 
Ancona-Napoli,  nella  quale,  la  pendenza  non  potrà  oltrepassare  il  10  per  mille. 

La  sezione  da  Ancona  a S.  Benedetto  del  Tronto  sarà  ultimata  il  1.°  gennaio  1863,  in 
modo  da  poterne  aprire  F esercizio,  e tosto  compiuta  in  ogni  sua  parte  verrà  consegnata 
definitivamente  alla  Società 

Questa  consegna  avrà  luogo  quand'anche  al  1 • gennaio  1 863  non  fosse  compiuto  il 
primo  tratto  attraverso  la  montagna  sovrastante  ad  Ancona,  nel  qual  caso  la  Società  si  impegna 
ad  assumerne  l'esercizio,  provvedendo  al  servizio  del  tratto  suddetto  finché  duri  la  interruzione. 

Art.  8. 

Per  viemmeglio  assicurare  l'esecuzione  delle  lince  entro  le  epoche  stabilite  dall'art.  3,  lo 
Stato  somministrerà  alia  Società,  a titolo  di  sovvenzione  temporaria,  la  somma  totale  di  30 
16 
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milioni  di  franchi,  suddivisa  in  rate  trimestrali  da  5 milioni  ciascuna,  e ciò  sotto  la  espressa 
condizione  che,  valutati  i lavori  e riconosciute  le  spese  dalla  Società  erogate,  a termini  dell' 
ultimo  alinea  dell'art.  1 $ della  presente  convenzione,  debba  rammentare  eccedere  il  doppio 
della  sovvenzione  anzidetto. 

Art.  9. 

La  Società  rimborserà,  cogli  interessi  nella  ragione  del  sei  per  cento,  tanto  le  spese  che 
il  (ìoverno  incontrerà  per  l'esecuzione  della  sezione  da  Ancona  alla  stazione  di  S.  Benedetto 
del  Tronto,  di  cui  all’art.  7,  quanto  la  sovvenzione  temporaria  stipulata  all’art.  8,  c ciò  in 
cinque  rate  eguali  e semestrali,  a partire  dal  l*  luglio  1 863.  Gl'interessi  sulle  sovvenzioni 
decorreranno  dallo  date  dei  rateati  pagamenti,  e quelli  sulla  spesa  della  linea  da  Ancona  a 
S.  Benedetto  dalla  data  dell'incominciamcnto  dell'esercizio  su  questo  intiero  tronco. 

Art.  40. 

Per  poter  soddisfare  all' obbligo  assunto  coll'alinea  t.°  dell'art.  5,  dovendo  la  Società 
incontrare  notevoli  sacrifizi,  si  stabilisce  che,  aprendosi  la  strada  all'epoca  preindicata,  il 
Governo  sborserà  alla  Società  nn  premio  di  Ire  milioni  di  fianchi. 

Per  contrario,  se  le  sezioni  anzidelle  non  saranno  aperte  al  pubblico  transito  alle  epoche 
convenute,  la  Società,  per  la  sola  scadenza  del  termine  e senza  bisogno  di  costituzione  in 
mora , pagherà  allo  Stato  a titolo  di  penale  la  somma  di  un  milione  di  lire  per  ciascun 
mese  di  ritardo,  come  compensativa  dei  danni  ed  interessi  nella  somma  medesima  conven- 
zionalmente liquidati. 

Art.  11. 

I concessionari  sono  tenuti  a depositare  entro  il  termine  di  un  mese , a partire  dalla 
data  dell'  approvazione  per  legge  della  presente  convenzione , una  cauzione  di  tre  milioni 
di  franchi,  in  quale  somma  verranno  compresi  i 60,000  ducali  prima  d'ora  depositali. 

Questa  cauzione  sarà  restituita  per  terzi , quando  i concessionari  giustificheranno  di 
avere  incontrato  una  spesa  superiore  a tre  milioni  almeno  per  ogni  terzo  da  restituirsi. 

Art.  1 2. 

Sino  allo  scadenza  del  termine  stabilito  dall'art.  15  il  Governo  non  potrà  accordare  nò 
una  sovvenzione,  nò  una  garanzia  d' interessi  per  1'  esecuzione  di  qualsiasi  altra  strada  (fi 
ferro  diretta  da  Napoli  verso  il  mare  Adriatico,  salvo  il  caso  che  le  condizioni  in  quell'ar- 
ticolo accordate  fossero  state  rifiutate  dai  suddetti  concessionari. 

Art.  13. 

Le  strade  di  ferro,  di  cui  all’art.  1,  saranno  possedute  ed  esercite  eoa  tutti  quei  diritti 
e quegli  obblighi  che  risultano  dall'annesso  capitolato,  dalle  leggi  e dai  regolamenti  in  vigore, 
ed  in  particolare  dalla  legge  del  20  novembre  1889  (3754),  in  quanto  il  presento  atto 
o l'annesso  capitolato  non  vi  derogano,  nò  venga  altrimenti  stabilito  per  future  disposizioni 
di  legge  o di  regolamenti. 
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£ espressamente  convenuto  che  la  Società  non  sarà  assoggettala  alla  compartecipazione 
prescritta  dall'arl.  2 ti  della  precitata  legge. 

Art.  li. 

La  Società  è autorizzata  a realizzare  il  suo  capitale , parte  in  azioni  e parta  in  obbli- 
gazioni. La  quota-parte  realizzala  in  azioni  non  potrà  mai  essere  minore  di  un  terzo  del 
capitale  sociale. 

Le  cartelle  di  obbligazioni  emesse  dalla  Società  saranno  rivestite  della  Arma  di  un 
Commissario  governativo  per  constatare  la  garanzia  dello  Stato. 

Gl’interessi  delle  obbligazioni  verranno  pagali  dalle  pubbliche  casse,  designate  a quest' 
uopo  dal  Ministero  delle  finanze,  a condizione  però  che  la  Società  provveda  in  tempo  op- 
portuno le  somme  occorrenti , e che  buonifichi  alle  dette  casse  una  commissione  del  due 

per  mille. 

Art.  15. 

£ accordalo  ai  concessionari  il  termine  di  un  anno  per  costituire,  nelle  forme  prescritte 
dalle  leggi,  una  Società  anonima  che  assuma  gli  obblighi  ed  i diritti  della  presente  con- 
cessione. 

Essi  saranno  tuttavia  tenuti,  fino  alla  costituzione  della  detta  Società,  a proseguire  gli 
studi  ed  i lavori  con  tutta  1'  attività  possibile  , non  altrimenti  che  se  la  Società  fosse  già 
costituita,  ed  a somministrare  a quest’uopo  le  somme  occorrenti. 

Nel  caso  in  cui , durante  il  suddetto  termine , le  circostanze  politiche  o finanziarie 

fossero  tali  da  rendere  impossibile  la  costituzione  di  una  Società  anonima,  potranno  i con- 
cessionari rinunciare  alla  presente  concessione. 

Qualora  la  presente  concessione  non  venisse  definitivamente  confermala  entro  il  ter- 
mine dianzi  stabilito,  sia  in  conseguenza  della  rinuncia  per  parte  dei  concessionari,  sia  in 
difetto  dell’approvazione  del  Parlamento  nazionale,  il  Governo  sarà  tenuto  a rimborsar  loro, 
cogl’interessi  nella  ragione  del  C per  cento,  tutte  le  spese  di  qualsiasi  natura,  sostenute 
nella  compilazione  dei  progetti,  nelle  negoziazioni  relative  alla  concessione,  nell'Impianto  ed 
esecuzione  dei  lavori. 

Art.  16. 

Nel  caso  in  cui  i concessionari  usassero  della  facoltà  loro  concessa  dall'alinea  3.*  dell'art. 
15,  se  i lavori  saranno  stati  attivati  in  modo  da  soddisfare  alle  obbligazioni  assunte  col- 
lari. 5,  pei  compimento  delle  lince  da  Tronto  a Foggia  c da  Salerno  ad  Eboli,  essi  avranno 
diritto  ad  un  premio  calcolato,  in  ragione  del  tempo  trascorso,  sulla  base  di  quello  accor- 
dato dall'arl.  IO. 

Se  invece  i lavori  fossero  in  ritardo,  a segno  da  compromettere  l’ultimazione  delle 
linee  suddette  nel  termine  stabilito,  i concessionari  sottostaranno,  per  ciascun  mese  di  ri- 
tardo, ad  una  multa  calcolala,  anche  in  ragione  del  tempo  trascorso,  sulla  base  di  quella 
imposta  dal  secondo  alinea  di  detto  articolo  10. 

Le  questioni  ehe  insorgessero  intorno  all’applicazione  di  questo  articolo  saranno  decise 
a termini  dell’art.  33  e seguenti  del  capitolato  annesso. 
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Ari.  <7. 


I concessionari,  finché  non  abbiano  costituita  la  Società,  di  coi  all'arL  15,  per  l'esecu- 
zione della  presente  convenzione  e dell'annesso  capitolato,  eleggono  domicilio  presso  la  sede 
del  Governo. 

Fatto  in  doppio  originale 

Torino,  addi  4 2 maggio  4 861. 


Sottoscritti  all'originale: 


II  Ministra  dei  lavori  pubblici 
l aiLDiKO  Peruzzi. 


Il  Ministro  delle  finanze 
Pietro  Bjstogi. 


Paul»  Talabot. 


Il  Direttore  Capo  di  Divisione  al  Ministero  dei  lavori  pubblici 
G.  Martwinoo. 
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CAPITOLATO 

annesso  alla  Convenzione  M dola  del  <2  maggio  1861,  stipulala  Ira  i Ministri  di  S.  M.  il 
Re  Vittorio  Emanuele  II,  pei  lavori  pubblici  e per  le  finanze,  ed  il  signor  Paolino  Talabot, 
tanto  in  suo  nome  che  in  quello  dei  signori  duca  di  Gallina , Edoardo  Blount , D.  Jose 
di  Salamanca,  Tommaso  Brasseg,  Basilio  Parent,  Gustavo  De-Ia-Uante,  V.  B,  Buddicom 
ed  Antonio  Chatelus,  per  la  concessione  delle  strade  fierrate  da  Napoli  al f Adriatico. 

CAPITOLO  I. 

Traccialo  e costruzione. 

Ari  1. 

Prima  d'incominciare  i lavori  per  ciascheduna  linea  la  Società  dovrà  assoggettare  all’ap- 
provazione del  Governo  un  progetto  comprendente  il  piano  ed  il  profilo  della  strada , le 
piante,  gli  spaccati  e le  elevazioni  delle  stazioni,  degli  scali-merci,  degli  edilizi  principali, 
e dei  ponti  che  hanno  almeno  10  metri  di  luce. 

Quanto  alle  opere  di  minor  importanza  la  Società  potrà  limitarsi  alla  presentazione 
dei  tipi,  in  base  ai  quali  debbono  essere  eseguile. 

1 progetti  saranno  corredali  di  una  memoria  descrittiva  e spiegatila,  e di  particola- 
re^ ale  perizie  preventive  che  dovranno  essere  approvate  dal  Governo. 

Spetterà  pure  al  Governo  di  approvare  i preventivi  di  tutto  T occorrente  ad  attivare 
l’esercìzio. 

Le  approvazioni  ministeriali  dovranno  essere  date  nel  termine  che  sarà  d’ accordo 
fissato  fra  il  Ministro  dei  lavori  pubblici  ed  i concessionari. 

Sarà  cura  della  Compagnia  di  presentare  i progetti  in  tempo  utile,  onde  il  loro  esame 
e la  loro  approvazione  non  abbiano  ad  essere  causa  di  ritardo  nell’esecuzione. 

Art.  2. 

Le  linee  saranno  costrutte  ad  un  solo  binario , salvo  i raddoppiamenti  necessari  per  la 
regolarità  e per  sicurezza  dell'  esercizio. 

La  compra  dei  terreni  sarà  fatta  per  doppio  binario  lungo  la  strada  dal  Tronto  ad 
Otranto  e Taranto;  e le  opere  darle  vi  saranno  preordinale  al  loro  raddoppiamento. 

La  linea  da  Napoli  a Salerno  sarà  ridotta  in  islalo  da  poter  ricevere  due  binari. 

I lavori  di  terra  e le  opero  d’  arte  saranno  raddoppiale,  ed  il  secondo  binario  sarà 
collocato  lungo  la  linea  dal  Tronto  ad  Otranto  c Taranto  quando  il  prodotto  lordo  delle 
lineo  eccederà  lire  30  mila  al  chilometro. 


Art.  3. 

Per  tutto  ciò  che  si  riferisce  alle  condizioni  tecniche  di  costruzione  delle  strade  concesse, 
ed  in  quanto  non  risulti  altrimenti  determinato  dal  presente  capitolato,  dovrà  la  Compagnia 
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allenarsi  a tulle  le  disposizioni  contenute  nella  legge  SO  novembre  1 839 , nonché  alle 
seguenti , cioè  : 

a)  Che  i raggi  delle  curve  non  vengano  mai  ridotti  a lunghezza  minore  di  500  metri, 
salvo  nelle  traversate  deU'Appennino,  nelle  quali  sarh  tolleralo  un  raggio  di  300  metri  ; 

b)  Che  lo  pendenze  non  sorpassino  i limili  massimi  del  6 per  mille,  salvo  l'autoriz- 
zazione di  portarle  fino  al  IO,  che  potrà  venire  data  eccezionalmente  dal  Ministro  dei  lavori 
pubblici  con  decreti  motivati,  e salvo  nelle  due  traversale  deU’Appennino,  nelle  quali  sarà 
tollerala  una  pendenza  massima  del  25  per  mille  ; 

e)  Che  tnlle  le  strade  siano  munite  di  colonne  chilometriche  ; 

d)  Che  sia  escluso  il  legname  nella  costruzione  nella  costruzione  dei  ponti  di  qual- 
siasi luce  ; 

e)  Che  le  stazioni  abbiano  i locali  necessari  per  i servizi  doganali , sanitari  e di 
polizia. 

Art.  i. 

Le  spese  per  la  sorveglianza , di  collaudo  dei  lav  ori  , dol  pari  che  quelle  del  controllo 
dell'esercizio,  saranno  sostenute  dalla  Società. 

Esse  comprenderanno  gli  emolumenti  degl'ispettori  e dei  Commissari  a tal  uopo  nomi- 
nati dal  Governo,  non  meno  che  quelli  del  personale  subalterno  addetto  ai  loro  uffizi. 

Par  provvedere  a queste  spese , del  pari  cbe  a quelle  della  sorveglianza  speciale  di 
cui  fa  menzione  1’  articolo  9 , la  Società  dovrà  versare  ogni  anno  al  pubblico  tesoro  la 
somma  di  lire  italiane  60  per  ciascbedun  chilometro  di  strada  in  costruzione  od  in  esercizio. 

ArL  5. 

Per  tutta  la  dorata  della  concessione  la  Società  dovrà  conservare  in  buono  stato  di 
manutenzione  tulle  le  linee  che  le  sono  concesse,  tenarie  munite  di  tutto  il  materiale 
mobile  occorrente  ai  bisogni  del  servizio,  ed  esercitarle  lodevolmente. 

Dovrà  inoltre  stabilire  e conservare  in  attività,  in  una  o più  stazioni  principali,  le 
officine  necessarie  per  provvedere  con  esse  alle  grandi  riparazioni  di  tutto  il  suo  mate- 
riale mobile. 


CAPITOLO  IL 
Application*  itila  garanzia. 

Art.  6. 

La  guarentigia  stipulata  dall'articolo  A."  della  convenzione,  in  data  d’oggi,  sarà  applicata 
nel  modo  seguente: 

Essa  si  estenderà  a tutto  il  capitale  necessario  e realmente  sborsalo  : 

1.”  Per  l'acquisto  della  linea  da  Napoli  a Salerno; 

2-*  Per  la  costruzione  delle  altre  linee  concesse  alla  Società  ; 

3."  Per  compiere  e mettere  in  esercizio  le  suddette  linee,  non  che  per  provvederle 
del  materiale  fisso  e mobile  nei  primi  tre  anni  dell’esercizio,  a partire  dal  giorno  della 
completa  apertura  di  ciascuna  linea  ; 
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i.“  Per  corrispondere  gl'interessi  del  5 per  cento  del  capitale,  e provvedere  alle 
spese  generali  d’  amministrazione , lino  a tanto  die  I’  intiera  rete  concessa  sia  posta  in 
esercizio. 

I. 'ammontare  delle  spese  d'amministrazione  verrà  suddiviso  fra  le  lince  in  costruzione 
e quelle  in  esercizio,  proporzionatamente  alla  lunghezza  delle  une  c delle  altre. 

Gl'interessi  del  capitale  versato  per  la  costruzione  di  ciascheduna  linea  saranno  coperti 
mediante  gl'introiti  dell'esercizio  parziale  o totale  della  stessa  linea,  in  quanto  sieno  suffi- 
cienti. 

Art.  7. 

I.o  somme  che  lo  Slato  avesse  eventualmente  sborsate  in  forza  della  guarenligia  stabilita 
all'articolo  precedente,  costituiranno  on’anticipazionc  fruttante  l'annuo  interesso  del  4 per  %■ 

Quest’anticipazione  verrà  rifusa  coll'eccedente  introito  netto  sull'annualità  guarentita.  I.e 
eccedenze  verranno  applicate  all'estinzione,  prima  gl'interessi,  poscia  del  capitale. 

Ari.  8. 

La  Società  avrà  l'obbligo  di  presentare  i conti  dell'esercizio  e degli  approvvigionamenti 
alla  fino  di  ciascun  auno. 

I conti  relativi  alla  costruzione  delle  singole  linee  dovranno  essere  presentali  due 
anni  dopo  che  esse  saranno  messe  io  esercizio. 

La  garanzia  stipulata  nell'  arL  6 non  potrà  essere  applicata  , se  prima  i conti  della 
Compagnia  non  saranno  stati  approvati  dal  Governo. 

Art.  9. 

Il  Governo  si  riserva  il  diritto  di  sorvegliare  e controllare  nel  modo  il  più  lato  la 
gestione  della  Società,  la  quale,  a semplice  di  lui  richiesta,  avrà  l'obbligo  di  fornirgli  lutti 
gli  schiarimenti  e tutte  le  comunicazioni  che  egli  crederà  opportune , non  esclnso  il  pre- 
ventivo dell’amministraztone  e dell’esercizio. 

Esso  potrà  nominare  uno  o più  commissari  incaricali  di  questa  sorveglianza. 

In  caso  di  discrepanza  fra  questi  commissari  e la  Società,  il  Ministro  dei  lavori  pub- 
blici sarà  chiamalo  a decidere , salvo  il  ricorrere , ove  del  caso , agli  arbitri  di  cui  nel- 
l'articolo 32. 

CAPITOLO  III. 

Rilettilo  e scadenza  della  concessione. 

Art.  IO. 

Il  Governo  prenderà  possesso  ed  entrerà  immediatamente  nel  godimento  di  tutte  lo  strade 
ferrate  oomprcso  nella  concessione  allo  spirare  di  essa. 

Al  Governo  incomberà  l'obbligo  di  rimborsare  alla  Società  il  zalore  del  materiale 
mobile,  degli  strumenti  ed  utensili,  dei  mobili,  degli  approvvigionamenti  di  ogni  genere  al 
prezzo  che  si  regolerà  in  via  amichevole,  o ebe  verrà  fissato  dai  periti. 

Gli  stabilimenti  fondali  ed  eserciti  in  virtù  dcll'art.  26  del  presente  capitolato  riraar- 
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ranno  in  proprietà  della  Società,  riservato  al  Governo  il  rimborso  delle  somme  delle  quali 
esso  rimanesse  tuttavia  creditore  a titolo  di  restituzione  delle  anticipazioni , di  cui  nell'  ar- 
ticolo 7. 

Art.  1 1 . 

Dopo  l'anno  1 898  il  Governo  avrà  la  facoltà  di  riscattare  lo  ferrovie  concesse  mediante 
il  pagamento  di  una  rendita  annua  da  corrispondere  semestralmente  fino  al  termine  del- 
l'anno I960. 

Ari.  12. 

Per  determinare  il  prezzo  di  tale  riscatto  si  prenderanno  gl'introiti  netti  annui  ottenuti 
dalla  Società  durante  i sette  anni  che  precedettero  quello  iu  cui  il  Governo  avrà  notificato 
l'intenzione  di  riscattare  le  ferrovie  ; se  ne  dedurranno  gl'introiti  netti  dei  due  anni  meno 
profìcui,  e si  prenderà  la  media  degli  introiti  dei  cinque  anni  restanti. 

Quest'  introito  nello  medio  costituirà  l’ammontare  della  rendita  annua  die  verrà  pagata 
semestralmente  dalla  Società  per  tutti  gli  anni  che  rimarranno  a trascorrere  fino  al  ter- 
mine della  concessione. 

Questa  rendila  annua  non  potrà  essere  in  alcun  caso  minore  sia  della  rendila  netta 
dell'ultimo  dei  sette  anni  presi  a termine  di  paragone,  sia  dell'interesse  guarentito  dello  Stato. 

Art.  13. 

Nel  caso  previsto  dai  due  articoli  II  c 1 2,  come  pure  in  quello  in  cni  il  Governo 
non  prendesse  possesso  delle  ferrovie  che  al  termine  della  concessione,  queste,  insieme  con 
tutti  i loro  annessi,  dovranno  essere  consegnate  io  buon  stato  di  manutenzione. 

Se  ciò  non  fosse,  esso  avrà  diritto  di  far  eseguire  le  riparazioni  necessarie  a spese 
della  Società,  ovvero  di  obbligare  quesl'ultima  a provvedervi. 

In  caso  di  contestazione  o di  discrepanza  nel  giudizio  sullo  stalo  della  ferrovia,  si 
procederà  nel  modo  indicalo  dagli  articoli  33  e seguenti. 

Le  stesse  disposizioni  si  applicheranno  quando  la  Società  venisse  a sciogliersi  prima 
del  termine  della  concessione.  * 

Art.  1 i. 

Allo  spirare  della  concessione  la  Società  dovrà,  qualora  il  Governo  lo  richiegga,  conti- 
nuare la  manutenzione  e l’esercizio  delle  strade  per  i sei  mesi  successivi,  a spese  e per 
conto  dello  Stato.  Il  resoconto  dell’esercizio  così  sostenuto  dalla  Società  dietro  richiesta 
del  Governo  dovrà  essere  prodotto  nei  Ire  mesi  seguenti. 

Se  il  Governo  fa  delle  osservazioni  su  questo  resoconto,  la  Società  deve  presentare 
la  sua  risposta,  e somministrare  entro  tre  mesi  le  nuove  dilucidazioni  che  le  saranno 
state  domandate,  senza  di  che  le  obbiezioni  sollevale  contro  il  suo  resoconto  si  terranno 
per  fondale,  e si  regoleranno  i conti  a norma  delle  medesime. 

Per  contro,  se  il  Governo  non  muove  obbiezioni  contro  il  resoconto  entro  tre  mesi, 
o contro  la  risposta  della  Società  entro  sei  settimane,  i conti  presentati  dalla  Società  si 
riterranno  come  approvali. 
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• Art.  t 5. 

La  Società  è autorizzata  a percepire  le  tariffe  portale  dalla  tabella  annessa  alla  leggo 
8 luglio  1860  per  l'esercizio  delle  strade  ferrale  dellTtalia  centrale. 

La  Società  ed  il  Governo  potranno  per  ulteriori  accordi  nei  limiti  delle  tariffe  portale 
dalla  tabella  suddetta  formare  delle  tariffe  definitive  allo  scopo  di  adottare  riguardo  ad 
esse  un  sistema  uniforme  per  le  varie  reti  di  strade  ferrate  italiane  che  comunicano  fra 
di  loro. 

Art.  16. 

Ogni  sotterfugio  tendente  a defraudare  la  Società  delle  lasse  che  le  sono  dovute  pei 
trasporti,  ogni  tentativo  fatto  neU'inlenlo  di  viaggiare  senza  pagar  tutta  o parte  della  tassa 
nelle  carrozze  della  Società,  ogni  falsa  dichiarazione  della  qualità  o del  peso  d'una  merce, 
ogni  agglomerazione  in  una  unica  spedizione  di  articoli  appartenenti  a classi  diverse  o di- 
rette a persone  diverse,  sarà  punita  col  pagamento  di  una  tassa  tripla. 

Queste  disposizioni  saranno  inserite  nella  tariffa  a stampa  della  Società. 

Art.  17. 

In  caso  di  straordinaria  carestia  dei  viveri,  il  Governo  avrà  il  diritto  d'imporre  una 
riduzione  sulla  tassa  di  trasporto  delle  derrate  alimentari,  fino  alla  metà  del  massimo  por- 
tato dalla  tariffa. 

Art  18. 

I trasporli  militari  dovranno  esser  eseguili  a prezzi  ridotti,  cioè: 

Pei  militari  in  corpo  o staccati,  ma  provvisti  di  fogli  di  via,  al  terzo: 

Per  i cavalli,  bagagli,  oggetti  militari  e materiale  da  guerra,  alla  metà  delle  lasse 
lionate  dalla  tariffa; 

Gli  oggetti  appartenenti  al  materiale  da  guerra  di  cui  non  è fatta  espressa  menzione 
nella  classificazione  delle  merci  saranno  pareggiali  alle  merci  di  seconda  classe  nei  tra- 
sporti a piccola  velocità. 

Art.  IO. 

I detenuti,  non  che  gli  agenti  della  forza  pubblica  che  li  scortano,  verranno  trasportali 
per  metà  del  prezzo  di  tariffa  delle  vetture  di  terza  classe. 

I detenuti  si  trasporteranno  ip  un  compartimento  speciale  quando  non  sieno  chiusi 
in  carrozze  cellulari. 

Ove  poi  l'Amministrazione  facesse  uso  per  trasportarli  di  siffatte  carrozze  , essa  non 
pagherà  alcuna  tassa  suppletiva. 

Art.  20. 

1 pubblici  funzionari  incaricati  di  sorvegliare  l'esercizio  delle  ferrovie,  o di  controllare 
le  operazioni  della  Società,  verranno  trasportati  gratuitamente  del  pari  che  i loro  bagagli. 

TI 
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Art.  81. 

La  Società  si  obbliga  ad  eseguire  gratuitamente  il  trasporto  delle  lettere,  dei  dispacci , 
dei  pieghi  di  servizio  e degli  impiegali  postali  nei  convogli  di  viaggiatori  e misti , ed  il 
trasporto  delle  lettere  anche  nei  convogli  celeri. 

I carri  ambulanti  postali  saranno  somministrati  daU'Amministrazione  delle  poste,  la 
quale  provveder^  alla  loro  manutenzione. 

Qualora  l'Amministrazione  non  impiegasse  carri  specialmente  destinati  al  servizio 
postale  nei  convogli  ordinari  e misti,  la  Società  dovrà  porre  a sua  disposizione  un  carro 
a quattro  ruote. 

Ogniqualvolta  questo  servizio  esigerà  l'uso  d'tin  veicolo  di  maggior  capacità  di  un 
carro  postale,  il  Governo  dovrà  corrispondere  alla  Società  un  compenso  di  15  centesimi 
di  lira  italiana  per  ogni  chilometro  e per  ogni  carro  suppletivo. 

La  Società  si  obbliga  d'incaricarsi  delle  spedizioni  falle  dall'  Amministrazione  delie 
poste,  non  accompagnale  da  un  impiegato,  del  pari  che  della  sorveglianza  dei  carri  postali. 

In  tutte  le  stazioni  in  cui  ha  luogo  la  spedizione  delle  lettere  si  porranno  gratuita- 
mente a disposizione  dcH'Amminislrazione  delle  poste  i locali  per  uso  dufiicio. 

Art.  22. 

Il  Governo  si  riserva  il  diritto  di  stabilire  gratuitamente  le  sue  linee  telegrafiche  lungo 
le  ferrovie  concesse  alla  Società  , ovvero  di  far  uso  dei  pali  delle  linee  telegrafiche  della 
medesima. 

La  Società  dal  canto  suo  avrà  diritto  di  stabilire  a proprio  spese  delle  linee  telegra- 
fiche, ovvero  di  far  uso  dei  pali  appartenenti  allo  Stato. 

fai  Compagnia  non  potrà  trasmettere  altri  dispacci  fuorché  quelli  relativi  al  servizio 
delle  sue  strade,  e sarà  perciò  sottoposta  alla  sorveglianza  governativa. 

Art.  23. 

La  Società  dovrà  far  invigilare  gratuitamente  dai  propri  agenti  le  linee  telegrafiche  sta- 
bilite e da  stabilire  per  conto  del  Governo  lungo  le  sue  strade  ferrale. 

Quegli  agenti  incaricati  di  questa  sorveglianza  dovranno  denunciare  immediatamente 
alla  prossima  stazione  telegrafica,  od  alla  più  vicina  Autorità  coinpolenle , tutti  i guasti 
sopravvenuti  alle  lineo  telegrafiche. 

La  Società  dovrà  far  trasportare  gratuitamente  gli  agenti  telegrafici  del  Governo,  non 
che  gli  operai  e i materiali  occorrenti,  sia  pello  stabilimento  che  pclla  manutenzione  delle 
lince  telegrafiche  suddette. 

CAPITOLO  V. 

Stipulazioni  dicerie. 

Art.  2i. 

Decidendo  il  Governo  di  costruire  o di  concedere  nuove  linee  di  strade  ferrate  in  dira- 
mazione di  quelle  comprese  nella  presente  concessione,  i concessionari  godranno  del  diritto 
di  preferenza  durante  il  periodo  di  dieci  anni  a partire  dalla  data  del  presente  capitolato 
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semprccbè  dichiarino  di  acculare  le  condizioni  proposte, da  altri  offerenti  entro  quattro  mesi 
dal  giorno  io  cui  queste  toro  saranno  state  notificale. 

Da  questa  condizione  sono  escluse  le  lince  delle  Calabrie  ed  i prolungamenti  e dira- 
mazioni delle  ferrovie  dello  Stato. 

Qualora  la  Società  non  accettasse  una  o più  diramazioni  che  loro  fossero  state  offerte, 
e posto  che  queste  venissero  eseguite  dal  Governo  e consegnalo  in  perfetta  condizione , 
munite  di  tutto  il  materiale  fisso  occorrente  per  l'esercizio,  saranno  essi  nullameno  tenuti 
ad  assumere  ad  opera  finita  l'esercizio  di  queste  diramazioni.  In  compenso  dell'esercizio, 
per  il  quale  la  Società  provvederli  tutti  gli  oggetti  mollili  occorrenti,  ed  inoltre  il  completo 
materiale  di  trasporto,  nonché  s' incaricherà  della  manutenzione  ordinaria,  la  Società  avrà 
diritto  di  prelevare  sui  prodotti  lordi  annui  di  queste  diramazioni  7,500  franchi  garentiti 
quale  minimum  per  l'esercizio  annuo  di  ciascun  chilometro  sino  alla  rendita  lorda  di  1 0,000 
franchi,  c dell'eccedente  un  terzo  sino  alla  rendita  chilometrica  di  30,000  franchi  ; ed  un 
quarto  quando  la  rendila  lorda  oltrepassi  i 30,000  franchi  al  chilometro. 

Art.  25. 

La  stazione  che  la  Società  dovrà  costruire  a Napoli  pel  servizio  delle  proprie  linee 
sarà  progettala  ed  eseguita  in  modo  da  poter  servire  convenientemente  anche  alle  altre 
linee  che  mettono  a Napoli. 

La  metà  della  spesa  per  lo  stabilimento  di  questa  stazione  sarà  rimborsata  alla  Società. 

Le  condizioni  del  servizio  misto  saranno  regolale  dal  Ministro  dei  lavori  pubblici , 
sentite  le  parti  interessate. 

Art.  26. 

I monumenti  che  potranno  essere  scoperti  nell'esecuzione  dei  diversi  lavori  della  ferrovia 
non  dovranno  essere  menomamente  danneggiati. 

I concessionari  dorranno  darne  avviso  al  Governo  per  mezzo  dell'  Intendente  delle 
rispettive  provincie,  il  quale  provvederà  sollecitamente  perché  sieno  tolti,  onde  non  impedire 
la  esecuzione  dei  lavori. 

Per  la  pertinenza  delle  statue,  medaglie,  oggetti  d’arte,  frammenti  archeologici,  e per 
tulli  gli  oggetti  antichi  in  generale , si  osserveranno  le  leggi  e regolamenti  in  vigore. 

Art.  27. 

Li  Società  è autorizzata  a creare  stabilimenti,  officine  e fucine,,  ad  acquistare  ed  esercire 
miniere  di  carbon  fossile  o di  lignite,  depositi  di  torba,  boschi  o selve,  uniformandosi  per  ciò 
alle  leggi  ed  ai  regolamenti,  tanto  emanati  quanto  da  emanarsi,  e con  espressa  riserva  che 
le  disposizioni  contenute  negli  articoli  28  e 29  non  debbano  ritenersi  applicabili  alle  varie 
industrie  ora  accennate,  c che  la  garanzia  del  Governo  non  si  estende  ai  risultati  economici 
dell'esercizio  di  questi  stabilimenti. 

Art,  28 

Pel  corso  di  dieci  anni , a partire  dalla  data  del  presente  capitolalo , i concessionari 
potranno  immettere  in  franchigia  di  dazio  o di  qualsivoglia  altro  drillo,  il  ferro,  i regoli, 
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le  locomotive,  i lendrrs , i vagoni,  gl'  strumenti , i metalli  e generalmente  tutto  ciò  che  & 
necessario  alla  costruzione,  esercizio  e mantenimento  delle  ferrovie  concesse.  L'esercizio  di 
questo  dritto  sarà  determinato  dal  Ministro  delle  finanze  con  apposito  regolamento , intesi 
i concessionari. 

Art.  29. 

Durante  lutto  il  corso  della  concessione  la  Società  andrà  esente  dall’  imposta  sulla  ren- 
dita. Essa  tuttavia  pagherà  l' imposta  territoriale  in  base  alla  cifra  per  la  quale  i terreni 
e fabbricati  acquistali  per  la  strada  figuravano  nei  pubblici  catasti  all'epoca  dell'acquisto. 

Art.  30. 

La  Società  potrà  trasportare  gratuitamente  sulle  proprie  linee  le  lettere  ed  i pieghi 
riguardanti  unicamente  l'amministrazione  c l'esercizio  delle  ferrovie  concessele. 

Art.  31. 

Tutti  i contratti  ed  alti  quali  siansi , che  la  Società  stipulerà  relativamente  ed  esclusiva- 
mente alla  costruzione  delle  linee  concesse , saranno  soggetti  al  diritto  fìsso  d'  una  lira 
italiana,  ed  andranno  esenti  da  ogni  diritto  proporzionale  di  registrazione. 

Art.  32. 

La  Società,  per  quanto  è possibile,  sceglierà  il  suo  personale  fra  i regnicoli.  Quanto  ai 
posti  nel  servizio  attivo,  essa  accorderà  la  preferenza,  a parità  di  condizioni,  a militari  con- 
gedali. Un  terzo  almeno  dei  suddetti  posti  dovrà  essere  in  ogni  caso  riservalo  a questa 
classe  di  persone. 

Art.  33. 

Insorgendo  qualche  difficoltà  nell'  esecuzione  del  presente  capitolato  e della  convenzione 
cui  va  annesso,  i concessionari  o la  Società  dovranno  rivolgersi  dapprima  al  Ministero  dei 
lavori  pubblici,  cui  spetterà  di  determinare  in  proposito.  In  caso  di  discrepanze  tra  il  Mini- 
stero e i concessionari  o la  Società,  si  ricorrerà  ad  arbitri,  e su  questo  punto  resta  formal- 
mente derogato  ad  ogni  contraria  disposizione  di  legge. 

Art.  3*. 

Quando  venga  il  caso  di  ricorrere  all'  arbitramene , la  parte  che  lo  avrà  domandato 
notificherà  all'altra  la  scelta  del  proprio  arbitro,  invitandola  a nominare  il  suo  ; e qualora 
questa  non  aderisca  all’  invito  entro  quattordici  giorni,  questa  nomina  sarà  fatta  dal  presi- 
dente della  Corte  d’ appello  sedente  nella  capitale  del  Seguo , sull'  istanza  della  parte  più 
diligente , legalmente  comunicata  all'altra  parte,  c fra  cinque  giorni  da  questa  comunicazione. 

Art.  35. 

In  caso  di  discrepanza  fra  i due  arbitri , le  parli  nomineranno  un  terzo  arbitro  ; non 
polendo  porsi  d'accordo  per  questa  nomina,  essa  verrà  fatta  dai  due  primi  arbitri.  Quando 
i due  arbitri  non  possono  concordare  nella  scelta  del  terzo  arbitro,  codesta  scelta  sarà 
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fatta  dal  presidente  della  Corte  d'  appello  sedente  nella  capitale  del  Regno  sull’  istanza 
della  parte  più  diligente , legalmente  comunicata  all'altra  parte  e fra  cinque  giorni  da  questa 
comunicazione. 

Art.  36. 

Il  giudizio  degli  arbitri,  nominati  come  negli  articoli  precedenti,  purché  resti  fra!  limiti 
loro  prefissi  dalie  parli  contendenti,  sarii  inappellabile. 

Torino,  il  12  maggio  1861. 


Sottoscritti  all'originale  : 


II  Ministro  dei  lavori  pubblici 
Ubalomo  Psarzzi. 


Il  Ministro  delle  finanie 
Pietro  Bastimi. 


Paoun  Taiabot 

Il  Direttore  Capo  di  Divisione  al  Ministero  dei  lavori  pubblici 
G.  Mabtinengo. 


Per  copia  conforme  alforiginale  colle  modificazioni  adottale 
dal  Parlamento  ed  accettate  dalla  Società 
G.  Marhkenoo. 


V.”  Il  Ministro  dei  lavori  pubblici 
U.  Perczzi  . 
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Lej$e  che  approvi  li  coavcniione  per  la  costruzione  di  ferrovie 
nelle  provincie  meridionali,  Kapolitane  e Siciliane. 


28  luglio  1861. 


VITTORIO  EMANUELE  II , ree.,  ecc.,  ecc. 


Il  Senato  c la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvalo; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1 . 

È approvata  la  convenzione  in  data  30  aprile  1 86 1 ed  annessovi  capitolato  intesa  tra 
i Ministri  dei  Lavori  pubblici  e delle  Finanze , ed  il  cavaliere  Pietro  Augusto  Adami  e 
Soci  per  la  costruzione  di  una  ferrovia  da  Taranto  a Reggio  nella  Basilicata  e nelle  Calabrie, 
e della  linea  da  Messina  a Siracusa  per  Catania  e da  Catania  a Palermo  con  diramazione 
sopra  Girgenti  nella  Sicilia,  con  le  modificazioni  tanto  alla  convenzione,  quanto  al  capitolato 
risultanti  dagli  esemplari  uniti  alla  presente  legge. 

Art.  2. 

1 lavori  saranno  incominciati  immediatamente  tanto  sulla  linea  da  Taranto  a Reggio, 
come  sulle  linee  di  Sicilia. 

Art.  3. 

È stanzialo  un  primo  fondo  di  venti  milioni  nel  bilancio  dell'anno  1861  , sia  per  la 
esecuzione  della  convenzione  , sia  pei  lavori  da  intraprendersi  direttamente  dallo  Stato.  Si 
provvederli  nei  bilanci  successivi  allo  stanziamento  dei  fondi  necessari  per  la  prosecuzione 
delle  ferrovie  concesse. 

Ordiniamo  che  la  presente , munita  del  Sigillo  dello  Stato  , sia  inserta  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a chiunque  spelli  di  osser- 
varla e di  farla  osservare  come  legge  dello  Stalo, 

Dal.  a Torino  addi  28  luglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 


( Luogo  del  Sigillo  ) 

V.  Il  Guardasigilli 
■(SMETTI. 

G.  Peruzzi. 
Pietro  Bastogi. 
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CONVENZIONE 

colla  Società  Adami  e Compagnia  per  la  costruitone  di  ferrovie  nelle  Provincie  meridionali , 

Napolitano  e Siciliane. 

Fra  i Ministri  (tri  lavori  pubblici  e dello  (manze  per  parie  dello  Sialo,  ed  il  cava- 
liere Pietro  Adami  di  Davide  di  Livorno  ed  i signori  fratelli  Bolmida  di  Torino,  ingegnere 
Broda  Vincenzo  Stefano  di  Padova,  Pietro  Gonzalcs,  Zaccaria  Pisa,  e Giulio  Bellinzaglii  di 
Milano,  è convenuto  quanto  segue  : 

Art.  I. 

Il  sig.  Adami  e Comp.  nei  nomi  e modi  suddetti,  per  efTetlo  de'  decreti  dittatoriali 
25  settembre  e 13  ottobre  1860,  e specialmente  in  base  agli  articoli  addizionali  annessi 
al  secondo  di  tali  decreti,  con  cui  il  sig.  Adami  acconsentiva  alle  condizioni  medesime  che 
verrebbero  dal  Parlamento  sancite  per  la  concessione  delle  ferrovie  lungo  le  due  riviere 
liguri,  dichiara  di  accettare  la  concessione  per  la  costruzione  di  una  ferrovia  nella  Basili- 
cata c Calabrie,  e di  altre  nella  Sicilia,  alle  condizioni  c termini  che  sono  fissati  nella 
presente  c nell'  unito  capitolalo  d'  oneri,  convenuto  fra  le  due  parli. 

Art.  2. 

La  concessione  al  sig.  Adami  e soci  comprende  le  seguenti  linee: 

Per  lo  provincic  continentali;  una  linea  da  Taranto  e Reggio;  perla  Sicilia:  la  linea 
da  Messina  a Siracusa  per  Catania,  e quella  da  Catania  a Palermo,  con  diramazione  sopra 
Girgenti. 

Art.  3. 

Essa  concessione  contempla  : 

L assunzione  di  tutte  le  opere,  di  tutte  le  speso  per  la  costruzione  cd  armamento 
delle  predette  linee,  stazioni  e fabbricati  per  officine  relative  alle  medesime,  escluso  sol- 
tanto il  materiale  mobile  di  ogni  specie  necessario  alla  locomozione,  a norma  delle  pre- 
scrizioni contenute  nei  seguenti  articoli  e dei  progetti  approvati  dal  Governo. 

Art.  4. 

Qualora,  nel  periodo  assegnato  per  la  costruzione  del  complesso  delle  linee  sopra  sta- 
bilite, il  Governo  si  determinasse  all’eseguimento  della  linea  da  Palermo  a Marsala,  il  sig. 
Adami  e soci  avrà,  a parità  di  sistema  e di  prezzo,  un  diritto  di  preferenza. 

Art.  5. 

A garanzia  della  concessione  sul  deposito  prima  d'  ora  fatto  di  sei  milioni  dal  sig.  cav. 
Adami  nelle  casse  dello  Stato,  saranno  ritenuti  due  milioni  depositali  sotto  la  data  del 
30  aprile. 

ArL  6. 

Questo  deposito  varrà  inoltre  come  cauzione  per  gli  accolli  che  fossero  in  seguito 
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assunti  dal  sig.  Adami  e soci , fino  alla  concorrente  di  quaranta  milioni , coll'  obbligo  al 
medesimo  di  presentare  al  di  111  di  questo  limite  i supplementi  di  cauzione  nella  misura 
del  5 per  cento. 

Art.  1. 

il  deposito  della  cauzione  di  due  milioni  prestata  dal  sig.  Adami  devo  rimanere  nelle 
casse  dello  Stalo  Gno  a che  da  parte  del  medesimo,  o della  Società  che  sarà  da  lui  co- 
stituita, non  sia  Tatto  constatare  dell' adempimento  a lutti  gli  obblighi  imposti  dalla  presente 
convenzione  e dall’  annessovi  capitolato. 

Art.  8. 

I depositi  nelle  casse  dello  Stato  delle  cauzioni  che  dovranno  prestarsi  dagli  accollatari, 
o dai  concessionari,  non  potranno  stare  al  dissolto  del  5 per  cento  dell'ammontare  dei  ri- 
spettivi accolli  o delle  perizie  che  serviranno  di  base  agli  incanti,  e verranno  per  intiero 
restituiti  un  anno  dopo  la  collaudazione  dei  lavori  rispettivi. 

Art.  9. 

II  Governo  provvederà  all'  allestimento  degli  studi  di  massima  delle  lince  contemplate 
nella  concessione,  il  cui  complesso  sarà  ripartilo  in  lotti. 

Art.  10. 

Sui  risultati  degli  studi  il  Governo  determina  il  prezzo  a collimo  per  la  costruzione  ed 
armamento  di  ciascuna  sezione. 

Il  prezzo  sarà  noliGcato  alla  Società  concessionaria,  e si  riterrà  obbligatorio  per  la 
medesima  ove  lo  accetti. 

In  caso  di  discrepanza  si  ricorrerà  al  giudizio  di  arbitri  a norma  dell' art.  il  del- 
I'  annesso  capitolalo. 

Ari.  II. 

Sul  prezzo  normale  cosi  fissato,  sarà  aperto  l' incanto  per  l’ assunzione  delle  opere  con 
la  decorrenza  di  un  mese  dalla  pubblicazione  dell’  incanto  al  giorno  fissalo  per  le  offerte. 

Aperti  gl'incanti,  non  sarà  ammessa  veruna  offerta  che  non  contenga  un  ribasso  almeno 
dei  5 per  0/0  sul  prezzo  normale.  Il  Governo  dei  Re  è autorizzato  a fare  1'  aggiudica- 
zione dei  lavori  a quello  fra  gli  offerenti  che,  tenuto  conto  del  ribasso  non  minore  della 
misura  anzidetta  e della  maggiore  solidità  e maggiori  guarentigie,  si  credesse  di  preferire. 
Ove  l' incanto  andasse  deserto,  i concessionari  rimangono  assuntori  dell'  opera  al  prezzo 
normale  definito  in  loro  concorso. 

Nessuno  sarà  ammesso  ad  adire  agl'  incanti  se  non  abbia  fatto  il  deposito  del  8 per 
cento  della  somma  su  cui  si  apre  l'incanto. 

Nel  caso  io  cui  il  giudicio  degli  arbitri  portasse  una  riduzione  al  prezzo  offerto  dalla 
Società  maggiore  del  5 per  0/0,  c gli  incanti  rimanessero  deserti,  si  procederà  a nuovo 
incanto  con  l' aumento  del  vigesimo.  In  difetto  ancora  di  concorrenti  la  Società  rimane 
accollataria  dell'  opera. 

Art.  12. 

Le  cauzioni  a garanzia  dei  singoli  accolli  che  dovranno  prestarsi  dagli  assuntori  dei 
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medesimi,  saranno  stabilite  nella  proporzione  del  3 per  0/0  dall'  ammontare  degli  ac- 
colli stessi. 

Queste  cauzioni  non  saranno  restituite  ai  rispettivi  accollatari  se  non  un  anno  dopo 
la  finita  cullami  izione  dei  lavori  da  loro  eseguiti. 

Gli  assuntori  delle  opere  per  ciascuna  sezione  dovranno,  sulle  norme  degli  studi  di 
massima  c dell'  annesso  capitolato,  procedere  immediatamente  ail  allestire  gli  studi  parti- 
colareggiati, che  saranno  progressivamente  rassegnati  all'approvazione  del  Governo,  nella 
misura  di  20  chilometri  almeno,  ad  ogni  intervallo  di  due  mesi. 

Le  risoluzioni  ministeriali  relative  agli  studi  particolareggiati  saranno  fatte  conoscere 
non  più  tardi  di  giorni  40  dalla  presentazione  dei  medesimi. 

Art.  13. 

Gli  studi  definitivi,  e quindi  i lavori  relativi  alle  linee  concesse,  saranno,  nell’  ordine  dal 
Governo  reputalo  più  conveniente,  intrapresi  immediatamente  dopo  l’ approvazione  della 
presente,  c spinti  in  modo,  che  nel  1 802  si  trovino  in  costruzione  almeno  1 30  chilometri 
di  strada. 

Essi  dovranno  successivamente  continuarsi  senza  interruzione  fino  al  loro  compimento. 

11  termine  per  1’  esecuzione  di  tutte  le  linee  contemplate  nella  presente  concessione 
è fissalo  pel  31  dicembre  1869. 

il  tempo  stabilito  per  I’  esecuzione  delle  opere  relative  a ciascuna  sezione  sari  indi- 
cato nella  pubblicazione  degl'  incanti. 

Art.  1 4. 

11  prezzo  delle  opere  e provviste  relative  a ciascuna  sezione  sarà  pagato  ai  rispettivi 
assuntori  ogniqualvolta  essi  abbiano  giustificato  di  avere  erogato  nelle  medesime  la  somma 
di  4 milione  di  lire. 

Essendo  in  corso  di  lavoro  più  di  tre  sezioni,  il  Governo  farà  il  rimborso  ogniqual- 
volta la  Società  abbia  incontralo  tante  spese  complessivamente  per  il  valsente  di  tre 
milioni  di  lire. 

Art,  1 5. 

Ogniqualvolta  per  effetto  degli  incanti  c per  l’esercizio  della  facoltà  accordala  al  Governo 
a norma  dell' art.  10,  .l’aggiudicazione  dei  lavori  fosse  fatta  a terzi  offerenti,  rimanendone 
escluso  il  sig.  Adami  e soci,  sarà  a questi  ultimi  corrisposta  una  provvigione  dell'l  1/2 
per  cento  sul  costo  delle  costruzioni  definitivamente  deliberate  all’  asta , e ciò  a compenso 
delle  spese  già  sostenute  e di  quelle  relative  agli  oneri  della  presente  concessione. 

Art.  16. 

Le  ferrovie  da  coslrursi  saranno  ad  un  sol  binario:  vi  saranno  gli  scambi  opportuni 
alle  stazioni  e nei  punti  ove  apparissero  al  Governo  necessari  per  la  regolarità  del  servizio. 

Art  17. 

Il  Governo,  in  seuso  al  disposto  dell'articolo  184  della  legge  20  novembre  1859, 
18 


Digitized  by  Google 


618 

namero  3751,  riconosce  di  pubblica  utilità  le  opere  contemplale  nella  presente  convenzione, 
e la  Società  godrà  di  tutti  i vantaggi  c conseguente  cbe  ne  derivano. 

Art.  18. 

Tulli  gli  atti  cbe  verranno  stipulati  per  la  costruzione  delle  strade,  e cbe  fossero  per 
leggi  in  vigore  soggetti  a diritti  proporzionali  di  registro,  saranno  registrali  col  diritto  fìsso. 

Art.  19. 

Saranno  esenti  dal  pagamento  dei  dazi  doganali  i ferri,  macchine  ed  altri  oggetti  neces- 
sari alla  costruzione  delle  strade  e loro  materiale  mobile,  che  occorresse  introdurre  dall’e- 
stero nel  territorio  del  Regno,  salvo  gli  emolumenti  relativi,  ed  a condizione  cbe  sia 
soddisfatto  alle  formalità  cbe  verranno  prescritte,  e specialmente  all'esibizione  di  un  certi— 
Gcato  del  direttore  dei  lavori,  o di  altra  persona  incaricala  del  ricevimento  degli  oggetti 
sopra  indicati,  volta  per  volta  cbe  fossero  introdotti,  il  quale  certificato  dovrà  essere  mu- 
nito del  visto  del  commissario  governativo  per  le  strade  ferrale. 

Art.  20. 

Il  prezzo  per  l’esecuzione  dei  lavori  di  ciascuna  sezione,  o concordalo  coi  concessionari, 
o risultante  dagli  incanti,  non  potrà  in  niun  caso  alterarsi,  c rimarrà  a carico  dei  costrut- 
tori ancho  l’ imprevisto. 

Art.  21. 

I depositi  di  cui  negli  articoli  5 e G saranno  perduti  per  i concessionari  e cadranno 
in  proprietà  dello  Stalo  qualora  i concessionari  medesimi  manchino  ai  patti  stipulali  nella 
presente  ed  a quegli  altri  specialmente  indicati  nel  capitolato  d’oneri,  e ciò  senza  formalità, 
intimazioni  o alto  di  sorta,  salvo  i casi  di  fona  maggiore  legalmente  constatata , che  appor- 
tassero un  impedimento  diretto,  materiale  e locale  all’esecuzione  degli  studi  e dei  lavori. 

Art.  22. 

II  Governo  eserciterà  l'alta  sorveglianza  sull' amministrazione  della  Società  concessionaria 
delle  ferrovie  col  ministero  di  commissari  speciali , all’  oggetto  di  conoscerne  gli  atti  o 
l’andamento  nei  modi  che  reputerà  opportuni. 

Art.  23. 

Qualora  per  parte  della  Compagnia  concessionaria  non  si  dia  completa  esecuzione  a 
quanto  è stabilito  nei  precedenti  articoli  5 e 6 e nel  seguente  articolo  23 , s’ intenderà 
senz'  altro  essa  Compagnia  decaduta  da  ogni  e qualunque  preteso  diritto  intorno  alle  strade 
ferrale  dell’Italia  meridionale,  e sarà  in  facoltà  del  Governo  di  dichiararla  decaduta  eziandio 
dalla  concessione  di  cui  nella  presente. 

Art.  H. 

Il  signor  Adami  nei  nomi  si  obbliga  di  presentare  al  Governo  nel  termine  che  verrà 
stabilito  nel  capitolato  d'oneri,  di  cui  all'articolo  seguente,  per  essere  approvalo  ìd  confor- 
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mila  alle  leggi  vigenti  nelle  auliche  provincia  del  Regno,  il  progetto  di  statuto  della  Società 
anonima  che  b obbligato  di  costituire  per  la  completa  esecuzione  della  presente  convenzione. 

Art.  25. 

Per  i lavori  già  iu  corso  e per  quelli  che  si  dovessero  intraprendere  prima  che  sieuo 
fatti  gii  studi  di  massima  e le  altre  operazioni  portate  dagli  articoli  9,  10  c 11,  i signori 
Adami  e Soci  li  assumeranno  immediatamente,  obbligandosi  di  accettare  quelle  condizioni 
che  saranno  determinate  dal  Ministro  dei  lavori  pubblici. 

La  spesa  per  i detti  lavori  non  potrà  in  nessun  caso  eccedere  i cinque  milioni. 

Fatto  in  doppio  originale  in  Torino,  addi  30  aprile  1861. 


Il  Ministro  dei  Lanari  Pubblici 
U.  Perizzi. 


Picrno  Aigisto  Adami  in  proprio  e nei  nomi 

Il  Direttore  Capo  di  Divisione 
G.  Martiuesgo. 


Il  Ministro  delle  Finanze 
Pietro  Bastogi. 


Per  copia  conforme: 

Pel  Direttore  Capo  della  3.*  divisione  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici, 
SolC  Minsi,  segretario. 
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CAPITOLATO  D'ONERI 

per  la  costruzione  di  ferrorie  nelle  Provincie  Napolitano  e nella  Sicilia. 

Dichiarazioni  preliminari. 

Art.  I. 

La  costruzione  delle  strade  ferrate  nella  Sicilia  e nella  Calabria,  conceduta  al  signor 
cavaliere  Pietro  Augusto  Adami  di  Livorno,  rappresentante  la  Società  delle  strade  ferrale 
dell'  Italia  meridionale , avrà  effetto  sotto  l'osservanza  delle  condizioni  riferite  dal  presente 
capitolalo,  che  s'inlendo  far  parte  integrante  ed  inscindibile  dell'alto  di  concessione. 

Sludi  particolareggiati  dei  i>rogeUt, 

Art.  2. 

I progetti  particolareggiati  per  qualsivoglia  tronco  o per  qualsivoglia  delle  sue  sezioni 
si  comporranno  in  primo  luogo  del  tipo  pianimetrico  generale  nella  scala  di  uno  a duemila 
del  profilo  longitudinale  nella  medesima  scala  per  le  lunghezze,  ed  in  quella  di  1/200 
per  le  altezze,  dei  profili  trasversali  nella  scala  di  1/200,  delle  sagome  o profili  normali 
nella  scala  di  1/50,  e finalmente  di  una  memoria,  nella  quale  saranno  spiegate  e giusti- 
ficate tutte  le  disposizioni  essenziali  del  progetto. 

Art.  3. 

La  posizione  delle  stazioni,  delle  fermate , delle  case  cantoniere  e dei  caselli  di  guardia, 
qnella  dei  corsi  d'acqua  e delle  strade  ordinarie  dalla  ferrovia  intersecate  ; quella  delle 
traversate  della  ferrovia  medesima , sia  a livello,  sia  per  sottovia  o per  cavalcavia;  quella 
delle  opere  servienti  al  passaggio  delle  acque,  quella  degli  estremi  delle  curve,  la  misura 
dei  raggi  di  queste , la  divisione  cttometrica  e chilometrica , e la  posizione  delle  sezioni 
trasversali , dovranno  venire  regolarmente  indicate  tanto  sul  tipo  planimetrico  quanto  sul 
profilo  longitudinale. 

Il  tipo  pianimetrico  dovrà  sempre  comprendere  un  estensione  di  terreno  non  minore 
d'un  ettometro  da  una  parte  e dall'altra  dell'asse  del  progetto.  Nelle  traversale  dei  torrenti, 
fiumi  o rivi  di  qualche  considerazione,  gli  si  dovrà  però  dare,  tanto  al  dissopra  quanto  al 
dissotto,  quella  maggiore  estensione  che  gli  ingegneri  del  Governo  applicati  all'assistenza  degli 
studi  giudicheranno  necessaria,  affinché  nell'esame  del  progetto  agevole  riesca  il  formarsi  un 
abbastanza  giusto  criterio  delle  tendenze  del  corso,  della  convenienza  della  posizione  e della 
forma  dei  ponti  da  slabilirvisi,  e della  necessità,  convenienza  e sufficienza  delle  opere  pro- 
poste o da  proporsi  per  assicurare  la  stabilità  c la  completa  c permanente  attitudine  di  essi 
ponti  alla  propria  destinazione. 

Rei  tratti  di  ferrovia  da  costruiti  a traverso  od  in  contatto  agli  abitati  saranno  presentali 
dei  piani  speciali  nella  scala  di  1/1000. 

Dal  tipo  pianimetrico  per  ogni  tratta  dovrà  apparire  la  condizione  di  giacitura  della 
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strada,  cioà  se  a cielo  aperto  od  in  sotterraneo  ; se  al  piano  ili  campagna,  oppure  rilevata 
od  abbassata  sotto  il  medesimo  ; e se  a libero  sterro  o rilevato,  oppure  col  sostegno  o difesa 
di  muri  cosi  superiori  come  inferiori. 

Sul  profilo  longitudinale  sarà  indicata  la  lunghezza  e la  inclinazione  assoluta  ed  in 
millimetri  per  metro  di  ogni  salita  o discesa,  o tratta  orizzontale,  come  pure  la  lunghezza 
del  tratti  rettilinei  c dello  sviluppo  delle  curve. 

Come  documento  completivo  del  tipo  planimetrico  e del  profilo  longitudinale  , sarà 
aggiunto  a ciascun  progetto  un  quadro  contenente  tutte  le  indicazioni  relative  alle  lunghezze 
dei  tratti  rettilinei  c curvilinei,  ai  raggi  delle  curve  ed  alle  misure  delle  inclinazioni  della 
linea  rapporto  all'orizzonle,  già  riportale  in  detto  tipo  e profilo. 

Art  4. 

1 profili  in  traverso  per  numero,  per  posizione  e per  estensione  individuale  dovranno , a 
seconda  delle  speciali  esigenze  della  naturale  disposizione  del  terreno,  soddisfare  allo  scopo 
di  far  acquistare  una  abbastanza  chiara  c completa  idea  della  configurazione  del  terreno 
medesimo  e contenere  tutte  le  indicazioni  numeriche  e figurativo  necessarie  per  agevolare 
la  verificazione  della  esatta  loro  corrispondenza  coi  calcoli  delle  quantità  degli  sterri,  o rinterri, 
c delle  opere  di  sostegno  e difesa  del  corpo  della  strada  ferrata. 

Art.  fi. 

Le  sagome  o profili  trasversali  normali  saranno  ogni  progetto  particolareggiato  nel  numero 
necessario  per  rappresentare  le  forme  e la  struttura  della  ferrovia  in  tutte  le  principali 
condizioni  di  giacitura  in  cui  essa  verrà  nella  tratta  da  quel  progetto  compresa  a trovarsi, 
cioù  se  a livello  col  piano  di  campagna,  o colla  sede  del  massicciato  elevata  più  o meno 
di  50  centimetri  sopra  esso  piano  ; se  incassata  o tagliata  a mezza  costa  ; se  scavata  nelle 
terre  o nella  roccia  stabile;  se  con  muri  di  sostegno  al  terreno  superiore;  se  con  muri  di 
sostegno  inferiori,  alti  unicamente  a resistere  alla  spinta  del  contrapposlo  terrapieno;  se  con 
muri  od  argini  di  difesa  contro  il  mare,  o contro  i fiumi  e torrenti;  se  con  parapetti  od 
argini  laterali  nei  tratti  fiancheggiati  da  precipizi,  e finalmente  se  aperta  in  sotterraneo  tanto 
senza  rivestimento  murale,  quanto  con  rivestimento  semplicemente  atto  ad  ovviare  ai  pericoli 
di  decomposizione  delia  roccia,  o d'incomodi  o pericolosi  trapelameli  d'acque,  quanto 
con  rivestimento  diretto  ad  opporre  la  necessaria  valida  resistenza  all'instabilità  della  roccia 
o del  terreno  qualunque  in  coi  verrà  eseguito  il  traforo. 

ArL  6. 

Per  tutte  le  principali  opere  d arle , e cosi  pei  ponti  sui  fiumi,  torrenti  e rivi , quando 
abbiano  ad  essere  costrutti  a più  luci , o anche  ad  una  sola  luco  che  tocchi  o superi  i 
metri  otto,  pei  cavalcavia,  sottovia  c traversate  a livello  a servizio  delle  strade  pubbliche 
carreggiabili,  di  larghezza  uou  minore  di  metri  cinque,  e per  le  stazioni  delle  classi  supe- 
riori coi  fabbricali  loro  attinenti,  la  Società  presenterà  dei  progetti  speciali  di  ciascun  opera. 

Per  le  opere  minori,  e cosi  pei  ponti,  ponticelli,  acquedotti  e sifoni  ad  una  luce  di 
minor  larghezza  di  metri  otto , pei  cavalcavia , sottovia  e traversate  a livello  delle  strade 
pubbliche  o private  o non  carreggiabili,  o di  minor  larghezza  di  metri  cinque,  per  le  case 
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cantoniere,  c caselli  di  guardia,  per  le  stazioni  di  classe  inferiore  alla  seconda,  e per  le 
fermate , potrà  la  Società  limitarsi  a presentare  dei  modali,  i quali  serviranno  a regolare  la 
costruzione  secondo  la  relativa  importanza  e secondo  la  varietà  delle  esigenze  delle  località 
e della  loro  destinazione. 

Si  eccettuano  però  quei  casi,  nei  quali  le  opere  anzidetto,  malgrado  della  piccolezza 
delle  luci  dei  ponti , o la  tenuità  del  grado  d' importanza  dell'ago  a cui  debbono  servire , 
si  troveranno  in  tali  poco  ordinarie  circostanze  di  località  da  richiedere  che  ne  vengano 
studiale  c determinale  le  forme  e dimensioni  con  progetti  speciali. 

Art  7. 

I progetti  parziali  ed  i moduli  di  cui  all’articolo  precedente  consisteranno,  oltre  ad  una 
memoria  nella  quale  dovranno  le  essenziali  disposizioni  delle  opere  venire  spiegate  e giu- 
stificale, in  un  corredo  di  disegni  in  pianta,  elevazione  e taglio  tale  da  costituire  una 
soddisfacente  rappresentazione  di  esse  opere  in  tutte  le  loro  parti  , e a fare  che  nulla 
manchi  alla  completa  cognizione  ed  intelligenza  delle  loro  forme , dimensioni , genere  di 
struttura,  e modo  di  costruzione.  Sui  disegni  medesimi  saranno  chiaramente  notale  in  cifre 
le  dimensioni  necessarie  si  per  porgere  una  sicura  guida  nell'esecuzione , come  per  poter 
facilmente  calcolare,  o verificare  i calcoli  delle  quantità  dei  lavori. 

I progetti  speciali  dei  ponti  sui  torrenti , fiumi  e rivi  di  qualche  considerazione , 
saranno  accompagnati  dal  profilo  longitudinale  sufficientemente  esteso  superiormente  ed  infe- 
riormente alla  ferrovia,  e da  un  competente  numero  di  sezioni  trasversali  dell'alveo,  il 
lutto  allo  stesso  scopo  al  quale  sarebbe  diretta  la  maggiore  estensione  del  tipo  pianimetrico 
di  esso  alveo  prescritto  all'art.  3. 

Formerà  parte  dei  progetti  delle  stazioni  delle  classi  superiori , non  che  dei  moduli 
di  quello  delle  classi  inferiori  e delle  fermate,  il  loro  piano  generale,  nel  quale  dovrà  essere 
chiaramente  indicala  la  distribuzione  di  tutte  le  vie  cosi  principali  come  secondarie  , il 
perimetro  colle  piazze  o cortili  esteriori , ed  altre  qualunque  dipendenze  ed  accessorii , e 
finalmente  la  posizione  dei  fabbricati  ed  altre  opere  componenti  la  stazione  o fermata  colla 
regolare  figura  dell'arca  che  ciascuna  di  esse  opere  e fabbricati  dovranno  occupare. 

Art.  8. 

Pei  piani  generali  delle  stazioni  sarà  adottata  la  scala  di  1/500.  i loro  fabbricali,  come 
altresì  i disegni  dei  ponti,  viadotti,  ponticelli,  acquedotti,  sifoni,  case  cantoniere,  caselli  di 
guardia  e traversate  a livello  saranno  delineate  in  iscala  non  minore  del  1/100,  salvo 
anche  nei  casi , nei  quali  talune  delle  parti  di  un'opera  non  potessero  essere  colla  neces- 
saria minutezza  e precisione  con  quest’ultima  scala  rappresentate  ad  accompagnarne  il  disegno 
geuerale  con  particolari  delineati  in  scala  doppia. 

Scale  maggiori , le  quali  potranno  ascendere  fino  a quella  di  grandezza  naturale  , 
saranno  adottate  per  quei  particolari  oggetti , che  possono  esigere  che  I'  occhio  arrivi  a 
discernere  le  più  minute  misure,  come  sarebbero  le  cornici,  le  decorazioni  architettoniche, 
le  costruzioni  in  legno  od  in  ferro,  gli  oggetti  d'armamento  della  via  e di  materiale  fisso 
delle  stazioni  e simili. 
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Ari.  9. 

Gli  sludi  dei  progetli,  particolareggiati,  sono  subordinali  all'approvazione  del  Ministero; 
non  potranno  pertanto  ritenersi  adempiute  a tale  riguardo  le  obbligazioni  della  Società  lino 
a che  la  della  approvazione  non  siasi  ollenula  in  modo  definitivo,  mediante  l’ introduzione, 
all'uopo,  di  quelle  modificazioni,  aggiunte  o rettificazioni,  che  prima  di  accordare  la  detta 
approvazione  verranno  dal  Ministero  prescritte. 

Ari  10. 

I progetti  particolareggiati  per  quanto  ai  riferisce  al  corpo  della  ferrovia  dovranno  essere 
prodotti  nei  termini  che  per  ogni  sezione  verranno  stabiliti  nei  relativi  avvisi  d’ incanto 
quelli  delle  altre  opere  complelive  e saranno  dalla  Società  presentati  successivamente,  ma 
sempre  abbastanza  in  tempo  da  non  recare  incaglio  al  regolare  proseguimento  dei  lavori, 
e questo  a giudizio  del  Governo,  il  quale  potrà  a tal  uopo  assegnare  termini  speciali. 

Art.  H. 

II  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  fare  assistere  dai  suoi  ingegneri  la  Società  nelle  ope- 
razioni, così  di  campagna  come  di  gabinetto,  degli  studi  definitivi  dei  progetti.  In  questo 
caso  la  Società  sarà  in  dovere  di  somministrare  loro  tutte  quelle  informazioni  , notizie  e 
spiegazioni  delle  quali  potranno  abbisognare  ; ed  i detti  ingegneri  a loro  volta  potranno 
dare  alla  Società  quei  suggerimenti  che  stimeranno  i più  opportuni  in  relazione  alle  dispo- 
sizioni della  convenzione  e del  presente  capitolato,  ed  all'intento  di  contribuire  all' otteni- 
mento della  maggiore  possibile  perfezione  del  progetto , così  dal  lato  dell’  economia  delle 
spese,  come  da  quello  della  migliore  convenienza  delle  opere  alla  propria  destinazione. 

Art.  1 2. 

A certificazione  dell'osservanza  di  questa  prescrizione  i suddetti  ingegneri  muniranno  del 
loro  visto  le  carie  di  ogni  progetto  nell'atto  che  la  Società  ne  farà  la  trasmissione  al  Mini- 
stero : dopo  del  che  al  Ministero  medesimo  faranno  pervenire  le  proprie  osservazioni  sul 
merito  di  quella  produzione. 

Art.  13. 

In  occasione  dello  studio  dei  progetti  particolareggiati  la  Società  potrà  proporre  delle 
modificazioni  ai  progetti  di  massima  adottata  dal  Ministero , quando  ciò  possa  giovare 
all’  opera  sotto  al  rapporto  così  di  convenienza  o di  stabilità , come  di  economia , purché 
le  dette  modificazioni  non  escano  fuor  dei  limili  delle  condizioni  fondamentali  del  traccia- 
mento di  massima  approvato. 

Art.  U. 

L’approvazione  così  assoluta  come  condizionata , che  il  Governo  impartirà  ai  progetti , 
emanerà  per  decreti  ministeriali,  i quali  saranno  comunicati  alla  Società  per  mezzo  della 
direzione  tecnica. 

Per  ottenere  questa  approvazione,  la  Società  sarà  obbligata  a produrre  i diversi  pro- 
getti di  dettaglio  in  duplice  esemplare,  l'uno  dei  quali  verrà  restituito  alla  medesima  nel 
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momento  della  comunicazione  della  rispediva  approvazione  c l'altro  rimarrà  a disposizione 
del  Ministero. 

>'on  sarà  però  necessario  che  i due  esemplari  siano  contemporaneamente  prodotti,  ed 
uno  di  essi  |Mitrà  essere  consegnato  anche  dopo,  purché  per  altro  questo  secondo  esem- 
plare trovisi  a disposizione  del  Governo  prima  dell'emanazione  dell'approvazione  governativa. 

Ari  1 5. 

La  Società  dovrà  uniformarsi  alle  leggi  vigenti  nel  paese  per  quanto  riftcltc  all' intro- 
dursi nelle  altrui  proprietà  alline  di  eseguirvi  tulle  le  operazioni  di  rilevamento  di  piani  e 
profili,  scandagli  del  terreno , cd  altre  necessarie  sia  per  lo  studio  dei  progetti , sia  per 
tracciamenti  definitivi  di  esecuzione,  sia  perché  possano  avere  il  loro  regolare  corso  le  for- 
malità delle  spropriazioni.  Il  Governo  a sua  volta  dovrà  emanare  lutti  i decreti  e dichia- 
razioni necessarie , acciocché  la  Società  cd  i suoi  agenti  vengano  riconosciuti  nella  loro 
legale  qualità,  muniti  delle  autorizzazioni,  che  secondo  le  leggi  è in  facoltà  del  Governo 
stesso  di  concedere,  ed  assistiti  dall'autorità  del  medesimo  in  ogni  circostanza  in  cui  ab- 
biano bisogno  di  ricorrervi. 

Xorme  e modalità  regolatrici  della  compilazione  dei  progetti. 

Art.  1 6. 

I progetti  particolareggiati,  allo  studio  ed  alla  presentazione  dei  quali  la  Società  o gli 
assuntori  delle  opere  delle  diverse  sezioni  di  strada  saranno  obbligati,  dovranno  essere 
distesi  in  modo  che  nella  effettiva  costruzione  delle  ferrovie  riescano  soddisfalle  le  norme 
espresse  negli  articoli  170,  172,  173,  174,  175,  176,  177,  178,  179,  180,181,  182, 
183,  184  e 185  della  legge  del  20  novembre  1859  sull' ordinamento  del  servizio  delle 
opere  pubbliche,  i quali  articoli  si  dichiarano  per  patto  espresso  applicabili  alla  pre- 
sente convenzione. 

Nella  compilazione  dei  progetti  verrà  parimente  ritenuto  che  chi  eseguirà  la  costru- 
zione acquisterà  i diritti,  cd  incontrerà  le  obbligazioni  espresse  negli  articoli  186,  187, 
188  c 191  della  medesima  legge,  colle  riserve  a favore  del  Governo,  a carico  del  quale 
cade  la  successiva  perpetua  manutenzione  delle  opere,  risultanti  dai  due  capoversi  dell'  ar- 
ticolo 189. 

Per  1'  applicazione  delle  sovra  citale  norme  generali  ai  casi  particolari,  a cui  si  rife- 
risce il  presente  capitolato,  saranno  osservale  le  prescrizioni  che  seguono. 

Art  17. 

Nei  varii  tratti  delle  strade  comprese  nella  concessione  sarà  adottato  il  sistema  del 
massicciato  incassato  Ira  banchine  di  terra,  o quello  del  massicciato  libero  secondo  le  di- 
verso circostanze  che  renderanno  più  opporluno  o 1'  uno  o I’  altro. 

Nel  primo  caso  la  larghezza  superiore  della  strada,  comprese  le  banchine,  non  sarà 
mai  minore  di  melri  quattro  e centimetri  cinquanta.  Nel  secondo  la  larghezza  del  corpo 
della  strada  a livello  del  piano,  su  cui  dovrà  essere  poslo  il  massicciato,  non  sarà  mai 
rumore  di  metri  cinque  e centimetri  cinquanta.  Nessuna  parte  di  queste  larghezze  dovrà 
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mai  essere  occupala  uè  dal  corpo  nè  dai  parapetti  dei  muri  di  sostegno  nella  strada  ferrata. 

La  larghezza  della  ferrovia  tra  le  faccio  interno  dei  parapetti  dei  ponti,  acquedotti, 
sifoni  e sottovia,  non  potrà  essere  minore  di  metri  quattro  e centimetri  cinquanta.  A questa 
misura  potrà  essere  limitata  la  larghezza  delle  gallerie  tra  le  loro  pareti  misurala  al  livello 
dei  regoli  sopprimendo  le  cunette  laterali,  purché  si  provveda  allo  scolo  delle  acque  nel 
modo  che  sarà  stabilito  all'  allo  dell’  approvazione  dei  piani  esecutivi. 

Se  per  particolari  ragioni  il  Governo  stimasse  di  prescrivere  che  le  gallerie  o tutto 
od  in  parte  siano  aperte  sulla  larghezza  di  metri  otto,  dovrà  imporre  tale  prescrizione  nei 
decreti  di  approvazione  dei  progetti  di  massima. 

Art.  1 8. 

Laddove  la  ferrovia  si  troverà  incassata  sotto  il  piano  del  terreno  naturale,  o tagliala  a 
mezza  costa,  oltre  ed  all’  infuori  della  larghezza  prescritta,  secondo  i casi,  all’  articolo  pre- 
cedente, le  sarà  procuralo  uno  spazio  sufficiente  per  praticarvi  rispettivamente  da  ambi  i 
lati,  o dal  lato  del  taglio,  un  fosso  di  dimensioni  proporzionate  alle  acque,  a cui  dovrà 
dare  scolo. 

Di  cosiffatti  fossi  di  scolo  dovrà  essere  munita  la  strada  anche  fuori  delle  incassa- 
ture e dei  tagli  a mezza  costa,  ovunque  la  sede  del  massiccialo  si  troverà  elevala  meno 
di  centimetri  50  sopra  il  piano  dei  terreni  lalislanli. 

Art.  <9. 

Le  scarpe  dei  rilevati  tanto  del  corpo  della  ferrovia,  quanto  di  qualsivoglia  altra  sua 
dipendenza  od  accessorio,  non  avranno  mai  inclinazione  minore  dell’  uno  e mezzo  di  base 
per  uno  di  altezza  ; quelle  degli  sterri  potranno  limitarsi  all’  uno  ed  un  quarto  per  uno, 
od  anche  all’  uno  per  uno,  secondoché  potrà  richiedere  la  naturale  stabilità  del  terreno. 
Le  suddette  scarpe  dovranno  venire  convenientemente  aumentale  quando  per  guarentire  la 
sussistenza  e la  buona  conservazione  del  lavoro  ne  fosse  riconosciuta  la  necessità  o con- 
venienza per  cagione  sia  della  natura  del  terreno,  sia  dell'  altezza  dei  tagli  o dei  rinterri. 

Ovunque  le  incassature  od  i tagli  cadano  in  roccie  di  tale  natura  da  reggersi  stabil- 
mente in  posizione  verticale,  o poco  declinante  dalla  verticale,  le  sovra  prescritte  scarpo 
potranno  sopprìmersi  u ridursi  alla  sola  misura  richiesta  dalla  preaccennata  natura  della 
roccia. 

Art.  20. 

I sottovia,  ossia  gli  edilìzi,  col  mezzo  dei  quali  una  strada  ordinaria  attraverserà  la 
strada  ferrata  passandovi  al  di  sotto,  avranno  larghezza  di  luce  non  minore  della  larghezza 
normale  della  comunicazione  che  debbono  servire,  sia  essa  o non  carreggiabile,  sia  pub- 
blica, sia  privata.  L' altezza  della  della  luce,  se  si  tratterà  di  strade  pubbliche  carreggia- 
bili, non  |iotrà  essere  minore  di  inetri  cinque  in  chiave,  o di  metri  quattro  e centimetri 
30  rispettivamente,  secondoché  l’ edilìzio  sarà  di  forma  arcuata,  o coperto  da  travatura  ed 
impalcatura  orizzontale. 

Per  le  strade  private  e per  quelle  semplicemente  mulattiere,  o destinate  al  passaggio 
di  soli  pedoni,  la  detta  altezza  sani  in  ogni  caso  particolare  determinala  in  correlaziono 
all’  uso  a cui  esse  strade  debbono  servire. 
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Ari.  21.  . 

I cavalcavia,  ossia  gli  edilìzi,  col  mezzo  dei  quali  una  strada  ordinaria  attraverserà  la 
slrada  ferrala  passandovi  sopra,  avranno  Ira  i loro  parapetti  larghezza  non  minore  della 
larghezza  normale  della  comunicazione  che  debbono  servire,  sia  essa  o non  carreggiabile, 
sia  pubblica,  sia  privala.  L' altezza  della  luce  dovrà  esser  tale,  che  tra  la  copertura,  sia 
arcuala,  sia  orizzontale,  cd  il  piano  di  ciascuno  dei  due  regoli  della  via,  vi  abbia  pel  libero 
passaggio  dei  convogli  una  distanza  verticale  non  minore  di  quattro  metri  e centimetri 
ottanta. 

La  larghezza  della  luce  dei  cavalcavia  potrà  essero  limitata  a metri  cinque  e centi- 
metri cinquanta  in  tutti  quei  sili,  nei  quali  la  strada  ferrala  non  dovrà  venir  fiancheggiata 
da  fossi,  o nei  quali  senza  di  questi  potrà  provvedersi  allo  scolo  delle  acque  ; in  caso  con- 
trario dovrà  venire  aumentata  quanto  puh  essere  necessario  per  procurare  sotto  di  essi 
uno  spazio  libero  sufficiente  pel  passaggio  di  delti  fossi. 

Le  misure  prescritte  per  la  larghezza  e per  I’  altezza  della  luce  dei  cavalcavia  do- 
vranno anche  osservarsi  pei  ponticanali,  col  mezzo  dei  quali  potesse  occorrere  di  far  pas- 
sar le  strade  ferrale  sotto  corsi  d’  acqua  sia  naturali,  sia  manufatti. 

Art.  22. 

L’ altezza  delle  gallerie  dal  piano  superiore  delle  ruotaie  alla  chiave  della  loro  volta  non 
dovrà  essere  minore  di  metri  cinque  c centimetri  cinquanta. 

Per  la  sicurezza  dei  cantonieri  e dei  guardiani,  quando  la  larghezza  delle  gallerie  sia 
limitala  a tne;ri  quattro  e centimetri  cinquanta,  saranno  nei  loro  fianchi,  a distanza  non 
maggiore  di  50  metri  dall'ima  all'altra,  praticate  delle  nicchie  nelle  quali  possano  como- 
damente ritirarsi  tre  in  quattro  persone. 

I.  apertura  superiore  dei  pozzi  di  ventilazione  o di  costruzione  delle  gallerie  non  dovrà 
essere  stabilita  su  alcuna  strada  pubblica  ; in  ogni  caso  dovrà  essere  circondata  da  un 
tamburo  di  muratura  allo  per  lo  meno  due  moiri  ; I'  apertura  inferiore  dovrà  cadere  fuori 
della  larghezza  della  galleria  in  nno  dei  suoi  fianchi. 

Art.  23. 

Le  lince  rette  del  tracciamento  planimetrico  delle  ferrovie  dovranno  essere  unite  insieme 
col  mezzo  di  curve,  il  cui  raggio  nei  terreni  piani  e facili  si  procurerà  che  non  islia  al 
di  sotto  di  metri  800. 

Ove  il  terreno  presenterà  molliplicità  d' ineguaglianze  c varietà  di  accidenti,  i raggi 
dello  curve  potranno  discendere  a minore  misura,  proenrando  però  che  non  istiano  al  di 
sollo  di  metri  450.  Potranno  venir  tolleralo  curve  fino  al  limite  di  metri  300  di  raggio 
ovunque  il  sorpassare  questo  limite  possa  trarre  a troppo  gravi  difficoltà  cd  aumenti  di 
speso  di  costruzione. 

Nell'Interno  delle  stazioni  i raggi  delle  curve  dei  cangiamenti  ed  incrociamenti  di  vie 
non  dovranno  farsi  minori  di  metri  250. 

Nei  soli  tratti  di  slrada  di  pendenza  non  maggiore  del  tre  per  mille  saranno  ammesso 
le  curve  di  raggio  minore  di  metri  400. 

Dove  due  o più  curve  tracciale  con  raggio  non  maggiore  di  metri  600  si  succe- 
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(Uno  l'una  all'altra , esse  non  potranno  congiungersi  immediatamente  costituendo  uno  o 
più  flessi  contrari;  ma  do»  ranno  essere  separate  da  un  trailo  rettilineo  di  ferrovia,  che  non 
abbia  minore  lunghezza  di  metri  60. 

Le  asprezza  del  passaggio  della  disposizione  rettilinea  alla  curvilinea  di  breve  raggio 
potranno  anche  evitarsi  adattando  delle  curve  policcntrichc , nelle  quali  l' arco  di  raggio 
minimo  sia  preceduto  e susseguito  da  una  graduazione  di  altri  archi  di  raggio  mag- 
giore, od  anche  sostituendo  agli  archi  circolari  continui  delle  curve  paraboliche,  il  cui 
raggio  osculatore  al  vertice  non  possa  mai  essere  minore  di  metri  300. 

Ari.  21. 

Negli  studi  particolareggiati  per  ciascuna  sezione  non  si  potranno  nè  oltrepassare  i 
limiti  per  le  pendenze  stabiliti  nei  relativi  progetti  di  massima,  e secondo  le  indicazioni 
contenute  in  questi  ultimi  si  dovranno  applicare  dove  le  leggiere,  dove  le  medie,  dove  le 
forti  pendenze. 

Le  pendenze  leggiere  non  dovranno  eccedere  il  cinque  per  mille  le  medie  il  dieci, 
e le  forti  il  23. 

Gli  studi  dei  progetti  dovranno  essere  regolati  in  modo  che  le  pendenze  superiori 
al  limile,  oltre  il  quale  il  trainamento  dei  convogli  potrà  esigere  I1  impiego  di  macchine 
di  rinforzo  o l'uso  di  macchine  speciali,  siano  tutte  concentrale  in  una  sola  e medesima 
tratta,  come  richiesto  dai  buoni  principii  dell'utile  impiego  della  forza  motrice,  e quindi 
dell'  economia  delle  spese  di  esercizio. 

Le  stazioni  per  quanto  è possibile  dovranno  venire  disposte  orizzontalmente.  Solo  nel 
caso  che  al  soddisfacimento  di  questa  condizione  si  oppongano  troppo  gravi  difficoltà  o 
spese  , la  pendenza  loro  potrà  portarsi  fino  al  tre  per  mille,  evitando  però  di  toccaro 
questo  limite  in  quelle  parli  in  cui  occorrerà  di  eseguire  manovre  dei  veicoli  a mano 
duomo. 

L'asprezza  del  passaggio  da  una  ad  un'altra  pendenza  verrà  sempre  addolcila  arro- 
tondando con  curve  di  grande  raggio  l'angolo,  sotto  cui  s'incontrano. 

Nel  caso  di  due  forti  pendenze  rivolte  in  senso  contrario,  in  maniera  tale  da  for- 
mare una  concavità  al  loro  incontro,  dovrà  tra  l’una  c l'altra  venir  sempre  interposto  uu 
tratto  orizzontale  o di  piccolissimo  pendio,  delia  lunghezza  di  on  ettometro  almeno. 

Art.  25. 

I ponti,  ponticelli,  acquedotti,  sifoni,  sottovia  e cavalcavia  dovranno  essere  tatti  d'  opera 
murale  o di  ferro,  o di  struttura  mista  di  queste  due  specie  di  materiali. 

Art.  26. 

La  luce  netta  dei  ponti  e l'altezza  degli  archi  e delle  travate  al  di  sopra  delle  acque 
saranno  determinate  in  modo  che  nè  le  proprietà  laterali,  nè  il  buon  regime  stesso  del 
fiume,  torrente  o rivo,  si  trovino  in  maggior  perìcolo  di  danni  o sconcerti  che  prima  non 
fossero.  1 progetti  dovranno  comprendere  le  opere  necessarie  per  soddisfare  a questo  scopo, 
e per  assicurare  tanto  l'immunità  della  strada  ferrata  e delle  sue  dipendenze , quanto  il 
libero  sfogo  delle  acque  in  qualunque  stato  di  esso  fraine,  torrente  o rivo. 


Digitized  by  Google 


638 


Art.  37. 


L'altimelria  delle  ferrovie  e delle  loro  dipendenze  dovrà  essere  regolala  in  modo  da 
pienamente  guarentire  l'insommergibilità  della  sede  del  massicciato  sotto  qualsivoglia  mas- 
sima piena  conosciuta  dei  fiumi,  torrenti  e rivi.  Al  corpo  poi  di  esse  ferrovie  e dipen- 
denze, in  quei  siti  in  cui  si  trovasse  esposto  agli  attacchi  dei  detti  fiumi,  torrenti  e rivi, 
dovranno  essere  proposte  opere  di  valida  difesa. 

Quanto  ai  tratti  che  occorresse  di  stabilire  lungo  i lidi  del  mare,  i progetti  dovranno 
comprendere  le  opere  necessarie  per  metterli  al  riparo  delle  onde  delle  più  forti  burrasche, 
ed,  ove  ne  fosse  il  caso,  anche  dall'invasione  delle  arene,  che  tanto  esse  burrasche  quanto 
i venti  possono  accumularvi,  sia  merci!  una  sufficiente  elevazione  del  piano  della  suddetta 
sede,  sia  coll’interposizione  di  muri , argini , o moli  talmente  alti  e robusti  da  assicurare 
roltenimeulo  di  siffatto  intento. 


Art.  28. 

I tratti  di  ferrovia  discorrenti  in  prossimità  di  precipizi,  e quegli  altri  nei  quali  la 
brevità  dei  raggi  delle  curve,  od  altra  circostanza  qualunque  potesse  rendere  meno  difficili 
e più  disastrosi  i fuorviamomi  dei  convogli,  ove  non  si  possa  disporre  il  proGto  longitudi- 
nale in  modo  che  essi  vi  scorrano  incassali  sotto  il  terreno  naturale  , dovranno  dal  lato 
del  pericolo  venire  muniti  di  robusti  parapetti  ed  arginelli. 

Art.  29. 

II  ristabilimento  delle  comunicazioni  dalle  ferrovie  intersecate  col  mezzo  di  cavalcavia  o 
di  sottovia  sarà  sempre  preferibile  a quello  delle  traversate  a livello  ogni  volta  che  la 
differenza  fra  i livelli  rispettivi  delle  strade  ferrale  e delle  strade  ordinarie  sia  tale  da 
permetterne  la  costruzione  senza  trarre  ad  ardui  impegni  od  eccessive  spese. 

In  caso  contrario,  l’espediente  delle  suddette  traversate  sarà  ammesso  nei  progetti, 
salvo  perù  a ridurle  al  minor  numero  possibile,  col  portare  due  o più  comunicazioni  a 
confluire  sulla  ferrovia  riunite,  con  soppressione  delle  meno  utili  ed  indispensabili , od  in 
altro  modo  di  equivalente  efTello. 

I.e  traversate  a livello  dovranno  intersecare  l’asse  delle  ferrovie  il  meno  obliquamente 
che  sia  possibile,  ed  in  ogni  caso  sotto  un  angolo  non  mai  maggiore  di  quarantacinque 
gradi. 

Esse  dovranno  venir  chiuse  all’uno  ed  all’altro  lato  delle  ferrovie  con  cancelli  o con 
semplici  barriere  secondo  la  rispettiva  importanza,  i quali  cancelli  o barriere,  nelle  strade 
pubbliche  carreggiabili,  dovranno  lasciare  una  larghezza  libera  di  varco,  misurata  a squadra 
colta  strada  ordinaria,  variabile  da  4 a 6 metri , secondo  la  maggiore  o minore  impor- 
tanza e frequenza  del  ruoleggio  che  vi  si  esercita  c nelle  strade  private  ed  in  quelle  non 
carreggiabili  la  larghezza  di  metri  3 in  3,50  al  più. 

Mediante  chine  o salite  più  o meno  dolci,  secondo  l'importanza  delle  comunicazioni , 
la  natura  e l’estensione  degli  usi  a cui  esse  sono  destinale  e le  esigenze  della  naturale 
giacitura  del  terreno , sarà  dato  accesso  alle  traversale  a livello  in  quei  casi  in  cui  il 
piano  della  ferrovia  non  coincida  con  quello  della  strada  ordinaria  intersecata. 
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Ari.  30. 

Pel  servizio  di  sopravveglianza  e di  manutenzione  delle  ferrovie  sari  progettala  la  costru- 
zione di  case  cantoniere  lungo  le  medesime,  il  cui  numero  e la  cui  posizione  si  concer- 
teranno nell'atto  degli  studi  dei  progetti  particolareggiati  tra  la  Società  e gl  ingegneri  del 
Governo  incaricati  dell'assistenza  ai  detti  studii  in  relazione  alle  esigenze  della  sicurezza 
pubblica  ed  ai  bisogni  del  suddetto  servizio. 

Per  la  custodia  delle  traversale  al  livello  saranno  anche  costrutti  in  loro  attiguità 
degli  appositi  caselli  di  guardia  in  muratura , qualora  si  trovino  esse  a tanta  distanza 
dalle  case  cantoniere,  che  da  queste  tale  custodia  non  possa  lodevolmente  e con  facilità 
esercitarsi. 

Art.  31. 

Lungo  le  lince  concesse  ed  alle  distanze  meglio  appropriale  a ciascuna  località  saranno 
stabilite  delle  stazioni  pel  servizio  dei  viaggiatori  e delle  merci,  pel  deposito  del  materiale 
mobile  e per  poter  provvedere  ai  bisogni  di  conservazione  e di  riparazione  di  questo. 

Le  stazioni  saranno  di  diverse  classi,  secondo  la  maggiore  o miuor  importanza  dei 
lunghi  che  debbono  servire , e secondo  la  natura  e l' estensione  dei  servigi  che  dovranno 
Larvisi. 

I progetti  di  massima,  allestiti  ed  approvali  dal  Governo , determineranno  il  numero 
e le  classi  delle  stazioni , e designeranno  le  località  in  cui  dovranno  stabilirsi , non  che  i 
punti  in  cui  la  strada  ferrata  dovrà  adattarsi  per  semplici  fermale.  Le  sue  determinazioni 
a tale  proposito,  così  come  la  specificazione  dei  servizi,  ai  quali  ciascuna  stazione  dovrà 
venire  appropriala,  sarauno  notificate  alla  Società  contemporaneamente  all'approvazione  degli 
studi  di  massima. 

In  correlazione  alle  anzidette  determinazioni  e speciGcazioni  sarà  dalla  Società  di 
concerto  cogl'ingegneri  del  Governo  applicati  all'assistenza  ed  agli  studi  dei  progetti  par- 
ticolareggiati, determinata  la  posizione  precisa,  l'ampiezza  c la  figura  dell'area  di  ogni  sta- 
zione , compresi  i suoi  cortili  esteriori  e quanto  potrà  essere  indispensabile  per  islabilire 
una  abbastanza  facile  e sicura  comunicazione  colla  più  vicina  strada  pubblica. 

I piani  generali  delle  stazioni  prescritti  all'articolo  1 4 , non  che  i disegni  dei  loro 
fabbricati,  saranno  distesi  in  modo  da  soddisfare  alle  sovra  esposte  norme,  e da  far  si  che 
ne  risulti  un  complesso  tale  da  giustificare  che  col  di  lui  mezzo  resterà  abbondantemente 
provveduto  ad  ogni  bisogno  dei  servizi  da  farsi  in  ciascuna  stazione , c che  ninno  man- 
cherà degli  stabilimenti,  lavori  e meccanismi  necessari  per  un  esercizio  della  ferrovia  com- 
pleto, sicuro,  semplice,  facile  ed  economico. 

Art.  32. 

Salvo  il  caso  di  rinunzia  da  parte  degli  interessati  ed  aventi  diritto,  da  essere  consta- 
tata mediante  atto  regolare  ed  autentico,  i progetti  definitivi  dovranno,  in  generale,  com- 
prendere tutte  le  opere  necessarie  , sia  pel  ristabilimento  delle  esistenti  comunicazioni  che 
dalie  ferrovie  rimanessero  interrotte , sia  pel  ristabilimento  ed  assicurazione  dello  scolo  e 
del  libero  corso  delle  acque,  i cui  condotti  naturali  od  artificiali  fossero  interrotti  o modi- 
ficati dalle  opere  della  ferrovia. 

Se  l'inosservanza  di  questa  condizione  facesse  nascere  dei  fondali  richiami  da  parte 
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degli  interessati  ed  aventi  diritto  anche  dopo  l'approvazione  dei  progetti,  c durante  rese- 
guimento dei  lavori  fino  alla  collaudatone,  la  responsabilità  delle  conseguenze  di  essa  inos- 
servanza ricadrà  sulla  Società,  tanto  quando  i lavori  da  ossa  vengano  eseguili , quanto  se 
il  Governo  fi  Taccia  eseguire  per  mezzo  d'altri. 

Fra  le  comunicazioui,  alla  cui  conservazione  importa  di  provvedere  , allorché  trattasi 
di  paesi  lungo  i litorali , sono  comprese  quelle  delle  quali  possano  abbisognare  gli  abitati 
per  mantenere  la  loro  relazione  colla  spiaggia,  e così  quelle  ebe  interessano,  olire  al  com- 
mercio , l'esercizio  della  pesca  e delle  arti  marittime , e quelle  elio  saranno  indispensabili 
per  assicurare  la  possibilità  di  ritirare  in  secco  e di  varare  le  barelle  pcschereccie  ed 
altri  piccoli  battelli. 

Art.  33. 

Ovunque  per  la  condizione  dei  luoghi  ciò  riuscirà  utile,  la  ferrovia  dovrà  essere  chiusa 
e separala  dalle  proprietà  limitroTe  con  siepi,  muri  di  cinta,  barriere,  od  altri  mezzi  equi- 
valenti e appropriali  alla  specialità  delle  circostanze. 

Art.  34. 

Ritenuto  quanto  è stabilito  all'  articolo  1 7 relativamente  alla  larghezza  del  corpo  delle 
ferrovie , I'  altezza  del  massicciato  sul  quale  avrà  a stabilirsi  I’  armamento  della  via  non 
dovrà  essere  minore  di  centimetri  cinquanta,  e la  sua  larghezza  uniforme  sarà  di  metri  tre 
e centimetri  quaraula  nei  casi  che  venga  incassata  fra  banchine  di  terra.  Pari  sarà  la  lar- 
ghezza al  piano  delle  ruotale  del  massiccialo  libero , al  quale  dovrà  poi  darsi  in  base  la 
larghezza  di  melri  quattro,  centimetri  sessanta. 

. Ari.  35. 

La  larghezza  della  via  Ira  i margini  interni  dei  regoli  dovrà  essere  di  metri  1,44  in 
in  1,45,  c,  nei  raddoppiamenti  di  via,  la  distanza  fra  I due  binari  non  sarà  mai  minore 
di  due  metri. 

Art  36. 

L’armamento  delle  ferrovie  sarà  fallo  sopra  traversine  di  non  minore  lunghezza  di  melri 
due  e centimetri  sessanta,  ed  ogni  regolo  di  metri  cinque  e centimetri  quaranta  di  lun- 
ghezza dovrà  essere  sostenuto  da  un  numero  di  traversine  non  minore  di  sei. 

Le  traversine  potranno  avere  la  forma  prismatica  semi-esagonale,  parallelepipcda,  ret- 
tangola, o semi-cilindrica.  In  ogni  caso  la  larghezza  della  base,  colla  quale  poseranno  sui 
terreno,  non  sarà  in  alcun  punto  minore  di  centimetri  venticinque,  nò  minore  di  centimetri 
dodici  e mezzo  la  spessezza  loro  tra  la  della  base  ed  il  piauo  sai  quale  dovranno  venire 
affissi  i cuscinetti. 

Esse  saranno  di  rovere  { r/uersus  robur  ) o di  larice  { pinut  larix  ).  Potranno  essere 
ammessi  i legnami  di  essenza  dolce , quando  siano  stali  preparati  secondo  un  sistema  di 
preservazione  di  ricouosciuta  e sperimentata  efficacia. 

Art.  37. 

1 regoli,  i quali  saranno  di  ferro  battuto,  dovranno,  nel  casi  ordinari,  essere  del  peso 
di  trentatrè  chilogrammi  per  ogni  metro  andante.  Essi  avranno  la  lunghezza  qui  avanti 
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accennala,  meno  quelli  da  impiegarsi  nelle  curve  di  breve  raggio,  i quali  saranno  accettali 
con  lungherie  minori  da  prestabilirsi 

Essi  verranno  congiunti  I"  uno  all’  altro  col  metro  di  stecche  ( eclisse! } secondo  quel 
sistema  che  all'atto  dell’applicazione  dal  Governo  verrà  suggerito  alla  Società  siccome  rac- 
comandalo da  maggiori  ragioni  di  preferenza. 

I cuscinetti  saranno  di  ghisa  e del  peso  di  nove  chilogrammi. 

Art.  38. 

Il  Governo  si  riserva  la  facoltà  di  modificare  le  dispositioni  dei  due  precedenti  articoli, 
sia  mantenendo  in  massima  il  proposto  sistema  d'armamento,  e solo  variandone  le  moda- 
lità, quali  sarebbero  le  lunghezze  dei  regoli,  il  loro  peso  e quello  dei  cuscinetti,  il  numero 
delle  traversine  di  sostegno,  e simili  ; sia  variando  totalmente  il  sistema  col  sostituirgliene 
altro,  in  favore  del  quale  I'  esperienza  avesse  dimostrato  o andasse  in  progresso  di  tempo 
dimostrando  militare  delle  fondate  ragioni  di  preferenza  per  qualsivoglia  titolo. 

In  ogni  caso  il  Governo  dovrà  far  conoscere  alla  Società  le  sue  determinazioni  a 
siffatto  riguardo  all’atto  dell'approvazione  dei  progetti  particolareggiati  di  massima. 

Art.  30. 

Colle  stesse  norme  regolatrici  dell'armamento  della  via  principale  sarà  anche  progettato 
l'armamento  dei  raddoppiamenti  di  via  e delle  vie  secondarie  delle  stazioni. 

Per  l'arinamento  della  via  nelle  traversale  a livello,  per  gli  sviatoi  nei  raddoppiamenti 
di  via  e nelle  stazioni,  per  le  piattaforme,  le  stadere  a ponte,  i serbatoi  dell'  acqua  . le 
trombe  idrauliche,  le  colonne  idrauliche,  i segnali  a disco,  le  gru  fisse  , e per  ogni  altro 
oggetto  di  materiale  fisso  delle  stazioni , nei  progetti  prenderà  norma  la  Società  dal  pra- 
ticalo nelle  migliori  fra  le  ferrovie  costrutte  o che  si  andranno  costruendo  a spese  dello 
Stato,  ed  osserverà  inoltre  quelle  istruzioni  e determinazioni  speciali  che  emaneranno  dal 
Ministero  nell'  atto  dell'  approvazione  dei  progetti  definitivi. 

Art.  40. 

Il  telegrafo  elettrico  destinato  a trasmettere  i segnali  necessari  per  la  sicurezza  c rego- 
larità dell'  esercizio  di  qualsivoglia  delle  linee  comprese  nella  concessione  sarà  progettato 
in  conformità  del  sistema  adottato  sulle  linee  dallo  Stato  esercitate. 

Art.  41. 

Ovunque  la  natura  delle  località  renda,  nell'  interesse  dello  Stato,  necessario  ed  oppor- 
tuno il  poter  riconoscere  in  ogni  tempo  e circostanza  i limiti  del  terreno  che  verrà  acqui- 
stato in  proprietà  per  conto  dello  Stato  medesimo,  per  lo  stabilimento  del  corpo  delle  strade 
ferrale,  per  le  stazioni  e per  ogni  altro  accessorio  o dipendenza  di  esse  strade,  verrà  pro- 
posto uei  progetti  di  segnare  sul  terreno  questi  limiti  con  termini  stabili  in  tutti  quei 
punti  nei  quali  le  accidentalità  del  suolo  naturale  o la  figura  delle  estensioni  occupate  lo 
faranno  trovare  conveniente. 

Art.  41 

In  quei  tratti  nei  quali  il  tracciamento  delle  linee  comprese  nella  concessione  venisse 
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ad  interessare  le  fortificazioni  militari,  od  il  buon  regime  e conservazione  dei  porti  e spiaggie, 
dovranno  nel  relativo  studio,  d' intelligenza  col  Ministero  dei  lavori  pubblici,  prendersi  gli 
opportuni  concerti  coll'Amministrazione  della  guerra,  oppure  con  quella  della  marina,  secondo 
i casi,  ed  assoggettare  i progetti  a quelle  condizioni  ed  avvertenze  che  le  dette  Ammini- 
strazioni saranno  per  proporre. 

Sorme  e condizioni  regolatrici  nell  eseguimento  delle  opere. 

Art.  43. 

La  direzione  e sopravveglianza  alla  costruzione  contemplale  nella  presente  concessione 
saranno  assunte  dal  Governo  il  quale  le  eserciterà,  col  mezzo  de'  suoi  Ingegneri  e del 
personale  tecnico  da  essi  dipendente,  colle  norme  vigenti  per  lutti  gli  appalli  di  opere  pub- 
bliche che  vengono  costrutte  per  conto  dello  Stalo. 

Tale  direzione  e sopravveglianza  avrà  per  iscopo  di  riconoscere  l'andamento  delle  opere, 
e di  esigerne  la  buona  esecuzione  in  conformità  delle  migliori  regole  dell’arte,  delle  dispo- 
sizioni dei  decreti  ministeriali  di  approvazione  dei  progetti  e delle  prescrizioni  del  presente 
capitolato.  Essa  però  non  impedirà  all'appaltatore  di  procedere  nella  distribuzione  e condotta 
dei  lavori  nel  modo  ebe  gli  suggerirà  la  sua  industria,  purché  questo  modo  non  solo  non 
sia  in  opposizione  alle  disposizioni  della  convenzione  del  30  aprile  1861  , ma  sia  tale  da 
guarentire  insieme  alla  stabilità  e durevolezza  delle  opere,  la  loro  convenienza  alla  propria 
destinazione. 

Quando  gli  ingegneri  direttori  riconoscono  che  l'eseguimento  delle  opere  non  proceda 
in  conformità  dei  preacccnnali  principii,  se  l'appaltatore  non  si  presenterà  alle  riforme  che 
dai  medesimi  gli  verranno  ingiunte,  potranno  essi  ordinare  la  sospensione  del  suddetto  esegui- 
mento. E se  a siffatto  riguardo  insorgessero  questioni,  la  decisione  loro  avrà  luogo  nel  modo 
che  sarà  prescritto  ail'arlicolo  susseguente.  La  qual  decisione,  ove  riesca  all'appaltatore  contraria, 
e questi  ciò  non  ostante  persista  negli  anteriori  suoi  procedimenti , potrà  il  Ministero  dei 
lavori  pubblici  addivenire  all'  esecuzione  d'  uffizio  nuche  a maggiori  spese  dell'  appaltatore 
medesimo. 

Art.  44. 

Cosi  nel  caso  contemplalo  nell'articolo  precedente,  come  in  qualsivoglia  altro  caso  in  cui, 
tanto  nello  studio  e compilazione  dei  progetti,  quanto  nell'esecuzione  delle  opere,  nascessero 
difficoltà  o controversie  riguardo  aU'inlelligenza  od  all'eseguimento  delle  disposizioni  dell'atto 
di  concessione  e del  presente  capitolato,  la  Società  concessionaria  dovrà  dapprima  rivolgersi 
al  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  conoscerne  le  deliberazioni,  alle  quali  se  essa  Società 
non  estimasse  di  uniformarsi,  si  ricorrerà  al  giudizio  d'arbitri. 

Gli  arbitri  saranno  tre,  due  nominati  rispettivamente  da  ciascuna  delle  parli,  ed  il  terzo 
dai  due  arbitri,  appena  seguila  la  loro  nomina. 

Questi  arbitri  pronuncieranno  a maggioranza  di  voti,  od  i pronunciati  dei  medesimi 
saranno  inappellabili. 

La  parte  che  domanderà  l'arbitramento  notificherà  all’altra  la  scelta  del  proprio  arbitro, 
invitandola  a nominare  il  suo.  Qualora  questa  non  aderisca  all'  invilo  entro  dieci  giorni , 
il  secondo  arbitro  sarà  nominalo  a semplice  istanza  dell'altra  parlo  dal  tribunale  di  commercio 
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della  capitale  del  Regno.  Questo  slesso  tribunale  nominerà  pure  il  terzo  arbitro  pel  caso 
in  cui  i due  primi  arbitri  non  convengano  nella  scella  del  medesimo.  Il  secondo  arbitro  sarà 
nominato  ad  islaoia  della  parie  più  diligente,  legalmente  comunicala  all'altra  parie,  e fra 
cinque  giorni  di  questa  comunicazione. 

Tracciamenti  per  Teucuzione. 

Art.  45. 

All'  incominciamento  di  qualsivoglia  lavoro  dovrà  farsi  dall'appaltalore  sempre  precedere 
il  tracciamento  planimetrico  ed  allimelrico  del  medesimo  in  modo  regolare,  ostensibile  o 
permanente. 

Questa  prescrizione  non  si  riferisce  solo  ai  tracciamenti  fondamentali  della  linea  e del 
corpo  delle  ferrovie,  ma  anche  ed  a tempo  opportuno  agli  accessori  delle  medesime,  quali 
sarebbero  i trasporti  di  strade  pubbliche,  le  traversate  a raso  e loro  accessi,  le  case  can- 
toniere e loro  piazzette,  ed  i fabbricali,  perimetro  e piano  delle  stazioni. 

Nei  particolari  della  regolazione  di  qualunque  tracciamento  l'appaltatore  dell'esecuzione 
si  riferirà  ai  suggerimenti  che  gli  verranno  dati  dalla  direzione  tecnica,  ed  estenderà  par- 
zialmente quelle  fondamentali  disposizioni , che  sole  sarebbero  strettamente  necessarie  per 
la  regolare  esecuzione,  alle  più  minute  designazioni  che  possono  occorrere,  sia  per  rendere 
manifesti  certi  falli,  che  colla  della  esecuzione  potessero  trarre  conseguenze  meritevoli  di 
una  preventiva  considerazione  e ponderazione  nell’  interesse  dell'  opera , sia  per  abilitare  i 
possessori  da  espropriarsi  a formarsi  una  giusta  idea  della  natura  ed  estensione  dei  danni 
che  sono  per  soffrire,  ed  agevolare  per  tal  modo  la  riuscita  delle  trattative  amichevoli,  od 
in  caso  contrario  l'eseguimento  delle  formalità  prescritte  dalla  legge  per  la  determinazione 
dei  risarcimenti  elio  loro  avrannosi  a corrispondere. 

\ 

Art.  46. 

Li  conformità  dei  tracciamenti  coi  piani,  proGli,  ed  altri  disegni  approvali,  non  che  colle 
disposizioni  del  presente  capitolato,  sarà  verificata  della  direzione  tecnica  prima  ebe  vengano 
intrapresi  i lavori.  Di  tale  verificazione  sarà  disteso  in  contraddittorio  dell'  appaltatore , o 
de'suoi  delegati , nn  verbale,  il  quale  comprenderà  i cenni  descrittivi  delle  più  importanti 
circostanze  di  fallo,  che  si  saranno  rilevate  nelle  eseguite  ricognizioni,  e nel  quale  verranno 
chiaramente  riferite  tutte  quelle  rettificazioni  di  oui  possa  essersi  riconosciuto  il  bisogno. 

Colali  verbali,  tanto  quando  si  riferiscano  a sole  traile  od  opere  parziali,  come  quando 
concernano  a verificazioni  estese  e generali,  saranno  firmali  dall'appaltatore  o suoi  delegali, 
sia  puramente  e semplicemente  in  segno  di  annuenza,  sia  con  quelle  motivale  riserve,  ebe 
nel  proprio  interesse  credessero  bene  di  esprimere. 

Art.  47. 

I tracciamenti  definitivamente  approvati  saranno  a cura  e diligenza  dell' appaltatore,  per 
quanto  sarà  compatibile  col  processo  d' esecuzione  delle  opere , conservati  , ed  al  bisogno 
ristabiliti  ; la  regolarità  della  quale  conservazione  e ristabilimento  la  direzione  tecnica  sarà 
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sempre  in  diritto  di  accertare,  richiedendo  a lale  uopo  l'opera  ed  il  contraddittorio  dell' 
appaltatore. 

Soltanto  dopo  la  collaudatone  finale  sarà  fatta  facoltà  all'appaltatore  di  togliere  quei 
segnali  del  tracciamento,  che  lino  all'ultimazione  dei  lavori  avrannosi  potuto  conservare. 

Art.  48. 

Nell'  atto  clic  si  riporteranno  sul  terreno  i tracciamenti  dei  progetti  approvali  , potrà 
l'appaltatore  introdurvi,  previo  consenso  del  Ministero,  delle  modificazioni  tanto  planime- 
triche , quanto  altimelriche , purché  le  prime  noo  cagionino  un  discoslamento  della  linea 
maggiore  di  metri  trecento  da  una  parte  o dall'altra  della  traccia  del  progetto  approvato, 
né  introducano  curve  in  maggior  numero  e di  minor  raggio  di  quelle  che  questa  traccia 
presentava , e le  seconde  non  introducano  più  forti  pendenze,  né  deteriorino  le  condizioni 
dei  passaggi  che  occorra  di  praticare  sotto  o sopra  la  ferrovia,  alle  acque  ed  alle  strade 
ordinarie. 

Le  modificazioni  proposte  dall'appaltatore  non  potranno  mai  dare  diritto  ai  particolari 
compensi  all'appallatore  stesso,  se  anche  manifestamente  aumentino  le  quantità  ed  il  costo 
dei  lavori.  Potranno  invece  darlo  all'Amministrazione  nel  caso  di  diminuzioue  maggiore  del 
dieci  per  cento  di  dette  quantità  e costo,  nella  misura  che  verrà  stabilita  di  accordo,  od 
in  caso  di  contestazione  per  arbilramento.  In  qucsl'ullimo  caso  però  il  Governo,  nell'atto 
dell'approvazione  della  variante  proposta,  dovrà  dichiarare  so  intenda  di  approfittare  delia 
facoltà  a lui  riservala.  Notificata  che  sarà  la  determinazione  del  Governo  all'appaltatore, 
questi  potrà  o persistere  o ritirare  la  sua  proposta. 

Occupazioni  permanerti  e lemporarie  delle  projrrielà  private. 

, Art.  49. 

L'appaltatore  dovrà  acquistare  in  proprietà  libera  ed  assoluta,  a nome  c per  conto  dello 
Stalo,  tutti  i terreni,  fabbricali  ed  altre  proprietà  e ragioni  pubbliche  e private  qualunque 
necessarie  per  coslrurre  e portare  a stalo  di  permanente  esercizio  la  strada  ferrala  con 
lutto  le  sue  dipendenze  ed  accessori  di  scarpe , fossi , siepi , steccali  e muri  di  chiusura, 
argini  ed  opere  di  difesa,  opere  di  conservazione,  o di  ristabilimento  delle  pubbliche  comu- 
nicazioni e del  «orso  delle  acque  pubbliche,  case  cantoniere  e loro  aiuole  di  contorno, 
caselli  di  guardia,  fabbricati  delle  stazioni  ed  aree  libere  circostanti  necessarie  per  le  comu- 
nicazioni, per  gli  accessi,  dei  depositi,  pei  movimenti  e per  ogni  compiuto  servizio  da  farsi 
nelle  medesime,  così  pei  viaggiatori,  come  per  le  merci. 

1 limili  fino  a cui  dovranno  estendersi  le  occupazioni  permanenti  sono  determinali  dalla 
estensione  materiale  delle  opere  da  eseguirsi,  col  di  più  voluto  sia  dalle  leggi  generali  sul 
diritto  di  servitù  relativamente  alle  distanze  delle  fabbriche,  dei  muri  di  cinta,  dei  puntamenti, 
dei  fossi  e degli  scavi  dalle  proprietà  del  vicino;  sia  dalle  leggi  speciali  vigenti  o che  potranno 
essere  poste  in  vigore  sulle  servitù  legali  delle  ferrovie  pubbliche  e delle  proprietà  adia- 
centi e sulla  polizia  di  esse  ferrovie.  Questi  limiti  verranno  segnati  in  massima  sulle  sa- 
gome e profili  normali  prescritti  all'art.  C,  non  che  sui  piani  speciali  delle  stazioni,  case 
cantoniere  ed  altre  opere  d arle  in  cui  importasse  di  farne  particolare  indicazione. 
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Art.  50. 

Per  quella  che  riguarda  al  ristabilimento  delle  comunicazioni  private  e dei  corsi  d'acque 
artifizialmenle  condotte,  l'obbligo  dell'appaltatore  potrà  essere  limitato  all'acquisto  del  diritto 
di  passaggio  o d'acquedotto  sul  suolo  da  occuparsi,  ciò  però  senza  alcun  pregiudizio  delle 
ragioni  degli  utenti  ed  interessati  all'eseguimento  delle  opere  necessarie  per  l' esercizio 
delle  suddette  servitù  nei  termini  che  nei  casi  speciali  verranno  con  essi  convenuti. 

La  natura  degli  acquisti  dovrò  sempre  essere  chiaramente  specificala  negli  atti  che 
l'appaltatore  è tenuto  a produrre  si  per  far  fede  dell  adeinpimento  delle  sue  obbligazioni 
relative  ai  risarcimenti  per  occupazioni  o guasti  di  proprietò  private,  come  per  munire 
l'Amministrazione,  per  conto  della  quale  gli  acquisti  saranno  stali  fatti,  di  validi  titoli  dei 
diritti  e del  legittimo  possesso  di  £ui  dovrò  essere  investita. 

Art.  51. 

È inteso  che  rimarranno  di  proprietò  dell'appaltatore  quegli  stabili  o quelle  porzioni  di 
stabili  eccedenti  l'estensione  determinata  all'articolo  49,  che  egli  acquistasse  o per  propria 
particolare  convenienza  od  anche  per  disposizione  di  legge. 

Alt.  52. 

Il  diritto  che,  giusta  il  disposto  dell'articolo  16  del  presente  capitolalo,  accorda  all'ap- 
pallalore  l'articolo  1 87  della  legge  20  novembre  1 859,  dee  intendersi  concesso  coi 
riguardi  dovuti  all'esercizio  della  navigazione  e delle  arti  marinimi- , e nella  supposizione 
che  i terreni  ivi  indicali  non  siano  siali  ceduti  in  proprielò  ed  in  aflìlto  ai  terzi  ; in  caso 
contrario  l'appallalore  dovrò  tenere  indenne  il  Governo,  e compensare  i concessionari  e 
locatari  a termini  di  legge. 

Ari.  53. 

Le  occupazioni  cosi  permanenti  come  lemporarie  , delle  alimi  proprielò,  verranno  ese- 
guite in  conforinilò  delle  leggi  attualmente  vigenti,  o che  saranno  progressivamente  messe 
in  vigore  nel  paese , alla  rigorosa  osservanza  delle  quali  si  dichiara  tenuto  l'appallalore. 

Dovrò  quindi  egli  promuovere  tulle  le  necessarie  formalità  e sostenerne  le  spese. 

•Sferri  e rilevali. 

Ari.  54. 

Gli  sterri  e rilevati  occorrenti  per  la  costruzione  della  ferrovia  e sue  dipendenze  ed 
accessori! , abbiano  essi  a farsi  a cielo  aperto  od  in  sotterraneo , dovranno  eseguirsi  in 
modo  da  regolarmente  soddisfare  alle  norme  risultanti  dalle  prescrizioni  del  presente  capi- 
tolato , e dalle  indicazioni  combinale  del  piano , dei  profili  iu  lungo  ed  in  traverso , dei 
profili  normali  prescritti  agli  articoli  2 e 5 di  questo  capitolalo  medesimo , e degli  altri 
disegni  qualunque  facienli  parie  dei  progetti  approvati. 

Le  scarpe  a piano  dei  rinterri  e dei  tagli , cosi  nella  terra  come  nella  roccia , c le 
pareli  di  quei  sotterranei  ebe  non  abbisognassero  di  rivestimento  murale,  dovranno  conve- 
nientemente appianarsi  e ridursi  a regolare  uniformità. 
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Ari.  55. 

1 rilevali  dovranno  farsi  progredire  a strali  di  25  in  30  cenlimelri  di  allerta  caduno,  e venire 
con  adattali  strumenti  fortemente  pigiati.  Potrà  prescindersi  dalla  pigiatura  nel  caso  dell'impiego 
di  materiali  di  riconosciuta  natura  incompressibile,  ed  in  quello  di  trasporti  effettuali  per  vie 
ferrate  provvisionali.  In  quest'ultimo  caso  il  solido  del  rilevato  sarà  abbozzalo  col  semplice 
scarico  dei  vagoni,  riducendo  poi  la  scarpa,  che  naturalmente  prenderanno  le  terre,  alla 
conveniente  inclinazione  col  mezzo  di  ben  ordinale  riprese  a gradini,  le  quali  avranno  ad 
essere  fortemente  pigiale. 

Portali  i rilevati  al  piano  della  sede  del  massiccialo , dovranno  a quell'altezza  essere 
costantemente  mantenuti  tino  alla  collaudazionc  , riparando  cogli  opportuni  ricarichi  di  mano 
in  mano , al  loro  manifestarsi , i cedimenti  che  venissero  a soffrire , e con  pari  norme 
ricaricando  anche  il  massiccialo  nel  caso  di  cedimenti  che  avvenissero  dopo  la  formazione 
di  questo. 

Art.  56. 

Gli  scoscendimenti,  le  corrosioni  e le  solcature,  a cui  andranno  soggette  le  scarpe  dei 
rilevati,  come  degli  sterri,  dovranno  fino  alla  collaudazione  venire  riparate,  sia  col  rispettivo 
ripristinamento.sia  con  adattate  opere  stabili  di  consolidamento,  sia  coh  lavori  atti  a rimuovere 
le  cause  e segnatamente  con  una  conveniente  regolazione  del  corso  delle  acque,  coll'apertura 
di  controfossi  di  deviazione , col  rivestimento  di  alcune  zone  delle  scarpe  di  solida  opera 
murale  a secco  od  in  calce,  con  doccioui  di  legnami,  di  muro,  di  selciato  e simili. 

Art.  57. 

I fossi  laterali , oltre  al  dover  avere , come  fu  già  superiormente  prescritto , dimensioni 
di  larghezza  c profondità  proporzionale  al  corpo  d'acque,  a cui  hanno  a dare  sfogo,  verranno 
disposti  con  pendenza  di  fondo  a questo  medesimo  scopo  appropriata,  deviando  al  bisogno 
per  una  conveniente  quantità  il  profilo  longitudinale  di  esso  fondo  dal  parallelismo  con 
quello  della  ferrovia. 

Per  lo  scarico  dei  fossi , il  quale  dovrà  sempre  avere  luogo  in  modo  innocuo  tanto 
alle  adiacenti  proprietà  pubbliche  e private , quanto  alla  strada  ferrata  e sue  dipendenze , 
verranno  costrutti  a traverso  alla  ferrovia  tutti  quegli  appositi  acquedotti  che  potranno 
essere  riconosciuti  necessari  nel  caso  che  la  lunghezza  delle  tratte  renda  insufficienti  al 
bisogno  gli  acquedotti  o ponti  necessari  per  l’attraversamento  dei  corsi  d'acqua,  naturali 
o manufatti,  dalla  linea  intersecali. 

Art.  58. 

I materiali  degli  sterri,  che  non  si  volessero  o non  si  potessero  impiegare  nei  rilevati, 
nè  avessero  le  condizioni  necessarie  per  un  lodevole  impiego  nel  massiccialo  o nelle  opere 
d arle , saranno  depositali  fuori  della  strada  ferrata  in  sili  da  cui  non  possano  ricadérvi , 
od  in  cui  non  possano  nuocere  al  buon  regime  dei  fiumi,  torrenti  e rivi,  od  alle  proprietà 
adiacenti , nè  alla  buona  conservaziooe  dei  porli  o spiaggie. 

Art.  59. 

Gli  scavi  di  materiali  che,  o per  necessità  o per  sua  particolare  convenienza,  l'appal- 
tatore volesse  praticare  nei  terreni  superiori  alla  strada  ferrata,  saranno  regolati  e disposti 
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in  maniera  da  rimuovere  ogni  pericolo  di  immediati  o prossimi  scoscendimenti  a di  lei 
danno. 

Quelli  clic  si  volessero  aprire  nei  terreni  inferiori  dovranno  dal  lato  della  ferrovia 
essere  disposti  con  scarpa  non  minore  di  quella  per  gli  sterri  prescritta  all'art.  26 , il 
ciglio  della  quale  sarà  tenuto  a distanza  orizzontale  dalla  linea  della  siepe , steccato  o muro 
di  chiusura , od  in  mancanza  di  questi , dal  piede  della  scarpa  del  rilevalo  o da  quello 
dei  muri  di  sostegno  non  miuorc  della  profondità  dei  detti  scavi. 

Gli  scavi  negli  alvei  dei  fiumi,  torrenti  e riti,  saranno  fatti  in  modo  c colle  pre- 
cauzioni necessarie  per  evitare  qualsivoglia  deviazione  od  altro  qualunque  sconcerto  nel 
regime  dei  delti  alvei,  che  possa  recare  nocumento  alle  laterali  proprietà  pubbliche  e pri- 
vate ed  alla  strada  ferrata  stessa.  Pari  precauzioni  dovranno  usarsi  nelle  estrazioni  di  ma- 
teriali della  spiaggia  del  mare,  nelle  quali  inoltre  dovrà  procedersi  con  osservanza  delle 
leggr  e regolamenti  vigenti  sulla  polizia  e sulla  conservazione  dei  porli  e spiagge. 

Opere  di  sostegno  e di  difesa  del  carpo  delle  ferrovie. 

Art.  60. 

Non  solo  il  corpo  delle  ferrovie  e loro  dipendenze  verrà  sostenuto  c difeso  con  opere 
murali  nelle  località,  nelle  quali  si  troverà  esposto  all'  azione  delle  acque  di  mare,  o di 
quelle  dei  fiumi,  torrenti,  rivi  e canali  manufatti,  ma  anche  dove  lo  richiedesse  il  bisogno 
di  difesa  o conservazione  di  qualche  sovrastante  o sottostante  strada  od  altra  opera  pub- 
blica, o di  qualche  pubblico  e privato  edifizio  di  cui  non  si  dovesse  o potesse  eseguire 
f occupazione  ; cosi  pure  nei  casi,  nei  quali  vi  fosse  convenienza  economica  di  evitare  le 
grandi  occupazioni  di  proprietà  privale,  che  in  terreni  mollo  inclinati  sarebbero  la  conse- 
guenza degli  eccessivi  protcndimenti  delle  scarpe  degli  sterri  e dei  rinterri  ; in  quelli  in 
cui  lo  esigesse  il  bisogno  di  assicurare  la  stabilità  dei  terreni  superiori  contro  le  frane  o la 
caduta  di  materiali  che  potessero  nuocere  alla  permanente  c sicura  praticabilità  delle  fer- 
rovie ; e finalmente  in  quelli,  in  cui  ciò  sia  richiesto  dalla  tutela  di  qualche  notabile  inte- 
resse pubblico,  come  sarebbe  di  non  nuocere  all'esercizio  delle  arti  marittime  sulle  spiag- 
gie,  alla  libertà  delle  comunicazioni  od  alla  pubblica  igiene  nelle  traverse  od  agli  accessi 
degli  abitati,  nò  di  deturpare  1'  aspetto  di  questi. 

Art.  61. 

La  costruzione  in  pietre  a secco  sarà  ammessa  pei  muri  di  sostegno  delle  terre  supe- 
riori alia  strada,  e pei  rivestimenti  inclinali  delle  scarpe  cosi  dei  rinterri  come  degli  sterri, 
quando  abbiansi  materiali  di  forme  e dimensioni  convenienti  per  una  lodevole  stabilità.  In 
caso  contrario  le  dette  opere  saranno  fatte  in  muratura  in  calce,  come  lo  saranno  sempre 
i muri  di  sostegno  dei  rinterri.  Nella  determinazione  della  spessezza  media  dei  muri  di 
sostegno  cosi  superiori  come  inferiori,  si  terrà  per  norma  eh'  essa  non  riesca  minore  della 
quarta  parte  dell'  altezza  della  massa  spingente  se  saranno  in  calce,  nò  minore  della  terza 
parte  se  saranno  a secco. 
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Ponti  c nadotti. 


Art.  62. 

I.a  convenienza  (lell'alliraelria  delle  ferrovie  nelle  traverse  dei  corsi  d'acqua  e delle  strade 
pubbliche,  in  relazione  al  libero  sfogo  delle  acque  ed  ai  bisogni  della  conservazione  e del 
ristabilimento  delle  comunicazioni,  dovrà  sempre  essere  giustificala  all'atto  della  presenta- 
zione del  profilo  generale  dei  progetti  particolareggiati.  La  medesima  giustificazione  relati- 
vamente alla  convenienza  della  larghezza  delle  luci  dovrà  essere  data  all  atto  della  presen- 
tazione dei  progetti  speciali  delle  dette  opere. 

Art.  63. 

Le  proposizioni  di  attraversamento  dei  corsi  d'acqua  colle  ferrovie  per  sotto-passaggio 
saranno  solo  ammesse  dietro  dimostrazione  della  possibilità  di  praticarli  senza  provocare 
sconcerti  nel  regime  degli  alvei  a pericolo  o danno  della  strada  ferrata  sottostante  e delle 
adiacenti  proprietà  pubbliche  e privale,  c sotto  condizione  dell'esecuzione  di  quelle  opere 
di  arginamento,  munizione  od  altre  che  possano  valere  ad  impedire  i suddetti  sconcerti. 

All' insufficiente  elevazione  del  profilo  nelle  traverse  dei  corsi  d'acqua  naturali  non 
sarà  permesso  di  supplire  con  approfondamenli  dell'alveo  di  questi,  seroprechò  non  si  possa 
dimostrare  sufficientemente  guarentita  dalla  natura  degli  alvei  stessi  , c dal  regime  delle 
acque  in  essi  decorrenti  l'inalterabilità  di  siffatti  approfondamenli. 

Le  proposizioni  di  attraversamenti  col  mezzo  di  sifoni  non  saranno  ammesse  per  quei 
corsi  d'acqua  naturali,  che  non  corrono  perennemente  con  acque  chiare,  nò  per  quei  canali 
manufatti , che  facciano  promiscuo  uffizio  di  raccoglitori  degli  scoli  naturali  di  considere- 
voli estensioni  di  terreni,  e siano  soggetti  a piene  od  a notabili  interrimenti  ; in  ogni  caso 
in  cui  questo  genere  di  edilìzi  possa  essere  ammesso,  le  loro  forme  e dimensioni  saranno 
regolate  nel  modo  più  conveniente  per  una  facile  e pronta  espurgazione. 

Art.  6i. 

Gli  alvei  dei  corsi  d’acqua  di  qualunque  natura  saranno  raddrizzati  e trasportati  conve- 
nientemente ovunque  ciò  occorra  per  mettere  nel  debito  accordo  la  loro  direzione  con 
quella  degli  edilizi,  col  mezzo  dei  quali  dovranno  attraversare  le  ferrovie,  e saranno  ese- 
guite tulle  le  munizioni  ed  altre  opere  necessarie  per  assicurare  la  permanenza  e l'inno- 
cuità di  tali  trasporti  e raddrizzamenti. 

Art.  65. 

Le  coperture  degli  edilizi  servienti  al  passaggio  d'acque  qualunque,  od  al  ristabilimento 
delle  comunicazioni  intersecate  a traverso  delle  strade  ferrate,  saranno  a volte  murali,  sia 
laterizie,  sia  di  buone  pietre , oppure  ari  impalcature  di  ferro  o ghisa  sorrette  da  travi  o 
da  cenlini  dello  stesso  metallo. 

Verranno  permesse  le  coperture  in  lastroni  di  pietra  di  conveniente  spessezza  per  le 
sole  luci  di  non  maggiore  larghezza  di  sessanta  ceDtimetri,  od  anebe  per  quelle  della  lar- 
ghezza di  un  metro  quando  tra  esse  coperture  c la  sede  del  massicciato  sia  interposto  un 
considerevole  strato  di  terra. 
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Il  |)unto  sapremo  della  schiena  delle  coperture  non  dovrà  mai  trovarsi  a livello  più 
alto  di  quello  della  sede  del  massiccialo. 

Sono  eccettuati  i casi  delle  impalcature  di  ferro  a ghisa  nei  quali  i sostegni  dell'ar- 
mamento potranno  far  corpo  immediato  con  quelli  di  esse  impalcature. 

Art.  60. 

Gli  attraversamenti  della  linea  delle  strade  ferrate  colle  strade  ordinarie  col  meno  di 
sottovia  avranno  sempre  luogo  con  tutte  le  opere  necessarie  per  assicurarne  in  qualsivoglia 
circostanza  la  praticabilità,  e così  per  ottenere  che  siano  posti  al  riparo  delle  inondazioni, 
e che  possano  smaltirsene  le  acque,  delle  quali  non  fosse  possibile  dimpedirvi  l'introduzione. 

Traversale  a livello. 

Art.  67. 

Le  piegature  delle  strade  ordinarie  agli  accessi  così  delle  traversale  a livello , come  a 
quelli  dei  sottovia  e dei  cavalcavia,  saranno  sviluppate  in  modo  da  offrire  la  maggior  possibile 
comodità  e sicurezza  in  relazione  alla  natura  del  transito  cui  debbono  servire. 

Sarà  evitata  per  lutto  quanto  sarà  possibile  la  proposiziono  di  traversate  a livello 
alle  bocche  dei  sotterranei,  alle  estremità  immediate  delle  profonde  incassature,  special- 
mente  se  curvilinee,  e nell' interno  delle  stazioni  nell'intervallo  compreso  tra  gli  svialoi 
estremi. 

Art.  68. 

Nelle  traversate  a livello  le  ruotale  sarauno  munite  di  controruotaie  di  ferro  , la  lun- 
ghezza delle  quali  dovrà  eccedere  di  circa  metri  1,50  la  larghezza  libera  del  varco  deter- 
minala colle  norme  prescritte  all'articolo  29  del  presente  capitolato. 

Tutta  l'area  circoscritta  dalle  linee  dei  cancelli  di  chiusura  e da  quelle  che  passano 
per  le  estremità  delle  controruotaie  sarà  regolarmente  pavimentata  in  ciottoli,  pietre  o 
laterizii  posti  di  coltello,  ed  il  pavimento  in  tutto  il  suo  perimetro  sarà  contenuto  da  un 
cordone  formato  con  lastre  di  pietra  grossolanamonle  scalpellata,  di  competente  altezza, 
saldamente  piantala  nel  suolo.  ■ 

Art.  69. 

Il  suolo  delle  chine  e salile  di  accesso  alle  traversate  a livello , ai  cavalcavia  ed  ai 
sottovia,  ed  in  generale  quello  di  qualunque  tratto  di  strada  pubblica  che  sarà  stato  coi 
lavori  delle  ferrovie  varialo  o modificato , dovrà  venire  dall'  appaltatore  consolidalo  con 
buoni  materiali  e nella  forma  e modo  di  costruzione  dei  tronchi  continuativi  della  comu- 
nicazione di  cui  fanno  parte. 

Occupazione  del  molo  delle  strade  pubbliche  ordinarie  colle  ferrovie. 

' Art.  70. 

L’appaltatore,  prima. di  porre  mano  a quelle  parti  dei  progetti,  per  l'eseguimento  delle 
quali  occorrerà  l'occupazione  e trasporto  di  qualche  tratto  di  strada  pubblica,  dovrà  darne 
formale  comuoicazione  alle  Autorità  amministrative  preposte  al  Governo  di  essa  strada , 
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per  abilitarle  cosi  alla  ricognizione  della  convenienza  e sufficienza,  nel  suo  interesse,  del 
progetto  e delle  condizioni , sotto  le  quali  ne  sarà  stala  accordata  la  superiore  approva- 
zione, come  a sopravvedere  all'osservanza  di  esso  progetto  e condizioni. 

Ad  opere  finite  dovrà  sempre  I appaltatore  riportare  dalle  suddette  Autorità  una  dichia- 
razione di  accettazione  dell'eseguilo  lavoro. 

Art.  11. 

Quando  f esecuzione  dei  lavori  esiga  V interruzione  di  una  preesistente  comunicazione 
qualunque,  essa  non  potrà  aver  luogo  senza  che  prima  l'appaltatore  abbia  stabilito  dei 
passaggi  provvisionali  riconosciuti  sufficienti  per  comodo  e sicurezza  dagli  Ingegneri  del 
Governo  incaricati  della  direzione  delle  opere. 

Le  opere  rimanenti  di  ristabilimento  dovranno  essere  eseguite  colla  maggiore  possi- 
bile sollecitudine  e dai  suddetti  ingegneri  collaudale  prima  di  essere  aperte  all'  uso  a cui 
sono  destinate. 

Case  cantoniere  e caselli  di  guardia  delle  traversale  a livello  e degli  svialoi. 

Art.  72. 

Per  le  case  cantoniere  saranno  studiali  e presentati  tanti  moduli  quante  possono  essere 
le  più  comuni  circostanze  locali  alle  quali  quei  fabbricati  avranno  ad  essere  adattati. 

Meno  il  caso  di  alti  sterri , nel  quale  le  case  cantoniere  potranno  venire  stabilite 
presso  al  ciglio  della  scarpa  del  taglio,  in  lutti  gli  altri  casi  il  loro  pian  terreno  dovrà  trovarsi 
prossimamente  al  piano  delle  ruotale. 

Per  ogni  variaro  di  relazione  tra  la  giacitura  allimelrica  del  suolo  naturale  e quella 
del  piano  delle  ruotale  dovranno  aversi  moduli  cosi  delle  case  semplici  ossia  a due  sole 
camere,  come  delle  doppie  ossia  a quattro  camere.  Qualche  particolare  circostanza  di  località 
potrà  esigere  cantoniere  di  ampiezza  o di  forma  eccezionale;  in  siffatto  caso  esse  for- 
meranno materia  di  progetti  e disegni  speciali. 

Art.  73. 

La  distanza  della  fronte  di  una  casa  cantoniera  dalla  piu  vicina  ruotala  di  una  ferrovia 
non  dovrà  mai  essere  minore  di  metri  cinque. 

Art.  74. 

Oltre  l'arca,  che  verrà  occupata  dal  fabbricalo  propriamente  detto , dovrà  formare  dipen- 
denza libera  di  qualsivoglia  casa  cantoniera  tutto  intorno  alla  medesima  una  zona  di  terreno 
di  estensione  non  minore  del  doppio  della  detta  area. 

Art.  75. 

A comoda  portala  di  ogni  casa  cantoniera  dovrà  aversi  salubre  acqua  potabile  in  quan- 
tità sufficiente  pei  bisogni  degli  abitatori  ; ond'  è.  che  quando  queste  non  abbiano  nelle 
adiacenze  qualche  mezzo  sicuro,  libero  e permanente  di  provvedersene,  vi  si  dovrà  supplire 
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coll’  esca» azione  di  pozzi,  collo  stabilimento  di  cisterne  o con  allra  disposizione  di  elicilo 
equivalerne. 

Ari,  76. 

I.e  case  cantoniere  verranno  collocalo  e costruite  in  condizioni  (ali  da  offrire  le  debite 
guarentigie  di  stabilità  e convenienza  alla  propria  destinazione. 

Quindi  nella  loro  posizione , nella  distribuzione  interna , nell'ampiezza  della  pianta  o 
nell' altezza  dei  membri  dovranno  possedere  tutto  ciò  ebe  è necessario  per  una  comoda  e 
salubre  abitazione , al  riparo  dalle  ingiurie  degli  elementi , ed  al  sicuro  dagli  allentati 
dei  mali  intenzionati. 

Oltre  a ciò  dovranno  concorrere  in  questi  edifizi  e nelle  diverse  loro  parli  le  seguenti 
speciali  condizioni  : facilità  e comodità  di  accesso  dalla  ferrovia  ; decenza  di  aspetto  este- 
riore ; solidità  sufficiente  nei  muri , nelle  vòlte , nei  solai  e nel  tetto  ; impermeabilità  di 
questo  ; pavimenti  o laterizi , o di  buono  smallo , o di  lastre  di  buona  pietra,  tanto  al 
piano  terreno,  quanto  al  piano  supcriore  ; soglie  delle  porle  e finestre  e gradini  della  scala 
in  pietra  scalpellata;  tetto  di  ardesie,  o di  tegole  laterizie  o di  qualsivoglia  allra  costru- 
zione in  uso  nel  paese,  di  comprovala  bontà,  munito  di  canali  a doccic  di  latta,  che  por- 
tino le  acque  piovane  a scaricarsi  nelle  parti  laterali  o posteriori  alla  ferrovia;  un  camino 
in  adattala  posizione  in  tulle  le  camere  ; intonaco  di  tutte  le  pareti  cosi  esterne  come  interno 
ed  imbianchimento  di  queste  ultime;  porle  munite  di  robuste  imposte  colorito  ad  olio,  ad 
ogui  camera  c ripostiglio;  finestre  in  numero  conveniente  per  illuminare  le  camere  e la 
scala,  delle  quali  quelle  al  pian  terreno  in  posizione  appropriala  pel  servizio  di  vigilanza; 
robuste  invetriate  colorite  ad  olio  alle  finestre  tutte  c gelosie,  od  oscuri  esterni  parimente 
coloriti  a quelle  del  pian  terreno  ; ferramenta  delle  porle  e finestre  robuste,  e di  facile  e 
conveniente  maneggio. 

Art.  77. 

I caselli  da  collocarsi  a quelle  traversale  a livello , per  la  custodia  dello  quali  non 
avrassi  in  prossimità  una  casa  cantoniera,  c quelli  da  stabilirsi  a quegli  svialoi  delle  stazioni 
sulle  vie  principali,  per  cui  hanno  a passare  lutti  i convogli,  ed  ai  quali  lo  aviatore  dee 
stare  in  servizio  permanente,  saranno  lutti  costruiti  su  un  modulo  uniforme  di  leggiera 
struttura  murale  o di  capacità  sufficiente , all'uopo  che  un  guardiano  possa  tenervi  il  suo 
letto,  ed  accendervi  il  fuoco  in  apposito  caminetto. 

Chliuura  delle  ferrovie. 

Art.  78. 

Le  siepi  vive  di  chiusura  saranno  proposte  per  quei  soli  terreni  e per  quelle  posizioni 
nelle  quali  si  conoscerà  per  esperienza  che  possono  vegetare. 

Le  siepi  vive  saranno  sempre  elevate  a doppia  fila.  Nei  rilevati  potranno  porsi  al- 
l' immediato  piede  della  scarpa  dei  medesimi,  negli  sterri  ad  una  distanza  dal  ciglio  della 
scarpa  dei  medesimi  sufficiente  per  impedire  che  vengano  travolte  nei  piccoli  smottamenti, 
a cui  il  detto  ciglio  ò soggetto,  la  quale  distanza  non  dovrà  mai  essere  minore  di  cen- 
timetri 60. 

Il  puntamento  delle  siepi  vive  sarà  effettuato  in  stagione  opportuna,  e 1’  allevamento 
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loro  sarà  fallo  con  lolle  le  cure  suggerite  dalle  regole  di  una  buona  coltivazione  in  modo 
tale  cbe,  alla  scadenza  dell'anno  dalla  collaudazlone , si  trovino  .in  lodevole  sialo  di  ve- 
getazione. 

. Art.  79. 

Terranno  luogo  di  chiusura  i parapetti,  muri  ed  argini  in  quelle  Italie , in  cui  la  via 
dovrà  essere  riancheggiala. 

? Il  bisogno  di  qualsivoglia  chiusura  sarà  escluso  dagli  impedimenti  di  accesso  alla  . 
ferrovia  derivanti  dai  naturali  dirupi,  dagli  alti  tagli  di  roccie,  e dal  conlatto  immediato 
di  essa  ferrovia  colle  acque  del  mare  o con  quelle  dei.  fiumi  p torrenti. 

Art.  80. 

Le  chiusure  necessarie  in  quei  luoghi,  nei  quali  non  potranno  allevarsi  le  siepi , con-  ' 
siteranno  in  muricciuoli  da  costrursi  in  calce  od  a secco  su  approprialo  dimensioni  di 
altezza  c grossezza,  come  all’atto  pratico  verrà  determinato  dalla  direzione  tecnica. 

La  chiusura  dell'  àrea  delle  -stazioni  sarà  falla  con  steccati  di  légno  o di  Terrò  soste- 
nuli  di  trailo  in  tratto  da  pilastrini  di  muro  secondo  i moduli  che  la  Società  propórrà  alla 
supcriore  approvazione1  all'  atto  della  presentazione  dei  progetti  speciali  di  esse  stazioni. 

ArL  81. 

La  posizione  delle  chiusure  di  qualsivoglia  genere  verrà  segnata  sulle  sagome  o profili 
normali  prescritti  agli  articoli  2 c 5.  del  presente  capitolalo. 

In  nessun  caso  la  chiusura  della  ferrovia  nei  tratti  esteriori  allo  stazioni  si  dovrà 
trovare  a distanza  minore  di  due  metri  dal  margine  della  sede  del  massiccialo. 

Massicciato  della  via.  « 

. *■  * • ’ 

Art.  82. 

I materiali  del  massicciato,  sul  quale  dovrà  stabilirsi  I'  armamento  cosi  della  via  prin- 
cipale delle  strade  ferrate,  come  delle  vie  secondarie  dell’  interno  delle  stazioni  e loro  ac- 
cessi, saranno  depurati  dalle  materie  terrose  e dalle  pietre,  che  in  qualche  senso  eccedano 
la  misura  di  olio  centimetri. 

Saranno  parimente  escluse  dal  massicciato  le  arene  troppo  fine  ed  aride  che  possano 
essere  facilmente  sollevate  dai  venti  o dal  moto  dei  convogli. 

1 materiali  del  massicciato  dovranno  essere  di  natnra  facilmente  permeabile,  al  cbe, 
quando  non  nuoea  la  mescolanza  alle  sabbie  di  una  piccola  porzione  di  argilla  che  ne 
moderi  la  soverchia  mobilità,  esse  potranno  accettarsi. 

Traversine  e cunei. 

ArL  83. 

Le  traversine  proverranno  da  piante  atterrate  da  meno  di  due  anni  in  buona  stagione. 
Dovendo  essere  di  legname  sano,  verranno  rifiutate  non  solo  quelle  mancanti  delle  pre- 
scritte dimensioni,  ma  anche  tolte  quelle  cbe  presentassero  irregolarità  od  alterazioni  della 
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sostanza  legnosa  tali  da  pregiudicarne  le  condizioni  di  durevolezza  o nuocere  agli  uffizi  di 
resistenza,  a cui  deggiono  compiere,  e cosi  le  riscaldale,  le  nodose,  le  bistorte  e quelle  a 
fibre  disordinate  o troncala  per  la  irregolare  intrusione  di  nodi. 

Le  traversine  di  larice  non  saranno  accetlate  quando  il  legname  non  sia  di  fibra  fina 
e compatta,  o provenga  da  piante  a cui  sia  stata  lolla  la  resina. 

Le  traversine  saranno  spoglie  della  corteccia , c I'  alburno  non  verrà  contalo  nelle 
dimensioni  minime  di  grossezza  fissate  ali  ar).  36. 

Le  dimensioni  delle  traversine  saranno  verificaie  nei  punti  di  minore  lunghezza  e 
grossezza. 

La  base,  colla  quale  le  traversine  poseranno  sui  massicciato,  sarà  sempre  bene  appia- 
nata, e verrà  ridotta  a centimetri  36  di  larghezza,  quando  ecceda  tale  misura. 

La  ricognizione  delle  traversine  sarà  fatta  di  mano  in  mano  che  esse  verranno  intro- 
dotte nei  Cantieri  o depositi,  e ciò  senza  pregiudizio  del  diritto  che  avrà  la  direzione  tecnica 
di  rifiutare  successivamente  quelle , che , all'atto  del  collocamento  in  opera,  manifestassero 
qualche  difetto  od  avessero  per  qualsivoglia  cagione  sofferto  alterazioni  che  le  rendessero 
inette  ad  un  lodevole  servizio. 

Le  traversine  non  accetlate  e segnate  col  marchio  di  rifiuto  saranno  allontanale  dalle 
ferrovie  e dai  loro  cantieri. 

Art.  84. 

I cunei  di  affissione  delle  ruotaie  ai  cuscinetti  avranno  le  forme  e dimensioni  del  modello, 
che  dalla  direzione  tecnica  sarà  approvalo;  saranno  di  lego»  di  rovere  sano  e ben  secco, 
di  fibra  diritta  c spoglia  aifalto  dell’alburno;  essi  saranno  ricavati  dai  tronchi,  da  cui  pro- 
verranno , mediante  spaccamelo  colla  scure , n non  per  via  di  lagiio  colla  sega  , e ne 
sarà  compiuta  la  lavoratura  colla  pialla.  Verranno  rifiutati  tulli  quelli  che  mancheranno  di 
queste  condizioni. 

Ruotate,  stecchi,  cuscinetti  * caviglie. 

Art.  85. 

Le  rnolaic  colle  stecche  e chiavarde  di  loro  congiunzione,  ed  i cuscinétti  colle  .loro 
caviglie  saranno  precisamente  conformi  ai  calibri  e modelli  dal  Ministero  debitamente'  appro- 
vati. Nel  peso  per  le  ruotaie  e pei  cuscinetti  stabilito  all’  art.  37  , come  anche  in  quello, 
che  venisse  a stabilirsi  in  conseguenza  delle  disposizioni  dell' art.  38  , sarà  ammessa  una 
tolleranza  del  % per  cento. 

Art.  86. 

Le.  ruotaie  conserveranno  il  profilo  del  relativo  calibro  su  tutta  la  lunghezza  loro  , e 
segnatamente  alle  estremità,  le  quali  si  eviterà  di  comprìmere  o di  alterare  aU'atto  della 
segatura,  e dalle  quali  dovranno  essere  diligentemente  lolle  le  bave  da  essa  segatura 
lasciate. 

I piani  delle  sezioni  di  dette  estremità  saranno  perfettamente  a squadra  coll'asse. 

La  tolleranza  sulla  lunghezza  stabilita  all’  articolo  36,  o su  qucll'altra  che  con  ispc- 
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eiali  disposizioni  si  trovasse  opportuno  di  stabilir*,  non  dovrà  eccedere  un  millimetro  e 
mezzo. 

Le  ruotaie  dovranno  nel  luogo  stesso  della  fabbricazione  venire  raddrizzale  su  tutti  i 
sensi  della  loro  lunghezza  colla  massima  diligenza.  La  superficie  loro  dovrà  riuscire  bene 
appianata  ed  unita.  Esse  dovranno  perfettamente  adattarsi  ai  cuscinetti. 

Art.  87. 

Le  stecche  di  congiunzione  delle  ruotaie,  a ragione  di  due  per  ogni  congiunzione,  saranno 
di  buon  ferro  battuto,  del  peso  non  minore  di  chilogrammi  quattro  per  caduna,  assicurate 
alle  delle  ruotaie  con  quattro  robuste  chiavarde  a vite  e chiocciola  per  ogni  congiunzione. 

Pel  passaggio  di  queste  chiavarde  le  estremità  delle  ruotaie  saranno  traforale  con  fori 
di  forma  e grandezza  convenienti  a non  impedire  i movimenti  di  contrazione  e di  dilata- 
zione delle  ruotaie  medesime  dipendenti  dalle  variazioni  di  temperatura. 

Art.  88. 

I cuscinetti  saranno  modellati  con  tutta  diligenza , ben  diritti  ed  in  isquadra.  Le  loro 
esterne  superficie  saranno  nette,  liscic  ed  unite,  senza  risalti,  nè  bitorzoli , nè  bavure , nè 
rugosità.  La  tavola  inferiore  sarà  esattamente  piana  in  modo  che  non  rimanga  alcun  vuoto 
tra  essa  e quella  parte  della  traversina  su  cui  deve  posare.  Le  mascelle  ed  il  fondo 
saranno  con  tale  precisione  configurali , che  la  ruolaia , nel  mentre  verrà  a reggersi  su 
questo,  riesca  in  perfetto  contatto  con  quello  su  tutta  l'estensione  per  cui  dee  appog- 
giamosi contro.  Non  potrà  tollerarsi  alcun  difetto  nè  di  profilo,  nè  d'inclinazione  dello  spazio 
destinalo  a contenere  la  ruolaia,  l'esalta  configurazione  del  quale  sarà  dalla  direzione  tecnica 
verificata  col  farvi  passare  dei  calibri  di  lamiera.  I fori  delle  caviglie  avranno  tutti  il  pre- 
ciso diametro  del  cuscinetto  modello,  e saranno  ben  diritti  ed  a piombo. 

Art.  89. 

II  diametro  delle  caviglie  di  affissione  dei  cuscinetti  alle  traversino  dovrà  precisamente 
adattarsi  a quello  dei  fori  di  essi  cuscinetti.  Le  loro  capocchie  saranno  prodotte  col  ribadire 
le  teste,  c non  formale  con  pezzi  di  ferro  saldati  alle  teste  medesime. 

Art.  90. 

Le  rnolaic  debbono  essere  di  ferro  duro  e compatto,  ben  saldalo,  non  fragile  a freddo , 
e di  grana  lina,  massimamente  per  la  parte  da  impiegarsi  nella  formazione  del  cappello , 
in  sostanza  della  qualità  la  meglio  adatta  per  resistere  all'azione  delle  ruote  dei  veicoli. 

La  loro  fabbricazione  dee  essere  eseguita  con  tulle  le  diligenze  necessarie  all'uopo  di 
ottenerne  la  voluta  perfezione. 

Una  perfetta  saldatura  dovranno  esse  presentare  nelle  unioni  delle  spranghe  compo- 
nenti i faseelti  che  servirono  a formarle  all'  officina.  Saranno  rifiutate  quelle  che  manife- 
stassero qualsivoglia  di  quei  diretti , clic  i Francesi  conoscono  sotto  la  denominazione  di 
pailles , striti,  crìques  c bntlures.  I cappelli  soprattutto  saranno  sani  ed  uniti,  e nel  gambo 
non  potranno  venire  tollerati  che  difetti  di  piccolo  rilievo. 
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La  ghisa  da  impiegarsi  nella  fabbricazione  dei  cuscinetti  debb'esscrc  grigia,  a grana  omo- 
genea, Rita  e tenace.  I cuscinetti  fusi  c preparali  per  essere  collocali  in  opera  non  dovranno 
presentare  nè  esternamente,  nè  nella  loro  interna  struttura  alcun  difetto  di  ritrazioni,  cavitò, 
soffiature,  bavure  od  altri  tali 

Art.  91 

Le  caviglie  dovranno  essere  di  ferro  dolce  e nervoso  Impiantate  in  un  pezzo  di  trave 
di  rovere  per  circa  la  metà  della  loro  lunghezza,  e poi  ripiegata  a colpi  di  mazza  la  parte 
sporgente  in  modo  tale  che  venga  a formare  un  angolo  di  circa  quarantacinque  gradi  colla 
verticale,  non  dovranno  soffrire  alcuna  alterazione  se  anche  dopo  estratte  vengano  raddriz- 
zate a freddo. 

Art.  93. 

Il  Governo  potrà  stabilire  che  ncirofficina  stessa  della  fabbricazione  sia  fatta  I’  accetta- 
zione provvisionale  delle  ruotaie  e dei  cuscinetti  per  mezzo  di  un  suo  delegato , e potrà 
delegare  persona  di  sua  confidenza  per  la  sopravveglianza  permanente  alla  detta  fabbrica- 
zione, e per  le  verificazioni  necessarie  ad  oggetto  di  riconoscere  se  vengano  osservale  tutte 
le  prescrizioni  sì  del  presente  capitolalo  generale,  come  quelle  dei  capitolati  speciali , che 
verranno  presentati  insieme  ai  progetti  particolareggiati  a senso  dell'articolo  undecimo  della 
convenzione. 

L'accettazione  all'officina  avrà  luogo  senza  pregiudizio  del  diritto  al  Governo  di  sotto- 
porre i suddetti  oggetti  a nuovo  esame  sul  cantiere , e di  rifiutarli  nel  caso  che  vi  si 
riscontrassero  difetti  di  qualunque  specie  non  stati  precedentemente  avvertili. 

Le  ruotaie  accettate  all'officina  saranno  contrassegnate  con  particolare  marchio. 

Art.  94. 

Potrà  il  Governo  esigere  che  neH'officioa  di  fabbricazione  la  resistenza  delle  ruotaie  sia 
a spese  dell'appaltatorq  sperimentala,  sottoponendola  alle  Ire  prove  seguenti  : 

I “ Nella  posizione  nella  quale  deve  stare  in  opera,  collocala  una  ruotaia  sopra  due 
punti  d'appoggio  tra  loro  distanti  metri  1 ,1 0,  dee  sostenere  sul  mezzo  di  questo  intervallo 
per  cinque  minuli  una  pressione  di  1 2 tonnellate  senza  conservare  dopo  l'esperimento  una 
sensibile  saetta  d'incurvatura. 

2. *  Accresciuta  la  suddetta  pressione  fino  a 30  tonnellate,  e, mantenutavi  per  cinque 
minuti,  la  ruotaia  non  deve  rompersi. 

3. *  Nella  medesima  posizione  una  rnolaia  dee  sopportare,  senza  rompersi  nè  screpo- 
larsi, l'orlo  di  uo  maglio  di  300  chilogrammi,  cadente  dall'altezza  di  due  metri  snl  mezzo 
dell'Intervallo  dei  punti  d’appoggio. 

La  ghisa  dei  cuscinetti  potrà  pure  esigersi  che  venga  sottoposta  a prove,  da  cui  risulti 
che  la  sua  resistenza  agli  sforzi  di  Iraimento  non  sia  minore  di  13  chilogrammi  per  mil- 
limetro quadralo  ; e la  resistenza  dei  cuscinetti  slessi  potrà  richiedersi  che  venga  cimentata, 
collocandoli  liberamente  su  due  sostegni  distanti  centimetri  25  da  centro  a centro,  e sot- 
toponendoli al  colpo  di  un  maglio  di  1 00  chilogrammi , cadente  dallallczza  di  centimetri  25, 
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il  quale  operi  su  una  superficie  di  lunghezza  eguale  a quella  del  lato  minore  della  base 
del  cuscinetto,  e di  due  centimetri  di  larghezza.  A questa  prova  il  cuscinetto  dovrà  resistere 
senza  soffrire  alterazione  di  sorta. 

Art.  95. 

All'occasione  dell'approvazione  dei  progetti  particolareggiati  il  Governo  potrà  fare  inchiu- 
dere tulle  quelle  altre  particolari  prescrizioni  relative  alla  labbricazione  dei  materiali  dell'ar- 
mamento, eri  al  modo  di  accertamento  delle  loro  buone  condizioni,  che  dietro  gli  ammaestra- 
menti dell'esperienza  sogliono  imporre  ai  loro  provveditori  le  meglio  ordinale  Società 
concessionarie  di  strade  ferrale. 

Nella  stessa  occasione  per  l'armamento  delle  ferròvie  nei  tratti,  quali  sarebbero  i ponti 
e viadotti,  a travate  di  ferro,  le  traversate  a livello,  e l'interno  delle  stazioni,  a cui,  per 
trovarsi  in  circostanze  eccezionali,  non  potrebbe  farsi  applicazione  di  talune  delle  prescrizioni 
e norme  del  presente  capitolato  generale  , saranno  proposte  quelle  prescrizioni  particolari 
che  si  crederanno  piti  convenienti  al  caso. 

Art.  96. 

Nella  costruzione  dell'armamento,  adagiale  le  traversine  sullo  strato  di  materiali  del  mas- 
siccialo di  conveniente  altezza , che  debbe  esservi  sottoposto , saranno  da  questo  in  ogni 
punto  uniformemente  sostenute. 

Inviluppate  esse  traversine  lutto  intorno  dal  medesimo  materiale,  e situate , relativa- 
mente all'asse  della  via,  in  direzione  perpendicolare  qelle  lineo  rette,  e normale  nelle  curve, 
le  intermedie  saranno  fra  loro  spaziale  a distanze  eguali,  e le  estreme  ravvicinate  £i  capi 
di  ciascuna  ruotala  quanto  può  consentirlo  lo  spazio  libero  da  lasciarsi  alle  stecche  di  con  ■ 
giunzione.  + 

Affissi  solidamente  i cuscinetti  alle  traversine , le  ruotaic  dovranno  entro  essi  cuscinetti 
venire  stabilmente  assestate  nella  loro  regolare  posizione,  lasciando  nelle  congiunzioni  l'in- 
tervallo richiesta  dalla  libertà  dei  movimenti  di  contrazione,  e di  dilatazione  per  T effetto 
delie  variazioni  di  temperatura. 

Disposta  nelle  linee  rette  in  ogni  punto  eguale  la  larghezza  delia  via,  le  sommità  delle 
ruotaic  dovranno  pur  trovarsi  al  medesimo  livello  nei  punti  corrispondenti  della  medesima 
sezione  trasversale.  Nelle  curve  gli  aumenti  ili  larghezza,  che  ncll'inloresso  della  sicurezza 
e facilità  della  locomozione  potrà  convenire  di  lasciare  Ira  le  due  file'  di  ruolaie , ed  il 
rialzamento  da  darsi  alla  ruotaia  che  volge  il  suo  concavo  ali  asse  della  ferrovia  per  neu- 
tralizzare gli  effetti  della  forza  centrifuga,  verranno  in  ogni  caso  speciale  determinati  dalla 
direzione  tecnica. 

Stazioni. 

Art  97. 

Formeranno  materia  dei  capitolati  da  unirsi  ai  progetti  speciali  delle  stazioni  le  condi- 
zioni alle  quali  dovranno  soddisfare  i loro  fabbricati  ed  il  loro  materiale  fisso,  affinché  ne 
risulti  il  lodevole  complesso  prescritto  altari.  31. 
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I fabbricali  delle  stazioni  dovranno  sempre  eomprendere  i locali  necessari  per  nn  con- 
veniente alloggio  di  quegli  impiegati  ed  agenti  di  cui,  pel  lodevole  esercizio  delle  ferrovie, 
si  crederi!  necessaria  la  . continua  presenza  sul  luogo , come  verri)  meglio  specificalo  nei 
preaccennali  capitoli  speciali. 

Tutta  l'area  delle  stazioni,  comprese  anche  le  esteriori  piazze  d'accesso,  verrh  rego- 
larmente appianata  e coperta  di  uno  strato  di  materiali  arenosi  o ghiaiosi,  che  in  qualun- 
que tempo  ed  in  ogni  senso  la  renda  di  facile  accesso  c praticabilità.  Con  una  bene  ordi- 
nata disposizione  di  piano,  e,  all’uopo,  con  un  sistema  opportunamente  combinato  di  acque- 
dotti sotterranei,  nell'aiea  suddetta  sarà  procurato  un  pronto  e completo  scolo  delle  acque 
decadenti  dai  tetti,  provenienti  dai  circostanti  terreni,  ed  altre  qualunque. 

Fondazioni  delle  opere  murali. 

Art.  98. 

Le  fondazioni  delle  opere  murali  dovranno  sempre  essere  stabilite  ih  modo  da  assicurare 
che  la  base,  sulla  quale  insisteranno,  mai  non  venga  a mancare  sia  per  effetto  della  pres- 
sione delle  masse  sovrincombenti,  sia  per  le  corrosioni  o scalzamenti  che  possano  eserci- 
tarvi le  acque  dei  fiumi,  torrenti,  rivi  e canali,  o quelle  del  mare. 

Art.  99. 

Le  costruzioni  murali,  che  potranno  immediatamente  impiantarsi  su  una  sede  o natural- 
mente asciutta,  o messa  a «ecco  con  artifiziali  deviazioni  od  aggotlature  delle  acque,  dovranno, 
nelle  parli  esposte  agli  scalzamenti,  oppure 'all'urto  ed  allo  sfregamento  delle  dette  acque, 
e dei  materiali  che  queste  trascinano,  essere  poste  nelle  volute  condizioni  di  resistenza  a 
queste  cause  di  distruzione  con  robusti  rivestimenti  di  conci  di  dimensioni  proporzionate 
all'energia  delle  flette  cause,  o con  altre  difese  di  effetto  equivalente. 

'*  r r 

Art.  100. 

A ricolmare  lo  fosse  delle*  fondazioni  dovranno  di  preferenza  impiegarsi  i materiali  di 
maggior  volume  e peso  provenienti  dagli  scavi , qualora  questa  precauzione  possa  giovare 
ad  impedire  i facili  scalzamenti  temibili  dall’impiego  di  materie  smosse. 

Saranno  rimossi  i materiali  provenienti  dai  suddetti  scavi,  quando  possano  formare 
ingombri  impeditivi  del  libero  deflusso  delle  acque,  od  in  qualsivoglia  modo  pregiudizievoli 
alle  adiacenti  proprietà  pubbliche  o private,  ed  al  buon  regime  degli  alvei,  o dei  porti  e 
spiagge  marittime. 

Art.  fOt. 

• 

Quando  difficoltà  di  esecuzione  o gravezza  di  spese  si  oppongano  allo  stabilimento  delle 
fondazioni  nel  modo  indicato  all’  articolo  99 , potranno  le  opere  murali,  a seconda  delle 
condizioni  del  terreno  c delle  altre  circostanze  locali,  farsi  reggere  sopra  palafitte  o sopra 
pilastri  ed  archi,  o adottarsi  il  sistema  delle  fondazioni  tubulari , impiegando  l'aria  com- 
pressa come  mezzo  di  espulsione  dell'acqua  a qualsivoglia  profondità. 

Cna  fondazione  spinta  a profondità  inattaccabile  dagli  scalzamenti  e dai  gorghi  potrà 
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esservi  stabilita  a malgrado  di  una  sodezza  de!  terreno  od  insufficiente  o non  uniforme  , 
purché  tale  difetto  venga  corretto  con  artifiziali  costipamenti  del  suolo , col  ripartire  le 
pressioni  su  una  base  sufficientemente  ampliata,  o con  qualsivoglia  altro  degli  spedienli  per 
un  tal  fine  insegnati  dalle  buone  regole  dell'arle. 

Una  fondazione  potrà  parimente  essere  stabilita  sn  una  base  incompressibile , quan- 
tunque attaccabile  dagli  scalzameli  e dai  gorghi,  o dalla  violenza  delle  onde,  ogul  volta 
che  a questi  effetti  possa  opporsi  valido  ostacolo  colle  gettate  di  massi  a fondo  perduto , 
colle  greppie  o cogli  spalti  di  robusta  sassaia,  colta  formazione  delle  platee  murali  o con 
qualsivoglia  altro  espediente  riconosciuto  idoneo  allo  stesso  scopo. 

Art.  402. 

In  ogni  caso  in  cui  importi  di  accertare  se  gli  scavi  delle  fondazioni  di  un'opera  siano 
stali  portati  alla  prescritta  o conveniente  profondità , e di  riconoscere  la  natura  del  fondo 
sul  quale  intendesi  d’ impiantare  la  costruzione  murale , non  potrà  intraprendersi  questa 
costruzione  se  prima  da  parlo  della  direzione  tecnica  le  ricognizioni  ed  accertamenti  anzi- 
detti  non  saranno  stali  • eseguiti 


Materiali  per  le  murature. 

Art.  1 03. 

Lo  pietre  naturali , abbiano  esse  in  qualsivoglia  opera  d'  arte  ad  impiegarsi , grezze  o 
lavorate  allo  scalpello,  dovranno  sempre  essere  sane,  di  perfetta  durezza  o resistenza  agli 
urti  ed  alle  pressioni,  e di  qualità  riconosciuta  inalterabile  all'azione  delle  acque,  sia  sta- 
gnanti, sia  correnti,  ed  alle  vicende  atmosferiche.  Oltre  a ciò  le  pietre  scalpellale,  qualun- 
que sia  il  loro  grado  di  lavoratura,  dovranno  essere  scevre  da  qualsivoglia  difetto  proce- 
dente da  naturale  alterazione  della  sostanza  lapidea,  o da  negligenza  nella  lavoratura,  o da 
guasti  sofferti  nel  trasporlo  o nel  collocamento  in  opera. 

Le  pietre  grezze  da  impiegarsi  tanto  nelle  murature  in  calce,  che  in  quelle  a secco, 
saranno  di  forma  angolare  e della  maggior  possibile  regolarità.  I ciottoli  e ciottoloni  arro- 
tondali di  fiume,  torrente,  o rivo,  o dei  terreni  d'alluvione,  saranno  ammessi  nel  solo  interno 
delle  costruzioni  murali , ed  in  quei  casi  nei  quali  col  mezzo  dello  spaccamene  possano 
ridursi  nella  forma  anzidclta. 

Art.  104. 

I mattoni  dovranno  avere  regolarità  di  forma,  spigoli  diritti  ed  affilali,  angoli  esattamente 
retti,  e faccie  opposte  ben  piane,  eguali  e parallele.  Saranno  duri  e sonanti,  e dovranno 
reggere,  senza  fendersi  o schiacciarsi,  alla  prova  di  una  pressione  di  50  chilogrammi  almeno 
per  ogni  centimetro  quadrato.  Dovranno  venire  formati  con  buona  qualità  d'argilla,  ed  impa- 
stati colla  pià  graode  diligenza , e saranno  sottoposti  ad  un  conveniente  grado  d>  cottura. 
Proverranno  finalmente  da  fornaci  il  cui  prodotto  sia  riconosciuto  siccome  inalterabile  all'a- 
zione delle  vicende  atmosferiche.  Per  le  vòlte  degli  edilizi  di  maggior  impegno  sia  per  là 
mole,  sia  per  la  specialità  delle  forme,  potrà  esigersi  dall'appaltatore  la  fabbricazione  di 
mattoni  di  forme  particolari,  quando  ciò  giovi  ad  ollenere  regolarità  di  direzione  nei  letti 
dei  cunei,  ed  uniformità  di  larghezza  nelle  commessure. 
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La  calce  da  impiegarsi  in  qualsivoglia  genero  di  muratura  proverrà  da  quelle  località  e 
c da  quelle  fumaci  clic  la  producono  dotata  del  maggior  grado  d’ idraulicità.  Alla  man- 
canza od  insufficienza  dell'  idraulicità  della  calce  sarà  sopperito  col  sostituire  nelle  malte 
in  tutto  od  in  parte  all'arena  della  buona  pozzolana  (inamente  polverizzata  nella  misura  che 
verrà  determinata  dalla  direzione  tecnica. 

L'impiego  delle  calci  comuni  o dolci  sarà  riservalo  agli  intonachi  delle  pareti  dei 
fabbricati  delle  stazioni  c case  cantoniere  ed  al  loro  imbianchimento. 

Qualunque  sia  la  qualità  della  calce,  essa  dovrà  giungere  ai  magazzini  dell'appaltatore 
in  pietra  e non  in  polvere  od  estinta  all'aria,  e dovrà  essere  ben  cotta  o sgombra  da  qual- 
sivoglia materia  eterogenea  o di  natura  alterata. 

Si  farà  l'estinzione  della  calce  col  metodo  dcU'aspcrsionc,  c seguendo  in  questa  ope- 
razione le  migliori  pratiche  di  uso.  L’estinzione  dovrà  essere  contemporanea  od  immediata- 
mente precedere  l'impiego  delia  calce  quando  si  tratti  di  fondazioni  di  murature  nell'acqua 
od  all'umido  permanente.  Negli  altri  casi  tra  l una  c l'altra  operazione  dovrà  lasciarsi  trascor- 
rere lutto  quel  tempo  che  potrà  giudicarsi  sufficiente  acciocché  la  estinzione  sia  penetrala 
nelle  parli  più  minute  c resistenti. 

Art.  tOC. 

L'arena  per  le  malte  c pei  selciati  potrà  essere  di  mare,  di  fiume,  di  torrente  o rivo, 
od  anche  di  cava;  ma  in  ogni  caso  dovrà  essere  granita,  pura  e sgombra  da  qualsivoglia 
sostanza  terrosa , e specialmente  dalle  terre  vegetabili.  La  più  fina  sarà  preferita  per  la 
malta  delle  murature  in  mattoni  od  in  pietre  scalpellate,  e per  quella  delia  stuccatura  delle 
commessure  delle  facciale  in  vista  e degli  intonachi  delle  pareli  dei  fabbricati,  e la  più 
grossolana  per  la  muratura  di  getto,  per  quella  delle  fondazioni  c per  quelle  di  pietre  grezze. 

Cumposisione  delle  malte. 

Art.  107. 

Le  malte  per  qualsivoglia  specie  di  muratura,  in  cui  la  calce  abbia  ad  impiegarsi  estinta, 
come  anche  per  gi'intonacbi  delle  pareti  dei  fabbricati,  per  le  rabboccature  dello  commes- 
sure dello  sassaie,  e di  quelle  delle  facciate  delle  murature  in  pietre  grezze,  per  la  stuc- 
catura di  quelle  dei  muri  di  mattoni  c di  pietre  scalpellate,  e dualmente  per  le  cappe  sulla 
schiena  dello  volte  saranno  composte  di  un  terzo  in  volume  della  suddetta  calce , e dei 
rimanenti  due  terzi  di  arena  pura,  o di  pozzolana  pura,  o di  un  misto  di  arena  mista  a 
pozzolana  nelle  proporzioni  da  determinarsi  nei  capitolali  speciali  annessi  ai  progetti  parti- 
colareggiati, oppure  all'alto  stesso  della  esecuzione  dietro  esperimenti,  c dietro  le  istruzioni 
clic  emaneranno  dalla  direzione  tecnica. 

Meno  i casi  dell'impiego  obbligalo  delle  calci  dolci  dichiarali  all’art.  105,  e quello  di 
calci  naturali  eminentemente  idrauliche,  in  tutti  gli  altri  ali'arcna  dovrà  sempre  venire  unita 
nella  composizione  delle  malte  una  certa  quantità  di  pozzolana. 
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Art.  108. 


Qualunque  sia  la  specie  della  malta  da  comporsi,  il  miscuglio  delle  sostanze  componenti 
dovrà  essere  con  adattali  strumenti  o meccanismi  sopra  aree  coperte,  e debitamente  pavi- 
mentate , lungamente  dimenato  fino  a tanto  che  si  abbia  ottenuto  un  impasto  , in  cui  più 
non  si  presenti  all'occhio  alcuna  separazione  delle  dette  sostanze,  e ciò  colla  minore  pos- 
sibile aggiunta  d'acqua. 

Tutti  gli  impasti  saranno  impiegali  e consumati  nello  stesso  giorno  della  loro  forma- 
zione, nel  quale  frattempo  se  troppo  si  condensassero , il  restituirli  alla  voluta  consistenza 
coll'aggiunta  di  altra  malta  fresca  dovrà  preferirsi  alt'aggiungervi  nuova  quantità  d'acqua. 

Indicazione  delle  varie  specie  di  murature  ammesse  nelle  opere  da  eseguirsi. 

Art.  109. 

Nella  costruzione  dei  ponti,  ponticelli,  sifoni,  acquedotti,  viadotti,  muri  di  sostegno,  opere 
di  difesa  delle  ferrovie  contro  i fiumi,  torrenti,  rivi  e canali,  c contro  il  mare , e fabbri- 
cali delle  stazioni  e case  cantoniere , sarà  ammesso  l'impiego  della  muratura  di  getto , di 
pietrame  grezzo,  di  pietre  scalpellate  e di  mattoni,  a seconda  degli  uffizi  di  resistenza  e di 
convenienza  alla  propria  destinazione  a cui  la  muratura  da  costrursi  avrà  a compiere  ed 
a seconda  del  grado  di  attitudine  ad  una  buona  e solida  costruzione  che  presenteranno  i 
materiali  disponibili  nelle  diverse  località. 

Art.  HO. 

In  muratura  di  getto  contenuta  da  paratie  di  pali  e palanche  sufficientemente  solide  per 
resistere  alla  pressione  dell'acqua  e delle  terre  circostanti  saranno  le  fondazioni  di  un’opera 
qualunque  per  quella  parte  della  loro  altezza  ebe  può  aversi  a costrurre  nell'acqua  da  dette 
paratie  resa  stagnante. 

Art.  111.. 

La  costruzione  in  pietre  grezze  sarà  ammessa  per  quelle  fondazioni  che  non  cadano  nel 
caso  contemplalo  nell'articolo  precedente  e nello  murature  di  elevazione  pei  ripieni  dietro 
ai  rivestimenti  delle  facciate  in  vista. 

Questi  rivestimenti  potranno  formarsi  in  pietre  grezze  quando  le  pietre  abbiano  tali 
dimensioni  c forme  da  potersi,  senza  nuocere  al  sostanziale  requisito  della  solida  collcga- 
zionc  del  rivestimento  col  ripieno,  e col  solo  praticarvi  all'uopo  i più  indispensabili  accon- 
ciamenti sulla  facciala  e sugli  spigoli  col  martelli  o colla  punta  dello  scalpellino,  togliere 
o ridurre  al  minimo  il  bisogno  dell'impiego  delle  bielle  nelle  commessure. 

In  muratura  di  pietre  grezze,  semprecbò  queste  siano  di  figura  appiattita  e cuneiforme, 
c di  tale  lunghezza  da  tenere  o f intiera  o la  massima  parte  della  spessezza  delle  vòlte , 
potranno  queste  eziandio  venire  costruite,  quando  la  forma  c le  dimensioni  loro  non  rechino 
speciali  soggezioni  o difficoltà. 

Art.  112. 

Olire  all'uso  che  si  è già  detto  potersi  fare  della  pietra  scalpellata  nella  copertura  degli 
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acquedotti  e nelle  fondazioni  di  questo  genero  di  costruzione  potrà  essere  prescritto  l'im- 
piego nei  rivestimenti  di  tutta  la  parte  soggetta  allo  sfregamento  od  all'urto  delle  acque  e 
dei  materiali  che  queste  travolgono , delle  murature  di  elevazioni  di  un'opera  qualunque 
nelle  parti  eziandio  di  qualsivoglia  opera  maggiore  esposte  sia  a consumo  pel  loro  uso 
naturale,  sia  ad  essere  alterale  e guaste  dalle  vicende  atmosferiche,  dallo  scolo  delle  acque 
o da  atti  di  negligenza  od  imprevidenza  da  parte  dell  .uomo;  nelle  opere  di  linimento  e 
di  decorazione  dei  ponti  e viadotti,  c delle  fronti  murali  degl’  ingressi  dei  sotterranei  ; nei 
pulvinari  d'impostalura  degli  archi,  quando  un  tal  mezzo  sia  riputato  conveniente  per  ripar- 
tirne su  ampia  base  la  pressione;  negli  spigoli  dei  piedritti  , dei  piloni  c degli  archi  dei 
ponti  e viadotti,  e simili. 

Le  pietre  scalpellale  a filari  orizzontali  estesi  per  tutta  la  spessezza  dei  muri,  e col- 
locali a convenienti  distanze  verticali  dall’tino  all'altro,  saranno  anche  impiegate  come  mezzo 
di  ridurre  ad  uniformità  i cedimenti  nelle  costruzioni  qualunque  di  altezza  considerevole,  e 
nei  rivestimenti  dei  sotterranei,  quando  queste  costruzioni  siano  in  piccoli  materiali , quali 
sono  i mattoni,  od  in  materiali  di  grossezza  non  uniforme,  quali  sono  le  pietre  grezze 

Ari  fi 3. 

La  muratura  in  mattoni  sarà  ammessa,  e potrà  essere  prescritta  per  qualsivoglia  costru- 
zione nei  capitolati  speciali,  coi  quali  verranno  accompagnati  i progetti  particolareggiati. 

Nei  casi,  in  cui  non  si  possa  ammettere  nell’interesse  della  stabilità  delle  opere  la 
costruzione  delle  vòlte  in  pietre  grezze,  sarà  obbligo  dell'appallatore  di  sostituirvi  la  strut- 
tura in  mattoni  od  in  pietre  scalpellale. 

Art.  Hi. 

Per  le  opere  murali , che  occorrerà  di  eseguire  fuori  del  corpo  delle  ferrovie  e loro 
dipendenze  in  ristabilimento  di  strade  pubbliche  state  in  tutto  od  in  parte  variale  od  occu- 
pate, il  genere  di  costruzione  da  adottarsi  sotto  al  rispetto  della  stabilità,  decoro  e conve- 
nienza alla  propria  destinazione,  non  sarà  inferiore  a quello  delle  opere  che  prcesistevano, 
o che  esistono  nelle  vicinanze. 

Pretensioni  relative  al  modo  di  costruitone  delle  murature. 

Art.  Ila. 

La  composizione  della  malta  per  la  muratura  di  getlo  sarà  regolala  in  modo , che  ad 
una  parie  in  volume  di  calce  misurata  viva  corrispondano  Ire  parti  tra  pozzolana  ed  arena. 
Con  questa  malta  sarà  incorporata  una  eguale  porzione  in  volume  tra  ghiaia  e pietre  frante, 
a cui  potrà  anche  essere  aggiunta  qualche  quantità  di  frantumi,  di  laterizi  ben  cotti,  il  tutto 
di  grossezza  variante  da  due  a sei  centimetri. 

Tolte  le  diligenze  suggerite  dalle  buone  pratiche  saranno  usate  per  ottenere  un  perfetto 
iocorporamento  dei  suddetti  ingredienti  prima  del  loro  impiego,  e perchè  nell'impiego  effet- 
tivo il  composto  non  si  diluisca,  e ne  risulti  un  corpo  omogeneo,  bene  unito  o senza  disgiun- 
zioni di  sorta. 
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Ari.  116. 

La  costruzione  delle  murature  d'ogni  altra  specie,  sia  in  fondazione , sia  in  elevazione , 
sia  in  calce,  sia  anche  a secco,  dovrà  sempre  farsi  progredire  in  soddisfacente  collegazione 
tanto  nel  senso  orizzontale,  come  nel  senso  verticale,  e con  rigorosa  osservanza  delle  migliori 
pratiche  suggerite  dall'arte  ad  oggetto  che  alla  precisione  dell'esecuzione  vada  sempre  accop- 
piata la  solidità. 

Il  nucleo  delie  costruzioni  dovrà  sempre  riuscire  saldamente  concatenato  coi  rivesti- 
menti esteriori  a malgrado  della  diversità  di  volume  e di  forma  dei  materiali  dell'uno  e 
degli  altri. 

Quando  particolari  riguardi  di  stabilità,  in  dipendenza  degli  uffizi  di  resistenza,  a cui 
le  pietre  scalpellate  nelle  costruzioni  murali  dovranno  compiere,  lo  esigano,  dovranno  esse 
venire  unite  fra  loro  o colle  contigue  murature,  con  grappe,  arpesi,  o perni  di  ferro  salda- 
mente impiombali. 

Art.  11T. 

L’adozione  del  sistema  delle  vòlte  in  mattoni  ad  anelli  concentrici  ed  indipendenti  dovrà 
in  ogni  caso  essere  preceduta  da  una  speciale  autorizzazione  della  direzione  tecnica. 

Le  armature  delie  volle  saranno  congegnate  con  ogni  studio  e diligenza  , si  perchè 
riescano  configurate  a precisione  delle  prestabilite  curvature  , come  perchè  non  manchino 
della  solidità  necessaria  a reggere  i pesi,  dei  quali  hanno  ad  essere  caricale,  come  final- 
mente perchè  posseggano  una  tale  esattezza  e fermezza  nella  congiunzione  dei  pezzi  com- 
ponenti, da  assicurare,  quanto  è possibile,  l'invariabilità  della  loro  forma  sotto  l'azione  dei 
pesi  anzidetli,  variabile  a misura  del  progresso  del  caricamento. 

Nelle  volle  di  particolare  soggezione  per  forma  o per  grandezza  di  dimensioni,  l'ap- 
paltatore metterà  in  pratica  le  disposizioni  e precauzioni  suggerite  dalle  migliori  regole 
dell'  arte  per  dirigerne  e moderarne  i movimenti  cosi  nel  tempo  in  cui  la  loro  massa  è 
sostenuta  dalle  armature,  come  nell’alto  del  disarmamento,  c dopo  di  questo. 

Il  disarmamento  delle  volte  non  avrà  luogo  prima  che  si  abbia  acquistata  la  certezza 
di  un  consolidamento  dei  cementi  allo  ad  opporre  ud  conveniente  grado  di  resistenza  alla 
compressione. 

La  schiena  delle  volle  dovrà  sempre  essere  coperta  da  una  cappa,  la  quale  dovrà 
anche  essere  estesa  a tutta  l'ampiezza  dei  rinfiancbi , ed  esservi  applicata  colla  spessezza 
da  determinarsi  a seconda  della  varietà  dei  casi  nei  capitolati  speciali  dei  progetti  partico- 
lareggiati. Essa  potrà  essere  di  asfalto  naturale,  oppure  di  malta  ordinaria,  alla  qqalc  sia 
aggiunta  circa  la  sesta  parte  in  volume  di  ghiarotta  di  grossezza  non  maggiore  di  due 
centimetri. 

Le  acque  che  per  qualsivoglia  causa  si  congregheranno  sulla  via  dei  ponti  e viadotti, 
in  mancanza  di  altro  scolo  più  naturale , pronto  e completo , dovranno  trovarlo  a traverso 
al  corpo  delle  volte  c dei  rinfiancbi  col  mezzo  di  adattali  tubi  metallici  di  numero  e di 
diametro  sufficiente,  ed  in  posizione  conveniente. 

Art.  118. 

Le  murature  di  rivestimento  dei  sollcrranei  dovranno  riempire  lutto  lo  spazio  che  rimarrà 
frapposto  tra  le  loro  pareti  c la  rctroposta  roccia. 
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Qualunque  irregolari!^  dello  scavo,  e qualunque  scoscendimento  possa  in  questa  aver 
luogo  oltre  la  spessezza  pei  rivestimenti,  dovranno  sempre  essere  riempiuti  con  buona  mura- 
tura in  calce,  la  quale  con  quella  di  essi  rivestimenti  si  colleghi  nel  miglior  modo  possibile. 

Tanto  negli  scavi,  come  nella  costruzione  dei  rivestimenti  dei  sotterranei,  saranno  messe 
in  pratica  tutte  le  cautele  d'uso  in  simili  lavori  per  assicurarne  la  regolare  prosecuzione , 
e per  la  guarentigia  dei  lavoratori,  c di  chiunque  altri  abbia  a prestarvi  la  sua  assistenza, 
da  ogni  sinistro. 

Art.  119. 

I.e  murature  in  pietre  grezze,  quando  non  abbiano  ad  essere  coperte  di  generale  intonaco, 
verranno  porlalc  a finimento  col  linzalTarnc  di  adattala  malta  le  commessure  delle  facciate 
in  vista,  in  modo  clic  il  rinzaffo  copra  le  sole  commessure  ed  i loro  labbri  , lasciando  le 
pietre  scoperte. 

Le  commessure  delle  murature  in  mattoni  o in  pietre  scalpellate  delle  opere  servienti 
al  passaggio  delle  acque,  alla  conservazione  ed  al  ristabilimento  delle  comunicazioni  ed  a 
sostegno  e difesa  del  corpo  delle  ferrovie,  saranno  stoccate  con  mastico  o con  adatto  cemento 
nel  modo  il  più  conveniente  per  l'efficacia  e durevolezza  di  siffatto  lavoro. 

Geltale  di  masti. 

Art.  120. 

I.e  gettale  di  massi  a fondo  perduto,  ebe  putrii  occorrere  di  formare  a difesa  delle  opere 
d’arte  coulro  la  violenza  delle  acque , saranno  in  pietre  naturali  atte  a tale  impiego  per 
durezza  ed  inallerabililù  all'azione  dell’acqua  e delle  vicende  atmosferiche. 

Il  loro  volume  c peso  minimo,  e la  quantità  da  impiegarsene,  in  ogni  caso  speciale, 
saranno  determinate  dai  capitolati  uniti  ai  progetti  particolareggiati,  in  relazione  all’energia 
della  resistenza  che  avranno  ad  opporre. 

L'appaltatore  sarà  obbligato  a convenientemente  ricaricarle  e ripristinarle  di  mano  in 
mano  che  o sconvolte  e disperse,  o sepolte  nei  gorghi  dall'azione  delle  acque,  si  rende- 
ranno insufficienti  od  inette  alla  propria  destinazione , c ciò  per  latto  il  tempo  per  cui 
durerà  la  sua  risponsabilità. 

Alla  mancanza  di  pietre  naturali  per  quantità,  per  volume  o per  buono  qualità  adatte  a 
questo  genere  di  munizione,  potrà  supplirsi  con  massi  fattizi  di  getto  di  composizione  ana- 
loga a quella  prescritta  all'  articolo  115,  salvo  ad  incorporarvi  ghiaie  e pietre  frante  di 
grossezza  alcun  che  maggiore  di  quella  ivi  indicala. 

La  forma  di  questi  massi  potrà  essere  quella  di  un  prisma  retto  triangolare  equilatero, 
o quella  di  un  parallelepipedo  rettangolo,  secondochù  richiederà  la  migliore  altitudine  allo 
speciale  impiego. 

Il  volume  dovrà  corrispondere  all'energia  della  resistenza  che  avranno  ad  opporre  sì 
per  la  posizione  loro,  si  per  la  disposizione  nella  quale  le  circostanze  di  silo  e di  desti- 
nazione permetteranno  od  obbligheranno  a farne  l'impiego:  il  quale  impiego  non  potrà  essere 
fatto  se  non  clic  dopo  un  inlerramcnto  prolungalo  pel  tempo  necessario  a far  acquistar  loro 
il  debito  grado  di  consistenza. 
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Selciali  e fai  mie. 


Art.  <21. 

I selciali  delle  traversale  a livello , delle  piazze  delle  stazioni  e case  cantoniere  , delle 
cunette  raccoglitrici  delle  acque  decadenti  dai  tetti,  dei  trasporli  delle  vie  pubbliche,  delle 
platee  dei  sottovia , del  suolo  viabile  dei  cavalcavia  e per  altri  consimili  usi  saranno  in 
ordinari  ciottoli  su  letto  d'arena. 

Quelli  che  dovranno  costruirsi  a difesa  del  terreno  naturale  delle  escavazioni  e delle 
corrosioni  delle  acque,  quelli  di  rivestimento  del  fondo  e sponde  dei  fossi  di  scolo,  e degli 
alvei  dei  rivi  e canali,  delle  platee , degli  acquedotti  e ponti , delle  scarpe  e piano  degli 
argini , delle  scarpe  dei  rilevati  delle  ferrovie  esposte  agli  attacchi  delle  correnti , e delle 
greppie  di  difesa  dei  piloni  e spalle  di  alcuni  ponti  e viadotti,  richiederanno  l'impiego  di 
ciottoloni  di  torrente  o pietre  di  cava  di  dimensioni  maggiori  e proporzionato  alla  resistenza 
che  l'opera  dovrh  opporre,  non  omettendo  in  qualche  circostanza  di  consolidare  il  sistema 
con  reticolali  di  robusti  legami  sostenuti  ed  appoggiati  a paletti  infissi  nel  suolo  , nè  di 
rinzaffarne  le  commessure  con  buona  malta  idraulica. 

Qualunque  sia  la  specie  dei  selciati  dovranno  sempre  essere  costrutti  con  tutte  quelle 
diligenze  che  l'arte  suggerisce  all'uopo  di  ottenere  che  alla  regolarità  delle  forme  accoppino 
il  conveniente  grado  di  stabilità. 


lavori  di  legname. 

Art.  <22. 

I legnami  delie  paratie  delle  murature  di  getto  di  fondazioni  nell'  acqua , e quelli  da 
impiegarsi  per  assicurare  la  stabilità  di  qualsivoglia  genere  di  fondazioni  delle  opere  d'arti, 
come  pali  e palanche  per  pillatine,  travi  e travicelli  per  collegamento  e contegno  di  queste, 
per  graticolati  e zatteroni,  per  greppie  di  difesa  dagli  scalzamenti,  e per  contegno  dei  sel- 
ciati e sassaie,  saranno  sempre  di  legno  di  rovere  senza  difetti  di  sorta,  in  pezzi  di  forme, 
dimensioni  e regolarità  di  lavoratura  convenienti  alla  loro  destinazione,  muniti  e consolidati 
con  robusta  ferramenta  quanto  è necessario  per  la  facile  e completa  inSssione , e per  la 
permanente  saldezza  del  collocamento  e delle  congiunzioni. 

Lavori  di  ferro. 

Art.  <23. 

Nelle  opere  d’arte,  di  cui  all'articolo  25,  potrà  essere  ammessa  tanto  la  ghisa  o ferro 
fuso,  quanto  il  ferro  battuto  in  ispranghe  ed  in  lamiera. 

L'impiego  del  ferro  di  qualunque  specie  nei  piloni  e nelle  spalle  dei  ponti  e viadotti 
sarà  fatto  regolando  la  spessezza  delle  pareti,  se  avranno  forma  tubularc,  non  solo  in  ragione 
delle  spinte  e delle  pressioni  che  dovranno  sostenere  da  parte  dei  pesi  sovrincombenti  o 
contrapposti,  ma  anche  in  ragione  degli  urti  od  accidentali  o permanenti,  a cui  si  trove- 
ranno esposte  da  parte  delle  acque,  dei  materiali  che  queste  travolgono,  o da  altra  causa 
qualunque. 
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L' impiego  del  ferro  fuso  per  travi  rette  in  sostegno  delle  impalcature  dei  ponti  e 
viadotti  non  sarà  ammesso  quando  la  larghezza  delle  luci  ecceda  i metri  otto.  In  s)  fatti 
casi  il  ferro  fuso  non  potrà  essere  impiegato  che  in  costruzioni  centinate. 

Art.  1 24. 

Le  dimensioni  delle  travi , traverse  ed  archi  in  ferro  battuto  ed  in  lamiera  di  sostegno 
della  via  dei  ponti  e viadotti  , saranno  regolale  in  maniera  che  la  resistenza  assoluta  del 
ferro  ai  carichi  permanenti  non  si  trovi  a cimento  con  inforzi  maggiori  di  chilogrammi  3 1/2 
per  ogni  millimetro  quadralo  di  sezione , nè  abbia  -a  sostenere  sforzo  totale  maggiore  di 
sette  chilogrammi,  compresi  i carichi  eventuali. 

Gli  anzidetti  limiti  di  lavoro  della  resistenza  assoluta  saranno  ridotti  alla  metà  o poco 
più  nel  caso  dell'impiego  del  ferro  fuso. 

La  stessa  prescrizione  è applicabile  all'impiego  del  ferro  battuto,  della  lamiera  e del 
ferro  fuso , che  fosse  proposto  od  ordinalo  per  le  armature  ed  incavallature  dei  tetti  dei 
fabbricati,  rimesse  e magazzini,  e delle  tettoie  di  copertura  dei  convogli  nelle  stazioni. 

Art.  125. 

Potrà  la  direzione  tecnica  esigere  che  la  resistenza  delle  arcate  e delle  travate  in  ferro 
di  qualunque  ediAzio  sia  sottoposta  a prove  cosi  statiche,  come  dinamiche , prima  che  ne 
sia  intrapreso  l'esercizio. 

11  sopracarico  statico  da  mantenersi  sui  ponti  e viadotti,  per  dodici  ore  almeno,  dovrà 
consistere  in  un  peso  uniformemente  distribuito  per  tutta  la  estensione  dell'edifizio  a ragione 
di  non  meno  di  quattro  tonnellate  per  ogni  metro  di  lunghezza  di  via. 

La  resistenza  dinamica  sarà  cimentala  con  reiterati  passaggi  di  una  locomotiva  di  peso 
non  minore  di  34  tonnellate,  compreso  il  tender , la  quale  corra  colla  velocità  di  almeno 
20  chilometri  l'ora. 

Da  queste  prove  dovrà  risultare  non  solo  l'immunità  dell’opera  da  qualsivoglia  guasto, 
rottura  o spostamento  di  parti , mg  anche  l' assenza  di  qualsivoglia  inflessione  permanente 
ed  il  pieno  ristabilimento  di  quelle  che  avessero  luogo  sotto  l'azione  dei  carichi  di  espe- 
rimento. 

, Art.  126. 

Saranno  proposte  nei  progetti  particolareggiati  le  disposizioni  più  convenienti  per  la  con- 
servazione della  libertà  dei  movimenti  di  dilatazione  e contrazione  per  effetto  delle  varia- 
zioni di  temperatura  quando  la  lunghezza  delle  travi  e degli  archi  di  un  ponte  metallico 
ecceda  i venti  metri. 

In  ciascun  caso  speciale  poi  dovrà  venire  determinalo  se  nei  ponti  di  lamiera  a più 
travate  ed  a travi  rette  abbia  a darsi  la  preferenza  al  sistema  delle  travi  continue  od  a 
quello  delle  travi  indipendenti. 

Fabbricali  delle  «fazioni  e case  cantoniere. 

Art.  127. 

Le  prescrizioni  date  nei  precedenti  articoli  relativamente  alla  costruzione  delle  opere 
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d'arte  saranno  anche  osservale  in  «fucila  dei  fabbricali  delle  stazioni  e case  cantoniere,  per 
quanto  possono  esservi  applicabili. 

Nei  capitolali  speciali  che  debbono  accompagnare  i progetti  particolareggiati  di  quei 
fabbricati  saranno  proposte  «fucile  altre  più  specifiche  avvertenze  alle  quali  l'appaltatore  sarà 
tenuto  in  dovere  di  uniformarsi  all'uopo  che  l'esecuzione  abbia  effetti  «amento  luogo  secondo 
i buoni  sistemi  e precetti  dell’arte,  colla  solidità  o convenienze  richieste  dall'uso  a cui  quei 
fabbricati  sono  destinati,  c con  lodevole  qualità  di  materiali. 

Colali  avvertenze  o prescrizioni  si  aggireranno  particolarmente  sulle  qualità  dei  mate- 
riali da  impiegarsi  e sulla  diligenza  e maestria  della  costruzione  dei  tetti  e loro  armature, 
delle  volle,  sofiilli  c solai,  dei  pavimenti,  delle  scale,  degl'lntonachi,  delle  cornici,  degli  im- 
biancamenti, colorazioni  e pitture,  delle  stufe  e camini,  delle  fogne  c pozzi  , dei  tubi  e 
canali  di  scarico  delle  acque,  delle  imposte  di  porle,  invetriale,  portelli,  persiane  ed  infer- 
riate di  finestre,  dei  marciapiedi  di  salita  e discesa  dei  viaggiatori  dallo  vetture,  dei  rile- 
vati di  caricamento  e scaricamento  delle  merci , e di  qualsivoglia  altro  oggetto  necessario 
per  porre  i fabbricali  dei  quali  si  tratta  nelle  debite  condizioni  di  lodevole  e permanente 
servizio. 

Art.  158. 

Per  quegli  oggetti  che,  per  la  costruzione  dei  fabbricati  delle  stazioni  e case  cantoniere, 
si  avranno  a provvedere  in  numero  considerevole  di  dimensioni,  qualità  di  materiali  e modo 
di  costruzione  affatto  uniformi,  quali  sarebbero  le  imposte  di  porle,  le  imposte,  impannate, 
e telai  fissi  delle  finestre,  le  cancellale,  le  ferramenta  e serrami  di  esse  imposto , impan- 
nate e cancellale,  le  inferriate,  ic  ringhiere  delle  scale,  ed  altri  tali,  non  ebe  alcuni  mobili 
ed  arredi  delle  stazioni,  sarà  in  facoltà  della  direzione  tecnica  di  farne  fabbricare  ella  stessa, 
ad  economia  ed  a spese  dell'appaltatore,  dei  campioni  di  prezzo  correlativo  a quello  sta- 
bilito dalle  perizie  di  estimo , ai  quali , se  non  saranno  conformi  quegli  altri  simili  oggetti 
che  l'appaltatore  stesso  provvederà,  non  avranno  diritto  ad  accettaziuue,  nè  a collaudarono. 

Disposizioni  generali  e completive. 

Art.  129. 

I certificali  prescritti  altari.  19  della  convenzione  avranno  anche  per  oggetto  di  accer- 
tare I'  effettivo  impiego  nelle  ferrovie  comprese  nella  concessione  dei  materiali  ed  oggetti 
introdotti  dall'estero,  ai  quali  qucM’arlicoto  si  riferisce. 

Art.  (30. 

All'  eseguimento  di  tulli  indistintamente  i lavori  contemplati  nella  presente  concessione 
si  dichiarano  applicabili  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  300,  301,  305,  307,  311, 
312,  313,  314,  315,  317,  319,  320  e 321,  e nel  primo  c secondo  capoverso  deUarti- 
colo  282  della  legge  sull'  ordiuamento  del  servizio  delle  opere  pubbliche  in  data  del  20 
novembre  1 859. 

Art.  131. 

Nell'eseguimento  dei  lavori  di  cui  all'  articolo  precedente  I"  appaltatore  dovrà  servirsi  di 
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operai  ed  agenti  dotati  ciascuno  manifestamente  dell'abilità,  attività  e probità  necessarie  al 
perfetto  e lodevole  compimento  dell'  uffizio  a cui  verranno  destinali  lai  direziono  tecnica 
sarà  in  facoltà  di  ordinare  il  licenziamento  ed  allontanamento  dai  lavori  di  chiunque  od 
operaio  o subappaltatore  o cottimista,  o sotto  qualsivoglia  altro  tito'o  agente  o dipendente 
dell'appaltatore  mancasse  itegli  anzidetti  requisiti,  o di  subordinazione  agli  ordini  e direzioni 
che  saranno  date  degl’ingegneri  del  Governo  c loro  dipendenti,  e finalmente  coloro  che  a 
pregiudizio  della  buona  esecuzione  delle  opere  tentassero  o commettessero  frodi. 

I materiali  da  impiegarsi  nei  lavori  tutti  dovendo  essere  di  perfetta  qualità  e prepa- 
razione, sarà  pure  in  facoltà  della  direzione  tecnica  di  vietare  l'impiego  c di  rifiutare  l ac- 
cellazionc  di  quelli  che  in  qualsivoglia  epoca  si  riconoscessero  mancanti  delle  dette  generali 
condizioni , e di  ordinarne  I'  allontanamento  dal  silo  dei  lavori , come  pure  di  ordinare  la 
demolizione  di  quanto  coi  medesimi  fosse  già  stalo  eseguilo,  c di  ogni  altro  lavoro  che  si 
trovasse  eseguilo  irregolarmente  da  operai  inesperti , od  in  contravvenzione  alle  buone 
regole  dell'arte  ed  alle  prescrizioni  del  presente  capitolato  generale  e dei  capitoli  speciali. 

Le  ferramenta,  macchine  ed  altro  materiale  per  l'armamento  della  strada  ferrala  o pel 
suo  esercizio  saranno  , prima  di  essere  definitivamente  accettati  , sottoposti  sul  luogo  ove 
dovranno  essere  impiegati  od  in  quello  della  consegna  loro  a quegli  esperimenti  di  prova 
a cui  sono  ordinariamente  assoggettale  le  provviste  di  simile  genere  che  si  fanno  per  conto 
dell  Amminislrazione  delle  strade  ferrale  dello  Stalo. 

Art.  t .U. 

Quando  l'appaltatore  per  l'eseguimento  dei  lavori  contemplali  nell'articolo  130  non  abbia 
il  suo  domicilio  legale  sul  luogo  stesso  di  essi  lavori  dovrà  farvisi  legittimamente  rappre- 
sentare da  persone  idonee,  da  farsi  formalmente  conoscere  alla  direzione  tecnica,  alle  quali 
si  possano  impartire  gli  ordini  c fare  le  comunicazioni  che  il  buon  andamento  dei  lavori 
ripetuti  potrebbe  richiedere. 

I subappaltatori,  i cottimisti  ed  i provveditori  di  materiali  non  saranno  ni  dal  Governo, 
ni  dalla  direzione  tecnica  riconosciuti  se  non  che  nella  qualità  di  dipendenti  dall'appalta- 
tore , cosicché  sopra  di  questo  peserà  sempre  la  risponsabilità  del  fatto  loro.  Essi  non 
potranno  essere  contemporaneamente  investili  della  qualità  di  legittimi  rappresentanti  del- 
l’appaltatore so  non  dietro  formale  dichiarazione  di  questo,  il  quale,  oltre  al  farli  conoscere 
come  tali,  dovrà  anche  informare  la  direzione  tecnica  dell'estensione  e natura  delle  attribu- 
zioni e facoltà  loro  accordate,  e dei  mezzi  che  si  troveranno  avere  a disposizione  per  adem- 
piere al  proprio  mandato. 

Art.  133. 

Coerentemente  al  principio  di  diritto  comune,  che  obbliga  a risarcimento  dei  danni  recati 
a chicchessia  colui  per  colpa  del  quale  siano  avvenuti,  dipendano  essi  dal  suo  fatto  proprio, 

0 da  sua  negligenza  od  imprudenza , o dal  fatto  delle  persone  di  cui  esso  è garante  si 
dichiara  che  nell'eseguimento  dei  lavori  contemplali  nell’articolo  1 30  l'appaltatore  ad  esclu- 
sione dello  Stato,  per  conto  del  quale  essi  lavori  verranno  eseguili,  è risponsabilo  di  tutti 

1 sinistri  avvenimenti  che  possono  aver  luogo  a pregiudizio  de’  suoi  operai  od  agenti,  o di 
chicchessia  altri , quando  consti  che  abbiano  dipcnduto  dagli  anzidetti  per  fatto  proprio,  o 
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dei  proprii  dipendenti,  negligenza,  imprudenza,  mancanza  od  insulTicicnza  delle  necessarie 
precauzioni. 

Ari.  134. 

Per  ciascuna  delle  sezioni  in  cui  si  troverà  divisa  una  ferrovia,  a mente  degli  articoli 
li  e 20  della  convenzione,  portati  che  siano  a pieno  compimento  i lavori  clic  saranno 
stali  rilasciali  alla  Società  concessionaria,  o deliberali  in  appallo  per  via  di  incanto,  il  Mini- 
stero dei  Lavori  Pubblici  ne  farà  seguire  la  collaudazione  in  contraddittorio  dell'appaltatore 
per  mezzo  di  un  uflìziale  del  Genio  civile,  o di  una  Commissione  tecnico-amministrativa 
nominata  dal  Ministero  medesimo. 

Una  cosiffatta  collaudazione  sarà  estesa  alle  opere  tutte  nel  relativo  appalto  comprese, 
ed  avrà  per  iscopo  di  assicurarsi  che  sicno  state  osservate  le  buone  regole  dcll'arlc  , ed 
adempiute  quelle  prescrizioni  della  convenzione  , che  possono  avervi  riferimento , e quelle 
del  presente  capitolato  generale  e dei  capitolati  speciali  d'  eseguimento  , che  saranno  stati 
presentati  insieme  agli  studi  particolareggiati  dei  progetti  e debitamente  approvali. 

Se  dalla  collaudazione  risulteranno  imperfezioni  o mancanze , o fatti  in  qualsivoglia 
modo  in  opposizione  alle  preaccennate  regole  c prescrizioni,  l'appaltatore  dovrà  tosto  appor- 
tarvi riparo , e quando  egli  non  vi  si  prestasse , vi  provvederh  il  Ministero  a spese  ed  a 
rischio  dell'  appaltatore  medesimo , e valendosi  dei  fondi  provenienti  dal  deposito  , di  cui 
all'articolo  9 della  convenzione. 


Art.  135. 

1 lavori,  di  cui  all'articolo  precedente,  dopo  ultimati  e collaudali , saranno  pel  corso  di 
un  anno  mantenuti  in  perfetto  stato  d' integrità  e regolarità  dal  rispettivo  appaltatore , il 
quale  dovrà,  di  mano  in  mano  che  avverranno,  riparare  tutti  quei  guasti  che  fossero  evi- 
dentemente, o nei  casi  controversi  per  giudizio  di  periti,  conseguenza  di  difetti  o d'insuffi- 
cienza di  dimensioni  nella  prima  costruzione,  o di  ordinarie  intemperie. 

Nou  saranno  a carico  dell'appaltatore  i ripari  ai  danni  che  le  opere  eseguite  avessero 
a soffrire  per  causa  dell’anticipato  esercizio  del  tronco  di  ferrovia  a cui  apparterranno,  nà 
egli  dovrà  essere  assoggettato  ad  alcuna  spesa  di  manutenzione  dipendente  dall'  esercizio 
medesimo. 

Art.  136. 

Le  giustificazioni  necessarie  per  ottenere  il  rimborso  delle  somme  avanzate  dalla  Società 
nei  termini  stabiliti  dall’articolo  I 4 dalla  convenzione  saranno  date  colle  seguenti  norme. 

Quei  lavori  che  saranno  stali  deliberati  alla  Società  concessionaria  verranno  apprezzali 
giusta  il  loro  avanzamento  prendendo  per  base  i prezzi  stabiliti  nelle  perìzie  d'estimo. 

Saranno  comprese  nel  suddetto  apprezzamento  le  provviste  di  materiali  di  qualità  rico- 
nosciuta accettabile  dalla  direzione  tecnica  che  si  trovassero  sui  cantieri. 

Saranno  pure  considerali  siccome  anticipazioni  fatte  dalla  Società,  e perciò  da  esserle 
rimborsati,  tulli  i pagamenti  che  ella  giustificherà  avere  eseguiti  per  le  ordinazioni  che  ella 
medesima  avesse  date  per  materiali,  macchine,  regoli,  cuscinetti  e provviste  di  qualsivoglia 
natura  destinate  alle  linee  contemplate  nella  concessione. 
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Il  Governo  si  riserva  però  il  diritto  di  esigere  prima  che  abbiano  esecuzione  la  pre- 
sentazione dei  capitolati  che  verranno  stipulati  dalla  Società  coi  diversi  fabbricatori,  onde 
constatare  i pagamenti  in  abbuonconto  convelluti,  c si  riserva  pure  la  facoltà  di  far  rico- 
noscere nelle  odierne  l'avanzamento  dei  relativi  lavori,  e verificare  la  buona  esecuzione  dei 
materiali  e delle  macchine  durante  la  loro  fabbricazione  , e ciò  mediante  persone  di  sua 
fiducia  ed  in  quei  modi  che  crederà  piò  convenienti. 

Le  spese  per  queste  ricognizioni  e per  tutte  lo  altre  necessarie  ad  accertare  i falli 
e le  circostanze , che  possano  dare  alla  Società  ragioni  ad  un  rimborso  qualsiasi,  saranno 
dalla  Società  rimborsate  al  Governo. 

Art.  137. 

Il  fatto  delle  avvenuto  occupazioni  non  basterà  per  dare  diritto  all'appaltatore  a conse- 
guire il  pagamento  degli  acquisti  di  proprietà  private;  ma  egli  dovrà  esibire  i titoli  com- 
provanti i pagamenti  realmente  già  effettuali  agli  aventi  diritto  ; e questo  capo  di  spesa 
nei  certificali  di  credito  non  sarà  già  regolato  in  pro|>orzione  dell'  avanzamento  materiale 
dell'occupazione,  ma  bensì  in  proporzione  dell'avanzamento  dei  pagamenti  dai  preaccennati 
titoli  risultante. 

La  Società  ò pure  obbligata  a consegnare  al  Governo  gli  alti  e recapiti  necessari  com- 
provanti la  libertà  del  fondo  e la  regolarità  dei  pagamenti  eseguiti. 

Art.  138. 

Il  progetto  di  statuti  della  Società  anonima,  che  il  sig.  cav.  Adami  ò obbligato  a pre- 
sentare al  Governo  in  forza  dell'art.  25  della  convenzione,  sarà  presentato  dentro  tre  mesi 
di  tempo  a contare  dalla  data  della  promulgazione  della  legge  d'  approvazione  della  con- 
venzione medesima  e del  presente  capitolalo. 

Fatto  e sottoscritto  in  Torino  questo  giorno  trentun  maggio  mille  ottocento  sessantuno. 

Sottoscritti  all'originale: 

II  Ministro  dei  lavori  pubblici 
I'ualoino  Pranzi. 


Il  Ministro  delle  /inanse 
Pietro  Bastooi. 

Pietro  Augusto  Adahi  in  nome  proprio  e nei  nomi. 

Pel  direttore  capo  della  3."  divisione  al  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 
Pietro  Marsi. 

Per  copia  conforme  all'originale  : 

Pel  Direttore  Capo  di  divisione 
P.  Marsi,  segretario. 

V.”  il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
Sottoscritto  Punì  zzi. 
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